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CHE  INCOMINCIA 

> * 

Da’  ^Negozi étti  della  Pace  di  Riswicb  del 
i a'  due  Trattati  di  Belgrado 

del  1 73  $ Sconchi  ufi  tra  l' Impe- 
ra dorè  > la  Alojfovia  , * 
e la  Porta  , 

SCRITTA 

DA  GIUSEPPE  DI  ROSA 

TOMO  SESTO*' 


IN  NAPOLI  MDCCXL1IL 


Nella  Stamperia  rii  Angelo  Votola  a Fontana  Medina 


CON  LICENZA  DE'  SUPERIORI 


AIA’  INVITTISSIMO , E POTENTISSIMO 

P k I N C I P,  E 

CARLO  DI  BORBONE 

i / ■ i. 

RE*  DELLE  DUE  SICILIE  « E DI  GERUSALEMME  , 

Infante  dì  Spagna , Due  a di  Parma  , Piacenza  , 
e Cajìro , e Gran  Principe  ereditario 

di  Tofana  . * ■ 


„ SIGNORE 

A Fortuna  , che  i cièchi  anti- 
chi  Pagani  collocarono  nel  Cie- 
lo  ,ene  formarono  una  Divini- 
tà , regolatrice  , a fuo  capric- 
cio , degli  umani  avvenimenti , 
lìccome  anche  noi  oggiggiorno 
nel  comune  ufo  del  favellare  facciamo  * è 
defcritta  da’Filofofi  per  infaua  , e cieca  , e 
•\  a a a gui- 
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a guìfa  di  un  globofo  fa/To  volubile  . Ella 
in-  tutte  le  co/e  vuol  difpoticaraente  domi- 
nare , fpelfo  per  fua  fantafia  , piti  die  con 
ragione  , ò le  innalza  , ò le  opprime  , e fpef- 
fo  ancora , per  Far  pompa  della  Tua  potenza 
nella  fua  volubilità  , quel , che  ha  depre/To  , 
fublima  , e quel  , che  hà  • innalzato , concul- 
ca : Ma  se  in  tutte  le  cofe  noi  , per  acco- 
modarci a quello  ufo  di  favellare , la  credia- 
mo potente  , negli  affari  di  guerra  è credu- 
ta potentiflìma  , lìccome  V ille/fo  Giu-  ' 
lio  Cefare  , che  effendo  gran  Capitano  po- 
tca  parlarne  per  e'fperienza  , l’hà  cenfef- 
fato  nelle  fue  Memorie  . Quella  fua  potenza  , 
Signore  , e quella  fua  collante  incollanza 
non  mai  più  flrepitofamente  comparvero  , 
che  nella  Campagna  del  vi.  anno  del  Seco- 
lo in  I/pagna  , che  vi  pre/ènta  a leggere  que- 
llo vi.  Volume  , che  io  , continovando  ad 
adempiere  il  mio  dovere,  a’  volta  Reali  pie- 
di confacro  , e al  Reai  Patrocinio  commet- 
to . V.  M.  , col  degnarli  di  /correrne  gli  • 
avvenimenti  , vi  vedrà  l’afledio  di  Barcello- 
na , incominciato  con  lieti  aufpicj , promet- 
tere un’ e/ito  fortunatiflìmo  alla  guerra  di 
Spagna  . Superati  i contraili  nella  Campa- 
gna , le  in/idie  ne’Monti  , e gli  oltacoli  ne* 

paf- 
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pafll  fretti,  PElercitò  cigne  la  Cittìi  eia éer» 
ra  , nel  mentre  che  la  Flotta  navale  li  chiu- 
de ogni  adito  da  mare  . Si  elpugnà  la  Fon» 
tezza  , fi  guadagna  la  Contrafcarpa  3 e gii 
le  abbattute  Muraglie  aprono  larga  breccia 
agli  Afialitori  , c gl’invitano  a compiere  li 
grande  imprefa  . Il-  defilino  di  Europa  era 
già  ridotto  a un  folo  punto,  c Pilluft re  Com- 
petitore del  voftro  gran  Padre  era  profilino 
a fare  il  primo  trofeo  dell’infigne  vittoria  » 
allorché  pochi  momenti  rovefeiarono  la  bel - 
F Opera  , e la  Fortuna  , follazzandolì  a 
comparir  volubile  , voile  cangiare  oggetto 
a’  Tuoi  favori  , e regolando  a maraviglia  i 
venti  nella  più  incollante  ftagione  dell’an- 
no , portò  quali  inafpettata  , e improvvifa 
la  Flotta  Aiiglollaiida  a*  lidi  della  Catalo- 
gna . Allora  le  cofe  cangiarono  interamen- 
te afpetto  , e quella  infana  Dea  degli  anti- 
chi fé  pruovare  all’arme  Spagnuole  quan- 
to la  guerra  ha  di  più  mortificante.,  e ca- 
lamitofo  . Fuga 'di  truppe  , rivoltura  di  Po- 
poli , perdita  di  Provincie  , la  Capa  Reale 
errante  , la  Capitale  in  poter  de’nimici  , è 
nella  generai  cofiernazione  già  prollìmo  il 
Alonarca  a porre  il  piè  fuor  del  Trono.  Al 
cangiamento  della  fortuna,  ( dicono  i Savj , 


t l’eipcrienza  ce  Io  dimortra  ) ogni  mente 
fì  conturba  , e confonde  , non  fon  piti  libo 
fi  , ne’  ben*  meditati  i configli  , il  cuore 
/paventato  fi  avvilifce , e l’abbattimento,  op- 
primendo la  ragione  , toglie  all'animo  la  li- 
bertà di  bene  operare  5 E pure  , contro  all* 
ordinario  effetto  delle  avverfità  , il  voftro 
augufto  Genitore  non  comparve  mai  più. 
grande  , fe  non  quando  fi  vide  più  sfortu- 
nato , anzi  colla  fua  coffa  nza  , e fermezza 
cortrinfe  la  Fortuna  a rivoltarli  favorevo- 
le il  crine  . Egli  fi  ricordò  , per  profittar- 
ne del  celebre  detto  di  Tacito  , che  le 
avverjìtà  ci  abbattono  , e le  felicità  ci  cor • 
rompono  , e ficcomc  non  fu  veduto  mai  in- 
foiente nelle  vittorie,  così  non  moftroffi  mai 
abbattuto  utile  difgrazie  , laonde  la  Fortu- 
na , quali  vergognofa  di  averlo  ingiuftamen? 
te  perfeguitato , rifarci  la  paflata  diferzione 
con  novelli  favori  , e allora  i Tuoi  nimici  , 
confufr  ne’  loro  configli  , li  cedettero  fenza 
contrailo  il  terreno  , le  Città  fottomefie  ri- 
tornarono a gara  alla  priftina  fede  , la  Ca- 
pitale ricuperò  il  fuo  Monarca  , e la  guer- 
ra fu  trafpiantata  dalla  Cartiglia  nel  Valen- 
ziano  . Ecco  , ò Signore  , come  in  una  fo- 
la -Campagna  V..  M.  vede  dipinta  al  vivo 
. ■ -*  la 
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la  volubilità  della  incorante  Fortuna  : ma^ 
nel  tempo  iftelTo  può  trarne  il  faggio  av- 
vertimento, che  la  fola  coftairza , e pruden- 
za negli  uomini  può  la  vacillante  fortuna 
foftenere  , ò da  nemica  , e awerfa  farla  di. 
ventare  benigna , e darà  lode  all’Altiflìmo  , 
che  l’abbia  fatto  falire  al  Trono  con  sì  fal- 
da virtù  , che  non  sà  infuperbirfi  nelle  vit- 
torie , non  corromperli  nelle  felicità  , non 
avvilirli  nelle  difgrazie  . Quello  è il  vero 
carattere  dell’Uom  virtuolò  > che  nulla  te- 
me della  fortuna  , perche  la  sà  imbrigliare 
colla  fua  coftanza  $ e perche  il  minor  pre- 
gio in  Voi  è l’alta  nafeita,  che  vi  diftingue 
dal  comune  degli  uomini  , voi  avete  il  van- 
taggio di  fopravvanzarli  colle  doti  , e colla 
coftanza  dell’animo  , che  vi  rende  cotanto 
superiore  alla  fortuna,  che  fapete  non  abbu- 
farne  ridente  , e non  temerla  nemica  . 11 
più  favio  Principe  non  faprebbe  dipignerfi 
con  più  vivo  colore  , e quando  le  più  ri- 
mote Nazioni  fapran  di  Voi  quella  fola  ve- 
rità , invidieranno  la  forte  de’  voftrr  Popo- 
li , che  fono  retti  da  mano  così  virtuofa  , 
e prudente  ; Io  , per  me , credo  , che  ’1  dir- 
ne sì  poco  balla  a teflere  fovrabbondevol- 
mente  il  volfcro  elogio  , ed  iò  non  polfo  al- 


tro  aggiugnervi  , se  non  che  Taugurio  di 
iunghiilìma  vira  , tal  quale  vi  defìdera  per 
io  bene  de’voftri  Regni  chi  col  più.  profon- 
do rifpetto  , e coila  più  inalterabile  fedeltà 
iì  prende  l'onor  di  profeiTarfi 
Di  V.  M. 

' • J -s 

Napoli  i.  Decembre  1743. 


Vmìllft, , Xitvctìfr.  ( e UttlJ.  Servi  , e V’aJJ'aHo  J“ 
Giuicppc  «li  Roli. 
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ARGOMENTO 

DEL  LIBRO  XXL 


Recedimenti  della  Francia  per  la  Campagna 
del  i7of.  Nomina , che  vtfft  , de'  Gene- 
raliper  lo  comando  degli  Eferciti . Gran 
Conjìglio  di  guerra  a Verfaglie:  . Partenza 
del  Marefcial  di  Vìllars  per  la  Mofella  . 
Sue  mojje  prima  delP  apertura  della  Campa- 
gna . Concerto  degli  Alitati  per  le  opera- 
zioni falla  Mofella  . Gare  tra  gli  Ollandejì , e 7 Duca  di 
Marìboroug  . Doglianze  alP  Aja  del  General  Nojelles , e 
delP  Elettor  di  Treveri  . Apparecchi  militari  degli  Alliati 
per  la  Mofella  . Rifoluzioni  del  Parlamento  d'Inghilterra  ri- 
f petto  alla  Scozia  . Il  Duca  di  Marìboroug  Jì  dichiara  del 
partito  di  ÌVighs  . Gare  tra  le  due  Camere  del  Parlamento  . 
Cangiamento  del  Minijìero  nella  Corte  di  Londra  . Difegno 
de'  Franzejt  di Jòrprcndere  Huljl  feoperto  . Arrivo  del  Duca 
di  Marìboroug  all' Aja , e contrajìo  tra'  Generali  in  Oliando. 
L'Efercito  inglefe  s' incammina  alla  Mofella  . Dijcorfo  Jòr. 
pra  le  frontiere  di  Francia  verfo  la  Mofella  . Forti  Jperan- 
ze  degli  Alliati  di  farvi  conquide . Abboccamento  del  Duca 
di  Marìboroug  col  Principe  di  Baden  a Rajiat . Moffa  dell' 
Ejercito  All'iato  alla  Mofella  . Mifure  prefe  dal  Marefcial- 
lo  di  Vill9n  per  opporli/? . In  qual  maniera  fceglie  la Jìtua- 
zione  del fuo  Campo  . lì  Duca  di  Marìboroug  li  viene  a fron- 
te . Gli  Alliati  conofcono  infuperabili  le  difficultà  di  attac- 
car P Armata  di  Francia  . Il  Duca  di  Marìboroug  fi  vede  co- 
Jirctto  a ritirarfi.  Il  Principe  di  Baden  fopr aggi ugne  al  Cam- 
po Alitato  . Ajpre  gare  era  lui  « e V Duca  di  Marìboroug, . 
Gli  Alliati  Jt  ritirano  dalla  Mofella  . Il  Marefcial  di  1rtl- 
lars  s'impadronifcc  di  T reveri , e dell'Elettorato  . Suo  abboc- 
camento , e concerto  col  Marefcial  di  Marfn  . Linee  di  Croon- 
Vtijjemburgo  abbandonate  dagli  Alemanni  . Tentativo  de' 
TOM.VI.  b Fran- 
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Franzef  per  sfoggiare  gli  Alemanni  dal  Campo  dì  Lauterbur- 
go  . Che  non  rvefee  . Li  Franzef  f ritirano  di  nuovo  verjò 
Veiffemburgo  . Ajfedio  , e prefa  di  Homburgo . Lamenti  per- 
ciò digli  Óilandef  prefio  il  Principe  di  Baden  . Che  fi  lagna 
fortemente  degli  Alitati  . Conferenza  tra  gli  Alitati  per  le 
operazioni  militari  in  Alfazia  . Vi  f rifohe  l attacco  delle 
linee  di  Hagbenau  . Il  Marefcial  di  Pillavi  Jì  ritira  a Vicr- 
tben  . Botta  d'un  pìccol  corpo  d' Alemanni , e preja  di  Lìcb- 
tenau  . Errori  commejjì  dalli  due  Generali  Prìncipe  di  Baden , 
e Marefcial  di  Vtllars  . Il  Principe  di  Baden  pajfa  il  Reno  ■ 
Contrattèmpo  , che  riceve  nell  ejecuzìon  delle  fue  idee  . Pre- 
cauzioni del  Marefcial  di  Vtltars'per  la  d'fcja  delle  lince  di 
Hagnenau  . Condotta  del  Principe  di  Baden  per  renderne  fa- 
cilil acquìjìo  . Li  Franzef  le  abbandonano  . Il  Marefcial  di 
Vi  Ilars  f accofia  al  Campo  Alemanno  per  attaccarlo  . Tro- 
va impraticabile  l attacco,  e f ritira  . Suo  inutile  tentativo 
per  battere  un  convoglio  Alemanno . Li  Franzfì  abbandonano 
il  loro  Campo  di  Bijcl'wciler.  Ajfedio,  e preja  di  Drufenbeim. 
Affé  dio  di  Hagbenau . Bella  rìjoluzione  del  Comandante  della 
Piazza . Come  difpone  di  ufeirne  furtivamente.  Felice  fu cceffo 
della  fu  a rìjoluzione.  L'Ejercito  Franzefe  di  Alfazia  è dìyifo 
a*  quartieri.  L'Efercito  Imperiale  blocca  Forte  Luigi >ed  è di- 
vifo  a*  quartieri  . Ultima  infermità  dell'  Imperador  Leopoldo. 
Sua  morte  . Afona  menti  di  pietà,  e magnificenza  , che  lafcib 
nella  Città  di  Vienna  . Giufeppe  l.fuo  primogenito  gli  fucce- 
de  alP  Imperio  di  Alcmagna . Differenze  di  Religione  fra  Cat- 
tolici , e Protejianti  in  Raiisbona  . Provvedimenti  della  Die- 
ta per  la  Campagna  . Il  nuovo  Cefare  vi  mania  per  Commef 
fario  il  Cardinal  di  Lamberg  . La  Città  di  Dona'wert  rejìi- 
tuita  nel  privilegio  di  Città  Imperiale  . Alla  Città  di  Auge - 
fa  vengono  refituitè  le  fue  artiglierie , e munizioni  . Efì- 
zioni  cjorbitanti , che  fi fanno  dagl'  Imperiali  licita  Baviera, 
’id Elettri  ce  f allontanò  da  quel  Paefè , e f porta  in  Venezia. 
Si  demoli  fioro  le  Piazze  in  Baviera,  e V Paefè  è t affato  a gr of- 
fe contribuzioni . Dopo  la  morte  dell'  Imperadcre  Leopoldo 
crefeono  le  opprejjìoni  di  quei  Popoli . Lettera  del  Principe 
Elettorale  al  nuovo  Imperador  Giufeppe . Prctefii  della  Corte 
di  Vienna  per  non  offensore  il  Trattato  di  lldcsheim  . Tre- 

tefa 
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tefa  congiura  /coperta  in  Baviera  . Che  da  molti  vten  credu- 
ta fittizia  . Infelice  fito  della  Deputazione  Bavara  a Vtcn- 
na  . Li  Bazar i ricorrono  alParme . S'impadronifcono  di  Brau- 
nau  , e cP  altri  luoghi  . Prendono  Scarainga  con  altre  Piazze , 
e pubblicano  un  Manifejìo . Congrego  di  Amfingen  , e doman- 
de de'  Sollevati  all'  tmperadore  . Vengono  ributtate  le  loro 
domande , e ricominciano  le  ójìilità  . Li  Sollevati  formano  il 
dtfegno  di  forprendere  Monaco  . Sono  battuti , e dtfperft  dagli 
Imperiali  . Nuova  Rilevazione  nelP  alto  Palafittato  , 'che 
Vten  tofio  depreffa  . Rotta  de'  Bavari  preffò  Allerfpach  . La 
Baviera  è di  nuovo  fottomeffa  all'  Imper odore  . Li  Principi 
di  Baviera  vengono  traf portati  in  Corintia  . Si  ripigliano  li 
trattati  di  accomodamento  con  gli  Ungheri  . Lettera  del 
Principe  Ragotski  al  nuovo  Imper  odore  . Lettera  del  Palati- 
no di  Ungheria  apli  Ordini  del  Reame  . Gli  Ungheri  accettano 
la  mediazione  delle  due  Potenze  marittime  . Prime  proporzio- 
ni degli  Ungheri . Congrejfò  di  Tir  nati , e proporzioni , che  vi 
fi  fan  no  da'  Malcontenti , non  accettate  a Vienna  . Il  Conte 
(li  Herbeville  foccprre  Leopolffat , Attacca  , e rompe  a Seres 
l' Efercito  degli  Ungheri . Difpofizioni  del  Principe  Ragotzki 
per  impedir  la  di  lui  entrata  in  Tranfilvania  . Sua  di  fat- 
ta nelle  vicinanze  di  Scibo . Scorrerie  de * Malcontenti  , e lo- 
ro conqnijìe  . Morte  della  Reina  di  Prujfio  . E di  altri  Pl  in- 
ti pi  (Iella  Germania  . Deferì zio  ne  della  Città  dì  Lnbecca  . In 
qual  modo  la  Cafa  di  Holjìein  ìntreduffe  li  fuoi  Principi  al 
gaz'crno  della  Chtefa  di  Lnbecca . Oppofizioni  de'  Rè  di  Da- 
nimarca per  farnèlì  efcludere  . Doppia  elezione  di  Coadiuto- 
re in  quel  Vefcovado.  L' Imper adorc  rifbonde  a favor  del  Prin- 
cipe di  Holjlein-G ottorp.  Il  Rè  di  Danimarca  per  via  di  ficrit- 
ture  pubblica  le  ragioni  del  Principe  fuo  fratello  . Il  Rè  di 
Svezia  fi  dichiara  protettore  del  Pr  incipe  dà  Hol/lein  . Morte 
del  vecchio  VefcaZ'O  di  Lnbecca  . Il  Principe  di  Holjìein  fi  po- 
ne in  poffeffo  del  Vefcovado  . Ricorfo  de'  Capitolari  contrad- 
dittori alla  Corte  di  Vienna  . Il  Rè  di  Danimarca  ne  fcrive 
anche  fortemente  alle  due  Potenze  marittime  . Il  Rè  di  Prufi 
fio  , et  Elettore  di  Annozer  fi  dichiarano  per  lo  Principe 
et  Holjìein . Jx  due  Potenze  marittime  s'interpongono  per  fi- 
dar quejìe  differenze  . Loro  fifpetti  , e timori  , per  tal fio g- 
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gett0  . forte  lettera  del  Rè  di  Pruflìa  a quel  di  Danimarca  » 
ja  quello  propofto . Il  Rè  di  Danimarca  incomincia  a fan 

delle  ojìilità  . Prende  la  Città,  c Cajìello 
. . r.  j.r  t>'  r.y.iV.nr,ilItmn  fwr  In  Camoacna  di  fiandra  . rre- 


tràsLtZzTJ/:;:,Gi 

1!  issa: 

rwfiire  l’auro.  Gli  Mia.i-mTmo £»*«*■ 
rar/am  de'  Frauzef , r /oro  iWf«r«  . Perdita  dell  uno  , c 
delP  altro  partito  . Prudente  ritirata  de  GaMPa*l  ,con  cu 
mettono  in  fulvo  UBrabante.  Altre  mifare  da  eJRutfi^i 
lo  Jicffò  effetto  . Tardanza  degli  Alitati 
JÀ.  Tentano  di  pa(Jàr  la  Dila  • Pi  ecauzione  àeGf  ^- 
mper  impedirle  il  tragitto  . Parte  degli  Alitati  PaPl£^‘ 
me  Ma  vieti  di  nuovo  rifpinta  con  grave  perdita  . Aliena- 
zione fra  li  Generali  Ollandef , f V Duca  d,  Marlboroug. 

Jl  Generale  Inglcfe  s'accinge  di  nuovo rad  attaccai  PAr 
delle  due  Corone  . Li  Generali  Galhfpant  s accampano  tnftto 

'■anta? pioti.  Il  Duca  di  Marlborougpenfa  di  attaccarti . L 

m Viene  impedito  da' Deputati  di  Oliando  jf 

(cono  di  fallimento  li  Generali  Ollandef . C foro  fi  portano 

a Viftan  i pop , e fi  confermano  nelpr i 

glianze  del  Duca  di  Marlborougpreffo  le  Corti  degli  Alitati. 

j?  fhecialmcntc  prejfo  quella  Ai  Londra  . Motivi  , c rog/ont 

delle  differenze  fra  il  Duca  di  Marlboroug , r 

Ollandef.  LaRcina  f Inghilterra  domanda  Jcddtsfazione  pei  „ 

lo  fuo  Gena  ale  . Satira  ufeita  in  Londra  contro  agUOllim- 
defi . Doglianze,  che  perciò  ne  fa  l'Inviato  di  Oliando  in  Lon- 
dra . Soddisfi zìonc  data  al  Duca  di  Marlboroug , e richiamo 
de'  Deputati  delP  Efcrcito  . Gli  Alida  ti  prendono  Lieve  nel 
Trabante  . Come  anco  Santuliet . IJ  Franz  fs  impadromjco- 
KO  di  Arefcot  , e di  altri  luoghi  . Negoziati  del  Duca  di 
Marlboroug  a Vienna . Prime  aperture  di  pàee fatte  fare  (.al- 
la Francia  . Pratiche , che  ne  fa  all'  Aja  A Medito  H^et;us.  . 
Paf  'aggio  fegreto  del  Prefi dente  Faville  iti  Oliando  . Li  Mini- 
fu  degli  Alititi  fe  ne  ingelofjcono } eje  ne  dolgono  . Ai  dita 
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imprejh  tentata  perciò  dal  Minijìro  Imperiale  . Segreta  mira 
degli  Ollandefi  in  qe/ejìa  loro  condotta  , 
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DTsguJU  tra  gli  OUandf  , e V Rè  di  Prujfa  . Cagionati 
in  parte  per  la  fuccejjìone  di  Oranget . Negoziati  del 
Duca  di  Mari  boro  ug  in  carie  Corti  di  Ale-magna  . Differen- 
ze tra  il  Rè  di  Prujfìa  , e l'Elettor  Palatino  . Nuoci  dijgu- 
Jìi  tra  il  Rè  di  Prttffia  , è gli  Ollandefi.  Il  Duca  di  Marl- 
boroug  s'interpone  per  riconciliarli  . Si  adopera  per  li  foc- 
corjì  'd'Italia  Gli  Ollandefi  ci  concorrono  . Si  concertano 
ancora  li  foccorfi  per  la  Catalogna  . Notizie  Ji  ori  che  de'  Cat- 
tolici dì  Oliando  . L'Acicefcovo  di  Sebajìe  è cojhetto  a ce. 
nire  in  Roma  , e ci  è condannato  . Le  turbolenze  Jì  acae- 
fcona  trà'fint'  Cattolici . L'Elettor  Palatino  s'interpone  per 
lodarle . Dì  [grazia  di  alcuni  Gesuiti  , che  fono  efìliati  da 
Oliando  . Come  raccordo  fi  conchiude  con  approcazione  del 
Para  . Apertura  del  Parlamento  in  Ifcozia , e lettera  della 
Reina  al  Duca  di  Argile  . Propofzioni  , che  ci  fi  fanno  da 
pue'  Parlamentarj . Difcorfo  di  Milord  Bell  oc  cu  . Rifolu - 
-ioni , che  [i  prendono  nel  Parlamento  di  Scozia  . Propof- 
zioni  di  commercio  fatte  dair  Impera  dorè  alle  d-te  Potenze 
marittime  . Apertura  del  Parlamento  d' Inghilterra  . Di- 
fcorfo fattovi  dalla  Reina  . RiJ'pqffe , che  lì  fi  fanno  dalle 
due  Camere  . Difcorfo  di  Milord  Hacersham  al  Parlamento 
' d'Inghilterra  . Stabilimenti  fatti  dalla  Camera  alta  . LJ 
altri  fatti  da  tutto  il  Parlamento  . Efort  azioni  fatte  alla 
Reina  per  dileguare  le  coti  Jparfe  di  pace  . Nuozd  maneggi 
di  pace  fatte  fare  dalla  Francia . Contrajìi  nel  Parlamento 
fopra  la  Religione  Anglicana  . Ardite  parole  di  un  membro 
della  Camera  de'  Comuni  . Concerti  tra  gli  Alitati  per»  Jè- 
dar  la  guerra  di  Pollonia  . Inutili  loro  negoziati  col  Rè  di 
Scozia.  Il  parti  o di  Sanislao  f actrcfie  in  Pollonia  . Af- 
femblea  ili  Cr acacia  a facor  del  Rè  Au°"fto  . Lif/oi  Parti- 
giani fi  lagnano  della  fu  a dimora  in  Saffonia  . Per  ette  ai  mo- 
' tiri  il  Rè  Attv/if.o  ci  Jì fermo  lungp  tempo  • Dtfcorf  del  Mi- 
nijìro  Scede/e  all' Aja  . Dichiarazione  della  Cafa  di  Amtocer 


eontra  Tìnvajìane  de'  Svcikfi  in  Solfori  a . Rifpofle  dateli  dal- 
la Reggenza  di  Svezia  . Gravi  itìfordinì , che  affliggono  la 
Pollonia  . Il  Cardinal  Primate  Jì  dichiara  del  partito  di  Sta- 
ri slao  . Punti  domandati  dal  Primate  al  Re  di  Svezia  > e 
fue  rifpojìe  . Dieta  del  Palatinato  di  Cracovia . Lettere  cir- 
colari del  B inate  per  la  Dieta  generale  convocata  a Varfa- 
via . Confermate  da  quelle  del  Marefiiallo  della  Confedera- 
zione . Lettera  del  Rè  di  Prujfia  al  Pi  ma  te  . Diverjì  van- 
taggi def  Svedefi  in  Pollonia  . Li  Svedqfi  brugiano  molti  Va- 
JceTli  jf/ofioviti , e in  qual  modo . Fejìe  celebrate  a Mafia 
dallo  Czar  per  le  fue  conauijìe  . Suoi  apparecchi  per  la  vici- 
na Campagna  . Rinforzi , che  paffano  dalla  Svezia  in  Livo- 
ria  ) e Pollonia  . Domande  fatte  da'  Svede/i  alla  Cittk  di 
Danzica  . Lettera  del  Conte  Pi  per  a quel  Magijìrato  . An- 
gujiie , in  cui  fi  trova  la  Citta  di  Danzica . Le  due  Potenze 
marittime  s'interejjano  a fuo  favore  . Il  Rè  Augujtb  teme  di 
una  inv afone  in  Sajfonia  . Il  Palatino  di  Kiovia Jì  dichiara 
per  lo  Re  Stanislao  . Lettera  del  Rè  Augufio  a.'  Senatori  Pol- 
laceli . Dieta  di  Sandomiria  favorevole  al  Rè  Stanislao  . 
Scorrerie  del  General  Smiegeìski  a favor  del  Rè  Augufto  . 
Difpofzlone fatta  dal  Rè  di  Svezia  delle  Jue  Truppe . incen- 
dio al  quartiere  del  Rè  di  Svezia  , e Juo  pericolo . Sua  gcne- 
t ofita  colla  PrincipeJJa  Lubomirski . Entrata  de'  R"[Jì  nella 
Curlandia  . S'impadronifcono  di  Mietati } c poi  l'abbando- 
nano . Mcjfe  de'  Svedefi  in  Curlandia  . Si  apparecchiano  a 
combattere  i Mofioviti  . Battaglia  di  Gemaurthoff.  Rotta 
de'  Mofiovili . Perdita  del? una  y e l'altra  parte  . Dìe  a ge- 
nerale di  Varfavia  . Punti , che  vi  fi  prepongono  , e rifolvo- 
no  . Mcjfe  di  truppe  dell'uno , e P altro  partito  preffo  a Var- 
Javia  . Li  Sajfom  paffano  la  l^fiula , e battono  un  difiacca- 
mento  Sc  edefi  . Battaglia  di  tViardoW  , o di  Varfavia . 
Rotta  de'  Safari , e Poi  lacchi  del  Rè  Augujìo  . Terrore  del- 
la Dieta  prima  della  battaglia  . Arrivo  del  Rè  Stanislao , 
e del  Rè  ai  Svezia  a Varfavia  . La  Dieta  vi  orofiegue  le  fue 
fifoni  . Folte  Breve  Jel  Papa  a favor  del  Rè  Augufo  . 
Scandalofa  frittura  pubblicata  in  Varfavia  contro  del  Pa- 
pa . Altri  fabilimenti  fatti  nella  Dieta  di  Varfavia  . Ma- 
nifefio  pubblicato  dallo  Czar  in  Pollonia  . Entrata  de'  Mo- 
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fediti  in  Pollonia  infra ttuofa  . Oficj  degli  Olla  nifi  a fa- 
vor della  Città  di  Riga  - Entrata  di'  Mofcaviti  nella  Li- 
tuania , e nella  Rafia  nera  . La  Curlandia  viene  in  loro 
potere  . Inutile  tentativo  de'  Szedefi  Jopra  rifola  Retuzari . 
Sono  rijpintj  dalP attacco  di  Croonslot  . Altri  loro  svantag- 
gi nell'  Ingria  . Li  \ ftfo/èoviri  prendono  là  Curlandia  , e'I 
Capello  di  Mittau  . Lo.  Czar  Pietro  entra  nella  Lituania  3 
e fi  ne  impadronijte  . Profegui  mento  della  Dieta  di  Var fa- 
vìa  . Vi fi  vifolve  l'tncoronamento  del  Rè  Stanislao  . Lettera 
de*  Pollatchi  al  Papa  . Si  accorda  dalla  Dieta  il  perdono  a' 
fautori  del  Rè  Auguro  . Tentativi  del  Nunzio  per  notificare 
il  Breve  del  Papa  \ Vi  fi  fiabiiifce  il  trattato  colla  Svezia  . 
Coronamento  del  Rè  Stanislao.  Ch'  è ricontfciuto  quqjì da 
tutto  il  Reame  . Rifieffioni fopra  il  coronamento  di  Stanislao. 
Morte  del  Cardinal  Primate , e fitta  fioriti . Configlio  tenuta 
dal  Rè  Stanislao  a Varfavia  . Calda  fazione  al  Ponte  di  Var- 
favia . La  Rcina  Moglie  di  Stanislao  fi  ritira  a Stettino . 
T rat  fato  tra  V Rè  di  Svezia , e'I  Rè  Stanislao  . Difpofzio- 
ni  dello  Czar  in  Lituania . Editto  del  Rè  Augufìo  in  Safo- 
nia favorevole  a'  Luterani . St/o  ritorno  in  Pollonia . Suo 
abboccamento  collo  Czar , e loro  concerto  contro  de'  Stvedefi . 
T iene  un  Gran  Configlio  a Grodno  . Punti  del  trattato  trai- 
lo Czar  3 e 7 Rè  Augufìo  . Sollevazione  in  Afìracan  tra  po- 
co tempo  dijppata  . Difcordia  3 e gelofie  tra'  Partigiani  del 
Rè  Augufìo  . Scorrerie  del  Generai  Smkgehhi . Il  Rè  A'/gu- 
fio  fa  arrotare  il  General  Patb.nl,  e per  qual  caufa  fi  Lo 
Czar  fa  far  calde  ifianze  da' fttoi  Mìntfiri  per  la  fitta  liber- 
tà . Jflorià  3 e condanna  del  Conte  di  Biella  . Altro  arrejìo 
. dì  morte  contro  In  Baroneffa  di  Sciaffinet . Maneggi  del  Rè 
di  Pi  ujfìa  fer  lo  matrimonio  della  fioretta  del  Rè  fi  Svezia 
con  j'uo  figliuolo  . Stato  della  Spaglia  dopo  la  prefà  di  Bar- 
cellona . Cofianza  , e pie  difpqfhioni  del  Rè  Filippo  . Suoi 
provvedimenti  militari . Il  Rè  Crifiianiffiwo  rifolve  di  fot- 
correre  la  Spagna  . Entrata  , e progrefp  del  Conte  de  las 
Torres  nel  Valtntàano . Efipngna  > e difìrugge  llllareale . 
Suo  inutile  tentativo  colla  Città  di  Valenza  . Il  Conte  di 
Peterboroug  malcontento  del  Rè  Carlo  « Soccorre  Valenza., 
Il  V fiaba  di  Marcia  foccorre  Alicante  . Moli  ne/l*  Ai-ago- 


rit , c progicfiì , che  vi fa  il  Rè  Carlo . Commovimento  mili- 
tare in  paragona  coverà  i Franzejì . Difpfizioni  fatte  in 
Aragona  dal  'Marchiai  di  Tefsè  . Suoi  progrejji  a'  confini 
della  Catalogna  . Conìglia  al  Rè  di  Spagna  Pimprcfa  di  Va- 
lenza . Il  Rè  rifolve  di  ufeire  in  Campagna , e parte  da  Ma- 
drid . Si  confutano  in  Francia  le  imprefe  da  farf  in  Ifpa- 
gna  ■ Ragionamento  del  Signor  di  Sciami  Hard . Contraddet- 
to dal  Duca  di  l~andcme  . Il  CriJìianiJJimo  rifolve  di  far 
P afedio  di  Barcellona  . Il  Rè  di  Spagna  x*  incammina  per 
ejeguirlo  . il  Duca  di  Bercici  viene  a comandar  PEfercito 
di  Efitemadura  . Il  Rè  di  Spagna  , e il  Duca  di  Noaglies 
entrano  in  Catalogna  . L’Armata  Navale  di  Francia  è di- 
fperfa  da  tempejìe . Arrivo  del  Rè  di  Spagna  fotto  Barcello- 
na  . Il  Rè  Carlo  non  fofpetta  (T  ef  ere  afedia  to . Se  ne  ajjì- 
cura  » e f mette  in  difefa  . Soc  cor f di  gente , che  fono  in- 
trodotti nella  Città  . Il  Rè  Carlo  rifolve  di  non  parti  fi  dal- 
la Città . Principio  dclPafedio  di  Barcellona  . Sommi  inco- 
modi , che  v'  incontrano  gli  Afe  diami  . La  Città  è bombar- 
data da  Marc  . Li  Franzef  t'ìmpadronifcono  dcll'Opcre  e fie- 
ri ori  del  Mangiavi  . Sanguinofa  , e infelice  finita  de ’ Bar- 
cellonefi  . Abbandonano  il  Mangiavi  . Strepi tofo  afedio  di 
Barcellona , cF  è quafi  tutta  rovinata  . Li  Barcellonef  ca- 
vano un  trincieronc  dietro  la  breccia  . Inutili  forzi  per  fa- 
re ufeire  il  Rè  Carlo  dalla  Città  . Gli  Afcdianti  t'impadro- 
nifeono  della  Contrafcarpa , e di  un  Baloardo . Provvedi- 
menti degli  Anglollandi  per  lo  Joccorfi  di  Catalogna  . Par- 
tenza di  nuova  Squadra  , e Trttppe  Ani’ lol lande  per  la  Spa- 
gna . Viaggio  j e arrivo  della  Flotta  Àn follando  a Barcel- 
lona . La  Flotta  di  Francia  fi  ritira  in  Provenza . Entrata 
della  Flotta  An follando  in  Barcellona  . Il  Rè  di  Spagna  ri- 
fiolve  di  levar  P afedio  . Pì'ecipitofi  decampamento  de ’ Galli- 
fpani  da  fitto  la  piazza  . Dive  fi  fentimenti  fulP  afedio  di 
Barcellona  ■ Rflefoni /opra  le  caufe  della  infelicità  della  im- 
prefa . 
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I]1  Ccli/Jè  del  Sole  nel  decampamento  de ’ Gallifpani  da  Bur- 
li celi  otta  . . Pcncfa  ritirata  del  Rè  Cattolico  per  lo  RoJJì- 
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gTtoni  in  Caviglia  : Configli  tenuti  a Lisbona  fopra  le  operai 
zioni  della  Campagna  . Debolezza  de  ir  Efercito  Spagna  o lo 
in  Ef rema  dura  . Mofe  delP  Efercito  Por toghe fe  . Calda 
mìfchia  tra' due  Eferciti  > Defcrìzione  di  Alcantara  . Suo 
afedio ^ e fu  e refa  con  viltà  . Entrata , e progrejft  de'  Porto- 
gjef  in  Cafliglia  . La  Reina  di  Spagna  eforta  il  Popolo  di 
Madrid  ad  armarjt . Ripugnanza  de  Portogbef  di  marcia- 
re a Madrid . Difpareri  tra ’ Generali  nel  Campo  Por  toghe - 
fe  . De  frizione , affedio , e prefa  di  Città  Rodrigo  . Ajj'em- 
brea  df  Grandi  convocata  ' a Madrid . Rifpofa , che  dà  pet 
tutti  il  Duca  di  Medinoceli  alP  Ambajciador  di  Francia  . 
Arrivo  del  Rè  Filippo  a Madrid . Avanzamento , e progpcjft 
degli  Alitati  in  Cajìiglia  . Deferitone  di  Salamanca , e fu  a 
refa  . Deferitone , e refa  di  Avita  . Defcrìzione  deir  Efcu- 
rì ale . Cojìer nazione  degli  Abitatori  di  Madrid.  Confglio 
convocatovi  dal  Rè  Filippo  . Ritirata  della  Reina  a Burgps . 
Il  Rè  rifolve  di  abbandonar  Madrid . Kuovo  Confglio  di 
Grandi  da  lui  convocato  . Sua  ufcìta  da  Madrid  con  poca 
feguito  . Defcrìzione  di  Madrid , c fu  a refa  agli  Alitati . 
Il  Rè  Carlo  è proclamato  a Madrid . Manifejio  del  Rè  Fi- 
lippo . La  Città  di  Toledo  viene  in  poter  degli  Alliati . Con- 
fato tenuto  dal  Rè  Carlo  a Barcellona  . Marcia  del  Conte 
di  Peterboroug  nella  Cajìiglia . Defcrìzione  del  Mona  fiero 
di  Monfirrato , e vijìta  , che  vi  fa  il  Rè  Carlo  Gli  Arago- 
nefj  e Saragozii  Jì  dichiarano  per  lui  . Contro  al  parere  de- 
gl' Ingkfi  il  Rè  Carlo  rifolve  di  portaff  in  Aragona  . Sua 
entrata  con  applaufo  in  Saragoza  . Defcrìzione  del  Tempio 
della  Vergine  del  Pilar  . Il  Rè  Carlo  parte  da  Saragoza  , e 
ritinge  al  Campo  Alitato  in  Cajìiglia  . Provvedimenti  del  Rè 
Filippo.  Defcrìzione  di  Alcalà  di  Enaret , e fu  a reja  agli 
Alliati . Deferitone  di  Guadalajara  , c accampamento  fat- 
tovi dagli  Alliati  . Motivi  delfavzvrfone  de'  Gjìigliani 
contro  degli  Alliati  . Le  Città  prefe  Jì folìevano  confo  di 
loro  . Infelice  tentativo  degli  Alliati  cantra  P Efercito  Sna- 
gnuolo  . Marcia  del  Rè  Cattolico  a Fbntanar . Le  fue  Mi- 
lizie ripigliano  Madrid . Vi  è rijlabilito  il  domìnio  del  Rè 
Filippo  . Cattivo  Jìato , in  cui  trova  il  Rè  Carlo  PEjercito 
Alitato  . Vtf  rifolve  di  ritornare  in  Portogallo . Gare  tra' ' 
TOM.VI.  c Ce- 


Centrali  degli  Alitati  par  lo  fnprcmo  comando  . Il  Conte  di 
Peterboroug  fe  ne  diftaeca  , e parte  per  l'Italia  . Il  Duca  di 
Bctw-icb  attacca  , ed  efpugna  due  Moli  ni  fui  T ago  ..  Fa  per- 
dere altri  pojii  agli  Alliati  . Difpareri  tra'' Generali  nel 
Campo  del  Rè  Carlo . Gli  Alliati  fi  ritirano  nel  Valenziano . 
Magnifico  ritorno  del  Rè  di  Spagna  a Madrid . Motivi  del- 
la paffuta  decadenza  della  Monarchia  di  Spagna  . Nuovo  fi- 
Jìema  introdottovi  dal  Rè  Filippo La  Reina  Ve  leva  di  Caro- 
lò 1IL  è trafportata  a Bajona  . Ritorno  della  Reina  di  Spagna 
a Madrid.  Il  Marefcial  di  Bcr'st’ich.  vuol  combattere  gl* 
Alitati . Precipitoja  ritirata  dell  Efereito  Alitato  . Gran 
pericolo  eorfo  dal  Rè  Carlo  . Gli  Alliati  fi  ritirano  nel  Va- 
lenziano  . Ritorno  del  Rè  Cariò  a Valenza  . Là  Spagna  oli 
afi'ediano e prendono  Cuenca . L'  Ammiraglio  Leake  prende  L 
Cartagena  , e Alicante  . Definizione  delle  Bale’ari  . L'Anu- 
mir aglio  Leake  l'imoadroni/ce  di  Major ica  v e cflziea.  Qua- 
fi  tutto  il  Reame  di  Murcia  viene  in  poter,  degli  Affilaci  . 
Motivi , che  inducono  il  Duca  di  Berrei  eh  a. far  l'afjèdio  d* 
Cariogena  . Li  Spagna  oli  ejpugnano  Origuela  ed  Fiche . 
Dejcrìzìone  di  Cariogena . Suo  affèdio  , e fua  refa  a'  Spa- 
gnoli . Il  Marchefe  di  Bay  ricupera  Salamanca  , e /impren- 
de Alcantara  . Rifiefftoni  fapra  t fuccefiì  dì  auffa  Campagna 
di  Spagna . Mifure  prefe  dal  Duca  di  Vandome  per  combat- 
tere, gli  Alemanni  . Provvedimenti  degli  Alliati  per  la  Cam- 
pagna d'Italia  . Negoziati  de'  Minifiri' di  Savoja  alPAja  , e 
a Londra  . Prendono  a falda-  tre  mila  Uomini  di  Saffonia- 
Gota  . Altre  Truppe  defiinatt  cogl'imperiali  per  l'Efareito 
d'Italia  . Confiderazioni  fapra  quejì a guerra  in  generale . 
Partenza  del  Principe  Eugenia  da  Vienna  per  l' Balia  . È 
del  Duca  di  ]randome  da  Parigi . Il  Conte  di  Reventlau  s'in- 
fajpettifae  delle  fue  moffe  } e fi  mette- in  guardia  . Difpolìzio- 
ni , e moffe  del  Duca  di  Vandome  per  attaccarlo  . Battaglia 
di  Calcinato  . Rotta  degli  Alemanni  . Perdita  dell  una  x t 
l'altra  parte.  Il  Principe  Eugenio  abbandona  il  Brefaiano . 
Calda  fazione  tra'  Franzefi , e la  Retroguardia  Alemanna . 

Il  Duca  di  Marlboroùg  ferivo  al  Duca  dì  Savoja  per  inco - 
raggìrlo  . Confiderazioni  Jòpr a la  condotta  del  Duca  di  Fan- 
dome  . Cenfura  cantra  Agofiino  Umkaléa . Nuove  difpofizio -v 
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Mila  . Loro  ttmol tramenio  nel  Modo  ne  il-  BitJrL  r P 

hf.mi.aJ.I  Duu  J.Vaùn  Jawiàl^fSlTf 

0»  leant  è dichiarato  Generale  deli  Erotico  di  T i Cj-  dt 
Il  Duca  di  Vandotr.e  è richiamato  i,  (,t0  dtJ  Lombardia  . 
Jrrh'D  del  Duca  dt  Orleans  al  „ ^ comando  di  Fiandra  » 
Lombardia  . Sue  difpofizìouì  ter  iLte^^i  ^ ^ Armata  di 
manti  . MofTe  delinei  né P,  , F4**  j*  ******  àgli  Ale- 
Reggiano.  U Duca  di  & lei *erf°  Modonffe , e 'l 

11  Eugenio  prende  Rcigio^^entt^nel  P ^É°l°  * 
no.  Sollecita  marcia  del  Duca  di  CirL  J • ”elParmeggta^ 
Principe  Eugenio  fi  congiunte  mI  n!  Jnc  Piemor>te  . Il 
giojì  apparecchi  della  Francia  per  P^Telfn  AvUi  Pr°Ji~ 
MziL  MDuct  *Z™°- » 


&■*>?  ^*ttx*5fSiz  cr a 

E attaccata  la  fola  Cittadella  di  Tarine  ?7>JZ  ”Ara  ‘ 

r0gl^n  fCaCfÌa  * Rtemonteji  dalle  Colline  oltre 
fo  del  Duca  di  Savoia  a * Cittadini  dì  T r^r  ' Eifcor- 

CM , * è/wì'L  lal  JOitf  A Z M,a 

con  mirabìl  arte  nelle  Valli  di  Lucerna  r ‘.  StficffVera 
zioni  deir affedio  di  Torino  I Fri Zr  SfNgU,nofe  °Pera- 
gue  molte  Opere  t9t^mn  con  fan~ 

* ■ u Dm  * Bfiss 
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Duca  di  Orbavi  coll' Efir cito  al  Campo  fitto  Jori»0-  hp 
felice  aJJ'alto  dato  da'  Franzefi  alle  Contraguardie , e al  Ri- 
ZlLo.  Arrivo  degli  Alemanni  al  A ,e  " 

jy/Mfe  Eugenio  per  attaccare  i Franz  fi . PaJJa  Ufo,  e 
quindi  la  Dora  , dove  fi  accampa  . 7/  7W  diSavojaf  r- 
prcnde  un  Convoglw  dì  farine  , «0p  f#**  «/ 

Francia . Il  Duca  di  Orleans  vuol  combattere  gli  Alemanni, 
egli  è vietato  . Errore  del  Principe  Eugenio  firaccfmJ^f 
♦ alla  Dora  . Più  gravi  errori  de'  Franzefi , fAr  P™' 

ficcarne  . Difpofizione  ddl'Efercito  Alemanno  nel  marcia- 
re all' affa  Ito  . Infelici  difpofizioni  de'  Franzefi , e criminal 
condotta  del  Signor  di  Vergetti.  Battaglia  di  Tonno. 
Gli  Alemanni  efpugnano  la  dritta  delle  linee  \^3*f*f*  f 
fimfira  . Rotta  de'  Franzefi . LaGuermgioncdi  Tonno  ha 
la  Tua  parte  nella  vittoria  . Il  Duca  di  Savo ja  , ePrwc:l 
Eugenio  entrano  trionfanti  in  Torino  . Perdita  de  ir  una  , 
parte.  Gran  Configlio  di  guerra  tenuto  nel  La  , 
di  Francia  . Si  rifilve  infelicemente  di  rttirarfi  in  Francia  . 
Ggave  confi fme  , « difordine  di  quefia  ritirata  . 
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IL  Principe  di  AJfia  Cajfel  cala  in  Lombardia  , e prende 
Goito  . Disfida  i Franzefi  a battaglia  , e afe  di  a C fin- 
gi iene  . Il  Conte  di  Me  davi  fi  muove  per  combatterlo  . Ba.- 
f delia  di  Ci, giglione  delle  Stiviere  . Vittoria  de  Franzefi  . 
efi  Alliati  ricuperano  il  Piemonte  . Entrano 
di  Milano . Descrizione  di  Novara.  Sua  refa  agli  Alitate. 
Descrizione  di  Milano  . Sua  confufione  all  avvacinamenfo 
degli  Alliati , efua  refi t . Entrata  , che 
Eugenio  , e firoi-  regolamenti  . Deferì zione  di  Lodi , e Jua 
refi.  De fcrizione  ài  Pavia.  Suo  affé  dio , efua  refa.  Di- 
fpofizione del  Principe  Eugenio  per  f afe  dio  di  Pi  zzigli  tto  nc. 
' De/crizicne  di  quefia  Piazza  . Suo  ajjedio  . Il  Pr!fcJ.Pc/  f 
genio  medita  d'impadronirfi  di  Tortino , e di  Alcffandita . 
Deflazione  dì  quefie  due  Città  . Loro  celere  reja  agli  Ale- 
manni . Il  Duca  di  Savoia  efpugna  Pizzighttone  . Inutili 
a off  de'  Franzefi  per  rientrare  in  Italia  . Loro  tqfruttuOje 
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dikofizionì  per /occorrere  lo  Stato  dì  Milano  . Marcia  degli 
Me  man  ni  , e Piemonte/  nel  Monferrato  . Defcrizìone^ di 
Mcrtara  , e fua  refa  agli  Alemanni . Defcrizìone , afe- 
dio  ) e refa  di  Capile  al  Duca  di  Savoja  . Il  Generai  IVet- 
zeljorprende  la  Città  di  Modona  . Prefa  per  affatto  del  Ca- 
Jìei  di  Tortona . Domanda  fatta  dal  Comandante  del  Calici 
dì  Milano  alla  Città . Rijfiofla  datali  dal  Conte  di  Kivi g- 
J'tck  . Come fi  compone  Daffare . Il  Principe  Eugenio  mette 
le  truppe  a' quartieri  . Motivi  delle  differenze  tra  le  Corti  . 
di  Roma , e di  Vienna  . Che  maggiormente  inafprifcono 
con  Giufeppe  1.  . Condotta  del  Pupa , e venuta  del  Cardi - 
nel  G rimani  a Roma . Imbarazzi  del  Papa  dopo  la  batta- 
glia di  Torino  . Gli  Alemanni  entrano  ne*  Stati  della  Chic* 
Jà  . Defcrizìone  di  Munjìer  , e potenza  de'  fuoi  Vefcovi . 
Vaca  la  Serie  , e fingono  due  potenti  Competitori  a pretender- 
la . Notizie  Storiche  della  Cafa  di  Mettermelo  . Ce  fare  ve 
promuove  il  Vejcovo  di  Omabrng , egli  Ollandef  il  Vefivvo  ‘ 
di  Padcrborna  . Maneggi  j che  fi  fanno  da  Cefare  a favor ' 
dii  primo  . Gli  Ollandef  fi  dichiarano  altamente  a f aver 
del  Ji  rondo  . Il  Papa  con  fua  Breve  differifee  D elezione  . 
Coùjìder  azioni , clefe  ne  fanno  in  Oliando  . Lettera  degli 
Oliati  defi  allTmpcr  odore  . Loro  rapprefintazìone  alla  Rei* 
na  Anna  , c loro  rifpojìa  al  Vejcovo  ili  Osrabrug  . Rifhofiq 
del ITmpcr odore  agli  OHandefi . Li  Capitolari  di  Mnnfiei • 
ubbidijcono  al  Breve  del  Papa  . Il  Vefiovo  dì  Padcrborna  è 
eletto  VcJ'covo  di  Munjìer . Gli  OHandefi  lo  rìconofcono } e 
Kefir  ivo  no  alla  Reina  Britannica  . Loro  maneggi  col  Papa , 
e con  i Principi , e Capitoli  di  Alemagna  . Nuova  , c dop- 
pi« elezione  di  due  Competitori  . Il  Papa  promette  l'c fu  mi- 
na . Minacce  degli  OHandefi  contra  la  Corre  di  Roma  . S'in- 
Jofpettifcono  della  intenzione  di  Cefare . Grandi  idèe  della 
Trancia  in  quejìa  Campagna  . Gran  Configlio  di  guerra  a 
Verfaglies  > e rifoluzioni  che  vi  fi  prendono  . Gare  in  Olian- 
do per  la  nomina  de'  Generali  . Forte  partito  , che  vi  ha- 
ll Baron  di  Slangenburgo  . Gare  tra  il  Baron  Fagel , e il 
Conte  di  Alternarle  . Provvedimenti  delle  due  Potenze  ma- 
rittime per  la  Campagna.  Clamori  in  Inghilterra  contro 
del  Duca  di  Mari  ber oug , e del  Conte  di  Godolfin  . QyeJÌ  i 
' due 


due  Signori  fono  protetti  dal  Variamento  . Scìjjìo  ni  traile 
due  Camere . Aringa  della  Reina , che  proroga  il  Variamen- 
to . Ritorno  del  Duca  di  Marlboroug  alPAja  , e fua  par- 
tenza per  l' Armata  . Il  JMarefcìal  di  Villeroè  vuol  dar 
battaglia  agli  Alitati  . Vero  motivo  di  quefa  fua  precipita- 
ta risoluzione  . Sua  ufeita  in  Campagna  , e fuo  innoltra- 
mento  a Ramelies  . Il  Duca  di  Martboroug  li  viene  all'in- 
contro . Deferì zione  della  pianura  di  Ramelies  . Primo  er- 
rore commejj'o  dal  Murefeìal  di  Villeroè  ; Suo  fecondo  er- 
rore . Suo  terzo  errore  . Ordine  di  battaglia  formato  dal 
Duca  di  Afarlboroug . Altri  errori  del  Marefcial  di  Vtl- 
leroè  . Numero  , e qualità  de'  due  Eferciti  . Battaglia  di 
Ramelies . Rotta  della  Cavallerìa  Franzefe  ne IV Ala  drit- 
ta . E quindi  della  Fanteria  dell' ilìefs'  Ala  . Intera  Rot- 
ta deir  Ala  dritta  dell'  Ffercito  di  Francia  . Confu  fa  , e 
difordinata  ritirata  de'  Franzefi  . Loro  perdita  nella  ri- 
tirata , e nella  fuga  . Perdita  , che  vi  fanno  gli  Alliati  . 
Lettera  della  Reina  Brittanica  al  Rè  di  Danimarca  . 
Descrizione  di  Lovanio  , e di  Bruxelles  . Dcfcrizionc  di 
Malims  . U Franzefi  abbandonano  Lovanio  . La  Città 
di  Bruxelles  fi  Jol temette  agli  Alliati . Li  Franzef  abban- 
donano anche  la  Fiandra  Spagnuola  . Defcrizione  di  Gant . 
Siccome  di  Bruges , e Odenarda  , che  tutte  Jì  fott omettono 
agli  Alliati  „ Defcrizione  di  Anverfa . Sua  refa  colla  Cit- 
t atlella  agli  Alliati . Cojìernazione  , e provvedimenti  della 
Corte  di  Francia  . Nuova  idea  degfi  Alliati  per  profeguir 
le  loro  conquijìe . Dcfnizione  di  OJienda  . Suo  affé  dio  , e 
fua  refa  . Defcrizione  di  Coirai , e fua  Refa  . Defcrizione 
di  Alo/in  , e fuo  affedio  . Sua  refa  a patti  . Arrivo  del 
Duca  di  Vandome  in  Fiandra  . Defcrizione  di  Dendermon- 
da  , fio  affedio , e fua  Refa  . Affedio  , e Refa  di  Atb  . 
Forte  Luigi  in  Alfazia  bloccato  dal  Principe  di  Bade u . 
La  Corte  di  Francia  medita  di  liberarlo  . Il  Marefcial  di 
Vtllars  viene  al  comando  del? Ejer cito  di  Alfazia . Len-  t 
rezza  del  Corpo  Germanico  . Il  Circolo  di  Svezia  fcrive 
alla  Relna  Britannica  , e agli  Ollandef . V Impcradore 
rifoh'C  di  mettere  al  bando  deir  Imperio  gli  Elettori  di 
Baviera  > e di  Colonia  . Fà  precedere  una  JuppoJìa  congiu- 
- ra 
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ra  in  Baviera . Patente  Imperiale  contro  dclP  Elettor  di 
Colonia  . Altra  con  tra  P Elettor  di  Baviera  . Riflejfoni , 
e doglianze  contro  diqueJH  due  decreti  . Negligenza  di  Ce- 
fa/'  > e de'  Stati  di  Àiemagna  per  la  guerra  fui  Reno . 

Il  Principe  di  Ba<ìen  ripajfa  il  Reno  . Il  Marefcial  di  Vii - 

irli  Conquijie  fatte  dal' Marefcial  di 

ì il  lui  s in  Alfazia  . Afedio  di  Hagbenb  . Sua  Refa  colla 
guernìgione  prigioniera  di  guerra  ..  Spavento  del? Àiemagra 
per  le.  conquijìe  de'  Franzef.  Graffi  dijiaccamenti  fatti  dal 
Marefcial  di  Vi  Ilari  per  .Fiandra  . ì Franteli  decampano  ' 
da  Spira  . Il  Marefciallo  medita  Pimprefa  de  infoia  del 
Marcbejàto-  . Sue  mojjc  ,,  e fue  difpqfzioni  per  eftguirla  . 

Lt  Franzef  vi  prendono  terra  . Gli  Alemanni  P abbandona- 
f!0  ' H Principe  di  Baden  è ingiuf  amente  incolpato  in  que- 
Jta  Campagna.  Il  General Fu  ngen  paffa  il  Reno  colPFfr- 
cito  Alemanno  Mtt  non  ■ penja  a fare  alcuna  imprefa  . 

• Àmendue  le  Armate  fon  f parate  a'  quartieri  . Segreto  col- 
lòquio del  Crijiianijjmo  col  Marefcial  di  Vi  Ilari . Aper- 
ture di  pace  fatte  fare  dalla  Francia  agli  Alliati  . LA 
Cantoni  Cattolici  de'  Svizzeri  offrono*  la  toro  Mediazione  . 
Lettere  dell' Elettor  di  Baviera  al  Duca  di  Marlborow  , 
e a'  Depurati  di  Ollanda  . Loro  rifpofìe  alP  F lettore  .'E 
■participazione  fattane  a'  MìniJìri  degli  Alitati  . Per  quai 
motivi  gli  Alliati  ributtano  le  propofzioni  di  pace  . Cen- 
fura  contra  P Attor  della  Vita  del  Duca  di  Marlboroug . 
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Grandi  apparecchi , che  nc!  verno  feguente  alla  Anno  1707. 

battaglia  d’Hoogflet  fi  videro  fare  a gli  Alliati  , 

non  fecero  dubitare  alla  Corte  di  Francia  aver  co-  Vrivvetitmen- 
fioro  rifoluto  ili  avvalerli  con  vantaggio  della  for-  *'  r 
tona,  th’crafi  apertamente  dichiarata  dal  canto *cl  ' 
loto  , per  codrigncrc  le  due  Corone  ad  accordar-  * 5‘ 

li  rjuanto  delideravano . Il  Cridianiflimo  feoffo , 
ma  non  avvilito , dalla  gran  perdita  fatta  in  Ale- 
magna  , conobbe  la  ncceflità  di  opporfi  con  vigore  alle  valle  idee  de’ 
fuoi  Nemici  , per  non  vederfi  fra  brieve  tempo  nel  duro  dato  di  ri- 
cevere da  dii  la  legge  . Per  un  effetto  di  quella  dtfgiaxi.ua  battaglia 
l’Imperadore , c l’Imperio  li  videro  improvvif-mentc  liberati  da  giu- 
fli  timori  di  veder  bentoflo  i Franzefi , e Bavari  alle  Porte  di  Vien- 
na , e Padroni  all’incontro  di  tutta  la  Baviera,  di  Landau,  di  Tre» 
veri , e di  Traerbach  : Ma  quei , che  dava  ad  elfi  maggiori  (pernii- 
zedi  veder  frapperò  la  Francia  ridetta  all’efiremo  , era  la  pe’relita  eli 
quafi  tutti  i Cavalli  della  Cavalleiia  Franzefe.li  quali  per  effetto  di 
una  contagiofa  infermità , erano  periti  in  Baviera  , in  Italia  , e fui 
Reno.  Chi  avrebbe  creduto,  che  la  Francia  dopo  tanti  sforzi  fatti 
per  mandar  numerolc  truppe  in  Baviera  , e contiderabi'i  foccor.1  in 
Ilpagna  , e per  profeguir  con  vigore  la  guerra  in  Italia  , foffe  data 
capate  rii  rifòrgere  , e di  comparire  egualmente  formidabile,  come 
prima,  in  tutte  ie  parti , ov’ebbc  ad  oppoili  a fuoi  Nemici  ? E pure  , 
con  maraviglia  dell’Europa  , fi  videro  nel  principio  di  queda  Cam- 
pagna la  Cavalleria  rimontata  , le  truppe  reclutate  , li  Reggini  liti 
interi,  ch’erano  flati  fatti  prigionieri , riabiliti , e Armate  in  pie» 
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di  niente  mcn  numerofe  delle  precedenti  ; Li  fendi  per  cosi  voraci , 
e ingenti  fpele  non  mancarono  al  tempo  opportuno  , tutti  i Caval- 
li , che  bilognarono,  furon  tratti  dui  Paefe  de’ Svizzeri  , e nona 
caro  orezzo  , e la  fanteria  fu  reclutata  da  xj.  mila  Uomini , che  fom- 
miniltr.irono  lè  Parocchie  ; c’I  Re  , che  voiea  aumentare  il  numero 
degli  Oficiali  generali,  fece  li n dal  precedente  Ottobre  la  pii'i  gran 
promozione  militare , che  folle  (lata  ancora  veduta  in  Francia  , poi- 
ché non  furono  mcn  di  60.  li  Tenenti  Generali , 78.  li  Marelcialli  di 
Campo , 28.  li  Brigadieri  di  fanteria  , e xj.  que’  ai  Cavalleria  . 
nomina,  che-,  Compiuti  nel l’interior  del  Reame i provvedimenti,  che  li  fa- 
wi /i  jj  . de’Ge-  cean  mcdicrc  per  lupnlire  all’immenfc  fpefeelella  guerra  , e alla  fuf- 
ne  rati, per  lo  to-  fiftenza  delle  nu  mero  té  Armate,  che  bifognava  tenere  in  piedi  in  tan- 
mando  degli  E-  te  parti  d’Europa  , applicodi  indefeflùmente  a confultar  le  operazio- 
fereiii , ni  dcH’imminentc  Campagna . L’attività  del  Marefcial  di  Vìllars , e 

la  felicità,  che  accompagnava  le  lue  azioni  , avendoli  confermata 
l’idea  della  (ua  abilità , 1’indufTero  a richiamarlo  dalle  Sevenne,  ove 
per  la  fua  vigilanza  , e buona  condotta  , fembrava  quali  edilità  la 
Ribellione,  e di  folti tuirli  il  Duca  di  Ber  vidi , ficcome  nell’antece- 
dente Volume  abbiam  divifato  . Per  ricompenlarc  i (uoi  férvigj , e 
per  animarlo  a rendergliene  più  effcnziali  ,crcollo  nel  primo  di  Gen- 
naio di  quell’anno  Cavaliere  de’fuoi  ordini , callor,  che  giunte  al- 
la Corte  dalla  Linguadoca  , dond’era  partito  a’ 6.  del  medeiimo  mc- 
fc  , dichiarollo  Gtncraliflìmo  dell’Eltrcito  dedinato  a militar  nella 
. Moiétta  , accompagnando  l’onor,  cheli  facea  , con  termini , clic 

modravano  non  folamentcla  fedd  sfazionede’ funi  paflati  tervigj , 
ma  la  ferma  fperanza  di  veder  per  luo  mezzo  umiliati  i limi  Nemici. 
Paisà  quindi  alla  nominazione  degli  altri  Generali , c confermato  il 
Duca  di  Vandome  al  comando  degli  Elerciti  d’Italia  col  gran  Priore 
fuo  fratello,  e col  Duca  della Fogliada  , ficcome  parimente  il  Ma- 
refcial di  Tifsè , già  preventivamente  partito  alla  volta  di  Madrid  , 
alla  direzione  della  guerra  di  Spugni , dichiarò  l’Elcttor  di  Baviera 
col  Marefcial  di  Villeroè  Generaliffimo  dell'Armata  di  Fiandra,  e’1 
Marefcial  di  Mai  sin  di  quella  dei  Reno . 

Cran  Confi-  Nominati  i Generali  tenne  nella  fin  di  Gennaio  un  gran  Confi- 
gtìo  di  guerra-  glio  di  guerra  a Verùglics,  Incili  intervennero  il  Delfino , il  Duca 
• Ver/ag/iet . di  Borgogna  , il  Signor  di  Sciamillard  Minifiroe  Segretario  di  Stato 
perla  guerra  , c i Marefcialli  di  Villeroè  , di  Vìllars,  e di  Marlin 
colà  , regolato  quanto  apparteneva  alle  cofedi  Spagna  , e d’Italia 
da  noi  già  riferite  , fi  palsò  all  ’clamina  delle  operazioni , che  incam- 
minar doveanli  nelle  altre  parti , ove  fembrava  ridurli  il  forte  della 
guerra,  e lo  sforzo  maggiore  dell’arme  vittoriofe  della  Lega.  Non 
vi  fu  dubbio  trà  d’efli  efler  l’idea  degli  Alliati  in  quella  Campagna 
di  aflémbrarii  numerolifiimi  nella  Mofella  . c di  ridurre  in  quella  par- 
te l’impeto  maggiore  delle  loro  forze,  col  dileguo  di  torre  alla  Fran- 
cia una  , ò due  di  quelle  Piazze  frontiere  , come  Sarlovis  , e Tion- 
ville , per  poter  quindi  entrar  nella  Lorena  , e da  quella  Provincia 
penetrare  a man  Uva  nel  Cuor  del  Reame  . Con  quella  luppolizio- 
' ‘ " • ae{  . 
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re,  che  l’efpcrienza  dimoflrò  vera  , ftabìliflì  nel  Configlio  di  guer- 
ra , che  l’Efcrcito  falla  Mofella  dovefie  comporli  di  75.  battaglioni, 
eno.  squadroni , con  dover’c/Tcr  di  più  rinforzato  da  didaccamcB- 
ti  di  Fiandra , e di  Alcmagna  a mifura  , che  fi  vedefTe  crcfcere  quel 
degli  Albati , alle  di  cui  molle  fu  raccomandato  a cialchcdun  de’Ma- 
rtlcialli , che  badaflèrocon  fomma  vigilanza  affin  di  regolarci  loro 
palli  colla  norma  di  que’de  lor  nemici  ; e perche  Itoflervazione  ocu- 
lare del  principal  Comandante  infiuilce  lunprc  all’attività  de’ 
provvedimenti,  ftimodi perciò necefl'a rio  , che'l  Marelcial  di  Vil- 
lars  partifie  incontanente  per  la  Mofclla  ad  oggetto  di  vifitarne  le 
Piazze,  e i luoghi  opportuni  per  l’accampamento  delle  Truppe,  c 
dalle  gli  ordini  prematuri  per  l’ammafló  delle  oro  vigioni  necelTariu 
alla  di  loro  ludi  (lenza  . Con  tal  orinile  il  Mareleiallo  parti  dalla  Cor-  p. irtene»  del 
te  nel  primo  giorno  di  Febbraio  , e trasfondi  colle  polle  a Metz  , Mare  fa  at  di 
donde  andò  a vilìtar  varie  Piazze  lulla  Sara  , cfuJIa  Mofclla  , ed  Villan  per  la 
anche  nella  Ducea  di  Lucembtirgo , e vi  fece  la  rivilla  delle  Piazze , Mefelt*  . 
che  vi  erano  a quartieri , tanto,  che  gli  Alitati,  inlòfpettiti  delle  lue 
mode,  e temendo  di  qua  che  fuo  difégno  fopra  di  Treveri , fecero 
far  molte  tagliate  ne’ vicini  boli  hi , e le  ne  lérvirono  a munir  di 
trincee  le  (Ira  de,  che  menavano  a quella  Città  . Nel  tempo  idedo 
i'Elettor  di  Baviera  , che  riero  va  va  fi  già  a Bruflèlles  dopo  l’ultima 
battaglia  d'Hoogdet  , ricevuto  l’ordine  dalla  .Corte  di  Francia  di 
far  partire  un  grullo  didaccamcnto  di  Truppe  da  Patii  badi  verfo  la 
Mollila  , lo  mifè  in  marcia  fin  da’  primi  giorni  di  Febbraio  , tanto  , 
che  a’  20.  di  quii  mefe  la  maggior  parte  di  iflb  vi  arrivò , e allora  il 
Marelcial  di  Villars  , fatti  caricar  molti  battelli  a Metz,  caTion- 
ville  , di  una  gran  quantità  di  artiglieria  , e di  munizioni  da  guer- 
ra , parti  in  quello  illcffo  giorno  per  Lucemburgo , e di  là  pnfsò  a 
Sirck , eaSarlovis,  dove  fece  la  rivifta  dello  Truppe  , che  vi  era- 
no, e ritrovò,  che  , qualora  uopo  folto , poteano  unirli  infiline 
fino  a’jo.  mila  Uomini  iti  meli  di  24.  ore . 

Egli  a vea  fatto  il  diléguo  d’impsdronirfi  di  Treveri,  cquifle  sur  mofej 
file  mode  neaveanodato  forti  conghictture  , laonde  i Generali  Al-  prima  ài  il'  *- 
iiati  , fofpet tando  la  (ùa  intenzione , ordinarono  a'Ie  loro  Tnip-fert»r*  detta* 
pe,  cheaveanoi  quartieri  in  quelle  vicinanze  , di  tenerli  pronte  a Campala  . 
marciare  al  primo  ordine , c fecero  travagliare  con  molta  diligenza 
alle  lince , e trincieramcnti , che  aveano  incominciato  a fare  in- 
torno a quella  Città  ; anzi  il  Conte  di  Nojc.lcs , il  quale  era  allora 
il  General  Comandante  in  quo’  quartieri , volle  vilìtar  tutte  ’e  fira- 
dc  di  Treveri  dentro  al  giro  di  ij.miglia  , e fece  accodarvi  le  mili- 
zie, che  (lavano  a Coblents  , cqucfle  d’Aflìa , e di  Luntbuvgo, 
cheaveanoi  loro  quartieri  a Vciiburgo  , per  lo  che  il  Marcfdalto  , 
ila  fomiglianti  precauzioni  non  conofcendo  più  praticabile  il  Ilio  ili- 
légno  , ritornò  a Metz  , dove  fece  fcaricare  l’artiglieria  , e le  muni- 
zioni preparate  per  quella  imprefa,  e quindi  ritornò  alla  Corte,  dove 
nonfi-trattenne  . che  pochi  giorni , perche  dopo  di  a ver  dato  con- 
to al  Rè  del  faccetto  del  luo  viaggio , e tenute  molte  conferenze  con 

A 2 lui, 
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lui , e col  Signor  di  Scianiillard , nc  parti  di  nuovo  per  ritornare  a 
Metz  , dove  ordinò , che  (i  formarti:  un  corpo  di  iooQì  Granatieri , 
e di  30.Squadroni  di  Cavalleria  , con  alcuni  pezzi  di  Cannoni  tratti 
dal  e guarnigioni  di  Lucemburgo  , Tionville , e altre  Piazze  vicine, 
alla  te/la  del  quale  li  inile  in  marcia , c pafsòa’  20.  di  Aprile  la  Sara 
1 2.  miglia  al  di  fono  di  Sarlovis  predò  al  Cartello  di  S.  Giovanni  , 
col  dilegno  di  fai e»tin  tentativo  (opra  diHomburgo.  Arrivato  vi- 
cino alla  Piazza  fece  intimarla  rifa  al  Governadore , che  da  bravo 
Soldato  rifpofe  voler  difendere  la  Piazza  (inche  averte  polvere  per 
li  fut  i schioppi , per  Io  che  il  Mnrefciallo , che  non  vide  il  tempo  a 
propofito  per  fei  madia  quella  imprefa  , palsò  piò  volte  colle  lue 
■ ^ truppe  ad  oggetto  di  forprcndere  i primi  quartieri  degli  Albati , che 
non  aveano  avuto  alcun  Icntore  della  (ua  marcia  : Mai  fiumi  avea- 
no  talmente  inondata  la  campagna  , che  non  fi  note  paflar  la  Blifa  , 
che  (òpra  di  un  (òlo  ponte  mezzo  fracartato  , e aifefo  da  un  ridotto, 
e da  alami  trincieramenti . Il  Marefciallo  fece  fovra  di  alcuni  pic- 
coli battei  ipadàrc  i fuoi  Granatieri , i quali  prefero  per  la  gola  del 
Ridotto  coloro , che  Io  difendevano,  nel  mentre  che  altri  loro  com- 
. pagni  fcaramucciavano  dalla  fronte;  I!  Comandante  di  quel  porto 
fu  prefo  con  30.  Soldati  delle  truppe  dcll’Elctror  Palatino  , c riacco- 
modato diligentemente  il  Ponte  , il  Signor  di  Strcist  paflòllo  con  al- 
cuni .v quadronr-tli  Dragoni , e corfe  a un  quartiere  di  Cavalleria  de- 
gli Albati  : Ma  cortoro,  avvertiti  dal  fuoco  fattoli  fui  ponte  , fi  era- 
- no  frettolofamente  ritirati  alla  riferva  di  pochi  , che  caddero  in 
man  de’  Franzefi.  Di  là  il  Marefciallo  (pedi  due  altri  dirtaccamenti 
fiotto  de!  Conte  di  Druis , c del  Cavalier  di  Rofcl,  il  primo  vedo  la 
Città  di  Hornbuch , la  di  cui  guernigione  falvofli , perche  i Franze- 
fi non  potettero  paflare  a tempo  il  fiume  di  Horn  , l’altro  verbo  la 
Città  di  Ducponti , ove  era  a quartieri  il  General  Butlcr  , che  infor- 
mato della  marcia  de’Nemici , raccolfe  in  fretta  le  lue  truppe  , e ab- 
bandonata la  Città  ritirofli  piò  a dentro  del  Palatinato  ; ma  la  fua 
fuga  non  potè  riulcirli  tanto  fortecita , che’l  Cavalier  di  Rofel  non 
taggtuguertè  una  parte  de’fuggiti  vi  a Ducponti  , c non  ne  fàccrte 
intorno  a 150.  prigionieri  colla  maggior  parte  delle  bagaglie,  che 
i Palatini  non  ebbero  tempo  di  trarre  fuori  della  Città  . QuefU 
. impro v vifa  fcorrcria  de’Franzefi  pofe  in  corternazione  il  Palatinato, 

tanto  che  le  guarnigioni  di  Kaiferlauter  , di  Lanrtron  , e di  molte 
altre  , abbandonate  le  loro  piazze , fi  rifuggiarono  vedo  Mogonza, 
e Landau  : ma  le  pioggie  fovraggiunte  reterò  le  llrade  cotanto  im- 

E faticatoli , e altronde  la  carcftia  de’ foraggi  facea  talmente  patire 
> Cavalleria  , che’l  Marcfcialdi  Villars  fucoftretto  a ritirarli  , ca 
ripartir  la  Sara  , tralafciando  di  porre  in  cfecuzione  il  difegno  fatto 
di  forprendere  le  truppe  Danefi  , cAflianc,  le  quali  erano  a quar- 
tieri a S. Vande! , e luoghi  convicini , poiché  avendolo  l’inondazio- 
ne de’ fiumi  arredato  qualche  tempo  nelle  vicinanze  di  Hombtirgo  , 
il  Conte  di  Nojelles  ebbe  il  tempo  di  ritirare  tutte  quelle , ch’crano 
le  piò  efpofte . In  tal  guifa  il  Marefciallo , ripartita  !a  Sara,  riman- 
dò 
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dò  le  lue  truppe  a’  quartieri , ed  egli  ritirofli  a Metz  per  foggiornar- 
vi  fino  all’apertura  della  Campagna  . 

Nel  mentre  che  dalla  Francia  , e fuoi  Generali  erafi  peniate»  a contorto 
far  le  ncceflàric  prevenzioni  per  rompere  i difegni  de’  loro  Nemici  , Alliatì  per  Itz. 
dal  canto  degli  Alliatì  li  profegui  vano  ledifpofizioni  per  farli  riufei-  operazioni  futi* 
re.  Le  piò  calde  operazioni  erano  defluiate  folla  Moietta,  ed  era  Mofella  . ■ 

(fato  tuttociò  concertato  nel  Campo  fotto  Landau  fra  il  Rò  de' Ro- 
mani , i Principi  Luigi  di  Badai , cd  F.ugcnio  di  Savoia  , e il  Duca 
di  Marlboroug  .11  concerto  era  flato  d’intraprendere  nella  prodi  ma 
Campagna  l’affedio  di  Sarlovis,  e a tale  oggetto  il  Principe  diBa- 
den  dovea  ulcire  in  Campagna  alla  fine  di  Aprile  con  40.mila  Uomi- 
ni , c ritrovarli  fui  Reno  nel  principio  di  Giugno  colla  mira  di  te- 
nerci Franzefi  nel  timore  , che  non  fi  a vede  il  difegnodi  farlafTc- 
diodi  Argentina  , e fra  tinello  tempo  il  Duca  di  Marlboroug  dovea 
fecondar  l’imprefa  di  Sarlovis  con  una  numerofa  Armata  fulla  Mo- 
fella,  dovendo  J’uno  , c l’altro  Generale  regolarli  in  maniera , che 
fodero  tempre  in  i flato  di  poterfi  unire  infieme  con  i lore Eférciti , c 
codeflo  concerto  era  flato  tenuto  molto  fègrcto  : ma  conimuiiica- 
tofi  dal  Duca  di  Mar'boroug  a gl’Ollandeli  nel  fuo  paffaggio  all’Aia, 
fi  temette  fin  d’allora  , che  Pcfecuzione  non  corrifpondedc  all’idea , 
perche  dubitofli  di  non  veder  l’Elercito  Alemanno  ufeir  tanto  pre- 
flo  in  Campagna  , e cotanto  numerofo  , quanto  facilmente  nel  far  -, 

l’idea  del  concerto  erafi  promeflò  . Il  primo  dubbio  nalccva ^lall 
ufata  indolenza  de’  Principi , c Stati  del  Corpo  Germanico , l’altro 
era  fondato  fu  i lamenti  , e i danze  de’  Circoli  di  Frauconia  , e di 
Svcvia  , il  primo  de’  quali  lagnavali , che  dopo  di  aver  tanto  con- 
tribuito per  la  guerra  fu!  Danubio  , li  fi  negava  anche  una  minima 
parte  delle  contribuzioni  della  Baviera,  c*l  fecondo,  proteda  va  ede- 
re per  li  pa/Tati  difagi  impotente  a fomminidrarc  più  di  due  terzi,  del 
fuocontigente  , di  forte,  che  in  vece  di  1 1.  non  potea  dar  piu  di 
ti.  mila  Vomini.e  di  quedi  pretendea  ritenerli  ancora  una  parte  per 
la  cudodia  delle  fue  frontiere  nel  cafo,  che  i Nemici  voleffero  adalir 
l’Alemagmper  la  Selva  Nera;Offeriva  nulla  di  meno  di  fomminidrar- 
li  compiuti,  qualora  i Stati  generali,  c l’Inghilterra  li  contri buiffèro 
per  l'ultima  volta  un  fudidio  fomigliante  a’  partati . Gli  Ollanded 
per  torre  prematuramente  di  mezzo  codedi  oflacoli , che  impedi- 
vano in  gran  parte  l’cfccuzione de’  vadi  difegni  della  Lega  , racco- 
mandarono que’ due  Circoli  all’fmperadore  , acciocché  darte  loro 
qualche  follievo  fopra  i Stati  di  Baviera,  e (pedinano  il  Signor  d 
Almelo  verfo  de’ mcdelimi  Circoli . affinché,  rapprefcntandoli  il  lor 
dovere,  faceflelor  vedere  l’impodìbilità  di  ottener  danaio  dalle  due 
Potenze  Marittime  , c’1  pericolo  , in  cui  fi  fporrebbono  colla  di- 
minuzione del  lor  contigente  , poicche  obbligati  i Principi  Alitati 
a tener  grotti  Corpi  di  Truppe  ne*  Pacfi  baffi  » e filila  Mofella»  la* 
rebbono  dati  impotenti  a dar  loro  foccorfo  di  gente  nel  bifogno.  ”*r?  Jr**“ 

Si  pafsò  quindi  a fare  i provvedimenti  opportuni  per  la  furti- 
(lenza  del  numerofo  Efcrcito , ch’erafi  concertato  di  aflcjnbrar  fui-  . 
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la  Mofella , per  cui  il  Duca  di  Marlboroug , prima  di  partire  in  In- 
ghilterra , avea  raccomandato  di  farde’groili  magazini  a Coblentz: 
ma  fia  , che  gli  Ollandefì  avefièro  voluto  afpcttar  più  precilc  deli- 
berazioni della  Reina  Anna  fu  tale  affare , è che  altri  motivi  gli  avel- 
lerò fatto  tralcorrcrc  in  una  apparente  trafeuratezza  pafsò  molto 
tempo  prima,  chelidaffero  gl'ordini  necellarj  per  l’animaffo  delle 
provigioni,  e de’ foraggi  per  la  Cavalleria  , c frattanto  , per  in- 
groffar  l’Efercitodeflinato  per  quella  parte  , prefi  i pareri  de’  Ge- 
nerali della  Repubblica  , c ipcdalmcntc  dei  General  Salish  , fi  Rimò 
di  ridurre  quello  de’  Padi  baffi  a foli  50  battaglioni,  e 100.  squadro- 
ni , facendoli  accampare  fra  Mafìrichc , e Licge  ad  oggetto  di  tc- 
nervifi  filila  difenfiva  . Spetliffi  pofeia  il  General  Dorpta  Trevcri 
per  vedervi  il  numero  de'maga zini , e la  quantità  delle  provigioni 
trafportatevi  : maritrovofiì,  che i foraggi  perla  Cavalleria  cran 
molto  mancanti , e ciò  per  un  motivo  , che , effendo  (Iato  caufa  di 
una  calda  difputa  fra  gl'Inglefi  , e gli  Ollandefi , c’inducc  a farne  in 
quello  luogo  parola  . Era  collume  degl’Inglefi  rii  non  fomminiftra- 
rc  a’  lor  Soldati  a Cavallo  , che  fei  Ioidi  al  giorno  per  lo  inulrimen- 
to  de’loro  Cavalli , e’I  Provveditor  generale  Machado  avea  flrcpita- 
to non  potere  a tal  prezzo  provvederci  foraggi  fulla  Mofella  a ca- 
gion  della  lontananza  , e del  trafporto . Effendo  l’Efercito  deflina- 
to  per  colà  compollo  d’Inglefi  , c di  Alermnni  a foldo  d’Inghilterra, 
il  DUCa  di  Marlboroug , prima  di  pallate  a Londra  , pretefe  in  una 
Conferenza  , che'l  di  più  richiedo  dai  Provveditor  M ichido  fi  fom- 
minillrafre  dagli  Ollandefi  , i quali  non  ritrovarono  ragionevole  la 
propofizione  , per  cui  doveano  obbligaci  in  parte  al  mantenimento 
delle  truppe  altrui  : ma  il  Generale  Inglefe  replicò  effer  giurtizia,  che 
gli  Ollandefi  fuccombeflcro  a tal  pelò  , poicn’elfi  fòli  fi  approfitta- 
vano delle  contribuzioni , che  fi  efiggevauo  daTaefi  baffi  Spagnuo- 
li , e altrove  , lenza  , che  gl'Inglefi  vi  a vertero  a lama  parte , quan- 
do il  Re  di  Prurtia  , e giratori  di  Treveri , e Palatino  vi  erano  in- 
clufi  . Di  più  gli  Ollandefi  pretendevano  di  entrare  a parte  del  bot- 
tino fatto  in  Baviera  ,e  fin  dal  tempo  della  palata  Campagna  avea- 
noordinato  al  Tenente  Generale  Hompelch  , che  la  richiedefle  al 
Duca  di  Marlboroug , il  qualeavea  rifpoflo  allora  , che  ne  avreb- 
be refo  conto  a’ Stati  generali  f mpre  , che  voldlcro  contribuire 
alle  fpefe  flraordinarie , ch’egli  era  flato  co (1  retto  a fare  , durante 
quella  penofa  Campagna  . Tal  richieda  fu  rinnovata  dagli  Oiiande* 
fi  nella  (leda  Conferenza  , in  cui  del  fupplimento  de’ Foraggi  trat- 
toffi  , c perche  il  Duca  di  Marlboroug  , che  non  a torto  è flato  bia- 
fimato  d’effere  flato  troppo  dedito  alfa  varizia  , aveali  quel  bottino 
appropriato  a fuo  profitto  , vedendo , che  gli  Ollandefi  infidevano, 
che  l’jnghilterra  fomminiltrartb  la  fila  parte  di  quelle  fpefe  draordi-' 
narie  fecondo  il  trattato  d’Allianza  , e ciò  ad  oggetto , che  metten- 
doli in  comune  la  fpel’a  , cl  profitto  , ifli  entra  fièro  ancora  a par- 
te efi-’  mentovato  bottino,  il  Duca  rifpofe  effer  la  pretcnlione  de- 
gli Ollanddi  giulìiffima  , ma  che  all’incontro  doveano  fare  eu-, 
_ • trar 


’ Digitized  by  Google 


LIBRO  XXI.  *r  Anno  I7cy. 

trar  l'Inghilterra  a parte  delle  contribuzioni , ch’efii  c/ìggevano , al 
che  replicoflì  dagli  Ollandefi  non  erter  ciò  ragionevole , poiché  la 
Gran  Bretagna  non  pagava  la  minor  contribuzione  , perche  non 
avea  Stati  in  terra  ferma , quando  all’incontro  lina  buona  parte 
delle  terre  deila  Repubblica*,  e fpccfalmente  quelle  lituatc  filile  fron- 
tiere Nemiche , ne  pagavano  grofìiflime  per  liberarfi  dalle  (correrie, 
e faccheggiamcnti  . Il  Duca  nulladimeno  fu  infìeffibilc  sù  quello 
punto,  e partì  per  Londra  fenza  ultimarlo,  onde  i Stati  generali 
fenderò  al  lor  Minirtro  in  Inghilterra  , acckx  he  vi  tirino vaflc  l’iftefi 
fi  inchieda  . L’Inviato  Ollandcfe  efgul  l’ordine,  e conferì  sù  taieaf-  ^ 

fare  col  gran  Teforicre  in  prefenza  del  Duca  di  Marlborong  : Ma  ce- 
dui li  parlò  fu’i  medefìmo  tuono  , col  quale  sera  (piegato  nella  con- 
ferenza all’Aja  , aggiugnendo  di  piò  aver  ordine  dalla  Rcina  di  par» 
lare  in  quella  guìfa  . Ebbero  di  più  gli  Ollandefi  un’altra  mortifica- 
zione da  codefto  Generale  , conciofiache  dopo  la  battaglia  di  Hoog- 
flet  il  Duca  di  Marlborong  avea  fatto  domandare  al  Generale  Hom- 
pefch  , ch’era  Comandante  delle  truppe  di  Ollanda  r i Stendardi , e 
Bandiere  da  lui  prefi  jn  quel  fatto  d’arme , e codili  non  glie  li  avea 
datoinpotere  , (e non  filila  parola  datali  dalDucadi  lafciarne  una 
buona  parte  all’Aia  per  gli  Ollandefi.  Il  Duca  nulladimeno  portò 
fe co  ogni  cola  in  Inghilterra  , onde  il  Configlio  di  Stato  in  Ollanda 
lagnoffene  afpramcnte  col  Generale  Hompefch  , il  quale  ne  fcriflc  al 
Duca  dicendoli , che  dopo  la  parola  datali  non  avrebbe  mai  creduto 
di  vederli  trattare  con  (ornigli  ante  fùperchieria  , per  la  quale  egli 
avea  ricevuto  una  Cenfura  , ch’era  più  che  giuda:  Mi  ciò  non  ortan- 
te  gli  Ollandefi  furono  cortrctrì  ad  inghiottir  sì  fatte  amarezze , poi- 
ché l’impegno  della  guerra  , incili  ritrovavanii  , non  permettevali 
di  portare  avanti  con  molto  flrepito  il  lor  dilgulfo  . 

Parimene  g'i  Ollandefi  ebbero  a tollerar  doglianze  da  altre  d oglìmte  mlf 
parti,  e’I  Conte  rii  Nojellcs  , il  quale  comandava  a Trcvcri , fu  un  a,*  dei  General 
di  coloro,  che  maggiormente  rtrepitarono;  Egli  domandò  d’cfTere  NojeUtr,  e_. 
richiamato  a cagion  della  fua  poca  falutc,  cdolevafi  di  vederli  ab-  dell'sienor  di 
bandonato  lènza  viveri  , ne  foraggi  per  le  truppe,  e fenza  Oficiali,  Trrvtri . 
anzi  che  le  truppe  medefimefi  ritiravano  da’  loio  porti , comcavean 
fatto  due  Reggimenti  di  Aflia  Cartel  , per  difpctto  di  veder  le  trup- 
pe Palatine  aver  preoccupato  i quartieri  ad  erti  adeguati . L Elettor 
di  Treveri  fece  anche  li  fuoi  lamenti , facendo  rapprefentare  all’Aia 
effer  cofa  ({rana  , che  non  eraft  dato  ancora  alcun  ordine  per  tralpor- 
tar  nei  fuo  Paele  il  neceffario  per  la  fuffirtenza  delle  truppe , e de’ 

Cavalli,  per  la  qual  mancanza  gli  Abitatori  della  Campagna,  pre- 
muti dalla  miferia  , l’avrebbono  abbandonata  , e le  truppe  farebbo- 
no  fiate  cortrettc  di  andare  in  altri  Patii  a procacciarli  il  vitto,  on- 
de diverrebbe  fenza  effetto  quant’erafi  operato  per  mantenerli  fol- 
la Mofella  . Al  Conte  di  Noiellcs  fecero  rifpondere  gli  Ollandefi,  che 
tloveffè  rimaner  nel  filo  porto  , perche  fi  farebbe  provveduto  fenza 
perdita  di  tempo  alle  neccrtità  delle  truppe  , come  effettivamente  il 
Érovv^ditorMachado  v’inYióper  acqua  mo] Udirne  barche  cariche 

é ■ ' * 
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di  grano , c di  fieno , e fcrifli.ro  poi  fegretamente  a quel  Generale  i 
che  vegli  affé  dòttamente  alia  (icurczza  di  que’  magazini,  poiché  vi 
erano  avvili  lictxri  avere  il  Marelciallo  di  Vii  lerci  (pedito  furtiva- 
mente due  Incendiari  per  appicciarvi  il  fuocojE  per  contentar  l’Elet- 
tore di  Tievcri  i Stati  generali  con  loro’formal  rifoltizione  ordita, 
rono  di  dirtribuirfi  alle  truppe  il  ncccflario  fuor  de’magazini,  e l’Elet- 
tore ne  fu  tanto  foddisfatto , che  ne  fece  ringraziar  gli  Ollanddi  dal 
luo  Miniflro . 

apparecchi  Si  applicarono  quindi  le  due  Potenze  marittime  a regolar  le  mi-  ■ 
militar  < degli  fure  per  follenere  i dilegni  già  concertati  filila  Molòl/a  , e a tale-ef- 
Alliati  per  la  letto  fi  tenne  un  congreflo  a Coblcntz , incui  intervennero  i’Elet- 
Mo/ella  . tor  di  Treveri , il  Conte  di  Nojellcs  , il  General  Dorpt , ed  altri 

Capi  militari  col  Signor  d’Almelo  in  nome  degli  Oliandoli,  eia  più 
importante  colà  , di  cui  traudii , fu  l’approntamento  dell’artiglie- 
ria , e la dirtribuzionc  delle  rate,  che  ciafchedun  de’ Confederati 
dovea  fommini Ararne,  elfendovifi  riabilito,  che  gli  Ollanddi  dovef- 
fero  contribuirne  so. , gli  Elettori  di  Mogonza  , e di  Treveri  1 6. , . 
l’Elcttor  Palatino  io. , e gli  altri  Principi  Alemanni  circonvicini  a 
proporzione . Spedirti  di  là  poi  il  General  Dorpt  al  Principe  Luigi 
di  Badcn , che  confi rmolli  la  fua  cortanza  in  eleguirc  al  tempo  con- 
venuto quanto  nell’anno  antecedente  erali  concertato  nel  Campo 
lòtto  Landau  , aggiugnendo,  che  a fua  ilhnza  i Circoli  di  Svcvia,  di 
Franconia  , e de  l’alto  Rino  erano  ftuiefeflà mente  applicati  a riem- 
piere i magazini  di  ciò , che  facea  mefliere  per  far  di  buon’ora  ufeir 
l'Efercito  Alemanno  in  Campagna  , e li  diede  infieme  la  lillà  delle 
truppe,  delle  quali  effer  dovea  comporta  l’Armata  dcH'Impcrio  , 
che  il  General  Dorpt  recò  all’Aia  , e da  quella  appariva  afcendcrla 
fanteria  a 62.  battaglioni , e la  Cavalleria  a ico.  , e più  fqiudroni 
da  cITcre  uniti , e aflembrati  in  Campo  per  li  1 5.  di  Aprile  , accio, 
che  poteflero  ritrovarli  in  Alfazia  per  lo  primo  di  Maggio . Da  que- 
lle notizie  furono  molli  gli  Ollandefialcrivereal  Duca  di  Marlbo- 
rouga  Londra  r.lfin  , che  lollecitarte  la  (ua  venuta  in  Oliatala  ,e  lo 
pregarono  infume  ad  inviar  d’Inghilterra  i fttoi  ordini  ai  10.  mia 
Luncburghdi , i quali  militavano  al  loldo  della  Reina  Anna  ,enon 
potevano  riceverli , che  da  lui  lòlo , a porli  in  marcia  verfo  Treve- 
ri . Chiamarono  altresì  in  una  Conferenza  il  Principe  di  Vf’irtero- 
berg , e’I  General  Scholten , Comandanti  delle  truppe  Da  iteli  affiti, 
che  dattero  a coftoro  un  lomigliantc  ordine  di  marciar  verlo  la  Mo- 
llila ; e quantunque  da  que’  Generali  fi  forte  opporti)  elfer  quelle 
milizie  creditrici  di  molte  paghe , tutta  volta , non  ofando  replicare 
alle  ragioni  addotte  loro  dagli  OIJnudcli,  i quali  fecero  vedere  di- 
pendere il  loro  credito  dalla  foperchieria  degli  Oficiali , che  mette- 
vano a conto  il foldo  intero,  quantunque  i loro  Reggimenti  non 
fortéro  compiuti , ordinarono  alle  loro  truppe  di  marciare,  c di  ub- 
bidire a gl'ordini  del  Conte  di  NojtUes . 

Confultofli  parimente,  s’era a propofito di  demolire  il  Cartel 
di  Ttacrbach,  al  che  inchinava  il  parer  de’  Generali  : ma  fu  tal  de- 
moli; 
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indizione  differita , perche  dimoili  quella  Fortezza  ncceffaria  nella 
congiuntura  del  prollimo  accampamento  dell’Efército  in  quelle  vi- 
cinanze j li  pofe  però  in  elecuzione  l’altro  cfpcdicnte  propello  di  fa- 
re appianante  diroccare  tutte  le  linee,  ò Polli,  de’qtia  li  iFranzeli 
potean  lérvirfi  in  quelle  parti,  e quantunque  alcune  truppe  Aleman- 
ne al  foldo  dejle  due  Potenze  marittime  , dellrnate  a quel  travaglio  , 
avellerò  ricurato  l’impiego , perche  non  volevano  ubbidire  agli  or- 
dini del  Conte  diNojclles,  tuttavolta  cedettero  alle  minacce  fatte 
dagl’OJIanddi , fecondo  il  coniig/io  del  Minillro  dell’F.lettor  di  Tre- 
veri,di  fofpenderli  il  foldo.  Qrdinodi  altresì  a tinti  gl’Oficiali  tTogni 
rango  di  redimirli  alla  tclla  de’loro  Reggimenti , ò Compagnie  fulla 
Mole! la  fenza  [jerdita  di  tempo , conciofiachc  l’arrivo  del  Marefcial 
di  Villars  a Metz , e l’unione  di  varie  truppe  da  lui  fatta  verfola  Sa- 
ra , nvean  pollo  in  coffernazionc  l'Elettorato  di  Treveri , e ’l  Pala- 
tinato, onde  gl’AHiati , dubitando  di  qualche  colpo  improvvifo  , 
ma  (olito  per  altro  a farli  dal  genio  attivo , c intraprendente  di  quei 
Generale  ,non  vollero  trafcurarc  ogni  pili  minima  precauzione  per 
travcrlàrlo  , e gPOIIandeli  reiterarono  le  loro  idanze  predò  il  Duca 
di  Marlborougaffin,  che  foHccitaffc  la  fu  a venuta,  la  quale  era  Hata, 
cd  era  tuttavia  ritardata  da  ciò , che  trattava!!  nel  Parlamento  d’In- 
ghilterra, di  cui  deferiremmo  le  operazioni  lino  alla  fine  dell’anno 
antecedente . 

Fra  le  deliberazioni  polle  in  confulta  nel  Parlamento  ncll’ulti- 
ino  mefe  dell’anno  antecedente  , la  maggiore  craii  aggirata  circa  I’ 
unione  fra  l’Inghilterra , e la  Scozia  , ci  ideilo  affare  occupò  il  Parla- 
mento nc’primi  meli  di  qued’anno  . Nel  primo  giorno  ci  Gennaio 
li  fece  nella  Camera  de’Comuni  la  lettura  di  un  Bill.ò  Ila  Editto,  che 
riceve  poi  forza  di  legge  dai  confentimcnto  del  Rè,  il  quale  era  dato 
già  formato,  c approvato  da  quella  dc’Signori,  perla  nominazione 
dc’CommelTarj , che  trattar  doveano  dell’unione  fuddetta  , e preve- 
nir gl’inconvenienti,  che  derivar  poteano  da  varie  leggi  fatte  da  po- 
co tempo  in  Ifcozia  , e la  Camera  bada  , entrando  nella  deffa  mira 
dell’alta  , da  bill  le  foglienti  rifoluzioni  per  far  contenere  i Scozzcfi 
ne’limiti , che ^l’Inglefi credeano più  giudi,  c piò  conformi  aldo- 
vere. Si  flabili  adunque,  che  tutt’i  nativi  del  Reame  di  Scozia,  ec- 
cettuatine coloro , che  fi  ritrovavano  ai  fervigio  de/l’Efército,  ò del- 
la Flotta  , ò ch’erano  dabiliti  in  Inghilterra  , c fuc  dipendenze , fa- 
rebbono  riputati  dranieri,fc  prima  la  fucccITione  alla  Corona  di  Sco- 
zia non  foffe  (labilità,  come  quella  d’Inghilterra,  lòvra  ia  Principcda 
Sofia  di  Annover , e fcrvra  gli  F.redi  ulciti  dal  fuo  corpo , elfendo 
Protedanti  : Per  fecondo  , che  fi  prendedéro  mi  fi  ire  piò  efficaci  per 
impedire  il  trasporto  in  Ifcozia  delie  lane  d’Inghilterra  , c d’Irlanda: 
rcr  terzo  , chcs’impediffe  l’entrata  delle  tele  di  Scozia  negli  altri  due 
Reami  , e all’incontro  s’imptdiflé  il  trafporto  da  quedi  in  Ifcozia  di 
Cavalli , arme , e munizioni , c per  quarto , che  tutti  gli  Abitatori 
liberi  delle  fei  Provincie  Settentrionali  d’Inghilterra  , confinanti  al- 
la Scozia , fodero  tenuti  a provvederli  di  arme  . 

TOM.  FI.  B 
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Dall’affare  dell’unione  fi  pafsò  quindi  ad  altri  più  particolari 
fra  i due  partiti  , e que’di  Thoris  propofero  nella  Camera  baffi  di  fa- 
re un  Bili  per  rendere  inabili  ad  effer  membri  del  Parlamento  colo- 
ro ,i  quali  cavavano  profitto  dalla  efazione  delle  taffe , ciò  eh’  efii 
facevano  per  vendicarti  di  coloro , i quali  aveano  abbandonato  il 
lor  partito  per  buttarti  in  quello  della  Corte , il  principal  de’quali 
era  il  Cavalier  Ho'»' ,chc  Itimi  a propofito  con  tuoi  compagni  di 
non  opnorfi  alla  propofizione , perche  làpea  , che  farebbe  fiato  fug- , 
getto  a (lì  (Mie  opposizioni , ch’egli  con  altri  avea  fatto  altre  volte 
centra  i Wighs  , quand’era  del  partito  di  Thoris  : ma  pensò  di  ag- 
giugnere  a ciò , che  da  cofforo  era  fiato  propofio,  effer  dovere  d’in- 
cludere nel  divieto  anche  coloro , i quali  aveano  avuto  fomiglianti 
cariche  lucrative  dopo  la  morte  del  Rt  Carlo  II.  Quello  affare  però 
non  pafsò  più  oltre  , perche  portato  alla  Camera  de’Signori  vi  pati 
alcune  eccezioni, che  quella  de’Comuni  non  volle  approvare, e cosi  la 
faccenda  refiò  indecifa, anche  perche  la  Camera  alta  entrò  al  difami- 
namento  di  un  punto, che  interciso  afpramente  I’uno,e  l’altro  partito. 

Il  Duca  dj  Marlboroug  , oflervando  il  partito  di  Wighs  effer 
fatto  il  dominante  alla  Corte  , cambiò  anch’egli  fornimento , fecon- 
do i I cofiume  drgl’uomini  ambiziofi  , ch’hanno  folamente  la  lor  for- 
tuna innanzi  a gnocchi , c abbandonato  il  partito  di  Thoris  ,erafi  a 
favor  di  quel  della  Corte  dichiarato.  I fuoi  antichi  compagni  inalpri- 
ti  dalla  fua  diferzione  , ebbero  tanto  credito  nella  Camera  alta  , che 
fecero  preferita  re  un  Memoriale  alla  Reina , fotto  il  prctefiodi  rime- 
diare agli  alitili  dell’Ammiragliato,  ma  in  verità  per  mortificare  1’ 
Ammiraglio  Churchil  fratello  del  Duca . Con  quel  memoriale  lagna- 
vanli , che  codcfto  Ammiraglio  elìggea  dalla  Corona  gli  emolumen- 
ti, e la  (pela  della  tavola  , lomigliante  a quelle  allegriate  a coloro, 
i quali  fcrvivano  attualmente  in  mare  fenza,che  ne  faceffc  il  minimo 
Icrvigio,  evi  aggiunterò,  che  quella  fpefa  , unita  a tant’altre  inu- 
tili , e alle  lòmme  , elle  si  perdevano  in  un  Forti  ce  Srfrtto , facea  , 
che  i fondi , afiegnati  per  la  marina  , erano  indietro  più  di  un  milio- 
ne , e jco.miìa  lire  flerlinc  . Ccdeffo  tuono  parve  , che  doveflc  Va- 
licarsi filila  famiglia  del  Duca  , c fece  temere  a molti , che  la  gloria 
ria  lui  acqtiiftatasi  non  a vede  a patir  per  l'avvenire  qualche  più 
grati  tcmpcfla  in  mezzo  di  una  Nazione  , che  ama  l'uguaglianza  , e 
non  può  tollerare , che  un  foJo  afiorbifea  tutto , c l’efperienza  fece 
poi  conofccre  , chela  rifleffìonc di  cofioro  non  era  fiata  fuor  di  pro- 
posito , e quella  fu  la  caufa  , per  cui  il  Duca  di  Marlboroug,  quan- 
tunque lollecitato  dagli  Oliandosi , tardò  a ritornare  inOJIanda  , 
avcinlo  filmato  necoflàrio  per  li  fùoi  intereffì  di  trattenersi  a Lon- 
dra sino  alla  fine  di  quel  Parlamento , che  ^ fecondo  l’atto  trienna- 
le,dovca  terminare  con  quella  bilione. 

Quella  in  fatti  fu  l’ultima  feffione  eli  queffo  Parlamento , che 
non  terminò  ,fc  non  con  una  aperta  lei filone  frolle  due  Camere  . 
Quella  de’Comuni  avea  fatto  a rie  Ila  re  alcune  pe.fonc  di  Ailsburf 
acculate  di  aver  violate  le  leggi  nella  elezione  di  un  Deputato  della 
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Camera  baffa  . I prigionieri  ricorsero  alla  Corte  del  fianco  della  Rei-  " — ' 

«a  per  domandarvi  la  lor  libertà  con  malleveria  a tenor  della  famofa 
legge  , Haheas  Corpus . De’quattro  Giudici , de 'quali  la  Corte  del  ». 

Banco  era  comporta  , un  lolo  votò  ad  accordar  loro  la  libertà,  gl’  v 

altri  tre  furono  di  parere  di  riddargliela . Coloro  ne  appellarono  , 
come  di  abufo , alla  Camera  de’Signori , i quali , cfaminata  la  Sen- 
tenza del  fianco  della  Reina , la  dichiararono  aboliva,  c infrattoria 
de 'pili  be’privilegj  d’Inghilterra  . I Comuni , informati  di  tal  deri- 
lione , prelcntarono  un  Memoriale  alla  Reina  , dicendoli  avere  i Co- 
muni «Sembrati  jn  padamcnto  un  dritto  incontraftabiie  d’imprigio- 
uare  per  Io  violamento  de’lor  privilegi , e che  quelli  loro  imprigio- 
namenti non  doveanoeflcre  eiaminati  da  Corte  veruna  , m dlcr 
Sottoporti  ad  appellazione  , aggiugnendo , che  liccomc  erti  avean  di- 
modrato  il  lor  zelo  , e fedeltà  nell'accordato  i fullìdj  richiedi , così 
confidavano  nella  giurtizia  della  Reina  , che  non  fofferirebbe  di  farli 
colà,  che  tcnddTe  adì rtruggerei  dritti,  e immunità  de’fuoi  fedeli 
Comuni . Non  contenti  di  ciò  dichiararono  efler  colpevoli , come 
Colpirà  tori  di  querele  Traile  due  Camere  , tutti  coloro  , i quali  avea- 
no  facilitato  VHabeas  Corpus  per  li  prigionieri , e ne  fecero  far  pcr- 
quifizioni  leguitate  dairimprigionamcnto  di  alcune  perfone . La  Rei- 
ua  fece  rifondere  al  Memoriale  dc’Comtini  veder  ella  con  difpiace-  s 
re,  che  la  Camera  ba/Ta  averte  creduto tffer  contro  a’  luoi  privilegi 
l’aver  ella  accordata  l’appellazione  nel  lor  Memoriale  mentovata  , 
mcntr’ella  per  li  di  lei  dritti  avea  tanto  riguardo  , quanto  per  una 
fua  propria  prerogativa,  e che  perciò  la  Camera  polca  rtar  ficura  , 
che  ncn  fi  farebbe  mai  ria  lei  cola  , chcpotcflè  darli  giurto  fuggetto 
di  doglianza  : Ma  ch’cfTendo  quofto  aliare  dell'ultima  importanza  , 
ella  crcdca  nc  ceffi  rio  di  pelare  , e coufiderarc  accuratamente  clic  * 
far  dovea  in  occalione  di  sì  gran  conleguenza. 

La  Camera  alta  aH’incomro , prendendo  quello  affare  in  confi- 
derazionc , fece  altre  rifoluzioni  in  contrario  fortenendo , che  niuna 
delle  tlue  Camere  del  Parlamento  avea  facoltà  di  farli  un  nuovo  pri- 
vilegio : Che  quella  de’Comuni , col  fare  imprigionare  le  cinque 
pedone  di  Ailsburì , a veali  ufurpato  un  nuovo  privilegio,  che  uon 
potrebbe  mai  giuftificarsi;  Che  ciafchcduno  Inglefc  avea  dritto  di 
promuovere,  e ottenere  un  Habetts  Corpus:  Che  la  permirtìone  di 
appellar  per  li  abufi  non  era  una  grazia  , ma  un  dritto  del  Vaffallo  : 

E che  i Comuni,  nel  cenfurar  le  pedone  per  aver  proccurato  Ytìa-  '** 

bsns  Corpus  , facevano  una  intraprefa  di  perniciofa  conleguenza  . 

Si  palsò  quindi  a varie  conferenze  fraile  due  Camere  per  confrontar 
le  reciproche  ragioni  : ma  fra  quello  tempo  un  Sargentc  d’arme  de’ 

Comuni  riferì  alia  Camera  balla  aver  ricevuto  due  ordini  dell'H.i- 
beas  Corpus  firmati  dal  gran  Sigillo  d’Inghilterra  per  menare  avanti 
al  Lord  Guardafigiili  due  prigionieri  arredati  per  ordine  dell’Orato- 
re, perche  avean  colloro  proccurato  VHubeat  Corpus  a favor  de’ 
prigionieri  diAiisbud.  Sopra  a quella  relazione  fecero  i Comuni 
altre  loro  rifoluzioni , e rtabilirono , che  ncfiìuio  del  terzo  Stato  d’ 
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Inghilterra  imprigionato  per  ordine  della  Camera  per  infrazion  di 
privilegi,  non  poterti:  con  ordine  deìt’Hote/is  Corpus  e (Ter  menato 
in  luogo  veruno , ne  avanti  ad  alcuna  Corte  di  giullizia  duramela 
. Scffione  del  Parlamento , che  l'ha  imprigionato:  Che  il  Sargented’ 

arme  non  doveffe  ubbidire  a’  fuddetti  ordini  d'Hniras  Corpus  :Che 
la  Camera  lo  proteggerebbe  nella  fila  refillcnza  : E che  dalla  Camera 
bada  s’informafl'e  il  Lord Guardafigilli  di  tai  rifoluzioni  affili , che  lip  x 
aflcnelfe  da  tali  ordini , come  contrari  alle  leggi , e privilegi  de’Co- 
muni d’Inghilterra.  I Signori  replicarono  a Cai  rifoluzioni , e vole- 
vano , che  la  Reina  avene  approvato  le  loro  operazioni  : Ma  codc- 
ffa  PrincipefJa  , che  mal  volentieri  vedea  la  dilimionc  mcfl'ali  nelliio 
Parlamento,  rifpofe,  ch’eflèndo  di  una  neccffità  indifpenlàbile  il  ter- 
minar quella  fèffionc , crede»  doverli  folpenderc  ogn’ultro  dilcorfo 
bù  quello  affi  re , dopo  di  che  non  volendo  dar  tempo  di  farlili  altra 
iflanza  portofli  al  Parlamento , c vi  diede  il  fuo  conléntimcnto  a di- 
vedi atti , e quindi  voltali  alla  Camera  de’Signori  di/Te  loro  non  po- 
ter «Ila  dar  fine  a quella  scffione  lenza  farli  la  giullizia  di  riconofce-  s 
re  aver  effi  interamente  compiute  le  (ìcurczzc  dateli  nel  principio  , 
merci  della  gran  prontezza,  colla  quale  aveano  Ipedito  i pubblici  af- 
fari , e non  dubitar  per  ciò , che  quella  pronta  Riedizione  non  dovef- 
fc  vantaggiar  la  Nazione , c difanimare  i fuoi  nemici.  Ringraziò  la 
Camera  balla  de’fuffidj  accordatili  , co’quali  l’avea  polla  in  illato 
di  continovar  la  guerra  , e perdò  afficurolla  , che  quelli  farebbono 
impiegati  agli  ufi  dellinati  colla  perfualione  d’eflèr  tèmpre  volentieri, 
e di  buon  cuore  affillita  da’fuoi  fedeli  Vafialli  fin  , che  i comuni  ne- 
mici fodero  obbligati  a fare  una  pace  vantaggio!»  agl’  Ingleli , c a’ 
loro  Confederati  ; Dille  poi  ad  amendue  le  Camere  eflèrvi  tutta  l’ap- 
parenza di  adempierli  quel  grande  , e defiderabile  fine,  fegl’inglefi 
meddimi  non  lo  dillruggcvano  col  di  loro  irragionevole  umore,  e 
colle  loro  animolità  , di  cui  per  poco  non  fi  erano  provati  i cattivi 
effetti  in  quella  selsione , ciò , che  dovea  fervir  di  avvertimento  per 
Tavvenire  .perla  qual  colà  elòrta  va  le  due  Camere  alla  pace.c  all’ 
unione  Tempre  necillaria  , e (pecialmente  nella  congiuntura  delle 
nuove  elezioni  per  lo  profsimo  Parlamento . Dopo  di  ciò  il  Guardala 
gilli  prorogò  il  Parlamento  , e fi  diè  fine  con  dò  .l’paffàti  contraili. 

CongiamtHio  Nel  tempo  ,che  fi  tenne  il  Parlamento  in  Inghilterra  , fegui  l’ 
dei  Mtoìjlrro  apertura  dell’altro  in  Irlanda,,  in  cui  tuttavoita  non  leguì  colà  ,che 

mlU  Ceri*  di  meriti  luogo  nella  Storia  prtlentc  . Diremo  bensì , che  il  Tenente 

Ignaro  . GencraleCutts  , che  tanto  bene  erafi  diflinto  nelle  Armate,  e fpe- 

dalmente  nella  Campagna  del  1 704.  fu  in  viato  dalla  Rcina  in  quel 
Reame  colla  qualità  di  un  dc’Reggenti  dell’lfola  durante  l'alfenza  del 
Viceré , e ’i  pretcllo  coloriffi  coi  bifogno  di  aver  in  qtid  Reame  un 
Generale  d’efpericnza  , c di  valore  per  comandarvi  le  Soldatefchc 
contra  i fofpctti , che  aveantì  de’cattivi  difegni  de’Scozzcfi  , de’qua- 
li  era  gran  quantità  in  Irlanda  : ma  il  vero  motivo  del  fuo  allonta- 
namento nalcea  dalla  gclolia  del  Duca  di  Marlboroug  , al  quale  il 
valore , l’intrepidezza , e la  buona  condotta  di  quel  Generale,  tan- 
to 
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to  encomiati  ncile  pubbjiche  Gazzette , e tanto  ammirati  ne’  Pacli 
ftranieri , facean  fofpcttàre  di  veder  diminuita  la  gloria  delle  fuepaf- 
fate  imprefe . Egli  > che  volea  efler  lolo  incenf.ito , non  potè  tolle- 
rar sì  fatta  concorrenza  , e fece  inviare  il  Lord  Cutts  in  Irlanda  per  '♦ 
non  averlo  pili  leco  nelle  Annate . Il  nuovo  Reggente  , ò che  non  (ì 
folle  accorto  della  finezza  , ò che  a velie  (limato  a piopolito  di  dilli- 
mularc , ebbe  una  conferenza  col  Duca  , e con  Milord  Godolfin  , 

Favorito  della  Reina  , che  lo  perfuafero  ad  accettar  la  carica  con 
tutti  i pili  apparenti  attefiati  duna  lineerà,  e confidente  amicizia  . * 

La  Reina  allora  fece  pubblicare  una  (ita  dichiarazione  per  la  diflolu* 
zione  del  Parlamento , c lece  di  veri!  cambiamenti  nelle  cariche , che 
furono  tolte  a Thoris  per  conferirle  a VTighj . Il  Duca  di  Buckin- 
gham , altre  volte  Marchefe  di  Normanbi , e precedentemente  Con- 
te di  Mulgra  ve  , rinunziò  con  fierezza  ij  Sigillo  privato,  perche  , 
avendo  voluto  la  Reina  confidarli  il  gran  Sigillo  , cb’c  il  pollo  pii» 
eminente  della  Corte , invece  di  accettarlo , rinunziò  anche  il  pic- 
colo, che  precedentemente  efercitava  , e in  fuo  luogo  fu  lollituito 
il  Duca  diNcucaftle,  che  predò  Dilato  giuramento  a’9.  di  Aprile  . 

Ad  efcmplo  del  Duca  di  Buckingham  molti  del  partito  de  Thoris  o 
rinunziarono  le  loro  cariche  , ò le  perdettero  per  effere  (late  confe- 
rite ad  altri  del  partito  opnofio , e in  brieve  tempo  la  Corte  prefe  un 
novello  afpetto , che  influì  molto  alla  elezione  de’membri  dd  nuovo 
Parlamento,  che  dalla  Reina  fu  convocato , fecondo  il  cofiumc  > 
per  lo  proflimo  Novembre . 

Poco  prima  di  qucft’ultimi  cambiamenti , e appunto  dopo  la  dì  fono 

diffolUzione  del  Parlamento  , il  Duca  di  Mar  boroug  parti  d’Inghil-  F rtmjfi  d,  fcr- 
tcrra  , egiunfe  all’Aia  verfoi  primi  giorni  di  Aprile,  dove  ritrovò  prendere  Uulfi 
g’OlUndefi  allegri  per  aver  pochi  giorni  prima  Icoperto  il  difegno  /coperte. 
de’Franzdi  di  (imprendere  l’importante  Piazza  d'HuIft  in  Fiandra,  (i- 
ttiata  fra  Anverfa,  e Sas  di  Gant . Un  uomo  di  condizione  della  Pro- 
vincia di  Zelanda  , di  cognome  Vouters  , cfule  dalla  fua  Patria , e 
al  fervigio  allora  delle  due  Cotone , l’a  vea  propollo  al  Marclcial  di 
Villercè,  il  quale  vi  a vea  dato  il  fuo  coufentimcnto,  feorgendo 
dalle  circoftanze  della  proporzione  non  efler  difficile  la  forprefa  . Il 
Zelandese  a vea  pollo  in  ilei  feto , che  fi  dovefl’e  prima  prendere  cfat- 
to  informo  del  numero  della  guernigione  di  Hulfl  : Che  y.ò  ó.giorni 
prima  d intraprendere  il  tentativo  (1  faceflero  molti  apparecchi  ad 
Anverfa  con  imbarcarvifi  bombe,  e altri  attrezzi  militari  futto  il  prc- 
tellodi  andare  a bombarrlar  Bergoplom , e li  faceflero  marciare  ad  ^ 

Anverfa  Je  truppe  di  Gant , c d'altri  luoghi  convirìni , facendoli 
far  rillifla  moffa  a quelle,  che  (lavano  nelle  linee  di  Fiandra:  Che 
fi  ordinafle  a’paefani  iK  cullodire  il  Pack:  di  NVaes  invece  de’soidati, 
che  di  là  disloggiaflèro , alfin  di  torre  ogni  lolpetto  alla  guernigione 
di  Hulfl  : Che  le  truppe  di  Fiandra  marciaflcro  lino  a S.  Niccolò  , e 
vi  li  fcrmaflero  : Che  nel  mezzogiorno  , prima  della  notte  dcflina- 
ta  all’imprefa  , li  faceflò  marciar  la  Cavalleria  , c la  fanteria  coll’ar- 
tiglieria ad  oggetto  di  confermar  la  voce,  a bella  polla  (parla  > del 
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bombarda  memo  di  iiergopsom  , e li  li  fi  celle  prendere  la  lìrada  d’ 
Eckcren  coll’ordine  di  ritornare  indietro  all’elitra  r della  notte:  Che 
le  truppe , marciate  ad  Anverlà  , li  mettclìero  in  cammino  per  ritro- 
varli a mezza  notte  al  luogo  delPunione , e che  quelle  , che  fi  ri  tro- 
va fiero  all’intorno  di  S.  Niccolò,  faceflèro  una  contramarcia  per 
, arrivare  alle  otto  ore  della  lira  intorno  al  Forte  di  S. Giovanni, c che 

allora  fi  faceflcro  marciare  all’ofcuro  perfone, fidate  dei  Forte  di  Bed- 
mar  , e di  S.  Giovanni  per  guardare  i partì , acciochc  quc’di  Ho  ili 
non  averterò  (intere  della  faccenda , e fi  mctteflcro  25. uomini  full’ 
argine  di  Kykuit,  e a proporzione  fopra  a quello  avanti  alMo- 
etschants  vicino  a Rosokam  nel  villaggiodi  S.Gio:  Stccn  , e di  Stc- 
enscndyck:  Che  dopo  di  ciò  le  truppe  deftinatc  marciafl'ero  dalla 
parte  di  Ferdinando  polders,  che  fono  terre  racchiufe  tra  gli  argi- 
' ni , e partaficro  le  paludi  fino  al  Canale , che  mena  a Stoppeldyck 

per  partir  di  là  quando  l’acqua  forte  bflrtà  , al  quale  oggetto  li  facerte 
taftar  l’acqua  da 'soldati  nuotatori,!  quali  dovertero  quindi  picder  po- 
rto (opra  l’argine  con  poi  far  con  eli i leggierilsimi  pontoni  di  novel- 
la invenzione  capaci  di  4.uomini  per  formarvi  un  Ponte  nel  calò  , 
che  l’acqua  forti,  molto  alta  : Che  dopo  di  aver  partalo  marciafl'ero 
alla  sordina  vei(ò  la  Porta  di  Hu.'ft , che  s’apre  rii  notte  a’Pafl.iggie- 
ri , i quali  vengono  dalla  Zelanda  , e In  nome  de’quali  domandarte- 
lo di  mtrare  : Che  diece  nuotatori  paflàflèro  il  folio  del  Rivelino  a 
canto  di  quella  Porta  , c li  teneflèro  colà  a coperto  fin  , thè  ’l  Mag- 
giore di  Hulrt  venirtè  ad  aprirla  , e allora  s’impadronirtlro  del  ponte, 
c finalmente  , che/etiuppe  , thè  fartbbono  nel  cammino  coperto, 
accorrtrtèro  conprellezza  per  afsicurarfi  della  Porta  di  Gant  ad  og- 
gettodi  larvi  entrar  la  Cavalleria  fermata  fra  S.Gio:Stepn  , e Steen- 
sendyek  , e daflero  per  légno  un  colpo  di  cannone  per  far  marciar 
le  truppe  verfo  di  loro  . In  tal  guifa  dirtela  l’idea  della  forprelà  in 
ifcritto  , fu  efaminata , e approvata  -da 'Generali  di  Francia , e fi  fe- 
cero le  difpofizioni  per  bene  efegu irla;  ma  pochi  giorni  prima  di  quel- 
lo dertinato  all’  imprefa  il  Principe  di  Ovcrgne  , e ’i  Signor  d’Is- 
charner  Svizzero , il  quale  era  Comandante  di  Bergopsom , ebbero 
il  primo  sentore  della  segreta  imprefa  , e ne  avvertirono  il  Co- 
mandante di  Hulrt  , che  prefeleftie  precauzioni,  e non  lòlamciite 
fece  andare  in  fumo  il  tentativo  , ma  ebbe  ancora  la  formila  di  far 
forprcnderc  l’Autore  dentro  del  luto , e di  farlo  meaire  nella  fua 
j - Piazza. 

•5,  s,r;v<,  del  Nel  giorno  dell’ arrivo  del  Duca  di  Marlboroug  all’Aia  vi 
D*r«  di  Marito-  fiiunle  un  Corriere  del  Conte  di  Nojellcs  da  Trcveri  collimilo  della 
mug  ali  A j •,  e-  mofsa  del  Marefcial  di  Villars  verfo  la  Sara,  e del  fofpctto , che  avea- 
tcmraflo  tra’Cr-  fi  , di  qualche  (uo  Jdcgno  fopra  quella  Capitale  dell’Elettorato.  Co- 
iterali  in  olla»-  della  notizia  pole  in  movimento  gl’Alliati  in  Ollanda  , c diede  cau- 
da.  fa  a varie  conferenze  , in  una  delle  quali  il  Generale  Inglefe  lagnofsi 

coTieputati  de’Stati  Generali  , ch’avendo  gli  Ollandcfi  maggior  co- 
modità dcgl’altri , perche  rtavano  nel  proprio  Paefe,  non  aveano 
ancora  fatto  ufeire  in  Campagna  le  loro  truppe , per  dar  qualche 
* ‘ om- 
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ombra  a’Ioro  nemici , aggiugnendo  veder  con  maraviglia  ftirte  tao. 
te  difficoltà  tra’  Generali  della  Repubblica  , de’quali  aliti  volcano 
aver  comandi  fi  parati  .altri  Spendevano  la  loro  partenza  lotto  il 
prefetto  dc’foldi  lor  dovuti , e in  ciò  fponea  la  verità  , cfscndo  fra 
gl’altri  il  General  Slangenburgq  colui,  che  , fecondo  il  Ino  coflume, 
facea  ftrepito  maggiore  all’Aj'a  colla  pretenlione  di  non  voler  di- 
pendere dal  Conte  di  Overcherchc.ma  tla 'Deputati  .che  fogliono 
gJ’OHanddi  tener  ne’loro  Efèrciti , anzi  piccato  dal  veder  fatto  poco 
conto  della  fuaiftanza  , fi  avvallò  della  prima  occafìonc  per  fa  r ru- 
more.  I Stati  generali  a veano  ordinato  al  Conte  di  Ovcrcherche  di 
far  venire  il  Baroli  di  Slangcnburgo  in  fua  caffi  per  dirli  di  portarli  a 
Mattricht  perii  ij.ò  20.  ili  Aprile.  Il  Conte,  chcfapca  l’umore  al- 
tero del  Barone , ttimò  a proposto  di  andare  egli  in  sua  cafa  per  no- 
tificarli l'ordine  de’Stati generali  : ma  codetta  oneftà  di  procedere 
non  contcntollo . FgliprefentòunMcmoria'ca’  Stati  gene*rali  per 
dichiarare  , che  mai  Generali  del  luo  rango  non  a veano  ricevuti  lo- 
migliami  ordini  dalla  .bocca  d’tin  VeldMarcfclaUo  , ma  bensì  per 
una  lettera  dc’Stati  generali . Vi  aggiunte  la  domanda  di  una  grotti 
fomma  dovutali  per  li  fuoifo'di  , e a lui  neceffaria  per  fare  i luoi 
equipaggi , e la  preghiera  , che  li  fi  affegnattero  Mercatanti, da  qua- 
li potette  eliggere  le  fuc  pcnlioni  con  maggior  facilità.  Per  con- 
tentarlo in  qualche  maniera  li  fi  accordò  una  parte  delle  file  do. 
mandefenza  aver  però  alcun  riguardo  alla  piò  importante  delle  fuc 
pretenfioni , qual,  era  il  Governo  di  Maftncht , da  lui  pretefo , e 
domandato  con  altro  Memoriale  . 

Frattanto  le  motte  de’Franzefi  sulla  Mofella  fecero  dar  l’ultima  L Efercht  In 
Inano  alla  difpofizionc  delle  truppe , c partito  dall’Aia  il  Conte  d'  glef*  s'  it.tAm- 
Ovcrcherche  con  gl’altri  Generali  verfo  la  fine  di  Aprile  , fufegui-  min*  all * Ara- 
ta to  a'2.di  Maggio  dal  Duca  di  Marlboroug , e tutti  fi  riunirono  a [eli*  . 

Mattricht,  dov  era  fiata  dettinata  f’affcmblca  generale  delle  Solda- 
tefthe , tanto  di  quelle  al  soldo  di  Ol  anda  , quanto  di  quelle  della 
G.Brttagna,  per  le  quali  cr.jio  già  arrivatele  Reclute  d’Inghilterra. 

Agl’8  ali  Maggio  il  Duca  Inglofe  arrivò  a Mattricht , e vi  tenne  una 
conferenza  col  Conte  di  Ovcrcherche , e con  gl’altri  Generali , in 
cui  ttahilfli  , chele  truppe  Olla ndefi  , le  quali  fermar  dovevanfi 
ne’Pacfi  batti , dovettero  accamparli  filli  'altura  di  S.  Pietro  pretto  a 
Mattricht  per  la  cuttodia  del  I.ieeefe,  e della  Ducea  di  Gheldria  , 
prichc , fecondo  gl’apparecchi  delle  due  Corone  , (émbrava  , che’l 
rfi  loro  Ef  rcito  fotte  in  quell’anno  fuperiore  a quel  degl’Alliati  nel 
Brabantc,  e quindi  andò  u raggiugnere  le  fue  truppe  Ingleli , che 
in  num  rodi  50.  mila  uomini,  oltre  fette  mila  Palatini , che  erano 
al  soldo  di  amendue  le  Potenze  marittime  , avean  preventivamente 
prefa  la  loro  marcia  da  Mattricht  verfo  la  Mofella  per  unirvili  all’al- 
tre,  che  ’l  Conte  di  Nojcllcs  avea  già  fatto  accampare  nelle  vicinan- 
ze di  Trcveri , e all’altro , che  fomminittrar  doveano  i Circoli  dell’ 

Imperio , laonde  quella  grande  Armata  dovea  cfler  forte  di  pretto 
a 8o.mila  uomini  oltre  all’Efcrcito  Alemanno  / che  mena;  dovea  il 
Principe  di  Baden.  Era 
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Era  vetifimi/e  , c/i’E (creilo  cotanto  fpaventofo  efegurr  doverte 
con  felicità  i valli  difegni  dalla  grande  Allianza  concepiti  in  quell’ 
anno  , e bifogna  confcflàrc , chcficcomc  il  Rè  Crirtianilfìmo  ne  avea 
mólto  temuto , cosi  gl’Alliati,  e fnecialmcnte  il  Duca  di  Marlbo- 
roug  , avean  quelli  (limati  per  infallibili . Ne’  fecoli  tralcorfi  l’efpc- 
rienzj  avea  dato  a divedere  , che  le  frontiere  piti  deboli  del  Reame 
di  Francia  , rifpetto  agl’Alemanni , cran  quelle , che  terminavano 
colla  Molella  , e colla  Lorena  , c quella  fu  la  confidcrazione , per 
cui  il  Rè  Arrigo  ll.s’mdufle  ad  approfittarfi  delle  diflcnfionl  del  Cor- 
po Germanico  coll’Imperador  Carlo  V.  per  impadronirfi  dc’treVe- 
feovadi  di  Metz  , Tul , c Verdun,  che  inutilmente  tentò  l'impera  - 
dorè,  col  famoso  attedio  della  prima  di  quelle  Gttà  , di  riunire  all’ 
Imperio  : ma  lopraggiunte  poi  in  Francia  le  celebri  guerre  civili  fi 
conobbe  ad  evidenza  non  efrer  fuffieienti  ciucile  tre  Piazze  afalvar 
la  Francia  dall’impeto  , e incurfioni  degl’Alemanni , e che  lèmpre  , 
che  cofloro avellerò  la  Lorena  a lor  talento , la  Provincia  di  Sciam- 
pagna , la  Ducea  di  Borgogna , e la  Contea  di  Bafligni  erano  Tem- 
pre clpofie  alle  loro  invafioni.  Quindi  nacque,  che  iMiniftri  di 
Luigi  XHI.furono  in  gran  parte  occupati  a fare  in  modo , che  fo (ló- 
ro (cmprefictirì  della  Lorena,  e che  in  quella  Ducea  fabbricarono 
molte  Fortezze  tanto  per  mantcnerfi  libero  il  parta ggio  per  l’Alfazia, 
dove  avean  molto  da  badare  per  le  guerre  di  Alcmagna  , quanto  per 
fervirfene  di  balosrdo  a tener  Tempre  lontani  gl’Alemanni  dalle  fron- 
tiere di  Francia  . Luigi  XlV.tcnnc  i’iflerto  metodo , e non  folamcn- 
tepofefiioi  prefìeij  nelle  Piazze  della  Lorena,  qualora  accadde  di 
romperli  guarà  tra  lui , c l’Alcmagna , ma  ritrovandofi  già  pacifico 
jroflcrtcredell’Alfazia  , mercè  del  Trattato  di  \YVlt  faglia  , volle  ad- 
doppiar le  ftieficurczze  colla  fabbrica  della  Piazza  di  Sarlovis  ,ò  fia 
Saar-Lovis  , che  vuol  dir  Gttà  di  Luigi  Culla  Sara  , fituata  in  riva  a 
quello  fiume  fra  Vaudrtvangc  , e Sarbruck , con  forti , ftrada  co- 
perta, Rivellini,  c ogn’altra  Torta  di  moderne  fortificazioni  ,c  da 
quel  tempo  in  poi , chiufo  l’ingreflò  agl’Alemanni  coll’Alfazia  , co’ 
tre  \re (covarli , c colle  Fortezze  nella  Lorena  , le  Provincie  convi- 
cine  di  Francia  rrmafero  tranquille , e la  loro  (icurczza  era  (lata  ac- 
crelciuta  dopo  , che  parta to  il  Rè  Filippo  al  Trono  di  Spagna  , la 
Piazza , e Ducea  di  Luccmburgo  erano  prefidiate  da  guernigioni 
del  Cri  llia  nidi  ino  . 

Gli  Alliati  tuttoció  fapevano:  ma  due  furono  Icconfiderazio- 
ni , che  gl'induttcro  a non  averne  molto  riguardo,  una  , che  nacque 
dalla  loro prdunzionc , l’altra  dalle  mifure  concertate,  chcfaccano 
loro  credere  infallibile  l’iniprcfa  . Le  prolpcrità  della  precedente  . 
Campagna  avea  no  talmente  gonfiato  il  cuore  a’Principi  della  Lega, 
e fpccialmente  alle  due  Potenze  marittime,  che  non  credevano  cf- 
làrvi  più  cola  , che  potè  (le  farli  refirtenra  , e (upponevano  la  Fran- 
cia talmente  avvilita  , cabbattuta  dalla  perdita  fatta  nella  battaglia 
di  Ht>c.g!ìct , che  non  folte  più  in  irtafo  di  opporli  a’  loro  dilegui  , 
e quelle  erano  le  circo/lanzc  della  prima  coniiderazione.  La  liipc- 
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noma  delle  forze  defluiate  per  la  Mofelia  , le  copie  de’Magazini  il  

numu  o eccedente  dell’artiglieria  , e l'ammaliò  immenfo  delle  provi- 
giom  , e attrezzi  da  guerra.li  facevano  altronde  giudicare  eflerli  fk- 
QliOimo  il  combattere,  evincere  l'Armata  diFrancia.il  cingere 
Jaffcdio , ed  ripugnare  la  forte  Piazza  di  Sarlovis , c l’entrar  quin- 
“ “ Lor“**  c,le  * ritrovandoli  fenza  difefa  mercè  della  demolizio- 
ue  di  quelle  Fortezze  accordata , ed  eleguita  in  virtù  del  Trattato  di 
Ris vien  , apriva  ad  dii  libero  il  cammino  per  penetrare  in  Fraudi 
cdarvilalegge  al  Cr.AiaailTimo  Di  si  faMecnon  fi  più 
miftcrofra  gli  Albati  dopo,  che  li  diè  principio  alla  Campagna  , 
e Duca  di  Mar'boroug  le  11  era  qua  fi  vantato  e nelle  conferenze 
tenute  aliAja  , e ne  privati  difcorli  con  gli  altri  Generali  della 
Lega,  lenza  badare  edere  una  leggerezza  molto  condannabile  il  * ' 

cantare  il  trionfo  prima  della  vittoria  . Con  gli  allettamenti  adun- 
que del.a  gloria,  thè  andava  ad  acquiflarfi  full  a Mole-ila,  e checre- 
dra  di  aver  già  in  pugno  andò  a raggiugnere  le  Aie  truppe  Inglef, 
già  arriva  c predo alla  Mcfa  , eh’  egli  paisà  a MaAricht  alia  di  loro 
tefta,e  di  la  volle  la  marcia  verfo  In  Molella  fermandoli  a Coblentz, 
ò Confluenza  , dove  fece  notificare  agli  Elettori  di  Treveri . di 
Mogonza,  e Palatino,  al  Langravio  d’Aflk,  al  Capitolo  di  Colonia, 
e agli  altri  piccoli  Principi  convicini , che  dovelfero  inviare  i loro 

Comnie^arj  m quella  Otta  ad  oggetto  di  con  veiiir  vi  coi  Commcfifà-  ^ 

n?  ® Ollanda  Pefiers  del  numero , che  ciafchedun  d’elfi  dovea  fom- 
Runiltrarc  , del  li  3 000.  Cavalli  neceflarj  per  lo  trslporto  dell’arti- 
glici  la,  e de  Carri,  che  fervir  doveano  per  le  bagagli  e , c per  k mu- 
3*»?"*  e.v.^eri  daTracrbacit  fino.  Treveri . I Commettili  di co- 
deILftincip,  f, aflembraronp  a Coblenz , c convennero  inliemcdi 
ciò , che  a aafchcduno  de  lor  Sovrani  apparteneva  : L*  E lettor  di 
Treveri  ,e  I Langravio  d Affla  furono  i piò  pronti  ad efèguire  i loro 
impegni , gli  altri  lo  fecero , ma  colla  tardanza  ordin  iris  a gli  Ale- 
manni, che  Ipcno  fanno  mancar  P imprefeperla  lentezza  di  muo- 
verli . 

Il  Duca  di  Marlboroug , avendo  colà  lafciate  le  fue  truppe  col-  Averne,- 
ordnie  di  proleguir  la  loro  marcia  verfo  Treveri,  portoci  a Creutz-  «•  Duca  di 
nach.  Citta  del  pastinato  aldi  lopra  di  Mogonza  , dove  era  (fato  M.rHoroug  col 
concertato  i abboccamento  fra  lui , c ’i  Principe  di  Badcn  : ma  non  Pr tn€i?e  ciì  &*• 
ntrovacolo  colà , e premendoli  di  pretto  fpicciarli  da  quella  confe-  4en  4 - 

renza  jur  poter  tofio  ritornare  all  Elercito.  palsò  il  Reno,  c trasf  rif- 
li  a Ra  fiat  nel  Mai  chela to  di  Badcn , dove  il  Principe  erafi  arredato 
folto  il  prctedo  vero , ò fallo , di  Aia  indifpofizione . Il  Duca  nrcte- 
le  cAcr  ciò  derivato  da  lentezza,  ò artifizio  dei  Principe  per  farli 
perdere  il  tempo  in  un  viaggio , di  cui  li  forcbbeavvanz.ua  la  metà, 
se  il  Principe  , fecondo  la  promcflà  , fi  fotte  fatto  ritrovare  a Creutz- 
nacn  , poiché  al  fuo  arrivo  a Radat  ritrovollo  in  tale  flato  rii  Ik- 
lutc,  thè  potè  fecodifcorierc  palleggiando  per  molte  ore  dal  mez- 
zoggioruo  lino  alla  (era  . onde  comprcfe  aver  egli  potuto  colla  mc- 
dd.ma  facih ta  portarii  in  fedia  da  maini,  à in  mu  Carrozza  a Creutz- 

C in  eh. 
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■ Mch  Qualunque  fu  però  la  verità  di  quella  pretensone  del  Duca 

di  Mariboroufc , poiché  nuelche  in  apprtflo faremo  a ri  taire , a por- 

, , , tìuuindia  2:. di  Maggio  per  ritornare  alla  Molélla  . Egli  arrivo  a 
f tu'.  Sri  tré  giorni  appretto  incontrato  molte  leghe  ftian idi  «wUa 

A ,nt0  c ttà  da  n.tti  i Generali , che  vi  li  ritrovavano , e andò  ad  a log- 
giate  in  cafa  del  Conte  di  Nojelles  ■ A j7.fccc  una  torta  per  vd.ta- 
fe  il  Pade  dall’altra  parte  della  Molella  , e verfo  l’imboccatura  della 
Sara  al  di  fopra  di  Vf'afler  Billick  , ed  eflendo  già  gl  Ingldi  arrivati 
roche  miglia  lontani  ila  Trevcri  .ordinò  nel  di  tagliente  a tutte  le 
sokhtcfchedi  tcnerfi  pronte  alla  marcia  . Andò  quindi  a jo.a  viiita 
reefarta mente' ^ guacìi  della  Sara  fra  Coutz  .eSarburgo.  e nel  gior- 
no appretto, eflendo  arrivato aTre veri  il  Signor  di  Rochcs  primo  l - 
rettore  dcg’i  approcci  , e fortificazioni  de’Stati  generali , unitamen- 
te^! General  Cochorn , ITlercito  AngWlando  I.  minare,.  da 
reveri , e nafsò  ad  accamparli  a Coutz  Tulle  rive  della  Sara . 

Mi  'are  tr eft  Dall’altra  pa  rte  il  Mardcial  di  Villars  , intento  a r°mPere  ® 

iti  MtrjJl,  mifurc  degl.  Alitati . avea  fatto  rov.nar 
i,  nitori  per  Mofella  intorno  a Luccmburgo , 

c Tf,  hj f.  Sarlovis  ad  oggetto  di  torre  ogni  lulM^  "ffla  *1 

cito  nemico,  efccc  quindi  ftabilire  un  Campo  Freiltroff , c «Huiotv 
ville  vicino  a Sarlovis  folto  il  comando  del  Signor  di  Strali  Marc- 
el di  Campo.  Eflendo  poi  proflimaT  apertura 
incominciò  ari  afRmbrar  la  fin  Armataci  cm  £ 

Rè  dovean  comporre  una  parte  , a Konings  macheren  al  ai  qua 
della  Molella  in  (accia  a Tionville,  che  flà  all  altra  riva,  donde  parti 
rer  andare  a riconofccre  tutti  i luoghi  lungoil  f,"° 

Sara  c ritornò  poi  preftamente  alla  tefta  della  fua  Armata  . Sapen 

dof* quindi  già  in  marcia  l’Efercito  AngMUndo  dal  Liegeta  verfo  la 
Mofdta  . e non  avendoli  pifldubb  o tffer  1 ' l'cgl d 

di  tre  i loto  maCEiori  sforzi  nel  Trevcrefe  , 1 Elcttor  di  Baviera  aa 
J 5 ™6arclcial  rii  Ma.fin  dall’altra  , efepurono  gh  ordini 

r ! venrivàmente  ricevuti  dalla  Cortedi  Francia,  .1  primo  d.llaccan- 
d*i  1 1 ’F ILt cito  di  Fiandra  8.  battaglioni  di  tanti , e io.  (quadroni 
di  Cavalleria  c*l  fecondo  intorno  a lètte  mila  Uomini , i ‘l^alisTi- 
varono  verfo  1 principi  di  Giugno  a rinforzar  Iterato  delMarc- 
fcial  di  Villars  , il  quale  altronde  avea  ricavato  da  Lucemburgo , e 
dalle  Piazze  convicinc  due  Reggimenti  di  fanti,  e due  di  p*”  "!?’ 
? Dragoni,  onde  l’Elèrdto  fuo  , che  in  prima  non  «apUuh  jri  rfa 
fanti  tu.  mila  Cavalli,  venne  ad  accrtfccr  i fino  a 47.  mila  da  prl 
mi  e 1 <r.  mila  de’  fecondi  ,e  con  tutto  ciò  le  fue  forze  erano  molto 
inferiori  a quelle  degli  Alliati  , tanto  maggiormente  allor,  che  otter- 
vando  la  Piazza  di  Sarlovis  la  piò  efpqfta  alle  loro  mirano a pm- 
pofito  di  munirla  di  una  forte  guenugione , al  quale 
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7 1.  battaglioni  di  fanteria,  300.  Uomini  d’arme  , uno  fquadrone  di 
Dragoni , e 4.  Compagnie  franche  ; ma  (petto  l’abilità  fupplifce  al 
bifogno , c la  capacità  di  un  Generale  non  fi  fà  maggiormente  di- 
flinguere,  fé  non  quando  le  difficoltà  di  vincere , òdi  ben  difen- 
derli appaiono  maggiori . Il  Marefciallo  ben  fapea,  che,diftaccando 
tanta  gente  per  rinforzar  la  guernigione  di  Sariovis,  indeboliva  la 
lùa  Armata , e accrefceva  il  vantaggio  de’  fuoi  Nemici  : ma  da  una 
parte  l’ importanza  di  quella  Piazza  meritava  tanta  attenzione,  0 
dall’altra  egli  crcdea  d’aver  prdè  le  fue  precauzioni  per  fare  andare 
a vuoto  i lor  dilégni  non  ottante  la  gran  fopefiorità  delle  loro 
forze. 

Egli  avea  con  gli  occhi  propri  prefa  una  cfatta  conofcenzadi  jn  qu*i  ma. 
una-  frontiera  , in  cui  li  bifognava  di  coprire  egualmente  tre  Piazze,  nitr*  fc tgttt  la 
ch’erano  dell’ultima  conlèguenza  per  la  loro  lìtuazionc  , cioè  a dire,  fituazì»»*  iti 
Luccmburgo  , Tionville , c Sariovis  , feparata  l’ una  dall’  altra  da’  /««  C a mf>. 

Paefi  afpri , e diffìcili  a traflicarf» , onde  conveni  vali  di  accamparli 
inmanicra,che’lDucadi  Marlborougnonpoteflè  attaccarne  alcu- 
na lènza  fuo  vantaggio,  c quello  è appunto  quel,  che  fece,  (ceglicn- 
do  l’opportuno  pollo  di  Sirck  fituato  affai  preflo  alla  Mofella , al  di 
(otto  di  Tionville , e non  molto  lontano  dalla  Sara  , che  và  in  que’ 
luoghi  accollandoli  all’altro  fiume  per  Scaricarvi  le  fue  acque.  Il 
Marefciallo  vennead  accamparli- nelle  vicinanze  di  Sirck  verfo  la  . 

fin  di  Maggio  collocando  la  finittra  della  fua  Armata  nell’altura  di 
Koningsberg,il  centro  a Konings  Machercn  iz.  miglia  più  lòpra  di 
Trovai , e la  diritta  folle  contigue  colline  min  il  piccolo  Villaggio 
di  Kcrlin  in  guila,  che  veniva  adaccoftarfi  al  fiumi  cello  di  Konings- 
Machercn , e facendo  munir  di  trincieramenti  i luoghi  piu  fpotti , 
formò  il  foo  Campo  in  maniera,  che  non  polca  cffèrc  attaccato  a 
fenondi  fronte.  Fece  buttare  un  Ponte  folla  Mofella  , per  mezzo 
del  quale  poteva  a foo  talento  foccoricreLucemburgo  , e copriva 
Tionville  , dalla  quale  , e dal  Paefc  di  Metz  , e del  Lucèmburghefe 
ricavava  la  fuflìftcnza  delle  fue  Truppe  , avendo  a tale  oggetto  fat- 
to aprire  un  bofeo , che  và  da  Sirck  a Luccmburgo , e fortificatolo 
con  tagliate  d’arbori  dalla  parte  de’ Nemici  per  meglio  coprir  la  foa 
marcia  nel  calo,  cheaveffe  dovuto  accorrere  colà.  Egli  era  poi  col- 
la dritta  in  iftato  di  (occorrere  Sariovis,  e di  marciarvi  prontamen- 
te, (e  avefl’e  veduto  incamminarvifi  gli  Affiati , anzi  per  confcrvarli 
(emprc  facile  il  pafl'aggio  verfo  la  Sara  , fece  appianar  le  ftradc  , che 
menavano  al  fiume  Nida  per  avervi  fatto  occupare  il  pollo  di  Buf- 
fonville,  e’I  Cattel  di  Burghefce,  ii  quale  , fporgendo  verfo  la  finittra 
degli  Affiati , potea  prontamente  avvertirlo  di  ogni  movimen- 
to , e metterlo  in  illato  ò di  prevenirli,  ò di  arrivare  almeno  cosi 
pretto  , come  etti , folle  rive  della  Nida , e a Sariovis . 

Ritrovandoli  l’Armata  di  Francia  in  sì  fatta  di fpofizlonc  il  Duca 
diMarlboroug  , accintofi  aff’efecuzionc  de’ fuoi  dilegni , fece  a’  2. 
di  Giugno  marciar  gl’Inglefi,  che  dopo  del  loro  arrivo  erano  ac- 
campati al  di  (opra  della  Montagna  di  Apollo  , ad  unirli  a!  rettole! 


Il  Duca  di 
'hiarlbortug  li 
viene  a fronte  . 
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fuo  E (licito,  ch’crafi  fermato  fulle  rive  della  Sara  a Confarbrich  in- 
filine colla  gutrnigione  di  Tre  veri,  dove  non  lalciò , che  un  Reggi- 
mento Vallone  con  15.  Uomini  per  battaglione  delia  fanteria  delia 
fua  Armata  , che  fu  porta  in  marcia  nel  dì  leguente  prima  dell’alba 
fciiza  batter  tamburi , c che  paltò  la  Sara  a Confarbrich  , c andò  ad 
accamparli  nc’  Villaggi  di  Borgo , c dì  Fò  cinque  miglia  dittante  da 
Sii  eie , end  mede)  imo  giorno  vedo  la  fera  il  Duca  di  Madboroug 
venne  piò  avanti  alla  teda  della  fua  Cavalleria  lull’ altura  di  An- 
fpach , ttendendofi  lungo  que’ forti  d’acqua  predo  al  Cartello  di 
Maulpcrg , Il  JiJarefcial  di  Villars , accortofi  del  movimento  do’ 
Tuoi  Nemici  , montò  a cavallo  alla  teda  di  alcuni  (quadroni  di  Ca- 
valleria ,e  Dragoni  >eportolTi  al  Villaggio  di  Anlpach  , dove  fico 
porre  piede  a terra  a’ Dragoni , iauuii  linalcolcro  dietro  le  (iepi , 
ed  egli  colla  Cavalleria  montò  lullaltura  dietro  il  Villaggio  di  SircJc, 
dove  lermofli  a veduta  della  Cavalleria  nemica , che  Incettando  di 
qualche  attacco,  vi  fi  mantenne  colla  fciabla  alla  mano  lino  all’eii* 
trar  della  notte . Da  quella  altura  , avendo  il  Marelciallo  esatta- 
mente ofìvr  va  u la  fituazione  deit’Elercico  Ailiato , (limò  neccffario 
di  cangiare  alquanto  la  fua , pcrloché  fece  occupar  dalla  prima 
linea  il  terreno  della  feconda , e venne  con  ciò  a far  fronte  ove 
prima  tcnea  voltate  le  fpallc , eflèndofi  in  sì  fatta  guifa  la  lua  Arma- 
ta accampata  in  (orma  di  ferro  di  Cavallo  con  una  vantaggio)  tflima 
fituazione  . Nella  ftefla  lera  fece  incamminare  tutte  le  grolle  baga- 
glie  dell’  Efcrcito  (òtto  il  Cannonedi  Tionville  , dove  arrivarono 
nel  dì  fcguente , e la  vicinanza  dell’ Armata  nemica  facendoli  veri- 
fimilmcnte  lòlpettare  duna  prollìina  battaglia, ordinò,  che  al  primo 
colpo  di  Cannone  ciafeheduno  doverti:  portarli  al  luo  porto  , 
Alliatì  All’  incontro  arrivate  all’ F-lército  Ailiato  le  bagagliecon  gl* 
»»/“-  Jngegnicri , e la  grotta  artiglieria  , e unitilifi  i diftaccamcnti , che  (i 
pratili  la  di/-  afpcttavaiio  di  Alemagna  , c di  Fiandra  , il  Duca  di  Marlboroug  fi 
jSiulta  di  aitai  rnortì  a’  4.  di  Giugno  dal  Campo  di  Borgo , e Fò  .eapprollìmandort 
tar  ! Annata  di  a||>Armata  di  Francia  , a cui  flava  anche  a villa , appoggiò  la  dritta 
Iraatia.  alla  \(0kl|a  t t.  |a  finillra  ai  Cartel  di  Mausbcrg  , piantando  il  fuo 

Quartiec  generale  a Bragh  , e quello  di  Milord  Churchill  luo  fra- 
tello al  Villaggio  eli  March  «'ainer . Codella  morta,  unita  alla  Cupe- 
fioriti  delle  forze  degli  Allia-ti , fece  credere  a gli  Oficiali  Franzefi 
ertèr  vicino  un  generai  Combattimento  : Ma  il  Marelcial  di  Villars, 
che  conofcea  la  bontà  del  fuo  C*mpo,  non  n’ebbe  , le  non  che  leg- 
gierirtìmi  dubbi  ; Tuttavolta  per  non  tralcurare  in  cofa  di  tanta 
conlcguenza  qualunque , benché  .minima,  precauzione , compren- 
dendo l’inwprtanza  di  vegliar  fui  fiume  Nida  , fece  occupar  da  un 
corpo  di  Dragoni  ii  terreno,  che  tonea  la  dritta  deila  fua  fanteiia  , e 
pole  la  Brigada  di  Picardia  in  (ito  proprio  a lollencr  quel  Corpo  con 
fare  anche  alzare  alcuni  trincieramenti  avanti  la  Brigada  diCoet- 
quin , c perfettamente  appianare  i cammini  verlò  la  Sara  ad  ogget- 
to di  potervi  prontamente  accorrere  qualora  gli  A'Iiati  fi  buttarte- 
lo a quella  parte . Trattauto  ritrovandoli  ie  due  Armate  così  prol* 
' (ime 


cu 
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rime  I tmn ia!l  altra  , portoflì  il  Duca  di  Marlboroug  In  compagnia  " • * 

de  primi  Generali  a riconofcere  la  Umazione  dd/TfercltodiFran. 

Sai’in  CirlTlnJe  f,amin^  ^ qualità  , e fortezza  de’ trincicramen- 
tJ,  impofiìbihtà  di  attaccarlo  di  fianco , e l’aflo/uta  neceffità  fqua- 

felnfc"!  ' rÌ?  Vcft;  di  «*■*  blamente  di  fronte  con 
5 rtfchfc»,  efvantaggio.  La  confiderazione  di  quelle  dif- 
vane  conferenze  , che  ti  tennero  nel  Campo 
Aliiato  fri  1 1 Duca  di  Ma  r I boroug , c i Generali  Alemanni , il  primo 

att3rCar  ,T,creit0  di  Fr3ncLt • Patri VO  del 

rX?lo,neBa|lknC01)  T A,ema,ini  » e i fecondi , che  doveafi  far 
wÌd„SarOV'S’|  J d!  *"  «“quiftacoftituiva  hi  fietnezza  il 

Lr!  k>!  ,n’  3pnVa  lo/°  a ***** I*r  *^* equi dar  la  Lorena  , donde 
lareWiL  avvenuto , che  la  Francia  non  a vrebbe  avuto  njò  libero 
1 paflaggio  verte  1 Alfazia  per  li  tré  Vcfcovadi , ma  dovuto  avreb- 
(™  Carl°  PSr.la.  Fnnc»  Contea  con  giro  difallrote,  e lungo  , e 
,l°  a impedimenti . Il  Duca  replicava  elTer  quella 

I"1,K!0'b,,e  ,ad  c^uir<‘  ««*»  vantaggio  fa  lì  t nazione 

dell  Lfercito  di  Fra  no  a , che  potea  prima  di  loro  accorrere  a coprir 

l „!S,e  prencier  ,e  rue  mi  Iure  per  a (fa  mar  gli  Alliati,  troncandoli 

naHorn,(!Cifr^Me  C°^Tre,vcn  ' «londe  ricavar  doveano  la  Princi- 
pal loro  lufiìlhmza  . Gli  Alemanni  convinti  da  quelle  repliche  fa- 
ccano  vedere  egualmente  imponìbile  la  buona  riufcita  di  una  bat- 
taglia , che  in  quelle  circoftanze  conofcevali  ad  evidenza  non  po- 
ter legu, re  , fe  non  con  (òmmo  dHcapito  degli  afTalitori , c con  per- 
niciofe  coideguenze  per  la  lalute  deil’Alemagna  . ^ 

Codcficdilpute.e  dibattimenti  furono  continui  per  molti  gior-  « uUc*  Ji 
ni , lenza  che  i pareri  lì  riunifièro  ad  alcuna  final  determinazione,  MarlUrt,. 
f/ra;tant0  1 ***?  ‘*i  Marlboroug incominciò  a comprendere  /*  « 

leggerezza  d eteri.  impegnato  in  una  imprefi  , in  cui  non  ravvila-  '"""'A- 
va  ulclta  veruna  , che  potete  falvare  il  Ilio  punto . Pensò  di  far 
qualche  molTa  fingendo  di  far  pafiàr  la  Moleila  a una  parte  delle  lue 

aWC?  I’,ntcnzif,nc  d‘  tagliar  la  comunicazione  di 
Tion  ville  allTk-rcito  di  Francia  per  obbligarlo  con  ciò  a rinculare, 
e in  confeguenza  ad  abbandonare  il  luo  vantaggiofo  pollo  di  Ko- 
nings  àlachcten  : Ma  il  Marefcial  di  Villars  conobbe  l’arte  e 
fi  contenne  immobile  nel  luo  Campo,  lapcndo certamente , che 
fempre,  che  gli  Alitati  avellerò  in  verità  la  mira  di  far  l’af- 
“ Tionvilje  , egli  era  fempre  piò  profilino  di  éfli  , mer- 
ce ilei  Ponte,  che  avea  fulla  M.  .fella  , di  accollarli  a quella 
f,"a’|She(  avca  dietro  le  fpalle,  e dicoprirla  da  ogni  in- 
lulto  coll  accamparli  tetto  del  fuo Cannone.  Perduta  quella  fpc- 
ranza  il  Duca  di  Marlboroug  previde  già  ucce  Ha  ria  la  (ila  ritirata  , 
non  lolamente  perchè  perfiflemlo  In  quelli  accampamenti  teonc- 
vafi  a perdere  ,1  refio  della  Campagna  lenza  alcuna  azione  di 
m?.  anche  perchè  dubitò,  che  il  Marefcial  di  Villars  non 
s imnadronifie  della  pianura  , e Defilato  di  Taverna  , ciò,  che 
avrebbe  rela  la  fi#  ritirata  quali  imponìbile  j.  Con  tutto  dò  volendo- 

por- 
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porre  ii  fuo  onore  a coverto,  npprofittoffi  di  due  congiunture , che  K 
gitmfero  a ptopolito  per  dare  un  tal  quale  prefetto  all’  abbandona- 
mento  delle  grandi  imprefe , già  pubblicate  da  farti  in  quelle  parti . 

La  prima  ffi  la  tardanza  dell’Efercito  Alemanno,  il  quale  quantun- 
que aveffe  pattato  già  il  Reno, egli  fape»per  mezzo  di  lettera  fedita- 
li dal  Conte  di  Frifc  fupremoComandante  di  quello  nell’attenta  dei 
Principe  di  Badcn,  ritrovarli  ancora  nelle  vicinanze  di  Crcutznach, 
donde  continovando  la  marcia  per  Bircbcnfeld  non  potea  giugnere 
fulla  Sara,  che  verfoi  vj.,  ò 1 8.  di  Giugno  . Per  dar  maggior  forza 
all’apparenza  fpedì  il  General  Cadogan  al  Principe  di  Bade»  ad  og- 
getto di  follecitar  la  fua  marcia  , ed  informarlo  dello  ftato  delle  co- 
le , e deil’attoluta  neceffità  del  fuaprefto  arrivo . Il  Generale  ritro- 
vò gli  Alemanni  in  marcia  da  Crcutznach,  ma  non  ritrovò  alla 
loro  tetta  il  Principe  di  Badcn  , perche  poche  ore  Prima  del  (ito  arri- 
vo era  partito  dal  Campo  per  andare  a prendere  Tacque  di  S'ange- 
back  confultateli  da’  Medici , come  utili  alla  fua  falute  . Quella 
tardanza  delPEfcrcito  Alemanno  dava  al  Duca  un  pretetto  fpeciofo 
di  ttrepitare  , che  il  Principe  di  Batlen  avea  mancato  al  concerto  , 
c colla  fua  affettata  tardanza  avea  fatto  abortire  i comuni  difegni. 

L’altra  congiuntura  nacque  dalle  novità  feguite  nel  Liegefe , dove 
l’Elcttordi  Baviera  , c ’l  Marefdal  di  Villeroè , efeguendo  gli  ordi- 
ni della  Corte , che  volca  dar  gelofia  agli  Oliandcli  per  maggiormen- 
te rompere  lemiftire  degli  A diati  lulla  Mofella  , come  a fuo  luogo 
diremo,  avean  prefo  Huy  , e attediata  la  Cittadella  di  Liege , on- 
• de  tanto  11  Conte  di  Ovcrtherchc  , quanto  li  (letti  Stati  Generali , 
per  mezzo  de’  loro  Deputati  nel  Campo , aver.n  fatto  rapprefentare 
al  Duca  la  perdita  della  prima  di  quelle  due  Piazze , e l’allédio  della 
feconda,  le  minaccie,  che  faceano  il  Duca  di  Baviera  , c ’l  Marelcial 
di  Villeroè  di  ripigliar  le  conquittc  fatte  per  l’addietro  dagli  Affiati, 
c la  ncccflìtà  di  fare  una  potente  diveriìone  per  rompere  le  loro  in- 
traprcfc.ondc  conchiudevano,  che  (e  quelle  non  potevano  elèguirli 
fulla  Mofe  la  , egli  penfattè  a ritornar  colla  (ua  Armata  verlo  la 
Mola  . 

Il  trìnci pt  dì  Quelle  due  novità  parvero  affli  fpcciofe  al  Duca  di  Maribo- 
Badcn  ftprag-  roUg  per  colorir  la  fua  ritirata,  eperritrarli  dall’impegno  fenza 
giugni-  al  Cam-  molto  decapito  del  fuo  punto  , e incominciò  (in  dal  giorno  de’  1 6.  „ * 
ft  Alitai».  ili  Giugno,  a far  partire  la  lira  artiglieria  , c bagaglio  con  ordini  al- 
le truppe  eli  ftar  pronte  alla  marcia  già  dtttinata  prima  dell’alba  del 
di  fogliente , e allora  fù , che  il  Principe  di  Badcn  giunle  colle  polle 
al  Campo,  dove  ritrovò  con  fuo  ((ordimento  già  tutte  le  truppe 
in  punto  di  decampare . Egli  non  potè  dittimulare  il  liro  rifèntimcn- 
to  al  Generale  Inglcle  , che  volle  addottàre  a lui  la  cattiva  riulcita 
di  quella  imprefa  , e’I  dilcorlòrifcaldoffi  in  maniera  , clic  non  li 
divilèrn,  le  non  molto  nemici  l’uno  dell’altro . 

Afpre  garr—  H Duca  di  Marlboroug.  non  contento  di  poco  riguardar  I» 

,r  ' ’ ' ’•  D*"  qualità  del  Principe  di  Badcn  in  quel  privato  difcorlo , volle  anche 

•a  ai  Mari»»—  j-crrc  jjj  carta  il  fuo  rilentimento  , enei  giorno  antecedente  alde- 
rcus  ‘ cam- 
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campamento  della  dia  Armata  , IcriHc  al  Marcfcial  di  IVil'ars  , eh’ 
egli  ritira  vali  nel  di  legucntc  con  tutte  le  Truppe  , eh’ erano  al  Sol- 
do d’Inghilterra  per  andare  in  Fiandra:  Che’l  Principe  di  Baden 
avea  feco  concertato  di  unirlili  co’fuoi  Alemanni  ad  oggetto  di 
cfcgtrirc  il  dilegnodi  attaccar  l’Armata  di  Francia  , e d’impadionirfi 
de’  tré  Velco  vadi  , ma  che  avendo  quel  Principe  mancato  alla  lua 
promcITa  colla  fola  mira  di  non  farlo  riufeire  in  quella  imprefa , 
egli  partiva  fenza  ftratagemma  di  guerra  , p:en  di  dima  per  lo  Ma- 
relciallo  , e molto  in  collera  contro  al  Principe  di  Baden . Di  più 
/pedi  il  Colonnello  Durel  luo  Aiutante  Generale  di  Campo  per  la- 
gnarfi  col  Tlmperadore  di  quella  mancanza  del  Principe , e per  rap- 
prcfcntarli  la  ncceflità  di  ritornare  alia  Mofa  , c colle  mcdelime  ef- 
prtffioni  fcriflè  altrui  a molti  Principi  di  Alcmagna  , donde  nacque, 
che  il  Principe  Luigi  lòmmamente  irritato  del  dilònello  procedere 
del  Duca , lamcntoffi  fortemente  a Vienna,  a Londra,  all’Aia  , e a 
Ratisbona  dell’inlulto , che  facevali  il  Generale  lnglele,  con  eflerli 
fpiogato  aver  coftui  cercato  falli  pretedi  per  nafeonderè  la  vergo- 
gna di  eflèrfi  impegnato  temerariamente  a una  intraprclà , nella 
quale  non  potea  riufeire , dante  la  (ituazionc  dell’Elcrcito  di  Fran- 
cia , che  il  prefnntuofo  Milord  ( furono  lue  prole  ) igna rava  al- 
lorché nren finto  comparire  t,mto  /hfuìerio  rii  combattere . 

Chechefia  di  tal  loro  differenza  il  Duca  di  Marlboroug , aven-  c/'  etili*  ti  fi 
do  già  fatto  sfilar  la  (ita  artiglieria  , e le  fue  bagaglie  , prima  dell’ 
alba  de’  17.  di  Giugno  decampò  co  i’Elcrcito  dal  luo  Campo  dT.Ift,  * * 
e fatta  paflàr  la  Mofella  alla  fua  dritta  lui  Ponte  già  prima  fabbri- 
cato a fehult , fece  ripiegar  la  linidra  a Confarbricn  , dove  quella 
ripalsò  la  Sara  marciando  verfo  Treveri , lidia  qual  Città  arrivò 
nel  dì  leguente  , e ne  parti  a’  1 9.  nel  qual  giorno  il  Duca  diede  gli 
ordini  Dece  (Tari  per  la  Scurezza  di  quella  importante  Piazza,  falcian- 
dovi i 7.  mila  Palatini , eh’  erano  al  lòldo  delle  due  Potenze  maritti- 
me , e le  truppe  di  Vedfaglia  , facendo  gl’uni , c l’altre  16.  batta- 
glioni, e 15.  (quadroni . Di  più  ordinò  a’ 4.  mila  uomini  di  Virtem- 
btrga , ch’erano  al  Soldo  dj  Ollanda  , e alfi  12.  mila  Pruffiani  di  an- 
dare ad  unirli  al  Prindpe  di  Baden  , c fatto  precedere  a’  io.  di  Giu- 
gno il  General  Churciiil  con  una  parte  della  Cavalleria  , egli  fegui- 
tollo  col  re  fio  incamminandofi  verfo  la  Mofa . 

Il  Marefcial  di  Villars  non  ebbe  contezza  della  partenza  dell’  7/  u»r*ftiml 
Efèrcito  Alliato  , le  non  che  a un  ora  dell'alba  de’  17. , non  meno,  4,  vnUrs  s’ im- 
perché il  decampamento  era  feguito  poco  dopo  la  mezza  notte,  padroni  fic..  Mi 
che  pcrcaulh  di  una  folta  nebbia,  che  impedito  avea  di  feoprire  Trtver.,  e Meli’, 
il  lo;  campo . Quando  ne  fù  avvertito  li  rnile  in  lua  traccia  con  14.  fletterai» . 
ftjuadroni  di  Cavalleria  , e una  pi rte  de' Granatieri , lenza  | poter- 
lo raggiugnere , perche  gli  Alitati  aveano  molt’orc  di  marcia  pri- 
ma di  lui , onde  il  più,  che  potè  fare,  fù  di  far  partire  all’infrctta  un 
Corpo  di  Granatieri , e Dragoni  verfo  il  Lucemburghefe  , ad  og- 
getto di  buttarli  dentro  quella  Piazza  , qualora  ve  ne  tolfe  flato  hi- 
fogno  , e quindi,  fatta  porre  in  marcia  tutta  la  fua  Armata,  nc  di- 

flao 
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fiaccò  3 5 . battaglioni , c 50.  /quadroni  incartimi  Dandoli  per  Io  Lli- 
cemburghefc , c perla  Contea  di  Namiir  coli' ordine  di  rinforzar  r 

rtìlercito  dcJfElettor  di  Baviera  , c del  Mare  (dal  di  Villercè  nel 
Brabante  , ed  egli  col  refio  dell’Elcrci  to  pro/egu)  la  marcia  verfo  di 
Treveri.  Avvicinatoli  a Sarburgo  vi  entrò  fenza  refiftenza,  perche 
il  Govcrnadorc , ò privo  di  coraggio  , ò non  volendo  arrifehiarfi  a 
perdervi  la  fua  gucrnigione  , fece  /altare  in  acre  lo  fortificazioni 
del  Caflello,  c abbandonatolo  ritiro/fi  a Treveri,  dove  il  timore, 
e la  conlu/ione  non  erano  minori . Il  Generale  Aubadi  comandava 
in  quella  Città  i Palatini,  eie  truppe  di  Veftfagiia  la/ciatcvi  dal 
Duca  di  Marlboroug  per  la  fua  cufiodia  , e avvegnaché  tanto  nu- 
mero di  foldatefchc  foflc  più , che  (ufficiente  a difendere  Piazze  di 
qual/ivoglia  gran  giro , tuttavolta  ò die  veramente  a verte  crednto 
non  poterli  lungamente  mantenere  in  una  Otta  di  vada  circonfe- 
renza , e mal  provveduta  di  regolari  fortificazioni , ò rure  che 
Itlcficr  Palatino  li  avelie  fegretamente ordinato  di  ritirarfene,  co- 
me /olpettofii  in  quel  tempo,  per  Io  motivo  di  non  clporre  le  lue 
truppe  a renderli  prigioniere  di  guerra  , la  verità  fii,  che  appena 
Zéppe  la  rda  di  Sarburgo , che  fatto  rovinare  in  quella  Piazza  i co- 
pioli  magazini  raccoltivi  con  tuia  Ipefa  incredibile,  fece  /aitar  le 
fortificazioni  frdcamentefattc  alla  Città , ebrugiar  le  barche  defii- 
nate  ad  ufo  ili  Pomi,  e quindi  abbandonatala  ritirofli  follccitamen- 
tc  nel  Palatinato , onde  il  Marcfcia!  di  Vrllars  non  ebbe  altra  pena, 
che  di  accofiarfia  Treveri  per impedronirfene  col  refio  dell’Elet- 
torato. 

Sut  tlbtctu-  La  ritirata  degli  Anglollandi , avendo  liberato  il  Marefcial  di 
mento,  e contee-  Villars  dall’apprcnlìonc  de’  loro  valli  di/egni  , egli  ebbe  il  penlicre  ^ 
to  tei  Mireftml  jj  cogliere  qualche  vantaggio  su’l  Reno,  prima  , che  gli  Alemanni , 
it  Mxrj.r.  . laicisti  dal  Duca  di'Marlboroug  folla  Mofcl/a  , arrivaflèroa  unirli 
all’Elcrcito  del  Principe  di  fladen . A tale  oggetto , dopo  aver  fa- 
lciati altri  15.  battaglioni , e 20.  fquadroni  a Retcl  preffò  a Treveri 
fotto  il  comando  dei  Conte  di  Druis  con  ordine  di  vegliare  alla  cu- 
fiodia  de’ due  Ponti  filila  Mo/élla  , ed  incamminarli  quindi  in  Fian- 
dra , qualora  vedefiè  i nemici  abbandonare  affatto  l’Elettorato  di  ^ 

' Treveri , lì  milé  in  marcia  a’  24.  di  Giugno  ver/o  Sarlovis , facen- 

, . do  buttare  due  Ponti  folla  Sara  per  incamminarfi  ver/o  il  Reno,  e 

..  . • nel  di  léguente  fece  u/cir  da  Sarlovis  S.  battaglioni  di  fanti , c 4. 

Reggimenti  fra  Cavalli,  e Dragoni,  che  fece  marciare  a Sarbruch 
lotto  gli  ordini  del  Conte  del  Borgo , e fcriffe  al  Marefcial  di  Marfm 
jier  darli  partede’ paffuti  foccefli , e per  informarlo  altresì,  eh’  egli 
era  in  marcia  per  unirli  fòco . In  fatti , avendo  pafiata  la  Sara,  arri- 
vò a’  3.  di  Luglio  a vt  ert,  dove  accampo!!!  collT/crcito  nel  mentre, 
che  il  Marefcial  di  Marlin  , moffofi  coll’Armata  di  fuo  comando  , 

- giunte  ncinilello.  giorno  a Gunfiat , donde  portoffi  a Wcrt  per 

conferire  col  Marcierai  di  Vrllars  , e per  darli  conto  della  fonazione 
ikliT  (cretto  Alemanno,  tiniafto.dopo  la  partenza  ilei  Principe  di 
Bailen  coli’altio  Efetcjto , dretro  le  linee  di  Lautetburgo  di  quà  dal 

Reno, 
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Reno,  c dietro  quelle  di  Stolofiln  di  là  da  quel  fiume . Li  due  Mare-  ‘ — 

«culli  comprefero  allora  r che  coll’ufo  di  una  diligente  marcia  aVreb- 
hono  potuto  arrivare  a fronte  delle  prime  linee  prima  , che  i Palati 
ni,  e Prufliam  a veUero  potuto  congiugnerli  col  Ptìndpe  di  Badcn . 

prima  ancora  , che  ccdcrto  Generale  averte  potuto  accorrervi 
colle Ibe  Truppe,  poiché  quelle , incamminateli  verfò la Mo/èlla 
ritrova  vanii  allora  Ira  Creutznach  , e Birchenfeld  * 

Con  tal  concerto  congiuntili  inficme  i due  Eferciti  di  Francia  , ■ v „ 
numcroli  ambedue  dióo.  battaglioni , e di  100.  «quadroni  , fi  nife-  £0£L i' 
ro  in  marcia  a’ 4.  di  Luglio  in  4.  Colonne  e tirarono  ^ 

Wulfcmburgo  col  difegno  di  attaccarvi  gli  Alemanni , le  rafioro  ***“ 

volean  difendere  le  loro  lince  da  quella  parte . Il  Marefcial  di  Vii-  ' v 
Jars  fi  pole alia  iella  della  Vanguardia  compolla  di  600.  Uflèri  delie 
fue  guardie  ordinarie  , c di  io.  /quadroni  di  Cavalli , e Dragoni 
lafciando  il  refto  dell'Armata  , che  io  feguitalTe , e allorché  iiunfó 
all  altura  di  W-eilfemburgo,  li  accorte,  che  le  linee  in  quei  lapparle 
erano  fiate  abbandonate , e fidamente  feonri  dall’altra  parte  del 
fiume  Lauter  y.  Reggimenti  di  fanteria  , cL  «I  Gennai  Tmmen 
. avea  cola  Jafciati  rer  ofièrvare  i movimenti  deTranzefi.e  per  ritfra- 

fr-1  ^tmì8,°  rB  d’ a ,at0  dc|la  qual  Piazza  il  Mare- 
fcia  di  Vrllars  fece  paliate  il  fiume  a tre  Reggimenti  di  Dragoni  i 

quali  pelerò  piede  a tura,  e caricarono  i nemici  con  tal  vigore  che 
avendoli  battuti , c porti  in  fuga  ne  ucci  fero  120. , e ne  fecero  co 
prigionieri . II  General  Tungen  , dopo  che  ffi  informato  deli’unio! 
ne  delle  due  Armate  di  Francia  , avea  rt-mato  a propolito  di  abban- 
donar le  linee  di  Croon-Veiflemburgo,  edi  ritirarti  collTfercito 
““  '"T"'0  3 Lauterburgo  » vedendoli  ancora  molto  inferiore  a* 

Franzeb  , rcrche  le  truppe , che  li  venivano  dalla  Mofella  non  ’’ 
erano  ancora  armate  al  Tuo  Campo . Il  pollo,  che  falle,  era  molto 
eccellente,  perche  la  Città  di  Lauterburgo  copriva  la  fua  linifira 
la  di  cui  torta  tra  ben  fortificata,  e’Irefto  del  fuo  Campo  era  dr- 
condato  da  uii  boleo  , nel  quale  fece  fare  molte  tagliate  d’arbo- 
ri, e avea  per  ultimo  il  Reno  alle  Ipalle  con  un  Ponfc  per  comu- 
nicarc  colie  truppe , che  fiavano  nelle  linee  di  Stoloffen . 

ta  filile  Alture  d!  Alìht^r  l T fatt0  *fc*mPar  ,afi»  Arma-  T, *• 

^ -irù--  ’ ,cPref,0 11  fl'°  quartiere  a Veiffcmbtirgo  , frì^js  prr,i.~. 
lapci.do , che  il  Principe  di  Baden  non  era  arrivato  ancora  al  cfm-  V”’  gli  au. 

W|ntl?KK  CO  *i  L1Crtrl,ppL  * !iCtl  ajrC  ’ che  vc,ùvano  dalla  Mo-  ”4**'  4*1  c.m- 
fcl la  ebbe  qualche  fpcranza  di  far  disloggiare  il  General  Tungen  f 

dal  fuo  vantaggierò  pollo  al  quale  rffetto  , nella  mattina  de’  yfdi  • 

Luglio,  incamminò  la  fua  Vanguardia  comporta  di  io.  fqtiadroni 
di  Cavalleria,  e di  1000.  Granatieri,  e di  due  Brigade  di  a rtiglie- 
r,a,a»a  fella  de*  qual,  li  pme  il  Marcfcial  di  Marlin , ed  egli  coire! 
rto  del  Annata  feguitoila  apprerto  marciando  in  molte  Colonne . 

Arrivato  a tiro  di  cannone  da  Lauterburgo , ed  clami  nata  ia  lima- 
re Camr  ,ncm,co  * ordinò  alli  ignori  della  FrdiUere , e di 
^m£f{,a“o(hri,ulu  JCO-  Granatieri  quanto  più  vicino  potea- 
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no  a Lautcrburgo  ad  oggetto  di  riconolccre  i luoghi  propri  « 
filtrarvi  batterie  per  battere  infame  quella  Città,  e’I  Campo  Ale* 
manne.  Da  colloro  fù  riconolciuto  un  terreno  favorevole  per 
->  piantarvi  50.  Cannoni  in  batteria , per  li  quali  il  primo  eli  quelli 

Oficiali  domandò  mille  Guartadori , ed  altri  600.  per  fare  leftrade  ' 
di  comunicazione , che  li  furono  fubito  Ipediti  con  un  diftaccamen- 
to  di  Granatieri  per  coprirli . Allora  il  Marchefc  della  Frcfilicre  di- 
vile la  fua  artiglieria  in  7.  brigade , e i due  battaglioni  del  Reg- 
gimento Reale  artiglieria e de’ Cannonieri  In  7.  truppe  per  po- 
terli egualmente  dillribuire  alla  culi odia  de’  Cannoni  , edc’Mor- 
C tari.  Con  tal  difpolizione  il  Conte  di Lanion  Tenente  Generale, il 
Conte  di  Sciamiliard  Marelcial  di  Campo , e ’l  Signor  Damas  Briga- 
diere furono  comandati  a porli  alla  tefta  de’  soldati  dcllinati  a co- 
prire i Guaflatori . EITi  fi  pofero  in  marcia  all’entrar  della  notte , o 
cltrCpadarono  il  luogo  dellinato  dalla  Freliliereper  far  le  batterie , 
ciò  , che  fecero  contro  del  fuo  fallimento,  efi  accollarono  fino  a 
tiro  di  pillola  dal  cammino  coperto  delie  fortificazioni , che  copri- 
vano la  Porta  di  Lauterburgo,  donde  adivenne,  che  feoperti da- 
gli Alemanni  a l là  vor  del  chiaro  della  Luna , furono  efpolti  ad  una  * 
(carica  di  mofehetteria  , che  rovelciò  i loro  Granatieri , de’ quali 
rimalcro  alcuni  morti  su  ’l  Campo , e ’l  Conte  di  Stiamillard  ebbe 
un  Cavallo  uccifo  (otto  di  lui,  come  altresi  un  Valletto  di  Came- 
ra , che  li  era  da  prelTo  : ma  non  ofiunte  il  gran  fuoco , che  conti- 
no va  va  , il  Conte  di  Sciamiliard  riunì  li  Granatieri , dimoili  nel 
luogo  riconofciuto  per  coprire  i Guaflatori . 
de  »cn  rie  [et . Quello  inconveniente  fece  comprendere  a’ due  Marefcialli, 
eh’  eflendo  le  notti  molto  corte , non  v’era  tempo  da  porre  in  ope- 
ra tutte  le  batterie  dilègnate , e fi  contentarono  di  farne  folamcntc 
una  di  8.  pezzi  di  Cannoni , che  fi»  in  illato  ditirare  all’alba  de’  6. 
di  Luglio  contro  alla  dritta  dell’Efercito  Alemanno,  e in  quello 
fleflb  giorno  il  Marelcial  di  Villars , volendo  far  l’ultimo  efperimen-  .. 
to  per  vedere,  fe  v’era  apertura  di  attaccare  i N.mici , prefc  con  se 
15.  battaglioni , che  Ila  vano  accampati  all’altra  riva  del  Lautcr  , e 
ne  tirò  i Granatieri , che  fece  marciare  avanti  a lui , e in  tal  guifa 
- , ; aceoftoflì  a’  trincicramcmi  de’  nemici  sfilando  lungo  le  rive  del  fiu- 
me, anzi  col  defideriodi  ben  riconolcerli  vi  fi  avvicinò  tacente, 

' che  vi  perdette  fino  a 30.  Granatieri , ixcifi  a colpi  di  mofehetto: 

■ * * • Ma  ritrovò  quelle  linee  così  ben  fortificate  , c tanto  difficile  Tap- 

proflimar  vifi  ad  attaccarle , che  ftimò  imprudenza  il più  oRinarvifi- 
1 rMrs.e  1 1 Fcce  con  tuttoc‘ò  continovarea  far  fuoco  dalla  batteria  fino  alla 
rìtiran»  di  ««•-  fcra  » in  cl,i  furono  * Cannoni , e le  truppe  ritirate  indietro  , e trat- 
vj  ' ■ver/»  Ve  ij-  tanto  nell’ifleflò  giorno  di  (laccò  il  Generai  Siili  Marefcia!  di  Campo, 
Jimiar-»*  ' con  500.  fanti,  ima  Brigada  di  Cavalleria  , e due  pezzi  di  Cannone , 
acciothe  s’impadromflé  della  Torre  di  Seltz,  e de’  CafhJlr  di  Rodem, 
ed  Hatten,  i di  cui  Ccmadanti  fi  refero  In  poco  lepo  colle  loro  gucr- 
• , nigioni  ntunerofè  di  4oc.uomini  a dilcrezione.dopo  di  che,  a vendo  il 

Aiarelcial  di  Villa»  rifoluto  di  ritornare  a Veiflémburgo,  fece  a IP 
’C  alba 
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alba  ile’  io  di  Luglio  partir  primi  le  graffe  , c le  minute  bagaglio , 
e quindi  legui  la  Vanguardia  , e ’l  Con»  di  battaglia  , nel  mentre, 
che  la  Retroguardia  , compolla  di  4.  (quadroni  di  Carabinieri , di 
6.  di  Cavalleria , di  2.  di  Dragoni , di  1000.  Granatieri , c di  due 
Brigadc  di  artiglieria  , fi  mife  in  battaglia  nella  pianura  , facendo 
faccia  all’Efercito  Nemico  , e non  fi  polo  in  marcia  , (c  non  quan- 
do tutte  le  Colonne  dell'Armata  furono  sfilate . L’Efcrcito  Franzefe 
accampofli  colla  dritta  filile  alture  di  Veiflcmburgo  incontro  a que- 
lla Città  , e colla  iiniftra  tirando  verfb  Langenchlct  col  fiume  al- 
le fpalle  nel  mentre  , che  il  General  Tuneen  appunto  in  quei 
tempo  ffi  rinforzato  dalle  truppe  della  Mofèlla  , c dall’altro  coman- 
date dal  Principe  di  Badcn  , non  ancora  arrivatovi  per  cllcr  andato 
a prender  le  acque  di  Dems’  a cauta  di  una  ferita  riapertali , perlo- 
chc  l’Efercito  Alemanno  diventò  del  terzo  fuperiorc  a quello  di 
Francia . 

Da  quella  fua  inferiorità  non  difanimato  il  Marcfdal  di  Villars,  Affiditi  prt « 

dopo  di  aver  confumato  i foraggi  delle  vicinanze  di  Veilfemburgo,  /«  dì  Hcminrge. 
e fatte  le  fue  difpofizioni  per  impedire  agli  Alemanni  di  far  un 
Fonte  su  ’l  RenobIPIfola  di  Dalunda  , non  difperò  di  tenerli  ancora 
a bada  per  qualche  tempo  , e di  poter  fra  quello  mentre  impadro- 
nirli citila  Piazza  di  Homburgo  (ita  non  guari  lontana  dalla  Sara, 
fra  Sarlovis-,  c Sarbruck  , la  di  cui  conquida  li  adicurava  le  fron- 
tiere della  Lorena  , e allontanava  i nemici  da  auelle  dell’Elettora- 
to di  Treveri . Egli  avea  lalciato  fulla  Mofetla  il  Marchele  di  Con- 
flans  Marcfdal  di  Campo  con  15.  battaglioni , e r$.  (quadroni  per 
opporli  a’ tentativi,  che  avellerò  mai  potuto  farei  nemici  verfo 
quella  frontiera  nel  mentre  egli  era  in  Alfazia  , laonde  pensò  di 
fèrvidi  di  quide  truppe  per  quella  imprefà  , e ordinò  al  Tenente 
Generale  Marchefe  di  Refuge,Comandante  di  Metz.d  i podi  alla  te- 
da di  quelle  truppe  , e di  fame  l’aflèdio  coll’artiglieria  , che  li  fece 
fomminiflrare  dalle  Piazze  di  Metz  , e di  Sarlovis.  Il  Marchefe  di 
Refuge  arrivò  fotto  di  Homburgo  a’ 2j.  di  Luglio , e la  fece  inve- 
dirc  a’  24.  facendo  nel  di  feguentc  porre  in  opera  le  batterie  : Ma  il 
Comandante,  quantunque  alla  teda  di  una  guarnigione  di  8. , in  9. 
cento  uomini,  non  giudicò  a propofito  di  attendere  l’apertura  della 
breccia  per  capitolare , laonde  battuta  la  chiamata  a’  26. , ne  ufcl 
il  giorno  appreffo  con  arme  , c bagaglfe , ma  lenza  alcun  cannone, 
e III  trafpcrtato  colla  fua  gucrnigiqne  a Manheim  . 

Qjcde  intraprefe  del  Marcici  al  di  Villars  fatte  in  tempo  , che  Lamenti  per- 
lai i dillaccaYnenti  marciati  in  Fiandra  il  filo  Efcrcito  era  diventato  rii  dtgl'ollidefi 
inferiore  all’Armata  Imperiale , diedero  moltoda  penfarc  seti  Allia-  prega  il  Prìnti- 
ti , e fpecìalmcnte  agli  Ollandcfi  , i quali  non  norcano  digerire  , p‘  di  B*den  . 
che  con  Efcrcito  tanto  fuperiorc  fi  perdette  Inutilmente  il  tempo  in 
Alfazia  , perlodje  fpedirono  folleeita mente  il  Signor  di  Almelo  hi 
Alemagna  , accioche  fi  abboccato  col  Principe  di  Baden  , c da  lui 
ricercaile  la  cayfa  d'una  indolenza  cotanto  pngtudiciafe  a’  comuni 
jntcrcfiì'^ll  Deputato  di  OHanda  con  tal  commilitone  portofli  a 
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Mogonza , dove  lippe  effer  li  incamminato  il  Principe  Luigi , enei 
’ (uo  arrivo  in  quella  Città  ebbe  una  conferenza  con  i Comi  di  Naf- 
fau-Vt  eilburgo,  e di  Velert , da’ quali  li  fù  participato  Paflcdiodi 
Hombuif  o , e ’1  di  loro  parere  di  doverli  foccorrcic  la  Piazza  , verfo 
la  quale  offerivano  di  marciare,  fe  il  Principe  di  Baden  avelie  fatto 
unire  dal  fuo  Campo  di  Lauterburgo  8.  battaglioni  alle  truppe  Pa- 
latine, ch’tflì  conducevano  dalla  Mofella.II  Signor  di  Almelo  abboc- 
cofTì  nei  di  feguonte  colPrincipeLuigi  in  prefenza  del  Contesi  *'  eltz, 
Infialo  deli’  Imperadorc  prefso  il  Circolo  dell’alto  Rena  Introdot- 
to il  difeorfo  lui  lo  dato  degli  affari  di  Alemagna  il  Deputato  iiilifi  et- 
te, ohe  li  pelila  Ré  un  poco  meglio  alla  esula  comune,  e non  fi  lafciaf- 
le  più  lungo  tempo  un  numero  tanto  conliderabile  di  truppe  nella 
cAr  //  lagna,  inazione.  Il  Principe,  eh’  era  in  quel  tempo  affai  difgult.uo  per  quel, 
fortemente  degli  che  l’era  occorfo  col  Duca  di  Marlboroug,  dille,  che  vedeafi  trattato 
41h*ii . con  sì  poco  riguardo  alla  Corte  Imperiale, c altrove, che  perdeva  ogni 

dtfiderio  di  più  mifchiarfì  neg.’affari  dell’Imperio,  poiché  non  avea  la 
facultà  in  mano  di  regolarli,  come  facea  meftiere , e vedeali  tutto’! 
giorno  vilipcfo  feruta  alcuna  confiderazJonc  per  lo  fuo  rango , e per 
la  fua  cfjierienza.di  che  adduflè  molti  cfcmpli,  e Ipecialmente dell'ar- 
dire de’  Gazcttieri  di  Olfanda,  i quali  nelle  pubbliche  novelle  avean 
di  lui  parlato,  come  di  un  Uomo  corrotto  dall’  oro  di  Francia  . Il 
Deputato  di  Ollauda  , e'1  Miniitro  Imperiale  procurarono  di  lodare 
il  luo  commovimento,  facendoli  vedere,  che  i più  gran  Rè  non  era- 
no efenti  da  famigliami  procedure , effondo  cesi  ben , come  gli  altri 
Uomini , cfpolli  fovvente  a quelle  forti  ili  critiche , che  Ipelio  non 
aveano  altro  appoggio,  die  le  fama  Ri  cherie  della  gente  sfaccenda- 
ta , pcrlochè  dopo  di  alcune  altre  propolle , e repliche,  cflèndofì  en- 
trato a ragionare  delle  operazioni  militari,  che  far  poteanli  nel  rello 
di  quella  Campagna,  il  Signor  di  Almelo  rapprefemb,  che  un  si  gran 
numero  di  truppe , quante  erano  allora  nell’ E lercito  dell  imperio, 
,c‘ r c^e  ^aceafi  numerato  d’intorno  a 60.  mila  Uomini , non  doveano 

* òpera  to'  ie^are  ncl: ’ inazione , uè  alla  difcnliva  , ma  che all’oppoHo  doveafi 
mèli  tarici  farle  operare  effcnfivameme,  ò almeno  inviarne  uni  parte  ove  po 
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tcflcro  impiegarli  con  maggiore  utilità  per  lo  bene  della  caula  co- 
mune : Che  fecondo  il  Tuo  fornimento  dove a deliberarli  fovra  due 
punti , cioè  a dire  , fe  dovea  foccorrerlì  Homburgo , ò pure  facrifi- 
carla  a’  Nemici,  c approfittarli  frattanto  di  quel  tempo  per  afienibrar 
le  truppe , e marciar  verfo  l'Efcrcito  di  Francia  , ad  oggetto  di  ob- 
bligarlo a una  battaglia,  ò pure  ifimpadronirfi  delle  loro  linee,  per 
poi  intraprendere  qualche  adèdio  d’ importanza  : Che  rifpctto  al 
ibccorfo  d'Hombiirgo  egli  era  di  fornimento  non  do  vcrvifi  più  pen- 
laxe , poiché  te  truppe  Palatine  fotto  i Conti  di  Naflàu , c di  Velen 
non  erano  (ufficienti  ad  efeguirlo  lenza  un  rinforzo  dell’Armata  di 
Lauterburgo,  la  quale  all’incontro  era  tanto  lontana  , che,  fecondo 
le  apparenze  , i Pranzi  fi  farebbono  padroni  delia  Piazza  prima,  che 

Jdi  Alemanni  vi  arrivadèro , tanto  più,  che  la  marcia  verfo  la  Sara 
arcLbc  difficiiilTmu  a cauta  delle  Montagne , e de’  puffi  {fretti , che 
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infognava  fuperare , pcrlochc  il  Signor  d’Almelo  conchiufc  il  Tuo  "" 
difcorfo  con  dire,  che  non  dlendo  praticabile  il  foccorfo  di  Hom- 
btirgo,  do vea  deliberarli fòvra ilfccondo punto,  di  cuiiafciava  il 
regolamento,  eia  decifione  al  Principe  di  Baden. 

. A «pefle  rapprefentaaioni  dei  Deputato  diOHanda  rifpofe  il  Vi  f,  rifilv . 

Principe  di  Baden  edere  fiato fempre  fuo  fentimento  non  doverii  t attacco  <UL* 
dagli  Al  iati  redar nella  inazione,  cdavtY  tuttociò  comunicato  al  !'**•  di 
Duca  di  Ma  ri  boroug  : Efler  vero , che  il  Conte  di  Na  ffau  Wcilbur-  • 
go  l’ a vea  fortemente  follecitato  per  lo  foccorfo  di  H>  mburgo  , e 

ch’egli  per  non dimoflrar  di  opporli  a una  imnrcfa,  che  riguardava  . 

la  caufa  comune , a vea  anche  penfato  di  rinforzarlo  con  8.  batta- 
glioni della  fua  Armata  di  Lautcrburgo  : ma  che  all’ incontro  era 

flato  femprc  di  parere  non  eder  quel  foccorfo  praticabile  , perche  la 

Piazza  non  era  talmente  fortificata  , che  potedè  mantenerli  più  di 
6.  ,ò  7.  giorni , e in  confeguenza  il  foccorfo  del  Conte  di  N.i  flau , e 
ancora  meno  quel  del  Campo  di  Lauto  borgo,  non  /roteano  mai  ar- 
rivare a ttmpo  ; Doverli  adunque  deliberare  (òpra  il  fecondo  punto,  / 

rifpetto  al  quale  dille  non  ritrovarli  gli  Alemanni  nello  flato  d'in- 
traprendere  alcuno  a dedio , quantunque  ve  ne  fofTcro  tre  da  intra- 
prenderli , cioè  quel  di  Bri  fa  c,  d<  KeU,  c di  Forte  Luigi,  onde  non  ri- 
manere altro  a fare  , eh.  di  attaccare  i Nemici  nelle  loro  linee  di  Ha- 
guenau  , e di  coflrignerii  in  si  fatta  guifa  a una  battaglia  : ma  che 
lapendo  altronde eder  quelle  linee  regolarmente  fortificate , c di  dif- 
ficile acceflo  tanto  per  Ja  natura  del  terreno,  quanto  per  le  opere 
frefeameme  fattevi,  e per  le  inondazioni,  che  le  coprivano,  egli  non 
ardiva.di  far  certo  giudicio  del  fuccedò  prima  di  aver  prefo  da tto  in- 
formo dello  dato,  nel  quale  allora  fi  ritrovavano  . Del  redo  aflicu- 
roil  Deputato  di  Oliati  da,  ch’egli  operarebbeda  oncd’uomo,  c cornea 
«eveniva  a un  buon  Generale,  e in  fatti.fcioltafì  la  conferenza,  egli 
partì  due  giorni  dopo  da  Mogonza  , e a’  30.  di  Luglio  arrivò  a Ra- 
lla:, dove  il  General  Tungen  , e gli  altri  primi  Oficiali  fi  trasferiro- 
no dal  Campo  di  Lr.utcrburgc  pir  conferir  feco  fopra  a quel , die 
a veafi  a fare  nei  redo  della  Campagna.  Il  Conte  di  Naflàu-Weilbur- 
goportodì  anche  a Lautaburgo  colle  fuc  truppe  Palatine  , e allora 
lTefercito  Alemanno  diventò  forte  di  68.  battaglioni  di  fanteria  , edi 
113.  /quadroni  di  Cavalleria  , che  ficcano  affin  tutto  36.  mila  fanti, 
e i zoco.  Cavalli , oltre  ad  altri  io.  mila  Uomini , e più,  deftiiuti  alla 
cudodia  delle  lince  di  Stoloffcii . 

L’unione  di  tante  forze  refe  il  Marcfcial  di  Villars , rimi  do  folo  17  MartfcUl 
al  comando  dell  Efeicito  dopo  la  partenza- di  Marlin  per  Fiandra  , di  Viliarì  Ji  ri* 
dove  era  andato  per  ordino  delia  Corte,  molto  inferiore  a gli  Ale-  tira  « Yterchea. 
manni , c perciò  da  qual  punto  in  poi , riflrcttofi  fulla  difettiva, non 
pensò  ad  altro , che  a far  paflarc  il  tempo  per  far  perdere  a’  fuoi  No- 
mici ! opportunità  della  Cam/ugna,  e fc  fece  altri  movimenti , quefli 
furono  più  ad  oggetto  di  mantener  gli  Alemanni  Incerti  de’  (boi  difts 
gni,  che  per  vera  voglia  di  operare . Non  vedendoli  adunque  più 
fiewo  nel  Campo  di  Croon-Vf  cidimburgo , ne  decam/iò  nel  primo 
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- r;0I  no  eli  Agorto, facendo  marnar  l’A rmata  in  tri-  colonne,  delfe  qua- 
li ranella,  che  formava  la  Retroguardia,  fu  comporta  di  pailfe.  Grana- 
teti, di  12.  fquadroni  di  cavalli,  di  due  Redimenti  di  Urti-ri,  c di  due 
Eripadc  d’artiglieria  , avendola  fatta  riforme!  dr  li-gunite  , in  cui 
.wr  nccvcttc  un’ordine  dal  Ri  Crirtianiflimo  di  fare  un  dirtnccamcnto  per 


rafsò  il  nume  Moutre  aita  moia  in  , .a  «••••>•>« 

U-r  , c’I  centro  ad  Haguenau , avendociafchcduna  colonna  al  a coda 
eco.  Granatieri  , c 6.  fquadroni , e quella  del  mezzo  due  Briga* 
d’aitiglioria  , c in  tal  guifa  andò  ad  accamparli  a Vicrchen  , donde  il 
Marclciallo  col  Marchefe  della  Frefiliere  , c col  Signor  della  Hufee, 
Intendente  dell’Armata  , portofli  a Forre  Luigi  fompre  coll  idea  di 
tenere  all'erta  i Nemici  colla  frequenza,  c varietà  del  e tue  morte,  eie 
Pera  poflìbile  , di  farli pifi  torto  badare  al  riparo,  che  all  offenfiva*. 
A tale  effetto  fece  a'  5.  di  Agoflo  palTare  il  Reno  alla  Cavalleria  , in 
faccia  al  Forte  di  Kell,  accompagnata  dalla  Briga  da  di  Sciampagna  , 
c fcguitata  tré  giorni  appreffo  dalla  Brigada  di  Borbone,  e fra  quello 
rrcntic  fece  buttare  un  Ponte  foinrteflo  fiume  a Gnnsbeim , per  cui 
dovea  partir  la  fanteria  da  lui  Infoiata  all’altra  riva  fotto  il  comando 
del  Marchefe  di  Otcfort , incaricato  della  cortrU/ione  del  Ponte,:  ma 
ik!  giorno  de’  9.  fece  per  l’irtcrto  Ponte  di  Kell  trafportarc , ov  egli 
era  accampato  colla  Cavalleria  , 30.  pezzi  di  Cannoni  con  altre  due 
Briga  de  di  fanteria,  e portar  molti  battaglioni  nell’Ifòla  di  Gansncim , 
dove  fece  tiincicrarli  per  fortenere  iGuaftadori,  che  vi  alzavano 
terra  ; Con  queflc  difpofizionì  egli  decampò  a’  10.  d Agorto  colle 
truppe  , che  a vea  foco,  |ier  marciare  verfo  Bifchen,  incamminandole 
in  z.  Colonne  , delle  quali  egli  era  alla  torta  del  centro  , c Ordino  a 

liioi  Oficiali  , che  marciartelo  colla  maggior  poflìbile  precauzione  , 
perchì  il  cammino  intraprefo  menava  appunto  alle  lince  di  Stolot- 
fcn  : ma  allor,  cheli.  vicino  a Bifchen,  fece  porre  la  Cavalleria  della 
Vanguardia  in  battaglia  folla  riva  del  micelio,  che  patta  a Bifchen, 
cd  egli  cogli  Udóri  , e le  tre  guardie  di  Cavalleria  pafsò  oltrea  Frei- 
Act  , ilo  ve  appunto  era  la  tefla  del  Ponte  > che  il  Marchefe  di  Otefort 
l'acca  fabbricare  a Gansheim,  c ritrovò,  che  il  Ponte  era  già  termina- 
to onde  potè  la  fanteria  pattare  il  Reno,  c unirli  (èco  alla  ri  ferva 
ili  alami  battaglioni,  cheritnafero  all’altra  riva  fotto  il  comando 
del  Conte  del  Borgo , che  con  erti  pafsò  ad  accamparrt  a Drulen- 

flCÌITì 

Nel  mentre  , che  la’  fanteria  Partiva  il  Reno  , e che  le  colonne 


Kcncncn  , perlocfiò  rifolvettc  allertante  di  farli  disloggia — 
oggetto  di  aver  quel  fiume,  e quel  patio  liberi  , laonde  ordinò  al 
Ma  refcial  di  Campo  Siili  di  marciare  a quella  parte  con  tre  truppe  di 
Cav  arteria  , precedute  dagli  llfleri  , e feguitate  da  due  fquadroni  di 
Car  abinicri,  con  i quali  l’meflò  Marefciallo  volle  andare  in  pedona  . 

Tra- 
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Tra vcrfito  un  bofco,  che  terminava  fu’i  fiume,  arrfvò  al  guado,  che  ' 
ritrovò  guardato  da  300.  Alemanni  trincierà  ti  all’altra  parte  del 
Renchen,  contro  de’ quali  fece  marciare  200.  fanti,  i quali  sforzaro- 
no il  guado  quafi  lenza  refi  (lenza  ,effendoli  gli  Alemanni  ritirati  nel-  ' 
le  Vicine  fiepi , pcrlochc.il  Marefcial  di  Camno  Siili  pafsò  nella  pia- 
nura cogli  llfiéri.c  la  Cavalleria,  colla  mira  di  tagliar  loro  la  ritirata: 

Ma  gli  Alemanni  diedero  lempre  indietro  da  liepe  ira  fiepe , tirando 
qualche  colpo  di  fchioppo  fopra  gli  ll/Teri,  finché-  guadagnarono  un 
bofco,  vicino  a Lichtcnau  -,  Allora  il  Conte  di  Siili  pofe  la  fua  Caval- 
leria in  battaglia  fra  quella  Città,  c’I  bofco,  facendo  pregare  il  Mare- 
lcial di  Villars  tP  inviarli  qualche  fanteria  per  battere  i Nemici , a* 
quali  a vea  tagliato  il  pafso  della  Otta  : ma  perche  nel  tempo  ifiefib 
il  Marefciallo  era  fiato  avvenite  , che  cratì  (coverta  poco  più  lungi 
una  gran  truppa  di  Cavalleria  Nimica,  diede  perciò  ordine  al  Briga- 
dicr  Raide.e  al  Marchcfe  di  Ufienc(*jdi  accorrere  a rinforzar  Siili  con Llftenoii, . 
i Reggimenti  di  Dragoni  diLiftenc,  e di  Riiccburgo . All’arrivo  di 
cofioro  ii  Comarubnte,  che  (lava  alla  tefta  de’ 300.  Alemanni,  fcòr- 
ta  inevitabile  la  Ina  disfatta  , prcle  con  pronti zza  il  partito  di  riti- 
rarli dentro  di  Lichtcnau,  dove  rifuggiofli  effettivamente  : ma  vi  fu 
fcguiiato  cosi  da  prefio  da  que’  due  Reggimenti  di  Dragoni,  i quali 
avcin  pofio  piede  a terra,  che  i Franiteli  vi  entrarono  quafi  nello 
flefiò  tempo  con  cflì  dopo  di  aver  battuti  coloro , che  guardavano 
la  Porta . Allora  gli  Alemanni , quantunque  ii  foflèro  alquanto  di- 
fefi,  furono  in  gran  parte  tagliati  a pezzi,  c’i  refio  al  numero  di  130. 
limafero  prigionieri . 

Il  Marelcial  di  Villars  portoffi  (òbito  dentro  di  Lichtcnau , do- 
po di  aver  lafciato  il  Principe  Carlo  alla  tefia  della  Cavalleria  ne  la 
pianura,  e travedala  la  Città,  montò  fopra  di  un’altura,  donde  (co- 
prì le  linee  di  Stoloffen,  e vi  ritornò  nel  dj  Tegnente  12.  d’Agofiocon 
un  difiaccamento  di  200.  Granatieri  ,inuoltrandofì  verfo  la-  Badia 
diSchwanfacòper  riconofcervi  Hterreno,  s’era  proprio  per  pian- 
tarvi  un  Campo  ,ed  anche  per  cfaminare  l’ilòla  di  Dalunda  nel  Re- 
no, fopra  la  quale  penfàva  di  fortificarli:  ma  non  avendovi  ritro- 
vato nè  foraggi , nè  acqua  , contentofiì  di  ben  ofTervare  le  linee  di 
Stolc  fien  , dopo  di  che  ritornò  nel  filo  Campo  di  Bifchen  , dove  era 
già  accampata  la  dritta  della  fua  Armata  , la  di  cui  finifirà  allunga- 
v ali  verlo  il  Bofco  di  Renchen  col  Reno  alle  fpalle , ove  era  la  tefla 
«lei  Ponte*  fabbricato  a Ganshcim . 

Il  psffaggio  del  Reno  fatto  dal  Marefcial  di  Villars  fece  temere  Errori  cont- 
ai Principe  di  Baden  di  qualche  improv vifo  attacco  lopra  le  lue  linee  «*■//»  d*  tu  due 
di  Stoloffen  , pcrlocchc  fece  tofio  paffàre  il  Reno  alla  maggior  parte  Qe*tr*ii  rrin- 
dell’  Efercito  accampato  a Lautcrburgo  fotto  il  comando  del  Geno  ape  di  Bnden,  e 
ral  Tungen  , e fola  mente  vi  lafciò  13.  battaglioni , e 27.  fquadroni  Mane/c.  di  Vii- 
delle  truppe  Palatine  (òtto  gli  ordini  del  Conte  di  Niflàu-W'ciibur-  ,art  • 
go . Il  Principe  medefimo  fi  portò  (òbito  da  Raftat  a Stoloffen,  dei». 
tro  le  di  cui  linee  fft  quafi  tutto  l’ Efercito  riunito  a’  1 2.  d’Agofio,  e 
4.  giorni  dopo  il  Principe  di  Baden  cavollo  fuorde’trincicramenti , 
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facendole  marciare  in  più  colonne  verfo  ii  Villaggio  di  Achern , do- 
ve lo  fece  accampare  con  diliaccamc  (blamente  6.  battaglioni  di 
rin  forzo  al  Conte  di  Nafìàu  . In  tal  Umazione  de’  due  Elei  citi  l’uno, 
e l’altro  Generale  cornili  fiero  due  gravi  errori,  col  primo  de'  quali  ii 
Marefcial  di  Villa  rs  corte  ri  felli  o (federe  battuto , e col  fecondo  il 
Principe  di  Baden  perdette  il  punto  favorevole  di  guadagnare  una 
vittoria, e l'uro, e l’altro  errore  dipcftrro  dalla  poca  efattezza  d’infor- 
marfi  de’  movimenti  degli  A vvcrfurj. Dopo  l'entrata  degli  Alemanni 
nelle  linee  di  Stoli.ffen  ilMarefcial  diVillars,efeguendog  'ordini  della 
Corte  ,didaccò  dal  fuo  Campo  di  Bifchcn  ii  Reggimenti  della  Rcina, 
c del  Delfino,  di  3.  battaglioni  ciafcuno , per  rinforzar  rEfercito  dei 
Piemonte,  e quindi  confumatl  i foraggi  di  quella  Campagna  , cono- 
Iccndo  inutile  ogni  tentativo  (òpra  le  linee  di  iitoloffen  difefeda  un’  . 
Efcrcito  maggiore  del  fuo  , ripigliò  a’  17.  diAgoflo  il  cammino  di 
Kell  con  una  parte  dell’Armata, e fece  al  groflò  della  fanteria  paflàre 
il  Reno  a Gansheim:  ma  durante  la  marcia  Zeppe  da  un  dtfcrtaK 
edere  il  Principe  di  Bade»  ufeito  nel  di  precedente  dalle  lue  lince  , e % 
ritrovarli  in  quel  giorno  in  attuai  marcia  per  guadagnar  le  vicinanze 
di  Vilfthet  colla  mira  , cerne  do vca prefumerfi  , di  prevenire  il  fuo 
arrivo  a Kell , e di  coflrignerlo  in  il  fatta  guifa  a dar  , fuo  malgrado, 
una  battaglia,  dalia  quale  non  potea  fperardi  fai  vari!  una  volta,  che 
dovea  combattere  con  un  terzo  delie  fuc  truppe  contro  all’ intero  j 
Efcrcito  Alemanno . Quella  notizia  fi  fu  confermata  da  altri  difer- 
tori  , ond’egii  inviò  toflo  un’Aiutante  di  Campo  coll’ordine , che 
non  fi  rompefle  il  Pónte  a Gansheim,  e che  la  fanteria,  che  avea  paf- 
fato  il  Reno , lo  ripaffaffe  di  nuovo  per  quel  Ponte  : ma  ritrovatoli 
rotto  il  Ponte  , eia  fanteria  innoltrata  all'altra  riva,  dovette  pren- 
dere altre  precauzioni  per  continovar  la  fua  marcia  colle  truppe, che 
li  erano  rimaflc.pcrlocnè  fece  marciarle  in  battaglioni , e (quadroni 
per  quanto  li  potè  permettere  llnuguaglianza  del  terreno,  e le  di  vife 
in  tre  colonne,  che  fi  comunicavano  tra  di  loro , c (limandoli  mag- 
giore il  pericolo  nella  Vanguardia  , egli  vi  accorfc  in  pedona , e 
quando  la  vide  arrivata  al  Ridotto  di  Kell , ch’è  fulia  riva  del  fiume 
trinche,  la  fece  porre  in  battaglia  nella  vicina  pianura , facendo  nd 
tempo  iflefTò  paflàre  il  fiume  alle  bagaglic  fui  Ponte , ch’era  in  quel 
luogo,  c quindi  ritornò  alla  fua  Retroguardia,  fa  quale  pafsò  in  buon 
ordine  il  micelio , chéfcorre  a Bifchen , c andò  pofeia  a raggiugnere 
la  Vanguardia  fen2a  incontrar  truppa  veruna  de’  Nemici  ; E quello 
iù  l’errore  del  Marcfciallo  , cheficfpofe  adefler  battuto  per  non 
aver  (aputo  a tempo  Itofcita  del  Principe  di  Badcn  dalle  linee  di  Sto- 
loffcn  , ed  egli  non  falvofli  da  sì  falfo  pafTo,  fo  non  per  l’altro  error  e 
dd  Principe  di  Badcn  , il  quale,  informato  del  diflaccamento  fatto 
rial  Marcfciallo  per  l’Italia,  lo  credette  maggior  del  vero,  e con  que- 
lla fuppolìzionc, Credendo l’Efcrcito Frangete  affai  indebolito,  ufd 
dalle  linee  per  cogliere  l'opportunità  di  combatterlo  a fuo  vantag- 
gio : Ma  quando  accamnolTi  ad  Achern  ebbe  didime  notizie  del  nu- 
mero de’  battaglioni  didaccati,e  perciò  mancato  il  fondamento  dd- 
. ' la 
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la  fua  motta,  arrcdoffi  in  quel  luogo  , e non  Teppe,  che  divifa  la  " 
maggior  parte  della  fanteria,  già  pattata  all’altra  parte  del  Reno,  dai 
redo  delrArmata  del  Marefciallo  , era  coditi  rima  fio  tanto  debole, 
che  farebbe  dato  infallibilmente  battuto,s’egli,  guidato  da  più  ficu- 
re  notizie,  avelie  profèguita  la  marcia  a Wilflec , perche;  in  quedo 
cafo  il  Marefciallo  farebbe  dato  codretto  , per  pattare  il  Kinciic , di 
modrare  il  fianco  a gli  Alemanni  per  lo  fpazio  di  più  d’un  miglio , 
e mezzo  in  una  pianura,  in  cui  farebbe  data  inevitabile  la  fua  disfat- 
ta , ciò  , che  fà  conofccre , che  un  Generale  perde  fpeffo  le  occafioni 
favorevoli  nella  guerra  per  mancanza  di  effer  bene i (frutto  delle 
mode  del  Tuo  Nemico , cche  fòla  vigilanza  è utile  in  tutti  gli  affa- 
ri, è neceffariflìma  alla  teda  degli  Efèrciti . II  Principe  di  Baden  nulla  II  Pr  intifi  dì 

fapcndodel  pericolo,  a cui  s’era  cfpodo  il  Marefcial  di  Villars,  nell’  il 

ideflo  giorno  de’  *7.  rientrò  nelle  linee  , e nel  di  feguente  pafsòcon  *#•»  • 
tutto  1*  Efcrcito  il  Reno  fili  Ponte  di  Lauterburgo , lafciando  fola- 
mente  a Stoloflèn  quelle,  ch’crano  ordinariamente  addette  alla  difefa 
di  quelle  linee . 

Egli  avea  fatto  allora  il  dilègno  di  attaccar  le  Ijnee  Franzefi  di 
Haguenau  non  vedendo  altra  imprefa  a propofìto  di  tentarli  in  quel 
redo  della  Campagna  : ma  non  vedea  modo  da  efporli  a un  tentati- 
vo di  tal  Torta  lenza  la  fupcriorità  delle  forze , die  appunto  manca- 
vali  in  quella  congiuntura  , per  lo  motivo,  che  qui  riferiremo.  Le 
Truppe  Prudiane  erano  rimafle  nel  prindpio  della  Campagna  nell’al- 
to Reno  , e ’l  Rè  di  Pruffia  avea  loro  ordinato  di  ubbidire  agli  ordi- 
ni del  Duca  di  Marlboroug.  Il  Duca  nel  tempo  della  Tua  ritirata  Ccntranemfi, 
dalla  Moiétta  l’uvea  lafciate  in  Alemagna  per  dover  militarvi  folto  the  ric'vt  »»lt 
il  Comando  del  Principe  di  Baden , c codcdo  Generale  n’avea  fatto  */*****•»  bielle 
pattar  la  fanteria  al  Campo  di  Lauterburgo,  eia  Cavalleria  al  di  Uet  • 
qua  del  Reno  per  la  comodità  de’  foraggi . Il  Duca  di  Virtemberga, 
cui  difpiacea  la  dimora  di  queda  Cavalleria  ne’  fuoi  Stati , fe  ne  aòl- 
fc  con  i Stati  generali  di  Ollanda  , e ne  fcrittè  una  forte  lettera  al 
Rè  di  Pruttìa  , che  riprefe  il  Tuo  Comandante  di  aver  Tenza  Tuo  pre- 
ventivo ordine  ubbidito  alleidanze  del  Principe  di  Baden,  eco- 
mandoili  di  partir  dal  Campo  di  Lauterburgo  per  andare  a unirii 
alPEfercito  Anglollando  ne’ Paefi  batti  , al  che  il  Comandante  Pruf- 
finno  ubbidì,  e fiaccatoli  dall’Efército  Alemanno prefe  la  dradadi 
Mogcnza  per  accodarli  lungo  la  corrente  del  Reno  alla  Mofa . Il 
principo  di  Baden, difgufiato  da  tal  contrattempo,  lagnolfene  con  gli 
Oliandeli , che  fecero  rapprefentare  al  Minidro  di  Pruffia  all’Aia  , 
che  le  buone  intenzioni  del  Tuo  Padrone  diventavano  inutili  per  la 
difeefa  delle  Tue  truppe  in  Fiandra  , dove  non  era  di  ette  alcun  bifo- 
gno  , c frattanto  , che  afpettavali  la  rilpoda  da  Berlino  , il  Depu- 
tato del  Configlio  di  Stato  di  Ollanda  , che  ritrovava  fi  a Francfort, 
ordinò  follecitamcnte  al  Comandante  Prufliano  di  fofpendere  la  mar- 
cia , c’I  Duca  diMarlboroug  li  ordinò  efpreffamcnte  di  ritornare  a 
unirli  ali'Efercito  Alemanno  , lo  che  effendo  dato  confermato  an- 
cora da!  Rèdi  Pruflia  , quelle  truppe  numerofe di  10.  battaglioni  , 

TO.V.n.  E e 27. 
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“ c 27.  fquadroni  riprefero  la  marcia  indietro  per  rientrar  nel  Campo 

di  Lauterburgo . 

_ . . Colla  iicurma  di  queBo  rinforzo  il  Principe  di  Baden , npiglta- 

11  fuo  Pnm0  di(eSno  tki|,aUacÌ°  dcll£  lince  ciiHaguenau  ufc. 

ViViiuJpe  r dalle  lince  di  Lauterburgo  a’zj.  di  Aorta , e accampatoli  a Lau- 

dif./a  dell,  chenul  coll,  fini  lira  a Salcmbach, marcio  due  giorni  apprdTo  a Sala, 
lìnee  di  Ha-  donde  a’  26.  innoltrofli  a Verte  , c lafciate  cola  le  graffi  bagagl.e 
. accortofli  a’  aS.  alle  linee  de’  Franteli  dalia  parte  di  Pfaflbnhoflcn . 
Al  primo  avvifo  del  paleggio  del  Reno  fatto  dagli  Alemanni  il  Ma- 
rdcial  di  Villars,  fatta  prima  partir  l'artiglieria  lotto  gli  ordini  del 
Signor  di  Quinfi,  fece  a’  a 1.  di  Agofto  ripaflare  ilReno  a quella  par- 
te  dell’Armata  , cheavea  (eco  menata  a Kcll , e accampatoli  a W ier- 
chem  fpinfe  il  Conte  del  Borgo , che  alla  tefla  dimoiti  battaglioni, 
e di  »8.  peni  di  Cannoni  pafsò  H fiume  Moutre , e uniffi  al  Marche- 
fedi  Coigni  abtatmart  nella  pianura  di  Forte  Luigi . F.gli  intanto, 
Hiifura  ndo  le  fu  e mofle  da  quelle  del  Principe  Luigi,  alior,  che  in- 
tefe  iflcr  gli  Alemanni  ufeiti  dal  Campo  di  Lauterburgo,  einnol- 
trati  a Lanchental,  venne  ad  accamparli  a Bifchvciler,  dove  appog- 
giò la  dritta  , e li  Refe  colla  fmiftra  a Rotyeiler  per  effe  prolfimo 
ad  accorrere  Delia  pianura  di  Forte  Luigi  > fe  mai  il  Principe  di 
Badcn  folle  marciato  colà  per  attaccarvi  il  Conte  del  Borgo , a 
cui  per  precauzione  fccdl  altri  4.  Reggimenti  di  Dragoni  : ma  per- 
che due  giorni  dopo  dalla  marcia  fatta  dagl'Alemanni  a Verte  com- 
iirefe  eflér  la  loro  intenaione  di  allalir  le  linee  di  Hagucnau  , ordinò 
al  Conte  del  Borgo  di  venire  a uni  riili  col  fuo  Corpo  di  truppe  , 
laida  ndo  fellamente,  in  quella  pianura  di  Forte  Luigi  mille  fanti , e 
1».  (quadroni  lotto  del  Brigadiere  Conte  di  Andcsy , poiché  coll 
inondazione  praticatavi  craO  polla  quella  Fortezza  in  licuro  , c in 
bifogno  di  poca  gente  per  la  difefa  . Diftaccò  nel  medefimo  tempo 
il  Warefcial  di  Campo  Silly  con  4.  Reggimenti  di  Dragoni  verfo  l’al- 
tura di  P&ffenhoflen  per  aver  piò  Cctire  novelle  della  marcia  de 
nemici , e del  vero  oggetto  delle  loro  molle , c perla  relazione  di 
coftui  feppe  a’  18.  l’approfli  ma  mento  degli  Alemanni  verfo  quella 
parte,  liccoroe  altresì, per  mez/o  di  un  Corriere  del  Conte  di  Andesy, 
che  una  Colonna  di  coli  oro  li  ficea  vedere  verfo  la  pianura  di  For- 
te Luigi , c finalmente  il  Signor  di  Pery  Comandante  di  Hagucnau 
mandò  a confermarli  l’ifteffe  novelle  , ond’  egli  pensò  di  cangiare 
il  fuo  Campo , che  facca  faccia  al  fiume  Moutre  , e di  appoggiar 
la  dritta  ad  Haguenait , e la  (iuiflra  a Biith  voler  per  effe  femprc 
in  illato  di  difender  le  file  lince  nei  calo , che  gli  Alemanni  penCUTe- 
to  effettivamente  di  attaccarle. 

- . II  Principe  di  Baden  previde  la  refiffenza  , e prevalendofi  della 

j,  ftiperiorità  delle  (ue  forze  operò  ila  Maeftro  per  divertirla  . Egli 
de»  per  render-  marciò  col  groflò  dell’Armata  a Pfaffenhoffen , e lafciò  8.  mila  110- 
ne  fatile  I'  ai-  mini  a Surburgo  , e 5.  mila  full’altura  di  Benheim  coll’idea  nelca- 
jw;/, . fo  , che  ’!  Marefcial  di  Villars  fi  fermaffe  con  tutte  le  fue  forze  ver- 

iò  Pfaffenhoffen , di  far  entrar  quelle  truppe  nella  pianura  di  Forte 

Lui- 
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Luigi  , di  cui  avrebbe  potuto  fare  a fuo  bell’agio  l'afìédio  , òpure, 

Quando  il  Marelciallo  li  voksfle  a quella  parte  per  impedirli  tale  in>- 
nrefa  , egli  potefle  entrar  nelle  linee  dalla  parte  di  Pfaffenhotìen  , 
ove  in  tal  calo  farebbe  Hata  debole  la  refiftenza  . Il  Marelciallo  in 
fatti  ritro volli  imbarazzato  allorché  fi  avvide  dell’idea  del  fuo  ne- 
mico , e ftiede  qualche  tempo  a rilolverfi  su  ’l  partito , che  dovea 
fccglicre . Le  linee  di  Haguenau  incominciavano  dalle  rive  del  Re- 
nosi di  lòpra  di  Forte  Luigi , e quali  in  faccia  a Stolpflen , e aran- 
do dentro  l’Allatia  fi  {tendevano  per  Dtuscnhcim , e Bische  eiler 
fino  ad  Haguenau  , donde  comunica  vano  colle  montagne , che  le- 
na rano  la  Lorena  dall’Allazia  , e non  aveano  perciò  meno  di  20.ini- 
glia  di  fronte , perloche  fe  il  Marcfciallo  fituava  la  fua  Annata  a 
Pfaficnhoflén  . ch’era  l’ellremità  delle  linee  verfo  Haguenau,  era 
cosi  lontano  dalla  pianura  di  Forte  Luigi , che  non  poteva  impedir- 
ne l’entrata  agli  Alemanni , e l’ifteffo  accadevali , fe  fermar  vole- 
vali  lulle  rive  del  Reno  per  lollcncr  quella  Fortezza  , perche  fareb- 
be flato  altrettanto  lontano  dall’cftremità  delle  linee  minacciate  già 
di  affatto  dal  Principe  di  Badcn . In  si  faflidiola  congiuntura  egli 
non  bilanciò  a preferire  la  confirvazione  di  Forte  Luigi  a quella 
delle  linee , la  di  cui  perdita  non  potea  recarli  altro  danno  , le  non 
quella  di  Haguenau,  ch’era  di  affai  minore  importanza,  che  non 
quella  di  Forte  Luigi,  che  per  la  regolarità  delie  fue  fortificazioni 
era  più  difficile  a riconquiftarfi , e per  lo  vantaggio  della  fua  filia- 
zione teneva  in  fuggezione  l’ Alemagna . 

Con  tal  nfoluzione  ordinò  al  Marchefe  di  Coigni , che  coman-  t(-  franzrfi 
dava  alle  linee  in  mancanza  del  Marefcial  di  Campo  Siili  cafcato  in-  *bbxndon**o. 
férmo , di  ritirarne  le  truppe , lofio  , die  vedeffe  i Nemici  preferi- 
ta r fi  leriamcnte  ad  attaccarle , come  in  fatti  accadde  nell’  ifteflo 
giorno  de’  28.  di  Agofto , condofiacheil  Principe  di  Baden  , aven- 
do divifa  la  (ila  Armata  in  tre  Colonne,  deftinatc  a tre  differenti 
affalti , ftfpinfe  a vanti  per  riconofccre  le  linee  più  da  virino,  cof- 
fervalo  allora  , che  vi  erano  poche  truppe  , c che  quelle  ftavano 
in  movimento  per  ritirarli , ordinò  al  Conte  di  Mercy  di  marciare 
con  un  Corpo  di  Cavalleria  alla  finiftra  di  Pfaffenhoffen,  nel  mentre, 
che  gli  Ufferi  entravano  al  di  fopra  , e un  graffo  diftaccamento  di 
Granatieri  più  lotto  al  fiume  Moutrc.  Subito,  che  il  Marchefedi 
Co! qui  vide  marciar  gli  Alemanni , ritirò  le  truppe , che  ftavano 
dentro  d’Ingweilcr,  e Pfaflenhoffàn , c ritiroffi  in  buon  ordine, 
e fenza  altra  perdita  , che  della  fola  Compagnia  dì  Granatieri  del 
Capitano  la  Sciò,  che  il  Marcfdal  diVillars  avea  fpedito  per  riti- 
rar le  munizioni , le  quali  ftavano  dentro  di , faffcnhoflfen  , e che  vi 
arrivò  nel  punto  ifteilò , che  il  Conte  di  Mercy  paffava  le  linee , 
onde  fu  rado  circondata  da’  nemici , e fatta  prigioniera  di  guerra . 

Dono  di  ciò  il  Principe  di  Baden  fece  paffar  le  lince,  e il  fiume  Men- 
tre a tutta  l’Armata  con  ordinare  alle  truppe  , lafciate  a Surburgq, 
cBenheim,  di  paflarea  unirlili , e accampo!!!  colla  finiftra  aPfaf- 
f-nheffén , e colla  dritta  a Graffendort  , perloche  il  Marefcial  di 
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Villars  cangiando.fito , appoggiò  nel  di  feguente  la  Tua  dritta  all’ 
opera  a Corno  di  Haguenau , e la  finiflra  alia  Badia  di  Mariendal , 
e fece  condurre  sù  quella  Opera  a Corno  8.  pezzi  di  Cannoni , de’ 
quali  tre  guardavano  la  pianura  , eh* è fra  quella  Città  , e ’i  Bolco 
di  Schcwcighaulèn , e gli  altri  cinque  fiancheggiavano  la  prima  li- 
nea detta  Tua  Armata . 

In  quella  Umazione  fi  fermarono  li  due  Eferdti  per  qualche 
giorno  lema  veruna  azione  di  flrepito  . Solamente  il  Mardcial  di 
Villars  fece  qualche  movimento  nel  penultimo  giorno  di  Agoilo 
per  una  falli»  notizia  ricevuta  , che  il  Principe  di  Baden  li  era  melTo 
in  marcia  vcrlo  di  Hochfcld  , lo  che  quando  forte  flato  vero , ap- 
portar poteali  fommo  pregiudicio  , poiché  con  tal  molla  poteano 
gli  Alemanni  tagliarli  la  comunicazione  con  Argentina  , e impedir- 
li! foraggi,  ch’efiggeva  dalle  vicine  Campagne  : ma  perche  nel 
tempo  ifteffo  le  notizie  non  erano  uniformi , egli  prefe  il  partito  rii 
accodarli  maggiormente  al  Campo  nemico  per  efler  piò  licuro 
de’  loro  movimenti . A tale  effetto  fece  marciar  l'Armata  dalla  drit- 
ta in  due  Colonne  , una  di  Cavalleria , e l’altra  di  fanteria,  e fece 
fermarle  allor,  che  le  vide  arrivate  vicino  al  bofeo  di  Schew  eighaii- 
fon,  che  egli  traversò  (olamente  con  20.  (quadroni,  e allora  fep-  . 
pe,  come  li  ffi  anche  confermato  nella  mattina  feguente,  che  il 
Principe  di  Baden  non  erali  modo  dal  fuo  Campo , non  effondo  fia- 
ta altra  la  caula  del  movimento  di  alcune  truppe  Alemanne  verfo 
l’Efercito  di  Francia, le  non  per  favorire  un  foraggio  verlò  di  Hoch- 
feld , e per  meglio  riconofcere  la  di  lui  Umazione . 

Entrati  gli  Alemanni  nelle  lince  di  Haguenau  il  Marefcial  di 
Villars  ne  fpedì  torto  l’avvilo  alla  fua  Corte  per  averne  nuovi  or- 
dini (òpra  «ciò  , che  avertè  a fare  in  quella  congiuntura  , e’  Rfc 
Crirtianiflimo  li  pcrmife  di  combattere  i nemici , le  occalion  favore- 
vole li  li  prefentarte  , pcrloche  conliderando  egli  di  cITerli  come  im- 

fiortibile  di  larfuflillcre  lungo  tempo  in  quel  Campo  la  fila  Ca  vai- 
cria  , che  da  molti  giorni  non  avea  per  nutrimento , che  la  fola  pa- 
glia , il  di  cui  provvedimento  dovea  farli  anche  molto  lontano,  e 
venir  colla  (corta  di  grolle  truppe  , e dall’altra  parte , che  fe  abban- 
donava quel  Campo  , i Nemici  poteano  impadronirli  di  Forte  Lui- 
gi , di  Haguenau  , e di  Drusenheim  , volle  fare  il  tentativo  di  ap- 
prollìmarli  maggiormente all’Efercito  Alemanno  per  combatterlo, 
fe  la  qualità  del  terreno , e la  lituazione  del  Campo  nemico  glio 
l’averte  permeilo  . A tale  effetto  lece  ritirar  nel  fuo  Campo  il  Conte 
di  Andisy  colle  truppe  lafchtc  alla  enrtodia  della  pianura  di  Forte 
Luigi  , richiamò  il  Brigadiere  Conte  di  Ravignan  coni  battaglioni, 
che  ftavano  alla  guardia  del  Ponte  fui  Reno  ad  Offcndorff , e fece 
parimente  venire  il  Signor  di  Vivans  di  S.Crirto  colla  Cavalleria 
inviata  pochi  giorni  prima  ad  Argentina  atl  oggetto  di  frenare  ver- 
fo quella  parte  le  fcorreric  degli  Alemanni,  e,  per  occultare  il  fuo  di- 
leguo , e obbligare  infierite  il  Principe  di  Baden  a fer  qualche  grot- 
to difuccamuito  dal  fuo  Elei  cito,  fece  nella  fera  de'  5.  diSettcm- 
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bre  partire  il  Conte  di  Monferò,  Marefci.il  di  Campo,  con  mille  Ca-  1 
valli  per  falli  vedere  verfo  Surburgo  , ma  colPordinc  fegretodi 
rientra  rneH’irtefTa  notte  nel  Campo . Fatte  quelle  difpofizioni  mar- 
ciò nella  fteflà  notte,  antecedente  a’ 6.  dr. Settembre , coll’Eferci- 
to  di  vifo  in  5.  Colonne , due  delle  quali , che  formavano  l’Ala  drit- 
ta , erano  comandate  dal  Conte  di  Lanion , e dal  Marcitele  di  Ote- 
fort , le  altre  due  , dalle  quali  era  comporta  la  finirtra,  marciavano 
folto  gli  ordini  del  Conte  del  Borgo , e del  Marchefe  di  Sciamaran- 
te  , e Ta  quinta  , eh’  era  la  Colonna  del  mezzo , comprendeva  l’ar- 
tiglieria fotto  il  comando  del.Marchefe  della  Frcfiliere . Le  grolle  ba- 
gagli furono  incamminate  ad  Argentina,  eie  minute  adHague- 
nau  . Con  tale  ordine  ili  marcia  le  5.  Colonne  traverfarono  il  bofeo 
di  Schweighaulen,  eufeirono  nel  tempo  irteffo  nella  pianura  ante- 
riore al  Campo  Alemanno  , dove  li  dilatarono  a dritta  , eiinirtra, 
c l’artiglieria  pale  lèuza  contortone  il  luo  porto  avanti  alle  due  Ali . 

Il  Principe  di  Baden  avea  in  quelli  giorni  alquanto  variata  la  _ - 

Umazione  del  fuo  Campo,  che  portato  avea  un  poco  più  avanti ' 
con  appoggiar  la  dntta  al  Villaggio  di  Ringeldorff,  c lartniftra  a,-  ,grMrm 
quel  di  Rawendoff  col  ironte  rivolto  all’Alfazia  , efacea  la  figura 
di  un  uncino , col  quale  torcevali  verfo  il  fiume  Moutrc , occupan- 
do in  quel  lito  un  altura  eguale  ila  per  tutto  col  rufcello  di  Schewci- 
ghaulèn  a piè  digli  accampamenti , che  rCndea  l’attacco  di  fronte 
impraticabile.  La  Aia  dritta , e la  lua  lìnirtra  erano  egualmente  in- 
luperabili , perch’ erano  coperte  da  denfi  bofehi , che  non  permet- 
tevano l’aflalirle  di  fianco , laonde  il  Principe  di  Baden  , chclapea 
la  fortezza  del  luo  accampamento,  non  fi  commoffealla  comparii 
dill  Kfercito  Franzele , ma  contenta ntlóli  di  richiamare  ijuoi  solda- 
ti dal  foraggio  , c di  tener  le  lue  truppe  alla  terta  del  Campo , non 
volle  fare  altro  movimento  , anzi  non  fece  ne  meno  corrilpondero 
alla  disfida  , che  il  Marefcial  di  Villars  li  fece  per  la  battaglia  con 
tre  colpi  di  cannone,  perloche  il  General  di  Francia,  riconofciuta  la 
fortezza  degli  accampamenti  Alemanni,  eia  poca  fperanza  di  riu- 
fcir  con  fui  cello  in  quel  difficiliflìmo  attacco  , dopo  di  erte  rii  alquan- 
to fermato  a veduta  del  Campo  nemico  .diede  l’ordine  della  ritirata 
alla  fua  Armata  , che  coll’irttds’  ordine , e per  la  meilelima  rtrada  ri- 
tornò al  fuo  Campo  di  Bilchwciler . Fallitoli  quel  colpo  tentonne 
un  altro,  che,  fi-  li  forte  1 folcito,  avrebbe  cortretto  il  Priucipodi  Ba-  Su° 
cleri  a rientrar  nel  Campo  di  Lautcrburgo , ead  abbandonar  l’idea  “*'tZTun  l'n 
di  nuove  conquide.  L’Efercito  Alemanno  nel  filo  Campo  dietro 
il  bofeo  di  Sehe*  eigluiilin , pativa  crtremamente  di  viveri , e prin-  „ 

Cipalmente  di  pane  , onde  per  rimediare  a sì  grave  neceflità  erali 
orili  nato  a Lautcrburgo  un  gran  Convoglio  di  viveri , che  lòtto 
buona  feorta  di  loldatefche  duvea  nel  giorno  de’  7.  partire  da  Lau- 
teiburgo.  Pervenutone  l’avvifo  al  Marefcial  di  Villars , che  co, 
nobbe  torto  l’importanza  di  proibirne  l'arrivo  al  Campo  Alemanno, 
dirtaccò  il  Conte  di  Lanion  con  2.  mila  Cavalli  per  forprenderlo  nel  * 
viaggio»  Il  Conte  parti  dai  Campo  nella  fera  tic’  6.,  e incontrò  il 

con-  v 


Digitizèd  by  Google 


Anno  170?-  3 $ ISTORTÀ  D’EUROPA 

convoglio  a Werte , ma  cosi  ben  trincicrato  , e difefo  da  numero 
di  gente  eguale  alia  lua  , che  ^puntata  l’alba  de’ 7.,  econofciuta 
la  difficoltà  di  battere  la  Scorta  , ritcrnò  indietro , e rientrò  nel  fuo 
Campo:  ma  il  Marefciailo,  cui  difpiacque  la  pronta  ritirata  del 
Conte , c che  fapea  l’importanza  di  difttfiggcre  quel  convoglio  , fà 
partirlo  di  nuovo  in  compagnia  del  Comedi  Elmi , e del  Marchefc 
della  Frdiiiere,  ccon  maggior  nervo  di  gente  , fino  al  numero  di 
5.  mila  uomini.  Il  nuovo  diftaccamcnto,  portoli  in  marcia,  traversò 
il  hofeo  di  Haguenau  , e all’alba  dclli  8.  arrivò  predo  di  Elchbach  , 
donde  furono  dirtaccatc  due  truppe , una  verfo  Vtertc , e l’altra  a 
Gricrslach  per  aver  novella  del  convoglio , che  avea  frattanto  fat- 
to molto  cammino  , ed  era  già  arrivato  ai  di  là  di  Gunftershoft  in 
lito  tanto  proflimo  al  Campo  Alemanno  , che  la  prudenza  non  infe- 
gnò  a’ Generali  Franzefi  di  arriflhiarfì  ad  attaccarcelo  , onde  ritor- 
narono la  feconda  volta  al  Campo  lènza  frutto  veruno , vcrifican-  . 
do  con  poco  lor  decoro  , che  nella  guerra  accadono  Circo fl.iiize 
v propizie  , che  fcappa no  per  mancanza  di  attenzione  lènza  Iperanza 

di  ritorno.  LOficiale , che  comanda  un dirtaccamento  , dee  pcn- 
fare  l'importanza  degli  ordini , che  li  fi  danno , c lenza  ributtarli  per 
gli  oftacoli,  che  incontra,  dee  cercar  tutti  i mezzi  per  fupcrarli  . Se  il 
Contedi  Lanion  allor , che  la  prima  volta  abbatterti  nel  convoglio 
trincierato  , elortenuto  da  altrettante  truppe,  qua nt’  egli  nc  avea, 
invece  di  ritirarli , J’n  vertè  tenuto  a bada  Icaramucciando  co’  (uoi 
nemici  lino  all’arrivo  del  rinforzo  , che  potea  torto  richiedere  al  Ma- 
rcfcial  di  Villars,  il  hiccertb  dell’imprelà  farebbe  flato  infallibile,  e’I 
Principe  di  Baden  , che  avea  per  molti  giorni  mantenuto  PEfcrcito 
col  folo  piyie  » che  a forza  diggette  da’  Paefani  della  Campagna  , 
farebbe  (lato  coftrctto  ad  abbandonare  il  fuo  Campo,  dove  non 

Creano  i Franzefi  sforzarlo,  e la  Tua  ritirata  avrebbe  facilitato  al 
ircfciallo  il  mezzo  ili  combatterlo  con  fuo  vantaggio . 

Li  Tr/iHttfi  Quella  mancanza  fece  ben  torto  cangiar  diafpctto  le  cole, 
•ii*nàjr.nno  il  perche  le  truppe  Prulliatic  , che  coi  nuovo  ordine  ritornavano  all* 
Campo  di  alto  Reno, fi  ritrovarono  ne1  giorno  de’  io.  di  Settembre  due  gior- 
utiltr  . nate  di  marcia  dittanti  dal  Campo  Alemanno  , di  che  avvertitone 
H Mafcfcial  di  Villars  fece  ritornare  ad  Argentina  le  grolle  bagaglie 
dell’Efèrcito , che  poco  tempo  prima  avea  fatto  rivenire  al  Campo, 
- e nel  giorno  de’  1 1.  tenne  configlio  di  guerra  co’  fiioi  Oficiali  gene- 
rali per  deliberare  fui  partito  da  prenderli  in  quella  congiuntura. 
Tutti  furono  di  parere  , che  col  nuovo  rinforzo  efiendo  diventato 
l’Efcrcito  nemico  incomparabilmente  maggiore  del  loro  ,era  necef- 
fità  di  abbandonare  il  Campo  di  Bifch  veiler , perche  il  Principe  di 
Baden  potea  lenza  rifchio  inndtrarfi  a W ierchen  , e tagliar  loro  li 
convogli,  che  venivano  di  Argentina  , onde  l’Efcrcito  farebbe  fla- 
to nel  rifchio  di  perir  di  fame  in  una  Campagna,  dove  non  erano  ne* 
vivai , ne’  foraggi . Vi  fi  difeorfe , s’era  a propofito  Hi  evacuare 
* Haguenau,  e Druletiheim.che  colla  loro  ritirata  rimanevano  cipolle, 
c’IMarcfcìaJ  di  Villars,  donato  dai  Signor  di  Peri , Comandante 
4-  di 


loro 

Biffi 


& 

% 


Digitized  by  Google 


LIBRO  XXI.  Anno  i7cjv 

di  Hag uenau , eh’  t/ibiflì  di  difendere  la  Piazza,  e di  udirne  poi  cor»  ~ 

decoroia  Capitolazione,  fii  di  parere  contrario  a quel  degli  altri 
iuoi  Generali , i quali  giudicavano  doverli  abbandonare  quelle  due 
Città  per  non  riporre  le  di  loro  guernigioni  al  rifehio  di  rimanervi 
prigioniere  di  guerra  . Fece  adunque  il  Marriciallo  diftaccar  20.  uo- 
mini per  battaglione , che  compofero  il  numero  di  2.  mila  uomini , 
che  furono  aggiunti  alli  tré  battaglioni,  che  ila  vano  già  dentro  di 
Hagucnau  , vi  fece  tralportare  8.  altri  Cannoni , e provvederla  di 
tutte  le  munizioni  di  guerra,  ncceffarh?  per  follencre  tm’afTedio , 

(pedi  a Forte  Luigi  un  diflaccamento  di  mille  fanti  per  rinforzo  dclli 
500. , che  guardavano  le  inondazioni , e de’ }.  battaglioni , che  vi 
irano  di  prriidio , noie  400.  uomini  dentro  Drufcnhcim  fotto  il  co- 
mando del  Signor  Conches,  Comandante  di  un  battaglione  del  Reg- 
gimento Delfino  , e quindi  all’avvilo , ch’ebbe  nel  giorno  de’ 
di  edere  i Pruilìani  arrivati  già  al  Campo  Alemanno  , fece  a mezza 
notte  partir  l’artiglieria  , e le  piccole  bagaglie  per  la  fenda  di  Offcn- 
dorff,  c provveduto  alla  ficurezza  di  Forte  Luigi,  dove  fpedi  an- 
cora il  fecondo  battaglione  di  Provenza  con  un  convoglio  di  vive- 
ri, valicò  nel  di  feguentc  coll’Eferetto  1)  fiume  d'IU  tre  miglia  fotto 
ad  Argentina  , e andò  adaccamparfi  nJl  ifola  di  Ruperchau  , alla 
punta  della  quale  fece  buttare  un  Ponte  fui  Reno  col  dileguo  di  far- 
vi paflar  nel  giorno  de’  15.  l’artiglieria  , e l’Efercito^cdi  marciar 
dritto  alle  linee  di  Stoioflen  coll’idea  di  fare  un  fecondo  tentativo 
per  attaccarle  all’improvvifo . Il  pcnliere  era  bello , e farebbe  flato 
ottimo,  fe  a vrilè  potuto  riufeire:  ma  perche  l*E  foretto  a vea  palla- 
io il. fiume  III  fopra  di  un  folo  pome  per  arrivare  a Ruperch„u , do- 
ve non  potea  pervenirli , che  per  un  folo  cammino , il  quale  era  ta- 
gliato da  molti  piccoli  bracci  ari  Reno  , fòpra  de’ quali  erano  alcuni 
Cdttivifeimi  ponti , onde  la  marcia  delle  truppe  riufdva  lunghidima, 
quindi  accadde,  che  la  mettà  deH’Efercito,  e dell’artiglieria  non  po- 
tè arrivarvi,  eritardavafi  perciò  molto  la  marcia  del  di  feguentc  , 
quali  d idi cultà  fecero  confederare  al  Marefcial  di  Vilfars , eh.’  egli 
era  obbligato  a portar  feco  i viveri,  e foraggi  per  6. , ò 7.  giorni , e 
che  il  Principe  di  Badtn  per  quel  ritardamento  ritrovavafe  nello  Sta- 

todi  portarfe  nelle  fue  lìnee  nell’iftefTo  tempo  di  lui  per  mezzo  dell*  •" 

Mòla  di  Daluntla  , dove  potetrin  fei  ore  formare  un  Ponte  fui  brac- 
cio del  Reno , che  la  fep-ra  dal  continente  , c non  fidamente  accor- 
rere alla  di  loro  difria  , ma  di  più  attaccare  l’Efcrcito  Franzefe  con 
tnttala  fuperiorità  delle  fue  forze.  Quelle  confederazioni  fecero  di-  f . 
flornarc  il  Marefciallo  dal  fuo  dilégno  , perloche  fatto  riconofcere  ^ 
ttn  Campo  fui  Rufcello  Suu-d,  vi  fece  neirifeefTo  giorno  de’  ij.  mar-  •»  * S* 

ciar  l’Armata  , la  di  cui  dritta  accampofli  al  Villaggio  d’Efen , e la  ' * . 

finifira  a Mundelsheim,  donde  venivaa  fare  un  uncino,  che  aliun-  • *■ 

gavafi  fino  al  Villaggio  di  Nider  . Codefeo  Campo  era  fortillimo  di 
fronte  , perche  era  fiutato  fopra  di  una  Collina  col  Rufcello  Suvrcl  _ 
davanti,  e la  dritta  era  coperta  da  inondazioni  fatte  colare  nell* 
pianura  : mala  iiuiflra  a vca  il  difetto  di  alcune  alture , ebe  la  do- 

mina- 
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minavano , e di’  erano  lunghe  intorno  a un  miglio , e mezzo  • Sa- 
rebbe (lato  a propolito,  per  portare  a coperto  quell’Aia  , di  fare  oc-  4, 
cupar  quelle  Collinette  da  un  Corpo  di  truppe , ma,  dante  la  debo- 
lezza dell’Efercito  Frantele , non  vi  erano  loldatcfche  (ufficienti  a 
cuftodir  le  alture , e a riempiere  la  pianura  di  un  miglio , e pili , eh’ 
era  in  mezzo  fra  la  teda  dell’Ala  linidra  , e le  Colline,  onde  fu  ne- 
ctflavio  al  Marddallo  di  contentarli  del  fito  , che  occupar  potea  , 
e di  dare  in  guardia  fopra  i movimenti  de’luoi  nemirì,  non  lafcian- 
do  intanto  di  foraggiar  la  Campagna  , e di  tenere  all’erta  gli  Ale- 
manni colle  rapide  mode  di  alcuni  fttoi  Campi  volanti , che  riufeiro- 
no  molte  volte  a battere  i loro  Udiri,  e a brtigiare  i loro  Molini . 

Dall’altra  parte  il  Principe  di  Baden , rhnado  colla  Campagna  » 
libera  per  la  ritirata  del  Mardtìal  di  Villars,  marciò  a’  16.  di  Settem- 
bre a La  (or , accampandoli  colla  dritta  a Brumpt , e colla  linidra 
a Wierchen , dove  prefe  il  fuo  quartiere . Di  là  didaccò  nel  mede- 
limo  giorno  il  Conte  di  Frife  con  9.  battaglioni , 0 altrettanti  (qua- 
droni con  qualche  numero  di  Granatieri  per  l’alTedio  di  Drufenheitn, 
c per  impadronirli  de’  Ridotti  in  faccia  all’Ifola  di  Dalunda  , dove 
avea  pendere  di  far  buttare  un  Ponte  per  comunicare  colie  lue  li- 
nee di  Sto!  offen , e per  ritrame  i viveri  per  TEfercito,  facendolo- 
tatuo  occupare  Hochfeld  per  coprire  i luci  foraggieri , e tutti  i po- 
di , che  mantcnea  da  Vf  ierchen  lino  ad  Heribheim  . Il  Conte  di  Fri- 
fe al  fuo  arrivo  fullc  fponde  del  Reno  ritrovò  i Ridotti  abbandona- 
ti da’  Franzeli , perloche  fattovi  buttare  un  Ponte  fra  Drufenheim, 
cd  Herlishcim  , fece  invedir  la  prima  di  quede  due  Terre , e aprir- 
vi la  trincea  a’  19.  di  Settembre  , nel  qual  giorno  gli  approcci  furo- 
no avvanzati  fino  a un  tiro  di  mofehetto  dalle  fortificazioni  ederio*, 
ri.  Animato  da  quedo  (ùcceflo  volle  attaccare  il  Ridotto,  che  co- 
priva l’argine  del  Reno  , donde  entrava  l’acqua  nel  fodò  della  Piaz- 
za : ma  ne  fu  ributtato  colla  perdita  di  più  di  100.  uomini  fra  mor- 
ti, e feriti,  perloche  il  Principe  di  Baden  vi  li  portò  in  pedona,  e per 
fiperarc  la  gran  refidcnza  degli  Attediati  vi  fece  tralportarc alcuni 
giolTì  Cannoni . Nel  di  leguente  il  Tenente  Colonnello  Rubia  portò 
avanti  gli  approcci  lino  al  Ridotto,  che  copriva  il  Ponte  di  Dm- 
fenheim,  c fino  a’ 24.  lù  queda  piccola  Piazza  battuta  con  tal  fu- 
ria , che  lefue  fortificazioui , le  quali  non  erano , fe  non  di  terra , 
furono  rovefeiate,  e prclc-ntarono  larga  apertura  agli  A da  li  tori  per 
darvi  l’affalto  , perloche  il  Signor  di  Conches  baitela  chiamata  , e 
fi  refe  prigioniere  di  guerra  colla  fua  guirnigione  ridotta  a 286.  uo- 
mini , lafciando  in  poter  degli  Alemanni  4.  piccoli  Cannoni  di  ferro, 

300.  mofehetti,  e qualche  quantità  di  viveri , c munizioni . 

Il  Principe  di  Baden  fervidi  dd  podo  di  Drufenheim  per  coprir 
la  teda  del  Ponte  già  fatto  buttar  fui  Reno,  c quindi  a’  25.  di  Settem- 
bre didaccò  il  Conte  di  Tungcn  con  10.  battaglioni  Pruffiani , 

Sadoni , c altrettanti  ^rtemberghefi  con  to.  fquadroni  , e con  i 
Generali  Maggiori  ETiach  ,ed  Etuaiigen  per  l’a dedio  di  Haguenau, 
per  coprire  il  quale  egli  riunì  tutto  il  redo  dcii’Elèrcito  a VI  icrehcn. 
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Quefla  Piazza  era  anticamente  Gttà  Imperiale  di  Alemanna 
Capitale  della  batta  Abazia  . E’  fiutata  fui  fiume  Moutre  fci  irteli* 
dittante  dal  Retro,  e intorno  a’ao.  da  Argentina.  L’imperador  Fe- 
derigo Barbarotta  vi  fece  edificare  un  Palagio  nel  1 164. , ed  ella  ne’ 
leguenùfecolipabò  fotte  la  protezione  della  Cala  di  Auttria.da  cui 
fu  ceduta  coll  Alfazia  alla  Francia  in  virtii  della  pace  di  Munfler 
Gli  Alemanni  J’a /Tediarono  inutilmente  nel  1674.  ; ma  da  quel  tem- 
po in  poi  la  Gttà  avea  perduto  molto  del  luo  antico  Iplendore  e 
non  avea , fe  non  fortificazioni  mediocrittime , e di  poca  d/fefit  ’ Il 
General  Tungen  la  fece  invertire  a’  a8.  di  Settembre  , c far  gii  ’an. 
parecchi  per  I apertura  della  trincea  , che  legni  nella  notte  antece- 
dente a 30.  Nel  primo  giorno  di  Ottobre  gli  Alemanni  poferoin 
opera  le  batterie  , ma  con  fortuna  loro  perdita  , ficcome  era  acca- 
duto nell’apertura  della  trincea , perche  il  Comandante  della  Piazza 
Signor  di  Pery , avea  preTa  la  precauzione  di  tenere  alcuni  ditta©- 
carpenti  a pie  della  ftrada  coperta  , da’  quali  fu  avvertito  del  mo- 
mento metto , in  cui  s’incominciò  a muover  terra  per  lo  principio 
degli  approcci.  A’ 2.  di  Ottobre  le  batterie  degli  Attediami  furono 
in  irtato  di  tirare , e nel  di  feguente  i loro  attacchi  furono  a wanzati 
a 00.  tele  dalla  Palizzata  : ma  due  giorni  dopo  gli  Alemanni  inco- 
minciarono a lavorar  colla  zappa  per  non  efporre  molto  la  gente , 
di  cui  non  poca  quantità  aveano  perduta  per  lo  grandinio  fuoco 
degli  Attediati , e frattanto  le  batterie  tirarono  con  terribile  violen- 
za , tanto  che  nell  iflcflò  giorno  de’  5.  il  Comandante,  avendo  con- 
liderato  cflerla  fua  contrafcarpa  di  tinta  ettenfione  , eh’  egli  non 
era  (ufficiente*  difenderla  colla  fua  debole  guarnigione , c confìde- 
rtndo i altresì , che  dopo  la  di  lei  perdita  non  avrebbe  potuto  evi- 
tare di  effer  prefo  diaflàlto,  eflendovi  già  due  larghe  breccie  alle 
muraglie  battute  per  4.  giorni  da  33.  pezzi  di  grotto  cannone,  man- 
do verso  la  lera  il  Colonnello  Lachau,  e’I  Tenente  Colonnello  Sciar- 
mafel  al  Campo  Alemanno  per  offerir  la  fua  refa  al  General  Tun- 
gen a patti  di  buona  guerra  , quando  fra  tre  giorni  non  fotte  loccor- 
lo.  Il  Generale  Alemanno  nel  prcfcntarlifi  gli  articoli  rilpolc  effer- 
nc  inutile  la  Ut  tura  , non  potendo  egli  accordar  la  refa  con  altra 
condizione  , che  di  aver  la  guernigione  prigioniera  di  guerra  , e ri- 
male inflelfibile  su  quello  punto , qualunque  fotte  fiata  la  rappre- 
Tentazione  fattali  incontrario  da  que’due  Oficiali  Franzefi  per  in- 
durlo a piò  onctto  partito . 

■ Riportata  ta.rilnofta  al  Comandante  lo  pofe  in  grandittima  co-  n,//.  »•/■» 
ficrnazione,  perche- da  mia  parte  veile vali  impotemea  refittcre  per 

la  debolezza  delle  fortificazioni,  c per  lo  fiato  (fella  Piazza,  c dall’altra  m,ndJttd^u 
non  vedovali  capace  detta  battezza  di  renderli  prigioniere  fenza  aver  . 

prima  (ottenuto  un  a Ha  Ito.  Trattanto  le  o Rilità  erano  ricominciate* 
c’I  pericolo  era  imminente,  alor  , che  un  Ofiriale  della  guernigione , 
che  conpicea  perfettamente  il  Paclé , li  propole  un’cfpedientc  ftraor- 
dinario  per  liberarli  da  quell’imbarazzo . Li  ditte  adunque  , che  fé 
bene  gli  Alemanni  teneflcro  a/Tediata  la  Piazza,  non  avean  però 
TOM.  VI.  F pò- 
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potuto  circondarla  dalla  parte  delle  paludi , che  intcrrompeeano  a 

circonvallazione,  onde  era  facile  alla  guernigione  difavariilicura- 
rnrntecol  luperar  folamente  l’argine,  ch’era  lui  cammino  d.  Sverna. 
S o Ber  quello  malamente  cuRodito,  non  vieta  anparen- 
jjd*  gli  Alemanni  ne  avellerò  alcun  lolpetto,  c perciò  egli  Rimava 
fJgJS quella  via  tentarli  l’ufcita,  ch’era  l’unica  per  liberarli  dalla 
vagola  di  renderli  prigioniere . Il  Signor  di  ^ry  ^lam.iuto  J- 

r„fan,e,  AiaticoS  di 

m»»,  «''rt  st 

vo  fatto  per  ottener  la  rcla  a patti  onorevoli , propole  e.f,  ‘ 
fduto  di  morir  più  toRo  fuUa  breccia  , che  coiKk^endere  a d lono- 
re  che  da  lui  cligger  volea  il  Genera  Tungen . Un  g.udicwlo 
Aiìtor  del  meRierc  riflette,  che  una  fomigliantc  Aringa  non  avrebbe 
lòrprclo  Uomo  alcuno  nel  tempo  de’  loro  Padri  , perc^ ,a  maSB' 
rcfiRcn/a  degli  Afiediati  liceali  allora  nel  Corpo  della  Piazza  , eUu. 
l’ufo  di  loRencrvi  l’afWtD , ed  anche  più  d ulto  , era 
non  arditali  d’ infrangere  : ChcqneR’  ufo  ignorali  al  rlld  oggi  , e 
r che  perciò  non  è maraviglia  , che  la  mopofitfc^  Cwrand 

non  riufd  di  guRo  ad  alcuno,  fuor,  che  a un  solo  Ofida  e eh  ebbe 
la  bravura  di  approvarla  . Gli  altri  non  mancarono  di  allegare  mU» 
luoghi  comuni  militari  per  diRuaderc  il  Comandante  da  un  dileguo 
apmrentcmente  temerario,  e le  loto  ragioni  non  erano  ma  fondate, 
perché  la  guernigione  ritrovavafi  molto  debo  e per  un  colpo  di  tal 
natura  . Pcry  frattanto  linfe  d’eflerc  infleRib.lc , c licenziò  I Aflcm- 
blca,  eccettuatone  colui,  che  approvata  avea  la  Ria  propostone  ,^e 
al  quale  participò  il  difegno  latto  di  ttfcir  della  Piazza  , c dilavarti 
per  mezzo  di  una  fegrtta  ritirata  con  tutta  la  guernigione  . CoRut 
ritrovò  l’ intraprefa  inlallibile , c fù  incaricato  di  guidar  la  Retro- 
guardia  , onde  rimafcro  di  concerto  di  ekguirla  nella  notte  ve- 

Ccme  difpme  ^’^Affin,  che  i Cittadini  non  fofpetta ifTero , de  I fuo  difegno,  e non 
di  ufeimr  tur-  ne  avverserò  gl.  AlTcdianti , egli  difpofe  le  cole , come  fe  vo- 

Ielle  fare  una  gran  fortfta  fopra  il  Campo,  e (òtto  tal  prcteRo  ordinò 

loro  lotto  pena,  della  vita  di  non  ufeir  dalle  loro  cale  (ino  alla  mat- 
tina feeuente  , c di  non  ricevervi  alcun  Soldato . Dopo  di  che  uni 
inlicmc  la  guernigione,  e fatteli  prender  l’arme,  la  fece  (tendere  ne  - 
la  Rrada  coperta  . Dille  al  Colonnello  Harlin  , che  lafcia  vaio  nella 
Piazza  con  400.  Uomini , e che  dovefìb  fare  un  fuoco  continovo  fo- 
rra gli  attacchi  per  coprir  la  lua  marcia,  e ritirarli  dopo  per  la  l°rta. 
c’I  cammino,  che  dinotolli . Egli  poi  col  reRo  della  guernigione  ulc. 
dalla  Piazza  due  qre  , c mezza  prima  della  mezza  notte  per  la  Porta 
di  Savcrna  , avendo  già  riconofciuto  non  eflcr  la  Piazza  inveRita  da 
quella  parte,  e non  avervi  g'i  Affedianti , che  due  fole  Guardie  di 
Cavalleria  : ma  perchè  ncceflariamente  dovrà  paflare  per  mezzo  dt 
quelle.  Rinò  minor  rlfchio  di  attaccar  la  più  debole , che  combattet- 
te c pofc  in  fuga , c incamminofli  quindi  per  la  Rrada  di  Savcrna  , 
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benché  avelie  dovuto  temere,  che  il  Principe  di  Baden,  accampato  a 
Wierchen  , e a Brumpt , non  li  tagiiadc  la  ritirata  , lo  nc  fon  e flato 
avvertito:  ma  la  fua  fortuna  operò,  che  la  Guardia  di  Cavalleria  da 
lui  battuta,  cosi  benché  l’altra,  in  vece  di  ritirarli  ai  Campo  , fug- 
girono  verfo  di  Scheweighaufen , credendo  aver  gli  Aflèdiati  fatta  , ' ‘ ' ‘ua 
una  fortita,  e da  ciò  nacque,  che  nè  il  Principe  di  Baden , nc  il  Conte 
diTungcn  ebbero  alcun  lentorc  di  quella  bella  intraprela , anzi  il 
fecondo  era  tanto  occupato  dal  gran  fuoco  , che  gli  Aflèdiati  face- 
vano lòpra  gli  attacchi , che  credette  tutte  le  mifure  prefc  dal  Co- 
mandante , delle  quali  era  dato  avvertito  non  eflcr  dirette , fe  non 
chea  fare  una  fortita  , ch’egli  dilponevafi  a follenerc.  Il  Coman- 
dante Pcry  fece  tanta  diligenza  nella  marcia  , che  all’alba  de’  6.  di 
Ottobre  arrivò  alle  fponde  della  Sara  , che  paltò  a Dirweiller  tre 
miglia  di  dante  da  Sa  verna,  e in  quel  luogo  li  avvide  eflcr  feguitato 
dal  Conte  di  Mercy  alla  teda  di  mille  Cavalli , il  quale  prò,  veden- 
dolo pa flato  all’  altra  riva,  ritornò  indietro  lenza  far  altro  , e in  tal 
guifa  il  Comandante  fèguitò  a fuo  bell’aggio  il  cammino , e giunte 
prima  di  mezzogiorno  a Sa  verna  . Fri  quedo  mentre  il  Colonnel- 
lo H.:rlin  tifato  di  Hagucnau  un’ora  appretto,  fecondo  gli  ordini  ri- 
cevuti, vi  lalciò  dentro  (blamente  100.  Uomini  fri  infermi , ò feriti, 
che  non  erano  in  idato  di  leguitarlo , alla  riferva  di  30. , eh’  erano 
h-Ts)  fini  , ma  che  di  propoiito  volte  lafciarli  per  tenere  a bada  gli 
A/K elianti , e avendo  ritrovato  il  cammino  libero  arrivò  a Saverna 
alcune  ore  apprettò.  Egli  lafciò  le  chiavi  a’ principali  Cittadini  con 
ordine  di  non  a vvertire  i Nemici  della  fua  ritirata  , fc  non  che  poco 
prima  dell’alba,  ciò,  che  coloro  efcguirono  con  efàttezza,  e cagiona- 
rono al  General  Tungen  un  forprendimcnto  eguale  alia  rarità  del 
fucceflò.  Codedo  dratagemma  fece  molto  onore  al  Comandante, 
ma  fi  difTe  , che,  fecondo  il  codumc  de’  Generali  accorti , che  crcde- 
rebbono  la  lor  gloria  imperfetta,  fe  non  ie  rattribuifTerointera.non 
fece  veruna  menzione  dell’Autore,  e Conduttor  deli’imprefà  ciò , che 
ftcuf  jmente  è poco  degno  di  un  uomo  di  guerra  , e di  un  vero  co- 
raggio. Egli  venne  a’ 7.  di  Ottobre  a unirli  all’Efcrcito  di  Francia 
con  mille  Uomini  del'a  fua  gucrnigione,  avendo  lafciato  a Saverna  i 
Reggimenti  di  Lachau  , di  Refi  , e di  Sciarmafel  fecondo  gli  ordini 
datili  dal  Marefcial  diVillars,  che  volle  provvedere  alla  difefa  di 
quella  Piazza  nel  cafo  , che  il  Principe  di  Badai  pcnfafTe  d’impadro- 
nirfene  dopo  la  prefa  di  Haguenau  , e ’l  Re  Cridianidìmo  per  ricom- 
pcnfarc  la- fua  bella  azionéli  fpedi  poco  appreffo  un  Brevetto  , col 
quale  dichiarollo  Tenente  generale, e fece  nel  tempo  idedò  il  Colori- 
nello  Ha rlin.  Brigadiere. 

Dopo  la  prefa  drHaguenau  potè  dirli  terminata  la  Campagna  L'tfkreh»  Tran- 
ci Alfazia  , quantunque  gli  Eferciti  prefidedèro  a dare  uniti  (tu  den-  &*/#  rf; 
troalmefedi  Novembre.  A Ha  ri  ferva  de’ reciprochi  foraggi  l’uno /iiyifi  ajaar- 
e l’altro  non  fecero  movimenti  degni  di  commemorazione , eccettua-  ,iir‘  • 
folle  il  tentativo  inutilmente  fatto  dagli  Alemanni  fopradiHom- 
burgo.  Il  Principe  di  Baden  erali  da  Wierchen,  e da  Brumpt  ritirato 
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~ a Ingweiller,  c di  là  andò  ad  accamparti  colla  dritta  ad  Hagucnau  » 
c colla  liniftra  a Biich  seller , dove  fece  trincierare  il  Camjio  con  Ri- 
dotti fabbricati  alla  tefta  di  due  rtrade  , delle  quali  una  menava  a 
Bifch  oc  ciller , c l'altra  alla  Badia  diMariendal,  facendo  altresì  da 
quella  tirare  una  linea  (ino  all'Opera  a corona  di  Hagucnau.  Colà 
Iti  molto  premuto  dall’Elcctor  Palatino,  acciocché  la  celle  l'allodio  di 
Homburgo  , la  di  cui  gucrnigione  incomoda  va  molto  colle  Icorrerie 
ilfuoPatfc,  c quantunque  per  la  digiune  avvanzata  egli  fòrtèdi 
contrario  fentimento , nulladimeno  per  compiacer  l' E ettore  fece 
partire  a’  a.  di  Novembre  il  Conte  di  N.iflùu-Wei  burgo  con  un 
dillacca mento  tli  Palatini,  Pruflìani , e Saflòni,  numcrofi  d’intorno  a 
io.  mila  Uomini , coll’artiglieria  uccelli  ria  all’imprela . Il  Marcierai  . 
di  Villa rs,  informato  di  quello  nuovo  ilifegno  degli  Alemanni , fece 
le  lue  difpofizioni  per  tra verlarlo , e dopo  di  aver  fatto  cantonaria 
fua  Cavalleria  , che  per  lo  gelo , e la  neve  nonpotea  tener  la  Cam- 
pagna,ne’  Villaggi  d'Encn,  e di  Siouflewderchen.di  Reillet,  di  Mon- 
deishein,  di  Bcrnider.e  in  altri  luoghi  convicini,  fece  partire  a’12.  di 
quel  mele  il  Cavaiicr  di  Rofel,Tenente  generale, e’1  Marefcial  di  Capo 
Silly  con  9.  battaglioni , tre  Reggimenti  di  Ca  valleria,  e due  di  Dra- 
goni, con  ordine  di  marciar  verfo  la  Sara  in  olTervazione  delle  molle 
dei  Conte  di  Naflàu  ; ma  nel  di  legucntc  lòppe  non  aver  potuto  gli 
Alemanni  profeguir  la  loro  marcia  per  le  cattive  ftrade . che  a’vean 
refo  impraticabile  il  trafporto  dell’artiglieria  , e che  il  diilaccameuto 
del  Conte  di  Nailàu  ricornavalene  al  Campo  del  Principe  di  Baden , 
eccettuatene  le  truppe  Prlilliane,  che  a vean  prefo  il  cammino  del  lor 
Paele,  perlochè  non  effendovi  più  ila  temere,  e’i  freddo  faccnduii  vie 
più  fcntire  , fece  cantonar  l’Armata  ne’ Villaggi  lungo  il  Canal  di 
Moisheim  lino  a Sa  verna,  e polò  dentro  di  Argentina  9.  battaglioni, 
che  do  vea  no  (vernar  vi.  Quindi  ricevuto  a’ 22.  di  Novembre  l’or- 
dine dalia  Corte  per  la  feparazione  dell’Eferciio  a’  quartieri , fece  a* 

25.  sfilar  le  truppe,  che  aveano  li  loro  nella  Franca  Contea  , e allor, 
che  fù  articurato  aver  gli  Alemanni  già  fatto  i'ille/To  , pofe  il  redo 
delle  Soldattiche  a’ quartieri  neil’AHazia,  c diflributi  a’ tuoi  Gene- 
ralfi  polli , inviò  il  Ca valier  di  Rofel  a Treveri  , il  Signor  di  Siili  a 
Tionvillc , il  Cava/ier  di  Curfclle*  a Lucemburgo,  il  Conte  di  Druy 
in  Lorena,  il  Signor  di  Balivicra  (olla  Sara  , il  Signor  di  Sceladet  ad 
Argentina,  e'I  Conte  di  Lanion  a Huninga,  ed  tgli  parti  apprefTo  jkt 
la  Corte  di  Francia  . 

Z'rfercin  Jm-  Dall’altra  parte  il  Principe  di  Badcn  , prima  di  tip  arar  l’ArnwU 
ferì  mi*  itoci  a.  a’ quartieri  .applicolìì  a bloccar  Forte  Luigi , ed  a precluderli  ogni 
forte  Ltiigi , td  flrada  di  ioccoi  lo , pretendendo  d' impadronirfi  in  si  fatta  guifa  di 
• dittilo  * quor-  quella  Piazza  durante  il  Verno  , fenz’ edere  obbligato  a porvi  l’affc- 
•*'**  • ilio . A tale  effetto  fece  prender  porto  a 600.  Uomini, comanda  ti  dal  > , 

Tenente  Colonnello  Stein  , in  una  Ilola  proflìma  a Forte  Luigi , che 
impediva  l’entrata  di  qualunque  lòrta  di  robba  ncllaPiazzà  pe  r la  via 
dei  Reno,  c rovinare  i Molini , che  davano  in  quel  fiume  ad  oggetto 
di  (erre  alla  Gucrnigione  il  (decotto, che  ne  ricavava  per  io  filo  man- 
t te- 
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lenimento,  dopo  di  che,ritornato  il  Conte  di  N.iflaii  col  fuo  diftacca- 
mento,  fcparò  l'Armata  a’  quartieri  nelle  contigue  Provincie  d’Alc- 
magna  , lafciandone  i j.  mila  fanti , e J.  mila  Cavalli  nell’Alfàzia  di-, 
ftribiriti  in  Haguenau,  Bifchweillcr  .che  fu  fatta  fortificare,  Drufetv 
heim,  eia  Badia  di  Neoburgo,  Pfaffcnhoffcn  , Ing^-eiller , ne’ porti 
lungo  il  fiume  Moutre,  e ne5  Villaggi  all’intorno  della  pianura  di 
Forte  Luigi,  che  lece  trincierare  con  tagliate  d’arbori  fattivi  trai» 

Cattare  da’  con  vicini  bofchi.e  rinforzare  le  linee  di  Stoloflfen  con  tri 
.•maglioni, cd  egli  andò  a partirne  il  verno  a Ra fiat, terminando  in  tal 
guifa  la  Campagna  in  quello  anno , che  fi  l’ultimo  delle  lue  militari 
operazioni , ficcome  era  (lato  già  Pulcini©  della  vita  delJ’Imperador 
Leopoldo . 

CodertoCapo  dell’Imperio  Germanico  era  flato  lòrprefofin  Ultimo  foftr- 
dallafindi  Dicembre  dell’anno  antecedente  da  grave  infermità  con  mito  dett'bnpc- 
indicj  dldropifia  ,e  i Medici  aveano  llimato  il  fuo  male  tanto  peri-  rudor  Leopoldo.- 
colofo  , che  afffettoffi  il  ritornerà  Vienna  del  Ri:  de’  Romanici  quale, 
terminato  l’ a (Tèdio  di  Landau  , ritiravafì  a lente  giornate  alia  Corte 
Imperiale . Codello  Principe  ritrovò  l’Impcrador  luo  Padre  alquanto 
follcvato , e iniftatodiconvalelcenza  , di  forte  che,  febb'-neper 
maggiormente  confermarlo  in  falute,  avertè  voluto  tener  le  liie  veci 
in  alcuni  Conlìglj , che  durante  il  verno  del  1705.  fi  tennero  a Vien- 
ila, tuttavolta  J’ImixTador  credette  d’cflcrli  talmente  riflabilito , che 
vetfoi  principi  di  Marzo  volle  artirtere  in  pedona  ali’Aflémblea  du’ 

Stati  della  baffi  Aulirla,  e la  (ua  prelt.11  za  non  influì  poco  ad  ottener 
dj  que’  Stati  1 (urtidj  nealTir]  per  la  continovazione  deila  guerra  t 
Ma  il  fucynale,  che  avea  dau  l’apparenza  di  cedere  , accrebbeli  no- 
tabilmente dentro  al  mefe  di  Aprile . L’Idropilia  del  petto  fi  feeo 
affai  piò  lenlibile , e verfo  gli  ultimi  giorni  di  quei  mele  vi  fi  aggiunta 
la  febbre , che  con  li  fintomi , che  feco  portò  di  una  fomma  acuzia  , 
fece  tolto  ilifperarc  a’  Medici  delia  fua  biute  . li  pericolo  della  lua 
vita  fi  fparfe  per  la  Otta,  e la  collernazione  fù  universe . Il  Popolo, 
che  teneramente  amava  il  fuo  Monarca  , volle  in  quella  occa  (ione 
manifella  re  il  timore  , che  avea  di  perderlo,  inrtituendo  a’ 26.  di 
Aprile  la  divozione  delle  40.  ore  per  impetrar  da  Dio  la  falute  del  fuo 
Sovrano:  ma  le  preci  , e i rimedi lurono  inefficaci , e l’infermiti 
andò  fempre  peggiorando , tanto  che  a’  13.  di  Maggio  li  lòpraggiun- 
le  tale  eccello  di  debolezza,  che  i Medici  luppoleto  vicino  il  momen- 
to delia  fua  morte . L’Augurto  Principe  conobbe  il  fuo  cattivo  da- 
to , ed  ebbe  la  coftanza  in  quel  giorno  mede/imo,  un’ora  prima  del 
mezzodì, di  dichiarare  agli  Aitanti  crtèr  egli  già  prortìmo  a morire  , e 
quantunque , dopo  di  erterii  alquanto  cibato , avertè  competente- 
mente dormito , tutta  volta  tré  ore  appreflò  domandò  la  Comunio- 
ne , di  cui  avea  fatto  frequente  ulo  durante  il  corfo  ddia  fua  infer- 
mità . Nel  dì  lèguente , peggiorando  femore  il  male  , li  fece  leggere 
dal  Conigliere  intimo  di  Stato,  Baron  di  Seiler,  il  Codicillo  da  lui 
fatto  nel  giorno  precedente  , nel  quale  , avendo  voluto  avere  il  do- 
vuto riguardo  alla  perlona  del  fuo  lecondo  figliuolo,  avea  dilpofto  , 

che 
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che  qualora  Pimprelà  di  Spagna  non  (ortifse  i'efìto,  che  gli  Albati  ne 
fpcra  vano , il  Re  de’  Romani,  fuo  primogenito,  fcRe  obbligato  a ce- 
derli la  Provincia  del  Tirolo  con  tutte  le  lue  pertinenze . Un’  ora 
prima  del  mezzoggiorno,  accrelcendoli  banale  , li  confelsò  un’  altra 
volta  al  P.  Mc-negati  Gefuita,Tuo  Confeflòrc,col  quale , raflcgnan- 
dofi  interamente  alla  Divina  Milèricordia  , protelloflì  non  aver  egli 
mai  commèfli  volontariamente  ingiufiizia  veruna . Quindi  depolla 
ogni  pompa  mondana,  ledi  cui  vanità  non  (ògliono  più  chiaramen- 
te comparire,  che  all’avvicinamento  della  morte,  non  volle  più  per- 
mettere, che’l  fuo  Confeflore  li  du/Iè  neU’aflbluzionc  il  titolo  di  Mae- 
flà  , ma  voll’efler  chiamato  col  Tuo  Icmplice  nome.  Badò  più  volte 
il  CroctfifTo,  di  cui  crcdcfi  a Vienna,  che  abbia  parlato  all  lmperadoc 
Ferdinando  li. , edifló:  Da  (e,  mio  Dio,  hi  ricevuto  Scettro  , c Ca- 
rati,1 , e n’  tuoi  piedi  tutto  depongo  . Prcfe  polcia  il  Viatico,  c dopo 
del  Sacrifizio  della  Mefla  bcnedl  la  Caia  , e Famiglia  Imperiale,  e 
ringraziò  l’impcradrice  fila  Moglie  della  fedeltà  tifatali  , raccoman- 
dandola caldamente  al  Re  de’ Romani  fuo  figliuolo,  cui  efoi tò  ad 
amar  la  Contorte , ad  aflìftere  il  Fratello  nelle  Aie  pretcnfioni  fulla 
Monarchia  di  Spagna  , t a reggere  , e arrminifirar  l’imperio  con  pie- 
tà, giurtizia,  c clemenza  . Traile  perfone  di  rango,  eh 'erano  prclèn- 
ti  nella  Camera  del  moribondo  Imperadorc , fù  il  Principe  Ciulèppc 
di  Lorena,  f l’iflcflò  che  mori  nella  battaglia  di  CafTano  ) colla  do- 
rella dcirimp  radi  ice,  Moglie  del  Principe  Giacomo  Sobjeski , c a lui 
voltofi  l’Impcradore  li  diflè  ; Tu  mi  bai  amato , cime  Padre  , ed  io 
ti  benedico  come  frittala  ; Due  ore  dopo  mezzodì  dell’illeflo  gior- 
no de’  5.  ricevette  i’Ellrema  Unzione , e la  benedizione  Pontificia  dal 
Cardinale  Collonitfch,  Arcivelcovo  di  Vienna,  e poco  appreflo  , 
fùfibcato  dal  male , circa  le  ventun’ore , refe  l’anima  a Dio  . 

Codeflo  celebre  Imperadore  vide  anni  64.,  meli  9.,  e giorni  16., 
poiché  nacque  a’  19.  di  Luglio  del  1640.,  e moria’  5.  di  Maggio  del 
1705.  Efiendo  Rato  eletto  Imperadorc  nel  1658.  venne  a regnarne 
47. , ciò  ,ch’c  Rato  in  lui  rimarchevole , concioliachè  di  tutti  gl’Im- 
pcradori  Romani,  che  l’hanno  preceduto,  notali,  che  due  foli  l’hanno 
avvanzato  nella  lunghezza  di  regnare , cioè  Ottaviano  AuguRo,  il 
primo  di  tutti,  che  reflc  l’Imperio  per  anni  56. , e Federigo  III.  dell’ 
illefTa  Imperiai  Cala  d’AuRria , che  ledette  fu I Trono  di  Alemagna 
per  anni  5$.  Il  Ino  male  fù  una  vera  Idropifia  di  petto , dalla  quale 
fù  talmente  cRenuato,  che  ncll’aprirlo  ritrovofli  nel  fuo  Corpo  pò- 
chiflima  carne,  avvegnaché  in  fua  vece , una  gran  copia  d’acqua  . 
Avendo  noi  baRantemente  compiutoli  fuo  carattere  nel  primo  vo- 
lume , non  fa  più  mcRiere  l’inferire  in  queflo  luogo  la  deferizione 
delle  fuc  qualità  pcrfonali  per  non  incorrere  nel  difetto  di  una  110- 
jofa  ripetizione . Aggiugneremo  bensì  il  catalogo  de’ pubblici  mo- 
numenti, che  lafciò  nella  fua  Capitale  .ideila  fua  magnificenza , ò 
della  fua  divozione  . Nella  Piazza  di  Vienna  , detta  deli’  F rbe  , in- 
nalzò, col  difpciulio di  jco.  mila  fiorini,  unColoflòdi  aitifiima  Rfut- 
tura  alla  Santiflìma  Trinità  coll’  intreccio  di  vari  Angeli  in  atto  di 
* ado- 
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adorarla,  e con ifcrizioni  ofTequiofiflìmc  da  lui  medefimo  compode . 

Nella  Mazza  grande  cambiò  in  bronzo  P immagine  della  Vergine  , 
che  v’era  di  marmo,  avanti  alla  quale  , ne’  giorni  a tó dedicati,  pre- 
fentavafi  regolarmente  con  (omma  pompa  a cantarle  Inni  di  lode. 

ObbligolTi  con  lolenne  giuramento  nella  Chiefa  imperiale  di  Si  Ste- 
fano, di  riedificare  tutte  le  Chiefe  di  Ungheria  difirutte,ò  dal  tempo, 
ò dal  Maomettefimo , c di  provvederle  d’ idonei  Parochi , e pro- 
mofl'e  l’erezione  di  tré  Uni  vediti , e di  tré  Accademie  di  Scienze  per 
profitto,  e comodità  de’  Studiolì  de’  luci  Stati . Se  ebbe  il  piacere  di  » 

veda  colla  battaglia  di  Hoogrtet  fortificata  la  fpcranza  «li  riacqui- 
ftarc  la  Monarchia  di  Spagna  , morì  nell’incertezza  di  quel , che  av- 
venir rotea  alito  figliuolo  nell’imprefa  di  qui  Reame,  anzi,  non 
potendo  egli,  fc  non  da’  (uccelli  del  1704.  far  giudicio  de’ futuri 
avvenimenti,  eda  crederti,  che  morifié  col  rancore  di  poco  fperarc 
degli  altri  Popoli  di  Spagna  , una  volta,  che  vide  que’ della  Cadigli#, 
c dell'Andaliilia  mantenerli  collanti  nella  fedeltà  giurata  al  Re  Filip- 
po V.  In  fine  la  lira  morte  ffi , com’  era  Hata  la  fua  vita, cioè  a dire, 
fra  vittorie,  e difa  vvcntuie  , frà  fpcranze , e timori . Quattro  giorni 
dopo  della  fua  morte  ffr  prima  Icppellito  il  fuo  cuore  nella  Cappella 
Aulica  de’ PP.  Agolliniani  Scalzi, indi  il  corpo  nella  lèpoltura  Impe- 
riale de’  Capuccrni , el’una  , c l’altra  funzione  fegui  lenza  pubblica 
prceedione,  fecondo  il  collume  di  Cala  d’Auflria  , e in  temi»  di  not-  _ 

re,  ma  coli’accompagnamentodi  tutta  la  Corte,  e di  tutti  li  Collegi, 
tcfuevifcerc  furono  porute  a’ io.  di  Maggio  nella  Chiefa  Catte- 
drale di  Santo  Stefano , e appretto  all’altre  degl’  Imperadori  Tuoi 
AntcceUori , di  forte  che  il  cadavere  di  quello  fàmofo  Principe  ritro- 
vofli  fcppemto  in  tre  differenti  luoghi  di  Vienna  . 

Appi  na  Ipirato  l’imperador  Leopolilo , Giufcnpc  I. , Re  de’  Ro-  oìufeppe  J.  /*» 
mani,  (no  figliuol  primogenito , affunfc  il  titolo,  e I’infegne  Imperiali  pnm}jrnit«  e*» 
per  lo  diritto,  che  han  tutti  i Ràde’ Romani , dicfcrcitarne  Vuapm*fuc.**tt 
dignità  tollo, che l’antccefTorelmpcradore  finifeedi  vivere . Code- fjr'°  ‘ ■à<e'n-~ 

(lo  Principe  ritrova  vafi  allora  nel  fiore  dell’età  fua  , poiché  nato  neU””’  * 
mefe  di  Luglio  del  1678.  contava  nel  1705.il  xxvn.  anno  deila  fua 
vita.  Pieno  altronde  di  fuoco  , e fpiritolo  più  d’ogn’  altro  Principe 
della  lua  Cala  , prefein  mano  le  redini  dell’Imperio,  c de’  fuoi  Stati 
Ereditar)  coll’idea  gravida  di  valle  colè  , tanto  a riguardo  della  Mo. 

«archi»  di  Spagna  , alla  di  cui  conquida  fembravano  incamminarli  le 
difpolizioni  lomminidratc  alla  gran  Lega  dalla  vittoria  di  Hoogllet, 
quanto  a promuovere  r dritti  dell’  Imperio  in  Italia  , e in  Alemagna, 
rifpctto  a’  quali  nel  profegui mento  di  queda  Storia  ne  vedremo  le 
firepìtofe  intraprefe . Per  dare  incominciamento  a’  tanti  difegni , 0 
per  non  interrcmperc  il  corf<>  degli  affari,  prefanc  l’amminidrazione, 
che  già  incominciata  ne  a vea  durante  l’infermità  di  luo  Padre,  noti-  r' 

fidi  la  di  lui  morte,  e’1  fuo  avvenimento  all’Imperial  Corona  alleile- 
re  Potenze,  riniiovcllò  le  Commeffioni  a’  Generali,  Oficiad  , e Mini- 
fin  «e  memore  d’efferfi  obbligato  nel  1690.  allor , che  iu  coronato 
Ri  de’ Romani,  di  nuòvamente  aflicurare  il  Collegio  Elettorale  in 
* ilciit- 
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ifcritto  delia  ottcrvanza  degli  articoli  da  lui  giurati  nella  Capitola- 
sione  delia  fua  elezione  , nel  giorno  figliente  aliamone  di  luo  Pa- 
dre n’inviò  la  dichiarazione/otcofcritta  di  (ila  mano,  a tutti  gli  Eiet- 
tori, eccettuatine  que’  di  Baviera,  c di  Colonia,  V quali,  già  fin  d’al- 
lora  riguardati  come  Membri  afeifiì  dell’ Imperio,  non  degnoflidi 
Ieri  vere.  Indi  fi  fece  predare  omaggio  da  tutte  le  Cittì  libere  dell* 
Imperio , alle  quali  fpedi  Commcflarj  per  a (li  fiere  all’atto  della  fun- 
zione, e applicofii  noi  tutto  alla  fpedizion  degli  affari,  i più  premuro!! 
de’ quali  eranper  lui  Pufate  diffenfioqi  della  Dieta  di  Ratisbona  , lo 
nuove  turbolenze  della  Baviera , c I’  ollir.au  Ribellione  degli  Un» 
gheri  malcontenti . 

vi  firme  H Li  Capi  di  gravami  rifpetto  alla  religione  erano  rimarti  fin  dall’ 

Religione  fra_  anno  antecedente  indecifi  alla  Dieta  di  Ratisbona,  e la  difeordia  fri  i 
Cattolici * e pr»-  Cattolici,  e Protettami  era  fatta  quali  perpetua . Quefta  diflenfione 
tejlami  in  Ra-  nafcca  dalla  mutua  diffidenza  de’  due  partiti , e quella  era  principal- 
tuiona  . mente  originata  dal  forte  fòfpetto  entrato  nella  mente  de’ fecondi 
di  non  avere  i primi  intenzione  di  terminar  quell’affare,  e in  ciò  non 
s’ingannavano,  conciofiacht  i Cattolici  perfuafi  , che  i Protettami 
pretendevano  non  doverli  allontanare  da’  Tratuti  di  W di  faglia  , 
da  etti  tenuti,  come  una  Prammatica  Sanzione,  e molto  meno  aderire 
all’articolo  ìv.del  Trattatodi  Rifwidi , e all'interpretazione  , cheli 
li  dava,  cercavano  diftranrcntc  di  framcttcre  dilazioni  all’accordo  , 
edi  prevalerfi  fri  qucfto  mentre  dell’avvicinainento  de’la  Campa- 
rriwraimen-  „r  Ditta  colle  deliberazioni  fopra  li  provvedimenti 

" ,* ' Uie,a  della  Cafsa  Militare , ella  quale  idea  concorlè  molto  una  letterade’ 
a '"r4- Stati  generali  diOIJanda  de’  13.  di  Gennaio,  che  fi  lette  in  piena 
i " Dieta,  e colla  quale  erano  cfòrtati  i.  Principi,  e Stati  del  Corpo 

Germanico  a fomminittrar  di  buon’ ora  i loro  contingenti  militari 
per  approfittarli  de*  vantaggi  confeguiti  nella  precedente  Campa- 
gna . La  metlefima  efortazione  fu  anche  rinnovata  poco  appretto 
con  altra  lettera  de’  Stati  Generali  » non  folamente  per  folleciur  la 
Dieta  a porre  la  Piazza  di  Landau  in  perfetto  flato  di  difefa  , ma  an- 
che per  farli  qualche  rimprovero  della  poca  cura  , che  aveafi  in  Ale- 
magna  , di  apparecchiarli  all’apertura  della  Campagna  , ch’era  gii 

Settima  . Codette  premure  degli  Ollandtfi  furono  efficaci  a far  lo- 
elidere  di  bel  nuovo  i ragionamenti  de’  gravami  de’  Prourta  uti , e 
a far  concorrere  i Membri  «Iella  Dieu  , avvegnaché  non  fenza  gravi 
contettazioni,  c dibattimenti , ad  una  conchiufione  , la  di  cui  fottan- 
za  fù , che  fi  richicdcttè  l'imperadore  a fare  emanare  i (noi  editti  •< 
per  indurre  i Circoli  a fomminirtrareiloro  contingenti  fccondolc 
Cottituzionidell’lmperio:  Che  s’incarica  fiero  i due  Marefcialli  Ge- 
nerali il  Principe  Luigi  diBaden,  e’i  MarJicfc  Crittiano  Emetto 
di  Barak,  di  riferire  con  giuramento,  fu  i Circoli  fuddetti  avef- 
fcro  fodilisfàtto  al  lor  dovere  : Che  fi  traeffero  dagli  Arfcnali  «Iella 
Baviera  80.  pezzi  di  Cannoni  colie  munizioni , e attrezzi  neceffarj' 
per  fa  Campagna,  e finalmente  , che  «li  tuttociò  fi  facefTero  partecipi 
Li  Reina  d' Inghilterra , e la  Repùbblica  di  Oilanda  . L’  decozione 
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però  <8  tai  deliberazioni  non  camminò  colla  diligenza  , ed  efattezza,  — — — — 

che  richicdeanii , si  perchè  la  diffidenza  de’  partiti  rendea  mal  con-  - 

corde  l’unione  necefl'aria  a sì  fatte  difpolizioni , come  anche  perchè 

la  grave  infermità  dell’Impcradore  Leopoldo  , e ’l  pericolo  della  lira 

vita  concorfèro  a mantener  la  Dieta  in  una  fpecie  d’indolenza  , che 

l’era  peraltro  naturale.  — 

In  quello  flato  di  cofe,  morto  Plmpcrador  Lcopo'do , e perve-  u O- 

nutoa'l’ImperioGiulcppe  I. , ebbe  coflui  particolar  penfìcre  di  dar  fare  vi  manda. 
moto  alla  Dieta  , acciochè  le  fperanze  concepite  per  la  vittoria  di  per  Commejfarit 
Hoogllet  non  ifvanirtero  per  la  trafeuraggine  del  Corpo  Germanico  il  Cardinal  di 
a non  faperne  profittare.  A tale  oggetto  deputò  per fuo prind-  Lamie  rg. 
pai  G’mmefTàrio  alla  Dieta  il  Cardinale  Gio;  Filippo  di  Lamberg 
Vcfcovo,  e Principe  di  Parta  via,  acciochè  vi  facerte  riartumere  le  già 
fofp-fe  fi filoni , e colla  dovuta  cura,  e attenzione  ail’intereffe  comu- 
ne  dell’Alemagna  fi  provvederti . Giunto  il  Cardinale  a Ratisbonà 
vi  nacquero  difcordie  (òpra  le  formolo  del  complimento , che  dove» 
farlifi  per  Pinna Iza mento  di  Giufeppe  I.  al  Trono  Imperiale,  poi- 
ché il  Direttorio  dell’Elettorato  di  Mogonza , cui  tale  oficio  appar- 
teneva , volendoli  fervir  delle  parole  ufate  fra’  Cattolici  con  chia- 
marlo Cardinale  della  S.  Chiefa  Romana  , non  vollero  i Protertanti 
acconfentirvi , (limando  la  paróla  S.  Chiefa  pregitidicialc  alla  loro 
Religione:  ma  non  potendo  ottenere  , che  tal  formo! a fi  cangiarti-, 
prelentarono  in  Dieta  la  loro  protcfla  affili,  che  non  s’inducerte  loro 
qualche  prcgiudicio  colla  preliinzione  di  un  tacito  conlcntimcnto . 

Aggiuflatoin  tal  guifa  quello  punto  fi  pa Isò  nella  Dieta  a deliberare 
(opra  a molti  articoli , che  non  meritano  il  luogo  nella  prelente  Sto- 
ria : ma  non  taceremo  ciò , che  vi  fi  (labili  rifpetto  a due  Gttà  prin- 
cipali della  Svcvia , che  a vean  molto  patito  nella  parta ta  guerra  di 
Baviera.  Una  di  erte  Ri  la  Città  di  Donawert , la  quale  fe  ben  da  La  Città  di 
lungo  tempo  pofleduta  da’ Duchi  di  Baviera,  non  avea  mancato  Di„awerl  TejU- 
nelle  congiunture  di  fare  i fuoi  sforzi  per  rimetterfi  nell’antico  flato  tuita  „el privi- 
,di  Città  libera  deH’Impcrio  , tanto  che  nella  pace  di  Wert  faglia  crafi  j,  c mi 
efprcfla  mente  dichiarato  dover  la  Città  di  Dona  «rete  goder  de’ fuoi  imperiale. 
dritti  nello  Ipirituale,  e temporale , ficcome  ogn'altra  Città  libera  di 
Alemagna  : ma  l’aggiunzione,  che  fi  fece  a querto  articolo  .cioè  a 
dire,  che  s’intendcflero  (live  le  ragioni  di  coloro,  che  vi  pretenderti- 
ro  qualche  Interefle  , ridurti  a nulla  l’effetto  della  dichiarazione,  e i 
Duchi  di  Baviera  fc  ne  mantennero  in  poflertò  , come  prima . La 
battaglia  di  Schcllemberg, con  fermata  da  quella  di  Hoogllet , la  tolte 
all  Elcttor  Martimiliano , onde  il  Circolo  di  Svcvia  con  (bienne  Dc- 

E inazione  fece  iflanza  a ll’Imperador  Leopoldo,  acciochè  la  Città  di 
Jonav  ert  forte  reflituita  al  fuo  prillino  flato . La  morte  impedì' a 
quel  Principe  di  efeguir  la  prometta  fatta  di  confidar  quella  Città  , e 
perciò  Giufeppe  I. , volendo  nel  principio  del  fuo  Regno  renderli 
grato  a gli  Alemanni , fece  per  mezzo  del  Cardinal  fuo  Commertario 
notificare  alla  Dieta  aver  egli  dichiarata  la  Città  di  Dona  * ert  per 
Città  immediatamente  fila , c del  Romano  Imperio,  al  quale  ogget> 
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toincorporavala  di  nuovo  al  Collegio  delle  Città  Imperiali  del  Cir- 
colo di  bvevia  , e reflituivala  nel  prillino  luogo  di  Sezione , e 
Voto  in  tutte  le  Diete  dell’Imperio , e del  Circolo  , c in  tutte  le  altre 
antiche  libertà  acquidate  da  gl’  Imperadori  alle  Città  Imperiali  di 
Alemagna  . 

All»  Città  ài  L’altra, Città  fh  quella  di  Auguda  , che  nella  pafTata  guerra  di 
Augufl»  -vengo-  Baviera  a vea  più di  ogn’altra  patito , e faceva  idanza  , chefoffein- 
no  reflitui te  le  dennizata  de’ danni  (offerti  perla  calila  comune.  Per  l’ ideffo  mo- 
Jue  artiglierie »r  ,jvo  j>  |mperador  Oiulòppe  modrefli  proclive  a (bddisfar  quella 
mu*iii.ie»i  . Qttj  ne||e  fue  domande , c per  l’ideflò  canale  fece  fapere  alla  Dieta 
aver  egli  rifoluto,  colla  di  lei  approvazione,  di  far  redimire  alla  Città 
di  Auguda  l'artiglieria , e munizioni , che  ad  effa  appartenevano, e 
che  li  ritrovavano  allora  trafportatc  nelle  Fortezze  della  Baviera  , di 
concederli  il  libero  paflò  in  queda  Ducea  per  gli  animali , e frutta  , 
di  cui  poteffe  aver  Infogno  per  lo  fuo  mantenimento , di  follevarla 
dalle  gabelle,  cimpofizioni  ordinarie,  e di  donarli  il  Villaggio  di 
Lcchaufen  con  tutte  le  fue  dipendenze  , e dritti . Da  queda  facilita- 
zione dell’Impcradore  animata  la  Città  di  Auguda  pretefe  ancora , 
che  li  fi  moderadè  la  taffa  impoflali  nella  Matricola  dell'Imperio  col 
pretedo,  che  per  li  padati  infortuni  non  era  in  idato  di  foggiacere  al- 
le comune  gravezze  ; Ma  Glufeppe  I. , c la  Dieta  non  ebbero  alcun 
riguardo  a quede  nuove  idanze,  perchè  Un  tale  cfemplo  avrebbe 
rilvegliato  le  pretenlìoni  delle  altre  Gttà  della  Svevia,  che  non  erano 
ftate  meno  opprede , e rovinate,  e con  tai  compiacenze  li  farebbe 
talmente  indebolita  la  Cada  Militare  , che  l’Imperio  fi  farebbe  vedu- 
to nella  impolfibilità  di  profeguir  la  guerra  , e quedo  motivo  era 
anche  accrclciuto  dalla  confiderazione  de’  nuovi  moti  della  Baviera, 
che  partoriva  una  potente  diveriione  nel  cuor  dell’Imperio  a favor 
della  Francia . 

E faiìeni  e [or-  Li  virtù  del  trattato  conchiufo  (otto  Landau  erafi  l’Imperador 

Sitanti , che  /t  Leopoldo  impegnato , ficcome  vedemmo,  a mantener  la  Baviera  in 
fanno  dagl'  im-  tutti  i fuoi  privilegi , c prerogative  , e a tenerla  folto  la  (ua  prote- 
f ertali  nella..  zjone  : Con  tutto  ciò  , todo  che  videfi  padrone  dellePiazze  forti, 
invierà.  trattolla  come  Paefe  di  conquida  , feguitando  in  ciò  l’idea  de’ Mini- 
dri  Imperiali , i quali  dimavano  il  poflèflo  della  Baviera  edèr  deri- 
vato dalla  vittoria  di  Hoogdet , di  cui  il  trattato  fii  neceffaria  con- 
(eguenza  . Primo  frutto  di  queda  idea  ffi  la  taffa  , a cui  dovette 
(oggiacer  la  Baviera  , di  70.  mila  porzioni , ciafcuna di  cinque  feu- 
di, dalla  quale  bifognava  dedurrei  quartieri , e alloggiamenti  delle 
uuppe,  che  vi  doveano  fvcrnare  . Li  popoli  drepitarono,  chela 
guerra  avea  diffamo  il  Paefe , e tolto  agli  Abitatori  il  modo  di  carl- 
earfi  di  quel  pefo , e le  loro  feufe  non  furono  ammeffe . L’cfazione 
fù  fatta  a forza',  ci  renitenti  furouo  maltrattati , ò imprigionati . 
L’Elettrice  Terefa  Sobieski , rimada  con  i Principi  fuoi  figliuoli  al 
governo  della  Città  di  Monaco  , e fuo  didretto , iafeiato  loro  in  ap- 
pannaggio nell’idcllò  trattato  di  Landau , quantunque  foffe  data 
(empie  parziale  di  Cafa  d’Audria , non  potè  guardare  lenza  ramma- 

rico 
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rico  l’oppreflionc  di  ouc’  popoli  innocenti , che  non  erano  colpevo- 
li, le  non  di  aver  fedelmente  afiiftito  il  lor  Sovrano  nella  partita 
guerra  con  Celare:  Ma  non  potendo  apportar  loro  alcun  giova- 

m«nt®  a 'rcnar  l’avidità  de’ soldati, 

e I infleflibilità  de  Minili»  Cefarei , volle  almeno  allontanarli  da  un 
Paele,  dove  non  ritrovava , che*  continovi  oggetti  dicommilera- 
iione , enei  cuor  del  Verno  allontano!?!  dalla  lua  Capitale , e per 
Salisburgo giunfe a Venezia,  e a Padova  , oW da  Roma  era  carn- 
uta la  Reina  Vedova  di  Pollonia  fua  madre , colla  quale  procurò  di 
con  loia  rii  in  quella  d.lgraziata  lituazione  della  fua  Cafa . Termina- 
to quindi  1 abboccamento , che  durò  qualche  tempo , l’Elettrice 
munita  di  Un  paffaporto  dell’Imperadorc  , che  li  fù  anche  perlun- 
go  tempo  ritardato,  riprclei1  cammino  di  Alemagna,  ma  giunta 
filile  frontiere  della  Carintia , li  fri  da’  Mi  nifi»  Imperiali  proibito  il 
pafiar  oltre,  c obbligata  a ritornar  di  bel  nuovo  a Venate , ove 
nlsò  la  fua  dimora  > 

i , Par'enza  dellTJcttrice  da  Monaco  diè  la  prima  a pertura  a* 

Mimfiri  Cefarei  di  contravvenire  al  trattato  di  Landau.  Appena 
ffi  ella  partita,  che  ’l  General  Conte  di  Gronsfcld  fece  dire  alla  Reg- 
genza di  Monaco  pretenderli  dall’  Impcradorc , che  li  ra  là  fièro  le 
fortificazioni  ili  quella  Capitale  , cheli  contegnafle  a’  fuoi  Commef- 
farj  tutta  l’artiglieria  , che  vi  era  , c che,  in  cafo  di  rifiuto , egli  avea 
l’ordine  di  farvi  marciar  le  truppe  per  ottener  tuttociò  colla  forza  , 
Li  Bavari  furono  forprefi  a tale  intimazione , poiché'  a vcan  creduto 
che  dopo  aver  confcgnate  all’lmperadore  tutte  le  Piazze  forti  della 
Baviera  , pagati  così  grofii  fufiidj , c dato  a sì  gran  numero  di  trup- 
pe Imperiali,  e aufiliaric  i quartieri  di  Verno  lenza  eflervi  obbliga- 
ti, follerò  almeno  falciati  in  ripolo  dentro  Monaco.  E’ vero  che 
col  trattato  crali  ftipulato,  che  l’artiglieria , e le  munizioni  da  guer- 
ra di  quella  Città  dovefiero  confegnarii  a’  CommefTarj  Imperiali , e 
che  le  nuove  fortificazioni,  fattevi  dopo  il  *700.,  dovefiero  demo- 
lirfi  : Ma  è certo  altresì , che  il  Re  de’  Romani , che  fece  quel  tratta- 
to folto  Landau , diede  la  fila  parola  , che  quell’articolo  non  li  efe- 
guirebbe,  kmprc,  che  i Popoli  non  intraprendeficro  nulla  contra  di 
Cefare.  L’Imperadorc  adunque  per  dare  cfecuzione  a quel , chei 
fuoi  Minili  i li  avean  dato  a credere  necefiìirio  per  la  fua  prccauzio- 
ne,  fpedìin  Baviera  tre  Commeffarj,  li  quali  furono  il  Conte  di 
VCratisIaw  , cui  tu  data  ramminiftrazion  generale  degli  affi  ri  di 
quello  Elettorato,  il  Conte  di  Lambcrgper  efiere  Ifpettor  delle  Mi- 
lizie, e I Conte  di  Molas  jpcr  far  la  funzione  d’intendente  delle  fi- 
nanze , e al  di  loro  arrivo  furono  le  fortificazioni  dì  Monaco  demo- 
lite , e toltane  I artiglieria  , e le  munizioni  da  guerra  , che  furono 
trafportate  a Vienna  . IncomincicHi  a far  l’iltcfio  all’altre  Piazze  for- 
ti della  Baviera  , c contra  il  tcnor  del  trattato,  che  prometteva  a’ 
Bavari  la  confervazione,  e’1  godimento  de’  loro  pri  vilegi , fà  il  Paefe 
tafiato  a groffe  contribuzioni , oltre  all’  impclizioni  delle  accennate 
70.  mila  porzioni . 
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Dopo  la  >*cr-  In  q»efio  dato  di  cofcpafcò  all’altra  vita  l’ImpcradorLeopoI- 
it  deli Impera-  » e furto  al  Trono  Imperiale  Giufcppe  I. , li  Popoli  della  Baviera 
tltre  Leopoldo  perdettero  molto  a tal  cangiamento , e furono  trattati  con  maggior 
crefcoHo  le  ep-  durezza  , anzi  affatto  lènza  riguardo  alcuno.  La  prima  operazione 
prejjìonì  di  quei  de’  Coipmcflarj  Imperiali  Pi  d’impadronirfi  di  tutte  le  materie , che 
Popoli  . ritrovarono  nella  Cala  delle  Monete  di  Monaco,  desinate  a far 

Monete  di  Oro , e di  Argento , che  li  filmarono  montare  al  valore  di 
Un  milione,  e poo.jnila  fiorili  , c quelle  furon  tutte  trafportatea 
Vienna  con  lòmmo  mormorio  de’ Ba  vari . Qtiiudi  fecero  imprigio- 
nare molte  pcrlonc  fratto  vari  pretedi,  c mandarono  via  dalle  loro 
Calè  le  Contcfle  di  Torigni , di  Secfeld , di  Relhberg , di  aValht , di 
Taufkirjccn,  e la  BaronelTa  Prielmcyer  , con  far  rigorolè  perquilizio- 
ui  delle  loro  piti  legrete  Scritture, con  rapirne  quanto  vollero,  c con 
far  chiudi  re,  e ligi  Ila  re  i loro  appartamenti,  e’i  pretella  di  tai  proce* 
dure , ffi  pere  hi  i loro  Mariti  arcano  feguitato  l'Elettore  lor  Sovra* 
, no,  prefio  al  quale  occupavano  le  piin-ipali  cariche  delia  fu  a Cala  : 

Trattarono  co»  alterigia,  cdifprigio  li  pi  fi  ricchi  del  P^efe,  a eri  oche 
• col  prctcflo  del  lor  mo- morio  , ò difubbidienza  alla  fcverita  de’loro 

^ ordini , poteflè  colorirfi  l’avidità  ili  confricare  i loro  beni , de’  quali 

per  mezzo  degli  Ebbrei  furono  tralmefle  lomme  confiderà  bili  al  Ban- 
co di  Venezia  ; E infine,  avendo  faputo,  che  l’E  lettrice  a vca  labia- 
ta una  parte  delle  fue  gioie  in  dcpolito  alla  Comoda  di  Schobingon, 
ch-'cra  data  Ina  Dama  di  Onore , per  cudcdirlc  lino  al  filo  ritorno , 
li.  ne  impadronirono  fenz’  alcuna  formalità  , e fecero  condurrc'a 
Jngoldat  tutti  i mobili  del  Palagio  di  Monaco  . 
tenera  del  Qwfta  condotta  parve  aliai  flrann,  perche  violava  apertamen- 
Trintipe  i icuo-  tc  il  Trattato  di  Landau  , conchiufo  pochi  meli  prima , eprincipal* 
i ale  al  nuovo  niente  l’articolo  , che  riguardava l’Ekrttriee , a cui  fi  negava  il  ritor- 
lraperadot  c tu-  no  a Monaco , fciiza  giuda  , ò legittima  calila . Di  quello  rigorolò 
!'Tte  • piocedere  il  giovanetto  Principe  Elettorale  Carlo  Alberto  di  Bavie- 

ra, che  non  era  in  quel  tempo,  fe  non  nell’età  di  8.  anni,  rtiodrolTenc 
tra  tutti  il  pifi  addolorato  , vedendoti  privo  di  una  Madre,  ch’era 
nelle  difgrazie paterne  l’ unica  contenzione  della  fila  sfortunata  Fa- 
nrg'ia  . Modo  adunque  dal  ddidcrio  di  rivederla  fcriflè  una  lonv- 
nnflà  lettera  all’lmmador  Giulèppe  , per  cui  prefe  il  prete  do  dalla 
morte  dell’Impcrador  Leopoldo  , di  cui  cendoieffì , e dall’avveni- 
n ento  del  Rè  de’  Romani  al  Trono  Imperiale,  per  cui  fclicitollo.Con 
«meda  occahriac  fuggiunfe  pregandolo  a voler  riguardare  con  oc- 
chio compalfionevole  l’amaro  dato , in  cui  egli  ritrova  vali  colla  fila 
famiglia,  e di  prender  Ini,  e li  fuoi  fratelli  .come  pupilli  abbandona- 
ti , nella  fua  clemcntiflìma  protezione , eh’  egli  volca  meritare  fin  da 
quelh  Ina  tenera  adolescenza  , per  mezzo  della  fua  fommclTione , 
fedeltà  , e ubbidienza,  ftccomc  ci  edeali  obbligato  per  lo  fuo  dovere, 
e per  la  parcntezza  colla  Augiida  Cala  d’Aullria.  Non  poter  eg'i 
far  altro,  che  deplorar  lo  dato,  nel  quale  ira  caduto , ma  fpcrar  1111I- 
ladimcnó  , che  l’innocenza  della  Aia  condotta  avrebbe  qualche  effi- 
cacia davanti  al  Trono  di  millricordia  della  Maeflà  Imperiale , on- 
de 
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ile  fupplicavalo  umilmente  a permettere  all’ Elettrice  fua  Madre  il 
ritorno  a Monaco  nella  maniera  , che  più  all’  Impcrador  piacede  : 

Non  poter  Celare  darli  più  gran  confolazione  , ncpfuova  più  forte 
della  fua  compaffionc  , anche  qualora  vi  fodero  confidei  azioni  con- 
trarie , ch’egli  non  fapea  , pojcnè  il  General  Gronsfeld  , cui  la  cura 
della  Baviera  era  appoggiata  , aveà  accordato  all’Elcttrice  in  data 
de’  3.  di  Febbraio  , il  pnflaporto  per  ritornare  , c con  altra  fua  carta 
de’ 3.  di  Marzo  avea  anche  ordinato  conclaufola  rimarchevole  , che 
doveflèro  darli  a quella  Principe-Uà , nel  luo  paflàggio  , tutti  i trat- 
tamenti di  onore , di  ci  vi.'ità,  c di  convenevolezza  dovutili , fecondo 
gli  ordini,  e l'intenzione  dell’Imperadorc . 

Codcfla  lettera.quantunque  concepita  in  termini  così  toccanti , ri  tte, 1,  dell* 
non  commode  l’animo  dell’lmperadorc  Ginléppc  , E perchè  la  Cor-  Corte  d,  Vienna 
te  di  Vienna  , infileflibilencll’cfecuzionc  delle  lue  idee  .fiera  gh  im*p-'r  ojferwr* 
padronita  della  Città,  e del  Balliaggio  di  Monaco  , fòlpettando , che  Trattato  dt 
ima  tal  condì  tta  potea  (ombrar  contraria  alla  buona  fede  de’  tratta-  tUtibeun  . 
ti,  fece  rapptelèntare  a'  Miniftri  efteri , refid?nti  a Vienna,  le  ragioni 
d’una  rifoluzione , che  molti  apprendevano  per  irregolare, e violen- 
ta . Fubblicodi  adunque  non  avcT  l'Elettrico  loddisfaito  dal  fuo  can- 
to al  trattato  di  Landau  : Non  cflèrii  operato  con  buona  fede  da’ 
ftivari  nella  conlégna  dell’artiglieria  , di  cui  pretendea  la  Corte  di 
Vienna  efferfi  nafeofta  non  jmea  quantità , th’erali  poi  didottcrrata 
a Monaco  , a Wuflcrburgo , e aSchongaU:  Non  elìerli  redituito 
tttttociò,  che  l’Eleyore  avea  prefo  nel  Tiroto  : Avere  iBavari  non 
fòlanicnte  fomentata  la  ribellione  degli  Ungheri , ma  efferfi  anche 
ferviti  di  molti  Fmiflari  per  tramare  una  rivoltura  in  Boemia,  c 
finalmente  d’ edèrli  prelk  la  rifoluzione  cTimpadronitfi  di  Monaco , 
fin  dal  tempo , che  ancor  vivea  l’impcrador  Leopoldo. 

Dopo  di  avere  adempiuta  una  tal  formalità  furono  difarmati  r rete  fa  ton- 

in  Baviera  i Cittadini , ed  anche  i Nobili , e a quell’ ultimi  non  di  ;iura  fnpirta^ 
lnfciato , che  un  folo  fehioppo , e un  pajodj  j>fllole . Pubbli  colli  al-  "»  Baviera  . 
lora  dag  i Auftriaci  edetfi  prefe  tutte  quefle  precauzioni  perlodi- 
feoprimentc  di  una  congiura  tramata  da’Ba  vari.il  di  cui  difegno  era 
di  rimetterli  Iti  podedo  di  tutte  le  Città  del  Paefe , ed  anche  di  quel- 
le di  Ratisbona  , t di  Atiglida  , coH'ajuto  delle  truppe  licenziate , c 
de*  Paefani.  A tale  oggetto  furono  arredati  due  Configuri  dell’ 

Elettóre,  fra  ledi  cui  Scritture  pretefero  efìérfi  ritrovati  lumi  badan- 
ti della  ribellione , e’I  Conte  di  Levs-vendein,  il  quale  comandava  in 
B ivicra  in  qualità  di  Governador  Gen.ralc,  dopo  la  partenza  del 
Conte  di  Her beville  per  I’  Ungheria  , participò  la  congiura  al  Di- 
rettorio di  Mogonza  nella  Dieta  diRatisbona  , dal  quale  nc  fù  data 
parte  a gli  alfri  Deputati , con  rapprefentar  loro  nel  mcdefimo  tem- 
po! pericoli  , ne’ quali  farebbono  incorfi  , fé  mai  quel  difegno  fofle 
flato  efeguito,  perlochè-  furono  {cacciati  ila  Ratisbona  tutti  i Ba  vari, 
e fi  diede  l’eiilio  dalla  Baviera  ad  ogni  genere  dì  perfone  , nelle  quali 
fofle  cafcato  anche  un  leggiero  fofpetto  . Furono  confifcatl  a Mo- 
naco tutti  i beni  mobili  , e immobili  dell’Elettore , ed  anche  le  ren- 
' ‘ ~ " dite 
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dite  afiegnate  all’ Elettrice  , quantunque  fuflèro  fiati  trattati  con 
maggior  riguardo  i Principi  loro  figliuoli , al  Primogenito  de’  quali 
l’Jmpcradore  aflcgnò  un  Governadorc . 

Che  d*  molti  AH’incontro  non  mancano  Scrittori , i quali 'affi  curano  cflère 
t>Un  tredut*^  fiata  la  congiura  fuddetta  un  bel  ritrovato  della  Corte  di  Vienna 
fitti*.!*  . jitr  meglio  giuftificar  la  fila  condotta  , e per  avere  un  legittimo  pre- 
tcfio  di  porre  i Bavari  lotto  il  giogo  , mentre  riferifcono  , che  per 
quante  fieno  fiate  le  ricerche  fatte  da’  Cela  rei  in  quella  occafionc  , 
non  potettero  giammai  mofirare  il  più  leggiero  indicio  di  un  con- 
certo, per  cui  fecero  tanto  ftrepito  ; aggiungono  però  , che  la  prima 
congiura,  che  non  era  fiata  ne!  principio  , le  non  che  ideale,  diven- 
tò vera  , ed  effettiva  per  Io  procedere  medefimo  degli  Alemanni  , 
concioliachc  il  Conte  di  Le»- venite  in  fece  pubblicar  nel  mele  di 
Agofto  un’Editto,  col  quale  ordinoflì  a tutti  i Bavari,  dall’età  di  18. 
lino  a 5 J.  anni , di  ritrovarli  nel  giorno  de’  2J.  di  Settembre  ne’ 
luoghi  defignati  per  eleggerne  12.  mila  Uomini  de’  più  ben  fatti  per 
andare  a militare  in  fervi gio  dell’  Imperadore , metta  in  Italia  , e 
metta  in  Ungheria.  Li  Bavari  furono  cotanto  irritati  da  audio 
Editto , che  ricufarono  allolutamentc  di  ubbidire , dandone  fa  ra- 
gione con  dire  , che  il  loro  folo  Sovrano  avea  II  dritto  di  farli  mar- 
ciare ovunque  li  piacca  , non  potendo  efii  edere  obbligati  a prender 
l’arme , fe  non  per  la  difefa  dei  lor  Pacfc , non  già  per  gire  altrove . 

• La  maggior  parte  di  cofioro  fi  falvarono  tra’  Svizzeri , cd  altri  fi  na- 

feofero  ove  potettero  ricoverarli  : ma  molti  inciamparono  in  mano 
degli  Alemanni , che  li  mifero  in  prigione  co’  ferri  a’ piedi . 
j r Jìte  ,c,0  " Li  Stati  della  Baviera  fecero  allora  delle  rapprefentazioni  fopra 

delì'Il  Deputa-  di  ciò  a’  Commeffarj  Imperiali , facendoli  vedere,  che  famigliarne 
none  B «■Cara  » condotta  non  fi  era  mai  tenuta  nè  meno  verfo  i Nemici , e ne’  Paeli 
Vìrnn*  . di  conquifta  : Ma  la  rifporta  fù , che  quella  era  la  volontà  di  Ccfare, 

alla  quale  bifognava  afiòlutamente  ubbidire , perlochè  non  avendo 
altro  fcampo,  li  Stati  fuddetti  deputarono  all’Imperadore  il  Veleovo 
di  Farnbach  , il  Conte  di  Tcrring , e ’l  primo  Borgomafiro  di  Strati- 
binga , per  efporli  il  deplorabile  fiato  di  quello  Elettorato , e le  veffà- 
zioni , thè  vi  fi  commettevano  in  fuo  nome  , e lotto  la  lira  autorità, 
c per  fupplicarlo  a rimediare  colla  fua  bontà  a’difordini,  e agli 
abufi,  che  dcfolavano  quel  Paole,  acciochè  fi  cvitaffero  gli  effetti  del- 
la tfifpcrazione , alla  quale  que’  popoli  fedeli,  e opprefli  poteano  nell* 
efirtmo  calo  portarli:  Quelle  fiipplichevoli  rapprefentazioni  non 
ebbero  miglior  fortuna  a Vienna  di  quella,  che  incontrata  «veano  in 
Baviera  , onde  non  è maraviglia  , che  que’  popoli , rifiucchi  in  fine 
dalle  durezze , e rigori , a’  quali  le, giacevano , proruppero  ncll’at- 
tfUppamento , e nella  rivoltura  5 Efii  fiiedero  tranquilli  fin  , che 
c non  li  fcccaltra  cola  ,che  trarre  l’artiglieria  , le  arme  , e le  munizioni 
ria  guerra  dalle  Piazze  forti , che  furono  demolite.  Mormorarono  , 
n'a  nr  11  li  mofiero , quando  videro  («echeggiati  i mobili , e elialtri 
cfìfetti  de!  Palagio  Elettorale,  c delle  altre  Calè  de’  Nobili  , e fuppor- 
tar elio , con  folamentc  dolcrfi , Poppatone  delle  nuove  ta/Te  , c 
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Palleggiamento  a difcrezione  delie  truppe,  di  cui  furori  tutte  ripiene 
le  loro  Cale  : Ma  quando  videro  inutili  i loro  lamenti  a Vienna  e 
la  violenza  , con  cui  li  pretefe  di  far  la  leva  de’  12.  mila  Uomini  per 
mandarli  111  Italia  , e in  Ungheria , proruppero  dalla  pazienza  alla 
diffrazione , e 1 Padani  abbandonarono  la  Campagna,  e fuggirono 
ne  bofehi , e quella  fuga  fù  loro  imputata  a delitto,  periodale  loro 
Cale  furono  date  in  preda  ai  laecheggiamento  , le  loro  Moglj,  e Ma- 
dri  imprigionate,  e tratute  con  elìremo  rigore,  e fi  prefero  le  mifure 
nifi  giufle  per  far  perire  di  fame  coloro , ch’eranli  ritirati  nelle  fore- 
Ile,  donde  non  ufcivano*  fe  non  la  uotte,  per  andare  a mendicar  dal 
pane  ne  viam  Villaggi . 

1 ^^°4?5.Ue  fpinti  dalla  diffrazione,  fi  attrupparono 

nelmefe  di  Ottobre  al  numero  di  600.,  e andarono  fcorrcndo  il 
Paefe  di  quà  , e al  di  la  del  Danubio  fino  alla  Svevia  : Ma  in  pochi 
giorni,  produccndo  I ideila  caufa  il  medefimo  effetto  in  tutti , il  nu- 
mero crebbe  lino  a io.  mila  Uomini , ma  per  lo  più,  di  gente  mal  di- 
fciplinata  , accoda  alla  rinfulà  fottol’inlegne  , e mal  provveduta  di 
Capi,  c d arme,  tflendofene  veduti  moltiflimi  con  i loro  campagnuofi 
llromeuti  alla  niauo  invece  dello  fchioppo,  e delti  fciabla,  che  non 
ebbero  pronti  in  quella  prima  confulionc  della  ri  voltura  . Codelli 
folle  vati , Contadiiu  per  la  maggior  parte  , li  ratinarono  inficine  la 
prima  volta  lotto  Landshut , donde  fparfero  il  terrore  per  tutto  ii 
I aefe,  e fino  a Ratisbona  , poiché  le  truppe  Alemanne  lì  ritrovavano 
tlivifc  nelle  giiernigioiii  delle  Piazze  forti  , c non  erano  cotanto  nu- 
merde  .che  a veliero  potuto  prelibar  le  Città  grandi , dove  non  era 
minore  il  forpetto  della  (ollcvazione,  eufeire  in  Campagna  perop- 
potfia  Malcontenti:  Ma  perchè  colloro  noivnvcano  artiglieria,  nè 
molte  munizioni  da  guerra  , furono  cofiretti  a dar  la  folata  a Jir.iu- 
iiau  , che  in  riva  all  Inno  ,oEno,  eprolìima  al  e frontiere  dcll’Au- 
«ria  fupcnorc , c fe  ne  impadronirono  con  poca  refifieiua  , ficcorae 
h nula  ancora  di  \Jf  idshovtn,  dove  liberarono  i Contadini  lorocom- 
rT”.ic  trailo  in  queila  Piazza  inarretto  . Si  accodarono  quindi 
a Burcftnaufen,  dove  un  Granatiere, nella  notte  antecedente  a’  14.  df 
Novembre  , apri  loro  una  porta  della  lua  Cala  , che  a vea  l’ufcha  fui 
fiume,  e introdurti:  dentro  800.  Malcontenti  armati,  li  quali  s’im- 
padronirono immantinente  di  una  Porta  della  Citta,  e incornine», 
rono  a fcaramucciar  col  nrefidio  . ch’ebbe  la  fortuna,  col  difenderti , 
* n""f  Cartdlo>  donde  ufi)  a patti , ma  fe.ua  il  Comandante, 
eh  ebbe  la  difa  v ventura  di  rellarc  ammazzato  nel  primo  ingreflò  de’ 

t>°po  di  tal  conquida  fallarono  i Sollevati  ali'  alfa  Ito  di  Waf- 
fcrburgo,dove  furono  rifpinti  la  prima  volta  dal  Colonnello  Wendt: 
ma  non  "buttandoli  dalla  infelicità  del  primo  , rinnovarono  il  fe- 
condo, che  li  fu  p,u  fortunato,  poiché  il  Conte  di  Tattènbacb,  ch’era 
ComandantedeUa  Mazza,  fu  collctto  a renderla  per  accorda,  che 
dalle  ReltzioniAlOTuntie  fiafferirce  elfcrc  fiato  malamenteoflèrva- 
t°  t conaofiaché  fù  t nell  ufcke*  il  prefidio  fvaligiato , e'1  Conte  rite- 
nuto 
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blicano un  Ma- 
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liuto  prigioniere  contra  il  contenuto  de’  patti . A’ 4.  di  Dicembre 
s’impadronirono, per  Capitolazione,  di  Scardinga,  dove  non  ii  ritro- 
varono, die  400.  Alemanni , a’ quali  fu  permi/To  di  ritirarli  con  gli 
onori  militari  a PaiTavia  ; E (iccome  nel  principio  fi  contentarono 
didifarmar  la  guernigione  de’ luoghi , ove  entrarono  nerartàlto,  ò 
rer  forprefa,  obbligando  folamcntc  gli  Oficiali , e Soldati  a ufdr  dal 
foro  Pacfecon  rromeflàdi  non  rientrarvi , cosi  all’  incontro  allor, 
«heléppero,  clic  gl’imperiali faceano impiccar  coloro  tra’ Ba vari, 
che  inciampavano  nelle  loro  mani , fecero  l’ifterto  trattamento  a’ 
Soldati , e Oficiali  dtirimperadorc  ovunque  gli  strapparono , fa- 
cendo però  fapcre  a’  Comandanti  Alemanni  .che  per  un  Bavaro,  che 
laccficro  morire  ingiullamentc  contro  le  leggi  della  guerra  , dii  fa- 
• rebbono  impiccare  , ò archibugiare  tre  Soldati  dell’  Impcradore  . 

Gonfi  poi  della  prolperità  di  quelle  prime  conquide,  marciarono  a 
Straubinga  fui  Danubio  per  farne  l’.fiedio  , e allora  f?i,  che  il  Conte 
di  Seefeld , c’  I Nipote  del  General  Litzelburgo  , ingroliarono  il  lor 
' ' partito  con  metterli  alla  tefia  di  1.  mila  Uomini  di  truppe  regolate  , 
raccolti  da’Soldati  cadati  in  tempo  della  entr  iti  degli  A!ematini  in 
Baviera  , e fectro  appreflb  pubblicare  un  manifello  , col  quale  dopo 
avere  efpolìo  Ji  feveri,  e ingiulìi  trattamenti  (offerti,  e le  ragioni,  che 
gli  accano  obbligati  a prender  le  arme , offerirono  a’  Principi  di 
Alcmagna  di  deporle  tolto , tho  follerò  ufeite  dal  lor  Pacfc  le  truppe 
flraiiicrc,  che  lo  fiermina  vano  , e fi  folle  falciato  al  Principe  Elettora- 
le il  governo  dello  Stato , cheli  apparteneva  neli’aflènza  dell’Elet- 
tore , e della  Elettrice  , fuoi  Genitori , e che  da’  CommcHirj  Impe- 
riali gli  era  fiato  ufurpato  contra  ogni  forta  di  diritto , e di  giufiizia. 

Congrego  di  L’ Impcradore,  cui  forfè  la  vera  caufa  della  ri  voltura  de’ Bavari 
Amjmgen , a do-  non  era  fiata  fedelmente  rapprefentata,  p che  dubitò  di  veder  la  loro 
monde  de' soli,-  lollcvazione  di  ventar  ben  tofio  generale,  incaricò  l’Arrivefcovo  di 
mau  all'  imfe-  Salisburgo  di  offerir  la  (ila  mediazione  a’  Sollevati , ecofioro  faccet- 
tarono , e nominarono  i loro  Deputati  per  intervenire  al  Congrclfo, 
(iccome  fece  il  Conte  di  Leuw  enftein  a nome  deH’Jmpcradore.L’ab- 
boccamcnto  fegul  ad  Amfingcn,  dove  i Commcrtàrj  deH’Arciv  efeovo 
fi  erano  già  refi , e cofioro  propofero  a’  Bavari  di  deporre  le  arme  , e 
d’implorar  la  clemenza  di  Cefarc,  il  quale  torto,  che  gli  avertè  veduti 
ubbidienti , c fommerti  , non  avrebbe  mancato  di  darli  pruove  della 
fua  bontà,  altamente  erti  flava  no  alia  vigilia  di  (.fière  opprdli  dal 
gran  numero  de’  Soldati , che  fi  faccan  venire  da  tutte  le  parti  per 
finire  di  delolar  Ja  Baviera  . Li  Deputati  Bavari  rifpolèro  , che  quan- 
do foffero  ficuri , che  tutte  le  forze  dctrimperio  veni  fiero  a inondar 
la  Baviera , non  vedevano , che  la  lor  condizione  diventar  poterti; 
nifi  dilgraziata  di  quella  , ch’era  , e clic  ad  erti  era  indifferente  il  finir 
fe  loro  miferic  per  una  morte  pronta  , e violenta , ò di  perir  più  len- 
tamente : Che fc  non  a veano  altre  propofizioni  a fa  re  , era  fiata  inu- 
tile queirArtcmblea  : Ma  che  nulladimcno  per  adempiere  la  lor  Com- 
mertione  , fi  vede  vano  obbligati  a dichiarare,  che  (ebbene  non  vi 
forte  (icu rezza  alcuna  a trattar  con  gente , che  non  facea  fcrtipolo 
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di  violare  li  piò  foieimi  trattati , tuttavolta  per  dar  pruove  del  deli- 
dcrio  lineerò,  chei  Bavari  aveano  di  vivere  in  pace  con  gl’ Imperia- 
li, c in  buona  unione  co*  loro  vicini , fi  efibivano  a vivere  tranquilli 
nelle  loro  abitazioni,  purché  li  fi  faceto  giuflizia  fopra  i gravami, 
che  gli  aveano  cofirctti  a prender  le  arme:  Che  per  talYffettodo- 
mandavano , che  gl’imperiali  cvacuafsero  tutte  le  Piazze  dell’Eletto^ 
rato  di  Baviera,  poiché  quelle  non  li  Ipetta  vano  : che  fi  rertituifse 
l’artiglieria,  e tutti  gli  effetti,  che  erano  fiati  ad  cfli  ingiuftamente 
rapiti , e trafportati  a Vienna,  ò altrove , e che  fino  a tanto , che  tal 
refiitU2Ìoncii  laccfiè,  li  fi  confegnaflèro  per  ofiaggio  le  Mazze  fron- 
tiere del  Tirolo , delle  quali  l’ Elettore  fi  era  impadronito  nel  princi- 
pio della  guerra,  offerendo  di  rcftituirle  torto,  che  la  Corte  di  Vienna 
averte  lòddisfatto  a quelli  articoli,  non  chiedendo  quella  ficurezza , 
fe  non  per  la  poca  cura,  che  aveafi  alla  Corte  Imperiale  , di  eleguira 
quel , che  promettevafi  con  foleqltl  trattati  in  faccia  a tutta  l’ Euro- 
pa : E in  fine,  che  l’amminiftrazione  generale  dello  fiato  fi  reftituiffe  . 
al  Principe  Elettorale , c a’  Stati  del  Paole  lino  al  ritorno  dell’Eletto- 
re, ò deli’Elcttrice,  a’ quali  forte  lecito  di  ritornare  in  Baviera  , qua- 
lora l’avefièro  (limato  a pro/>ofito . 

Il  Contedi  Lcvuenfiein  rigettò  tutte  quelle  propofizioni  con  Vc„.„, 
molto  difprtgio , ftimando.’e  eforbitanti , e ingiui  iofe  alla  qualità  di  tate  u *, 
Celare,  c minacciò  i Bava  ri  di  fierminarli.  I.i  Deputati  de’  Malcon-  » r, fe- 

tenti erano  fidamente  due,  e non  aveano  il  tratto,  e l’afpetto  di  mì»ci»nt  le  e/fì* 
Paefani , anzieran  piò  torto  pedone  tra  veftite  , mandate  a quel  Con-  fili, 
grefio  da  qualche  Potenza  , alla  quale  i nuovi  moti  della  Baviera 
venivano  in  acconcio  per  dar  della  occupazione  alla  Corte  di  Vien- 
na  . Separatoli  adunque  infruttuofamente  il  Congresso , le  oflilità 
ricominciarono  , e’i  General  Cefàreo  Kriecbaum  ràunò  in  un  Corpo 
formale  tutte  le  truppe  , affettando  in  brieve  il  foccorfo  di  tre  Reg- 
g memi  'W’irtemberghefi,  due  dell’Elettor  Palatino,  e due  di  Franco- 
nia . I!  primo  luogo , ch’egli  affali , fù  la  Piazza  (fi  Kelfteim  , fita  in 
riva  al  Danubio  , e venuta  a’  t $.  di  Dicembre  in  poter  de’  Malcon- 
tenti guidati  da  un  Macella j'o,  detto  Mattia  Kraufz,  ch’era  fiato  il  più 
fervido  di  tutti  ad  animar  la  gente  alla  rivoltura  : Collui  aflùnto  il 
titolo  di  Tenente  Colonnello  erafi  introdotto  fegretameme  in  quel- 
la Città  per  una  piccola  porta  di  certa  Cafa,  che  flava  attaccata  alle 
mura  ,e  vi  avea  fatto  prigioniero  di  guerra  tutto  il  prelidio  Imperia- 
le . Il  Generale  Kriecbaum  attaccò  adunque  quella  Piazza  a’  17.  di 
Dicembre  , e impadronirtene  nel  dì  feguente,  vietando  di  oltraggiare 
I Cittadini,  poiché  cofloro,  fatteli  confegnar  le  Chiavi  delia  Città  dal 
Macellaio , aveano  aperto  volontariamente  le  porte  a gli  Alemanni, 
e fi  erano  tenuti  quieti  nelle  loro  Cale  ■ Li  Malcontenti , ritrovati  in 
arme  , furono  parte  ammazzati  , c parte  fatti  prigioni,  c’I  Macellai» 

Kraufz  , che  lò  ritrovato,  nalcollo  in  una  Cantina,  involto  nella  pa- 
glia , fù  con  ceppi  alle  mani , e a’piedi  condotto , c rinferra to  nella 
Fortezza  d*Ingoirtat . 

Li  Sollevati  all’incontro  non  ifiavano  colle  mania  cintola  , e 
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maggiamente  inferociti  dalia  infelicità  del  Congreflb  di  Amfingert 
prclcguirono  a (corra e oftilmentc  ilPaefe  , e a far  delle  conquifte 
ove  incontrarono  gli  Alemanni  più  deboli  : Ma  perchè  li  facea  me- 
dierò di  un  per  foraggio  di  credito  , c di  alta  nafeita  , acciochc  colla 
lua  pn  lenza  acquirtafle  maggior  riputazione  al  lor  partito , coftrin- 
fero  il  Ball  di  Starmi berg  a porli  alla  loro  teda  ; Sconfig'iatamente 
jxrò  li  fecero  confidenza  del  difegno  formato  di  Ibrpreiuier  Mona- 
co , principalmente  per  lo  deluierio  di  liberare  i giovanetti  Principi 
di  Baviera,  li  quali  erano  colà  ritenuti  in  una  fpecie  di  ferviti.  11 
Ball,  non  potendo 'opporG  alla  moltitudine  armata  , fiale  di  conde- 
(cendere  alle  loro  voglie  , e adulile  il  comando  della  loro  Armata  , 
ma  torto,  che  n'ebbe  P apertura , fuggi  dal  c loro  mani,  e ritiratoli  a 
Monaco  nunifertò  il  difegno  de’  Sol  ovati  al  Contedi  Levuenftein, 
il  quale  ebbe  perciò  il  tempo  di  prendere  le  fue  precauzioni , c di  far 
entrar  nella  Città  un  buon  corpo  ili  truppe  per  accrcfccme  la  guer- 
nigione. 

Fra  qtierto  mentre  f Malcontenti,  non  ortante  la  fuga  del  Bali  di 
Starembcrg , non  li  arredarono  dall’  decurione  della  loro  idea  , e 
dertinato  il  giorno  di  Natale  per  la  forprela  di  Monaco  , concerta- 
rono, che  ia  maggior  parte  delle  loro  truppe  doveflèro  ritrovarli 
(otto  quella  Città  nel  mcdelimo  tempo  da  diverle  parti  : ma  le  piog- 
ge , che  a vcan  gonfiato  i fiumi , impedirono  a molti  di  arrivarvi  al 
giorno  determinato , laonde  non  furono  più  disili  j.mila  eoa 

SX>.  Cacciatori  coloro,  che  vi  pervennero,  e fi  adombrarono  a vanti 
porta  della  Città  dalla  parte  del  fiume  Ifero , della  di  cui  Torre , c 
del  Ponte  s’ impadronirono . Allora  il  Conte  di  Le»  ueiillein  , il 
quale  avea  un  corpo  di  6.  mila  Uomini  di  truppe  regolate  nella 
Piazza  , perche  nel  giorno  precedente  vi  era  entrato  il  Colonnello 
Vendi  con  *200.  Alemanni,  nc  fece  ufeir  la  metta  per  le  altre  porte 
ad  oggetto  di  prendere  i Ba  vari  di  fianco,  calla  coda  nel  menta*, 
ch’egli  l’attaccaffc  di  fronte . Li  Malcontenti  fi  avvidero  del  difegno 
del  General  Cefareo , e comprendendo,  che  le  riufei  va  a gli  Aleman- 
ni di  circondarli,  I àrebhono  rimarti  tutti  disfatti , e tagliati  a pezzi , 
lì  ritirarono  nel  Villaggio  di  Sendiingcn  , dove  con  mal’  accorto 
configlio  vollero trincierariì , efoftenereil  porto,  conciofiachè  gli 
A emanili , che  fi  erano  già  avveduti  del  loro  poco  numero  , non  li 
diedero  tempo  di  ben  fortificarfi , ma  invertito  il  Villaggio  sforza- 
rono i loro  ripari,  0 pollili  in  fuga  ne  uccifero  più  di  2000-,  cne 
fecero  6co.  prigionieri , con  4.  rtendardi , con  tutto  il  loro  Can- 
none , Un  pajo  di  timpani , e J.  carri  pieni  di  munizioni  ila  guerra. 

Dopo  quella  rotta  era  facile  a prtiumerii , che  i Sollevati  non 
firebbono  flati  molto  renitenti  ad  accettare  il  perdono  nuovamente 
dibito  loro  folto  li  2.  di  Gennaio  del  leguente  anno  1706.  dal  Con- 
te di  Le»  uenflein  colla  fola  condizione  , che  deponclFero  l’arme  , e 
li  rimetteficro  nel  lor  dovere,  con  minaccia  all’ incontro  di  punir 
fcvtramente  coloro , che  fbfléro  preli  armati , e di  confifeare  i loro 
beni’,  e d’in,prigionarclciort,  Alogli , c figliuoli:  ma  la  rivoltura 

forni- 


LIBRO  XXI.  r9 

fomigliante  alla  loro  , che  fi  moflé  nel  medefimo  tempo  nel  Palatina- 
to  del  Danubio,  fece  (pera re  a’  Sollevati  di  poterli  ancora  mantenere 
contro  alle  forze de’ Celarci.  Nella  Provincia  fuddetta del  Platina- 
to un  tal  Mullcr  Paroco  di  Vlchtach,  gittata  via  il  Breviario  , aveali 
Cima  la  Spada , e fattoli  Capo  di  un  groflo  nerv’odi  gente  lì  era  im- 
padronito a’ 3 r.  di  Dicembre  della  Città  di  Chatnb,  Capitale  di  una 
Contea  del  medefimo  nome , colla  quale  conquida  accrefdutoli  il 
fun  coraggio  fece  ouindi  in  poi  chiamarli  Brigadiere , e Comandante 
diChamb,  perlochè  dubitandoli , clie’l  liioco  della  ri  voi  tura  non  fi 
diramane  da  mano  in  mano  negli  aitri  luoghi  delia  Provinch»,  il 
General  Kricchbaum  fnedl  dalla  Baviera  nel  Palatinato  un  dirtacca- 
mento  di  truppe  lòtto  il  comando  del  Colonnello  d’OrmaH  , il  quale 
avendo  prima  del  fuo  pafiaggio  liberata  dalle  mani  de’ Sollevati  la 
Terra  di  Vilshofen , marejò  pofeia  in  fritta  per  lo  Danubio  verlo 
Chamb  , dove  il  nuovo  Brigadiere  Mullcr  , vedendoli  rinchiufo  da 
tutte  le  parti,  dopo  di  a ver  lui  principio  mortrato  di  volerli  difen- 
dere , domandò  a capitolare , c ciò  ad  oggetto  di  potere  coi  favore 
del  trattato  (alvarfi  di  notte  dalla  Piaz2a,  liccomc  in  fatti  tentarono 
la  maggior  parte  de’ Sollevati , ch’erano  colà  rinchiufi , arrifehian- 
dolì  di  paflare  il  fiume  , non  ortante , che  gli  Alemanni  nc  avelTcro 
rotto  il  Ponte  , perchè  effóndo  il  Danubio  gelato,  fiippofero  il  ghiac- 
ciotanto forte,  ch’avelie  potuto  iofleture  il  lor  paleggio:  ma  que- 
llo nell’atto  della  lor  fuga  difgelofli , e nc  fece  molti  annegare, onde 
di  qtte’ , ch’eran  pafTàri , alcuni  ebbero  la  forte  di  falvarli , altri  in- 
ciamparono nelle  mani  degli  llfleri , re  Dragoni  Imperiali , che  li  ta- 
gliarono tutti  a pezzi  . Il  refìo,  che  non  era  ancor  pallilo  , ritiro!!» 
nella  Città,  dove  nel  di  feguente  furono  quafi  tutti  fatti  prigionieri, 
inlieme  col  Paroco  Brigadiere,  il  quale  .quantunque  fi  follò  nafeofto 
col  fuo  Vice  Comandante , e col  Commeflirio  di  guerra  , fu  tutta- 
volta  ben  torto  ritrovato  , cconfegnato  al  General  Cefarco. 

Il  General  Kriechbatim  avea  frattanto  raunatò  le  truppe  Impe- 
riali ile’ Circoli  con  intenzione  di  andare  a rinforzare  il  Colonnello 
d’Orman.c  di  porre  l'ultima  mauo  alla  riduzione  del  Palatinato:  ma 
portoli  in  marcia  ebbe  da  una  parte  l'avvilo  della  prefa  di  Chamb  , e 
dall’altra  , che  riuniti/ì  i Sollevati  della  Baviera  , fi  erano  accampati 
ftà  il  Sorteti , ed  Allerspach , con  avere  eletto  un  Campo  molto  van- 
taggiofo,  perchè  avea  filila  fronte  un  lago,  c didietro  Un  bolco, 
che  fi  copriva  anche  i fianchi  : Ma  ciò  non  impedì , che  i Celàrei , i 
quali  cran  comporti  di  truppe  veterane,  e artuefatte  al  fuoco,  non  li 
attaccartelo  con  fomma  felicità  nel  giorno  8.  di  Gennaio  del  1706. , 
e non  ne  ottcnertero  una  compiuta  vittoria  . La  Cavalleria  de'  Sol- 
levati Iti  quella,  che  diede  il  primo  crollo  alla  rotta  colla  fua  \ iltà  , 
poiché  portafi  in  fuga  alle  prime  feariche  , lafciò  elpofta  la  fanteria 
all’impeto  degli  Alemanni  ,i  quali  la  circondarono  , e la  tagliarono 
a pezzi . 

Dopo  quello  combattimento  i Bavari,  comprendendo  l’ impof- 
fibilìtà  di  far  iella  al  gran  numero  di  truppe  regolate  fatte  venir  dall’ 
> H a Im- 
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Imperatore  in  Baviera  , depofero  le  arme,  c redimirono  le  Piazze, 
delle  quali  s erano  impadroniti . La  prima  Città,  che  fi  refe,  ft'i  quel- 
la di  Scnrdinga  , c ’l  Barone  di  Hoefort , quantunque  a forza  obbli- 
gato da’ Sollevati  a difendere  Braunau  , ebbe  però  l’abilità  d 'ingan- 
na rii,  c di  dar  modo  al  General  Kricchbaum  d’ impadronirli  della 
Città.  Burckauién,  e Waflèmburgo  fi  reléro  parimente  lenza  far 
rei i (lenza  al  Colonnello  ili  Hochbcrgh,  onde  ffi  in  pochi  giorni  feda- 
ta  la  (edizione  nella  Baviera, e’I  Duca  di  Virtcmberga.cheper  ordi- 
re di  Celate  veniva  a prendere  il  comando  generale  delle  truppe  in 
quel  a Ducea  , non  vedendo  piò  b. fogno  della  fua  pedona  in  quelle 
parti , ritorno  Acne  in  dietro , e ricondurti*  al  Rato  li  Tuoi  4.  Reggi- 
menti, con  gii  altri  due  dcil’Elcttor  Palatino  : ma  il  perdono  pubbli- 
cato , e accettato  da’  Malcontenti,  non  libcrolli  dall’ultimo  fuppli- 
cio,  e alcuni  Autori  riflettono,  che  molti  farebbono  fiati  in  maggior 
Scurezza,  le  f<  fiero  fiati  più  poveri;  Dicoftoro  molti  furono  ap- 
piccati , gli  altri  decapitati , c fatti  in  quarti,  c le  loro  membra  gitta- 
te via,  ò attaccate  (opra  legni  alle  porte  delle  Città,  le  prigioni  di 
Monaco , e del  Pacfc  piano  li  ritrovarono  troppo  fircttc  per  conte- 
ner la  moltitudine  della  gente  , che  vi  fu  rincniufa  , e fia  i Capi , i 
quali  furono  puniti  con  maggior  rigore  degli  altri , ilfoloParoco 
Mullcr  ebbe  la  fòrte  dieflcr  condannato  a una  Carcere  perpetua 
merci:  del  luo  grado  F.ccleliafiico  , che  liberollo  dall’ultimo  luppli- 
cio.  Dopo  di  dò  il  Conte  di  Lewuenftcin  non  guardò  piò  le  pri- 
me mifitre  con  i giovanetti  Principi  di  Baviera , perchè  fece  impri- 
gionare tute’  i loro  Oficiali,  c domeftici,  i quali  aveanmofirata  mag- 
gior tenerezza  per  li  mali  della  lor  Patria  , c per  la  dilgraziata  condi- 
zione de'  loro  Padroni . Il  di  loro  delitto  non  fi  ridurti  ad  altro , 
che  a farli  ufeir  di  bocca  alcune  parole  proferite  con  fovcrchia  li- 
bertà, flcondo  il fentimcnto del  Commcflario  Imperiale,  perche  al- 
tronde non  a vcano  corrifpondenza  veruna  ai  di  fuori . Quindi  col 
prettfio , che  in  Monaco  doverti  tenerli  numerali  gucrnigione  per 
invigilare  alla  tranquillità  della  Baviera  , furono  i giovanetti  Princi- 
pi trafportati  ne’  paefi  Auftriaci , e rinchiufi  nella  Città  di  Clange» 
furi  in  Carintia  , dove  Plmperadore  illefio  diede  loro  Gownadori 
Alemanni,  che  li  educaflcro;  per  tutte  le  quali  cofe  riflette  un  Autor 
moderno , che  Giufeppc  I.  rinnovò  In  Baviera  il  tragico  fpettacolo, 
che  Ferdinando  II.  avea  dato  in  Boemia  , dopo  la  battaglia  di  Praga, 
ma  con  quella  differenza , che  li  Boemi  potean  partire  per  Vafsalli 
ribelli , quando  all’incontro  iBa vari  non  avean  giammai  ricono- 
fciuto  per  padrone  alcun  Principe  di  Cafa  d’Aurtria  . 

La  terza  cofa  , e fò  la  più  grave. , che  tenne  occupato  l’ Impera- 
dore  Giulippe  nel  principio  del  fuo  Regno , fò  la  ribellione  d’Un- 
gheria , che  obbligava  la  Corte  Imperiale  a tenere  impiegati  colà 
molti  Corpi  di  Milizie  regolate  , quando  con  maggior  frutto  potè* 
fervirfene  in  Italia,  dove  l’anguftic  del  Duca  di  Savoia  erano  dire- 
mo, e dove  conveniva  alla  Cala  d'Aufiria  difiabilirc  il  piede.  La 
guerra  in  quel  Reame  avea  contino  vaio  ne’ primi  meli  di  quell'an- 
no 
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r,o  col  tnedelimo  fidema  di  prima  , cioè  a dire  con  una  promilcua  fe- 
rie di  perdite , e di  vittorie  : ma  dalia  promulgazione,  che  i Ribelli 
fecero  del  manifefto,  di  cui  negli  antecedenti  Libri  abbiamo  accen- 
nato il  contenuto  ; per  giufttficar  la  loro  moda,  epcrmanifcltarca 
gli  occhi  del  pubblico  le  ragioni  d’una  rivoltura  , ch’elfi  fupponeva- 
no  altrettanto  uccellarla  , quanto  giuda , nacquero  le  aperture  d’un 
Trattato,  che  prima  , e dopo  della  morte  delJ’Imperador  Leopoldo 
fece  a moki  credere  effer  vicina  a rida  bifidi  la  tranquillità  neO’Un- 
gheria;  poiché  dalle  cofe  (piegate  dagli  Ungheri  in  quedo  lor  mani- 
fedo pr clero  motivo  la  Rcina  d’Inghilterra , e i Stati  generali  di  Ol- 
landa  di  premere  l’Jmpcrador  Leopoldo  a prevalerli  di  quella  favo* 
revolc  difpolizione , earifolvcrli  a qualche  oneda  condcfcendenza 
per  veder  di  feda  re  il  commovimento  della  Nazione,  e di  torre  alla 
grande  Albania  il  pregiudicio,  cheli  fi  facea  dalla  di  verdone  di  quel- 
la guerra.  A quede  idanze  fi  accoppiarono  quelle  dell'Arcivcfcovo 
di  Colocza  , e tutte  infieme  indudero  Plmperador  Leopoldo  a fpedir 
fuoi  Deputati  in  Ungheria  per  abboccarvi  con  que’  de’  Malconten- 
ti : ma  la  fua  grave  infermità  , e quindi  la  fua  morte  aveano  illan- 
guidita la  negoziazione^  tolta  la  facultà  a’ Deputati  di  tirarla  avanti 
con  buon  fuccc/Iò,  laonde  in  quedo  dato  di  cole  efléndo  pervenuro 
all’Imperio  Plmperador  Giufeppe , e conofduta  la  ncceflità  di  com- 
porre le  turbolenze  di  quel  Reame,  fervidi  dell’occalionc  di  dover 
notificare  all’Ardvefcovo  di  ^plocza  il  fuo  avvenimento  al  Trono 
Imperiale  per  framifehiar  nella  lettera  alcuni  fentimenti  favorevoli  a 
gli  Ungheri,  dicendo  non  aver  egli  fatto  mai  cofa  veruna  in  pre- 
giudicio di  que*  fuoi  VafTaffi , ma  chegliavea  tempre  amati,  e di- 
nati  , e che  fe  fino  a quel  punto  non  avea  potuto  intcredarfi  a lor 
favore , ciò  era  dato  un  effetto  del  giuramento  da  lui  fatto  nella  fua 
incoronazione , in  vigor  del  quale  era  dato  obbligato  a non  impac- 
ciarfi  degli  affari  di  quel  Reame  durante  la  vita  di  fuo  Padre:  ma 
che  pervenuto  già  all’Imperio , e alla  libera  direzione  del  governo 
riclfuo  Reame  rii  Ungheria  , promettea  linceamente  I’ofTervanza  di 
tutto  quel , ch’era  dato  loro  promeffo  nell’ultima  Adèmblea  tenuta 
a Presburgo  , ogni  qual  volta  anch’  efli  operadero  con  fincerità , 
e buona  fede , e manifedadero  fe  loro  pretenfioni  per  mezzo  ili 
Deputati  coi  rispetto , e fommtdione , che  ifpirar  doveali  il  lor  do- 
vere . 

Il  Principe  Ragptzki  fi  avvalette  di  quella  occafione  periferi-  Lettera  iti 
vere  ali’Imperadore , cui  diede  una  forte  ficurezza,  che  gli  Ungheri  Prìncipe  R,;*ar- 
riguardavano  l’ incominciamento  del  fuo  Regno,  come  un  lume  ,lt;  n/mov»  ir 
favorevole , che  dovea  didìpar  le  nuvole , e letcmpefic  , che  avea-  peradort. 
no  froda  la  Nazione  , c l’avean  portata  quafi  al  naufragio:  Che  gli 
Ungheri  foravano  dalla  grazia  , e favore  di  Celare  il  ritorno  di 
quella  antica  libertà , che  mette  i Popoli  nello  dato  di  modrar  la  lo- 
ro fedeltà  , e ’l  loro  zelo  vedo  il  Sovrano  : Che  in  quanto  a lui  egli 
avea  fcmpre  confèrvato  un  profondo  rifpctto , e un  attacco  fincero 
per  la  •pedóne  ddl’Imf  crador  Giufeppe , e che  ben  lungi  di  voler 
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turbare  il  Tuo  Regno , egli , e tutta  la  Nazione  erano  pronti  a ren- 
derli omaggio,  e a lacrificar  le  loro  vite  per  lo  fuofervigio , come 
a lor  legittimo  Re  » c Signore , colla  confidenza  , ch’egli  li  compia- 
cerebbe di  riparare  i torti , coni  quali  un*  odiofo  Muiifteroavea 
voluto  afTigere  la  Nazione  ubulando  del  nome  , e dell’autorità  di  un 
si  buon  Principe  . La  Corte  di  Vienna  ftimò  dolere  avvalerli  di 

Snello  primo  parto-dei  Principe  Ragotzki  per  intavolare  un  trattato 
i accordo,  e ordinò  al  Principe  Erteihalì , Palatino  di  Ungheria  , di 
notificare  a gli  ordini  del  Reame  la  morte dell’Imperador  Leopoldo  , 
c l’avvenimento  diGiufeppc  I.  al  Trono,  sceicchi:  con  tale  occa  - 
fionc  potefle  ifpirare  a’ Ribelli  fentimeuti  di  pace . Il  Palatino  ubbi- 
L'!,er*  di,  c in  data  de’  1 8.di  Maggio,  dopo  di  aver  nella  lettera  compiuto  a 
;•  «latino  d.  Un-  quel , che  parca  oggetto  principale  della  lira  notificazione,  deplo- 
j'  j li1'  °r  Tando  la  inilérabiie  fituazione  del  Reame  d’Unghe-ria  , c fcccndo  par- 
mi  c enne.  tco'pj  g|,  Ungheri  de’  parti  da  lui  dati  col  novello  Imperadore  per  de- 
bito dei  fuooficio , e della  Tua  qualità  di  Palatino , accio  eh  è li  dato 
il  riparo  agl’ infortuni  della  lor  patria  rovinata,  fece  lor  Caperei» 
rifpórta  di  Giulcppc  I. , Ibmigliante  a quella  Ipiegata  nella  lettera 
ferina  all’ArcivefcovodiCoiocza,  aggiugnendo  di  prò  aver  rice- 
vuto ficirrezza  dall  lmpcradorc , che  nella  prima  occafione  avrebbe 
convocato  i Stati  del  Reame  , anche  per  efeguire  in  ciò  l’intenzione 
del  fii  Jmnerador  fuo  Padre , e che  incucila  Aflèmblea  farebbe  , fe- 
condo le  leggi , inferitela  Patente  RcàPdlla  fua  incoronazione  fralle 
coftituzioni  del  Reame,  perla  qual  promcftà  impegnava  la  fùa  Im- 
peiiale , c Rea!  prola , colla  (pranza  , che  gli  Ungheri  non  fodero 
per  riattarli  il  giuramento  di  ubbidienza,  di  fedeltà,  e di  venerazione 
dovute  a un  Re,  e Signore,  thè  offeri  vali  con  tal  bontà  ad  oflèrvur 
tutte  le  leggi . 

Con  tai  premerte  foggiunfè , che  fe  gli  Ungheri  aveano  un 
raflro  di  Crirtiandimo , e goccia  alcuna  del  vero  (àngue  della  lor  Na- 
zione, doveano  rientrar  nel  lor  dovere , e Confidcrare  di  aver  per 
Signore  un  Principe,  che  impegna  vafi  cqrtefemente  a regnare  fecon  - 
do  le  leggi  : Che  doveano  uniformarci  alle  coftituzioni  del  Reame  , 
e che  (e  aerano  gravami  a proporre  , li  tinitoro  a lui , ch’era  rima- 
fto  fedele  al  ftio  Sovrano,  perchè  in  tal  guifa  , operando  di  con- 
certo , meritarebbono  Rifletto  di  un  buon  Padrone , c di  un  Rè,  che 
altro  non  domandava  , che  di  trattarli  daVadrc,  e ottcrrcbbono 
quanto  dalla  giuftizia  , e dalle  leggi  era  lor  permetto  di  domandare , 
cn’cra  l’unico  mezzo  di  redimir  l’antico  lurtro  alla  lor  Patria  afflitta  , 
c ridotta  aH’eftrcmità , ficcome  egli  cfortavali  in  qualità  di  lor  Pala- 
tino : Ma  che  fe  contro  d’ogni  (peranza  erti  periirte  vano  a voler  lèn- 
za ragione  profeguirla  rovina  , eia  desolazione  del  loro  difgraziato 
Paef'e,  egli  dichiara  va  in  faccia  al  Ciclo  , e alla  Terra  d’efler  co- 
rtretto  di  riguardar  , come  nemica,  una  gente,  che  lotto  il  bel  nome 
di  libertà  cercava  il  dirtriTggimcnto  , c la  rovina  della  Patria  : Che 
egli  (irebbe  in  tal  calò  sforzato  a prender  l’arme  per  lalalutedel 
Reame,  c farebbe  conofcere  a tutti  i buoni  Ungheri,  che  come  un 
, , vero 
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vero  figliuol  della  Patria  avea  altrettanto  di  ardore  per  li  privi- 
legi , v immunità  della  Nazione  , quanto  aver  nepoteanoi  lor  mi- 
gliori Compatrioti  : Ma  thè  nonpotea,  nè  dovea  tollerar  la  cadu- 
ta , e’I  precipizio  dell’ Ungheria  , che  farebbono  inevitabili , le  non 
affretta  vali  l'effinzione  di  quel  fuoco,  ontle  fperar  volta  , ch’tfli 
riconoktndo  la  lincerità  della  fua  intenzione  , fodero  per  unifor- 
marli alle  fue  paterne  inhnuazionì , liccomcfpcravalo  dalla  loro  fa- 
vorevole rifpoffa  . 

il  Principe  Esterhafi  fece  dare  alle  ffampe  quella  lèttera  , e 
portelli  quindi  a Prcsburgo  per  fermarli  in  lito  opportuno  da  far- 
ne diltribuir  gli  efempiari  per  l’Ungheria  , c di  taflar  frattanto  i 
(entimemi  de’ Popoli.  IIBaron  di  Plcffèrshoven , Comandante  di 
Buda  , concorle  Jal  fuo  canto  al  meJelimo  fine  , avendo  prima  dei 
Principe  Esterh-li  fcritte  a molte  Contee  di  Ungheria  per  efortarle 
all’iibbidienza  , e per  partiripar  loro  la  rifpolla  a lui  data  a voce 
dail’lmperador  Giufeppe  nell’iflcflà  conformità  , che  data  l’avea 
alfArcivcfcovo  di  Co!ocza,al  Principe  Esterhafi,  e ai  Cardinal  Col- 
lonitz,  pcrlothe  le  apparenze  di  un  accordo  con  gli  Ungheri  fem- 
bra  vano  adii  grandi , anche  perche  la  Reina  d’Inghilterra  , e la  Re- 
pubblica di  Ollanda,  prendendo  l’occalione  deli’avvenimento  di 
Giufeppe  I.aJi’Impcrio,  a vcan  parlato  affai  forte  per  dilpor  vi  la  Cor- 
te Ceferea . La  Reina  fpedl  a tale  effètto  a Vienna  per  fuo  Inviato 
flraordinario  il  Conte  di  Minderland  , e gli  Ollandeli  il  più  volta 
mentovato  Signor  di  Almclo , da’  quali  in  molte  conferenze  llrepi- 
tolli  condire,  che  non  dovea  la  Corte  Imperiale  Jafciar  folle  fole 
braccia  delle  due  Potenze  marittime  tutto  il  fardello  della  guerra 
contro  alle  due  Corone , il  di  cui  feopo  , alia  riferva  del  pubblico  ri- 
p.ofo , non  riguardava  , che  l’ingrandimento  delia  Cala  di  Aulirla 
nel  mentre,  che  quella  marciva  inunafpccie  d’indolenza  rifpetto 
all’Ungheria:  Chei’Impcradore  fponevaii  a perdere  l’Italia  nel  vo- 
lerli oilinare  a ridurre  colla  forza  i Malcontenti , c che  v’era  da  te- 
mere , che  cofloro  non  i refi  fièro  al  Turco , quando  non  vedeflèro 
altra  ff  rada  da  fottrarfi  al  dominiodegli  Alemanni.  Per  dar  poi  mag- 
gior tfficacia  alle  loro  rapprefentazioni  offerirono  la  lor  mediazione 
allTmpcradorc,  e agli  Ungheri , che  unitamente  l’accettarono,  anzi 
il  Principe  RagotzKt,  inficme  coni  Conti  Sigismondo  Ranoki  , « 
Gregorio  Rati  ne  ringraziarono  i Stati  generali  di  Ollanda  con  loro 
lettera  fottofcrilta  da  tutti , e tre  fottoTi  3. di  Luglio , per  cui  nac- 
que lina  nuova  diflicultà,  conciofiachecon  effa  codefii  tré  Signori, 
oltre  alla  mediazione  , richiefero  anche  la  Malleveria  delle  due  Po- 
tenze marittime  per  tutto  ciò,  che  nell’accordo  lì  dabilidc , e quella 
tlomanda  di /piacque  alflmperadorc , perche  llimò  lina  fomigliantc 
inchieda  ingitiriolà  alla  fua  dignità,  una  volta, che  non  trattavali  fra 
Principe,  e Principe  , ma  fra  Sovrano, e Vaflàlli . Con  tuttociò pre- 
muto da’  Miniflri  Mediatori  fece  intendere  a malcontenti  , che  li 
trovarebbe  un  efpedicnte  per  conciliar  la  differenza , e per  confer- 
var  l'autorità  Imperiale , laonde  i Mediatori  fecero  lor  fapcrc  di  non 
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far  menzione  della  Malleveria,  fe  non  quando  fifoffedì  accordo  ne! 
Trattalo,  t che  non  vi  mancaffe  altro,  che  la  fotto/crizione . 

Prime  frt fa-  Appianato  queflo  punto  fi  efaminarono  a Vienna  gli  artieoi! 

/-'am  degli  L/s*  fopra  de’ quali  intendevano  gli  llngheri  di  trattare  nel  futuro  con- 
ghtri . grido , e quedi  parvero  tanto  afpri,  che  diminuirono  l’apparen- 

za di  una  proflima  pace . Gli  llngheri  domanda  vano  , che  la  fuccel- 
fione  della  Corona  di  Ungheria  lode  elettiva  , com’era  prima  : Che 
nel  Reame  nondovcfléro  porli  guernigioni  di  Milizie  draniere , ma 
fidamente  di  Nazionali  : Che  i beni  Reali  fodero  redimiti  alla  Co- 
rona , c que’ de’ particolari  , òconfifeati,  ò rapiti , a’  proprietarj: 
Qui  IV  ultimo  art  colo  era  un  gravame  , sù  del  quale  gli  llngheri 
. Ibmmamente  infidevano,  c 11’ era  il  motivo,  che  i Gesuiti , pre- 
valendoli dilla  bontà  dell’lmperador  Leopoldo , aveano  ottenuta 
la  confifcazionc  di  molti  beni  conlidcrabili  in  Ungheria  ■ nel  qual 
Reame  venivano  in  conlèguenza  a polTedere  le  migliori  Terre , ò 
Vigne  del  Paelc , oltre  di  quelle , che  moiri  Signori  Alemanni , Au- 
flriati , c Boemi , fi  aveano  appropriato  col  prendo  delle  ipoteche, 
che  vi  rapprefentavano , nonodantc,  che  valedero  due  tirzi  più 
della  fonmia  improntata  a’ Nazionali,  donde  adiveniva  , che  quant’ 
era  di  fertile , ò di  più  dcliziolo  nel  Reame,  ritrova  vafi  ò in  man  de’ 
Gesuiti,  ò in  poter  de’  Padroni  dranicri  con  fommo  corruccio  degli 
Vngheri,  i quali  vedevano  tutte  le  frutta  de’ loro  feraci  territori 
fervir  di  accrclcimeiito  alle  ricchezze  de’  foredieri  nel  mentre , 
ch’edì  fi  erano  impoveriti,  e andavano  mendicando  nel  proprio 
Paele.  Quelle  prcteniioni , inqtnl/o  dato  dicofe,  fembravano 
difficili  a comjwrfi  : ma  l’abilità  de’  Mediatori  fupplì  a tutto , e non 
odante  ancora  l’oppolizionc  , che  faceano  al  Trattato  le  operazioni 
militari  della  Campagna  , delle  quali  quindi  a poco  parleremo,  eb- 
bero l’efficacia  di  non  far  fofpcndcre  la  negoziazione , e d’induiTU 
Gang refft  di  i’Jmperadorv  a nominare  la  Gttà  di  Tirnau  per  lo  luogo  delle  con- 
Tìmau  , e fra-  fercnze , dove  finalmente  fi  portarono  col  Conte  di  U'ratislau  Dc- 
pa/z,cm,  che  vi  potato  Celareo  , dopo  di  aver  fatto  riformare  da’  Capi  de’Malcon- 
/ /unno  a*  Mal-  tcnlj  j pgg^poftj  f che  prima  volta  aveano  fpedrti  a Vienna  , ma 
lamenti,  ntn  af  conCepiti  in  termini , che  non  gli  aveano  foddisfatti.  In  quella  Cit- 
ecit.'U  4 (en-  portarono  altresì  i Deputati  de’ Malcontenti , capo  de’ oua li 
era  il  Conte  Bcrezcni , c vi  fi  dii  principio  alle  conferenze  , la  di 
cui  prima  convenzione  fi  riduflè  ad  una  folpenlion  di  arme , accio- 
chè  fotto  il  di  lei  favore  fi  po tede  maturare  il  grande  affare  della 
concordia  ; c perche  fra  qtiedo  mentre  il  Conte  di  Vf’ratislau  fi  era 
ammalato  , ea  era  venuto  in  lua  vece  a Tirnau  il  Contedi  Sintzen- 
dorff , coltui  ne  parti  colle  pode  , c recò  la  convulzionca  Vienna . 
L’impcradore  vi  acconfcnti , e i Minidri  Mediatori  , eden  do  ritor- 
nati a Vienna  per  abboccarvi  col  Duca  di  MarlboroUg , che  vi 
era  giunto  di  Olanda  , ficcomc  a fuo  luogo  diremo  , il  Conte  di 
Sundcrfand  vi  fi  fermò  per  mantenere  la  Corte  Cefarca  nella  dilpo- 
lizionc , che  defideravafi  per  la  pace , c ’l  Signor  di  Almclo  ritornò 
a Tirnau  ad  oggetto  di  far  gli  ultimi  sforzi  con  i malcontenti  per 
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indurii  a proporzioni  più  ragionevoli . Si  ripigliarono  adunque  ii 
quella  Città  le  conferenze , e dopo  moki  dibattimenti  vi  fi  conven- 
ne de’  feguenti  articoli  : Che  fi  accordale  agli  Ungheri  il  perdono 
generale  : Che  ii  rimettere  nel  Reame  il  libero  cffircizio  della  Reli- 
gione : Che  forte  riffa  bilica  l'arftica  libertà  : Che  le  guernigioni  delle 
Piazze  fodero  metta  di  Ungheri , e metta  di  Alemanni , ma  i Gover- 
nadori  Nazionali  ; Che  nel  cafo  di  mancanza  della  Caia  di  Auftria 
l’Ungheria  averte  la  libertà  di  eleggere  i futa  Rè:  E per  ultimo  , 
che  non  s’innovarte  colà  veruna  contro  a quel  trattato.  Ognun 
crede»  allora  con  tal  convenzione  efkte  la  concordia  già  Inabilita  ; 
ma  gfi  articoli  pervenuti  a Vienna  non  incontrarono  il  gufto  , e 
molto  meno  l’approvazione  deU’Imperadorc , onde  le  conferenze 
fi  Icioifero , la  fofpenlion  d’arme  non  ebbe  effètto , c le  olUfità  lì 
jirofeguìrono . -v. 

Quefte  per  altro  non  erano  Hate  mai  Ibfpefe  ,e  i Malcontenti, 
quantunque  più  volte  battuti  nell’anno  antecedente , fembravano 
dalle  loro  cadute  cavar  novelle  forze  per  comparir  Tempre  lupetto* 
ri  nella  Campagna , di  forte  che  di vifi  in  vari  Corpi , e quali  tutti 
confiderà  bili , con  Truppe  regolate , e artiglieria  , feorrevano  fin 
vctfo  le  frontiere  dell’Auftria  , e della  Moravia  , e tenendo  bloc- 
cate molte  Fortezze  nell’Ungheria  fuperiore,  e inferiore,  aveano 
ta'mente  invertito  il  Conte  Rabuttin  nella  Tran/il  vania  , che  quel 
Principato  dimoili  nel  principio  di  quell’ anno  già  profilino  a cader 
nelle  loro  mani  • Il  Conte  di  Herbevillc , nominato  dall’lmperadoc 
Leopoldo  per  Generale  delle  Milizie  Alemanne  contro  di  que’ Ri- 
belli, ffi  avvertito  del  pericolo  della  Tranlil vania  , ed  ebbe  ordi- 
ne dalla  Corte  di  marciare  al  fuo  foccorlò  : ma  prima  d’intrapren- 
dere il  cammino  a quella  volta  andò  alla  tefta  di  undirtaccamento 
per  liberar  la  Città  di  Leopoldrtat  , la  quale  ritrovavafi  molto 
flretta  da’ Malcontenti  , e li  riulcl  di  obbligar  cortoro  alla  ritirata  , 
edi  aver  l’agio  di  provvederla  di  quanto  li  facea  meftierc  per  una 
lunga  difefa  . Dopo  di  che  volendo  ritornare  verfo  l’Ifola  di  SchutC 
coll’intenzione  di  unirfi  al  General  Conte  di  SchJick , acciochc  uni- 
tamente potertèro  poi  marciare  in  Tranfilvania  , ebbe  all’incontro 
nelle  vicinanze  di  Tirnau  il  Principe  Ragotzki , e ’l  Conte  Berezeni, 
li  quali  alla  terta  di  un  Corpo  di  truppe  , fuperiore  al  fuo , avean 
colta  l’opportunità  di  batterlo  prima , che  firiunirtè  col  retto  del 
luo  Efercito;  ma  perche  non  tempre  il  numero  è un  pegno  ficuro 
della  vittoria , erti  riconobbero  in  quella  occafione  quanto  iia  de- 
bole il  fondamento , che  fi  fà  fulla  fuperiorità  di  un  Efercito , in  cui 
fi  contano  molti  uomini  , e pochi  soldati  : La  battaglia  (egui  aiti 
1 1.  di  Agofto  a Seret  fra  Tirnau  , e l’Ifola  di  Schutt , ma  con  si  po- 
co contratto  da!  canto  degli  Ungheri , che  appena  gli  Alemanni  fe- 
cero la  prima  (carica , che  i Malcontenti , quantunque  vantaggiolà- 
mente (quadronati  fopra  di  una  Collina, a cui  non  potea  pervenirli, 
che  per  due  defilati  molto  ffretti , non  ebbero  l’animo  d’impedire 
a’  primi  battaglioni,  e fquadroni  Ccfarei  di  patiate  que’  partì  ftrettl, 
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e di  venire  ad  attaccarli  nell’alto  della  Collina»,  donde  adivenne,* 
che  il  Conte  di  Herbe  ville  potè  fenza  oppoiìz.one  menar  tutto  il  re- 
r fio  dell'Efcrcito  a unirli  alla  Vanguardia  , e allora  l’Efercito  de* 

Malcontenti , tlBn  (oftenendo  l’impeto  degli  Alemanni , li  pofe  im- 
mantinente in  confiifione , c abbandonando  il  Campo  di  battaglia 
fi  falvarono  colla  Cavalleria  a Scrct,  paflàndo  a guazzo  il  fiume 
Vage , e colla  fanteria  verfo  Bibcrsberg  non  con  altra  perdita  , che 
di  400.  uomini  morti  su  ’l  Campo , e di  tutta  l’artiglieria  comporta 
di  20.  pezzi  di  Cannoni  colle  loro  munizioni , ebagaglie . 

D i/ptfiiìeni  Difperlo  in  tal  guifa  l’Efercito  de’  Malcontenti  il  Conte  di 

dtl  prìncipe  Ra  Herbcvi!le  potè  lènza  impedimento  prolèguir  la  fila  marcia  verlo 
£eti.k.iper  impe  l’Ilóla  di  Schutt , dove  unirti  al  Conte  diSchlick,  ch’era  alla  torta 
Jìr  la  di  luì  tn-  c]j  un  Corpo  di  5.  mila  uomini , e amendue  s’incamminarono  lungo 
m Tr»n-  j|  Danubio  vedo  Buda  per  accertarli  di  là  alla  Tranlilvania  , dove 
/Ivamim  . j]  Conte  di  Forgatsch  con  altro  Efcrdto  di  Ungheri  tenea  talmente 
firetto  il  Conte  Rabuttin , che  cortui  era  proflimo  a ritirarli  nell’al- 
ta Ungheria  , e cederli  il  poffertò  di  quella  Provincia.  11  Principe 
Ragotzki  odorò  l’intenzione  del  Conte  di  HerbeviJIe , e perciò  rac- 
colte facilmente  le  fue  Milizie  , piò  torto  difperfc  , die  disfatte  nel- 
la palTata  battaglia  di  Serct  , lafciò  il  Conte  Bere2eni  nell' Vngheria 
fuperiore  , ed  egli  col  grorto  ddl’Efercito  marciò  verlo  la  Tranfil- 
vania  per  rinforzarvi  il  Conte  di  Forgatsch  prima  , chei  Generali 
Herbcville , e Schlick  potcrtcro  arrivarvi  al  foccorfo  del  Conte  di 
Rabuttin . Egli  fece  marcie  sforzate  per  prevenir  gli  Alemanni , e 
ottenne  in  fatti  di  guadagnar  le  frontiere  di  quella  Provincia  prima 
di  erti , c allora  comprendendo , che  la  fàlute  della  Tranlilvania 
dipcndea  dall’impedir  l’entrata  degli  Alemanni  in  quel  Principato, 
unitoli  col  Contedi  Forgatsch,  c falciata  una  parte  del  di  lui  Efer- 
cito  a fronte  del  Conte  di  Rabuttin  , andò  alla  terta  di  preflò  a 20. 
mila  uomini  ad  accamparfì  fotto  Scibo , eh’  era  un  porto  aliai  van- 
taggilo full’entrar  della  Tranlilvania  per  impedirne  l’ingrertò  agli 
Alemanni  . Il  Conte  di  Hcrbeviilc  avea  fatta  dal  fuo  canto  l’ifterta 
diligenza , quantunque  per  aver  voluto  abbreviare  il  cammino  , 
a viflè  (offerto  incomodi  gravirtimia  cagion  delle  rtrade  impratica- 
bili , per  cui  partir  dovette . Egli  giunlc  a’  4.  di  Ottobre  a Seghcdi- 
110  su  ’tTibrlco , che  pafsò  due  giorni  appreflfb,  e liberata  neHùo 
paleggio  dal  blocco  l’importante  Fortezza  di  Gran  Varadino , 
marciò  alla  terta  di  fopra  a 12.  mila  bravi  soldati  verfo  diScibo 
coll’intenzione  di  battervi  li  Malcontenti , e di  aprirfi  colla  forza 
l’ingrtflò  nella  Tranlilvania  , dove  il  Conte  di  Rabuttin , ridotto 
all’cftrcmità  , implorava  continovamente  foccorfo  . 

Sma  disfatta  LTIerrito  Alemanno  arrivò  a veduta  dell’Armata  Unghera  a’ 
mtll»  vicinane*  io.  di  Novembre , e ’I  Contedi  Herbcville  fece  torto  lefuedifpo- 
di  Sciti.  dizioni  per  attaccarla  nel  di  feguente  . Era  quella  accampata  alle 
falde  della  Collina  , ov’ è fabbricata  la  Terra  diScibo,  con  un  la- 
go avanti , dietro  il  quale  avean  fattoi  Malcontenti  innalzare  un 
grorto  trincicramento  munito  di  follò , palizzate , e artiglieria , che 
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copriva  la  fronte  del  loro  Campo , ond’  era  affai  difficile , e pcrico- 
lofo  l’attaccarla  in  quel  (ito , poiché  doveano  gli  affàlitori  clporfì 
per  lungo  tratto  al  fuoco  dcll’artigiiaia  prima  di  avvicinarli  al  trin- 
cieramento  per  darvi  l'affàlto:  mala  bravura  degli  Alemanni  fix- 

E:rò  tanti  oftacoli , e ottenne  una  compiuta  vittoria . 11  Conte  di 
erbeville  nel  giorno  delii  x 1 . fpedl  prima  la  Vanguardia  comporta 
delle  Truppe  aufiliarie  di  Danimarca  , le  quali , avendo  travorfato 
a guazzo  il  lago  collo  fchioppo  (opra  la  tefta  , ccon  fafdne  folto  lo 
braccia  , quantunque  vi  fofleriffero  una  grave  perdita  per  li  colpi 
dell’artiglieria  , che  ne  portò  da  volta  involta  le  fila  intere,  gua- 
dagnarono tuttavolta  a forza  la  riva  opporta , e fupcrato  il  fof- 
fo  del  trincieramcnto  vi  attaccarono  i malcontenti , che  nella  pri- 
ma azione  fortennero  arditamente  la  battaglia  : ma  fopraggiunto 
mezz’ora  appreffò  il  Conte  di  Hcrbcville  colle  milizie  Celàrce , e la 
Cavalleria  Alemanna  , che  fi  avea  fatta  la  rtrada  per l'apertura  del 
trincieramento  , querte  brave  Soldatelchc  affàlirono  con  tale 
impero  i Malcontenti , quelle  colla  baionetta  , e qtrerta  colle  feia- 
blc,  che  ritrovandoli  coftoro  già  porti  quafi  in  diffidine  da’ Da- 
nti! , ne  potendo  più  rclirtere  , ne  confervar  l’ ordinanze  con 
tutti  i sforzi  del  Principe  Ragoalci  , e del  Conte  Forgatsch , 
fi  pofero  in  fuga  , c forano  infeguiti  da:la  Cavalleria  Imperiale , che 
ne  fece  un  gran  macello , onde  fi  contarono  più  di  3.  mila  i morti , 
e gli  Alemanni  vi  guadagnarono  28.  Cannoni  con  tutte  le  bagagfie 
fenz’ altra  perdita, che  di  7. , in  800.  uomini  fra  morti, e feriti . 

Quella  legnatala  vittoria,  av vegnacchc  averte  falvata  la  Tran- 
filvania  , e partorito  il  frutto  della  ricuperazione  della  Città  di  Al- 
ba Giulia  , i di  cui  Deputati  vennero  a congegnarne  le  chiavi  al  di- 
liaccamctrto,  che’l  Conte  di  Herbe  vii  le  vi  avea  Ipedito  a’  15.  di 
Novembre , tuttavolta  non  fù  capace  di  dar  la  calma  all’llnghcria, 
anzi  nel  tempo  , che  l’Efcrcito  Alemanno  fù  cortretto  ad  allonta- 
narli da  quel  Reame  per  accorrere  in  Tranfitvania  , il  Conte  Bcre- 
zeni , avvaiutofi  della  occafione , fcorléaluo  talento  per  l’alta  , e 
balla  Ungheria  , c avendovi  devartatoil  paefe  piano  , impadroniffi 
delle  Città  di  Erlau  , di  Zatmar , ed  Eperies,  con  tagliarvi  a pezzi  le 
guarnigioni , e portò  tant’ oltre  l’ardire,  che  paffato  il  Danubio  fo- 
rra il  ghiaccio preflb  ad  A/tenburgo,  poco  lungi  dall’lfola  di  Schutt, 
fece  delle  (correrie  lin  fotto  la  Otta  di  Vienna  , ed  entrò  nella  Mora- 
via  mettendo  tutto  a ferro , e a fuoco  , e afportandonC  via  la  gente 
a guifa  di  Schiavi . Il  difordine  , e le  depredazioni  fi  accrebbero , 
allorché  abbandonata  la  Campagna  dalle  truppe  Cefaree,  che  fecon- 
do il  cortumc,  non  vollero  perdere  il  ripofo  de’ quartieri , i Mal- 
contenti , non  ritrovando  oppolizione  , fi  frarfero  da  per  tutto 
^echeggiandovi  i luoghi  deboli  , c.  riducendo  colia  forza  molte 
Piazze  alla  loro  ubbidienza  . Erti  erano  divili  in  più  Corpi  per  efftr 
più  efficaci  ad  operare  in  varie  parti  a un  tempo  irteffo  . Il  mag- 
giore era  quello  comandato  dal  Conte  Berczcni , al  quale  fi  unirono 
il  Principe  RagotzJti , e ’I  Conte  Forgatsch , dopo  Ig  rotta  ricevuta 
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" a Scibo  , Alla  teda  degli  altri  erano  i Conti  Caroli , e Calcai , e’1 
Baroli  Budiani,  laonde  nella  fine  dell’anno  aveano  appellai  Citta- 
dini diVienna  la  libertà  di  ufcir  con  ficurezza  fuori  le  porte  della 
Città , cd  era  aliai  pericololò  il  viaggio  ila  quella  alla  Città  di  Pres- 
burgo  , ciò  che  dovette  far  conofcere  all’  Impcrador  Giufcppe , 
quanto  era  /lato  poco  avvifato  a no n approvare  la  convenzione  di 
Tirnau , e quanto  era  fievole  il  fondamento  di  ridurre  colla  for- 
za Popoli  rilolutia  non  rinunziare  alla  loro  libertà)  le  non  colla 
vita . 

Mone  della-  Prima  di  abbandonar  l’Alcmagna  non  vogliam  tralafciare  di 
Xeina  di  i’ruf-  riferire  le  morti  di  alcuni  principali  perfonaggi  di  quelle  Corti , una 
Jì*  . delle  quali  fu  vicina  a rinnovar  la  pallata  guerra  Ira  il  Re  di  Dani- 

marca , c la  Cala  di  Holfìein  Gottorp . Kdla  notte  del  primo,  di 
Febbraio  mori  nella  Città  di  Annover  la  Reina  di  Prillila,  -Sofia  Car- 
lotta di  Annover . Ella  era  figliuola  del  Duca  Emetto  Augulto , ii 
primo  Elettore  della  Cala  di  Luneburgo  Annover,  e nacque  in 
quella  Città  a’  20.  di  Ottobre  dell'anno  1668.  ffi  poi  fpofata  a’  26. 
Dicembre  del  1684.  dal  Principe  Elettorale  Federigo  di  Brandebur- 
go , che  fù  poi  il  primo  Rè  di  Pruflia  della  fua  famiglia  , onde  non 
era  pili , che  di  37.  anni  allor  , che  palsò  all’altra  vita  . Ella  fù  uni- 
verfaimente  compianta , perche  fù  una  Principefì’a  di  gran  mente  , 
che  pofledea  molte  feienze  , oltre  quella  delle  lingue  , alle  quali 
univa  P amabilità  de’coflumi , e una  gentilezza  , chela  refe  l’Ido- 
lo de’  Tuoi  ValTalli . In  quello  ifteflò  anuo  mori  Giorgio  Guglielmo, 
Duca  di  Brunsvich-Luneburgo-Zeil , in  età  di  81.  anni.  Egli  era 
Zio  Paterno  di  Giorgio  Luigi , Elettore  di  Annover,  eanchelùo 
suocero  mercè  del  matrimonio  di  Sofia  Dorotea  unica  fua  figliuola, 
onde  colla  fua  morte  tutti  i fiioi  Stati  s’incorporarono  al  Duca  di 
* di  altri  Annover , e con  tale  accrelcimento  di  domini  incominciò  da  quel 
fr  ina  pi  della-  tempo  la  Cafa  Elettorale  a far  più  gran  figura  in  Alemagqa  . Que- 
Qetmania  . fi*  aggiunzione  di  stati  concorfe  a dar  più  lullio  al  matrimonio  , 
che  nel  mele  di  Agodo  di  quell’  anno  cdebrofTì  in  Annover  tra  ’i 
Principe  Elettorale  Giorgio  Augullo  , l’iddìo , eh’ è l’odierno  Rè 
d’Inghilterra  , e la  Principeffa  Gugliehnina  Carlotta  , figliuola  di 
Giorgio  Federigo , Margravio  di  Anfpach , e di  Eleonora  ErdmUC 
Euifa  , figliuola  del  Duca  di  Sadbnia  Eifenach.  Nell'iddìo  anno  , 
mori  a’  2.di  Ottobre  Auguflo  Federigo.Vdcovo  di  Lubecca  nell’età 
di  anni  59.  fcquefta  morte  fù  quella, che  fù  vicina  a rinnovare  fra  la 
Cala  di  Danimarca,  e quella  di  Hoidein  Gottorp  l’antica  guerra  ter- 
minata 5-anni  prima  dalla  pace  di  Travendal^x  r le  cau(e;che  in  que- 
llo luogo  ci  conviene  dammare  . 

t>e fi  ritiene-  Nel  Circolo  della  bada  Sadonia,  e appunto  fulJ’entrar  della 

della  Città  di  provincia  di  Hoidein , che  noi  pronunziamo  Oilazia  , è fituata  su’l 
lubecca  . fiume  Travo  , 6.  miglia  tliliantc  dal  Mar  Baltico , la  Città  di  Lubec- 
ca , che  fu  il  fiiggetto  delle  differenze  fra  quelle  due  Calò . Ella  non 
era  anticamente  , che  un  gran  Borgo  edificato  da  Adolfo  Conte  dì 
Oilazia  lotto  il  Regno  dell’Jmpeiador  Corano  111.  : ma  il  vantag- 
gio 
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#o  della  Tua  Umazione , avendola  ben  torto  accrcfcitita  , li  fece  ac- 
quifere il  titolo  di  Città,  e nel  1162.  vi  ffi  trasferita  la  Sede  Vefco- 
vi'c,  la  quale  era  prima  ad  Oltembtirgo . Scttopolla  allora  a’ Da- 
rdi lù  fpcfTe  volte  rovinata  nelle  guerre  di  qtie’ccmpi  : ma  nel  1209. 
fottrattali  al  dominio  eli  Danimarca  diventò  una  Città  Imperialo 
folto  la  protezione  deU’Imperador  Federico  II.  Nel  1 j$8.  per  un  in- 
cendio (offerto  fù  rifabbricata  con  maggior  cura  , e ’l  commercio 
la  refe  potente , di  fòrte  che  nel  principio  del  decimo  fedo  Secolo  fù 
capace  di  fortener  la  guerra  contro  al  Rè  di  Danimaica  , a vvegnac- 
chc  coli’aflifKnza  della  Svezia  . Dopo  di  che  tr-fportata  dal  tor- 
rente di  tutti  i Paefi  Settentrionali , abbracciò  le  opinioni  di  Lutcroi 
e nel  mele  di  Luglio  del  1545.  inviò  liroi  Deputati  ad  Augufta  , do- 
ve l’impcrador  Cario  V.  tcnea  la  Dieta  dell’Imperio , c mercè  del 
regalo  di  100.  mi  a feudi , ottenne  la  conferma  de’  fuoi  privilegi , e 
da  quel  tempo  in  poi  incominciò  a far  più  gran  figura  , e diventò  la 
Capitale  delle  Città  Ansia  tiche  del  Mar  Baltico . Ella  in  fatti  a giu- 
fio  titolo  nc  ha  meritato  l’onore , poich’  è una  Città  ricchiflima  per 
lo  fuo  commercio , che  i Mercatanti  di  ogni  paefe  di  Europa  vi  tro- 
vano affai  comodo,  c vantaggiofo  mercè  del  fuo  fito , il  quale  non 
c meno  adatto  a ricever  di  fuori  le  merci , che  a dirtribuirie  a tutta 
l’Alcirogna  , poiché  il  fiume  Travo  li  parta  per  mezzo , clòlliene 
Vafcelli  grorti , che  da  Ti  a vemunda , la  quale  è su’l  mare  all’imboc- 
calura  del  fiume , vi  partano  lènza  incomodo  fio  fono  al  le  fuc  mura- 
glie; onde  è da  conliderarfi , che  la  Sede  Vcfcovile  di  unaCittàsì 
opulenta  dovea  dclidtrarfi  da  più  gran  Principi  del  Settentrione  , e 
fpecialmtntc  dalla  Cafa  di.Holrtein  Gottorp  , la  quale  avea  i liioi 
Stati  quali  contigui  al  territorio  della  Città,  c non  avea  altronde 
rendite  (ufficienti  da  fituarc  appanaggi  proporzionati  alla  qualità 
de’  luoi  Principi , de’ quali  fpeffe  volte  era  provveduta  in  gran  nu- 
mero . La  vicinanza  in  fatti  de’Paeli,  che  fuol  fempre  contrarre 
amicizie , paruiUzzc  , c aderenze  fra’  Nazionali , diede  a codelli 
Principi  il  vantaggio , e la  preferenza fopra  molti  altri , dàforte  cha 
noi  leggiamo  , che  fin  dallecolo  XVI.  appena  furta  la  Cafa  di  Hol- 
flcin  Gottorp  da  quella  di  Danimarca,  fu  la  Chicfa  di  Lubccca  go- 
vernata da’Frincipi  di  quella  famiglia.  Giovanni  Adolfo  diHol- 
rtcin-Gottorp  , che  mori  nel  1616.  era  flato  Arcivcfcovo  diLubec- 
ca , e Bremen  , che  rinunziò  pofeia  a Giovali  Federigo  (no  fratello  !a  Cara  rf(- 
minore , perche  per  la  morte  do’  fùoi  fratelli  primogeniti  egli  reditò  j}ein  * intmduff*. 
la  fucccffione  della  Ducea  di  Holrtein Gottorp.  A Giovai!  Federi-  a futi  rrinìtpi 
go,  che  morì  nel  1634.  fuccedette  nel  Vcfcovado  Giovanni  Iti  o al  governo  deS 
nipote , il  quale  avvertito  , che  nel  congrcffò  di  Munller  , e di  chief*  di  Lu» 
Osila brug , ratinato  per  trattar  la  pace  generale  di  Alemagna  , pcn-  bar*  . 
favafi  a fecola  rizarc  il  Vcfcovado  di  Lubccca,  operò  con  tant’  effi- 
cacia , anche  coli’alìirtenzj  di  fuo  fratello  Federigo  If.  Duca  di  Hol- 
flcin-Gottorp  , die  impedì  i’infcraione  di  quello  articolonel  tratta- 
to , laonde  meritò,  che  i Canonici  del  filo  Capitolo  per  atto  di 
gratitudine  faceffero  (eco  un  trattato,  da  erti  fottofcrjtto  nel  1647. 
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in  virtù  del  quale  fi  obbligarono  di  non  eleggere  , fenon  nella  Cafa 
di  Gottorp  li  sei  Vclcovi , che  a lui  immediatamente  fuccedcflero  . 
Code  fi  a convenzione  (u  anche  confermata  da  Federigo  III.  Rè  di  Da- 
nimarca coll'  efprerto  confcntimento , che  vi  diede  in  due  confe- 
ttiti vi  trattati , cioè  in  quello  di  KlucJutott  del  1664. , e dell’altro  di 
Gluckstatdel  1667.,  anzi  in  quello  ultimo  vi  fù  Una  convenzione 
fra  la  Cafa  Reale  di  Danimarca  , e la  Ducale  di  Holrtein  , mercé  del- 
la quale  Federigo  Ili.  «cconlend  alla  convenzione  del  Capitolo  di 
Lubccca  del  1647.  a favor  delle  sei  Generazioni  della  Cafa  di  Got- 
torp, e’IDuca  Criftiano  Aborto  di  Hoificin  Gottorp promife dal 
fuo  canto  di  concorrere  efficacemente  nelle  occaiioni , affinché  il 
Capitolo  fuddetto  fi  obbligarti:  a mantener  talmente  ferma  la  elezio- 
ne in  quel  Vcfcovado  nelle  Cafe  Reale  di  Danimarca  , e Ducale  di 
Holftun , che  all'avvenire , quando  forte  Ipirato  il  numero  delle 
fuddette  sei  Generazioni  , li  eicgge/Te  il  Velcovo  di  Lubccca  alter- 
nativamente nella  Cafa  Reale,  c nella  Ducale  - 

Coderti  trattati,  c conlèntimenti  non  impedirono  li  Rè  di  Da- 
nimarca di  far  da  tempo  in  tempo  fortillimi  maneggi  per  render 
nulla  la  convenzione  del  1647.,  e per  deludere  la  Cala  di  Gottorp 
tial  privilegio  di  (uccedcre  al  Vcfcovado  di  Lubecca  , in  cui  penfa- 
vano  di  fituare  i loro  propri  Cadetti , di  che  ertendo  perfuafo  in  mil- 
le guife  il  Duca  di  Holflein-Gottorp  Federigo  III.,  ch’era  luccedu- 
to  al  Padrc.Crifliano  Alberto  nel  1694. , li  avvalette  a nropolito 
della  pace , che  trattofli  fra  lui , e ’l  Rè  Federigo  IV.  nel  1700.  a 
Travendal  per  indurre  i Mallevadori  del  trattato  di  Altena  ad  ob- 
bligare il  Re  di  Danimarca  a promettere  cfpreflàmente  in  quel  trat- 
tato di  non  inquietare  nè  direttamente  , nè  indirettamente  la  Cafa 
di  Gottorp  in  quel  fuo  dritto  di  fucccderc  : ma  perchè  la  pace  , die 
in  quel  tempo  fece  il  Rè  di  Danimarca  col  Duca  di  Holrtein  , nac- 
que dalla  necifliti di  liberar  la  fua  Capitale,  c’I  Reame  dall’ inva- 
sone de’Svedcli,  e degli  altri  Principi  Mallevadori  del  trattato  di 
Altena  , la  promerta  da  lui  fatta  nel  trattato  di  Travendal  andò 
ben  torto  in  obblio , e non  ortante,  che ’l  Capitolo  di  Lubccca  fi 
forte  iervito  di  un  Referitto  dell  lmperadorLcqioldo  de’  28.  di  Lu- 
glio del  1700.  per  procedere  nel  feguente  anno  1701.  alla  nomina- 
zione di  un  Coadiutore  a cagione  della  infermiccia  complelììone  del 
Principe  Augnilo  Federico  di  Holrtein,  allora  Velcovo  di  quella 
Città,  dicuitemcafi  da  giorno  in  giorno  la  morte,  il  Rè  di  Dani- 
marca adoperofli  tanto  bene  cogli  aderenti , che  in  gran  numero  te- 
nea  nel  Capitolo  mcdelimo , che  nel  tempo  ifteflò  , che  quella  feguì 
colle  forme  ordinario  in  pcrlona  del  Principe  Crirtiano  Augello  , 
fratello  di  Federigo  ili.  Duca  di  Holrtein-Gottcrp,  alcuni  Canonici, 
fcparnndofi  dagli  altri,  fi  unirono  in  una  Cafa  particolare , c procla- 
marono per  Coadiutore  il  Principe  Carlo  di  Danimarca  fratello  del 
Rè  Federigo  IV.  centra  l’efprcffò  patto  del.t647. , c contra  l’i rt erto 
comando  dcU'Jmpcrador  Leopoldo. 

Seguita  adunque  in  tal  guifa  una  doppia  elezione  di  Coadiuto- 
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re,  il  Rè  di  Danimarca  addrizzoflì  tono  al  Configlio  Aulico  a Vienna  l' imperar» 
per  aver  la  conferma  della  eiezione  di  fuo  fra  telilo,  c ottenne  i nrifpondeafavor 
prima  iftanza  un’ ordine  diretto  al  Duca  di  Holrtein  di  andare  a di-  del  prìncipe  di 
fendere  alla  Corte  Imperiale  la  cauta  del  Principe  ilio  fratello,  per- Holfictn-Gonorp 
lochè  il  Duca  vi  fpedi  il  Baron  di  Goctz , dal  quale  fece  rapprefen- 
tare  ail’Imperadore  , che  l’impegno  contratto  dal  Rè  di  Danimarca 
nella  pace  di  Travenda!  non  permettcvali  di  mefcolarfi  in  quello  af- 
fare, già  pienamente  dedfo dalla  pace  fuddetta  , c non  più  capace  di 
erter  fottoporto  a novella  decisone , perlochè  fupplicollo  di  proibire 
il  profeguimento  di  quella  caulà  al  Conliglio  Aulico , contro  alle  di 
cui  procedure  protcllortì  folcnnemente , foggi ugnendo  altresì  tflère 
fiata  l’elezione  del  Principe  fuo  fratello  uniforme  a’fiioi  ordini,  e 
fpecialmente  a quel  de’ 28.  Luglio  del  1700.,  onde  era  Cefare  dop- 
piamente tenuto  a mantenerla,  dalle  quali  ragioni  modo  l’Impcra- 
dor  Leopoldo  dichiarò  fotto  de’  3.  di  Giugno  del  1702. , che  ricor- 
dandoli delle  di(|K)(izioni  da  lui  medclimo  fatte , e di  ciò , ch’era  Rato 
conchiufo  nel  trattato  diTravcndal,  di  cui  egli  fteflò , con  altre 
Potenze , avea  prometta  la  Malleveria , volca  a queiie  ideile  dilpo- 
flzioni , e prom effe  attenerfi , nè  far  colà  veruna  in  pregiudicio  della 
Cafa  di  Gottorp  , anzi  più  torto  mantenerla  nel  dritto  acquiftato- 
fi , e far  lignificare  al  fuo  Conliglio  Aulico  erter  tale  la  fùa  inten- 
zione . ... 

Quella  formai  rifporta  di  Cefare  pofe  alquanto  le  cofe  in  filen-  11  Rc  D 
zio:  ma  perchè  la  falute  del  Regnante  VelcovoAugufto Federico  ™ar‘a  tcr  v,ar‘ 
andava  da  giorno  in  giorno  indebolendole  crcfcea  l’apparenza  del- 
la  vicina  fua  morte , il  Rè  di  Danimarca  , per  non  abbandonar  l’im- 
pegno  del  Principe  Carlo  fuo  fratello  eletto  già  Coadiutore  in  com-  ‘ ‘ 

petenza  del  Principe  Crirtiano  Augurto  di  Holrtein,  incominciò  pri--* r‘ 
ma  per  via  di  Scritture#  promuoverne  le  ragioni , e nel  1704.,  ne 
fece  dal  fùo  Inviato  in  Ollanda  dare  alle  (lampe  una  , in  cui , 
proponendoli  di  eliminare  , feglioficj,  che  il  Rè  di  Danimarca  fa- 
cca  fare  in  favor  del  Principe  Carlo  fuo  fratello  per  la  Coadjutorc- 
ria  di  Luhecca  , erano  contrari  al  trattato  di  Tra vcndal,  facea  per 
mille  ragioni  vedere  eflerli  ciò  permeflò  , c quindi  pafsò  a inficiare 
la  radice  del  privilegio  della  Cafa  di  Gottorp  , pretendendo  erter  la 
convenzione  del  1647.  una  bella  invenzione  de’ Principi  di  quella 
famiglia  , ò almeno  un’atto  fottopofìo  a’  molti  dubbj , poiché  l’ori- 
ginale del  Trattato  non  era  fottoferitto  ne  dal  Duca  di  Holrtein  , ni 
da  perlona  veruna  del  Capitolo  di  Lubecca , quantunque  vi  fi  ve- 
derti apporto  il  fòlito  figlilo  Vefcovile,  il  quale  altronde  avea  potuto 
dal  Vtfcovo  medefimo,  ch’era  della  Cafa  di  Holrtein , e intaéftto  a 
promuovere  li  vantaggi  di  fua  famiglia,ertervi  furtivamente  aggiun- 
to  a Ilio  piacere. 

All’incontro  il  Rè  di  Svezia  , e come  parente  della  Cafa  di  Ho!-  R;  sve~i„ 
ftein  , e come  interertato  a traverfare  l’ ingrandimento  della  Cala  p dichiara  prò - 
Reale  di  Danimarca  , prele  a cuore  la  caufa  del  Principe  Crilliano  , ettcre  dell  r in- 
Augurto , e al  fuo  Inviato  in  OUanda  diede  ordine  di  concertare  con  ape  di  iioijUin. 
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li  Stati  generali , e con  gli  altri  Miniftri  de’  Principi  Mallevadori  del 
trattato  di  Travendal,i  mezzi  opportuni  per  prevenire  le  confèguen- 
ze  faftidiofe  di  quello  affare . Le  iltanze  del  Mini/fro  Svedefe  non 
furono  molto  efficaci  in  quel  tempo  con  gli  Ollandcfi , perchè  la 
guerra  contro  alle  due  Corone  impediva  alle  due  Potenze  Marittime 
di  mdcolarfi  in  altri  impegni , e con  tutto  che  fi  rapprefentaflè  loro, 
che  il  Re  di  Danimarca  armava  , e facea  far  de’ movimenti  alle  fue 
truppe  nell’  Holrtdu,  fi  contentarono  di  rifpondere  non  efìère  anco- 
ra accaduto  il  cafo  delia  morte  del  Principe  Vefcovo  Augufio  Fede- 
dcrigo,  e perciò  non  effer  vicino  il  timore  di  nuova  rottura , Il 
Principe  Carlo  di  Danimarca , ch’era  il  Competitore  di  Crifb'ano  Au- 
gufio , fervifli  della  medelima  ragione  nella  lettera,  che  fcrìflb  al  Du- 
ca di  Zeli,  anzi  per  far  pompa  della  fua  moderanza , vi  aggiunte, 
che  per  torre  affatto  ogni  fèmedi  litigio  , contenta  vafi  , che  , acca- 
dendo il  calo  della  morte  del  Principe  Augufio  Federigo , fi  poneflè  il 
Vefcovado  di  Lubecca  in  lequeftro  fino  alla  derilione  deli’Impera- 
dorè  : Ma  il  Rè  di  Svezia,  e’I  Principe  Criftiano  Augufio , ch’era  an- 
che in  quel  tempo  Amminifiratore  della  Ducea  di  Holftein  per  la 
morte  del  Duca  fuo  fratello  feguita  nella  battaglia  di  Cliflòw  , ricu- 
farono  di  acconfentirvi , perché , foftenendo  eflferc  ftatol’affarede- 
cilò  nel  trattato  di  Tra  vendal , dicevano  efièr  l’ifteffo , che  farlo  di- 
ventar di  nuovo  litigiofo  qualora  voleffé  porli  in  campo  II  (èque- 
fbo , e perciò  l'ultimo/li  quefti  due  Principi , prevedendo  l’oppofi» 
zione , che  avrebbe  ricevuta  dalla  Danimarca  , allorché,  fèguita  la 
morte  del  Vefcovo  Augufio  Federigo  , a vede  voluto  porli  in  poffif- 
fo  del  Vefcovado  in  virtù  della  fila  Coadiutoreria  , fi  firinfe  in  lega 
con  i Principi  della  Cafa  di  Luneburgo , e rinnovò  l’antico  fuo  trat- 
tato colla  Svezia. 

Mone  del  vec - Fri  quelle  reciproche  prevenzioni  pafeò  l’anno  1704. , e la 
ihio  Vefcovo  di  maggior  parte  del  feguente , finche  il  Principe  Vefcovo  Augufio  Fe- 
Luéccca.  derico , eftenuato  dal  male , palsò  all'altra  vita  nella  notte  antece- 

derne alli  z.  di  Ottobre  del  1705.  Allora  ii  Principe  Crifiiatio  Augu- 
llo,  offendo  più  prodi mo  del  fuo  Competitore  alla  Città  di  Lubecca, 
fpedì  Gire  Filippo  Fortfch  Configlierc,  e Medico  del  defunto  Vclco- 
vo,  a prendere  pofleflò  del  Vefcovado  in  fuo  nome . Coftui  trasfe- 
ritoli nel* Cartello  di  Eutin , dove  i Velcovi  di  Lubecca  fogliono  te- 
ner la  loro  rdidenza,  fece  prima  vedere  a’  Notai  Imperiali , Aleffan- 
dro  Molde , c Gafparo  Grubau  , il  cadavere  del  morto  Vefcovo  , e 

allindi  dilato  nella  Corte  del  Cartello,  dichiarò  di  prendere  il  poffeffo 
el  Vefcovado  in  nome  del  Principe  Crifiiano  Augufio,  cui  per  drit- 
to apparteneva  , e per  lo  patto  di  fucceflionc  accordatoli  dal  Capito- 
lo, c per  lo  Referitto  dell’Imrerador  Leopoldo  • Dopo  di  che  fu  fatta 
entrare  nella  fieflà  Corte  dei  Cartello  una  compagnia  di  Granatieri 
del  Duca  di  Holftein  , e fattoli  far  l’atto  di  licenziarli  dai  di  lui  (ervi- 
gio , li  fi  fece  predare  il  giuramento  di  fedeltà  al  nuovo  Vefcovo  in 
mano  del  fuddetto  Conliglier  Fortfch,  e fu  faldata  poi  di  guernigio- 
ne  nel  Cartello . Nei  di  legume  J.  di  Ottobre  il  Configliereportoffi 
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colli  metlefimi  Nota)  a Lubecca,  e colle  dette  cerimonie  vi  prefe  pof-  ~7,  ' " ’ 

fttfo  del  Palagio  Vclcovile,  e della  Chiefa  Cattedrale , facon  te  fece  in  „ Ji 

pei  Iona  il  Principe  Cridiano  Augudo.e  nel l’i Hello  giorno  de’$.  di  Ot-  j„t‘ar 

tobre  arrivò  a Lubecca  , e nei  di  fogliente  fcri/Id  al  fuo  Capitolo  per  ‘yef(Vv*Jt  " 

notificarli  la  morte  del  lùo  Antecedere  , e’  I poflellò  da  lui  prefo  del  1 

Vescovado  con  avvertirlo  ad  adempiere  il  luo  dovere  verfo  di  lui , 

come  al  (ito  vero.,  c legittimo  Capo . Il  Canonico  W'itiemiorff , De- 

cano  del  Capitolo , convocollo,  fecondo  il  collume,  per  Io  giorno  6. 

rii  Ottobre  nella  Chielà  Cattedrale,  dove  tutti  i Capitolari  uniti /topo 

la  lettura  deila  Lettera  del  Principe  Cridiano  Augutto  , e la  popoli- 

zionc  lor  fatta  dai  Decano,  lodeggettero  colla  pluralità  di  9.  voti 

contro  di  lèi , e lo  riconobbero  pr  vero  , c legittimo  Vefcovo  di 

Lubccca,iion  oliarne  l’oppolizione  degli  Àderenu  del  Principe  Cario 

di  Danimarca  . 

Codoro  all'incontro , rimalli  indietro  nell’impegno  prefo  a fa-  • *»*«/#  de' 
vor  di  quello  Principe , ebbero  ritorto  airim|>crador  Giulepp , cui  Capitolari  con- 
fo: to  il  giorno  de’  io.  di  Ottobre  fecero  polènta  re  un  Memoriale , *r»ddittori  *11+ 
col  quale  li  Ipolero  quant’era  pattato  in  tempo  della  doppia  ehflbne  Cn,t  * Vi*”**' 
alla  Coadiutcreiia  di  Lubecca,  ricordandoli  l'avocazione  della  caula 
al  Conliglio  Aulico  in  virtù  dell’ultimo  decreto  dell’imprarfor  Leo- 
poldo de’  18.  di  Settembre  del  1702. , ove  rimanea  tuttavia  indo- 
rila . Quindi  rapprefentarono , che , per  la  morte  dell’ultimo  Vesco- 
vo Augufto  Federigo , il  Principe  Cridiano  Augufto  Amminiftrator 
di  Hollleiti  avea  prefo  a forza  potttfTo  del  Velcovado , introducen- 
do i luci  Granatieri  nel  Callello  di  Eutin , e corrompcntfo  i Membri 
del  Capitolo  per  far  confermar  la  fua  elezione  , contro  alle  loro  op- 
pofizioni , e potette,  dalla  quale  irragionevole  procedura  f'dìceano  ) 
era  Hata  lefa  la  natura,  e’I  fondamento  delle  coftituzioni  deil’Irnperio, 
che  proibifcono  qualunque  innovazione , pendente  la  lite , liccome 
altresì  inferita  ingiuria  all’autorità  delCImpradore , prima  della  di 
cui  dccifione  piva  vali  della  fua  giuda  elezione  a quel  Velcovado  il 
Pr  incip  Carlo  rii  Danimarca  fratello  d’ un  pan  Rè , eh’  era  il  più 
ftretto  Alliato  deirimpradore  , e tuttociò  in  gran  pregiudido  della 
Pottcrità  , e degli  altri  Velcovadi  liberi  della  Nazione  Alemanna  , I 
quali  in  tal  forma  verrebbono  efpofti  ad  edere  oppellì , pr  lo  che 
ricorrevano  a lui , come  al  fupremo  Capo,  e al  Sovrano  Avvocato, 
c Protettore  de’  Vefcovadi  , e Capitoli  di  Alemagna  , e come  altresì 
al  più  pi  eziclo  Mallevadore  de’  trattati  di  Veftfaglia,  accioché  pren- 
dendo a cuore  la  confervaz  one  de’  Tuoi  dritti , annullade,  e catta  Uè 
colta  fua  Impilale  autorità  l’illegittima  elezione  del  Principe  Criftia- 
no  Augnilo,  e’I  violento  p ottetto  da  lui  prefo  di  quel  Velcovado  con 
. ordinarli  di  foogliarii  di  quel  governo,  e di  lafciarne  la  libera  ammi- 
nittrazione  al  Capitolo  , accioch’egli  pi  col  luo  Imprial  dritto  po- 
tette confermar  la  giuda  elezione  calcata  in  prfona  del  Principe  Car: 
lodi  Danimarca. 

Il  Rè  di  Danimarca  dal  fuo  canto,  ben  làpndo,  qua  nto  il  Ma- 
cip  Obliano  Augudo  fida  vali  full’  atti  (lenza , e protezione  della 
TOM.  vi,  K * Svc-  . 
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li  Rè  di  Da- Svezia  , e degli  altri  Mallevadori  de’  trattati  di  Alleila,  c di  Traven- 
mmarciL.  »e_  dal , lìimò  luo  dovere  il  giuflificar  la  condotta  del  Principe  fuo  fra- 
ftrì'oi  anche-,  tcllo,  c li  Iiariì,  ch’egli  avea  già  in  animo  di  dare  a (no  favore,  predo 
fortemente  alle  |a  Rcina  ci'  Inghilterra  , e i Stati  generali  di  OHanda  , a’ quali  fapea 
due  Po/enzeM*-  avere  il  Rèdi  Svezia  fatto  far  delle  idanze  per  indurii  ad  appoggiar 
ritume  . |a  caufa  del  Principe  Crirtiano  Augufto , e perciò  fcriflé  ali’  una  , e 
agli  altri  per  dar  loro  parte  delle  novità  infòrte  nel  Vefcovadodi 
Lubccca,  e come  il  Principe  Carlo  fuo  fratello  ritrova vafene  fpoglia- 
to  per  la  celere  prevenzione  del  fuo  Competitore , il  quale  come 
più  vicino  a quella  Città  , fi  era  fervilo  delle  Milizie  del  Duca  fuo 
Nipote,  c a mano  armata  erafì  di  quella  Chicfa  impadronito , per  lo 
che  riconofcendofì  egli  tenuto  a difendere  il  decoro  della  fua  Rea! 
Cafa  , e le  ragioni  di  fuo  fratello  , facea  lorfapere  , che,  accenden- 
doli la  guerra  in  quelle  parti , farebbe  dato  coflretto  a ritirarli  le 
truppe  , che  teneva  a lorfoldo , e ciò  in  virtù  degii  articoli  xti. , e 
3ti  1 1.  del  trattato  del  1701.  : Ma  che  qualora  il  Principe  Amminidra- 
tore iffomettcflc  di  ritirar  fra  lo  fpazio  di  un  mefe  le  lue  Milizie  dal. 
la  Cmà  , c territorio  di  Lubccca  , c di  afpcttar  la  derilione  dell’Im- 

CTadore  fòlla  validità  dell' una  , o dell’altra  elezione,  egiiavreb- 
: obbligato  il  Principe  fuó  fratello  ad  aduierd  da  ogni  via  di 
lutto . 

Il  Rè  dì  Vruffta , Li  ricorfi  de’  Capitolari  a Vienna  , e le  rapprefentazioni  del  Rè 
e t Elettore  di  di  Danimarca  in  Inghilterra  , e in  Ollanda , non  furono  li  foli  movi- 
Annomer  fi  di-  menti,  che  produfiè  la  morte  del  Vefcovo  Augudo  Federigo , Il 
otturano  per  lo  Rè  di  Prudia  fece  dichiarare  dal  fuo  Minidro  all’Aia  alConfiglier 
Prìncipe  d'  Ho l-  Penfionario  , e all’Inviato  della  Gran  Bretagna  , ch’egli  avea  inten- 
dìei» . zionc  di  odèrvar  la  neutralità  intorno  alle  turbolenze  ,che  davano 

per  prorompere  nelle  parti  fettentrionali  ddl’Alcmagna  : ma  chele 
le  cote  arrivaflero  a una  guerra  aperta  , egli  non  avrebbe  potuto 
difimpcgnarfì  di  proteggere  la  Cala  di  Holdcin-Gottorp . L’Inviato 
dell’E'ettor  di  Annovcr  fece  parimente  fàpere  al  Confìgger  Fcnfiona- 
f io  , che  fc  la  Danimarca  faceva  minimo  movimento  per  inquietare 
il  Principe  Cridiano  Augudo  nel  pofieflò  del  Vescovado  di  Lubccca 
contro  al  tenore  del  trattato  diTravcndal,  di  cui  l’Elettore,  con 
altre  Potenze  , era  Mallavadorc,  codui  avrebbe  unito  le  fue  forze  a 
. quelle  del  Rè  di  Svezia  per  mantener  la  tranquillità  nel  Circolo  della 
haffa  SafTonia . L’Inghilterra,  e i’OUanda  ben  comprefero  da  rifatte 
dichiarazioni,  e protede  eflcr  quede  le  foriere  indubitate  di  una  nuo- 
va guerra  in  quc’Paefì,  e furono  in  tal  giudicio  confermate  da  un’ 
a. tra  dichiarazione,  che  il  Rè  di  Danimarca  fece  far  loro  da’  ftioi  Mi- 
■ uidri  dicendo  a ver  egli  faputo  , che  dopo  la  morte  del  Vefcovo  dì 
Lubccca  l’Amminidrator  di  Gottorpaveaprefo  violentemente  pof- 
fedò  del  Vefcovado  nel  mentre , che  la  calila  delta  Coadititoreria  era 
ancor  pendente  avanti  l’Imperadore , onde  egli  avea  fpeclito  un  Cor- 
riere cfprcfìo  a Celare  per  rapprefentarli , fìccome  faceva  altresi  all’ 
Inghilterra,  call’Ollanda,  che  faceva  attualmente  marciare  un  corpo 
delle  fuc  Truppe  per  ricacciarne  l'Ammiindratore  ; ma  che  farebbe 
• proli* 
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pronto  a ritiramele,  fc  fri  lo  fpazio  di  un  mefe  (i  conveniflè  di  porre 
il  Vefcovado  in  fequcffro  fralle  mani  dell’Imperadore  lino  alla  deci- 
fion  del  procedo , e ritornò  con  quella  occaiionc  ad  aggiugncre,  che 
fe  altra  Potenza  lì  movefle  a favor  del  Principe  Criltiano  Augurio , e 
foffc  egli  perciò  obbligato  ad  aumentar  le  lue  forze,  fi  vedrebbe  allo, 
racodrttto  a richiamarle  truppe,  che  teneva  a lorloldo,  e perciò 
donava  le  due  Potenze  Marittime  a prendere  le  loro  miliire  per  pre- 
venir gl’incon  vcnienti.cht  daJ  richiamo  di  quelle  milizie  poteano  mai 
forgerc  a danno  della  grande  Albania  . 

Da  quella  dichiarazione  gl'ingldi , e Qllandefi  fofpettarono , li  Jet  Potè* • 
che  il  Rè  di  Danimarca  uon  offeriva  il  termine  di  un  mefe  per  la  con-  marittime. - 

ventione  del  fequcllro  , te  non  perchè  li  era  quel  tempo  neceffario  • ’ •nurpongon» 
per  far  marciar  le  lue  truppe  a Lubccca , non  dubitando  altronde  , Ptr  fedar  1k'I}e. 
che  il  Principe  Crilliano  Augurio  non  era  per  defillcre  dal  fuo  poffef-  d‘fer***.e  . 
fo  : Ma  l’Inviato  Daiiefe  unito  al  Conliglier  Pleff,  altro  Miniftro  del 
Rè  di  Danimarca  , che  a cafo  ritrovodì  in  Olanda  , procurarono  di 
didipar  que’  fofpctti  inlinuando , ehe  ii  Re  lor  Padrone  non  erafi  im- 
pegnato in  quell’affare , come  Rè  di  Danimarca  , ma  loia  mente  , per 
così  dire  , come  privato,  e per  aiutare  un  fratello , c un  Capitolo  di 
una  Citm  confidcrabile , i quali  erano  in  lite  colia  Cala  di  Gottorp  : 
ma  che  intrinlecamente  la  tela  prctenfionc  era  più,  che  giuria,  poiché 
il  Rè  contentavate  di  fottometterfì  alla  decidane  del  Conliglio  Aulico 
lenza  lagnarli  del  giudicio,che  forte  n’uteiflc  a luo  disfavore  . 1 Sta- 
ti Generali  rilpofero  alla  lettera  del  Rè  di  Danimarca,  calie  dichia- 
razioni de’  fuoi  Miniriri  con  pregarlo  ad  artenerli  d’ogni  via  di  fatto, 
adicurandolo , che  lì  applicarebbono  a trovar  qualche  clpediente 
per  darli  loddisfazionc  , e per  terminar  quella  differenza  all’amiche- 
vole. Dall’altra  parte  il  Relidente  del  Duca  d’Holftcin- Gottorp  non 
mancò  di  far  le  lue  parti  in  Olianda  , di  cui  implorò  l’afliftenza  come 
Mallevadrice  della  pace  di  Travendal , lènza  tralalciar  di  dichiarare, 
che  il  Principe  Amminiftratore  avea  degli  amici , che  l’avrebbono 
potentemente  affiflito,  c f?i  in  quelle  fuc  rapprefentazioni  affi  riito 
dal  General  Banicr,  che  arri \ò  In  quel  tempo  all’Aia  , erecò  a’Stati 
Generali  una  lettera  "del  Prinripe  Crilliano  Augurio  per  notificar  lo- 
ro il  Ilio  avvenimento  al  Vefcovado  di  Lubecca , colla  quale  occa- 
fione  entrò  in  conferenza  co’  loro  Deputati , c produffei  trattati  del 
Capitolo  di  Lubecca  del  1647. , di  GìucJriladt , di  Allena  , e di  Tra- 
vendal , da’  quali  chiaramente  appariva  ii  di  lui  dritto  a quella  ele- 
zione , Portò  parimente  un’altra  lettera  del  nuovo  Velcovo  al  Duca 
di  Marlboroug  , ii  quale  non  ritrovodì  in  quel  tempo  all’Aia  , tanto 
per  notificarli  il  poffetfoda  lui prefo  del  Velcovado  , qu  into  per  pre- 
garlo a indurre  la  Reina  Britannica  a fortenerloin  virtù  del  trattato 
di  Travendal.  Il  Miniftro  di  Danimarca  all’incontro  non  mancò  di 
rapprefcntare  , che  l’articolo  di  quel  trattato , che  pretendevate  ri- 
guardare il  Vefcovado  di  Lubecca , era  molto  equivoco , e capace 
di  una  interpretazione  contro  a quella  , che  li  fidava  dalla  Cala  di 
Gottorp  > onde  eflendo  l’ affare  almen  dubbio , non  doveano , nè 
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poteano  le  parti  fchermirfi  di  attenderne  si'i  di  ciò  la  decifrane  Impe- 
riale, 

/affetti,  Coderta  importuna  novità  imbarazzava  fommamente  le  due 
t timori  ftr  tal  Potenze  Marittime  nelle  congiunture  di  quel  tempo , e l'imbarazzo 
fvigeno.  accrefcc  vali  da’  difcorfi  de’  Minidri  di  Svezia  , e di  Oottorp , i quali 

non  iacea  no  difficultà  di  dire  apertamente  edere  il  Rè  di  Pruliìa  en- 
trato nella  malleveria  a favor  del  Principe  Cri  diano  Augurto,  e’I  Mi- 
nidro  medeiimo  di  Pruflia  non  lo  negava.donde  fù  conformato  i!  ló- 
fpctto,  che  prima  craft  fatto,  di  un  trattato  di  lega  fra  i Re  di  Pruflia  , 
e di  «Svezia,  ch’era  dato  fino  a quel  tempo  impenetrabile  , e non  era- 
lene  faputo  , fe  non  quel,  che  l’accorto  Baron  di  Lilienroot  a vea  giu- 
dicato convenevole  di  far  fapcre  nel  tempo , ch’egli  era  ancora  Am- 
balciador  di  Svezia  in  Ollanda  , nè  vi  ffi  allora  chi  non  credeflé 
edere  il  Rè  di  Pruflia  condefcefo  a quanto  Carlo  XII.  a vca  deliderato 
per  ottenerne  il  Matrimonio  della  Principe fTa  Idrica  forella  del  Re  di 
Svezia  col  Principe  Reale  fuo  figliuolo  , ed  anche  per  approfittarli 
delle  divifioni  delia  Poiionia  per  confeguirne  la  cedrane  della  Pruflia 
Reale  , che  oltre  ad  edere  da  fc  fteflà  capace  di  molto  ingrandire  « 
fuoi  Stati,  era  a propolito  per  dar  la  comunicazione  dall’cflrcmità 
della  Pruffia  Ducale  all*  altra  del  lira  Marchelàto  di  Brandeburgo  . 
Quelle  conliderazioni  fecero  temere  agl’Inglefi,  e Oliandoli , che  l’af- 
fare non  folle  irremcdrabile,  perche  da  una  parte  la  Cala  di  Gottorp, 
tanto  potentemente  afliftita  , non  volea  tollerare  , che  fi  aveflè  il 
minor  dubbio  nella  fua  cauli  , e dall’altra  il  Re  di  Danimarca  pre- 
tcndea  ad  ogni  corto,  che  forte  iitigiofa  , ò almen  (ottopofta  ad  efa- 
mina,  quantunque  per  dare  un’apparenza  di  moderazione  averte 
fatto  infinuare  d’ efler  pronto  a rimetterne  l’arbitramcnto  alle  due 
Potenze  Marittime , al  che  opponeva!!  il  Minirtro  di  Svezia  dicendo , 
chele  l’Inghilterra , c POilanda  entravano  ndl’cdcio  di  arbitrare 
a vrebbono  contravvenuto  ai  trattato  di  T rivenda!  , di  cui  erano 
Mallcvadrici , poiché  farebbe  dato  l’ ifleflò , che  porre  in  dubbio 
quel,  ch’elle  erano  tenute  a fortencre  : Ma  l’Inviato  di  Danimarca 
replicava  tuttociò  camminare  qualora  il  fondamento  delle  ragioni 
del  Principe  Criftiano  Augurto  foflècosì  legittimo,  e fuflirtentc,come 
pretendeafi  dalia  Cala  di  Gottorp  , ma  che  in  quefto  appunto  era  il 
dubbio  principale , concioliachè  per  primo  negavafi  dal  Rèdi  Dani- 
marca eflèrvi  mai  data  la  convenzione  del  1647.  col  Capitolo  di 
Lubecca  , poiché  non  potea  la  Cala  di  Gottorp  produrre  un  buono 
, originale  , nè  ritrovavafene  nulla  di  autentico  ne’ Protocolli  , e 

Archivi  di  quel  Capitolo, e per  fecondo  foftene  vali,  che  quando  quel- 
la convenzione  forte  fiata  animella  per  ve^a,  calcava  da  fe  ftefla  « ed 
era  dal  dritto  annullata  , non  fedamente  perchè  conteneva  un  fatto 
illecito,  e contrario  a’ Canoni , ma  anche  perchè  era  contraddetto 
daTarticolo  v.  della  pace  di  Veflfaglia  , decorile  l’ a vea  confidci  ato 
fifteda  Corte  Imperiale  nel  trattato  di  Allena  , e iiccome  appariva 
dalla  formai  protefta  . che  i Miniftri  Imperiali  fecero  in  data  del 
primo  di  Marzo  del  168$.  all’  abbozzo  di  un  articolo , clic  i Minidri 
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di  Gottorp  volcano  fare  inferire  in  quel  trattato  » favor  della  con- 
venzione , e finalmente  , che  PiftelTo  Imperador  Leopoldo  a vea  cafi 
fata  formalmente  la  convenzione  col  fuo  decreto  de’  4.  di  Giugno 
del  1698. , fondandoli  fui  motivo  , che  quella  riflrignea  la  libertà 
delle  elezioni , ed  era  contraria  alle  leggi , e al  trattato  di  Veltfa- 
glia  , e che  febbene  dalla  Cala  di  Gottorp  allega  vali  l’altro  decreto 
del! ’i  Hello  Imp.  radere  de’ 18.  di  Luglio  del  1700.,  col  quale  crai* 
ordinato,  che  fi  procedette  alla  elezione  di  una  perfona  della  Caf» 
di  Gottorp  per  cflére  Coadiutore  di  Lubccc»,  era  tutta  volta  viiìr 
bile,  cheTImpenuloreavea  fùppeflo  «tter  maggior  numero  di  Prin- 
cipi nella  Cala  (addetta  , e non  il  folo  Crirtiano  Auguflo , poiché 
nella  perfora  di  un  folo  non  cafca  mai  elezione  , alle  quali  cole  ag- 
giunti i due  Referitti  Imperiali  de’  10.  di  Luglio,  e de’  18.  di  Set- 
tembre del  1702. , e l’crtratto  del  Protocollo  dei  Configlio  Aulico 
de!  medefinto  anno , faecano  chiaramente  vedere  riguarda  rii  quella 
caiifa  dali’imperadcre  come  ancor  dubbia , e fottopolla  alla  (ua  de; 
cifionc. 

Tante  rifpofte  , e repliche  non  fervivano , che  a confondere  torte  lettera 
maggiormente  l’affare  , e a dar  più  da  penfarealle  due  Potenze  ma-  dtl  Ki  dl  rruj/Ji* 
rittime  anche , perche  il  Ri  di  Prufiia  a vea  fcritta  una  forte  lettera  * ìuel  d‘ 
a quel  di  Danimarca  per  notificarli  elfcr  egli  Mallevadore  della  pace  mar!*  > 1U  iuf~ 
di  Travcndal , e gl’Ingiefi,  e Ollandefi  fuppofero  si  fatta  notifica-^®  frofefite . 
alone  cfferc  appunto  una  minaccia  implicita  di  opporli  ad  ognifua 
mofTa  contro  al  Principe  Crilba no  Augnilo . Altronde  il  Rè  di  Sve- 
zia dichiara  va  di  volere  operare , come  Mallevadore  di  quel  Tratta- 
to, e ’l  General  Banier  domandava  in  Ollanda  a’  Stati  generali  i’ele- 
ctiztonc  della  lor  Malleveria  , perloche  la  Reina  d’Inghilterra  , c gli 
Ollandefi , volendo  prevenire  quelle  nuove  turbolenze  del  Setten- 
trione , fecero  infinuare  al  nuovo  Vefcovo  di  lafciar  ia  direzione 
del  Vefcovado  f ra Ile  mani  del  Capitolo  per  lofpazio  di  due  anni, 
e ciò  in  virtù  di  una  capitolazione,  per  cui  i Canonici  fi  avean» 
rilerbata  l’amminilìrazione  del  Vefcovado  per  detto  fpazio  di  due 
anni  in  ogni  fucceflione  delle  sei  di  un  Principe  delia  Cala  di  Got- 
torp , e di  evacuare  il  Cartello  di  Eutin  con  rifcrbarfi  ifdrittodei 
poffetto , e fecero  dire  al  Miniftro  di  Danimarca  , chela  Reina  Bri- 
tannica s’ impiegarebbe  a indurre  il  Rè  di  Pruflìa , e l’Eiettor  di 
Annover  a fofpendere  di  foftenere  il  Principe  Amminiftratore  , af- 
finché frallo  fpazio  de’  due  anni  fiiddetti  i Mallevadori  del  Trattato 
di  Travcndal  potettero  terminar  l’affare  all’amichevole  conrecipro- 
jra  fòddisfazione . In  virtù  di  tali  iniinuazioni  ii  tenne  all’Aia  nel 
mele  di  Dicembre  una  conferenza  fra’  Deputati  de’  Stati  Generali , 
eiMiniflri  de’  Principi  Mallevadori , ma  non  vi  fi  conchiule  colà 
veruna  , ettcndofi  contentati  li  refpettivi  Mlniflridiafcoitar  le  prò* 
pofizioni  gl’  uni  degli  altri , e que’  di  Svezia  , e di  Annover  di  con-  j.  p ^ 

fermar  !a  lor  precedente  dichiarazióne  di  etter  pronti  a foddisfare  mar(a  incomitt, 
alia  lor  Malleveria:  mafia  quello  mentre  il  Rèdi  Danimarca  , ve-  UK  „ ftrt  dtlit 
derido  fpirato  il  termine  di  un  mele  da  lui  offerto  per  i’aggiurtamen.  cjun,à  , 
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to  , c quindi  di  un  altro  , che  per  maggior  facilitazione  volle  ag-' 
giugncrc  al  primo,  flimò  doverli  avvalere  della  via  di  fatto  per 
non  lafciar  maggiormente  il  ccmpetitor  di  fuo  fratello  nel  pacifico 
poi? erto  del  controverto  Vcfcovado.  A tale  effetto  nel  mele  di  Di- 
cembre fece  marciare  alarne  lue  milizie  , ch’entrate  irei  Veicovado 
di  Ltibecca  s’impadronirono  della  Città  di  Eutin,  c ne  prefero  il 
poflèflò  in  nome  del  Principe  Carlo  di  Danimarca  . Quindi  il  Gene- 
ral de* Darteli  fece  proporre  al  Comandante  del  Cartello,  portovi 
dal  Principe  Criliiano  Augurto , che  riceverti:  nella  Piazza  un  nume- 
ro de’  (noi  soldati  eguale  a quel  o della  lua  gtternigionc  , offeren- 
doli di  più,  che  le  volta  vivere  amichevolmente  con  erti, il  Rèdi  Da- 
nimarca li  farebbe  contentato  di  laftiarlenc  il  Governo:  ma  la  lira 
propofizionc  , liimata  ieliva  delle  rag'oni  del  Principe  Crirtiano 
Augurto,  fù  rigettata  dal  Comandante,  e le  ortilità  ricominciarono . 

Vr etnìe  1»  Cit-  1 Dancli  battettero  il  Cartello,  c cortrinfcro  in  poco  tempo  iJCo- 
t.7  , e Coìtilo  mandante  a capitolare , e a confcgnarlo  al  Principe  Carlo , ritiran- 
a'frfn  . doli  colla  lua  gente  nella  Ducea  di  Holllein  , e in  tal  guifa  terminò 

Panno  con  poca  apparenza  di  vederfi  apgiurtata  una  differenza , che 
non  minaccia  va  mente  meno  , che  d’imbarcar  qtrafi  tutte  le  Potenze 
fettcntrionali  in  un  afpra  , t fenguinofa  guerra  . 

Mifure  prefe  Le  grandi  idee  formate  in  qutft’  anno  dagli  Alliati  (ufla  Mofel- 
n'rlf  'Cri/liaHì/-  la  avcanoLto  giurtamente  da  temere  alla  Corte  di  Francia  , perche 
per  la  c*n-  le  conquide  da  coloro  fatte  in  Alemagna  nella  precedente  Campa- 
p.7g:.a  di  imn-  gm  , facilitavano  loro  i mezzi  da  penetrar  nella  Lorena,  ne’  tre  Vc- 
a,a  • f eovadi , e forfè  ancora  nella  Sciampagna  , c nella  Borgogna  . Non 

credendo  pertanto  il  Rè  Crirtianifliino  ballanti  le  prevenzioni  fatte 
nelle  frontiere  dell’Elettorato  di  Trevcri , e ncli’AI&zia  per  opporli 
alle  loro  intraprefè  , flimò  ben  fatto  di  dar  gclofia  agli  Òllandcfi  in 
Cala  propria  , affin  che  temendo  di  qualche  funefto  accidente  ne’ 
loto  confini,  richiamartòro  jl  Duca  diMatJboioug  dalla  Mofella  ne’ 
Pacfi  baffi , dove  la  Francia  credea  più  licura  per  lei  la  guerra  , cosi 
perche  vi  poflcdea  una  catena  diPiazzc  forti.chc  coprcndofi  vicende- 
volmente luna  l’altra  , fi  (fendevano  fin  quali  alle  Porte  dcII’Ollan- 
da.ee me  perche  il  Paefc  vi  era  cuftodito  da  linee  fabbricate  con  tutta 
la  poflibilc  precauzione , che  fermavano,  come  una  feconda  bar- 
riera , contra  i difegni , che  gli  Alliati  poteano  mai  fare  per  impadro- 
nirli delle  Provincie  lòttopoftc  alle  due  Corone . Con  quella  mira  il 
Rè  Crirtianiflimo  rcgolofli  in  maniera  nel  partimento  delle  fue  fòr- 
ze , che  con  tutti  i dirtaccamcmi , che  forte  obbligato  a far  partir 
dal  Brabantc  per  lo  rinforzo  dell’Armata  del  Marefrial  di  Villars  ful- 
la  Voltila  , rcrtai.'e  l’Elerrito  di  Fiandra  lèmprc  fupcriorc  a quel  de- 
gli Oliandoli,  laonde  al/or,  che  per  la  marcia  del  Duca  di  Marlboreug 
vcrlo  l’Elettorato  di  Trcveri  non  vi  fùpiù  dubbio  aver  gli  Alliati 
rifolutn  di  fare  i loro  maggiori  sforzi  in  quella  Campagna  lòlla  Mo- 
fella , l’Elettor  di  Baviera  , e ’l  Marefrial  di  Vilieroè , i quali  coman- 
tla  vano  l'Ffèrcito  delle  due  Corone  ne’PaeTi  badi , dirtaccarono  un 
gre  flò  Corpo  di  Tiuppe  verfola  Lorena , ficcome  dalla  Corte  era 

flato 
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flato  loro  ordì  nato  : ma  con  tuttociò  l’E/crcito  loro  rima  fé  alquan- 
to fupcriore  a quel  degli  Oilandefì , mentre  Ebbene  l'uno,  e l’altro 
fodero  flati  eguali  in  Cavalletta  , contandoli  da  sette  in  8-  mila  Ca- 
valli per  cialcheduno , tuttavolta  le  soldatefJie  delle  due  Corone 
rimafero  più  forti  nella  fanteria , poiché  nella  raflègna  furono  ritro- 
vate numerolè  di  22.  mila  làmi , quando  quelle  di  Oliando  ncnìo- 
prav  vanza  vano  il  numero  di  1 6.  in  1 7.  mila . 

Quella  inferiorità  di  forze  indude  gli  Qlllandefì  a ordinare  al  trefa  Ji  Huy 
Conte  di  Ovcrcherche  , che  per  l’alfenza  del  Duca  di  Marlboroug  fa,t*  ,l-i  frar>' 
comandava  il  di  loro  Efercito  nel  Bm  biute  , che  mantenendoli  fuila  • 
difenfiva  , vcglialle  alla  cullodia  delle  frontiere , ptrloche  dopo  la 
conferenza  , che  tenneft  a’  9.  di  Maggio  col  Generale  Inglefe  a Ma* 
flricht , prima  della  l'uà  partenza  perla  Mofeila  , l’Elército  Ollandc- 
fe  andò  a trincicrarfi  full’altura  di  S.Pietro , vicino  a quella  Piazza , 
c ialciò  libera  la  Campagna  all’Efercito  delle  due  Corone.  Il  Mare- 
fcial  di  Vilkroè , che  l’avca  afiembrato  dietro  le  lince  del  Brabantc  , 
allor,  che  vide  il  Duca  di  Marlboroug  incamminato  verfo  la  Molella, 
c l'Efercito  Ollandcfc  ritirato  a Ma  (Iridi  t , fecondando  i difegni  del- 
la fua  Corte  , ufei  coll’Efcrcito  da’  trincicramenti , e accodatoli  al- 
la Mofa  fi  accinfe  ali’imprela  di  Huy , Piazza  fìtuata  , come  vedem- 
mo , fopra  quel  fiume  quali  ili  eguai  didanza  fra  Liege  , c Namur . 

Vi  comandava  il  General  Cromdroom  con  4.  battaglioni  di  fante- 
ria , e la  Piazza  era  provveduta  di  ogni  fotta  di  provigioni  da  bocca, 
c da  guerra  , e con  tuttociò  la  gtiernigione  non  giudicò  a propofito 
di  arredarli  alla  difefa  della  Città,  ma  todo,  che  vide  arrivato  PEfer- 
cito  delle  due  Corone,  ne  capitolò  la  reta  colla  libertà  di  ritirarli 
nel  O Hello , e negli  altri  Forti  all’intorno,  i quali  cran quattro, 
chiamati  Piccardo,  Rodò,  Giufcppc,  e Trognc  , elettivi  negli  anni 
precedenti,  perche  dimoili  opportuno  di  fortificar  le  Montagne , 
dalle  quali  la  Città , c I Cadello  erano  dominati . Dopo  la  refa  del- 
la Città  fopraggiunfe  da  Brudelks  aH’Elcrcito  PElettor  di  Baviera  , 
il  quale  accampofli  a Vigamont  per  coprir  l’adèdio  del  Cadello , c 
degli  altri  Forti , e allora  il  Conte  di  Gafsé , impadronitoli  del  Bor- 
go di  Ster , apri  la  trincea  nella  notte  antecedente  a’ II.  di  Maggio 
lotto  i Forti  Piccardo,  e Rodo,  e (libito  le  batterie,  cosi  de’  Cannoni, 
cerne  di  Mortali  incominciarono  a tirare  con  furia  ti  terribile , che 
in  quattro  giorni  le  Muraglie  rovinarono  in  girla , che  apertefi  lar- 
ghiflime  brecce  , furono  gli  Aflcdianti  invitati  a darvi  l’afTalto, 

Quello  fi  diede  nella  notte  de’ 4.  di  Giugno , c (ù  fodenuto  da'  di- 
fenfori  per  lo  fpazio  di  predò  a tre  ore , tlopo  le  quali , vedendoli  in 
procinto  di  edere  fopra  (Etti , cedettero  i Forti  agii  Affa  li  tori , e per 
le  flrade  fotterranee  fi  ricoverarono  nel  Cadello,  contro  del  quale 
il  Marilcial  di  Villercc  fece  (òbito  piantar  le  batterie , le  quali  gitio- 
caronocoll’ilìcdo  impeto  , efuccello,  onde  prefa  la  contrafcarpa  , 
diroccate  le  muraglie,  e fpianatc  le  brecce,  fi  preparavano  gli  Af- 
fidanti a darvi  l’adaltoallcr  , che  il  Comandante  Cromllroom,  non 
vedendoti  nello  stato  di  feftuierlo , eludè  a capitolare  ; ma  prete»- 
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dendoil  Marefciallo  la  refa  della  Fortezza  a difcrczione , fi  ripiglia- 
rono leoltilità,  fin  che,  rimerta  la  capitolazione  in  trattato,  la  refa  fi 
compofe  accordandoli  al  Comandante  di  rertar  prigioniero  di  guer- 
ra colla  fua  guernigione,  ma  col  patto,  che  nella  refa  del  Cartello 
siinftendeile  comprela  anche  quella  de’  Forti  Giufeppe , e Trogne , 
iiccome  efeguifii , c la  capitolazione  fu  lòttolcritta  a’  io.  di  Giu- 
gno . 

Li  Trito  ir  fi  Dopo  la  prefa  di  Huy  l'Elettor  di  Baviera  , c ’l  Marefcia!  di 

t' ini padre  nife  un  Villeroè  marciarono  a Liege  , Città  , e Vefcovado  appartenente  alt’ 
di  Lirge . Eletto!  di  Colonia  , e conquirtato  tre  anni  prima  dagli  Alliati , All’ 
approffimanicnto  deil'Elèrcito  delle  due  Corone  il  Capitolo,  e ’l  Ma- 
giurato  della  Gttà  inviarono  Deputati  all’Elettore  per  trattarne  fe- 
co  la  rela  con  onorevole  accordo:  ma  non  gradite  le  condizioni 
proporte  i Deputati  ritornarono  lenza  alcuna  conchiufione  nella 
Città,  c l’Elettore,  profeguendo  il  cammino,  li  accinfe  ad  entrarvi 
per  forza. La  Città  non  era  di  veruna  difefa,e  perciò  non  Ri  attacca- 
ta colla  forma  ordinaria  degli  alfedj.  J Gallìfpani  fi  applicarono 
fenz’  altra  prevenzione  a fpczzar  le  Porte  , e con  tutta  la  refirtenzz 
della  gueri  igione , che  ritiioflì  polcia  nella  Gttadelia  , al/or  che  fi 
vide  nei  pericolo  di  ertere  (dpi  affitta,  le  truppe  delle  due  Corone  le 
ruppero,  e a mano  armata  s’introdufltrc  nella  Città.  Dopo  di  al- 
cuni giorni  di  ripolò,  ne’ quali  fù  neccflàrio  di  afpettar  la  groffa 
artiglieria  da  Namur  , l’Elettore  fece  a’  i6.di  Giugno  invertir  la 
Cittadella,  chiamata  di  S.Va:burga , e pochi  giorni  appartò  vi  fece 
aprir  la  trincea:  ma  nel  tempo  , che  gli  Artèdianti  accingevanfi  a 

Srtare  avanti  gli  approcci , e a piantar  Jc  batterie  , l’E'ettorc  , e ’l 
arcfciallo  ebbero  avvilo  di  avere  il  Duca  di  Marlboroug  riparta- 
la la  Mortila  , celie  a marcio  sforzate  avvicina  vali  alfa  Moia  per 
làlvar  la  Cittadella  . A tale  notizia  l'Elettore , e ’l  Marefciallo  conli- 
derarono  aver  la  Corte  di  Francia  conféguito  l'intento , qual’  era 
appunto  di  cofirignere  gli  Affiati  ad  abbandonare  l’efccuzione  delle 
loro  valle  idee  filila  Mofella  , onde  afflava  il  principal  motivo  di 
Ma  quindi  a continovar  l’artèdio  della  Cittadella  di  Liege  , tanto  pi  A , che  lébbe- 
feto  l'  aitando-  ne  j|  Marefcial  di  ViliarS , do}»  la  ritirata  dei  Duca  di  Marlboroug, 
na'“>  : a vea  dirtaccato  un  grò  Ilo  Corpo  di  truppe  per  rinforzarne  l’Eferci- 

to  di  Fiandra  , tuttavolta  come  il  dirtaccamento  avea  dovuto  farli 
dopo  la  certezza  della  ritirata  del  Generale  Inglefe , feguivanc , che 
il  Duca  di  Marlboroug  a vea  molte  marcie  di  avvanzo  , e potea  pri- 
ma dell’arrivo  del  rinforzo  arrivare  a Liege,  c attaccarvi  col  doppio 
della  gente  l'Efercito  delle  due  Corone  . Quelle  confiderai  ioni  in- 
duflèro  l'Elettore,  c’I  Marefciallo  ad  abbandonar  l’imprefa  della 
Cittadella  , a rimandar  la  grolla  artiglieria  a Namur  , e a ritirarli  a 
Tongrcs  poco  lontano  dall’  Efercito  del  Conte  di  Overcherche , 
avendo  le  loro  linee  della  Meagua  dietro  le  fpalle  per  rientrarvi  to- 
rto che  averterò  veduto  i movimenti  degli  Alliati  diretti  ad  at- 
taccarle . 

JU  Cenerai  Churchill , precedo  avanti  colla  Cavalleria  dalla 

Mo- 
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Mofella  , fìi  il  primo  ad  arrivare  a Maflricht , dove  anche  giunfc  il  e fi  ritirane 
Duca  ili  Mariboroug  a’  27.  di  Giugno , e colà  prefe  col  Conte , c dietro  le  linee „ 
gli  altri  Generali  le  mifure  per  andare  a dar  battaglia  alt’Efòrcito  del  Bracante  . 
delle  due  Corone  : mi  l’Elettore  , e ’J  Mardciallo  , dopo  che  fèppe- 
ro  aver  l’Elercito  ritornato  dalla  Mofella  pattata  la  Mofa  a’  a.  di  Lu- 
glio , ed  eflérli  accampato  ad  Haneff,  c che  il  Conte  di  Overcher- 
che  coll’altra  Armata  di  fuo  comando , lafciato  il  vecchio  Campo  di 
S.Pictro  pretto  a Maflricht , erafi  innokrato  a Theys  fui  fiume  |aar, 
odorando  il  difegno  de’  nemici , disloggiarono  da  Tongres  , e fi  ac- 
collarono maggiormente  alfe  loro  linee  , dietro  adequali  alla  fine 
fi  ricoverarono  prima  delfa  metta  di  Luglio , non  meno  perche  il  lo- 
ro Efercito  era  di  gran  lunga  inferiore  all’Afliato,  che  per  efeguire 
gli  ordini  della  Corte , la  quale, a vendo  confèguito  l’intento  di  rom- 
pere le  mifure  degli  Alliati  filila  Mofella  , defiderava  di  far  pattar  Oli  Alitati  ri. 
la  Campagna  nel  Brabante  ferii*  alcuna  a rione  di  flrcpito  -,  pcrlochè  prendono  Huy  . 
il  Duca  di  Mariboroug , fallitoli  il  colpo  di  combattere  Inferrilo 
delle  due  Corone  in  piana  Campagna  , fece  alcuni  movimenti  coll* 

Efercito  riunito  affin  di  coprire  Huy,  verfò  dove  dirtaccò  il  Ge- 
neral Scholtcn  con  un  Corpo  di  truppe , ecoll’artigiieri.i  neceffaria 

E:r  efpugnarla  , La  Piazza  era  allora  in  cattiva  difefa  , perche  le 
rccce  fattevi  nel  precedente  mele  non  erano  fiate  ancora  riparate 
da’  Franzefi , c perche  i Forti  Rotto  , e Piccardo  erano  rimarti  atter- 
rati, come  fi  ritrovarono  allor , che  il  Conte  di  Gafsé  l’avca  efpu- 
gnati  per  attillo  , e altronde  l’F  lettore  attor , che  decampò  da  Lie- 
ve, prevedendo  non  poter  confervare  quella  Piazza  , non  vi  avea 
lafciato,  che  il  debole  prefidio  di  un  folo  battaglione,  il  quale,  dopo 
dì  aver  fortenuto  tré  giorni  di  attacco  apprettò  all’apertura  della 
trincea,  fi  refe  prigioniero  di  guerra  a’  io.  ili  Luglio . 

Dopo  di  quella  imprefà  il  Duca  di  Mariboroug  rifolvettedi  Dr/crit.iene± 
attaccar  le  linee , che  fervi  vano  di  riparo  al  Brabante  Spagnuolo  , Mi*  l'Kfe  M 
la  di  cui  f|>edizione  era  fiata  tentata  , ma  non  efeguita  dal  Conte  Brabante  , e ri- 
di Overcherchc  nell’anno  antecedente . La  di  loro  definizione  ri-  /*(**■«"•'  * (hey 
trovali  già  fatta  negli  altri  volumi:  ma  per  intelligenza  de’  fatti  ac-  d‘ 

caduti  in  quefla  Campagna  ricorderemo,  cheque’  trincieramenti  M,r‘  trt“s 
incominciavano  dalle  rive  della  Mofa  al  di  lòtto  diNamur,  etra-  *,,a“ar  e ’ 
verfando  quella  Contea  con  giro  tortuolò , fecondo  conveniva  al- 
la qualità,  e fituazione  del  terreno,  arrivavano  alle  Sponde  della  • 

Meagna  , eh’  era  da  quelle  tagliata  in  guifa  , che  il  fuo  corfo  era  in 
parte  fuori  , e in  parte  dentro  delle  linee . Continova  Vino  quindi 
dall’altra  riva  della  Meagna  a Vattège,  e andavano  a unirfi  al  fiu- 
me Geete , che  lervi  va  loro  di  riparo  fino  al  Dcmcr  : ma  quantun- 
que fratto  fpazio  di  pifi  anni  vi  fotte  flato  tempo  ballante  di  fortifi- 
carle a pruova  del  cannone  , c con  parapetti  larghi , e fotti  profon- 
di , tuttavolta  tttL rido  molto  lunghe  di  fronte , pulci  vano  deboli 
contra  gli  attacchi  cfleriori  a cagion  , che  l’E lerci to  delle  due  Coro- 
ne era  incapace,  quantunque  divifo  in  varj  corpi  da  dillanza  in 
diflanza,  di  poterle  difendere  egualmente  in  ogni  parte,  con  tutto 
T0M.V1.  L che 
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che  l’Efettor  di  Baviera  , c ’l  Marefcial  di  Vjlleroc,  per  meglio  invi- 
gilare alla  loro  cuflodia  , avellerò  flabiiito  il  iorquartier  generale 
al  Villaggio  di  Meldorp  , eh'  era  nel  mezzo  delle  lince , e veniva  ad 
eflcrne , come  il  centro,  oltre  che  in  alcune  parti,  come  puffo  a Na- 
mur , e tra  la  Meagna  , e le  fonti  della  Gecte , erano  molto  acceffl- 
bili  per  la  qualità  del  terreno , che  avea  impedito  di  ben  fortificarle 
colà  , come  farebbe  flato  a propofito . il  Duca  di  Marlboroug , pro- 
pollofi  nell’animo  di  fupcrarle , perche  vedea , che  lènza  di  ciò  non 
potea  procedere  avanti  ad  altre  imprefe,  poiché  tutte  le  Piazze  del 
Brabante  venivano  ad  efler  rinchiufc1  dentro  di  que’  trincicr-menti, 
fpedi  il  Generale  Hompelch  ali’Aja  per  proporre  Pimprefa  a’  Mati 
Generali , i quali  l’approvarono  dicendo  di  avere  tal  confidenza 
nella  fua  bravura  , e abilità,  che  fi  rimettevano  interamente  alla  fua 
condotta  per  tuttodò , che  giudicarebbe  doverli  efeguire  per  lo  be- 
ne della  caufa  comune  ..Sovra  a quella  rifpofla  fi  tenne  un  Conliglio 
di  guerra  nel  Campo  Anglollando  , e quindi  un  altro,  perche  nel 
primo  non  potè  conchiudertì  cofa  veruna  per  Ponpofizione  fattavi 
dal  Generai  Slangenburgo,  il  quale,  ricufando  di  fervi  re  lotto  del 
General  Churchill , fratello  del  Duca  , eh'  era  più  antico  di  lui  nel 
pollo  di  General  delia  fanteria  , fi  avea  poflo  in  animo  di  tra  vcrla- 
re tutti  i difegni  del  Supremo  Comandante,  edera  tempre  allacc- 
ila de’  Generali  Ollandcfi , i quali  non  andà  vano  molto  di  accordo 
col  Duca  di  Marlboroug  : ma  nella  feconda  AfTemblea  , effendofi  i 
pareri  del  Conte  di  Overcherche , del  Principe  di  Affla  CafTel , e del 
Come  di  Noyellis , uniti  a auel  del  Generale  Inglefè  , P opposizione 
di  Slangenburgo  rcflò  al  ai  fotta  , e l’attacco  delle  linee  iù  r do- 
luto. 

Mi  furi  prefi  Per  venirne  più  fàcilmente  a capo  giudicoffl  a propofito  di  fer- 
pcr  far  riuftin  virfi  di  qualche  ftratagcnmia  ad  oggetto  di  allontanar  le  truppe 
l’ntintti . delle  due  Corone  dal  luogo  , ov’cra  effettivamente  deflinato  l'at- 
tacco, ufato  vantaggio,  che  fpeflò  hanno  gli  affalitori  fopradc’ 
diienlòri , i quali  per  la  ncccffltà  di  far  fronte  a tutte  le  parti  minac- 
ciate fovvente  fi  litrovano  debolifflmi  da  per  tutto,  e perdono  mol- 
to per  voler  molto  difendere  . Con  quella  idea  l’Efcrcito  comanda- 
to dal  Conte  di  Overcherche  nel  Venerdì  1 7-di  Luglio  pafsò  la  Mea- 
gna , elicle  laliniflra  vedo  Melile,  eBurdines  coll’apparenza  di 
volere  attaccar  le  lince  fui  Namurcfè  nel  mentre,  che  il  Duca  di 
Marlboioug  venne  coll’altra  Armata  ad  occupar  la  dritta  fino  ad 
Munte,  fihgendo  di  fecondarle  molle  del Mareldallo  OUandefe» 
e di  av  vanzare  alPaffalto  verfò  |andrin  , ò Meldorp  , ò verfo  Meflè- 
lin  , ove  effondo  le  lince  più  deboli , che  altrove  , fèmbrava  più  ve- 
rilimiic  lo  aforzo  degli  Anglollandi , e in  effetto  il  Marefcial  di  Vii- 
iercè,dtibitando,  che  in  quelle  parti  avi-fiero  li  nemici  l’intenzione 
diaffaltarlc , vi  fpinfe  il  nervo  maggiore  delle  fue  forze  , di  che  ac- 
cortoli il  Duca  di  Marlboroug,  nella  flcffa  fera  de’  17.  fpiccò  il  Con- 
te di  Noyelks , e’I  General  Scholten  con  un  dillaccamcnto  di  fan- 
teria , di  Cavalleria , c di  Dragoni , alPintutto  38.  (quadroni , c 20. 
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battaglioni,  incamminandoli  in  due  Corpi  fcpa  rati  verta  la  parte  fi- 
itiftra  delle  linee  a Tirlemont , facendo  marciare  avanti  il  General 
Hompefch  coq  1200.  Cavalli , ciafchedun  de* quali  portava  un  fa- 
lcio di  paglia  per  riempiere  i folli , ed  egli  fi  pofe  in  marcia  un’  ora 
apprefiò  con  tutta  l’Armata  per  foflenerli , eflèndofi  nel  tempo  me- 
defimo  riunito  feco  l’Eftrcito  del  Conte  di  Qverchcrchc,  il  quale  ri- 
fiSlsò  la  Meagna  lenza  far  rumore . • 

In  quella  forma  divifo  l*F lerci to  Anglollando  marciò  tutta  la  eli  juiìati 
«otte  antecedente  a 1 8.  di  Luglio:  ma  le  guide  ingannate  dall’ofcu-  entrane  nelle. _ 
rità  allungarono  talmente  il  cammino , che  i due  Corpi  del  primo  Unte  . 
diftacca mento  non  potettero  arrivare  in  faccia  a’ luoghi  deftinati 
per  l’affalto  , fe  non  verta  le  ao.  ore  della  vegnente  mattina  II 
Conte  di  Noyellcs  pofe  in  battaglia  i Tuoi  in  faccia  al  Villaggio  di 
Heilisheim  , e ’l  General  Scholten  verta  l’altro  di  Neder-Hefpcn 
quali  Terre  erano  al  di  là  della  Gecte , che  Infogna  va  tragittare  per 
entrar  dentro  le  linee  . Il  Conte  incominciò  l’azione  dall’attacco  del 
Ca  Hello  di  Wangh , dal  quale  era  difefoil  Ponte  di  pietra  , che  flava 
fopra  quel  fiume , e ’l  di  cui  oppoflo  capo  era  cuflodito  da  ttna  for- 
te barriera,  per  cui  dovea  neceflà  ria  mente  paflàrfi  per  entrar  ne’ 
trincicramenti , eli  riufei d’impadronirfeneaf  primo  arrivo,  perche 
tro  volta  abbandonato,  onde  rimarto  libero  il  palio  per  lo  Ponte , 
egli  difbtccò  alcuni  Granatieri  verta  la  barriera,  che  fiì  da  colloro 
atterrata  colle  Scuri , e frattanto  fece  per  la  medefima  via  a vvanzar 
tré  battaglioni,  i quali  accrefciuti  da  altri  Granatieri , c tlficri, 
paflati  all’altra  Sponda  a tra  verta  delle  paludi,  cMaralTi  pergiu- 
gnerc  piò  folleciti , fi  aflicurarono  del  Ponte  * c s’impadronirono 
del  Villaggio  di  Heilisheim  , dopo  di  che  il  Conte  di  Novell es  /nin- 
fe al  di  là  del  fiume  altri  battaglioni , cinque  de’ qua  li  furono  da  lui 
fchierati  dietro  una,'  firada  profonda,  e altri  6.  nepofe  in  una  Ter- 
ra contigua.  Il  General  Scholten  ebbe  llfleffa  felicità  dal  canto 
Ino,  perche,  non  incontrata  alcuna  difficultà  al  paflaggio  della  Gec- 
te, tragittò  iluoi  battaglioni  all’altra  riva  , e impadronitoli  del  VII - 
Jaggiodi  Neder-Hefpcn,  colà  fcbierolli  in  battaglia  dentro  le  linee.In 
quel  punto  il  Duca  di  Marlboroug  arrivò  colla  fùa  Armata  , e ritro- 
vati i fuoi  già  padroni  de’  paflaggi , fpinfè  nelle  linee  la  Ina  Cavalle- 
ria , che  li  pofe  in  battaglia  all’altra  riva  della  Gecte  per  combatte- 
re i Franzeli , i quali  incominciavano  a comparir  da  tutte  le  parti.  • 

Ritrovava?!  allora  al  coricando  della  finiflra  delle  lince , eh’  era  Primi  vantog- 
appunto  il  luogo,  ove  gli  Alliati  le  aveano  affalite,  il  Marchefe  di  gì  de'  tranne/!, 
Rochelore(*j,Ù  quale  avvertito  del  primo  impeto  de’  nemici,  ne  fpe-  * l,Tt  ritirata  . 
dì  torto  l’avvifoall’Elettor  di  Baviera  , ealMarefcialdi  Villeroc  , i (’)  Roqueiaure. 
quali  fatta  battere  la  Generale  , fecero  marciare  il  Signor  di  Cara-  ^ 
man , il  Principe  di  BirJcenfeld , e ’l  Marchcfe  di  Antin  con  20.  bat- 
taglioni di  fanteria  verta  il  Villaggio  diHedove,  ch’era  poco  di- 
nante da’ luoghi  dell’attacco,  ed  efli  in  compagnia  del  Marefciai 
di  Arco  , e alla  fella  di  20.  Squadroni  di  Cavalleria  Fiammenga  , Ba- 
vara  , e Franzcfc , precorfero  a vanti  Squadronandoli  in  faccia  agl» 
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Alliati , e facendoli  fortencre  alle  fpalle  dalle  due  Brigadu  di  fanteria 
dette  de  los  Rios , e Gondrin , le  quali  (i  erano  ritrovate  le  più  prof- 
etine delle  altre  al  luogo  del  combattimento . Non  vojendo  dar  tem- 
po agli  Alliati  di  ben  fortificarli  dentro  le  linee  , attaccarono  il  Ge- 
nerale Hompefch , che  comandava  la  Cavalleria  Ollandele  , erove- 
feiarono , e fecero  piegare  i primi  (quadroni  nel  mentre , che  l’arti- 
glieria , piantata  lulleproflime-alture  , giuocava  terribilmente  cen- 
tra la  fanteria  Alliata  del  Conte  di  Noyelles.col  qual  fortunato  prin- 
cipio diedero  tempo  al  Signor  di  Caramnn  di  arrivare  colla  fanteria  , 
e di  paflare  al  di  li  del  prillò  flrctto  diHedove  per  far  fronte  alla 
fanteria  Alitata  . che  da  momento  in  momento  acctclcevali  : ma  in 
quel  mentre  fopraggiunfe  il  General  Lumlci  colla  Cavalleria  ingkfe, 
che,  avvalendoli  della  fua  fuperiorità , prima  dii  l’agio  a’  (quadroni 
Oliandcii  rovefeiati , e rotti , di  riordinarli  dietro  de’  Tuoi , e quindi 
attaccò  con  tale  impeto  la  Cavalleria  Bavara,  e Fiammenga  , che 
l’Elettore,  e ’i  Marefciallo,  conofeendofi  Impotenti  a reli  fiere  a s! 
gran  piena,  e che  per  pcco,  che  fi  foflero  ofiinati  a mantener  la 
battaglia  , correvano  il  rilchio  di  refiarvi  tutti  tagliati  a pezzi , fil- 
marono miglior  partito  di  ritirarli , ciò  , che  fperavano  di  fare  col 
favor  dell’artiglieria  : ma  la  Cavalleria  Anglollanda  li  caricava  cosi 
da  prcflò,  che  con  tutta  la  loro  indufiria  la  ritirata  non  potè  farli 
ordinatamente,  e i Fiammenghi , eBavari  fi  sbandarono  in  varie 
truppe  per  fottrarfi  all'impeto  degli  Affalitori , c per  porli  in  falvo 
ne’ vicini  bofehi.  Rotta  in  tal  guila  la  Cavalleria  delie  due  Corone 
rimafe  il  Signor  di  Caraman  in  gran  pericolo  di  eflcre  circondato , e 
cofirctto  a renderli  prigioniero  di  guerra  : ma  cc<fiui,  ch'era  un  vec- 
chio Oficiafe , confumato  nel  meftiere , prefe  torto  il  fuo  partito  in 
quella  Icabrofa  congiuntura  , c formato  un  quadrato  della  (ira  fan- 
teria , alle  prime  fila  del  quale  collocò  i Granatieri , urtò  per  mezzo 
i battaglioni  nemici , che  di  ogn’ intorno  lo  circondava  no,  e pre- 
mevano , e con  ammirabile  ardire  tenendoli  fempre  da  se  lontani 
coll’inccITantc  fuoco  della  fua  Mofchettcria  , marciò  con  parto  ri- 
foluto  fino  alla  foce  della  firada  di  Hcdove , dove  ritrovò  le  Guar- 
die Reali  con  altro  grortb  di  fanteria  , da'  quali  fofientito  ulci  a fal- 
vamento  dalla  pianura  lenza  aver  perduto  un  fedo  ordine  di  fila  . 

La  perdita  dell’una.c  l’altra  parte  fù  predò  a poco  eguale  intor- 
no al  numero . Gli  Anglollandi  vi  ebbero  1 500.  Uomini  morti , ò 
feriti , pèrche  furono  per  lungo  tempo  efpofti  alle  (cariche  della 
fanteria  Franzcf e , c dell’artiglieria  . 1 Gallilpani  all’incontro  vi  per- 
dettero 1500.  Uomini  rimarti  prigionieri  in  mande’  nemici , e alcu- 
ne centinaia  di  morti . I Ba  vari,  e Fiammenghi  furonerque’ , che  più 
patirono  nella  Cavalleria  , la  quale  , trtendofi  ritirata  in  rotta  , diè 
l’agio  agli  Anglollandi  di  fare  ii  (opraddetto  numero  de’  prigionieri, 
fra’  quali  il  Marchefedi  Alcgre , e ’l  Conte  di  Horn  , amendue  Te- 
nenti Generali , il  Baron  di  TaufkirJtcn  Comandante  de’ Carabinie- 
ri dell’Flettor  di  Baviera  , il  Colonnello  del  Reggimento  de’  Coraz- 
zieri di  Wolfranstrof , un  altro  Colonnello  ila  varo  con  altri  Oficia- 
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li  , e con  «8.  pezzi  di  artiglieria  . La  difavventura  della  perdita  del- 
le linee  avrebbe  recato  un  danno  irreparabile  alle  due  Corone  nel 
Brabante  , fe  l’Elettore , e ’l  Marefciallo  i'o/Tero  /Lati  più  tardi  a ri- 
pararla , 6 i Generali  degli  Albati  più  diligenti  a profittarne  : 
ma  li  primi  fatti  più  accorti  dalla  paffata  difgrazia  , conliderarono 
cflcre  inevitabile  la  perdita  di  (xrvauio  , e quindi  quella  più  impor- 
tante di  Brufielks  , (è  perdevano  un  fol  momento  a lalvar  quelle 
due  Città  colla  loro  marcia . Raccollcro  adunque  in  fretta  tutte  le  Pruderne  ri- 
truppe^rccampatc  lungo  le  lince,paflàrono  la  Geete  a (*)  Sciudoegne,  tirata  di  Gni- 
e varj  altri  fìumicelli , che  fi  perdono  nella  Dile  , e con  marcia  ifor-  li/pani  t con  cui 
zata  guadagnarono  tanto  di  cammino , che  nella  I Iella  fera  de’  1 8.  mettono  infalv» 
la  loro  Vanguardia  arrivò  nelle  vicinanze  di  Lovanio , più  tardi  il  <1  Brut  mie  . 
Corno  di  battaglia  , e verfo  la  mezza  notte  la  Retroguardia  . Fecero judoigne  . 
poi  buttar  due  Ponti  fulla  Dile,  uno  aldi  fopra  , cabro  al  di  (òtto di 
Lovanio,  eh’  c tagliata  per  mezzo  da  quel  fiume,  eprima  del  mezzò 
dirle’  19.  tutto  l'Efereito  pafcó  all’altra  fponda  trasportandovi  l’ar- 
tiglieria, eie  bagaglie  per  mezzo  della  Città,  e ricoverandoli  ridi' 
importante  Campo  di  Parck  , che  fii  quel  Pi  beffo , ove  il  Rè  Gugliel- 
mo nel  Secolo  pa  flato  falvò  le  reliquie  dell’  Efercito  (campato  dalla 
rotta  di  Landen  con  fa  lutar  provvedimento,  perchè  con  quello  ac- 
campamento fclvò  il  Brabante  dalla  invadono  del  vincitore  Eferci- 
to di  Francia  . L’Elettor  di  Baviera  , c’1  Marefcial  di  Villeroè  prefero 
il  lor  quartier  generale  a Bctlem,e  Corbec.rtendendo  la  dritta  a N« r- 
Ifche,  e la  finiftra  (ino  a Lovanio  col  fiume  Dile  alla  fronte,  che 
rendeva  dificiliffìmo  l’acccffò  dei  loro  Campo . 

Ma  di  tuttcriò  non  furono  contenti  li  Generali  delle  dite  Coro-  Altre  m’/ure 
ne , c perfuafi  di  aver  ben  provveduto  alia  (icurezza  del  Campo  vir.  da  elji  prefe  per 
fo  la  di  lui  fronte  , vollero  altrettanto  affìcurarloda  i lati , e p-r  che  i»  J i *tf» ***  • 
il  finiftro  era  foprabbondcvolmcnte  difelo  dalla  Città  beffa  di  Lo- 
vania  , ch’era  appunto  a capo  dell’ala  (inibra  , tutto  il  loro  budio  (» 
rivolle  a procurare  l’equivalente  licurczza  alla  debra  , prevalendoli 
a tale  oggetto  della  qualità  d.l  terreno,  e de*  vantaggi , che  la  na- 
tura medefima  loro  fòmminibrava  . Fra  Lovanio,  e Beuffellcs,  che 
fono  le  principi!  Città  del  Brabante,  allora  Spagnuolo  , e oggidì 
Aubriaco , contienli  un  gran  territorio  , facehitifo  Irà  i fiumi  Sin- 
ne , e Dile , che  forgono  atnendue  poco  lungi  dada  Mofa , e che  poi 
confondendoli  inficine  al  di  lottodi  Malincs  vaimoa  perderli  nella 
Schelda  frà  Dendci  monda,  e Anverfa  . Qu-;l  territorio  c lunghiflinio 
da  Settentrione  a Mczzoggiofno  , quantunque  poco  largo  , purché 
ribretto  frà  i due  fuddetti  fiumi,  ed  è per  lo  più  ingombrato  dal 
vabo  liofco  di  Soignes  , che  al  di  lopra  di  quelle  due  Città  , e verfo 
Mezzogiorno , (crve  lor  di  riparo  dalla  parte  dell’Annonia  .edella 
Contea  di  Namur . Or  quello  bolco  , dopo  di  efferfi  molto  dibelo  da 
Occidente  ad  Oriente  , termina  al  di  là  di  Lovanio , e lafcia  tra  lui , 
equeba  Città  una  pianura  di  poche  miglia,  interfacatata  da  due 
piccoli  fiumi  , detti  l’Ifche , e la  Lana  , che  vanno  poi  a mefcolarli 
colla  Pile  prima , che  quebo  fiume  corra  a tra  verta  t Lovanio . In 
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quella  pianura  , ove  fono  le  Terre  di  Betlcm  , e di  ’Corbec  , era  ac- 
campato il  centro  dell’Elèrcito  delle  due  Corone  , e la  di  lui  dritta  , 
effendofi  dillcfa  fino  a Ncer-lfche , veniva  in  confeguenza  a termi- 
nare (òpra  li  lùddetti  due  fiumicelli  , ed  era  molto  proflìma  al  bolco 
di  Soignes , per  cui  doveano  gli  Alliati  palili  re,  fe  venia  lor  voglia 
di  tentar  l’attacco  dell’Armata  Gallifpana  dall’ala  dritta  . Volendo 
adunque  i Generali  delle  due  Corone  porfi  interamente  a coperto  da 
ogn’inliilto da  quella  parte,  avendo  alloggiata  lafiniflra,  e ’l  ccn» 
tro  filila  Dile  per  contrattarne  il  pa  (faggio  a gli  Alliati , fecero  ri- 
torcere alquanto  l’accampamento  della  dritta  verfo  Occidente  , e la 
fecero  accamparedietro  l'Jfche,  e la  Lana  , rompendone  i Potiti , al- 
zandovi trincee , e barricando  le  Iliade . Per  mezzo  di  machinc  fe- 
cero da’  Cittadini  di  Lovanio  ritener  le  acque  della  Dile  , affinchè 
ingroffatofi  più  all’insù  innondaffe  la  Campagna . Nel  bolco  di  Soi- 
gnes fcccrq  da  pflo  in  palfo  varie  tagliate  d’arbori  per  attraverfar- 
nc  li  fentieri , c per  renderli  impraticabili , c vi  pofero  in  cu  fiodia  il 
Colonnello  Pallore  , celebre  Partitantc  in  que’  Paefi , con  grotto 
nervo  di  fanti , c Dragoni  nel  mentre  , che  il  Marchese  Grimaldi , 
Generale  del  Rè  Cattolico,  con  io.  battaglioni , e 1 2.  (quadroni , 
guardava  l’altra  Urada  , che  da  Ni  veliti  mena  a Bruxelles:  Ma  per- 
chè per  tanti  dillaccamcnti,fatti  per  ben  cuttodire  il  Paele  verlò  lfAla 
dritta,  crafi  alquanto  indebolita  la  liniftra  , ffi  richiamato  dalle  vi- 
cinanzedi  Gant , e di  Anverfa  il  Conte  della  Motta  colle  truppe  im- 
piegate alla  cuilodia  della  Fiandra  , e in  compagnia  del  Conte  di 
Cafsè  li  fù  data  la  cura  d’invigilare  alia  guardia  della  Dila  fra  Lo- 
vanio, e’IDcmcr, 

Dall’  altra  parte  dopo  l’efpugnazione  delle  linee  di  Hcilisheim , 
ediNedcr-Hcfpcn  , conliiltofli  nel  Campo  Alliato  ciò,  che  fardo- 
veafipcr  coglier  butto  da  quel  vantaggio , e’1  General  Slangcnbur- 
go,  c altri  Oficiali  maggiori  al  loldo  di  Ollanda  propofero  doveri! 
proleguirc  in  quel  giorno  medelimode’  18.  di  Luglio  la  marcia  ver- 
fblxjvanio  , cui  erano  forfè  più  vicini,  che  non  l’Elèrcito  delle  due 
Corone,  al  quale  a vnbbono  in  quella  guifa  preoccupato  , c depu- 
tato il  patteggio  della  Dile,  ciifartbbono  a man falva  impadroniti 
di  uni  conlider  abile  parte  del  Brabante  : ma  vi  furono  altri  . cheli 
opposero  a tal  parere,  c tra  quelli  fù  verifimilmente  il  Duca  di 
Marlboroug,  come  fi  ttefume  "dalla  lettera  Icritta  dal  General  Slan- 
genburgo  al  Signor  Fagel  in  Ollanda . Colloro  replicarono  aver  la 
loro  fanteria  camminato  tutta  la  notte  , e qualch’ora  altresì  del 
giorno  vegnente  , ond’  era  fuor  di  propolito  il  negarli  il  neceflàrio 
ripolo , e ’i  fuggcttarla  così  tetto  a nuova  lunghittima  marcia  . Si 
credette  altronde  la  Dileun  fiume  facilismo  a tragittarfi , e non  fi 
ftippofero  i Generali  delle  due  Corone  così  pronti , e vigilanti  a 
preoccuparne  la  fponda  oppofta , e perciò  il  fecondo  fentimento 
prevalette  , e4ò determinata  la  marcia  per  lodi  feguente , in  cui  da 
Nt-der-Hefpen  , cdHeilisheim  ILfercito  Alliato  pafsòa  Tirlemont , 
dove  fece  prigioniere  un  battaglione  di  Franzcfi,  che  v’eradigucr- 
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nigione  , e perche  la  ritirata  dell’ Efcrcito  dd/e  due  Corone  di  là 
dalla  Dileavea  lalciate  aldi  fuori  le  piceiole  Piazze  iituatc/ul fiu- 
me Doncr  al  di  quà  di  Lovanio  , perciò  1*  Elettri-  di  Baviera  , e ’I 
Marcierai  di  Viliercc  ,avean  caduto  cfpedientc  di  abbandonarle  per 
non  cfporfi  a perderne  le  guemigioni , c perciò  dopo  la  prefa  di 
Tirlemont  efTendo  flato  tuttociò  avvertito  al  Duca  di  Marlboroug, 
egli  fpiccò  undiflaccamcnto  dalla  fua  Armata  , che  impadronifli  di 
Halen,  Diefi,  Sichcn , Aerlchot , ò Arefcot , e di  altre  Tare  a quelle 
fomiglianti , dopo  di  che  fece  le  fue  difpofìzioni  per  lo  palleggio  del- 
la Dile  , che  fperò  di  conlèguirc  con  tutto  che  la  fp onda  oppoHa 
folle  custodita  dall’Elcrcito  intero  delle  due  Corone , e a tale  effetto 
nella  (era  de’  29. di  Luglio  fece  dal  fuo  Campo  tré  diftaccamenti  , 
uno  di  18.  battaglioni  , e di  10.  (quadroni  lotto  del  Generale  Hcu- 
chelon  con  molti  Gualtadcri  da  elTereimpitgati  a (pianar  le  ftrade , 
e a cialchcdun  Soldato  iò  dato  un  fafeio  di  paglia  per  riempiere  i fof- 
iì . A quefti  diede  ordine  di  marciare  contro  alla  corrente  delia  DjIc 
per  teutare  il  jraflaggio  vetfo  Ncer-Ilchc  , poco  péti  in  sii  della  fini- 
ftra  delleduc  Corone . L’altro  dillaccameruo  poco  inferiore  di  nu- 
mero , ffi  incamminato  col  Duca  di  Wirtcmberga  a tentare  il  palio 
più  folto  a S.  Jonifvcrt , e ’J  terzo  fotto  del  Conte  di  Oxenfliern  nel 
mezzo  in  faccia  a Corbcc , avendo  fatto  a tutti  condurre  barche  per 
buttare  i Ponti  fui  fiume,  c a mezza  notte  egli  leguitolli  col  redo 
detfEfercrto , e giurile  a veduta  de’  fuoi  dillaccamcnti  nella  vegnen- 
te mattina  de’  30.  di  Luglio , quando  era  già  chiaro  ii  giorno,  c 
quando  i l Generale  Heuehelon  avea  già  buttato  il  Ponte  fia  la  Dilc 
frà  Nccr-Ifchc , c Corbcc , cd  era  paffato  con  fomma  felicità  all’altra 
fponda  colla  maggior  parte  del  luo  corpo,  ond’era  da  prelàggirli 
da  tal  lòrtunato  principio , che  il  paleggio  della  DiJedovefle  riulcir 
altrctumtq  felice  , quant’era  (lato  l’altro  dell’attacco  delle  linee  ; 
ma  l’avvedutezza  de*  Generali  delle  due  Corone  fece  fvanire  il  di- 
leguo , e ridufle  a nulla  le  Iperanze  de’  gran  vantaggi  concepiti  da- 
gli Albati  dopo  l’efpugnazione  delle  linee  . 

il  motivo  di  tali  Iperanze  non  era  in  verità  mal  fondata . La  Temono  u, 
notte  antecedente  a’ao.  di  Luglio  era  Hata  molto  ofeura  ..cavea  D;/« . 

rubato  a gli  QfìcùJi  delle  due  Cor  one  l’a|èproffimamento  de’  loro 
Nemici  al  fiume.  Colloro  avean  pronte  le  barche , e gli  altri  mate- 
riali per  buttarvi  i Ponti,  ed  era  il  lor  pafiaggio  folleuuto  da  40. 
pezzi  di  artiglieria  divili 1 in  varie  batterie  nelle  vicine  alture , che 
battevano  di  ironie  la  riva  oppofta  , ond’era  da  crederli  non  potere 
i Franteli,  e Spagnuoii  mantenerli  in  Campo  aperto  contro  a!  fuo- 
co de’ Cannoni,  e contro  all’impeto  di  un’Efercitofuperiore:  ma 
fc  l’ofcurità  impedi  a’Generali  delle  due  Corone  di  olfer  varia  loro 
marcia  , e le  di  loro  operazioni  nel  fiume , la  lor  vigilanza  vi  fuppll 
coll’udito  . Tutti  i podi  al  di  là  della  Di/e  erano  ben guardatigli* 

Efercito  delle  ducCorone , le  Sentinelle  fi  comunica vanoda  per  tut- 
to, e per  contenere  i Soldati  nel  dovere  gli  Oficiali  generali  anda- 
vano giorno,  c notte  vifitando  le  guardie.  Con  fomiglianti  pre-> 
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cauzioni  non  è tanto  facile  di  partire  i fiumi  per  via  di  forprefa  , poi- 
ché fa  medierò  di  fabbricarvi  i Ponti , e quelli  non  poflon  farfi  a ve- 
duta delle  Sentinelle  lènza , che  P Efercito,  che  pretcndefi  lòrprcn- 
dcrc,nonne  fia  avvertito.  Benché  il  Generale  Heuchelon  avelie 
procurato  di  fare  il  minore  firepito  polfibile  nel  buttar  le  barche  nel 
fiume , e ntll’attat carie  uificme colie  tavole  , che  dovean  formare  il 
piano  del  ponte , tuttavoka  la  notte,  che  a cag.on  deH’uuiverfd 
calma  tende  I udito  fulcettibile  di  ogni  minimo  Tuono  , fece  accor- 
gere alle  Sentinelle  di  qua'chc  operazione  al  a riva  oppclta  dcl'a  Di- 
le,  e quelle  ne  fecero  motto  a eli  Ofìciali  di  guardia , i quali  telerò 
l’orccch:o , c piti  non  dubitando  di  qualche  movimento  dalla  parte 
degli  Aliati , ne  diedero  torto  l’avvilo  a gli  Oficiali  generali  di  gior- 
no, i quali  fono  un  Tenerne  gemralc,  un  Mardcial  di  Campo  , un 
Brigadiere,  un  Colonnello,  c un  Maggiore , desinati , c (celti  a 
vicenda  , e giorno  por  giorno  dal  Campo  per  alMerc  per  lo  fpazio 
d;  24.  ore  a’ polli  piincipali  per  vedere  alTtmbra  rie  Guardie  alla  ie- 
lla del  Campo , farne  i a dilìribuzione , (correre  per  li  polli  minori , 
r.e’ quali  le  guardie  cleono  mutarli , e tenerli  pronti  g marciare  con 
i Picchetti  dcii’Aimata  in  calo  di  bilògno. 

Cederti  Generali  t non  difpregiando  (a  notizia  , pelerò  l’orec- 
chio a tetra  per  meglio  afeoltarc  , e credettero  effettivamente  udir 
lo  fircpito  , che  <1  fa  , quando  fi  commettono  , c s’inchiodano  le 
tavole.  Allora  il  Tenente  generale  inviò1  il  fuo  Aiutante  di  Campo 
ad  avvertir  di  tutto  1 "E lettor  di  Baviera  , e ’l  Marefcial  di  Villcroè  , 
cpocoapjirefio  , rinforzandoli  lo  fiicpito  , vi  (pedi  il  Colonnello 
Signe r de  la  Colonie,  il  quale  giunlepreflo  del  Maresciallo  allor  , 
che  il  giorno  incominciava  a comparire.  Villeroé  fin  dal  primo  av- 
vilo era  montato  a cavallo  , e avea  dati  già  gli  ordini  per  i’anèm- 
bramento,  e marcia  dell’  Elercito , laonde  per  la  conferma  , clic 
glie  ne  diede  il  Signor  de  Ja  Colonie , li  refe  toflo  al  quartiere  dell' 
FJettorc  , il  quale  era  anch’egli  montato  a cavallo  , e (lava  in  atto 
riguardando  con  l’occhialetto  fui  Campo  Agiato  per  tentar  di  d flin- 
gticrc  qual  movimento  colà  faccafi  aljor , che  fopraggiunfe  un’Ofi- 
cialc  della  gucruigione  il:  I.ov.vuio  , il  quale  confermò  lìflefli  no- 
tizia: ma  fra  quello  mentre  J’EfcTrito  delle  due  Corone,  dopo  Por- 
tine già  prma  ricevuto  dal  Marefcial  di  Villeroé,  fi  era  porto  in 
colonna  , e in  marcia  , c sfilava  lungo  le  colimene  di  quella  pianura 
ad  oggetto  di  guadagnare  il  luogo  , dove  gli  Ailiati  collrtiivano  i 
loro  Ponti,  c quella  dii  genia  tù  quella,  che  impedì  all’Armata 
delle  due  Corone  di  ertire  lorprda  la  leconda  volta  , e Salvò  il  Bra- 
bante  , non  erti,  ndo  vi  dubbio,  che,  fe  riufeiva  al  Duca  di  Mailbo- 
roug  il  partar  la  Dila  a Neer- lidie,  e Corbcc,  avrebbe  coftretto 
l'Elèrcito  delle  due  Corone  ad  andare  a ripartir  quello  fiume  a Ma- 
lint's  , c a ritirarli  nel  Marchefato  di  A averla  , per  rientrar  da  quel- 
la parte  nella  Fiandra  , e in  tal  forma  il  Brabantc , colle  Città  di 
Ixivanio  , eBriirtel.es,  rimanendo  efporto  alle  invalioni  de’  Nemi- 
ci lenza  Efercito,  die  Io  coprirti;,  farebbe  inevitabilmente  calcato 
in  liio  potere . Nel 
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^Jel  mentre,  che  l’Elettore,  e ’l  Marefclallo  tali  difpofizioni 
avean  latte  per  opporli  a’ tentativi  de’ loro  Nemici,  il  Generale 
Heuchdom  , ridotti  a perfezione. i Pomi , e piantate  le  batterie  de’ 
Cannoni  full’alture , cne  dominavano  l’oppoda  riva  , fece  per  quel- 
li paflare  1 1.  battaglioni  di  fanteria , j.  mila  Granatieri , e j.  Reg- 
gimenti di  Dragoni , i quali  s’impadronirono  di  due  Villaggi , che 
molto  gl’incomodavano  nel  lor  pa  (faggio , e quindi  ripuliti  alcuni 
(quadroni  di  Dragoni  Franzeli , venuti  ad  attaccarlo  , fi  di  fide  col- 
le truppe  nel  terreno  al  di  là  del  fiume  , federandole  in  battaglia 
dietro  le  fiepi , e negli  orti  contigui  per  dar  tempo  al  redo  dell’Eler- 
cito  di  paflare  i Ponti , e di  porli  in  ordinanza  all’altra  (ponila  . In 
fatti  il  Duca  di  Marlboroug  , allettato  dalla  felicità  di  quel  princi- 
pio, facea  sfilar  la  fua  Fanteria  , e Cavalleria  per  lòfienere  il  Genera- 
le Heuchdom  allor , che  il  Signor  di  Gallion,  Tenente  generale,  ar- 
rivò colla  tefia  della  colonna  delltfercito  delle  due  Corone  fulle  col- 
linctte , che  (lavano  rimpetto  a’  luoghi , ove  gli  Alliati  a veano  for- 
mati i loro  Ponti , e di  là  fece  fccndere  nella  pianura  le  prime  Brigade 
avvanzate  nel  maitre,  che  l’Elettore  , e’I  Marefciallo,  fòprag- 
giunti  colla  colonna  dell’Efercito , la  milero  in  battaglia  per  attac- 
car di  fronte,  e di  fianco  gli  Alliati , con  far  piantare  altresì  full’al- 
ttira  una  batteria  di  1 1.  pezzi  di  Cannoni , che  tiravano  tré  colpi 
per  volta  , ed  erano  indirizati  a lierfagliare  i Ponti , che  davano  lot 
(ottopodi  a cavaliere  . Allora  le  cofe  cambiarono  afpetto  , e una 
azione  , incominciata  con  lòmma  felicità  , terminò  con  molto  di- 
fcapito degli  Alliati.  I/Elettor  di  Baviera  divife  in  due  corpi  la  fua 
fanteria  , con  uno  de’  quali,  comandato  dal  Signor  di  Gadion  , c 
fatto  precorrere  avanti  per  la  drada,  che  mena  a Corbec,  fece  attac- 
car di  fiancò  la  fanteria  Alfiata  , ed  egli  all»  teda  dell’altro  marciòdi 
fronte,  e al  primo  impeto  cacciò  gli  Anglollandi  da’  due  Villaggi  oc- 
cupati, e quindi,  poftoh  alla  teda  de’ Dragoni , caricò  con  tanta 
furia  i nemici  , che  quante  truppe  di  loro  avean  pallata  la  Dile , lìi- 
roncodrette  a ripagarla  in  difòrdinc,  efpofle  tempre  al  fuoco  dell’ 
artiglieria  Gallifpana,  che  tirava  non  meno  (òpra  i Ponti , che  (òpra 
i battaglioni  A Hiati  fchierati  alla  riva  onpoda , perlochc  vedendo  il 
Duca  di  Marlboroug  fallito  il  difegno  di  fòrprendere  ifuoi  Nemici, 
dopo  di  aver  raccolto  i fuoi , che  in  confuiìone  fi  ritiravano  , diede 
alquanto  indietro  per  elimerfi  dal  berfkglio  dell’artiglieria  delle  due 
Corone , e rimife  ad  altra  occafione  lo  (perimento  di  un  tentativo  , 
che  li  era  riulcito  allora  cotanto  infelice  . La  perdita  degli  Alliati  fìi 
d’intorno  a mille  Uomini  morti , ò feriti  fui  campo  di  battaglia , e 
quella  de’ Gallicani  ffi  di  80.  Soldati , 5.  Capitani , e 8.  Tenenti, 
e quali  tutti  del  Reggimento  Bavaro , comandato  dal  Signor  della 
Colonie,  il  quale  era  marciato  alla  teda  del  Corpo,  che  attaccò  gli 
Alliati  di  fianco  , e che  avendo  dovuto  pafTar  le  praterie  lungo  il 
fiume,  ibbe  a fofferir  molti  colpi  di  Cannone  dell’artiglieria  Affiata 
prima  di  tra  verfarle  per  poriì  a coperto  dietro  le  vicinc-fiepi , ma  gli 
altri  Reggimenti  non  patirono  quafi  niente . 
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Allertacene 
frà  li  Geaerali 
Ollandefi  , e 7 
Data  di  Ma’ i- 
itroug. 


Il  Generale-, 
lag  le f e t'attin - 
ge  di  nuove  ad 
attatcar  /’  Ar- 
mata delle  due 
Cerone. 


Dopo  terminata  l’azione  nacque  tra  il  Duca  di  Marlboroffg,  e 
i Generali  al  Colilo  di  OUanda  qualche  altcrcazionc  , di  cui , fecon- 
do T ufato  coflumc,  era  Tempre  il  motore  il  General  Slangcnburgo , 
dicendo  colloro  a vere  il  Generale  Itiglefc  fatto  affai  male  in  tratte- 
nere il  Conte  di  Oxcnfliern  a non  tentare  il  paffàggio  del  fiume  dalla 
parte  di  Corbcc  , c nell’aver  richiamato  il  Generale  Hcultelom  , il 
quale,  ritrovandoli  vantaggiofamente  pollato,  fè  folle  flato  (offe- 
ritilo a tempo  dal  reflo  deJITÉfercito , e favorito  dalia  di  verlione  del 
Come  di  Oxcnffiern  , avrebbe  ficuramemc  ributtato  i Nemici , c 
confeguito  l’intento  di  penetrar  nd  Brabante  ; il  Duca  replicò  cflèr 
tuttoclò  accaduto  , perchè  il  Conte  di  Oxenllicrn  avea  ritrovato 
il  pa (Faggio  di  Corbcc  cotanto  impraticabile , che  non  a vea  (limato 
convenevole  di  facrificar  la  Tua  gente  lenza  ricavarne  alcun  frutto  , 
e che  il  Generale  Heukelom  erari  ritirato  al  di  qua  della  Dile,  perchè 
avea  avuto  Culle  braccia  tutto  l'Efercito  delle  due  Corone  in  tempo, 
che  l’Armata  Affiata  dovea  sfilar  per  li  Ponti  per  foltenerlo , quale 
operazione  richiedendo  del  tempo,  farebbe  ritmilo  quel  Generale 
battuto  prima  d’edere  iffica cernente  affidilo  : ma  quelle  ragioni  del 
Milord  Ingldònon  perfuafero  i Generali  Ollandeli , c l’altercazione  , 
rimanendo  indccifa , fervi  per  ifpargere  lèmi  di  nuova  difeordia 
nella  fegucntc  occafionc  , in  cui  trattolfi  di  una  fomigliantc  im- 
prefa . 

Il  Duca  di  Marlboroug,  quantunque  avelTe  avuto  Jc  lite  ra- 
gioni per  ritirarli  dal  paleggio  della  Dile  a Ncdcr  Ifchc , e Corbec , 
tuttavolta  l’infelicità  dii  luccellò  lo  avea  piccato  al  maggior  legno  , 
c perciò  avea  fatto  penlicre  di  tentarlo  ad  altra  parte  : ma  perchè  la 
pallata  alterazione  li  fiacca  prevedere  , che  i Generali  a le  contrari 
non  mancarebbono  di  contraddirlo,  qualora  lo  vcdefTero  accinge- 
re a nuova  imprefa  lenza  prima  a loro  comunicarla , ed  egli  non  vo- 
lea  in  conto  alcuno  ciò  fare  per  non  moflrar  qualche  dipendenza  da’ 
loro  configli , fpedi  la  feconda  volta  il  Generale  Hompefch  a’ Stati 
Generali  d’ OUanda  per  participarli  il  filo  dileguo,  c per  ritrarne 
maggioro  autorità . Gli  Ollandeli  approvarono  l’imprcla  , c diedero 
ordine  a’  loro  Deputati  all’Efcrcito  di  acconfcntirc  , che  fi  fa  celierò 
due , ò trè  marcic  fenza  aflembrar  Cordiglio  di  guerra  ; Perlochè  il 
Duca,  volendo  prendere  tutte  le  poffibili  precauzioni , ad  oggetto 
di  afficurare  il  fucceflò  del  dilegno , che  meditava  , fpedi  prima  al- 
cuni battaglioni  di  rinforzo  al  General  Sparr,  il  quale  comandava 
lui  Corpo  di  J. , in  8.  mila  Uomini  nella  Fiandra  Ollandefè  , con 
ordine  di  approffimarii  al  Canale  frà  Gant  , e Bruges,  acciochè  fa- 
cendo credere  a’Spagnuoli , che  fi  penlàflc  adadalir  le  lince,  che 
cuflodivano  la  Fiandra  Spagnuola  , gli  obbligaflero  a richiamare  il 
Conte  della  Motta  , che  era  pallaio  a rinforzar  l’Efercito  delle  due 
Corone  fulla  Dile . Quindi  fatte  venire  alcune  migliaia  di  Guallado- 
ri,  fece  appianare  i trincieramenti  della  Meagna  , da  lui  nel  mele 
di  Luglio  (operati  : Falsò  in  rivilla  le  Soldatefche  per  elfer  bene  in- 
formato del  loro  effettivo  numero , e dei  loro  (lato:  Fece  provve- 
dete 
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dere  «•andjflìma  quantità  di  Carri  per  lo  trafporto  delle  vettovaglio 
necefiarie  per  molti  giorni  di  marcia  : Si  fece  irtruire  da’  Paefani  del- 
la Campagna  delle  firade , e della  condizione  del  terreno,  che  giaco 
Irà  i fiumi  Dilc  , Ifche , e Lana  , dalle  loro  fonti  fin  predò  a Lova- 
nio,  e quando  fuppofe  aver  ben  prefé  le  fuc  mifure  per  la  felice  riu- 
feita  deir  imprefa , lafciò  due  battaglioni  di  guernigione  a Tirle- 
mont , e altrettanti  a Dieft  , ad  oggetto  di  coprire  in  calò  di  bifo- 
gno  la  ritirata  , e quindi  nel  giorno  de’  1 5.  di  Agofto  , eflèndo  de- 
campato dalle  vicinanze  di  Bofiu  , e di  Hertongendal , marciò  con- 
tea la  corrente  della  Di  le  a Ntel  S.  Martino , e S.  Vincenzo , pacan- 
do un  braccio  di  quello  fiume  a Corbais , c nel  dì  feguente  paltò  il 
piò  grofiò  a Genape  , e lènza  arrcllarfi  tragittò  a’  17.  la  Lana  , 0 
avvanzò  adHu/pen,  e Braine-la  Leu  , abbracciando  in  tal  guifa 
una  Parte  del  bolco  di  Soignies . Dilàdillaccò  il  General  Churchill 
fuo  fratello  con  *0.  battaglioni,  e 20.  fquadroni , de’  quali  erano  fel 
de’primi , e 9.  de’  fecondi,  Olla ndcfì, affinchè  , marciando  a traver- 
fo  del  bolco  per  la  ftrada  di  Tirfccmont , s’impadronillé  del  pollo  di 
Hollard,  da  cui  peflfava  di  fare  attaccarci  Gallifpani  di  fianco  nel 
mentre  , ch’egli  col  grofiò  dell’Esèrcito  gli  aflàliflc  di  fronte , c frat- 
tanto fpedl  il  Tenente  GeneralDomprè  con  un  Corpo  diflaccato  dal- 
la fua  Vanguardia  , ch’entrò  nei  bolco  di  Soignies  , e avvicino!?!  a. 
Waterloò  , dove  ritrova  vali  il  Brigadiere  Giacomo  Pallore  con  500. 
fanti , e altrettanti  Dragoni  » per  ctillodir  da  quella  parte  i’ingr erti» 
della  fclva  : ma  fortemente  aflalito  dal  General  Domprc , nc  poten- 
do lungamente  refillere  alla  fuperiorità  de’ Tuoi  nemici , abbandonò 
il  pollo , e ricovero!?!  piò  dentro  il  bofeo , dove  uniffi  col  Marchefe 
Grimaldi , che  alla  tefla  di  un  grofiò  di  fanteria  era  corlò  in  fua  difé. 
fa  , e amendue  fi  fermarono  a Bocfort  per  cullodir  quel  poflo , che 
non  era  di  piccola  importanza . 

Quelli  movimenti  del  Duca  diMarlboroug  non  a ve  in  potuto 
farfi  tanto  fegreti.che  PElettor  diBaviera.e’l  Marefciai  diVilieroè  non 
nc  foflèro  fiati  avvertiti  nel  primo  giorno  della  fua  morta , periodi*, 
da’  precedenti  fucceflì  giudicando  della  fua  intenzione  , regolarono 
la  loro  marcia  da  quella  degli  Albati,  e perciò  allontanatili  alquanto 
da  Lovanio,  marciarono  anch’erti  contro  alla  corrente  della  Di'e , e 
facendo  difiendere  la  loro  dritta  ad  Over- Ifche,  vennero  col  centro, 
e colla  finillra  ad  accamparfi  a Neder -Ifche  appunto  , dove  era  flato 
fino  a quel  punto  l’accampamento  della  dritta  , mettendoli  davanti 
il  fiumicello  Ifche  col  bofeo  di  Soignies  a delira  , e coprendo  egual- 
mente la  Città  di  Bmffeiles  , c quella  di  Lovanio  , nella  qual  litua- 
2Ìonc  formarono  due  numerofe  linee  di  fanteria,  e di  Cavalleria , 
che  furono  Ichierate  in  battaglia  lungo  le  rive  del  fiumicello  per  ip- 
pedirtie  il  tragitto  agli  Ailiati . Il  General  Churchill,  partito  col  tuo 
dillaccamento  dal  grofiò  dell’Efercito,  entrò  anch’egli  nel  bofeo  di 
Soignies  , e inno'trofii  piò  addentro  della  fel  va , colla  mira  di  gua- 
dagnare il  fianco  dcll’Elercito  delle  due  Corone,  periodi*  meflòfi  Ali- 
la firada  di  Bruffelles , giunfe  prefiò  a Gra vendei  in  faccia  al  Villag- 
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gio  di  Hollard , che  ritrovò  occupato  dalla  fanteria  Oallifpana , e 
difefo  da  doppie  barricate  d’ arbori  tagliati , e porti  a travedo, 
laonde  giudicando  imponibile  lo  sforzar  quel  parto,  lo  prevenne 
con  fuo  avvifo  al  Duca  di  Marlboroug , e fenz’afpettare  altr’ordi- 
ne , andò  per  la  medefima  ftrada  a riunirli  al  groflo  dell’  Efer- 
cito. 

11  Duca  di  Frà  querto  mentre  il  Generale  Tnglefe  , profeguendo  il  fuo  dife- 
Mnrléercug  fen-  gno>  era|j  morto  a’  1 8.  di  Agofto  dal  Campo  di  Hulpen  , e partito  il 
/a  di  attaccarli,  ftumicello  deinfleflò  nome  (òpra  due  ioli  Ponti , fece  sfilar  ITìferci- 
to  per  alcuni  partì  angufti , e difficili , e per  fentieri  difàrtroliflimi , e 
verlo  il  mezzoggiorno  calò  in  ampia  pianura,  e prefentortì  in  faccia 
al  Cartello  , e Villaggio  di  Over-Ilche,  dove  I’  Efercito  delle  due 
Corone  era  vantaggiofamente  difpofto  in  battaglia  , non  erte  ndovi 
altro  , che  il  fiume  Ifche  , il  quale  divideva  l’uno  Elèrcito  dall’altro . 
Nello  flcflo  giorno  de’  *8.  i Generali  Sla  ngenburgo , Salish  , c altri 
al  foldo  dell'  Ollanda  , a’  quali  non  era  fiato  comunicato  il  fegreto 
dell’imprela  , ricevettero  l’ordine  di  feguitar  l’Armata , c fubito  al 
di  loro  arrivo  il  Duca  di  Marlboroug  fchierò  l’Efercito  Oilandefe  in 
battaglia,  almeno  per  quanto  fu  permeflò  alla  fanteria  dalla  qualità 
del  terreno:  ma  notoflì  , che  l’ Efercito  Inglefe  fù  fatto  rimanere 
alquanto  indietro  verfo  le  rive  del  fiumicello  Hulpen  fenza  farlo 
avvanzare  in  faccia  ad  Over-lfche . Colà,  fecondo  le  informazioni 
precedentemente  ricavate  da’  Paefani , pensò  il  Duca  di  paflarc  il 
fiume  Ifche  in  quattro  luoghi  differenti , incominciando  da  Over- 
lfche  per  Holleberg  fino  a Neder- Ifche , e pretefe , fecondo  lo  fpiegò 
x ne  viene-  nelle  lue  lettere,  di  averne  avuto  il  confentimento  del  Conte  di 
impedito  da'De-  Ovcrchetche:  mai  Deputati  di  Ollanda,  ò piò  cauti,  ò meno  in- 
fatati  di  o/lan-  telligcnti , fi  oppofero  al  partito  d’incominciar  la  battaglia  , non 
4"  - meno,  perchè  non  era  ancora  arrivata  l'artiglieria , che  per  la  con-, 

venevolezza  di  udirne  prima  il  parere  degli  altri  Generali  della  Re- 
’ pubblica . Il  Duca  replicò  non  convenire  di  perdere  il  tempo  in  con- 
folte, quando  vi  era  occafione  da  operare:  I momenti  favorevoli 
nella  guerra  eflèr  preziofì , e perciò  non  doverli  fottoporre  alla  len- 
tezza di  una  efamina  , in  cui  la  diverfità  de’  pareri  fpefib  non  pro- 
duce conchiufione  veruna:  Col  dar  tempo  al  tempo  fomminiflrarrt 
a’  Nemici  agio  maggiore  per  ben  fortificarli , e feemarfi  agii  affalitori 
H vantaggio  di  combattere  con  fomma  apparenza  di  vincere  : Eflèr 
vero,  che  li  Nemici  molto  fi  prevalevano  dei  vantaggio  del  fito , e 
della  fortezza  de’ loro  trincieramenti  : Ma  doverli  avere  in  confi- 
derazione  il  numero , la  bravura,  e l’cfjierienza  della  fanteria  Allie- 
ta , avvezza  a vincere,  e a cui  d fficilmcnte potea  refiftercla  nemica, 

Sofia  per  lo  più  di  gente  di  nuova  leva , e difanimata  dalle  paf- 
ronfitte,  e dalla  frefea  difgrazia  delle  linee  della  Meagna  ,'e  per 
ultimo , che  dovea  farfi  qualche  conto  del  fuo  parere , c del  confen- 
timento dato  dal  Conte  di  Overcherche,  fopremo  Comandante  della 
loro  Repubblica , il  quale  non  fi  farebbe  fece  unito , fé  avertè  cono- 
feiuto  in  quella  congiuntura  trattarli  di  una  vittoria  incerta  - Li 
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Dtf  llla ti  non  fi  perftia fero  da  si  fatte  ragioni , erifpofero  aver  tflì 
ricavato  dalla  relazione  di  altri  Generali , i quali  aveano  ricono* 
fciuto  il  terreno , non  cfTer  quello  proprio  per  la  Cavalleria  , e che 
ifenticri , per  cui  dovea  marciarli,  erano  difficili/limi  .dietro  a’ quali 
era  l’Armata  nemica  vantaggiofamentc  dilpolla  per  ben  difenderli  , 
laonde  perfiflevano  nell’opinione , che  trattandoli  di  un  affare , da 
cui  dipendea  la  falute  della  loro  Repubblica  , non  dovea  quello  av- 
venturarli fenza  prima  domandarne  il  lèntimento  degli  altri  loro 
Generali . 

Furono  adunque  chiamati  avanti  al  Duca  di  Marlboroug  li  Ge-  A'qpalì  fiuti» 
nerali  Sìangenburgo,  Tilli,  e Salifch , e i Tenenti  generali  dell’Efer-  /«»»  dì  /emì- 
cito  Ollandelè , a’ quali  proportafi  la  differenza  , crichiefli  del  loro  menta  li  Gene- 
parere  rifpofero,  edere  elfi  venuti  fenza  fàpere,  che  vi  fblfe  alcun  di-  T*li  olUndt/i  - 
legno  formato  di  combattere  : EfTer  però  perluafi,chc  coloro,  i quali 
l’a  vea  no  concepito , avefièro  dovuto  prendere  bene  le  loro  mifure 
perefeguiTlojlaonde  eran  pronti  a fare  quanto  verrebbe  loro  ordina- 
to con  tutto  il  dovere  , e la  dovuta  ubbidienza.  Il  Duca  allora  , irri- 
tato da  quella  fredda  rilpofìa,lclamò,ch’elIì  da rebbono  conto  a Dio, 
e a gli  Uomini  della  congiuntura , che  perde  vali,  di  combattere,  e 
trionfar  de*  loro  nemici,  perlochc  li  Generali  Oilandeii  fi  videro  ob- 
bJigati  a replicare  di  comune  accordo , non  poter  elfi  fare  altra  cofa, 
che  ubbidire,  ed  efeguire  ciò,  che  Sofie  ior  comanda  to:  Non  aver  cre- 
duto doverli  elporre  a’  rimproveri  di  avere  impedita  , a veduta  de" 
nemici,refecuzione  di  un  dtfegno  formato  fenza  loro  faputa:  ma  non 
voler  all’incontro  e/Ter  mallevadori  dei  fuccelfo  delia  battaglia  in  mi- 
nima parte . I Di  pittati  Ollandefi  non  contenti  di  tal  rifpofla  ordina- 
rono loro  in  nome  della  Rcpubblica.chc  diceilèro  con  libertà, ma  con 
diftinzione , il  ior  parere  (itila  colli  tttzion  del  terreno , e fé  il  di  legno 
della  battaglia  era  praticabile  , minacciandoli  in  calo  di  refi  (lenza 
d’inviare  a’ Stati  Generali  li  nomi  di  "coloro  , che  ricufalTero  di  ub- 
bidire . Un  ordine  cotanto  alfoluto  coflrinfe  i Generali  Slangen- 
burgo , Tilli  ,e  Saliseli  a proferir  più  liberamente  il  lorfentimento, 
ediflcro,  fenza  ditaziene , fèmbrariiil  pollo  occupato  da’ nemici, 
incapace  di  effere  sforzato:  Eficr  l’Efèrtito delie due Corone  poco 
meii  nttmerofo  degli  Alitati , e tanto  vantaggiofamente  accampato, 
che  il  combatterlo  in  quel  lito  avrebbe  prodotta  la  rovina  intera 
dell’Elèrcito  della  Repubblica  , ciò  , ch’efii  non  potean  configliarc- 
Slangtnburgo  aggiunlè  aver  egli  militato  per  lo  fpazio  di  40.  antii  » 
e non  aver  veduto  ancora  proporli  un  attacco  di  tal  natura  , e moi. 
to  meno  porli  in  deliberazione , poiché  la  maggior  parte  de’  Gene- 
rali nonavea  potuto  riconolcerc  la  qualità  dei  terreno  , chea  ve- 
duta d’occhio  , fenza  faperfi  , come  i nemici  erano  pollati  dal  Vil- 
laggio , e Cartello  di  Over-Jfche  fino  al  bofeo  , c lènza  faperfi  la 
qualità  degli  altri  podi , che  altrove  occupavano  - 
Quelle  repliche  induficro  i Deputati  QUandcli  a fare  iflanza,  che  lì 
ttdilfero  gli  altri  Generali  di  Ollanda,  che  davano  ncll’Efcrcito  Ingle- 
fe,  al  che  qon  fi  diede  orecchio, onde  dopo  dj  altri  dtfeorfi  fra’  Depu* 
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tati , il  Duca  «li  Marlboroug , e 1 Conte  di  Ovcrchercfic , ftabiiilfi  i 
che  i Conti  di  Noyelles , e TiHi , e li  Generali  Slangenburgo  , e Sa- 
lisch , antlaflèro  a vilitar  più  da  vicino  li  «juattro  polli , per  li  quali 
a vea  il  Duca  difegnato  di  attaccar  l’Efercito  delle  due  Corone  : ma 
il  primo  cfièndofene  fcufato , forfè  per  compiacere  al  Generale  In- 
glelè  , con  cui  andava  di  concerto , la  commedione  fù  efeguita  da- 
gli altri  tré. 

Copro  fi  fer-  Codoro  fi  trafportarono  sù  i luoghi  in  compagnia  del  Signor 
tono  * a-//f»«r#StorcJc  , Quartier  Maftro  generale  delle  truppe  di  Annover,  e del 
è pofi' . ' fi  •••■  Brigadier  Botmar , pratici  di  quelle  contrade  , e andarono  per  primo 
fermano  nel  pn- 3 vifitare  il  pollo  fra  Overlfche , e Hollcnbcrg , dove  riconobbero 
no  fornimento , aj  jj  del  fiume  una  gran  palude , nella  quale  correva  un  Rufccllo, 
che  faceva  il  giro  delia  Campagna  , e andava  poi  a fcaricarfi  nell’ 
lfche . 1 lati  della  palude  erano  coperti  di  bofthi , c fieni , e tra  ver- 
tati da  Brade  profonde , e paludolo  altresì  il  terreno  deli’una  , c l’al- 
tra riva  del  fiume  lfche , al  di  là  del  quale  i Franzefi  (lavano  in  atto 
travagliando  con  somma  diligenza  a un  gran  trincieramcnco  fopra 
una  piccola  Campagna  traverlata  da  una  Brada  grande , eh'  era  ap- 
punto fra  qtte’  bolchi  , e fiepi . Di  là  palarono  a vifitare  l’altro  po- 
fto  in  faccia  ad  Hollcnbcrg , dove  non  ritrovarono  altro  cammino 
per  guadagnar  la  Campagna  al  di  là  deH’lfche , che  per  quel  Villag- 
gio , dove  non  poteano  paflàre  , che  tre , ò quattr’  uomini  di  fron- 
• te , e i due  lati  del  Villaggio  ingembri  ,di  fiepi , che  io  traverlava- 

no  nella  fua  lunghezza  con  una  Brada  molto  profonda  , la  quale  an- 
dava intorno  della  Campagna  , ed  al  di  (opra  del  medéfimo  Villag- 
gio un  altra  Brada  profonda  con  liepi  molto  denfe , ed  arbori  altifli- 
mi , e leTive  deli’ifchc  colà  anche  paludofe  con  eflèrvi  a dritta  un 
terreno  baffo , e a liniBra  un  gran  bofeo . L’ora  tarda  non  permi'è 
a que’ Generali  di  vifitar  megljoqtte’poBi  : ma  ciò  , che  aveano  o(- 
fcrvato , badò  per  confermarli  nell’antecedente  opinione  di  non  do- 
verti arrifchiarc  un  fatto  d’arme  in  lìti  cotanto  fvantaggiofi  per  gli 
Albati . Il  Quartier  MaBro  S tarde , c ’l  Brigadier  Botmar , aflicuia- 
rono  edere  quel  terreno,  eia  fituazione  di cjuc'  podi  tré  volte  più 
difficili  a (operarti , che  non  que’  di  Hoogstet , ciò , che  fece  dire  al 
General  Salisch,  che  molto  maraviglia  vali  di  veder  podi  in  Campo 
dilegni  diretti  a rovinar  l’Armata  degli Qllandcfi.  Sulla  loro  rela- 
zione , e anche  perche  il  giorno  inchinava  all’occafo  , tralafciodì  il 
dileguo  del  divifato  attacco , e fi  pensò  alla  ritirata:  ma  sì  fatta 
contraddizione  de’  Generali  Ollandeli  piccò  tanto  al  vivo  il  Duca  di 
Marlboroug,  che  non  potè  contenerti  a non  farne  delle  amare  do- 
Veglianze  iti  plianze  con  tutte  le  Potenze  della  Lega  . A Stati  generali  di  Ollanda 
Duca  Mi  Mari-  fende  di  avere  il  cuore  si  pieno  , che  non  poteva  impedirti  di  rap- 
horoug  prefio  lo  pftfcntar  loro  di  ritrovarli  nelBrabante  con  autorità  molto  minore 
ceni  Megli  Al-  quella  , ch’efcrritata  avea  nell’anno  antecedente  in  Àiemagna  . 
’ Alla  Corte  Imperiale  fece  fapcre  per  mezzo  del  Conte  di  >tf’rati sla  v 

eficr  egli  convinto  di  non  poter  mai  farli  guerra  oflènfiva  crlPin* 
ter  vento  de’  Deputati  Oliandeft,  i quali  non  volevano  mai  arriLhiar 
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niente  ; anche  quando  vi  erano  le  migliori  apparenze , e perciò  cfièr 
egli  difperato  , perch’  era  coftrcttoa  far  paflar  tutto  il  redo  deila 
Campagna  nella  inazione , non  potendo  altro  farli  in  quelle  circo- 
danze  , che  demolir  le  linee  della  Mcagna  , e far  l’afledio  di  Lceve , 
ed effer  perfuafo  , che  li  refterebbe  fempre  in  quella  miferabile  fitua- 
.zionc , fe  l’imperadore  non  badava  a porre  gli  affari  fopra  di  un  al* 
tro  piede . . 

Ma  le  fue  maggiori  doglianza  furono  indirizate  alia  Corte  cTIn-  B/fetUlme*- 
ghilterra  , dove  oftentando  il  difprcgio  fatto  della  Nazione , nei  " tref‘  ?•*£• 
poco  conto,  che  facevafi.dellafua  perfona , e della  (uà  autorità , **  Lo**'»  • 
fece  inlinuare  efièr  convenevole , che  per  fua  foddisfazione  fi  ri- 
chiama fiero  dall’Armata  i Deputati  Ollandefi , e ’l  General  Slangen- 
burgo  , contro  del  quale  dichiara  vali  piò,  che  con  ogni  altro,  irri- 
tato . Non  hà  dubbio,  che  ncll’Efcrcito  della  Lega  colf  iva  va  fi  da 
lungo  tempo  un  gran  fermento  di  contraddizioni , c di  difeordie , 
e’I  motivo  principale  di  si  fatte  difunicmi  derivava  dalla  foverchia 
delicatezza  , che  altri  chiamavano  fuperbia  , del  Duca  di  Marlbo- 
rotig  , il  quale  prctendea  di  comandare  all’Efcrcito  della  Repubbli- 
ca in  Ollanda  coll’iflcfia  afToluta  difpoiìzione , che  da  lui  pratica  vali 
co’  fuoi  Inglifi , e dalla  qualità  dell’animo  di  Slangeuburgo , inca- 
pace di  fingere, e difiìmulare.  Cofiui  avea  fervito  in  primo  luogo  la 
Repubblica  di  Ollanda  allor , che  nei  1671.  fii  affilila  dal  RèCtirtia- 
niftirao,  e avendovi  date  egregie  pruove  delibo  valore,  e della 
fua  buona  condotta  , a vca  meritato  di  firiire  alle  prime  cariche  della 
Milizia  . li  Rè  Guglielmo  però  , ch’era  ancora  in  quei  tempo  Prin- 
cipe di  Oratiges  , ò che  non  l’aveffe  ritrovato  di  umore  confacevo, 
le  al  fuo , òdhefi  forte  rifiuccato  da  un  esito  cl»e  di  boriofo  , e dà 
una  aria  di  prefunzione , che  ravviava  ne’  (uoi  colfumi , enellbo 
modo  di  procedere, tic  diede  cattiva  idea  a’  Stati  generali , onde  nac- 
que , che  da  quel  tempo  in  poi , e fino  alla  guerra , che  terminò  col- 
la pace  di  Rif*  ich , egli  vite  lènza  impiego  , e ftnza  comando  negli 
Elerciti  della  Repubblica  . Morto  poi  il  Rèd’Inghilterralifuoi  Ami- 
ci , che  non  eran  pochi  in  Ollanda  , fecero  confiderai  a’  Stati  ge- 
nerali li  fuoi  meriti  propri,  eque’ de’ fuoi  Antenati , che  molto  fi 
erano  didimi  a far  diventar  Repubblica  libera  , e indipendente  le 
sette  Provincie  unite , perloche  ottennero , che  il  Baron  di  Stangen- 
burgo  foflè  rimefio  nelle  prime  cariche , e ripigliaflè  negli  Efercitl 
della  Repubblica  il  pridino  comando . Intanto  era  accaduto , che 
durante  il  fuo  ripof»  alcuni  Offendi,  che  aveano  a lui  ubbidito-, 
erano  poi  Ialiti  a podi , con  i quali  potean  feco  pareggiare , e que- 
do  appunto  era  ciò , eh’  egli  non  potea  tollerare , poiché  vantando 
di  efferc  il  piò  vecchio  Oficiale  dell’Eferdto  Ollandefe , fdegnava  di 
andar  del  pari  j pn  chi  avea  per  l’addietro  riguardato  da  inferiore, 
e con  libertà  di  lingua  non  fapea  frenarli  a nondir  male  diedi, 
quando  li  credeva  inciampati  in  errori:  ma  fopratutto  riguardava 
con  ifdegno  i Generali  Inglcfi , c piò  degl!  altri  il  General  Churchill, 
quantunque  di  lui  più  giovani  dt  età , e meno  efperti  nella  M'H/ia 
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effèrii  antcpofli  nelle  tmprde;  ma  nella  Campagna  del  *70$.  fe  file 
male  foddistazioni  fi  erano  molto  accrefdote  , pirch’era  rimaflo 
affai  piccato  nel  vedere  di  efferli  flato  fatto  un  fègreto  dell’attacco 
delle  linee  della  Meagna , q del  fatto  d’arme , che  penfavali  di  dare 
adOver-lfche,  ficcome  altresì  di  efferli  dato  il  comando  di  un  Cor- 
po di  fanteria  Inglefe  al  Conte  di  Noyelks , sù  del  quale  egli  pre- 
tendea  la  preferenza  ,.come  Generale  pili  antico  , onde  non  potò 
contenerli  di  fcriverc  una  lunga  lettera  al  Signor  Fagel , pubblico 
Notajo  de’  Stati  generali  di  Ottànda , in  cui  dandoli  parte  di  ciò  , eh’ 
era  paffato  nel  giorno  de’  *8.  di  Agoflo , fpiegofìi  con  termini  pic- 
ca/! ti  alice , ch’ebbe  a parlare  del  Duca  di  Marlboroug . 

Motivi,  e nt-  In  verità  qualunque  fia  fiata  l’abilità  , e ’!  valore  del  General 
gioia  delle  dife-  Slangenburgo , di  cui  non  entriamo  a giudicare,  non  può  negarli, 
rraa.»  [ree  il  u»-  che  nelle  prime  gare,  ch’ebbe  negli  anni  antecedenti  col  Duca  di 
ta  di  Marito-  Marlboroug , era  il  torto  dal  fuo  canto,  poiché  quantunque  egli 
t ohi,  e varj  ce-  avelie  potuto  vantare , e anteriorità  di  fervigio  nell’arme  , e forfè 
aerati cllaadeji.  eguale,  fe  non  maggiore  efpertezza  nella  militar profeffione , tut- 
ta volta  dovea  confiderà  re , che  ’i  Duca  era  Generale  di  una  Poten- 
za , che  confiderata  in  se  fleffa  , era  piò  riguardevole  della  Repub- 
blica di  Ollanda  , di  cui  cg'i  era  Generale  ; e altronde  in  quella  oc- 
cafione  facca  la  figura  della  prima  fra  gli  Alliati  come  quella  , che 

Kva , per  cosidire , quali  tutto  il  fardello  della  guerra  centra 
s Corone , ond’  era  ragionevole , che  coloro  , a’  quali  ella  da- 
. va  il  grado,  e l’Elèrcizio  di  fuoi  Generaliflìmi , avefferola  prece- 

denza nel  comando  fopra  di  ogni  altro , anche  fe  fra’  Subalterni  f of- 
fe chi  aveffe  potuto  produrre  , e maggiore  antichità  nel  meftiere, 
e maggior  merito  difèrvigi . Ma  il  General  Slangcnburgo  era  pre- 
dominato dalla  propria  paflione , e peccando  del  l'iddio  vizio  di  fo- 
verchia  prefunzione,  di  cui  egli  incolpava  il  fuo  Rivale  , r.on  vo- 
leva aver  riguardo  veruno  a si  fatte  confiderazioni , eprefumeva  , 
«he  l'Inghilterra  a velie  do  vuto  profondere  i fitoi  tefori  a favor  della 
caufa  comune , lènza  efiggere  poi , chef  fuoi  Generali,  in  contrac- 
cambio , foflèro  flati  diftrati  coll’autorità,  c 'I  rifpettocorrifpon- 
denti  alla  qualità  della  loro  rapprelèntazione . Quanto  però  lì  è det- 
to ci  fembra  camminare  a dovere,  qualora  voglia  prenderti  in  ge- 
nerale lo  stato  della  lar  differenza  : ma  pa  dando»  all’affare  partico- 
lare , accaduto  nel  giorno  18.  di  Agoflo  , le  doglianze  del  Duca  di 
Marlboroug  ci  pajono  aliai  poco  fondate , e la  reftftenza  del  Gene- 
ral Slangcnburgo  , c degli  altri  OManddì , affittita  da  maggior  con- 
torto di  pruove , come  può  vederti  da  quel,  che  poc’ anzi  abbiam 
detto , aggiugnendovi  di  più  la  confiderazione , che  l’oppolìzione 
al  difegno  della  battaglia  non  fft  fatta  dal  folo  Slangcnburgo  , ma 
dagli  altri  Generali  della  Repubblica  , fopra  de’ opali  non  «alca  il 
fofpetto  di  qualche  preventivo  difguflo  col  Milo*  Inglefe  : Che  il 
parere  di  cofloro  era  affiflito  dal  concorló  di  tutti  gli  altri  primi  Ofi- 
ciali  ddl’EfercitoOllandefe  , ed  anche  degli  Alemanni  al  foldo  del- 
le due  Potenze  marittime , c die  l’ifteffo  Duca  di  Marlboroug  nella 
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Aia  lettera  fcritta  ai  Conte  di  Vfratislaw , confefisòeffer  l'affare  mol- 
to ferio , e quantunque  colle  apparenze  di  una  Hiuflre  vittoria , im- 
ponibile però  a terminarfi  con  buon  fùcceffo  lenza  moltiflimo  fpar- 
gimento  di  fangue  dal  canto  degli  Alliatf,  onde  i Deputati  Odandefi 
ebbero  fomnia  ragione,  allorché  fenderò  a’S  tati  generali,  non  el- 
le r gli  affari  degli  alti  Alliati , e della  loro  Repubblica  ridotti  anco- 
ra a tale  (fato , che  doveflè  arrifehiarfi  un  fatto  di  arme  cotanto  di-  • 
fperato , il  di  cui  infelice  efito  potea  partorir  la  rovina  intera  dell’ 

Efercito , perche  ritrovava!!  quello  molto  innoltrato  nel  Paefe  ne- 
mico lènza  Città , ò fpedali  vicini  da  condurvi  i loro  feriti , e col 
nemico  vittoriofo  alle  (palle,  che  l’avrebbe  impedito , e tagliato  i 
convogli  de'  viveri . 

Ma  quelle  ragioni,  avvegnaché  (fi  grave  pefo,  non  parvero  La  Rei ««  d\ 

efficaci  alla  Corte  d'Inghilterra  , dove  gli  amici  del  Duca  di  Mari-  Inghilterra  de. 
boroup  (ì  dichiararono  altamente  centra  I Generali  , e Deputati  manda  fidìtfa- 
della  Repubblica  diOlianda,  e la  Reina,  quantunque  internamente  *■'**'  t,T  lo  /•* 
avelie  dcfiderato  di  conciliar  più  toffo,  che  fomentar  difunioni,  Centrale . 
Indotta  però  dalia  Ducheffa  di  Marlborqfc,,  c dai  Conte  Godolfìn 
filo  favorito,  volle  follener  la  boria  del  fuo  Generale,  e deftinò  in 
Oilanda  il  Conte  diPembrock  perdomandarviunacongruafoddis- 
fa2ÌoneperioDucadiMarlboroug,  e per  farvi  ftabilire , che  code- 
fto  Generale  non  folle  piò  traverfato  da’  Generali  dJla  Repubblica, 
e che  li  di  lei  Deputati  non  fi  regolaffèro  per  l’avvenire  dalle  paflio- 
ni  di  coloro . Pubblicoffi  anche  per  Londra  un  ingiuriofo  libello , il 
di  cui  titolo  era  - Ve  fantina  della  Politica  degli  O/iandefi  , i fiati  Satira  «fitta 
f erico/o  di  una  guerra  ofienfiva  per  gii  Alitati  . L’Autore  vi  fece  •"  t-endra  ten- 
tino. fatira  molto  ingiunofa  alla  condotta  degli  Olandrii , a favor  ,ro  “S^  Oliane 
de 'quali  dille  molte  belle  cole  nel  principio  delia  fcrittura  lino  a chia-  ' 
tritoli  il  propugnacolo  della  libertà  comune  dell’Europa  : ma  poi  ma- 
iiziofamente  foggiunfe  dover  tuttocciò  intenderli  qualora  dii  li  man- 
tenevano con  fin ccrità  nell’Aliianza  colla  Corona  d’Inghilterra , e 
aveano  avanti  gli  occhi  i loro  veri  interrili , i quali  erano  infepara- 
bilmente  uniti  al  redo  della  Confederazione  ; ma  che  quando  elfi 
davano  légni  apparenti  di  mancanza  ò di  zelo,  òdi  coraggio  , ò 
di  condotta  , per  non  diredi  peggio  , e quando  arri!  biava  no  la  li- 
bertà di  Europa  puramente  per  la  Deputazione  di  alcune  perfora 
munite  della  loro  facoltà  , le  quali  ò per  timor  naturale,  ò per  igno- 
ranza , ò per  fupgefticni  di  Oficiali  (ubalterni  guidati  da  invidia  , ò 
particolar  rifentimento , lavavano  fuggir  l’occafione,  difficile  a 
ricuperarli , di  allicurar  la  cauli  comune  , era  dovere  di  ogni  fedele 
Jngleledirifentirli  dell’ingiuria  fattali  nella  pedona  del  loro  Eroico 
Generale  . PalTava  quindi  l’Autore  ad  rianimar  la  mallima  degli  Ol- 
Jandefi nell’inviamento  de’ loro  Deputati  all’ Efercito,  e fortenne 
effer  quello  un  metodo  non  mai  praticato  da 'Stati  più  civili  dell’an- 
tichità. Dille,  che  ^quando  le  Repubbliche  della  Grecia  ritrovava- 
no una  perfona  degna  per  l’efperienza  del  fuo  valore  , e della  fila 
condotta  ad  effèr  loro  Generale , non  tiravano  giammai  i filofofi  da 
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loro  Giardini,  Portici,  o Scuole , ne  i trafficanti  dalle  loro  botteghe, 
ò Magazini  per  comandare  al  di  fopra  di  quello , ò per  ordinare , ò 
proibire  di  arrifchiarc  una  battaglia,  allor , che  I Generali  (limavano 
convenevole  d’impegnar  vili , qual  pratica  derivava  dal  conlidcrare 
non  tder  podibilc , che  uomini  avvezzi  a fidare  i loropenficri , cd 
occupar  la  loro  mente  nella  contemplazione  delle  cofe  celefti  , e del- 
le fegrete  , ed  occulte  operazioni  della  natura  , oppure  a vendere , 
e comperare , e a regolar  le  cole  del  lor  commercio , dovcllcro  co- 
nofccre  quando  era  tempo  di  combattere , ò di  adenerfene , meglio 
di  un  Generale  confumato  ncH’tfcrcizio  della  Milizia , c impegnato 
a bene  operare  pcr.non  perdere  in  una  folla  , e temeraria  intrnprefa 
la  gloria  acquillatafi  nelle  fue  patiate  azioni . L’Autore  addude  per 
pruova  di  quede  lue  proporzioni  la  celebre  battaglia  di  Maratona  , 
guadagnata  da  Milziade  Ateniele  concia  il  numerofo  Elercito  do’ 
Perfiani,  dicendo , che  afa  teda  di  un  pugno  di  gente  , quanto  era 
l’Efcrcito  de’fuoi  Cittadini , non  fi  farebbe  mai  cimentato  co’  liioi 
, nemici,  ne  confeguita  quella  gloriola  vittoria  , fe  a vede  avuto  dil- 

le (palle  , come  tanti  regolatori  delle  fue  azioni , uomiui  famigliali- 
ti  a quelli , che  gli  Oliarmeli  fpedifeono  a fopr intendere  a’  loro  Elcr- 
citi , dopo  di  che  entrava  ncll’clàmina  delle  lettere  del  Duca , del 
Conte  di  Overcherchc,  e de’ Deputati  Qllandefi,  evi  faceva  un 
dilemma  adai  precifo  . O’  li  Deputati  della  Repubblica  all’Efercito 
( dicca  J sanno  eccellentemente  l’arte  della  guerra  , ò nò  . Se  la  san- 
no , perche  la  Repubblica  non  fa  loro  comandar  gli  Eferciti  lenza 
fare  li  Wcld-Marefciadi  ? efe  non  Ja  sanno,  come  pofono  tder 
Giudici  competenti  per  decidere  fopra  l’occafione  di  una  batta- 
• glia,  ò altra  militare  operazione?  Dono  di  quedo  punto  genera- 

le maltratta  vanii  molto  nella  fcrittura  li  Deputati  Ollaiidcli , cd  an- 
che perlónalm.nte , vomitando  contro  di  idituttociò,  chela  bile 
pi il  alterata  , e commoda  sà  far  colare  folto  la  penna  a’  Scrittori , 
che  non  vogliono  guardar  milura  . 

T>oglìant.e  , L’inviato  di  Ollanda-a  Londra  fece  delle  doglianze  alla  Corte 
thè  perdi  ne  fa  d’Inghilterra  contro  di  si  fatta  fatira  , che  trattò  di  (candalofa  , c ne 
1 inviato  H oi - ottenne  la  proibizione  : ma  quantunque  l’Inviato  mcdtlimo  avede 
landa  ,a  Leu-  procurato  di  comperarne  tutti  gli  cfcmplari,  che  potè,  ad  oggetto 
*r*  ' di  (opprimerla  , tutta  volta  altro  conciò  non  fece , le  non  ili  far  di- 

ventare piò  prcziofi  que’ , che  rimafero  frallc  mani  de’  privati,  e non 
laldò  la  piaga,  che  rertò  per  femore  velenolà  , anzi  ( e quedo  fi’i  l’ul- 
, timo  atto  della  Tragedia  ) gli  Ollandefi  d videro  come  codretti  a fa- 
crificarei  loro  Generali  per  dare  la  richieda  foddisfazione  al  Duca 
di  Marlboroug , quantunque  non  fi  fodero  a ciò  riloluti , le  non  do- 
pò lunghi  contradi . A tale  oggetto  l’Ademblea  de’  Stati  de!la-Pro- 
vincia  di  Ollanda  fù  convocata  otto  giorni  prima  dcll'ufata  adunan- 
za , c vi  fù  propodala  foddisfazione  del  Duca  , per  la  quale  vi  fu- 
rono differenti  opinioni . Le  Città  di  AmAcrdam  , e Leide,  piò  ge* 
Iole  dell’onor  della  Repubblica , voleano  , che  fi  fodenedero  i De- 
putati dello  Stato , anzi  che  li  cfaminadé  fallare  diOver-llchc  per 
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meglio  giuftrficare  i loro  Generali:  ma  la  Città  eli  Rotterdam , per 
compiacere  al  Duca , inchinava  al  parere , che  fi  richiama  fièro  dall’ 

Efercito  li  Deputati , quantunque  confìgliaflc  , che  ciò  fi  fac effe 
fotto  il  pretefto  di  farla  relazione  dello  stato  dell’Efercito , accio- 
chè  la  loro  venuta  non  fembruffe  un  richiamo  , e fi  fàlvaffe  in  tal 
forma  l’onor  della  Repubblica:  ma  il  punto  della  foddisfazionc , 
che  in  tal  puifa  (embrava  alquanto  inviluppato , ffi  generalmente 
rifolttto,  allorché  il  loro  Inviato  alla  Cotte  Britannica  fccclapcre 
all’A fitniblca  dTere  intenzione  della  Rcina , che  fi  daflè  qualche  fod- 
disfazione  al  Duca  , benché  coll’aggiunta  , che  per  prevenire  ogni 
torta  di  dilunione  fi  ponefie  quell 'affare  in  filcnzio , come  fi  efprimet- 
tc  altresì  un  de’  Segretari  di  Stato  di  quella  Corte  in  una  lettera  fcrit- 
ta  a un  membro  de’ Stati  Generali  . Fii  adunque  eletto  il  Signor 
Buys  Coiifiglier  Penfionario  di  Amllcrdam , e benché  in  apparenza 
folle  deputato  al  Duca  di  Marlboroug  per  convenir  fico  de’ mezzi  * 

da  impedire  i contrabandi  per  li  Pacfi  balli  Spaglinoli  , tutta  volta  la 
lua  principal  commtffionc  fù  di  darli  foddisfazionc  rifpetto  al  Gene- 
ral Slangenburgo  , che  fù  il  piò  làcrificato  degli  altri  in  quella  oc- 
cafione  , perloché  coderto  vecchio  Oficiale,  che  lù  informato  del 
Icgrcto  della  commcffionc , c che  avea  altresì  faputo  quanto  la  baf* 
fezza  det membri  dcH’Afltmljlea  gli  aveva  occiccati , fino  a finii  tra- 
Icorrerea  far  delle  invettive  contro  di  lui , ritiroflì  di  proprio  moto  Sod<ii:]ai;<>, 
dallTfcrcko , e andoflenc  ad  Aquilgiana  lotto  pretefto  d’infermità,  ae  data  «ivu- 
e quella  ft'i  l’ultima  Epoca  delfelcrcizio  del  fuo  Generalato,  che  c*  ti‘  Mar  itera- 
terminò  in  quella  Campagna  . Il  Duca  frattanto  abbocccftì  a Turn-  *s  < • neh, am » 
hout  col  Signor  Buys , il  quale  J’afiìcurò  in  nome  de’  Stati  Gene-  éfa,tu'a,i 
ralieffercolTorodilpolliadarliquellaloddisfazionc,  chedeliderava  lTf'T‘"<>  • 
intorno  al  noto  affare  di  Over-llche , a renderli  il  comando  piò  li- 
bero, e ad  allontanar  daH’Eferrito  coloro,  i quali  inchinavano  a 
traverfarlo . Con  sì  fatta  compiacenza  il  Duca  dichiaro!!!  foddisfat- 
to,  c a vendo  tutto  ciò  participato  alla  lira  Corte,  lù  colà  Rimata 
inutile  la  partenza  del  Comedi  Pembrock , giacché  gli  Ollandcli  col- 
la Iptdizione  del  Signor  Buys  avean  prevenuto  l’oggetto  della  fua 
commeffione . 

Fra  quello  mentre  per  la  mentovata  oppolìzione , gffendofi  ri-  ci i Alitati 

nnnziato  al  dilcgno  di  attaccar  IT/crcito  delie  due  Corone  ad  Over-  prendono  Leene 
lfche , il  Duca  di  Marlboroug , fatte  appianar  le  llradc , c buttare  i nel  Br «tante  • 
Ponti  fulla  Lana , c Dile , retrocedette  coll’Efercito  , e andò  ad  ac- 
camparli a Vatire , dove  rifol vette  di  far  i’affedio  di  Lecvc  , picco- 
la Fortezza  circondata  da  paludi,  elita  fui  fiume Gectc  a’ confini 
delBrabantc,  e non  molto  diflante  da  Maffricht.  Ella  era  rima  da 
tagliata  fuori  dopo  la  ritirata  dell'Efercito  delle  due  Corone  a Lo- 
vanio,  e dietro  la  Di  le , ficcome  era  accaduto  altresì  all’altrc  Piave 
finiate  fui  Demer , onde  poteano  gli  Alliati  invertirla  , e aflediarla 
lènza  oppolìzione . Si  pensò  nel  principio  di  dar  la  cura  di  qucll’af- 
lèdio  al  General  Slangenburgo  per  aver  con  ciò  un  onorato  prete- 
fto di  allontanarlo  dalgroffo  dell’Efercito  : ma  perche  a quella  im- 
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prefa  non  erano  desinati , che  iy.  battaglioni , e ly.  fqttadronr,' 
cortili  ricusò  di  aflirtervi , fòla  fanteria  non  accrefcevafi  almeno  a 
30. battaglioni , perlochè  fùfortituito  inltia  vece  il  General  De- 
dcm,  il  quale  inverti  la  Fortezza  nel  primo  giorno  di  Settembre,  e 
fece  Cubito  piantar  le  batterie , in  viltà  delle  quali  il  Baron  di  Mont, 
che  n’era  il  Governadore , ferirti:  al  General  Dedem,  che,  ritrovan- 
doli la  Ina  piccola  Città  circondata  di  paglia,  l’Elettor  di  Baviera 
ii  avea  ordinato  di  renderla  in  cafo  di  attacco  per  evitarne  l’incen- 
dio , ma  di  ritenere  il  Cartello  , perlochè  a tai  patti  domandava  a 
capitolare . Il  Generale  degli  Alliati  non  volle  ammettere  la  fua 
capitolazione,  fe  non  rendevafi  prigioniero  di  guerra  , enoncon- 
fegnava  inficmc  il  Cartello  , laonde  il  Baron  di  Mont , che  ve- 
de vali  alla  tcrta  di  foli  40O.  Uomini , e impotente  a far  rclirtcnza , 
accettò  la  condizione,  e a’  5.  di  Settembre  relè  la  Piazza  agli  Alliati, 
che  vi  ritrovarono  grandifiima  quantità  di  munizioni  da  bocca  , e 
da  guerra . Dopo  di  quella  imprefa  il  Duca  di  Mariboroug  fece  ab- 
bandonare Tirlemont  con  farne  diroccare  le  fortificazioni , e le  pa- 
lizzate , e impiegò  qualche  tempo  a fare  appianare  li  trincienmenti 
della  Mcagna  per  confervarfi  (empre  libero  l’ingrefl'o  nel  Brabantc  » 
Ordinò  , che  li  faceflcro  copioli  Magazini  fui  Demcr  per  farvi  fver- 
narc  una  parte  delle  truppe , e avendo  fatto  vari  movimenti  coll’ 
Efcrcito  per  la  comodità  de’  foraggi , verme  a paflàre  il  Demcr  ad 
Arefcot,  e accortofli  al  Marchefàto di  Anverfa  , onde  lece  credere 
a molti  aver  egli  qualche  dilègno  fullc  lince  della  Fiandra  Spagnuola, 
che  dalla  prte  della  Schelda  arrivavano  lino  a Liere  , Fortezza  ap- 
partenente a’ Spaglinoli  fui  fiume  Klig-Neeter,  fra  Malines  , e An- 
verfa: Ma  il  Duca  di  Mariboroug  non  aveva  affitto  un  talpen/icre, 
non  fidamente , perche  la  ftagionc  era  molto  avvanzata  , ma  anche 
perchè  le  dirotte  pioggie,  incominciate  dalla  fin  di  Settembre  , sven- 
ilo per  tré  confettiti  ve  lèttimane  lommamente  incomodato  l’Eferci- 
to  ,c  refe  impratica  bili  le  Brade,  al  quale  oggetto  avea  egli  Ijicdito  il 
Generale  Hetijcelom  all’Aja  per  far  fapere  a’  Stati  Generali  la  ncceflì- 
tàdifcparar  l’Armata,  c di  rimandarla  a’ quartieri:  ma  perchè  la 
Provincia  di  Zelanda  avea  fortemente  infirtito , che  fi  faceflc  l’aflè- 
dio  di  Santulict , piccola  Fortezza  fiutata  nell’  efiremità  della  Fian- 
dra Spagnuola  frà  il  Forte  di  I.illò,  e la  Città  di  Bergopzom  , il 
Generale  Jnglefc  dirtaccò  il  Conte  di  N<  yelles  con  un  Corpo  di  fan- 
teria , e Cavalleria  per  elpugnarla  ; E quello  fi’i  il  motivo,  per  cui 
allontanoflì  dal  Demer  , avendo  dovuto  avvicinarli  a quella  Piaz- 
za per  fortcncrne  l’afltdio  . Quello  non  durò  , che  tre  giorni , per- 
che invertita  la  Fortezza  a’  26.  di  Ottobre  , fi  relè  a’  29.  colla  guer- 
nigionc  di  8oo.Uomini  prigioniera  di  gucrraje  fi*  rafua  per  torre  in 
ogy  futuro  tempo  alla  Zelanda  la  molcllia , che  ricevea  dalle  feor- 
t èrie  del  fuoPrefidio  . 

Dall’altra  parte  l’Elettor  di  Baviera  allor , che  vide  l’Efcrcito 
Alliato  ritrarrti  dall’ideata  imprefa  di  attaccar  l’Efercito  delle  due  Co- 
rone ad  Qver-Ilche , tenne  tempre  l’occhio  sù  i di  lui  movimenti  per 
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regolarne  i fuoi , e avendolo  per  qualche  tempo  corteggiato  lungo 
la  Dile  , allor  , che  vide  avere  il  Duca  di  Marlboroug  partato  il 
Demcr,  dubitando  di  qualche  Tua  intenzione  tulle  lince  di  Ani-cria, 
andò  anch’egli  a partine  il  Dcmer  a Malines  ad  oggetto  di  elier  Tem- 
pre pronto  di  accollarli  a Licre  per  accorrere  alla  loro  difèfa:  ma 
quando  fi  avvide  penfarfi  dagli  Allinei  all’allodio  di  SantyJict , libe- 
rato dalla  cura  di  badare  alla  curtodia  delle  linee , fiaccò  il  Tenente 
generale  Conte  d’Artagnan  , e ’l  Marchefe  Grimaldi  con  16.  batta- 
glioni di  fanteria,  ejj.  /quadroni  di  Cavalleria  per  ricuperar  le 
Piazze  antecedentemente  da  lui  abbandonate  fiilDemer.  Codcrti 
Generali,  dirtaccatiii  dopo  la  metta. cl.'  Ottobre  dal  Camjx)  delle  due 
Corone  , vennero  al  Dcmer , c non  ritrovando  guernigioni  in  Are- 
Icot,  Mcfelbroeck , Sichtu , cd  altre  terre  lituate  lungo  quei  fiume, 
fe  ne  impadronirono  lènza  relìrtcnza  , e li  fermarono  pofeia  all’afl'e- 
dio  diDiert,  dove  il  Duca  di  Marlboroug  avea  falciato  il  Briga- 
dier  Gaudekcr  con  una  forte  gucrnigione  di  6.  battaglioni  di  fan- 
teria , e di  un  Reggimento  di  Dragoni.  Premendo  agli  Arte-dia  nti  di 
non  dar  tempo  a’ Nemici  di  accorrere  al  (occorfo  pacarono  al  eli  (ò- 
pra  delle  formalità  ordinarie  degli  allèdj , e nel  giorno  de’  23.  di  Ot- 
tobre fecero  dalCavalier  di  Simiana  , alla  tefta  di  11.  battaglioni 
di  Granatieri , fortenuti  da  3.  battaglioni  di  fanti*  artalir  colle  (cale 
le  opere  erteriori  della  Piazza , che  furono  ben  difefe , e dopo  di  un' 
ora  cfpugnate . Il  Brigadier  Comandante  avea  qualche  tempo  prima 
dell’afledio  rapprelèntato  al  Conte  eli  Overchcrchc,  e Deputati  01- 
landcfì , c all'Intendente  Pcrtcrse/Ter  quella  Piazza  in  cattivo  flato , 
e fprov  veduta  d’ arme  , e di  munizioni  : ma  pafeiuto  di  beile  pro- 
mertedi  foecotfofcnza  tiretto  , allor  che  vide  perdute  le  opere  cite- 
riori , egli  artalitori  prepararli  all’artàlto  del  corpo  della  Piazza  , 
chitlc  a’ aj.  a capitolare,  e li  refe  colla  fua  guernigione  prigioniero 
di  guerra  , a vendo  ottenuto , clic  fi  lafcialTero  le  bagaglie , la  fpa-  • 

da,  e i cavalli  a gli  Oficiali , c i loro  fagotti  a’ Soldati,  e chela 
gucrnigione  non  forte  tralportata  più  lontana,  che  nel  Brabantc  . 

La  prefa  di  Dieft  agevolò  quella  del  Forte  d’Halen  fiutato  filila  Gee- 
te , il  di  cui  Comandante  alla  prima  intimazione  fattali  fare  dal  Con- 
te di  Artagnan  , lèguitò  l’efemplo  del  Brigadier  Gandckcr  , c fi  relè 
co’  fuoi  prigioniero  di  guerra  . 

Prima  , che  s’intraprendefse  l’aflèdio  di  Santuliet , il  Duca  di  n rgeziatì  elei 
Marlboroug  partì  dall’Efercito  agli  1 1.  di  Ottobre  , e fece  un  giro  Para  di  Marlbo- 
all’Aja , dove  ebbe  alcune  Conferenze  con  li  Stati  Generali , a’  qua*  <tug  a Vienna. 
li  prefentò  anche  un  Memoriale  per  rapprelèntar  loro  la  neceflitade’ 
preventivi  apparecchi  per  la  Campagna  vegnente  , acciochc  le  re- 
clute ersi  di  Uomini , come  di  Cavalli , e li  Ma  gazini  per  le  Gticrni- 
gioni  ,.e  per  l’Armata  follerò  pronti  perla  metta  del  prortimo  Feb- 
braio , aggiugnendo,  che  fe  gli  Ailiati  non  fi  sforzavano  di  preve- 
nire i Nemici  in  Campagna  , non  potea  fpcrarfi  di  farvi  nulla  di  con- 
fidcrabile.  Egli  fece  quindi  ritorno  nel  giorno  de'  18.  all’Efercito , 
e vi  difpofe  i regolamenti  per  la  fua  feparazione  a’ quartieri  dopo  la 
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prefa  di  Santulict , dopo  diche  neli’ifteflb  giorno,  che fTi  invertita 
quella  Fortezza , cioè  a dire  a’  26.  di  Ottobre  , partì  per  Vienna  , 
dove  da  rilevanti  affiti  era  chiamato.  L’Jmperador  Giuféppe  li 
a vca  dato  a conofcere  per  via  di  lettere  cfTcr  molto  dcliderofo  di  ve- 
derlo, c la  Reiria  d Inghilterra  li  a vca  ordinato  di  far  quel  viaggio 
per  premere  in  quella  Corte  l’accordo  con  gli  LIngheri  malcontenti , 
e quella  incumbenza  era  Hata  un  de’  motivi , che  l’a  vea  indotto  po- 
chi giorni  prima  a portarfi  all’Aia  ad  oggetto  di  concertarla  anche 
• co’ Stati  generali , e di  efortarli  a fpcdirein  lor  nome  a Vienna  il 

Signor  d’Almclo , lor  Deputato  al  Creolo  dell’alto  Reno,  colle  iflru- 
zioni  necefl'arie  : Ma  il  legreto  delle  fue  Negoziazioni  alla  Corte  Im- 
periale aggiravano  principa'mcnte  fulla  ncccflità  di  rinnovarvi  il 
Trattato  di  Allianza  , conchiufo  già  nel  1701. . fra  J’Imperador  Lco- 
. pofdo,  e ringhilterra  , el’Ollanda  , qual  confederazione  intende- 

va!! cllinta  per  la  morte  di  quei  Principe  , ficcome  altresì  di  provve- 
dere al  fòccorfo  del  Duca  di  Savoia , il  quale  ritrova  vali  all’ dire- 
nila , e prolìimo  a fuccomberc  dopo  refpugnazione  della  fua  Capi- 
tale, già  minacciata  d’adèdio  nella  vicina  Campagna  . Quelli  ulti- 
mi due  negoziati  li  riufeirono  con  felicità  , perche  rinnovò  l’Allian- 
za  , c vi  /labili  il  rinforzo  per  l'Armata  d’Italia , (iccome  più  diftin- 
tamente  diremo  a Ivo  luogo  : ma  per  quel , che  riguardò  l’aggiulla- 
m.nto  con  gli  Ungheri , quantunque  al  (uo  arrivo  avelie  ritrovato 
molto  avvanzat»la  negoziazione  del  CongrcfTo  di  Tirnau  mercè  del- 
le cure  de’Miniltri  Anglollandi , tirata  volta  non  potè  dilporrela 
Corte  Imperiale  alla  compiacenza , che  la  Rema  , c gli  Ollandeli 
deaeravano , contuttoché  per  farvi  inchinar  l’ Imperadorc  foffe 
flato  egli  incaricato  di  commeflloni , che  ragionevolmente  avreb* 
bono  dovuto  riufeir  più  l dicaci  per  la  caiifa  , che  in  quello  luogo 
ci  viene  in  acconcio  di  riferire . 

Trm tt  Mptr-  Sin  dal  principio  dell’  anno  i’Elettor  di  Baviera,  colla  tacita 
ture  di  pace-  connivenza  della  Francia  , liccomc  credeli , avea  incominciato  a 
lane  fare  dalla  taflar  le  acque  per  introdurre  qualche  ragionamento  di  pace,  lln 
x >ancia.  ino  Confidente , Minitiro  di  Stato  , fcrifre  a un  fuo  Amico  all’Aia, 

come  di  fuo  proprio  moto , aver  la  guerra  durato  affai , ed  cfTcre 
ormai  tempo  di  badare  a rcflituir  fa  pace  all’Europa , onde  fe  potea 
interporli  con  i Stati  generali  a conciliarla , egli  dal  luo  canto 
n’avrebbe  fatte  le  aperture  coll  Elcttor  fuo  Padrone.  La  lettera  fù 
dall’Amico  comunicata  al  Conliglier  Penfionario , chela  riferì  a’Sta- 
ti  generali , e fra  colloro  furono  molti  di  parere  non  doverli  ricalar 
l’orecchio  a fomiglianti  propofizioni , poiché  erali  Tempre  a tempo  di 
rigettare  quel , che  non  li  llimaffe  convenevole , perlochè  fra  lo  Ipa- 
zio  di  alcune  fcttimanc  s’ introduce  un  commercio  di  lettere  frà 
Brulfelles,  e l’Aia,  che  fù  pofeia  interrotto,  perchè  penetratone 
qualche  barlume  agli  altri  Miniflri  degli  Alliati , i Stati  di  Olla nda  , 
per  non  ingelolìrli , prelero  mia  rilòluzione  legreta  , con  cui  flabili- 
ronodinonafcoltareiielTuna  propolìzicnie  di  pace  , fenondi  con- 
certo con  i loro  Confederati , eia  comunicarono  altresì  a’  principali 

Mini- 
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Mini/hi  della  Lega  , a’  quali  riufcl  a proposto  per  ricrederli  de’  (ò- 
(petti  già  concepirti , a’ quali,  oltre  le  cofepoc’  anzi  dette  , avean 
dato  qualche  fondamento  alcune  rifleflìoni  (vegliate  più  da  un  fan- 
tattico  timore  , che  da  realità  di  maneggi . LcGazette  di  Francia 
avean  pubblicato  in  varie  occafioni,  che  i Popoli  d’Ollanda,  (lancili 
della  guerra,  e oppreflì  dalla  interru/ion  del  Commercio,  (olpira- 
vano  la  pace,  c coloro,  a’ quali  piace  di  avvezzarli  a dare  un  torno 
maligno  a’ più  frivoli  accidenti,  (pargevano  derivar  sì  fatte  novel- 
le da’ (ègreti  maneggi,  chela  Francia  (lava  in  atto  facendo  colla 
Repubblica  di  O landa  . L’arrivo  dclCavalier  Prfani,  Nobile  Ve- 
neziano , che  giuntò  da  Parigi  all’Aja  per  pattare  in  Inghilterra , do- 
ve fermarfi  dovea  per  lo  rimanente  del  Verno  , fece  fofpcttarc  , che 
il  fuo  viaggio  non  folle  originato  dalla  ((.triplice  «inoliti  di  veder  la 
Corte  di  Londra  , ma  da  legreto  di  maggiore  importanza  , e Ridetto 
(òfpctto  lì  fece  dell’Ambafciadòr  rii  Venezia  , il  quale  fembra  va  trat- 
tenerli a bella  polla  in  Ollanda  lenza  molto  affrettarli  a partir  per 
Londra,  dov’era  dettinata  ladra  Ambafceria  , quantunque avede 
pubblicato  volere  afpettare  il  patteggio  del  Duca  di  Marlboroug 
per  làrfeco  il  tragitto  in  quell’  llòla , e finalmente  diede  motivo  di 
rifleflìoni  la  partenza  di  D.  Bernardo  de  Quiros , e del  Conte  di  Lau- 
lun  per  Aquisgrana  , perchè  (i  fuppofe  die  lotto  il  prefetto  di  pren- 
dervi le  acque  minerali , vi  andaflero  effettivamente  incaricati  di 
qualche  comincinone  di  pace , quantunque  la  fuddetta  fuppofiziorc 
era  oppo/la  alla  verità , perchè  D.  Bernardo  de  Quiros  portolfi  in 
quella  Città  per  negoziarvi  la  fua  riconciliazione , per  non  dir  di fer- 
zione,  colla  Cali  d’Aurttia  , ficcomc  adì  venne , c fcpoco  approdò 
ritornò  a Brufièlles  , ciò  accadde,  perchè  colà  lo  raggiunfe  un’Uo- 
mo, venutovi  legatamente  per  recarli  Una  lettera  dclMarchelòdl 
Lcganez  fuo  Amico,  arredato  in  Ilpagna  , come  dicemmo,  eil 
egli  volle  prima  far  qualche  tentativo  di  procurarli  la  libertà . ‘ 

Quelle  coiighicttuie  erano  per  la  maggior  parte  mal  fondate  , pratiche , che 
ma  nel  prolegnimento  dell'anno i fulpetti  li  avvalorarono,  perchè  ne  fà  all' 
nacquero  da’  (uccelli  più  (odi,  e reali.  Un  figliuol  di  un  Medico  il  Medica  Hrl- 
dell’Aia  , chiamato  Hdvetius , che  li  era  ftab;lito  in  Francia  con  vciìnt. 
molta  riputazione,  arrivò  con  paflàperto  in  Ollanda  col  prefetto  di 
riveder  fuo  Padre, già  molto  a v vanzato  in  ctà.e  per  allungarvi  il  (ag- 
giorno fparfé  volervi  dare  alle  (lampe  alcune  Opere  di  Medicina  : 

Ma  le  fue  furtive  vifite  aiCoflfiglier  Penfirnario  inlófpcttirono  i 
Miniftri  della  Lega,  che  , dopo  infinite  ricerche , feppero  efiervi  (lato 
un  commercio  di  Lettere  all’Aia  tanto  da  Aqtiifgrana  , quanto  d.i 
Francia  , e che  quelle  erano  (late  (cri tte  dalla  Marche!, i di  Mainte- 
non  , c da’  Miniilri  di  Stato  Pontfcia  rtrin  , e Sciamillard  ad  oggetto 
di  tartare , fe  a veafi  intenzione  di  afcoltar  propofiaoni  di  pace  , per 
le  quali  que’  Minittri  offerivano  d'impiegarfi  pretti}  al  RèCiillianifli- 
mo.  La  Repubblica  di  Ollanda  non  volle  fui  principio  darviorec- 
chio  dicendo  ettcr  quelle  propefizioni  molto  vaghe , e credette  per- 
dere del  terreno , le  l’acca  ravviare  un  minimo  rilafciamcnto  agli  ar- 
ticoli 
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ticoli  contenuti  nella  grande  Al'ianza  , laonde  fece  intenderò  per 
mezzo  degl'iddìi  Canali , che  fe  la  Francia  ddiderava  linceramente 
la  pace  , dovea  con  propofizioni  non  folo  ragionevoli  per  la  ficu- 
cezza  dell’Europa  , ma  anche  chiare  , e non  equivoche  , ò oblique, 
dar  luogo  agli  Ollandefi  di  deliberarne  unitamente  con  gli  altri  Al- 
bati , nel  che  non  difcollavanfi  dall’idea  della  Corte  di  Londra , 
donde  ritornato  l’Ambafdador  di  Venezia  , che  ritiravali  alla  fua 
Patria  , fece  intendere  aver  egli  sùdicio  ragionato  colla  Reina  , e 
i prindpali  Parlamentari , ed  diedi  accorto,  che  nò  l’una,  nè  gli 
altri  avrebbono  mai  dato  orecchio  alla  Pace,  fe  il  Rè  Carlo  non 
follò  ftabilito  fui  Trono  di  Spagna,  fecondo  il  trattato  fatto  .col 
Portogallo , 

ralj.itgìo  fe-  Quantunque  qtude  repliche  ferfibradcro  ributtar  le  propolizio. 
gmo  del  ir  e fi-  jj]  Jj  pace , tuttavolta  li  Mini  lìri  della  Corte  di  Francia  fuppofero 
dente  Roi/i/Zci-  non  cfTerfi  |ioco  a vvanzato  colla  ftmplice  introduzione  di  ragionar- 
èn  ollanda  . nc , e fecero  perciò  partir  fcgrctamcnte  il  Prelìdcnte  Roville  , il 
quale  trasferiflì  in  Ollanda  folto  il  finto  nome  del  Signor  Vouticr , 
e colla  qualità  di  Segretario  del  Medico  Hel  vetius , ii  quale  per  me- 
glio celare  il  di  lui  foggiorno  allogolfi  una  Cala  di  Campagna  , fra 
Delft , e Rotterdam , appartenente  a un  onedo  Uomo  chiamato 
Neuport , l’idefló , che  dopo  la  pace  di  Rifa'teli  avea  fatto  il  trat- 
tato , e tariffa  del  commercio  degli  Ollandeli  a Parigi , e che  in  que- 
lla occafione  impiegofli  fovvente  a portar  varie  fcritturcal  Confi- 
gger Penlionario.  Coll’arrivo  di  quedo  fegretoEmidàrio  fi  fparfe 
jiibito  per  l’Aia  a ver  la  Francia  offerto  di  attcncrfi  al  fecondo  trat- 
tato di  partigione  colla  alternativa  alla  Cafa  diAudriadi  prenderli 
l’una  , ò l’altra  delle  porzioni  adeguate  in  quel  trattato  , e di  ricono- 
fccre  le  due  Potenze  marittime  per  mediatrici  delle  fuc  differenze 
coll’Impcradore , anzi  pubblicofii , che  il  Nobile  Veneziano  Pifani 

* avede  fatto  famigliatiti  propofizioni  in  Inghilterra  , dove  erano 

fiate  afcoltatc  : Ma  il  Minidro  Britannico  all’Aia  adicurò  eder  que- 
fle  voci  contrarie  alla  verità,  e non  derivanti,  (è  non  dall’accor- 
tezza dcgl’Emidàri  di  Francia  per  faminar  la  difeordia  fra  gli  Alliati, 
c per  intepidirli  negl’ apparecchi  militari  della  futura  Campagna. 
Con  tutto  ciò  le  protede  degli  Ollandefi , e le  ficurezze  date  dal  Mi- 
nidro  Inglele , non  fcddisfeccro  gl’altri  Minidri  della  Lega  , a quali 
la  permanenza  del  Medico  Helvetius  in  Ollanda,  colla  compagnia 
di  un  ignoto  Ftanzcfa  , rendeafi  folfattiflìma  , perloche  fi  diedero 
a far  delle  difcopertc  , e ferpero  , che  il  pretefo  Segretario  di  Hel- 
vetius  tcnevafi  chiufo,  ed  era  fempre  occupato  a feri  vere , anzi 
avea  prefo  tutte  le  precauzioni  per  non  fard  veder  da  dranieri  , 
che  capitanerò  in  Caia  , dalle  quali  notizie  elfi  entrarono  a giudica- 
re eder  codui , c non  Helvetius  , la  principal  perfona  dedinata  a 
fare  ii  legreti  maneggi , pcrlochè  , accrefcendofi  i fofpetti  , fi  ac- 
crebbero le  perquifizioni , egiunfro  finalmente  a fanere  eder  ca- 
dili il  Prefidentc  Roville , e eh’  era  andato  una  volta  ai  notte  ad  ab- 
boccarli col  Con/iglicr  Penlionario,  donde  nacque  la  doglianza, 

• che 
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che  rinviato  dell  imperatore  ne  fece  a codeflo  Mìniflro  distato , 

La  di  cui  rifpofla  li  accrebbe, in  vece  di  minorarli  i fofpctti . 

Circa  quel  tempo  il  Ma  rehefe  di  Aiegre,  rima  Ilo  prigioniero  Lì  Minìflrì 
neU’cfpugnazionc  del  e lince  della  Meagna  , ritornò  di  Francia,  dove  de g1'  Aiiìatì  /# 
era  andato  fulla  lira  parola  per  trattarvi  il  Tuo  cambio , per  cui  il  Rè  *'  i*g'l*fifco»o , 
CriflianilTìrr.o,  ad  iftanza  del  Marchefe  del  Borgo , c del  Nunzio  del  *f*  d,lS,n°  • 
Papa, era  cornicicelo  a farlo;  ma  il  Duca  di  Marlboroug  non  volle 
darvi  il  fuo  confentimcnto  , perlochc  coflretto  dalla  fua  parola  a ri- 
metterli prigioniero,  ritornò  in  Ollanda , e colla  lira  venuta  fece 
credere  a’  Mini  fi  ri  della  Lega,  altronde  già  inlòlp.ttiti , ch’egli  non 
folle  flato  incaricato  di  proporzioni  più  individuali  intorno  alla  Pa- 
ce, e perciò  fi  dolfcro  con  gli  QUaiuleli  della  tolleranza  ,'  chea  veafi, 
di  far  più  lungamente  fogginrnarc  nel  lorPaefc  Hclvctius  , efuoi 
compagni , anzi  allor , che  ’I  Duca  di  Marlboroug  venne  all’Aja  pri- 
ma di  partir  per  Vienna  , gl’inviati  del l’Impcra dorè , de*  Rè  di  Por- 
togallo , e ili  Pruina  , e del  Duca  di  Savoia  , fecero  capo  da  lui  per 
pregarlo  ad  adoperarli , che  tali  Emiflàrj  fofi'ero  licenziati . Il  Duca, 
ch’era  forfè  più  di  loro  intcrcflàto  al  profeguimento  della  guerra  , li 
promife  l’opera  fua,  e parlonne  fortemente  a’-Deputati  de’ Stati 
generali,  da’ quali  non  negoflì  d’eflèrli  fatte  da  que’  Franzeli  alcu- 
ne offerte  per  incamminar  la  pace  , e difeendendo  al  più  particolare 
aggiunlèro,  che  fecondo  la  lor  credenza,  la  Francia  non  farebbe 
fiata  aliena  dal  cedere  alla  Cafa  d’Auflria  quanto  nel  Trattato  di 
Partigione  era  flato  afìègnato  al  Delfino  con  aggiugnervi  la  Catalo- 
gna , e dal  promettere  per  la  lìcurezza  degli  Ol/andcfi , chelcdiece 
Provincie  cle’Paeli  balli , fottopoflc  alle  due  Corone  , fi  confcdc- 
ralfero  colle  fette  delle  Provincie  unite  per  farne  un  folo  Corpo, 
preffo  a poco , come  quello  de’  Cantoni  Svizzeri  : M.f  il  Duca  di 
Marlboroug  rapprefentò  loro  non  elfere  ancor  tempo  di  pcnlare  alla 
Pace  , anzi  il  più  ficuro  mezzo  di  farne  una  buona , e vantaggiosi , 
efiere  I’  apparecchiarli  a profeguir  vigorolamente  la  guerra , e in 
fine  lagnolli , come  di  un’attentato  alla  pubblica  fede  dell’Allianza, 
che  la  loro  Repubblica  tollera ITe  que’  pernicioli  Emiflari  nel  fuo 
Paefc . 

Quelle  vive  rapprefentazioni  del  Generale  Inglefe  indullèro  i Ardii*  ìmprej» 
Stati  generali  a prometterli  di  far  partir  frappoco  codefli  Emi  fin)  peni» 

dal  lor  Paefe  : ma  nell’atto  di  voler  eleguir  la  promcflà  fù  tra  di  elfi  d*iMmìftr»  lm- 
chi  rapprefentò  effer  contro  la  buona  fede  della  Repubblica  il  far  . 

partire  quelle  perfone  prima  , chc’l  tempo  accordatoli  ne’paflaporti, 
fpiraflè , 1 quella  confiderazione  fù  pili  potente  in  elfi  , che  ogn’al- 
ttorigtiardo,  onde  pcrmilèro  loro  la  permanenza  In  Ollanda  fino 
al  giorno  8.  di  Novembre , ch’era  appunto  il  prefiflò  ne’  pafia  porti, 
accoppiandovi  la  fola  precauzione  di  afiictirarei  Minillri  degli  Al- 
bati , che  non  li  prorogarebbono  altro  termi!#:  Ma  perchè  partati 
gli  8.  di  Novembre  il  Medico  Helvetius , c ’l  Ino  fegreto  Ofpite  pro- 
lungarono ancora  il  lor  fnggiorno  in  Ollanda  , il  Conte  di  Goes , 

Inviato  dell’Impcradofe,  Adotto  da  un’altro  Miniflro  della  Lega  , 

TIMI.  VI.  O il  qua- 
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il  quale  li  diede  a intendere  ctter  egli  Rapprefcntantc  di  un  gran 
Principe  il  più  interettàto  nella  grande  Allianza  , c perciò  obbligato 
a informarli  dillintamcnte  di  quel , che  pattava  per  qualunque  altra 
via,  poicht  i Stati  Generali  glie  lo  celavano,  rifolvette  d’inviar 
di  notte  una  dozina  d’ubmini  malcherati , e travediti , nella  cafa 
del  mentovato  Neuport,  ch’era  lolitaria  , e polla  fuor  dell’abitato, 
e farli  colà  entrar  per  forza  ad  oggetto  di  coflringnere  colui,  che 
vifiteneanafeorto,  a mollrarc  il  luo  vifo  , di  vilitar  tutte  lefcrit- 
ttirc , e di  rapirne  quelle , che  poteano  feoprire  il  fottanzial  de*  ma- 
neggi , e fin  aove  erali  giunto  col  trattato  : ma  qualunque  fotte  fla- 
to il  fegrcto  adoperato  dal  Conte  di  Goes  per  non  far  penetrare  la 
fila  intenzione , li  Stati  generali  la  feppero , c ne  prevennero  l’efecu- 
zione , con  far  partire  il  Medico  , e l'Emittario  occulto  per  Utrecht 
lòtto  il  prctcflo  di  andare  a vedere  in  quelle  vicinanze  la  dcliziola 
Cala  di  7.àR  , ciò , che  accrebbe  la  gelofia  degli  Alliati , i di  cui 
Miniflri  non  ebbero  riparo  di  fpiegarfi  nelle  occalioni , che  una  vol- 
ta , che  gli  Ollandcli  preferivano  il  foggiorno  di  quelle  perfone  nel 
lor  Patio  a tutte  le  doglianze  , e (òfpctti  de’Minillri  della  Lega  , fa- 
cea  meflicrc  conchiudere  ettèrvi  qualche  cofa  di  nnfeodo,  e che 
poco  curavano  di  lafciare  a’ Principi  confederati  largo  campo  di 
conghictturarc  quanto  più  flimattero  vcrifimile  ,cdi  penfare  a pren- 
dere le  lor  mifurv  per  la  lor  ficurezza  , laonde  fi  credevano  codretti 
di  participar  sì  fatte  eofe  alle  loro  Corti , non  cttcndo  molto  ami- 
chigli tfcmpli  delle  Paci  diN  mcga  , e di  Rifvich  , nelle  quali  gli 
Ollandefi  avean  badato  ad  aggiuftare  i oro  interctti  fenza curarli  del 
biafimo  di  abbandonare  i loro  Confederati . 

E’  veriflimo  ,\he  quelle  aperte  doglianze  de’  Minitti  i della  Le- 
ga indufierofinafmente  gli  Ollandefi  a ordinar  la  partenza  agli  Emit- 
farj  di  Francia  , i quali , ottenuti  i patti  porti , partirono  d’Ollanda 
nella  fera  de’  18.  di  Dian  òie:  ma  qutfla  condotta  degli  Ollandefi 
era  Hata  un  tratto  di  fina  politica  . LUI  aveano  incaricato  il  Duca  di 
Marlboroug  di  raprrefentare  all’lmperador  Giuleppe  la  nèceflità  di 
un’accordo  con  gli  llngheri  malcontenti , e per  appoggiar  si  fatte 
rapprelentazioni  do vca  il  Generale  Ingltfe  aggiugnere,  che  feCe- 
fàre  non  volea  in  quell’importante  affare  concorrere  colle  intenzio- 
ni della  Rcina  Britannica  , c degli  Ollandefi , quelle  due  Potenze  fi 
farcbhono  vedute  nella  neceflìtà  di  afcoltar  le  propdizioni  di  Pace  , 
che  li  erano  fatte  dalla  Francia  . Per  convincere  la  Corte  di  Vienna 
della  verità  di  quefle  loro  inlinuazioni , fiacca  metticre  agli  Ollan- 
defi di  far  continuar  nel  lor  Paefe  il  foggiorno  degli  Emiffarj  di 
Francia  , acciochcda  una  parte  non  fi  togliere  di  mezzo  il  fonda- 
mento della  verità  , che  volevano  far  credere , e dall’altra  liaccre- 
fcefiò  alla  Corte  impellale  il  timore  di  vederli  abbandonata  , fe  non 
dava  la  richieda  fott'Siazione  alle  Potenze  Marittime:  Ma  quelle 
politiche  mire  de  gli  Ollandefi  non  ebbero  alcuna  efficacia  coll’im- 
perador  Giufcppe  per  indurlo  a ri  la  lei  a rfi  (òpra  ciò,  che  (limava  • 
pregiudiciale  al  decoro  dell’Impcrial  dignità,  e l’ accordo  con  gli 
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Ungheri  fi  fconchiufe  con  tutte  le  forti  infatuazioni  fatteli  dal  Duca 
di  Marlboroug,  il  quale  nelle  conferenze,  ch’ebbe  coirimperado- 
re  perfonalmente , efenza  l’intervento  di  alcun  Miniftro , nonfo- 
iamente  procurò  d’ingelofirlo  col  timore  di  qualche  feparato  accor- 
do della  Francia  colla  Repubblica  di  Ollanda  per  li  motivi  Certe  rife- 
riti , ma  di  piò  li  fece  conolcere  non  dover  Cefare  trafeurare  la 
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‘ dac] 

— — - ••  w — .........  * ■ umvwiw  | wi  iv  aa  guciitf  | cho 

allora  aveafi  colle  due  Corone , influiva  molto  a mantener 
Popoli  nella  rivoltura , fi  farebbono  refi  coftoro  più  facili  a difeo- 
flarfene  , qualora  fi  folTero  perfuafi  domandarli  la  Pace  dalla  Fran- 
cia , c reflar  conciò  l’Imperadore  nella  piena  libertà  di  riunire  tutte 
le  forze  di  Cafa  d’Aullria , per  opprimerli , c doparli.  ' ' " ” 
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Anno  I70f.  L Duca  di  Marlboroug  partì  di  Vienna  verfo  fa 

Z I» metta  di  Novembre , regalato  dall’Imperadorc  di 

tra  ll^SSKr*  u“  ‘Amante  di  gran  prezzo  : ma  noti  nrefea  di- 

th  0Uan.it fi,  e i CgflfA*  nttUra  1»  ftrada  per  l'Olla  nda , perchè'  le  due  Po* 

Mt  di  tenze  Marittime aveano giudicato  a propofito  di 

ft&Sj  avvalerli  della  congiuntura  del  fuo  viaggio  in 

c~  Ad-T-  i Alemagna  per  incaricarlo  dì  altra  importante 

commi  filone  col  Ròdi  pritffia  , frà  il  quale  , e la 
Repubb/ica  di  Ollanda  /ómbra  va  efièrfi  framefià  qualche  freddezza  , 
capace  di  alterar  la  lor  buona  armonia,  e di  molto  pregiudicare 
agl’  interdir  della  esula  comune  della  Lega  , cui  premeva  , che  fi 
rinnova  Ile  con  quel  Principe  il  Trattato  degli  8.  mila  Uomini  delle 
lue  truppe , che  aveano  fatta  la  Campagna  di  qneft’anno  in  Italia  , 
e la  freddezza  era  nata  dagli  accidenti,  chequi  foggiugneremo , Al- 
cuni Membri  de’ Stati  Generali , ò bene  affetti  al  giovanetto  Prin- 
cipe di  Nafiau  , Statodcr  Ai  Prilla  , ò fedotti  , ficcome  fi  pretefe  , 
con  doni,  aveano  pollo  in  campo  l’elezione  di  un  nuovo  Statoder 
generale  della  Repubblica,  come  cfercitato  l’avea  il  tenuto  Rè 
Guglielmo  : ma  fparfafi  tal  notizia  per  le  refpettivc  Provincie,  quel- 
la diGheldria  fece  una  pubblica  rifòltizione  , fomigliante  all’Fditto 
perpetuo  fatto  dalle  Provincie  unite  in  tempo  della  minorità  del  lud- 
detto  Ri*  Guglielmo  allor , ch'era  Principe  di  Oranges , e con  ella 
flabilirono  i Stati  di  quella  Provincia  di  non  dar  mai  la  mano  all’ele- 
zione di  un  Statoder  , e che  (e  mai  folle  indi fpcnfabilc  la  neceflìtà 
di  farne  uno , che  collui  non  potelfe  cleggerfi  a pluralità  di  voti , e 
non  fi  dovelTe  mai  acconiamizea  conferirli  nel  tempo  iìlefTo  la  cari- 


Digitized  by  Google 


RQ  XXII.  io*  Anno  170/. 

Ca  di  Capton  generale,  òdi  Grande  Ammiraglio.  Molti  allora  ere-  

dettero  cfler  quella  rifoluzione  della  Provincia  di  Gheidrh  un  efiet- 
to  delle  pratiche  adoperatevi  dal  Rè  di  Pruflia  per  la  m,ra  di  torre  al 
Principe  di  NalTiUi  mezzi  di  tropjw  innalzarli , e di  renderli  più  * 
potente  a folk-nere  1 fuoi  dritti  fulla  fiicceflione  d'Oranges , c quella 
yocc  fu  il  fuggetto  de’  ragionamenti  del  Pubblico  in  OHaudi  de’ 
quali  llimò  il  Rèdi  Pruflia  doverli  lòrmalizare  : ma  perche  la  próno- 
lizioncdi  eleggerli  uno  Statoder  andò  inlenlibilmente  indietro  lenza, 
che  più  fé  ne  parlafle , crede  vali  perciò  il  distillo  del  Rè  di  Pruflia 
addotto,  aflor  che  una  ladra  maligna,  che  corlc  allora  perle 
mani  del  Pubblico,  riunirò  l’agrezza , e fece  maggiore  il  coftue- 
ciò . La  latin  era  comporta  in  vtr/ì  Fiammenghi , c avea  per  rito- 

10  quelle  jMrolc  latine  : ÌUc  libertà!  il  ergo , prete  da  una  Medaglia 

f * .°  n(  <rfra  vetl<*la  tlt'1  Pillato  fecolo  dopo  la 

morte  del  Principe  Guglielmo  1J.  Padre  del  defimto  Rè  d’Inghilterra  . 

11  uo  feopo  era  intirizzato  a tiare  un  torno  maligno  a tutte  le  azioni 
del  Principe  Maurizio , c di  Guglielmo  II. , de’  quali  il  primo  era 
trattato  da  Tiranno  per  la  miferabile  morte  dei  celebre  Barneu  elt 
a porre  in  ridicolo  il  giovane  Principe  di  NaJLu , c a piccare  afpra- 
mcnte  il  Re  di  Pruflia.  Il  Minidro  Prufliano  n’ebbe  in  mano  ima 
copia  flampata  , c la  trafmilc  alla  (ua  Corte,  dalla  quale  li  fù  ordì- 
rato  d,  querclarfeiie  con  i Stati  generali . Co/loro  rilpofero  alla  liia 
memoria  con  farli  fapere,  che  avrebbono  quella  comunica  ta  alle  fet- 
tc  Provincie,  affili  ,che  colla  loro  intelligenza  non  fidamente  li  proi- 
birsela faura  , malifaccflcro  tutte  le  pollici  diligenze  perdil.o- 
pririie  Autore  , e i Impresario , c per  punirli  fecondo  il  umor 
t ede  leggi  pubblicate  contra  quelle  forti  rii  materie  clandelline.  o 
d cgittinie . SI  agghJtA  alla  nigella  non  dubitarli  da’  Stati  genera- 
li t filili  quella  fatua  compolla  da  qualche  nemico  degli  Oliandoli  ad 
oggetto  di  far  calce  re  deli  agrezza  fri  d’efli , e ’J  Rè  di  Pruflia  ; Ma 
che  fpcwvano  , che  il  Rèncn  farebbe  moita  attenzione  a un’aff.re , 
in  cili  gli  O.landeli  nonavean  parte  veruna  , e che  profeguirebbe 
dal  fuo  canto  nella  mede/ima  unione  di  prima,  e coHurraonia  di  un, 
buon  vicino , e Confederato . 

Quelle  compiacenze  de  gli  Ollanddi , ed  altre  condefcen-  c„  • • 
denze  ancora,  eh  ebbero  per.  lo  Rè  di  Pruflia  , non  furono  capaci  fruTr"iZ 
.1.  raddolcirlo  auto  eh  .gl,  minacciò  di  richiamarli  quella  pSrte  j 
de  cinque  mila  Uomini  . che  teneva  al  Caldo  delle  Province  unite.  orJ.„ 
/gettando  1 altra  alla  Rema  dlnghi.  terra . Il  fuo  Miniflro  all’Ala  pie- 
fentò  i na  memoria  per  tal  richiamo  e vi  aggiu.ilc  la  domanda  di 
un  Ce  mmcflaiio  per  regolare , conti  di  quelle  truppe , non  mancan- 
do altresì d.  fa/lidire , Stati  generali  con  altre  memorie  , ch’elibl  " 
in  nrefane  al Ila  nota  fucceffionc  della  Cala  di  Naflàu  Orangcs,  per- 
, v'Je- la  Priticpcfla  madre  del  giovane  Statoder  di  Fritti  aver 
dato  in , lenito le  ragioni  per  lolU-nerc,  diritti  del  Principe  fuo  figli- 

Urto,  annmqueftp  ultimo  affagli tìfciftro  di  Pruflia  parlava  piò 
alto  di  prima,  pack  nel  Trattato,  conchjufo  neli’aiino  amecc. 

den- 
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dente  dal  Duca  di  Marlboroug  col  Rè  di  Prudi»  , per  a verno  gli  ot- 
to mila  Uomini detonati  per  l’Italia,  quel  Principe  a w:a  efa  od  t 
Generale  Inglclc  la  promefTa  di  fare  interporre  dalla  Rema  d Inghil- 
terra cad.nimi  olici  con  gl.  Oliandoli  per  favorir  le  fueprctenhoni 
ionra  quella  fuccefsionc , tanto  che  allor  .che  il  Duca  ritorno  d lii- 
L'hiltcrra"  in  Ollanda  per  andar  a far  la  Campagna  , il  Mimftro  di 
Prn(]h  lo  premette  aflài  per  l’cfectizion  della  promefTa  , c per  la  di 
kii  mediazione  ottenne  , che  fi  ripigliafTero  te  conferenze  fopraa 

qncT.tffare:  m.  d.^'tìvSà 

rcr  filo  ordine  lagnoflènc  coni  Stati  generai. , e nel  malefimotem- 

L rapprefentò  loro  , che  ’l  Rè  fuo  Padrone  a vea  di  fegno  di  ofllrv ar 
fa  neutralità  nelle  turbolenze  , chiavano  per  ifvegliarfi  in  Alema- 
cna  S la  morte  dclDuca  di  Zeli , c molto  più  per  quella  del  Ve- 
dovo di  Lubecca  : ma  perchè  la  guerra  di  Polloni»  era  «gufa  , che 
moki  Pollacchi , facciati  dalla  lor  Istria , entravano  ne  fimi  Stati, 
^vi  commette'vano  difordini , c violenze  , cgl  perciò  ricorreva  alle 
.lue  Potenze  Marittime , alle  quali  domandava  la  Malleveria  promcl- 
f.|i  nel  Trattato  degli  8.  mila  Uomini  da  toi  fomminifirati  ficr  i Ita- 
ia  Li  Stati  generali  rifpof  ro  a quella  ultima  ra, Tentazione  elle- 
•re  èffi  pronti  ad  adempiere  gl’  impegni contratti  in  quei  J™*»* 

.-Vie  l’ilìeffa  cofa  ir  (arebbe  panmente  elegiiita  dall  I >• 


ner  un  foio  anno , ne  ricfnekro  iinniiuv«nM^ . , 

CencK  d fewfiato  con  gli  Ollandèfi  , non  ricusò  d,  acconlcmirv.  : ma 
metdèdi  fi  tirar  fi  la  Cavalleria  dall'Italia  colla  promefTa  d.  rimpiaz- 
zarla con  altri  Reggimenti  di  fanteria  , fupponendo  ancora  cfllr  tale 
M eler  ò ÌpI  Principe  Eugenio  . GliOllanddi  credettero  non  do- 
verli opporre  a tal  cambiamento  , ma  pretefcro  qualche  ^.mutone 
deli  loo  mila  feudi,  che  fommmifiravano  per  quella  Cavalleria  , 
c quella  Iti  l’ultima  cofa  , che  inalprì  maggiormei^ 

’efc  egli  unto  n»l  in»,,»  *11» 
di  lei  condotta , che  per  tal  riguardo  avrebbe  già  riloluto  di  ritirarli 
le  fiic'trùppe  dalla  Lombardi!  , le  non  ne  foife  (lato  trattenuto  daU 
amicizia  , che  avea  colla  Reina  d’Inghilterra , e dalla  filma  partico 

• il  *drC  * Tinte* ^mentovato  cofe  , unite  inficmc , faccano  già  compren- 

w&wassSB 

r:  * — * 

guafiar  Tarhionia  della  grande  AU.anza  . La  fama  dene  fuc  auo  n c 
h confiderà  zione  del  Tuo  merito,  unite  alla  cv.denzaddieragon, 
che  feppe  addurre  in  quella  occafione,  furono  efficaci  adeguar 
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dall’animo  del  Rè  di  Prudia  le  liniltre  idee  della  condotta  degli  Ol  a il- 
deli , ond’egli , rimenandolo  a poco  a poco  a’  più  moderati  peniieri, 
lo  condurti  infenlibiimcnte  all’oggetto  principale  della  Tua  cominci- 
lione  rinnovando  feco  non  (blamente  a nome  della  Rcina  d’ Inghil- 
terra , ma  anche  delia  Repubblica  di  Ollanda  , il  Trattato  per  gii  8. 
mila  Uomini , che  li  deaeravano  per  la  figliente  Campagna  in  Ita- 
lia . Il  Duca  parti  finalmente  da  Berlino  fomm.i mente  fodjjsfatto  de- 
gli onori  ricevuti  dal  Re  di  Prudia  , che  regalollo  di  una  fpatla  arric- 
chita di  diamanti , e andò  pofeia  ad  Annover  a tributare  i fuoi  rifpct- 
ti  all’  Elcttor  Giorgio  Luigi , riguardato  già  dagl’  Inglcli , come  il 
{deceder  prelùntivo  della  Corona  della  Gran  Bretagna  , c n’ebbe 
anche  il  regalo  di  un  bel  Calcffo  tirato  da  lèi  generoli  cavalli . Alcu- 
ne conferenze , ch’ebbe  a tenere  coll’Eletto!  di  Trevcri , li  fece  al- 
lungare il  cammino  fin.)  allatttlofella  , donde  portodi  a Durtlldorp 
per  trattarvi  di  varie  cofe  coIrElettor  Palatino  , c prncipalmente 
per  alcuni  gravami  di  Religione , che  aveano  latto  nafccre  delle 
differenze  fri  quello  Principe , e ’l  Rè  di  Pzurtia  . Li  fudditi  Prote-  Diftrt »zr  irà 
danti  del  Palatinato  fupponevano  , liccomealtrove  abbiamo  anco-  il  Rè  Ji  prujjim , 
ra  accennato,  effer  molto  Icfi  nel  godimento  de’ loro  privilegi  ac-  ' l'BUtttr  P*U. 
cordatili  dal  Trattato  di  W vftfàglia , e avean  fatto  prefentar  loro  <">*- 
fupplichc  al  Rè  di  Prudia  pregandolo  della  dia  adì  (lenza  contra  le 
eppreflìoni  , di  cui  li  lagnavano , e’I  Rè  a vea  prelò  con  tanto  zelo  a 
proteggerli  nella  Dieta  di  Ratisbona  , che  li  Stati  Cattolici  Io  articu* 
rarono  di  fardifaminare  , e decidere  quell 'affi  re  da'  Deputati  a tale 
effetto  eleggendo  : ma  temendo  il  Rè,  che  tale  efamiua  folli*  lòttopo- 
da  alle  ordinarie  dilazioni  , che  pur  troppo  li  provavano  nella  Die- 
ta dell’Imperio,  avea  fatto  intendere  a’Cattolici,  abitatori  ile’ 
fuoi  Stati,  effe r egli  fermamente  rilòluto  ne! calo,  che  la  Deputa- 
zione premorta  dalla  Dieta  prontamente  non  li  efeguiffe , di  trattarli 
ncH’idefTo  modo,  che  pratica  vali  con  li  Protedanti  del  Palatinato: 
ma  quantunque  il  Clero  Cattolico  del  Marchefato  di  Brandeburgo , 

• {paventato  da  fai  minacce , aveffe  Ipedito  un  Frate  da  Ha  berdat  a 
Vienna  , c Ratisbona  , per  farvi  premurole  iflanzeall’Imperadore, 

Calla  Dieta  , acciochè  quell’ importante  affare  prontamente  li  com- 
ponine , tuttavolta  la  faccenda  era  tuttavia  rimafta  ne’  puri  termi- 
nidi  promeffe,  e fià  tanto  la  buona  corrilpondenza  fra  il  Rè  di  Prul- 
fia  , e f Elcttor  Palatino  , non  falciava  da  giorno  in  giorno  di  alte- 
rarli , perlochè  il  Duca  di  Marlboroug  , colla  intelligenza  della  Rci- 
na Britannica  , e degli  Ollandefi , volle  ricavare  anche qued’altro 
frutto  dal  iuo  viagg:o  , quantunque  nelle  Conferenze  , ch’ebbe  per 
quedo  aff.re  coll’F.lettrr  Palatino  , guardodi  bene  di  far  comparire 
averne  ottenuta  la  commefTlone  da  quelle  due  Potenze , e ciò  per 
due  motivi , il  primo  de’  quali  era  , che  l’Inghilterra  , e I’  OÌLnda 
non  volcan  dare  a divedere,  che  volcffero  ufurparlil’elàmina  di  un 
punto  , che  riguardava  puramente  l’Imperio  ,%l  fecondo , che  per 
quel  trattato  non  volevano  dar  motivo  all’Elettore  di  richiùdere  in 
guiderdone  di  qualche  lua  compiacenza  il  poffeffo  dell’alto  Palatina- 
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to,  a! quale  afpirav*  Il  Duca  adunque  parlò  da  fe  , e quantunque 
avertè  ottenuto  dall’Ettore  la  promcflà  di  formare  una  commefiio* 
ne  di  fuoi  Miniftri , che  a velièro  afcdtate  le  doglianze  de’ Prote- 
ftanti  colla  facoltà  di  rimetter  le  colè  fecondo  lo  fiabilimento  della 
Pace  di  W'eflfaglù  , tuttavolta  i piò  giudicioli  li  perluadcttero  non 
dière  fiato  il  Duca  di  Marlboroug  molto  fortunato  in  quel  Aio  ten- 
tativo, e che  l’Elettor  Palatino  avea  più  guadagnato , che  perdu- 
to, nelle  nromelle  fatte  di  meglio  trattar  per  l’avvenire  i fuoi  {rid- 
diti Protettami . 

Finalmente  il  Duca  di  Marlboroug , terminato1  il  fuo  lungo 
viaggio,  arrivò  all’Aia  a’ 14*  di  Dicembre  , e vi  ritornò  concom- 
mcfsioni  niente  meno  importanti  di  quelle  , di  cui  fù  incaricato  nel 
partir  per  PAIemagna . Il  Rè  di  Prufsia  , l’E'ettor  Palatino  , e l’Im- 

Sradore  li  a veano  raccomandati  i lo#  intercisi  colle  due  Potenze 
arittime , il  primo  per  le  fuc  prctenfioni  fulla  iuccdsione  di  Oran- 
ges, l’aìtro  per  l'impegno  di  dare  le  (rie  truppe  al  lòldo dell’ Inghil- 
terra , e l’OIianda  , e’I  terzo  per  lo  loccorlò  del  Duca  di  Savoia  in 
Italia,  e del  Rè  fuo  fratello  in  Catalogna  , laonde  può  dirli  con  ve- 
rità , che  i primi  anni  del  corrente  leccio  diedero  il  colmo  alla  for- 
tuna , e allófplendorc  di  quefto  Generale , die  comparve , come  il 
primo  Mobile  , che  dava  l’attività  a ile-differenti  parti , delle  quali 
tra  comporto  il  Corpo  delia  Grande  Al Jian za  . Per  incominciar  dal 
«imo  fa  mefticrc  premettere  , che  poco  tempo  avanti  al  ritorno 
dei  Duca  di  Marlboroug  all’ Aja  , era  accaduta  in  Ol  anda  uni  no- 
vità , che  non  avea  poco  accrcfcitito  il  dilgufio  , che  il  Rè  di  Pruf- 
fia  avea  concepito  altronde  contro  di  quella  Repubblica  . Listati 
della  Provincia  di  Ollanda  per  fiipplirc alle  fpele  della  guerra  aveau 
creduto  necefiario  cTimporre  nelle  terre  della  lor  gitiriitlizione  l’efa- 
zione  dell’  uno , e del  mezzo  per  cento , ed  efiètuio  fiato  l’ editto 
fenza  riftrizione,  li  ritrovarono  compreli  nel  dazio  anche  li  beni 
delia  fucccfsione  di  Oranges  limati  in  quella  Provincia  . Il  Mtnifiro 
di  Prulsia  (è  ne  formaiizò , e prelèntò  a’  Stati  una  lunga  memoria  , 
che  fece  anche  dare  alle  Pampe  in  lingua  Franzefc  , e Fiammcnga , 
con  cui  fece  vtdere,  che  -dopo  lo  fiabilimcnto  della  Repubblica 
cralt  accordato,  e quindi  continuato  lenza  interruzione , a’ figliuo- 
li , e diffondenti  del  Principe  Gngliclmo  I.  di  Nafiau  Oranges  la 
franchigia  , ed  efcnzioni  di  tutte  le  impolizioni , e dazj  tatuo  ordi. 
narj,  che  firaordinari , a’qualico!  temjio  folfero  fiati  lottopofii  i 
Nazionali  d.ile  Provincie  unite , e che  di  tal  privilegio  a vean  goduto 
tutti  i difeendenti  ili  Guglielmo  I lino  all’  ultimo  Principe  d’Oran- 
ges , che  In  Guglielmo  III.  Re  d’Inghiiterra  , e ciò  ad  oggetto  di  ri- 
colmicele i 11  guatati  fervipj  da  que’  Principi  refi  alla  Repubblica  , 
qual  dipendenza  rappiefeutandoli  allora  dal  Rè  di  Prufsia  , il  quale 
era  pronipote  di  Guglielmo  I.  per  linea  femm  nile  , (recome  era  fia- 
to Guglielmo  III.  jw  linea  maledirla  , rad-cava  nella  fua  perfori  a 
l’ificflò  privilegio , di  cui  a vean  goduto  i (noi  Antenati , e in  confè- 
guuiza  ikii  potcanli  fuggetutga  sì  fatte impolizioni  i beni  limati^ 

nel- 
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nella  Provincia  d’Ollamla , ch’egli  poffedea  , come  fucccflbre , e di- 
cend  ente  delta  Cafa  di  Oranges . 

Li  Stati  di  Ollanda  non  avean  data  rifpofla  a quella  memoria  , 11  Vaca  di 

contentandoli  di  porla  in  commcffione  di  eliminarla,  e frattanto Mar/toroag  c'in- 
feccro  continuar  I’ dazione , diche  alteratoci!  Miniffrodi  PrulTia  terpene  per  ri • 
a vea  detto  altamente  , che  il  Rè  Ilio  Padrone , checché  ne  accade!*  ctaciliarli. 
le , non  fi  fpoglntfebbe  mai  della  gioriofa  prerogativa  dell’efenzions 
accordata  a’fuoi  Antenati , effóndo  quella  un  monumento  del  fan» 
gue  da  dii  (parlo  per  lo  ftabilimento  della  Repubblica  , e che  altron- 
de darebbe  ad  oflèrvare  , fe  vi  foffè  chi  li  arrifehiafle  a far  vendere 
ifuoibeni  per  lo  pagamento  di  unataffa,  che  nel  fondo  era  una 
bagattella.  A'cuni  Membri  di  que1  Stati  erano  flati  di  parere,  che 
l’efenzione  non  era  data  accordata  , fe  non  che  a’  difccndcnti  mafeo- 
iini  di  Guglielmo  I.  , e che  perciò  non  potea  fpcttare  al  Rè  di  Prillila, 
il  quale  n’era  difeefo  per  la  femminile  : ma  quantunque  la  pluralità 
de’  voti  fede  data  a favor  di  quedo  Principe , con  aver  fatto  anche 
riporre  in  libertà  alcune  perfonc  delle  Terre  fuddette,  arredate  per 
lo  rifiuto  fatto  di  foddisfar  la  tada  , tuttavolta  nell’animo  del  Re  di 
Prudi  a era  rimado  vivo  il  rilentimento , che  li  f ode  fui  principiò 
avuto  tanto  poto  riguardo  alla  fua  qualità  , e in  tale  dato  ritrovò 
lecofeil  Duca  di  Marlboroug , allor,  che  arrivò  all’Aia  .incaricato 
da  quel  Principe  di  promuovervi  le  lue  pretenfioni  alla  iùccefsione 
rii  Oranges.  Egli  fece  capire  a’ Stati  Generali  la  nccefsità  di  non 
difgudare  il  Re  di  Prulsia , di  cui  la  grande  Allianz  i a vca  tanto  bi* 
fogno  per  le  numerofe  truppe,  che  a vea  fomminidrato  al  lòldo 
delPInghifterra , e ddl’Ollanda , e gl’indufle  a rinnovar  le  conferen- 
ze , già  interrotte , acciochè  fi  ritrovaflc  qualche  temperamento , 
capace  di  conciliare  i due  Pretenfori  : ma  le  pretenfioni , che  polì:  in 
campo  la  Principedà  Vedova  diNaffàu,  in  nome  del  Principe  fuo 
figliuolo,  fervirono  a diroccare  quanto  di  buono  in  quelle  confe- 
renze fàbbrica  vali . Ella  modrò  di  acconfentirc , che  le  Contee  di 


Linguen,  ediMoirsrimaneffèro  al  Ré  di  Prulsia:  Ma  pretcndea, 
che  quedo  Principe  cedefle  il  credito  di  un  milione  dovutoli  dal  Rèf 
Guglielmo  fin  dal  tempo  dell’antecedente  guerra  : che  fi  obb’igaflè  a 
pagare  la  metta  de’  debiti  della  eredità  , i quali  montavano  a più  di 
due  milioni,  e che  rimaneflero  a prò  del  Principe  di  Naffàu  tutti  i 
crediti  della  medefima  colle  Argenterie , e altri  mobili  prcz ioli , e 
con  tutto  il  danaio  rifeoflb  fino  allora  dalle  rendite , c finalmente , 
che  il  Rè  di  Prufsia  acconfcntiflè  per  atto  autentico  , e formale , che 
nei  calò  di  morte  del  Principe  Reale  fuo  figliuolo  fenza  dipendenza  , 
tutta  la  fuccefsione  di  Oranges  li  rcftituifs*  al  Principe  di  Naffàu, 
e a’fuoi  dipendenti , in  virtù  del  tertamento  del  Principe  Mauri- 
zio , allegandone  per  ragione , che  le  pretenfioni  del  Rè  di  Prufsia  , 
effóndo  pedonali  , non  doveano  efflre  anneffe  all’Elettorato  di 
Brandeburgo . 

A quelle  prrpofizioni  non  volle  in  conto  veruno  acconfentirc 
il  Rè  di  Prufsia  , e fi  vedevano  le  colè  incamminarli  ad  un  inalpri- 


Si  adopera  per 
li  foccorji  d’ita - 
Ha. 


TOM.  VI. 


P 


mento 


Digitized  by  Google 


Anno  170/1  114  ISTORIA  D’EUROPA 

mento  capace  di  alterar  da  dovero  la  buona  armonia  paffuta  Tempre 
fià  lui , « la  Repubblica  d’Ollanda  , perlochè  il  Duca  di  Marlboroug, 
cui  dilpiacevano  tanti  intoppi , fece  conofcere  a’Stati  generali else- 
re  intereflé  della  caufa  comune  nelle  congiunture  di  allora  l’accat- 
ti varfi  il  Rè  di  Prufsia , e non  darli  maggiormente  il  difpiaccre  di  ve- 
dere aiutar  tanto  a lungo  un’ affi  re , in  cuimoflrava  tanta  premu- 
ra , anzi  nella  rapprefentazione , che  fece  di  tal  riflefcioni , rifcal- 
dofsi  in  guilà  , cne  alcuni  Membri  di  quella  Reggenza  intefero  mal 
volentieri,  ch’egli  aveffe  parlato  con  maniere  troppo  violenti,  e 
con  parole  troppo  libere  verlò  di  una  Repubblica  fovrana  , e indi- 
pendente : Ma  , qualunque  foflè  flato  l’impegno  moflrato  dal  Duca 
per  conciliar  quelle  differenze  , e per  contentare  il  Rèdi  Pruffìa  , 
l’animofità  delle  parti  fù  incapace  di  accordo , e con  tutta  la  com- 
piacenza , che  li  Stati  generali  fi  fpiegarono  di  avere  per  quel  Princi- 
pe , la  contro vejfia  rimale  nella  Tua  prima  difeordia  . Falsò  quindi 
il  Duca  alla  lèconda  commeflìonc  incaricatali  dall’Elettor  Palatino  , 
il  quale , richieffo  poco  prima  dagli  Ollandefi  , acciochè  fommini- 
ftrafle  al  lor  loldo  altri  4.  mila  Uomini  delle  fue  truppe  per  inviarle 
in  Italia,  vi  era,  dopo  qualche  ripugnanza  , condefeefo  pur,  che 
le  due  Potenze  Marittime  fc  ne  preudeffero  altrettante,  e quefla 
condizione  era  quella,  ch’egli  a vea  raccomandata  al  Duca  diMarl- 
borcug , a Cd  oc  nè  glie  fa  facefle  accordare  dalla  lua  Reina  , e dagli 
Ollandefi , al  quale  oggetto  avea  fatto  poffare  in  Inghilterra  un  (uo 
Miniflropcr  fare  a quella  Principeffa  la  medelima  domanda.  Il  Du- 
ca per  riufeire  in  quella  commeflione , ch’egli  altronde  giudicava 
convenevole  allo  fiato  ddlccofe  , c a’bilògui  d’Italia,  flimò  di 
unire  alle  illanze  ddl’Elcttor  Palatino  qucl'e  ancora  , che  l’ Impera- 
dorc  li  avea  raccomandate  per  lo  foccorfò  del  Duca  di  Savoja  , e 
fece  perdò  comprendere  agli  Ollandefi  effer  la  guerra  d’Italia  dell’ul- 
tima  importanza  per  la  Caufa  comune , c chele,  parlandoli  inge- 
nerale, potea  la  Lega  aver  qualche  fupcriorità  fnpra  le  due  Corone, 
non  potea  quella,  fecondo  le  apparenze  , effer  meglio  impiegata  , 
che  in  Italia  , non  (diamente , perchè  effóndo  colà  le  forze  degli 
Alitati  lotto  la  condotta  del  Principe  Eugenio , la  di  cui  attiviti  , e 
valore  erano  ben  conofduti , farebbono  adoperate  coll’ultimo  vi- 
gore: ma  anche,  perchè  dima  vali  colà  la  fuperiorkà  ncccffària  per 
farvi  cangiar  di  afpetto  le  cofe , c per  liberare  il  Duca  di  Savoja  dal- 
le ftrcttezze  , in  cui  l’avea  ridotto  la  gran  potenza  delle  due  Corone: 
Che  diventandovi  gli  Albati  fuperiori , la  guerra  potrebbe  farvili 
con  maggior  comodità  , e più  profitto  , poiché  i Principi , i quali 
p.ofluk  no  1 Feudi  dell’Imperio  in  Italia  , potevano  obbligarli  a con- 
tribuir vi  confiderabilmcnte  col  lor  danaio  : Che  oltre  di  ciò  potcvali 
in  calo  di  ncccfiità  inviar  di  là  buon  numero  di  truppe  in  Catalogna, 
aggiifgnenda  di  più  non  cficre  Paefe  in  Europa  , dove  la  guerra 
fofie  pili  oncrofa  alla  Francia  , che  in  Italia  , e chcqua'ora  la  gran- 
de Allianza  viaumentafle  i’Efercito  , il  Rè  Crifiianiflimo  fi  vedrebbe 
obbligato  di  mandarvi  ancora  più  tiuppe  , che  non  potendo  rica- 
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Vfcrfi  dalt’Alfazia  « nè  dalla  Spagna , òdal  Portogallo , dove  i Tuoi 
Elèrciti  erano  molto  Ica rfi  , a vrebbono  dovuto  diftaccarfi  da' Pad! 
badi , c in  conleguenza  gli  Ollandefì  cogliercbbono  il  frutto  di  veder 
molto  diminuite  le  forze  del  ior  Nemico  Tulle  loro  frontiere . Per 
quelle  confiderazioni  propofc , che  in  vece  di  4.  mila  Uomini  dcfli. 
nati  dall’Inghilterra,  e dalla  Òllanda  a rinforzar  l’Eferdto  d’Iulia  , 
vififpediflèro  io.  mila , per  giugnere  al  qual  numero  era  a propo-  * 
lito  di  premiere  al  foldo  dall’Elcttor  Palatino  altri  tré  mila  Soldati , 
quali  uniti  a li  fette  mila  , che  già  Ila  vano  aifervigio  deH’Inghilter- 
ra , e Ollanda,  formavano  il  fuddetto  numero  di  io.  mila . 

La  rapprefentazionc  del  Duca  di  Marlboroug  perfuafe  li  Stati  Otl  olUnitJt 

Serali,  quantunque  fra  quelli  fofTe  dato  chi  cenfurando  il  deli,  «"«rrim. 

o dell'Elettor  Palatino , avelfe  detto  fembrar , che  quello  Pria, 
cipe  con  tali  richiefte  volefTe  (gravarli  di  tutte  le  fue  Truppe  con 
darle  al  Ioide  degl’Inglefi , c Ollandefì , acciochè  in  tal  forma  poco , 
ò nulla  li  coftafle  il  contingente , che  fòmminiftrar  do  vea  nel  l'impe- 
rio per  la  culìodia  del  fuo  Paefe . Entrati  per  unto  gli  Ollandefì  nelle 
fue  mire,  e aflkurati  eflertale  ancora  [intenzione  della  Reina  Bri- 
tannica , fìabilirono  di  prendere  a loro  foldo  , unitamente  coll’In- 
ghilterra , fino  a 10,  mila  Palatini , de’  quali  desinarono  fette  mila 
in  Italia  con  altri  4.  Reggimenti  del  Duca  di  Saflònia-Gota , i quali 
formavano  il  concertato  numero  di  1 o.  mila  Uomini , e che  a quelli, 
dellinati  prima  per  li  Paefi  baffi  , fi  foftituiflèro  li  refianti  tre  mila 
Palatini , acciochè  l’Efcrcito  di  Fiandra  non  rimanefie  diminuito . 

Di  tal  riloluzione  fù  dato  il  pefo  al  Duca  di  Marlboroug  di  partid- 
parla  all’Imperadore , e fu  Tpedito  il  Conte  di  Lecheraine  , Mini  Uro 
dell’  Elettor  Palatino , a DufTeldorp  con  illruzioni  corrette  dal  Si- 
gnor Cardonnel  Segretario  di  guerra  della  Gran  Bretagna  per  rego- 
larle, e conchiuderle  coll’ Elettore.  Nell’  i/lefiò  tempo  il  Duca  di 
Marlboroug  trattò  con  li.  Stati  generali  l’altra  commclfione  datali  s' 
dall  lmperadore  per  lo  foccorfo  delia  Catalogna  , e rapprefcntò  loro 
aver  la  Camera  de’  Comuni  del  Parlamento  d’Inghilterra  accordato  ?”  * Q*,a  ** 
perle  .fpefe  della  guerra  in  quella  Provincia  la  Tomma  di  ajo.  mila  * 
lire  ftcrline , e la  Rcina  rifòluto  di  fpedirvi  cinque  battaglioni  di 
truppe  veterane , alle  quali  fi  farebbe  fupplito  con  nuove  leve , per 
la  qual  colà  domandava,  chegliOllandeli  vi invialTcro  daleanto 
loro  ire  battaglioni , laonde  i Suti  generali , non  potendo  fchcr- 
roirfi  dal  concorrere  al  foflenimento  della  guerra  in  un  Paefe , do- 
ve la  grande  Allianza  fperava  di  allungar  le  fue  conquide  lino  al 
centro  della  Monarchia  , rifolvcttero  di  fcrivereal  Signor  di  Schon- 


nenberg,  loro  Inviato  alla  Corte  di  Portogallo,  e al  Tenente  Ge- 
neral Fricsheim , Comatulante  Supremo  delle  loro  truppe  in  quel 
Reame,  eh ’effi  riguardavano  gli  affari  della  Catalogna  , come  cofa 
dell'ultima  importanza  per  la  Calila  comune  , cd  erano  perciò  nella 
intenzione  di  avvanzarii  fino  a quanto  era  loro  pcrmc/To:  Aia  che 
confiderando  l’inviamento  di  un  foccorfo  in  guella  Provincia  efigge- 
relafoJleritudinc,  chcnonpotca  fpcrarli  dalia  coftituzione  dei  Ior 
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Governo  , e dalla  dittatila  dell’un  Paefe  all’altro , (limavano  oppor-' 
tuno di  fpcdirvi  un  diftaccamento  delle  loro  Truppe , che  (lavano 
in  Portogallo  , pcrlochè  affin  d’indurvi  il  Rè  Pietro  gl’incaricavano 
di  rapprefentarli  aver  le  due  Corone  fatto  pattar  la  maggior  parta 
delle  loro  forze  dall’ Ettremadura  nella  Catalogna  , c nel  Reame  di 
Valenza  coll’evidente  dilegno  di  riacqui  dar  que’  Paeli , e di  (cacciar- 
ne il  Rè  Carlo  , ond’etter  necettario  alla  grande  Allianza,  a loro  efem- 
plo , di  accrefcervi  l’Efercito  , col  quale  , riufeendo  di  mantenervi 
l’acquittato  fino  all’arrivo  di  nuovi  (ufficienti  loccorlì , poteali  gia- 
llamente fpcrare  di  farvi  maggiori  progredì , poiché  la  Nazione 
Spagnuola , e li  Gratuli,  conofcendoli  loro  intcredì , li  avrebbono 
fecondati , e in  tal  forma  la  guerra  di  Spagna  potrebbe  fortirc  un’ 
elito  fortunato,  quando  all’incontro,  per  mancanza  di  pronto  lòc- 
corfo,  era  molto  a temerli , che  per  ii  sforzi  delle  due  Corone  qtiel- 
la  grande  Oliera  farebbe  andata  a cadere  , e (vanirebbe  la  fperanza 
di  (ormontar  gli  affari  di  Spagna  : Edere  il  Portogallo  il  luogo  più 
congruo  per  diftaccarne  le  ti  uppc  ucce  da  rie  a quel  foccorio  , e non 
efibrvi  timore,  che,  col  diminuirne  ’Efercito,  la  grande  Allianza  vi 
perdette  la  fupcriorità , poiché  li  dittaccamenti  fatti  dalie  due  Coro- 
ne per  la  Catalogna,  e Valenza  , accano  talmente  indebolite  le  loro 
forze  in  Edremadura  , che  poteu  il  Rè  Pietro  darvi  ii  luo  conienti- 
mento  lenza  timore  di  alcun  pregiudicio  perla  iìcurczza  del  fuo  Rea- 
me . Quitta  rilòluzione  fù  parimente  participata  all’Imperadore , e 
per  dar  maggior  moto  , e calore  alluna  , e all’altra,  Ipedirono  gli 
Ollandefi  il  Signor  Buvs  iti  Inghilterra  per  concertar  colla  Reina 
Britannica  quanto  ftima vali  convenevole  per  aflicuraril  buon  (uc- 
cellò delie  operazioni  della  futura  Campagna  tanto  in  Portogallo  > 
quanto  in  Catalogna , c in  Italia . 

Gli  affari  politici , e militari  non  furono  li  foli , che  tennero  in 
qucft’anno  occupati  i Stati  generali  di  Ollanda  : ma  vi  (ì  accoppia- 
rono quc’di  Religione,  che  (ogliono  edere  (pedo  li  pili  perniriofl 
per  Jc  cattive  confegucnze,  che  fi  vedono  deri  varile  contro  alla  pub- 
blica tranquillità.  Per  darne  al  leggitore  un  pieno  raguagliofà  me- 
(licre  di  ritrarre  alquanto  il  piede  indietro  , acciechè  fecondo  l’ordi- 
ne fuo  vengali  in  cognizione  de’  latti , che  quindi  a poco  faremo  a 
(cggiugnere  . Dopo  la  pubblica  accettazione  , che  la  nuova  Repub- 
blica delle  Provincie  unite  fece  della  pretela  rilorm  i di  Calvino  , (li- 
marono li  Stati  generali  di  Ollanda  dover  permettere  a’  Cattolici  del 
lor  Paefe  il  libero  efereizio  della  loro  Religione,  pur  che  li  fodero 
contenuti  nel  dovuto  rifpetto  verfò  l’autorità  sovrana,  fettza  (parla  - 
re  lidia  Religìon  dominante , c in  confègucnza  di  tal  permedione  (i 
contentarono,  che  il  Papa  vi  mantenefle  un  (uo  Vicario  Appetto- 
Jico , dai  quale  gii  affari  Eccleliattici  dei  Popolo  Cattolico  fodero 
mcdtttameme  amminittrati , e diretti.  Secondo  tale  flabilimcnto  , 
tdèndo  morto  nel  1686.  Monlignor  Necr-Cattel , Velcovodi  Callo, 
zio , ii  fù  da  Papa  Innocenzo  XI.  follituito  , nel  Vicariato  delle  Pro- 
vincie unite*  Monlignor  Coddc,  Arcivelcovo  di  Stbafie , eh’  egual- 
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mente  , come  il  fuo  AntccefTorc  , era  ile’  PP.  dell'Oratorio  . Il  rifiu- 
to l'atto  da  collui , nella  fila  conlacrazione.di  fottofcrjvere  il  la  mo- 
lo formulario  di  Papa  Altflaildro  VII. , di  cui  nell'antecedente  libro  • 
abbatti  divilàto  , diede  luogo  a giudicare  , eh’  egli  non  li  farebbe  al- 
lontanato da’  fornimenti , e dalla  condotta  del  luo  PrcdeCefìòre  , 
cui  da’ Gesuiti  fò  imputato  di  aver  tenuto  dri  tta , e tenace  corri- 
fpondenaa  colli  figurici  di  Gianlenio . Se  li  vuol  prellar  fede  alle  re- 
lazioni , e acculo  de’  funi  nemici , egli  era  altrettanto  fervido , c ze- 
lante Giansenirta  , quanto  i PP,  Questui , Gerbcron , ed  altri  ad  ef- 
fifomig'ianti  , onde  (otto  del  luo  Vicariato  li  videro  li  Preti  Catto- 
lici in  Oilanda  amminiftrare  li  Sacramenti  in  lingua  volgare , c re- 
citare in  Fiammcngo  tutte  le  preci  del  Rituale  Romano,  ciò,  che  ( fe- 
condo l’anzidette  relazioni  ) svegliò  il  mormorio,  e le  doglianze  dì 
un  gran  numero  di  Cattolici  , c pofc  la  difimione , e le  turbolenze 
in  quella  Mifl'one . A'i’incontro  il  P.  Quesnel , e (noi  partigiani  afc 
ferirono  , eh’ effondo  venuto  in  Oilanda  il  P.  Domin  Gesuita  finto 
la  protezione  del  Conte  di  Crelì,  un  de’  Pleiirpoteuziarj  del  Rè  Crt- 
ftianifiimo  al  Congreffo  di  Risvich , vi  suonò  la  tromba  della  di  vi- 
none , e de'la  perlécuzione  per  mezzo  di  una  detelìabiie  memoria 
piena  di  terribili  calunnie , c dillribuita  in  latino , c in  Franzelè  agli 
Ambafciadori , e Inviati  de’ Principi,  che  il  medelimo  Padre  inviò 
pofeia  in  Roma  , dove  li  fuoi  Compagni  la  fecero  valere  co’  loro  or- 
dinar.'mezzi . Qualunque  di  quelle  due  relazioni  lia  vera  , diche 
non  entriamo  a giudicare  , certo  fi  c , che  portali , ò per  dir  meglio , 
rtaccefali  in  Oilanda  la difjiuta  fra’ Gesuiti,  e’I  Vicario  Appolìolico, 

Papa  Innocenzo  XII-  » che  ne  fù  informato , (labili  una  Congrega- 
zione di  10.  Cardinali  per  attendere  allelamina  di  quello  affire.L’Ar- 
civtfcovo  di  Scballe  , conlidtrando  la  prepotenza  de’  (uoi  Contrad- 
dittori a Roma  , implorò  l’affi  (lenza  de’ funi  amici  de’  Paefi  baffi  , e 
di  Francia  , che  molto  s'intercfTarono  p>cr  lui , e die  l’incttmbenza  ai 
Signor  di  Vaucelin  Roma  affin  , che  vi  difendeflè  la  fua  caufa  . 

Nella  prima  Congregazione,  che  li  tenne  in  Roma  a’  25.  di  Set-  V Art  i-vefto- 

tembrecki  1699.,  fft  riloluto , che  l'Arcivefcovo  acculato  ventile  vi  di  Sebnjìe  ì 
in  pedona  a giulbfìearii  . L’intimazione  di  quello  rigorolò  decreto  "Pretto*  ■veni- 
fjsavcntollo  , perche  dalla  fi  ver  ita  del  primo  atto  gitidiciario  coni-  re  h‘  Rcma  . «c. 
prefe  quella  della  final  fcmenza , laonde  procurò  per  tutte  le  vie  pof-  vi  ‘ f»*4«>tn»ti. 
Ubili  di  fohermirii  da  tal  viaggio , e ne  IcrilTe  alla  Congregazione  in . 

Rema  , ealPInternunzioBuflì  a Btwffielles:  ma  non  ebbe  altra  rifpo» 

Ha  , fenonche,  fccgli  non  ubbidiva  , il  Papa  avrebbe  nominato  un 
altro  Vicar'o  in  Oilanda  . Allora  i Tuoi  amici  giudicarono  la  fua  ub- 
bidienza necefifaria  , orni’  egli  fàcrificando  la  fua  naturai  ripugnata 
za  agl'iiuercffi  della  caula  comune,  e della  propria  riputazione  , 
partì  di  Oilanda  nel  mele  di  Settembre  del  1700.  in  compagniatfil 
p.  Dclbccque  Domenicano,  che  i Gesuiti  pubblicarono  eflcrc  un 
zelante  Gianstnilla  . Nel  pafiar  per  Brtiflélks  non  volle  vederli  col 
P.  Gnberon  , avendoli  dettato  la  politica  di  non  accrelcerc  i lòljict- 
ti  della  fua  condotta  colla  convcri'azionc  di  un  uomo,  di  cui  la 
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Corte  di  Roma  credeva  efler  poco  foddisfatta . A Padova  fu  vifitato 
dal  celebre  P.  Serri  Domenicano , onde  incominciò  a fperare , che 
• non  farebbe  flato  privo  di  protezione  , e la  notizia  , che  li  perven- 
ni prima  di  arrivare  in  Roma , della  elezione  di  Papa  Gemente  XI. , 
li  fece  fare  un  piu  felice  augurio  del  fuo  viaggio . In  fatti  il  novello 
Papa  lo  ricevette  graziofamente  nella  prima  udienza  , e li  diede  an- 
che fegni  di  bcnivolenza  nella  feconda  , che  li  fìi  accordata  a’  3 1.  di 
Gennaio  del  1701. , ma  in  quella  , che  li  diedero  a’  1 8.  di  Marzo  li 
Cardinali  Marcfcotti , Ferrari , c Tanara  , deputati  all’elàmina  del- 
la fua  caufa  , non  ebb’  egli  gl’iflifli  motivi  di  contentarfenc  , perche 
iù  da  coloro  interrogato  rii  una  maniera  , che  ne  ufd  molto  mortifi- 
cato , c quello  fù  il  preludio  «Iella  fila  difgrazia  . Le  Congregazioni 
continovarono  a tenerli , eli  Capi  della  fila  accula  li  furono  rimedi 
diflinti  in  26.  articoli  coll'ordine  diprefentar  le  fue  difefe,  come 
fece  sei  nidi  apnreflò , ma  con  infelice  forte , pcrch’  egli  moffroflì 
fermo  a non  voler  fottoferivere  il  formolario  di  Aleflàndro  VII. , e 
la  Congregazione , tenutali  in  prelenza  del  Papa  a'  7.  di  Maggio  del 
1702.,  ccndannollo  ad  efler  Iclpelo  dalle  funzioni  del  fuo  Vica- 
riato . 

Le  turholenit  Subito  , che  fi  feppe  in  Ollanda  il  decreto  di  Roma  , li  princi- 
r,  eccre/ccnt  irà  pali  di  quel  Clero  Cattolico  , affezionati  al  Prelato  lòlnefo , perfua- 
jur  Cattolici . dondoli  edere  flato  quello  un  effetto  della  prepotenza  de’  Gesuiti , e 
■de’  loro  maneggi  prtflò  li  Cardinali  della  Congregazione , prefero  le 
loro  milirre  per  fame  andarea  vuoto  l’efecuzione.  A tale  effetto 
prelèntarono  le  loro  fupplichc  al  Configger  Penlionario  di  Ollanda 
Heinlius , c a Bcrgomaflridi  Amflcrdam , acciochc  prendeflero  lot- 
to la  lor  protezione  il  Iot  Prelato  folpclò , checaratterizarono  inno- 
cente , c ingiuflamcnte  depollo , e alle  iflanze  di  coftoro  li  Stati  ge- 
nerali , li  quali,  nella  tolleranza  , che  aveano  per  li  Cattolici,  crede- 
vano dover  foflenere  la  lor  gitirifdizione  sovrana  , e nonfoffLrire , 
che  la  Corte  di  Roma  li  avvezzali  a voler  tenere  nel  lor  Pacfe  uomi- 
ni, che  lor  fi  d.pignevano  per  turbolenti , entrarono  nella  cognizion 
dell’affare  , e con  lo r rifoluzionc  de’  17.  di  Agoffo  del  1702.  proibi- 
rono al  Signor  Cock  , nominato  dal  Papa  per  Vicario  Appoflolico 
fino  a nuova  fua  elezione , di  farne  alcuna  funzione  fin , che  il  Pre- 
lato folpefo  foflè  flato  riffabilito  nella  fila  prima  carica  . Quella  ri- 
foluzionc de’  Stati  generali  aggiunle  maggior  fuoco  alla  dFvifione 
de’ Cattòlici  in  Ollanda  . Il  Clero  affezionato  all’Ardvefcovofòfpe- 
fo  eleggette  per  Provicario  il  Signor  Van  Huflèn,e  ’l  Papa  l’interdif- 
fe  dalle  funzioni  del  fuo  Miniflerio,  cipartigiani  di  Monlignor 
Codde  lo  configliarono  a mantenerfene  l’e lerdzio,  adducendo  per 
ragione  l’eflère  flato  l’Ardvi Icovo  lulficientemcnte  giuflificato  dal- 
le lue  rilpolle,  e condannato  contro  a tutte  le  regole  dell’equità, 
onde  fpctta  va  a’ Stati  generali  il  prendere  cene  feenza  della  (ùa  cau- 
fa . Il  Signor  Cock  , dichiarato  Vicario  dal  Papa  , volle  cfercitarne 
le  (unzioni,  e perche  fipretefè,  che  colla  fua  poco  prudente  con- 
dotta a vtffe  Icandalizati  que’  Cattolici , fù  pubblicamente  proferi- 
to » 
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to , e obbligato  a falvarrt  fuor  della  giurifdizione  della  Repubblica 
e per  ultimo  il  Papa  , informato  del  procedere  di  quel  Clero  , Icrif- 
fe  a’ Cattolici  delle  Provincie  unite , ede’Paefi  con  vicini  per  efor. 
tarli  all’ubbidienza,  e a non  Jafciarli  Iti  .'tir  re  dagli  Autori  delle  tur- 
bolenze , li  quali , fotto  il  precedo  di  partir  per  Dottori  della  Mora- 
le severa  .erano  infatti  Pallori  flranicri , ( fon  parola  del  Breve) 
che  avervi  diftgno  più  tojla  di  dividere  , e ammazzare  , che  di  c u [in- 
dire il  lor  Gregge , aggiugnendo  nel  fine,  ch’egli  facea  ritornare 
l’Arcivelcovo  di  iebarte  in  Ollanda  , ma  che  collui  nondoveamai 
fpcrare  di  i fiere rirtahitito  nell ’efercizio  del  fuo  Vicariato . L’Arcive- 
lcovo in  fatti  partirla  Roma  , e venne  in  Ollanda,  dove  fù  appe- 
na arrivato,  che  fi  Teppe  eflère  fiato afTolutamcnte  deporto  dal  Vi- 
cariato con  altro  decreto  della  Congregazione  de’ j.  di  Aprile  dei 
1704. , non  pubblicato  in  Roma , le  non  che  un  mele  dopo  della 
fua  partenza . 

In  quello  flato  di  colè  l’Elettor  Palatino  offerì  la  fua  mediazicv  L’E/eitar  ra- 
ne per  comporre  si  fatte  differenze,  e ’l  fuo  Minirtro  all’Aia  ebbe  latina  timerpe. 
varie  conferenze  con  Perfonaggi  di  credito  nella  Repubblica  , a*  " p<*  filarie  . 
quali  rapprefemò,  che  la  Corte  di  Roma  non  avrebbe  mai  rillabi- 
hto  il  Prelato  fofpelo , ma  che  all’incontro  potea  facilmente  otte- 
ncrfi  di  farla  rimuovere  dal  fortenere  il  nuovo  Vicario  Cock  , e d* 
indurla  a inviarne  un  altro , che  non  foffe  dell’uno  , nc  dell’altro 
partito  , e adatto  a meritar  l’approvazione  , e gradimento  delia 
Repubblica  , nella  qual  forma  la  dilfenlione  fra’  Cattolici  di  Ollanda 
potrebbe  vederli  comporta  . Da  quella  infmuazione  dei  Minirtro 
Palatino  fipofe  la  faccenda  in  trattato,  e l’internunzio  Bulli,  il 
quale  rifideva  aBruflelics,  fece  domandare  un  pallaporto  ad  og- 
getto di  venire  all’Àia  a trattarvi  l’accordo . Il  parta  porto  li  ffi  ac- 
cordato, ed  egli  vi  venne  : ma  dopodieflèrvi  flato  molto  occu- 
pato , le  dlfficultà  rimafero  nel  lor  prillino  vigore , quantunque  per 
la  mediazione  dell’Inviato  di  Portogallo  li  forte  flato  prolungato  il 
paffaporto  per  altri  1$.  giorni , anzilecofe  s’inafprirono  maggior- 
mente per  altri  accidenti,  che  fopraggiunfero . Listati  di  filanda 
aveano  (limato  a proposto  di  fare  ufeir  dal  Paefe  quattro  Gesuiti , 
che  fembravano  li  Capi  del  partito  opporto  al  Vicario  folpefo , ed 
erano  riguardati,  come  la  caufa  delle  turbolenze.. A tale  avvilo 
tutti  li  Minirtri  de’ Principi  Cattolici  fi  unirono  airintcrnunzio  per 
veder  di  trovare  qualche  temperamento  capace  di  pacificar  le  diffe- 
renze : ma  la  difficuità  confifte  va  a rinvenirne  alcuno  , che  forte 
compatibile  coll’autorità  dello  Stato,  il  quale  deliderava  latran- 

2uillità  de’  Tuoi  Vartalli , e non  volea  mifchiarfi  in  quella  conrrover- 
a,  fenon  per  invigilare  al  mantenimento  della  fua  fovranità,  e 
per  impedire  alla  Corte  di  Roma , di  cui  era  naturai  nemico , di  rta- 
bilir  qualche  novità  ne’  Paefi  di  lira  giurifdizione,  e perciò  non  man- 
cava tra  gli  Oliandefi  chi  altri  buine  quella  difonione  a’  Gesuiti , 
e anche  a tutti  gli  altri  Ecckfiaftici  Regolari , cfpecialmente  a’ftra- 
nieri , e quindi  nacque  , che  neli’Aflèmblea  de’  Stati  di  Ollanda  fù 
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propofio  di  dare  a tutti  l’efilio  dal  Paelé , e di  non  permettere  le  fun- 
zioni Ecclelia diche,  fe  non  che  a’ Ioli  Preti  fccolari , e nttivi  Olian- 
deiì:  ma  qucda  proporzione  non  ffi  giudicata  convenevole  alla 
tranquillità  dello  Stato  , conciofiache  dalla  Irfìa , che  i'Interminzio 
Bulsi  a vea  prcféntata  a’  Stati  di  Ollanda  , crafi  (corto  edere  nel  Pae- 
fc  (ino  a 600.  Preti  iècolari , e Regolari,  i quali  aveano  la  direzio- 
ne d’intorno  a 300.  mila  Anime  , donde  forge  va  naturale  il  timore, 
che  non  li  dado  caufa  a qualche  popolar  commovimento , fe  ad  una 
gran  parte  di  que’  direttori  fi  daife  l’cfilio . . 

V'fj-rnzì*  di  Ritrovandoli  fra  tanto  profsimoa  fpirare  il  padafiorto  dell’fn- 
altuni  Cefuitì , ternunzio , cecidio  Prelato  li  dilpole  a partire  , c propole  a’  Stati , 
thè  fono  efilìati  chedovcfTero  efsi  nominare  alla  carica  del  Vicariato  qualche  per- 
da  oliando . fona,  che  non  (o/Tc  dell'uno  , ne  dell’altro  partito,  promettendo 
egli  di  accettarla , poiché  , fecondo  le  fue  iftruzioni , non  potea  fare 
altrimente , ma  nemmeno  qucda  offerta  fù  dimata  accettabile  , per- 
che li  Stati  diOllanda  li  credevano  impegnati  per  proprio  punto  a 
fodcncre  il  partito  contrario  a’  Gesuiti , e per  J’idcfìo  motivo  aven- 
done l’Internunzio  nominati  tré , eh’  egli  dicea  cfler  neutri , non 
ne  accettarono  alcuno,  perche  li  credettero  fautori  de’ Gesuiti, 
peiloc he  l’internunzio  partì  lenza  condì  iudér  nulla  , e codoro  uni- 
tamente con  gli  altri  Ecdefiadici  Regolari  , rimafero  con  fbmma 
spprcnlione  della  lor  forte , perche  ben  fapevano  con  quale  avver- 
fione  erano  edì  rigtiaidati  da  membri  della  Reggenza  , i quali  erano 
altronde  portuali , forfè  per  la  naturale  inclinazione  a creder  Tempre 
male  della  Corte  di  Roma  , che  li  Capi  delle  accufedatc  contro  al 
Vicario  depodo , c c<  ntro  a’  fuoi  Aderenti  imputati  di  Gianscneli- 
. mo  , non  erano , fi.  non  che  aduti  pretedi  per  nuocere  a coloro , U 

quali  li  opponevano  a’  Gdtiiti , e agli  altri  Regolari , e aveano  ma- 
lamente apprefo,  che  per  la  connivenza  di  codoro  fode  data  data 
alle  Itampc  in  Ollanda  la  Bolla  ('imam  Domini  Sabaoth , emanata  t 
fircome  al  fuo  luogo  dicemmo , dal  Papa  in  Roma  contro  de’  Giaci  - 
senidi  nei  mrfe  di  Agodo  del  1705.  , di  cui  credevano  la  mira  di- 
retta a condannare  il  partito  (òdenuto  da’  Stati  diOllanda  . Quelle 
confida  azioni , fe  non  furono  valevoli  a far  cacciare  dal  Paelé  tut- 
ti i Regolari , furono  però  diffidenti  a fare  incorrere  in  tal  dilgrazia 
tré  Gesuiti , e un  Franccfcano  , che  furono  creduti  li  più  contrari 
alle  intenzioni  pacifiche  dello  Stato.  Feceli  bensì  avvertire  gli  altri 
Regolari , chele  fra  lo  fpazio  di  una  Settimana  non  riaccordavano 
con  gli  altri  Cattolici , farebbono  irrcmifibilmentc  efiHati . Allora  il 
Minidro  ddl’Elettor  di  Trevcri  fi  frantile  per  l’accordo  , e fece  in- 
tendere a’ Stati  di  Ollanda  , che  non  vi  farebbe  data  occafionedi 
efeguirfi  la  lor  minaccia , perche  Plnternunzio  dei  Papa  li  facea  fpc- 
rarda  BiulT’ciles  molta  facilitazione  dalla  Corte  di  Roma  per  unifor- 
Ceme  l’ ac  ter-  marfi  alle  loro  intenzioni  , fìciome  in  fatti , coll’intelligenza  dell’ 
do  fi  ronchi ude  Interminato , propofe,  quantunque  provvHionalmentc  , per  Vica- 
ri»» apfrovazio-  rio  Appodofico  di  O landa  un  Prete  (Itila  Città  di  Linguai  , il  qua- 
nt  dei  l'afa . feavca  gran  fama  di  piobità , cd  era  conofciuto  non  avere  attacco 
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per  alcuno  de’  due  partiti . Li  Stati  di  Ollanda  fecero  intendere  ai  fu- 
turo Pretato , che  li  fi  permetterebbe  di  prender  poffcfso  deila  fu» 

Carica  coìta  condizione  di  non  ingerirti  a far  la  minima  procedura  , 
die  potefle fentir  la  violenza  , ò l’animofità  contra  coloro  , a’quali 
da  vati  il  nomedi  Gianfenifii , e in  tal  guifa  ebbe  fine  quella  Crcpi- 
tela differenza  degli  Eccldiaflici  di  Ollanda  . 11  nuovo  Eletto  venne 
all’Aia  per  ringraziarvi  il  primo  Miniftro  de’  Stati  delia  loro  appro- 
vazione, e parti  quindi  per  Bruffè'Jcsad  oggetto  di  avcrdall’Inter- 
riunzio  le  fftruzioni  per  la  (ira  nuova  dignità  , e frattanto  i Stati  di 
Oilanda  rinnovcllarono  per  mezzo  di  uila  loro  rifoltizione  la  tolle- 
ranza di  un  Vicario  della  Coite  di  Roma  nel  lor  Paefe  , ciò , che  fli- 
mclTi  nccclTario  per  dare  al  nuovo  Vicario  la  permiflione  di  eferci- 
tar  le  funzioni  della  fua  carica  : ma  non  vollero  farla  comparire  al 
pubblico , perche  effendo  elfi  Protettami  non  volevano  autorizza- 
re con  atto  pubblico  fra’  loro  vaffalli  una  fòmigliante  carica  , cha 
non  pcrmcttevafi  , che  per  pura  tolleranza  , laonde  non  fò  notifi- 
cata al  nuovo  Eletto , le  non  per  bocca  di  un  de’  Commeffarj  depu- 
tati a quegli  affari,  il  quale,  anche  per  ordine  de’  Stati,  l’aflìcurò  del- 
ia loro  nrotr  «ione  Tempre , che  cpcrafic  fra  li  dovuti  limiti  di  fedeltà 
verfo  dello  Stato , incoraggilloa  ma  ritener  l’unione  nella  fua  Greg- 
ge , c infinuolli , che  fe  fra’  luci  fudiiiti  fi  ritrovaffè  chi  refifteffe  alla 
liia  autorità  , ò fi  oppoueffe  alle  fue  pacifiche  difpoiizioni , ne  dalle 
l’avvifb,  mafenza  afprezza,  a’Stati , perche  farebbe  da  cofiorofo- 
flenuto.  I.’Arcivefcovodi  Sebafle  , il  quale  era  fiato  forfè  l'invo- 
lontario Autore  di  quelle  turbolenze , quantunque  li  vedeflè  fpo- 
gliato  di  quella  , quafi,  sovrana  dignità  Ecclefiahica  fra  li  Cattolici 
di  Ollanda  , non  fedamente  non  fi  oppofè  alla  nuova  elezione  , ma 
vi  apportò  molta  facilità  per  farla  nconofeere  da  tutti  nel  Prete  di" 

Linguen , c promifè  di  non  effere  inutile  Spettatore  di  quella  impor- 
tante carica  , ma  di  contribuirvi  efficacemente  colle  fue  iftruzioni , 
al  quale  effetto  fcriffe  una  bella  lettera  al  Papa  , che  edificò  li  Catto- 
lici, diede  per  lui  della  (lima  a’Protcffanti , c diè  opportuna  occa- 
sione a’  (uoi  fautori  di  fpargere  efìèrvi  fiate  forfè  della  fovcrchia  ar- 
denza ne’  Gesuiti  in  promuovere , c foUccitare  la  fua  condannagio- 
nc  a Roma . 

Nel  mentre , che  tali  cofe  trattavanfi  in  Ollanda  , la  Corte  Bri-  Apertura  del 
tannica  ftiede  in  qucft’anno  applicata  a far  riufeire  in  llcozia  il  Variamente  in* 
grande  affare  della  (ucccfiione alfa  Corona  alla  linea  Proteftantc  , e e 

della  tanto  desiderata  unione  fra  li  due  Reami . Il  Duca  eli  At  gilè,  di-  ^ Data  di  'ét? 
chiarato  dalla  Reina  luogran  Commcfiàrio  in  ifeozia  , vi  affembrò  “f*  ’ r~ 
il  Parlamento  a 14.  di  Luglio  , al  quale  comunicò  la  lettera  , che  in  s‘ 
data  de’  9.  deli’  ifieflò  mele  la  Reina  li  ienffè . Con  effa  codetta  Prin- 
cipefià  participa  va  alle  due'  Camere  effere  fiata  la  (ila  maggior  curo,  * 
dopo  del  (ito  avvenimento  alia  Corona , il  conlervar  la  pace,  e l’a  v- 
vanzare  il  vero  intereffè,  e vantaggio  del  fuo  antico  Reame  di  Sco- 
zia , come  altresì  di  afficurare  il  luoprclèntc  ttabilimento  : Aver 
ella  nell’ u timo  Parlamento  raccomandato  a quelle  due  Camere  con 
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gran  premura  di  ftabilir  la  fucceflione*dr  quella  Corona  nella  finca 
Proteftante,  e rinnovarli  allora  J’i fletta  raccomandazione,  perch’ 
era  convinta  della  premurofa  neccttità  di  ciò  fare,  tanto  per  la  con- 
fervazione  della Religion  Proteliante,  e perla  tranquillità  , elìcti- 
rezza  di  tutti  li  luoi  Stati,  quanto  per  far  rompere  li  dilégui,  e in- 
traprefe  de1  loro  nemici  : Efler  ella  pronta  a dare  il  luo  Rea!  confen- 
timento  alle  claufoie , e riduzioni , che  fi  credettero  necettàrie , c ra- 
gionevoli per  tale  ftabilimento  ad  oggetto  di  prevenire  le  obiezioni, 
che  fottéro  forfè  fuggente  dal  dubbio  degl’ inconvenienti , che  po- 
tettero riluttarne  : Parimente  cttér  ella  peifuafa  del  gran  vantaggio, 
che  tutti  li  fuoi  vattalli  potrebbono  ritrarre  dall’  unione  cicli  a Sco- 
zia , e dell’ Inghilterra  , ondel’efortava  ad  applicarli  a conciliarla  , 
acciochc  in  tal.guifa  potettero  fòpirii  le  differenze  , e le  animolìtà 
difgraziatamente  fuici tate  , e fomentate  da’  nemici  delle  due  Nazio- 
ni, per  la  qual  cola  li  raccomandava  di  pattare  un’Atto  per  una 
commcttione  affiti , che  fi  mettelTe  in  piedi  un  Trattato  fra  li  due 
Reami , licome  a vea  fatto  il  Parlamento  d’Inghilterra  . Nel  fine  del- 
la lettera  li  domandò  li  futtidj  per  lo  mantenimento  delle  Soldatc- 
khc  , c deli’  Armata  navale  , e li  commendò  il  zelo , e la  capacità  del 
Duca  di  Argile,  cui  ditte  aver  data  la  facoltà  di  dichiarare  la  fila 
ferma  rifoluzione , eh’  era  di  mantenere  il  Governo  di  Scozia  tanto 
nella  Chiefa  , che  nello  Stato,  com’era  Aabilito  dalle  leggi,  c di 
acconfentire  alle  nuove  , che  fi  Aimaflero  necettàrie,  ò utili  per 
aumentar  la  pietà  , per  far  fiorire  il  commerciò , per  afficurare  i 
dritti , c beni  de’  fuoi  vaflàlli , e per  far  prontamente  amminifirar 
la  giuftizia . 

Propofizitni , Il  contenuto  di  quefia  lettera  fu  confermato  dalle  Aringhe  del 
tir  vi  fi  fnr.no  Gran  Commettano,  e del  Gran  Cancelliere,  li  quali  fecero  vedere 
qur'  tarla-  al  Parlamento  la  necefiità  di  Aabilir  la  fucceflionc  nella  linea  Protc- 
nentarj  . ftaiite , e i’unionc  coll'  Inghilterra  , come  Tuniche  cofe , che  pò  *■ 
teano  afficurar  la  pace  della  Scozia  , raffreddare  le  animolìtà  fome»-> 
tate  nella  Nazione  con  molto  artifizio , e fuecettò , e rompere  affat- 
to le  mifurc  de’ comuni  nemici . Due  giorni  apprettò  furono  fatte 
ai  Parlamento  tré  propoiizioni , la  prima  dal  Marcitele  di  Annan- 
dale , che  ditte  dovere  il  Parlamento  efaminare  , quali  limitazioni, 
c condizioni  fottéro  giudicate  necettàrie  per  lo  primo  Succeflbre 
nella  linea  Proteftante  ; La  feconda  dal  Conte  Marcfciallo , che  vo- 
lea  , che  prima  di  ogni  altra  cofa  fi  faceflé  un  regolamento  dì  com- 
inci ciò  , e delia  moneta  del  Reame , e la  terza  dal  Conte  di  Marr , 
il  quale  fofien ne  dovere  il  Parlamento  badar  prima  ali’  efamina  del- 
lo Stato  della  Nazione,  rifpetto  all’Inghilterra,  e in  qual  maniera 
dovea  entrarli  in  trattato  fico . Allora  Milord  Bellaven  , che  pattà- 
* va  per  i’uomo  più  libero  fra  qtie’  Parlamentari , fece  all’  Attémblea 
un*  Aringa  , che  per  la  libertà  delie  cfprettìoni , e per  Jciftruzioni , 
che  contiene  , merita  di  aver  luogo  nella  pretine  Storia  . Ella  fu 
proférita  ne’  lèguenti  termini . 

Per  la  efpcr  lenza , eh'  io  ti  etesii  Affari  del  Mondo , hi  femprt 
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li  et/tto  , che  quando  le  divi  fiotti  domcfliche  fono  tanto  grandi , che 
fi  firmano  in  fazioni , e prendono  differenti  mifure  per  pi  ugnerò  a' 
differenti  fini  , le  rapi  otti  , egli  argomenti  non fanno , fi  non  che  leg- 
giera imprejfionc  falla  meste  delfinio , e deiP altro  partilo  . Da  ciò 
nafee , che  io  non  mi  firmerò  ad  efaminare  l' utilità  , ò P inutilità 
della  rifi/uzione , i proporzione  , di  cui  fi  tratta,  per  timore  di 
dare  occafione  a'  nuovi  dibattimenti  , e di  far  nafcere  dijcordia  tra 
di  noi . lo  non  farò  , che  fofener  qucjfa  majjìma , che  il  più  gran  pe- 
ricolo , da  temer  fi  dalla  n< Jlra  nazione , vien  più  lofio  dalle  ttofire 
divi  poni , e fazioni  , che  dalle  falfe  mi  fare  , che  da  noi  poteJJ'era 
preti  derfi , purché  q.tef e fi  prendine  con  un  confiutimento  unanime, 
lo  eonfefifio,  che  nelle  nufre  ri  filiazioni  noi  pojjhimo  prendere  falfe  mi- 
fure , ma  è vero  altresì  , che  prefintcmente  un  fa/fo  pajjo  è inveri  fi- 
mi le  a temer  fi  nelle  nofire  azioni  , poiché  fi  amo  al  chiaro  della  fac- 
cenda , di  cui  fi  tratta.  Le  mifure  pojfotto  mancare  , ma  P unione 
fo fi  iene  PaJJàlto  con  fermezza  , quando  aìP  incontro  le  divifiani , e 
fazioni  , che  nafcono  atte  volte  da  pochiffìme  cefi  , crefcono  , e fi 
moltiplicano  tanto  , che  li  più  saggi  configli  non  hanno  alcuno  effet- 
to , fop rattutto  fra  gli  uomini  di  qualità,  la  maggior  parte  de'  quali, 
ejjettdopiù  riconofciuti , più  colanti  nelle  loro  promejjì , e più  fir- 
mi nel  partito , che  abbracciano  , Jt.no  altresì  più  fufcettibili  di  ri- 
fin:  intento  , e più  inchinati  alla  vendetta  , pafffìoni  le  più  perniciofe , 
e fatali  a!  bene  dello  Sfato  . Coti , Mi  lordi , la  coffa , eh'  io  tento  sii 
perffuadere  , i P unione  trà  noi . Defi  derate  voi , che  fi  facciano 
limitazioni  , e riflrizioni  per  io  Principe  , che  Succederà  a quefta 
Monarchia  ? Stabilitelo  unanimemente . E ’ vofiro  defidcrio  di  fare 
t/n  trattato  coll'  Inghilterra  l Procedetevi  nella  medefima  forma . 
Volete  voi  regolar  la  fuc  ceffone  con  ri  frizione  finza  un  trattato  , ò 
con  un  trattato  Jenza  rifirizioni  ? Volete  voi  non  far  ne  Pano,  ne 
l’altro  ? Siate  concordi , e ogni  cofa  anderà  bene . In  una  parola,  tut- 
todì , che  defi derate  , che  fi faccia , fatelo  di  un  confiutimento  una- 
nime , e le  voflre  ri  finzioni  avranno  Ulorpefi,  poiché  qualunque 
fiala  rifili  azione  , che  prenderete,  le  mifure , benché  falfe , ma  prefi 
di  un  confintimen/o  unanime , fono  preferibili  alle  giufte  Suggerite 
dallo  Spirito  di  fazione.  Per  confermar  ciò , eh' iodico,  e far  ve du 
re,  Mi  lordi,  eh'  io  non  parlo  alla  leggiera , potrei  produrre  efempìì  ti- 
rati dalle  Storie  di  Europa , efopra  a tutto  da  quelle  de’ soffri  vici- 
ni li  Stati  di  O/landa , ii  quali  per  la  loro  unione  fi  fino  elevati  alla 
grandezza,  e opulenza,  delle  quali  godono  preffentemente.  Nella  in- 
nanzi a detta  loro  Repubblica  tfffi  hanno  finza  dubbio  pr e fi  alle  volt  e 
fa! fi  mifure , e molti  de'  loro  difigni  fono  andati  a terra  , ma  la  /or 
concorde  fermezza  a difendere  le  loro  libertà  Là  verificata  la  lor  divi- 
fa  . C.  ncordia  res parva  crefctmt  : Ma  Inficiando  ia  Storia  ffr anitra, 
io  mi  ri  frignerò  a quella  del  nrffro  proprio  Paeffe  , e farò  vedere  evi- 
dentemente per  mezzo  di  quattro  ejcrnpj , che  quando  ii  nofriPre- 
deceffjnri  fono  flati  uniti  fra  di  loro , fino  flati  ffempre  in  iflatodi 
difendere  le  toro  libertà  cantra  gf  Ingleft , e che  ecfora  non  hanno  avu- 
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~ t0  wdj  vantaggio  fcpra  eli  nei  , fe  non  quando  noi  farro  fiati  divi  fi  , 
e lacerati  dalie  fazioni  dcmcfiicbci  il  primo  tf empio  è la  famofa  di- 
ruta /opra  il  dritto  delta  JucctJfwne  itnpo  la  morte  del  nefiro  Re  Alefi- 
J andrò  IH.  (utefio /alto  è tanto  cvieoficiuto , che  per  non  fiancar  T at- 
tenzione dfqùefia  illuftre  Aficmbiea  , tra/afeiari  di  ripeterlo  . Dirò 
fohonentt , che  noi  ci  dividemmo  allora  , equa ! ne  fù  Hfuccefiaì 
il  Re  d'Inghilterra  ci  diede  ita  Ri  , ma  coflò  caro  apfuni , e agl'altri, 
poiché, ficcarne  li  Storici  di  amendue  le  Pinzi  citi  ce  l’apprendono, quin- 
di ]i  acceje  la  più  lunga  , e furi  ofa  guerra  ,c  beffi: fiata  mai  fra  due 
Popoli  , e allora  fù  , e non  prima , che  l'Inghilterra  pretefe  da  noi 
l'omaggio.  Noni  vero,  Milordi,  che  li  urftri  Predecefiori  avrei  Iona 
afidi  meglio  fatto  di  eleggere  da  toro  medefimi  , e di  un  confentimento 
unanime,  io  non  dico  colui  fra'  Competitori  , che  meno  meritava 
• eli  regnare , ma  il  più  cattivo  uomo  della  nazione  più  tnfio  , che  im- 

tmrgtrfi  nelle  calamità,  che  andarono  apprefio  a quella  divi  fotte  ? 
La  feconda  volta , che  noi  fi  ami  fiati  opprefii  da!  giogo  Ing/efi , è fia- 
ta nel  tempo  di  Cromitele  , il  quale  fiapea  egualmente  ben  di [unire  i 
faoiNimici  , e ben  combatterli  . Noi  avevamo  chiamata  il  Rè  Carlo 
il. , cerne  ficee  fiore  di  fuo  Padre . Cremitele  entrò  in  Ificozia  , e vi 
trionfò . imnl  nt  fù  la  ragione ì 1/  numero  delle  fue  truppe  era  forfè 
comparabile  alle  liofil  e 1 Egli  f ape a^  benifiimu , che  il  Ri  Carlo  l.  fuo 
Signore  ci  ave  a attaccati  con  un  Ejcrcito  imito  migliore  in  un  tem- 
po , in  cui  noi  eravamo  mtn  preparati  , e agguerriti , e ciò  no » 
c/lante  colle  arme  alla  mano  fù  obbligato  di  accordarci  un  trattato 
vantaggi ofo  a Rirks  . Sapea  molto  bene , che  noi  avevamo  le  reliquie 
di  tfuel  bello  Efiercilo  , che  ci  a ve  a procurato  tante  belle  condizioni 
nel  Trattato  di  Rippon  , e che  dopo  ili  ciò  avea  innalzata  la  potenza 
del  Parlamento  a l di  /opra  del  fitto  Sovrano  . Sapea , che  avevamo 
quelle  brave  Truppe , che  antan  coufirvato  il  Settentrione  delTlrlan- 
da  cantra  li  Papifii  ribelli  di  quel  Reame . Qual  co/a  adunque  diede 
luo  o alle  fptrauze  di  Cromitele  : Qp/fie  furono , Milordi  , le  nofin 
dii! foni  , uni  eravamo  uniti  prima  , ma  eravamo  divifi  allora . In 
una  parola  vi  erano  aUurafra  di  noi  gli  Ami !t  otti , ti  Cral.mi  , e li 
Campielli  , i quali  tutti  avttuto  differenti  difegni . Che  dich'  io , Mi- 
lordi ì La  fazione  era  allora  pervenuta  a quel  grado  di  Eutnfiafima , 
che  quando  t Tuttofiteli  battei fi  Con  Cromitele  a Dumi. ir , noi  non  vo- 
lemmo batterci  , fe  non  come  fece  Gtuleone  cantra  li  Madianiti  , 
quantunque  itoti  a v, filmo  la  me  defi  in  a autorità  eh  lui  . lo  prego  Dio, 
Mi  tordi  , che  le  enfi  non  gi  ungano fin  là  ’ggidì , tanto  più,  eh ’ io  con- 
fiderà, che  par,  che  none  importa,  che  cofii  debba  f enfi,  ma  folamente 
che  tali,  i tali  perjone  fieno  nell'impiego  , di  forte,  che  ciafcnn  novello 
Commi  fióri  0 ptnfa  più  lofio  a cangiare  il  Configlio  , che  a far  gii  af- 
fari della  Reina  . lo  non  dico  ciò  , Milordi,  per  difpiacert  di  efiermi 
fiato  tolto  l'impiego , che  avea  . Dio  mi  è tefiimonio , che  non  ne  hi 
il  minimo  rifìntimento . Perche  la  Reina  non  dee  aver  la  liberti 
eT impiegar  chi  vuote ? Ma  io  lo  dico  , perche  temo  , che  quefti  fre- 
quenti cambiamenti  poti  fieno  fimi  di  fazioni , che  han  dato  due 
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'ricotte  in  un  nino  , benché  in  un  Clima  Settentrionale . Li  due 
tf empii , li  quali  fan  vedere , che  la  ncjha  unione  ci  ha  fatto  evitare 
le  confeguenze  fatali  di  una  guerra  coll'Inghilterra  , Jono  quelli  del 
Rè  Ditvidde , e del  Re  Giacomo  1.  dopo  , che  noi  ricuperammo  la  vo- 
litali berta  fotta  In  condotta  del  bravo  Rruce,  che  obbligò  il  nipote 
a rinunziar  folentemcnic  ah  'omaggio , che  il  Padre  ci  uvea  tanto  in- 
gi  ufi  amen  te  impello  . Due  fa  fi  idiofi  accidenti  fecero  cader  quelli 
due  Rè  in  man  degUnglefi . Co  doro  lafci  arcuo  forfè  fcarpttr  lacca  fa- 
ve di  rinnovare  il  ter  pretefo  dritto  di  omaggio  : Nò,  Mi  lordi.  E qual 
cofa  pi' impedì  di  andar  più  oltre  1 11  Rè  Davidde  aita  perduta  una 
gran  battaglia , era  di  più  tov  prigioniero  , matte perfine  di  qualità 
erano  Ilare  uccife  , ò preji  , e nel  mede  fimo  tempo  l'Inghilterra  trion- 
fava della  Francia  , il  di  cui  Re  era  prigioniero  a Londra . 1/ Rè  Gia- 
como , arcando  un  aftlo  con  tra  gl ingiujli  difegni  di  fuo  zio  Ruberto, 
ave  a frenata  una  prigione  in  Inghilterra  , dot?  elafi  rifuggiate  . 
Tutte  quejle  congiunture  fembr  avana  favorevoli  api  Irgli  fi  ima  hi 
mitra  ferma  unione  f concertò  i loro  dilegui . Ni  dichiarammo  non 
volere  ubbidire  al  noflri  Rè  nel  mentre  , chef  fiero  in  poter  degl  I/t- 
glefi , e fiotto  la  loro  direzione  , e le  nuftre  /innate  in  Francia  , e li 
lari  in  Ifcozia  non  vollero  ricevere  li  toro  ordini , fin  tauro  eh' efii 
furono  in  Inghilterra,  perche  li  giudicavano  non  gii  ordini  de’  toro 
Rè,  ma  di  un  Nemico.  Coli  noi  fummo  conferva  ti  , e/i  nofiri  Rè 
ci  furono  refi  itili  ti  con  pagare  ilrijcatta  . lo  hi  notato.  Mi  lordi,  che 
ve  prima  , nt  dopo  l unione  delle  due  Corone  , l Inghilterra  hi  /afe ia- 
to mai  frappar  1 oc  cafone  di  foggi  ogarci  , e fin  perfuafo , che  il  ca- 
irn e,  e laiiimofirà , chef  fon  infiltra  dì  noi  in  quefie  ultime  fejfio- 
ni  de!  Parlamento  , bau più  di  ogn'  altra  cofa  contribuito  al  minac- 
cevole , e ftrano  Atto  del  Parlamento  d'Inghilterra  , ne!  quale  hanno 
infamato  li  nofiri  Mini  Uri  distato,  cenfurato  le  noflre  azioni  , e 
data  occafione  alle  infipide  , e cattive  fcritture  pubblicate  da  poco 
tempo  in  qui  cantra  la  sovranità , e l’indipendenza  delia  no/h  a Na- 
zione . Volete  voi  prevenir  li  difegni , chef  hanno  contro  di  noi  l 
Siate  così  uniti  , corti' efii  fono  ,uel/.  mijure , che  prenderete  contro 
di  efii.  Li  Wighf , e li  Thoris  bau forfè  differenti  entimenti  rifpet- 
to  a noi  è Nò,  Mi  tordi,  le  due  Camere  del  Parlamenta  d Inghilterra , 
benché  in  guerra  civile  fra  di  loro , li  fono  affaticate  a gara  per  aver 
1 onore  di  tiare  i il  più  gran  colpo . Ih  una  parola,  volete  voi  tftinguere 
il fuoco , (he  ftmbra  ejferfi  acce  fio  in  Inghilterra  contro  di  noi  f Vor- 
rete fare  un  Trattato  vantaggi  ofo , e fitte  ri frizioni  ì Siate  uniti  , 
ed  io  fpero  , che  li  nofiri  affari  non  fono  ancora  in  ti  cattivo  /lato , 
che  non  p affiamo  follenere  l'cuor  della  nolfra  Patria  , come  banf.it io- 
li no/lri  Predecefiòri . Mi  fi  domandar  à forfè , Mi  lordi , quale  è 7 
mezzo  di  pervenire  aduna  unione,  echi  di  noi  dee  cedere  1 A me 
ftmkrtt , che  la  provvidenza  ha  re  fa  la  cofa  molto  facile  rìfpetto  al- 
la rifoluzione  , di  cui  fi  tratta  , conciofiacke  fuppofio  , che  aleuti  di 
noi  voglia  limitazioni  Jenza  un  trattato , e che  ve  ne  fieno  altri , che 
vogliano  up  trattato  Jenza  limitazioni  , e che  coloro  , ti  quali  fono 
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cantra  il  trattato , rii  Propongano , perche  non  ifperano  buone  ! e 
ragionevoli  propfizioni  dall' Inghilterra  , e che  gli  altri  fieno  contea 
le  Unii taiioni  , perche  non  potrebbono  durar  lungo  tempo  , e in  con - 
fegnenza  li  riguardino  , cerne  htfinghe  per  indurci  ad  eleggere  il  me- 
difimo  fuccefihre  , che  I Inghilterra  ha  fi abilito  , io  non  rèdo,  Milor- 
di  ,quaì  co  fa  impedifee , che  li  due  partiti  non  fi  unificano  in  quella 
r //elulione  , poiché  quando  ancora  quelle  due  fiuppofinionì  fojjero  ve- 
re  , farrJJimo  nei  in  più  cattivo  dato  di  quello , in  cui  fiaterò  prefien- 
tementc  ? Si  dirà  forfè  , che  noi  non  vogliamo  ri  follerei  a trattar 
coll'Inghilterra  ? £ che  le  limi  tali  ani , che  noi  pojjtamo fare , e man- 
tenere , ci  fembrino  cofe  impraticabili  , e di  poca  durata  ? Nò , 
fili  lordi  , noi  abbiamo  una  buona  Brina  , che  ci  affiderà  nell'uno  , e 
nell'altro , palchi  nella  fina  lettera  fembra , che  lo  defideri . lo  riguar- 
do l'Inghilterra  , rifpetro alla  fuccefihne  della  Gran  Bretagna  , 'cime 
tanti  pefei  racchi  ufi  in  una  rete  grande  , e forte.  EJfi  hanno  Jpazio 
p-.r  nuotare  , e per  dimenar  fi  , tnafempre , che  li  Pefcatori  terranno 
fin-tea  la  rete  , ejfi  non  fapranno  njcirne . lo  fon  perfuafo , che  gl’ hi- 
gh fi  vedano  prefentemente  non  efferfi  dovuta  proporre  la  fiiccefsione 
della  Gran  Bretagna , e ancora  meno  regolar ft  falsa  averne  comuni- 
cata il  di figno  a una  par  te  della  Gran  Bretagna  , eh'  i indipendente 
dall'altra,  per  la  qual  cofa  fe  noi  fi  amo  uniti  , fe  fiiamo  fermi , e 
fi  non  domandiamo  niente  d'irragionevole  ò dalla  Re  ina  rifpetto  alle 
limitazioni  , i dalC Inghilterra  rifpetto  al  trattato , ma  che  doman- 
diamo folamente  ciò,  eh' è ajjò/utamente  neccjfario  per  lo  bene  di 
quello  Stato,  iofpero  , colla  benedizione  di  Dio  , con  li  nnfiri  sforzi , 
e colla protesi  ne  della  nofira  illnftre  Brina  , che  faremo  foddi  sfatti 
ne’  noftri  dtfiderf , e vi  farà  una  buona  corri fpondensa  fra  le  dite 
Nazioni  , non  folamente  per  lo  prefente , ma  per  l’avvenire  : Che  s' 
«fisi  trafenr  ano  quella  oc  cafone , ardi  fico  profetizare  , che  verrà  un 
tempo  , che  ci  accord-ranno  afiai  più  finta firfi  tanto  pregare . Così, 
Milordi , io  vi  bò  detto  francamente  il  mio  penfiere  contatto  il  ri- 
fpetto , e la  fommefsione , che  debbo  a quefia  il/u/lre  AJJemblea  , e 
benché  io  non  attenda  li  ringraziamenti  di  quello  Parlamento , ce  rne 
Milord  Haversham  gli  ha  ricevuti  dalla  Camera  de  Vari  di' Inghil- 
terra , ciò  non  aliante  io  non  ta  cedo  a lui  rifpetto  alla  mia  integrità, 
e all interefie , che  prendo  al  bene  comune  della  Gran  Bretagna . Vi  i 
anche  una  cofa  , nella  quale  io  credo  avere  il  vantaggio  fopra  di  Ini, 
la  quale  è,  cheque/,  eh’  io  hò  detto  , tende  ad  accordar  le  differenze 
prima  fra  noi  medefimi  , e poi  fra'  noftri  vicini  , e noi  , invece  che 
l'Aringa  di  quel  Signore , (fe  io  non  fono  in  un  errar  tanto  grande  , 
quanto fù  il  fuo  aliar , che  pronunzi  olla)  ebbe  fini  affatto  eppofli  : 
l’cr  la  qual  cofa  io  opino  per  la  rifluitone,  che  dehbafi  incominciare 
dalle  limitazioni . 

Qytflo  difcorlb  pronunziato  con  veemenza  , e fervore  fece 
aprir  pii  occhi  a più  d’uno  dique’  l’arlamentarj,  per  lo  che  portoli 
in  deliberazione  Tartare  della  lucccrtione  alla  Corona  , dopo  lunghi 
dibattimenti  fi  prefero  due  rifoluzioni,  colla  prima  delie  quali  fi 
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dille,  cheli  Parlamento  non  nominerebbe  il  Succedere  alla  Coro- 
ria  di  Scozia  lin  , che  non  follò  conchiufo  un  Trattato  coll’  Inghil- 
terra rifpetto  al  commercio  , e a divedi  alni  intcrefli  fra  le  due  Na- 
zioni , e colla  feconda,  che  il  Parlamento  procedere  a far  tali  ridu- 
zioni , e condizioni  del  Governo  per  rettificar  la  coriituzione  della 
Scozia , che  poteficro  ariicurar  la  libertà , la  Religione,  e l’indipen- 
denza del  Reame  prima  di  farli  la  nomina  del  Succcfiore  . Quella 
indipendenza  era  tanto  a cuore  a’  Scozzeli , che  il  Parlamento  fece 
dare  una  ricompcnla  pecuniaria  all’Autore  di  un  libro , che  ne  trat- 
tava , e quindi  fù  compollo  un  memoriale  alla  Reina  per  lùpplicar- 
la  a far  rivocar  la  Claulòla  di  un’Atto  ilei  Parlamento  d’Inghilterra, 
con  cui  crafi  riabilito , che  tutti  li  varialli  diScozia  nati  fuor  delie 
Terre  del  dominio  d’Inghilterra  dopo  li  5.  di  Gennaio  del  1706., 
farebbe  no  riputati  riranieri  . Jmpiegofli  il  Parlamento  a formar 
l’atto  per  trattar  deli’  unione  coll’  Inghilterra  , c li  più  zelanti  della 
Nazione  tentarono  di  farvi  inferire  una  cLuloIa,  che  dovea  lervir 
d’irirpzione  a’Commeriarj , c con  cria  voieano,  che  fi  ftabiliriè, 
che  l’unione,  di  cui  trattar  doveafi , non  deroga  riè  in  maniera  al- 
cuna alle  leggi  fondamentali,  nò  agli  antichi  dritti , privilegi , li- 
belli, c dignità  del  Reame  di  Scozia:  ma  li  partigiani  della  Corte 
la  fecero  rigettare  colpretdlo,  che  avrebbe  refo  troppo  diffìcile  il 
trattato  dell’unione  coll’ Inghilterra  . Li  zelatiti  fecero  anche  altri 
tentativi  per  porre  a coperto  gl’ intcrefli  della  Nazione , e propo- 
fcro  tré  altri  atti  richiedendo  , che  a queftt  dalle  il  Duca  di  Argile 
il  Rea!  confentimcmo . II  primo  cometica  le  limitazioni  intorno  al- 
la fucctflione  della  Corona  , l’altro  dovivi  riabilire  una  convoca- 
zione triennale  del  Parlamento  , e col  terzo  domandava!!  la  facul- 
tà  d’inviare  Ambafciadoii  Scozzeft  inficine  con  que’d’Inghil terra 
alle  Corti  Straniere  : ma  il  Duca  d’  Argile , che  vtdevafi  ben  lode- 
tutto  dagli  Aderenti  delia  Corte , ricusò  di  acconfòntirvi  in  nome 
della  Reina  , quantunque  ne  a vede  approvati  altri  di  minore  im- 
portanza indente  col  principale , con  cui  dat  ali  la  facultà  a’  Com- 
«neffarj  di  trattar  dell’  unione  coll’  Inghilterra  , ch’era  l’unico  fine, 
pircui  la  Reina  a vca  fatto  convocare  il  Parlamento  di  Scozia,  do- 
ro di  che  il  Gran  Commeflario  fi  refe  per  l’ultima  volta  ncll’Àfllm- 
btea  a 2.  di  Ottobre , e prorogò  il  Parlamento  per  li  3 1.  di  Dicem- 
bre, e quello  fu  l’ultimo  atto  di  una  feritone,  in  cui  li  Scozzeli  nvea- 
no  fondato  tante  belle fperanze , che  andarono atìLtto  in  fumo, 
onde  a gran  ragione  han  Tempre  bialimato  il  Duca  di  Argile  d’else- 
re  flato  il  trauitor  della  Scozia  per  aver  venduta  la  fila  Patria  agl’ 
lnglefi . 

Fra  quello  mentre  approdi  ma  va  fi  il  tempo  dell’  apertura  d.  I Proporzioni  ili 
movo  Parlamento  d’Inghilterra  , e li  due  partiti  di  Wtghs , e di  tomnercio  fatte 
Thoris  , diedero  lungamente  affaccendati  a far  calcar  l’eiezione  de’  *'>11'  imperni- 
membri  della  Camera  de’  Comuni  in  pedone  , che  poteflòro  Ibfle-  re  allt  *uf 
ner  gl’  intereriì  della  lor  fazione  nel  Parlamento  : ma  prima  , che  a ,rn*-e  tanniti.' 
quello  fi  daflc  inconiinciamento,  Luigi  Mocenigo,  Ambafciadorc  ,ne  • 
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Straordinario  della  Repubblica  di  Venezia  in  Inghilterra  , ebbe  fi 
Iti.!  udienza  di  congedo  dalla  Reina  , che  ohorollo  in  quella  occa- 
• i one  iM  titolo  ili  Cavaliere , cerimonia  praticata  da'  Rè  Tuoi  pic- 
ei 0.1  flou  con  gli  Ambafciadori  di  quella  Repubblica  , e regalollo 
altrei)  della  medclima  spada  , di  cui  li  era  lèrvita  per  farlo  Cava- 
liete.  Era  coftui  un  Signore  di  amabiliflimi  coftumi , e commende- 
vo'e  per  le  fuc  belle  qualità  , che  lo  rendevano  degno  della  piti  per- 
iata conlidcrazionc , ed  ci’i fteflb,  che  dopo  di  tflère  flato  Bailo 
r.  Ila  Porta  Ottomana  fu  fatto  Doge  di  Venezia.  Nel  tempo  i fteflb 
il  Conte  di  Gallas , Ambafciador  di  Ccfare  nella  Corte  di  Londra , 
ebbe  in  compagnia  del  Conte  Ve  celli  , Commcflàrin  Generale  del 
Commercio  dell’ Impcradorc, una  udienza  particolare  della  Rana  , 
cui  domandò  Commefl'arj  per  trattar  de’  mezzi  da  far  paftàre  le  mer- 
ci in  Turchia  per  l’Alemagna  fino  al  Danubio . Il  Conte  Vecchi 
l’avca  propofto  al  nuovo  Impcradorc  , come  un  ottimo  cfpedicntc 
per  far  fiorire  il  Commercio  ne’  fùoi  Paefi  ereditari , e per  impin- 
guar l’Erario  Imperiale,  che  molto  avrebbe  profittato  dal  tra- 
sporto di  tante mcrcatanzie  per  le  Provincie  di  filo  dominio*.  La 
Reina,  avendo  compiaccluto  l’Ambafciador  Cefarco  in  quella  ('uà 
domanda,  li  accordò  li  CcmrrKflàrj , colli  quali  il  Conte  Vccelli 
conferì  più  volte  , cproccurò  di  far  vedere  l’utilità  , che  agl’  Ri- 
gidi, eOllandcli  farebbe  provenuta  da  Quel  viaggio  pcrl’Aiema- 
gna  , donde  per  lo  Danubio  farebbono  fiate  tralportate  le  merci 
al  Mar  nero  , e di  là  incamminate  alle  Scale  di  Levante,  non  man- 
cando di  aggiugnervi  la  confiderazionc , die  in  tal  guifu  il  Com- 
mercio farebbe  flato  più  ficuro , e le  navi  Anglollande  avrebbono 
evitato  il  rifililo  d'inciampare  nelle  mani  de’  Corfari  Africani  : Ma 
la  propofizione  non  fu  ricevuta  , perche  gl’  Inglcfi  , c Ollandcli 
confideranno  primieramente , che  per  tralportar  le  merci  fino  al 
Marnerò  per  l’Alemagna  fiacca  meftierc  di  pafTar  per  le  Terrò  di 
varj  Principi , colli  qua'i  era  ncceflàrio  di  far  preventivamente  de* 
Trattati , e per  fecondo  , che  ad  cfli  < ra  cfpcdiente  di  mantenere 
il  Commercio  per  mare  ad  oggetto  d’impiegare  un  gran  numero  di 
Marinai , li  quali  faccano  buona  parte  delle  forze  delle  due’  Poten- 
ze Maiittime. 

Intanto  dTendofi  congregato  il  nuovo  Parlamento  d’Inghil- 
terra le  nc  fece  rapatura  a 5.  di  Novembre , e la  Reina  , che  v’in- 
tervenne , ordinò  alla  Camera  bafià  di  eleggerli  un’  Oratore  , fe- 
condo il  coftume , e di  prenotarglielo . Li  due  Candidati , che  pre- 
tendevano a quel  pofto , erano  il  Signor  Bromlcy  del  partito  di 
Thoris , e ’l  Signor  Smith  di  quel  di  W'jghs , e l'uno  , c l'altro  mife- 
ro in  moto  le  due  fazioni,  cialchcduna  pretendendo  di  fuperar  la 
contraria,  c di  guadagnare  il  punto  . La  Camera  de’ Comuni  era 
allor  comprila  di  454.  membri,  numero  il  piò  grande  di  ruttigli 
altri  antecedenti  Parlamenti,  conciofiache,  quantunque,  prima  dell’ 
unione  colla  Scozia.il  numero  de’ membri  della  Camera  bilia  afeen- 
deflè  a $ i , rare  volte  però  avea  trafecfoil  numero  di  300.  , per 
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la  ragione , che  molti  tardavano  a venire , altri  erano  a/Tenti  nelle 
Armate  di  terra,  òdi  Marc,  ed  altri  infermi,  ò morti  dopo  reie- 
zione , perlochè  fi  fè  conto , che  nel  «705. , la  Camera  de’  Comuni 
era  incomparabilmente  più  numcrofa  degli  anni  antecedenti , e 
perciò  il  contra  (lo  per  l’elezione  del  nuovo  Oratore  fu  più  fervido  , 
e di  più  lunga  durata  : ma  dopo  infiniti  dibattimenti  fi  raccolsero  II 
voti , e Bromiey  non  ebbe , che  205. , quando  all'incontro  Smith 
fri  nominato  da  249. , e fuperò  il  (uo  Competitore  di 44.  voti,  van- 
taggio, eh’  egli  a vea  ottenuto  principalmente , pcrch’  era  fo (tenuto 
dalla  Rcina,  onde  fin  dal  principio  fi  conobbe,  che  il  partito  di 
Vfighs  avrebbe  confegnita  in  quel  Parlamento  la  fupcriorità  Sulla 
fazione  contraria  . Due  giorni  dopo  la  Reina  ritornò  ai  Parlamento, 
e approvò  l’elezione  dell’Oratore , che  li  fù  prefentato  dalla  Came- 
ra de’ Comuni,  alla  quale  altresì  confermò  alcuni  punti  ufitati  all’ 
apertura  di  ogni  nuovo  Parlamento . Dopo  di  ciò  fece  alle  due  Ca-  viforfo  f*t- 
mere  un  bel  difeorfo  dicendo  loro , eh’  ella  ofTervava  con  molto  tovì  dati»  Rei- 
piacere  un  Aflcmblea  tanto  numcrofa  all’apertura  di  quel  Parlamen-  na  . 
to,  perche  avea  luogo  di  conchiuderne  eficr  tutti  gl’Inglefi  convin- 
ti della  neccfiìtà  di  continovar  la  giuda  guerra  , in  cui  fi  ritrova- 
vano impegnati , e perfuafi  eficr  deH’ultima  confeguenza  il  far  di 
buon’ora  li  militari  apparecchi  : Che  non  v’  era  cola  più  evidente  , 
quanto  auella , che  l'equilibrio  di  Europa  era  interamente  rovinato, 
fc  ’l  Rè  ai  Francia  rimaneva  padrone  della  Monarchia  di  Spagna  , 
perche  fra  poco  tempo  fi  farebbe  impadronito  di  tutto  il  commercio, 
c di  tutte  le  ricchezze  del  Mondo  : Che  nedun  buono  Inglefe  potea 
in  qualunque  tempo  reftar  tranquillo  vedendo  gli  affari  in  una  Uma- 
zione tanto  pcricolofa:  ma  che  v’ erano  fermi  fondamenti  da  ^ae- 
rare di  far  redimire  quella  Monarchia  alla  Ca(a  d’Audria  , le  di  cui 
configuenze  avrebbono  contribuito  egualmente  alla  ficurezza  , e 
bene  dell’Inghilterra  , e alla  fila  gloria  , dovendoli  aggiugneré  aver 
l’efperienza  infegnato  non  eficr  durabile  la  pace  colla  Francia  , fe 
non  fino  alla  prima  occafione , ch’ella  ritrovafle  di  difunir  gli  Al- 
bati, e di  attaccarne  alcuno  con  fuo  vantaggio:  Che  tutti  gli  Àl- 
liati  erano  perfuafi  diquefle  verità  , e perciò  non  effervi  dubbio  di 
vedere , per  le  mifure  prefe , incominciarli  la  proflìma  .Campagna 
offenfivamente,  e di  una  maniera  vigorofiffinia  . Chicle  dopo  di 
ciò  alia  Camera  de’  Comuni  li  fuflìdj  neceffarj , lodò  la  fermezza  , e 
la  condotta  del  Duca  di  Savoja , fece  idanza  al  Parlamento  per  rin- 
novar col  Re  di  Profila  il  Trattato  delle  truppe,  e aflicurolla  non 
folamemc  del  fedele  impiego  , ed  economia  del  danaio  , che  la  na- 
zione fomminidraflè  per  la  guerra  , ma  di  concorrervi  anch’  ella  dal 
fuo  canto  collo  fue  rendite. 

Participò  quindi  al  Parlamento  l’apparenza  , che  v’era , di  una 
prodi  ma  unione  colla  Scozia  dopo  l’atto  paffato  in  quel  Parlamen- 
to, che  dava  l’autorità  alla  Rcina  di  conciliarla,  e raccomandolli 
appreflò  l’unione  tra  di  loro  cotanto  necefiària  al  bene  dell’Inghil- 
terra , c dide  avere  oflèrvato  con  dilpiacero  edèrvi  perfone , che 
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""  tentavano  di  fomentar  le  animofuà  de’ partiti , cfuggerivanó  con 

t (trema  malizia  , anche  con  libelli  date  alle  (lampe  , che  la  Chiedi 
Anglicana,  com’era  (labilità  dalle  leggi , era  in  quel  tempo  in  pe- 
ricolo , e perche  fpcrava  non  efler  nel  fuo  Reame  chi  poteffe  dubl- 
. tar  del  fuo  affetto  per  la  Chicli , ò folanicntc  folpettare  che  non  (of- 

fe fua  principal  cura  il  mantenerla  , c lafciarla  in  (iciirczza  dopo  di 
Id , facea  mcfliere  di  tener  per  nemici  dello  (lato  coloro , che  infi- 
nua  vano  cele  di  fòmigliante  natura  , e credere  non  effer  altra  la  lo- 
ro intenzione , che  di  nafeonder  dilegni , che  non  ardivano  di  ma- 
nileftare , al  quale  oggetto  lèminavano  la  divilione  fra  gl’Inglefi 
per  mezzo  di  gclofie , e differenze  irragionevoli , c lenza  fondamen- 
to , ptrlochc  ella  (limava  , che  le  migliori  pruove  del  comune  zelo 
per  la  conlervazionc  della  Chiefa  farebbono  l’unirfi  tutti  in  un  cuo- 
re per  pro/cguir  la  guerra  contro  di  un  nemico , eh’ orali  certamen- 
te impegnato  ad  c/lirpar  la  loro  Religione  , e a ridurre  quel  Reame 
folto  la  (chiaviti! . 

B ìftcHt  ; I-c  due  Camere , fecondo  l’ordinario  coflume,  ringraziarono  la 

lì  fi  fanno  daiu  ^eina  della  ^ua  graziofà  Aringa  . Quella  de’  Signori , epilogandoli 
due  Camere hio  difeorfo  diffe , che  farebbe  con  lei  concorla  ne’  fuoi  lavj , e no- 
bili (entimemi  fenza  farli  diflornare  da  pericoli , h da  artifìzj  per  al- 
(ìllcrla  a ccntinovar  la  guerra  lin , che  la  Monarchia  di  Spagna  non 
foflè  redimita  alla  Cala  diAudria,  e la  Francia  ridotta  in  uno  (la- 
to , che  poteffe  ridabilir  la  bilancia  della  potenza  in  Europa  : Effe- 
re  li  Signori  pcrluafc , che  tutti  li  loro  Confederati , svegliati  dalla 
coflanza  , c coraggio  della  Reina  , farebbono  li  maggiori  sforzi  per 
avvanzar  la  caulà  della  libertà  , e terminar  felicemente  una  guerra 
. giuda  , e uccella  ria:  Ammirarli  da  efli  il  (ilo  tenero  , e indulgen- 
te affetto  ncr  lo  fuo  Popolo , il  Ilio  vivo  defidcrio  di  mantenerlo 
unito , e di  conf  rvarlo  in  (ìcurczza  , c ’l  (uo  zelo  ardente  per  la 
Chiedi  Anglicana  , com’era  dabilita  dalle  leggi , ond’efii  l’aflìcu- 
ra  vano  di  far  quanto  da  loi  o dipendea  per  prevenire  , edidruggere 
li  dilegni,  e pratiche  di  coloro,  li  quali  fomentavano  le  animalità 
fra’ fuoi  Popoli , edimodrar  l’edtemo  orrore  per  que’ d igraziati , 
che  fi  sforzavano  di  difo norare  il  fuo  Regno  con  nrfmuar  ne’  fuoi 
vafiilìi  li  Vjini  pericoli  della  Chiefa  Anglicana  : Effercjfli  pcrluafi 
dèi  fuo  zelo  per  lo  (odenimento  della  Chiefa  (labilità  dalle  leggi, 
poiché  vedevano  la  fua  bontà  (enza  efcmplo  in  a Alfiere  il  Clero  po- 
vero , onde  l’alficuravano , che  non  avrebbono  mancato  di  fare 
li  loro  sforzi  per  riconciliare , e unire  tutti  li  fuoi  vaffalii , e per 
cftinguere  quelle  infelici  animolità  , che  pur  troppo  aveano  regna- 
to fra  di  loro . La  Camera  de’  Comunidiffe  quafi  l’idefie  cofe  intor- 
no alla  necedltà  di  profeguir  la  guerra  , e al  pericolo , che  minac- 
ciava 1’F.uropa , fe  la  Monarchia  di  Spagna  non  redltuivafr  alla  Ca- 
la di  Audria  , e non  riducevafi  la  Francia  nello  stato  di  non  dar  piti 
gelofie  all’altre  Potenze  , onde  afficurava  la  Reina  edèr  ella  rifoluta 
di  adiderla  potentemente  per  farli  continovar  la  guerra  con  vigo- 
re , Iònenere  li  fuoi  Confederati , e conchiudcrc  li  Trattati , eh’  cl- 
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fa lUmalTe  neccflarj:  La  prudente  economia  del  pubblico  danaio 
adoperata  per  f addietro  incoraggirli  ad  accorciare  per  la  venula 
Campngha  li  ftiffidj  neceflarj  ad  oggetto  di  pervenire  a que’  grandi , 
è gloriofi  dilégui  : Eiiér  efìì  fenlibi'i  al  fuo  zelo  , e affetto  perla 
Chicfa  Anglicana , e alfa  fua  rifoluzione  di  mantener  la  tolleranza; 

fcr  li  fuoi  va  (Tàlli  di  diverfa  credenza  , e d’incocaggire  il  commercio, 
unione , e la  felicità  de’faoi  Popoli  : E per  fine  li  Comuni  ricono-  . 

Levano  aver  la  Reina  fortuna  ragione  di  lagnarfi  della  ingratitud.ne 
di  coloro,  i quali  fomentavano  leanimofità  fra  gl’Inglefi  , e inli- 
nuavatio  timori  per  lo  perìcolo  della  Cbiefa  Anglicana  , perloch^,  ad 
«(empio  de’ Signori , l’afficurarono  del  lor  concorfoper  cftinguere 
ciucili  femi  di  difeordia , e per  caftigarne  gli  Autori . 

Dopo  il  difeorfo  della  Reina,  eie  rifpofie  delle  due  Camere;  Difcorf*  d. 

che  fono  femore  le  prime  funzioni,  che  fi  praticano  all  apertura  de’.  Milord  H»vert- 
Parlamcnti  d'Inghilterra,  Milord  Hrversham,  chea  giallo  titolo  *4CT 
chiama  vali  il  Parlatore  della  Camera  de  Pari , feccia  fua  ufàta  Arin-  d 

ga,  e dille , che  avendo  un  cuore  pieno  di  fedeltà , e di  fommdTìonc  ter  • 
ptr  la  Reina  , e conofccndo  , che  il  miglior  mezzo  di  mantener  la 
libertà  de’difcorfi  nel  Parlamento  , era  l’avvalerfene , volca  ragio 
n;,re  fopra  tré  , ò 4.  principali  punti  con  franchezza , e lènza  raggi- 
ri : Ch’ effóndo  il  miglior  metodo  di  giudicar  del  futuro  il  riflettere 
forra  le  azioni  pallate,  egli  fermavali  in  primo  luogo  a confiderai: 
le  cofc  feguite  nell’ultima  Campagna  , acciochfc  poteffe  farfi  giufto 
giudicio  di  quel,  che  afpettar  doveali  dalle  feguenti  : Che  quella 
Campagna  poteafi  chiamare  una  mifeela  di  vittorie , c di  difgrazie , 
c una  medaglia  a due  facce:  Che  il  Principe  di  Baden  potea  lenza 
alcun  dubbio,  e fenza pericolo unirfi  all’Armata  Anglollanda,  co- 
mandata dal  Duca  di  Marlboroug , c che  fe  ciò  a veffc  fatto , l'Efer- 
cito  Aliiato  farebbe  diventato  fuperiore  di  25.  mila  uomini  a’  Fran- 
zefi  » e ’1  gran  dilegno  di  penetrare  in  Francia  per  la  Mofella  non/a- 
rebbe  gito  in  fumo:  Che  per  la  condotta  del  Duca  di  Marlboroug 
a veafi  già  in  mano  la  bella  occsfione  di  rompere  i Franzefi  ad  O ver- 
Ifche  , edi  vibrare  il  colpo  deci  (ivo  di  quella  guerra  , fogli  O’Ian- 
de  fi  non  ne  avellerò  arredato  il  braccio  , e rapita  a que  Generale 
una  vittoria  ficura  fopra  nimici  , li  di  cui  difegni  erano  allora  (con- 
certati , le  truppe  in  rotta  , e ’l  coraggio  abbattuto  , donde  dovei 
conchiuderli , che  non  poteano  gi’Inglefi  fperar  nulla  di  bene  da 
una  guerra  , in  cui,  quantunqueaiveffero  Omerali  abilitimi , sol- 
dati corageiofi , c danaio  ben  regolato,  avean  tutta  volta  la  dil- 
ogia di  effere  uniti  ad  Affiati , li  quali  erano  altrettanto  lenti,  ò 
timidi , ò troppo  mifurati,  quanto  erano gl’Inglefi  ardenti,  ear- 
diti  ; ad  Affiati , che  ritenevano  le  loro  braccia  , c I impedi  vano  di 
Profittar  della  occafionc  , e ad  Affiati  in  line  , che  ufei  vano  in  Cam- 
pagna , quando  gl’Ingldi  arnia  vano  in  quartieri  di  Vano  : Che  in  ■ 
fecondo  luogo  fermavali  a parlar  del  commercio,  per  cui  dov-a 
conliderare  il  Parlamento , che  i Mercatanti  Ingleli  mancavano  da 
giorno  in  glorilo ,,  e che  il  traffico  della  nazione  andava  a cadere  . 
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~ Che  gl’Inglefì  a vean  Tempre  in  bocca  l’equilibrio  della  potenza  : ma 
che  gli  Ollandefi , pili  abili  di  loro , a vean  doppia  veduta  , e svia- 
no altrettanto  a cuore  l’equilibrio  del  commercio  , quanto  quello 
della  potenza  , e temeano  altrettanto  della  potenza  degl’lngtefi  fui 
Mare , quanto  di  quella  della  Francia  in  terra  : Che  siccome  il  com- 
mercio produce»  l’opulenza  , così  quella  facea  nalcere  la  potenza , 
• . laonde  Timbrava  molto  duro  per  l’Inghilterra , che  nel  mentre  gli 

Oliandosi  viveano  in  pace  Tolto  la  protezione  delle  Tue  Arme , ella 
avelie  poi  bif  ogno  della  protezione  do’  loro  pallaporti , fe  aver  vO~ 
lea  qualche  parte  nel  commercio  con  elfi:  ma  che  Tari  bbc  ancora 
più  duro-,  (e  dopo , che  quelli  avellerò  avuto  il  vantaggio  di  una 
guerra  trafficante  , bilognafié  poi  agl’inglesi  di  Tare  una  pace , che 
li  privalle  del  commercio  : Che  gli  Òllandesi  si  lagnavano  di  cfler 
molto  poveri , ma  che  non  potean  negare  , che  in  quella  guerra 
non  ulciva  dalle  loro  borTe  un  foldo,  poiché  guadagnavano  più 
colle  rime-ile  , e col  danajo,  che  veniva  d’Inghilterra,  che  non 
tutto  quello , che  ufeiva  dal  lor  Paclè  per  lo  Portogallo , per  la  Sa- 
voia, e per  li  Principi  di  Alcmagna  . 

Palsò  quindi  a un  altro  articolo  , e per  giudicare  quel , che 
avea  adire,  fece  prima  ricordare  alla  Camera  effer  felicità  dell’In- 
ghilterra, che  per  contenere  li  primi  Minillri  nel  timore , le  leggi, 
e collituzioni  del  Parlamento  davano  ai  minor  membro  delle  due 
Cantere  il  dritto  di  elaminar  le  materie , e di  dire  il  Tuo  pontiere  con 
ogni  libertà  Tenza  fporsi  a darne  conto  a chicchesia  , Te  prima  il  Par- 
lamento non  nc  prende  conofccnza  , ciò , eh’  era  fondato  lulla  equi- 
tà , e lulla  ragione  , poiché  quel , che  riguarda  tutti , dee  edere 
efaminato  da  tutti.  Oltre  che  ( clifs’  egli  y non  è poflìbilea  Parla» 
menti  di  dammare  , e decidere  le  quiltioni , e dar  li  Tuoi  consigli 
al  Principe,  le  voltile  torre  quella  libertà  a’  funi  Parlamentari , e 
per  comprova  di  quella  Tua  pioposizione  accennò  quel,  cheilCa- 
valicr  Roberto  Atxins , nei  Tuo  trattato  della  potenza  , e privilegi 
de’ Parlamenti , dice  cllére  accaduto  al  Cavalicr  Tommafo  Axei  in 
tempo  del  Rè  Riccardo  II. , poiché  quindi  appariva,  che  il  Ré  non 
può  prendere  conofcenza  di  cola  veruna  fatta  in  Parlamento , Te 
dal  Parlamento  medesimo  non  li  è rapprefentat»  , donde  conchiufe, 
eh’  egli  Tperava  , che  la  Reina  , anche  a tenore  di  quel , che  avea 
detto  al  Parlamento  colla  fila  graziola  Aringa  , non  avrebbe  preda- 
to mai  l’orecchio  ad  alcuna  fegreta,  e particolar  Tuggedione , ma, 
folamcnte fecondo  , che  queda  li  tede  iuggerita  dalle  medesime  Ca- 
mere a tcnor  dell’ufo  de’  Parlamenti . *- 

Soggiunte  poi  in  ultimo  luogo , eh'  egli  credea  non  edèrv!  co- 
fa  , che  più  dabililTé  la  Scurezza  della  Riina  , il  mantenimento  del- 
le collituzioni  della  nazione  , la  confervazion  della  Gliela  , e ’l  van- 
taggio univcrfal  degl’Inglefi,  fenoli  che  l’erede  preluntivo  della 
Corona  , fecondo  l’atto  dello  dabilimcmo  nella  linea  Protcdante  , 
venifle  a loggiornarc  in  Inghilterra  : Che  non  vi  era  cofa , che  me- 
glio contribuiffe  alla  (icurczza  di  un  Trono , fe  nonché  la  quantità 
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de’ fucce fióri  , che  lo  circondano,  poiché  conviene  a colloro  il 
difendere  ilpoflcfforc  da  ogni  pericolo,  il  prevenire  «igni  attenta- 
to contro  di  lui , e ’l  vendicar  le  ingiurie  , che  li  li  fa  tino  : Che  non 
v’era  dubbio , che  feii  Duca  di  Glocefler  era  vivo , la  Reina  fareb- 
be fiata  più  (icura  , che  non  era  in  quel  tempo  : Che  (ebbene  il  Tue- 
cefTore,  a cui  fpcttava  fa  Corona  , non  fotte  figliuolo  del  Principe, 
era  nuliadimeno  figliuolo  della  Reina  , e della  nazione  inficine;  Che 
altronde  Je-afprezze,  eiedifputc,  eh’ erano  in  quel  tempo  tra  gl’ 

Inglefi , richiedevano  nectttariamente  la  prefenza  dell’erede  prefuu- 
tivo  a Londra  ; Che  il  dovere  , e il  rifpetto  dovuti  alla  Reina  , po- 
teano  appena  mantenere  il  Parlamento  in  pace,  c nella  neceflària 
Unione,  e che  doveafì  di  tutto  temere  alior,  che  quelli  riguardi 
venivano  a romperli:  Che  farebbe  un  vantaggio  per  la  Chiefa  An- 
glicana , che  l’erede  prefunti vo  converfafle  con  i Prelati , e un  van- 
taggio altresì  per  tutta  l’Inghilterra , che  quando  venirti;  al  Trono 
il  iucctfTore , non  averte  le  co  una  folla  di  flranieri , che  accorrerte- 
lo in  Inghilterra  a fucchiar  la  midolla  , e a divorare  il  graffio  del 
Paefe , e dirti:  in  fine  , per  conchiudere  il  fuo  ragionamento , che  fi 
ptcfentartl-  un  memoriale  alla  Reina  dalla  Camera  de’  Pari , acciochc 
Invitarti'  l’erede  prefuntivo  alla  Corona  , fecondo  l’atto  dello  tta- 
bilimento  nella  linea  Protcflante,  a venire  a rifèdere  in  Inghilterra  . 

Codetta  Aringa  risvcgl.ò  nella  Camera  alta  un  gran  dibatti-  Si  .ti;/;  metti 

mento,  c vi  fù  propofìo  di  porre  in  quittione  , fé  dovea  invitarli  foni  della  c«- 
la  Pi  incipefia  Sofìa  a pattare  in  Inghilterra  , c quindi  ne  fu  propotta  mera  alta  . 
un  altra  preliminare,  cioè  a dire,  le  la  quittione  fuddetta  dovea  porli 
in  deliberazione  : ma  quantunque  la  negativa  l’averti  guadagnata, 
uè  rifiliti)  un  altra  rilbiuzione  della  Camera  , colla  quale  or  diligili , , 

che  nel  calò  detta  morte  della  Reina  lenza  figliuoli , il  filo  più  prol- 
fiftio  crede  Protettante  , riabilito  dalla  legge  , farebbe  fubito  pro- 
clamato in  Inghilterra  , c in  Irlanda  per  ordine  del  configPo  priva- 
to fotto  pena  di  aito  tradimento  , e che  fe  il  iiicceffiorc  forte  fuor  elei 
Reame , PArcì  vefeovo  di  Contorberi , il  Gran  Cancelliere  , il  Guar- 
da Sigilli  , il  Gran  Tefòriere,  il  Prendente  del  Cordiglio,  il  minor 
Cuarda  Sigilli , il  Grande  Ammiraglio , ed  il  Lord  Capo  di  giutti- 
zia,  farebbono  Reggenti  del  Reame  (ino  al  fuo  arrivo. 

Allinea  ntro  la  Camera  de’ Comuni  fece  prima  un  ringrazia-  rj  t i tat  ■ 
mento  alla  Reina  del  tenero  riguardo  •,  che  avuto  avea  per  lo  bene  <ta  tauéilPar- 
de’  due  Reami  d’Inghilterra  , e di  Scozia  nel  volerli  unire  , e pcr’far-  lamette . 
vi  ttabilir  la  fuiccffiione  alla  Corona  di  Scozia  , c vi  li  aggiuntela 
pregh  erà  di  comunicarlifi  ie  procedure  dell’ultima  féflìone  del  Par- 
lamento di  Scozia  fopra  que’ due  fuggettl , ficcome  fece  ancora  la 
Camera  de’ Signori,  e la  Reina  promifc  di  foddisfare  a quelle  due 

Keghierc  . Quindi  i Comuni  fi  applicarono  a regolare  li  fuffidj  per 
uno  fogliente  tanto  per  le  guardie  , gucrirgioni,  e invalidi,  e 
per  5.  mila  uomini , che  doveano  militare  ne'  Patfi  batti , unitamen- 
te con  gli  Alliati , e per  li  10.  mila  di  aumento . Vi  fi  agginnfcro  le 
fommeper  lo  mantenimento  di  102 10.  uomini  in  Portogallo  , di  5. 

miei 
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mila  in  Catalogna,  prefi  dalie  truppe  degli  Aliiati  aéfervigio  d’In- 
ghilterra , come  altresì  di  quelle  di  Profila  in  Italia  , e in  Alemagna, 
del  dippiùdi  quelle  di  Zeli , e di  Anno  ver , e della  fpda  dell'Ohcia- 
li  di  Spagna,  e per  rimpiazzare!  Cavalli  ne’Paefi  Dadi  invece  de’ 
perduti , ò morti . 

La  Camera  de’  Signori , dopo  la  confiderà  zione  delle  procedu- 
re fatte  nell’ultima  ténione  del  Parlamento  di  Scozia,  rifolvettedi 
rivocar  le  claufole  inferite  nell'atto  pallàio  nell’ultima  feffione  del 
Parlamento  d’Inghilterra  rit petto  alla  Scozia , eccettuate  quelle  , 
eh’  erano  favorevoli  all’unione  , e perche  la  Rcina  ricevette  in  quel 
tempo  le  lettere  del  Rè  Cario  colla  notiria  della  refa  di  Barcellona  , 
ella  fi  refe  al  Parlamento,  e partici  pò  quel  va  ntaggiofo  fucceflb  al- 
le due  Camere,  le  quali  fi  congratularono  feco  di  quel  felice  avve- 
nimento , afllcurandola , che  l’avrebbono  a di  dita  con  tutto  il  lor 
potere  a profeguir  li  grandi  vantaggi , che  fi  erano  già  conftguiti  in 
•quel  Paefe . 

E/ortaa.;#»;  Palsò  poi  il  Parlamento  a dileguare  le  voci  fparfe  per  l’Inghil- 
f atte  alla  Rei-  terra  di  una  attuale  negoziazione  di  pace  colle  due  Corone.  Qtiefio 
per  dilegua-  erano  derivate  da  quei,  che  noi  divifimmo  edere  accaduto  mOl- 
re  le  voti  /par-  landa  in  ordine  a qualche  apertura  di  negoziazione  , che  vi  fi  fece 
fe  di  face  . far  fegretamciuc  dalla  Corte  di  Francia  , e molti  credettero  , che  tai 
Sorde  notizie  fodero. fiate  fparfe  dalla  Francia  , affine  d’indurre  il 
nuovo  Parlamento  a procedere  lentamente  ad  accordare  i fuffidj,  e 
ciò  è tanto  vero  , che  prima,  che  il  Parlamento  li  aflembraffe , la 
Rcina  firmando  a propolito  di  diflruggerc  quelle  pubbliche  voci-, 
ordinò  al  Segretario  di  Stato  Harlei  di  fcrivcrnc  infuo  nome  a tutti 
« i fuoi  Miniftri  nelle  Corti  firaniere  , a’  quali  fi  fece  fapere  eflcr  quel- 

le voci  inventate  a piacere , e lenza  alcun  fondamento , echecon- 
fider. indoli  quelle,  come  contrarie  , e noccvoli  ai  fervfgio  della 
grande  Aliianza  , li  fi  ordinava  d’impiegar  li  mezzi  efficaci  per  di- 
firuggerle , c per  convincere  tutto  il  mondo  effer  tuttodò  un  arti- 
fizio della  Francia  per  far  nafare  la  gelolia  fra  gli  alti  Affiati.  Il 
Parlamento  adunque  per  fecondare  le  intenzioni  della  Reina  andò 
in  Corpo  a prcfentarli  un  memoriale  , col  quale  diffé , che  non  ef- 
fu  idoli  le  due  Camere  ingelofite  lenza  ragione  delle  contino  ve  pra- 
tiche adoperate  dagli  Emiffàr  j della  Francia  per  feminar  la  gelofia  , 
cladivilione  fra  gli  Affiati , e temendo,  che  fc  non  traverfavanfi 

3udle maliziofcinfmuazioni , quelle  non  follerò  col  ù mpo  valevoli 
'intimorir  gli  animi,  e di  abbattere  il  zelo  della  Confederazione, 
ii  vedevano  perciò  obbligati  a fuppìicarla  , che  fi  compiacefiè  di 
fartutto  il  poflibilc  per  cflnlcrvarc  una  buona  corrifpondenza  fra 
tutti  i Confederati , e fperialmentc  per  mantener  la  firctta  amicizia 
colla  Repubblica  di  Ollanda . 

Nuovi  mar.eg-  Vi  è chi  fcrive  aver  dato  nuovo  motivo  a quello  memoriale 
gì  di  pace  fatte  delle  due  Camere  altre  novità,  che  lì  crino  dìdimamente  fa  pu  te  in 
fare  dalla  irà-  Inghilterra  . Riferifèono  perciò  , che  l’ Amhalciador  di  Venezia 
“*  • Moteiiigo , il  quale  ritrovava/i  ali’Aja  di  ritorno  da  Londra  , a vea 

ricc- 
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ricevute  alcune  lettere  dall’altro  Ambafeiador  Veneziano,  rifoderi- 
te  in  Francia  , colle  quali  li  fi  avvitava  efferfi  dal  Signor  di  Sriamil- 
lard  inviata  una  commeflìonc  alMarchele  di  Allegre  latto  prigio. 
nicro  nelle  linee  della  Meagna  , ad  oggetto  ditattar  di  nuovo  al- 
cpni  membri  de’ Stati  generali:  Che  il  Duca  di  Marlboroug , per 
impedire  all’Oficial  Franzefe  di  porre  in  opera  i nuovi  comandi 
della  Corte  di  Francia  , . li  a vea  fatto  dire  dover  prepararli  a paflarc 
in  Inghilterra  , dove  era  li  a degnata  la  prigione:  Che  l’irtefla  coni- 
mriTìone  data  al  Marchefedi  Allegre  li  foffe  fapwa  per  mezzo  delle 
lettere  dell’ Ambafciador  di  Venezia  in  Francia  intirizzate  alla  fila 
Repubblica,  c intercettate  dal  Duca  di  Savoia,  che  le  a vea  fatte 
capitar  con  Corriere  alla  Corte  Imperiale,  per  avvertimela , cche 
da  un  altro  Corriere  di  Francia  , intercettato  in  Piemonte  , con  di- 
verfe  lettere  dirette  al  Cardinal  di  Gianlone  in  Rema  , erali  l'iflcfla 
coli  confermata  : Aggiungono  , che  ’i  Marchefc  di  Allegre  , per  ri- 
tardare 11  fuo  pa  (fàggio  in  Inghilterra  avelie  prefo  il  preteso  di  una 
indi/po/izione  ad  oggetto  di  attendere  qualche  rifpofta  di  Francia 
fopra  all’ordine  datoli  dal  Duca  di  Marlboroug  dipaflare  in  Inghil- 
terra : Che  fopra  i precedenti  tentativi  da  codefto  Marcht/é  fatti  in 
Olla  oda  per  (aliar  l 'acque',  li  fi  era  rifporto , chef»  la  Francia  non 
facea  propefizioni  capaci  di  (òddisfar  gliAlliati,  edi  flabilir  la  fi- 
curezza  di  Europa  , non  fi  prederebbe  l’orecchio  alle  fuc  infiniia- 
zioni . Tali  relazioni  però  noi  non  le  allicuriamopcr  vere,  perche 
le  vediamo  ufeite  da  Canale  infetto , c da  perfona  , cui  piace  di  far 
verter  fempre  la  Fi  ancia  in  atto  di  (implicante  per  mendicar  la  pace, 

•che  fola  potea  liberarla  dalle  anguftie  di  una  guerra  , che  non  po- 
trà pili  foflencre,  e perciò  nelafciamoilgiudicio  al  difereto  leggi- 
tore , accioche  ne  creda  quel  che-più  li  fembrerà  verifimilc  . 

A 13.  di  Dicembre  la  Reina  trasferiflì  di  nuovoalla  Camera  de’  r „ 

Signori  , e vi  confermò  l'atto  per  naturalizare  la  Princincdà  Sofia,  „ Con,ra“'  mrt 
e (noi  dileendenti  della  Cafa  di  Annover  : ma  vi  odirvò  con  lup  di-  IraUKef  • ‘ 
(piacere,  che  quanto  a vea  fatto  fino  a quel  punto  per  didiparle  L Aagli,*!*,"" 
voti , che  i nemici  del  governo  fp argevano  di  eder  la  Religione  * 

Anglicana  in  pericolo , nonavea  fòrtita  la  felicità  di  re  riderne  per- 
fidia la  nazione . Comparve  per  Londra  una  fcrittura  col  titolo  di 
Memore  della  Ckie fa  An- Henna,  il  di  cui  contenuto  aggira  vali  a 
infinuare , che  la  Gliela  fuddetea  era  in  pericolo , c coloro , che 
avean  finidra  intenzione  eranfi  forviti  di  quedo  fpcciolo  prttcdo 
per  porre  in  sù  i Popoli  fotto  la  copertura  della  Religione  . Lo  dre- 
pito , che  la  fcrittura  fuddetta  fece  per  Londra , indurti:  Milord 
HalliLx  a proporre  al  Parlamento  di  fidare  un  giorno  per  cfaminar 
trucida  ffare , e la  Camera  alta  approvò  la  (ira  propolizione , onde 
fu  dedinatoil  giorno  de’  16.  di  Dicembre  ali’efamina  , alia  quale  la 
Reina  volle  intervenire , benché  fcgreta mente , c fenza  pompa , 
per  udirvi  i dibattimenti.  Il  Conte  diRocheller,  il  quale  era  alla 
teda  di  coloro , che  (ottenevano  tder  veramente  la  Chicfa  Anglica- 
na  in  pericolo,  allegò  per  primo , she  il  Ré  Guglielmo  a vea  favo- 
rito 
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rito  li  Non-Conformifli , e più  di  tutti  i Presbiteriani , con  permet- 
ter le  ro  l 'edificar  Chicle . Per  fecondo  , che  da  qualche  tempo  fi  era- 
no dabillte  fcuole  unto  a Londra , quanto  per  tutto  il  Reame , nel- 
le quali  alleva  vanii  i giovanetti  ne’  (entimemi  del  Presbiterianefimo, 
ii  di  cui  fcguaci  a vrebbono  fra  poco  tempo  forpaflàto  nei  numero  gli 
Epilcopali:  Per  terzo,  ch’craii  molto  badato  a fare  eleggere  nelle 
Città  , Contee,  e terre  del  Reame  Onciali-,  e Magi  (frati  dcll’i  fi  of- 
fa credenza  , onde  era  originato  il  gran  numero  de' Deputati  Pres- 
biteriani nella  Camera  de’  Comuni , aggiugnendo  , che  fe  conchitt- 
dcafi  l’unione  colla  Scozia,  i di  cui  Popoli  erano  parimente  Presbi- 
teriani , non  vi  era  dubbio  , eh’  effi  non  fi  fcrvifl’cro  della  lor  po- 
tenza , per  far  leggi  capaci  di  didrugger  quelle , che  dabilivano  fa 
Chiefa  Anglicana  : E per  quarto , che  per  rimediare  a quedi  cvi- 
• denti  pericoli , era  dell’ultima  nccifìità  di  far  venire  in  Inghilterra 
la  Principeflà  Sofia  ad  oggetto  d’idruirla  de’ principi  della  nazione, 
acciochè , quando  veni  dò  a fuccedere  a Ila  Corona  , potede  meglio 
proteggerla  , e difenderla  contra  i fuoi  nemici . Al  dileorfò  del  Con- 
te di  Rochefler  fi  oppofe  Milord  Hallifax,  facendo  vedere,  che  quan- 
to nel  padàto  Regno  erafi  fatto  dal  defunto  Rè  era  flato  tutto  ad  , 
oggetto  di  mantener  fa  quiete  interna  del  Reame  : ma  il  Vefcovo 
di  Londra  , appoggiando  le  ragioni  del  Come  , foftenne  eder  ve- 
ramente la  Chiela  Anglicana  in  pericolo  a cauta  delPaccrcfcimcaw 
dell’empietà,  c della  irreligione,  e per  la  pubblicazione  dimoiti 
libri  , e fòrmoni , i quali  autorizavano  fa  refi  Renza  alle  Potenze 
Sovrane.  Il  Vefcovo  di  Salisburi  li  rifpofe con  lungo  dilcorfo,  af- 
iicurando,  ehe  dopo  qualche  tempo  fi  età  prefa  più  cura  di  prima 
per  avvanzar  la  Religione  con  iftabilir  pubbliche  fcuole  per  idruir 
la  gioventù  , e con  didribuir  libri  Per  Svegliarla  pietà  de’  Popoli  , 
nella  qualcofa  erafi  nell’anno  precedente  impiegate  più  di  1 200.  lire 
fterlinc  . L’Arcivefcovodijorklagnoflì , che  il  numero  delle  Aca- 
demie  Non-Conformide  annienta  vali , c Milord  W'arton  li  rifpofe 
con  lagnarli  all’incontro  delle  fcuole,  c Seminari  mantenuti  dalli 
Non-Giuranti . Il  Vefcovo  d’Eli  fi  dolfc  della  violenza  , e impetuo- 
fità  delle  Univcrfità , il  Vefcovo  di  Litcbfield  de’  difcorli  ingiurioli , 
che  tenevanfi  ordinariamente  contro  de’  Vcfcovi,  e que’diBath, 
edi  Vi  cls  de’ termini  odiofi  di  alta  , e bada  Chiefa , e finalmente 
Milord  Sommers  diè  fine  al  contrado  permesso  di  un  difeorfo  sa- 
vio , c giudiciofo , col  quale  fccc  vedere  eder  tutte  ciarle  quanto 
adèrivafi  per  far  pcrfùadere  di  eder  la  Chiefa  Anglicana  in  pericolo, 
laonde  fi  venne  all’opinamento  sù  la  quifiioae , c la  negativa  gua- 
dagnolla  con  61.  voti  contro  di  30. , e allora  la  Camera  decite , che 
la  Chiefa  Anglicana  , come  ritrovava!]  dabiiita  dalle  leggi,  c co- 
, me  tra  data  liberata  da  più  gravi  pericoli  dal  fù  Rè  Guglielmo, 
flava  alida  in  florldidimo  stato  , e in  piena  fictirezza  per  mezzo 
della  benedizione  di  Dio , echechiunques’ingcriflea  fùggerire,  e 
infirmare  per  l’avvenire  ii  contrario,  farebbe  riguardato,  come 
nemico  della  Rcina  , e dello  Stato.  Dopo  di  ciò  i Signori  furono 
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in  conferenza  colla  Camera  de’  Comuni , alla  quale  comunicarono  "" 

la  loro  decilione , che  fù  da  co  fiorò , dopo  lungo  dibattimento , 
approvata , laonde  le  due  Camere  unite  prefentarono  in  Corpo  un 
memoriale  alla  Reina  con  inferirvi  la  derilione , e la  fupplicarono  di 
renderla  pubblica , ficcomelcgui» 

Moli’  altre  cofe  fi  fecero  dal  Parlamento  fino  alla  fine  dell’anno,  Ardue  pare- 
le  quali , per  Cfièr  di  poca  confiderazione  , da  noi  fi  tralafciano  : l*  •*  membro 
ma  non  polliamo  pattar  fono  filenzio  l’ardita  licenza  di  un  membro  delìa  Camene, 
della  Camera  de’  Comuni , che  ferve  d’efcmp'o  a dar  l’idea  fin  dovo  dt  Cornami . 
gi  tigne  la  libenà  degl’Inglefi  in  quelle  generali  A d'emblee . Il  Parla- 
mento avea  pollo  in  deliberazione  un  Atto  per  la  più  gran  ficurez- 
za  delia  perfona  , c del  governo  della  Reina  , e della  fucceflìone  al- 
la Corona  nella  linea  Protei! ante:  ma  nel  mentre,  che  i Comuni 
erano  occupati  nel  giorno  de’ 30.  di  Dicembre  aH’elàmina  di  quell’ 

Atto,  un  di  etti,  chiamato  Carlo  Celare , levofli  in  piedi , c dille  tflèr 
nella  Camera  de’  Signori  un  Nobile  Pari , lenza  il  di  etri  configlio  . . 

la  Reina  non  facea  cola  alcuna  , il  quale  lotto  il  Regno  precedente 
era  conosciuto,  perchè  avuto  avea  una  collante  corrifpondenza 
cella  Corte  di  S.Germano . Codetta  ttravaganza  produrti  un  mor- 
morio nell’Afllmblca  , pcrlochè fattolo fubito ritirare,  quantunque 
ci  tentarti  di  feufarfi , la  Camera  rifolvetteeflèr  quelle  parole  ingiù- 
riofe  alla  perfona  , e governo  della  Rcina  , e che  per  tale  otti-fa  do- 
vette il  Suddetto  Carlo  Cefare  meuarfi  prigioniere  nella  Torre , al 
quale  oggetto  ordmotti  all’Oratore , acciochè  da rtl  gli  ordini  necef- 
larj  per  farvelo  menare  , e trattenervelo  'lino  a tanto , che  la  Ca- 
mera a vette  altriménte  ordinato. 

La  Reina  d'Inghilterra  non  avea  fittamente  badato  a conciliaf  C oaeertì  tra 

le  dirtenfioni  del  filo  Reame , ma  continovato  avea  li  primi  sforzi  gli  Alitati  per 
per  pacificar  le  turbolenze  della  Pollonia  , dove  dopo  l’elezione  frdar  u guer- 
del  Rè  Stanislao  fembravano  le  cofe  più  esacerbate  di  prima . A ta-  r*  folloni  a . 
le  oggetto  fin  dal  principio  dell’anno,  unitamente  colli  Stati  gene- 
rali rii  Ollanda , avea  fatto  rapprefenfare  aH’Imperador  Leopoldo 
lecattive  confeguenze , che  potean  derivare  contro  alla  grande  Al- 
lianza  dalla  conti  novazione  di  quella  guerra.cl’aflòlutaneceflìtà.che 
avea  la  Corte  Imperiale, la  più  intereffita  di  tutti  a non  averla  vicina 
a’  funi  Stati,  di  prevenirle  colla  rappacificazione  del  Rè  Augufto  col 
Re  di  Svezia.  L’Imperadore  premuto  da  tai  rapprcfcntazioni  fece  ri- 
spondere alla  Reina  , c agli  Ol'andefi  aver  egli  rifoluto  di  ordinare 
a’  Conti  di  Sintzendorff , e di  Straatman  fuoi  Inviati  pretto  li  Rè 
di  Svfczia  , e di  Pollonia , che  di  nuovo  , e di  concerto  co’  Miniftri 
d’Inghilterra  , e di  Ollanda  s’ impiegartèro  per  condurre  le  cofe  , 
concernenti  le  turbolenze  della  Pollonia,  ad  una  negoziazione, 
mercè  della  quale  potette  la  pace  fra  que’  due  Rè  conciliarli , e la 
tranquillità  di  quelle  contrade  riftabilirh  : Non  poter  egli  nelle  con- 
giunture di  allora  comprometterli  di  altra  operazione,  avendo  al- 
tronde affari  filile  braccia  lùperiori  alle  lue  forze  , e mifure  da  guar- 
dare col  Rè  di  Svezia  più  di  ogni  altro  Principe  della  grande  Alban- 
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za  per  catifa  , che  ’l  Rè  Carlo  XII.  ritrovavali  con  forze  confiderà- 
bili  tulle  frontiere  della  Slefia  :'ma  che  fé  mai  la  Runa  , e li  Stati  ge- 
nerali roteano  ritrovare  efpcdieme  pili  efficace  per  avvanzar  la  pa- 
ce , e 1 ripolo  della  Fellonia , l’Imperadorc  avrebbe  gradito  . che 
li  fi  comunicafle,  poiché  era  inclinato  a concorrervi  da  fuo  canto 
per  quanto  li  era  permeilo . Fece  anche  lor  Capere  aver  fatta  fare 
una  riprenlione  al  Conte  diSintzendorff,  perchè  avea  moflratodi 
mifchiarfi  con  troppa  parzialità  ndl’affire  del'a  Città  di  Danzica  , . 
anzi  che  l’avrebbe  altresì  richiamato,  (e  avelie  potuto  con  fuo  de- 
coro inviarvi  un Miniftro  (a  terza  volta,  giachèlidue  primi  yon 
erano  flati  ricevuti , come  conveniva,  òptire,  fe avelie  potuto 
efentarfi  di  inviarvenc  un  nuovo  , ciò , che  l’era  proibito  in  qucl'e 
congiunture , per  non  dareoccalione  al  Re  di  Svezia  di  formalizarii, 
fi:  non  a velie  veduto  Miniflro  Imperiale  preflo  di  se . 

La  Corte  Imperiale  efegui  le  lue  promeire  , e ’l  Conte  di  Sint- 
zendorff,  per  ordine  deli’ Imperadore , andò  a ritrovare  il  Rè  di 
Svezia  nel  fuo  quartier  di  Rapita  . Avendo  domandato  a conferire 
con  alcuno  de’  tuoi  Miniftri , li  ffi  delegato  il  Segretario  Hermelin , 
eli  Minillri  d’Inghilterra,  ediOllanda  fecondarono  la  Ina  nego- 
dazione.  Nelle  conferenze,  che  codefii  Inviati  tennero  col  Mini- 
Aro  Sveilefc  , li  propofero , per  pacificar  le  turbolenze  della  Pollo- 
nia  , di  cederli  la  Lituania  al  Rè  Stanis’ao , affiti  che  rimaner  pouf* 
le  la  Pollonia  al  Rè  Augnilo , e quella  propolizione  era  fiata  prima 
cfaminata  nella  Corte  di  Pruffia  , dove  f fi  filmata  praticabile,  e 
congrua  per  contentare  li  due  Competitori , cper  laivare  inliemc 
l’impegno  del  Rè  di  Svezia,  alli  di  cui intcreffi crcdevafi  anche  adat- 
ta , perche , regnando  il  Rè  Stanislao  nella  Lituania  , non  avrebbe 
avuto  la  Svezia  un  vicino , di  cui  poteflè  temere  : Ma  l’animo  di 
Carlo  XII.  non  era  avvezzo  ad  «muoverli  da  un  proponimento 
già  fatto  , laonde  po/lofi  nell’impegno  di  detronizare  il  Re  Augulto, 
non  era  capace  di  dare  orecchio  ad  alcun  partito , che  folle  punto 
contrario  alla  lua  rifolnzione  , oltreché  (èmbravalisi  fatta  propo- 
fizione  oppofla  alla  parola  da  lui  data  alla  Repubblica  di  Pollonia 
di  non  mai  permettere  alcun  dismembramento  dal  Corpo  della  Co- 
rona , come  ritrovavali  in  quel  tempo  compollo , perlochc  fece  dal 
Segretario  Hermelin  rifpondere  al  Conte  di  Sintzendorff  non  poter 
eg'i  con  onore  ritrarfi  dallìncominciato  impegno  , ne  poter  depor- 
re le  arme  , fenoli  quando  foflè  il  Re  Augullo  detronizato , c cac- 
ciato affatto  via  dalla  Pollonia  , colla  qmi  rifpofta  refe  inutile  tutta 
la  negoziazione  de’  Miniftri  degii  Albati , ficcome  inutile  era  riu- 
fcita  Poltra  propofizione  fattali  far  fegretamentc  dal  Rè  Auguffo, 
che  avea  offerto  di  far  cedere  /a  Pruffia  Reale  al  Rè  Stanislao  con 
aggiugnervi  anche  la  Pruffia  Ducale  di  Brandcrburgo , al  di  cui 
Rè  avea  voluto  con  ciò  far  difjief  to  per  vendicarli  della  troppo  efat- 
ta  neutralità  da  quel  Principe  offervata  in  ordine  alie  cole  di  Pollo- 
ni» , e della  negativa  di  foccorlo  data  al  Signor  Prebendowski  da 
lui  inviatoli  per  impegnarlo  contro  de’  fuoi  nemici  ; ma  il  Rè  di  S ve- 
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zia  non  volle  afcoltar  ne  meno  sì  fatta  infinuazione  , cosi  perche 
ritrovoHa  contraria  al  fuo  principal  dilègno , come  perche,  domi- 
nato dall'alito  perlonale  contro  del  Ri  Augnilo , non  volea  darli 
alcuna  apertura  di  entrar  feco  in  trattato. 

Fra  quello  mentre  in  Fellonia  il  partito  del  Rè  Stanislao  amia-  II  partito  t/i 
va  da  giorno  in  giorno  aumentandoli  a milura  , che  quel  del  fuo  Stanislao  fi  ac- 
Ccmpetitore  diminuì  vali.  La  Dieta  da  lui  convocata  a Kollen  tcn-  ere/ee  in  Pozio- 
ne la  fua  prima  feflionc  a’  y.  di  Gennaio  , e vi  furono  aflègnati  al  *"*  • 

* Rè  Stanislao  6.  mila  fiorini  al  mele  per  la  fua  tavola  , e Vi  fi  ordinò 
per  la  Guardia  della  (ua  perfona  la  leva  di  n.  Compagnie  di  Gen- 
tiluomini . Quelli  palli  (ofienuti  dalla  autorità  , e dalla  potenza 
del  Rè  di  Svezia  , accrebbero  il  numero  de’  Tuoi  Partigiani,  fra’  qua- 
li li  piti  didimi,  che  vennero  a riconofcerlo,  furono  molti  Senatori, 
c li  Nunzi  de’  Palatinati  di  Siradia,  di  Posnania , c di  Kalish  , da  che 
modo  HpiUovo  Rè  , e volendo  dal  luo  canto  concorrere  al  profpero 
incamminamento  de’  Cuoi  affari , portoflì  In  perfona  a Danzfca  a 
conferir  col  Cardinal  Primate  ad  oggetto  di  fecd  conveniredi  ciò, 
che  facea  mellicre  per  la  fua  Coronazione , cerimonia  fempre  im- 
portante, e principa'mentc  ne’ Reami  elettivi:  Ma  le  file  mifure , 
e quelle  altresì  de’ Tuoi  Confederati  erano  foeflò  rotte  dal  Signor 
Smicgilski  Starofla  di  Gnesna  , bravo , eriloluto  Pollacco  , ed  un 
de’  più  zelanti  partigiani  del  Rè  Augnilo , che,  (correndo  la  Campa- 
gna con  ileelta  truppa  dc’luoi  feguaci,  diffipò  la  Dieta  particolare 
di  Siradia  , di  cui  fece  prigioniere  il  Marcfdallo  , epofe  in  arredo 
li  Deputati  di  quella  diOpatow  , che  ad  cfemplo  della  prima  era!» 
unita  per  riconofccre  il  Rè  Stanislao , e di  ciò  non  contento  ebbe 
l’ardire  altresì  di  entrare  in  Varia  via  , c di  farvi  lacerare  le  uni  vcr- 
fali  affiilevi  per  l'incoronamento di  Stanislao,  con  farvi  all’incon- 
tro pubblicar  quelle  , che  il  Rè  Augnilo  avea  fpedite  per  far  mori- 
tare  a cavallo  la  nobiltà  della  Confederazione  Reale  : Ma  quelli 
Tuoi  movimenti , efeorrerie  , noneflendo  efficacemente  affittite, 
furono  fomiglianti  al  lume  di  un  lampo,  che,  appena  nato,  Iparifce,  . 

e frattanto  gl’interefli  del  Rè  Augudo  andavano  fempre  da  male  in 
peggio  , conciofiachè , quantunque  li  Capi  del  fuo  partito  facefièro 
li  più  vigoroli  sforzi  per  foltencrlo»  tuttavolta  era  tanto  grande 
la  dilfenlione  tra  di  effi , chenonpotean  mai  convenir  di  accordo 
delle  mifure  necedàrie  al  raddrizza  mento  degli  affari  . Arrivarono  Af[rmblra  dì 
con  tutto  ciò  ad  allcmbrare  un  gran  Configlio  a Cracovia,  che  unif-  Cracovia  a.  fa- 
fi  a’  y.  di  Febbraio , e v’  intervennero  mol  tiffi  mi  Prelati , e Senato-  Vor  del  uè  stu- 
ri, frali  più  ililiflri,  de’ quali  furono  li  Vefcovi  diCtiIma,  edi  gufi»  . 

Kiovia  , ii  Palatini  diRuflia,  d’InoMi'raklaw  , di  Mazovia , edi 
Culma  , li  Callellani  di  Sandomiria  , di  Ra  va  , di  Polanicz , di  Vi- 
li icz  , e di  Spiciniir , il  Vice-Cancelliere  della  Corona  , il  Segretario  / 

di  Lituania  , ii  Referendari  del  Reame , edella  Gran  Ducea  , e mol- 
ti altri  grandi  Oficiali  delia  Corona  col  Marcfcial  della  Confedera- 
* zione , e con  quel  delPEfercito . 

Ccdella  Affcmblea  fù  mimerola , c i partigiani  del  Rè  Augu- 
S 2 fio 
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lì  'unì  Parti-  Ombravano  voler  fortenere  il  filo  partito  fino  a II ’e (Iremo  : ma 

. già»! fi  lagnano  fi  ritrovarono  non  poco  inquieti , e imbaratati  dal  vederlo  conti- 

de  U*  fa»  “dime-  novare  il  fuo  foggiorno  in  Sa  (fonia  , fenza  proflìma  apprenda  di 
r»  in  i affini  a . voler  rientrare  nel  Reame . Erti  defideravano  ardentemente  la  fua 
prefenza  , e Io  premevano  inccrtantemente  a ritornare  , efempre  il 
Rè  Augufio  faeca  loro  fperarc  il  fuo  ritorno , tantoché  nel  giorno 
de’  6.  di  Febbraio  fi  leggette  nel  gran  Configlio  una  delle  fue  lettere, 
con  cui  da  va  lor  conto  delle  ragioni  del  fuo  ritardamento  , con  af- 
fienarli all’incontro  , che  verrebbe  ben  torto  , e che  farebbe  ortcr- 
vare  cosi  cfatta  difcipiina  afe  fuc  truppe , che  la  nobiltà  Polacca 
non  avrebbe  avuto  alcun  giudo  motivo  di  lagrurfene  ; quindi  nac- 
que , che  i Senatori , e gli  altri  perfonaggi  delPAflcmblca , (limaro- 
no di  rimetterne  l’apertura  tre  Settimane  dopo  del  fuo  ritorno , e fi 
fervirono  di  quefta  indeterminata  forma  di  efp rimerfì , fenza  fidare 
il  giorno  della  nuova  Aflèmblea , ad  oggetto  di  tome  la  cqpofceu- 
za  a’Svedcfi,  per  timore,  che  cofioro  non  addoppia  fièro  le  loro 
'guardie  per  arredar  quel  Principe  al  paflàggio:  ma  il  Ré  Augufio, 
quantunque  averte  dato  a’ luci  partigiani  le  (addette  (Scurezze,  ne 
durante  il  Verno,  ne  durante  la  fegueme State  abbandonòmar i 
Tuoi  Stati  di  Sartònin  , e parve  , che  intorno  alfa  fua  rientrata  la 
Pollonia  forte  egli  pift  incerto  de’  Polla  echi  medelimi , che  l’attende- 
vano ; Concioltachè  nel  giorno  de’  27.  di  Marzo  fe:cc  tenere  tu» 
Cordiglio  a Morizburgo  in  Saflbnia  per  deliberare  fopra  del  (bori- 
torno  in  Pollonia.  Tutti  i fuoi  Conliglicri  furono  di  accordo  a con- 
figliarli dover  egli  ritornare  in  quel  Reame  per  non  abbandonar  la 
Corona,  cui  l’avea  il  Gel  deftinato,  e per  non  dilanimar  coloro  , 

Per  ovai  no-  * tenevano  il  fuo  partito.  Ma  con  tutto  ciò  egli  non  fi  morte 
tivì  il  Rè  rta-  da’ fuoi  Stati,  e perche  il  (bo  ritorno  era  di  somma  importanza,  fa 
jafìa  mi  fi  fermi  meftiere  credere , che  non  avendolo  fatto  , ne  abbia  avuto  fortif- 
ìub£o  tempo , (ime  ragioni,  e forfè  egli  temette  , che  quando  forte  rientrato  in 
Pollonia  colle  fue  truppe , li  Svedcfi  non  faceflcro  una  irruzione  in 
Saflbnia  , e due  confidcrazioni  ci  portano  a ciò  credere . Egli  é cer- 
to , che  fe  bene  iJ  General  RensJdld  li  ritrovarti  con  un  Corpo  di 
io.  in  »2.  mila  Svedefi  predò  alle  rive  dcli’Odera  , ad  oggetto  d’im- 
pedirne  il  paflàggio  a’  Salìbili , tutta  volta  , non  potendo  cofloro 
guardar  nel  tempo  iflertò  40. , ò 50.  leghe  di  Paefe , li  Safloni  potea- 
no  ben  paflàr  quel  fiume  , e rientrare  in  Pollonia  fen2*  efferne im- 
pediti dal  General  Svedefe.  Di  piò  il  RèAugurto  fece  trafportare 
tutti  li  grani  della  Saflbnia  in  luoghi  forti  per  curtodirli  in  fìcurezza, 
precauzioni,  che  non  fi  prendono  , le  non  quando  vi  è timore  di 
vicina  invafione  , dalle  quali  cofe appare  evidentemente,  che 
egli  non  rientrò  in  Poiionia , fu  perche  non  volle , e ciò  per  lo  ti- 
more di  vedere  il  Rè  di  Svezia  entrar  ne’  fuoi  Stati , onde  non  li 
parve  sano  configlio  l’arrifè'hiare  il  proprio  per  un  Regno  mal  fidi- 
lo, e da  potente  Competitore  contrattatoli . Aggiugneli  a tutto 
ciò  , che  la  precauzione  del  Rè  Augufio  non  derivava  de  mere  con-  * 
ghictturc , ma  da  i difcorli  t e conferenze  sù  tal  fuggetto  lignite  in 

pi- 
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Oilanda  , dove  molto  erafi  anche  temuto  di  quella  Lnvafione  del  * " 

Rè  di  Svezia  in  SafToma  . Le  notizie  n’eraiio  coià  capitate  per  var) 

canali , e tutte  fi  univano  a far  credere  già  rifoluta  l’entrata  de*  Sve- 

deli  in  Alemanna  , e a tali  notizie  davano  ancora  maggior  pelo  li 

difcorfi  medelìmi  dell’Inviato  di  Svezia  in  Oilanda  , il  quale , quan-  vìfetrj:  del 

tunque  non  affermatte  Pinvafione  , non  la  negava  però  afloluta-  Kìnìftn,  Svcde- 

fnente  , e procurava  colle  lue  parole  di  giu/ìifiearia  , qualora  il  fuo-/»  *il’J i»  . 

Rè  la  faceffé  , anzi  per  mezzo  del  Rcfidente  di  Hollìcin  , e di  altri 
Rapprefentanti  di  F’otenze  amiche  della  Svezia  , facca  infinuare  cf- 
lér  ct>n  vene  vole  agli  Alliati  di  lafciare  il  Rè  di  Svezia  occupato  nel* 
la  idea  del  detronizamemo  del  Rè  AuguRo,  poiché  per  cfTà  impc- 
gnavafi  in  una  guerra  lontana.,  che  non  avea  nulla  di  comune 
con  quella  , che  gli  Alliati  faceano  alla  Cala  di  Borbone,  c perche 
per  altre  vie  fi  avvila  va  aver  Carlo  XII.  il  dilègno  di  entrare  in  Sai- 
fonia  per  la  Slefia , li  medelìmi  Mini  Uri  continovarono  a infinuare, 
che  ciò  farebbe  un’  affare  favorevole  alla  Religion  Protetta  me  , ef- 
fendo  quella  l’unica  via  di  far  rittabilir  nella  Slefia  qualche  libertà 
di  Religione,  che  li  Protettami  fupponevano  molto  oppreffa  cen- 
tra il  tener  de’ Trattati  , ed  impedire  altronde,  che  fa  Religion 
Protettante  ricevette  qualche  alterazione  nella  Saflonin  , mercè  del 
cangiamento  del  filo  Sovrano  nell’eflèrfi  riunito  alla  Chiefa  Roma- 
na . Aggiugnevano  eflère  intcreflc  fondamentale  della  Svezia  l’aver 
maflìrre  oppofte  a quelle  della  Cafa  d’Auttria  , efonra  quello  fuo 
intere ffè  appoggiarli  la  ficurezza  de' Protettami  in  À.cmagna  : Ma 
a quello  ultimo  articolo  non  mancò  in  Oilanda  chi  replicatte  effere 
il  difcorlb  di  que’  Miniflri  erroneo , poiché  le  congiunture  del  tem- 
po , in  cui  ritrova  vali  l’Europa  , non  faceano  piò  ft  itti  fiere  li  mo- 
tivi della  guerra  del  1630.  , anzi  s’innoltra  vano  fino  a dire,  che  il 
pretelo  intereffè  della  Svezia  contra  la  Cafa  d’Auttria  non  era  refo 
fondamentale , fc  non  mercè  del  da najo  della  Francia  , e che  l’cfor- 
bitante  demanda  di  grotte  contribuzioni , che  il  Rè  di  Svezia  avea 
fatto  alla  Città  di  Danzica , non  era  fiata  ad  altro  fine , fa  non  per 
favorire  quella  Potenza  , acciochè  il  Rè  di  Prtittia  , ritrovandoli 
impegnato  ad  accordar  fa  fila  protezione  a quella  Città, fotte  impe- 
dito di  far  partir  le  lue  truppe  per  l'Itala. 

Anche  la  Cafa  di  I.uneburgo , quantunque  amica,  c confo-  Dìthi*r*tJt~ 
dcrata  della  Svezia  , mofirò  somma  gelofia  eli  quella  vicina  inva-  «•  del!»  c *[»_ 
fionc  de’ Svedefi  in  Sattónia  , di  Ione  che  fece  dal  fuo  Minillro  a dì  Annover  «««- 
Stcckolm  dichiarare  apertamente  non  poter  l’Elettore  di  Annover  ’ra  l'  invsfionr 
riguardar  di  buon  occhio  ildifegno  di  aflàlir  la  Saffcnia  , e che  il  de  Svtde/i  ieu 
Rè  di  Svezia  con  atto  formale  fi  obbligatte  a non  perturbarla  , e al-  SaJJcn‘ 4 • 
tresl  a lafciare  in  pace  la  Pruflia  Reale  , eia  Città  di  Danzica.  M.i 
la  Corte  di  Svezia  ebbe  poco  riguardo  a sì  fatte  rapp  re  Tentazioni , .. 
anzi  diede  ordine  al  Baron  di  Frifendorf , fuo  Inviato  alla  Corte  di  *. 

Annover , di  prefentarvi  una  memoria  concepita  in  termini  atta»  * ‘ vl  ‘ 

forti , con  cui  ditte , che  ii  fuo  Rè  avea  fino  a que!  giorno  avuto 
tutti  li  riguardi  poflìbili  per  la  cauli  comune  contro  de’  filo!  propri 
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vantaggi , tic’  quali  prevalendoli , avrebbe  potuto  terminar  più 
tulio  la  guerra  di  Pollonia , e tutto  ciò  lenza  alcuna  riconofcenza  , 
quantunque  da  lui  ben  meritata:  Che  il  Rè  non  maravigliava!} , 
che  gli  Adisti  li  affaticavano  a procurarli  ciò,  che  li  era  convene- 
vole : Ma  che  non  era  giudo,  che  ciò  li  faccITe  a (pelò  di  un  Rè- 
Amico  , qtialkhe  per  mezzo  di  prevenzioni  mal  fondate , credcf- 
fero,  ih'  egli  avelie  altro  fine  nella  guerra  di  Pollonia , che  quello 
di  una  pace  onorevole , e della  ficurezza  dc’fuoi  Reami:  Che  per 
la  parola  , che  da  lui  dcfidcravali  di  non  inquietar  la  SalTonia,  lacca 
medicredi  confiderare  , fcpotea  giullamentc  pretenderli  non  ilo- 
vere il  Rèdi  Svezia  toccare  un  Pade , donde  la  guerra  avea  tratta 
l’origine , donde  il  Rè  Augullo  ricavava  i Tuoi  principali  rinforzi, 
e dove  riceveva , e nudriva  li  fuoi  nemici , laonde  qualora  da  lui 
la  pretefa  lictirczza  dcfidcravali , era  giudo  altresi  lo  dipularfi  , che 
la  SalTonia  nonfomminidrade  colà  veruna  alla  guerra  di  Pollonia  : 
Che  malgrado  di  tali  confiderazioni  il  Rèdi  Svezia  avea  modrata  la 
ina  modcranza  coll’cflerfi  ritenuto  dal  perfeguitar  più  oltre  li  fuoi 
nemici  dopo  la  battaglia  di  Ra  vita,  quando  era  molto  ragionevole , 
ch’egli  fede  entrato  fu Saflonia , poiché  il  dritto  della  guerra  non 
proibifee  al  Vincitore  di  entrare  nelmedtfimo  Paefe  , in  cui  entra  il 
fuggitivo,  principalmente  quando  il  vinto  è dato  l’aggrelTore , 
coni’  era  il  calò  di  allora  : Che  ciò  non  odante  il  Rè  di  Svezia  avea 
(olpcfo  il  luo  vantaggio , e non  avendo  potuto'difpenfarfi  di  tocca- 
re una  parte  della  Slefia  , vi  avea  fatto  pagar  tutto  a danaio  con- 
tante , e prevenuto  con  ciò  li  defiderj  de’  lùoi  Albati  : Ma  fembrarli 
affai  drano , che  fi  voltile  da  lui  cliggere  una  promedà  formale  di 
mai  pni  non  entrarvi,  fpecialmente  in  un  tempo,  in  cui  i fuoi  ne- 
mici troppo  abufa  vano  dille  fuc  indulgenze,  laonde  fperava  , che 
coloro , li  quali  giuclicafli.ro  lènza  padione  , e a velièro  per  la  Sve- 
zia una  vera  amicizia, non  pcrmcttercbbono.chc  il  Rè  lì  ligaflè  le  ma- 
ni , c pcrdcflc  la  libertà  di  operare , cllèndo  all’incontro  molto  a 
rropofito,  che  la  Slefia  vicina  li  contcncdè  in  una  perfetta  neutra- 
lità, la  quale  certamente  non  era  data  (ino  al’ora  molto  efattamen- 
te  olTervata  , c che  in  quanto  alla  Città  di  Danzica  e/Tendofi  ella 
impegnata  nel  partito  della  Confederazione  di  Pollonia  , e avendo 
ottenute  licurczzc  del  favore  del  Rè  di  Svezia  , potea  di  ciò  conten- 
tarli , c che  quando  compilTe  al  fuo  dovere  nell  avea  diche  te- 
mere . 

Da  fai  fatti  fi  pruova  ad  evidenza  , ch’era  giudo  il  timore  del 
Rè  Augudo  di  vederfi  invali  li  luoi  Stati  Patrimoniali , c che  operò 
.con  prudenza,  le  badò  alle  Aie  precauzioni  per  difenderli . Si  po- 
trebbe ancora  credere  , che  non  potendo  egli  congiugnere  facil- 
mente la  fua  Armata  a quella  de’  Mofcoviti , ò de’ò  lacchi  lènza 
impegnarli  in  battaglia  con  i Svedefi , non  avelie  voluto  arrifehiar- 
li  a lina  disfatta  in  un  Paefe , in  cui  il  minor  dilàvantaggio  avrebbe 
finito  di  guadar  le  cofc  fu  e . Così  ci  pare , che  codedo  Principe  ro- 
llò in  Saìlénia  con  prudenza , ad  oggetto  di  profittare  con  maggior 
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ficurczza,  che  per  lo  paffato  non  avea  fatto,  delle  congiunture 
favorevoli,  che  potevano  offerì  riili . 

Fra  quello  mentre  li  luoi  Iteflì  Partigiani  non  li  accordavano  Gravi 


difcr- 


inlieme  , e l’Elercito  della  CoronaammtitinofTì  conno  del  gran  Gc-  dìni,the 
ncrale.  che  léne  dulie  col  Rè  Augullo  . il  Principe  W'icsnowiski  gono  La  VuU*- 
lagnofli  altamente  col  General  Ronne  Comandante  dc’Mofcoviti , ma  • 
i quali  flavano  in  Lituania  , de’  Itraordinari  guaiti , che  le  lue  trup- 
pe faceano  in  quella  Ducea  , pregandolo  iffantemcntc  a contenerle 
nella  difciplina  , accioche  poti  fièro  (occorrere  , e non  diftruggere 
la  Repubblica  . Da  una  parte  li  soldati  deli’Efercito  della  Corona  , 
li  quali  (lavano  a Varfavia,  leggevano  grofiìfsime contribuzioni , 
e dall’altra  li  Safi'oni  facevano  dazioni  terribili  falle  terre  della  No- 
biltà. Così  tutto  lembrava  indifordine,  e confusone  nel  partito 
del  Rè  Atiguffo,  e perdio  attribtiivanli  tutti  quefli  fconcerti  alla 
liia  afiènza  , quindi  nacquero  il  mormorio,  c le  doglianze  contro 
di  lui,  c quindi  le  parole  rifentite  , che  pa/Tarono  fra  il  Contedi  " ' 

Denhcff,  e’i  Conte  di  Tarlo,  i quali  ribattettero  inducilo.  Fi- 
nalmente le  contribuzioni  , Pefazioni , li  (àccheggiamcnti , e tut- 
te le  difgrazic,  che  la  guerra  porta  ordinariamente  fcco,  erano 
generalmente  fpatfc  per  la  Pollonia  , fenza  che  nemmeno  le  Chicli; 
fi.  (Tiro  efenti  da  tal  flagello  , donde  nacque,  che  gli  Eccldiaftici 
del  Reame  pregarono  il  Cardinal  Primate  di  rimediare  alle  infolenze, 
die  facevallfi  fin  (opra  gli  altari,  c’iCardiual  pubblicò  fue  lettere 
univcr&li , colle  quali  minacciò  di  fcommunìcar  que’  tra  Pollacchi, 
i quali  avelli ro  avuta  parte  a que’  difordini . 

Nel  mezzo  a si  fatte  turbolenze  il  Rè  Stanislao  andava  Tempre  11  Cardinal 
avvallando  terreno  , c con  tutto  ciò  credette  non  aver  molto  Primate  fi  «ri- 
guadagnato , fe  prima  non  facca  dichiarare  apertamente  del  Ilio  chiara  dii  par. 
partito  il  Cardinal  Primate.  Codcflo  Prelato,  dopo  l’elezione  del  Rè  »«•  di  Stami  - 
Stanislao,  avea  oficrvato  , ò almeno  finto  di ofièrvare una  fpccie  iai>  • 
di  neutralità  , concirliache,  fe  bene  avefie  riconofciuto  il  novello 
Rè  per  evitare  il  fiicchcggiamento  delle  lue  terre,  tutta  volta  lèm- 
hrava  ancor  club  bioio  , e vacillante  fra’ due  partiti,  e ’l  motivo 


r 

Paj 


rincipalc  della  firn  dubbiezza  nafeeva  dal  non  voler  difpuflarfi  il 
'apa  , fi  di  cui  Nunzio  minaccia  vaio  di  tutti  i fulmini  del  Vaticano, 
onde  allor  , che  il  Rè  di  Svezia  li  fece  proporre  la  Coronazione  del 
Rè  Stanislao,  econvitollo  a farne  la  cerimonia  , rifpofe,  che,  non 
avendo  dato  il  liio  voto  all’elezione  di  quel  Rè  , non  credea  necef- 
fario  il  fuo  millilitro  per  coronarlo . Tuttavolta  il  Rè  di  Svezia  non 
ributteflì  dalla  fua  renitenza  , clia  per  minacce  , fin  per  promelfe, 
obbligollo  finalmente  a dichiararli  del  partito  del  nuovo  Eletto . Sì 
pretende , eh’  egli  non  fece  volentieri  un  tal  paffò  : Ma  che  veden- 
do da  una  parte  , che  il  Papa  volea  coflrignerlo  a portarli  prigio- 
niero in  Roma  , c che  dall’altra  era  minacciato  di  tma  rovina  ince- 
ra , tic  termi  ucfTì  finalmente  a feguitare  il  nuovo  Rè.  Attuto  dò 
può  aggiugntrfi  un’  altra  ragione,  ed  è , che  vedendo  il  Rè  Augnilo 
tuttavia  adente  dal  Reame,  credette  verifimilm:ute  , che  , difpc- 
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rando  di  mantener vifi , averte  rifoluto  di  pii  non  ritornarvi . 
r umì  Human-  Qualunque  di  quelle  fu  Hata  la  vera  ragione , avendo  egli  ri- 

dati  dii  prima- foluto  di  ricoiiofctre  apertamente  il  Re  Stanislao  , domandò  tré 
te  al  Rè  di  Sv»-condizioni  preliminari  al  Signor  jCzarnikovrski , inviatoli  dal  nuo- 
t.ia,  e /uè  riffe-  vo  Rè  per  lollecitar  la  fua  dichfarazione  : La  prima  fù , che  il  Rè  di 
fi*  • Svezia  s’incaricarte  della  protezione  , e difcla  del  Reame  di  Pollonia 

per  cinque  anni , e lo  coprirte  da  qualunque  irruzione  , e offefa  , e 
da  ogni  atto  di  oftilità , clic  il  Rè  Augurto  poterti:  farvi  dalla  Saffò- 
nia  ; la  feconda,  che  durante  qu  Ilo  tempo  non  cliggertc  veruna 
contribuzione  da’ Pollacchi , affinché  colloro  potertero  riaipcrarc 
le  loro  forze  indebolite  ; e la  terza  , che  forte  cura  del  Rè  di  Svezia 
•d’impedir  la  Corte  di  Roma  di  efeguir  le  fuc  minacce  contro  di  Uri  a 
caufa  della  (ua  unione  col  Rè  Stanislao.  11  Rè  di  Svezia  rifpofe  su  ’l 
primo  punto  , che  avrebbe  Tempre  ottomila  uomini  nella  Pomc- 
rania  Svcdcfc  per  porre  il  Rè  Stanislao  a coperto  di  ogni  forta  d’in- 
fulti  ; lòpra  il  fecondo , clic  non  eleggerebbe  contribuzioni , fc  non 
da  nemici  comuni , ch’egli,  e’I  nuovo  Rè  attaccarebbonodi  con- 
certo ; e fopra  il  terzo , che  fi  eleggwebbono  deputati  della  Dieta 
per  difendere  a Roma  la  caufa  del  Cardinale  , e per  dillornar  li  cat- 
tivi effetti  (fella  collera  del  Papa  . E quelle  furono  le  condizioni , 
folto  le  quali  il  Cardinal  Primate  abbracciò  il  partito  de!  Rè  Stanis- 
nìna  del  r«-  lao  • Dopo  di  die  trasferirti  a Prozovicc  nd  Palatinato  di  Craco- 
latiaate  di  Cra~  via,  dove  tenne  una  Dieta  dd  Palatinato  di  quel  nome,  la  di  cui 
cut na  . apertura  fegtii  affi  ti.  di  Maggio,  c dove  ffi  rifoluto  di  far  diverte 

deputazioni,  la  prima  al  Rè  Stanislao  per  riconolccrlo , e promet- 
terli fallirà,  la  feconda  al  Ré  di  Svezia  per  pregarlo  a far  celiare 
le  contribuzioni  ; la  tara  al  Cardinal  Primate  per  donarlo  a firtà- 
re  il  giorno  delia  Coronazione  dd  nuovo  Rè,  c a volervi  artillcrc 
in  perfon.i , la  quarta  al  gran  MarefciaJ  ridia  Corona  per  invitarlo 
a unirli  alla  nobiltà  del  Palatinato  di  Cracovia  , e ad  artillcrc  alla 
Coronazione,  laquinta  affi  Palatinati  vicini  per  cfortarli  ad  entra- 
re in  quel  partito  con  abbandonare  la  confederazione  di  Sandomi- 
ria  fatta  in  favore  del  Re  Augurto , la  fella  all’Efcrcito  della  Coro- 
na per  indurlo  a rientrare  fot to  il  comando  del  gran  Marcfciallo, 
accinche  render  poteffe  il  dovuto  lervigio  alla  Repubblica  , c arti- 
fiere  alla  Coronazione  fuddetta  , e finalmente  la  fettima  al  Nunzio 
Pontifido  per  pregarlo  a dillornare  il  Papa  dal  procedere  contro  del 
Cardinal  Primate , òcontra  il  Vefcovo  di  Posnania  in  qualunque 
maniera  li  forte . 

Lettere  tir-  La  dichiarazione  del  Cardinal  Primate  Pii  un  colpo  terribile  per 
te/ari  del  Pri-  la  fortuna  del  Rè  Augurto,  che  fù  abbandonato  da  molti  de’ fuoi 
mate  per UDie-  partigiani , c diede  il  moto  a diverfe  altre  Diete  de’  Palatinati , le 
ea  te  aerale  tea-  quali  furono  conformi  a quella  di  Cracovia  per  unirli  alla  eonfede* 
•votata  a Var-  razione  della  Pollonia  maggiore,  c per  riconofcere  il  Re  Stanislao. 
[avia . Altro  adunque  non  mancava  , che  di  celebrarli  una  Dieta  gene- 

rale, c dipartine  all’atto  delia  fua  Coronazione,  e quello  è dò  , 
che  fece  il  Cardinal  Primate  con  intimar  la  Dieta  generale  a Varia- 

via 
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vìa  per  K 11.  dì  Luglio , per  lo  quale  effetto , in  data  de**!,  di  ^ 

Maggio  , fperiì  le  fue  lettere  tiniverfali , collo  quali  dlfle  iti  ioftan- 
nt  Ch’  egli  ricordavaft  con  dolore  della  irruzione  fatta  dai  Rè  Au- 
guro a Varfavia  nel  mele  di  A godo  del  1704.  con  Truppe  raccolte 
di  ogni  parte , e fcnza  difciplma , le  quali  dHTiparono  l’Aflèmblea  , 
che  vi  fi  tcnoa  , Taccheggiarono  fenza  diftinzione  li  Palagi , e le 
Chiefe , e ne  rapirono  li  sacri  depofiti  de’ pupilli , e degli  Orfani , 
rionde  adivenne  , che,  per  porre  la  fua  perfona  in  ficurezza , egli  ftj 
obbligato  di  ritirarli  vcrfoilmare  col  Marefcia Ilo  della  Confedera- 
zione r Che  la  perdita  de’  fuoi  beni , e gli  attentati  cqgimefTÌ  centra 
la  lua  riputazione  , econtra  la  fila  vita  per  lofuo  zelo  per  la  Patria, 
non  li  erano  flati  tanto  fenfibiii , quanto  la  ncccflità  , in  cui  erafi 
veduto  , di  abbandonar  la  cura  , e ’l  governo  delia  Repubblica  in 
un  tempo , in  cui  coloro , che  componevano  il  Corpo  politico , 
erano  coftretti  a ritirarli  ne’  Patii  Uraniferi , è nelle  eflremità  del 
Reame  : Che  dura»||  quei  tempo  coloro , li  quali  ufurpata  aveano 
l'autorità,  tra  (porta  vano  le  Alfembiee  da  una  Città  all’altra  , e 
riempivano  lo  flato  di  confufione , e di  arme  forefliere  : Che  per 
mezzo  a tante  turbolenze  aveali  pena  a riconofcere  la  nazion  Poi- 
lacca  , attribuendofi  ciafcheduno  la  facultà  di  comandare , e Tac- 
cheggiare fenza  riguardo  alcuno  per  l’immunità  de’  beni  Ecdefia* 

Ilici , ne  per  que’  della  nobiltà  ; Che  dopo  fante  difgrazie  gli  affari 
lembra  vano , per  la  grazia  di  Dio , difpofli  a un  cangiamento  fa- 
vorevole , poiché  molti  Palatinati  aveano  mantenuta  con  una  fer- 
mezza laudevoliflìma  la  Confederazione  di  Varfavia,  ed  altri  erano 
ritòltiti  di  abbracciarla  , ed  anche  la  nobiltà  era  inclinata  a riftabili- 
re  l’unione,  e la  concordia  per  l’efemplo  di  alcune  famiglie  confi- 
derabili , le  quali , avendo  perduta  ogni  forta  di  confidenza  per  lo 
RèAugufto,  e difperando  del  iuo  ritorno,  voleano  facrificarei 
loro  beni , c le  loro  vite  per  lo  ben  pubblico  : Che  il  Rè  di  Pruflia  , 
avendo  perduta  la  fperanza  di  riconciliar» il  Rè  di  Svezia  col  Rè  Au* 
guflo  dopo  avervi  impiegato  per  lungo  tempo  tutte  le  fue  cure , 
erafi  dichiarato  per  lo  Rè  di  Svezia  , e per  lo  nuovo  eletto  Stanis- 
lao ; Che  Carlo  XII.  avea  nuovamente  confermato  non  efièr  egli 
entrato  in  Poiionia , fe  non  per  riftahilire  i dritti , e la  libertà  della 
Repubblica  fenza  pretenderne  alcuna  parte  , ma  (blamente  le  cofe 
necefTarie  alla  fufliflenza  delle  fue  Armate , e una  pronta  conchiu- 
fione  de’  trattati  incominciati  fra  li  due  Reami  : Che  quelle  ragioni, 
unite  al  fuo  dovere , e all’amore  per  la  Patria , non  permettendoli 
di  abbandonare  il  governo,  Obbligavano  a invitare,  in  virtù 
della  fua  dignità  , e della  fua  autorità  di  Primate , li  Senatori , li 
Generali,  egli  altri  nobili  Pollacchi  fuoi  fratelli,  a ritrovarli  alla 
Dieta  generale,  eh’  egli  convocava  a Varfavia  per  li  1 1.  di  Luglio 
170$.  ad  oggetto  di  cercare  f rimedi  opportuni  a tanti  mali , elor- 
tandcJi  finalmente  a ritrovarvili  con  uno  fpirito  di  unione , per 
mezzo  di  Deputati , e colle  facultà  autentiche  delle  Diete  particolari 
de’  Palatinati , eh’  egli  convocava  per  li  16.  di  Giugno  . 

- , T0M.V1-  T In 
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In  confermazione  di  quelle  lettere  univerfali  del  Cardinal  Pri- 
mate il  Marefciallo  della  Confederazione  di  Varfavia  , Pietro  Gia- 
como di  Paradiz-Sronisz  , Starnila  di  Pisdra  , il  quale  crafi  ritirato 
a Danzica  col  Cardinale  dall’Ultima  Aficmblca  di  Varfavia  , (pedi 
ancora  a tutti  i Palatinati  le  lettere  univerfali  in  (uonome,  colle 
quali  diffe  . che,  dopo  la  improvifa  ritirata  de’ Confederati  da  Var- 
favia , più  di  uno  forfè  conliderando  le  vicende  , e la  fallacia  degli 
umani  eventi , a vca  potuto  interpretare  eflèrla  lor  Confederazio- 
ne già  dileguata  , c ’l  trattato  co1  Reame  di  Svezia  , avvegnaché 
incominciatt^ dover  rimanere,  come  favola  al  Mondo:  Ma  che 
il  giullo  Piooimoflrava  già  chi  a ramente  il  contrario,  poiché  quan- 
do gli  uomini  con  buon  propolito,  e volontà  qualcnc  cofaintra- 
preodono  , queda  , benché  tardi,  fuole  tutta  volta  il  defiderato  feo- 
po  toccare:  Che  durante  la  lua  dimora  nelle  rive  del  Baltico  nor* 
avea  ricevuto  piccolo  onore,  ne  concepita  piccola  fceranza  della 
fua  codanza  , dalle  ambalcerìe  de’ Palatinati^pnfenerati  fatte  al 
Cardinal  Primate  , ca  lui,  avendo  feorto  , da  quella  unanimità  di 
fentimenti  de’ fuoi  Concittadini , non  poter’ erti  per  la  loro  innata 
magnanimità  tollerar  la  rovina  della  Patria  : Che  non  potendo  da* 
loro  Ioli  ridurre  a perfezione  rincominciato  edilizio , a vean  fatto  a 
lui  aflìduc  premure  , affinché  non  a ve  de  colà  dmorato  nell’ozio , 
ma  fi  fode  a prò  della  (alme  della  Repubblica  adoperato  , princi- 
palmento  in  tempo , che  il  Rè  di  Svezia  richiedeva  i Pollaceli:  a 
riadumere  il  trattato , tanto  da’  voti  de’  Popoli  defiderato  , al  qua- 
le  oggetto  avea  dichiarato  di  fpedirei  fuoi  Commeflàrj,  ed  dotta- 
va a non  perdere  l’opportuna  occafione , laonde  per  lo  debito  del 
fuooficio  , impofloii  dall’unanime  confenlo  de’ Polacchi , egli  (po- 
di va  le  fue  univerfali,  (congiurando  li  Palatinati  per  l’amor  della 
Patria  , che  fofpirava  la  pace , acciochè  nella  proffima  Dieta  , con- 
vocata a Vada  via  dal  Cardinal  Primate,  fpediflcro  per  Deputati 
uomini  di  perfpicacia  , cdofperienza  , quali  convenia  , che  fodero, 
per  compiere  , e ridurre  a perfezione  quella  grande,  elaboriofà 
imprefa  . 

Prima  di  pacare  avanti  dee  notarfi  , che  il  Rè  di  Pruffìa  non 
approvò,  che  il  Cardinal  Primate  a vede  pubblicato  nelle  fue  uni- 
verfali il  nuovo  trattato  da  lui  fatto  col  Rè  di  Svezia  in  favor  di 
Stanislao , e quantunque  coddlo  trattato  fofle  un  fatto , che  moiri 
allora  credettero  vero,  tutta  volta  il  Rèdi  Profila  giudicò  a propo- 
sto di  dilingannarne  il  pubblico  per  mezzo  di  ima  lettera  , che  ir» 
data  de’  1 6.  di  Giugno  (dille  da  Berlino  al  Cardinale  ne*  fcgucntl 
tonni. 

Mìo  Cugino . 

Io  ricévo  Appunto  le  univerfali  da  voi  fatte  pubblicare  in  PoA 
toniti  per  t'Afionbka  delta  Nobiltà,  e vi  dichiaro  di  ejj'ert  fiato  fono- 
mattiate  forprefo  ftr  tfttel,  eie  di  me  vi  fi  ì dello,  cioè  eie  io  hi  fiat- 
♦ . /* 
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to  tifatile  alìiame  col  Re  eli  Svesta , r effetto  agli  affari  di  folloni  a , — — — 
cto  io  fono  entrato  con  quel  Monarca  in  novet/li  impegni  , e che  con 
una  pubblica  ambafceria , e con  diverfi  altri  puffi , hi  riconofciuta 
per  Re  il  Palatino  di  Posti  ani  a.  Poi  fiere  flato  [elisa  dubbio  male  infir- 
mato di  ciò  , eh'  ì feguito  finirà  a tale  affare , e perche  i di  fontina 
importanza  il  d, /ingannarvi , io  devo  dirvi  , che  fin'  ora  non  hi  ri- 
conofeiuto  in  maniera  alcuna  ccdejlo  Palatino  per  RI , e che  ne/Juno 
de’ miei  Minifin  hi  dame  ricevuto  ordine  di  farlo.  L'iflejfacofé 
vi  dico  detraili  ansa  da  me  fatta  colta  Svezia,  cella  quote  io  non 
fono  entrato  in  trattato  alcuno  dopo  fanno  1 703 . , la  quale  alti  ansa 
• nonbà  relazione  veruna  allo  flato  prefeute  degli  affari  di  fellonia  , • 
in  quella  non  fi  è fatta  menzione  ne  del  detronizamento  del  Ré  Augu- 
fio  , ne  dell’ innalzamento  del  Palatino  di  Potvania  , e perche  vedo  , 
chefe  it  pubblico  refiajje  nel  penfiere , che  ciì  , che  voi  dite  nelle  t ab  • 

(he  univerfaìi  , fia  vero,  ciì  farebbe  di  una  pericolofijfima  confi- 
faenza , non  prenderete  in  mata parte , che  io  lo  difinganni  tanto  in 
fellonia,  quanto  altrove  . lo  [pero,  t mi  comprometto  dalla  voflra 
ufata  pendenza , che  in  forni  pliant i enfi  non  pubblicherete  co/a  , che 
mi  riguardi  , fenza  ejjert  qfficnrato  della  verità  de' fatti , e/ema 
avermela  prima  comunicata . Io  prepo  Dio  frc. 

Ne!  mentre , che  ili  tal  guifa  adopera  vali  la  via  dell  a negozia-  Diverfi  van- 

zione  per  aflòdar  la  Cortina  su’!  Capo  del  Rè  Stanislao,  le  Truppe  t*ggi  de'  Sve- 
ò'vedefi  non  erano  fiate  neghittofe  durante  il  Verno , e molto  me-  <ltfi  in  relitti*, 
no  nella  Tegnente  Primavera.  Li  Generali  di  quella  Nazione , co- 
nofecndo  l’importanza  del  Pollo  di  Pota ngen  , ch’era  opportuno 
ad  a Ili  curar  la  comunicazione  colla  Clrrlandia  , fc  ne  refero  padro- 
ni a’  ig.  di  Gennaio , e con  molta  gloria  , per  lo  numero  de’  Pri- 
gionieri , che  vi  fecero . PrcITo  a quel  luogo  1600.  Mofcovid , o 
c 500.  Lituani  attaccarono  800.  Cavalli  Svedcfi , c 400.  tanti  delie 
Truppe  di  Sapieha  : ma  cofloro,  dopo  di  aver  fortetiuro  tre  terri- 
bili (cariche  , fi  gittarono  con  la  Spada  alla  mano  fopra  de’  Mosco- 
viti , e li  disfecero  uccidendone  più  di  600. , e fe  bene  la  loro  per- 
dita non  folle  fiata  minore,  tuttavolta  il cafo  fece  riufeir  per  erti 
gioriofà  la  disfatta  de’  loro  Nemici , conciofiache , pofìifi  in  traccia 
dt’fugitivi , e rinforzati  su ’1  cammino  da  un  altro  diJlaccamento 
di  loro  Truppe , fi  abbatterono  in  un  Corpo  di  tre  mila  Mofcovid, 
e di  1000.  Lituani , de’ quali  fecero  una  ftfogge  si  orribfle,  che 
appena  di  cofloro  fe  ne  falvarono  300.  colla  fuga  . Da  un  altra  par- 
te il  Colonnello  Svcdefe  Libecker  , con  un  diflaccnmento  di  3000. 

Uomini , forprefe  di  notte  le  Compagnie  Pollacche  , comandate  dal 
Cartellano  Polanieki , le  quali  ritrova  vanii,  numerofe  di  zooo.  Uo- 
mini , dentro  di  Lowitz,  e per  l'ubriachezza  del  giorno  antece- 
dente fèpolte  nel  lònno , perfothe  il  Generale  Svcdefe  ne  ammaz- 
zò 600. , e ne  fece  500.  prigionieri , difperdendo  gli  altri , che 
Cagionarono  uno  fpa  vento  s)  grande,  in  arrivando,  a Varfavfa  , 
che  tutti  fi  credettero  perduti , anzi  quelle  Truppe  disfatte  ftirono 
talmente  accompagnate  dal  timore , cne  nella  ifterta  fera  palarono 
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Ja  Viftula  lenza  tflerc  perfcguitate . Lo  Starnila  di  Spisfc , Signore 
della  Cafa  di  Lubomirski , ebbe  un (omigliante  vantaggio,  alcuni 
giorni  apprefio  , fopra  de’ Sartóri,  i quali  flavano  di  quartiere 
nella  Città  di  Moscna  , lituata  nelle  Montagne , dove  fi  lanciarono 
forprendere . Un  altra  banda  di  Svedefi  ebbe  la  fortuna  di  arredar 
nella  Slclia  alcuni  Carri  di  lana,  ne’ quali  ritrovarono 200.  mila 
feudi , che  lo  Czar  inviava  in  Safionia  pervertir  li  Mofeoviti , li 
quali  li  ritrovavano  fuggiafehi  in  quel  Paefc  linda  quando  il  ile  di 
Svezia  tenne  lor  dietro  nell’anno  antecedente . 
lì  SvtJtfi tru-  In  fine  non  vi  fù  luogo  ò nella  Pollonia , ò nella  Lituania  , ò 

giamo  molti  Va  nella  Curlandia  , cLivonia  , in  cui , duranti  li  quartieri  di  Verno, 
/celi,  Mof to-vni,  li  Svedefi  non  ottcnertcro  confiderabili  vantaggi  , c quantunque 
* i»  juml  mo-  nell’anno  antecedente  lo  Czar  avertè  fatta  una  bella  Campagna  ». 
4*..  tuttavolta  erti  non  lafciarono  di  battere  durante  il  Verno  anche  li 

Mofeoviti , de’  quali  brugiarono  li  Magazini  nella  Ingermcnlan- 
dia.  Il  General  Mavdcl , i|  quale  comanda  va  per  lo  Re  di  Svezia 
«ella  Cardia  , fece  l’irteflo  dimoiti  de’  loro  Navig'i  carichi  di  fo- 
raggio , e dopo  di  aver  partalo  a fil  di  fpada  joo.  Mofeoviti  ndl’lfo- 
la  Ruuzari , pretto  alla  nuova  Città  di  Pietroburgo  , diftaccò  il  fa- 
mofo  Partitante  Sec^ikasf  altri  lo  chiamano  Arnfeldt)  con  500. 
Uomini  feelti  per  andare  a dirtrtiggerc  li  Vafcelli  Mofeoviti , li  qua- 
li aveauo  svernato  all’altura  di  Nocteburgo . L’imprefa  riufcla  co- 
fluì  con  felicità  per  lo  feguente  motivo  . È/noto  a tutti , che  il  mar 
del  Settentrione  fi  gela  durante  il  Verno , e che  nel  luogo  , ove  il 
ghiaccio  forprende  li  Vafcelli , quelli  vi  rcrtano  fino  alla  Primavera. 
Si  sà  altresì , cheli  ghiacci  fon  quali  fempre  coperti  di  neve  ad  una 
altezza  confiderà  bile  fino  al  disgelo  , di  forte  che  gli  Abitatori  di 
quelle  fpiagge  corrono  fopra  quella  neve  più  velocemente,  che  non 
fanno  li  Ccrvi.pcr  la  pianura . bili  armano  li  loro  piedi  di  Zoccoli  ». 
ma  non  già  di  acciajo , come  fanno  li  Fiamminghi , c gli  Oliandoli , 
perche  afiònderibbono  nella  neve , ma  coderti  Zoccoli  fon  fatti  di 
* tavolette  diabete  molto  frittili,  lunghe  intorno  a cinque  piedi,  e 

rialzate  a due  capi . Effondo  quelle  tavolette  bene  attaccate  a pio- 
di  di  un  Uomo , egli  hà  la  deftrczza  di  farle  (correre  in  linea  dritta, 
davanti  a lui  lenza  imbarazzare  luna  tavoletta  coll’altra  , e di  cam- 
minar per  que’  Mari , c per  le  terre  coperte  di  neve  con  una  celeri- 
tà incredibile . Di  qucftt’ forma  partirono  una  tra  li  joo.  Svedefi  , 
comandati  dal  Partitante  Seewikas  , per  andare  per  lo  fpaziodi 
più  di  12.  leghe  di  cammino  a brugiar  la  Flotta  Moscovita  , la  di 
cui  gente  , ritrovandoli  immetta  nel  fonilo , per)  tra  le  fiamme  in- 
ficine qo’  Vafcelli  , fenza  che  li  Svedefi , i quali  furono  di  ritorno 
nella  mattina  vegnente , vi  averterò  perduto  un  folo  Uomo . Li  Va- 
fcelli biugiati  furono  1 1. , tra’  quali  furono  Fregate  di  ao.  in  jo.v 
Cannoni , laonde  il  General  May  del  fù  dalla  bella  azione  obbligato 
a ricomnenfarc  il  merito  , e ’l  valore  del  Comandante  , e di  «lare  a 
ciafchedun  de’ soldati  100.  feudi,  come  glie  li  svia  premerti  nell’ 
incamminarli  all’imprcfa*  in  cui  la  perdita  fùcoulidcrabile  pcrlo. 

Czar, 
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Czar  , e difbrdinò  non  poco  li  (irai  dilegui  fui  Mare  . 

Code  Ho  Principe  era  cosi  ripieno , e foddisfatto  della  fua  Cam-  Fe/fe  teltir a- 
pagna  precedente , e principalmente  della  conquida  di  Nerva  , che  te  * uofea  dalr 
nel  primo  giorno  dell’anno  fece  giuocare  un  bel  fuoco  di  artifizio  a lo  c *.ar  per  le 
Molca  , per  fcdeggiarc  li  vantaggi  da  lui  confeguiti  in I.i venia  , «/«e  . 

nella  Ingermenlandia  , ed  egli  in  perfona  a dì  dette  a quello  fpetta- 
colo  (òpra  di  un  Teatro  fabbricato  efprcfipmcnte  per  lui,  per  li  prin- 
cipali Bojari  della  fua  Corte,  c per  li  MiniRri  dranieri,  e dopo  di 
aver  fatto  padare  in  modra  davanti  alPopololi  146.  Ilendardi , 6 
bandiere,  e li  84.  Cannoni,  acquidati  l'opra  de’  Svedefi , li  fece 
riporre  nel  mefe  di  Febbraio  neir Allenale  di  quella  Metropoli  dell’ 
imperio.  Non  dee  però  tralafciarfi , per  farli  giudizia  , che’l  mag- 
gior Generale  Horn,  Governadore  di  Nerva , e gli  altri  prigionie- 
ri Svedeli , furono  molto  ben  trattati  a Molca  , avendoli  anche  lo 
Czar  permeilo  il  padeggio  , quando  voleano  , colla  fola  compagnia 
di  a.  soldati  per  ciafeneduno , e di  più  , per  far  la  guerra  colle  ulàte 
regole  delle  altre  Nazioni , nominò  il  Bojaro  Aleffandro  Daniello 
Menzikoff  per  andare  a convenire  col  Ré  di  Svezia  di  un  cartello  per 
lo  cambio  de’  prigionieri  : Ma  reca  meraviglia  all’incontro  il  laper- 
fi , che  nel  tempo , che  li  Svedefi  prigionieri  ricevevano  da  lui  un 
trattamento  tanto  favorevole,  gliOficiali  Alemanni,  li  quali  fer- 
vivano  nelle  lue  Truppe  , li  lagnarono  di  lui  altamente , e ve  ne 
furono  anche  alcuni , che  abbandonato  il  luo  fcrvigio  , prefero  par- 
tito fra  le  Truppe  di  Svezia,  e fecero  dare  alle  (lampe  le  loro  do- 
glianze per  giudificar  la  loto  difcr.ionc  . 

Allorché  il  Principe  Menzikoff  giunlc  a Vilna  nella  Lituania  , s»»,"  apparee~ 

dove  ritrova vafi  un  Corpo  di  6.  mila  Mofcoviti  , ebbe  molte  con-  chi  per  ìf  t -re- 
ferenze con  i Capi  della  Lega  di  Sandomiria  , a’  quali , niente  meno  n*  G*mpag»a  _ 
di  quel , che  lo  Czar  medclimo  promefTo  a vea  al  Palatino  di  Culma, 
e al  Conte  Oginski , diede  afiòlute  ficurczze , che’l  fuo  Sovrano, 
nella  vegnente  Campagna  , avrebbe  conquistata  la  Li voui a , per 
la  quale  imprela  frappoco  (arebbono  entrati  100.  mila  Mofcoviti 
in  Lituania  nel  tempo  ifleffo  , che  60.  mila  Cofacchi  farebbono  pai- 
fati  in  Pollonia  per  unirli  a’  Confederati  di  Sandomiria  , fenza  con- 
tarvi gli  altri  6.  mila  Mofcoviti , li  quali  li  ritrovavano  attualmente 
in  Lituania  accampa  ti  a Vilna . Qiefic  offerte  in  fatti  non  fi  fecero 
a’  partigiani  del  Rè  Augufto  per  la  fola  pompa  , ma  lo  Cz-.ir  difpo- 
nevali  effettivamente  a conquiderla  Li  vonia  , ò per  dir  meglio , a 
tciminarne  la  conquida  , poiché  nella  precedènte  Campagna  occu- 
pata neavea  non  piccola  parte . Egli  fece  fortificare  , c ingrandir 
Nerva  predò  alia  metta  per  fante  una  Piazza  confiderabile  , c fucr 
di  Stato  di  effer  ripigliata  da’Svedeli  fenza  dina  formale  affedio, 
alquale  oggetto  Rimò  a propolito  di  far  demolirei!  Cadel  d’Ivano- 

Scd  , acciocché , fe  mai  non  poti  de  guardarlo , la  Piazza  non  ne 
Ré  dominata  f quindi.per  elcguire  ciò  ,•  che  di  vifato  avea  di  fare  ► 

nella  Livonia  , fece  avvanzare  a Pleskow' , e di  là  a Poloczfc , gran 
numero  di  artiglierie  , e tutte  le  munizioni , eattrezzi , ondèim- 
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prendere,  c accelerar  potette  con  buon  efito  l'attedio  di  Riga  , fin 
predo  alla  quale  li  era  facile  di  farli  condurre  per  acqua  fui  fiume 
. » * Duna  : Per  porre  in  ficuro  la  nuova  Cittì  di  Pietroburgo  dagli  adat- 
ti di  un  Armata  navale,  follecitò  il  compimento  della  Fortezza, 
alla  quale  aggiunte  un  opera  a corno , e munì  Croonslot  di  buone 
artiglierie  : Diede  anche  lifuoi  ordini  per  far  mettere  in  ordine  U 
(ira  Flotta  , che  volle  vifitar  di  pedona  , affinché , vedendo  le  cole 
da  vicino , avelie  potuto  pili  facilmente  provvedervi , cd  ebbe  di 
più  l’attenzione  d’inviare  al  Principe  Dolnoruki , fuo  Ambafciado- 
re  verfò  la  Repubblica  di  Pollonia  , che  flava  nel  quartiere  del  Rè 
Augnilo  a La'*  artow  , li  a.  milioni , eh’  erali  impegnato , per  mez- 
zo del  nuovo  trattato  di  Allianza  , di  lontminittrare  in  ogni  anno 
nll’Efercito  della  Corona  . Codello  Ambafciadore  fece  tutto  Capere  • 
al  Gran  Generale  , c al  Marefdallo  dell’Armata  confederata  di  San- 
domiria  , e gli  cfortò  ad  adoperarli  in  maniera  , che  quello  Efercito 
ufeifle  prettamente  in  Campagna  ad  oggetto  di  prevenire  li  cattivi 
difegni  del  nemico  commune.  Finalmente  lo  Czar,  tutto  occupa- 
to dal  penfiere  dcll’attèdiodi  Riga , fece  proibire  feveramente  nella 
Ruttili  bianca  , nella  Livonia  conquiftata  , e nella  Lituania  di  tra- 
(portar  cofa  alcuna  in  quella  Piazza  , che  a vette  potuto  fervidi  di 
munizione  da  guerra  , ò da  bocca  : Ma  codetta  precauzione , quan- 
tunque degna  di  un  Principe  , che  sà  pattar  di  lontano  a mezzi  ca- 
paci di  facilitar  le  fue  idee  , era  tutta  volta  poco  adatta  allo  feopo, 
cui  era  indrizzata  , conciofiache  la  Piazza  di  Riga  potea  Tempro 
munirli  per  mare  , fc  lifi  tagliava  la  comunicazione  per  terra  , on- 
de, fenza  di  una  fupcriore  Armata  ita  valc.rimaneva  Tempre  allo  Czar 
_ la  prima  difficultà  di  nòli  poterli  proibire  il  loccorfo . 

Con  quelle  difpofizioni  lì  potò  finalmente  lo  Czar  in  Campa- 
gna  alla  tetta  di  un  Efercito  formidabile,  capproflìmotti  alle  fron- 
tiere per  impadronirli  della  CUrlandia  , e per  far  quindi  l'attedio  di 
Riga  . Li  Cofacchi  dall’altra  parte , numero!)  di  60.  mila  uomini , 
fi  difponevano  ad  entrare  in  Pollonia  per  unirii  a’  partigiani  del  Rè 
Augutto  , e per  dittiparvi  le  Diete  de’  Palatinati , che  vi  fi  faceva- 
no a favor  del  Rè  Stanislao,  liccomc  altresì  per  congiugnerfi  col 
Rè  Augutto,  il  quale  tenea  nella  Lufizia  uno  Efercito  di  25.  mila 
Safloni , c Mofcoviti , pronti  a pattar  l’Odcra  fubito , che  ne  avel- 
lerò avuta  l’oecafione  favorevole,  liccomc  dalle  apparenze  era  fa- 
ti cile  a giudicarli , c liccomc  in  fatti  avvenne , avvegnaché  con  in.  " 

felice  (accetto. 

Hhifcrzì,  tht  Codetti  grandi , c ttrepitofi  apparecchi , che  la  fama  , fecon- 
f tifano  daiu_  do  Fufato  coftumc , pubblicava  anche  maggiori,  avrebbono  fpa- 
SvtZ.ì*  in  Li-  ventati»  ogn’ altro  Uomo  mcn  cornggiofo  del  Rè  di  Svezia  : Ma 
veni*  , e rol-  Carlo  XII. , come  fe  avelie  avuta  la  vittoria  in  pugno , fe  ne  ttiede 
lempre  tranquillo  al  fuo  quartier  di  Ravitz  , c lenza  coflcrnariì 
per  le  grandi  idee  de*  funi  Nemici , diede  fcnza  imbarazzo  li  fuo» 
ordini  per  condurre  a perfezione  la  fila  grand’opera  , e per  preve- 
tiirc  li  loro  difegni , nel  che  fe  meritò  lode  per  la  magnanimità  del 
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firn  cuore , non  falciò  di  far  conofccre  poca  prudenza  di  Principe , 
che  dee  prima  badare  a con  ferva  re  il  fùo,  e polcia  impegnarli  a con- 
quiftar  quel  degli  altri . Egli  fece  armar  diligentemente  una  Flot- 
ta a Carclscroon  per  lo  trafporto  de’ rinforzi , che  Iacea  venir  di 
Svezia  , qual  Flotta  era  comporta  di  1 1.  Vafcelli  di  $o.  in  60.  can- 
noni , e di  1 8.  Fregate  di  24.  lino  a 40. pezzi . Codcfta  Armata  na- 
vale arrivò  a Revel  nel  melò  di  Maggio  lottoil  comando  dell’Am- 
miraglio Conte  di  AnJterrtierna , c vi  sbarcò  sci  mila  uomini , dc- 
rtinatiperla  dififa  della  Livonia  , eie  altre  Truppe,  che  paflar  do- 
veano  a rinforzare , e reclutare  l’Efcrcito  di  Poiionia  , dopo  di  che 
andò  a unirli  alla  Iquadra  comandata  dal  Contrammiraglio  Baror» 
diSpaar,  e comporta  di  IO.  Vafccili , per  portarli  unitamente  ne’ 
Mari  dell’Ingcrmenlandia  in  traccia  di  quella  dc’Mofcoviti . IfRè 
di  Svezia  frattanto  avea  conservato  nell’animo  un  vivo  rifentimen- 
to  del  faccheggiamento  leguito  a Varfavia  degli  effetti  del  Cardinal 
Primate , e degli  altri  Confederati  bene  affètti, il  Rè  Stanislao  , pcr- 
lochè , ad  oggetto  di  vendiearfene  , lece  domandar  nel  mele  di 
Aprile  alla  Città  di  Danzica  , che  confègnafle  in  filo  potere  il  Signor 
TiefJti  Palatino  di  Marienburgo,  e ’l  Principe  di  Radzivil , parti- 
giani del  Rè  Augii  Ho , li  quali  vili  erano  rifuggiati,  facendo  av- 
vertire il  Magi II  rato , che  fe  li  bifognava  qualche  tempo  per  efe- 
guir  la  fua  domanda  , dovefle  accuratamente  enrtodire  ilfegrcto, 
accciochc  que’  due  Signori,  avendone  qualche  femore,  nonten- 
taffero  di  frappare  . Il  Magirtratofcriflè  allora  una  lettera  al  Con- 
te Piper  melata  de’  19.  di  Maggio  rapprcfentandoli,  cita  invitti’» 
de’ loro  amichi  privili , che  il  Re  di  Svezia  mede/ìmo  avea  pro- 
meflb  di  mantenere  , la  loro  Città_era  un  alilo  per  li  nobili  Pollac- 
chi , di  cui  a veano  goduto  anche  nel  cafodi  delitto  di  Jefà  Miellà, 
tanto  piò , ch’eflèndo  flati  poco  tempo  prima  li  Tuoi  Cittadini  ri- 
chicrti  con  premura  da]  Re  Augnilo  di  fare  ufeire  dalla  loro  Città  it 
Commelferio  del  Rè  di  Svezia  , erti  a veano  ficulàto  di  farlo  , calan- 
do all’incontro  per  compiacere  a quello  Principe  a veano  confegna- 
tr  in  potere  del  Commcflario  Svedefe  Cupcrcron  la  Carrozza  , e gii 
equipaggi  de’  SafToni , che  fino  a quel  tempo  erano  (lati  in  culi  odia 
nella  loro  Città . 

TI  Comedi  Piper  rifpondendo  alla  lettera  del  Magigrato  K 
ferite  in  data  de’ 20.  di  Maggio  avere  udito  con  piacere  la  confe- 
gna  degli  equipaggi  SafToni  fatta  in  potere  del  Commiffario  Svede- 
fe , ma  con  forprendimento  la  difEeultà  di  conlcgnare  li  Palatini  di 
Maricmburgo,  e di  Radzivil,  cflendo  ciò  contro  alla  dichiarazio- 
ne , e Scurezza  data  nell’anno  antecedente  dalla  Città  d Danzi»  , 
la  quale  erafi  obbligata  di  riguardare  il  Rè  Augullo , e fóci  aderen- 
ti , come  nemici  del  Rè  , e della  Repubblica , con  aver  prometei  ili 
non  Soccorrerlo  , ne  di  fatti,  ne  di  configli  : Effèrmanifeffo,  che 
que’ due  Palatini  non  folamente  a veano  avuto  cattivi  difegni  con- 
tro del  Rè  di  Svezia , e della  Repubblica  confederata  , ma  eh’ era- 
no p affati  anche  ad  atti  di  oflilità  ; onde  era  facile  a giudicare , chu 
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la  Città  rendevafi  participante  de’  loro  delitti  nel  proteggerli , e me- 
ritevole delle  pene  inevitabili,  colle  quali  coloro  farebbono  puni- 
ti: Non  etici  perciò  valevoli  le  ragioni  allegate  nella  loro  lettera  , 
ne  poterli  fortificare  fopra  i privilegi , e libertà  della  loro  Città  , 
non  eflendovl  libertà  , che  permettaci  violare  un  trattato  folennc, 
oltreche  col  loro  rifiuto  operavano  direttamente  contra  l'ubbidien- 
za , c fedeltà , che  dovevano  alla  Repubblica  , e al  nuovo  Rè , per 

10  che  efòrta  va  il  Magirtrato  a riflettere  a’  cartighi , a’  quali  potreb- 
bono  cfporfi  con  tal  difubbidienza  , e al  pericolo  di  perdere  que’ 
privilegi mcdelimi  , de’ quali  aveano goduto  fino  a qucllora  , ter- 
minando la  lettera  con  avvertirli  , che  fe  non  confcgnavano  torto 
leperfonc  di  que’  due  Palatini , il  Rè  di  Svezia  fi  farebbe  fervilo 
de’ mezzi,  che  avertè  giudicato  più  convenevoli  in  fomiglianto 
congiuntura . 

II  General  Conte  di  Mcjerfcld , il  quale  era  alla  terta  di  un 
Corpo  de’Svedefi  nc’’contorni  diDan2ica,  fpiegò  artài  meglio  le 
minacce  contenute  nella  lettera  del  Conte  Piper , edirtè  al  Magi- 
rtrato  , che,  nel  cafo  di  ultcrior^ifiuto , a vea  ordine  di  buttarfi  nel 
loro  territorio  , c di  porlo  tutto  a ferro , e a fuoco  . Ma  fra  quello 
mentre  li  due  Palatini , forfè  fegrctamente  avvertiti  della  tcmpefla, 
cranfi  furtivamente  ritirati  da  Danzica  , e in  conlèguenza  non  era 
più  in  facultà  di  que’  Cittadini  di  conlégnarli  a’Svedcfi.  Si  fece 
sdunque  faper  l’accidente  al  General  Mcjcrfcld,  il  quale  lafcioflì 
placare , c contentorti  di  fofpenderc  il  rigor  minacciato  fino  al  nuo- 
vo ordine  del  Rè  , cui  la  Città  fcrifiè  una  umile  lettera  per  farli  co- 
nofccre  l’jmpoflibilità  di  fóddisfarlo , e per  fupplicarlo  a non  infi  fie- 
re oltre  lulla  Ina  domanda  : ma  Carlo  XII. , fofpettando , che  li 
due  Palatini  fortèro  fcappati  per  fegreto  avvertimento  datoli  dalla 
Città,  non  diede  rilpofta  alla  fua  lettera  , c reiterò  l’ordine  al  fuo 
Generale  di  trattare  il  territorio  di  Danzica  colle  più  rigorofe  mili- 
tari efecuzioni  • * 

Fra  quello  mentre  erano  pervenute  inOlfanda  le  notizie  di 
quelli  nuovi  travagli  della  Città  di  Danzica  , e ’l  Duca  di  Marlbo- 
roiìg,  che  nefù  avvertito  prima  degli  altri,  e che  ricordavafi  , 
che  nd  trattato  conchiufo  col  Rè  di  Prurtia  per  li  8.  mila  uomini  de- 
sinati per  l’Italia  , vi  era  la  malleveria  a favor  di  quella  Città  , no 
ferirti  (obito  alla  Rcina  Britannica  , che  ordinò  al  fuo  Inviato  all* 
Aia  , che  infirtcrtl  preflb  de’  Stati  generali , accioebc  la  malleveria 
(addetta  cfattamente  fi  ortèrvafle . Il  Relidentc  delle  Città  Anfiati- 
che  nc  parlò  aneli-’  fortemente  al  Configger  Penfionario,  donde 
nacquero  molte  conferenze  , che  fi  tennero  all’Aia  fopra  a quell’ 
affare , in  cui  s’incontrarono  non  poche  dirticultà , perche  gli  Ol- 
la  midi  non  volevano  inafprirc  il  Rè  di  Svezia  , la  di  cui  inimicizia 

11  farebbe  Hata  molto  darmofa  in  quelle  congiunture  della  guerra, 
che  aveano  colle  due  Corone , tanto  più  che  rinviato  di  Svezia 
gli  articurava  non  avere  il  Rè  fuo  padrone  dilegno  veruno fulla  Gi- 
ta di  Danzica, che  poterti  dar  loro  minimo  fuggetto  d’ingelofirfcnc, 
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e In  fatti  daffare , alter  che  parca  più  inviluppato  , rimale  in  pochi 
giorni  fopito  , merccthe  la  Città  di  Danzica  , vedendoli  a inai  par- 
tito  , e colle  Truppe  Svcdeligià  entrate  da  nemiche  nel  fuo  territo- 
rio , rinnovò  il  trattato  col  Rè  di  Svezia  , e promife  (biennemente 
di  cfìérc  del  partito  di  colui , che  la  Repubblica  eletto  avea  per  fuo 
Re  , per  confeguenza  del  qual  trattato  le  truppe  di  Svezia  li  ritira- 
rono dal  fuo  territorio  , e con  rara  generofità  rfculàrono  anche  una 
lemma  didanajo,  che  la  Città  avea  loro  offerto  per  redimerfi  da 
quel  travaglio . 

L’ apprenfione,  in  cui  fra  fiata  la  Città  di  Danzica  , non  fi» 
maggiore  di  quella,  in  cui  ritrova  vafi  il  Re  Augnilo  , di  vedere  il 
Rèdi  Svezia  entrare  in  Sa  (fonia  ; e perche  dalle  apparenze  era  na- 
turai cola  il  (olpcttarlo , l’imperadore  entrò  nel  commi  timore , e 
fece  pregar  Carlo  XII.  di  non  toccare  i fuoi  Stati , i di  cui  Abitato- 
ri non  a vrehbono  ricevuto  piccolo  incomodo  dal  paflaggio  de’  Sve- 
defi . Il  Re  di  Svezia  rifpofe  , che  fc  Cefare  interdiceva  il  paflaggio 
(òpra  i luci  Stati  al  Rè  Augnilo , egli  li  dava  la  fua  parola  di  non 
entrarvi  : ma  che  , fc  il  contrario  accadere , avrebbe  allora  deter- 
minato ciò , che  far  doveffe . Si  fatta  rifpofta  accrebbe  il  timore  del 
Re  Augnilo,  eli  fé  confermare  In  rilòluzione  di  dimorare  ia  Saffo- 
nia  , qtiafi  poco  curalfe  , che  la  Ina  aflenza  metteva  in  difpcrazio- 
ne  li  fuoi  partigiani  in  Pollonia  , dove  nei  principio  dell’anno  erali 
formato  un  terzo  partito  folto  gli  ordini  del  Signor  Potcski  Palati- 
no di  Kiovia  . Li  Pollacchi , che  l’abbracciarono  , prefero  in  fui 
principio  il  nome  d’indifferenti , e ciafcheduno  degli  altri  due  par- 
titi potè  inopcra  i piùcfKcaci  maneggi  per  farlo  dichiarare  dal  luo: 
ma  , fc  bene  aveflc  per  qualche  tempo  fatto  fpernre  ad  ambedue  la 
fua  unione  , tuttavolta  non  illette  lungamente  a dichiararli  per  lo 
Rè  Stanis'ao,  tantoché  il  General  Svedelé  Stroml>crgh  , il  quale 
ritrovavali  predo  a Cracovia  con  un  Corpo  di  Tiuppe  , fece  fab- 
bricar nel  mele  di  Aprile  un  ponte  Culla  Villola  /ter  unirli  al  Con- 
te Potoski  , il  quale  a tale  oggetto  erafi  iunoltrato  a Javatow 
alla  teda  di  6.  mila  uomini . Per  facilitar  l’unione  il  Generale  Strotn- 
bergh  diflaccò  il  General  Kangh  , che  felicemente  cffettuoila  , len- 
za che  il  Conte  di  Schuliemburgo , che  comanda  va  in  que:  contor- 
ni un  diflaccaminto  di  Saflòni,  c di  Pollacchi , aveflc  potuto  im- 
pedirla . Il  Signor  Potcski  fece  pubblicare  un  Manifeflo  per  giulti- 
fìcarlafiia  condotta,  nel  quale  lagnofli , che  il  Rè  Augnilo  avea 
voluto  imprigionarlo , come  un  diigraziato , ciocche  l’avca  collret- 
to  a prender  l'arme  contro  di  lui  , e com’egli  era  di  uni  famiglia 
nemerofa  , c potente  , così  il  fuo  riempio , e le  fuc  pcrftialivc  in- 
duflcro  molti  altri  Signori  Pollacchi  a dichiararli  per  lo  Rè  Stanis- 
lao, onde  la  liia  Armata  incominciò  a notabilmente  ingroflarfi , 
ed  egli  potè  concepire  il  diléguo  di  diflipar  la  Confederazione  di 
Sandrmiria  , e di  farla  dichiarare  per  lo  nuovo  Rè . 

Quella  diferzione  de’  Pollacchi  diede  il  maggior  crollo  alla  for- 
tuna del  Rè  Augnilo  in  Poli  olii  a , dove  il  (ito  pattilo  indeboliva^ 
TOM.  VI.  V tut- 
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tutto  ’J  giorno , pcrloche  il  Conte  di  Sctillemburgo  , non  Creden- 
doli licuro  a Cracovia  , abbandonò  quella  Città  al  General  Strom- 
bi rgh,  eritirofli  nel  Palatinato  di  Lublino  con  gli  equipaggi  del 
Rè,  per  poter  piò  facilmente  unirfi  con  i Molcoviti  in  Lituania, 
dove  il  Signor  OginsLi  non  mancava  colle  lite  fcorrerie  d’inquieta- 
re gli  aderenti  del  nuovo  Re,  edi  foflencrvi  il  partito  delRèAu- 
gullo  . Codeflo  Principe  all’incontro , il  quale  fapea  , quanto  la 
liia  lontananza  inquietava  i Pollacchi  della  lua  fazione  , dopoché 
fù  informato  de’  palli  dati  dal  Cardinal  Primate  , cdalMarelciallo 
della  confederazione  di  Varia  via  , tentò  di  apportare  qualche  olla- 
colo  alla  perfezione  de’  loro  difegni , e perciò  , e Uè  mio  andato  nel 
mele  di  Giugno  a prender  l’acque  diCarelsbad,  Icriflé  di  là  a’ Se- 
natori della  Repubblica  aver  egli  ricevuta  la  notizia  delle  lettere 
univcrfali  fpedite  dal  Cardinal  Primate , quantunque  durante  la  vi- 
ta del  legittimo  Rè  nonpotea  mai  pretendere  di  aver  tal  (acuità: 
Aver  egli  lino  a quel  tempo  (èguitato  il  configgo  di  quel  Prelato  , 
finche  non  l’avea  veduto  entrare  in  un  aperta  frode  : ma  finalmen- 
te non  aver  potuto  piò  r di  fiere  alle  importine  da  lui  pubblicate 
contro  al  fuo  onore , e riputazione  : Avere  il  Cardinale  fparlato 
della  Ina  venuta  a Varlàvia  , come  fé  non  forte  (lato  a lui  lecito  di 
venire  in  Cala  propria  , non  già  per  far  male  ad  alcuno , ma  per  im- 
pedir o:  Edere  flato  infila  balia  il  maltrattarlo,  fene  avertè  avu- 
ta mai  l’intenzione  , eflendo  breve  la  di  danza  da  VarfaviaaLo- 
••ritz  , e tanto  grandi  le  lue  forze  , che  potea  farlo  tremare  dentro 
l'iflefla  fortezza  della  fua  Rtfidenza  : ma  non  ertèrli  egli  mai  dimen- 
ticato della  fua  naturai  magnanimità,  e aver  Tempre  defiderato  , 
thè  ii  Cardinale  , come  primo  Sacerdote  della  Pollonia  , averte  pro- 
curato , non  già  la  morte  de’  delinquenti , ma  la  loro  vita  , e con- 
vetlionc:  Avere  il  Cardinale  incolpato  lui  dcgl’infortunj  della  Pa- 
tria , de’ quali  però  il  Cardinale  irtc/To  avrebbe  dato  conto  a Dio, 
da  chi  mai  derivavano:  Che  li  riufeivano  molto  fèniihili  le  infelici- 
tà della  Pollonia,  ma  lafciava  alla  loro  confiderà  zione , fe  l’avere 
introdotto  nel  Reame  le  bandiere  Svedeli , c fc  l’averlo  involto  in 
tante  milene  , e oppreflioni , jiotea  (aivar  quel  Prelato  dalla  taccia 
di  aver  infrante  le  Patrie  leggi  , e di  aver  precipitata  la  Repubbli- 
ca nel  precipizio  : Eflerfi  pubblicato  dal  Cardinal  Primate  avere  il 
Rè  di  Pruflta  abbandonata  la  fua  amicizia  , c aver  promefla  affl- 
uenza all’ufurpator  del  fuo  Trono , e dò  di  puro  fuo  capriccio , e 
contro  alla  verità  de’ fatti:  Edere  dato  egli  il  primo,  che  per  gli 
antichi  ligami , e perla  vicinanza  de’ Stati,  avendo  il  dovuto  ri- 
guardo per  lo  Rè  di  Prurtìa  , avea  riconofciuta  la  fua  nuova  dignità 
Reale  per  mezzo  del  Signor  ToviansJci , fpeditoli  per  Ambafciado- 
re  anche  in  nome  della  Repubblica , ond’  era  impedibile  , che  a tal 
beneficio  averte  dovuto  quel  Principe  corri  Ipoixiere  con  ingratitu- 
dine , ricevendo  da  lui  il  titolo  di  Rè  per  trasferirlo  poi  al  fuo  nemi- 
co, ellfurpatorc,  eperdare  agli  altri  Principi  (uoi  vicini  un  per- 
ii iciofo  ifemplo  da  imitare:  Aver  dovuto  nurzvigliarft,  che  il  Car- 
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dinaie  àveffe  ardito  di  .pubblicar  queH'Impoftura  in  nome  della  Re- 
pubblica  , ma  che,  fatta  miglior  riflettlonc,  celiava  la  maraviglia  , 
poicche  era  flato  cofiume  di  quel  Prelato  di  operar  Tempre  in  tal 
guifa  : Avere  il  medefimo  Cardinale  folto  il  preteflo  di  llabilir  la 
pubblica  tranquillità  , convocato  i Palatinati  alla  pubblica  Dieta , 
quali  non  vi  folTe  più  Dio  per  lo  Re  Augullo , e non  a veli'  eg  i ri- 
medi da  confervarli  il  Trono , cui  dalla  Provvidenza  era  fiato  chia- 
mato, e collocato;  perloche  cfortava  in  fine  i Senatori  a ricor- 
darli della  priftina  fedeltà  verfo  di  lui , e del  vincolo  del  lor  giu- 
ramento, affinché  attenendoli  al  lor  dovere,  e a’  fiabilimcnti  delle 
loro  Diete,  dattero  purficuri,  che  Dilettò  Dio,  che  l’avea  collo, 
cato  nel  Trono , ve  l’avrebbe  mantenuto , ettìndoegli  a'I’incontro 
rifoluto  di  difenderei!  fuo  Reame,  liccome  altresi  le  lue  leggi,  e 
libertà  , poicche  a vea  ferma  fperanza  di  poter  ritornare  in  Poiionia 
affai  più  pretto  di  quel , che  i luoi  nemici  vorrebbono , c che  ver- 
rebbe a battanza  potente  per  reprimere  i loro  attentati , e porri- 
compenfàre  la  gratitudine  di  coloro , che  con  perfetta  cofianza  , a 
con  inviolabile  fede  lì  manti  netterò  a prò  della  buona  caufa  , c del- 
la fùa  perfona  , laonde  deliderava  , che  quella  fila  volontà  felle 
rapp  re  lenta  ta  a tutta  la  Nobiltà  Pollacca,  eflèndo  egli  rifoluto  di 
facrificar  più  lofio  i furi  beni , la  fua  fortuna  , e la  propria  vita  , 
che  abbandonare  il  lùo  Reame,  c tanti  fuoi  fedeli  vaffalli,  cheli 
erano  lagrificati  per  lo  fuo  fcrvigio. 

Codetta  lettera  operò  qualche  cofa  per  mantenere  in  f de  li  Dìet*  tì  s»n~ 
partigiani  del  Rè  Augullo,  ma  non  hi  battevole ad  arredarci!  tor-  dtmiri*  /«•»«• 
reme  dell’inclinazione  univerfale  , che  apertamente  dichiarava!!  revele  «1  k£ 
per  lo  Rè  Stanislao . Verfo  quel  tempo  unifli  nella  Città  di  Sandomi-  **«•»//«»  • 
ria  una  Dieta  di  quel  Palatinato,  di  cui  fegul  l’apertura  a’ 18. di 
Giugno  , e fili  principio  il  Rè  Augnilo  vi  ebbe  alcuni  partigiani  : 
ma  colloro  pattarono  ben  tollo  nel  partito  de!  più  gran  numero, 
e vi  fi  prefero  , pretto  a poco  , le  mcdrlìme  rifòluzioni  della  Dieta 
di  Cracovia . 11  Conte  di  Morficin  , Vaivoda  di  Sandomiria  , vi  li 
trovò  in  perfona  : vi  lì  Icggcttcro  gli  originali  dell’aflòciazione 
fottoferitta  nella  precedente  Attcmblea  , che  furono  confermati  , e 
vi  riaccettò  la  confederazione  della  Pollonia  maggiore  , dopo  di 
che  lì  nominarono  14.  Deputati  per  la  Dieta  Generale  convocata 
a Varfavia  , 6.  altri  per  andare  a lalutare  il  Rè  di  Svezia  , c a ri- 
conofcere  il  Rè  Stanislao  , c alcuni  altri  ancora  per  andare  a con- 
vitar li  Marefcialli , e li  Palatinati  con  vicini,  a prendere  il  m defi- 
mo partito.  Il  General  Smicgelsài  fùnel  mcdefimo  ttmpo  dichia- 
rato nemico  della  Patria  , eli  Deputati  alla  Dieta  Generale  furono 
incaricati  di  farvi  ftabilireuna  fomigliante  ri'oluzione.  E’ da  pre-  Scorrerìe  tu 
fumerfi  , che  quello  ultimo  atto  folle  tollo  pattato  al'a  notizia  del  Central  Sm  e- 
General  Smiegelski , poicche  non  era  ancora  terminata  la  Dieta  * I*y*r 

di  Sandomiria  , ch’egli  accorfe  prettamente  in  quelle  vicinanze , "eURe  . 

ed  entrato  nella  Città  , vi  fece  prigionieri  i Deputati  della  Dieta  - 
Dono  di  che  colla  medelima  rattezza  voltoli!  verfo  Varfavia  coll" 
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idea  cf/mpedirvi  l’unione  de’ Deputati,  che  intervenirvi  doveva- 
no per  la  General  Dieta  , e fui  cammino  abbatterli , vicino  alla 
Terrà  di  Laflò«  ita  , fopra  400.  Svedeli , e 2co.  Valachi , che  furo- 
no da  lui  partati  a fii  di  l'pada  alla  rilerva  di  alcuni  Oficiali  Svedeli , 
che  furono  latti  prigionieri.  Finalmente  arrivò  a Variavi»  veilò 
la  fine  di  Giugno  con  un  Corpo  non  difpregLbile  di  Safloni , e Pol- 
acchi , e ’l  fuo  arrivo  obbligò  alcuni  Deputati , che  vi  fi  erano  già 
portati , a ritirarli  prontamente  nella  loro  Patria  , c impedì  gli  al- 
tri a venirvi . 

vifp'fiiìtBt  Nel  mc/70  di  tai  negoziazioni , é movimenti  il  Rè  di  Svezia 
fatta  d*i  Rè  di  tratteneva!-!  tranquillo  a Ravitz  , dove  era  in  (ito  proprio  a iuquie- 
Svezim  delle  fue  tare  i nemici  da  ogni  parte  , c nel  mentre  difponevanlì  le  cofe 
Truppe . nelle  Afllmblce  partico'ari  de’  Palatina!!  per  fare  aprir  la  Dieta  Ge- 

nerale a Varlavia  , egli  tenta  molti  corpi  di  Truppe  (parli  in  varie 
parti  per  oflèrvr.re  le  molle  de’ Itici  nemici.  Il  Generale  Leven- 
haupt  in  Lituania  facea  teda  a’Saflcni,  a’ Lituani,  c a’Molco. 
viti  ; Il  General  Reinschild  oflervavs  li  SafTonl  dalla  parte  dell’ 
Odera  per  impedirli  il  palleggio  del  fiume,  e a vca  ordini  piò  am- 
pli nel  calo  , che  a coloro  ritilcirte  il  tragittarlo,  come  ilfiiccerto 
verificollo  ; Il  General  Mcjerfeld  campeggiava  nel  territorio  di 
Danzica  per  coprir  la  Prillila  Reale;  Il  General  Strombergh  facea 
l’ìllerto  nel  Palatinatodi  Cracovia  , e’I  Palatino  Potosiri  , col  filo 
corpo  di  12.  mila  Pollacchi,  affaticava!-!  ad  aecrefcere  il  numero 
de’ Partigiani  al  nuovo  Rè,  laonde  pctea  dirli , che  il  Rè  di  Svezia 
da  Ravitz  ,il  Rè  Stancacela  Reifico  , e ’l  Cardinal  Primate  da  Dan- 
zica , davano  il  moto  a tutta  la  Poiionia  , e aveano  il  piacere  di 
vedere  il  lor  partito  ingroflarli  da  giorno  in  giorno. 
ìnren/ie  mi  Ma  tante  occupazioni  non  impedirono  il  Rè  di  Svezia  di  ba- 
qumruert  de!  Rè  dare  a’  (boi  divertimenti  . Molte  Dame  Svedeli  avean  partito  il 
di  Svezia  , e fue  Mare  per  trasferirò  a Ravitz  a vedervi  i loro  Mariti  colla  occafio- 
peritele . ne  del  matrimonio  del  Conte  d Horn  colla  Sorella  elei  Conte  Pipcr , 

che  fu  celebrato  a Rav  itz  con  gran  magnificenza  nel  giorno  de’  10. 
di  Maggio  . Li  due  Rè  vi  aflìftcttero  in  pedona  , c diedero  alle  loro 
Corti , per  molte  Settimane  , tutti  i pallùtempi , che  mai  potean  de- 
fiderarli , quantunque  quelli  follerò  flati  un  poco  intorbidati  da 
un’incendio,  che  lòpraggiunlc  a!  quartiere  elei  Rèdi  Svezia  , per 
uno  di  quelli  accidenti , che,  portati  dal  calò,  non  polfouo  preve- 
derli . Carlo  XII. , eh’  era  nato  coraggiolo , e che  per  lo  fuo  natu- 
rale non  potea  relì  fiere  alfa  occafi<  ne  , non  illimò  cola  indecente 
per  lui  il  dar  gli  ordini  per  arredar  le  fiamme,  anzi  voll’crtèr  pre- 
linte  a tutto,  e anche  in  mezzo  al  fuoco,  per  farli  efeguirc  con  mag- 
gior prontezza  , laonde  fu  veduto  a fangtie  freddo  elprrli  in  luogo, 
ove  il  più  coraggiosa  Soldato  non  avrebbe  ardito  di  comparire  . 

Egli  volle  montare  al  granaio  della  cala  , il  di  cui  appartameli- 
* tocra  flato  quali  diflrutto  dal  l'ureo,  lenza  che  alcun  de*  fuoi  le 
ne  accorgerti: , fe  non  quando , fattali  abbattere  una  parte  del  ietto 
per  aiutare  a eflingucrc  il  fuoco,  fu  egli  (coperto  a travedo  ilei 

fumo, 
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fumo,  del  fuoco,  e delle  fiamme.  Si  atterrirono  allora  i fuoi  Sol-  — — — 
dati , quando  lo  videro  in  quel  gran  pericolo  , c lo  fcongiurarono 
a leeudere  , acdocclie  fi  falv-fTo:  Ma  perfifiendo  egli  infjeflìbile  al- 
le loro  preghiere  , e ’l  fuoco  eficndofì  anche  attaccato  alla  scala, 

Ecr  cui  loia  potea  fai  vaili,  il  giovane,  e bravo  Principe  di  Virtem* 
erga  ianciofli  in  mezzo  al  fumo , e fece  tanto  colle  fueluppiiche, 
che  l’induifc  filialmente  a ritirarli  ; £ in  fatti  appena  orafi  egli  (co- 
fiato  dal  pavimento  , che  quello  cadde  , c (èco  traile  la  scala  , che 
rovclciaruloii  venne  a cadere  fopra  il  Rè  , c lo  fiele  a terra  . Allora 
il  terrore  de’ fuoi  fi  accrebbe  , perche  lo  (limarono  morto:  Ma  egli 
rialzandoli  lenza  far  notar  la  minima  alterazione  , rifpofe  tranquil- 
lamente a coloro  , che  accorlero  ad  aiutarlo  , che  non  fi  avea  fatto 
male  . Li  (uoi  Storici  chiamano  quella  lira  una  intrepidezza  degna 
di  ammirazione  ; Noi  però  , non  conti  aliando  a colloro  la  maravi- 
glia, di  cui  certamente  è meritevole  un  azione  tanto  firaordina- 
ria  , la  chiameremmo  più  torto  una  temerità  cieca  di  un  cuore  in-  £ 

trepido  lenza  drfcernimcnto , c ben  più  degna  di  bialimo , che  di 
ammirazione  . 

Ma  s'cgli  mofirò  tanta  intrepidezza  in  quella  occafione  , fece  Sua gtntrt/ìti 
comparir  la  fila  gpnerofilà  in  un’altra.  Una  Principella  della  Cafa  colla  Printipefa 
Lubomirski,  avendo  le  lire  ragioni  per  abbandonar  la  Poiionia  , latomie sk,i . 
avearifoluto  di  palfare  in  Saflcnia  per  andarvi  a godere  delle  ren- 
dite dei  Marchclato  di  Turingia  , che  li  erano  fiate  lalciatc  durante 
la  fila  vita.  Il  Tenente  Colonnello  Svedcfe  Hagcn  , avvertito  del 
Aio  palleggio , li  fi  pofc  in  traccia  con  un  diftaccamento  di  Drago- 
• ni , e nel  principio  di  Luglio  la  raggiunte  ne’  confini  della  Slclia , 
c arredatala  con  tutto  illuo  (cguito  , e con  tutte  le  lue  bagaglio , 
rnenolla  a Ravitz  , dove  il  bottino  fu  trovato  del  vailente  di  più 
di  reo.  mila  lire  di  giojc  , e di  roo.mila  Ioidi  in  argento,  e danajo,  • 

Perche  io  no»  ft  la  putirà  alie  Dame  f dille  il  Redi  Svezia  , quando 
li  fi  diè  conto  di  quell’ arredo  ; fi  rejlituifca  a code  fi  a brinci pejj'a 
tutto  ci»,  che  lì  appartiene  perfonaJmepte , t li  fi  dia  una  [corta , 
fe  ne  hi  bi fottio  , per  condurla  , tv  ella  vorrà. 

In  quello  flato  di  cote  , nel  mentre  , che  quello  Principe  flava  tot  rat  a de' 

attendendo  IVIito  delle  lue  difpofizioni , dirette  a far  celebrare  la  tuffi  nella  Cur- 
Dicta  Generale  convocata  a Varia  via  , le  lue  Truppe  confeguiro-  Unii», 
no  una  vittoria  glor  iola  sulle  frontiere  della  Lituania  , edclliCur- 
landia  . Lo  Czar  , avendo  tutto  ordinato  per  ulcire  in  Campagna, 
e fatta  la  rafiegna  della  maggior  parte  delle  lue  Truppe , avea  (pio- 
to avanti  il  Velt-Marcfciallo  Scheremetoff  perdare  il  guado  al  Pao- 
le , e per  difponervi  le  cote  all’efccuzionc  de’ I uoi  valli  dilegui. 

Codefio  Generale,  dopo  di  cflerfi  al  quanto  trattenuto  nella  Ruffa 
minore,  fi  polc  in  marcia  con  due  mila  Mofcoviti  (celti,  14.mil* 
uomini  fra  Cavalleria  , e Dragoni , e 4.  mila  Fanti , c 2.  mila  Ca- 
valli Cofacchi  ,e  incarrminrfli  lungo  la  Duna  col  dilegno  di  1 or- 
prendere  il  Corpo  di  Truppe  Svedelì  comandato  dal  General  l<e- 
yenhaut , d’impadfonirfi  quindi  della  Curlandia , e di  porre  ap- 

pref- 
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predo  il  blocco  a Riga , della  qual  Piazza  era  dato  nfoluto  I ano- 
dio. 6 almeno  il  bombardamento  fubito,  che  I artiglierà  frolla  . 
Imbarcata  lòpra  barche  piatte  , fede  arrivata  , al  quale  oggetto  lo 
Czar  l’avca  leguitatoda  predo  alla  teda  del  grand  Efercito  , en- 
trando nella  Lituania  per  lo  Palatinato  di  Poloczk . U Conte  di  Le- 
venhaupt,  facendo  ufo  della  fua  accorrczza , previde  il  fuo  dife- 
so , laonde  informato  de’  fuoi  movimenti , adombrò  le  lue  Trup- 
pe a Magari , Villaggio  della  Samogizia  , e|  rapprefentò  nel  tempo 
rneddimo  al  General  Froligh  , Governadore  della  Livonia  .chele 
non  procurava!!  di  porli  in  idato  da  far  teda  a Molcoviti , fr.t  po- 
co tempo  farebbe  dato  egli  ridotto,  per  mancanza  di  viveri,  a 
farii  drada  a traverio  de’  nemici,  e pregollo  perciò  ad  inviarli  1000. 
Fanti  della  guernigione  di  Riga;  Il  Governadore  della  Li voma 
entrò  nelle  fuc  ragioni , c li  fpedì  la  gente  richieda  folto  il  coman- 
do del  Colonnello  Stakelbergh  , il  quale  ritrovo  tutte  le  Truppe  già 
ridotte  a Zachari , alla  riferva  de’  Reggimenti  di  fforn , e Sehrciten- 
fcld,  i di  cui  quartièri,  per  eft-r  più  lontani  degl,  altri,  noni* 
aveano  permetto  tli  arrivar  cosi  tolto  al  Campo , dove  il  Conte  di 
Le  venhaupt  giunfe  a i a.  di  Luglio , e fu  leguitato  nel  giorno  ap- 
pretto dal  Colonnello  Horn  col  (ilo  Reggimento  di  Cavalleria,  e con 
undidaccamcnto  di  Fanteria  della  guernigione  d.  Libau  . Fra  que- 
llo mentre  il  General  Schercmetoff  erafi  «inoltrato  nella  Curlandi* 
lenza  veruno  odacelo , e non  rifondo  iSvedeli  ancora  mutato  di 
farli  teda  , egli  avvallili  della  congiuntura  per  far  precorrere  a va  ti- 
ti  il  General  Raver  alla  teda  di  due  mila  Divalli  vedo  Mittau, che 
la  Capitale  della  Provincia  , e dov’era  di  guernigione  il  Colonne!-  • 
. . lo  Knorieh  col  fuo  Reggimento.  L’arrivo  de’  Mofcoviti  fu  cotanto 

rcL'lfMin**,  ifliprovvifo , che  la  Città  fu  forprefa  nella  mattina  de’ ij.  di  loglio, 

{ pù  dopo  brievc  relittcnza  , eia  guernigione  fu  quali  tUtU-taglutaa 

r/„  pezzi , ò fatta  prigione , avendo  avuto  appena  il  Colonnello  la  for- 

' ’ [una  di  Tal  vari,  dalla  dragge , dopo  di  eflcriì  valorofamente  d.fefo, 

e aver  più  volte  podo  a rilchio  la  fua  vita  . Li  Rutti , che  non  era- 
noentrati  inCurlandia  col  dilegno  di  conquiftarla , perche,  pri- 
ma di  ridurre  interamente  laLivonia,  ùpevano  non  poterli  man- 
tenere in  quella  Provincia , avean  fatto  quella  (correria  a Mutati 
più  per  dcliderio  di  bottino , che  per  voglia  di  dabiiirli  nella  Cur- 
landia  , onde  nello  detto  giorno  della  forprefa  della  Citta  , ne  «fa- 
tono  frcttolofa mente  , e fi  riunirono  all  Eierato  del  Geucral  Sche- 
remetofl  nelcampodi  Nepten  15.Ò  20.  miglia  dittante  da  Mittau  . 

M./r.  de-  Svt.  Un  Palafreniere  , (cappato  da  queda  Citta , portò  I amara  no- 

dìfi  in  Curut  velia  della  fùa  foriera  al  Conte  di  Levenhat.pt  il  quale  , non  vo- 

laido  lafciarc  annidare  i fuoi  nemici  in  un  pollo , donde  potean  ta- 
gliarli la  comunicazione  colla  Livonia  , fi  mife  torto  in  marca  coi» 
tutta  I*  Cavalleria  , ordinando  al  Colonnello  Stakelbergh  di  tenerli 
dietro  colla  Fanteria  lino  a GemaurthoflF.  La  marcia  fu  concinova* 
ta  fonza  interruzione  per  tutta  la  notte  , e al  levar  del  Sole  il  Ge- 
neral Svedelc  crede»  ritrovare  aucoia  il  nemico  , ò almeno  rncoti-. 
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trarlo  nel  ritorno  : ma  ebbe  il  difpracere  ili  non  trova  rvi,  che  i la- 
grimcvoli  vettigi  della  rapacità  de’  Mofcoviti , già  ritiratili  infal- 
vo  al  Campo  di  Nepten , perloche  il  Conte  di  Levenhaupt , efltiv- 
doli  alquanto  colà  fermato  per  rimetterli  un  poco  dalla  fatiga  della 
penofa  marcia , riprefè  verfo  la  sera  deli’  ifteffo  giorno  il  cammino 
indietro  , e col  favore  deirofeurità  della  notte  ritornò  aGcmaur- 
thoff , dove  il  Colonnello  Schreitenfeld  era  arrivato  colia  Fante- 
rìa , laonde  per  tutta  la  mattina  de’  14.  ritrovaronii  nel  Campo  di 
Gemaurthoff  raunate  tutte  le  truppe , che  il  Re  di  Svezia  mante- 
neva in  quelle  frontiere , e che  non  oltrepafTavano  il  numero  (fi  * 

7800.  uomini.  . • • 

Nd  giorno  de’ij.  non  fi  fece  alcun  movimento  : ma  u Conte  5/  apparec- 
di  Levenhaupt  riflettendo  a quel , che  i Mofcoviti  potean  fare , t hi  ano  * com- 
pensò  di  prevenirli  con  impegnarli  in  un  terreno  favorevole  a’  batter»  > MoJ e* 
Svedcfi  , togliendo  a tale  effetto  un  luogo  ftrettiflimo , dove  le  viti . 
poche  fuc  genti  potettero  far  tetta  fenza  «fiere  obbligate  a dilatarli, 
e fenza  che  follerò  affittite  da  ogni  canto,  c quivi  fece  tutte  lene- 
cedane  difpofìzioni , ben  perfuafo  , che  verrebbero  i Mofcoviti  a 
cercarlo  , ne  s’ingannò  , coneiofiache  poftofi  il  General  Schere- 
metoff  in  marcia  , fpedi  a vanti  due  Compagnie  di  Colàcchi , li  qua- 
li nella  mattina  de’  j6.  comparvero  a veduta  de’  Svcdefi , e pofero 
l’allarma  nel  Campo . H Conte  di  Levenhaupt  diflaccò  Cubito  il  Co- 
lonnello Bromten  per  dir  loro  la  caccia , e per  illabilire  una  gran 
guardia  a una  lega  , e mezza  dal  Campo  . Due  ore  dopo  mezzo  di 
il  Colonnello  fece  fapere , che  il  erodo  dell’Eferdto  Mofcovita  in- 
cominciava a comparire , perloche  il  Conte  di  Levenhaupt  feottoffi 
alquanto  da  Gemaurthoff,  e fece  in  quell’ itttffo  momento  pattare 
alla  fua  Armata  il  fiume , eh’  c un  ramo  del  Marza  » il  quale  torre 
a Mittau , facendola  porre  in  battaglia  all’  altra  riva  , ed  egli  frat- 
tanto trasferidi  al  pollo  del  Tenente  Colonnello  Bromten  per  efler- 
var  li  nemici , che  fcoprl  in  piena  marcia  verfo  di  lui , laonde  ritor- 
nò todo  in  dietro  , e , avvalendoli  della  drittezza  dei  terreno  da 
lui  medefimo  feelto , mife  l’Efrcito  in  battaglia  (òpra  a due  linee, 
la  prima  delle  quali  era  fenza  diltanza  fra  i Battaglioni , e li  Squa- 
droni , e la  feconda  con  intervalli , e con  quella  difpofizior.e , l’aja 
dritta  ritrovofli  coperta  da  una  Palude  , e la  linittra  da  un  rufcello , 
chcnonpotea  guazzarli  di  fronte,  lituò  il  cannone  fopra  a due  li- 
nee fra  le  ali , e ’l  centro , e le  bagaglie  rimafero  alle  fnalle . 

Con  tali  dilpofizioni  prepararonli  i Svedefi  al  combattimento.  Battaglia  di 
e’I  Conte  di  Levenhaupt  fece  avvanzare  il  Colonnello  Stakelbergh,  Gemaunbof . 
ei  Tenenti  Colonnelli  Loscher , ed  Herthsfe'il  intorno  a un  miglio 
avanti  con  quattro  Squadroni  per  offervar  le  motte  de’  Mofcoviti , 
con  ordine  di  ritirarli  lubito  , che  li  vedefftro  approdìmare  : ma  il 
bolco , eh’  era  alla  finiftra  de’  Svedefi  dall’  altra  carte  del  Rufcillo, 
favoriva  i movimenti  de’  Rutti , di  forte  che  atte4  tré  Oficiali  appe- 
na li  feoprirono  , che  fi  trovarono  inveititi  da  i Battaglioni , elio 
pattavano  il  fiumiceilo.  Li  Mollo  viti  attaccarono  vigorofamentq 
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qut  fi  a Cavallerìa  nel  fuo  porto,  ma  fu  fortcnuto  il  loro  impeto 
con  tanta  fermezza  , che  furono  cortrctti  ad  arredarli  alquanto, 
ed  ebbero  con  ciò  li  Comandanti  di  quel  diftaceamento  il  tempo  di 
ritirarfi  al  grorto  dell’ Armata  . Il  General  Le  veti  ha  upt , vedendo, 
die  il  nimico  veniva  contro  di  lui  in  battaglia  , e che  non  potebdo 
confervarc  la  fua  fronte  jier  mancanza  di  terreno  capace  , farebbe 
flato  corretto  a formare  lin’  altro  ordine  di  battaglia  , rilòlvetie 
di  non  dartene  il  tempo  , e i (iioi  ordini  luron  dati  cocamo  a pro- 
pofito , ed  efeguiti  con  tanta  e {atterza  , che  tutte  le  truppe  Svedeii 
perfettamente  unite  , e Icrrate , vennero  alle  mani  co’  Mofcovici , ti 
quali  fi  buttarono  con  furia  sull’ ala  sinirtra , facendo  porre  il  p«> 
de  a terra  a’ Fanti , che  la  cavalleria  atea  pòrtati  in  groppa  , di 
. _ . maniera  che  la  cavalleria  Svcdcfe  fu  nel  mcdfiìmo  tempo  stuccata 

colla  sciabla  , e col  fuoco  : ma  li  Svedefi  follcnnero  quell’  affata# 
con  tanto  vigore , che  vi  leguì  reciprocamente  una  languinofirtima 
llraggefin,  ehe  alcuni  Squadroni  Molcoviti,  guazzato  il  fi; «.li- 
cei lo  per  attaccar  di  fianco  , fecero  piegar  la  cavalleria  S vedete, 
che , incalzata  , andò  a buttarti  fòpra  di  una  Compagnia  de’  Gra- 
v naticri del  Generale , porta  tra  le  due  linee  , e la  confitte  , e sbara- 

gliò interamente.  Già  l’Ala  sinirtra  perdeva  il  terreno,  e parca  la 
vittoria  dichiararli  per  liMolcoviti,  allorché  la  Fanteria  della  se- 
conda linea  coti  ottimo  conlìglio  occupò  il  luogo  della  prima  , e li 
diè  tempo  di  riordinarli.  Allora  la  Fanteria  Ruffa  , che,  come  li  è 
detto,  era  venuta  in  groppa  , trovandoti  diluii  fra  le  due  lince, 
lù  tutta  tagliata  a pezzi , perche  gli  Svedefi  mortravano  da  ogni 
parte  la  fronte. 

Nell’Ala  dritta  la  battaglia  incominciò  con  maggior  felicità 
per  li  Svedefi . Li  Colonnelli  Horn  , e Schreitenfeld  co’  loro  Reggi- 
menti di  cavalleria  , c di  Dragoni  attaccarono  li  Molcoviti  colla 
sciabla  alla  mano  , fi cconie  fece  ancora  la  dritta  della  Fanteria  , e 
tutti  infieme  fecero  così  bene  il  !or  dovere , che  i Molcoviti  furono 
rovefeiati , c coftrctti  a dare  in  dietro  , laonde  li  Svedefi  andarono 
fempre  guadagnando  terreno , a tu  he  perche  li  Squadroni , e Bat- 
taglioni, che  il  General  Levenhaupt  avea  fiutati  fra  le  due  linee 
fecero  un  buonirtimo  effetto,  entrando  qtie’ della  seconda  tirila 
prima  a indura  , che  il  terreno  ili  lata  va  lì , di  forte  che  il  fronte  do’ 
Svedefi  ritrovo!!!  Tempre  eguale  a quel  de’ loro  nemici. 

Ma  nel  mentre , che  colloro  fi  ritrovavano  cosi  vigorofamen- 
tc  premuti,  eia  vittoria  paiea  già  dichiararli  a favor  de’ Svedefi, 
una  gran  parte  della  Cavalleria  Rulla  , che  avea  sul  principio  meda 
in  confufionc  la  sinirtra  Svedele , effendo  fiata  rinforzata  da  un 
gran  numero  di  Squadroni  della  loro  Ala  dritta  , e unitali  a’ Pollac- 
eli] , c Cofacchi  ripagò  il  fiumicello , c buttofli  lòpra  le  bagaglic  de’ 
Svedefi , che  Taccheggiò , e venne  poi  con  gran  furia  ad  attaccar- 
' li  alia  coda  , e’I  rcfto  delle  Truppe  Mofcovite  , die  davano  dL 

fronte,  ripigliato  coraggio  rinnovò  più  furiofamente , che  mai , laf*  - 
battaglia,  di  forte  clic  le  due  linee  de’ Svedefi  furono collrctte  a, 
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combattere  alla  coda  , e al'a  fronte,  e a diritta,  e a siniftra,  e quel,  " 
eh’  era  peggio  , neffuna  di  quelle  due  linee  potè  mai  arrivare  ad  at- 
taccare di  piena  fronte , poiché  i Mofcoviti,  quantunque  ributta- 
ti, fi  rimettevano  lemprein  ordine , ed  cfTendo  superiorldi  nume- 
ro , ritornavano  tempre  furiofi  ad  attaccare  i Sveddi  ; Con  tutto 
ciò  le  due  linee  di  colloro  , dopo  una  flragge  orrìbile , e dopo  a ver 
follenuto  l’iiicelTante  fuoco  con  bravura  , e fermezza,  perven- 
nero in  fine  a rovtfciarc  dall’  una , c l’altra  parte  i Molcoviti , e la 
Seconda  fpecialmente  penetrò,  ruppe,  e milè  in  fuga  la  dritta 
de’  Rulli  per  fopra  al  fiumicello  , ch’era  alla  siniflra  de’  Svcdeli . 

Colà  i Mofcoviti  furono  coflretti  ad  abbandonare  alcuni  cannoni, 
che  rima  (ero  nell’acqua  , e andarono  a riordinarli  all’altra  riva  ; 

Allora  il  Conte  di  Levenhaupt , notando  il  difordine  , e i grandi 
intervalli , che  fi  trovavano  tra  i Battaglioni , e i Squadroni  delle 
file  due  linee , a cagione  della  maniera  llraordinaria  , in  cui  erano 
fiate  obbligate  a combattere,  tentò  di  rimediarvi  prontamente, 
c corfe  da  fila  in  fila  per  raddrizzar  l’ordine  di  battaglia  prima  di 
ritornare  ad  attaccare  i Mòfcoviti:  Ma  nel  mentre  egli  era  occu- 
pato alla  siniftra  r ch’era  molto  lontana  dalla  dritta,  la  cavalle- 
ria di  quella  , impaziente  di  finir  la  battaglia  , guazzòil  fiumicelfo, 
c attaccò  di  nuovo  i Rudi , e allora  non  vi  fu  modo  di  ritener  ia 
Fanteria  di  quella  medefima  Ala  , poiché,  avendo  paflàto  il  fiumi- 
cello  per  lolìener  la  fua  cavalleria,  aiutò  anch’ella  col medelimo 
ardire  a riattaccare  i Mofcoviti.  , 

II  Conte  di  J.cvenhnupt , feorgendo  quel  movimento  volon-  rf/M»/- 

tario , e quella  intrepidezza  della  fua  gente , fini  ili  ordinare  in  "viti . 
battaglia  la  fila  sinifiia , e li  fece  anche  palfare  il  fiumicello  con 
ordine  di  formare  una  (ola  linea  colla  dritta  . Tutto  ciò  III  bene 
clcguito.e’l  fuoco  ffi  vivo,  e continovo,  benché  la  cavalleria 
Mofcovita  avelie  attaccata  con  frequenti  adiriti , prima  dell’arrivo 
della  fanteria  , la  cavalleria  Svcdcfe , c l’avt  (Te  fatta  anche  un  poco 
rinculare  : Ma  la  fanteria  , che  fopraggiunfe  a tempo  , rilpinfe  gli 
adalitori , e diè  l’agio  alla  fua  cavalleria  di  ritornare  alla  batta- 
glia. In  quello  fiato  di  cofe  il  Conte  di  Levenh  iupt , il  quale  co- 
nobbe , che  lino  a tanto  , che  le  fue  due  Ali  fodero  feparate  , era 
imponìbile  di  guadagnar  la  vittoria , fece  in  un  tratto  fermar  la 
fua  dritta  fin  , che  la  sinifira  , la  quale  marciava  per  unirli!! , furie 
arrivata  , c allora  tutta  l’Armata  Svcdcfe  , cflèndofi  rimedi  in  fron- 
te sulla  medefima  linea  , arrefiodì  alquanto  per  oflervar  ciò  , che 
mai  faceflèro  i Molcoviti . Incominciava  già  il  giorno  ad  olcurarli , , 
c gli  uomini , ei  cavalli  erano  efirunamentc  talli  per  la  fatica  di  una 
battaglia,  ihcavea  durato  quattro  ore , c mezza  con  una  fiizza 
llraordinaria  da  una  parte , c dall’  altra  ; e pure  i Mofcoviti , aUor 
che  la  notte , già  fopraggitinta  , | rotea  farli  giudicare  dover  necef- 
fariamente  il  fatto  d’arme  folpcnderlì , perdettero  coraggio  , quan-  ‘ 

do  non  vi  era  più  pericolo,  e li  mifero  in  fuga  con  grandiflima  con-.  ••  - * 

fulione  fino  alle  loro  bagaglie,  ch’cran  dittanti  un  miglio , e mez- 
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20  dal  Campo  di  battaglia  , dove , irritati  di  eflère  flati  vinti  da 
un’Annata  molto  ad  etti  inferiore  di  numero , furono  traiportatl 
da  rabbia , e con  maniera  barbara  fi  buttarono  fopra  i prigionieri 
fatti  a Mi ttau , che  crudelmente  trucidarono , foli  che  di  que*  dif- 
graziati  fi  fai  vafTcro , che  due  Oficiali , li  quali , malamente  feriti  « 
furono  creduti  morti , e lafciati  in  terra , donde , gallati  ai  Campo 
Svedere , riferirono  al  Generale  ciò , eh’  era  feguito  in  quella  occa- 
fione , con  aggiugnervi , che  gli  Oficiali  Mofcoviti  avean  fatto  il 
poffibile  per  impedire  un’  azione , che  riteneva  ancor  motto  dell’ 
antica  brutalità  della  lorq  Nazione  * e che  fu  difepprovata  dallo  ftef; 
fo  Czar  . ; «{• 

Nel  medefimo  tempo  i Mofcoviti  prefero  dalle  loro  bagaglio 
quanto  potettero  portar  via , e fuggirono  a briglia  fciolta  verio  il 
primo  loro  Campo , donde  il  Vclt-Marcfcialio  Schcremetoff  fi  mife 
in  cammino , benché  ferito , per  andare  in  pedona  a dar  conto  alla 
Czar , il  quale  era  allora  a Vilna , della  perdita  della  battaglia , o 
vi  arrivò  appunto  nel  tempo,  che  quel  Principe  vi  era  occupato  a 
far  la  ri  viltà  della  fua  Armata  in  prefcnia  di  molta  nobiltà  di  Polio» 
nia , è di  Lituania  » Qufcfto  fù  l’dito  della  languinofa  battaglia  di 
Germaurthoff , in  cui  li  Mofcoviti  perdettero  5. , ò 6.  mila  uomini 
uccifi  , oltre  a’  prigionieri , 13.  cannoni  di  bronzo  , 8.  bandiere  » 
uno  stendardo  , fenza  contar  que’ , che  furon  portati  via  da’  Paefa* 
ai . Il  di  loro  Generalifiimo  vi  fu  ferito,  come  abbiam  detto , ficco- 
me  parimente  il  General  fiaver , e 1 Generai  Rofcn  ebbe  la  difgrazia 
di  reflarvi  uccifo . Codetta  vittoria , quantunque  gloriola  per  li 
Svedciì , farebbe  fiata  loro  più  grata  , le  non  vi  avellerò  perduta 
molti  Oficiali  di  merito , e ai  dittinzioue . li  Colonnello  Horn , li 
Tenenti  Colonnelli  Daulcsert , Kuibars,  il  Conte  Linschiold,  c’1 
Maggiore  Urangel , vi  rimafero  uccifi  con  molti  Capitani  di  Caval- 
leria, e Fanteria  , ed  altri  Oficiali  fuhaltemi  ,e  più  di  1500.  Soldati* 
comprendendovi  i feriti  ; Ma  quantunque  li  Svedciì  a veder  o in 
cucito  giorno  confeguita  una  vittoria  compiuta , tutta  volta  li  Mo- 
fcoviti s'immaginarono  poter  mascherare  la  loro  disfatta  , e pubbli- 
carono per  tutta  l’Europa  aver  eifi  trionfato  in  quei  giorno . Efli 
fecero  correre  una  relazione  Latina  della  dibatta  intera  de’Sve- 
defi  con  circofianze  tanto  ben  rappreientate,  che  per  lo  fpazio  di 
1 j.  giorni  ognun  credette  cofioro  disfatti  : Ma  li  giornali  ,n  quali» 
copiandoli , fecondo  il  cofiumc,  l'un  l'altro , aveano  tanto  amplia- 
ta quella  immaginaria  vittoria  de’ Mofcoviti,  furono  obbligati  a 
, cedere  alla  verità , e di  dtfdirii  qualche  tempo  appreflb  in  favor  de* 

S vedi fi , ti  quali  in  verità  fecero  in  quella  battaglia  conofcere , eh» 
quando  Ir  Soldati  fon  bravi , bea  condotti , e ben  comandati , l’inu- 
guaglianza  del  numero , c le  congiunture , ò movimenti  disfavore- 
voli , non  fon  capaci  di  Ipa  ventarli*,  - - 

Nel  giorno  feguente  a quello  de  Uà  battaglia  di  Gemaurthoft  R*. 
..Rè  di  Svezia  parti  dal  fuo  quartiere  di  Ravitz  per  dar  l’ultima  manale 
alla  grand’opera  dcU’iocoronaeione  del  Rè  Stanislao , die  mante- 
neva 
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ncva  inattenzione  tutta  l’Europa,  e quello  Principe  parti  anch’egli 
a a8.  dà  ReifTen  per  trasferirli  alla  Dieta  Generale  di  Varfavia , la 
di  cui  apertura  era  già  leguita  fin  dalla  sera  deili  1 1.  di  Luglio  . In 
quel  giorno  arrivarono  predo  a Varlavia  1500.  cavalli  Svedefi  per 
proteggere  quell’  Aflemblea  , 1000.  de’  quali  marciarono  verfo  Gita 
fa  peroflérvare  il  Signor  Smiegeski  , e per  impedirlo  di  approfli- 
marfi  a intorbidar  la  Dieta , e gli  altri  500.  andarono  lungo  la  Vi-  •*' 

Aula  per  prendervi  porto  , e piantarvi  le  guardie , dopo  di  che  ven- 
nero a rinfrefearfi  ne’  sobborghi  di  Varfavia.  li  Marefcialio  della 
Confederazione  arrivò  appreflo  in  quella  Gttà  con  una  fcorta  Ave- 
rtele, accompagnato  da  tre  Nunzi,  ò Deputati  del  Palatinato  di 
Lcncicia , c lece  un  difeorlò  all’  Artemblea  , cui  dille  fra  le  altre  co- 
le , eh’  egli  vi  compariva  in  virtù  delle  uni  ver  fili  del  Cardinal  Pri- 
mate , e che  attendea  gli  altri  Deputati , eh’  erano  In  cammino  , 
per  venire  alla  Dieta  ; ma  che , qualunque  forti;  il  numero  de’  Depu- 
tati , facea  meftierc  di  procedere  al  trattato  colli  Commcflàrj  del 
Rè  di  Svezia  per  dar  la  pace  alla  Repubblica ,fofpirata  già  da  tutta  la 
Nazione , 

Li  Salibili , li  quali  rtavano  dall’altra  parte  della  Vìflula  , fi  fanti , tht  ni 
Fecero  vedere  nel  di  fcguente  (opra  molte  barche  affai  vicino  a Var-  fi prepengen»  > * 
lavia  , e fecero  ancora  alcune  (cariche  sulle  guardie  Svedefi,  le  qua-  ri/tlvtnt  . 
li  vi  corrifpofero  , ma  lenza  farfi  molto  male  ; querta  loro  morta  pe- 
rò non  lafciò  di  cagionare  qualche  timore  nella  Gttà . Nel  giorno 
de'  18. , ai  quale  la  sertionc  era  fiata  rimcrta  , il  Marelcial  delta  Con- 
federazione ringraziò  li  Deputati  del  loro  zelo  in  comparire  all’  AA 
femblea  pertravagHarcomuncmente  alla  (àlute  della  Repubblica  ; 
domandò  loro  appreflo , fe  accettavano  la  Confederazione  Gene-  " 
tale  dell’ anno  antecedente,  alche  li  Deputati  rilpolèro  unanima- 
nxnte  di  si , e quindi  fi  procedette  alla  scelta  di  un  nuovo  Maafcial- 
lo , c delezione  ertendo  cafcata  fopra  di  lui , egli  fò  continovato  neL 
le  funzioni  della  fua  carica , e propofe  a’  Deputati  ti  tre  punti  fe- 
guenti . Primo  di  fcrivcre  al  Cardinal  Primate  per  invitarlo , in  no- 
me della  Nobiltà , a portarli  prettamente  alla  Dieta  da  fili  medefimo 
convocata.  Secondo,  di  feri  vere  al  Rè  di  Svezia  per  pregarlo  a 
inviar  ii  funi  Commeflarj  ad  oggetto  di  travagliare  alla  conchiufion 
del  trattato  . Terzo , di  pregare  il  nuovo  Rè  di  far  iftanza  al  Rè  di 
Svezia , acciocché  provvederté  alla  ficurezza  degli  altri  Deputati 
deila  Pollonia  maggiore , li  quali  fenza  di  dò  non  poteano  metterli 
in  cammino  per  artiltcre  alla  Dieta . Quelli  tre  punti  furono  appro- 
vati dall’  Aflemblea  , |’l  Marefcialio  prorogò  la  Sertionc  fino  a 20., 
quantunque  per  altri  accidenti  forte  fiata  poi  differita  fino  a’  27. , 
nel  qual  giorno  li  Deputati , effendofi  trasferiti  al  Cartello  in  nu- 
mero di  50. , ii  Marefcialio,  dopo  di  averli  fallitati , e ringraziati, 
propofe  fa  lettura  dell’  iftromento  della  Confederazione  comporto 
nelle  conferenze  particolari , al  che  avendo  tutti  acconfentito , il 
Signor  Urbano  «-sili , Segretario  della  Confederazione,  ne  fece  al- 
tamente la  lettura,  e quello  atto  fò  approvato  in  tutti  i fuoi  pun- 
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ti , come  giufto , e neceflario , e conteneva  in  foftanza , che  li  Colli 
federati  dichiaravano  il  Rè  Augnilo  decaduto  , e privato  del  Tro- 
no , per  aver  violato  in  molte  maniere  le  Leggi , e libertà  del  Rea» 
me  : Che  la  Confederazione  di  Sandomiria  , formata  in  (ilo  favo* 
re,  forte  annullata  C90  tutto  ciò  , che  in  confeguenza  di  erta  erafi 
fatto , come  a dire , l’arredo  di  Niccolò  Svectckl , Vefcovo  di  PoS- 
mnì«  , e '1  rapimento  de*  Deputati  uniti  a Sandomiria  per  abolir  la 
Confederazione  di  quel  Palatinato , per  le  anali  cofe  dii  li  dichi*- 
lavano  difimpcgnati  dal  giuramento  di  fedeltà , e di  ubbidienza 
predato  prima  al  Rè  Augufto , e approvavano  • e confermavano 
l’elezione  del  nuovo  Ri-  Stanislao,  promettendoti  fede , ubbidien- 
za , e foccorfo  . Li  Deputali  di  Saraogizia  leggettero  appreflo  I» 
lor  Confederazione , che  ritrovoflì  conforme  all’  atto  IlirftKtto-;  do- 

Jio  di  che  fi  jftepólèdi  farlo  fottoferivere  da  tutti  i Deputati  con 
arli  predare  il  giuramento  . Que’  di  Cracovia  , e di  Sandomiria 
di  Acro  d’eder  pronti  a Jòttoferiverlo , ma  che  non  era-  neceflario  it 
, giuramento  , perche  erano  venuti  colà  ibcramente , e lènza  vio- 
lenza per  di  f<  ndere  le  leggi,  e la  libertà.  Il  Velcovo  di  Caminiefc 
ifcufoffi  di  fottoferivere  , dicendo,  che  il  Breve  del  Papa  li  legava 
le  mani  , e che  non  volea  incorrere  nelle  ccnfttre  denunziate  con- 
tro a tutti  i Vcfcovi , che  uolcflèro  intraprender  cofa  veruna  con- 
tro del  RcAugurto:  Ma  li  fi)  rapprefetua  to  non  aver  la  Corte  dà 
Roma  dritto  di  milchiarfi  negli  affari  pubblici , che  dipendevano  da 
configli  della  Nazione  , ma  fidamente  nelle  cofe , che  riguardavano 
la  ferie  : Che  nell’  atto , di  cui  tratta  vafi  , non  vi  era  cofe  , che  li 
forte  contraria  , e che  tutti  eran  pronti  a fodenerlo  contro  del  Pa- 

Ei . Quede  ragioni  convinfero  il  Vefcovo , e lo  fèceio  rifoivere  a 
ttoferivere  fatto,  e’ifuo  cfernplo  Iti  follo  (eguitato  da  tutti  gli 
altri  Deputati. 

Mofr  j;  traf-  Le  cole  propode  nella  fuddettn  ScflTone  produffero  nefdl  ft> 
ft  » fi  l'uno , L guente  una  conferenza  particolare  fra  li  principali  Deptrtatf  nei 
V nitro  f mutiti  Convento  de’ Bernardini  per  prepararvi  le  macerie , che  proporli 
freffo  • Vnrja-  doveano  nella  proffima  Soffione  , e la  Dieta  avrebbe  continova  to 
•vìn  - regolarmente  le  file  Ademb'ee  , fi;  lo  drepito  marziale  della  Campa- 

gna non  le  a vede  impedito  - Sin  dal  giorno  14.  di  Luglio  erano  ar- 
rivati ancora  vicino  a Varfavia  500.  cava  fi  Svedefi  , con  un  pic- 
colo Corno  di  Valaccht  folto  il  comando  del  General  Nierodt . Co- 
(iòro  andarono  ad  accamparli  folto  Viardovr  , dove  gli  altri  500. 
Svedefi , che  davano  nel  Cartello , andarono  a tmiriili  ; Di  là  quei 
• Generale  fpinfe  nel  di  feguente  un  Conierai  Rè  di  Svezia  per  do- 

mandarti rinforzo , poiché  la  fua  gente  non  era  baftcvole  arefifte- 
K al  partito  contrario,  forte  di  10.  mila  uomini , fotto  iJ  comando 
del  Tenente  General  Paikel , ò Paikul  , il  quale  era  il  Supremo  Co- 
mandante di  quelle  Truppe , ch’erano  fuggite  da  Cracovia  , e fi  era- 
no vitirate  a’  Breszizi , e quindi  al  fiume  Bug , c fi  trattenevano  al- 
lora ne’ contorni  di  Varfavia  , perche  fa peario  di  quale  importanza 
era  per  lo  partito  del  Rè  Augnilo  11  diifipar  quella  Dieta  ; per  to  che 

fù 


L I B R O XXII.  i6r  Anno  iyc f. 

Ki  con  tutta  prcftezza  tpeditodal  Rè  di  Svezia  un’  a ftro  Reggimeli- 
to  di  Cavalleria  al  General  Nierodt  ; ma  intanto  li  Deputati  della 
IJicta  h erano  (paventati  dal  veder  le  truppe  nemiche  tanto  vicine 
a Varia  via  ..donde  adivenne , che  le  Scflìoni  non  erano  mimcrofc. 
anzi  procr.,  finiate  dall’  un  giorno  all’altro,  e li  Nunzi  degl,  altri 
Pala  rinati  liicotro  un  «ti  <!■  «/v»nrt. .i,  »j|j^  Città  * Tra 

Silfio  mentre  le  truppe  dell’  uno  , e l’altro  partito  no»  ’ 1 ' 
far  vari  movimenti , e ’l  General  Paikul , credendoli  fuperiore  a 
S vedili , così  pt*r  lo  gran  numero  delle  fue  truppe  , come  a cagio- 
ne di  jlo.,  ò t) o.  Compagnie  dell’Armata  della  Corona  , la  quale  * 
era  poco  lontana  dal  fuo _ Campo , andò  immantinente  a unirli  a 
quella  . e dopo  aver  tenuto  un  Coniglio  di  guerra  , rilol vitti  di 
attaccar  lenza  indugio  il  General  Nierodt  , prima  che  a codili 
gitignefle  il  rinforzo  della  fanteria  , che  li  li  iacea  fpcrare  , c lufin- 
g'fiì , dopo  la  rlisfatta  de’SvedelV,  di  «Scrii  facile  il  difliparc  ap- 
priffo  l’Aflcmhlea  di  Vurlavia  . 

Il  General  Nierodt  tfi  avvitito  a tempo  dalle  fue  spie  dc’mo-  . L!  *,r- 
viminti  ih  Paikul:  Ma  perche  la  Vtflula  , tanto  al  di  l'opra  , quali-  J jr‘s  l‘x  * ■ 
to  al  di  fotto  della  Città , a cagiono  della  flraordinaria  liceità  di  ' o «’ 


quell’anno,  ritrova  vali  si  baflà  in  molti  luoghi , chela  cì  valleria  J* 
potea  guazzarla , egli  non  fapea  precilamente  in  qua!  luog^ituarfi  ****  ' 
per  impedirne  a ftioi  nemici  il  tragitto;  per  (oche  mandatine  rii- 
ftaccamenti  per  oflirvarli,  ciafeuno  di  180.  cavalli,  uno  (etto  il 
comando  del  Tenente  Colonnello  Stahlhammar  verfòGura  aldi 
fotto  ili  Vurfavia  , l’altro  al  di  fopra  comandato  dal  Tenente  Co- 
tonnetto  Clas  Bende  vcrlo  Kapum  . Coltili  difeefe  la  Viltula  , e 
avendo  faputo , durante  la  notte  , che  i Saltimi  erano  in  piena 
marcia  a tre  miglia  di  là  ,c  piò  vicino  a Varia  via  per  tentare  il  paf- 
faggio  del  fiume  , lafciò  immantinente , per  miglio  informarfene  , 
la  maggio»  parte  della  fua  geme  indietro  , e , fcguitato  (blamente 
ria  so.  cavalli,  marciò  a galoppo  per  andare  a riconofcerli  più  vi- 
cini . Al  fuo  arrivo  ne  ritrovò  molti , che  a verno  già  paflàto  il  fiu- 
me , end’  egli  gli  attaccò  lenza  indugio  colla  fpada  alla  mano  per  , 

obbligarli  a ripaflar  la  Viflula  : Ma  perche  i Sa  fioni  erano  fu  peri  ori 
di  numero , e altronde  ad  ogni  momento  ricevevano  nuovi  rinforzi* 
quel  pugno  di  gente  fft  in  un  iftame  rovefeiato , e’  I Tenente  Colo», 
nello,  e (uoi  20.  cavalli  furori  tutti  pa fiati  a fi!  di  fpada.  In  quello  (ta- 
to di  cofe  il  redo  di  quel  diftaccamento  , comandato  da’ Capitani 
llrangel , W'ittrng,  ed  Elberg  , eflfendo  fopraggiutuo  per  foltcner 
li  loro  Compagni , ne  trovatofi  in  iftato  di  far  te  Ita  a si  gran  nume- 
ro , fu  così  maltrattato  , che  62.  Uomini  con  un  Capitano  di  Caval- 
leria vi  perdettero  la  vita  , e gli  altri  furono  collretti  a farli  la  via 
colla  fpada  per  riunirli  al  General  Nierodt  , al  quale  recarono 
l'amara  novella  della  loro  dilfatta  , e del  pafiaggio  di  Paikul . 

Coaelto  Generale  , incoraggito  da  quel  felice  incominrìamen-  Battagli a ti 
to,  credette,  che,  mercè  della  fua  fuperiorKà,  non trovarebbe  Wìurdow,  0 dt 
r.ù  odacelo,  e che  li  riufetrebbe  così  facile  di  rompere  il  General  v*r[avìa  . 

Nie- 
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Nierodt,  come  li  era  fiato  il  difiruggcrc  il  fuo  diftaccamento  , 

rctlochc , avendo  fatta  pattar  la  Vifhila  al  refio  della  lua  Armata 
nc’  giorni  de’  19. , c 20.  di  Luglio  , marciò  pien  di  confidenza  a 
Varia  via.  Nicrodt  avvertito  del  fuo  approflimamento , ilici  im- 
immiiuntc  dal  fuo  Campo  , c fquadronò  la  lua  piccola  Armata  1» 
’ i_|a  |jnc, . .Miodw  pnf;  fendere  il  fuo  fronte  contra 

N rn't'-o  «olito  potente , e marciò  anch'  egli  arditamente  a incon- 
trarlo. La  notte , che  fopraggiunfe  , impedì  allora  il  combatti- 
mento,  di  forte  che  il  Generale  S vedete  ritornò  verfo  VarCivia, 
cflendo  la  fua  dritta  fituata  pretto  al  Palagio  di  Lubomirski , e la  fi- 
nilira  fltndcndofida  Viafi  lino  al  Villaggio  di  Rako vili . Nel  dì  Te- 
gnente, ch’era  il  21.  di  Luglio,  4.  ore  dopo  la  mezza  notte  , il 
General  N'erodt  ordinò,  che  fi  marciatte,  contra  i Nimici . Egli 
avea  (eco  tre  Reggimenti  di  Cavalleria  , eh’  erano  que’  di  Smaland, 
di  Ofìrogozia  , c del  Colonnello  Kruus,  chefaceano  il  numero  di 
circa  due  mila  Uomini . Il  Generale  li  mife  al  centro , Kruus  coman- 
dò la  dritta  , e Burcnsihild  la  liniflra  : ma  i loro  fquadroni  non 
aveano  più  di  due  fila  di  soldati  in  una  fola  linea  . Due  ore  appretto 
furono  (coperti  t Salibili , c Pollaceli! , che  fi  accollavano.  Li  pri- 
mi comandati  dal  General  Paikul , dal  Maggior  Generale  Setolali 
b ureo  fC  dal  Maggior  Generale  S.Paolo , erano  al  centro  in  nume- 
ro di  1 1.  Reggimenti  divifi  in  43.  piccoli  Iquadroni , e difpofH  in 
tre  lince,  che  facevano  all’in  tutto  4.  mila  Cavalli . All'Ala  dritta, 
li  Marefcialli  Commentofski , c DenhofF,  e ’l  General  Poloniecz  , 
erma  nd  vano  40.  bandiere  dell’Armata  della  Corona  , c la  finifira, 
compofU  di  50.  bandiere , ciafcuna  di  60.  uomini , avea  per  Capi 
il  principe  Gio:  W icsnowiski , c ’l  Referendario  Ruvatski . Quelle 
due  Ali  di  Pollacchi  erano  polle  in  battaglia  lòpra  duemolto  lunghe 
lince  , e compivano  il  numero  di  6.  mila  uomini  : Ma  non  Tappia- 
mo indovinare  per  qual  caufa  , contra  le  regole  ordinarie  della  Mi- 
lizia , fù  in  quella  occafionc  metti  la  fanteria  nelle  Ali , e la  Ca- 
valleria nel  Centro. 

Rofta  de  Sat - Qu?ttr’  ore  prima  del  mezzogiorno  quelle  due  Armate  fi  acco- 

,0lli  , fluiti,  flarono e i Sattoni  incominciarono  l’attacco  da  fronte  nel  mentre, 
del  Rè  Auguflo.  che  i Pollacchi , col  dillendere  le  loro  lunghe  linee  per  circondare 
j'Svedcfi  (ciò,  che  vcrifimilmente  fù  la  esula  di  limarli  nclic  Ali  ) 
aflalirono  i loro  fquadroni  da  fianchi , e alle  fpalle  , di  forte  che  fin 
dal  principio  parve  il  pencolo  de’Svedefi  grandilìimo.  E in  latti 
Nicrodt,  Kruus,  eBurcnschild  ebbero  tanto  a fare  , ciafcunonel 
fuo  pollo , che  non  li  fù  permeflò  mai  di  giugnere  a fecondarli  re- 
ciprocamente, anzi  furonoanche  obbligati  a fcpararfi;  perloche 
il  General  Paikul,  (corti  i grandi  intervalli,  eh’ erano  tra’ Reggi, 
menti  Svcdcli , dillaccò  immantinente  6.  fquadroni , li  quali  fi  but- 
tarono di  fianco  fopra  il  Reggimento  di  Kruus  , e lo  milero  in  qual-r 
che  difordine  con  torli  tre  bendarli  : Ma  nel  mentre , chèli  Colon- 
nello Tacca  tutti  i sforzi  immaginabili  per  rifiabilir  l’ordine  nel  fuo 
Re  ggimento , l’Ala  finifira  de’  Safloni , ributtata  dalla  vigorofa 

’refc- 
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refiftenza  de’  Svedefi , li  quali  fi  erano  ortinati  a non  cedere  il  ter- 
reno , prefe  improwifamente  la  fuga  , e fù  vivamente  perfegu ita- 
la da  Nierodt . Il  Colonnello  Kruus  dal  Tuo  canto  ebbe  ancora  la 
fortuna  di  urtare  i Nimici , di  rovefciarii , e di  metterli  inter  unente 
in  rotta,  e Burenschild , che  avealmo  alion^avuta  tuttala  dritta 
de'  fuoi  Nimici  fullc  braccia , incominciò  arefpirare  a quel  cangia- 
mento , e fopraggiuntl  nel  medefimo  tempo  al  fuo  fbccorfo  il  Te- 
nente Colonnello  Sak  con  alcuni  fquadroni  di  Kruus,  eòo.  fanti 
comandati  dal  Capitano  Kafie,  tutti  infìeme  diedero  tanta  occupa- 
zione a’  Salibili , e Pollacchi , che  colloro  feguitarono  in  fine  l’cfenv 
plo  degli  altri , e prefero  la  fuga  precipitofamente  verfo  il  Villaggio 
ai  Vola,  dove  efTendofi  riordinati,  furono  di  bel  nuovo  rovefeia- 
ti , e ’J  loro  General  Paikul  fatto  prigioniero . Dopo  querta"  rotta 
eflì  tirarono  dritto  verlò  la  Vilhila , che  pacarono  in  si  gran  con- 
fufione  , che  molti  vi  fi  annegarono,  quantunque  li  Svedefi  no n 
gli  averterò  molto  perfeguitati,  poiché  un  gran  numero  di  Cofacchi, 
e di  Tartari , avendo  fatta  una  (correria  verfo  la  Viftula  , fi  erano 
merti  a taccheggiare  il  loro  Campo  : Ma  furono  ben  torto  dirtipati 
da’ fquadroni  Svedefi,  erovelciati  nel  fiume,  dove  anche  molti 
perirono . Dopo  querta  battaglia , che  durò  dalle  &.  delia  mattina  , 
fino  a 2.  ore  dopo  mezzogiorno , il  General  Nierodt , avendo  riu- 
nita la  fua  gente , ritorno  nel  fuo  Campo , menando  foco  prigio- 
niero il  Generat  Paikul  con  un  Captano , y.  Tenenti , ed  altri 
baffi  Ofidali , 107.  soldati  Sartòni , ealauanti  Pollacchi . Coftoro 
perdettero  nel  combattimento  il  Colonnello  W'ideman,  li  Tenenti 
Colonnelli  vrìnchebuan , e Dieke,  molti  Capitani,  e intorno  a 
yoo.  uccifi  fu/ Capipo,  ò nella  fuga  , lènza  contare  i Pollacchi  pe- 
riti nella  Viftula.  Dal  canto  de’ Svedefi  vi  rimafero  uccili  6.  Capi- 
* tani , ed  altri  minori  Oficiali , e 104.  soldati  oltre  a*  feriti . 

Intanto  non  faprebbe  efprimerfi  il  terrore , dal  aitale  furono  Tartare  dei- 
forprefi  i Deputati  uniti  a Var&via  al  primo  avvifo  deli’avvicina-  U Vieta  prima 
mento  de1  Sartòni , e pollacchi . Erti  non  potean  credere , che  Nie-  dell*  battaglia* 
rodt  con  un  pugno  di  gente  potere  refiftere  a forze  tanto  fuperiori, 
laonde  ripieni  di  querta  idea  partirono  confufamente  da  quella  Ot- 
ta, ciafcuno  affrettandoli  adeffere  il  primo  afalvarfì.  llfoloMa- 
tefcial  Bronisz , più  fermo  degii  altri , volle  fermarvifi  , e aver  par- 
te al  pericolo  di  quella  giornata  , dopo  la  quale  fpedi  da  pertutto 
Corrieri  per  far  ritornare  i Deputati , li  quali  a poco  a poco  fi  ritro- 
varono a Variavi»  con  que’ , che  i Palatinati  di  Cracovia  , e di 
éandomiria  vi  aveano  ultimamente  f petti tì . Il  Tenente  General 
Paikul  fù  mandato  al  Campo  del  Rè  di  Svezia . Cortili  era  un  Gen- 
tiluomo di  Livonia  , c perciò  , come  nato  vafLIIo  della  Svezia  . 
potea  eflere  riguardato  da  Ribelle:  Ma  quando  fù  alla  prefenza  di 
Carlo  XI T. , Ji  rapprefentò  aver  egli  ritrovato  il  principio  di  fua 
fortuna  preflò  al  Rè  Augufto , al  di  cui  fervigio  era  entrato  fui 
dall’anno  i684.allor,  che  nonaveapiùdi  15. anni,  eperciònon 
aver  potuto  diftaccarfene  fenza  nota  a’ingratitudine , ciò , che  non 

fù 


1 


Anno  i?of.  i ISTORIA  D’EUROPA 

~ fft  badante  a giurtificarlo  preffo  la  pedona  del  Rè  di  Svezia , ne  Io 
ialvò  dall’ultimo  fupplicio , acuì  fu  condannato  nella  Città  di  Sto^ 
ckdm  nel  *707. , come  al  fuo  luogo  di  vifercmo . 

. . . Oudìa  disfatta  de’  Sa  fifoni , e Follaceli!  cagionò  molta  altera- 

R ■ , [r'y?  rione  fra5  Partigiani  del  Rè  Attgufio  , poiché  non  ritrovandofi  pii 
dtl  Rè  di  s'vt-  >n  irtato d'intorbidar  la  Dieta  Generale  , previdero,  che  il  Rè  Sta- 
na a yjrUviM.  nis'ao  farebbe  già  tra  brieve  tempo  incoronato , e confermato, 
come  in  fatti  fegui , perche  la  vittoria  de’  Svedefi  avea  refa  liba» 
la  Campagna,  onde  li  Deputati  fi  riunirono,  e continovarono  le 
loro  feiTTioiu  con  tranquillità . Il  Rè  Stanislao  arrivò  a Varfavia  a’ 

1 4.  di  Agofio  colle  fuc  Truppe  , c con  un  di  fiaccamente  di  Svedefi, 
g’I  Rè  di  Svezia  vi  arrivò  nella  fera  dell’ifieflo  giorno , avendo  fat- 
to alloggiare  il  fuo  Elercito  a Btonia  u.  miglia  di  dante  da  quella 
Città,  eh’ era  l’ificfio  luogo , dov’egli  avea  tenuto  il  fuo  quartier 
generale  nell’anno  precedente  . Egli",  nel  partir  da  Ravitz  , avea 
lalciata  nella  Po' fonia  maggiore  un’ Armata  comporta  di  8.  Reggi- 
menti di  Cavalleria  , c Dragoni,  e J.  di  fanteria , folto  il  coman- 
do del  General  Reinschild  per  coprir  quella  Provincia  , e per  ofler- 
vare  i movimenti  de’  Safibni  filile  frontiere  , e prima  altresì  d’in- 
camminarfi  a Varfavia  , vi  avea  fpinto  due  Reggimenti  di  fanteria 
folto  il  Colonnello  Dahldorff , cheli  unirono  al  Campo  dii  General 
Niuodt , c concorfcro  molto  a reftituir  la  ficurczza  negli  animi 
sbigottiti  de’  Deputati  della  Dieta  . I.a  Rema  moglie  de!  Rè  Stanis- 
lao venne  anche  pochi  giorni  appreflòa  raggiugnere  fi  marito  a 
Varfavia  , c la  pitlénza  di  quello  Principe,  edeIRè  di  Svezia, 
unita  alla  vicinanza  dcll’Efèrcito  Svcdefe,  f{j  un  altra  caufa  , che 
die  maggiore  attività  alla  Dieta  , tantoché  li  principi  'Wies  no  «risici, 
eRadziv  il  li  oppolèro  invano  un  Configlio 'genera le  , che  dovea 
efier  convocato  rial  Marefcialto  della  Confederazione  di  Sandomiria,  . 
perche  i due  Rè  difpregiarono  li  loro  sforzi , e non  penfarono  , che 
a condurre  a un  felice  fine  la  grand’opera  , che  aveancesi  bene 
incamminata  , Erti  andarono  nel  giorno  feguence  al  foro  arrivo  a 
vifitar  le  ri  ve  della  Viftula  , dove  il  Come  di  Horn  avea  ordinato 
di  fabbricai  un  ponte  di  comunicazione,  e oflèrvarono  parimente 
il  Campo  di  Viardow  , dove  il  General  Nierodt  avea  disfatto  li 
Safloni , e Pollacehi , dopo  di  che  il  Re  di  Svezia  ritornò  al  fuo  an- 
tico quartiere  di  Blonia  , in  poca  difianza  da  Varfavia . Al  fuo 
avvicinamento  a quella  Città  li  Safibni , e Pollacehi , ti  quali  a vean 
raccolto  le  reliquie  della  toro  Armata  per  andare  ad  accamparli  al 
di  là  del  fiume  Bugh  , fi  ritirarono  precipito!.» mente  a Brefciz  , ad# 
oggetto  di  ftarvi  piò  ficuri  , e perche  importava  a’  due  Rè , eh’  erti 
non  fodero  avvertiti  di  ciò,  che  tratta  vaft  alla  Dieta  , il  General 
Nierodt  fece  pubblicare  un  editto  in  nome  di  Carlo  XlL,  con  cui 
proibirti  con  severe  pene  a’ Cittadini  di  Varfavia,  edellaCampa- 
Lm  Dia*  -vi  g’la  di  tener  corrifpe,(Klcnza  coni  Nemici.  In  tal  gtùfa,  tolto  di 
pifegut  le  fuc  mezzo  ogni  ofiàcolo  , la  Dieta  ripìg  iò  la  lira  attività  , e le  fiflio- 
j effluiti . ni  furono  continovate  con  maggior  quiete,  e tranquillità.  Il  Rè 
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Stanislao  fii  nel  giorno  de’  2.  di  Settembre  complimentato  con  un 
bel  difcorfo  dal  Conte  d’Horn  , esò  tal  propolito  notano  li  Scrit- 
tori eflcr  la  lingua  Franzelc  divenuta  l’univerfale  dell'Europa  , 
poiché , liccomc  li  Miniftri  dell’altre  Corti  , quando  fi  unifeono 
infieme  in  qualche  luogo  , di  quella  lingua  fi  fervono  per  bene  in- 
tenderfi  , cosi  dello  IlefTo  idioma  fece  ufo  il  Conte  d’Horn  col  Rè 
Stanislao  , eco'l'ificflòil  Rè  li  rifpofe.  Nel  di  Tegnente  liCommef- 
farj,  nominati  dalla  Dieta , fi  unirono  colli  CommefTarj  Svcdefi 
nel  Convento  de’  Carmelitani  fcalzi,  c incominciarono  a negoziar- 
vi il  trattato  traila  Svezia  , e la  Pollonia  . Li  Svcdefi  propolèro  la 
conferma  , e l’incoronazione  del  Re  Stanislao  , la  lega  contro  de’ 

Moicoviti,  e ’l rifiabilimcnto  della  Cafa  di  Sapieha  nc’fuoi  beni, 
onori , e dignità  ; li  CommelTarj  Follacchi  propofero  il  rinnovella- 
mento  del  trattato  di  Oliva  , fenza  alcuno  dismembramento  delle 
Provincie  del  Reame , la  ctlfazione  di  ogni  Torta  di  contribuzioni,  • 
e la  rcfiituzione  de’  Cannoni  prefi  da’  Svcdefi  in  di  vcrli  luoghi , co- 
me parimente  l’argenteria  delie  Chiefe , che  fi  avean  rapita  a Leo- 
poli , e a Solcai.  Li  CommefTarj  Svedcfi  non  voleano  acconfenfire 
a quell’  ultimo  articolo  : ma  il  Velcovo  di  Kaminiek  , e alcuni  al- 
tri Deputati  infillcttcro  con  tal  fortezza  fopra  a quella  pretenfione, 
che  ’l  General  Horn  fù  obbligato  di  andare  a renderne  conto  al  Rè 
di  Svezia  nel  Tuo  Campo  di  Blonia  , e codello  Principe , che  a vea 
fomma  premura  di  veder  condotta  a fine  la  Tua  grand’  opera  , cre- 
dette non  dover  fare  il  difficile  sù  quell’articolo , e diè  la  permiffio- 
ne , che  fi  procedefle  alla  conchiulion  dei  trattato . * 

La  prefenza  de’  due  Re  , e la  vicinanza  delle  loro  truppe,  avean  f erte  BreveJ 

timefii  la  tranquillità  nella  Dieta  ■ ledi  cui  ftflioni,  dalla  metta  di  iti  /«- 

Agofloinpoi,  non  furono  intorbidate,  le  non  dalle  gravi  diffe-  ver  dei  Ré  Ca- 
renze , che  v’infurfero  fra  il  Papa  , e li  Confederati . Il  Re  Augullo,  Sufi»  • 

©ficrvando  le  core  in  Pollonia  incamminarli  all’ultima  perfezione 
a prò  del  fuo  Competitore , c che  per  poco , che  ne  a vefle  trafeu- 
rato  il  riparo  , fi  farebbe  dalla  Dieta  di  Varfavia  paffiito  alla  con- 
ferma , c incoronazione  del  Re  Stanislao,  ch’orano  gli  ultimi  atti, 
che  ne  avrebhoqo  fatta  pafiar  per  legittima  l’elezione  , fpcdl  il  Con- 
te di  Lagna  fio  in  Roma,  il  quale,  ritrovando  in  quella  Corte  le 
colè  ben  dilpoflc  per  lo  fuo  Sovrano  a cagion  dell’ impegno,  che 
am  il  Papa  di  mantenerli  favorevole  un  Principe  di  frefeo  pafl'.to 

alla  Rei  gion  Cattolica  , e della  fpcranza  di  vedere  il  Principe  Elet-  , 

forale  abbracciar  ben  tofio  la  medeiima  credenza  , ne  ottenne  un 

Breve  in  data  de’  5.  di  Giugno  indrizzato  agli  Arrivi  feovi  , c Ve- 

icovi  del  Reame  di  Pollonia , e principalmente  al  Cardinal  Primate, 

per  proibir  loro  di  mifchiarfi  in  maniera  alcuna  in  tutto  ciò,  che 

poteflemai  farli  in  pregiudicio  del  Rè  Auguflo,  ediaffillcre  al'a  . 

Dieta  Generale  di  Varlavia  , c all’incoronazione  di  Stanislao  (òtto 

pena  di  folpcnfionc  dall’eferciiùo  de’Fonteficali , e dell’interdetto 

dall’ingreffo  della  Chicli  , derogando  a tale  effetto  a tutte  le  Cofli- 

tuzioni  de’  Concilj  univerfali , ò Provinciali , e a qualunque  altro. 

ITOM  FI.  Y indul- 
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indulto  , privilegio,  ò Breve  Appollolico  , femai  per  l’addictrove 
ne  fofllro  flati,  de’ quali  voltflcro  in  quel  cafo  i Poi  la  celli  avva- 
lerli . Codtllo  Breve  non  fu  fui  principio  lignificato  a’ Prelati  di 
Pollonia  , perche  il  Nunzio  del  Papa  a vea  ordine  di  non  fervi  rlènc, 
che  all’ettrcma  neccflità  : Ma  li  Pollacchi  ebbero  l’abilità  di  faperne 
il  contenuto  , che  gl’irritòal  maggior  fogno,  perch’ erano  pcr- 
liiafi  , che  il  Papa  nonavea  dritto  di  mi  felli  a rii  negli  affari  del  lor 
governo , onde  li  vide  ufeire  alla  luce  Una  fcrittura  in  lingua  La- 


StttnJttitftL*  tinn  letto  il  titolo  di  Lettera  Ai  un  Noli/e  fallace 0 , toccante  la 
finltura  pai-  pettina  Ari  Ponte  fi  e {{pittano,  e 7 filo  Acereto  contro  elei  Primate,  e li 
tinaia  in  Var-  yejcovi  Senatori  Ad  fé  ame  Ai  Polloni  a . Il  diligilo  di  quella  fcrittura 
lavi*  teniro  de!  era  Hi  far  vedere  l’abulò.chc  l’Autor  prctcndca  aver  fatto  i Pontefici 


la  Monarchia  univtrfnfc  su  ’l  Mondo  Cattolico,  e i prctelli.de’  quali 
' eranfi  ferviti  per  partire  dall’autorità  di  decidere  delle  colè  Ecclelìa- 
rtichc a quella  di  regolare,  ertifporrc  del  temporale  de’ Principi, 
sfidi  che  l’Autore  fiera  lungamente  diflefo,  eaveafi  fatto  lecito 
di  ripetere  ciò,  che  per  lo  fpazio  di  2.  fecoli  è flato  fattamente  detto, 
e ridetto  da’  Protettami  di  Europa  fopra  la  venuta  di  S.Pietro  in  Ro- 
ma , di  cui  hanno  etti  dubitato,  fulla  poteflà  deile  Chiavi,  chei 
medelimi  han  foflenuto  appartenere  egualmente  a tutti  i Vcfcovi, 
come  fucccflbri  degli  Appoftoli , e non  cttcr  perciò  una  autorità 
privativa  del  Pontefice  Romano  , c fopra  fomigl ialiti  cole , le  qua- 
li , quantunque  non  a vertero  avuto  il  privilegio  della  novità  , noti 
la feia tono  però  d’irritare  li  membri  della  Dieta  di  Varfavia,  dove 
l'irteliò  Autor  della  (crittura  ffl  colui,  chea  voce  deferirti:,  e fo- 
rtcnnel’ilìeffemaflimc , dilòrteche,  quantunque  il  Breve  del  Pa- 
pa non  foflè  pubblicato,  tuttavolta  , trtendofene  fpiegato  il  con- 
tenuto nell’Artemblea  , alcuni  Deputati  ebbero  l’audacia  di  (clamar- 
vi, che  il  Papa  non  trattava  con  erti  da  Vicario  di  Criflo,  ne 
da  fucceflòr  di  S.  Pietro , ma  che  volea  abolire  la  libertà  colla 
fede  , e la  fide  colla  libertà  , laonde  li  partigiani  del  Re  Au- 
gnilo non  fidamente  non  ritratterò  da  quello  Breve  del  Papa  il  fine, 
cheneavcanolpcrato  , c principalmente  di  alienare  il  Cardinal  Pri- 
mate dal  confermar  le  rifoiuzioni  della  Dieta  di  Varfavia  , ma  die- 
dero con  ciò  motivo  a coderto  Prelato  di  fcrivcre  al  Nunzio  del  Pa- 
pa , ch'egli  ritmpiva  in  Pollonia  due  cariche  confidernbilirtime, 
l'ina  Ecclelìaflica  , l’altra  le  colare  : che  in  qualità  di  Arcivelcovo, 
c di  Cardinale  fofterrebbe  fempre  a rifthio  della  fiu  vita  li  dritti , e 
le  immunità  delle  Chiefa  , ma  come  primo  Principe  del  Reame  non 
era  infila  balia  il  dilpenlàrfi  d’impiegar  l’autorità  pollali  da  Dio  in 
mano  per  calmar  li  dilórdini , che  laceravano  la  fua  Patria  , e per’ 1 
prevenire  , le  li  era  poffibile,  la  rovina  inevitabile , in  cui  il  Rea- 
me larebbe  cafcato  , s’  egli  forte  rimallo  più  lungo  tempo  nella 
inazione. 

Di  p:ù  nell»  fletti  feflione  generale  , che  fi  tenne  a’  4.  di  Set- 
tembre nel  Cartello , volendo  i Deputati  della  Dieta  fax  conolcere 


Papa  . 


Romani  della  loro  vera  facti'tàji  mezzi  da  etti  adoperati  per  iftabilir 
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nnìTignazicne , in  aii  erano  entrati  per  quel  Breve  del  Papa  , rifui-  A,tri 
vettcro  di  fcrivcr  lettere  a tutti  « Palatinati  per  invitarli  a unirli  mt„,,  f«,t,  „Jt. 
alla  confederazion  generale , e altresì  a’  Vcfcovi , come  primi  Se-  u Dieta  4,  v*r - 
natori,  per  donarli  a portarli  all’Afl'emb'ea  , fenza  diche  farcb-  favi*  . 
botto  elcluli  dal  Senato  , e non  avrebbono  più  patte  alcuna  nel  go- 
verno temporale  della  Repubblica.  Riiolvettcro  ancora  di  feri  ve- 
re al  Papa  , ma  con  ri  (petto , tanto  fopra  la  prigionia  del  Vefco  vo 
di  Posnania  , della  quale  li  Pollacchi  erano  lemprc  mal  fòddisfatti, 
quanto  /opra  al  Breve  fuddetto  , pretendendo  eflcr  quefto  prcgiu- 
dicialc  alla  Religione , e libertà  della  Nazione.  Il  Signor  Ufihowski 
fece  approdò  la  lettura  del  mani  fedo  comporto  da’  2.  Palatini  di 
Posnania  , ediKalifch  contra  li  Minidri  della  Sede  Appodolica , 
ma  fù  giudicato  a propofito  di  farvi  alcuni  cangiamenti  in  una  con- 
fcrenza  particolare,  e poi  di  porlo  al  netto  per  farlo  fottoferrvere 
alla  Dieta.  Pii  parimente  riloluto  diferivere  al  Cardinal  cimate 
per  pregarlo  a portarli  alla  Dieta,  come  Capo  de’ Configli  della 
Repubblica  , dimodrando  aver  tutti  un  fommo  deliderio  di  non  * 

conchiudtr  cofa  fenza  la  fua  prelenza  ; Ma  fattafi  la  propofizione 
«^invitare  li  Generali  del  Reame  a venire  ad  affiderò  a Configgi  ,e 
ad  unir  le  loto  forze  con  quelle  de’  confederati , fù  quella  delibc-  - 

razione  rime  fa  nelle  conferenze  particolari,  delle  quali  (c  ne  ten- 
nero alarne  ne’ giorni  leguenti , e li  CommclLrj  Svcdefi  contino.  éhmÌm 
varono  a maneggiare  con  que’ della  Dieta  il  trattato  di  Allianza , 
di  cui  prima  trali  già  fatta  parola  . 

I.i  confederati?,  favor  del  Rè  Auguflo , de’  quali  erano  i pria- 
opali i Principi  Viisno visiti  , e Radzivil , videro  da  qnelfa  ddpo-  puMkan  JJiu 
lizion  degl;  affari , che  il  fucceflò  incammlnavali  a far  perdere  iute-  Cz«r  in  ra- 
ramente il  Trono  allor  Sovrano  , qualunque  fodero  date  lepre-  «<■»  • 
cauzioni  da  lui , e da’fuol  partigiani  prelé  per  prevenir  le  cattivo 
confègucnze  della  fila  lontananza  ; Con  tutto  ciò , per  tentar  di 
rimediare  a quedi  inconvenienti  , cper  non  far  perdere  il  corag- 
gio  alle  creature  del  Rè  Augnilo , fi  unirono  indente  a Brdciz  nella 
Lituania,  c riiolvettcro  , che  il  MarefciaJ  della  eòliicdcratioue  di 
Sandcmiria  pubblicane  le  universi  |>er  convocare  un  gran  Conli- 
glio  , in  cui  fipreiultdi.ro  lemifure  convenevoli  per  la  conierva- 
zionc  de!  Re  , c per  lo  bene  della  Repubblica  contra  tutti  li  sforzi , 
e atti  del  partito  contrario.  Parimente  lo  Czar  operato  a vea  coll’ 
ideilo  fine , e in  data  de’  23.  rii  Giugno , dal  fuo  Campo  di  Potosic 
in  Lituania  , pubblicò  un  nunifelfo  indrizzato  alia  R- pubblica  , 
conaiidide,  ch’era  a tutti  noto  il  motivo  della  nuova  dritta  Al- 
leanza da  lui  conchiufa  co!  Rè  Angullo , e colla  Repubblica,  in 
confrgueit/a  della  quale  egli  do  vea  pioceurare  colla  maggior  folle- 
cióidinc  l’ufcita  de’  Sveddi  dalle  terre  della  Repubblica1,  dove  in- 
trodotti gli  aveano  le  civili  dilcordic , e di  rcp  imere  l’fniolcnze  de’ 
loro  fautori  , ficcrmie  altresì  d'impedire  il  detroni/amento  dei  le- 
gittimo Sovrano , tramato /in  da  due  antri  addietro  da  certi  li  iddi  ti 
di  mal’gna  intenzione  per  loro  particolari  interrili  : Ch’  egli  avea 
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tutto  c'ò  fatto  a baflanza  conofcere  nella  lettera  , che  fcrilTe  fopra 
tal  propolito  alla  Repubblica  , nella  (jualc  provò , che  azione  tan- 
to indegna  di  uomini  ragionevoli , non  potea  non  elfer  da  Dio  pu- 
nita co  la  maggior  fevcrità  : che  quando  crcdeali  per  quelle  rappre- 
lentazioni  fpuito  quJ  fuoco  divoratore  , erali  veduto,  checontra 
ogni  ragione , e centra  la  libertà  della  Repubblica  , un  piiccolo  mi- 
nino digeme  vile,  ftretta  dall’arme  de’ uvcdelì , eletto  avea  per 
Re  di  Pollonia  il  Palatino  di  Poma  nifi , malgrado  all’oppofi  rione  di 
que’,  eh’ erano  prelenti,  e di  una  parte  ancora  dc‘ Confederati  : 
Che  non  fo!o  il  Cardinal  Primate , e molti  Senatori  a tale  illeggitima 
cezionc  cranfi  oppi  Hi,  benché  averterò  per  lo  innanzi  rinunziato 
al  leggitiiro  loro  Sovrano , ma  che  altresì  il  M.ireleial  della  Lega 
contraria  al  Rè  Auguflo  non  avea  voluto  approvare  in  vcrun  modo 
cosi  fatta  clczione/d  erafi  partito  dalla  Confederazione  : che  il  Rè  di 
Svezia,  non  avendo  a quello  cofc  alcun  riguardo,  avea  feguitato 
o Rina  unente  il  luo  dileguo,  c sforzato  taluni  a trattar  precipito- 
fomcnte  la  pace  con  i Commcflarj  Svedefi  in  nomo  di  quel  Re , elet- 
to a fuo  talento  : ma  thè  per  giuRo  giudicio  di  Dio  que’  Deputati 
erano  Rati  in  parte  preli , in  parte  fugati , c difperfi  dal  legittimo 
loro  Sovrano  il  Ré  AuguRo:  Che  per  la  lontananza  d^  fuo  grande 
E lerci  lo  Mofcovita  , per  la  difeordia  , che  regnava  tra  le  milizie 
della  Corona  , per  le  poche  forze  del  Re  Auguflo  coflretto  per  giu- 
fii  motivi  a far  svernare  in  Saflonia  le  lue  Truppe , e per  la  lonta- 
nanza ancora  di  quello  Principe , die  non  avea  potuto  ritornar 
Collo  nel  (uo  Regno,  perche  il  Nemico  li  avea  chiufo  ogni  puffo  , 
era  Rato  eccitato  il  Re  di  Svezia  a pubblicar  certi  editti  univerfali 
in  nome  del  Prmatc,  onde  iòRe  confermata  queRa  ingiufla  clezio- 
re,  intimandone  prima  le  Dittine,  e quindi  la  Dieta  Generale  a 
Vai  la  via  : Che  non  potea  egli  credere  , che  tali  editti  fofTero  ufeiti 
dal  Primate,  il  quale,  come  primo  EccleliaRico  , e Senatore  della 
Ripubblica,  dovea  più  di  ogni  altro  confòrvar  le  Patrie  leggi,  e 
l'unione  tra  ’l  Sovrano  legittimo  , ci  fuoi  Ridditi,  onde  giudica  va 
cRcr  queRa  una  folcnne  alluzia  de’Svedcfi  per  ingannar  con  queRo 
n;iz/o  li  Pc  (lacchi , e allettarli  a una  Dieta  illegittima:  AvcrcoRo- 
10  avuto  l'ardire  di  (parger  voce , thè  il  Rèdi  Pruflia  avcaricono- 
feiuto  il  nuovo  Rè  j ciò,  ch’era  lina  fallita  dallo  Reffo  Rèdi  Pruf. 
fia  contraddetta  nella  lettera  fcritta  al  Cardinal  Primate , c con- 
traria alia  fi eli  rezza , che  aveafi,  che  non  avrebbe  mai  quel  Prin- 
dpc  prefe  le  parti  di  Stanislao  per  l'intereRe  connine  a tutti  i Prin- 
cipi coronati , li  quali  non  han  luperiore  , fenon  l’Altiflìmo,  che 
folopuò  deporre  dal  Trono  i Rè,  e follcvar  degli  altri  in  loro  luo- 
go : EfTer  cofa  dctellabile  innanzi  a Dio,  che  un  piccolo  numero 
di  Ridditi  abbiano  rifcluto  , fenza  buone  ragioni , di  privar  dello 
Scettro  un  Re,  liberamente,  e legittimamente  eletto , laonde  non 
potei  R credere , chetali  editti  Reno  ufeiti  dal  primo  Senatore , e 
dal  fedele  Reggente  della  Reptibb'ica  , tanto  più,  che  in  cfli  par  la- 
va fi  dclguallo  delle  Chiefc , t de’  beni , e della  defoiazione  «Iella 
•V  - ' Pa- 
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patria  fenza  nominartene  gli  Autori , c che  vi  fi  proponeva  un  Con- 
greflò  per  convenir  de’  mezzi  di  liberar  la  Repubblica  dall  oppref- 
fione , e rovina  , come  ciò  dipcndcflc  dalla  ingiufta  elezione  di  Sta- 
nislao , e vi  fi  Iacea  menzione  delle  fallaci  promtffe  del  Re  di  Sve- 
zia , come  fc  venuto  non  folTe , che  per  mantenere  le  violate  ra- 
gioni della  Repubblica  , laonde  non  doveali  predar  fede  a si  dete- 
Habile , e vergognofo  inganno  , poiché  era  noto , che  colui , che 
chiama  vali  il  difenlor  de' diritti,  e della  libertà , non  avea  perdo- 
nato ne  a Città , ne  a Cartello  delta  Pollonia  , predando  da  per  tut- 
to le  ricchezze,  gli  ornamenti,  le  munizioni,  e le  artiglierie,  (poggian- 
do le  Chiefc  de’  Sacri  Arredi , e apparati,  c obbligando  i Palatina- 
ti f e territori  a pagar  contribuzioni  infofifribili  : L 'il  letto  prete» 

Protettore  erta  fi  vantato  di  entrare  in  Pollonia  per  difefa  delta  Re- 
pubblica , e frattanto  averfi  appropriata  la  Curlandia  , com’era 
prortimo  a far  della  Prillila , onde  non  doverfi , ne  follievo , ne  pa- 
ce fperarc  da  coderta  elezione , la  quale  non  polca  fervire , che  ad 
accendere  vieppiù  il  fuoco  della  guerra:  Per  quelle,  efomiglianti 
cagioni , c ih  virtù  dell'anzidetta  Aliianza  da  lui  conchiufa  col  Rè 
Augufto , c colla  Repubblica  , cflèr’cgli  obbligato  a impiegar  le  lue 
forze  per  mantener  fui  Trono  il  (uo  fratello  , e collegato , al  che  era 
(lato  invitato  per  lettera  dalla  Repubblica  , cd  efortato  a voce  da* 

Tuoi  Ambalciadori , e quella  cftère  Hata  la  caufa  della  (ua  entrata 
in  Pollonia  col  fuo  g.  and’  Lfercito  ; laonde  per  gl'irteffi  motivi  di- 
chiarava non  doverli  da’  Polacchi  prertar  fede  aque’ falfi  editti, 
non  tener  vtrdna  Dieta  ne’  Palatinati , c non  intervenire  all’Artem- 
blea  di  Varfavia  , perche  dall'ora  innanzi  avrebbe  tenuto  per  Ne-  * 

mici  fuoi  , e della  Repubblica  chiunque  avertè  ardito  intervenirvi  , 
al  quale  oggetto  prcmu'gava  il  fuo  maniferto,  affinché  i veri  figli 
della  Patria  conoiccflero  l’inganno  del  Nemico , deponcfTero  le  pri- 
vate querele,  e s'unirtero  col  dilintereflìto  amico  della  Patria  ad 
oggetto  di  proceri  rare  unitamente  di  Scacciare  il  Nemico  violator  de’ 
trattati , e di  metterla  in  Scuro  dalla  oppreflione  , e dallo  llerminio, 
promettendo  ineò  di  aiutarli  lenza  nulla  pretendere,  elenz’altro 
motivo , che  quello  delle  loro  preghiere , c de’  loro  propri  inte- 
reffi . 

Con  quella  veduta  lo  Czar  avea  fatto  avv3nzarc  un’  Armata  £ ntrmta  de 

di  go.  mila  Colàcihi  dalla  parte  di  Leopoli  per  darli  la  mano  col  Re  Mefcevm  in* 
Augullo  , c per  avvicinarli  inlicmca  Vaifivia  , ed  egli  era  entra-  Pelle*’*  '*fr*i' 
to  in  Lituania  con  forze  capaci  di  formare  co’Sartòni , Lituani , e <u‘i*  • 
Poilacchi,  li  quali  erano  in  quella  Provincia  , un  altri  Armata  di 
80,  mila  uomini  con  70.  pezzi  di  Cannoni  . Il  fuo  difegno  era  fenza 
dubbio  di  fare  unire  un  grotto  dilìaccamento  di  quell’  Efercito  cor» 
li  Saflòni  , che  rtavano  nella  Lulazia  , allor  che  coftoro  averterò 
partita l’Odcra  : Malia,  che ’l General  Reinschild s^ffe  impedito 

quel  paflagg  o,  ò che  il  Rè  Augufto  avertè  avute  altre  Tig  oni  per 

non  tentarlo , ò fia  , che  la  dislatta  del  General  Schercmetoff  dilor- 
dinafie  un  poco  l’tlècujiooc  di  tal  dileguo,  parve,  che  dall’ora 
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avanti  lo  Czar  non  foflc  occupato,  die  dalia  idea  di  conquida  ria 
Curlandia  , e d’impadronirli  di  Riga  , di  cui  fin  dal  verno  pafiàto 
avea  preparato  l’aflcdio . 

Gli  apparati  per  quella  imprefa  avean  fatto  firepito  per  l’Eu- 
ropa , e gli  Oliandoli  più  di  tutti  ne  avean  concepita  non  poca  in- 
quietudine ■ Li  Deputati  della  Provincia  di  Olanda , che  molto  ne 
temeano  le  confcguenze , fe  lo  Czar  fi  folle  accinto  a bombardar 
quella  Città,  come  ne  correa  la  voce,  rapprefentarono  all'Aflcm- 
Idea  della  Generalità , che  un  fomigliaute  bombardamento  farebbe 
di  un  gran  difavvantaggio  al  commercio  , e rovinofo  a molti  Mer- 
catanti della  Repubblica  per  la  gran  quantità  di  effètti  , c merci 
afcendenti  a giofle  lomme , che  di  lor  conto  ritrovavanfi  in  Riga 
raccolte , ficcome  altresì  di  conto  degl’  Ingleii , e di  altri  Vaflalii 
de’ Principi,  c Stati  Alemanni,  pcrloche  li  Sitati  Generali  fin  dal 
giorno  de  6.  di  Maggio  rifòlvettcro  di  Ièri  vere  allo  Czar  , ficcome 
fecero  in  termini  molto  dvili,  rapprcfèntandoli  si  fatti  difordini  , 
e pregandolo  , a riguardo  della  loro  interceffione , a defillcre  dal 
difegno  di  bombardarla  » La  lettera  fù  inviata  al  Refluente  Ollan- 
defe  preflò  lo  Czar  con  ordine  di  conlegnarcela  nelle  proprie  mani , 
e la  fua  Copia  fù  fatta  dare  al  fuo  Ambafciadorc  all’Àia  accompa- 
gnata dalla  preghiera  di  fecondar  la  lor  domanda  colle  fue  lettere. 
Un’altra  copia  ne  ffi parimente  confegnata  all’inviato  d’inghiltcr- 
rainOllanda  , acciochc  raccomandafìc  da  parte  della  Reina  Bri- 
tannica quell’affare  aH’irteffb  Ambafciadorc  Mofcovita  , c l’intlu- 
ccffè  ad  appoggiarlo  con  maggiore  efficacia  : Ma  vie  apparenza, 
che  Io  Czar  avrebbe  fatto  poco  conto  di  quelle  interceffioni , fe  la 
difgrazia  della  battaglia  di  Gemaurthoff , c la  prudente  condotta 
del  Conte  di  Levennaupt  non  favellerò  cortretto a cangiare  opi- 
nione . Dopo  la  fua  entrata  nella  Lituania  era  fiato  egli  ricevuto  a 
Vilna  , Capitale  di  quella  gran  Ducea  , a’  19.  di  Giugno  dalRcfe- 
rcndario  di  quella  Provincia  , e Marefciallo  ilei  Tribunale  a nome 
del  Rè  Augullo , e tli  tutto  lo  Stato . Codeffo  Signore  gli  fece  una 
lunga  orazione,  con  cui,  congratulandofi  leco  del  Ino  felice  arri- 
vo, confida  vali  ancora  colla  Patria,  che  aveflè  un  Protcttor  ge- 
nerofo  , che  non  rifparmiava  chcchc  fi  fofic  per  difenderla  dalle 
fiamme  divoratrici , che  in  ogni  canto  fpargeva  il  Lione  della  Sve- 
zia . Il  Principe  Menzikoff  rifpofe  brievemente  al  difeorto  del  Refe- 
rendario , c lo  Czar  rinnovò  le  promiflc  già  fatte  al  Palatino  di 
Culma  , e al  Conte  Oginski , die  le  fue  Truppe  non  avrebbono 
commefiò  alcun  difordine . Qjcflc  mania  vano  in  tre  Corpi . Quel- 
lo del  Velt  Marefciallo  Scheremetoff , di  cui  fi  è-  già  parlato  , mar- 
ciavano tra  la  U ilta  , eia  Duna  per  invadere  la  Curlandia  . il  Ge- 
neral Mazeppa  , che  fotto  il  titolo  di  Hitman , era  il  Capo , c quali 
il  Sovrano  deBCofacehi , benché  di  una  dignità  elettiva  , era  entra- 
to con  60.  mila  uomini  de:la  fin  Nazione  nella  Rullia  nera  per  qui- 
vi tmirfi  a’ Partigiani  del  Rè  Augullo,  cper  animarlo  a benfare 
era  fiato  decorato  dallo  Czar  ddrOrdiiieEqucfire  di  S.Andrca  , che 
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irtituito  avca  , ad  imitazione  di  quello  da  lui  veduto  in  Inghilterra, 
per  premiarne  lifervfgi  de’  (uoi  Oficiali  , c l’avea  fatto  andar  del 
pari  col  (ito  Cancelliere  Colorili , co!  Ve/t  Mari  fciallo  Schereme- 
toflf,  e col  Signor  Printz  Ambafciador  del  Re  di  Pruflìa  . Il  terzo 
Corpo  era  comandato  dal  Velt-Marefciallo  Ogilwi , edera  quello, 
in  cui  lo  Czar  ritrova  vati  in  pcrlona , c che  non  era  meu  numcrofo 
di  quel  del  General  Mazeppa  ■ 

In  si  fatta  difpofizione  di  cofe  accadde  la  battaglia  di  Gemaur-  La  Curl*nd,A 
thoff , la  di  cui  funefta  novella  fù  recata  allo  Czar  nel  mentre  ritro-  'v‘ene  •*  /tropo-. 
vavali  col  grande  Pier  cito  a Vìlna  . Per  ripararne  le  cattive  con-  ,erf  - 
feguenze  egli  difiaccò  fubito  una  parte  delle  fue  migliori  Truppe 
per  mandarle  in  rinforzo  del  General  Srhercmethoff,  e a’  14.  di 
Agoflo  egli  fUflò  parti  con  un  Corpo  di  Cavalleria  , marciando  pre- 
cipitofimente  per  porfi  alla  tefla  di  queli’Armata  col  difegno  di 
cr  ribattere  li  Svcdcfi  : Ma  il  General  Levenhaupt , avvertito  del- 
la fua  molla,  e non  vedendoli  capace,  col  fuo  piccolo  Corpo  di 
Tmpre,  di  reliflerc  a quella  feconda  inondazione  de’Mofcoviti  , 
ritirò  là  guernigicnc  da  Mitrali  alla  riferva  di  jco.  uomini , che  fa-  . 
fciò  nel  Capello,  fotto  il  comando  del  Colonnello  Knoring  , e po- 
llo ancora  un  competente  prefidio  nella  Fortezza  di  Bautslce  , ulti 
dalla  Cùrlandia  , candò  ad  accamparli  fotto  il  Cannone  di  Riga, 
dove  ricevette  un  rinforzo  di  2.  mila  immini  della  gucrnigione  di 
Revel . In  tal  guifa  la  Cùrlandia  rimafe  cipolla  a tutto  ciò , che  a’ 

Mofcnviti  folle  piacciuto  di  farne , per  la  qual  cofa  dichiarò  lo  Czu 
di  prendere  que'la  Ducea  fotto  la  fila  protezione , ordinando  agri 
abitatori  di  confinare  al  Principe  Mtnzik<  ff , fuoCommefTario, 
l’arme,  egli  tìfttti  appartenenti  al  Nemico  : Ma  , dimoftrandofi  li 
Curlandeli  renitenti  a tal  comando,  f?i  -d'uopo  al  CommefTario 
RufTo  rinnovai  l’ordine  del  fuo  Sovrano  con  aggiugnervi  minacce 
dleafbgo  perfonale  a chi  teneflò  nafcofli  gli  effetti  tfe’.Svedelì , e 
promettendo  all’incontro  di  darne  la  mcttà  a coloro , che  li  feo- 
priflero . 

Nel  mentre,  che  tali  cofe  opera  vanii  in  terra,  altre  ancora  inutile  tema- 
ne accaddero  in  mare  , dove  i Svcdeli  tentarono , benché  inutil-  "v»  de'  svede  fi 
mente , di  fraflornare  ravvanzamento  , in  cui  vedeva!!  da  giorno  f°pra  l'ifola  Rr-  . 
in  giorno  crcfccre  la  novella  Città  di  Pietroburgo . L’Ammiraglio  • 
Ankerfliern , dopo  aver  condotti  a Revel  li  6.  mila  uomini  di  Re- 
clute , trafportatc  dalla  Svezia  , andò  ad  unirli  colla  fquadra  del 
Vice-Ammiraglio  Spar  , c tutti  due  inlieme  fi  mifero  in  traccia  delta 
piccola  Flotta  Rulla  , ch’era  comandata  dal  Vice- Ammiraglio  Van- 
derkruis  . La  Flotta  S vedete  era  allora  comporta  di  11.  Navi  da 
guerra  fenza  contarvi  altri  minori  Navigli , c con  di!  l'Ammiraglio 
Ankerflicrn  fece  vela  vctfo  Croonslot , u veduta  della  qual  Fortez- 
za comparve  verfo  la  lera  de’  4.  di  Giugno . Nel  giorno  de’  6. , do- 
po il  mezzo  di , le  Navi  Svcdcfi  diedero  un  certo  fegno  , e tubila- 
mente  l’Ammiraglio,  e ’l  Baroli  di  Spar  difpofero  in  ordine  di  bat- 
taglia la  loro  flotta  per  venir  fovra  quella  dc’Molcovitj . Lo  Spar, 
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aiutato  da!  continuo  fuoco  de’  Vafcelli  dell’Ammiraglio , fiavvan- 
zò  vcrfo  la  punta  deli’llolaRetUzari , ov’  era  accampato  il  Colon- 
nello Tolbucn  , e paisà  intrepidamente  tra  la  linea  de  Valcelli  Mo- 
feo viti , c ’l  fuoco  del  Cartello , attaccando  li  primi  con  incorsan- 
ti tiri  di  carta  He,  e bombe,  nel  mentre  un  gran  numero  di  Gra- 
natieri in  40.  barche  piatte,  galleggiati  dal  Cannone  de’  lor  Va- 
iceli! , tentarono  di  sbarcare  neH'llòla  : ma  furono  ricevuti  con 
«-  tant’ ordine,  evalore  da’ loro  nimici,  che  dopo  di  aver  perduto 

un  gran  numero  di  Granatieri , gli  altri  furono  collretti  a ritirarli , 
lafciando  in  poter  de’Mofcoviti  37.  prigioni,  tra’quali  due  Capi- 
tani , c due  altri  Oficiali , oltre  di  5.  de’ loro  legni  piatti. 

I,„  rifpimì  Quello  felice  fùcccflò  non  intepidì  l’ardore  dell’Ammiraglio 
’imlC  tratto  di  AnJterflicrn  , il  quale  credette  poter  meglio  riufeire  all’aflalto  di 
CrooHtin . Ooonslot  , allorché  Teppe  cITcrTi  lo  Czar  avvanzato  con  tutto 
TEfercito  nella  Lituania,  e nella  Curlandia.  Procurò  per  tanto  di 
avere  un  rinforzo  di  Truppe  dal  General  Maggiore  Maydel , che 
«orna  nda  va  nella  Finlandia  , c perfevcrò  nel  Ino  difegno  , contut- 
toché le  Truppe  li  TofTero  Hate  negate  , perche  il  Generale  non 
volle  indebolir  la  Provincia  a lui  commetta , e l’ Ingegnicre  La- 
vale, ch’era  flato  od  cfaminare  l’ilola,  e ’l  Forte,  ne  l’avefle  dif- 
fualo . Ritornò  adunque  colla  Flotta  vedo  la  metta  di  Luglio  a ve- 
duta deinf'la  Retuzari , dove  dilegnòper  lo  giorno  de’  15.  di  far 
. lo  sbarco  della  lua  gente  col  favor  del  fuoco  de’  Tuoi  Valcelli . Li 

Molcoviti , folto  il  comando  del  Colonnello  Tolbuch,  Governa- 
re deijilfola , gli  alpettarono  chetamente  dietro  le  loro  trincee 
colla  licurezza  , che  il  Cartello  di  Croonslot  era  affai  più  capace  di 
difcnderfi , che  quando  fù  affililo  la  prima  volta  , effèndovi  flato 
aggiunto  un  groflo  muro  capace  di  reggere  all’Artiglierie . La  Van- 

fuardia  S vedete  trovò  per  primo  ortacolo  un  fondo  ballò  , c pieno 
i acuti  fcogli,  onde  alcuni  de’  loro  battelli  fi  ruppero,  ed  altri  fi  ro- 
vefeiarono . Li  Svedcli  fallarono  con  intrepidezza  nell’acqua  , che 
prima  non  li  giunfe , che  a Ile  ginocchia  , ma  crebbe  poi  fino  al 
Collo,  tanto  che  molti  ne  reflarono  (òmmerfi , e liiperate  quelle  due 
difficoltà  trovarono  l'ultima , che  fù  inoperabile  . Li  Mofcoviti 
fi  erano  diffidi  a terra  dinanzi  le  loro  Artiglierie  cariche  a cartocci . 
Dall’impeto  di  quefle  fù  gittata  a terra  buona  parte  de’Svcdefi,  e 
il  rimanente  fù  cortretto  a ritornarfene  a’  loro  battelli , e al  Corpo 
di  battaglia  , ma  in  quel  momento  i Mofcoviti  vennero  a terminar 
co’  fchìoppi  ciò , che  a veano  cosi  bene  incominciato  co!  Cannone, 
di  modo  che  in  quello  affollo,  che  durò  rrcffoa  un’ora  , ebbero 
li  Svedefi  1 2.  Oficiali , c preffò  a 400.  soldati  uccifi , oltre  di  9.  de’ 
primi,  edi  170.  degli  altri  feriti,  anzi  fenza  il  fuoco  de’ lor  Vafcel- 
li li  Mofcoviti  , che  l’inftguirono  con  20.  legni , chiamati  in  quel 
linguaggio , Loddie , molti  pochi  farebbono  (campati  dalla  ftragge, 
laonde  fù  coflretto  l’Ammiraglio  a ritirarli  con  doppio  elpcrimcnto 
della  fortezza  di  quel  Cartello , e del  vantaggio  di  quel  porto . 

Il  General  Maggiore  Maydel , eh*  era  (lato  informato  delPim- 
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prefa  dall’Ammiraglio , pensò  di  profittarne  per  affalire  egli  ancora  Attri  hft 
la  Città  di  Pietroburgo  , dov’cra  Comandante  il  General  Maggio-  JT, HeU- 
ce  Roberto  Bruce . Fatte  adunque  raccogliere  da  ao.  mila  falcine,  x„„ri'4. 
egran  numero  di  Gabbioni , venne  col  Ilio  Corpo  di  Truppcad 
attaccar  la  linea,  che  guardava  la  fortezza^  Ma  trovol/a  si  ben 
munita  , che  dopo  un  lolo  affalto , in  cui  fu  rifpinto  con  perdita  , 
abbandonò  l’imprefa  , e andò  ad  accamparli  fullc  rovine  di  Sckans- 
Ter-Nye,  fatta  già  demolire  dallo  Czar  ad  oggetto  di  fervidi  di 
que’  materiali  per  la  fabbrica  di  Pietroburgo  , dove  ne  nvea  peran- 
che  tra  (portata  la  maggior  parte  degli  abitatori . Di  là  il  Comandan- 
te Svedefe  fpedi  una  Truppa  de’luoi  ncll’/ngria  per  depredarla  , e 
vi  ritrovò  parimente  fomma  reliftenza , a caufa  che  la  maggior  par- 
te della  grolla  Guornigione  di  Pietroburgo  li  fù  mandata  all’incon. 
tro  dal  General  Maggiore  Bruco,  che  obbligò  li  Svedeli,  inferiori 
di  numero,  a dare  indietro,  e a circofcri  vere  tutto  lo  feopo  di  ->  - 

quella  Indizione  alfolo  attacco  di  un  Molino  , ch’era  fui  fiume 
Czernoja  in  egtial  dillanza  fra  Pietroburgo , o Sleutclburgo . Era 
quel  Molino  circondato  da  doppio  ordine  di  Palizzate , dentro  le 
quali  aveano  li  Mofcoviti  drizzato  un  buon  Parapetto  capace  di 
coprir  jcoo.  uomini , da’  quali  era  cuftodito  quel  luogo . La  fu-  . ’ 
pcriorità  de’difcnfori  non  impedì  a’ Svedefi  , per  lo  più  avvezzi  a 
venire  alle  mani  co’  Mofcoviti , avvegnacchc  ad  elfi  molto  inferio- 
ri di  numero,  di  darvi  l’alfalto  dopo  , che  ricevettero  la  negativa 
all’intimazionelorfattadi  renderli.  Si  accinfcro  adunque  ad  clpu- 
gnar  le  Palizzate , eia  zuffa  incominciò  con  molto  calore . Li  Sve- 
«jcfi  furonoduc  volte  rifpinti  dall’a  fluito;  ma  nel  terzo  sforzarono 
le  Palizzate  , egiunlerolino  a piè  del  Parapetto  con  non  poca  rtrag- 
ge  de’  Molcoviti  , donde  gittarono  nel  di  loro  accampamento 
tanta  copia  di  granate , clic  il  Maga  zi  no  di  polvere , riporto  dentro 
il  Molino,  andò  tutto  in  aere  con  fommo  llrepito , c con  crtremo 
fcompiglio  de’  Molcoviti  : Ma  quel , che  Icmbrava  dovere  accele^ 
rar  la  loro  perdita  , fervi  loro  di  ftimolo  a lalvarlì . Elfi  fi  videro 
perduti , e vollero  far  gl’ultimi  sforzi  per  liberarli . llfciti  adunque 
allìmprovvilo  (òpra  de’  Svedeli  li  fornrefero  talmente  con  quella 
inaspettata  rifoluzione  , che  dopo  una  brievc  refirtcnza  li  (cacciaro- 
no dalle  palizzate  , e licortrinlèroaritirarfi  di  là  dalia  Czernoja  , 
t quindi  a Viburgo  molto  cofternati  per  l’infelicità  di  tante  imprefe. 

La  perdita  de’ Svedeli  in  quella  calda  azione  fn  d’intorno  a 400. 

Uomini  uccili , e non  minore  quella  de’  Mofcoviti , a’  quali  rincen- 
dio  della  polvere  non  cagionò  minor  mortalità  di  quella  , chefoff.- 
rirono  dalla  mofehetteria  , e granate  nemiche . 

Le  infelicità  provate  dall’arme  di  Svezia  ne’ Mari , e territori  1» 
tkll’Ingria,  fli  accompagnata  dalla  perdita  della  Curlandia  , che  l’  - 
abbandonata dal  Come  di  Levcnhaupt , e innondata  dall’Efercito  f,  * 

Ruffo  , comandato  da’Gcnerali  Meiizikoff,  Ronne  , e Rcpnin  ,y' 
aftmnc  in  pochi  giorni  all’ubbidienza  dello  Czar . Mutali , c B.iutskc 
erano  le  Iòle  Fortezze  capaci  di  arreflare  li  vincitori  : ma  Ama  , p 

ro.l/.F/,  7,  fai- 
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l’altra  , non  avendo  guarnigioni  (ufficienti  al  bifogno , fi  refero  al- 
la prima  intimazione , c tutta  la  refirtenza  fi  ndurte  al  Cartello  di 
Mittaii , che  a’  22.  di  Ago  Ilo  fu  invertito  dal  Colonnello  Phlug  al- 
la teda  di  2000.  Dragoni , nel  mentre  accortavanfi  la  fanteria , e li 
grolfi  Cannoni  per  farne  Partedio  fotte  la  diazione  del  General 
Ronne.  Il  Colonnello  Knorring , che  difendcvalo  con  poco  pi  fi 
di  400.  soldati ,.  vi  fi  dirtinlé  per  la  fila  bravura  : ma  perche  fi  ffc 
lecito  di  tirar,  verfo  un  degli  attacchi  degli  Artèdianti , che  rtava 
dentro  la  Città  , alcune  palio  inibcate  incendiarono  molte  Ca- 
ie , onde  il  General  Mofeovita  li  fece  (àpere  che  badartè  a non  in- 
quietar  la Gttà , perch’egli  non  era  venuto  per  diftruggerla , ma 
per  confermarla  , laonde,  poiché  non  volea  renderfi  , penfa/Te  a non. 
cagionare  alcun  danno  a’  Cittadini , perche  altrmente  fe  ne  vendi- 
cherebbe fopra  li  Svedcfi,  che  li  calcamo  nelle  mani . 11  Colonnel- 
lo prevedendo  le  confeguenze  di  una  fomiglhinte  minaccia.,  e af- 
fienato dal  fuolngcgnierc,  cheli  Molcoviti  avean  celiato-  di. tirar 
dalla  Città , (èce  ritte!!*  colà  dal  canto  Tuo , e due  giorni  appreso,, 
vedendo  già  fiaca  fiate  le  Muraglie  del  Cartello  , la  fortita  da  lui  fat- 
ta edere  riufeita  fenza  alcun  lucccITo , e la  fua  guernigionc  , per  la. 
fua  debolezza  , non  capace  di  follcncre  un  afTalto  generale  contro 
di  unEfcrcito  tanto  formidabile,  batte  la  chiamata  , e ottenuta 
una  Capitolazione  onorevole refe  la  Piazza  a’  16.  di  Settembre, 
dopo  un  aflcdio  di  15.  giorni  - 

te  Czar  lie-r  LiMofcoviti  bloccarono  Riga  dalla  parte  della  Curlandia , e 
u-o  entra,  nella  dalle  difpofizioni , che  fecero , diedero  a divellere  aver  fatta  la  rl- 
Uutania  , e fe  foluzione  di  artcdiarla  : Ma  lia , che  lo  Czar- a verte  pòi  veduto  , che 
ne  imfadrtni - j'afltdio  non  potea  configuire  un  fucceflò  favorevole,  perche  la 
/**  • Città  era  ben  fortificata  , e ben  munita  , la  di  lei  guernigione  nu-  « 

merolà  e*l  General  Lcvenhaupt  d:ffici/e  ad  edere.  fcacciato  dal 
vantaggiofo  Campo,  che  occupava  fotto  il  filo  Cannone  , òfia, 
che  avertè  creduto  più  utile  per  se , c per  lo  Ré  Augurto  , di  riac- 
coflarfi  a Varfavia  per  intorbidarne  la  Dieta  , toife  il  blocco  da  Ri- 
ga , e lafciato  il  General  Scheremetoff  con  unCorpo  di  Truppe  fili- 
la Duna,  e’1  General  Baver  con  un  altra  nella' Curlandia  , egli 
, trasferirti  di  nuovo  alia  terta  del  fuo  Efcrcito  in  Lituania  con  loo- 

pezzi  di  Cannoni , avendo  lafciato  il  refio  dell’artiglieria  a Eoloscjt.. . 
Giunto  a Grodno  fui  fiume  Nareff , ne  confini  della  Masovia  , fece  „ 
fortificar  quella- Gttà,  e impadronirti  del  parto  di  Tifcozin  , pollo 
vantaggiofo  a’ confini  della  Polacchia.ful  fiume  Kerew-,  lontano  11^ 
miglia  dal  Bug,  e 35,  da  Varfavia  , con  far  du’Magazini  in  varj“ 
luoghi  riempiendoli  non  folamcnte  di  ciò',  che  ricavava  dal  Paefe, 
ma  di  tutte  le  provigioni , e attrezzi  , che  fece  coiidurvi  dalle  Pro- 
vincie di  PJesko  w , e di  Smolensko . Quindi  da’  varj  diflacca  menti 
fece  occupare  io  Tene  di  Lumso,  Novigrod , Szietin,  Ollrolenka, 
2iccho  w oniz , e generalmente  tutti  li  porti  fino  al  Bug , onde  li  era 
facile  , e ficuro  l’innoltrarfi  a Varfavia  , e venne  con  ciò  a fard  Pa- 
drone adatto  della  Lituania . Da  sì  fatte  difpofizioni  ogn’  ua  credei- 
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te,  ch’egli  averte  avuta  l'intenzione  di  ritenerti  quella  gran  Pro- 
vincia , e di  avvalerli  della  occafione  di  incorporarla  a’  fuoi  Stati , 
della  quale  univcrfal  credenza  , non  lontana  forfcdal  vero  , fece- 
ro  opportuno  ufo  li  fuoi  Nemici  per  alienar  dal  filo  partito  la  No-  1 

biltà  della  Gran  Ducca  , e dell’alta  Pollonia , che  manteneva!!  an- 
cor collante  nell’ubbidienza  del  Rè  Auguro  , in  fòccorfo  del  qua- 
le l’Hitman  Mazeppa  li  a vvanzò  alla  tefla  de’ fuoi  Cofacchi  a tra- 
verfo  dell’Ukraina  , o della  Volinia  lino  a Zamosc , Città  polla  fui 
fiume  Wierpz  nel  Pa'latinatq  di  Belz , quali  a’ confini  de’ Palatina- 
ti di  Chelm , e di  Lublino . Quella  Gttà  fù  prefa  per-accprdo  dopo 
unbricve  aderta , e di  là  li  Cofacchi  dillefcro  le  loro  contribuzioni 
fino  alla  Viflula  di  là  da  Lublino , e fino  a’  confini  della  Maro- 

Vlà  » * 

•.  Il  He  di  Svezia  , fecondo  il  fuo  cortume,  parve  , che  poco 

prezzarte  sì  fatti  movimenti , e col  luo  fanguc  freddo  lafciò  accollar  i'U*  Din*  4, 

10  Czar , e li  Cofacchi  fenza  abbandonare  il  fuo  Campo  di  Rlonìa  , V*r/*vi*  . 
ad  altro  non  applicato , fe  non  che  a far  profeguire  la  Dieta  gene- 
rale di  Varfavia  , dove  già  preparavanfi  le  cole  per  l’incoronamen- 

to  del  Rè  Stanislao , e dove  il  Signor  Potoslti  era  arrivato  col  fuo 
Corpo  di  T.Tercito  numerolò  di  15.  mila  Pollaccbi , che  ffi  fatto  ac- 
campare a Traczin , tx.  miglia  dittante  da  Varfavia,  per  averne 
pili  agevolmente  li  viveri . "Già  nella  felfione  de’  27.  di  Agoflo  era 
fiata  confermata  nella  Dieta  la  Confederazione  fatta  in  favor  del 
Rè  Stanislao , vi  fi  erano  annullate  quelle  di  Sandomiria , « di  Cra- 
covia , e vi  fi  era  rinunziato  all’ubbidienza  , e fedeltà  giurata  al 
Rè  Augnilo  , che  dichiarofli  decaduto  dalla  Corona  per  a vere  in- 
frante le  leggi , e Collituzioni  del  Reame  , per  non  aver  efeguiti 

11  patti  da  Tiri  giurati , e per  aver  fatto  arrellare  il  Vefcovo  di  Pos- 
nania  , il  Falatinodi  Lcncicia  , c lo  Starofja  di  Grabcar , fatti  da 
lui  condurre  prigionieri  in  Safiònia  contra  le  leggi  della  Pollonia  , 
che  non  permettono  d’imprigionare  nemmenoun  femplice  Gentiluo- 
mo , avvegnaché  colpevole , finche  non  li  fia  fatto  il  procedo  . Vi 
fi  dichiararono  di  piu  Nimici  della  Repubblica  tutti  coloro , che  te- 
nevano il  partito  del  Rè  Augullo , c principalmente  que’ , che  fi 
aveano  ufurpato  il  comando  delle  Truppe  , 0 aveano  a quelle  per- 
meflo  ogni  (òrta  di  difordini , e finalmente  vi  fi  promife  ubbidien- 
za , e fedeltà  al  Rè  Stanislao . Quella  rifoluzione  fù  fottoferitta  da 
tutti  coloro,  che  non  lì  erano  ancora  ritrovati  alla  Dieta  Genera- 
le : Ma  il  Vefcovo  di  Kaminiec  , eh’  era  flato  condotto  da’  Svedefi 
a Varfavia  nel  principio  di  Agoflo  , nel  mentre , che  dalla  fua  Dio- 
cefi  parta  va  a Czemicovia  , dimottrortì  renitente  a fottoferi  vere  a 
caufa  del  Breve  del  Papa:  ma  li  fi  rifpofe,  che  non  tratta  vali  11» 
quello  affare  ne  della  fede  , ne  della  Religione  , ma  Solamente  del- 
le cofr  temporali  della  Poiionia  , la  di  cui  conofeenza  noti  apparte- 
neva al  Papa , perloche  il  buon  Prelato , avendo  letto  con  maggio- 
re attenzione  l’atto , che  li  fù  prefentato , lo  loitofer irte . 

Onanttinnue  non  fi  tratt arte  colà  veruna  nell’Aflèmblca  , di 
1 Za  Clli 
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Vi  fi  rifoive  cui  il  Cardinal  Primate  non  (offe  informato  , e che  non  fi  efcguiflè 
l'  inceronamtMto  fecondo  li  Cuoi  configli , tuttavolta  li  Deputati  a vrebbono  deiide- 
dtl  Ri  Stanis-  rata  la  fila  prelcnza  . Egli la|xa  cosi  ben  maneggiar  gli  animi , ci 
/<* . luoi  ragionamenti  erano  tanto  giudi,  c penetrami,  che  parea  for- 

mato a propoiito  per  riiccar  le  dilptne  nelle  Ditte  : ma  egli  ferirti» 
da  Danzila  al  Marcfcial  della  Confederazione , con  fila  lettera  del 
primo  di  Settembre , che  spprovarebbe  tutto  ciò,  che  nella  Dieta, 
ii  (acide  , (bufandoli  di  non  potervi  intervenir  di  pedona  a cagion 
delle  frequenti  (correrie  , che  i Nimici  factano  per  le  llrade.  E’  ve- 
ro, che;  colla  medefima  lettera  configliava  a’ Deputati  di  differire 
l'incor onamento  del  Re  Stanislao  per  timore , che  novità  sì  grande 
non  isvegliafle  turbolenze  maggiori  nel  Reame  ; nulladinuno  ffi  ri- 
foltito  ncll’Aflimblia  di  far  venire  da  Thorn  rÀrdvpkovQ  di  Leo- 
• • ir-  poli  per  far  la  cerimonia  dcll’i «coronamento  . in  vece  del  Primate  , 

c perche  nel  tempo  iflertò  il  Ré  di  Svezia  ordinò  a’  Generali  Strom- 
• . - . berg , c Mejcrfèldt , di  venir  preftamtnte  a unirli  leco  con  i Corpi 
di  Truppe,  che  comanda  vano  , Pòrci  vefeovo  fervidi  dell’occafio- 
ne  di  accompagnarli  col  fecondo  per  conferirli  ikuranicMe  a. 
Va  ria  via. 

tetterà  de’  Da  lettera  fcritta  al  Papa  sugli  affari  del  Reame  fi»  inviata 
Xa Untiti  alla*  a Roma  nel  giorno  de’ 9.  per  un  Corriere,  c indir  irate  alla  Reina 
2<t  ..  Vaio  va  di  Sobielchi , la  quale  dimorava  in  quella  Città  , colla  pre- 

ghiera di  confegnarla  nelle  mani  proprie  del  Pontefice . In  erta  era 
flato  inferito  un  articolo  per  la  libertà  dc’Principi  Tuoi  figliuoli , c 
fe  ne  diede  l’avvilo  alla  Rcina  , affinché  sù  di  ciò  regolade  le  lue 
iflanzeal  Papa  . La  lettera  fti  comunicata  alla  Dieta  , e conteneva 
in  fulhnza , che  li  Deputati  accano  intelò  con  maraviglia  eder  fiato 
il  Cardinal  Primate  citato  fuor  del  Reame  , novità  , che  non  potea 
porli  in  dubbio , pqii^te , edèndofi  edi  adombrati  a Varfavia  , il 
Cardinale  avea  ricufato  di  conferirvili  per  non  efporfi  all’indigna- 
zione del  Papa:  Che  non  potevano  elprimere  il  dolore,  che  ne 
lentivano,  ed  erano  perfualì,  che  fe  ii  Papa  forte  informato  de’ 
mali , che  affliggevano  la  Repubblica  di  Podonia  , cd  erano  nati 
in  gran  parte  dalia  pallata  condotta  di  coloro,  ch?  erano  fiati  in- 
caricati degli  ordini  di  (ua  Santità  , eg  i ne  farebbe  tocco  dalia 
corri  partitone , c invece  di  favorire  il  partito  contrario  , facilitereb- 
be li  mezzi  di  riftabiiir  la  piace  , e la  pubblica  liiure/z»  nella  Poiio- 
nia : Che  fua  Santità  potea  bene  aver  faputo  da  quanto  tempo  quel 
Reame  era  abbandonato  a’  facchcggiamcnti , c quali  rovinato  dal- 
le turbolenze , che  fi  aumentavano  da  giorno  in  giorno , c potea. 
anche  fanere,  che  Partenza  del  Cardinal  Primate,  il  quale  era  il 
Capo  della  Nazione,  e di  tutti  li  Configli , efporrobbe  i Pollaceli! 
lenza  riparo  alla  rovina  intera  delia  loro  libertà , e rovinerebbe  aU 
tresi  la  Religione  Cattolica  ; Che  non  permettendo  le  leggi  del  Rea- 
me , che  quel  Prelato  ne  ufeiflé  , ed  effendo  la  fun  prefenza  neccfla- 
tia  nelle  congiunture  (pinole  , in  cui  fi  ritrovavano , erti  fi  butta- 
vano a piedi  di  SS.  per  fupplicaria  umilmente  a non  permettere  , 


Digitized  by  Google 


r8l  Anno  i7of. 


LIBRO  XX  IT.  

che  la  potenzi  Ecclefurtica  , per  la  quale  efli  aveano  un  lineerò, 
e profondo  riipctco , intraprendclTe  di  rovefeiar  la  torma  antica 
del  governo  Politico  , al  quale  il  Primate , c Ir  Vcfcovi , come  Se-  • 
untori,  doveano  aver  parte,  quando  non volelléro  cangiarli  le 
cortituzioni  fondamentali  del  loro  Stato  : Che  (applicavano  Sua 
Santità  di  reflituire  il  Vfcfcovodi  Posnania  alla  Repubblica  , come 
Senatore  , e alla  fua  Dioccli , come  un- buon  Pallore  , il  quale  da 
un  anno  indietro  per  mezzo  di  un  Sacrilegio,  e di  un’  inudito  at-  » 
tentato,  era  flato  rapito  irmi)  Reame  libero,  epodo  in  prigione 
in  un  Paefe  Eretico  , per  a ver  difefo  le  leggi , la  libertà  , e la  Rcli- 
gion  della  Patria  , e di  voler  nel  medefimo  tempo  tivocar  li  Brevi 
addrizati  al  Primate  , agli  Arcivdcovi  , e a’  Vefcovi  : Che  non 
dubitavano  di  vederfi  accordar  dal  Papa  domande  sì  giuAc  , s’ egli 
entrava  con  un  cuor  di  Padre  ne’ mezzi  capaci  di  procurare  ih  ipo- 
lò  del  Reame  , dal  quale  dipendea  la  confervazione  della  Rdigion 
Cattolica  , accioch’ erti  potertèro  travagliar  fcriamente- a riftabilir- 

10  : Che  allora  fperavano  di  far  vedere  quanto  elfi  erano  nimici 
delle  turbolenze , e quanto  penfa vano  a coltivar  la  pace , ca  man. 
tener  la  loro  libertà , terminando  la  lettera  con  protellarli  , che  fa» 
rchbono  couofcere  la  ior  lineerà  fommclfione  per  la  Santa  Sede, 
di  cui  la  Ior  Nazione  avea  in  ogni  tempo  dato  fuori  pruovc  chiare,. 
e autentiche  » 

Nel  giorno  de’ 12.il  Rè  Stanislao  , ch’era  andato  al  Campo  s<  *ecorJ<C 
del  Re  di  Svezia  , ritornò  a Varfàvia  , e due  giorni  approdò  termi-  dall»  Dirti  il 
Marcitole  Dietine  della  Malòviadopo  fattavi  l’elezione  de*  Deputa-  ftrdono  *'  fiu- 
ti , li  quali  vennero  a ingrodare  il  numero  de’  lor  Compagni  alla  ’°r‘ 

Dieta  , in  cui  nel  dì  lègueme , ch’era  il  15.  di  Settembre  , trattorti,*1'/"  • 
k-dovea  eccettuarli  pedona  dal  perdono  generale  , rifolutodi  ac- 
cordarti a’  Poìlacchi  del  partito  del  Rè-  Auguflo . Vi  furono  Deputa- 
ti, li  quali  pretefero  di  eccettuarne  il  Principe  Eubomirski,  Gran 
Generale  della  Corona  , a caufa  della  fua  incoftanza  : ma  le  conle- 
guenze  di  quella  eccezione  furono  confidente  tanto  forti , che  in- 
tl u Aero  la  Dieta  ad  accordare  il  perdono  generale  fenva  riferva  : li 
diede  però  a coloro  il  termine  di  fole  6.  Settimane  per  riconofcere- 

11  Re  Stanislao , da  decorrere  quelle  dal  giorno  della  fila  incorona- 
zione , e della  fottoferizione  dai  trattato  , già  conchiulò  fra  le  due- 
Corone  di  Svezia  , e di  Pollonia  , e nel  medefimo  tempo  fi  fece  fa- 
pere  quella  rifoluzione  a tutti  li  Palarinati  . Gli  atti  di  quello  gior- 
no furono  poi  confermati  a’  19. , e allora  li  Deputati  li  unirono  nel 
Convento  ae:  Bernardini , dal  quale  fi  trasferirono  al  Cartello  , do- 
ve la  pubblica  feffionc  li  tenne  . Il  Riarderai  della  Confederazione 
vi  dirte  ,*ch’  craf»  data  già  l’ultima  mano  al  Mani  fello  contra  le  prò» 
cedui*  del  Papa  , c dirtelo  l’atto  del  termine  di  6.  Settimane  a que* 
del  partito  contrario,  partito  ii  qual  tempo  dovea  procederti  con- 
tro di  loro  coll’eftremo  rigore , e dichiarò  altresì , eh’ era  flato  de- 
llinato  il  giorno  de’  4.  di  Ottobre  per  l’incoronamento  del  Rè  Sta- 
uislao.  Tutte  le  fueiifoluzioni  furono  uuanimamentc  approvate  , 

«fot- 
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t:  fottofcritte  con  fonarne  protertazioni  di  affetto , e di  fedeltà  per 
lo  Re  Stanislao  , per  lo  di  cui  Icrvigio  ,prom;fero  di  verfarc  anche 
«il  lingue,  qualora  ciò  bifognaffe, 

Ttntmt'foì  iti  II  Nunzio  del  Papa  dal  canto  fuo  non  trafeurava  cofa  veruna 
N* ■«•<«  ftr  no-  per  far  notificare  a’  Vefcovi  il  Breve , che  avea  cagionato  tanta 
tifictre  il  Brt-  alterazione  nell’animo  de’ Confederati  . Egli  Incaricò  un’  Frate 
i r iti  rapa  • Francelcano  di  darlo  nelle  mani  proprie  de’I’relatùMa  il  fuffraganeo 
di  Chelm  , che  ffi  il  primo  a riceverlo  dalle  mani  del  Frate  , invece 
di  aprirlo  , e di  leggerlo  , portollo  al  Rè  Stanislao , che  torto  fece 
chiamare  il  Religiolo , e domandolli  come  avea  avuto  l’ardire  d "in- 
caricarli di  una  fomigliante  incumbenza.  il  Frate  rifpolc  efferli  fta- 
. to  il  Breve  inviato  da  Roma  dal  filo  Generale , -ed  efferfi  egli  credu- 
to obbligato , in  virtù  della  santa  ubbidienza,  di  efeguire  quanto  li 
era  flato  ordinato , perloche  il  Rè  i’impofé  di  ulcir  torto  dalla  Cit- 
tà fenza  ritornare  al  fuo  Convento  , e lenza  prendere  congedo  da’ 
tuoi  Compagni  • Nel  medefimo  giorno  proibirti  per  ordine  del  Rè 
a tutti  gli  Ecclcfiartici  di  Varia  via  fccolari , e Regolari,  fotto  pena 
di  eflére  fcacciati , -e  di  veder  chiudere  le  loro  Chicle  , d’intrapren- 
dere per  ravvenire  cofa  di  fomigliante  natura  , c di  mifchiarfì  negli 
. affari  di  Stato  , c (’ifterti  proibizione  fcccfi  ancora  a’  Pcfcatori , c 

: Barcaiuoli  di  menare  a Vana  via  rtranierc  veruno  dal  Pai  tra  riva  del- 

la Virtula  fenza  particolare  , ed  efprcrtà  permirtìone  , e vi  fono 
memorie,  clic  aggiungono , efferli  porte  lefcntinelle  alle  Cafede’ 
meddimi  Vefcovi  con  ordine  di  non  falciarvi  entrar  perfona  alcuna 
feonofeiuta  prima  di  averne  fatta  relazione  : Colle  quali  precauzio- 
ni fi  reterò  inutili  le  mifure  prete  dalla  Corte  dallu  Roma  per  far  no-  C • 
tificare  il  Erevca’  Vefcovi . li  fòlo  Cardinal  Primate , quantunque 
ritirato  dentro  di  una  Città  Protcrtante , non  potè  evitare  fomi- 
gliaute  notificazione . Quella  fìi  affidi  alla  porta  del  fuo  Palagio  in 
una  notte , « benché  in  ciò  fi  rav  vifaffe  qualche  difetto  di  formali- 
tà, -egli  non  ardi  inilladimeno di  partir  oltre,  eferiffe  fidamente 
a’ Confederati  di  Vada  via  per  ifcularii  di  venire  ad  aflìrtere  al  coro- 
namento , avvegnaché  colla  medefima  lettera  gli  efortaflc  ad  clé- 
guirlo  fenza  dilazione,  per  lo  quale  oggetto  felicitò  preventiva- 
mente il  nuovo  Re  lòpra  quella  augulla  funzione  , egli  augurò  un 
• felicirtìmo  Regno  : ma  cocferto  celebre  Uomo  non  foprav  ville  lun- 
go tempo  a quella  cerimonia  , che  polca  chiamarfi  il  frutto  de’ Tuoi 

maneggi , offendo  paffato  all’altra  vita  pochi  giorni  appreffo  , co- 
me di  qui  a poco  riferiremo. 

vi  fi  fiatili ftt  Rimediatoli  in  tal  fosma  agl’incon  venienti , che  prevede  vanii, 

il  franato  folla  fé  forte  riulcito  al  Nunzio  di  far  notificare  il  Breve  del  Papa  a’  Ve- 
Sveiia  . feovi , la  Dieta,  erténdo  in  piena  ficurezz^  , tanto  per  l’artiflcnza 

delle  Truppe  del  Rè  Stanislao  , e del  Corpo  d’Armata  dei  Conte 
Potoski, quanto  per  PF.fercito  del  Rè  di  Svezia, e per  l’altro  del  Prin- 
cipe Lubomirski  Palatino  di  Scpwfio.chc  campeggiava  predò  a Cra- 
covia, continovò  tranquillamente  le  lue  fi-flioni  (ino  al  giorno  dc’4. 
di  Ottobre  , ch’era  rtatodcflinato  al  coronamento  del  Rè  Stanis- 
lao. 
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I40 . Sin  dal  giorno  de’ 30.  di  Settembre  crafi  tenuta  una  feflìone 
aJ  Gattello , in  cui*  l’Arcivefcovo  di  Leopoli  ringraziò  li  Senatori , 
e Deputati eh’ erano  preferiti , del  lor  zelo  per  la  libati  , e vi  fi 
parlò  altresì  del  trattato  colla  Svezia  .per  cui  li  riferirono  gli  arti- 
coli principali , che  doveano  dabilirfn  e eh*  erano  li  figlienti:  Che 
iì  determinane  la  maniera , come  il  Rè  Stanislao  dovtaefTer  man-  ì 

- tenuto  nel  Trono  : Che  fi  conchiudefle  una  Alleanza  con  tra  la  Mo. 

, feovia  : Che  fi  mctteflero  in  obblio  tutte  le  ingiurie  , e danni  fof- 
’ fertl  vicendevolmente:  Che  IL  ridabilifle  laCafa  Sapicha  ne’ Tuoi 
beni , c dignità:  Che  non  fi  faceflò  dismembrar  Provincia  veruna  , 
ne  Città,  ò Terra  dalia  Repubblica  : Che  fi  proccuraflè  di  contentar 
il  Stati  di  Pollonia  » li  quali  fembra  vano  diluititi  : Che  fi  faceffè  of- 
fa var  la  pace  di  Oliva  in  tutu'  li  Cupi  articoli  : E che  fi  dichiaraflè- 
ro  nemici  della  Patria  tutti  gli  aderenti  del  RèAugufl»,  che  non  fi 
fcmmdtteflcro  fra  loTpazio  ai  due  mefi . Nel  giorno.de’  3,.  di  Otto»  Cora»*mento 
bre  il  Re  Stanislao  parti' dal  Palagio  di  Beli  miti , dove  alloggiava  » Sunit~ 

e trasfcrlffi  nellaChielà  di  S.Oiovanni , dove  fraUemani  dell’Ar-  f"  » 
civefeovo  di  Leopoli,  vedilo  de’  fiioi  abiti  Pontificali , predò  il 
giuramento  ordinario  diaifTervarreligiofàmente  li  Fa8#  Conventa  , • 

0 le  CofbtUzioni  del  Reame , e nel  di  (cguente  , eh’  era  appunto  il 
giorno  determinato  pa  lofuo  Coronamento  , ritornò  un’ora  pri- 
ma di  mezzoggiorno  ncliamedcfima  Chiefa  , armato  d'Elmo , c di 
Corazza , e accompagnato  dalGranSegretariodtl/aCorona  ,edal- 
lo  Staroda  Boberinski.  L’Ar^vcfcovo  di  Leopoli  marciava  avanti 
al  Re , portando  la  Corona , e lo  Scettro . La  Reina  venne  un  mo- 
mento apprettò,  condotta  dal  General  Horn,  e’1  corteggio  era 
cbiufo  da  un  gran  numero  di  Signori  Poliacchi,  c Svedclì.  Il  Re 
dopo  dieflèrii  proflelò  avanti  l’Altare , e aver  difiefo  le  fue  brac- 
cia , fecondo  l’antico  cofiume  , ricevette  l’unzione  dall’Arcivc- 
feovo,  afliflitoda’  Suffraganci  dLGnesna , e di  Chelm , li  quali  pre- 
fentarono  al  Rè  lo  Scettro,  il  Globo  Reale,  eia  Sdabla  , dopo  di 
che  quelli  medefimi  Suffraganci  diedero  al  Rè , e alla  Reina  li  Man- 
ti Reali , e poltro  loro  la  Corona  filila  teda  . L’Arcivcfcovo  intonò, 
apprettò  jlTc  Dlum , e nel  mentre,  che  quel?  Inno  canta  vali  col- 
lo ftrepito  delle  Trombe , e de’  Timpani,  I uno  ,*e  l’altro  andarono 
afituarfi  fui  Trono  preparatoli,  ch’era  circondato  dalle  guardie 
del  Corpo  del  Rfr . Allora  l’Arcivefcovo  pronunziò  ad  alta  voce  : 

Viva  Stanislao  Primo  , Rè  di  Pollonia  : Ciò , che  fù  ripetuto  molte 
volte  dall’AfTemblea  , e nei  medefimo  tempo  fi  fecero  molte  (cari- 
che di  Cannone  dal  Ca dello  . Ceffate  le  acclamazioni , il  Rè  , e la 
Reina  prefero  1»  Santa  Comunione  dalle  mani  del  Vefcovo  di  Ka- 
miniech , c dopo  aver  terminate  le  loro  preghiere  , fi  redimirono  , 
alCadcllo,  il  Re  accompagnato  dal  Suffraganeo  dùGnesna , e dal 
Vefcovo  di  Kaminiech,  e la  Reina  dali’ifteffo  General  Hórn.  Tut- 
ta la  Corte  entrò  nella  gran- Sala-  de’ Senatori , dove  qued’ ultimo 
Prelato  fece  una.  Aringa  in  latino  a’due  Sovrani,  dopo  diche  il 
Senatori , e i Deputati  dell»  Dieta  fi. fecero  avanti  pa  baciar  loro 
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la  mano.  H Rc  fipofe  apprdlb  a tavola  colla  Reina  a liniftra  , e 
col  Cenerai  Horn  , che  rapprel'enta va  il  Rè  di  Svezia , alla  Tua  drit- 
ta , e tutta  la  Nobiltà  Pollacca  fù  nel  mcdelimo  tempo  fervita  lati- 
- tarmine  apranfoin  due  altre  tavole  fcparate  , delle  quali  quella  , 

ch’era  alla  dritta  del  Re,  filarli  Senatori,  eli  Deputati,  e l’al- 
tra a finiftra  per  le  Dame , e.per  molti  Oficiali , c signori  così  Sve- 
defi , come  Poliarchi- 
ci è r/tm-  Il  Rè  di  Svezia  era  flato  prefentc  alla  funzione , ma  incognito, 
/citilo  qvàfi  gulìandn  in  nuc’ momenti  il  frutto  gloriofo  delle  file  vittorie  . Egli 
tutto  il  Reame  . definò  colla  Contcfià  d’Horn , e la  fera  ritornolTenc  al  fuo  Campo 
di  Rlonia  , dove  trasferilfi  poco  approdo  il  Rè  Stanislao  , trattenen- 
doli feco  3.  giorni . Il  Principe  AlelTa udrò  Sobieslti  non  intervenne 
al  Coronamento,  perche  gli  Amba Ici.i dori  di  Svezia  non  poteano 
darli  la  mano  : ma  fòbico , che  fa  terminata  la  funzione  , egli  ven- 
ne a fare  il  fuo  complimento  al  Rè  Stanislao , eper  l’idefia  ragione 
• • la  PrincipcfTa  Madre  del  nuovo  Rè  non  vi  fù  prefentc  , non  aven- 

do voluto  fervirfi  dell’efemplo  di  ciò  , che  accadde  al  Coronamen- 
to del  Rè  Michele,  in  cui  lùa  Madre  era  Hata  feduta  a tavola  al  di 
• fotto  degli  Ambafciadori  di  Svezia . Del  redo  tutte  le  cerimonie , 

e circoflatizc  cffenziali  furono  nITervate  in  quella  lòlennità  , c fé  ve 
ne  furono  alcune  ommefle , quelle  erano  di  poca  copfeguenza  , co- 
rbe farebbe  fiata  quella  di  far  difìribuir  medaglie  al  Popolo  dal  Te- 
rriere , quantunque  le  ne  faceflero  coniar  due  Sei  Mime  per  con- 
fervar  la  mcmoiia  di  quel  celebre  avvenimento:  Ma  il  Rè  di  Sve- 
zia avea  battuto  alfodo,  Savea  piti  badato  a ffabilire  il  Trono 
del  nuovo  Rè , che  a ilare  occupato  in  quella  occalione  a cerimo- 
nie più  pompolè  , che-utili . In  quanto  al  luogo  del  Coronamento, 
ilquate,  (econdol’ordinariocofiume, fuo!  farli  a Cracovia  , avve- 
gnaché non  femprc  rigorofamente  oflèrvato  , fù  regolato  dalla 
Dieta , che  ciò  farebbe  fènza  confegucnza  per  l’avvenire , e l’iftcfTo 
. Ugni  ancora  ri (petto  al  Prelato , che  conlagrò  il  Re  Stanislao . Co- 

delia  funzione  appartiene  ordinariamente  al  Cardinal  Primate:  ma 
oltre , che  vi  fono  efemp'i  di  oliere  Hata  celebrata  da  altri  Vefcovi, 
il  Primate,  non  potendo  conferirfi  a Varf'avia  per  le  rzgtoni  già 
riferite,  avea  dichiarato  di  approvare  quanto  vi  fi  faccfle , con 
delegare  efprcITamcntc  l’Arcivefcovo  di  Leopoli  per  tenervi  il  fuo 
luogo  , anzi  può  dirli  di  avervi  affi  dito  per  mezzo  del  filo  Suffraga- 
neo , di  fortcche , fe  la  folennità  del  coronamento  era  necefliri» 
per  rendere  Stanislao  leggitimo  Rè  di  Polloni»  , potea  dall’ora  in- 
nanzi ritonofeerfi  per  tale  fenza  ferupolo , al  che  può  agghtgneriì , 
che  non  vi  fù  Palatinato  del  Reame , -ò  fia  della  Pruffia  , ò lia  dell* 
Alta  , e Bada  Pollonia  , come  altresì  della  Lituania  , eSamogizia, 
quantunque  ipgombrate  dagli  Efcrciti  nemici,  che  non invialTero 
li  loro  Depurati.  Li Colnccfii  impedirono  quc’diRuflia  di tr.isfe- 
rirvifi  : ma  malgrado  de’  loro  sforzi  li  principali  fra  di  efli  non  la- 
Zelarono  di  dimofirar  la  loro  ubbidienza  al  nuovo  Rè . 

in  cotal  guilà  fù  coniuraata  quella  grande  Ojiera  , per  cui  fi 
"*!&'■**■  * ’ - cran 
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cran  fatti  tanti  movimenti , e che  avea  dato  tanto  da  pariarea  Kifujfitmi  /•- 
rutta  l’Europa  ; ma  quel , eh*  è più  , fù  condotta  a fine  quali  a ve-  fm  ,/  eoronn- 
duta  di  60,  mila  Cofacchi , c di  Sa  mila  Mofcoviti  , e Sadoul , li  mento  dì 
quali  avean  fatti  ffraordinarj  sforzi  per  impedirla , c fraftornarla  . /*»  • 

Gli  cftacoli , che  avean  fatto  dubitarne  dcll’cfito  , non  erano  (lati 
di  poca  co n/idcr.i rione . La  divifionc  fra  Grandi  della  Pó'lonia  , 
l’oppofizionc  della  Corte  di  Roma  , il  poco  fondamento  , che  po- 
lca farli  fui  Cardinal  Primate , il  quale  diede  quali  fino  all’ultimo 
momento  della  fila  vita  fluttuando  fra  la  fua  inclinazione  , c ’l  dub- 
bio d’irritare  il  Papa  , il  timore  degli  altri  Prelati  intimoriti  dall* 
efèmplo  del  Vcfcovo  di  Posnania  , e per  ultimo  il  pericolo  dell* 

Livonia , l’ entrata  de’  Mofcoviti  in  Curlandia  , e Lituania , e 
l’approflimamento  de’ Cofacchi  alla  Mafovia  , tutte  cole,  thè  da- 
vano a Credere  ancor  molto  lontano  Pelilo  fortunato  di  quel  cele- 
bre avvenimento  : Ma  la  fermezza  del  Rè  di  Svezia  fiiperò  tanti 
odacoli.  Egli  non  erafi  fermato  tanto  tempo  a Ra  witz , fe  non  per 
ritenere  il  Rè  Augullo  inSaffonia,  c per  far  ufo  della  fua  afienza 
dalla  Pol'onia  , che  potea  molto  agevolarli  l'efito  del  fu^  dileguo  , 
laonde  allor , che  vide  le  cofe  dilpode  alla  confirmazione  della  (ù* 
grand1  Opera  , accododì  coll’ Eterei  to  a Varfavia  , e lenza  farli 
smuovere  dall’apparato  di  tanti  Eferciti  nemici , che  lo  circonda-  • 

vano,  vi  fi  mantenne  codante  fino  alla  perfezion  deilimprcfa  , in 
cui  ebbe  altresì  compagno  l’Arcivefcovo  diLcopoli,  thè  facendo 
Jioco  conto  de’  fu'mini  dei  Vaticano  , fi  mantenne  fermo  ad  adide- 
re  alla  Dieta,  cafar  Icfunziotii  del  coronamento  in  vece  del  Car- 
dinal Primate,  die  lòpr avvide  pochi  giorni  a quel  memorabile 
fuccedo . 

Codedo  celebre  Uomo  erafi  da  molti  mefi  ritirato  a Danzica  , Mene  del  Cnr- 
ov’era  vifltito  colla  mcdelima  perpleffità di  animo  , che  avea  fatto  d,„„i  pnmatt  , 
comparire  dopo  la  prima  entrata  de  Rè  di  Svezia  in  l’ollonia  . Co-  t fua  fior  tee  - 
là  fù  fòrprefo  dalla  febbre  a’  5.  di  Ottobre , che  fù  il  giorno  confè- 
cutivo  a quello  del  coronamento  del  Rè  Stanislao,  e ’l  filo  ma'e  non 

Grve  pericolofo  fui  principio  : ma  crefciuti  quindi  i Sintomi , li 
edit  i giudicarono  la  lebbre  maligna  , e li  mamfedaron»  cfTer  la 
fila  vita  in  pericolo.  Egliafooltò  quello  amaro  avvilo  lenza  smar- 
rimento , e fluttuò  fra  fperanza,  e timore  fino  al  giorno  di  g'i  1 1., 
in  cui  difpcrato  di  fallite  volle  impiegar  gli  ultimi  momenti  della  fua 
vita  a doveri  della  Religione  , quantunque  nel  di  fègucntc  foflé  da- 
to fino  a mezzoggiorno  occupato  a regolar  li  fiioi  affari  domedici , 
dopo  di  che  non  badando , che  alla  fua  cofcicnza  , pafsò  in  preghie- 
re ciò , che  li  rimale  di  tempo  fino  affi  11. , c un  quarto  della  mat- 
tina de’  1 j. , in  cui  fpirò  dopo  di  una  corta  , e dolce  agonia  . Co- 
di fio  gran  Prelato  fù  figliuolo  di  Girolamo  Radzieow  ski  StarolU 
di  Lomza  , che  fù  poi  Vice  Cancelliere  del  Reame , e di  una  figliuo- 
la del  Conte  di  Tarncus  , la  quale  morì  nel  produrre  lui  alla  luce 
nel  mele  di  Dicembre  del  1645.  Avendo  perduto  fuo  padre  nell’età 
di  9.  anni , di  forte  che  ritto  veflì  orfano , c quali  povero  per  Peli* 
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Pila  quantità  de’ beni  rimaRili  de!  Retaggio  paterno,  farebbe  in- 
corfo  nella  infelicità  di  non  avere  Una  educazione  convenevole  alla 
fua  nafeita  , fc  non  aveflc  a ciò  riparato  la  generalità  dell.  Reina 
I.»  ifa  , che  pr.fe  di  Itti  cura , c che  fece  viaggiarlo  a lue  Inde  ne* 
pilli  li  rati  ieri , cfpecialmcntc  in  Francia  . Poco  apprelTo  al  (ito  ri- 
torno Gio:  Subicski  Gran  Marcfciallo  , e Gran  General  di  Pollonia 
fù  innalzato  alla  dignità  Reale  , c ’l  giovanetto  Michele  Radzieoor- 
ski,  ch’era  fuo  parente,  attaccofli  llrettamentc  a lui,  perloche 
quel  Principe  , eh’  ebbe  occafione,di  ravviare  in  lui  un  gran  meri- 
to, fece  la  rifoluzione  di  renderlo  utile  alla  lua  Patria  . A tale  og- 
getto follcvollo  da  pnflò  in  palio  a varie  dignità , che  furano  da  lui 
riempiute  con  onore,  onde  fù  prima  nominato  al  Vefeovadodi 
Vai  mia  nel  1679.  » ec*  c*J*>e  R11"1*  nel  medclimo  tempo  la  carica  di 
Vice- Cancelliere  del  Reame.  Il  Re  li  ottenne  apprcllo  nel-i68j.il 
Cappello  di  Cardinale  da  Papa  Innocenzo  XI. , cdopo  la  morte  di 
W'  szga  , Arcivefcovo  di  Gnesna , lo  fece  montare  alla  gran  digni- 
tà di  Primate  di  Pollonia.  Negl’antccedenti  volumi  vedemmo,  quan- 
to egli  fece  dopo  la  morte  di  Giovanni  III.  per  unire  , e fo  Reti  e re  il 
partito  del  Principe  di  Conti , la  potente  confederazione , che  com- 
pofe  della  maggior  parte  della  Nobiltà  Pollacca  per  opporla  all’altra, 

• eh’  erali  già  dichiarata  per  l'Elettor  di  SalTònia  , e la  forza  del  e con- 

giunture , che  obbligollo  a riconofctrc  il  Rè  Augnilo  . Vedemmo 
altresì , come  per  l’intraprefa  de’  Salibili  nella  Livonia  fùeg'idai 
Ri  di  Svezia  invitato  ad  aflociarli  fcco  per  vendicare  i fuoi  gravami 
jnfieme , c que’  deila  Repubblica  , e come  il  Cardinale  ricevette 
quell’apertura  del  Monarca  Svedelc,  quali  furono  le  lue  rifpoRe, 
e quali  i mezzi  , che  adoperò  per  far  riulcirc  i fuoi  difegni , ora  ac- 
comodandoli alle  mire  del  Re  ai  Svezia  , ed  or  fingendo  di  combat- 
terle per  procurare  il  ripofo  alla  Repubblica  . E finalmente  com’  egli 
pubblicò  l’Interregno , come  acconlcm)  alla  nuova  elezione  , c co. 
me  in  ultimo  luogo  fpedl  ie  lue  univerfali  perla  convocazione  del- 
la  Dieta  di  Varfavia,  in  cut  fù  conlumato  il  coronamento  dei  nuo- 
vo Rè  ■ Qualunque  però  Ila  Rata  in  tutte  quelle  operazioni  la  Ida 
condotta  , c qualunque  il  fegrcto  de’  fuoi  veri  Pentimenti , è ccr- 
tillimo  , eh’  egli  mori  con  un  cRrcmo  dolore  di  lafciar  la  Ina  pa- 
tria agitata  da  tante  turbolenze  . Egli  domandò  perdono  a’  fuoi 
nemici  nel  fuo  tellamento , e Ipecialmentc  al  Rè  AuguRo , in  ter- 
mini , che  dinotavano  un  vero  pentimento  de'  mali , di  cui  tra 
flato  ò la  calila  , ò il  Fautore:  Ma  non  può  negarli , che  le  fuc 
azioni  dimoflrarono  la  fua  gran  mente,  c li  può  far  giudirio  de’ 

F inimenti  del  fuo  Cuore  dalle  fuc  ultime  parole  . lo  rendo  f ra-  * 
aie  ni  Signore  ( (ón  parole  del  fuo  teflamento  ) cLc  hi  voluto  dar- 
mi In  prudenza  necejjaria  per  condurmi  nel  mezzo  di  tante  tur- 
bolenze , pericoli , e a, cuori  , la  fallite  per  mezzo  a tanti  tr, ma- 
gli , il  coraggio  per  difpregiare  quanta  rinvi  dia  , e la  calumi  a 
bau  potuto  inventar  dì  più  maligno  contro  di  me  , e la  forza  per  vin- 
cere le  infami , e d(e fi  abili  brighe , eh ’ io  hi  veduto  formare  , e per 
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innalzarmi  al  di  fpra  di  ciì , che  mi  i Jl.it o offerto  , c prem  JJi  col- 
la mira  di  /armici  entrare  , e finalmente  la fermezza  inefipu n, ibi  le, 
di  cui  hi  avuto  blfieguo  per  fio/hner  fin  qui  la  Repubblica preffima  a 
cadere  . Mi  fi  debbino  ( difle  il  Prelato  in  un  altro  luogo  del  tefta- 
menio  ) tutte  le  hberaiiti  , che  io  hi  ufiate  in  Valloni  a > e f hi  do  fia- 
to fiempre  facile  coni  miei  amici , quando  fi  è trattato  di  /occor- 
rerli. Cult  fi  a Condotta  i pregiudi  ci  ale  in  Volimi  a , dove  raramente 
ritr orafi  la  ticonoficema  , che  attender  dcefi  da  un  onrfi'  Uomo , t 
dove  fpfio  li  leueficj  fon  papati  d' ingratitudine . La  guerra  ( agg  na- 
ie ancora  il  Cardinale)  dalla  quale  noi  fioM»  oggidì  afflitti  , e eh'  i 
tenuta  tanto  improvv/Jamenee  , eie  difenziom  del  Reame , più  fu- 
ne fie  ancora  di  quella , non  han  potuto  impedir  la  conrinoimion • 
delle  mie  cure , anzi  /" hanno  ancora  aumentata  , /end  mi  applicato 
con  tutte  le  mie  forze  a proteggere  , e difendere  il  popolo  della  Campa- 
gna Centra  le  pubbliche  ruberie  ',  e fendo  più  , che  vero  efier  ogni  co- 
fa  prefen  temetti  e nella  depilazione  , ciì  , che  frappa  a'  Svcdefi , cufica 
nelle  mani  barbare  de'  Sajfioni  : apprefo  vengono  ti  pafaggi  delle  Ar- 
male del  Reame  , e della  gran  Duce  a di  Lituania , che  fino  fienz'  or- 
dine , ne  dificip/ina  ',  li  Capi  non  han  quafi  alcuna  autorità , e la 
Nobiltà  medefima  , allorché  marcia , vìve  in  una  tale  licenza  , che 
diventa  onerofa  a tutti  fenza  efiere  utile  ad  alcuno , epiacefe  a Dio,  , 

t che  a ciì  fi  fermi  nafirro  le  rtofire  di  [grazi e , psiche  nello  fiato , in 
cui  fino  le  cefi  , chi  non  vede  , che  noi  abbiamo  tutto  a temere , e 
che  dopo  tante  mi  ferie  fiiamo  fui  punto  di  vedere  il  Reame  ridotto 
in  cenere,  e colar  fiumi  di  fiangnei  ciò,  eh'  io  prego  Dio  di  allonta- 
nare . lo  non  hi  trovato  cofit  veruna  nella  mia  Dìocefi  ( difle  in  un  al- 
tro luogo)  che  non  mi  fa fiato  un  fiugtetto  di  affezione.  Vn  Clero  fienz' 
ordine  , tfienza  ifiruzione , ripieno  di  Simonia  , e compì  fio  , per  lo 
più  , di  Femini  rufiici  ; li  fiondi , e f entrate  Ecc/efi.fliche  alienate, 
ò diminuite , li  dritti  violati  , una  parte  delle  Chiefie  abbandonata, 
e f altra  n g/etta , e tutto  ciì  a caufia  della  fndi ferita  facilità  avuta- 
fi  ad  ammettere  agli  ordini  farri  ogni  forta  di  gente  fenza  e fantina , 
t fnza  pruova,  ai  pi upnendofi  a tuttodì  r impani à , che  non  era 
meno/afirgivade  di  jet  dini  , mn  efifen  dovi  alcun  Giudice , alcuna 
giurifdìzr  ne , ne  per  fona  alcuna  prepofia  per  cf'ervar  la  condotta  de- 
gli Ecc/efiafiici , ne firada  alcuna  per  ottener  ginflizia , e per  arrefia- 
re  il  delitto.  Con  tutto  peiò,  thè  codcfto  Prelato  filile  flato  un 
de  Grand1  Uomini  del  filo  fécolo,  era  tutta  vo'ta  riguard.  to  da’ 

Partigiani  del  Rè  Augnilo,  come  un  Furbo,  e li  Svcddi  fi  lagna- 
vano deile  fue  nerpliflìtà,  c lungherie.  Egli  era  ne!  tx.  anno  dell* 
età  Tua,  allorché  morì , enei  vigdimo  fecondo  del  fuo  Cardinala- 
to , JAimifua  erede  uni vcrfalc  Madama  I.cczinsJci  To«  ianski  liia 
nipote  coda  condizione  , che  pagafll  le  fpefe  de'  luoi  funerali , eli 
legati  da  lui  fatti  , li  più  coniider-bi/i  de’ quali  furono  dicati  30. 
mila  lafdati  a’  Miflicnarj  Fi  anzeiì  della  Chiefa  di  Santa  Croce  a Var- 
iavi» , 7.  mila  feudi  a’  PP.  Domenicani  di  Gcdan , 30  mila  feudi 
al  Cafiellano  diPluflen,  e al  Conte  To'x  ianski  un  altra  fonima 
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conficferabile,  che  tene»  in  Francia  , e gli  Efccutori  delibo  fefla- 
fnento  furono  il  Principe  Lubomirski  Cartellano  di  Cracovia  , il 
Principe  Radztvil  gran  Cancelliere  di  Lituania  , e ’l  Principe  di  Len- 
cicia  . 

Frattanto , dopo  feguita  la  folcnnità  deJI’inooronamento  , il 
partito  del  Rè  Stanislao  (or  ti  fi  codi  da  giorno  in  giorno , e andò 
lempre  aumentandoli . Moltiflimi  Pollacchi  del  partito  contrario, 
non  avendo  , che  6.  Settimane  di  tempo  per  rifolvcrti , le  ne  dirtac- 
carcno  prr  profittar  del  perdono,  e ’i  Rè  Stanislao , per  avvalerti 
a fuo  vantaggio  di  quella  generale  inclinazione  de’  Pollacchi , fece 
nel  giorno  de’  9.  di  Ottobre  tenere  un  gran  Configlio , in  cui  fii  ri- 
toltilo di  pubblicar  le  lettere  circolari  per  far  montare  la  nobiltà  a 
Cavallo  , e di  riftabilir  nelle  loro  cariche  tutti  coloro , che  n’erano 
flati  privati  dalla  confederazione  di  Sandomiria  : Di  dichiarare  il 
Signor  Pizebendo'fcski  decaduto  dalia  carica  di  gran  Teforiercper 
la  mala  amm  niftraatione  fatta  delle  rendite  della  Repubblica  , che 
ritrovavano  In  un  gran  djfordine , e finalmente  di  convocare  fra 
<>.  Settimane  una  Dieta  generale  per  confermare  il  trattato  col  Rè 
di  Svezia  , c per  deliberare  sù  li  mezzi  da  riltabilirc  la  tranquillità 
nel  Reame  : Ma  quefli  configli  erano  piò  facili  a darti , che  ad  efe- 
guirfi  , perche  la  maggior  parte  de’Pollacchi  defideravano  di  vive- 
re nelle  turbolenze,  ptr  avere  occafione  di  arricchirli  ne’  ficchcg- 
gi  .menti , ò di  rifarti  delle  perdite , che  fortèrte  a vcano  dal  partito  • 
contrario  . Altronde  tutte  le  Provincie  del  Reame  erano  tanto 
(con  volte,  che  il  reftituirvi  la  buona  economia  del  governo  non 
era  cola  ila  fperarfi  in  qtie’  tempi  dì  pubbliche  , e di  private  diflèn- 
fioni , c le  fcrrrerie  delle  Truppe  cosi  frequenti , che  i luoghi  aper- 
ti ne  rimanevano  quali  dcfòlati . 

Il  Rè  Stanislao , incontinente  dopo  if  fuo  incoronamento  , or- 
dinò al  Palatino  di  Kiovia  di  marciare  verfo  la  PrufTÌ3  Reale  con 
una  parte  deii’Armata  della  Corona , il  reflo  della  quale  pafsò  anche 
la  Vifiula  per  andare  a unirti  a Bionia  aH’Efercito  del  Rè  di  Svezia  , 
eccettuatane  la  metta  del  Reggimento  delle  Guardie  a piedi  del  Rè 
Stanislao  , il  di  cui  numero  non  afeendeva  a piò  di  1 $0.  Uomini , 
la  quale  rimafe  a Praag  con  una  piccola  guardia  Svodefe  per  veglia- 
re alla  curtodia  del  ponte . Allor , che  i Rudi , e le  Truppe  del  Prin- 
cipe Wiesno^iski , che  rtavanoa  PultousJc , e nelle  terre  convici- 
r.e  , Cepperò  la  partenza  dell’Armata  Pollacca  da  Praag  , non  volle- 
ro lafciar  fuggire  l’ocgafione  di  forprendervi  la  poca  gente  rima- 
flavi , e di  rovinar  quindi  il  Ponte . F.ffi  fi  feortarono  dal  Bug  du- 
rante la  notte , c fi  mifèro  in  marcia  nurnerofi  di  alcuni  mille  uomi- 
ni , tanto  che  fopraggiunfero  cotanto  improvvifi  fopra  il  Tenente 
Colonnello  , che  comandava  quel  diftaccamcnto  delle  guardie, 
che  cortui  vi  fii  non  (blamente  ferito  a morte  , ma  fatto  prigionie- 
ro con  tutta  la  Tua  gente,  c colia  perdita  ancora  di  cinque  ban- 
diere , e di  due  pezzi  da  Campagna  , laonde  i vincitori , profittan- 
do di  quel  primo  vantaggio , attaccarono  appreffo  il  picchetto  Svc- 
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defe  vicino  al  Ponte  , e l’obbligarono  a ritirarli . Il  Colonnello 
Dahlilorff , che  flava  al  Campo  del  General  Nierodt , come  abbiam 
detto  , uditi  i colpi  di  Ichioppo  , e lo  ftrepito  de’ combattenti , fall 
immantinente  a Cavallo  , e unì  in  fretta  prelTo  al  Ponte  una  piccola 
truppa  di  Oficiali , cdifoldati,  co’ quali  attaccò  valorofamcnteil 
remico , lo  rifpinfe  dentro  Praag  , e confarvi)  il  Ponte  fino  all’arri- 
vo di  un  rinforzo  di  fanteria  : Con  tutto  ciò  egli  vi  fù  così  mala- 
mente ferito  con  molti  altri  Oficiali  da  Rudi , li  quali  fi  erano  ritira- 
ti nelle  vicine  Cale , dalle  quali  fecero  un  fuoco  continuo  contra  i 
bvcdt.fi  , che  fi  vide  coltrato  a farli  portar  via  per  curarli  : Ma  in 
quel  momento, vi  fopraggiunfc  il  Tenente  Colonnello  Siegroth  con 
una  parte  del  Reggimento  di  Dalicarlia  , c inverti  cosi  fieramente  i 
Rutti , che  li  Cacciò  dalle  Cale , e da’  loro  polli , e li  collrinfe  in 
fine  ad  abbandonare  interamente  il  Borgo  di  Praag  ; con  tutto  ciò 
i Rutti  non  lafciarono  in  lui  principio  di  riordinarfi  nella  Campa- 
gna , comefe  avellerò  dileguo  di  ricominciare  a combattere  : Ma- 
quelli  bravura  non  durò,  che  fino  all’arrivo  di  alcuni fquadroni 
Svedcli , all’afpetto  de’  quali  fi  mifero  in  fuga  , e furono  perfegui- 
tati  lino  al  Bug,  che  ri  pattarono  in  gran  fretta  , di  forte  che  non 
ffi  permetto  a’  Svedtf»  di  raggiugnerne , fe  non  che  pochi  , y quali 
furono  ammazzati , ò fatti  prigioni . La  perdita  di  colloro  (ti  din- 
torno a 80.  Uomini  oltre  a 40.  feriti , nel  numero  de’  quali  lltrono 
jl  Colonnello  Da  hldorff,  ci  Maggiore  Urangel. 

Il  Rè  di  Svezia  , cui  era  Hata  data  la  falla  notizia , che  tutta  Re»** ***- 
l’Armata  Rulla  era  fui  punto  di  pattar  la  Vilìula  , a vca  kibito  polla  gj'e  d‘  s***<*l** 
in  motti  la  Tua  , alla  tetta  della  quale  marciò  fino  a Wlofki , a un  A r,,,r*  * 
miglio,  e mezzo  da  Varia  via  , dond’ggli  precorlè  avanti  per  me-  ' 
glio  riconofcere  quel , che  vi  era  di  novità . Egli  arrivò  a Praag , 
accompagnato  dal  Rè  Stanislao  , c dal  Principe  di  Vfirtembcrga  , 
appunto  allor,  che  i fatto  d’arme  era  finito,  perloche  mamlò  ad 
ordinare  all’Armata  di  arredarli  a Wlofki , dove  fogeiornò  fino  a’ 

18.  di  Ottobre  per  ritornar  quindi  a Blonia  . Il  Rè  Stanislao  rientrò 
in  Varfavia  , c ’l  Re  di  Svezia , che  temea  rii  qualche  nuova  for- 
mula , fcrmoffì  a Praag , e non  ritornò  al  luo  antico  quartiere , fe 
non  quando  col  ritorno  de’  fuoi  fquadroni  Teppe  avere  i Rutti  rip.il- 
fawH  Bug,  e frattanto  , potendo  confiderarìi  cfler  Tempre  la  Cit- 
tà di  Varfavia  cipolla  a qualche  forprefa,  fece  proporre  al  Rè  Su- 
nislao  di  mettere  la  Reina  fua  moglie  in  Scurezza , e li  offerì  per  luo- 
go di  rclidenza,  fino  alla  fine  della  guerra  , la  lua  Città  di  Statino  in 
Pomerania  • Piacqnc  il  conliglio  al  Rè  Stanislao  , e la  Reina  Cateri- 
na parti  alcuni  giorni  appretto  da  Varfavia  colle  due  Pri  nei  pelle 
lue  figliuole , la  primogenita  delle  quali  è l’odierna  Reina  di  Francia, 
e con  Madama  Reale , Madre  di  Stanislao . Il  Principe  di  '’Virtem- 
berga , l’Ambafciador  di  Svezia  Conte  rii  Horn  , e molti  Generali  , 
e Oficiali  l’accompagnarono  lino  alla  Terra  della  Pr ilici pdL  R.ul- 
zivil , la  quale  trattò  (plendidamcnte  quella  lliuttrc  Compagnia  , 

« quindi  la  Reina  prolcgul  U luo  viaggio,  e arrivò  felicemente  a 
S tettino . '*• 
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Tritata  tra  Finalmente  il  trattato  , die  da  lungo  tempo  negozia  vali  fra 
’/Kr  dì  Sveiia,  il  Rèdi  Svezia  , e il  Re  Stanislao  , refiò  interamente  conchiufo  . LI 
*V Rr  Stani j tao.  Comtneflarj  di  Carlo  XII.  avrebbono  defiderato  di  farvi  inferire 
un  articolo  in  favor  de’  Protettami , accioche  li  Tempi  > che  per 
l’addietro  avean  tenuti  inPolIonia  , in  Pruttìa , in  Lituania  , e in 
Oirlandia  , fofl.ro  loro  rettituiti , c li  fotte  anche  permetto  di  farne 
edificar  de’  nuovi  , con  annullarli  li  decreti  pronunziati  controdi 
loro,  e che  potettero  altresi  ftabilirc  un  Collegio  Luterano  nella 
Città  di  Cracovia:  ma  perdio  lipoilacchi  fi  mantennero  fermi  a 
non  volere  accordar  qucfto  articolo  , li  Miniftri  Svedefi  non  cre- 
dettero opportuno  di  ottinarfi  a pretenderlo  , e ’l  trattato  fù  final- 
mente fottoferitto  a’  28.  di  Novembre , c ratificato  a’  $.  del  feguen- 
te  Dicembre  . Si  ditte  in  quello,  che  non  fi  farebbe  mai  pace,  ne 
triegua  col  Re  Augutto  , le  non  quando  rinnnziafll  alla  Corona  , c 
dalle  lòddisfazione  al  Re  di  Svezia  , e alla  Repubblica  di  Polloni.! 
de’  danni  Icff.-rti  : Che  la  dichiarazione  pubblicata  dal  Re  Augnilo, 
era  nulla  , c lènza  fondamento , ficcome  altresì  tutti  li  decreti , tta- 
tuti , ed  altri  atti  fatti  in  luo  nome  nel  tempo  di  quella  guerra  : 
Che  fi  annullattèro  le  Allianze  pregiudiciali  alla  Svezia  , e che  la  Re- 
pubblica di  Pollonia  non  pei  mottetti  di  farfene  altre  a quelle  lomi- 

Elianti  per  l’avvenire  : Che  li  perfeguitattl  unitamente  lo  Czar  di 
Idèo  vi  a , finche  a vette  loddjsfatto  li  torti , c danni  da  lui  cagio- 
nati : Che  la  maniera  , come  le  comuni  Arme  dovettero  unirfi  , e le 
condizioni  di  quetta  unione  dovettero  regolarli  con  un  trattato 
particolare:  Che  li  luoghi  , che  le  arme Sv. deli  potettero  ripigliare 
fópra  lo  Czar,  li  rettitu. fiero  alla  Pollonia,  con  rimborzare  il  Rè- 
di Svezia  delle  fpefe  della  ymquifta  : Che  la  Svezia  potette  tener 
guarnigione  ne’  polii , che  già  occupava  r ò che  occuparti  in  ap- 
pretto : che  fotti  permetto  al  Re  di  Svezia  di  condurre  il  luo  Eferciio 
nella  Pruttìa , c nelle  altre  Provincie  della  Repubblica  con  farvi  le 
Reclute  necettarie,  concttlrli  aperti  i porti,  e con  accordargli  li 
legni  per  lo  trafporto  de’  luoi  soldati:  Che  fe  l’uno  , ò l’altro  de' 
due  Reami  entrattè  in  guerra  co’ fuoi  vicini , non  fi  dattc  alcuna 
attinenza  a’ Tuoi  Nemici:  Che  il  Rè,  c la  Repubblica  di  Pollonia  fi 
obbligaffèro  di  reprimere  le  intraprefe  di  coloro . che  ardittlro  pren- 
der l’arme  contro  alla  Svezia  : Che  fi  ratificattè , e mantenette  la 
pace,  eia  ficurczza , di  cui  li  Proiettanti  avean  goduto  in  Pollo- 
nia , c in  Lituania,  c ch’orano  fiate  confermate  da  1 1. 1 angolazio- 
ni , di  fòrte  che  la  Religione  da  loro  profettata  non  potette  appor- 
tarli alcun  danno  , quando  vivettero  pacificamente  , e non  s’im- 
pedittè  loro  di  attlmbrarfi  per  li  loro  cfcrcizj  ne’  lui  ghi  foliti  conce- 
dutili , e d’ittruire,  calle-vare-  li  loro  figliuoli  tirila  Rcligioii-  de’ 

. loro  Padri:  E che  li  conlcrmattlro  alle  Città  della  Pruttia  li  dritti  , 
c prerogative  , de’ quali  avean  goduto  per  lo  fphuuale  , e t rr.po- 
ra/c  prima  , e dopo  la  pace  di  Oliva  . NcH’iftcflo  trattato  fi  fecero 
parimente  diverfi  regolamenti  [ter  lo  commercio  , c navigazione  re- 
ciproca , e per  la  nuova  moneta  , che  la  Repubblica  potette  far  co- 
niare. 
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«are  , la  quale  dovea  corrilpondere  al  prezzo , e valore  di  quella 
del  Reame  , e Provincie  di  Svezia . Il  Rè  Stanislao  nominò  quindi 
all’Arcivclcovado  di  Gncsna  in  luogo  del  defunto  Cardinal  Prima- 
te , Mon/ìgnor  Zieiinski  Arcivefcovo  di  JLeopoli  fuo  parente , che 
avea  fatta  la  funzione  del  fuo  incoronamento , e diede  al  Marefcial- 

10  della  Confederazione  di  Varia  via  il  Palatinato  di  Postuma , fat- 
to già  vacuo  per  lo  fuo  avvenimento  alla  Corona , avendo  fin  da 
4.  giorni  dopo  dei  fuo  Coronamento  fatto  ftabilirc  a Pctricovia  il 
Tribunale  della  Giuftizla  Reale  di  Pollonia  per  amminiftrarla  a’ Pe- 
lacchi , che  venifièro  a piatirvi , .dopo  di  che  il  Rè  di  Svezia  appa- 
fecchiofii  a difcacciar  li  liioi  Nimici  dalia  Lituania , dove  s’ erano 
con  immenlo  numero  fortificati , e con  idee  molto  valle , e affai 
ben  concertate  , fc  averterò  avuto  a fare  con  un  nemico  meno  at- 
tivo , e vigilante  di  Carlo  Xll. 

In  fatti  l’elito  fortunato  della  Pietà  di  Varfavia  , e ’l  coro-  Vìfp$/t*.!tnì 
«amento  del  nuo\  o Re  non  erano  fiati  (ufficienti  a far  perdere  d’ani-  Jellt  Ct-*r  »’«< 
mo  agli  aderenti  del  Re  Augnilo , li  quali , numerofi  di  cinque , ò L'***?'*  i 
sei  mila  tu  mini  , Iconemio  per  la  ■Priiflìa  Reale , s’impadroniro- 
no di  Marienburgo , faci  heggiarono  quella  Città  , e vi  paffarouo 
a fil  di  fpada  150.  Seedefi  , che  la  cuftodivano  . Lo  Czar  dall’altra 
parte  fembrava  meditar  grandi  idee,  avvegnaché  la  vittoria  del 
Come  di  Lcvenh.  upt  , e la  fua  marcia  verfo  Riga  , li  avellerò  im- 
pedito di  farne  l’afftdio  , e di  contino varne  il  blocco.  Giuntegli 
a Grodno  , dove  la  Ina  grande  Armata  a (Timbra  vali , avea  fatto 
palla  re  il  Nerren  a una  parte  delle  (ile  Truppc,e  venne,comc  dicem- 
mo, a Ticoc/in  per  tenervi  Configlio  colli  Generali  Pollacchi,  e Saf- 
fici, che  in  quel  luogo  riunivano  le  Truppe  del  lor  partito,  e ordina- 
to ad  alcuni  luci  diftaccameuti  d’innoitrarfi  contra  la  corrente  del 
Bug,  fece  fortificar  Brtflicia  , pollo  importante  per  comunicare 
colli  Cola  echi , che  s’erano  diftdì  nel  Palatinato  di  Lublino  , fio- 
come  per  arrcfi.ir  li  Svedefi , ador  che  volelfero  terminare  di  ridur- 
re il  redo  della  Pollonia  (otto  l’ubbidienza  del  Rè  Stanislao,  e per 
farne  una  Piazza  d’arme  propria  per  favorir  leintraprefe  de’ Parti- 
giani del  Rè  Àtigufio  , (.(Tendo  quel  luogo  lituato  fra  quattro  fiumi, 
che  ne  rendono  l’accefiò  difliciliUimo  . Con  tutte  quelle  prevenzio- 
ni però  lo  Czar  non  fece  alcun  movimento  per  andare  a combattere 

11  Rè  di  Svezia  , il  quale  , come  (offe  lieuro  della  inazione  de’  fuòì 
nimici , manteneva!-!  tranquillo  nel  fuo  Campo  diBlonia  per  coprir 
la  Dieta  , e per  coronar  la  fua  grand’  opera  . Frattanto  la  flagione 
era  molto  innoltrata . Li  Colacchi  fembravano  difporti  ad  entrar 
ne’  quartieri  di  verno  , e li  Snrtoni , che  li  vedevano  rinchiufi  nella 
Lufazia  dal  General  Renlchild  , incominciavano  dal  canto  loro  a 
farl’ifteflò  . Nella  Pruflia  Reale  non  comparivano  Mofcoviti  a fo- 
ftcnetvi  li  Pollacchi  del  lor  partito,  che  vi  fi  erano  impadroniti  di 
Marienburgo,  e che  non  pareano  a bafianza  forti  per  refiftere  al 
Corpo  di  Truppe  Svedefi,  che  il  Rè  di  Svezia  vi  avea  inviato  per 
diacciameli , e dall’altra  parte  il  Conte  di  Levenhaupt , profit- 
tali- 
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tanilo  dell'allontanamento  dello  Czar  , era  rientrato  nella  CuHan- 
dia  , e fé  n’era  di  bel  nuovo  refò  padrone  alla  rilèrva  di  Mittau  , 
che  non  ardi  di  attaccare  per  la  fortezza  , e numero  della  fua  guer- 
nigione . L’infelicità  di  quelli  luccefli  , il  coronamento  del  Rè  Sta- 
nislao , e la  conchiufionc  del  trattato  colla  Svezia , risvegliarono 
l'attività  dello  Czar , ed  egli  difpotievali  già  a marciare  per  dar  bat- 
taglia a Carlo  Xll.  allor , che  l’arrivo  del  Rè  Augnilo  al  Tuo  Campo 
li  fece  fare  altre  confiderazioni , e lo  didelfe  da  tal  dileguo . 

Codello  principe  orali  trattenuto  tutta  la  State  in  SafTonia , 
Tempre  facendo  Iperare  il  fuo  ritorno  in  Polloni»  , e lémpre  procra- 
flinandolo  « perche  avea  fatto  gran  fondamento  fuil’impcgno  del 
Papa  , e sù  li  maneggi  del  Nunzio  a Varlàvia  . Ma  s’egli  avea  de’ 
nemici  in  quel  Reame,  non  era  libero  di  apprenfione  in  Saflònia . 
La  protezione  del  Papa  , che  li  era  fiata  tanto  utile  in  Pollonia  , 
l’a vca  relò  lolpetto  ne’  Cuoi  Paefi  ereditari , perche  i fuoi  vaffalli  te- 
mettero, che  per  compiacere  , c maggiormente  obbligarli  la  Cor- 
te di  Roma  , dalla  quale  ricc  vea  così  valida  protezione , non  indu- 
cede  qualche  cangiamento  di  Religione  ne’  fuoi  Stati,  fìccome  l’a  vea 
fatto  nella  fua  pedona.  Quello  mormorio  de’ Saflòni  obbligolloa 
far  pubblicare  a Dresda  un  editto  , col  quale  confermò  quello  del 
1698. , e dichiarò,  che  non  avrebbe  mai  permeflò  alcun  cangia- 
mento rifpetto  alla  Religione  Luterana  , ne  mai  acconfentito , che  l 
Cattolici  li  dabiliflcro  ne’  fuoi  Stati , ne  che  vi  avellerò  la  libertà  di 
efercitarvi  la  Religione  della  Chiela  Romana  , com’  era  flato  mali- 
ziolamcntc  , e fallamcntc  pubblicato,  c ordinò  di  piti  di  denun- 
ziarli a’ Magiflrati coloro , cheavean  di volgato quelle  falle  voci, 
ch’egli  chiamò  perturbatori  del  pubblico  ripofò.  Intanto,  per  non 
difanimarc  affatto  li  tuoi  Aderenti  in  Pollonia  , avea  nel  mele  di 
Agodo  Ipedito  loro  il  Signor  Oftalinski  per  efortarli  ad  cflcrli  fedeli, 
e per  farli  fapere  eflcr  egli  fulle  mode  per  venire  a unirli  con  loro  : 
Fece  però  con  pedìmo  conliglio  arredare  il  Vcfcovo  di  W’armia  , il 
quale , per  aver  modrato  un  gran  deliderio  di  ritornare  in  Pollonia, 
li  avea  dato  lolpetto  della  fila  condotta , eia  Aedi  difgrnzia  fareb- 
be accaduta  al  Cartellano  di  Maricnburgo , le  con  pronta  fuga  non 
li  forte  lottratto  al  pericolo . Intele  pofeia  il  coronamento  del  Re 
Stanilo,  e comprendendo  eflir  quella  novità  capace  di  farli  per- 
dere adatto  la  fpcranza  di  conlervaiii  il  Trono  , le  prontamente  non 
ritornava  in  Poiionia  a ravvivarlo  smarrimento  de’  (uoi  Partigiani, 
dctcìminorti  finalmente  a falciar  la  SafTonia  , donde  parti  colla  loia 
compagnia  di  due  perfone , non  avendo  dimaro  opportuno  più  nu- 
merofo  accompagnamento  per  lo  dubbio  di  edere  più  attentamen- 
te oflervato,  c d’inciampar  nelle  mani  de’  Svedefi , che  ingombra- 
vano tutta  la  Campagna  ver fo  i’Odcra  , e verlo  le  frontiere  della 
I .ulazia  . Egli  arrivò  feonofeiuto  a Danzica  a’  18.  di  Ottobre , e non 
fùriconofciuto,  le  non  che  a Konigsberga  nella  Prtirtia  Ducale , e 
nel  primo  di  Novembre  arrivò  a Ticoczim  in  Cala  del  Vice  Cancel- 
J.er  del  Reame  , dove  pafsò  la  notte . Nel  di  feguenic  fù  cogiplimen- 
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tato  da  diveifi  Senatori , cd  altri  Grandi , die  vi  fi  erano  trasferiti, 
ecortoro  furono  da  lui  ricevuti  congrandiffmi  legni  di  Rima  , e di 
affetto . Il  Rè  dopo  di  averli  lodati  della  loro  cortanza  , e fedeltà  , 
onorolli  di  un  nuovo  ordine  di  Cavalleria  , che  chiamò  dell’aquila 
bianca , che  avea  fulii  teda  una  Corona  di  Diamanti , e al  rivedo 
per  ffcrizioue  ,"ò  divifa  , le  foglienti  parole.  Pro  fide , Legt , &• 

Eege.  Li  Senatori  furono  di  flint  i dagli  altri  nell’ aggregazione  a 
quell’ordine , perche  la  loro  infogna  fiì  una  Croce , in  mezzo  della 
quale  era  l’Aquila  colla  Corona  , c colla  medefima  divifa  , e tutta 
arricchita  di  diamanti , e attaccata  a un  Cordone  blò  , che  li  foli 
Senatori  portano . 

Dopo  di  quella  cerimonia  il  Re  andò  all’incontro  dello  Czar , Sut  *éhrt*- 
che  veniva  dalla  parte  di  Nur.  L’abboccamento  fra  quelli  due  Priu-  ment:ctii<,cz*r, 
cipi  fegui  con  molta  gioja  , c carezze  reciproche  , e lo  Czar  fece  • !‘r°  ttmetrt» 
portare  a piedi  del  Re  lefpoglie  prefe  a' Nimici , elillcndardigua-  <*-’  Svt- 

■ dagiu  ti  al  combattimento  di  Praag  . Quelli  due  Monachi  fi  porta-  * 
rono  quindi  af  Chiofirod.  ’ Bernardini , dove  il  Re  prefe  il  tuo  al- 
loggiamento, c nel  giorno  de'  $0.  di  Novembrefi  refe  al  Cartello , 
do  v’  era  Io  Czar,  calila  requifizionc  dirtribuì  le  carifbc  vacue, 
fiallc  quali  diede  i’Arci  vescovado  di  Gnesna  al  Vefcovodi  Cujavia, 
ch’era  anche l’ifteflo , che  l’avea  incoronato  , e ’l  Vefcovado  di 
Cujavia  al  Referendario  di  Lituania  . Co'à  rirtrett  fi  li  due  Principi 
confederati  in  iegrcti  colloqui , lo  Czar  manifeflò  al  Rè  la  Ina  inten- 
zione di  andare  a combattere  il  Ré  di  Svezia  : ma  il  Re  Augullo , 
che  meglio  di  lui  ne  conofceva  le  dfficultà  , vedendo , che  la  (bi- 
gione era  impraticabile  per  le  grandi  Amiate  , che  il  Paefe , per  cut 
pi  dar  do  ve  a no  , era  affitto  rovinato,  che  dovcafi  travcifiueun 
fiume  molto  diligentemente  cuflotfito , e che  il  Rè  di  Svezia  era  ac- 
campato in  maniera , che  avea  tutte  le  forze  riunite  inficine  , giu- 
dicò a propolito  di  prendere  un’  altro  partito , che  fembra  va  piò 
grande , e piò  licm  o , c quello  f?i  di  dirtribuirc  que’  numerali  Eler- 
citi  in  quartieri , che  circonda  fiero  quali  li  Sved.fi  per  affamarli , c 
diftruggerli  a poco  a poco  , e per  combatterli  approdo  , quando  li 
forte  tagliata  la  ritirata . Lo  Czar , approvando  il  conliglio  del  Rè 
Augullo,  pofefotto  Grodno  il  Corpo  principale  della  fua  fanteria, 
che  ilovca  contentarli  de’  viveri  a (legnateli  fenza  andare  a cercarne 
altrove . Il  redo  della  fanteria  Rulla  dovea  dirtxibtiirfi  a Ticoczin , 
clic’ luoghi  all’intorno.  La  Cavalleria  ffi  ripartita  da  A ugnilo  w 
fino  a Pultawsk.  Le  Truppe  di  Lituania  a Brxesz,  e nel  terr  torio 
diLivcns,  c di  Chmielnicck , il  Capitano  di  Gnesna  ne’la  Terra  di 
Drokiczin,  1‘Lfcrcito  Sartone  ne’  Palati  nati  di  Lublino  , e di  Sa  n- 
demiria,  encfdiftretto  diSantborz,  liCofàcchi  nel  Palatinato  di 
1%,  Belz  , c nel  territorio  di  Chelm , le  Truppe  de’  Generali  del  Reame 
ne’ Pastinati  di  Pedolia  , e di  Brado w , quel'e  del  Referendario 
nel  Palatinato  di  Ruffa  , c quelle  del  Marcfciallo  dclPEferrito  con- 
federato nel  Palatinato  di  Volinia  , c finalmente  l’F.fército  SalTonc  , 
tht  flava  dall’altra  parte  dcll’Odera  fotto  il  comando  del  Conte 
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di  Schullemburgo,  dovea  diflribiiirfi  nella  bufa  zia . 

Tiene  «a  Gran  Codette  mif'urc  , le  quali , quantunque  ben  concertate  , fcr- 
Ce,/tj/,o  a c rea-  virono  a far  maggiore  la  gloria  del  Rè  di  Svezia  nel  fuperar  tanti 
»»  • d ffcrcnti  quartieri , furono  l’effetto  di  un  gran  Configlio  tenuto 

dal  Rè  Auguflo  a Grodno  in  prefenza  dello  Czar . In  etto  interven- 
nero due  Vefcovi , cinque  W aivo^i , ò Palatini,  4. Caflcllani , il 
gran  Cancellier  di  Lituania , il  fotto-Cancellicr  di  Pollonia  , il  Gran 
Tesoriere  , due  Generali  della  Corona  , c alcuni  altri  Signori. 
L’apertura  feguì  a’  26.  di  Novembre  , per  mezzo  di  undiìcorfo, 
col  quale  il  Sotto-Cancelliere  efaltò  molto  l'affetto  del  Rè  Augnilo 
perii  fuoi  va/falli  coll’cfferfi  cfpoflo  nel  mezzo  de’fuoi  Nimicipcr 
gl’intcreffì  della  Patria  . Propole  apprc/To  li  punti  feguenti  per  else- 
re  esaminati  dall’Aflèmblea  . Di  qual  maniera  doveffe  procurarli 
l’unione  in  tutte  le  cole,  e come  riflabilirfi  li  Marefcialli  della  Co- 
rona ne’  lorg  dritti  : Se  accordar  doveafi  più  lungo  termine  al  par- 
tito affezionato  alla  Svezia  , ò procedali  contro  di  Ini  fenza  dila- 
zione: Che  fi  badafsc  a rinforzar  l’Armata  per  la  proflima  Campa- 
gna , e principalmente  la  fanteria  : Che  li  ordinafse  un  Tribunale 
per  li  soldini,  e non  fi  flabilifse , che  un  folo  Generale  per  tutto 
lEfercito  : Che  fi  efaminafse , nel  calo,  che  tal  penfiere  riufcifse , 

* fc  fofsc  ncccfsario  di  ordinarli  la  libcrazion  del  pane  di  munizione 

dittante  il  verno  : Di  qual  maniera  dovefse  riflabilirfi  l’artiglieria 
della  Corona,  interamente  rovinata;  e finalmente,  che  dovefse 
ratificarli',  ed  efeguirfi  il  Trattato conchiufo  collo  Czar.  Il  Mare- 
fciallo' dichiarò  clser  quell’  ultimo  artici  lo  il  principal  fuggrtto  dell’ 
Aflemblea , e che  perciò  colui,  ch’era  fiato  incaricato  di  quel  ne- 
goziato , dovea  farne  relazione,  al  che  il  Palatino  di  Cu/m,  che 
avea  quel  Trattato  conchiufo,  fece  qualche  oppolìzione  , preten- 
dendo non  poter  farli  quella  relazione,  fe  non  in  una  Aflemblea 
generale  della  Repubblica  : ma  l’opinione  contraria  prevalfe  , cffi 
cfaltata  al  lòmmo  la  buona  intenzione  dello  Czar , il  quale  non  fo* 
hmcnteavea  foddisfatto  al  eruttato  col  foccorfo  de’  iz.  mila  Uo- 
mini in  quello  flipulati , ma  era  venuto  in  pedona  alla  teda  di  tut- 
te le  fue  f orze  per  proteggere  il  Rè  di  Poiionia  , e la  Repubblica  . 

Funi!  dtl  trai-  U Palatino  di  Culm  avendo  rimeffo  allAflèmbtca  gli  articoli 
„(f  ,ra//'Cié,r, del  trattato  conchiufo  collo  Czar  , furono  quefij  letti  in  pubblico, 
e 1 Kf  Au^it  . ed  erano  in  fofianza  , che  lo  Czar  prometteva  di  reftituire  alla  Re- 
pubblica la  Ucraina  , e fpccialmcntc  la  fortezza  di  Rialeccrkiow  : 
Di  aflìfiere  la  Corona  di  Pollonia  di  Truppe , c di  danajo  per  cjuan- 
toduraflc  la  guerra  : di  favorire  li  Cattolici  Romani  colla  liberti 
di  fabbricate  un  Convento  di  Capuccini  : E di  cedere  alla  Repub- 
blica tutte  le  Piazze , che  fi  potefiero  conquida  re  nella  Livonia 
nella  Tegnente  Campagna  colla  condizione  , che  durante  la  guerra 
fi  mctteffero  due  Comandanti  in  quelle  Piazze  , l’uno  Mofcovita  , 
c l’altro  Pollacco . Alcuni  giorni  appretto  furoho  regolati  undeci 
altri  articoli , de’  quali  il  primo  contenea  li  ringraziamenti  al  Re 
Augullo  per  lo  fuo  ritorno  in  Pollonia  ; il  fecondo  l’approvazio- 
ne 
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ne  di  tutti  gli  atti  paffuti  nella  fua  «fTenza  da’  Stati  della  Repttbbli- 
ca , e la  caffazione  di  tutti  li  trattati  fatti  dalla  fazion  contraria 
con  aggiugnervifi  le  pene  Ila  bili  te  dalle  leggi , unto  contra  l’ufur- 
pator  del  Trono  , quanto  contra  li  Tuoi  Aderenti  ; il  terzo , e quar- 
to riguardavano  l’Efercito,  e ’l  Tribunale  del  Tclòro  , cuidavali 
piena  facoltà  di  riempiere  il  numero  delle  Truppe  prefcritto  dagli 
atti  degl;  archivi  fino  a ;6.  mila  Pollaceli , cioè  a dire  12. mila  di 
Cavalleria , e *4.  mila  di  fanteria  , e Dragoni , di  fornir  loro  la  pa- 
ga , e di  provvedere  a quanto  riguardava  l’Efercito  , e l'artiglie- 
ria ; il  quinto  flabiliva  la  cgmtnefìionc  de’  Deputati  di  quel  Tri- 
bunale fidata  agli  8.  del  leguente  Febbraio.  Il  VI.  c VII.  contene- 
vano il  regolamento  delle  taflè , e itnpofizioni  per  Io  mantenimen- 
to dell’Elcrcito  . E l’VIII.  dava  facoltà  a’  Ttforieri , cCommcflari 
di  Poiionia  , e Lituania  di  far  fabbricar  le  monete , fecondo  il  va- 
lore , e titolo  di  quelle,  che  aveano  corfo  nelle  nazioni  vicine. 

Il  IX.  cometica  la  ratifica  della  Allianza  offenliva  , c difenfiva , 
conchiufa  collo  Czar , e dava  facoltà  a’  Commeffarj  di  riceverfi  la 
fortezza  di  Bialixerkiow  , c le  altre  Piazze  della  UJcraina  . F,  ’l  X. 
e l’Xi.  regolavano  diverfe  fòmme , che  pagar  doveanfi  agli  Amba- 
iciadori  della  Repubblica  , a’ Deputati  dell’Armata  , e al  Marc- 
fciallo  della  Confederazione  per  le  fpefeda  efTì  fatte . Stabilii  per 
ultimo  la  Città  diLuckper  tenervi  il  Tribunale  , di  cui  parla  vafi 
negli  anridetti  articoli , e l’Aflémblea  , eflèndo  fiata  ringraziata 
a nome  del  Rè , (eparofli  a’  17.  di  Dicembre . 

Nel  mentre  maneggia  vali  quello  affare  lo  Czar  ebbe  un  efpref-  SoUevaziotK_ 
fo  da  Mofca  colla  faftidiolà  novella  di  una  follevazione  nella  Pro-  ;»  Aflrmcan  tra 
vincia  di  Allracan  , fiutata  nell’Alta  nelle  rive  fettentrionali  del  foco  tempo 
Mar  Cafpio  . Non  volendo,  che  la  (ita  lontananza  dalle  maggior  /><"<•  - 
Campo  a’ Ribelli  di  fortificarti  nella  ri  voltura  , ftimò  di  ritornar 
fenza  indugio  ne’fuoi  Stati , dove  fece  marciare  buon  numero  di 
Truppe  alla  sfilata  , lafciando  l’Efercito  lotto  il  comando  del  Re 
Augufto,  e del  Principe  Menzikoff  fuo  favorito,  quando  l’avca 
fatto  prima  fpcrarc  al  Marefciallo  Ogil  w-i  . Le  notizie  di  quella 
follevazione  eratjo  arrivate  a Me fca  con  circofianze  , che  avean 
dato  molto  da  temere  : Publicoffi  , che  il  giovanetto  Principe  Alef- 
fto  PetrO'ii  itz  , primogenito  dello  Czar  , fi  foffe  pofto  allaccila  de* 
follevati:  Che  la  fua  Armata,  per  la  qualità  del  gran  nome  del 
Capo,  crafi  ingroffata  fino  a 100.  mila  Uomini,  oche  il  Principe 
a vea  pollo  in  libertà  tutti  li  prigionieri  dclpaefe,  eh’ erano  intor- 
no a 4.  mila  Uomini,  fra’ quali  nomina  vafi  il  vecchio  Principe 
GSliczin  tanto  conofciuto  nelle  paffatc  turbolenze  della  Corte  di 
Mofcovia  . Nella  Pollonia  altresì , alternandoli  le  notizie  a mifura, 
cheli  allontanavano  dalla  forgiva  ,li  fparle.cbeil  General  Schere- 
mtu.ff,  inviato  preventivamente  dallo  Czar  per  reprimere  la  Ri- 
bellione , era  flato,  battuto , ed  erafi  a gran  pena  fàlvatoaSmo- 
lensko  , e che  quell’  ultimo  accidente  era  quello,  che  a vea  cofiret- 
to  lo  Czar  a portarli  di  pedona  a caftigar  li  Ribelli . Prima  di  par- 
li b 2 tire 
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tire  avca  lo  Czar  promcflòal  Rè  Auguflo  di  ritornar  nel  mele  di 
Aprile , ù .Viaggio  , e di  dar  due  milioni  per  la  paga  delle  Truppe, 
ma  colla  condizione,  che  gli  Eierciti  di  Pollonia  , e di  Lituania  li 
ritrovaffèroper  quel  tempo  numerofi  di  5 6.  mila  Uomini  effettivi . 
Egli  fece  capitare  efattamente  al  Principe  MenziXoff  ildanajo  ne- 
ctFariq  per  pagar  le  Truppe  del  Rè  Auguflo,  ma  con  ordine  di 
non  diflrilniirlo , fe  non  quando  avellerò  quelle  combattuta  l'Efcr- 
oto  di  Svezia , acciocché  fi  ritrovafTero  le  cofc  quali  terminate  al 
feto  ritorno  . Égli  intanto  proféguendo  il  dio  viaggio  verfo  Motel, 
fermofli  a Rubro w una  su ’l  Borirtene,  piacevolmente  forprefo  di 
non  aver  ritrovato  vere  nel  fuo  PaeFe  le  turbolenze , che  tanto  fi 
decantavano,  efcpompole  novelle,  che  li  erano  fparfe  di  una 
generai  follevaziopc  in  quel  vallo  Imperio , ad  altro  non  fi  ri- 
durtero,  fcnon  che  alcuni  fpiriti  turbolenti,  li  quali  credevano 
profittare  della  lontananza  dello  Czar  , e della  prontezza  di  coloro, 
che  mal  volentieri  fofferivano  il  pelò  de’dazj , aveano  eccitata  una 
l'edizione , che  debolmente  (oflenuta  flrafcinò  li  malcontenti  a pa- 
gar colla  vita  la  loro  mal  conligliata  temerità  . 

VtfitrJ.a  , f Prr  la  partenza  «Itilo  Czar  rimale  lòlo  il  Rè  Augnilo  alla  dire- 
ftlofit  tra  }'ar-  zionc  di  que’  numerofi  Eierciti,  alla  di  cui  comparla  avevano  li  filo» 
tigia»;  dti  Ré  partigiani  riprefo  coraggio  , e fi  lulingavano  nella  prortima  cam- 
Augufit . pagna  di  veder  trionfare  il  lor  partito  : Ma  qualunque  forte  Hata  la 
cura  del  Rè  Auguflo  in  conciliar  le  cole  per  la  calila  comune , li  <ù 
imponibile  di  riufeirvi.  La  diffi<  lenza  delio  Czar,  chedavailco- 
nrando  delie  lire  Truppe  ora  a un  Generale  , e ora  a un’altro , la 
Aia  poca  fermezza  ne’ tuoi  dilegni  , c la  g.  lolla  , c invidia  , che  re- 
• gna va  tra’Po’lacchi , erano  cole  piò  che  (ufficienti  per  confondere 

le fue  mifure  , che  fra  la  dirtbnanza  di  tai  circoflanze  poteano  dif- 
ficilmcnte  efeguirfi  con  armonia  . S’cgli  ricompenlava  un  de’  fuoi 
Vaffalli , che  nc  fofTc  llato  meritevole,  aliena  vali  gl’altri  nel  me- 
dclimo  tempo  , e fpeflo  parea  , che  colloro  facefTero  fembiantedi 
c figgere  da  lui  beni  ficj , come  un  premio  dovuto  alla  loro  fedeltà, 
quando  il  proprio  ìntereffè  pili , che  un  vero  2elo  per  la  di  lui  pcr- 
fona  , n’era  l'effettivo  principio,  di  forte  che  non  mancò  tra’ Pol- 
laceli! cjjj  fi  efpolè , per  cosi  dire , venale  al  piò  offerente  fra  li 
due  Monarchi  Competitori , facendo  del  dover  di  un  vaflallaggio 
una  vii  mercatura  pcrammaflardanajo  , òpcr  collituirfi  nelle  Ca- 
riche eminenti  . Molti  ancora  de’  fuoi  Aderenti  lagnavanli,  eh’  egli 
# volea  comandar  loro  da  Padrone  , c non  da  Capo , c diceano  , che 
con  tal  principio  l’Affèmblea  di  Orodno  era  fiata  collretta  ad  ag- 
girarli a filo  capriccio , quantunque  molte  delle  cole  propellevi , 
e indirizzate  alia  rovina  della  libertà  Poliacca  , foffero  Hate  un  frut- 
to de’  loro  ffeffi  fallimenti . Quindi  nacque  la  difeordia  fra’  fuoi 
Generali , li  quali  fi  distavano  il  comando  degli  Efcrciti  (Iella 
Corona  , c contino  va  vano  ad  effer  malcontenti , perche  fi  era  loro 
importo  filenzio  sù  le  doglianze  da  efli  fatte  al  Re  , e quello  Prin- 
cipe nriipotea  lenza  djfpiaccrc  vederli  ccllretto  ad  applicarli  a 
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pacificar  le  di  fTcnfioni  domeflichc  de’  Tuoi  Partigiani,  quando  era 
tanto  occupato  a calmar  le  turbolenze  della  Repubblica . 

Fra  quelli  Aderenti  del  Rè  Auguflo  il  lòlo  Smicgels/d  era  Scorrerie  elei 
quello , che  più  di  tutti  didinguevali  per  la  fedeltà  nel  filo  fervigio,  General  Sw#A 
come  tutti  fuperava  nell’abilità  , e nel  valore . Egli  attaccò  con  3.  gelici . 
mila  Pollacchi , baffoni  , e Cofacchi , li  Callelli  di  Chencin , edi 
Kieice  prefTo  a Malogocz , dove  il  Colonnello  Grufienski , alla  te-  . ^ 

Ha  di  200.  Uomini , fi  difclc  tanto  coraggiofamentc  , die  il  primo  1 

fù  collretto  a ritirarfi  con  gran  perdita  , anzi  il  Colonnel'o  ebbe 
l'ardire  di  fare  una  lortita  co»  attaccarlo  alla  Retroguardia  , edi 
ucciderli , ò farli  prigionieri  fino  a 1 50.  uomini  : Smiegciski  fù  nul- 
la di  meno  più  fortunato  in  un  altra  Icorreria  , concioliachè , fpin- 
tofi  velocemente  verfo  Cracovia  , forprefe  ne’  primi  giorni  di  Di- 
cembre la  Guardia  di  uira  delle  Porte  della  Gttà  , dove  ftavano 
j 50.  uomini  della  Guardia  de’  Fanti  del  Rè  Stanislao  , de’  quali  la 
maggior  parte  furono  uccifi , ò preli  con  Itekicrski , Tenente  Co- 
lonnello dì  quel  Reggimento , cne  (acca  reclute  nella  Città  , aven- 
do il  Conte  di  Tarlo  , ch’era  il  Colonnello,  ritrovata  felicemen- 
te i’occalione  di  fuggir  via . Smiegciski , profittando  di  quello  fuc- 
. cello  , cliggettc  alcune  conulbuzioni  dalla  Città,  epafsò  quindi 
la  Vifiula  per  tentar  di  forprcndere  le  Truppe  comandate  dal  Prin- 
cipe Luhomirski , Palatino  di  Scpufio,  cui  il  partito  oppoflq  por- 
tava più  dia  vverlione,  rheagli  altri  , perche  era  vivo  nel  le  fuein- 
traprefè , e fermo  nella  fedeltà  verfo  il  Rè  Stanislao  : ma  le  notizie  ' 

della  fua  marcia  verfo  Cracovia  effóndo  giunte  a Varia  via  , il  Rè 
di  Svezia  incamminò  verfo  quella  parte  il  Principe  Sapicha , e il 
Conte  Rotoski  con  un  Corpo  di  Truppe , che  obbligarono  Smie- 
ge  sKiad  allontanarfene  , c a ritirarfi  nel  Palatinato  di  S^ndomi- 
ria , c di  Lublino . 

Ma  fra  le  cofc  accadute  in  Pollonia  in  quell’  anno , la  maggio-  u nè  Augufh 
re  , che  forprefe  in  quel  tempo  l’Europa  tutta , fù  l'arredo  del  Ge-  fa  arrecare  il 
nernl-Patxui  , feguico  in  Saffonia  per  ordine  del  Rè  Augudo,  dal  General 
quale  ogn’uncredea  dover  quello  attendere  altra  ricompenfa  de’  e per  qual  tao-, 
tuoi  fervigi.  P3tkul  era  in  Saffonia  Comandante  di  un  Corpo  di 
Mofcoviti , che  lo  Czar  a vea  colà  fpedito  in  foccorfo  del  Rè  Atigu- 
fto  ; t ra  decorato  del  carattere  di  Minidro  Plenipotenziario  a mol- 
ti Principi  di  Alemagna  , e finalmente  facea  in  Dresda  le  veci  di 
Anibafciadore  dello  Czar  preffò  il  Ré  Augudo  , cui  rtfo  avea  rile- 
vanti fervigj , anche  prima  delHncominciamento  di  quella  guerra  : 
ma  tutto  ciò  non  fù  badevole  ad  impedire,  eh’  ei  non  fofTc  arra- 
ffato nel  proprio  letto  in  virtù  di  un  ordine  del  Rè  Augudo , man- 
dato in  Saffonia  , todo  che  arrivò  a Grodno  , e ’l  Prigione  fù  con- 
dotto al  Cadcllo  di  Konigdcin  , dopoché  fi  ebbero  in  mano  tutte 
le  lue  fcritture,  ed  effetti,  ccon  lui  furono  arredate  otto  altre 
pedone  di  lua  intelligenza  . Tutto  il  Mondo  redò  allora  forprelo 
di  una  tal  novità  , e non  potè  concepire  , com-  P-tkul  collo  fpiri- 
to,  e pcnttiazion  di  mente,  che  avea,  avelie  potuto  incorrere 

nella 
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nella  indignazione  del  Rè  Augudo  ; per  lo  che  fi  (parfero  diverto 
opinioni  della  caufa  del  (’uo  arredo . Alcuni  pretefero  eflèrfi  quello 
fatto  di  concerto  dello  Czar , perche  cofiui  avea  motivi  di  fofpet- 
* tare  della  fua  fedeltà  : ma  il  paflò  fatto  da  quel  Principe  di  chic* 

. . derne  la  libertà  , c di  domandar  ragione  a’  Stati  di  Saiionia  dell’in- 

giuria fattali  nella  perfona  del  fuo  Ambalciadore , diftruggea  la 
prima  opinione  . Altri  credettero , che  Patititi  lode  diventato  (ò- 
Ipetto  a!  Rè  Augtido,  perche  volca  troppo  in  fuo  pregiudicio  fo- 
ftener  gl’interefli  dello  Czar , e volea  entrar  molto  innanzi  nell’ 
efamina  dell’ufo  del  danaio,  che  lo  Czar  (omminidrava  per  lo  ftiau- 
lenimento  della  guerra  : ma  il  Signor  di  Limiers  , Autor  della  vita 
di  Carlo  XII. , riflette  a propofìto,  che  fuppoda  la  verità  di  tal  lèn- 
timento,  non  era  quel  fofpetto  un  motivo  diffidente  alRèAugu- 
fto  per  fare  arredar  l’Ambafdadore  di  im  Principe  fuo  Confedera- 
to , perche  ben  preveder  potea  le  fadidiofe  confeguenze  , chepo- 
teano  contro  di  se  derivarne  . Altri  diflero , che  il  Re  Augudo» 
non  erali  eflicurato  della  perfona  di  Patlcu! , fe  non  perche  avea 
(coperto  un  trattato  di  pace,  che  ilmedefimo  negoziava  fra  il  Rè 
diSvezia  , e lo  Czar,  qua  le  opinione , non  potea  regger  nemmeno, 
poiché , anche  fuppodo  tal  fatto , il  Re  Augudo  avrebbe  maggior- 
mente guadato  le  lue  faccende  con  dar  quedo  altro  motivo  di  alie- 
nazione allo  Czar  . Altri  finalmente  diceano,  che  Patiul  avea  cor- 
rifpondenza  co*  Svedefi  per  tentare  di  ottenere  il  fuo  perdono  dal 
Sovrano,  di  cui  era  nato  vaflallo,  e che  avendo  il  fi  greto  dell’ 
unione  fra  lo  Czar , c ’l  Rè  Auguflo  , avea  promefTo  di  lloprirlo  , 
(e  potea  fperar  la  fua  grazia  , su  di  che  riflettevano , eh’  egli  potea 
tanto  più  lulingarfi  di  riufdrvi , quanto  che  con  un  genio  luperio- 
re , come  il  fuo , non  li  farebbe  dato  difficile  di  coprir  la  fua  ribel- 
lione contro  del  Rèdi  Svezia  , non  già  col  defiderio  di  vendicarli 
r del  deplorabile  stato , in  cui  la  Camera  di  riduzione  l’avca  podo  ; 

ma  colla  diffrazione  , iti  cui  l’avea  ridotto  il  Governador  di  IJ- 
vonia,  c cn’efTendo  tanto  eloauente,  qtIantoera_  infatti,  non 
avrebbe  mancato  di  far  valere  i’amor  della  Patria  , che  domina 
fempre  in  un  cuor  gcncrofo , c ’l  facrifizio  di  una  fpeciofa  fortuna 
per  liberarfi  da’ timori  di  fcrvire  contro  del  proprio  Rè  . Li  fodo- 
nitori  di  qued’  ultima  opinione  pretefero  , clic  il  Rè  Augudo  avef- 
fe  intercettato  alcune  lettere , dalle  quali  avea  feoperta  s)  fatta  cor- 
rifpondenza  , e che  non  avendo  potuto  per  la  didanza  communi- 
carla  allo  Czar , avea  fubito  inviato  i Cuoi  ordini  a Dresda  per  fare 
arredare  un  Minidro,  che  tradiva  ambedue  . 
lo  dar  fa  Nelle  (opra  mentovate  opinioni  vi  fù  in  fodanza  qualche  cofa 
far  caldo  ìftan-  di- vero,  perche  è codante , che’l  General  Pattuì  dimorando  in 
it  da'  faoì  Mi-  Saflbnia  , non  potè  mai  accordarfi  co*  Mi  ni  Uri  del  Rè  Augudo,  li 
nfirif  er  la  fu»  di  cui  fegreti  (pedo  confidò’  a Ilo  Czar , forfè  per  maggiormente 
lìtenà  . conciliarfenc  fa  confidenza  , e l’affetto , e li  fece  frequenti  doglian- 

ze, che  nul’a  badavafi  al  Corpo  delle  Ttuppe  Mofcovite  efidenti 
nella  Sadònia:  Ma  laverà  caufa  dei  fuo  arredo  nacque  da  due  fe- 
greti 
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greti  trattati , eh’  egli  tentò  di  fare  in  pregiudicio  del  Rè  Augnilo, 
l'uno  da  lui  tentato  in  Berlino  , allorché  (i  ritrovava  Inviato  dello 
Czar  predò  del  Rè  di  Pruffia  , con  cui  ebbe  il  difegno  di  far  la  pace 
di  quello  Principe  col  Re  di  Svezia  ; l’altro  da  lui  conchiulò  coll’in- 
viato dell’Imperadorc  , in  cui  fi  era  obbligato  nel  cafo  , che  riu- 
feifle  nella  prima  negoziazione  del  Rè  di  Svezia  , di  condurre  al  fcr- 
vigio  Ccfareo  li  6000.  Molcoviti , che  avea  in  b'artònia  lotto  del 
fiio  comando,  lo  che  è tanto  vero,  che  il  Conte  diStraatman* 
Miniltro  dell’Jmperadore  , partiflì  da  Dresda  molto  mal  contento 
di  non  aver  potuto  ottenere  dal  Configlio  di  Stato  di  SafTonia  la 
libertà  del  General  Pattuì , per  cui  impiegato  avea  i fuoi  più  caldi 
oficjs  Ad  imitazione  delMinillro  Imperiale  dichiaroffì  altamente 
in  favor  del  prigioniero  il  Principe  Galliiczin  . ch’era  nella  Corte 
di  Saflònia  Commeflàrio  delle  Truppe  Mofcovite . Coftui  all’or , 
che  vide  ilGencral  Patkul  trasferito  al  Cartel  di  Konigstein  , dove 
era  rtrcttamentc  curtodito,  prelentò  al  Conliglio  privato  di  Sartò- 
ria un  atto  di  protetta  in  nome  del  fuo  Sovrano , con  cui  dopo  di 
aver  detto  , che  fin  a tanto , che  quel  Generale  non  forte  riporto 
in  libertà  , non  fi  fpediflcro  dalla  Corte  di  Sartòn’a  ordini  di  fòrte 
alcuna  al  Cenerai-Maggiore  VPoftromitsJci , che  dal  detto  General 
Pattuì  era  flato  coll’autorità  , che  avea,  eletto  in  vece  fila  Cornati- 
dame  rfelle  Truppe  Mofcovite , fece  coniìderare  a’  Minirtri  S’aflòni 
cfilre  il  General  Patkul  non  fidamente  Minirtro  pubblico  dello 
Czar  alla  Corte  di  Pollonia  , ma  di  più  filo  Plenipotenziario  in  Ale- 
magna , onde  falciava  coniìderare  a’  Sartòri , le  dopo  tal  notifi- 
cazione pctean  ritenerli  dal  rimettere  in  libertà  il  prigioniere,  òfe 
\ -Jean  renderfi  più  oltre  colpevoli  delle  confcguenze  del  fuo  arrc- 
fto,  in  mi  erano  fiate  lefe  le  leggi  delle  genti , d rifpetto  dovuto 
al  fuo  Sovrano  , e l’ufo , e pratica  univerfalc  di  tutte  le  Corti , ag- 
giugnendo  per  ultimo  , che  lo  Czar  tcnca  con  quel  fuo  Miniftro 
una  kgrcta  corrifpondenza,  per  cui  l’inviava  regolarmente  le  irtru- 
zioni , e gli  ordini  fcgrcti,  che  non  fogliono  confidarli,  (è  non 
che  a’  Miniflri  dell’ultima  confidenza  ; per  lo  che  facea  irtanza  , che 
non  fiarriifìe  da’  Sartori  di  aprire , ò leggere,  ò far  smarrire  alcu- 
na di  quelle  lettere  , ò ferii  ture-,  anzi  che  tutte  le  redimirtelo  , ac- 
ciocché non  s’inducefle  pregiudicio  r.gl’intererti  del  fuo  Sovrano. 
Quella  rapprefentazionc  fù  da’ Miniflri  Sartoni  trafmeflà  al  Rè  Au- 
gurio , il  quale  comprendendo  quanto  erali  ncctflkrio  diconfer- 
varfi  l’amicizia  dello  Czar,  fi  dilpofe  a rimetterlo  in  libertà:  Ma 
Patkul  ricusò  di  ufeir dallarrerto  lenza  di uua  convenevole  foddis- 
fazione , c oftinorti  talmente  in  quella  fila  malconligliata  preten- 
sione che  pafsò  frattanto  il  tempo  , e cangia  ronfi  in  guila  le  co- 
le , che  feguita  la  pace  fra  il  Rè  Auguflo , e ’l  Rè  di  Svezia  , egli 
diventò  la  vittima  di  quella  nuova  concordia , ficcomc  a fuo  luo- 
go diviferemo . 

Anche  nella  Corte  di  Svezia  accadde  un  fomigliante  cafo  per 
la  fcnten2a  di  morte  pronunziata  contro  del  Conte  di  Bielle  . Co- 
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dello  Cavaliere  era  un  perfonaggio  molto  dittinto  in  quel  Reame 
edera  (lato  molto  coniiderato  dal  defunto  Rè  Carlo  XI.  per  la  (ua 
abilità  , e prudenza  , e per  lo  fuo  profondo  Capere  nel  maneggio 
degli  affari . Allorché  coaefto  Monarca  ft’i  forprefò  dall’infermità , 
per  la  quale  morì,  Icriflè  al  Conte,  che  ri  trova  va  fi  a Stettino  in 
Pomcrania  , ordinandoli  di  ritornare  alla  Corte  , dove  penili  va  di 
por  lo  alla  telia  del  Conliglio  di  Reggenza  , durante  la  minorità  di 
Juo  figliuolo  : ma  li  nemici  del  Conte  a v vertici  df  ta  ! difegno  riten- 
nero le  lettere  del  Rè  infermo , c frattanto  , allorché  quello  Prin- 
cipe domandava  ccn  molta  premura  , fe  ’l  Conte  era  arrivato , li 
rìlpoftro  fempre  con  termini  da  farlo  entrare  in  fofpctto  della  fua  1 

fedeltà,  dicendoli,  che  il  Re  potea  vedere  da  quella  negligenza  dei 
Conte  il  poco  calo,  che  facea  de’  fuoi  ordini , anzi  l’inlinuarono  , 
ch’egli  aveffe  in  penfiere  i’appropriarfi  la  Pomerania  per  vivere  nel- 
la indipendenza  dalla  Svezia.  Codette  malignità  fecero  impreso- 
ne nell'animo  del  Rè,  che  nel  regolamento  del  governo  fatto  in 
tempo  di  fua  morte  non  parlò  punto  del  Conte  di  Bielke . Coftui 
frattanto  ignorava  , clic  ’l  Rè  fotte  infermo , e non  ricevette  la 
novella  della  fila  morte , che  coi  Pachctto  delle  lett  re  ritenute  - 
Lgli  nortetti  indi  a StocJtolm , dove  fii  attaccato  criminalmente, 
e petto  in  prigione  per  la  prepotenza  de’  fuoi  nemici  : ma  perche 
non  vi  erano  pruove  convincenti  contro  di  lui  cottoro  li  diedero 
la  tortura  per  andare  in  bilica  de’  mezzi  per  perderlo , e quella  fù 
la  ragione , che  la  fua  prigionia  durò  lungo  t(  mpo . La  fua  con- 
dannazione fù  poi  affrettata  per  un  ordine  cfpreflb  del  Re  di  Svezia 
fjiedito  da  Pollcnia  a luggeftione  del  Conte  Piper , il  quale  erali  in- 
gelolito  del  Conte  di  Bielke  per  un  accidente  occorlòalla  Corte  di 
Stockelm . La  Cornetta  di  Wimmbcrg.i  Govcrnadrice  di  Madama 
Reale , forella  del  Rè,  ettèndo  pallata  all’altra  vita  , le  famiglie  di 
Bielke,  cdiBrake,  feppcro  tanto  fare , chela  PrincipcfTacleggct- 
te,  per  riempiere  quella  carica,  la  Vedova  del  General  Lieve, 
eh’  era  forella  della  Contcttù  Bielke  . Il  Conte  Piper  fapendo  il  me- 
rito del  Conte , dubitò  di  vederlo  maggiormente  innalzato  col  fa- 
vore della  Pr  in  ci  [ietta  , e indufle  il  fuo  Sovrano , clic  in  quella  oc- 
cafione  mottrò  di  ctt’er  Uomo , come  gli  altri , e forfè  un  poco 
* meno,  a dar  l’ultima  fpinta  all’arrcfto  della  fua  morte,  che  copri 
, tanto  più  d’infamia  la  riputazione  di  quel  primo  Minittro , quanto, 

che  fi  vide  aver  egli  lòlo  profittato  delle  fpoglie  del  Conte  di  Bielke, 
la  di  cui  argenteria  (limata  di  un  valor  conlìderabile  li  fù  regalata 
dal  Re , e quindi  nacque  il  mormorio  del  Popolo , il  quale  ditte  al- 
tamente , che  fe  il  Conte  di  Bielke  avea  rubato  il  pubblico  , come 
volca  darfi  a credere,  doveano  impiegarli  iluoi  beni  confilcati  al 
tilloro  de’  vaflàlli , in  vece  di  darli  a un  Minittro  , che  ammattito 
avea  fomme  immenfe  nel  mentre  , che  gli  altri  voffàlli  del  Re  erano 
•opprctti  dalle  contribuzioni,  donde  diceano  (corgerli  chiaramen-  ’ 

. tc,  non  avere  il  Conte  Piper  perfeguitato  il  pretelo  delinquente, 

* fencn  per  arricchirti  delle  lue  fpoglie,  eforle  ciucila  fua  crudele 
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avidità  ir.oflc  la  Giudizia  Divina  a farii  finire  miferabifmente  i fnoi  " 

giorni  In  uua  dura  cattività,  come  li  accadde  dono  L battala 
di  Pulta  va . In  quanto  al  Conte  di  BieIJcc , la  fua  fe utenza  di  mor- 
te in  addotta  , c lì  fi  perniile  di  andare  a pafTare  il  redo  de’  (uoi 
giorni  in  una  Terra  appartenente  alla  Comedi  lui  (j>o<a  . 

Nell  anno  antecedente  era  dato  nella  della  Corte  di  Svezia  Akn  trrrefl* 

pronunziato  un  altro  arredo  di  morte  contro  di  una  Dama  , thè  mor,f  tontr* 

merita  di  aver  luogo  nella  Storia  prefente  , perche  fù  moglie  di  un  lr\  &arcr-'S*  *i 
Cavaliere,  eh  ebbe  molta  parte  nell’ultima  rivoltiira  feguita  nel  • 

1701.  nella  nodra  Città . FncodeilaBaroneflà  di  Sciaffinct , che, 
ò corrotta  dal  danajo,  ò lufingata  dalle  promeflè  , ardi  un*frama 
col  Sartore  della  Reina  per  far  (cappa re  alcuni  prigionieri  Mofco  vi- 
ti di  qualche  conto.  La  trama  fu  feovcrta  , 0 la  Baroneda  condan- 
nata a morte  dalla  Corte  di  Giu  di  zia , e quantunque  avefTe  otte-  * 

ruto  dal  Senato  la  nmidionc  deila  pena  capitale  , ebbe  però  la  fru- 
lla nel  gran  Mercato  di  StocJtobn , c fù  quindi  menata  in  una  Ca-  ... 

la  di  penitenza  per  procacciarli  li  vitto  coile  lue  fatiche;  laonde 
li  vide  , che  il  marito , eia  moglie  futono  egualmente  infelici  nelle  1 

loro  mtraprefe , e che  oliàndoli  egualmente  mifchiati  in  fegrete  co- 
ipuazioni,  e congiuie,  provarono  a lorcodo,  che  tali  azioni 
logbono  rare  volte  finire  lènza  il  cadigo  degli  Autori  sù  di  che , 
ncnlafcercmodi  aggiugnere  uua  particolarità  cu  riola  , eri  è,  che 
la  Dama  domandò  conino  memoriale  alienato  , che  nel  decreto 
di  quel  Tribunale  Coffe  chiamata  Baroneda , titolo , che  crede* 

(nettar  i , perche  fuo  marito  era  dato  fatto  Barone  dall’Impera- 
de>re  : ma  le  Are  preghiere  non  furono  efaudite  , c il  Sena- 
to non  volle  nemmeno  darle  il  nome  del  [mieto  , e nominoli* 
i-  l?  P™Pr,*°  » cft*  era  Madama  la  Kofa . in  quanto  al  Sartore, 
egli  ebbe  la  medefima  forte , alia  riferva  , che  non  fù  toccato  dal 
. V* hi cfice.  equeda  grazia  li  lù  accordata  in  conlidcrazione  di  aver 
egli  altiwolte  toccata  la  Reina  . 

I!ar'rr]c“;c  pela  Corte  di  Svezia  rifvegliolfi  in  qued’anno  il  Matttrt!  iti 
ducono  del  matrimonio  della  Principeda  Ulrica  (brella  del  Rò , per  Ri  di  1* ./Se 
cui  non  pochi  erano  li  Comjictitori . Un  certo  Uomo  chiamato  per  lo  mirimc- 
Peiban,  eh  era  dato  altre  volte  Segretario  del  Conte  di  Dii  ma , *i0  /Iella  farei!* 
gmiiit  nella  Otta  di  Stockholm  col  pretesto  di  avervi  a rnaneg-  ^ s*>*m 

giare  alcuni  interi. dì  di  famiglia  colli  parenti  del  Conte  : Ma  la  geli-  a con  fu9  A* 
te  pcrlpicace  credette  aver  pruove  mani  lede  di  edervi  egli  venuto  S‘‘u°lt  • 
con  una  commcdìone  fegreta  ilei  Re  di  Prudi  a per  trattarvi  il  ma- 
trimonio del  Principe  Reale , e per  traverfarvi  quello  , di  cui  par- 
la vali  , per  lo  Principe  Elettorale  di  Annovcr.  Notodi . che  Per- 
ban  lece  frequenti  vifite  ad  una  Donzella  di  Camera  della  Prittci- 
pella  Ubica  , ch’era  molto  avanti  nella  Ina  buona  grazia  , echia- 
mavah  Madamifella  Dubcn . Costui  dopo  di  eflerli  trattenuto  al- 
quanto  in  Isvezia,  ne  partì  colla  Cognata  di  quella  donzella  . che 
andava  all  Lfcrcito  a vedervi  fuo  marito  , eh’  era  Paggio  della  Ca- 
,ncra  t e Re , c questa  Dama  era  In  medefima , per  cui  diceali  ave- 
TOM.n  Cc  re  ■ 
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re  avuto  Carlo  XII.  per  ì’addietro  una  forte  paffione , e ogn’  uno 
immagginrflì  , che  la  memoria  del  p»  flato  avrebbe  indottoli  Rè 
ad  alcoltar  fe  vorcvoltnente  dò , ch’ella  li  avrebbe  propello  a prò 
del  Principe  Reale  di  l'ruflia  . Ma  il  progrefto  del  tempo  ha  fatto 
vedere  quanto  il  pubblico  allora  inganna  vali , poiché  le  nozze  di 
quella  Principe  /fi  non  erano  destinate  ne  all’uno,  ne  all’altro  di 
que’  due  Prttenfori , nel  che  il  Re  di  Svezia  regoloflì  con  infelice 
politica  , poiché  fe  taluno  di  que’ due  feelto  avelie  per  marito  di 
tua  forella  , a vn  hbc  dato  al  Ilio  Reame  un  Protettor  potente,  che 
l’avrebbe  forfè  ialvato  dal  naufragio  , in  cui  venne  a cadere  in 
tempo  jp Ile  calamità , che  foprav  vennero  dopo  la  fatai  giornata  di 
Pulta  wa . 

State  ifeliéL , Intanto  l’arrivo  del  Rè  Carlo  In  Catalogna  , e la  perdita  di 

Sfatte  dofo  U Barcellona  feguitata  da  quella  del  resto  del  Principato , della  mag- 
fr,/a  di  Manti-  gjor  parte  del  Reame  di  Valenza  , e di  una  parta  ancora  di  quel  di 
leea  . Aragona  , aveano  aperta  in  Ifpagna  la  Scena  di  terribili  fconvoL 

. _ , gi menti , e Iddio  sdegnato  contro  de’Spagnuoli  avea  permeilo , 

che  le  maggiori  loro  difa  wcRtUre  li  pervenillero  da  loro  medefmti. 
La  difeordia  nei  genio , e nella  inclinazione  de’  numerolì  Popoli 
abitatori  di  quel  vasto  Reame  ffi  la  vera  caufa  de’  forprendcntl  fac- 
ci Ut  , che  accompagnarono  l’arme  della  Lega  nella  fi  mola  fpedi- 
ziorc  della  Catalogna , ed  è fuor  di  dubbio,  che  Teli  Catalani,  If 
Valcnziani,  e gli  Aragonesi  follerò  stati  animati  verfo  di  un  Prin- 
cipe , già  da  elfi  riccnofeiuto  , dall’istefTo  zelo  di  fedeltà , che  ne* 
Casigliani , c negli  altri  Popoli  della  Spagna  ra  v vifoflì  a prò  di  Fi- 
lippo V. , ne  li  Portoghefi  avrebbon  mai  fitto , fe  non  mediocri 
progredì  nella  Estrqpadura  , ne  la  Flotta  Anglollanda  avrebbe  ri- 
tratto dall’afltdio  di  Barcellona , fe  non  che  il  difplaccre  di  averlo 
inutilmente  tentato.  Trattante  per  mezzo  di  un  affetto  strabboc- 
chevole  verfo  diCafa  di  Austria  accelero  la  guerra  dotg^tica  nel 
lor  Patfe,  e,  precipitando  la  loro  Patria  in  un  abbiflò  d’mwrtunf , 
e di  calamità  , prepararono  il  campo  a que’ funesti  avvenimenti , 
che  la  lacerarono  crudelmente  per  lo  fpazio  dito.  anni.  Non  può 
negarli , che  la  concorde  follevazione  di  tanti  Popoli , e la  prolpe-  * 
rifa,  che  venne.dappredó  alla  rivoltura  , diedero  a credere  a*P 
Europa  efler  proffìmo  il  momento  di  vedere  il  Ramo  Austrìaco  di 
Alemagna  ripiantato  in  Ifpagna,  egristeffi  due  Ré,  Avo,  e ni- 
pote, non  furono  lontani  dal  temerne  verificato  ilcafo.  Già  la 
Catalogna  tutta , alla  rilcrva  di  Palamos  , e di  RofiS  , era  pallata 
lòtto  il  dominio  del  Rè  Carlo  . Il  Reame  di  Valenza  , toltone  Ali- 
cante, avea  feguitatoil  medefimo  elemplo . Gli  Aragoncli  tumul- 
tuavano, e giài  partigiani  del  RèCarlo  avean  piantato  il  piede  in 
Balbaftro  con  forte  apparenza  , che  le  altre  Città  farebhono  in 
brieve  portate  via  dal  torrente  . Nel  Regno  di  Morda  , che  giace 
lungo  il  Mediterraneo  fra  qtiel  di  Granata  , e di  Valenza  , infurfe- 
* ro  turbolenze,  che,  non  potendo  le  forze  Regie  reprimerle,  coltrili- 

fero  li  Vefcovi  di  Murcia , eh  Origuela  > e di  Cartagcna , fedelilfimi 
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al  loro  Rè  , ad  offerirli  rilevanti  contribuzioni  per  pagarne  le  Mi- 
lizie , e ad  imbrandire  anche  l’arme  in  ditela  della  Religione , e del- 
la Patria  . In  Comma  il  commovimento  ne’  Regni  limati  lungo  le 
rive  del  Mediterraneo  divenne  quali  univerfale , e in  que’  principi 
di  si  ftrana  rivoluzione  non  vi  fu  chi  non  credefle  il  rello  della  Mo- 
narchia già  proliimo  a cangiar  Padrone , c a cedere  alla  impctuolà 
piena  della  generale  inclinazione  de’ Popoli . 

Quelle  continovate  disgrazie  , e si  Catti  fconcertì  pervennero  Cc/Tanza  , » 
di  mano  in  mano  alla  Corte  di  Madrid,  efommamente  l’amareg  -/>'<■  «j'p  -/«.<  -”ii 

Sciarono . La  perdita  di  due  floride  Provincie , il  rilchiodi  perdere  «tl  Re  1 '"'//»  . 
a terza  , ci  Cerni  di  pellima  inclinazione,  chcravvifavaiili  nelle 
rimanenti , erano  colpi  più,  ciré  (ufficienti  a Ccuotere  la  coltami 
de’  più  grandi , e più  confermati  Monarchi , anche  aggiugnendolì, 
che  li  ripentini , e generali  commovimenti  de’  Popoli  lollcvati  da- 
vano  gitiHo  motivo  di  temere  di  udir  dall’un  giorno  all’altro  pollo 
in  rivoltura  il  rimanente  della  Spagna,  e che  il  Cuoco  della  ribel- 
lione , a guiCa  della  contagione , non  li  comunicane  lino  al  centro 
della  Monarchia,  e pure  il  Rè  Filippo,  avvegnacche  giovanetto 
di  22.  anni , e per  l’età  Crefca  non  avvezzo  ancora  a lomiglianti 
Icoffc  , non  Ceco  comparire  ne  smarrimento  d’animo , nc  diffiden- 
za de’ Cuoi , anzi  con  Comma  coltanza  nondiffidò  deliaca  fortu- 
na , quantunque  da  varie  parti  combattuta  , e vacillarne . In  quel- 
la cattiva  fituazionc  del  fuo  partito  egli  li  volte  primieramente  a 
Dio  , da  cui  Colo  dipende  la  diCpolizionc  degli  umani  eventi , e fe- 
ce ricorfo  alla  interccllione  della  beata  Vergine  di  Atochia,  che  con 
(omino  culto  fi  venera  a Madrid , c eh’ egli  avvali  eletta  per  (ua 
Avvocata  , allor  che  fece  la  lua  pripu  entrata  in  quella  Capitale." 

Andò  più  volte  in  perfona  a proltcrncrlì  nel  sacro  Tempio  implo- 
rando H foccorfo  divino  , c l’allifieiiza  della  Madre  di  Dio  , e per 
rendere  le  Clic  preghiere  più  accette,  commifecon  decreto  a’  fud- 
diti , che  ricorrcflcro  agli  sjuti  del  Cielo  , a'  Prelati , che  purgali!*. 
rocollfloro  cura  da  pervertì  collumi  la  loro  Gregge  , e a’  Magi- 
Arati  , che  arrminJflraflcro  incorrotta , t lenza  perdimi. nto’di  tem- 
po la  ginllizia . 

Si  rivolle  quindi  a fare  ammalio  didanajo,  fenza  di  cui  fi  sà  Sud  froVVr- 
noneflérvi  guerra  durabile,  c,  avvegnacche  contro  allu’  genio , Cinemi  m,in*- 
fù  coltrato  a imporre  nuovi  Dazj  a’  Cuoi  Popoli , eri  elortarci  r<  • 
benetìanti  all’offcrte,  fra  te  quali  la  più  generala  fù  quella  di  Mon- 
Cgnor  Acquaviva  Nunzio  Appoflolico  a Madrid  , il  quale , e per 
proprio  zelo  , e per  la  fedeltà  della  fua  llluffrc  Cafa  verlo  la  Coro- 
na di  Spagna  , inviò  la  fua  argenteria  al  Reai  Palagio . Fece  poi  le 
dilpolizioni  Militari  adatte  al  nuovo  calo  . Prepolè  il  Marchde  di 
Bay  alla  guardia  dcll'Ellrcmadura  , e richiamato  a Corte  il  Marc- 
telai  dì  Tefsè , ordinolli  di  far  pa Ilare  le  Milizie  Franzefi  in  Arago- 
na, dove,  liccome  nel  precedente  volume  accennammo  , fece  pre- 
correre il  Principe  di  Tscrclas  Tilli  col  bravo  Colonnello  Irlailclc'e 
Mahoni  con 600.  Cavalli,  tre  battaglioni  di  Fanti  levati  frelca- 
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mente  in  Navarca  , cd  altre  poche  Truppe,  che  aveano  avute  i 
loro  Quartieri  frall’Aragona  , e ’l  Valenziano , e con  altro  picco- 
lo corpo  incamminò  il  Conte  de  las  Torres  verfo  il  Reame  di  Va- 
lenza , dove  quello  Cencrale  era  fiato  preceduto  dal  Marelcial  di 
Campo  D.Antonio  di  Amezaga  ; ma  perche  per  gl’interni  fconvol- 
gimenti  non  era  la  Monarchia  in  iftato  di  far  maggiori  sforzi , e ’l 
bifcgno  richiede» ne  egualmente  de’  celeri , e grandi , fii  perciò  fpe- 
dito  a Parigi  il  Conte  di  Agtiilar  , Capitano  delle  guardie  Reali,  per 
accelerar  li  foce  orli  del  Rè  luoAvo,  e inlieme  per  averne  l'appro- 
vazione della  rifoluzione  prda  dal  Re  Filippo  di  ulcirc  In  Campa- 
gna alla  ttfia  della  lira  Armata  . 

lini  Crìflìa-  Il  Kc  Criflianiflimo  fin  dal  tempo  della  caduta  di  Barcellona  , 
nij'imo  rìftlie—  neavea  prevedute  le  fatali  confeguenze  , Ica  tanto  male  nonri- 
■//  jtcttrrrre  t»  para  vali,  c quantunque  fommamente  divertito  dalla  ncceflitàdi 
. prevedere  a’  b degni  delle fne  Armate  su  ’1  Reno , c in  Fiandra  , c 

principalmente  di’  quella  d’Italia  , dove  facea  conto  di  terminare 
hi  quella  Campagna  la  guerra  per  follevarfi  da  quel  graviamo  pe- 
lò , tuttavolta  li  progrefli  del  Re  Carlo , e li  commovimenti  di 
tanti  Popoli , che  aveano  abbracciato  il  fuo  partito  , li  diedero  a 
conofcerc  indilpenfabile  IVbbligazione  di  accorrere  alla  difefa  della 
Spagna  , t perciò  con  nuovi  rinforzi  determinò  d’impicgarvi  un 
numerolo  Corpo  delle  lire  Truppe,  acciothè  egualmente  InEfiro 
madura  , e in  Catalogna  li  pcteffè  far  la  guerra  con  (ùperiorità  . 
Fece  anche  l’Idea  , quantunque  in  que’  principi  non  ancora  bene 
ifiabil:ta- , di  piantar  J’.ficdio  a Barcellona  , al  quale  oggetto  ordi- 
rò al  Conte  di  Tolda  , grande  Ammiraglio  di  Francia , di  far  con 
Tol'ecittidine  preparare  ! Armata  navale  a Tolone,  e altri  Porti 
della  Provenza  , acciocché  in  quella  imprefa  li  prevenifl'e  l’entrata 
della  F otta  Anglollanda  nel  Mediterraneo , onde  il  Conte  putì  da 
Verfaglies  a’  jj.  di  Febbraio , e fòleguitato  nel  d)  tegnente  dal 
Mfrdcial  di  Coetircs  , il  quale  dovea  comandar  l’Armata  navale 
letto  di  lui  : Ma  nel  mentre  le  maggiori  imprelé  li  andavamo  cfa- 
minando  nelle  due  Corti  Ili  Verlaglies,  e di  Madrid,  li  varj  tli- 
fiacramcnti  incamminati  vetlò  l’Aragona , e ’l  Valenziano , fi  po- 
ltro in  movimento  contro  de’  sollevati  non  ofiante  , che  la  rigidez- 
za della  Itagione  avelie  dovuto  far  godere  alle  truppe  il  riporti  de’ 
quartieri,  e nel  mentre  che  le  soldatefchc  di  Francia  marciavano 
latrar*  , e per  la  Cartiglia  verfo  l’Aragona  , il  Conte  de  las  Torres  » raccolto 
ttticoa-  ljn  Corpo  di  due  mi'a  Spaglinoli , ufcl  dalla  Cartiglia  , e traverfa- 
tr  de  lai  Terrei  ta  l’t  firimità  dcll’Arngrna  , dove  confina  col  Reame  di  Valenza  , 
ari  YaUaKiant.  prtle  la  marcia  verfo  l’imboccatura  dell  Ebro  col  dileguo  d’inco- 
minciare  le  fue  conquifle  in  parte,  ove  potcflc  mirtilli  di  tagliar 
a quell’  ultimo  Regno  la  comunicazione  colla  Catalogna  . Elpu- 
gnata , e porta  a fuoco  la  Terra  di  Catti , prefèntofli  fotto  Morii , 
la  di  cui  Città  fù  abbandonata  dalla  guernigione de’ malcontenti, 
che  fi  ritirarono  nel  Cartello,  donde  per  mezz’ora  fi  di  fcfezo  con 
fattoio  fuoco  di  Artiglieria , e di  Mofchetti  : ma  montati  intrepi- 
..  damai- 
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«tornente  i Spagnuoli  ali’aflàlto  , furono  i difenfori  riflretti  a ren- 
rferfi  a ddcrczione , dopodiché  la  Gttà  di  Morella  , e le  Terre  di 
Sintcrco , Cantavicto  , Fontaneto , c Mosqucmila  fi  refero  fenza 
contratto,  onde  potò  il  Conte  de  las  Torres  «inoltrarli  all’efpu- 
gnazione  del  Forte  Cartello  di  S.Matteo , la  di  cui  conquitta  erali 
uccellarla  per  aprirli  la  via  vcrfola  Città  di  Valenza  , ove  afpirava 
digiugncreconpreflezza  , perche  fapea,  che  ridotta  la  Capitale, 
il  retto  del  Reame  farebbe  ben  torto  rientrato  folto  al  dominio  de’ 

Cattigliani . La  lua  marcia  fii  tanto  follccita  , che  forprefe  nn  Cor- 
po di  mille  Auttriaci , che  da  Valenza  marciavano  per  entrare  in 
S.Matteo , e con  fomma  felicità  li  disfece , onde  coll’aura  della  vit- 
toria , c col  terrore  impretto  a’  contumaci , lulingolfi  di  venir  pre- 
tto a capo  deH’imprefa  . Fece  adunque  invertir  la  Piazza  , ed  cfortò 
i difenfori  alla  rtla  : ma  coftoro  vedendo  le  Milizie  Spagnuole  lèuz’  • 
Artiglieria  , c là  pendo  ritrovarfi  in  marcia  il  Conte  di  Petcrboroug, 
già  pattato  dalla  Catalogna  nel  Valenzano  colle  Truppe  Inglefi 
per  lòttcnervi  i partigiani  Auttriaci , non  vollero  dare  orecchio  al-  1 

la  intimazione , e tanto  fi  djfefero  , eh’  ebbe  tempo  ii  Generale 
Ing'efe  di  accorrere  con  forze ‘fuperiori  al  foccorfo  , e di  coftrignc- 
re  il  Conte  de  las  Torres  a ritirarfi  a Morcl'a . 

In  quella  Città  fù  rinforzato  ii  Generale  Spagnuolo  dal  Conte  ifpugn* , e_? 
di  Salazar , perlochc  vedendoli  fotto  le  Infegnc  fino  a 3000.  Fanti,  diftmggt  Vili», 
e 1 500.  Gival'i , ftimottì  a balfanza  forte  per  rientrar  nel  Reame , realt  . 
n per  ripigliar  l’antico  dileguo  tFinnoltrarli  verfo  la  Capitale . Prelà 
dunque  la  marcia  a sinittra  , sfuggi  la  rtrada  di  S.Matteo , è per 
Villafranca  , e Villanova  incamminottì  verlb  il  piccolo  Fiume  di  - 
Millas,  tragittato  il  quale  gittotti  fopra  ia  Città  di  Villareale,  fre- 
fcamente  dichiaratali  per  io  Rè  Carlo , e sforzata  al  primo  impeto 
la  guardia  , c fuperata  la  Muraglia  , abbattetti  nc;  difenfori , che 
per  lo  fpazio  di  pretto  a 3.  ore  fi  difefero  nelle  rtrade  con  ferociflìmo 
conflitto  . La  rtragge  de’ Cittadini  motte  gli  Eccleiia Ilici  della  Ter- 
ra a immetterli  per  impedirne  l’intera  rovina,  e per  loro  mezzo 
erafigià  riabilito  qualche  accordo,  allorché  alcuni  Terrazani uc- 
cifero  due  , ò tre  Ofieiali  Spagnuoli , laonde  il  Conte , irritato  dal- 
la perfidia  degli  Abitatori , fece  ricominciar  la  rtragge , e non  per- 
donò nemmeno  a’ Tempi , fra’ quali  era  quello  , incili  ripofa vano 
le  Sacre  Ceneri  di  S.Pafquale  Baylon , ne  a’fuoi  Religiofi  della  Ri- 
forma ili  S.Pietro  di  Alcantara  , li  quali  erano  dati  pifi ardenti  ad 
abbracciare  il  partito  di  Cafa  d’Auftria  . Più  di  700.  Valenzianj  , 
b Michelet  ti  furono  pattati  a fi!  di  Ipada  , c la  Città  fù  faccheggiata, 
e quindi  ridotta  in  Cenere . 

Dopo  di  quella  fpedizione  innoltrotti  il  Conte  de  las  Torres  Sut  inatìlL, 
verfo  di  Valenza  , e tragittato  il  Fiume  Morvcdro,  che  prende  il  trn<at!vo  edu 
nome  dalla  Città  dello  fletto  nome  , limata  qtiafi  alla  fila  foce,  ed  ^"'4  *'  fai*"' 
è l’ittcfTa  , che  l’antica  Sagunto,  tanto  celebre  nella  Storia  Roma-  * 
na,  in  tempo  della  feconda  guerra  Punica , di  là  con  lettera  uma- 
niflìma  intirizzata  a’  Magittrati  della  Capitale  offerì  loro , in  nome 
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del  Rè  Cattolico , il  perdono , ed  ogni  buon  trattamento , purché 
fema  dilazione  ritornafTero  all’ubbidienza  del  lor  legittimo  Princi- 
pe . Quindi  (corto  inefficace  l’invito  vi  aggiunfe  le  minacce , c fece 
(correre  qualche  partita  della  fila  Cavalleria  (in  predo  alle  mura 
della  Città  , dove  in  latti  accadde  qualche  commovimento  ili  colo- 
ro, che  v’ erano  rimarti  fedeli  al  Re  Filippo:  Ma  cortoro  cran  po- 
chi , e ’l  Conte  de  las  Torres  non  avea  ne  Artiglieria  per  battere  le 
Muraglie , ne  groflò  nervo  di  gente  per  impegnarli  all’afTcdio , di 
modo  che  li  sforzi  di  que’  di  dentro , poco , 6 nulla  fecondati  dalle 
Truppe  della  Campagna  , nufeirono  inefficaci,  e ’l  Generale  Spa- 
gntiolo  non  folamcntc  non  potè  ridurre  la  Città  al  filo  partito , ma 
non  potè  nemmeno  impedirne  l’entrata  al  Conte  di  Petcrboroug , 
che  vi  arrivò  col  foccorfo . 

Il  Ctn0  dì  Tt-  Codcrto  Generale  avea  partito  I libro  verfo  i principi  di  Gcn- 
terboroug  mal-  najo  con  un  piccolo  Corpo  di  Truppe  Inglefi , ed  era  riu/cito  a fa- 
contmio  del  Rè  rc  allontanare  il  Conte  de  las  Torrrs  dall’attacco  di  S.Maftco  : Ma 
Cari*  , rinforzato  quindi  a poco  il  Comandante  Spagnuolo  dal  General 

Salazar , egli  fu  collretto  a fermarti  in  que’  contorni  lino  all’arrivo 
di  alcune  Truppe  Inglefi  , che  a veano  i loro  Quartieri  predo  a Tor- 
tola , alle  quali  ordinato  avea  di  porli  in  marcia  alla  fua  volta: 
ma  la  Corte  di  Barcellona  diede  un  contrordine  a quelle  truppe , 
e quantunque  il  Rè  Carlo  per  addolcir  la  fua  amarezza,  che  non 

Enea  non  efafperarfi  all’udir  trasgredito  il  Irto  comando , li  averte 
ritta  una  lettera  ripiena  eli  gentiliflimeelpreflìoni , tuttavoltail 
Conte  non  potè  (renare  il  fuo  corruccio , e in  data  de’  27.  di  Gen- 
naio rifpofe  al  Rè,  ch’egli,  e’I  Minirtro  d'Inghilterra  li  erano  da 
qualche  tempo  accorti  quant’  era  poca  la  parte  , che  a Veano  nella 
fua  confidenza  : Che  fe  i loro  configli  foffèro  flati  approvati , e.’l 
Rè  li  avertè  confidata  la  dilpolizionc  delle  truppe , quelle  farebbo- 
110  fiate  in  quel  tempo  in  istato  di  opporti  a5  Tuoi  nemici  : Che  fe 
il  Rè  li  averte  data  la  permirtione  di  marciare  nel  Reame  di  Valenza, 
quando  egli  l’avca  con  tanta  ardenza  domandata  , c che  non  li  fi 
forte  dato  ritardamelo  (otto  il  preterto  della  marcia  di  truppe  im- 
maginarie , era  probabile , che  il  Rè  avrebbe  avuto  allora  non  fo» 
lamente  un  Viceré  a Valenza , ma  anche  tutto  il  Reame  in  fuo  po- 
tere, Conchiufe  poi  la  lettera- con  dire , eh’ egli  andava  dritto  a 
Valcpza  colle  poche  truppe , che  li  restavano , non  potendo  pren- 
dere altre  mifurc , e per  lo  (uccellò  fi  rimetteva  alla  divina  provi- 
denza:  Che  il  fièli  avea  dato  ordini  afloluti  di  paflarl’Fbro  per  (oc- 
correre il  Valenziano , e eh’ era  giusto  di  darienc  de’  nuovi  per  ri- 
partano nelcafo,  che  bifognaljè  marciare  al  foccorfo  della  Cata- 
logna , e finalmente , che  (è  facca  mestiere,  ch’egli  falle  la  vitti- 
ma dei  tempo  perduto  contro  del  fuo  conliglio  , almeno  farebbe 
perito  con  onore  , e da  Uomo  meritevole  di  una  miglior  for- 
tuna . 

Socnrrt  Va-  In  quello  flato  di  cole  liMagirtrati  di  Valenza  li  fcriflèro  in 
lexia  . data  de’ 27. di  Gennajo  per  darli  ragguaglio  dell’ avvicinamento 
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de’Spagnuoli  alla  Capitale , e per  pregarlo  di  marciar  foilccitamcn. 
te  al  loro  foccorfo  . Il  Conte , quantunque  inasprito  dalla  poca  ar- 
monia « che  prillava  fra  lui , e la  Corte  di  Barcellona  , non  volle 
ridurre  nella  eflremità  li  Cittadini  di  Valenza  : ma  ricordevole  di 
aver  pochi  giorni  prima  aflicurato,  con  due  fue  lettere,  il  Conte 
di  Cardona  , che  in  quella  Gttà  rifedeva  per  lo  RÈ  Carlo  , d*un 
pronto , e lòllecito  foccorfo , li  pofe  in  marcia  colle  poche  truppe , 
che  avea  fono  le  infegne,  e radendo  i mare  pafsò  il  fiume  Millas 
fotto  a Villa  reale  , e per  Burriana  ,e  Callcllo  prefentorti  fiotto  Mor- 
vedro  , che  mantenevali  ancora  infide  per  lo  Rè  Filippo  j cfpu- 
gnatala  in  poche  ore  di  tempo  a calila  della  piccola  guernigione , 
che  vi  ritrovò , aprirti  il  cammino  di  Valenza  , dove  , tenendoli 
Tempre  al  mare  , giunfe  felicemente  suH’ entrar  di  Febbraio , nop 
avendo  potuto  il  Conte  de  las  Torres  impedirglielo , perche  dubitò 
dieflèr  porto  in  mezzo  fra  le  truppe  Inglcfi  , e’I  groflo  duolo  di 
geme  ,che  da  Valenza  era  ufeito  per  favorir  l’entrata  del  Conte. 

Nel  mentre,  che  tali  ccfe  accadevano  in  quella  parte  del  Va-  il  Vefccvc  di 
Jenziano  , che  giace  al  di  qua  del  fiume  Guadala  vrar  verfol'Ebro,  Murcia  foctirrt 
pon  era  meno  (con  volta  l’altra  parte  del  Reame,  che  fporge  dalle  Alicante  . 
rive  de'  fiume  Xucar  verfo  del  Regno  di  Murcia  . Come  le  Città , e 
Terre- di  quelle  Contrade  erano  piò  lontane  dell*  alrre  dalla  Cata- 
logna , cosi  molte  di  erte  mantenevanlì  ancora  in  fede  porlo  Re  Fi- 
lippo , e principalmente  la  Città  di  Alicante,  confiderabile  perla 
fua  Umazione  su’l  mare , e per  lo  luo  pprto  su’l  Mediterraneo . A 
quella  tennero  l’occhio  li  Partigiani  del  Rè  Carlo,  e unitifi  in  grol- 
la rtuolocon  qualche  So'datelca  regolata,  prefa  dalle  guernigtoni 
di  Denia  , c di  Gsndia  , vi  fi  portarono  folto  , e ne  formarono  l’af- 
ledio , e v’era  apparenza  , che  avrèbbeno  ottenuto  l’intento  di 
ripugnarla  , perche  le  muraglie  della  Città , per  la  lunga  pace  ne- 
glette , non  erano  valevoli  a far  molta  renitenza  , e altronde  la 
guernigione  de’ Soldati  era  di boliflima  , c una  parte  de’ Cittadini 
guafla  di  cuore,  c male  affetta  al  governo.  Il  pericolo  di  quella 
Città  morteti  Vefcovodi  Murcia  a fcgnalsre  il  fuozclo  In  fervigio 
del  fuo  Sovrano , e perciò  portoli  in  Campagna  colle  milizie  della 
Iti  a Dloceli , che  furono  anche  aumentate  dalle  altre , che  vi  nie- 
llarono il  Velcovo  diOriguela  , e ’l  Marchefedi  Rortèl , formonne 
un  C orpo  di  predo  a 2000.  uomini , e con  quelli  marciò  al  foccorfo 
della  Piazza,  donde  li  Partigiani  del  Rè  Carlo , non  credendoli  fuf-  ^ « 

fidenti  a contraffarglielo , li  ritirarono  precipitofànjente , lafcian-  f 
do  nel  Campo  abbandonata  la  loro  poca  Artiglieria  , e la  maggior 
parte  delle  loro  bagaglie . Li  due  Prelati  entrarono  in  Alicante  col- 
la gloria  di  aver  ben  lervito  il  lor  Sovrano,  e porta  la  Città  in  mag- 
gior fiturezza  colla  prigonia  di  alcuni  F.cclefiartici , cd  altri,  a’  qua- 
li s’imputavano  rcrnicioli  corri  fpòndenze  con  i Nimici  del  Rè  Cat- 
tolico , fi  rimiferodi  bel  nuovo  in  campagna  , e coll’efpugnatio- 
ne  di  Xticaua  , Monfortc  , c Alcoi , e quindi  della  piccola  Città  di 
Honavient,  rimilcro  quafi  tutto  il  paefie , che  fporge  fino  alle  rive 
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del  fiume  Xucar  , all’  ubbidienza  del  loro  Sovrano  , avendo  anche 
da  quell’  ultima  Terra  , che  fù  ef  pugnata  in  due  ore  di  affa  Ito,  ri- 
tratto sei  mila  doble  di  contribuzione , per  efimcrla  dall*  incendio, 
a cui  dal  furor  de’  Soldati  era  fiata  condannata  . 

Parimente  nell’ Aragona  le  cofc  ritrova  vanii  in  iflrcnia  con- 
fuficne.  La  maggior  parte  di  que*  Nazionali  moftravano  a chiari 
legni  di  edere  inclinati  a feguitar  l’clemplo  de’ Sollevati  deila  Ca- 
talogna , e della  Valenza . Le  Milizie  Ingkfi  iin  dalla  fine  dello 
Icorfo  anno  vi  li  erano  impadroniti  della  Città  di  Fraga , polla  sul 
fiume  Cinca  in  poca*diflanza  da  Lerida  , e tre!  principio  di  quello  , 
unite  a groflo  duolo  di  Catalani,  e di  Malcontenti  Aragoneli,  l 'era- 
no maggiormente  innoltrate  nel  Paele  , ed  erano  date  da  loro  Par- 
tigiani introdotte  nelle  Città  di  Monfon  , c di  Balbadro , lunate  an- 
ch’  elle  sul  Cinca  , e molto  opportune  per  fai  e accollar  le  infogno 
del  Rè  Carlo  alla  Città  di  Saragoza  , eh  è la  Capitale  del  Reame . 
Il  Principe  di  Tltrclas  Tilli,  che  dal  Rè  Cattolico  era  dato  Ipcdito 
in  fretta  in  quelle  parti  colle  poche  Truppe , che  la  d rettezza  del 
tempo  li  perniile  di  raccorre , a vea  impedito  a’  turnici  ulteriori  a v- 
vanzamenti  : ma  per  la  debolezza  delle  forze  non  avea  potuto  tac- 
ciarli al  di  là  del  Segre , e in  tal  guilà  la  guerra  Ombrava  dalla  Ca- 
talogna trafeorfa  nell’  Aragona  con  prollimo  pericolo  di  vedervi 
una  generai  follevazione , tanto  allora  era  grande  in  que’  Popoli 
l’incliuazione  per  Cafa  d’Audria , per  lo  che  il  Re  Filippo  giudicò 
fano  conlielio  il  dover  colà  trafpiantarc  il  nervo  delie  die  Truppe 
ad  oggetto  di  opporre  un'argine  forte  a quell’  impctuo/o  torrente, 
erifcrciò  fatte  pafTar  dall’ Ellremadura  inCadig  ia  tutte  le  Soldate- 
Iche  di  Francia , che  a veano  colà  fatta  la  Campagna  , li  diede  ver- 
fo  la  fine  dell’  anno  Icorfo  la  moda  verte  le  rive  dell’Ebro , e ordinò 
al  Marelcial  di  Tefsè , che  fenz.i  indugio  fi  trasferì  de  nell’  Aragona 
al  comando  di  quell’  elercito , accioche  colla  dia  prelenza,  c autori- 
tà mantenedè  in  fede  i vacillanti,  e colla  forza  dell’arme  nefcac- 
ciaflè  i nlmici , afpettando  frattanto  , che  arrivalK.ro  li  foccorfidi 
Francia  per  accinga  rii  ad  imprefe  di  maggior  confiderazione . Il  Ma- 
refciallo  partì  da  Madrid  dentro  al  mele  di  Gennaio , c trasfondi  a 
Saragoza  dopo  di  avere  per  lo  cammino  difpolla  la  marcia  alle  Mili- 
zie Franzcfi , che  sfilavano  verte  J’Aragona  . Il  primo  Reggimento, 
che  arri vadè  alle  vicinanze  di  quella  Capitale  , fu  quel  di  Seilery . 
11  Co'onncllo  prefentodi  allora  alla  Porta  per  entrar  nella  Città;  ma 
fattoli  odacojp  dal  Capitano  della  Guardia  Urbana  , che  la  collo- 
di va  , egli  fece  porre  in  arme  la  tea  gente , c colla  baionetta  alla 
punta  de’  fchioppi  li  po/e  in  illato  di  attaccar  la  guardia  , c di  sfor- 
zar la  Porta  . La  novella  dell'  accidente  volò  todo  nella  Città , il 
Popolo  incominciò  ad  ammutinarli  ,e.’i  Viceré , e’I  Marclciallo  ac- 
coderò immantinente  per  lèdatc  il  tumulto.  Le  loro  pcrluafioni 
indudero  le  Milizie  Urbane  a permettere  l’ingrdfo  nella  Città  alle 
Soldatefchc  Franzcfis  nu  la  /edizione  del  Popolo,  invece  di  cal- 
marli, li  accrebbe  all’ a/petto  di  quelle.  Si  venne  adunque  all’ ar- 
me. 
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me,  li  Cittadini , e li  Soldati  fi  battettero , c’I  Marefciallo  fuco- 
flretto  , per  evitar  qualche  intuito  , di  ritirarli  nel  Palagio  del  Vi- 
ceré , donde  Ipedi  celeri  medi  a gli  altri  Reggimenti  Fraiutefi , che 
flava  no  in  marcia,  acciocché  lollccitamcnte  accorrelTero  al  luo  ("oc- 
corro , colla  ferma  rifoluzione  di  procedere  coll’  cftremo  rigore 
contro  degli  ammutinati  : ma  il  Viceré , la  Nobiltà , e i Magifirati, 
prevedendo  il  difordine , e la  rovina  della  Città  , s’interpofiro  feco 
per  calmare  il  fuo  corruccio , c tanto  fepperodirc  a Sediziofi,  die 
li  rimcnarono  al  lor  dovere,  c l’indulfero  a Ipedire  una  kirDcpu- 
tazione  al  Marefciallo  per  domandarli  perdono  dell’  attentato , al 
che  il  General  Frantele  giudiciofn mente  acconfentl , e nell’  ifieflò 
giorno  fù  quel  popolare  commovimento  ledalo , e la  Città  rimedi 
nella  prillina  tranquillità . 

Per  ovviare  a fomiglianti  cali  il  Marefciallo  ordinò  agli  altri  Dì/pofitioioi 

S menti , che  lufleguivano,  di  non  pafiar  oltre  per  mzzo  a fotte  inArago- 
i Città,  e fece  pubblicare  un  proclama  per  tutta  i’Aragona  , n*  fai  Mare - 
che  fc  le  Comunità  , ò Pcrfone  private  a vefTero  ricevuto  qualche  /dal  di  Teftì% 
aggravio  dalle  fpe  Truppe  nel  lor  palleggio  , il  Rè  farebbe  fiato 
pronto  a rifarcir  loro  qualunque  danno  : Afa  quella  generala  com* 
piacenza  non  ffi  ftifficientc  a cancellar  dall’animo  negli  Abitatori 
di  quel  Reame  il  mal  concetto , che  a veano , delle  Milizie  di  Fran- 
cia , di  forte  che  nella  piccola  Città  di  Carrega  , diftante  15.  miglia 
da  Saragoza  , accadde  un  lòmigliante  ammutinamento  del  Popolo 
contro  di  due  battaglioni  Franzefi  , che  vi  aveano  alloggiato  la 
notte,  e (lavano  nella  mattina  vegnente  ulccndone  percontino- 
var  la  loro  marcia  verfo  di  Huefca . La  morte  di  un  loro  Oficiale 
uccifo  dagli  ammutinati  commoffe  a (degno  il  Comandante  , fiche 
rientrato  colla  fua  gente  nella  Città  la  pofè  a sacco  , c vi  dimorò 
per  molti  giorni  a direzione . Ma  quelli  popolari  commovimenti 
non  impcdir<  no  il  Marefcial  di  Tcfec  di  badare  al  fine  principale  di 
porre  in  ficurezza  le  frontiere , e di  dilporvi  le  cofe  per  l’efecuzione 
delle  imprefe,  che  quindi  a poco  tremo  a riferire,  laonde  fa'  to  • 

paflar  l’Ebro  alle  Milizie  di  Francia , e congiuntoli  col  Principe  di 
Tserclas  Tilli , divife  l’elercito  in  due  Corpi , il  minor  de’  quali 
(otto del  Cavalierdi  Asfeldt  fùdeftinato  a (correre  vedo  il  fiume 
Cinca  ad  oggetto  di  fcacciargl"  Inglefi,  è i Catalani  dalle  Città  di 
Balbafiro , e di  M»nfon  , e*  di  accodarli  da  quella  parte  al  Segre , 
e col  maggiore  egl’iftelTo  incamminofli  a delira  lungo  le  rive  dell’ 

Ebro  pcrrifirignerc  in que’ contorni  i nemici,  e di  rider  arliin 
puifa , che  venilìèro  a perdere  la  comunicazione  col  Reamo  di  Va- 
lenza . 

Quelli  due  Comi  operavano  di  concerto,  e ficcome  al  Cava-  Suoi  progrejfi 
liere  di  Asfeldt  riufci  più  volte  dibattere  i Micheletti  in  Campa-  a confini  della 
gna  , e di  (cacciarli  dalle  Città  di  Balbafiro , e di  Monfon  , coltri-  Catalogna  . 
gnendoii  a ritirarfi  vcrlo  Lcrida  , e Balaguer  sul  Segre , cos1  all’  in- 
contro il  Marefciallo  accodatoli  al  fiume  Cinca , impadroniffi  di 
Fraga,  che  gli  Alliati  abbandonarono  al  fuo  avvicinamento , e 
TOM. VI.  Dd  di  • 
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di  là  , palla to  l’Ebro  fra  Calpe',  e Mcquinenza  , andò  riducendo 
alla  priftina  fede  tutte  quelle  piccole  Città  , e Cartella  , lituate  lun- 
go la  riva  dritta  di  quel  fiume  , di  forte  che  la  lua  Cavalleria  giun- 
te a feorrere  fino  alla  foce  dell’  Ebro , c a veduta  tkl  pome  di  Tor- 
tofa  . Alcuni  di  quelli  luoghi  vollero  far  refil lenza  , e furono  elpu- 
gnati  colla  forza  , c nella  Terra  di  Mira  vet , porta  fra  Tortofa  , e 
Mcquinenza,  fece  appiccarne  il  Governadore  per  aver  contra  le 
leggi  di  buona  guerra  fcaricate  le  artiglierie  contro  de’  Franzt.fi  nel 
tempo',  che  fi  capitolavano  le  condizioni  della  refa  , dopo  diche 
pofe  le  lue  Truppe  a quartieri  lungo  l'Ebro , e fra  il  fiume  Cinca  , 
c 1 Segrc  in  guila  tale , che  ad  ogni  cenno  delle  due  Corone  potean 
quelle  buttarfi , ò nella  Catalogna  , ò nel  Valenziano , e in  ta‘  po- 
fitufa  diede  attendendo  gli  ulteriori  ordiui  per  lo  dertiuo  delle  vici- 
ne operazioni  delia  Campagna . 

Nel  paleggio  da  lui  fatto  per  Madrid , e nel  figrcto  abboc- 
camento tenutovi  col  Rè  Cattolico  avea  preferita  l’imprelà  del  Va- 
lenziano a quella  di  Catalogna  , e 'I  Re , perfuafo  dalle  lue  ragioni  , 
avea  gurtato  il  fuo  configlio . Avea  detto  allora  il  Marcfciallo  ede- 
re in  verità  la  Catalogna  Provincia  più  coniiderabile  del  Valcnzia- 
110  per  l'ampiezza  del  terreno  , e per  lo  fplendorc  , e fortezza  delle 
lue  numerofe  Città  ; ma  la  lituazione  del  fecondo  Reame , confi- 
tìerato  in  man  de’ nemici,  edere  di  altra  importanza  , che  non  la 
prima  , poicche , toccando  di  predò  a*  coufini  della  Cartiglia  , apri- 
va loro  il  più  corto  cammino  per  innoltrarli  nelle  vifeere  della  Mo- 
narchia : Rimcnato  quello  Reame  alPubbidicnza , edirtrattc  le  for- 
ze degli  Ailiati  a difendere  i confini  delia  Catalogna  verfo  ii  Rodi-  • 
glione  , poterli  dalle  due  Corone  far  l’alTedio  di  Tortola  , c quindi 
di  Lcrida  , acciocché  colla  prima  fi  mantenerti:  in  fede  il  Valenzia- 
no , e coll’altra  s’imbrigliade  ('Aragona  , e fi  tenerti:  in  fuggezione 
la  Catalogna  , nelle  di  cui  pianure  li  (irebbe  fiato  fempre  libero 
l’ingrcfTo , quante  volte  dominad’ero  l’Ebro,  e’I  Siegre:  Che  in 
tal  guifa  operandoli , fi  farebbe  fatta  la  guerra  con  regolarità  , e 
rinchiudi  > nimici  nelfolo  fpazio  della  Catalogna  , farebbnno  an- 
dati predo,  ò tardi  in  rovina  per  non  poter  gli  Anglollandi  fofte- 
«cr  lungamente  una  guerra  lontana  in  paefc  rirtretto  , ove  gli  Efcr- 
citi  numcroli  non  avrtbbono  ritrovato  il  lor  loftentamento , e i 
deboli  farebbono  fiati  incapei  a difenderlo.  Quelle  ragioni  con* 
vinfero  l’animo  del  Ré  Filippo , e lo  fecero  rilolvere  a porli  egli 
Aedo  alla  teda  dell’Elèrcito  , Iperando  di  predo  rimettere  il  Reame 
di  Valenza  alido  dovere,  perche  noneran  tutti  gli  Abitatori  in- 
vali dalla  comune  inclinazione  per  lo  fuo  nemico , ed  anche  per  la* 
debolezza  deile  Pia22c , e per  Io  tenue  numero  delle  Truppe  nemi- 
che , atithc  divife  a guernire  i luoghi  occupati . Perciò  compolte 
prima  lecofe  perla  fua  partenza , c raunato  nel  Reai  Palagio  un 
Configlio  firaordinario  ai  Grandi  al  numero  di  jo.,  fpofèlorola 
(ila  intenzione , e dilfe  : Aver  egli  rifoluto  di  ulcirc  armato  in  Cam- 
pagna per  opporli  a’ fuoi  nemici  entrati  nel  Regno  per  arredare  la 
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licenza  de’  Ribelli , e ridurli  alla  dovuta  fommeflìonc , e per  libe-  ~ 
rare  i Tuoi  buoni  vafTalli  da  un  giogo  (tramerò;  Aver  egli  appog- 
giato  il  governo  della  Monarchia  alla  Rcina  , e fperarc  per  la  con- 
fidenza , eh’  avea  nella  lor  fedeltà  , eh’  erti  l’adì fterebbono  di  buo- 
ni configli , fecondando  le  lue  rette  intenzioni , e dirigendola  colla, 
loro  prudente  condotta . Fii  ricevuto  da  que’  Magnati  con  eviden- 
ti fegtti  di  rifpctto , e con  affettuofe  proteltaaioni  di  zelo  il  Reai  di- 
feorfo , anzi  alcuni  di  erti  fi  offerirono  ancora  di  feguitarlo  ali’Efer- 
cito.  JIRèfcellè  tra  di  efli  il  Marchefe  di  Manfera  , il  Duca  di 
Montellano , e ’l  Duca  di  Veraguas , e tre  altri  della  prima  No- 
biltà , de’ quali  compofe  un  Configlio  di  Stato  , in  cui  intervenir 
dovea  anche  il  Signor  di  Amelot  Ambalciador  di  Francia , e quello 
dovea  tenerfi  durante  la  fua  lontananza  nella  Camera  della  Reina  , 
predò  alla  quale  lafciò  anche  il  Duca  di  Popoli , efaltato  da  lui  alla 
riguardevole  dignità  di  Grande  di  Spagna  , e quindi  fpedito  un 
Corriere  clprcflò  a Verlàglies  coll’awifo  della  fua  determinazione 
al  Rè  Crirtianiflimo  , parti  da  Madrid  a’  13.  di  Febbraio , incammi- 
nandofi  ver  lo  il  Tago  per  di  là  innoltrarfi  a’  confini  della  Valenza  . 

N 1/ accompagnarono  in  quel  viaggio  il  Conteflabile  di  Cartiglia, 

Maggiordomo  Maggiore , il  Duca  di  Medina  Sidonia  gran  Scudie- 
re , il  Duca  di  Gandia  , il  Marchefe  della  Giamaica  , il  Duca  d'Of- 
funa  , il  Conte  di  Aguiìar , il  Marchefe  di  Aitona , il  Duca  di  Aure, 
e D.Giufeppe  Grimaldi  ; ma  di  poco  tragittato  il  Tago  su  ’l  ponte 
di  Aranguez , e giunto  in  Ocanda  , vi  fu  fopraggiunto  da  un  Cor- 
riere di  FYancia  , che  li  fè  cangiare  rifoluzione  , eimprefa  . 

Nella  Corte  del  Crirtianiflimo  da  lungo  tempo  (lavali  dclibe-  sj  ecn  r . 
rando  quale  imprefa  conveniva  meglio  agl’intereflì  delle  due  Coro-  Fra„,\  **** 
ne  in  Ifrngna  , fa  la  riduzione  della  Valenza,  b della  Catalogna  jmpre.-r  da 
all’ubbidienza  del  Rè  Cattolico.  Non  erano  flati  pochi  coloro  , che  . * 

aveano  confultata  la  prima  , morti  in  parte  dalle  irtelTe  ragioni  ad- 
dotte dal  Marelcial  di  Telsè  al  Rè  di  Spagna  , c in  parte  dalle  diffi- 
coltà , che  prevedevano  al  felice  fuccertò  dcll’aflcdio di  Barcellona  , 
ch’era  l’oggetto  del  fornimento  di*oloro,  che  il  fecóndo  partito 
promovevano.  Quelle  dirti cultà  erano  in  verità  fortanziali , da- 
rebbe flato  a deiiderarfi  per  Io  bene  rielle  due  Corone  , che  avel- 
lerò fatta  maggiore  impresone  nell'animo  del  Crirtianiflimo . L’af- 
fare iù  in  fine  efaminato  in  un  gran  Configlio  di  Guerra  , che  (en- 
ne fi  a Vcrfaglies  verlòlafin  di  Gennaio  coll’inter vento  di  tutti» 

Miniflri  di  Stato , e de’  Marcfcialli  di  Francia  , ficcomc  ancora  del 
Delfino  , e del  Duca  di  Borgogna  . I pareri  vi  furono  di  vili , e da- 
feuno  fludioffi  a fortificar  di  ragioni  il  fuo.  Alla  tefla  di  coloro, 
che  configliavano  l’afledio  di  Barcellona  , era  il  Signor  di  Sdamil- 
lard,  e dalle  memorie  di  que’ tempi  ricavali,  che  toccatoli  il  luo- 
go di  ragionare , con  quelli , ò famigliami  termini  avelfc  il  fuo  fen- 
timcnto  follenuto . 

F un  infegnamenfo gìuAicicJo  dtlla  fetenza  delle  arme , Signore;  **gie*amn» 
che  ove  le  circoflamt  permei  tono , che  f finifea  li»  puerra  con  un  col - " dtl  f'g»er  di 
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podi  mano , noti  dtbba perder  fi  il  tempo  ad  ef atterza  di  regole  , ne 
adimprefe  di  poca  confi  derazione , che  ad  altro  non  fono  adatte , che 
a logorar  le  proprie forze  , e a dar  agio  al  nemico  di  accinger  fi , e pre- 
munir fi  alla  difefa  . Potrei  dire  , che  delta  trafcuranza  di  quefia 
gran  majfima  noi  abbimi  fatta  una  dolorofa  cjperienza  nel  1701. , Ji 
le  circifianze  di  allora  fojjiro  fiate  cosi  proprie  , come  ci  fi  prefinta- 
no or  ora  nella  nuova  guerra  di  Spagna  » La  politica , Signore , v 3 in- 
ftgnava  in  quel  tempo  a fare  ufo  dellafupericrith  delle  vof re  forze  t 
end  ajTalir  l'OJ/anda , quando  era  priva  di  Confederati , e sfornita 
di  soldate  fiche , e fi  ciò  fi  fife  fatto  , fi  farebbero fcnncert at e le  mi- 
fiere,  che  produftero  poi  la  grande  Alti  ottica , e con  un  fot  colpo  ardi- 
to airejjàno  evitato  di  aver  quafi  tutta  C Europa  confederata  felle 
traccia . Ma  la  delicatezza  del  vfiro  cuore  no»  adattava/!  al  viola- 
mento di  un  pubblico  Trattato,  e qualunque  fife  fiato  il  profitto  , 
che  trar  poteafi  da  una  improwifa  , ma  non  affatto  giufia  , invafeo- 
4 ve , il  filo  nome  di  violenza  vi  dii  delC  abborn  mento , e vi  perfuafi 

, a non  curare  in  quella  occafione  il  titolo  dì  politico  per  non  perder 

quello  di  Principe  re/igiofo  ojjervatcre  della  pubblica  fede  , nel  che 
Aafie  un  chiaro  e firn  piu  aW Europa  , che  la  virtù  hà  la  ricompenfa  in 
se  fitjja , e che  la  mercede  ili  una  bella  azione  i l’azione  medefima  : 
fila  nel  cafo  prefinte  , Signore  , qstefii  dovere  fi  riguardi  della  pubbli- 
ca fede  , e della  ofservanta  de’  Trattati  , non  concorrono  a difsua- 
dtrvi  dalle  ri  finizioni  , che  la  Ragion  di  fiato  , e Pintertfse  delle  due 
Corone  vi  configliano  ad  efiguire , e la  mnfjsma  , che  io  poti’  anzi  vi 
kòefpofia,  rifarci fuofempli ce , e intero  vigore , ne  di  aìflro  hàbi- 
fogno , fi  non  di  ef amina , per  veder  , fi  conviene  a V.M.  di  finir  la 
guerra  di  Spagna  coi  foto  afsedio  di  Barcellona,  ficcarne  io  mi  dia 
credere , che  far  fi  debba , oppure  incominciarla  da!  Va/enziano , i 
He’ confini  delt Aragona , ficcarne  dalla  Corte  del  Re  Cattolico  ei  t’in- 
finita,  e ficcarne  da  altri  di  quella  augufta  Adunanza  a P.M.  fi  con- 
figli a . Per  bene  efaminare  un  sì  gran punto  mi  conviene  porre  avanti 
gli  occhi  di  V.M . lo  fiato  prefitte  dell’Arciduca  in  Catalogna  , la  fit- 
ci/i  tà,  che,  a mio  credere  , abbillm  prefentemente  di  opprimerlo , fi 
daremo  ai  tronco  iltlla  guerra , te  difiicttltà , che  avremo  a fuperare  , 
fe  fceglieremo  il  par  tifo  di farli  la  guerra  a puffi  mi  furati,  e ri  fretti'. 
Tutta  l'Europa  è ri  ma  fa  {òr prefa  della  rattezza  delle  ccnqttifie , che 
P Arciduca  là  fatte  colla  fisa  campar fit  in  Catalogna . Tutto  quefo 
gran  Principato , quafi  finterò  Piarne  di  Valenza ~,  e una  parte  an- 
cora deir Aragona  hanno  alzate  le  bandiere  Au  fri  ache  in  minor  tem- 
po di  quei , che  bifognarebbe  per  viaggiarvi . Li  Popoli  fon  concorfi 
a gara  ad  acclamarlo , e in  un  batter  f occhio  egli  fi  è veduto  padro- 
ne di  Poe  fi , per  li  quali  altre  volte  due  potentijfime  Monarchie  bau 
ton fumate  te  loro  forze , i per  conquift.irli  , i per  difenderli . Tutto 
ciò  fi  i attribuito , Signore  T nl/a  qualità  di  que’  Popoli , rimici  na- 
turali de'  Cafigli ani  , e invafi  dall'inclinazione  frabbocchevole  per 
"Cnfa  et  Au  f ria:  Ma  fe  vogliami  meglio  penetrare  H fondo  di  qnefo  prò- 
de accidente,  vedresti  chiaramente , che  lo fiafo  deplorabile , in  cui 
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»/  Ré , vcftro  nipote , Ai  ritrovata  la  Monarchia , è fiata  in  gran 
parte  la  caufa  di  un  accidente  co  fante  ftraorelinariol  poiché  non  Ai 
dubbio,  che  fé  le  Fiati»  di  Catalogna  , e delValenziano  fiffiero  fiat» 
coti  ben  fortificate  , e di  /ufficienti  guern  igieni  munite  , come  ra- 
gion volta  in  congiunture  di  tempi  coti  fo/petti , la  gran  rivoluzione, 
che  tanto  Ai  rallegrato  i nofiri  Nemici , è non  farebbe  f ignita  , ò ab- 
meno  non  univer/'a/mente  compiiti  a . Che  maraviglia , adunque,  che 
in  un  Faefe , abbandonato , per  coti  dire , alla  di  [erezione  degli  Abi- 
tatori , le  conquifte  fieno  fiate  rapidif/me  , t la  guerra  quafi  finta, 
contrafio:  Li  Popoli  , a gui/a  delle  pecorelle,  finta  faper  quel , che 
facciano  , i per  dove  s'incamminano  , fieguono  ciecamente  l'un  Cab*, 
rro , e fpeJJ  'o  fi  pentono  il  domane  di  quei , che  oggi  kan  commefs» . 

Tutto  atlnnque,  « Signore,  riducefi  ad  una  imbecillità  de'  Spagn noli  , 

e ad  una  tumultuaria  rive/tiira  di  Popoli , e quantunque  fi  a vero 

non  e [servi  co  fa , che  più  fi  tema  da  Ribelli , quanto  il  ricadere  fitto 

la  potenza  del  Principe , da  cui  fi  fin  ribellati , tutta  volta  è cer-  |i  4, 

tijfimo  , che  ove  manca  un  Efircito  potente , che fomenti  la  ri  belli  0-  _ ■ ' \T*’ 

ne  , e tenga  lontani  gli  Efirciti  di  chi  vuol  ridurre  i fillevati  atta 

ubbidienza,  la  forza, che  abbia  l'efficacia  eC  intimorir  col  cafilgo  , e 

di  allettar  co I perdono , predo , » tardi  otterrà  C intento  di  ri  menar  e 

è Ribelli  al  dovere , e fendo  rari  gli  efimpj  di  Ribellioni  compiuta- 

mente  felici  , quando  a fitti  firanieri  non  fon  concorfi  a fifienerlc . 

Quefto  è appunto  il  cafo  , che  cafea  prefintemente  fitto  la  nofira  efa- 
mina . L’Arciduca,  in  verità,  fi  è refi  padrone  della  Catalogna , del 

Valcmiano  , e di  una  parte  ancor  a delC Aragona:  Ma  i vero  altresì,  ♦ 

. che  per  difendere  le  fue  conquifie  non  Ai  fino  a!  giorno  d'egei  altre  for- 
ze in  mano  , fi  non  le  tumultuarie , e imbecilli  de'  Popoli,  che,  forfè 
inconfi dcrat  amente,  C hanno  acclamato  . Le  poche  Truppe  menate  alt' 
attedio  di  Porcellana  , i portate  via  dal  ferro , e dalle  infermità  , à 
ai  dr  atte  nel  Vaienzìano , e nelle  guernigioni  delle  Piazze  più  gè  lofi, 
non  fon  capaci  di  formare  un  Corpo  di  Armata  valevole  a ributtar 
gli  afialimenti  de'  nofiri  Efirciti , e la  /rettezza  de!  tempo  , e la  pe- 
nuria de!  duna  fi  non  li  kan  dato  ancora  [agio  di  applicarfi  a riparar 
h fue  fortezze  , e a metter fi  in  i fiato  di  ben  ffier.ere  una  potente , e 
celere  invafiane . Noi  [appiano , che  le  brecce  della  fila  Capitate  , fg 

fattevi  in  tempo  delf  ultimo  afsedio  , fon  tuttirvia  coti  aperte,  come 
erano  allora , che  il  Duca  'di  fondarne  e [pugno! la , e l'importante  Co- 
delio  di  Monti  ovi  non  Ai  veduto  ancora  ri  farcite  le  rovine  cagionate- 
vi dalla  nofira  , e dalla  fua  fiefia  artiglieria . In  quefto  fiato  di  cofi 
l'Armata  del  Re  Cattolico  dalf  Aragona , e la  nofira  dal  Roffiglione  # 

poftono  entrare  in  Citologie  a finza  incontrar  contrafio.  Li  Miche* 
letti  della  Campagna , quantunque forfè  numero fi,  potrà n mote  fiore  , 
ma  non  far  fronte  a truppe  difeiphnate , e non  fcarfi  di  numero  ■ I.t 
ilu;  Armate , unite  injìemt , comporranno  un  Efercito  non  inferi  ora 
all' 1 more  fi , e quantunque  abbiano  a capeggiare  in  Paefi  nemico , 
e infifto  , la  nofira  Flotta  di  Mare  , che  le  afpetterà  alla  /piaggia  , 
le  provedvà , in  abbondanza,  divhtrf  per  f fieni. a fi , e di  arti* 
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(finta  , e munizioni  da  guerra  per  offendere . La  pr e fenza  de!  Rè  dì 
Spagna  i [girerà  maggior  coraggio  a soldati  , avvezzi , folto  a! glo- 
rioso Regno  di  V-M.  ad  efpugnar  Piazze  di  gran  lunga più forti  di  Bar- 
cellona T e quejla  nuova  Capitale  del  Competitore  del  Rè  voflro  Ni- 
pote , affatila  da  Mare , e dii  terra,  non  potrà  evitare  il  feto  finale 
e dermi  ni  0 , fe  con  peffimo  configlio  vorrà  pieetto/ìo  feppeltirfi  [otto 
le  fue  rovine  , che  ricorrere  alla  Cleehenza  di  un  Vincitore  , che  men- 
tre vibra  con  una  mano  la  fpada  , fa  veder  colf 'altra  il  perdono  , 
poiché  nulla  temendo  di  un  vicino  aftedio  , e perciò  ritrovando fi  col- 
le soldate  [che  difbatte  ti  confini  , fona  ammafso  di  vettovaglie , e 
fenza  prevenzioni  per  ladifefa,  Infoierà  Cefemplo  a!  Mondo , che 
non  vi  i chi  più  facilmente  fi  opprima  , quattro  chi  nuda  teme . Ef pu- 
gnata la  Capi  tale.  Voi  len , Signore  , fapete  trarne  le  configliene . 
Qttafi  fimpre  te  Provincie  vanno  apprefio  a I deliino  della  Metropoli  • 
(Juefla  è il  ro/o  della  loro  condotta  , perche  fempre  il  capo  regola  le 
mtmbra  , laonde  aliar , che  noi  fin  em  padroni  di  Barcellona  , il  redo 
de!  Principato  ritornerà  alla  noflra  ubbidienza  colla  medefimn  facili- 
tà , con  cui  rhà  violata  , offendo  i Ribelli  altronde  di  un  naturale  , 
che  ficcarne  la  profperità  gnnfuperlifce , tosò  un  riverfo  di  fortuna 
gli  abbatte  . Vi  è tra  noi  chi  fi  fptrvinta  delle  Flotte  Augia! lande , e 
teme  , che  fe  tj nelle  fipraggi  ungono  a tempo , non  vada  l’imprefa  a 
rovefeio , e non  ci  redi  la  vergogna  di  aver , cantra  la  majfima  de'  fa- 
' vj , intraprefo  un'  impegno  , in  cui  il  timore  de!  danno  fia  fiato  mag- 
giore della  fperanza  del  profitto  : Ma,  con  buona  loro  pace , Signore  , 
io  dico  , che  fpeffo  Foce  afone , prefentata  , fi  trafeura  , e perduta , 
fi  piagne  , e all : ra  In  trajcuratczfa  , ri  (vegliata  dal  danno  , fi  con- 
iar tè  in  pentimento  rebbi  ofo  di  aver  debofiricnte  non  curato  a nei , 
che  fi  cerca , e fi  ritrova  perduto . Le  Flotte  Aug/ollaude  prfi.no  fo- 
pr  aggi  ugnerei  ciò  non  è moralmente  impojfbi/e : Ma  la  loro  venuta 
a tempo  è nella  sfera  de!  dijficilifftmo , poiché  a V.M.  non  fi  configlia 
Fafiedio  di  Barcellona  in  tempo  di  State  , in  cui  h Zfiri  forni  , e le 
tarde  placide , e chete  par , che  allettino  i Navi  li  a falcare  ogni  Alare, 
ma  viene  efortat  a a tentarlo  nella  vicina  Primavera,  la  di  cui  fa- 
giane farà  altrettanto  favorevole  alla  noflra  imprefa , quanto  contra- 
ria a!  difegno,  chefir  poteffiro  i Ni  mi  ci  di fafiornarìa . Noi  fapp’a- 
mo , che  in  Barcellona  fi  vive  in  perfètta  tranquillità  sù  queflo  putt- 
• to , e noni  un  ampi  iasione  Udire , che  l'Arciduca  fi  vedrebbe  affi- 
di aro  nella  fua  Capitale  prima  di  averlo  temuto  . Or , ciò  fuppofto  , 
dobbiamnei  credere,  che  P imprefa  pò  fi  a andar  tanto  alla  lunga, 
thè  vi  fia  tempo  hafiante  a far  pervenire  la  notizia  dell afidi 0 in  In- 
ghilterra , e in  Oliando,  a dare  a quefle  Potr-ze  l’agio  di  apparecchiar 
la  loro  Armata  , e Rimbarcarvi  le  Truppe,  i viveri , le  munizio- 
ni , egli  attrezzi  da  guerra , che  non  ricercano  mai  Coccupazìonc 
di  pochi  giorni  , e che  permetta  a qotefla  di  fare  un  lungo  tragitto 
di  Mare  fenza  contrarietà  di  venti , che  In  ritardino  , e fenza  pro- 
celle , che  la  disperdano  ì Se  quefle  fin  cofe , che  pofiono  formare 
tflacolo  a una  imprefa  , io  per  me  crederei  non  dover  fette  tentare 

alc/t- 
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alcun»  nei  Mondo , poiché  è imprjjìhìle  il  ritrovarne , dì  qualunque 
/peci e ft  foffero  , che  non  fono  efpcfte  agli  accidenti , elee  inforger 
pojjhno  , emepnacche  infiliti , e retnofijfimi  . A V.M . e ben  noto  , 

Che  non  dee  mm  comlatttrf  , ì intraprender  fi  imprefe,fe  non  quan- 
do ò foce  afone  invita  , « ia  nt  ceffi  à preme  , e io  dico,  che  nei  cafo 
prefente , fe  l'oc  cafone  ci  alletta  a prefcegjiere  l’ajjedio  di  Barcello- 
na , la  nccejfth  ci  [pigne  a preferirlo  all'altra  fpecie  di  guerra , che 
fi  propone , poiché  a mio  credere , non  paffìamo  appigliarci  a peggi  or 
partito , che  a quello  d’incominciar  le  operazioni  della  Campagna  in 
Ifpagna  dalie  imprefe  nel  falerni  ano  . Se  ci  fi  imprejfme  il  nùmero, 
e orinazione  de'  Ri  hi  Hi  della  Catalogna  , non  meno  numero  fi  , t ofii- 
nati  Jono  quei  deir  altro  Bearne  : Ma  la  differenza  delta  guerra , ckf 
fi  facejje , i cantra  gli  uni , ì cantra  gli  altri , è palpabile.  Doma- 
ti i primi  , che  difendono  il  centro , e la  tede  del  nuovo  dominio 
deir  Arciduca  , la  guerra  I finita  , figgi  optiti  i fecondi  , che  fono  una 
dipendenza , e come  una  Provincia  del  nuovo  Imperio , svelleremo  un 
1 [amo  dei/a  Bi  bell  iene  , ma  re  dirà  fiempre  iilefio  il  tronco , e quello 
appunto  fiartbbe  il  cafio  , eh:  quando  troppo  fi  bada  alle  cofii  piccole  , 
fi  perdono  le  grandi . Noi  andaremo  logorando  il  tempo  a far  Pajjcdio 
di  l'alenata,  ad efipupnar  te  Piazze  forti  di  quel  Reame , e a ridurre 
colla  forza  al  dovere  la  pertinacia  di  quegli  Abitatori  , e frattanto 
daremo  Pagio  alP Arci  duca  di  provvedere  , e munir  le  fue  fortezze , 
di formare  in  R,rpg;  menti  di  [cigli  nati  li  Micheletti , e CiU  alani  delie 
Montagne , di fendere  le  fue  conquifle  in  Aragona , e fomentarvi  la 
inclinazione  de’  Popoli , che  pur  troppo  vacillano  nella  fedeltà  dovu- 
ta al  BJ  Cattolico , e di  afpettare  in  fine  P arrivo  delle  Flotte  Anglol- 
lande , che  col  tempo  , che  noi  mede  fimi  li  daremo , gi  ugneranno 
opportune  a recarli  i foccorfi  di  Truppe , di  munizioni  , e di  danajo, 
df  quali  oggi  penuria  , e in  tal  guifa , per  conqui fiore  un  Pegno . ne 
perderemo  un  altro  , di  gran  lunga  più  confiller  abile,  e daremo  Par- 
me in  mano  al  nemico  per  farci  un  contrafio,  che  renderà  perpetua 
la  guerra  di  Spagna.  E‘  ofic  io,  àpi  ut  lofio  dovere  di  ogni  Principe  , 
e iti  ogni  gran  Capitano,  di  non  mancare  alla  fua  occafione , e di  non 
darla  al  nemico,  e noi,  contro  alla  norma  oli  qteefla  giudi  ci  ofit  majft- 
ma  , vogliamo  con  cono  [cerna  di  confa  abbandonar  la  noftra  , e fa- 
cilitarla a piene  mani  agli  Awerfari . La  troppo  curiofa  fapienza , 
e troppo  ofiervatrice  del futuro , fp’JJo  è vituperabile  , poiché  nel 
mentre  fi  [ludi  a di  prevenire  quel,  che  forfè  tuoi  non  accoderà , fifa 
f tappar  di  mano  il prefente , e per  un  pericolo  incerto , cui  vuol  ri- 
parare , perde  Putite  certo , che  mai  più  non  ricupera  . La  fortuna 
ci  prefenta  la  occafion  favorevole  di  finir  io  guerra  di  Sgrigna  con 
un  fot  colpo,  ardito  sì , ma  necejjario  , e quafi  ficuro  , e noi  vogliane 
trafeurar  la  per  impegnarci  in  altro  genere  di  guerra , che  ci  darà 
molto  da  fare  , quafi  che  non  avejfimo  altre  occupazioni  fuile  brac- 
cia , che  ci  cofii t uè feono  nella  necejfirà  di  tentare  ogni  via  per  torci 
P imbarazzo  di  una  guerra  lontana  , quando  P abbi  amo  in  altre  par- 
ti vicina  alle  nofirt fremine  . V,  M.  hi  co/iofciuto  colla  efficienza , 

qiian- 
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quanto  ci  coffa  la  guerra  d ltalia  , e ti  l'impegno , in  cui  ci  trovia- 
mo , di finirla  in  quid’  anno  coU'aJJedio  di  Torino . Le  rive  del  Rena 
meritano  tutta  la  nofira  attenzione,  e dopo  la  perdita  di  Landau 
aitiamo  ajjolnta  necejfita  di  affare  alle  intraprefe  degli  Alemanni , 
accioche,  privandoci  affatto  dell Alfazia  , non  ci  r in/ errino  alla  di- 
fifa  di  Argentina . Le  forze  degli  Aitimi  ne'  Paefi  loffi,  ci  fan  ftmpre 
temere  di  qualche  riverfo  di  fortuna  in  quelle  parti , che  fono  le  più 
pehje  , e importanti  alla  nofira  nazione , e per  non  perdere  il  Bra- 
cante, e la  Fiandra,  ci  conviene  tenervi  numero/JJime  A mate  , 
che  co  li  ano  al  vofiro  Regno  infinite  gravezze , e difpendj . Difiratti 
da  sì  gravi  cure  vorrem  noi  caricarci  di  nuovi  pefi , e dar  ta  ma- 
lto a mi  fare , che  fino  adatte  ad  accrefcere , e non  a diminuir  le 
tto/fre  occupazioni  , quando  alliam  pronta  fcccafioiie  di  J gravar- 
cene con  una  fola  in  tr  apre fa  ì E quando  i pericoli , che  fi  decantano, 
fieno  così  vicini  , come  io  li  fi  imo  remot i , non  merita  futile  gran- 
de , che  potrejfmo  trarne , eie  fi  dia  qualche  cofa  alia  fortuna  per 
confegs/irlo  ? Qutfla  immaginaria  Dea  degli  Antichi  non  è tanto  ne- 
mica della  virtù,  che  fpejfio  non  fi  rivolga  favorevole  alle  azioni  , 
che  con  ragione,  e confi  fio  fono  fiate  incamminate , e a/f  oppofio 
fappiamo  , che  quelle  cofe , per  ordinario,  non  riefeono  , che  feonfi- 
gliatamcnte  , e con  leggi erezza  s' intraprendono . Rifolva , adunque, 
y M.  quel,  che  fiima  più  congruo  a'  furi  intereffi  nello  fiato  prefinte 
degli  affari , e fi  crede  vere  le  cofe  darne  umilmente  rapprefenta- 
teti  , non  fi faccia  perfuad.tr  da'  configli , che  tendono  a radicare  , 
e non  a sbarbar  la  guerra  di  Spaglia  , e con  un  colpo  , degno  della  po- 
tenza di  un  Rè  Crifiiauijfimn  , smorzi  nelle  fue  prime  fiamme  un 
fuoco , che  può  diventare  un'incendio,  tenendo  fempre  manti  gli 
occhi , che  quel che  delTaugufiia  del  tempo  ci  fi  nrega , poffìam  noi 
conseguire  colla  Jagacità  de!  c enfigli 0 . 

Quello  ragionamento  dei  Segretario  di  Stato  fortificò  il  pare- 
re di  coloro , cnc  al  pari  di  lui  a vean  conligliato  l’afTedto  di  Barcel- 
lona : Ma  perche  il  fcntimcnto  oppofio  era  fiato  insinuato  dalla 
Corte  di  Spagna  , propofio  al  Rè  Cattolico  dal  Marefdaldi  Tcfsè,  ' 
c fofienuto  a Verfàglics  da'la  maggior  parte  de’  Marcfcialli  di  Fran- 
cia, il  Rè  , ancora  irrefoluto,  volle  udirne  il  parere  del  Duca  di 
Vandcme , il  quale  era  di  Trofeo  ritornato  dall’Armata  d’Italia  , e 
che  , avendo  fatte  due  Campagne  in  Catalogna  , c acqtiiftatavi 
con  aflèdio  Barcellona,  ch’era  appunto  il  (oggetto  di  quella  cfa- 
mina  , avea  a Rio  favore  la  prcfunzionc  di  poter  piò  di  ogn*  altro 
ragionarne  con  fondamento . Ricevutone  adunque  l’ordine  dal  Rè, 
quell’  abiliflimo  Generale  con  difeorfo  piò  fugofo  , chcTludiato, 
in  tal  maniera  imprefea  favellare. 

Contraddetti  Non  attenda  F.M.  dalla  mia  bocca , che  io  li  parli  con  termini 
ani  Duca  di  ricercati  , e con  muffirne  profonde  di  politica  , e di  ragion  di  fiato , 
Vandome  . che  tutto  V giorno  afcolta  ne ’ ragionamenti  de'  funi  Miiìifiri , veris- 

ti in  fai  materie , e per  lungo  ufo  coufumati  nell'arte  di  ben  medi- 
tare , e di  ben  rifolvere  . lo  per  me  non  hò  fatta  altra  profijfir.u; , 

che 
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de  del  mi  Mere  delP arme , e qualunque  fi, 1 flato  il  talento , che  vi 
abbi a adoperato  , mi  fono  ftudiato  di  adempierlo  coltelo , e fedeltà, 
che  mi  H ifpirato  Innnfcita , e infornato  il  dovere , e contentan- 
domi di  bene  efegnir  pii  ordini  di  V.M. , bò  tafeiato  a'  futi  Minijhi 
rofeio  di  ben  configli  aria . Tratafciaudo  adunque  di far  precedere, 
fecondo  il  coflume , a!  mio  fentimento  le  regole  generali,  che  potreb- 
bono  apparecchiarvi  a crederlo  incontraflabi/e  , vi  diri , Signore  , 
col  rijpetto  , che  vi  debbo,  ma  colla  ufata  mia f ranchetta  , che  nel- 
lo flato  pr e fonte  delle  cofe  P afedio  di  Barcellona  è imfraticabile , e 
che  può  rovinar  gli  affari  de/  B.I  Cattolico  , »i  noflri  ancora , i che 
riefea  fi  lice , ciane  non  è imponìbile  , ò che  ci  diventi  awerfo  , 
come  è molto  probabile  , donde  fiegue  , che  ogni  altra  forta  di  guer- 
ra , che  fi  proponga  per  arre /lare , e ribattere  i progrefiii  de/P Arci- 
duca , farti  /empie  migliore  , e più  regolare  , che  non  P afe  diario 
nella  fina  Capitale , come , con  mia  maraviglia, otto , che  a V.M. fi 
propone  . Dal  ragionar  nel  Gabinetto  vi  è differenza , Signore , alP 
operare  in  Campagna  , e fowente  le  cofe , che  pajouo  facili  a con- 
figli arfi , fono  diffìcilijfime  ad  efegnir  fi . La  rivoltura  de’ Catalani 
fà  ridotto  in  potere  dt/P Arciduca  tutto  il  Principato  di  Catalogna, 

H di  cui  confini  , ficcarne  toccano  dat  noflro  canto  le  frontiere  del 
Beffigliene , così  da  quel  della  Spagna  fi  iunoltrano  fino  alle  Terre  del P 
Aragona . Tutto  quello  f patio  di  Paefie  è feminato  di  Piazze , non 
meno  forti  per  lo  fito  , e per  P arte  , che  per  la  oflinazione  , e perti- 
nacia de'  Nazionali , che  le  difendono  , e la  Cittì  di  Barcellona  , eh' 
è net  mezzo,  hit  tanti  propugnacoli  per  la  fua  di  fifa,  qjianti  ne  hi  per 
f ordinario  ogni  capitale  d'ttn  Bearne , che  tiene  te  fue  Città  a’  confini 
ben  munite  ,‘  ei  Popoli  delle  Provincie  pronti  a fiacri ficar  la  loro  vi- 
ta per  tenerne  lontani  gli  nf alimenti  . Quindi  fiegue  , Signore , che 
lungo , malagevole , e d/ fafirofo  i il  cammino,  che  far  dobbiamo  % 

pet  accamparci  fiotto  la  Città , di  cui  fi  configlia  P afedio  , i che  le 
Truppe  vi  entrino  dal  affigliene , ì che  fi  muovano  da' confini  dtfP 
Araroua , forti , e pertinacemente  avverfi  le  Piazze,  che,  i fi  avran- 
no Sfianchi  nella  marcia , ò Inficiar  deonfi  alle  fpalle  in  arrivare  a 
Barcellona,  chi  ufo  ogni  adito  , e ogni  firada per  lotrafporto  de'  con-  ‘ 

vagli , infcfti  , e numero fi  i Poe  favi , e Miche  ietti  armati , e tutto 
in  fonema  concorrerà  a renderci  fanguinofia , e piena  di  pericoli  P en- 
trata , e /"aggetta  ad  ogni  forta  d'incomodi  la  permanenza . Ci  fi  di- 
pigne  f Arciduca  sfornito  di  soldatefche  regolate , e foltanto  affluito 
da  Truppe  tumultuarie  di  Bi belli , che  un  cieco  furore  hà  indotti  a 
imbrandir  Parme  , e che  alia  prima  compar  fa  de!  nofiro  Efercito  an- 
dranno a rintanarfi  nelle  I rò  Montagne  con  lafciarci  Ubera , e fenza 
alcun  contrailo  la  Campagna . lo  per  me,  Signore,  che  hi  qualche  pra- 
tica di  quel  Paefe  , e delia  natura , e enfiami  de’fuoi  Abitatori , 
nonne  fi  il  me  defimo  giudicio  . I Catalani  fono  avverfi  a'  Franzefi  , 
e nimicìjfimi  de'  Cadigli  ani  . La  loro  prontezza  in  ribellar  fi  , e 7 
loro  univerjal  concorfo  ad  alzar  le  bandiere  Au/lriache  , la  toro  efi- 
bizione  ad  or  rollar  fi fiotto  le  infegne , e un  certo  che  di  firflgr  divario, 
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che  io  ravvifo  nelP accoglimento  da  effi  fatto  alP Arciduca , ci  dan- 
ti 0 a divedere  un  animo  gii  preventivamente  determinato  a voler 
fare  quel , che  han  fatto  , e una  pertinace  oflinazione  a fo/lener/o . 
Queflc  difettila  , che  io  vi  rapprefenta , Signore  , fono  egualmente 
grandi , e vere  , e pure  non  riguardano , che  P incominciamento 
della  imprefa  : Ma  jupponetele  anche  maggiori  , quando  farà  inno /. 
trato,  etrafeorfo  alfiio  fine  P ajjèdio . Queflo  può  riufcirci , sfor- 
tunato , è infelice  , e quando  vogjiam  traìqfciare  ogni  altra  confi - 
devozione  di  accidenti  , che  non  raramente  impedirono  Pefpugna- 
»ion  delle  Piazze  , anche  fenza  il  concorfo  di  Jlr  anitra  ajuto , è fuor 
di  dubbio  per  la  Confezione  iftefjadi  chi  fofiiene  il  fent intento  tpprfio 
al  mio , che  il  buon  fuccejjo  , i P infeci/ità  di  quefia  imprefa  di- 
pendono dal  ritardamento  , i dalP arrivo  della  Flotta  AngloUanda , 
Gli  apparecchiamenti  ne ’ Porti  , la  lunghezza  del  viaggio , la  contra- 
rietà de’  venti  , e P inforgimento  delle  tempefle  pofjbno  in  verità  fra- 
nte t ter e ofiacoli  al  de  fiderio  , che  avranno  i nfiri  Nemici  di  [oc- 
correre una  Piazza , da  cui  dipende  la  fidate  della  Grande  Aman- 
za , einauefto  caft  io  confiffo , de  potremmo  incontrar  facilità 
a conquistarla  : Ma  fi  gli  apparecchi  fi  compi [cono,  e i venti , eie 
procelle  non  fan  più  lungo  il  tragitto,  P Armata  nemica  può  arri- 
vare anche  a tempo , e forfè  più  prejio  di  quel , che  altri  s’imma- 
gina , e allora , non  ejjendo  la  noftra  capace  di  farli  contrailo  in 
mare  , la  Piazza  farà  foccorfa  avanti  gP oc  chi  nofiri  , e noi  co/fret- 
ti a decampare . lo  non  mi  fermerò , Signore , a rapprefintarvi  le 
[rettezze,  i pericoli , e gl’imbarazzi  , ne’  quali  ricaderejfimo  in  que - 
fio Jecondo  cafo  , poiché  > fuppofla  Pinfelicità  de/PaJJèdio , credo  non 
ejjèrvi  chi  pojfa  contraddirmi  , che  crederanno  i noflri  difagi  per 
in  penuria  de'  viveri , che  non  avremo  onde  trarli  in  un  Paeje  a noi 
• infido,  e nemico',  che  [arem  di  ogni  parte  ajja/i ti  ; che  avrem  ne- 

mici alla  fronte , a ’ lati  , e alle  [palle , e che  dovrem  comperarci 
tigni  puffo  , che  avvamaremo , a prezzo  di  [angue , e tutto  ciò  allo- 
ra quando  noi  avremo  al  ritorno  P Efercito  smunto  per  le  mortali- 
tà dell'ajfedio , e per  gli  ammalati  , e feriti , che  [arem  forfè  co- 
. fretti  ad  abbandonare , e i noflri  Nemici  fatti  più  numerofi  per 
io  nuovo  foccorfo  , e più  orgogliofi  , e infoienti  per  le  nojh  e dis- 
grazie . Ma  io  non  voglio  funeflar  più  oltre  la  voflra  mente  con  q tu- 
fi a lugubre  profpettiva  et infortuni  , e concorrendo  colPalfrui  In- 
finga voglio  figurarmi  il  Cielo  , e gli  elementi  contrari  a’  noflri  Ne- 
mici , gli  Ang/o/landi  fempre  lontani  durante  raffidio  di  Barcello- 
na , la  Piazza  efp tignata , e noi  in  fine  cofi  ititi  ti  nello  intero  com- 
pimento della  grande  imprefa.  Figurandoli  queflo  cafo  , che  fareb- 
be il  fola  , e unico  favorevole  per  noi  , odo  magnificar  fine  te  confi- 
gi/enze , e decantar  fi  finita  la  guerra  di  Spagna  , come  fi  colta  co- 
data  di  Barcellona  tutto  il  redo  de!  Principato  fi  affret  rafie  a gara 
aprefl.tr  l’ubbidienza , e rientrale  f otto  il  dominio  del  Bg  di  Spa- 
gna enfia  iflefja  facilità  , con  cui  li  fi  è ribellato . Per  far  tutto 
ciò  credere  per  una  confi  giunta  infallibile  della  ideata  conquida , 
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moli' Ull*  tofc  hi  sfoltati  della  natur a da'  Popoli , Ma  loro  in-  ' 
co/lama , del  lor  facile  p a faggio  daircrgog/io  air abbattimento , del - 
if Coìti  telone  de'  flati , dell? dipendenza  delle  Provincie  Ma  Cap- 
tale , . del  loro  cofiume  di  fegui farne  fevtpre  il  defitto  .Io  non  df- 
ficulto  , Si  f fiore , che  qtteftt  fo  regole  generali  , che  jpcjjo  te^er  ten- 
ia hi  verificate  ; figgi  ungo  però,  che  inondo  tot  cofi  fino  acca- 
dute, tutto  idipefi  dalle  c ir  cederne  del  fuccejjh  , che  li  fino  fia- 
te favorevoli  , ficcarne  a noi  fino  prefitti  emerite  contrarie . 1 Popoli 
fino  leggieri , e incofianti , prontijfmi  a rivoltar fi , facilitimi  a 
rientra r nel  dovere:  ma  non  quando  un  odio inveterato  , e un  an- 
tipatia di  più  fecoli  li  fa  anelare  a, fcuoterfi  il giogo  della  Naoton  do- 
minante , e le  Provincie  di  un  Regno  figli  otto  fguitar  Pefemplo  del- 
la loro  Metropoli,  quando  fino  aperte , , finza  dfiefa , quando  non 
hanno  Piente  forti,  che  le  cnopratto  , ve' Capi  , che  le  proteggano , 
e quando  non  fino , al  pari  della  Capitale,  impegnate  a foflener  la  ri- 
bellione, che  unitamente  hanno  abbracciata.  Se  non  vogliamo  dt- 
fiofiarci  dalla  Spagna,  non  vi  è tra  noi  cbi  non  [appi  a la  celebro 
rivoltura  de' Portogkefi , niente  men  de' Catalani , mmin  implaca- 
bili de' Co fii gitani , ed  è noto  a tutti , che  quanto  fù  la  cofptr asto- 
ne universali  , tanto  coraggiofamente  FeftcuAone s mtraprefe  , e 
tanto  coli  untemi  nte  fi  foflenne . Quella  di  Napoli,  furia  pochi  anno 
appreflr,fù  della  me de firn a tempera  , quantunque  prodotta  p,u  dal 
//fi  fcheda  premeditato  configlio,  e mrvegnacchè  in  fine  fijjeriu- 
feito  a'  Spasoli  di  rimenar  que'  Popoli  alla  ubbidienza , può  dir  fi 
però , c //inforza  firaniera , e non  la  loro  incoflanza 
‘di  quelle  intefii  ne  turbolenze.  Il  Rè  Carlo  Gufiayo  di  Svezia  afia/ìnel 
paltò  fecole  la  PoUonia , dì  fece  i Pollaceli  , e impadn n.Jfi  de 
parfavia  , che  n' è la  Capitale,  e con  tutto  ai  Faine  Provine,  e fi 
mantennero  firme  nel  partito  della  Repubblica  , ne  vollero  jegun 
l'efempio  della  loro  Metropoli  , perche  riguardarono  fiempre  ,1  vin- 
citore1^ da  fir  anitre  , t fapeano  , che  la  [oro  vaft,  lì 
antemurale  valevole  a far- gire  a vuoto  cgn,  afa  imeni  ode  Svedefi . 
Un  fecola  più  addietro  la  Cittì  di  Parigi  ahi  le  bandiere  della  ri- 
bellione nelle  no fire  guerre  civili , e pure  il  Re  Arrigo  IH-  utrovojfi 
fedeli  la  maggior  parte  delle  Province  de!  Regno  , perche  quefle,  d,- 
fefe dagli  E/erciti  Regi,  non  ebbero  ceffone  de  afa ar fi  footeie 
Valfejemplo  della  Capitate  , e furono  ,n  ijbto  colla  toro  cofianza  di 
facilita/,  al gloriofi  Avo  diV-M.  il  nacquiflo  £&***•  *• 
q uè  fi  i efempj,  Signore  , deducefi  ad  evidenza  , che  non  fimpre  i Fo- 
tti trafe/rrono  alla  rivoltura  conteggierà  , e con  impeto  ceco, 

. ne  fimpre  F abbandonano  per  meofianza  , e che  non  è * 

mafrma , che  le  Provincie  vanno  dietro  a!  defimo  della  Metropoli  , 
anzi  i vero , che  tal  volta  concorrono  colia  toro  perfcveranxa  a libe- 
rarla dalla  [offerta  opprejjìone  • Qflefto  appunto,  quel , che  •°Pfiev'‘ 
do  ne' Catalani,  gente,  per  la  Ccfìituzion  del  Paefe,  /»</<»«.'« 
étjprd  , (induce  net?  intraprendere  , infoiente  nella  projper  > £ ' 
chefuriofa  nell' avterfa  fortuna , equefia  loro  oft limone,  cjuro- 
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re  fari  fempre  avvalorato  dalla  prefenza  dell’ Arciduca , che  noi 
non  dobbiamo  Jlimar  mentecatte  , ti  che  voglia  fai  fi  chiudere  in 
Barcellona  , quando  noi  fnrim  vicini  ad  ajjedinrla  . L’idea  del 
commejjo  delitto  , P odio  contro  de’  loro  antichi  Padroni  , che  in 
quella  efìnmità  noi  dobbiam  credere  convertito  in  rabbia  , e la 
/per ama  del  vicino  foccorfo , faranno  filmati. acuti  , che  terranno 
fempre  viva  la  ter  pertinace  fellonia  , ed  io  fonficuro  , che  quan- 
do noi  faremo  fotta  Barcellona  % ed  anche  quando  l'avremo  efpugna - 
fa,  il  numero  de'  Bj beili  , invece  di  diminuire  , accrefcerajji , e 
la  novella  della  afra  coliquifta  , infervorando  il  /or  furore  , gP 
impegnerà  a unir  fi  maggiormente  infume  per  non  fuccombere  alla 
ijlejja  disgrazia  della  /or  Capitate . Ecco , i Signor  e,  lo fiato , in  cui 
ci  trovar emo  dopo  la  prefa  di  Barcellona , fe per  avventura  ci  riu - 
fcirà  d’ impadronircene , e in  quefio  cafn  io  demando  qual'  efier 
debba  allora  la  nojfra  ri  fiuti  one  è Hi  terremo  Barcellona , i l'abban- 
doneremo ì Senza  dubbio  odo  rifpondermi , che  la  feelta  non  cafca 
in  qui  diane  , e che  tanti  apparecchi  non  fi  fanno  crii’  animo  di 
abbandonare  quel , che  con  tanto  fieni  o fi  cerca  di  acqui  dare  : Ala 
fe  debbiamo  ritenerla,  ritorno  a demandare  , vi  Infoieremo  una 
gucrnigione , ò ci  firmeremo  coll'  E fer  cito  intero  a cuftodit  lai  U 
primo  partito , che  fembra  il  più  regolare , anzi  Punico , che  deb- 
ba fceglierfi  per  non  lafciar  le  frontiere  del  Eoffiglione , e della  Spa- 
gna fema  Efercito  , che  le  difenda  , è il  più  rovino fo  nella  efe  cinto- 
ne. Per  farne  un  giudo  giudi  ciò  riflettete , Signore,  che  in  acqui- 
dando  Barcellona  noi  firem  padroni  delle  muraglie  , ma  non  de’ 
cuori  de’  Cittadini , laonde  colf  aver  tanti  Nimicì  a'  lati  , quanti 
numera  Abitatori  quella  Città  , fe  vi  lafcieremo  una  debole  guer- 
nigione  , P abbandoneremo  a una  firagge  inevitabile  , e perderemo 
in  due  plorai  il  frutto  di  fatiti  Jlenri  , e pericoli , e di  tanto  fan- 
s t,"e  » e Je  Paccrefctremo  a proporzione  elei  Infogno  , indeboliremo 
in  giti  fa  rEJercito  , il  quale  altronde  noi  fupporre  dobbiamo  moltf 
efiinnato  per  la  difagiofa  marcia  , per  it  tifate  di  fer  zi  otti  per  fe 
malattie  , e per  la  tn<  rtaìità  delP  ajjedio  , che  farà  imponibile  al 
pi  Cattolico  il  riguadagnare  i confini  del  EojJìg/ione , a de  IP  Ara- 
gona trd  numerefi  Nimici,  che  avrà  fempre  alla  fronte,  d’iati  , 
e alle  [palle  , e fi  vedi  à ridotto  in  mezzo  a un  Pae/e  infetto  fenza  ma- 
gati ni  , fenza  viveri , e fema  fperanza  d’ ufeime , fe  non  per  mi- 
racolo . Per  evitar  sì  grave  ejlremità  ci fermeremo  adunque  co/P 
Efercito  a Barcellona  per  tenere  colla  fuperiorità  delle  forze  i Cit- 
tadini a freno  , e i Ribelli  della  Campagna  in  rifpetto  ; * frattan- 
to , Signore,  ridotto  il  nervo  delle  nofire forze  in  un’  Angolo  della 
Catalogna  , fenza  comunicazione  col  Paefi  amico  , che  diverrà  il 
Effigitene  colle  frontiere  aperte , e privo  di  diftufori  l Come  difèn- 
deremo P Aragona  , li  di  cui  Popoli  , altronde  già  guafii  di  cuore, 
e inclinati  al  nome * Aujiriaco  , faranno  tanto  più  propenfi  a.  ri- 
bollar  fi , quantocbi  fi  vedranno  in  piena  libertà  di  adempiere  illór 
de fiuler io  , e di  operare  a lor  talento  : Chi  et  ajficura , che  in  si 

lira- 


aai  Anno  1 ft6. 


LIBRO  XXII.  . 

firma  rivoluzione  di  co/i  gP altri  Abitatori  della  Spagna  ci  fi  man- 
^ terranno  fedeli  i e fi  tra  q uefio  tempo  , come  dobbmm  credere , 
comparirà  ne’  mari  di  Catalogna  la  Flotta  Anglotlanda  con  arme  , 
t munizioni  , e con  Truppe  da  sbarco , non  farà  in  quefio  c a/i  la 
polirà  rovina  più  lacrimevole } La  nefira  Armata  Navale  , non 
potendo  far  contrafio  alta  nemica  , andrà  a ri  carcerar  fi  ne’  fuoi 
Forti  , Barcellona  farà  chiù  fa  da  mare  , 'come  la  debbiata  fup- 
porre  da  terra , e ’/ Re  Cattolico  diverrà  da  AJjediante  ajjediato , e 
quel , cb ’ è più , coflretto  a guardar/!  più  da’  Ribelli  interni  , clte 
da'  Nimici  di  fuori  , e qual  po/fa  ejjer  fefito  di  ri  amara  Catafiro- 
fe  , io  voglio  Inficiarlo più  lofio  alta  confi der azione  di  KM. , eie  alla 
concbi ufi  otte  del  mio  difeorfo  . Perche  adunque , Signore  *,  vogliamo 
imbarcarci  in  pericoli  tanto  grandi , fenza  fperanza  alcuna  di  pro- 
fitto « quando  abbiamo  altro  partito  da  feiegliere , più  regolato 
dalla  prudenza , e più  vantaggio  fo  per  noi  ? U Re  Cattolico  ci  propo- 
ne di  voler  far  PaJJtdio  di  Palenza,  perche  lo  dilloglieremo  noi  da  una 
imprefa,  che  con  poca  fatica  pui farli  rlcufierare  un  Regno  intero, 
quando  all’ incontro  noi po/fiamo  coadjnvar  la  fua  mojja  co/P a/J'edio 
di  Giropa , che  puì  riuf circi  tanto  più  facile , quanto  che  P intra- 
prenderemo in  tempo  l che  i pofiri  Nimici  non  avranno  ancora 
EJercito  regolatala  Campagna  da  contrafiarcene  l'acquifio  ? Io  non 
ni  ego , che  operando  in  tal  gui fa , la  guerra  di  Spagna  farà  più  lun- 
ga : Ma  dico  bensì , che  farà  più  regolare , e mene  efpofta  a’  perico- 
li . Oltre  che  io  confiderà  , che  rafiedio  di  Katenza  dovendo , fecon- 
do le  umane  regole , riufeir  molto  britve , lafcerà  b a fievole  tempo 
a / Ri  Cattolico  , prima  , che finifea  la  Primavera , di  accinger  fi  al- 
la imprefa  di  Levi  da , ludi  cui  covquifia  li  coprirà  P Aragona  , li 
darà  una  libera  entrata  in  Catalogna  , e li  faciliterà  i mezzi  di  darfi 
la  mano  colle  ncflre  Truppe  dei  Re/f gliene , che  li  faranno  a/Jai  vici- 
ne , quando  avranno  ef pugnata  Girotta  . Così  tratto  tratto  andere- 
rno  avvatnando  nel  Poe  fé  Nimico  con  piè  fiabile , e fermo , rifiri- 
gneremo  il  terreno  a’  figliaci  delP Arciduca , e quando  la  guerra , 
che  abbiamo  altrove  filile  braccia  , non  terrà  molto  dì  firatte  le  ito- 
fire  forze  , potremo  con  magg/or  fiducia , e con  minor  pericolo  im- 
pegnarci alPa/jedio  dì  Barcellona , e terminar  la  guerra  di  Spagna 
con  profitto  eguale  alla  gloria',  che  acqui fieremo  di  averla,  regolata 
con  prudenza 

Cosi  terminò  il  fuo  ragionamento  il  Duca  di  Vandome  , c l i-  //  CrìfiUnijfi- 
fciò  leolfa  l’AlTemblea  dalla  evidenza  delle  ragioni  , die  parca  , no  nfil-ve  di- 
clic,  non  ammttttfTero  replica:  Con  tutto  ciò  il  Criffianiffimo  , far  l'«j/tdio  di 
non  volle  ancora  rilolvcrc  , perche  li  parve  l'affare  di  tanta  impor-  Canti  una  . 
tanza  , che  lo  giudicò  bilògnofò  di  maggior  dtlamitwmento , e 
frattanto  , non  trafeurò  di  badare  alle  di/polmoni  neccfTaric  per 
i 'affollo  di  Barcellona  , acciocché  tutto  fi  ritrovaffà  pronto,  qua- 
lora quella  imprefa  a viffè  dovuto  eleguirli . Avca  perciò  fpedito 
oidjt^i  premurolì  a|  Duca  di  Noaglies,  acciocché  a velie  con  dili- 
genza 
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gema  raccolte  le  foldatefchc  del  RolTiglione , e della  Lingtiadoet  ì 
c fi  teneffe  pronto  a palla  re  i monti , e ad  entr  are  in  Catalogna  al 
primo  cenno  , e’1  Conte  di  Tolofa  avea  ricevuto  gi’iflcfTi  ordini 
per  fare  affrettare  l’armamento  navale  a Tolone , , c negli  altri 
Porti  della  Provenza  per  quindi  far  vela  verfo  i lidi  di  Barcellona  , 
e fpallcggiare  Paffedio  , il  di  cui  felice  fucceflò , qualora  fi  rifui, 
veffe  , già  prevedevafi  dover  principalmente  dipendere  dalla  fè- 
gretezza , e dalla  follccitudine . In  quello  dato  di  cofc  pervenne 
a Vcrfaglics  il  Corriere  di  Spagna  coll’avvifo  dell’imminente  par- 
tenza del  Rè  Cattolico  da  Madrid  , edellafua  riioluaionc  di  por- 
tar lo  primo  sforzo  delle  fue  arme  in  Valenza  . Allora  , non  poten- 
do piti  l’affare  tcncrfi  fofncfò , fù  di  meftiere  al  Crillianiflimo  di  ri- 
iòl  verfi , e la  difgrazia  delle  due  Corone  volle  , che  nell’animo  fuo 
fn cederò  maggiore  impreffione  le  ragioni  di  chi  coniigliava  l’affe- 
dio  di  Barcellona  , e che  quella  imnrefà  foffe  da  lui  (limata  glorio- 
la inheme  , e piti  fpedita  . Con  tal  rifoluzione  fi  rinnovarono  gli 
ordini  al  Duca  di  Noaglies  , c al  Contedi  Tololà  , e sinviarono 
ad  amendue  le  illruzioni , affinchè  nel  tempo  ille/Iò  il  primo  dal 
Rodigliene  colle  Truppe , l’altro  dalla  Provenza  colla  Flotta  , fol- 
to di  Barcellona  li  riuniffero  ; c con  tali  rifpofle  fù  rifpedito  il  Cor- 
riere al  Rè  di  Spagna  , cui  fù  infinuato  cflér  penfiere  del  Rè  Crillia- 
iiiffimo,  che  fi  lofpendeffe  per  allora  l’invalione in  Valenza  , e che 
il  Rè  Cattolico  collo  foldatefche , fatte  paffarc  a’ confini  dcll’Ara- 
gona  , fi  trasferiffe in perfona  all’affedio  di  Barcellona  , dopoché 
nelle  pianure  della  Catalogna  fi  foffe  unito  al  Dt#:a  di  Noaglies, 
che  colle  file  Milizie  dovea  parimente  pa  darvi  a rinforzar  ITIercito 
Regio , c li  fi  aggiunfe , che  non  doveffe  fpa  ventarli  dalle  difficul- 
tà  di  gir  tant*  oltre  nel  Paefe  nimico  , perche  il  Conte  di  Tololà 
coll’Armata  Navale  avrebbe  proveduto  l'Efferato  di  tutti  i viveri 
per  io  fuo  (óflentamcnto , edi  tutte  le  munizioni,  cartiglieria 
per  battere  la  Piazza. 

Il  Corriere  fòpraggiunlc  il  Rè  Cattolico , allorché  avea  poflo  il 
piede  in  Ocarina , in  cammino,  come  dicemmo  , per  Padèdiodi 
Valenza.  L’autorevole  configlio  cangiti  meta  al  fuo  viaggio, 
periodar  girando  lofio  verfo  l’Aragona  per  la  ilrada  diCh  ncol, 
I.ochez  , Alcolca  , Maranchon,  eTortuera,  giunfe  a Darocca, 
dove  fi  fi  fè  incontro  il  Marcierai  di  Tefsè  per  inchinarlo  , c dipen- 
dere da’  fuoi  cenni , di  là  fcanfando  la  via  più  lunga  di  Saragoza  , 
prefe  la  più  breve  per  Carindena , Hicar , e Calpe , ove  giunfe 
a’  12.  di  Marzo , e vi  s’incontrù  col  Duca  di  Berwich , che  veni- 
va di  Francia  al  comando  dellTIcrcito  di  Eilremadura  . Il  Rè  Cri- 
flian  Almo  nella  prima  difpofizione  de’  Generali,  da  lui  prefeelti  al 
erma ndo^de’ fuoi  Eferdti , avea  dcilinato  il  Duca  di  Betwich  a 
comandare  col  Marefcial  di  Villeroè  in  Fiandra  folto  dell’F  lettor 
di  Baviera:  Ma  fattali  dal  Rè  Cattolico  la  rifoluzione  diufeir  da 
Madrid,  e di  porfi  alla  teda  dJI’Elì.rcito , avea  fatto  domandar 
quel  Generale  al  Rè  fuo  Avo , acciocché  , durante  la  Tua  Ionia- 

nan- 
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mnza  , folle  l'Efercito  di  Ertremadura  comandato  da  un  Capita- 
nodi  credito  , cdi  riputazione  , e capace  di  far  fronte  alle  intra- 
prefa  de’  Fortoghefi  , li  quali , per  lo  pafl'aggio  delle  Truppe  di 
Francia  in  Aragona  , venivano  a diventar  molto  fuperiori  a’ Ca- 
sigliani in  quelle  frontiere . 1J  Duca  d’Alba,  Ambafdador  di  Spa- 
gna a Parigi,  ne  fè  la  domanda  al  Criftianirtìmo , che  vi  acconfentl 
con  piacere  , e ’l  Duca  di  Berwich  fcppc  il  luo  nuovo  deliino  pri- 
ma dalla  bocca  dell’Ambuleiadore  , c poi  da  quella  del  Rè , il  qua- 
le li  dille  , che  avendolo  il  Re  di  Spagna  domandato , eg*i  non  avea 
potuto  rifiutarglielo,  quantunque  folle  il  bilogno,  che  a velie  al- 
trove de’  fuoi  lervigj , e Ordinoìli  di  prepararli  a partir  torto  , ag- 
giugnendoli , che  prima  della  lua  partenza  volea  darli  pruova  della 
loddisfazione  , che  avea  de’  fuoi  fervigj , con  farlo  Marelcial  di 
Francia,  il  di  cui  brevetto  li  farebbe  dato  dal  Rè  Cattolico  in  ar- 
rivando in  Spagna.  Il  Duca  di  Ber  vidi  fece  adunque  ritornare 
in  dietro  i fuoi  equipaggi  , che  avean  già  prefo  il  cammino  di 
Fiandra  , c prefa  l'udienza  di  congedo  parti  da  Parigi  nel  nrimo 
giorno  di  Marzo , ediece  giorni  apprcrto  giunle  aCalpe,  dove  il 
RflWi  Spagna  , accoltolo  con  grandirtima  diftinzione  , li  fè  cono- 
rcere  quanto  era  Ibddisfatto  di  rivederlo  , e confegnolii  il  brevet- 
to di  Marefcial  di  Francia  , eh’  era  fottoferitto  dal  Crifiianiflìmo 

in  data  de’ 1 6.  di  Febbraio.  ' . . 

Il  Rè  Filippo  trattennefi  a Cafpe  quattro  giorni  per  affettare , jt  R;  Sfa. 
che  lì  pittarti  un  ponte  liill’Ebro  al  di  (òpra  di  Mequincnza  , c fra  r„tt , , n Duca 
qtiefto  mentre  vi  fè  pubblicare  un  perdono  generale  per  tutti  i Ri-  ri  Scagliti  tn- 
belli,  li  quali  ritornalféro  alla  fua  ubbidienza,  lenza  eccettuarne  nane  in  Cera- 
ne meno  i Capi  : Ma  sì  fatta  indulgenza  non  produrti-,  (è  nou  le  gn  a 
pochirtìmo effetto  , tanto  grande,  cdeccdlivo  era  l’impegno  pre- 
io da’  Catalani  a favor  dd  Rè  Carlo.  Per  quel  Ponte  pafsù  il  Rè 
all’altra  riva  , e venne  a Fraga , dove  ritrovò  la  maggior  parte 
delle  Truppe  di  Francia  accampate  . Altri  quattro  giorni  bifogna- 
rono  per  gittare  un  altro  ponte  di  barche,  ftrafeinate  per  terra,  su  ’l 
fiume  Segre  preflo  ad  Aitona  , c poco  lontano  da  LeriJa  , per  cui 
palsò  il  Rè  alla  Torre  di  Segrc , dove  raccollè  tutta  la  Milizia  difper- 
la  a’  quartieri  di  rinfrefeo , e dove  pervenne  altresì  il  Cavalier  di 
Asfelt , che  difeefo  col  fuo  Corpo  di  Truppe  dalle  Montagne  di 
fialbartro  , e di  Monson  , avea  partito  il  Segre  al  di  fotto  di  Bala- 

Suer  , ca’24.  di  Marzo  fi  molle  l’Efercito  per  difendere  al  piano 
ella  Catalogna  percola  congiugnerli  col  Duca  di  Noaglies  . Co- 
dello  Generale,  in  dedizione  degli  ordini  del  fuo  Rè,  avea  già 
raccolte  le  milizie  dertinateli  a comandare , e compoftone  un  Cor- 
po d’intorno  a 9.  mila  Uomini  tra  Cavalli,  e Fanti,  erali  molto 
tempo  prima  pollo  in  marcia  con  otto  Cannoni , e quattro  morta- 
ti , cd  cfpugnato  a forza  il  parto  di  Bri  Ioga  rda  , c le  rive  del  pic- 
colo fiume  della  Fluvia  , avea  fcacciato  r Micheletti  dal  parto  di 
Gionquiers , ove  appunto  le  montagne  dividono  il  Rofliglione 
dalla  Spagna  , e coflrettili  ad  abbandonare  i contorni  di  Rofcs  , 

che 
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che  tcncano  già  rittretta  , forzò  Milord  Donncgal  Ir/andefè  ooB 
grave  perdita  di  Anglollandi , e Micheletti  all’abbandono  d»Fi- 
ghicrcs , e di  Balcani,  e,  rimeflò  in  fede  il  Lampurdano , entrò  nef- 
la  Catalogna  aprcndofi  a forza  il  cammino  verlò  Barcellona  con 
ferro  , e fuoco , tempre  infettato  da  Michelctti  della  Campagna  , 
che  non  li  diedero  mai  ripofo. 

V Armata-  Dall’altra  parte  il  grande  Ammiraglio  Conte  di  Tolofa  avea 
•navale  di  tran-  follccitato  nel  Porto  di  Tolone  l’armamento  della  Flotta  Navale 
eia  è dìjperfa^  nel  tempo  medetimo , che  il  Conte  di  Roze  Tenente  Generale  detta 
a atcmfejìe  . marina  facca  gl’  ittefli  apparecchi  in  Maniglia  peric  Galee . Il  pri- 

mo ad  ufeir  da  Tolone  fu  il  Commendatore  di  Bcllafontana  con 
diece  Valcelli  da  gucrta  , e fù  quindi  a poco  feguitato  dal  Conte 
di  Tolofa,  che  imbarcofli  fu’l  retto  dela  Flotta,  numerofa  d’altre 
1 8.  Navi,  5. Fregate  , 5.  Galeotte  a bombe , c 1 80.  Navi  di  carico 
ripiene  d'ogni  lòrta  di  munizioni,  nel  giorno  appunto,  incutil 
Rt  Cattolico  fece  partenza  da  Madrid  : ma  per  gli  ufati  ritarda- 
menti  non  fece  vela  , fe  non  che  a’  j.  di  Marzo , e con  infelice  au- 
fpicio  , poiché , ritrovandofi  in  aito  mare , ffj  da  un  furiofo  ven- 
to rifpinto  all’lfole  d’Hieres , dove  fh  cottretto  dimorare  fino 
Rimefiòfi  il  vento  favorevole  ripigliò  la  navigazione  , e fu  di 
nuovo  forprefo  da  orribile  tempetta , che  per  lo  fpazio  di  14. gior- 
ni difpcrfe  in  varie  parti  l’Armata  con  proflìmo  pericolo  di  quafi 
tutta  perire.  Molti  Vafcelli  rimafero  aliai  maltrattati,  e fra  que- 
lli il  gran  Luigi  montato  dal  Conte  di  Hautefort , e’I  Rubino  co- 
mandato dal  Cavalicrdi  Grangey  : Ma  ficcome  potò  ripararli  il 
primo  in  guifa  , che  fu  abile  a proleguir  la  navigazione , cosi  con- 
venne fpedir  l’altro  a Tolone  , e cangiare  il  di  lui  equipaggio  fepra 
di  un’altro  Vafccllo  di  guerra  . Il  Conte  di  Tolofa  colla  maggior 
parte  della  Flotta  ricoverofli  Hel  Porto  di  Rofes , dove  li  conven- 
ne alpettarc  molti  giorni  cosi  per  ra (Tettare  i legni  eftremamente 
patiti , come  per  raccogliere  gli  altri  difper/i  in  varie  paTti  della 
Provenza  , e Linguadoca  , onde  l’imprcla  , che  per  condurli  fe- 
licemente a fine  eliggea  non  meno  la  prertezza  , che  la  forza  , eb- 
be gli  oftacoli  del  Cielo  , il  quale  con  mifteriofa  provvidenza  feio- 
gliei  venti,  e regge  le  llagioni;  In  quel  Porto  venne  a uni  riili  il 
Conte  di  Rofe  con  10.  Galee  fatte  armare  a Marliglia  , e tutta  la 
Flotta , rimefbfi  alla  vela  , pervenne  nel  primo  giorno  di  Aprile  al- 
jfrrìvo  del  )a  veduta  di  Barcellona  , precedendo  di  due  giorni  l’arrivo  dell’e- 
Kr  di  Spagna  f£rcito  terrettre  , poiché  il  Rè  di  .Spagna  , dopò  il  patteggio  del  Se- 
jetta  Bar  celie  - ^ , gflgnjo  dìfceiò  nei  piano  della  Catalogna  , avea  con  lé.can- 

na  * nonate  di  concerto  dato  fegno  al  Conte  di  Tolofa  , non  men , che 

al  Duca  di  Noaglies  , cfler’egli  proflìmo  ad  attaccar  la  Piazza , di 
fortcche , proléguendofi  dall’uno,  c l’altro  Efercito  la  marcia,  ven- 
nero nel  giorno  de*  z.  di  Aprile  a congiugnerli  infieme  fotto  di  Bar- 
cellona appunto  nella  Campagna  , che  fi  rtcndedal  fiume  Lobregat 
al  Forte  di  Mongiovl , dopo  i difagi  di  unpcnofb  viaggio,  eie 
infettazioni  di  migliaia  di  Micheletti , che  diedero  loro  infinito  tra- 
vaglio . Il 
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Il  Rè  Carlo,  non  a vea  potuto  mai  darli  a credere,  che  fòlle  ;/  Ri  Carle  ner. 
intenzione  delle  due  Corone  di  portar  l’affedio  a Barcellona,  efe/pett*  d'rtfert 
quantunque  il  Conte  di  Rtcrboroug  , il  quale  era  ben  Icrvitodal- 
le  fuefpie,  cavea  ricevuto  qua'chc  indicio  dell’imprefa  , Favelle 
più  volte  avvertito  de’  Tuoi  folletti , a vea  pcrliftito  nella  creden- 
za , che  i primi  sforzi  de’  Gallicani  foffero  dùcuti  controdi  alcu- 
na delle  fue  Piazze  frontiere,  e con  tal  preoccupazione  a vea  da  fè 
allontanata  la  maggior  parte  delle  fue  Truppe;Milord  Donnegai  era 
{latto  inviato  a Girona  per  cuftodir quella  Piazza,  e per  invigilare 
alle  mode  de’  Franarti  dal  Rofliglione,  e’I  Principe  Arrigo  di  Dar- 
mftat,  cotl’ifUffa  incombenza  , orali  portato  a Lerida  per  difende- 
re queirimportante  Piazza  , nel  calò  che  il  ili  lei  a (Tedio  lòde  dato 
l’oggetto  deH’ammaflò  delle  soldatefche , che  udi  vanii  in  mo/Ta  per 
l’Aragona  : Ma  quando  li  pervenne  l’avvifo  della  ulcita  in  mare 
dell’Armata  Navale  di  Francia  , celie  il  Rè  Filippo  dall’incomincia-  e fi  mette  ,n  di 
to  viaggio  per  la  Valenza  erali  volto  verfo  l’Aragona  , più  non  /'/«  • 
dubitò  del  vero  oggetto  del  difegno  de  fuoi  Nimici  , e applicoffi 
fenza  indugio  a riparare  il  tempo  perduto . Spedi  Cavalieri  perle 
Terre  convitine  a chiamar  le  milizie  del  Pacfe  ner  introdurle  nella 
Città,  e inviò  premurofi  ordini  a’  Governaciori  delle  Piazze  più 
lontane,  acciocché,  ò per  acqua  , ò per  terra  , come  più  loro 
veniffein  acconcio , accorreflcro  colle  loro  soldatefche  a difendere 
la  Capitale . 1 Cittadini  di  Barcellona  , e gli  altri  tutti  del  Principa- 
to , non  mancarono  in  quella  occalione  ili  moftrarli  il  loro  zelo , e 
c con  un’ardenza  , che  ha  dell’incredibile , tutt’i  Privati  inviarono 
le  loro  argenterie  alla  pubblica  zecca , acciocchì’  foffero  commuta- 
te in  monete,  c li  Conventi  de’ Frati  li  offerirono  groffe  fontine 
per  la  paga  delle  soldatelche , c per  altri  ufi  della  guerra  . Uomini, 
e donne  , tanto  della  Città  , quanto  della  vicina  Campagna  , con- 
ferò a tralportar  terra  , c fa  Tei  ne  filile  brecce  dell’anno  feorfo  per 
chiuderà  , e ripararle , c mancandovi  cavalli  per  lo  trafporto  dell’ 
artiglieria,  li  più  robufti  fra’ Catalani  lì  ciibirono  a llrafeinare  i 
cannoni,  imortari  , e le  munizioni  ne’ luoghi , ove  fardoveafe- 
nc  ulò , c altri  s’impiegarono  al  lavoro  de’  parapetti  , e delle  paliz- 
zate . Le  iffeffe  riparazioni  (i  fecero  nel  Forte  di  Mongiovl , e ITi  ti- 
rata una  linea  di  comunicazione  con  Ridotti , c trincierà  mentì  tra 
quello,  e la  Gttà  , la  di  cui  prefervazione  Dima  vali  inf  parafi- 
le da  quella  delta  Bello,  dove  fu  cura  delle  Fantelche  di  Barcello- 
na di  condurvi  tant’acqua,  che  valle  a empierne  una  ciffcrna . Tut- 
ti gli  abili  all’arme  fi  arrollarono  nella  Colonnella  della  Città , C fu- 
rono principalmente  delliiiati  alla  difefa  de’  baloardi , e delle  corti  • 
ne  (òtto  la  guida  di  Cavalieri  Catalani , che  furono  loro  dati  per 
Capitani. 

A quelle  interiori  prevenzioni  lì  aggiunfero  quelle  di  fuor!  por 
lo  concorlo di  molta  gente  , che  da  varie  parti  vi  accorte  alla  di-  gente  , ih 
fch  • Il  Conte  dì  Pt  ttrboroug  , a lìic  tiratoli  della  vera  idea  dei  Rè  .«irorfu:, 
di  Spagna  , tralalciò  per  allora  di  molto  vegliare  alla  difefa  del  Va-  f <»;. • • 
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lenziano  , c perciò  iafciata  in  quella  Capitale  una  gucrnigione  di 
soldati  con  milizie  del  Paefe  valevoli  a difenderla  da  ogui  attacco 
nimico , Ipinlc  una  parte  delle  lire  soldatciche  Angloilande  per  mare 
(opra  molti  legni  lottili  , e prelìamcnte  le  t'è  introdurre  in  Barcello- 
na , ed  egli  col  redo  diede  volta  a Tortola  per  innoltrarli  di  là  a 
Tarragona  coll’oggetto  d’invigilare  alle  occalioni , che  li  fi  pre- 
fenta  fleto  , ò di  (occorrere  la  Città  , ò d’incomodare  gli  a (Tediami 
n»  Ile  loro  operazioni . L’ iftcflà  cofa  parimente  conkguì  Milord 
Donnegal , che  depo  il  paflaggio  ottenuto  a forza  dal  Duca  di 
Noagl  is  nel  Lampurdaiio , orali  ritirato  a Girotta  . Di  là  - richia- 
mato dal  Re  Carlo  per  li  prcmuroli  bifogni  di  Barcellona  , imbarcò 
iulla  foce  del  fiume  Ter  2500.  soldati  di  varie  nazioni , cioè  a dire 
di  Alemanni  , Ingldi,  OJIandefì,  e Italiani,  fervendoli  della  op- 
portunità di  varie  barche,  che  gli  Abitatori  di  Arcns  , e di  Mata; 
ró  , contigui  a Barcellona , aveaiio  a tale  «fletto  colà  trasportate  . 
Alla  teda  di  quella  gente  egli  ideflò  vi  li  trasferì  col  Signor  di 
P. ~ S.  Amand  Oliandole  , e portati  da  vento  propizio  vi  entrarono 

furtivamente  , e con  molta  profjierità , radendo  la  fpiaggia  , nella 
notte  antecedente  a’  6.  di  Aprile  , e Tubilo  laiirono  a rinforzare 

• la  gucrnigione  di  Mongiovi , eie  file  opere  cdcrioii , fumandoli 

, il  Donnegai  con  600.  uomini,  fra  Inglelì,  e Alemanni,  nel  Cade!  o, 

e ’l  S. Amanti  con  gli  Ollandefi , e co’ Dragoni  di  Sintzendoiff , die- 
tro la  linea  di  comunicazione . Il  Colonnello  Masderoda  introdur- 
re anche  nella  Città  ijoo.  Micheletti  del  Territorio  diManrtla, 
«la  maggior  parte  della  Milizia  Paefana  di  Vich  , e di  Villa  fr.nca 
" ' accorle  pure  colà  alla  difefa  , e tutti  codoro  con  intrepidezza  am- 

».  mirabile  chiefero  di  elfere  impiegati  ne’  luoghi  più  pericoioli , c fu- 

* ‘ rono  fpartiti , ò (opra  la  Contralcarpa  . ò dietro  la  linea  di  comu- 

nicazione , dove  ebbero  molta  parte  nelle  (anguinole  fazioni  di 
qucll’aflèdio . & 

U Rè  Cari»  Quando  fi  vide  imminente  l’attacco  , il  Piincipe  Antonio  di 
rifilve  dì  «a.  Lichtcudcin  , c’I  Conte  di  Sifucntes  , fortificati  dal  lèmimento 

fartìrfi  dalla*  del  Conte  di  Pctei  boroug , configliarcno  ai  Re  Carlo  di 'udir  da 

Città . Barcellona,  edi  ri  tirar  fi  a Tarragona,  ò Tortola  per  non  e (por- 

re la  dia  perlòna  , fopra  di  cui  davano  allora  fondate  le  Iperanze 
di  Cafa  di  Audria , all’incerto  evento  di  un  aflèdio  , die  prevede- 
vali  con  molta  verifimilittidine  poco  fortunato,  e ’l  Rè  aderendo 
a’  loro  configli  avea  rifoluto  nel  giorno  precedente  all’arrivo  del 
Rèdi  Spagna  , di  porre  in  falvo  la  dia  perdona  : Ma  (parfafi  tal  de- 
tciminazlonc  per  la  Citta , li  Stati  dd  Bacie , e i Magidrati  fi  tras- 
ferirono tolto  al  Rcal  Palagio , e colle  loro  riir.ndranzc , e pre- 
ghiere ottennero  di  farlo  rimaner  nella  Biazza  ad  oggetto  di  ani- 
mar colla  liia  prelenza  la  guernigione  , c oue’fuoi  fedeli  Cittadini 
a una  vigorofa  , c lunga  refidenza  , ne  da  tal  propofito  vaifero 
a rimuoverlo  le  npprefentazioni  de’  fopra  accennati  Signori , li 
quali  tremavano  in  confiderare  edèrfi  tutte  le  fperanze  di  Cafa  di 
Audria  ridiette  nel  ricinto  di  una  Città  prodima  ad  eflcre  elpugna- 
•’  "1  - ta . 
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ta  . Quella  fua  rifoluzione,  promulgata  per  la  Città,  vi  produfle 
un  giubilo  univcrlalc , di  forte  che  li  Frati  mtdefimi , e li  Reiigiofì 
della  pii1! stillerà  ollcrvanza,  invafati  dal  medefimo  generai  furore, 
in  vece  di  contener/!  ne’  limiti , che  lor  prdcrive  la  ritiratezza 
de’  Chioftri , concorlero  ad  accrcfcere  il  numero  de’  difenlòri  ,0 
su  ’l  pretefto  di  non  doverfi  mantener  nell’  ozio , nd  mentre  che 
un  Principe  di  sì  augufta  famiglia  arrilchiava  la  fua  vita  , ò la 
libertà  per  la  loro  difefa  , e che  la  loro  Patria  flava  nel  procinto  di  ■ * 

edere  foggiognta  , e di  perdere  i fuoi  ampli  antichi  privilegi , fi  fe- 
cero lecito  di  falciare  il  Cordone  per  imbrandir  la  Ipada  , eilmo- 
Ichetto , ficchi  ufeiti  da  loro  Chioflri  in  numero  di  40C. , e prefeu- 
tatifi  al  Reai  Palagio  colle  arme  alla  mano  , chiefero  di  eflère  ado- 
perati, ed  ottennero  di  cufìodir  le  mura  lontane  dall’attacco  nel 
mentre,  che  le  Monache  rapite  dal  loro  cfemplo  fecero  le  medefi- 
me  offerte,  e fi  prefero  la  cura  di  apparecchiar  li  cibi  perle  fol- 
datefche . Fra  quello  fpazio  di  tempo  il  Ri  Carlo  in  compagnia  dei 
Conte  di  Ulcfcldt , da  lui  dichiarato  Comandante  della  òtta  in 
nudi’  affedio , e de’  primari  Oficiali , trasferifii  più  volte  alla  vilita 
del  Forte  di  Mongiov),  e delle  muraglie  per  invigorir  colla  fua 
prclcnza  coloro  , che  a’  ripari  delle  breccie  , c al  lavorio  de’  trin- 
cicramenti  travagliavano,  ed  ebbe  la /òddisfazione di  vedere  una 
infurrezione  Univerfale  in  tutto  il  Principato  di  Catalogna,  di  cui 
non  fù  Valle  , ò Campagna  , nc  Monti , che  non  fi  ritrovaffero 
ripieni  delle  milizie  della  Campagna  per  fervir  di  continua  moleflia 
all’Efercito  Regio , e per  torli  ogni  comunicazione  colla  Francia  , 

C colla  Cafiigia  , c frattanto  s’introdulfero  in  Gttà  tutt’i  viveri 
delle  vicine  Terre  , e il  Conte  di  SifuenteB  , dopo  di  effervifi.  ab- 
boccato col  Re  Carlo  , fe  ne  ulti  poco  prima  dell’arrivo  degli  afic- 
dianti , c fermodì  a Mar  torci  alla  teda  di  qualche  Truppa  regola- 
ta , c di  grolla  moltitudine  di  Paeiàni  armati  per  tener  iempre  in 
fuggcz;one  i quartieri  del  Campo  Regio . 

L’Elòrcito  delie  due  Corone  , dopo  la  diviata  congiunzione  Principio  detC 
col  Duca  di  Noaglics  , fu  accampato  dall’imboccatura  del  Lobre-  affedio  d,  e.ir- 
gat  lino  alle  vicinanze  di  Olla  , e colà  nel  primo  giorno  dell’arrivo,  celiona  . 
fattafi  l’dimina  della  dilpolizione  degli  attacchi  , corfc  uniforme 
il  parere  , che  fi  dividclléro  quelli  in  due  , col  primo  de’  quali  il 
M.irelcial  di  Tefst“  aVvanzafle  dal  canto  del  Lobregat , e ’l  Mar- 
chefe  di  Lega)  dal  canto  di  Befos  , e frattanto  fù  piantato  il  quar- 
tiere del  Rè  Cattolico  a Sartia , e fù  nella  prima  notte  affatica  la 
Torre  del  fiume  Befos,  che  fi  refe  a diferezione  con  un  Capitano 
Ita  la  no , e 30  uomini  di  prefidio  . La  prefa  di  quella  Torre  faci- 
litò lo  sbarco  delle  vettovaglie  , delie  munizioni  da  guerra  , e dell’ 
artiglieria  dail’Arm3ta  navale  di  Francia  , onde  fù  [tcrmcfTo  al  Con- 
te di  Tolda  , al  MarefcialioCoturcs , e a molti  Oficiali  di  Marina 
di  porro  piede  a Terra  , e di  venire  a baciar  ia  mano  al  Rè , che 
difeele  fino  alla  (piaggia  , dove  fu  laiutato  da  triplice  Icarica  dell’ 
artiglieria  della  Flotta.  Nella  notte  antecedente  a’ 6.  di  Aprile  fù 
* ■ F f 2 aper- 
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aperta  dagli  afla'itori  la  trincea  lotto  gli  ordini  del  Marchefe 
di  Aitona  Tenente  Generale  Spagnuolo  eoo  mille  fanti , e mille 
guaftadori , e alzate  le  batterie , che  da  42.  Cannoni , e 9.  Morta* 
ri  crebbero  poi  fecondo  il  bilogno  a più  di  joo.  de’  primi , c a’  27. 
de’ fecondi  , c quantunque  fin  dal  principio  fi  fotte  incominciato 
a colpire  tanto  le  mura  , e l’ interno  di  Barcellona  , quanto  il 
Forte  di  Mor.giovì , lotto  L direzione  del  Signor  di  Laparà  Inge- 
gnere Generale  pacatovi  col  Duca  di  Noaglies  alla  tefta  di  40.  al- 
tri del  fuo  mtfliere  , tutta  volta,  giudicata  la  conquida  del  Calici- 
Io  ncceflària  per  facilitare  quella  della  Città  , contro  di  cITo  fi  occu- 
parono gli  afiediaiiti  a tutta  forza  per  cfptiguarlo  . Per  il  labi  lire 
un  piè  fermo  agli  approcci  , il  Marelcial  di  Tefcò  impadromfli  del 
Convento  di  S.Matrona  limato  iti  piccolo  Colle  a pii  del  Mongio- 
vl , c col  calore  del  primo  impeto  i Franzeli  s’impoiìt/larono  an- 
cora d’una  Cala  lupcriort  al  Cafiello  , detta  di  Pala  li  iella  , donde 
i Granatieri  con  ardir  militare  fi  dilielcro  lino  alfa  firada  coverta 
del  Cafiello , dalla  quale  ulciti  in  gran  copia  i Michrktti , folicnu- 
ti  dagi’ingleii , fecero  rinculare  i Granatieri , e sloggiarono  i Fran- 
zefi  dalla  Cala  Pala  lire  Ila  , e tentarono  con  flirioli  affalti  di  ottener 
lo  flcJfo  del  Convento  : Ma  gli  alfa  litori  vi  li  erano  già  alloggiati , 
onde  convenne  a’Mirheletti  di  ritirarli  con  perdita  falciandoti 
Campo  libeio  a’Franzefi  d incominciar  da  quel  Convento  gli  ap- 
procci , che  furono  dirteli  dal  Settentrione  all’Occidente  contro 
delMongiovf,  e furono  Tempre  guardati  da  6.  battaglioni  di  fan- 
zar#-  teria  : Ma  le  freejuenti , e furiofè  lottile  de’  Micheletti  dal  Forte , 
'<•-  e dalla  Città  incomodatomi  talnKntei  guafladori  nel  I a voi  io  del- 
#*/:  la  zappa  , che  l’afleelio  non  potè  progredire  colla  profperiti  ri- 
fondente alle  forze ,.  alfa  fama  , calla  premura  , die  ricercava!!. 
Più  di  10.  giorni  vi  corfcro  , prima  che  gli  afiedianti  a rii  vallerò  r’ 
ripari  efteriori  , c nel  giorno  degli  S.  fti  la  finita  dc’Alcheletti  co- 
tanto impetuofa  , ihe  il  Rèdi  Spagna  , avendola  oflervata  dal  fuo 
quartiere,  ordinò  che  le  guaidie  del  Corpo,  e altra  Cavalleria 
montaflcro  a cavallo  , c nccorriflero  a reprimerla  . Aila  refiflenza» 
e fortite  di  que’  di  dentro  accoppiofii  la  moleftia  deirinfinito  JUime- 
ro  de’ Micheletti  della  Campagna,  che  travagliavano  il  Campo, 
or  da  una  parte,  or  dall’altra  , c penetravano  fin  fono  Je tende, 
ò per  rubare,  òpcr  uccidere  j e a ciò  lì  aggiunte  ancora  il  noeti»- 
mento,  elicagli  a/Talitori  pervenne  dal  Mare , il  quale  alia  Piazza 
artédiata  recò  larghirtimo  beneficio  , poiché  dalle  vicine  Terre  del- 
la Catalogna  calarono  in  copia  alfe  contigue  fpiagge  milizie , e 
nrov  viiioni,  che  imbarcate  in  piccoli  legni  col  favor  delle  tene- 
bre , radendo  il  lido , nel  Porto  di  Barcellona  furtivamente  en- 
trarono . Nulla  di  meno  da  una  parte  il  Conte  di  Tolofa  ficea  tef- 
fcrc  le  acque  da’ legni  veloci  , avvegnaché  per  io  più  indarno, 
e dall’altra  parte  le  foldatefche  dei  Campo  con  ferocia  d’ira , e di 
vendetta  fi  avventavano  contro  a’ Micheletti , c contro  alle  par- 
tite di  soldati,  c Catalani  comandati  dai  Conte  di  Sifucntcs,  il 

quale 
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quale  dal  fuo  quartiere  di  Martore!  feorreva  per  lo  Pacfc , e infui* 
tava  , e turbava  le  loro  operazioni . 

Frattanto  l’attacco  del  Cafleilo  profeguiva  con  vicendevole  città  è 

ferocia , e con  reciproca  mortalità  . Per  rovinare  maggiormente  éemieraàt*  à* 
le  fortificazioni  furono  dagli  aflàlitori  (opra  due  batterie  mon-  Mere . 
tati  altri  3.  Cannoni , e 4.  Mortari , da’  Oliali  ffi  con  tanto  impeto 
rovefeiata  una  batteria  degli  alfcdiati , cne  riddarono  i Micheletti 
di  piti  fermarli  nelle  opere  elkriori . Nel  tempo  ili  elio  altre  batterie 
di  Cannoni , c Mortari  ber  fagliava  no  coll’iftella  furia  la  Città  , an-  : 

21 , allorché  all’Armata  Navale  fi  riunirono  fei  Vafcelli  da  guerra 
con  le  Galeotte  a bombe  , che  dalla  borafea  erano  fiate  difpcrfe , 
il  Conte  di  Tolofa  (pedi  due  di  quelle  , con  la  Icona  di  altrettante 
di  quelle,  a gittar  l’ancore  tra’ baloardi  Hungry  , eMculda  tiro 
di  mofehetto,  donde  Ipinlero  nella  Città  un  perpetuo  nembo  di 
palle  infocate  con  lòmmo  fracaflb  di  quelle  abitazioni , di  forte 
che  i Cittadini , non  avendo  ripolò  né  di , ni  notte  , e vedendoli 
ad  ogni  momento  in  pericolo  di  perire , c di  elfere  lèppclliti  folto 
le  rovine  delie  Cale  , che  piombavano  , corfero  Ipaventati  allo 
Cliiefe , trafportarono  lelororobbc  a’ luoghi  menoefpofti,  efin 
le  donne,  c le  Monache  accrebbero  colla  loro  luga  Ineonfulìone 
univerfalc,  nonelenti  da  tale  incomodo  l’ifiefip  Ré  Cario,  l’Am- 
bafchdor  di  Portogallo , ed  altri  perlonaggi  eli  conto  , che  furono 
cofiretti  anch’elfi  a cangiare  alloggiamento. 

Di  quella  generai  cofiernazionc  li  avvalfcro  i Franzefi  per  Lì  Fr/imc/ì r' 
dar  l’aflalto  alla  firada  coperta  di  Mongiovi , dopo  averne  per  i"p*àre»ij.cno 
molti  giorni  battuta  la  Lingua  diferpe,  e’i  bafiionedi  S. Filippo,  àell'opetr  ite. 
Nt  Ila  notte  preccelente  a’  1 6.  di  Aprile  otto  Compagnie  di  Grana-  r,c‘  ‘ u‘ 1 Ml  *' 
fieri  , folli  mite  da  altri  battaglioni  di  fanti , l’attaccarono  furio-  &,tv‘  • 
lancine,  c in  vedendo  , c fiipcrando  ogni  olhcolo  col  ferro  alla 
mano  giunfero  ad  alloggiarli  in  un  porto  a Ponente  elei  Cartello  , 
donde  Iterarono  di  potere  in  quella  iddi»  notte  impadronirli  della 
ftrada  coperta  , le  ciò  non  fo/Tc  fiato  loro  impedito  dalla  morte 
deillngegiiier  Generale  Signor  di  La  para  , che  portatoli  ad  oller- 
var  certo  /ito , fi» , con  pefiima  confcgm  nza  per  la  felicità  dell’afi 
fedio  , colpito  da  molchcttata  nel  ventre  , e collo  ucciiò . A collui 
Succedette  nel  generale  , c primario  impiego  il  Signor  Villars  , 
molto  però  al  primo  inferiore  di  efpericpxa  , c di  abilità,  epure 
nel  Configlio  tli-gtierra, contro  nlfentimento  iLg’i  altri  Ingcgnieri, 
ottenne  , che  li  linnovafié  l'afialto  alla  ftraifa  coperta  , ficco  me  fi» 
efeguito  ncH’cntrar  deila  notte  de’ 22. , e allora  collo  Icoppio  di 
4.  bombe  in  una  volta  datoli  il  fegno  , le  linee  ilifpollc  de’  Grana- 
tieri , e de’  fanti  lotto  la  direzione  , c comando  dd  Signor  di  Più* 
fegur  ali ’a  IL  Ito  li  a vvanzarono . L’azione  fft  calda  , e fanguinol'a, 
e durò  piò  di  due  ore . I Franzcli  montarono  bra  vamentc  ivlfope- 
re  cficriori , e si»  la  breccia  del  bafiione  Valafcous  ; e quantunque 
gli  Anglollaudi  , e Micheletti  accorfi  colà  in  gran  numero  fa  celle - 
rouna  relìflenaa  alla  dilpcrata,  tutta  volta  pugnando  più  con  ar- 
dire. 
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dire,  che  con  ordine  , ed  arte,  furono  dal  valore,  e dalla  difd- 
' piina  degli  avverlarj  Alperati  , ficchi  confuti , c oppreffi , più  di 
300.  rimatcro  tulle  fortificazioni  ertimi , e predò  a 500.  fra  Olicia- 
li  , e soldati  prigionieri , e i Franztfi  con  minor  perdita  ti  ritrova' 

• rono  padroni  di  tutte  l’operc  citeriori , c di  un  Cavaliere , che  vi 

fovraflava  . Tentò  allora  Milord  Donnegai  con  infelice  rifoltizio- 
nc  di  ulcir  dal  Forte  colla  tua  guernigione  per  ricuperare  il  nerdu* 
m to , ma  colto  in  mezzo  dagli  adalitori , e toltali  la  druda  alla  riti- 
- - r rata,  fi»  con  altri  zoo.  de’  tuoi  uccilò  predò  alla  breccia  , e 5i  redo 

I ' * * della  gente  in  numero  di  300.  cadde  parimente  in  poter  degli  a de» 

diami  con  grave  pregnidicio  della  Piazza  , cui  con  quella  perdita  , 

' e flragge  fù  lommamentc  diminuita  la  guernigione . 

* •»  L’infelice  evento  di  quei  (anguinoto  combattimento  fece  com* 
) infetti*  forvia  prendere  alla  Cittadin.111  va  di  Barcellona  irreparabile  la  perdita 
ete  xàrctUmrfi.  del  Cadcllo , da  cui  dipendea  la  là  Iute  della  Città  , le  con  edremo 
sforzo  non dHcjcciavah  il  Nimico  dall’occupato . Per  commuovere 
- ' il  Popolo  all’arme  ih  cipolla  al  puhblico  la  bandiera  di  S.Eulalia  , 

- e di  S.Giorgio  Protettori  della  Città  , c ftionofli  ad  arme  la  gran 

• ' Campana,  ctodo  livide  una  moltitudine  quali  innumera  bit  di 

Popolo  dalla  bada  Plebe  lino  a’ più  riguardevoli  Cittadini  milla  a 
. migliaia  di  Micheletti , di  Borghigiani , di  Ecclelinllia  , c di  Re- 

golari - anche  della  piti  (fretta  odervanza  , incamminarli  perla  li- 
nea di  comunicazione  al  Caflcllo  , ma  lenza  ordine,  e di  là  colla 
•-  v-  • . v * . 1 guida  del  medtdmo  hirore , e perciò  con  ilìrepito  eguale  alla  con* 
v-tv-  s.  fufionc  , ufeirono  come  forfcnnati  tulle  opere  ederiori  , c (ulla 

• -*>  f| rada  coperta  , e (ipofero  a menar  le  mani  (òpra  degli  aflédiami , 

che  inloljH ititi  dal;o  (Iraordinario  ftrepit»  fi  erano  tutti  polli  in 
I ’’  amie  , e fchicrati  in  battaglia  . Il  conflitto  durò  per  Sei  ore  , c con 

» lòmma  flragge  de’ Barcellonefi . Combattendo  da  dlfperati , ma 

, lenza  capo  , e lenza  regola  , làcero  fervire  il  lor  furore  ad  accrelcc- 

rc  il  loro  eccidio  , di  lori*  che  caduti  all'Intoppo  i primi , inciam- 
parono gli  altri , e lenza  guadagnar  palmo  di  terreno  , podi  tutti 
in  rotta,  luleiarono  la  difperazioue  nel  Cadcllo . La  loro  flragge 
fù  grande  , avvegnaché  non  fenza  (àngue  de’Franzcfi , e in  quella 
..  ' nuova  foggia  di  pugna  fù  ammirabile  t’intrepidez/.a  delle  donne , 

che  tenendo  dietro  a’ loro  mariti , òcongiunt',  gli  aiutavano  co’ 
loro  rinfrefehi,  e ritirando  i feriti  faceano  fottentrare  i falli  .dia 
mifchia  , donandoli , e animandoli  a combattere  per  la  ditela  del- 
la loro  Patria  , c per  la  collier  vazione  de’  loro  privilegi . , $ 

Abbandonano  L'infelicità  di  quefl’  ultimo  tentativo  fece  perdere  il  coraggio 
il  bUn-iovt  . a’ Cittadini  di  Barcellona  , licehò  vedendo  profilino  il  Caflcllooul 
cffarc  dpugn'ato  al  primo  aflalto , (limarono  miglior  conhgiiodi 
fjluar  la  vita  al  redo  de*  difenfori , che  non  poteano  più  ripararli 
, , nel  lóto  Corpo  del  forte  .dall'incellaiue  fuoco  delle  bombe , che  di 

continuò  li  percotevano  . Laonde  nella  notte  antecedente  a’  25. 

• , - di  Aprile  fin  ordinato  alla  guerngione  di  tendere  tacitamente  per 

• la  linea  di  comunicazu  ne  in  Gttà,  c di  abbandonate  il  M>  1 g o\  ì, 

'v  che 
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cho  fù  nel  dì  (egttQBM  dagli  Aflalitori  occupato  . Cella  conquida 
del  Cartello  li  credette  ila  tutti  ripugnata  Barcellona  , cl'ift.  ilo  Rè 
Filippo  concorfe  coirtiniverl.il  Iciilinicnto , poiché  con  Corriere 
cfprefTo  n’  inviò  la  lieta  novella  a Madrid  , dove  fit  indicibile 
l’eftiltanza  , che  ne  fèil  Popolo  , affollandoli  lotto  il  Rcal  Palagio  , 
e chiedendo , che  la  Reina  fa  certe  lor  vetlere  la  lettera  da’  balconi . ^ 

In  fatti  le  (pera nze  non  farebbero  andate  a vuoto  , le  l’cfpugnazio-  &• 
re  del  Cartello  , prolungata  piò  delle  prime  /perirne  , a vi  (fé  la- 
rdato tempo  baftevolc  a quella  della  Città  prima  dell’arrivo  delia 
Flotta  Anglollanda.  Coti  tutto  dògli  Àrtèdianti  non  mancarono  Strepit/o  «f- 
allor  dovere  , poiché  l’Orte  tutta  ii  rivolle  fenza  indugio  contra  /<■•"»  <*• 
la  Città  cavando  gli  approcci  in  diverii  liti  , e prindpaimentc  tra  l»Ba  > ?“V 

la  Torre  di  S.Paolo,  c’I  baloardo  di  S.  Antonio  , appunto  come  tutta  rovinata. 
nell’antecedente  artèdio  a veano  praticato  gli  Anglòllandi . Fit  allo- 
ra orribil  colà  a vedere  l'incendio , che  piombava  fòpra  di  Barcel- 
lona dall'ilo  fuperiore  delMongiovi,  dalle  batterie  d.l  Campo, 
e dalle  Galeotte  dell’Armata  N ivale  nel  tempo  irteflo , che  i colpi 
di  40.  Cannoni  crefciuti  ne’ giorni  fiiflegtienti  lino  ad  80. , edifpo- 
ftì  nelle  Colline  lite  a pii  del  Cartello , (qua retavano  le  mura  , c vi 
aprivano  le  larghe  breccie,  debolmente  dall’anno  (corlò  riparate 
con  terra  non  affollata  per  mancanza  di  tempo  , e vi  percote- 
vano  gli  operar}  impiegati  a riparar  le  rovine  delle  muraglie,  a pro- 
fondar la  torta  , c a formar  nuovi  ripari  fopra  la  Contralcarpa  , 
che  per  l’a  v vanzamento  degli  approcci  rimaneva  già  fpoftà  ad  elfo- 
re  elptignata  dagli  Àrtèdianti . Da  tale  orribil  frac, affo  era  la  Città 
ridotta  in  lemma  anguilla.  La  maggior  parte  de’ palagi,  e delle 
Cafe  erano  giti  a terra  , le  ftradc  relè  impraticabili  per  la  grandine 
delie  palle,  e delle  bombe,  e,  fuor  del  Convento  di  S. Pietro  de’ 

Padri  Benedettini , non  v’era  edificio,  in  cui  potertelo  gli  Abita- 
tori ripa  fallì  con  ficurezza . 

In  si  terribile  eftremità  i Difenfori  non  mancarono  a’ loro  lì  r.ir 
meddinii . Con  ferrite  vigorole  afliilcndo  i vicini  approcci , c con 
bombarde  incomodando  il  Campo  nemico  , fecero  tutto  lo  sfor-  trincierò  . e me- 
zo  di  tener  lontani  gli  Àrtèdianti , edi  frartornar  le  loro  operazio-  tro  in  óincia. 
ni  , e allorché  verfo  gli  uitimi  giorni  di  Aprile  riufd  al  Principe  Ar- 
rigo di  Dàrmrtàt  di  entrarvi  furtivamente  con  un  battaglione 
di  fanti  tratto  dalla  gtternigione  di  Lerida  , incominciarono  da 
dietro  al  bartionedi  S.  Antonio  , e dalia  Torre  di  S.Paolo  ad  alzar 
terreno  , cad  ergervi  un  trincierone  con  forti , ctl  altri  ripari  , che 
avea  I’értremità  verfo  i due  baloardi  fuddett) , e ’l  centro  nel  piano 
detto  de  fas  Huertas , e quantunque  il  terreno  vi  forte  terribilmen- 
te per«ìflo  dalle  batterie  degli  Àrtèdianti , tuttr.voltn  non  manca- 
rono di  travagliarvi  giorno,  e notte  coll’efempfo , che  lor  diede- 
ro i primi  perfonaggi  della  Corte  , tra’  quali  li  Principi  di  Darm- 
rtat , c di  Lichtenrtein  , laonde  anche  le  donne  vollero  1 (Tire  a par- 
te del  travaglio , e indcfeflc  nella  fatica  fi  fpof  ro  cornggiofamen- 
te  a riempiere  la  tagliata  con  fafeine,  ad  armarla  di  doppie  pali  zza- 
te > 
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te , e a cavar  profondo  il  follò  ; difpofero  anche  st’i  i fianchi  di 
quel  trincieramemo  batterie  di  Cannoni , che  colpivano  a Cava- 
liere, e di  tra  verlo  l’entrata  della  breccia,  di  lotto  alla  quale  fu- 
rono anche  ficcate  in  urrà  molte  tavole  con  punte  ali’ in  sii  , per 
renderne  impraticabile  , ò (augninolo  il  pi  faggio  : Ma  quelle  illef- 
(è  prevenzioni  paiola  va  no  già  profììnn  i cfpugnazjone  della  piazza. 
Non  potendo  più  rUiftcrc  al  terribile  empito  aprivano  larga  boc- 
ca due  breecie , cuna  di  quelle  ave»  colle  lite  rovine  appianato 
talmente  ii  follo,  che  prevede  vali  imminente,  e Ipavcntola , e for- 
te imparabile  raziono  dima  generale  afljlto. 
inutili  > ferii  in  quello  univerfal  timore  furono  rinnovati  gli  adititi  al  Re 
fcr  'fa re  ufrirr  Carlo,  accìochè , provvedendo  alla  fua  fallite,  mcttelfe  in  lalvo 
;/ R?  Carle  dal-  se  Ih  fio  , eco. le  fperanze  di  Cala  d’Aullria  l’appoggio,  e'I  folle- 
U Citta  . . gno  tutto  di  quella  gran  Lega  . li  Comedi  Sifuentes  dai  fuo  Catn- 

. po  di  Martore!  , c’I  Conte  di  Peteiborcug  da  Vil/anova , ove 

! /;  campggiava  coi  Ino  piccolo  Corpo  di  Truppe,  quali  in  egtul 

•-  difìanza  fra  Barcellona,  cTarragona  , non  mancarono  con  fre- 
quenti meflì  di  lollecitarlo  alla  partenza  , c ’l  Principe  di  Lichten- 
. Ilcln  con  inceflami  preghiere  tentò  di  pciftudcrlo  a ulcir  dalla  Piaz- 
za,  c ad  apridi  per  terra  un  pedaggio  per  mezzo  della  Cavalleria, 

• . ' . 1 eh’  era  nella  Otta  , ò almeno  ( ciò  eh’  era  approvato  dagli  altri 

Conliglrcri  di  Corte;  per  mare  co!  favor  di  quattro  fregate,  di’ 
eran  lempre  pronte  nel  Porto  , e ili  un  altra  piccola  , clic  vogava 
a villa  di  Barcd'ona  , ciocche  ii  far-  bbe  dato  tacile  per  la  vicinan- 
za di  Tampona  , donde  colla  aflillenza  delle  milizie  Anglollande 
potea  porli  in  licuro  a Tortela  : Ma  il  Rè  Carlo,  avendo  avanti  gli 
occhi  lo  nnarrimemo  di  que’  Cittadini  a lui  tanto  fedeli , fe  abban- 
donandoli colla  lira  firga  li  lalciafie  elpofli  ail  eficr  vittime  dell’ira 
del  vincitore , volle  pcrfi/lere  nella  rìlòluzionu  di  rcllar  nella  Piazza 
lino  all’ultima  c (fremi tà  , e di  non  iervìrfi  delle  fregate  perfalvarli, 
le  non  quando  , non  potendoli  più  rclillere , e non  e (Tendo  vi  più 
| mezzo  di  mantener  la  Città,  folle  dall’ultimo  pai  colo  a quel  palio 
obbb'g.ato . 

c7f  AjftJlanì  Hi  quelle  reiterate  rapprelcntaziioni  dP  Confplieri  fi  fparfe 
»’  imfaàrtnifa-  qualche  forda  novella  perla  Città  , laonde  su’l  dubbio  di  fua  par- 
re  dell  a centra-  tema  corléro  quali  tutti  al  Reai  Pn'agio,  e con  lagrime,  c gri- 
ftarpa  , e di  un  da  pafefnrono  la  dilpcrazionc  , in  cui  erano  trafeorii  pct  si  amara 

bajenrde . I 


. . 

- , ’ 

* v • 

a " ’ , e,  - 

* • . V V 

' 


novella,  diche  inteneritoli  il  Principe  non  potè  ratfcnerli  di  afii- 
curarli , che  troppo  cari  li  tenca  per  fepararfene , oche  fino  all* 
diremo  rimarrebbe  con  loro  . L’efpreflionc  gcnerofa  rinvigorì  lo 
Ipirito  abbattuto  de’  Cittadini , licehè  riprelò  coraggio,  e quali  ~ 
certi  di  più. non  (decombere  addoppiarono  i sforzi  per  ben  difen- 
derà ; Laonde  , entrato  il  mefedi  Maggio  , rinnovarono  più  furio* 
fc,  che  mai,  le  (ortitc , fenza  mai  (paventarli  dalla  langtiinofa 
flrapgc  , in  citi  quali  femprc  erano  ributtati  dentro  : ma  non  po- 
ti tu . q però  impedire  agli  Aflcdianti  l’acquiflo della  (Irai!,;  coperta, 
edei  Baioardo  di  ^.Antonio  , dove  alloggiati  fecero  le  loro  difpo- 
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tizion!  per  lo  generale  affalto  , perlochè  il  Re  Carlo  , vedendo 
già  in  agonia  la  Città  , fpinfe  a’  4.  di  quel  mele  una  fìlucca  in  cer- 
ca della  Flotta  Anglollanda  per  affrettarne  la  venuta  , c in  fatti 
ottenne  l’intento  con  felicità  maggiore  della  fila  afpcctanza . 

Dopo  lo  Habilimento  del  Re  Carlo  in  Catalogna,  cflèndo  riu-  Provvedimeli- 
feito  inituttuofo  a Vice-Ammiragli  Ixakc  , t Waricnaer  il  tenta-  n degli  Angtol- 
tivo  fatto  lòpra  l’ifola  di  Majorica,  e,  forfè  per  contr’  ordine  avuto  Undi  per  h /#<- 
dall5  Inghilterra  , e Ollanda,  avendo  cangiato  penliere  di  andare  corf°  c mtulo- 

a svernar  nel  Porto  di  lavorilo  in  Tofcana  , aveano  feguit.Ko  • 
redo  della  Flotta  Anglollanda  , che  da  Barcellona  avea  fatta  vela  ' 

per  li  propri  Porti.  Sbarca  tono  adunque  nelle  Code  di  Valenza  *' 

gli  Soo.  uomini  prelì  a boido  per Timorela  di  Majorica  , e pallaio  lo  - ' 

tiretto , andarono  a dar  fondo  colla  lor  numerofa  fquadra  su  ’l  Ta- 
go  a Lisbona  , dov’ebbero  ordiuc  di  pallarc  il  Verno  ad  oggetto 
rii  efTer  fempre  pronti  ad  accorrere  ove  folle  oi-fliere  , ò per  di- 
fendere il  Por  togallo , òpcr  (òllenere  le  nuove  conquide  fatte  lun- 
go il  M.diterraneo  ; Afa  perche  ri  folo  appoggio  di  una  Armila  na- 
vale non  era  (ufficiente  ad  adìcuraré  al  Rè  Carlo  le  Provincie 
frclcamentc  conquidale  in  Ifpagna  , egli  fin  dagl'uitimi  meli  dell5 
anno  feorfò  avea  (òlltciuto  dalla  Reina  Britannica  , e da’  Stali  Ge- 
nerali di  Ollanda  un  potente  rinforzo  di  (òldatcfchc  , che  fodero 
valevoli  a difenderlo  dalla  via  di  terra  , iìccom.  (pera  va  di  efler 
deliro  da  mare  col  ritorno  nel  Mediterraneo  cieiia  Fiotta  Ang  ollan- 
da . Gli  O:  landrii , conokuulo  la  gran  diverlioue,  che  là ee  vali  alla 
Francia  colla  guerra  di  Spagna , promiferoa  quel  Principe  la  più 
efficace  adiduiza , e a tale  effetto  Ipedirono  ordini  a’  loro  Genera- 
li in  Portogallo,  acciochè  dalle  loro  Truppe  coià  elidenti  ne  facef: 
fero  didaccamcnti  da  inviarli  per  mire  in  Catalogna,  e’1  Duca  di 
Marlboroug  , che  nella  fine  del  1705.  ritrovava!!  ancora  all'Àia  « 
fcriflc  nel  tempo  ideffo  alla  Reina  Anna  , acciocché  ordinato  avef- 
fe  la  mededma  cola  a5  (noi  Generali . Quindi  li  pensò  d’inviare  in 
Catalogna  il  Conte  di  Noydics  con  farli  avere  una  commcllìone  * 

dali’Imperadore  , acciocché  contai  qualità  potelTe  lènza  contrado 
convmdarca  tutte  le-Truppc%  e per  indurlo  a far  quel  viaggili 
(il  promeffo,  che  fi  avrebbe  cui  a frattanto  de’ luoi  interrili  ne’ 

Parii  baffi  con  qualche  fperauza  ancora  , che  fuo  ligl.Uolo  farebbe 
fatto  Ciambellano  del  Ré  Carlo,  diche  il  Conte  comentoffeiic, 
ma  con  elpreffa  condizione  di  non  perdere  i podi , che  avea  in  Ól- 
laodadi  General  di  fanteria  , c di  Govcrnadore  di  Bcrgopzom , c 
quantunque  poco  appiedò  fi  foflc  alquanto  rallentato  in  queda  » 

fua  riloiuzionc  , perche  colle  lettere  di  Catalogna  li  feppe  avere  , . 

il  Ré  Cario  dichiarato  il  Conte  di  Pcttr boroug  per  fuo  Generalifli- 
mo,  tutta  volta  li  fuco  tariate  ficiitezze  , che  quello  nuovo  carat- 
tere del  Milord  Jnglefe  farebbe  di  poca  durata, e che  non  li  farebbe 
impedito  l’efcrcizio della  fua  qualità  ; perlochè  perlualò  a partire, 
imi).i rendi  per- Londra  , dove  trattennefi  fin,  che  fu  pronta  l’altra 
(quadra  di  Navi  da  guerra , che  l’Inghilterra , c l’Qdaoda  dedina- 
• TOM.Vl.  Gg  U 
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~ t.,  avcano  per  rinforzo  di  quella  de’  Vice-Ammiragli  Lcake,  e 
W'ailenaer  , (òtto  il  comando  de’ Cavalieri  Bings  , e Jenningsln- 
glcfi , c del  Vice-Ammiraglio  Zander- Duflen  Oilandefe,  ellendo 
già  partita  un  altra  (quadra  di  navi  da  guerra  Ollandelc  verta  del 
Portogallo  comandata  dall’Ammiraglio  Almonde  con  tré  Reggi- 
menti di  soldatelche  da  sbarco , c colle  reclute  per  li  Reggimenti 
Oilandefi  in  Portogallo , e Catalogna  . 

fartene, a ài  11  Conte  di  Noyelles  andò  ad  imbarcarli  fulla  (quadra  del  Ca- 
saro* squadra,  valier  Bings  a Portsmout  alla  teda  di  7.  Reggimenti  Ingldi  crefciu- 
t Truppe  jtu-  tj  a w|  numero  da  cinque  , che  prima  avea  la  Reina  delti  nati  per 
gUllaudt  per  l*  ja  Catalogna  , perche  da  varj  avvili  eranli  faputi  in  Inghilterra  li 
spugna  . ftraordinarj  apparecchi , che  le  due  Corone  facevano  per  mare  , e 

per  terra  ad  oggetto  di  (cacciare  il  Rè  Carlo  dalle  fue  conquide  ; ol- 
tre di  quede  milizie  lù  imbarcato  in  quella  Iquadra  un  battag  ione 
di  prillò  a 700.  uomini  del  nuovo  Reggimento  adoldato  dal  cele- 
bre Cavaliere  dato  già  Capo  de’  Camilardi  de  le  Sevenne . Codedo 
disgraziato  , avendo  rotta  la  fede  dell’accordo  concedutoli  dalla 
Corte  di  Francia,  erafi  nfliggi.ito  in  Oilanda  , dovedomandò  a 
que’  Stati  generali  la  pcrmillione  di  gire  a militare  in.lfpagna  , c di 
levare  un  Reggimento  di  Franzeii  Religiouarj , deperii  dopo  la 
rivocazione  dell  Editto  di  N.ntes  nclPaeleili  '*irtcmbergi  , ne’ 
Svizzeri , e nel  Marchefato  di  Brandeburgo . Gli  OllaudeJi  ti  ac- 
cordarono facilmente  l’inchieda , perche,  oltre  al  fervigio , che  ri- 
cavavano da  tal  (òrta  di  gente , venivano  colla  leva  di  quel  Reg- 
gimento a (caricarli  di  18. Oficiah  Franzeii  rifuggiati  in  Oilanda, 
r . che  vi  efiggevano  delle  peniioni  lènza  avere  ancora  impiego  , e 

quantunque  (iill’entrar di  Primavera  quel  battaglione  non  fi  ritro- 
vane compiuto , lo  fecero  tuttavolta  partir  per  l’Inghilterra  ,.  ad 
oggetto  di  farlo  imbarcare  filila  (quadra  dclCavalicr  Rings  colle 
altre  soldatelche  Ingleli . La  mira  di  Cavaliere  in  quella  fpedizione 
ili  di  lervirfi  delia  opportunità  delia  Catalogna  per  rientrar  da  quel 
patfe  nelle  Se  venne,  e muovervi  di  nuovo  a rivoltura  li  Calvilla- 
di  di  quella  Provincia . La  (quadra  lugli  (c  fece  vela  da  Portiino- 
ut  verfo  li  8.  ò io.  di  Aprile  numerala  di  1 7.  vafceili  di  linea  , ol- 
tre dbllc  fregate  , e gran  numero  di  legni  di  trafporto , e pervenne 
a Lisbona  a’  *7.  deiridedò  mefe  : ma  non  ritrovativi  li  Vice-Am- 
miragli Lcake,  e Vf'aflenaer  , partiti  già  alla  volta  dello  Stretto , 
lenza  Indugio  nel  di  feguente  (àlparono  l’ancore  , e fi  polero  in 
Viaggìty  t ar-  loro  traccia  . Que'  due  Vice-Ammiragli  a vean  fatta  vela  da  Lisbo- 
Tinte  delia  fiet-  na  verfo  la  fine  ilei  mefe  di  Marzo  colla  fperanza  di  lòrprendere  , e 
ta  dngteiimnda  attaccare  i Galeoni  Spagnuoli , che  da  Cadice  eran  prodi  mi  a far 
« bareetlena . vela  per  la  nuova  Spagna  : Ma  fallitoli  il  colpo , perche  ritrovaro- 
no i Spagnuoli  , più  diligenti  , aver  prevenuto  di  due  giorni  il 
loro  arrivo , andarono  a dar  fondo  a Gibilterra , dove  dai  Conte 
di  Petetboroug  furono  la  prima  volta  avvifati  dell’afledio  di  Bar- 
cellona , e del  pericolo  della  Tua  perdita  . La  loro  fquadra  era 
comporta  di  j 8.  in  20.  Navi  di  linea , alle  quali  neonata  di  Apri-. 

le 
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le  fi  aggiunfero  altre  il.  Navi  Angioli  aride , che  avcano  imbar- 
Cito  il  Generale  Starton,  e le  Milizie  djftaccatc  dall’ Efercito  del 
Portogallo.  Conofccndo  l’importanza  dell’avvilo  voleanofìnda 
quel  tempo  rimetterli  in  maro  per  accorrere  al  (bccorfo  di  Barcello- 
na : ma  furono  arredati  in  quel  Porto  da  venti  contrari  > che  im- 
pedirono la  loro  partenza  (ino  a 24.  laonde  non  prima  della  fera 
di  quedo  giorno  potettero  far  vela  da  Gibilterra  navigando  ad 
Altea  Tulle  Code  di  Valenza  , dove  nell’ultimo  giorno  di  Aprile 
(eppcro  edere  i Cavalieri  Bings , c Jcnnings  poco  da  loro  didanti , 
perlochc  , colà  fermatifi  alquanto  per  afpcttarli , con  eflì  finalmen- 
te a’  5.  di  Maggio  lì  congiunfcro , e con  tale  unione  venne  la  Flot- 
ta Angtollanda  a comporfi  di  50.  Navi  di  Ifnea  , 9.  Fregate , e 
predo  a 150.  Navi  da  tralporto.  Il  vento,  che  allor  cefsò  , eia 
Calma  , che  fopraggiunfe  , impedì  per  quattro  giorni  all’Armata 
di  avvanzar  cammino  , con  tutto  che  gli  Ammiragli  , avvertiti 
dell’edremità  di  Barcellona  dalla  filucca  , che  ncll’acque  di  Altea 
gli  a vea  incontrati , a velièro  adoperate  le  maggiori  indudrie  dell’ 
arte  per  lupcrare  l’odinazione  della  Calma  . Finalmente  nella  mat- 
tina de’ sette  fpirò  un’aura  favorevole,  che  nella  idefTa  lera  la 
conduce  in  vicinanza  della  Catalogna  , e nella  mattina  degli  8.  a 
veduta  di  Barcellona  , dopo  di  aver  prefoabordo  nel  padaggio 
il  Conte  di  Peterboroug  con  1400.  fanti,  co’ quali  era  difcefoa 
Sitias,  Cadello  marittimo  fra  Tarragona  , c Barcellona,  inatten- 
zione della  Flotta  Anglollanda  , di  cui  coll’autorità  della  Tua  Reina 
prefe , come  lupremo  Ammiraglio,  il  comando . 

Il  Conte  di  Tolofa  a vea  molti  giorni  prima  Caputa  la  vicinanza  Fhtta  <tì 
dell’Armata  nemica  , c per  mezzo  di  fregate  veiócidime  era  dato  *'**“*  fi  riti - 
pienamente  Informato  del  numero  , e qualità  delle  Navi,  chela  ra  '* 
componevano  , perlochc  , fcorgcndoli  di  gran  lunga  inferiore  , 
non  edeudo  la  fila  più  numcrofa  di  36.  vafcclli , e quelli  anche  mol- 
to putiti  per  la  (bdcrta  borafeu , tenevafi  in  gtmdia  per  non  farli 
forprendere  , allorché  nel  giorno  de’ sette  di  Maggio,  (copertali 
dalla  cima  dellepiii  alte  montagne,  dovetenevanfi  lencinellc  a 
tale  oggetto,  la  Flotta  Anglollanda  veleggiar  con  profpero  vento 
verfo  Barcellona,  ne  fù  recato  l’amaro  avvilo  al  Rè  Cattolico,  e 
ne  fù  dato  il  concertato  legno  al  Conte  di  Tolofa  . che  , non  a ven- 
do tempo  da  perdere  , Carpo  dalla  (piaggia  di  Barcellona  (uli'entrar 
della  notte,  c con  profpera  navigazione  incanno  inodi  verfo  i lidi 
di  Provenza  , dove  gitinfc  in  pochi  giorni  a falvamento.  All’ in-  Entrata  arlU 
contro  la  Flótta  Anglollanda  , dando  colla  fua  fola  comparfaun  F/*n«  AnSlol- 
novello  afpetto  alle  colè , venne , padàto  il  mezzo  di  degli  otto , >»  Hanri 

a gittar  l’ancora  nel  Porto  di  Barcellona  , dove  coll’aiuto  di  molte  lan*  * 
piccole  barche  raccolte  a propolito  dal  Conte  di  Peterboroug  ne’ 
lidi  della  Catalogna  , ad  oggetto  di  lèrviHène  a porre  confolleci- 
t urline  a terra  Icfoldatefche  , furono  col  Conte  di  Noyelles  sbarca- 
ti in  4.  mila  uomini , c incamminati  alla  muraglia  dietro  la  brec- 
cia per  darvi  la  muta  alla  debole  antica  gucrnigione  conftimau 
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dalle  vigilie  , dada  per  le  frequenti  fazioni . Il  redo  della  Mr'izia, 
che  potrà  giugnere  quali  ad  altrettanta  . fù  pollo  a tetra  nella 
notte  vegnente  , e fatta  alloggiare  ne’  quartieri  più  vicini  alle  m(>- 
ra  , acciocché  tutte  le  Ti  lippe  li  ritrovaflcro  pronte  nel  calo  , che 
dagli  Attediatiti  li  folle  tentato  l'a/ialto  . Alla  coinparla  di  si  poten- 
te loccoi  lo  è imfpnmibile  la  gioia  , in  cui  palli  tono  gli  abbattuti 
Abitatori  di  Barcellona  , e lì  nidori  dalla  citrulli  là  , in  cui  li  riuo- 
* va  vano,  c dal  terrore , che  lor  dava  l’eccidio  , che  li  li  minaccia- 

va, e di  cui  veile  vano  pur  troppo  itrminente  il  fatai  punto  . Il  Rè 
Carlo  , per  IYcceflò  dell'allegrezza  , lodo  che  vide  entrare  la  Flot- 
ta nel  Porto,  montò  a cavallo,  c coll’accompagnamento  della 
fua  Cotte  andò  a ricevere  alla  Porta  della  Città  li  Conti  di  Peterbo- 
roiig,  e di  Ni  yelles  , il  Brigadier  Stanopc  , gli  Ammiragli , egli 
altri  Oficiali  di  conto  , che  • vean  indiò  già  piede  a terra  per  veni- 
re a lalutarlo. 

1/ Rè  Jì  Sr*-  All’incontro  nel  Campo  «(lèdi  ante  il  tutto  era  in  cofkrnazlo- 
gna  njalxt  di  ne  » e dilòrdine  , c in  verità  l'accidente  era  capace  di  abbattere 
*evar  itjjedio.  la  co  Ila  il  za  degli  uomini  piò  determinati . Si  tenne  nel  Padiglione 
del  Ri  Cattolico  un  gran  C’nnfigìio  di  guerra  per  confutare  ciò , 
che  a velica  farli  in  quella  fadidiofh  congiuntura  . Alcuni  Olìciali 
non  falciarono  difoftenervi  edere  delt’onoic  di  Filippi»  V.  il  tentar 
l’afTalto  , p<iché,  iecondo  le  dilpolizioni  deli’  allodio , potevafi 
efpugnar  la  Piazza,  ridurla  pofeia  in  cenere,  c ritirarli,  le  non 
iflimavafi  ilCampo  molto  forte  per  conférvaiia  : ma  gli  altri  opi- 
narono ad  una  pronta  ritirata  , e quello  fenrimento  prevalle  , co- 
? • me  il  loio  praticabile  , poiché  l'adatto  fiY  creduto  egualmente  peri- 

„•  • cololo  v iia  che  riulcilfe  ( al  che  non  v’cra  molta  apparenza  ) lia  che 

avi  de  infelice  evento  , poiché  non  potea  darli  lenza  perdere  una 
parte  delì’Flercito , ch’era  ridotto  a 18.  mila  Uomini , dopo  di  che 
lem  brava  difficilidimo  l’aprirli  un  pn  foggio  a travedo  della  Cata- 
logna , di  cui  tutti  i podi , e palli  erano  occupati  da  Michektti , e 
fortificati  da’trinciernmetui , e da  tagliate.  Cosi  il  ferro  , ò la  fa- 
me avrebbe  tolto  la  vita  a coloro  , che  non  fodero  rrmadi  uccilì 
ftilla  breccia  . Quello  fentimento  fù  confermato  dalla  maggior 
parte  degli  Oficiali  Generali , che  confuharono  più  la  loro  ragione, 
che  il  loro  cuore,  ò la  loro  riilpcrazione  in  una  congiuntura,  in 
cui  la  fallite  del  Re  Cattolico  era  attaccata  alla  conlervazione  di 
ciò,  che  li  rimaneva  di  Truppe . Stabilita  la  rifòluzione  di  partire 
dimoili  necedario  di  tenerla  celata  , acciocché  avendone  femore  1 
Micheletti  della  Campagna  , non  fi  riliniflèro  anticipatamente  per 
pn  occupare  » e munire  i padì , e perche  v’era  giudo  motivo  di 
temere  , che  la  guernigionc  della  Città  , ingroflata  da  tante  forze, 
non  fi  arrifchiadl  a qualche  vigorofa  lortita  , furono  riunite  le  fol- 
datefehe  ili  campo  più  ridrctto , e li  attele  a far  grod’a  provvigione 
di  pane  per  decampare . Frattanto  per  maggior  precauzione  , e per 
occultare  adatto  a que’ di  deturo  la  riMuziooe  di  ritirarli,  li  fece 
prolcguir  l’allcdio  , e battere  la  F/azza  per  tutti  li  9. 10. , c 1 1.  di 
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Maggio,  quantunque  con  tre  foli  cannoni  ben  greto  , * quindi  tra 
le  tenebre  della  botte  antecedente»'  t2.  neccio  il  fuoco  ut  He  falci- 
-n«,  c gabbioni  , e nelle  Caie  desinate  a'magazini , prete  ft'ter- 
citerfa  volta  di  Mattotei  per  eller  quella  la  (Italia  piti  bride  pcrri- 
tteaili  in  Aragona  , ■>  ■ •>,  <s»-  '■■■' 

Nell’  atto  di  partire  il  Marcfcial  di  Tef>è  Ipedi  tin  Trombetta  Precipita/"  a V- 
al  Conte  di  Peti  t bor  e ug  in  Barcellona  con  tua  lettori  per  pregarlo  f •atpnment»  de'  . 

ad  aver  per  lui  i ’i  IlefTa  compiacenza  , ch’egli  avuta  avea  nell’anno  G*Uifp*M  da^ 
preciderne  col  Milord  Gallo vay  ail’afledio  di  Badajos,  poiché  , /“»”  Ufi****. 
per  l’arrivo  delia  Flotta  Angloilanda  «Bènde  egli  corretto  a feto- 
gliere  l’atodio , non  potea  (eco  menare  un  gran  numero,  di  feriti, 
che  rirrovavanii  nd  fuo  Campo,  onde  implorava  la  (ua  umanità, 
e generalità  , affinché  ne  a vede  cura  con  ifpedir  colà  una  fua  gtnf- 
dia  , che  impedito  al  Popolo  di  Barcellona  , e a’  Mieheletti  di  fir 
loro  qualche  maltrat tamento.  Col  Trombetta  lalciò  altresì  un  Com- 
rncfTa  rio  con  danajo  , che  k ruffe  «Ila cura  di  qute  fciagnrati . Si 
pensò  anche  dag  i Artèdianti  dj  fa  r la  I ta  re  in  acre  il  Morighm , ai 
quale  oggetto  a\  eati  dilpolli  g i ordini  per  le  mine  , (iccome  altresì, 
che  fi  diflruggctoro  le  bombai  de  loro,  e’i  rimanente  foto  dato 
alle  fiamme:  ma  la  fretta  di  ritirarli  confido  gli  animi  degli  Oficiali 
desinati  a quell’ufò  , sì  che  le  fent indie  ritir.itdi  avanti  tempo  die- 
dero a’dilértori  l’agio  di  avvertirne  la  gucrnigionc  della  Città, 
che  accorte  follo  al  Callello,  e vi  giunte  opportuna  ad  impedir 
rifletto  di  alcune  mine  già  a cede  , e di  (ottrarreil  fomite  incendia- 
rio all  altre , e parimente  per  irupadronirfi  dticA.  pe/w  di  Cannoni 
fra’ greto  , epicedi,  di  27-imortari , t-  di  nitri  li  qua niflà. di  pol- 
vere , palle  . attrezzi  militari , c viveri  , die  relhb  iilefa  dalle  fiam- 
me, a cui  abbandonata  l’aveanone!  partire  gii  Attediatiti»  *’vr  . ' 

Sul  propofito  della  infelicità  di  quello  attedio  fi  è prerclo  da  DvrS  femì- 
molti,  che-lmiprela  di  Barcellona  ffimahconourtata  , cpifi  mala-  memi  /*//’ 
mente  efeguita , c che  l’atodio  fii  incominciato  troppo  tardi , pre-  dio  d,  Ba  c'Uo- 
muto  con  poca  abilità  , e tolto  per  un  eccedo  di  debolezza  , ò di  «.1  . 
precauzione.  Il  Marchefe  di  Feiiquieres  idle  Tire  memorie  ne  dà 
in  ptincipal  colpa  ai  Signor  di  Laparà  Ingegnier  generate , e dopo 

averlo  pollo  molto  di  lòtto  al  celebre  Ma  reflui  di  V’wuban  , e taf-  * 

lato  d’incapacità  , foggiugne  aver  colui  voluto  attaccar  prima  la 
Città  , e ’l  Cartello  con  una  medefìma  coda  di  trincea  , qual  dife- 
gno  (arebbe  Unto  ragionevo'e  r le  foto  flato  ben  regolato  . poiché 
coll’ ideila  forma  di  attacco  era  llara  prefa  Barcellona  nell’anno  X 

feorfo  dagli  Anglollandi , e la  Piazza  non  era  Hata  ancora  ripara- 
ta dopo  quella  efpugnazione  : Che  non  bifogna  va  condurre  l’at- 
tacco del  Mongiovi  lontra  la  Ina  teda  dal  canto  della  Città  ; mi  si 
bene  contri  il  luo  fianco , ch’era  incapace  d’infuho , benché  per 
Cafualità  inlultnto  , allorché  fi  voile  fare  l’alloggiamento  della  con- 
tralcarpa  dalla  parte  di  Barcellona  , c che  il  tegnente  attacco  contra 
la  Città  ffi  anche  nulamente  regolato  , benché  l’idea  ne  forte  fiata 
ragionevole,  onde  conchiude , clic ii  Signor  di  Laparà  abbia  ben 
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peniate  , e malamente  eseguito  . Gio;  Guglielmo  Imhof  nel  fuo 
Teatro  Storico , Pietro  Garzoni  nella  lua  Storia  Veneta  , ed  altri 
Scrittori  nedaniutu  la  colpa  alla  tardanza  dell’arrivo  lotto  di  Bar- 
cel'ona  , l’Autor  della  vita  della  Reina  Anna  alla  tempefh  (offerta 
dal  Conte  di  Tolda  , il  Signor  di  Umiers  alla  lentezza  degli  attac- 
chi , e l’Autore  delle  memorie  cronologiche  par,  che  fi  unifcaal 
fentimento  del  Marchefe  di  Feuquicres  , poiché  le  bene  non  par- 
li del  Signor  di  Laparà  ne’ termini  di  dilpregio  ulati  dall’Autor  del- 
le maffìme  di  guerra,  tutta  volta  par,  cne  non  approvi  il  di  lui 
metodo  di  efferii  attaccato  all’efpugnazionu  del  Mongiovi  col  pren- 
derli poca  cura  di  battere  nei  medelimo  tempo  la  Città  , ed  elprtf- 
famente  foftienc  eflèrli  debolmente  quella  battuta  dopo  la  prefa 
del  Cartello.  In  tutto  ciò  f per  fervirmi  delle  clprertìoni  di  quell' 
ultimo  Scrittore  ) può  eflèrvi  del  vero,  e del  (allo;  malapartionc, 
la  gelrlia  , la  malignità  naturale , e glìntercfli  privati , c di  partito 
confondono  lo v venie  l’uno  coll’altro,  e la' fioria  fola  dee  fame 
il  giu  (lo  di  (ccm  intento. 

Tijù-Jfonì  fo-  Prima  di  proferire  quel , che  noi  crediamo  fra  quella  contra- 
rr» le  <aufc-  rietà  di  (entimemi , facciamo  preventivamente  conliderare  al  Leg- 
«>//«  infelicità  gitore  , che  tre  voi  te  è (lata  la  Gttà  di  Barcellona  artediata  a’  tem- 
deiU  impre/a  . pi  nortri  dagli  F.ferciti  di  Francia . La  prima  dal  Duca  di  Vandome 
nel  1697. , la  feconda  dal  Re  di  Spagna  nel  1706. , la  terza  dal  Ma- 
relcial  diBerwich  nel  1714.  Nel  primo  afledio  fù  e/pugnau  dopo 
5 a.  giorni  di  trincea  aperta  , nell’ultimo  dopo  due  mefi  , e giorni , 
einamendue  gli  Elerciti  Franzeli,  ò Spagntioli  furono  numerofi 
di  40.  in  50.  mila  uomini . Nel  fecondo  ITferdto  attediarne  non 
pa&ò  mai  il  numero  di  15.  mila  uomini , e dopo  35.  giorni  di  trin- 
cea aperta  era  già  in  irtato  di  dar  l’artàlto  generale  alla  breccia . 

. . Dunque  la  lentezza  degli  attacchi , il  difetto  d’arte  in  regolarli , 

e ben  condurli , fono  oppolizioni  fatte  a capriccio , che  non  han- 
no altro  fondamento , che  la  malignità  , ò la  gelofia  di  chi  l’ha  in- 
ventate . Di  più  nel  primo  il  Duca  di  Vandome  ebbe  a combattere 
la  fola  guernigione  lenza  il  concorlò  della  Cittadinanza,  nell  ul- 
timo il  Marcfcia!  di  Bcrwich  la  fola  Cittadinanza  fenza  Parti  (lenza 
di  guernigione  : Ma  nel  fecondo  il  Rè  Cattolico  ebbe  a fare  con 
una  forte  guernigione  da  volta  in  volta  accrefciuta  . e colla  Otta- 
dinama  , e Micheletti  uniti  infieme  nel  maggior  bollore  della  ri- 
voltura , c nell’impegno  di  non  abbandonar  li  porti , fc  non  colla 
vita  . Qual  maraviglia  dunque  , che  il  primo , e l’ultimo  riufeirte- 
ro  crai  buon  I uccello , il  fecondo  con  infelicità  ? Ecco  la  caufà  fe- 
conda , c pratica  del  difgraziato  evento  di  quello  attedio  , che  noi 
, crediamo  però  più  torto  effetto  della  prima  , cioè  a dire  , deila  rilò- 

lurione  malefatta  di  tentarlo  in  quell’ anno,  eh’ è fiato  il  vero, 
ed  unico  principio , dal  quale  dovea  l'infelicità  della  imprefa , ap- 
punto come  legni  , derivare.  In  due  maniere  potea  dalla  Corte 
di  Francia  (opporli  indubitato , c facile  il  buon (uccertó  dellartc- 
d.o  di  Barcellona,  ò colla  fupcriorità  delle  forze,  valevoli  così 
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per  terra  a nu  la  «mere  dcgl'infiilii  di  tante  migliaia  di  Catalani , e “ 

Mithe'ctti  > che  (lavano  coi  far  me  alia  malto  , come  per  mare  a far 
contrailo  alla  Flotta  , chedovea  (apporli  tton  ienta  ad  accorrere 
al  foccoifo  delia  Capitale  delie  loro  nuove  conquide,  c della  Reggia 
di  un  Principe , che  la  grande  Allianza  avea  giurato  di  collocar 
su’l  Trono  di  Spagna  , A pure  colla  velocità  , e anticipa  stolte  delia 
imprefa  , si  che  col  lòto  pefodi  luperar  le  dilficultà  della  Campagna 
li  prevenite  la  diligenza  de’ Nitrici  su’l  Mare,  e fi  sfuggi  (Te  la  ne- 
ctifità  di  una  inevitabile  ritirata  alla  comparla  di  una  Flotta  incom- 
parabilmente più  forte . Se  il  Miniflero  dt  Vcrfaelics  avelie  matura- 
mente, c praticamente  difaminato  quello  grande  affare  lenza  fard 
abbagliare  dal  fallo  lume  di  una  imprefa , che,  (opporla  riulcibiJe, 
farebbbe  fiata  gioriofa  , avrebbe  veduto  , che  il  primo  mezzo 
a (Mutamente  manca  vali , ci  fecondo  era  fottopofio  a tante  incer- 
tezze , e pericoli  , che  non  era  (ano  coniglio  l’avventurarvi  la 
riputazione  delle  due  Corone,  eia  Maeftà  della  prefensa  del  Rè 
Cattolico.  li  primo  punto  non  ha  bifogno  di  pruova  , perche  il 
fatto  medeiimo  lo  chiarifce , effe ndofi  già  veduto , che  le  due  Co- 
rone con  tutti  i sforzi  fatti  per  una  imprefa  confiderata  dell’ultima 
importanza , non  potettero  unire  in  Catalogna  , che  appena  23.  ò 
24.  mila  uomi oi , quantunque  avellerò  sfornito  delle  migliori  fòl- 
datefche  le  frontiere  deirEftremadura,  donde  avvennero  i fconcer- 
ti , che  quindi  a poco  riferiremo  , e fatto  pattar  nel  Rofliglione 
le  Truppe  impiegate  conta  i Camifardi  delle  Sevenne , e neff’atte- 
dio  della  Cittadella  di  Nizza , e che  con  tutti  gli  apprefiatnenti  fat- 
ti in  Tolone  , e le  premure  della  Corte  , l'Armata  Navale  non 
potè  paflarc  il  numero  di  36.  vafcelli  fra  que’  di  linea  , e fregate , 
c di  poche  Galee,  non  ponendoli  a conto  l’altra  quantità  di  legni 
minori  , li  quali  fervirono  al  lolo  trafporto  delle  munizioni , e 
de’  viveri , non  già  per  forta  alcuna  di  funzioni  militari . Nè , con- 
fidandoli lo  flato  delle  cofe  nel  1706.  , potea  la  Francia  far  più 
ili  quel  , che  fece  In  Catalogna  . Il  pelo  del  l’onero  fa  guerra  d’Ita- 
lia , e l’impegno  già  contratto  di  terminarla  in  que  A’ anno  coll’ 
attedio  di  Torino,  obbligavano  a mantenczvi  due  potenti  Efer- 
citi , un , che  valevole  fotte  acignere  , ed  cfpwgnare  quella  forte 
Citta  , l’altro  a far  contrafio  agli  Alemanni  nei  Brefciano,  ò 
Vermelc.  L’EfcTdto  ne’Paeli  baffi  dovea  più  torto  accrefceriì, 
che  diminuirli , perche  vedevafi , che  gli  Allisci  riunivano  in  quel- 
le contrade  le  loro  maggiori  forze . L’iftetto  impegno  li  correa  nell’ 

Alemagna  , dov’  era  aflòlutamentc  necettario  di  liberar  dallo  Aree, 
to  blocco  il  Forte  Luigi  già  molto  anguftiato , e proffimo  a cade- 
re . Le  Corte  della  Normandia  , e della  Bretagna  erano  minaccia- 
te d’invafione  dagli  Anglollandi,  e perciò  bilògnoledi  Truppe, 
che  le  difendefièro , e non  dovea  perderfr  interamente  di  mira  il 
confine  delfErtremadua  , dove  gli  Affiati  faceano  firaordinarj 
apparecchi , e dove  le  frontiere  eran  più  lunghe , e men  coperte 
dj  Piazze  forti . Tanti , c si  fatti  peli  la  coftuivano  nella  neccttttà 

• * j-. 


Digitized  by  Google 


V 


Aror.o  I7W&  140.  ISTORIA  D’miROPA: 

di  non  potere  edere  egualmente  forte  da  per  tutto  , e rendevano 
il  Regio  Erario  inlufiiciente  a fuppiire  a quanto  facea  di  meftiere 
per  l’arma  mento  di  più  numcrofa  Flotta  , ondefe  più  non  fece  , 
fù  perche  era  «ella  impolTibilità  eli  più  fare  . 

Non  potendoli  adunque  (perire  la  heliciù  deli’imprefa  dalla 
fuperiorità.  delle  forze , brlognò  tutta  la  fperanza  ridurre  alla  (ola 
prcttezz*  di  operare  , ed  è certo  , che  tale  appunto  iti  l’idea  della 
torte  di  Francia , poiché  ben  conl'apevole  di  non  poter  molto  com- 
prometterli deila  portanza  delle  lue  Armate  marittime , e terieflri , 
volle  a tal  difetto  fuppiire  colla  velocità  . e colla  prevenzione  i 
Ma  qui , a mio  credere  , fù  l’abbaglio  del  Millilitro  eli  Francia  , e 
quello  l’erroneo  principio , da  cui  derivò  l’infelicità  delPartèdio . 
Kt  ridurre  in  pratica  la  bella  idea  era  neceflàrio  d’incominciar 
rimorda  ne’  principi  di’  Marzo  , e terminarla  dentro  al  mefedi 
Aprile , acciocché  minor  tempo  li  darte  al  Rè  Carlo  di  premunirli 
in  Barcellona  , c aliai  minore  agli  Anglollaudi  di  accorrervi  alfoe- 
corfo:  Ma  quante  dillicultà  da  fciogliere , quanti  ortacoli  da  fu- 
perarc  , quanti  accidenti  di  Mare  , e rii  urrà  dà  prevederfi,  fi  af- 
facciavano nella  meditazione  d’una  impala,  eh’  era  contro  le 
regole  comuni  della  gueii a , c perciò  molto  lotto pofta  alle  dilgra* 
zie«  ordinarie  fcguaci  della  irregolarità  ? Per  primo  dovea  darfi 
la  marcia  da’  confini  dell’Eftrcmadura  per  la  Cartiglia  , ed  Aragona 
a soldatefchc  defaticate  nella  lèorla  Campagna,  efporle  al  grave 
incomodo  del  gelo , di  freddo,  e delle  pioggie , fari  paflar  mon- 
tagne afprirtime  nel  cuor  del  verno,  e porle  in  movimento  , efa- 
»one,  lenza  farli  appena  Rullare  il  ripolo  de’ quartieri . Per  fe- 
condo dovea  traverl'arli.Ja  Catalogna , e farli  la  (tradì  per  Paefc 
infertato  da  infinito  duolo  eli  Padani,  e Michulctti  Nemici,  lenza 
Piazze  laterali,  lenza  magaziui  di  viveri,  e col  pelo  di  sforzare 
ogni  parto  , e eh  comperarli  u prezzo  di  fango  e il  neceflàrio  lòflcti- 
tameuto . Per  tetro  (ire  ulcite  in  mare  la  Fiotta  ne’  meli  più  inco- 
llanti elei!’ anno- -,  elporla  all’  inibito  dd'c  tempefte  , c al  pericolo 
de’ naufragi  , e comprometterli  delia  placidezza  de’  venti  odia 
flagione  piùorrida  , sì  che  potcrte  a.  (uo  bell’agio  ferma  rii  davanti 
a Barcellona  , e chiuderne  l’accertò  marittimo  fenza  incomodo , c 
lènza  tra  verde  • Or  eflèndo  -cosi , a quanti  Impedimenti  nqn  Ifó 
loggetta  la  marcia  delle  Armate  nella  rigida  llagioncdcl  varilo  ? 
Strade  impraticabili , che  debbonp  appianarli,  fiumi  ingrolTati , 
die  impcdifcoiio  il  tranfito  , Ponti  portati  via  dalla  impetuofa 
corrente,  pioggie  ehi  ottiflìme  , montagne  coperte  di  neve,  e fo- 
roig'iomi  traverlie  , che  tutte  concorrono  ad  impedirla  , ò a ritar- 
darli» Il  Paefc  Nemico , c principalmente  -,  ove  s’inc«ntra no  Po- 
poli lolicvati , accaniti  nèlla  rie  ohura  , c inferociti -ò  dall’eccef». 
fu deii’rmpc gno, - c> dalla  difpcrazion  del  perdono , quanti  altri  ne 
contiene,  che  non  mcn  de’ pruni  franietcono oliatoli  dilficiiiUimi 
alla  idea  concepita  di  camminar  coivprcftezaa  / Ogni. in. mia  pr  ecc- 
ellala da  una  pugna , ogni  alloggiamento  nobilito  col  (angue,  ogni 
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paffoinfidiato,  ogni  notte  fofpetta  , non  dovizia  di  viveri  nelle  "" 

Tetre  aperte , non  (ictirtà  di  foraggi  nella  Campagna  , e tutto  in 
forrma  colpirà  a non  far  confeguir  l’intento  di  penetrare  ove  lì 
ddklera , le  noti  con  perdita  di  soldati , e di  tempo  . Gl’incomodi, 
eli  pericoli  del  Mare  non  fono  in  quella  Cagione  minori . L’efpe- 
rienza  ci  dimodra  , che  non  fon  mai  più  frequenti  le  tempere  , fc 
non  nella  fine  del  verno  , e ne’ principi  di  Primavera-,  e chi  trop- 

Ri  vuol  confidare  in  quel  tempo  la  felicità  di  una  imprela  alTinco- 
anza  dell’ onde  , (peffo  fi  avvede,  che  riducefi  a incominciar* 
ove  avrebbe  dovuto  finire. 

Si  fatte  rifieflioni  non  fono  belle  idee  di  Rettorica  , ò fiori 
feelti  di  eloquenza  per  far  comparir  vere,  propofizi<  ni , che  s’ im- 
prendono a fodenerc  con  mente  adratta  su  ’l  tavolino , e quanto 
Accadde  in  terra  , è in  mare  precedentemente  aii’affedio  di  Barcel- 
lona, luna  prtiova  convincente  diquel  , che  abbiamo  Un’ora  rife- 
rito . 11  Conte  di  Tolofa  ul'cl  colla  lùa  Flotta  da  Tolone , quando 
il  Rè  Cattolico  non  a vca  podo  il  piede  ancora  in  Aragona  , e all’in- 
contro , quando  il  Rè  di  Spagna  era  arrivato  a Fraga,  la  Fiotta  da- 
va in  parte  a rifsrdrfi  dalia  lunga  tempeda  nel  Porto  di  Rolòs , e ’l 
redo  difperfo  ne’  lidi  della  Linguadoca , e della  Provenza.  Perve- 
nutoli Re  a Cafpc  v|  confumò  inutilmente  quattro  giorni  per  affet- 
tare , che  fi  piantaflc  il  Ponte  fiill’Ebro , altrettanti  ne  perde  per  lo 
p*  fàggio  del  Segre , e molto  ebbe  ad  attendere  al  di  qua  di  Aitona 
per  riunir  tutte  le  Truppe  , cui  per  le  deferitte  ragioni  era  ritarda- 
ta la  marcia  da  differenti  quartieri , ove  aveano  gli  alloggiamenti . 

Il  cammino  per  la  Cata’ogna  fù  ripieno  d’infidie  , e di-contradi  , 
c quando  ITfèrrito  arrivò  folto  di  Barcellona  , l’agitazione  del  Ma- 
rc impedì  per  più  di  un  giorno  alla  Fle  tta  di  porre  a terra  i viveri, 
le  munizioni , c Partiglierfa , lenza  de’  quali  Rè  l’Elercito  [rotea 
mantenerfi,  nè  PafTedio  Incominciarli , e fi  venne  con  ciò  a dar 
principio  alia  imprefa  appunto  allora  , che  dovea  vederfi  furila  . 

Qm-de  difficoltà  , e quedi  accidenti , molto  ordinari  nella  dagione, 
in  cui  operar  doveafi , ò non  furono  preveduti  dalla  Corte  di  Fran- 
cia , ò fc  l’ebbe  in  confiderazione  , volle  darfi  interamente  in  brac- 
cio alla  fortuna , fenza  nulla  riferbare  alla  prudenza  , e codituilli 
con  ciò  la  fola , ed  unica  Caldi»  della  infelicità  d’una  imprefa  , cui , 
checche  molti  abbian  detto,  non  mancarono,  nc  gl'lngegnieri  a 
ben  regolarla , nè  li  soldati  a bene  cfepuirla . Affai  più  metodica- 
mente  avrebbe  operato , fc  approvando  il  parere  del  Marefcial  di 
Tcfsè , la  rilòluzione  de!  Re  di  Spagna  , e ’l  coniglio  del  Duca  di 
Vandome,  fi  foffe  fervita  della  fila  Flotta  per  trafportar  da  Nizza 
nel  Rodiglione  un  Corpo  di  fanteria  dell’  Efercito  del  l'iemuitte , 
non  ancor  ncceffario  colà  in  quella  dagione  , acciocché  rinforzato- 
ne il  Duca  di  Noaglies  aveffe  potuto  accingerti  all’affediù  di  Girona, 
nel  mentre  , che  il  Rè  Cattolico  fottomcttea  la  Gttà  di  Valenza , e 
con  effa  il  redo  del  Reame . Colla  fuperiorità  delle  forze  potean 
(incile  imprefe  ridurli  a fine  ilei  mefe  di  Marzo  , e rimaneva  il  teguen- 
T0M.V1,  • H h tc 


Digitiz'ed  by  Google 


Anno  1706.  i4*  ISTORIA  D’EUROPA 

" tc  Aprile  per  apgiugnervi  Pacquifto  di  Tortoti , e di  Lerida  ; La» 
onde  ti  farebbe  rimenato  al  dovere  un  Regno  , contenutone  un  al- 
tro nell’ubbidienza , c rillrctta  , c imbrigliata  la  Catalogna  , sì  cho 
fi  fotte  tolta  agli  Alliati  l’opportunità  di  prevalertene  per  penetrar 
nei  cuore  della  Spagna  , dopodiché,  ricondottala  tante ria  in  Pie- 
monte , era  fempre  in  libertà  il  Rè  Cattolico  di  far  marciare  una 

parte  dcltiio  Etercito  in  Eftrcmadura  per  rinforzarvi  il  Marefcial 

diBerwich,  cfalvarfi  in  gran  parte  dalla  eftrcmità , in  cui  lo  ri- 
dalle il  disgraziato  faccettò  deU’aflèdio  di  Barcellona  . Noi  fini- 
( * ) Hiftoir.  de  remo  la  prelònte  digretHone  colle  prole  del  Signor  di  Folard  (*j , che 
Polib.  tom.  1.  vengono  molto  a propofito  al  nortro  cafo  . Ai/orchi  fi  tien  di 

pag.104.  mira  una  enfitele  ( die’  egli  ) uoh  tifosa  Inficiar  nulla  dietro, 

ne  intorno  a se  . P necejjdrio  di  prendere  le  Pi  mie  forti  , te  piu 
vicine  , dove  il  nimico  potrebbe  flabilirfi  . Non  vi  è cofia  , che 
più  rinfre fichi  il  [angue  di  un  Generate , che  ti  gran  difiegni , qunnto 
un  tal  metodo  . Pi  fono  de' enfi,  ne' quali  fi  vi  con  minor  circo- 
fipesi rue  , e finse  alcun  riguardo  alle  Piasse  , ebe  fi  Inficiano  dietro, 
cerne  farebbe  , attor  che  quelle  non  fanno  odacelo  a'  neflri  convo- 
gli : ma  quando  fi  tratta  di  una  Capitale  validamente  fortifica - 
- • gn  , grande , e popolata , munita  di  tutto  il  necejjnrio  per  una  w- 

‘ - trofia  refiflensa  , dove  i rifior  cimenti  fono  infiniti  , e dove  il  Po- 
polo fi  aiguerrifce  a poco  a poco  ne'  pericoli , in  cui  vede  gli  a,  tri  , 

- e a'  quali  fi  accoftumit , non  fono  mai  fiuptiflue  le  precausioni  , e 

fiensa  di  quelle  una  famigli  ante  imgrefia  farebbe  imprudcnfilpina  , 
e folle , anche  aliar  , che  riuficijfie. 
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te  libro  , il  Rè  Cattolico  da  Barcellona  , e pre — — — 

(a  la  (fra da  di  Martorel  per  ricoverarli  nell’Ara-  Lcihjje  del 
tona  , ai  primo  far  dell’alba  de’  12.  di  Maggio  *'  e n*  .et*m~ 
li  Micheletti , e Paefani  , fatto  un  Cbrpo  di  „*  [ 

loro  , diedero  dietro  alla  Retroguardia  , che  cjjjcna 
fopraggiunta  , c inliiltata  , voltò  faccia  , e lò- 
Renne  l’aflalto  appunto  nella  rimarchevole  dr- 
coflanza  di  Un  Eccliflè  del  sole , che  ofeuroflt 
nel  mentre  inccminriava  la  mifchia  fra’  combattenti . La  Terra  fft 
allora  coperta  di  tenebre  , e per  lo  fpazio  di  un  quarto  d’ora  fi  vi- 
dero anch^ie  flellc , e tanto  ballò  per  lol’pendere  l’azione,  e per 
ingombrar  di  fpavento  Fimo,  e l’altro  partito.  L’accidente  fórni 
materia  di  rifleflìoni  a’ belli  ingegni  del  partito  di  Cafa  d’Audria  , 
li  quali,  fcherzando  fopra  di  un  cafo  puramente  naturale,  nc  pre- 
fero motivo  di  afièrire  elTerfi  gii  ecdilfata  la  fortuna  di  Luigi 
JCi  V. , che  negli  anni  feorfi  fi  avea  prefo  il  Sole  per  divifa  col  mot--  > 

to  . Nec  plurìbus  impar , e videfi  altresì  correre  per  l’Europa  una 
moneta  , il  di  cui  primo  afpettorapprefentava  l’effigie  del  Rè  Carlo 
colle  parole  . Carola;  HI.  ftex  Hifpaniarum , e nel  riverfo  il  Sole 
fofeo  fopra  Barcellona  , da  cui  tuggono  li  Franzefi  col  verfo  di 
Claudiano  nel  giro . Ottimi  am  AiìeÉlt  Deotiti  mi  li  taf  /Eter  . Pec  tene  [a  ritira- 
altro  Fecclifle  del  Sole  produflè  il  vantaggio  all’Efercito  delle  due  ta  g,i  m c*t- 
Corone,  che  arredati  i Catalani  dal  fuperditiofo  timore  , potè  il  tclìtt  per  lt  Rof~ 
Uè  Cattolico  profeguire  il  cammino  verfo  di  Martore!  ì ma  prcoccu-  figliole  in  C api- 
vati  i palli  firetti  da  moltitudine  infinita  di  Micheletti , barricate  le  glia . 

Hh  a fira- 
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ti a Lisbona  fo- 
fra  le  cf orazio- 
ni della  Campa- 
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flrade , c cufloditc  da  profondi , e forti  trincieramcnti , li  fti  impof- 
iìbile  di  profcguir  per  quella  via  rincominciata  marcia , rtccnè  li 
convenne  declinare  a delira,  volgerli  albume  Ter,  c con  lungo 
giro  rientrar  per  lo  RofTiglionc , Linguadoca  , Guafcogna  , c Na- 
varra  in  Cartiglia.  Porta  adunque  l’artiglieria  da  Campagna  nella 
Vanguardia  fi  pofe  in  marcia  l'Efferato  ben  (errato  per  ripararli 
dalle  continove  infcftiflimc  pcrfecuzioni  de’ Micheletti , c dovette 
ad  ogni  palio  comperarli  il  tranlito  coi  ferro , luperar  trincee  , e 
varchi  impenetrabili  ,.  farfi  ftrada  per  lo  fcolcclo  Còlle  di  Moncada, 
c per  la  Rocca  , Santa  Ioni , c Ortalric  pervenire,  tra5  continovi 
conflitti , a Prato  di  Mollo  nel  Lampurdano . Di  là  il  Rè  di  Spagna 
fli  prima  a Rofes , c quindi  a’  «.  di  Maggio  a Perpignano  , dove , 
lalciato  l’Elercito  , tnc  colle  ordinarie  marcio  lo  feguitafle  , ada  ri- 
ferva  di  9.  battaglioni,  e di  3.  Reggimenti  di  Dragoni,  che  rima- 
lero  col  Duca  di  Noaglies  nel  Rortìglione , egli  colle  polle  traversò 
la  1 jnguadoca  , c per  Tolofà  incamminoflì  a’ Pirenei,  donde  giun- 
fe  a’  2.  di  Giugno  a Pamplona  coll’  animo  agitato  non  men  dalla 
ringrazia  accadutali  lotto  di  Barcellona,  che  dalle  amare  novelle» 
che  da  parto  iu  parto  li  erano  per  venute,  uel  fuo  viaggio,  dalla  Ca- 
rtiglia . • 

Il  paleggio  della  maggior  parte  delle  soldatcfche  di  Francia 
dall’Ertremadura  in  Aragona  avea  lin  dal  principio  dell’anno  data 
. califa  a varie  riflirtieni  nella  Corte  di  Lisbona  , c ficccmc  non  vi 
■ li  dubitò  dei  dileguo  delle  due  Corone  di  portar  lo  sforzo  maggior 
della  guerra  nel  Valcnziano  , ò in  Catalogna  , cesi  non  vi  fù  elita- 
zionc  fra  que5  G<  nera  li  di  cfTere  intererte  della  grande  Allianza  il 
non  trafcuiariì  Toccartene  di  avvalerli  della  debolezza  delTEfereite 
Spagnuolo  per  penetrar  nella  Cartiglia  , cper  avvanaar  fino-a  Ma- 
drid , (limatoli  quello  il  migliore  efrediente  per  occupare  i nimici 
a difendere  la  Capitale  della  Monarchia  , c a delìrterc  da  difegni  for- 
nati contro  dei- Va  letiziano,  ò della  Catalogna.  Il  dubbio  coife 
intorno  al  modo  di  porre  in  tifo  si  gran  di  verdone,  c ne’ configli 
tenutili  in  prefenza  del  Ri:  Pietro  II.  ffigran  differitaci  fentimenti 
fra  Milord  Arrigo  ili  Gallo  «ai , e ’l  Marcitele  de  las  Mirus.  II 
primo  propendi , che  lenza  arredarli  ad  afledj , fi  entrarti  coli’Efer- 
cito  , di  gran  lunga  fùperiore  al  Nimico  , in  Cartiglia  , c fi  tiraffe 
«Iritto  a Madrid  , difendo  quella  Tunica  via  di  richiamar  dalla  Ca- 
talogna le  fòrze  delle  due  Corone  , e di  (occorrere  efficacemente  il 
Rè  Orlo.  All’incontro  il  fecondo  , fortenute  dagli  altri  Generali 
di  fua  Nazione , non  approvava  , che  fi  entrato;  tanto  avanti  nel 
Pack1  Nimico  per  non  efporre  l’Efercjto  a qualche  riverlo  di  fortu- 
na , che  T avrebbe  irreparabilmente  dillrutto  peT  la  mancanza  di 
Piazze  forti  , che  ne  coprirtero  la  ritirata  in  calo  di  necedìti  , laon- 
de configliava  Taflèdiodi  Badatosi , non  tanto,  perche  (limava et 
fcr  quello  il  tempo  opportuno  di  acquirtare  al  Portogallo  una  Piaz- 
za di  tanta  importanza  , che  in  virtù  del  trattato  di  Confederiate» 
ne  (peitavali , quanto  perche  fi  farebbe  la  guerra  colle  fue  ugole , 

eltfcr- 
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e PEfer  cito  s'innoltrcrebbe  nel  Pacfc  Nimico,  quando  yt  fi  averte 
tm  fiic  fermo , e lelpalle  guardate  , A tal  fcntimento  opponevaiiii 
i Generali  Ari  gioì  laudi  (ottenendo  efler  la  Città  di  Badajos  una  Piaz- 
za fonili,  ma  , c capace  di  arredar  per  lungo  tenipo  un’  £ (eretto , av-_ 
vrgnachc  numtroio  , laonde  (i  suderebbe  a urtar  nel  (otte  , e i Ni-» 
mici , cogliendo  il  frutto  di  sì  grave  errore , aVrebbono  fra  quell» 
mentre  elpugnata  Barcellona  , c riunite  pofeia  le  loro  forre  per  ac- 
correre in  Gattiglia  alla  dire-fa  della  Capitale.  In  quella  divertiti  di 
(entimemi  fù  da  altri  propotto  fafledio  di  Alcantara  , perche  quello 
era  il  piti  corto  cammino  per  andare  a Madrid  , e ’l  principi  luogo 
per  pattate  il  Tago;  cd  altri  in  fine  inchinavano  all’ imprela  ili 
Città  Rodrigo , per  lo  motivo  di  efler  quella  l’unica  Piazza  , che  li 
Spagnoli  pclTedcvano  in  qtie’  confini , coll’acquitto  della  quale  ot- 
tenevati un  facile  ingrcfl'o  nelle  due  Cartiglie,  c aveafi  l'intento  di 
divertir  li  difegni  dc'nimid  lopra  la  Catalogna.  Tante  diverte  opi- 
nioni tennero  lungo  tempo  in  bilancia  il  piano  delle  operazioni , e 
non  li  palsò  alla  rifoluzionc  , le  non  quando  premuto  il  Ré  Pietro 
da’  Miniftri  Anglollandi  a determinarti  , preterì  l’attèdio  di  Alcaiv- 
tara  agli  altri  partiti  proportili , dopo  del  quale  accottlcmì , che 
IT.fcrcito  s’incamminatte  a dirittura  a Madrid  « e con  tal  concerto 
li  Generali  partirono  da  Lisbona  per  raccogliere  da  quartieri  le 
Ti  lippe , c per  perle  in  movimento  vedo  la  dileguata  imprefi . 

Le  frontiere  ilcirEfìrepiadura  , e della  Cartiglia  erano  cotto-  d ebo!et.z+, 

dite  da  piccolo  Eiercito  Sj'agnuolo  , poiché  la  maggior  pire  delie  *W/’  Bfernt» 
Milizie  di  Francia  n’eia  ttata  smembrata  per  incamminarla  in  Ara-  Sf»gr.uth  in. 
gena  , laonde  non  era  comporto,  che  di  27.  battaglioni  di  fanteria.  ^firemaJnr*  . 
e 45.  Squadroni  di  Cavalleria  comprefevi  le  Milizie  del  Paefe  , fopra 
le  quali  nonpoteafai.fr  gran  conto:  nw  li  battaglioni , e (quadro- 
ni non  erano  compiuti , c tutto  il  numero  non  pattava  quei  di 
za. ò 13.  mila  uomini.  Aldi  lui comandoritrovavali  Il  Martlciallo 
Duca  di  Ber 'v- ich , il  quale  , do|>o  l’abboccamento  avuto  col  Rè. 

Cattolico  a Cafpe  , eraii  trasferito  a Madrid  , donde  dopo  aver  ba- 
ciata la  mano  alla  Reina,  e conferito  col  Signor  di  Amelot  Amba- 
feiador  di  Francia  , era  partirò  a’  18. di  Marzo.  In  arrivando  alla 
frontiera  di  Ettumadura , ove  le  Truppe  del  fuo  debole  EfercitO  (i 
alTcmbravano,  fcppe  aver  li  Portoghtti  dato  già  principio  alla  Cam- 
pgna  colie  (correrie  fatte  fin  dal  mele  di  Febbraio  nel  Territorio 
Spgnuolo , e che  il  di  loro  Efercito  numcrofo  di  30.  mila  soldati-, 
de'  quali  19.  mila  erano  della  Nazione , e ’l  rimanente  d’inglcti , e 
Ollandeti  , andavafi  unendo  ne’  contorni  di  Oli  venza  falla  Gua- 
diana  . Ebbe  egli  allora  qualche  fofpetto  , che  i Nimici  penfartero 
di  attediar  di  bel  nuovo  la  Città  di  Badajos , do  v’  era  Comandante 
ilMarchefe  di  Risburgo  , Frammengo  , e bravo, e valorofo  Gfrciale, 
e tanto  più  confermottì  nel  Ilio  folpetto,  quanto  che  vide , dopo 
farri  vo  degli  Anglollandi  all  Elèrcito  , avere  il-Conte  di  Gallonai, 
e ’l  Marchile  de  las  Minas  pattata  la  Guadiana  per  lo  Ponte  (òtto  di 
£lvas,  ed  «flirti  nel  giorno  2$.  di  Marzo  accampati  ne’ contomi 
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~ di  quella  Città . Con  tal  credenza  non  contentoflì  di  porre  quell* 
importante  Piazza  in  iflatodi  difefa  , e di  accrefccrne  la  Gucrnipio- 
nc  , ma,  rad»  ndo  le  rive  della  Guadiana  , andò  col  filo  piccolo  F.ler- 
citoad  accampar  fi  al  Porte  di  S.Criftoval , diffondendo  la  Tua  fini- 
Htfft  dtlftjtr-  ftra  in  guifa  , che  venne  a metterti  la  Piazza  alle  fpalle  : Li  Gene- 
rò» . rali  Alliati  non  s’imbarazzarono  de’ movimenti  del  Duca  di  Ber- 

with  , perdici!  di  loro  difegno  non  era  già  contro  di  Badajos , e 
perciò , portili  iu  marcia  dalle  vicinanze  di  Elvas  nel  primo  di  Apri- 
le, andarono  ad  accamparli  a S.Salvadore  con  iy.mi!a  Fanti , » 
J.mtla  Cavalli,  avendo lafciato  il  rimanente  delle  loro  Truppe  a 
■ ' cufh  dir  la  frontiera . Nel  d!  feguente  gli  Alliati  furono  a Maiorgas, 

• ' dove  li  pervenne  l’Artiglieria  , e ne’  tré  giorni  fucceffi  vi  pacarono 

a S.Vincenzo , a Salorima  , e a Membira , piccoli  Cartelli  su’l  cam- 
mino di  Alcantara,  che  torto  lì  refero , eda  quello  ultimo  luogo 
fecero  intendere  a’ Giùdici,  e all’Alcalde  di  Barcos,  Otta  non 
dilpregrabilc  di  que’ contorni , che  venirtero  a preftar  giuramento 
• di  fedeltà  Re  Cario:  ma  non  avendo  cortoro  ubbidito  all’intima- 
zione per  la  fperanza  di  ertere  foccorfi  dal  Marefcialfo  di  Ber  «deh  , 
Milord  Gallonai  fece  partir  la  notte  un  di  (lacca  mento  comanda- 
to da  D.Gio:  Manuello  per  articurarfi  di  un  porto  su’!  fiumicello  di 
Salors,  e per  guardarvi  li  guadi , per  li  quali  avea  dilegno  di  far 
pafìàr  l’F.ferdto  nel  dì  figliente , non  potendo  dò  fare  per  lo  ponte, 
- j ■ perche  il  Duca  di  Ber»  ichulata  avea  la  precauzione  di  farlo  abbat- 

tere. In  tal  guifa  partirono  gli  AHiati  il  fiume  fenza  oppofizione  a’ 
6.  di  Aprile , e profeguirono  la  loro  marcia  verfo  di  Alcantara  fra* 
» Monti,  c Valli  colla  obbligazione  di  fare  in  varie  parti  appianar 

le  ftradc  per  lo  trafporto  dell’  artiglieria  » 

C»li»  mìfchi • Il  Marcfciallo  di  Ber  «deh  , che  andò  corteggiando  , in  qualche 

ir»  dm  sftr»  dirtanza  , f’Efcrcito  nemico , arrivò  a’ y.  di  Aprile  a Barcos , don- 
«*»>  • de  (piccò  sei  battaglioni  per  rinforzare  la  gueniigione  di  Alcantara  , 

dove  non  ve  n’erano , ore  tre , e adendo  difperfo  il  rerto  della  fua 
fahteria  negli  altri  polli,  che  potevano  eflère  utili,  non  ritenne 
feco , che  la  fola  Cavalleria  , cnc  confirteva  in  4.  ò y.  mila  Cavarti . 
Allora  Milord  Gallonai,  avvertito  del  poco  numero,  in  cui  era 
ridotto  l’Efercito  Spgnuolo,  rilolvettc  di  combatterlo,  e a tale 
•l  _ oggetto  divife  la  fua  Armata  in  «lue  Corpi,  col  primo  de’ quali, 
comporto  deli*  maggior  parte  (fella  Cavalleria  , e Fanteria  , marciò 
nel  porno  de’  7.  il  Marcitele  de  lasMinas  verfo  Barcos,  eia  Retro- 
guardia (otto  gli  ordini  di  Milord  Gallonai , e del  Conte  della 
Corfana  Tenente  Generale,  rimafe  in  dietro  per  cuflodir  l’artiglie- 
ria, li  viveri,  elebagaglic,  che  non  aveano  pattato  ancora  il  fiu- 
v me . Subito  , che  ’l  Duca  di  Ber  «ridi  feopri  li  Nhnici  nella  pianura 

di  Barcos,  non  vedendoli  f ufficiente  a rehrtcre  a si  gran  piena  , ab- 
' Landonò  quella  Città  , e andò  a metterli  a coperto  in  un  bofeo , 
che  giace  ir  mezzo  fra  quella  , c la  Terra  di  Caceres . Allora  il  Mar- 
chiò de  las  Minns  diflacoS  la  fila  Cavafteria  vedo  di  Barcrs , che 
vedendoli  (coperta  per  la  ritirata  dei  Maresciallo  , api  le  fue  Porte  , 

• c die- 
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c diede  il  palio  agii  Alliati , onde  la  loro  Cavalleria  fcorfe  torto  nel- 
la  pianura  in  traccia  del  Duca  di  Berxr-ich , nel  mentre  la  fanteria 
sforzava  la  marcia  per  raggiugneria  , quantunque  affaticata  dai 
cammino, fatto  dalle  cinoue  della  mattina  Imo  alle  quattro  dopo 
nie/zoggiorno . ] portogndi , avvanzando  con  lollecitudinc  , li  c 9 

buttarono  lolla  Retroguardia  del  Marcfciallo , il  quale  fatta  voltar 
facPia  a due  Reggimenti,  battè , e pofe  in  difordine  li  primi  (quadro- 
ni della  Cavalleria  nemica,  egli  avrebbe  interamente  disfatti,  (e 
non  fodero  giunte  a propolito  in  loro  (accodo  la  Cavalleria  luglo 
fe , e quella  della  Provincia  di  Beria  con  alcuni  (quadroni  di  Drago- 
ni Ollandefi  . Allora  la  milchia  diventò  (cria  , c languinofa  , pache 
il  Marclciallo , ritrovandofi  impegnato,  volle  tener  fermo,  quan- 
tunque di  molto-inferiore  di  forze  , e non  terminò , fe  non  vedo  la 
lera  colla  reciproca  perdita  di  alcune  cent  naja  dimoiti  , e prigio- 
nieri . Fra  quelli  dal  canto  de’Spagnlioli  fò  il  Marcitele  D.L)iegodi 
Manroy  Generale  di  battag’ia  , e ’i  Comedi  Canilerosjc  dalla  par-  '•  „ 

te  de’ Portoglieli  corle  l’ifleflò  il  medcliroo  Marchile  dclas  Mirus, 
che  hi  debitore  della  lira  libertà  al  Conte  di  Atala  ja  fuo  nipote,  cfie 
accorte  opportunamente  a (occorrerlo  : ma  il  Genera  1 di  battaglia 
D Ali  chele  di  flrito  vi  reftò  malamente  ferito . Terminato  il  combat-  ’ . 

timento  il  Marefciallo  prolégu»  il  luo  cammino  per  andare  ad  accam- 
parli a Caoeres , c gli  Alliati  ritornarono  in  dietro  a Barcos , dove 
pofero  guernigione  nei  Cartello , c vi  li  fermarono  per  tutto  il  gior- 
no degli  8.  di  Aprile . Ma  nel  di  (èguente  andarono  a piantar  gii  al- 
loggiamenti a veduta  di  Alcantara , che  in  quel  giorno  meddimo 
invertirono.  - _»  . - , . ; 

Quella  è una  Città  della  Ertrtmadura , anticamente  chiamata  ' 

Notiti , Cttfnrta  Turobrica  , i Vows  Tmjanus  . Ella  è (ita  alla  riva  di  Aittmimr*  . 
lini  lira  del  Tago,  fopra  il  quale  hà  un  Ponte  , che  mena  all'altra 
riva  , ove  il  terreno  di  Spagna  è molto  proflìmo  a’  confini  del  Por- 
togallo . Quella  Città  fu  ritolta  a’ Mori  nel  1212.  da  Alfonfo  IX* 

Rèdi  Cartiglia , che  la  diede  in  ctillodia  a’ Cavalieri  di  Calittra  va, 
c due  anni  appiedò  fù  conlegnata  a’  Cavalieri  , chiamati  del  Poiritr,  , 
il  di  cui  Ordine  era  (lato  iftituito  nel  > 170.  da  Gomez  Fernando , e 
approvato  da  Papa  AieUandro  III.  nel  r 177.  fottoia  regola  di  S.Be- 
Ijcdctto . Coderti  Cavalieri  preféro  poi  dalia  Città  di  Alcantara  il  lo- 
ro nome:  Ma  (otto  il  Regno  di  Ferdinando  , ed’Jfabella,  e dopo 
la  disfatta  de’  Mori , e ia  prefa  di  Granata,  le  dignità  di  G.  Maellro, 
cosi  di  quell’  Ordine  , come  di  quei  di  Ca  latra  va  furono  incorporate 
alla  Corona  di  Cartiglia , c in  confeguemta  la  Città  di  Alcantara 
ne  venne  a dipendere  immediatamente . 

In  arrivando  fotto  alla  Piazza  il  Conte  di  Gallonai  fece  attac-  s„c  fff,di, , » 
care  il  Convento  di  S.Francefco  , che  (lava  poco  lontano  dalla  Cit-  fua  ttf*  «n, 
tà , dal  Reggimento  Inglefe  di  Blood , il  quale  con  poca  relillenza  vtlii  . 
impadronirtene , perche  non  era  il  luogo  guardato , che  da  co.  Spa- 
gnuoli  , de' quali  16.  vennero  in  poter  degl’lnglefì  , rimarti  gli  ab 
tri,  òucdfi  nell’ artalto,  ò porti  i«  »lvo  nella  CiUa.  Nel  giorno  10. 
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di  Aprile  tutto  IT.fcrcito  Alliato  a «rampolli  intorno  di  Alcantara , 
e apertavi  tolto  la  trincea  formarono  due  batterie  di  26.  Cannoni 
tra  grandi , c piccoli , e di  6.  mortari , nella  quale  occasione  il  Con- 
te di  Atalaja  con  alcuni  Ingegnieri  fft gravemente  ferito . In  tal  gui- 
fa  la  Piazza  t'ù  tormentata  da  palle  , c bombe  con  qualche  rovina 
della  muraglia  fino  al  giorno  de’  12.,  e allora  ilMarcheledi  Fron- 
teira  alla  teftn  ticlie  Milizie  diBeira,  alle  quali  il  Vifconte  diluite 
Arcala  tiniftì  con  1 4.  Compagnie  di  Cavalli , otto  Terai  di  fanteria, 
e un  Competente  treno  di  artiglieria , valicò  ilTago,  c circondò 
la  Città  dall’altra  parte  del  fiume,  affinché  la  Guernigione  non 
ifeampafle  di  là  col  favore  del  Ponte . Da  quella  morti  fi  finfe  intimo- 
rito il  Governadore,  c innalberata  bandiera  bianca  , chicle  a capi- 
tolare co!  patto  di  ufeir  libero  colla  lira  Guernigione  ima  non  accor- 
datali l’inchiefta  fi  ripigliarono  nel  giornode’  13.  le  olblitì,  alle  qua- 
li ffi  molto  poco  da’flitenfori  corrifpollo  , licchc  nel  feguente  di , fat- 
ta nuova  iflanza  di  trattare , li  relè  con  tutta  la  fua  Guernigione 
prigioniera  di  guerra  , edile  giorni  appreflò  conlegnò  quella  impor- 
tante Piazza  agli  Affiati  col  lolo  patto  di  ufeir  per  la  breccia  , quan- 
tunque avertè  potuto  difènderli  pili  lungo  tempo,  c ottener  piò  ono- 
revole capitolazione  , Halite  il  numero,  e qualità  del  Profililo  : ma 
egli  era  da  un  pezzo  d’intelligenza  colla  Corte  di  Lisbona  , e quan- 
tunque la  Cotte  di  Madrid  ne  forte  fiata  avvertita  , non  credendolo 
capace  di  un  tradimento  , crafi  contentata  di  comunicarli  l'avvilo 
Colla  Ipcranza  di  confermarlo  nella  fedeltà  con  tal  compiacenza . li 
traditore  permeglio  coprire  il  luo  inganno  fece  le  piu  belle  prote- 
sa/ioni  del  Mondo  , e nella  prevenzione,  incili  rtavafialla  Corte 
a furi  favore  , cont aron/i  per  ficurczza  le  fuc  parole . Frattanto  egli 
vendette  la  Piazza  , e ia  guernigione , liibito  die  li  nemid  com- 
parvero , e acconfcnti  a renderli  prigioniere  di  guerra-  Quindi  im- 
maginandoli di  coprir  la  fifa  intelligenza  , fé  ufeiva  per  la  brccciaf 
ichiefe  , che  fi  batterti*  la  Piazza  , e Milord  Gallonai  fò  coftretto , 
per  darli  quella  loddisfazione , di  far  battere  le  muraglie  per  tre 
giorni  continovi , dopo  Ai  che  il  brino  Spognuolo  ( per  Ili-vinai  de’ 
termini  di  un  moderno  Scrittore  } più  contatto  di  noti  rivere  ne- 
ri fo  tilt  foto  Uomo  a Portegheft , che  di  non  rivenir  perduto  alcuno 
dt'fnei,  ufei  con  tutti  [li  onori  militari , e poi  fi  refe  prigioniere 
iafcìmdo  con  poca  fatica  [li  Adiriti  padroni  di  una  Città  difettanti 
tonfi  der Airone , e 7 fuo  Sovrano  privo  di  *).  battaglioni  di  fanteria  , 
quanti  era n quel  fi , che  ree  componevano  ia  Guernigione . 

Milord  Gallo  vai , dopo  la  prela  di  Alcantara  .diede  ordine  di 
meglio  fortificarli  quella  Città  per  aver  fempreun  picele  (labile  alle 
(palle  , e volendo  dar  qualche  ri  polo  alle  Truppe  in  quel  fertiliflimo 
Paefe,  vi  fi  fermò  lino  a’  19.  di  Aprile  . dopo  eli  che  , valicato  il  Ta- 
po  sn ’l  Ponte  eli  Alcantara  , fpinfù  il  Marchcfe  di  Fronte-ira  colla 
Vanguardia  per  entrar  nella  Cartiglia,  ed  egli  fegtiitoilo  nel  eli  fo- 
gliente cx>!  reflo  dell’Armata  , e andò  ad  accamparli  a Fedras  Albas. 
HMarchefe,  non  incontrando  ojipo&stone , impadronirti  prima  di 
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Maraleia  , e poi  di  Coria  , eh’  t lina  piccola  Città  della  Cattigli.» 
vecchia  con  Velcovado  altre  volte  iuflraganeo  di  Mcrida  ncW’ 
E Iberna  dura , ed  oggidì  di  Comporteli  a nella  Galizia . Ella  è lima- 
ta fui  fiume  Alagon  1 8.  in  io.  miglia  al  di  (òpra  della  fila  imbocca- 
tura nel  Tago,  c dittante  meno  di  15.  dalle  frontiere  del  Porto- 
gallo , ma  non  guardata  , che  da  debolirtìma  Gucrnigione , non 
piote  fir  altro,  chi’ aprir  le  Porte  alla  prima  intimazione.  Nel  me- 
di limo  tempo  il  Mirchefc  dclasMmas  fi  volle  coll’altro  dirtacca- 
mento  vedo  la  Cartiglia  piò  vicina  al  Tago,  onde  il  Maéefciallo 
di  Birvrich  , che  colle  file  poche  forze  non  poteva  arredare  li  pro- 
gredì degli  Alliati , e thè  decampato  avea  d’Acoufar  di  Caceris  a’ 
20.  di  Aprile  , torto  che  inteiè  eflerfi  li  Nimici  incamminati  a Pcdras 
Albas,  andò  a tragittare  il  Tagosu‘1  Ponte  diCanaverai  fra  Alcan- 
tara; ed  Almcras , e dopò  3.  giorni  di  marcia  arrivò  a Malpurtido , 
Terra  poco  dittante  da  Piacenza  , dove  andò  nel  di  feguente  a rag- 
gingnere  il  Signor  di  Gecrtieville  fatto  precorrere  avanti  a quella 
parte.  Avvertito  poi  della  marcia  del  Marchcfe  de  lasMinas  alla 
{uà  volta  , non  potendo  farli  refittenza  , ritirottì  pit'i  addentro  del 
Pacfe , fermandoli  dietro  il  fiimiiccilo  di  Tettar , c lalciò  l’ittelTo  Si- 
gnor di  Gec.flfrevillc  ne’oóntorni  di  Piacenza  con  12.  fqtudroni  di 
Cavalleria  per  invigilare  a gli  andaminti  de’ Nimici,  per  lo  che  il 
Marcitele  de  las  Minas , ritrovando  il  Pacfe  aperto , incamminofli  a 
Piacenza  , dove  arrivò  a 28.  di  Aprile . Quella  é una  Città  della  Ca- 
rtiglia vecchia  con  Vefcovado  (tirtraganeo  di  Toledo, ed  è limata 
fopra  di  una  Collina  con  un  forte  Cartello,  ma  dertituta  di  soldates- 
che , chela  difendettero  , apri  le  porte  a gli  Alliati , dopò  che  il  Ve- 
fccvo,  c ’l  Co vcrnadore  col  feguito  di  alcuni  Nobili  nc  furono  ufei- 
ti  per  non  ette  re  c<  ttretti  a riconofcere  il  Ré  Carlo . 

Il  Marelciallo  di  Berv  ich  , vedendo  li  Nimici  tanto innoltrati 
nella  Cartiglia  , c cosi  proflimi  a Madrid  , fenza  fperanza  per  allora 
di  potei  li  arrcrtare , ftimò  fuo  dovere  l’avvertirla  Reina  del  rifehio, 
che  correa  colla  fua  permanenza  in  quella  Capitale  della  Monarchia, 
bendi  quella  Principeffà  , facendole  veci  di  fuo  marito , che  ritro- 
va vafi  ancora  occupato  all’artedio  di  Barcellona  , fece  aflémbrar  nel 
Palagio  tutti  li  Grandi , che  fi  ritrovarono  a Madrid , e rapprelentò 
loro  l’imminente  pericolo  , e lanecertìtà  , cheaveano  li  Caftigliani 
di  prender  l’arme  per  la  loro  difefa  . Il  fomigliante  oficio  pafsò  nel 
primo  giorno  di  Maggio  con  li  Magi  tirati  ad  oggetto  (l’impegnarli 
a fare  armarla  Cittadinanza  , e ditti;  loro  con  efprertioni  molto  vive, 
che  nel  mentre  il  Ré  (poneva  la  propria  pirfona  per  la  loro  ditela  , 
iufingavafi  , eh’  tflì  non  li  manchercbbono  in  si  premurofi  bilogni  : 
Che  vi  era  apparenza  di  veder  la  Catalogna  tra  brieve  ridotta  all’ 
ubbdienza  , ma  che  le  colè  non  andavano  tanto  bene  in  Eftre- 
madttra  , dove  il  Duca  di  Bervich  non  avea  milizie  (ufficienti  ail 
opporli  a’ loro  Nimici-  Ch’ era  lira na  colà  il  vederli  li  Portoglieli , 
fcmpre  dtboliffimi  davanti  a’Cattigiiant , prelentarfi  audacemente 
ad  attaccarli,  e che  fc  bene  lotterò  (ottenuti  da  Truppe  flranierc,  tut- 
TQM.VI.  li'  u 
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ta  volta  una  confidenza  appoggiata  Copra  milizie  di  Eretici  non 
. dovea  renderli  più  formidabili  . A quelli  motivi  aggiunfe  quanto  li 

venne  in  acconcio  per  animarli  a fare  il  lor  dovere  in  quella  ceca* 
fione , c terminò  il  (Uo  difcorfo , dicendo . La  forte  della  Monarchia 
dipende  oggidì  da  voi  . Badate  a quel , che  dovete  a!  voftro  Bt  » alla 
vcjlra  Patria  , alle  veflre  Famiglie  , a voi  me  de  fimi . lo  fono  la  pri- 
ma Beino  ,che  fa  fiata  ridotta  alpaca , in  cui  mi  vedo  oggi  ri  dot  tal 
Ma  il  mio  affetto  per  voi  non  mi  ha  permefo  di  trafeurare  cii  , eh* 
mi  i pttrfo  mezzo  proprio  per  contribuire  alla  vofira  confo  reazione  , 
e a quella  del  Bearne-.  Queflo  ragionamento  ulcito  dalla  bocca  di 
una  Principtfla  generalmente  amata  , fece  grande  imprtflìone  . 
Tutti  lì  determinarono  a quanto  dimoili  efficace  ad  opporli  ali’ in- 
fortunio , che  lòprartava  : Ma  tuttociò , che  potevafi  , non  era  gran 
cofa  , e fra  poco  tempo  bifognò  fuccombcre  alla  forza  fuperiorc  . 
«i'pimwo  L’efcrcito  Affiato  , non  incontrando reliftenza  , dominava  a 
de  /erieeher,  d,  fuo  talento  nella  Gattiglia  , e li  Popoli , benché  mal  volentieri , per 
marciare  a'hu-  mancanza  di  difenlori  fi  rendevano  al  più  forte.  Il  Conte  di  Gal- 
jrid  . levai , volendo  ritrarre  maggior  frutto  dalle  propizie  congiunture 

di  quel  tempo  , afgiunfe  al  terrore  dell’arme  il  blandimento  di  un 
manifefio  , e con  etto  invitò  li  Popoli  a foggettarli  al  dominio  Ali- 
fìrìaco , fottracndoii  a quello , che  chiamò  , duro  tirannico  giogo 
del  Duca  d’Angiò  , e gli  Oficiali  ad  arrollarli  fotto  le  fue  bandiere , 
offerendo  loro  il  mantenimento  delle  cariche  , il  lòldo , che  poflède- 
vano  lotto  del  Rè  Filippo , c la  faddisfazione  delle  paghe  col  tefò- 
ro,  che  ditte  eflèrli  flato  rimetto  dalla  Reina  Britannica  perdilpor- 
ue  a sì  gloriofo  fine . Quindi  ritin  to  tutto  l’elèrcito  ne’ contorni  di 
Piacenza  , tenne  con  gli  altri  Generali  un  gran  Configlio  di  guerra 
per  deliberare  fulle  operazioni  del  retto  di  quella  Campagna . Egli 
fu  di  opinione,  che  ritrovandoli  il  gran  cammino  di  Madrid  aperto, 
fi  marciafl’e  dritto  a quella  Capitale  per  profittare  della  "debolezza 
del  ni  mico , c per  farvi  riconofcerc  il  Re  Carlo  , cui  non  mancavano 
''  colà  Partigiani,  che  avrtbbono  indotto  gli  altri  a fottometterft, 

quando  Favellerò  veduto  collocato  nel  Trono  della  Monarchia:  Ma 
li  Generali  Portoglieli  non  vollero  per  fuaderli  di  avvanzar  tant’ol- 
tre  in  Cartiglia  , forfè  perche  Rimarono  quella  congiuntura  fevore- 
volc  per  acquirtare  al  Portogallo  le  principali  Piazze  Spagnuole 
proflime  alle  loro  frontiere , che  in  un  trattato  di  pace  potevano 
incorporarfi  alla  loro  Corona  , lo  che  era  per  etti  d'altra  importan- 
za , che  non  l'impadronirli  di  un  Paefe  aperto  nella  Cattig'ia  , che 
potea  coll’  i fletta  facilità  perderli  , colla  quale  acquiflavali  , per 
ò poco , che  il  RèFilppo  , riulcendo  nella  guerra  di  Catalogna  , vi 

comparitte  colle  lue  Truppe.  Lo  più,  che  potè  impetrar  da  loro  il 
Conte  di  Gallonai , fti  ,chc  fi  marciarti:  a combattere  il  Marefcial 
di  Ber  vich , che  , ridotto  a comandare  un  folo  Corpo  di  Cavalle- 
ria , andava!!  fempre  ritirando  a milura  , che  gli  Àiliati  avvanza va- 
no , ficcomc  fece  anche  in  quitta  occa (ione  prendendo  la  volta  di 
Almataz  sul  Tago , per  lo  cne  fi  venne  a puqva  confulta  fra  i Ge- 
nerai- 
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IWili  degli  Alitati , c li  Portoglieli  perfìrtettero  nell»  ripugnanza 
dlnnoltrarfi  a Madrid , lènza  che  fotte  riuscita  altra  cofa  al  Conte  di 
Gallonai, che  d’impegnarH  a marciare  (ino  ad  Almaraz.dove  l’Efer- 
cito  Alitato  accampoffi  a 4.  di  Maggio,  e donde  il  MarefcfalJo  era 
decampato  nel  giorno  precedente  ritirandoli  lungo  il  Tago  vaio 
Tata  vera  la  Reina . 

Almaraz  è una  piccola  Città  lituati  fra  li  confini  della  Cartiglia 
Vecchia  ,c  della  Ertremadura  , quali  in  cgual  dirtarwa  fra  Piacenza, 
e Ttufcillo , ed  è porta  sul  Tago , dove  li  ammira  il  famofo  Punte, 
che  ancor  vi  rimane,  come  per  una  memoria  dell’antico  fafto , e 
grandezza  Romana  . Godcfto  Ponte  rifolvette  il  Conte  di  Gallo  vai 
di  far  fortificare  (òpra  ambe  le  fponde  del  fiume  per  l’incerti  oventf 
della  guerra  a ficurtà  del  palléggio , e in  quella  Città  tenne  il  terzo 
Coniglio  di  guerra  per  veder  d’indurre  li  Portoglieli  acondefcen- 
derc  al  fuo  fcntimtnto , eh’  era  Tempre  di  marciare  a Madrid  : ma  co 
(loro  dichiararono  lènza  ambiguità  non  volere  andar  fiiù  oltre  , 
e coloprono  il  rifiuto  sulla  lettera  , che  in  quel  tempo  ricevettero 
dall’ Ambafciador  di  Portogallo  a Barcellona,  il  quale  avvitando 
loro  l’allèdio  già  incominciato  lotto  quella  Città  , ne  deferiveva  il 
cattivo  flato , la  debolezza  della  Guernigione , le  brecce  non  ripa- 
rate , e le  fortificazioni  cadenti  .donde  li  Marcheli  de  las  Minar,  e 
di  Fronteira  conchiudevano  edere  quella  Città  già  perduta  con 
tutto  il  Principato  di  Catalogna , anzi  la  perfona  mcifcfima  del  Rè 
Carlo  nel  rifchio  di  cadere  in  potere  de’ fuof  Nimici , per  io  che  de- 
terminarono di  ritornare  in  dietro , e di  accingerli  all’ attedia  di  Ba- 
da jos  , com’  era  il  delitterhk del  Xtarchcfe  de  las  Mmas, ò di  Città  Ro- 
drigo , com’  era  il  fcntimcnto  del  Marchefc  di  Fronteira  . Promifero 
bensì,  che  dopò  la  reta  di  quella  feconda  Mazza  , all'allòdio  delta 
quale  tutti  gli  altri  Generali  di  Portogallo  concorfero,  s’incammi- 
narebbono  verfo  Madrid , fe  toglievafi  l’ aflèdio  da  Barcellona.  Il 
Conte  di  Gallovai  rimale  amareggiato  da  sì  ortinata  relirtcnza  , e 
con  Corriere  efprertò  Ipinto  a Lisbona  pregò  il  Signor  di  Methv  in 
Inviato  d’Inghilterra  , clic  slnterponelTe  efficacemente  col  Rè  Pie- 
tro , acciocchì'  lenza  ambiguità  ordinaffe  al  Marchefc  de  las  Minas 
di  marciare  a Madrid  , giacché  coderto  Generale,  fra  gli  altri  pre- 
«fli  , allegava  non  aver  dal  fuo  Rè  ordini  troppo  chiari  per  quel- 
la marcia . L’Inviato  Inglefe  parlò  con  fortezza  , iJ  Rè  fu  frollò  dal- 
le fuc  ragioni , e vennero  gli  ordini  al  Marchefe  di  operare  di  con- 
certo col  Generale  della  G.  Brettagna  , e di  marciare  anche  a Ma- 
drid , fc  colini  lo  giudicafle  a propofito  . Nel  tempo  iddio , e ap- 
punto a’  io.  di  Maggio  giunfe  anche  nel  Campo  una  lettera  del 
Conte  di  Petcrborotig  fcritta  da  Valenza  a Milord  Gallonai  , cui 
dava  parte  dcll’aflcdio  di  Barcellona  , e lo  pregava  infieme,  che  mar- 
ciarti a Madrid , dove  egli  non  mancherebbe  di  unirlili  colle  Trup- 
pe di  Catalogna  : Ma  nè  le  infinuazioni  del  Conte , nè  gli  ordini  del- 
la Corte  di  Lisbona  potettero  efcguirlì , perche,  rimarto  rifoluto 
i’aflèdio  di  Città  Rodrigo , li  viveri , e li  carri  di  tn>f-  rto  erano  Ita- 
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ti  inviati  a quella  parte  , per  lo  che,  non  potendoli  far’  altro,  l'Efer- 
cito  decampò  da’  contorni  d’Alnuraz  ali’  1 1 . di  Maggio , e in  9. gior- 
ni dt  marcia  per  Malpartido,  Mala  briga  , e Opera  traversò  le. 
montagne  , ò Sierra  di  Torna  Vaccas , e a’  20.  di  quel  mele  piantò 
gli  alloggiamenti  a veduta  di  quella  Città  . 

Codetta  Piazza  é la  prima  , che  s’incontra  , allorché  fi  viene 
dal  Portogallo  per  la  Provincia  di  Beira . Ella  appartiene  al  Reame 
di  Lione  con  Vefcovado  fuffraganeo  di  Compo/lclla  , cd  è porta  sul 
fiume  Agujar , che  imbocca  nel  Douro . Alcuni  hai»  creduto  ette» 
ella  la  Mirobriga  degli  Antichi  ; ma  altri  con  maggior  ragione  alic- 
rilcono  efTere  (lata  edificata  da  Ferdinando  li.  Rè  di  Lione  sulle  ro- 
vine dell’antica  Città  vedo  l’anno  1 joo.  per  fervirfene  di  riparo- 
contro  de’  Portoghefi . Ella  era  in  quel  tempo  mediocremente  forte:, 
ma  la  debolezza  della  Gucrnigionc , comporta  di  un  folo  Reggimen- 
to di  fanteria  , ridotto  di  piò  a meno  del  terzo , e di  due  mila  uomi- 
ni dfniilizic  Padane , (opralo  quali  non  potea  farli  fondamento, 
non  premetteano  lunga  difètti . Gii  Alliati  l’inv  ftirono  a’2t.  di 
Maggio,  c la  cottrinlero  alla  refa  a’  26.,  perche  fra  lo  fpi2Ìo  di 

Sii  cinque  giorni  l’artiglieria  grotta  avea  diroccata  una  parte 
muraglia,  e ’l  Cove  madore  non  volle  avventurarfi  a foltc- 
nete  un’  aflalto -,  al  quale  i di  fattori  erano  inftifficienti . La  Capito- 
lazione Iti  (ottolcritta  in  qudi’  i fletto  giorno , c fi  convenne , che  la 
milizie  Padane  fodero  dilarmate  , e rimandate  alle  loro  cale  , e’I 
Reggimento  Spagnuolo  n’ufcirte  libero  colla  fola  obbligazione  di 
npn  militar  per  un’ anno  contro  di  Cala  d Anftria  . 

Quelle  amare  notizie  pervennero  da  mano  in  mano  al  Ré  Cat- 
tolico , nel  mentre  che  , feiolto  ('attedio  di  Barcellona  , viaggiava 
per  la  Francia  di  ritorno  a Madrid . L’infelice  Incceflo  della  imprefa 
di  Catalogna  , le  nuove , e generali  rivoluzioni , che  a mia  vanii  già 
fiifurratido  nell’  Aragona  , li  progredì  de’  Portoghefi  , e la  quali 
importi bilità  di  opporli  a’  loro  a vvanzamenti  nel  cuor  della  Monar- 
chia , la  fede  dubbia  di  molti  Grandi , e l’aperta  difer/ione  di  al- 
cuni altri,  diedcio  a quel  Principe  una  cattiva  idea  della  Ina  for- 
um.» , e l’induflèro  a non  avventurar  la  (ua  perfona  a Madrid,  fe 
prima  non  averte  (bòtta  la  vera  intenzione  di  que’  orimi  Signori  ; 
e.non  fi  fotte  atticurato  detta  loro  fedeltà:  Scritte  perciò  col  corttentj- 
m nto  del  Re  fuo  avo  al  Signor  di  Amciot,  Ambafciador  di  Francia 
«Madrid,  t he  convocaflè  «di’  Attwnbrea  de’  Grandi  nel  Reai  Pa- 
lagio , c comunicato  loro  lo  (lato  delle  cole  , indag-lL  ì loro  veri 
Pentimenti  dopò  l’ultime  dilgra  rie  accadute  nella  Ellremadura,  e 
in  Catalogna . In  efreuzione  dei  fuo  ordine  l’Àmbafciadorc  , ranna- 
ta l’AfTenibrea  , ditte  loro  aver’ egli  ordine  dal  Rèdi  Francia  di  do- 
mandarli quali  fodero  li  loto  veri  fentimenti , e fc  gli  ultimi  infor- 
tuni accaduti  in  Catalogna , e nel  Brabsntc  ( parla  va  egri  ueHa  rot- 
ta di  Ramelics , di  cui  al  fuo  luogo  divileremo  ; non  li  averterò  (corti. 
Che  il  Rè  Criftianiflìmo  avea  qualche  motivo  di  dubitarne,  e pari- 
mente di  lagnarli  del  debole  foccorlo,  che  dalia  loro  parte  riccvea  : 
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ma  nel  tempo  medefimo  volta  farli  fapere , cfie  fc  bene  il  Rè  fuo  ni- 
pote fofl’e  chiamato  dal  dritto  del  (angue  alla  Corona  di  Spagna, 
egli  non  prettndea  mantenercelo  contra  Pinci! nazione -,  che  lem- 
brava averli  da  molti  fra  di  loro  per  l’Arciduca  , Principe , che  non 
avea  altro  dritto,  fe  non  quello  , che  poterti:  ufurparfì  col  venire  a. 
mano  armata  a turbare  il  riporto  della  Monaichia  : Che  li  avrebbe 
pena  a credere  , che  un  Rè  di  carattere  tanto  amabile , quanto  Fi- 
lippo V.,  non  a verte  ritrovato  ne’ cuori  del'a  Nazione  li  fentim en- 
ti dovutili , e che  il  Reame  Cattolico  avertè  preferito  al  Sovrano 
datoli  da  Dio  , un  Principe,  il  di  cui  Efercito , comporto  per  la  mag- 
gior parte  di  Eretici , non  contribuirebbe  al  fuo  rtabilimcnto , che, 
col  rovelciamcnto  degli  Altari  : Che  il  Rè  di  Francia  Tempre  determi- 
nato a (àcrificar  tutte  le  Corone  al  Culto  di  Dio  , e alla  felicità  de’ 
popoli  , acconfentircbbe  pit'i  follo  a-Tichiamar  fuo  nipote , che  ad 
ertèrc  in  qualunque  maniera  I'  occafiono  de’  facrilegj , che  davano 
per  commetterli , e perciò  eforta  vali  ad  aprir  li  loro  cuori , e a non 
nalconderii  i loro  veri  fentimenti  rifpetto  al  loro  Monarca  . 

Terminato  il  luo  ragionamento  rifpofe  per  tutti  il  Duca  di  Me- 
dina celi  , tappali  mando  gli  aggravi  , a’ quali  egli  diceva  erti  re  ‘>:l  T"  /*"»  ‘f 
flati  (ottopofti  li  Grandi , e la  Nazione  dopo  l'introduzione  del  mio-  Uut* 
vo  Governo;  per  lo  che  il  Signor  di  Amclot  ripigliando  a ragionate  '' 
gH  aflicurò,  che’l  Rè  fuo  Padrone  li  avea  data  fatuità  di  precurar 
loro  tutte  le  loddisfa  zioni , cheddidcravano:  Ch’egli  avrebbe  ri- 
mediato a tutto  , e che  li  riformerebbe  ogni  abufo , ò difordinc,  e 
perciò  prega  vali  a dar  liberamente  il  loro  configlio  , perche  tutto  fi 
cleguircbbe  fecondo  il  loro  fentimento  . Allora  il  Duca  di  Modula- 
celi ripìfeò  a nome  di  tutta  l’Aflcmbrea  , che  il  Rè  di  Spagna  potea 
flar  lictiro  , che  erti  fàcrificherebbono  le  loro  vite  , e li  loro  beni  per 
mantenerlo  sul  Trono:  Ch’egli  potea  con  intera  ficurezza  ritornare, 
a Madrid  ; e che  conofcerebbe  da  gli  effetti  quanto  li  Spagnuoli  li 
erano  di  voti,  e fedeli . Quindi  rivoltoli  a/l’A/Tembrea  aggiuntò , che 
fe  vi  era  in  quei  luogo  alcun  malcontento  , che  voleflè  perlirterc  nel 
partito  dell’Arciduca  , polca  liberamente  ritirarli , perche  li  fi  fareb- 
bono  pervenir  le  lite-rendite  da  per  tutto  ove  andarti:  : Ma  che  dopo- 
quella  dichiarazione  , fe  vi  forte  alcuno , che  veniflè  a tradire  il 
Rè , c la  Nazione  , pagherebbe  il  tradimento  colla  fila  tefta  , e fi  con- 
fifeherebbono  li  Tuoi  beni,  e che  inquanto  a lui,  fe  mai  lioffer- 
vallò  colà  nella  fua  condotta,  che  folle  contra  l’intcrertc  dèi  fuo 
Principe,  era  contento  di  fer  vi  re  agli  altri  d’efemplo  , e In  cosi  di- 
re terminò  si  fatte  proteffezioni  gridando.  Vita  Filippa  V.  nojlro 
legittimo  Sovrano , al  che  tutta  l Affembrca  corfifpole  colla  mede- 
fura  fcJamaziotie . 

Da  quelle  promerte  articurato  il  Rè  Cattolico  profegul  il  fuo  Arrivo  if/Rì 
cammino  da  Pamplona  , e arrivò  a Madrid  a’  6.  di  Giugno , accol-  nappo  * Ara- 
tovi colle  maggiori  dimoflrazioni  di  allegrezza  , e di  amore  da  que’ 
numcroli  Abitatori  : Ma  prefto  comprefò  il  poco  fóndo  , che  potea 
fare  /opra  belle  parole  dedurne  di  appoggio , e che  non  v’era  licu- 
- lez- 
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rma  „cr  lui  in  una  Reggia  sfornita  di  fortificazioni , e non  coperta 

d'Flèrcito  valevole  ad  arredar  la  marcia  de’  Nimici , li  quali  a grolle 
giornate  avvallavano  nella  Calliglia  numeroli  di  prefTo  a 20.  mila 
uomini , quando  all’Incontro  il  Marefciallo  di  Ber  vidi 1 con  tutta 
la  congiunzione  col  Conte  de  las  Torres , richiamato  dal  Valenziano 
con  4 battaglioni  di  fanteria  , e pochi  (quadroni  di  cavalleria , non 
aVea  (otto  di  se,  che  intorno  a 5.  mila  cavalli , c meno  di  3.  mila 
fanti . In  fatti  nel  di  fegtiente  alla  refa  di  Citta  Rodrigo  (1  teppe  nell 

.rf  ***.*.«»*«-  Efercìto  Ailiato  la  l*te«z*°"c^i,Bar”llonL’  ‘ ^ 

I»  , , traessi  cord»  di  tutti  i OenewK  fflftabrfiW  di  marciar  diritto iMadrW.per 
tir;!,  Allieti  in  |0  thc  decampati  al  primo  di  Giugno  da  contorni  di  Otta  Rodrigo, 
cÌ»iXii*  . s’incamminarono  verfo  il  fiume  Termos , c perla  Sagrarla , c Calcar 

diN  a ginn  fero  nel  giorno  de’  6.  a Salamanca  . Qjefta  Cittì,  compre- 

fa  nef  Reame  di  Lione  con  Vcfcovado  (iiffraganeo  dtCompoftel  a, 
VtfiriKi  <,«<  J,  fù  chiamata  dagli  Antichi  Semantica , ed  è una  delle irib  gran* 
S.Um.ncm  , <_  Città  di  Spagna  polla  sul  fiume  Torme*  .con  moln  belli ediffcj, 
/**  Kr/« . c piazze  adorne  di  fontane , con  molte  Chiefe  magnifiche , c co  » 
tutto  ciò  che  può  fcrvire  a rendere  una  Citta  conlidcrabilc  , c mu- 
nte. Ella  è ripiena  di  Collegi  a calda  della  fua  Un.  verini,  la  più 
rinomata  della  Spagna , che  vi  chiama  un  gran  numero  di  scolari , 

e la  rende  famofa,  e mercantile.  L’edificio,  che  chiamafi  .c  scuo- 
le dove  tutte  le  feienre  s’infegnano , è grandiflimo , e molto  bello, 
c può  ditfi  l’ornamento  della  Città.  Dei  redo  ella  era  mqu  I un* 
podi  cattivo  dato  per  le  fortificazioni . Le  muraglie  di  antica  dru  - 
{lua  andavano  in  rovina  , non  vi  era  Ciucila,  nè  CaOeWo,  e mol- 
to meno  Truppe  regolate,  che  la  difendedero , poiché  il  Marefual- 
lo  di  BcrwiCh^thc vi  era  dato  accampato , conofcrndo  non  poter- 
la (odenere  , fc  n’era  allontanato  a 5.  di  Giugno  all  approdimamen 
to  dell’cfcrcito  Alitato  fenza  lafciarvi  guermgione  . per  'o  che 
Riagi  11  rati , vedcndofi  privi  di  appoggio  uforono  nello  dedi)  gior- 
no de’ <5.,  e , giurata  l’ubbidienza  al  Rè  Carlo,  perm.feronel  d.  Te- 
gnente ringredb  nella  Città  a gli  Alitati . . 

, . . * ni  là  il  Come  di  Gallovai  , marnando  contro  alla  corrente 

VefcntACAt , ,>  a!  va  di  Torres , e prima  della  metti  di  Giu- 

* ’ V>  pervenne^ ad  Aviìa  , Città  della  vecchia  Cadigli»  poda  a^l  fiu- 

mt°Adaja  con  Vefeovadoluffraganeo  di  Comnodella  , antichiffima, 
^fabbricata  quali  a pie  delie  Montagne , che,  da  le.  prendendo  il  no- 
me chiamami  in  lfpagna  la  Sierra  d’Avila  . Ella  c celebre  per  la  na- 
(cita  di  S.Tcrefa  , e feguì  allora  l’efemplo  dell’altre  , cioè  a dire,  che 
priva  di  difenfori , e non  circondata  , che  da  vecchie  muraglie  , . Ipc- 
^n^ùtfti  ariconorccre  il  Rè  Carlo  , e diè  libero  il  «ranlito  agli  Ab 
Itati  per  lo  fuo  Territorio  . In  due  giorni  di  marcia  partirono quedi 
la  Montagna  di  Guadatati*  , c a’  17.  di  Giugno  vennero  ad  accani- 
_ , parli  predo  allTfcuriale.  Qticdo  celebre  luogo  è un  picco  o vi.bg- 

. gio20.  miglia  lontano  da  Madrid  , e in  eflb  ammirali il  fuperbo  edi- 

Jtll  fJcur,«U.  F ch,.  Filippo  II.  fece  fabbricare  in  memoria  della  gran  rotta  , 
che  diede  a’Franzcfi  nella  famofa  battaglia  di  S.Qmntino  . Ledili- 
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do  comprende  il  Palagio  Reale,  e ’l  Collegio,  al  primo  de’  quali  li  ~ 
monta  per  un  lungo  viale  d’olmi  affai  piacevole , e contiene  molti , 
e fuperbi  appartamenti  fabbricati  aU'ItaJiana , ma  non  ammobiliati 
di  molto  huon  grillo  . La  pietra  però  è belliflìma  , cd  è di  una  (pccic 
fomigliante  al  marmo',  di  cui  Ila  la  durezza  , e lo  fplendorc  con  mac- 
chie grigie . Tutta  la  gran  fabbrica  , che  Rimali  a ragione  una  delle 
più  ricche  maraviglie  del  Mondo , contiene  1 7.  ChioRri , c 22.  Cor- 
tili , e de’  primi  il  folo  Monafiero  n’occupa  4.  oltre  quello  della  Ipe-  • • 

cieria  . La  Chicfa  , dedicata  a S.Lorenzo  , è di  una  fi  frittura  ammi- 
rabile , ornata  di  eccellenti  pitture , e di  quantità  di  fiatile  di  bron- 
zo, che  tono  un  miracolo  dell’arte.  Il  grande  Altare  è innalzato 
da  17.  fcafini  di  porfido  , e circondato  da  4.  ordini  di  colonne  di  dia- 
piro , e ’l  Santuario  abbellito  da  quantità  prodigiofe  di  gemme , di 
forte  che  la  fola  figura  dei  Sole , che  circonda  il  Venerabile , Rimali 
del  valore  di  500.  mila  feudi . Sotto  di  quel  grande  Altare  giace  una 
Cappella  fatta  a volta  , edificata  da  Filippo  IV. , e chiamali  il  Pan- 
theon , perche  la  fua  firuttura  fù  prefa  su’l  difcgno  ilei  Pantheon  di 
Roma  , detto  oggidì  la  Rotonda  . In  effe  dal  canto  del  Vangelo  fo- 
no li  fcpolcri  dell’Imperador  Carlo  V.  , e de’  Rè  fuoi  fttcceffori , e al 
Iato  cppoRo  que’  della  Impcradrice  Ifabella , e delle  altre  Reine  di 
Spagna  , liccome  in  una  volta  , in  cui  s’eutra  per  una  porta  , che 
flà  nel  mezzo  della  (ala  della  Cappella , fi  pongono  li  Corpi  de’ 

Principi , e delle  Principefle  della  Cala  Reale  . Il  Collegio  poi  com- 
prende 4.  ChioRri  con  molti  appartamenti , e 3.  Biblioteche  , la  più 
confiderabile  delle  quali  contiene  8.  mila  volumi,  etra  qucRi  un 
• Libro  di  S.AgoRino  del  Battefimo  de’  fanciulli , fcritto  di  proprio 
carattere  di  quel  S.Dottore.  La  faconda  è piena  di  manuferitti , e 
di  libri  proibiti-,  e vi  fono  3.  mila  volumi  Arabi , che  vi  fono  molto 
inutili , perche  qucRa  lingua  non  è coltivata  da’  Spagnuoli , av- 
vegnaché fieno  tanto  vicini  all’Africa  . Nella  terza  fono  ipoiti  altri 

libri , e fpeciàlmentc  tutti  que’ , che  di  mano  in  mano  fi  danno  alle  « 

Rampe  in  Ifpagna.li  di  cui  Libra;  debbono  in  via  r vene  un  (Templa- 
re . onde  fi  fà  conto,  che  fino  al  giorno  d’oggi  fieno  nelle  3.  Biblio- 
teche più  di  18.  mila  volumi:  in  fomma quefio  grande , e famofò 
edificio , opera  del  Celebre  Luigi  di  Foè , Parigino , e rinomato  Ar- 
chitetto . na  co/tato  in  38.  anni , da  che  fù  incominciato  a fabbri- 
care da  Filippo  II.  lino  alla  fua  morte  feguita  nel  1598. , tanto  per 
h fabbrica  , che  per  le  pitture  , fcolture  , ed  altro  , cinque  milioni, 
e 270.  mila  feudi  , a’ quali  fe  fi  aggiungono  gli  ornamenti  della. 

Chielà  , la  fpefa  formomò  li  6.  milioni  fenza  parlar  della  Cappella  . 

de’  fcpolcri  fabbricata  da  Filippo  IV. , che  coRo  fonarne  immenfe . 

Nella  pianura  vicina  ali’Efcuriale  venne  PEfercito  Alliato  ad  CcJftrr.**joiit 
accamparfi  nel  giorno  de’  17.  di  Giugno , e cpl  luo  approflìmamen-  *>tli  Alitatavi 
to  a Madrid,  da  cui  non  era  lontano  più  di  20.  miglia  , polé  la  co-  di  • 

Rernazione  , e lo  fcompiglio  in  quella  gran  Capitale  della  Monar- 
chia. Il  Rè  Cattolico,  in  arrivando  a Madrid , avea  faputa  l’en- 
trata (fa’  Nemici  nella  CaRigiia  , * tolto  comprefe  tifare  la  difgrazia 
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irreparabile  . Le  soldatefche , che  li  conduceva  il  Marefcial  di  Tedi 
per  la  Linguadcca , Guafcogna  , e Na  varrà  , erano  ancor  lontane, 
le  preferiti  l'otto  dei  Duca  dì  Ber*  ich  dcbolifiime,  cica  rie , e frat- 
tanto gli  Alliati  avvanza vano  lenza  oppolìzione  , ederan  prollimi 
alla  Capitale,  in  così  dura  efhemità  , ratinato  il  Coniglio  di  guer- 
ra , su ’l  di  lui  uniforme  parere,  appoggiato  filile  promefie  dilla 
Francia  , eh--’  per  reprimere  i Nemici , e conlervarc  fedeli  i ludditi , 
torna  Ile  il  Rè  in  Campagna  , chiamò  i Grandi  nella  Sala  de’  Ipecchi, 
t diè  loro  notizia  della  perdita  della  Catalogna  , e dell’ingrcflò  degli 
Allinei  nella  Cartiglia  , de’foecorfi  premi  (fili  dall’Avo,  de’rifdii , 
a’ quali  voleva  di  nuovo  elporli  per  la  difòla  della  Corona,  e del 
piacere , che  avrebbe  di  a vcrli  (eco  Compagni . Fra  di  olii  vi  erano 
alcuni  di  gtiafta  fede , altri,  ed  erano  li  più  uumeroli,  erano  op- 
primi dal  timore , cdalla  pubblica  cofiernazione.  Tutti  rifpofero 
con  proteftagioni  di  fedeltà:  ma  ravvifavafi,  che  pochi  parlava- 
no con  finccrità  ; onde  il- Rè  rtimò  prudenza  il  far  ufo  della  dillimu- 
Ì»2ioné,  richieda  dalle  circoftanzc  urgenti  del  bifogno , edel  tem- 
po. Frattanto  gli  Albati  avvanzavano,  eli  téppe  da  mano  in  ma- 
no la  perdita  di  baiamanca  , la  di  loro-entrata  in  Avila  , ildi  lor  pal- 
eggio al  di  qua  della  Montagna  di  Guadarama  , e ’l  di  loro  accam- 
pamento all’Llcuriale..  Allora  la. cofiernazione  uni  vertale  aum.n- 
toflr,  c fcorgcndoli  non  olière  la  Corte  più  licura  a Madrid  , don- 
de le  soldatdche  auftliarie  erano  .lontane  , e dove  non  erano  fortifi- 
cazioni per  difenderti  da  un  Eltrcito  tanto  lupcriorc,  quanto  era 
quello,  che  Milord  Gallonai  menava  lòtto  l’inlégnc , fi riallem- 
brarono  a’  18.  li  Grandi , eli  Capi  de’ Configli  nel  Reai  Palagio, 
c vi  I il  concordemente  ritoltilo  , che  la  Rcina  tifòidi:  in  quel  mede- 
fimo  giorno  , ficcome  fece , accompagnata  dalla  Principila  Orfini, 
dalle  Dame  della  fua  Corte  , da  alcuni  Grandi , e dagli  Oficiali  del- 
la fila  Cafa  . F ila  lù  feortata  da  zoo.  Guardie  del  Corpo  , e da  too. 
Cavalieri  Franzefi  lino  a 70.  miglia  difiantc  da  Madrid ’verfo  il  cuo- 
re della  Calìiglia  vecchia  in  una  Terra  chiamata  Beslamges  apparte- 
nente,^ Conteflabile  di  Cartiglia  , dondepafsò  a Burgos , che  n’è 
la  Capitale  . 

Ncll’irtefio  Configlio  deferminofiì  altresì , che  tutti  li  Grandi , 
li  Configli , e li  Tribunali  ulcirteroda  Madrid , c non  vi  r ella  fièro  di 
Perfonc , eh’  erano  in  Cariche , le  non  coloro , li  qua  li  compone  va- 
no il  Corpo  della  Città , cioè'  a dire  , li  Corregidori , li  Regidori , e 
loro  Ofrciali , ili  forte  che  non  potefiòro  colà  ritrovati!  nè  Magi- 
ftrati , nè  Notai , nè  altra  perfona  , che  avefiè  facultà  di  formare  un’ 
atto  pubblico.  Quando  ii  Popolo  vide  partita  la  Rcliia  , e ffi  infor- 
mato delle  rifoluzioni  del  Configlio  , corle  in  folli  al  Reai  Palagio  ,. 
e domandò  con  gridi , cheli  daflòroloro  Tarme  , e che  il  Rè  non  gli 
abbandonafie,  perch’èfii  eran  pronti  a fpargere  il  loto  (angue  per 
la  difdi , c l’onore  della  Nazione.  Il  Rè  lù  intemrito  da  quelle 
affettuofe  esibizioni  de’  fiioi  va  flit  ili  : ma  non  ifcorgendoli  valevoli 
a porre  in  effetto  la  lor  buona  inunzione,  non  volle  allontanarli 
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, dalla  rifoluzione  del  Configlio  , e prcparoffi  ad  abbandonar, la  fua 
Reggia  . Prima  però  di  partire  volle  di  nuovo  convocare  in  piena  Nuovo  Confì- 
adunanza  i drandi  nella  tedia  Sala  de’ Specchi,  a’ quali  die  parte  gli»  di  Grandi 
del  configlio  datoli  di  partire  , c della  neccflità  di  efcguirlo  colla  *•>  ««w«i 
fperanza  di  prefio  ritornar  nella  fua  Canitale  , mercè  de’  liiccorft , **  >. 
che  afpetta  va  di  Francia . Dille , che  molto  confida  va  nell’  amor  lo- 
ro , e dichiarò , che  andava  a perii  alla  tefia  delia  fua  Annata  , ove 
avrebbe  avuto  a grado  di  vederli  da  loro  accompagnato  , e aggiun- 
te, che  in  quanto  a lui  era  difpofio  di  arrifchiarli  ad  ogni  pericolo 

et  falvare  li  fuoi  Regni , e li  fuoi  vafialli  ; Ma  eh’  era  neceflàrio,  che 
Nazione  li  fvcgliafie  una  volta  dal  fua  letargo . c riforgendo  dall’ 
antica  tralcuratezza  faconda fiè  i tuoi  sforzi,  colla  dovuta  efficacia  . 

In  vece  di  confolazione  riportò  amari  lamenti , che  non  li  fofie 
prevaluto  di  Joro  ne’  Configli , ne’  quali  avea  chiamato  i ftranierj , 
che  molto  avean  nocciuto  , in  vece  de’  Spagnuoli , che  l’avrebbo- 
no  linccramcnte  fervilo  : Clic  tra  que’ , che  godevano  .della  fila 
confidenza  , fi  parlava  di  foro , come  Ribelli  : ma  che  con  tutto  ciò 
erano  confortati  dalla  loro  cofcicnza , e dalla  tefiimonianza , die 
tutto  il  Mondo  facea  della  fedeltà  connaturale  alla  Nazione  Spa- 
gnuoja  verlo  de’  loro  Monarchi . 

Le  circofianze  del  tempo,  e degli  affari  imponevano  al  Rè  Cat-  Su*  vfdta  da 
tolico  la  ncceflìtà  di  feguitarc  a far’  ufo  ddla  diffimulazione , e di  Madrid  con  pt- 
non  mofirar  riléntimento  d’un  procedere  , forfè  un  poco  troppo  li-  '» /'£*'••  • 
fiero,  do’ fuoi  vafialli,  per  lo  che  penfando  allora  alla  fua  propria 
làlvezza  , nel  giorno  de’  zi.  di  Giugno , dopo  aver  Tatto  trafpor- 
tare  altrove  le  gioje , gli  arredi  preziofi , ed  altri  tefori  della  Corona, 
ulti  per  la  porta  fegrctu-dcl  Rea!  Parco , e abbandonando  Madrid , ' • 

andò  a metterli  alla  tefia  dcH’cfcrcito , che  il  Marclcìallo  di  Berorich, 
folleggiando  gli  Affiati , avea  per  Segovia  , c Uzeda  meiuto  Su  le 
fpontle  del  fiume Enares , dove  colla  congiunzione  del  Conte  de  las 
Torres  , e de  le  Guernigioni  avute  dalle  Piazze  abbandonate , an- 
davafi  a poco  a poco  rinforzando . Pochi  Grandi  furono  quelli,  che 
feguitarono  il  Rè  nell  Efercito . Gli  altri  fe  nc  difpenfarono  , chi , 
per  vedere  o»c  le  cole  andaficro  a finire  , fi  fervi  del  prctefio  del 
timore  di  eflere. condotti,  come  ollaggi  nella  Na varrà,  dove  gli 
malaffetti  fpXgevanO  doverti  ITifercito  Regio,  incalzato  dal  Ne- 
mico , retrocedere , e ritirarli  : e chi  fi  copri  lotto  le  circofianze  deli’ 
impenfato  accidente , che  non  avea  «lato  loro  il  tempo  di  apparec- 
chiarfi  a ufeire  in  Campagna  ; Laonde  la  maggior  parte  di  effi  fi  ri- 
tirarono alla  Campagna  , fpcttatori  dell’ dito  di  quel  gran.lùccclte, 
e nio'te  Dame , cnc  non  vollero  accompagnarfi  co’  loro  mariti , fi 
poterò  in  ficuro  nc’  Chioltri . 

Fra  quello  mentre  i’Elcrcito  Affiato  , dopo  d’efferfi  trattenuto  Deferì  i’owe- 
alcuni  giorni  nelle  vicinanze  dell’Efcuriale , avvicinoffi  a 14.  di  dì  Madrid , o 
Giugno  a Torre  miglia  difiantc  «la  Madrid,  c piantati  gli  allog-/"-1  “Sli 

giamenti  a noterà  Signora  del  Retamal , diftaccofiene  alla  «tea  di  3.  Alhan  . 
mila  cavalli  il  General  Conte  di  Villaverde  , e feorfe  nel  di  2$-  fino 
T0M.V1.  ' Kk  alla 
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alla  Cafa  Regia  del  Campo , ove  al  Correggitotc,  e Reggitore  di  Ma-  • 
drid  efib)  lettera  del  Marchcfede  las  Mmas,  intitolato  Oovernador 
Generale  dell’ arme  del  Re  di  Portogallo  r con  cui  s’imponca  loro, 
che  riconolcer  dove-fiero  l’Arciduca  per  loro  Sovrano . La  Città 
di  Madrid  iituata  in  mezzo  della  Spagna  nella  Caviglia  nuova  , è 
una  Città  novella  sul  piccolo  fiume  Manzanurcs , ingranditali  sulle 
rovine  di  Villa  Manta , ch’è  la  Manrua  Carpttanorum  degli  Antichi. 

Ella  è diventata  la  Capitale  di  tutta  la  Monarchia  di  Spagna  da  che 
Filippo  IL  , recedendo  dal  coflume  de’  Rè  Tuoi  Anteceliori , li  quali  ,’ 
ò per  Pubertà  del  terreno  , ò per  la  piti  facile  condotta  de*  viveri 
aveauofccfta  per  la  lor  reiidenza  la  Città  di  Vaglialodid , òdi  To- 
ledo , vi  trasferì  il  fuo  foggiorno  ordinario  filettato  lòrfe  dalla  pu, 
rità  dell’  aere , dal  comodo  delle  caccie  , e dalla  bontà  dell’  acque , 
die  fono  in  fatti  tanto  limpide , c leggiere , che  il  Cardinale  Infante, 
ritrovandoli  in  Fiandra , non  volle  berne  d’altra , al  quale  oggetto 
fe  la  facea  venir  di  Spagna  per  mare . Li  Spagnuoli  pretendono,  cha 
il  Fondatore  dell’  antica  Gttà , fopra  di  cui  furfè  Madrid , foflè  fla- 
to un  Principe  .chiamato  OgnoBianore  .figliuol di  Tiberino  Rè  de’ 
Latini,  e di  Manto  Principe  fìa  più  celebre  per  la  faenza  dell’Adro- 
logia  , che  per  lo  fuo  Rango , e fi  nota  , che  Madrid  cfTcr  dee  nel 
cuor  d'Europa  , poiché  la  piccola  Città  di  Finto , che  non  n’ù  lon- 
tana , che  9.  miglia  , chiama  vali  in  latino  Pmtcium , perche  la  filma- 
vano nel  centro  dell’Europa  . Li  Rè  fucceflòri  di  Filippo  II.  avendo 
contino vato  a farvi  la  loro  refidenza  , concorfcro  a renderla  vada  , 
e popolata , t a darli  Un’  aria  di  Maeflà.  colla  loro  gran  Coite  , coi 
Rcal  Palagio , colle  cale  de’  Grandi , col  venerando  afpctto  di  tanti 
Magiflrati , e col  concorfo  di  tanti  Ambàfciadori  : Ma  nel  tempo 
dell' approffimamento  degli  Albati , la  Gttà  ritrova  vali  mezza  di- 
fetta , non  meno  per  la  partenza  del  Principe  , e dell’ infinito  nume- 
ro de’  Cortigiani , che  per  l’ufcìta  de’  Grandi , e delle  Perfone  di  di- 
flinzione  , e di  rango , iiccome  altresì  di  migliaia  di  famiglie  , che 
bene  affette  al  Rè  non  tollerarono  dì  fermarli  in  una  Città  , ove  (la- 
vali nella  vigilia  di  riconofccre  altro  Sovrano.  Altronde  la  Gttà 
era  lenza  fortificazioni , c non  cinta , che  di  femplice  muraglie  lèn- 
za loffi , c quelle  anche  cadenti , e molto  vilibile  la.  caredia  delle 
vettovaglie  cagionata  dal  ft  adornamento  dell’ordmsrie  condotte 
de’  viveri , che  in  Madrid  , ove  nulla  è dentro  e tutto  vien  di  fuo- 
ri , da  giorno  in  giorno  al  ncccflario  (odentamento  degli  Abitatori 
trafportafi,  per  lo  che  alla  prima  richieda,  fùdabilito  di  mandar 
4.  Reggitori , e 4.  Rciigiofi , li  quali  fi  portarono  a Retamal , e co- 
là convennero  della  refa  col  Conte  di  Villa  verde  , e allora  la  Caval- 
leria Portoghefc  tragittò  il  Manzanares  circondando  da  più  parti  ia 
Città  , ma  lènza  entrarvi . 

Nel  di  ftguente  Milord  Gallonai,  e’1  Marehcfe  de  las  Minai  • 
entrarono  in  Madrid  , c la  traverlarono  quali  tutta  lenza  veder  per- 
fora , poiché  tutti  li  Cittadini  fi  tcnean  chiufi  nelle  loro  cale . Erti 
fecero  affenibrare  il  Corpo  della  Città  , che  > non  potendo  far  reii- 
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Renza , condefcefc  ad  ordinar  /a  funzione  , con  cui  dovea  il  Rè  * ~ 

Carlo  acclamarli  per  Rè  di  Cartiglia . La  folennità  feguì  a’  2.  di  Lu- 
glio , e fu  celebrata  da  D.Mattco  di  Tavar , il  più  amico  de’  Reggi- 
tori . Furono  a tale  effetto  eretti  fuperbi  Falchi , inalberato  il  Rea! 

Stendardo  di  Cartiglia  , efpoflo  lotto  magnifico  baldachino  il  Ri. 
tratto  del  Rè  Carlo  aperte  le  carceri , c fatte  illuminazioni . nel 
mentre  che  il  Marcnclc  de  lasr  Minas  da  un  balcone  pittava  monete 
al  Popolo , che,  intervenendo  fcariirtimo  all’ acclamazione , ne  tol- 
fe  il  maggior  preggio , e diede  un  funerto  augurio  della  poca  dura- 
ta del  novello  dominio.  Terminate  quelle  funzioni,  caafciato  a 
prefìdio  nella  Città  nn  Reggimento  Sp.ignuolo , che  rtava  alfervi- 
gio  del  Rè  Carlo , l’efercito  AUiato  allontanortì  dalle  vicinanze  di 
Madrid,  e a’ 5.  di  Luglio  marciò  al  Ponto  di  VineroS,  c al  Pardo 
di  qua  dal  Manzanares , facendo  a bella  porta  dirtèminar  per  lo 
Pacfe,  che  il  Rè  Filippo , difperando  ormai  di  più  mantenerli  nel 
Trono,  abbandonava  la  Spagna,  e per  la  Na varrà  ritira vafi  in 
Francia  , e ciò  ad  oggetto , che  i Popoli , credendoli  abbandonati , 
fi  mortrartero  men  renitenti  ad  accomodarli  al  nuovo  Governo, 
per  lo  che  il  Rè  Filippo,  cui  l’art:ficio  de’ fimi  Nemici  fù  rapnre- 
fentato , volendo  dirtruggere  le  cattive  impreffioni , che  tenta  vafi  tunica,  -Jet 
d,  dare  a’ fimi  vafTa  Ili  della  fu  a ritirata  T-pubblià  per  la  Caffi-  RìfZifo 
glia  una  dichiarazione  da  lui  fottoferitta  a’ 7.  di  Luglio  nel  Cam- 
po  di  Xadraque  predò  al  fiume  Enares , co'n  cui  dille  , che  in- 
firmato , che  U Duca  di  Br agama  , e fioi  Collegati  , r icone feen-  - 
io  P impoffihilità  di  fcuotere  a forza  aperta  la  cofl  ama  , e' l valo- 
re naturale  ti /noi  vafjaì/i , fi  fervivano  , per  introdurr»  PArcidu- 
c a ne!  governo  delia  Monarchia  , di  pretefli  fippoffi  ad  oggetto  di  da- 
re un  cattivo  colore  alta  fitta  ritirata  da  Madrid , avendo  la  vana 
pre funzione  di  perfiaderfi , che  lA  Nazione  Spagnola,  chili  andò  li 
fuoLtr tonfi,  e li  fuoi  alti  titoli  di  antichità  , e /afta  fedeltà  ver fo 
de  fuoi  legittimi  Sovrani , potejje  allora  mancarvi  a lor  fav  re,  vo- 
lta dichiarare  a noi  tat  i , genero/ , e fedeli  Sudditi , che  lofio par- 
tenza da  Madrid  non  tra  derivata  da  altro  motiva,  che  da!  defi  derio 
di  metter  fi  in  i flato  di  difcacciare  li  fuoi  Mimici  dalle  viciname 
delia  Capi  tale,  ove  con fòrze  fuperi  ori  , e con  mar  eie  molto  avvan- 
zAte  fi  erano  inno/trati , ciò  , che  fino  a quel  giorno  non  aven  potu- 
to confeguire  fenza  efporre  le  poche  Truppe  , che  etvea  feco  , <1  un  peri- 
colo  troppo  evidente  , e a Un  fu c ceffo  dubbi  of 01  Che  non  ave  a avuto 
altre  mfegno  , che  di  con  fervore  a'  fuoi  va£aUi  , e fpec  talmente  al 
fu»  amati/lìmo  Popolo  di  Madrid,  la  protezione , e difefa  dovutali 
dalle  fue  Truppe , le  quali,  col  tener  fi  in  que'  contorni  , fi  opponeva- 
no alla  pojfanza  arbitraria  de'  Mimici , e al  ri  fello  di  veder  la  Santa 
Cattolica  roruefeiata , egli  Altari  pfo fanali  dagl’  Inglefi  , e 01- 
landefi , aufiliarj  de’  Peì-togbcfi  : EJJere  egli  adunque  partito  per  pro- 
curar  loro  un  ripofo , e tranquillità  flabili  merci  degli  ordini  dati 
per  far  venir  le  Soldatefcbe , che  face»  unir  da  tutte  le  parti  , e mer- 
ci de/foccorfo  Confidcrabi/e  di  Milizie  aufi/iarje  de!  Ré  fio  Avo  , che 
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mar  cimano  dalla  Navarca  in  Capigli  a , e intano  fra  fochi  giorni 
unir  fi  fico  ; Dopi  di  che  fi fartbbe  p fio  alla  loro  tejf.i  per  marciar 
contro  gli  Mimici  « e per  i [cacciar ti  dalle  Piarne  occupate  falle  Ter- 
re di  fina  ubbidienza  , per  lo- che  njjìcurava , e di  chi  arma  , eh'  egli  fi 
fermerebbe  Jempre  in  C, piglia  fenza  gire  altrove  , [petardo  dall'amo- 
re  , che  li  [noi  vajjalli  li  portavano , che  eiirelb  no  piena  credenza  a 
qnejia  verità  che  tutti  infieme  , e ciitfcbedun»  a porre  dime  fire- 
rebbono  con  gli  effetti  la  loro  fedeltà  , avvertendoli  , che  dalla  intra- 
prefà  , e dalla  occafione  dipendevano  la  [ua  gloria , il  loro  onore,  la  lo- 
rafie  ter  ozia , la  loro  feliciti , e 'I  mantenimento  del  [ervigio  di  Dio. 

Coeletta  dichiarazione  divulgatali  per  Io  Pacle  produrti  ut» 
grand’  effetto . La  Spagna  , eh’  era  fèmbrata  illetarghita  lino  a quel 
punto,  rifvegliotti  dal  fuo  grave  femore.  Li  Paefaui  della  Campa- 
gna, colla  fperanza  dicfTer  pretto  fottenuti,  prefero  l’arme  , c fi  /ca- 
gliarono contro  a quanti , ò Portoglieli , ò Anglollandi  , caddero 
lor  tra  le  mani , e le  Provincie,  facendo  a gara  per  mottrar  la  loro 
fedeltà  , inviarono foccorli al  Rè:  ma  qucfti  rinforzi  non  poteano 
riunirli  a mifiira  elei  defiderio  , ò del  bitogno , e frattanto  gli  Alliati, 
col  favore  della  loro  liipcriorkà , ficcano  da  Padroni  nel  Paefe  , e 
aforzavano  le  Gttà  aperte,  ò prive  di  difenforl , a fottomctterfi  al 
nuovo  Sovrano  . Tra  quelle  annoverofli  la  Città  di  Toledo,  c llftcl- 
fo  Cardinal  Portocarrcro  con  fommo  fuo  difpiaccrc  ferirtè  al  Marche- 
te de  las  Minas , c ài  Conte  della  Corfana  per  attìcurarli  della  lua 
ubbidienza  verfo  del  Rè  Carlo,  forzato  a tal  patto  per  lotimore  di 
veder  nella  fua  perfona  maltrattato  il  fuo  carattere  ; Laonde  ttimò 
prudenza  ali  cedere  al  tempo , e alle  circortanze  delle  cofe , per  non 
far  perdere  il  rifatto  alla  fua  dignità  fra  que’calamitofi  fconvolgi- 
mcnti  della  Cartiglia  . Milord  Gallonai , c ’l  Marchefede  las  Minas 
fpedirono  anche  il  Conte  di  Atalajaa  Toledo  per  farvi  un  compli- 
mento alla  Runa  Vedova  di  Carlo  Ift  » è frattanto  fpinfero  l’unCor- 
riere  (opra  l'altro  al  Re  Carlo,  ad  oggetto  di  follecitar  la  fila  venuta 
in  Cartiglia  , dove  fi  lulinga  vano  poterla  fin  prefenza  guadagnarli 
il  cui  re  de’  Tuoi  nuovi  Vattàlli , come  inutilmente  fino  a quel  gior- 
no avean tentato  diconfeguire  coll’arme. 

Dopo  la  ritirata  dell’Efercito  delle  due  Corone  di  fotto  a Bar- 
cellona , il  Rè  Carlo  avea  tenuto  nel  giorno  18.  di  Maggio  un  gran 
Confìggo  di  guerra  , in  cui  ffi  rifoluto , che  il  Rè  s’ incamminaffe 
verfo  Valenza  per  marciar  di  là  dritto  a Madrid , con  precederli 
avanti  il  Come  di  Peterboroug  alla  tetta  di  6.  mila  uominrj  e con 
quella  mira  fi  fece  la  ripartizione  delle  Truppe  , che  rettar  doveano 
di  guarnigione  a Barcellona  , Cirona  , Lerida  , e Tonofa  . L’iftcttò 
Configlio  giudicò  cfpedicnte  , che  il  Rè  Carlo  fi  fermarti  alquanto 
nell'ultima  di  quelle  Citt/,  acciocché  eflendo  egualmente  ne’  confi- 
ni del  Vnlcnziano  , e dell’Aragonefe , potette  incoraggir  li  Popoli , 
e fecondare  l’inclinazione  , che  già  mottravano  a fuo  fa  vorc . .Quin- 
di (i  fece  la  feelta  delle  Truppe  tanto  di  fanteria  , quanto  di  Caval- 
leria , die  da  Varie  parti  doveano  ritrovarli  a Valenza  , e quivi 
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unirli  all’altrc  del  Conte  di  Pctcrboroug  , e con  tal  concerto  code- 
fio  Generale  parti  di  Barcellona  per  mare,  e pervenuto  a Valenza  Marcia  del 
per  alpettarvi  il  Rè  Carlo , fece  un  dirtateamento  di  Cavalli , e ian-Ctn,e  “•  /’"rr' 
ti  per  impadronirli  di  Rcquena  , ch’è  la  prima  Piazza  , che  s’incon-  bjrcug  nelia  Ca- 
fra su’l  gran  cammino  di  Madrid  , ove  dfal  Valenziano  fi  entra  nell*  l“£i,a  • 

Cartiglia  nuova  .4Llla  è boiata  prc/To  le  rive  diurne  Amarra  , che 
li  confonde  col  Cabrici , e amendue  poi  lì  perdono  nclXucar.  Fra 
Città  di  vecchie  muraglie,  edifefa  da  debole  guernigione  , poiché 
la  ritirata  del  Conte  de  las  Torres  , p.i  fiato  in  Cartiglia  rinforzare 
il  Duca  di  Ber’sich,  avea  lalciato  quelle  frontiere  leoperte , eie 
Città  sfornite  di  munizioni , cdidifenlori  , perlochè  fu  facilirtìmo 
*1  Conte  di  Petcrboroug,  jcol  favor  dell’artiglieria  , di  buttar  fra 
pochi  giorni  una  parte  delle  muraglie  a terra  , c col  big  nere  il  picco- 
lo prelidio  a renderli  prigioniero  di  guerra.  Colla  iflcfla  felicità  im- 
padrpnifii  ancora  delle  Terre  di  Utrel , Caudcte , yillanti-ova  , ed 
altre  di  que’ contorni , che  furono  da  lui  fonate  opportune  per  fa- 
cilitare il  dileguo  di  penetrare  in  Cartiglia  , e frattanto  attefe , che  il 
Rè  Carlo , fecondo  il  difegno  fatto , li  trasferirti;  a Valenza  per  im- 
prendere di  là  la  marcia  a Madrid,  verfo  dove  fapcvali già  incam- 
minato l’Efercifo  Portogliele . . . . , 

Codello  ^jincipe  noti  ufei  da  Barcellona , fe  non  che  a’  di  , 

Giugno,  e prima  di  portarli  a Tortola  volle  andare  a vilitarc  il  ce-  M.na  erodi 
Icbie  Mona  fiero  di  Monferrato,  (ito fopra  una  erta  Collina  , quali  Mc,‘j'rra'<>  > 
neTumbilico  della  Catalogna  fra  Wicb,  e Igualada  , e poco  meno  7/r"c<i>7<>,  ' 

di  due  gioì  nate  dirtante  da  Barcellona  . Sopra  di  cjuel  Colle  ftà  fab-  ' 
brieato  un  Tempio  di  formila  magnificenza  , e berte  pitture , e ri- 
fplendentc  d’oro,  che  ha  molte  Cappelle  a’  lati  oltre  all’Altare 
maggiore  , avanti  al  quale  pendono  70.  lampadi  di  argento  per  atto 
di  venerazione  all’Immagine  della  Vergine,,  che  ftàneflaftia  nipchia 
dietro  HAltare , e che  parta  per  lo  pifi  fontuofo  Santuario  della  Spa- 
gna , tanto  per  lo  rifpettofo  culto,  con  cui  vien  venerata  da  tutti 
li  Spngnuoli,  quanto  per  li  ricchi  donativi  di  preziofe  gemme  , di 
Corone  doro , c di  vafi  , e utenfilj  sacri  ratinativi  dalla  pietà  di  mol- 
ti Monarchi , e gran  Signori . Il  Tempio  è lervito  da’  PP.  Benedetti- 
ni, alcuni  de’ quali  vivono  vita  eremitica  ne’ loro  Romitori  fabbri- 
catici varj  poggi  del  Colle , ed  ha  40.  mila  feudi  di  rendite  nel  Prin- 
cipa*,  e con  erti  foflcnta  150.  Religioli , e mantiene  fofpi talità  a 
quanti  Pellegrini  afccndono  il  Monte  per  vilitar  la  Sacra  Immagine . 

Il  Rè  Carlo  a piè  di  quella  depole  la  Ijiada  gemmata  , eh*  ebbe  in  do- 
no dalla  Reina  d’Inghilterra  , lalciandovi  ifcrizione  , con  cui  eleget- 
te  la  Vergine  jier  fila  fpecial  Protettric*  in  pace,  c in  guerra  , e di 
là  partito  fi  condurti;  a Vlllafranca  di  Panades , Terra  lita  quali  in 
egua!  di  danza  fra  Barcellona,  cTarragona,  e colà  perveniteli  la 
notizia  dell’arrivo  dell’Elèrcito  Portogliele  alPEfcurialc  , dell’iifcita 
della  Reina  di  Spagna  da  Madrid,  e della  profiìrm  partenza  ancora  Gli  Ara^c»e/ì, 
del  Rè  Filippo . Cosi  avventurofa  novella  fù  accompagnata  nel  me-  , saragofa  fidi- 
delijno  giorno  da  un’  altra  , che  non  fù  di  minor  conlolazionc  per  chi  ATAhg  j>er  isti * 
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lui . Con  Corriere  t-fpreflb  di  Lerida  li  fùparticipato  averla  Gucr- 
mgione  di  quella  Citta  occupato  Balbafoo , che  ii  apriva  il  cammi- 
no ad  Huefca , e che  nel  giorno  de’  2 j.  «li  Giugno  gli  Aragonefi  lo 
apvano  prociamato  per  lor  Monarca  a Saragoza  con  indiribile  ap- 
plaulo  delia  Nazione . Allora  egli  portelli  folleciumcnte  a Tartaro- 
na,  dove  tenne  Conftglio  di  guerra  per  deliberare,  fé  in  quella  nuo. 
va  l.tuaaione  dr  cole  dovea  profeguirfi  l’antico  concerto  di  andar 

A, 1?,  ? >rZu  Y T,Z,n°n  ’ ‘W*  * Prcnde re  il  cammino 
t Amtbakiador  dl  Portogallo , e ’l  General  Stanhopc 

furono  di  fornimento , che  non  do  vede  abbandonarfi  il  primo  dilè- 
. Rno  » c le  loro  ragioni  , che  milero  anche  anprcfTo  in  carta . 

iurono , che  I Aragona  non  era  fornita  a fufficicnza  di  viveri  per  lo’ 
forten  amento  delle  Troppe:  che  «.Nemici  aveano  in  piedi  Ornila 
Cavalli,  co  quali  fcorrea.no  a lor  talento  la  Campagna  , e (lavano 
‘nervazione  de  movimenti  del  Rè  Carlo , il  quale  fi  efporrebbe 

Pfiin  r>  rmn  inroninim<>n^r.r  ^...Il  n 1 ■ *1 


Coni 


«elle  drcoffanrc'di  aTloràV*  ’ ' " amP°  cra  Pre2Ì£>fo 

miro  al  fu-  All  incontro  il  Principe  di  LichtenfUin , c li  Conti  di  SifuenteS, 
rcr*  A'$l' ingltfi  e“i  Fueitsalida  propolcro  il  cammino  di  Saragoza  , non  meno , ncr- 
il  Ri  Carlo  ri-  che  la  prudenza  mlegnava  a confermare  colla  Reai  nrefenza  aue’ 
Jolvr  di  fonar],  nuovi  vaflalli  nell’ubbidienza  , cui  fi  erano  volontariamente  fmto- 
'*  • rneffi , che  per  la  confiderà z ione  di  non  e/Tere  dell’onor  del  Rè  di 

andare  a Madrid  tanto  in  fretta , e in  difordine  , e fenza  il  conve- 
nevolc  eqmpagg.o,  e corteggio  , al  che  il  General  Stanhope  re- 
plicò che  H Rè  Guglie  mo  dopo  del  fup  disbarco  in  Inghilterra 

% ntf  2 L?niirra  ,n  T Sc1i*  di  P°na  * e c°l 'a  Icortt  di  pò- 
chi  Dragoni , e che  lenza  di  quella  opportuna  diligenza  avrebbe 

^t“!°j?re^Pfatl'ls.Cor!'na;  ma  qnefh;  ragioni  non  provai  fero, 
c I Rè  Carlo  volle  ader.ro  al  configlio  del  fuo  Maggiordomo  M ig- 

g g* » f14  -fa0  <^n^  ,erri  * ,aontie  »*  «abilito  , eh’  . 

egli  partiflc  a 2.  di  Luglio  da  Tarragona  per  Lerida  , e di  là  per  Sa- 

ragoza  , verfo  dove  fi  fcccro  fubito  partire  if Conte  di  Noydles , 

, e d"T^rM|8°  ^ CO"e  TrUrPe  nazionali , e con  or- 

à,  ,dl?%rttir  !a  mai°a.»  e di  arrivare  in  quella  Città  nel^ioroo 
4.  dell  illeflo  mele  . Qucfla  rifoflizione  del  Rè  Carlo  difpijkue  a 
molti,  e prmcipalmente  agl’Jnglefi,  li  quali  fi  Infinga  vano  . ma 
££*2?  fondamento  , che  non  mancale  altro  a far  pacare  la 
Monarchia  di  Spagna  alla  Cala  d’Auflria  , che  la  prefonza  del  Rè 
Orlo  a Madrid I . I Conte  di  Ptterboroug.  fi»  tra  quefii  il  più  infer- 
d;^ari"'*  ,aJT^a  Per  l’Ara  gena , e neWWere , che  a 

V3e?”f  ^tfC  a far,i  «ai*»  i*  defiderio  ar- 
dente di  quella  Capitale  eh  rivederlo , li  pofe  a vanti  gl’occhi  il  giu- 
flo  timore r , che  la  Cavalleria  Spagnuofc , non  poco  numcrola  , 
non  uicendialTe  tutta  la  Campagna  fino  «Me  Porte  di  Saragoza  : ma 
. vedendo  il  Rè  Carlo  dima  to  a feguirc  il  configlio  de’  fiioi  Confiden- 

' *ti. 
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ti , (limò  fno  dovere  il  fermarfi  in  Ifpagna  lenza  imbarcarli  con  ~~  ~ 

Truppe  per  gire  al  foccorfo  del  Dùca  di  Savoia  , come  ne  avea  l’or- 
dine  dalla  Reina  Britannica  . Per  bene  intendere  quell’  ultimo  fatto, 
e neet Bàrio  a faperli,  che  quando  nell  anno  precedente  partì  da’  luoì 
Porti  la  Flotta  Angiollanda  per  l’aflédiodi  Barcellona  , la  Reina  nel- 
lo file  iflruzioni , fottoferitte  a’4.  di  Maggio  del  1705. , avea  inca- 
ricato il  Conte  di  poter  fervire  a Ilio  talento , ò lui  a Flotta  . ò in 
terra  , e lafciavali  la  libertà  d’imbarcarfi  fopra  qualche  piccola  Na- 
ve per  trasferirli  In  Italia  ad  oggetto  di  regolarvi  con  maggior 
prontezza  ciò , che  riguardar  poteva  il  fuo  fcrvigio . Il  Conte  avea 
poi  ricevuto  altre  irtiuzioni  in  quell’anno  de’ 2.  di  Aprile,  c de’  14. 
di  Maggio  con  ordine  d’inviare  3.  ò 4.  Reggimenti  Ingleli  al  loccor- 
lo  del  Duca  di  Sa  voja  nel  calo , che  Torino  folle  attediato  da’  Fran- 
zefi . Quelli  ordini  li  erano  anche  flati  reiterati  con  lettera  del  Ca- 
valiere Hcdges  Segretario  distato,  ed  egli  gli  avea  participati  al 
Rè  Carlo , che  con  lua  lettera  de’ 3.  di  Luglio  , di  rifpolla  al  Conte, 
gli  avea  anche  approvati  : ma  il  Generale  Inglefe , vedendo  infltl- 
libilc  quel  Principe  fopra  il  fuo  viaggio  di  Aragona,  ftimò,  non 
ubbidire  in  quella  occalione  agli  ordini  della  fua  Reina  per  non  in- 
debolir le  guernigioni  del  Reame  di  Valenza  , e delle  altre , che  fta- 
vano  sii  quelle  Corte,  per  le  quali  egli  avea  comunicazione  colla 
fua  Fiotta,  cdiè  parte  di  quella  fua  nuova  rifoluzione  a’Minillrt 
distato  in  Inghilterra  per  far  loro  comprendere  , che  per  mezzo 
di  mrliirc  Arane,  c mal  concertate,  il  Rè  Carlo  fponevali  a perder 
tutto:  Frattanto,  per  non  mancar  dal  canto  fuo  tenne  un  Confi- 
glio  di  guerra  a Valenza  , colla  di  cui  approvazione  fece  sfilar  tutte 
le  Truppe  alla  riferva  di  900.  fanti  ,*che  rimafero  nella  Capitale, 
verfoli  confini  della  Caftiglia  , ad  oggetto  di  farieavvanzare  a Ma- 
drid* torto  che  udiflè  effervifi  incamminato  il  Ri  Carlo  da  Sara* 
goza  - 


giunto 


E 


Fra  qucfTo  mentre  codcflo  Principe  partito  da  Tarragona  era 
:oa’  10.  di  Luglio  a Lerida  , e di  là  profegueudo  il  cammino 


Sua  entrata^ 

ccn  applauso  in 


r Alfiraz  , Tamarit , Alcovier  , e Villa  maggiore , tragittò  il  Gal-  SaraSo:.a  . 
lagon  ad  Aula  Dei , e pervenne  prima  del  mezzogiorno  de’  1 5.  a Sa* 
ragoza  , dove  volle  privatamente  entrare,  riferbatafi  la  funziono 
del  (bienne  ingreflò  a’  iS. , e in  quel  giorno  montato  a cavallo  fot- 
to  ricco  baldacchino  portato  da  24.  Giurati , che  fi  diedero  la  muta 
fino  alla  Cattedrale , (otto  Tince/Tanee  fcarica  del  cannone  , ricevet- 
te l’omaggio,  e la  fedeltà  della  Nazione  con  infinito  applaufo  , e 
concorfodi  Popolo,  ed  egli  dal  (no  canto  giurò i privilegi  della  Qt- 
tà,  e del  Reame,  eaffiftettc  al  pubblico  rendimento  di  grazie  a 
Dio.  Ne’ giorni  feguenti  vifitò  più  volte  il  Tempiodcdicato  alla 
Vergine  detto  del  Filar  , ò fia  della  Colonna , che  niente  men  di  De/erii.lone^ 
quello  di  Monferrato  parta  per  un  de’ primi  Santuari  della  Spagna.  Jr/Trmp,o  del. 
Gh  Abitatori  del  Paefe  credono , «he  la  Vergine  (i  facefle  vedere  / » Versine  del 
all  Appofloh  S.  Giacomo  , allor  che  venne  a predicar  la  fede  nelle  • r 

Contrade  contigue  ali’Ebro , fopra  Colonna  di  marmo  tra’  due  Co- 
ri 
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ri  di  Angeli , e che  li  avcfTc  ordinato  di  dedicarea  filo  onore  una 
Cappella  con  Altare  , che  i?i  dfètdvamente  eretta  allora  , ò appref- 
\ <ò,  c<  me  oggidì  fi  vede , e la  datila  delia  Vergine  ibpra  la  Colon- 

na , ò ila  Filar , giace  iuU’Altarè  della  Cappella  , e rapprefintahte 
gli  abiti , e gli  atteggiamenti , ne’ quali  credili  averla  veduta  l’Ap- 
portolo , e la  Cappella  little  nei  mezzo  delia  Chicli  graAde,  che 
per  l’univcrfal  divozione  c Hata  arricchita  di  preziofi  donativi  da 
vatj  Menai  chi,  e Signori:  ma  Tela  tradizione  iìa  in  tutte  le  fuecir- 
coftanzc  vera  , c Telia  adattabile  allo  stato,  e cortume  dell’antica 
Ciucia  , io  la  (ciò  dilei  Trarlo  a’  Critici , non  appartenendo  alia  nortra 
Storia  il  prefeme  difaminamento . 

il  r;  cario  Sino  a quello  punto  .può dirli , che  la  fortuna  del  Re  Carlo  era 
fané  da  Sara-  quafi  giunta  al  lùo  colmo  , e che  non  era  lènza  fondamento  la  Tua 
\ e giurie-  lulinga  , che  in  arrivando  a Madrid,  gli  altri  Popoli  della  Spagna 
al  Car  pe  AUìa-  lo  avrebbéno  riconolciuto  per  Sovrano . Egli  vedevafi  già  Padrone 
te  in  Cajuglia.  di  j.  calte  Provincie  da  lui  ncquiflate  Cnza  quali  sfoderar  la  fpnda  , 
e acclamato  da  quelle  tre  Nazioni  con  dimoftrazioui  di  gioja,  ch’eb- 
bero del  portentofo , c quando  parti  daTarragona,  avea  già  fa-  , 
puto  i’acquiTto  di  Alicante  fatto  dali’Anujiiragiio  Leakc  colla  Flot- 
ta Ang’ollanda  .benché  il  Cartello, ove  comandava  il  Signor  Mao- 
ni  Irlandefe,  fi  difenderti:  tuttavia,  e quindi  di  Cartagena  , che 
(preveduta  di  difenfori  li  refe  alla  prima  comparlà  dell’Armata  , c 
ficccme  colla  conquirta  della  prima  Piazza , non  rimaneva  Terra  , 
ò Città  veruna  nel  Valenziano  , che  riconofcefle  il  dominio  del  Re 
Filippo , cosi  colla  prefa  della  feconda , e anche  di  Origliela  , che 
code  la  meddima  li  i te , egli  venne  a portèdere  la  maggior  parte  del 
Reame  di  Murcia  , laonde  pqj  poco , che  i Popoli  delle  due  Carti- 
glie avtflèro  feguitato.l’clcmplo  degli  altri  , I Europa  lo  avrebbe 
veduto  collocato  nel  Trono  di  Spagna  : Ma  qui  venne  a rompere 
la  Tua  fortuna  , ed  egli  ritrovi  il  naufragio , ovccredea  rinvenire 
il  trionfo.  Stando  in  punto  dipartir  daSaragoza  fcrirtè  al  Conte 
di  Pctcrboroug , che  con  la  maggior  prertezza  marciaflè  colle  lue 
Trup|)e  dal  Valenziano  in  Cartiglia  per  artìcurarli  la  rtrada  lino  al 
Campo  Alliato , ed  egli  pofeia  premuto  da  fregtienti  meflàggi  di 
Milord  Galloni' jii , e od  Marchefede  las  Minas , ilici  da  quella  Cit- 
tà a’  24.  di  Luglio , e per  Almaria  , Lunga res , Carimicna  , e Ba- 
rocca accortofli  a Molina  pi  erto  alle  foci  del  Tago , dove  al  Princi- 
pe di  Darmrtat , che  accompagnavalo  colla  Cavalleria  , Tfi  meftiere 
di  adoperar  la  forza  per  aprirli  il  parto , che  li  era  flato  negati^  Di 
là  ncr  cammini  obbliqui , e difartrofi , ma  ncccdàrj  per  ifchcffnirfi 
dall’  incontro  della  Ca  valleria  Spagnuola  , che  per  lo  Tolpetto  della 
(La  venuta  fcorrca  la  Campagna  , andò  a partire  il  Tago  aSarcc- 
• don  , Tomoli  mente  incomodato  dalla  avvcriiouc  de’  Paefani , che 

li  fecero  tutto  il  male  poflìbile , e poco  piò  oltre , unieofi  col  Conte 
di  Petcrboroug,  Capitatovi  da  Valenza  , e precorfo  avanti  con 
s"  pochi  Onciali  a (aiutarlo,  pervenne  ne!  giorno  de’  6.  di  Agorto  al- 
la tclla  di  tre  Reggimenti  di  Cavalleria , e due  di  fanteria  a Guada- 

• • laja- 
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laj'ara  , predo  de  re  fra  attendato  i’efèrrito  Alliato , li  di  cui  primi 
Generali  vennero  molto  tratto  innanzi  a riceverlo  , e fervidi  di  ™ 

Icona  con  600.  Cavalli,  e lo  ccnduffèro  nella  Città  al  Palagio  dei 
Duca  doll’Infantado.oveda  molti  anni  viveva  il  Conte  d’Oropcfa, 
che  venne  fubito  ad  inchinarlo . Colà  il  Rè  Carlo  li  avvide  la  prima 
vo'ta  non  cffèrc  la  Corona  di  Spagna  un'  acqui  fio  per  lui  tanto  faci- 
le, quanto  fino  a quel  giorno  avea  creduto  , anzi  che  fra  lofpazio 
di  poco  più  di  un  mefe  erano  le  cele  cangiate  interamente  di  afpet- 
tc  nella  Cartiglia  . 

llfcito , come  dicemmo , il  Rè  Cattolico  da  Madrid , e trasfe-  Prowtdim**- 
ritofial  piccolo  Efcrcito  de!  Duca  di  Ber-orich , accampato  a Xa-  t>  dei  Rè  Frt./- 
drsque  fungo  il  fiume  Enarcs  nella  foce  de’  Monti , che  feparano  le  p»  ■ 
due  Cartiglie  al  di  lòpra  di  Sigucnza  , Incdl  premuro!!  ordini  a’  Go-  < 

vcrnadori  delle  Provincie  fedeli,  acciocché  con  Truppe , e dana- 
io acccrrcflcro  alla  difèfa  della  cadente  Monarchia  , c frattanto 
cangiando  fpcrto  alloggiamenti , e facendo  feorrere  la  fua  numero- 
la  Cavalleria , fc  menta  va  , e forteneva  la  favorevole  difpofizione 
de’ Popoli  a fuo  favore , e impediva  a'  ftioi  Nemici  di  trovar  facile 
la  fi) Udienza  nel  Paefc  occupato.  All*  incontro  li  Generali  Alliati, 
credendo  non  dovere  arredar  fi  a mezzo  cammino,  cd  offerii  ne- 
ccffario  di  profittare  della  fuperiorità  , che  aveano  nella  Campa- 
gna , a mezzo  Luglio  tragittarono  il  fiume  Xarama  al  di  lotto  di 
Barajas , c vennero  ad  Alcali  . Quella  Città  , che  per  diftinguerla  Deferitone  d, 
da  Alcali  di  Andalufia  , è chiamata  di  Enarcs  dal  fiume  di  tal  nome,  Aitala  di  r.na- 
ché  li  palTa  da  vicino , è celebre  per  la  lira  Univcrlìtà  fondata  dal  ret , e fua  re/ a 
Cardinal  Ximenes  Arci vefeovo di  Toledo  folto  al  Regno  di  Perdi-  «sii  Alliati  , 
riandò  il  Cattolico . Ella  è una  Città  molto  antica,  e conofduta 
da’  Latini  lotto  il  nome  di  Comptntum , di  forte  che  Prudenzio  ne  fa 
menzione  in  uno  de’  ftioi  Inni  comporti  in  onor  di  S.Giurto , c di 
S.  Pallore:  ma  in  quel  tempo  non  avea  nè  fortificazioni  regolari, 
uc  Truppe  difciplinate , che  la  di  fende  fiero  , perche  il  Rè  Cattolico  , 
cofirctto  ad  abbandonare  li  contorni  eli  Madrid,  non  volle  lafciar 
gucrnigioni  nelle  Città  convicine , cosi  per  non  riporli  all’  eviden- 
te rifehio  di  perderle  , come  per  non  indebolir  la  fua  Armata,  che 
principalmente  fcarfeggia va  di  fanteria  , laonde  all’ approdimi- ' 
mento  degli  Alliati  il  Magirtratodcl'a  Città  venne  loro  incontro  , li 
prelentù  le  chiavi , c ammife  dentro  prefidfo  Portoghefe . Di  là  Mi- 
lord Gallowai,  e’I  Marchefede  las  Minas  li  dirtdero  a Guadalaja- 
ra  , e nelle  Terre  vicine  per  fèrvidi  infieme  , c della  comodità  di 
luflifieie,  e del  vantaggio  di  preoccupare  un  filo,  che  in  quelle  con- 
tingenze lù  (limato  molto  a propofito  per  la  fua  fortezza . 

Guadalajara  , che  alcuni  hanno  erroneamente  caratterlzata  Deferitone  d, 
per  un  groflo  Borgo,  ò Terra  , è una  ricca  , c bella  Città  , awe-  cu*d*l«,«ra_  , 
gi»t he  piccola  di  circuito  , fituata  sul  fiume  Enarcs,  e Capitale  e accampicene 
del  Haefe  di  Algarria  . Ella  fi  rtende  sulla  pendice  di  una  Collina  col-  v>  fattovi  dagli 
le  ipal»e  ad  Alcalà , e tiene  attorno  Colline  deìiziofifiime , piantate  Alliati  . 
dl  8f  to'*}  /7  ’ e °£4li  ,ortJ  cii  piante  fruttifere . Per  gire 
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al  fiume , che  li  (là  difcoflo  un  tiro  di  molchetto , fi  fccnde  dalla 
porta  inferiore , che  mena  a un  gran  Ponte , per  cui,  pacandoli  ol- 
tre all’  altra  (ponda , s’entra  nel  piano  della  Cartiglia  nuova  , che 
fi  ftende  fino  al  fiume  Xarama  , C ne’ Contorni  dj  Uzeda  . Di  que- 
llo Ponte , in  mezzo  di  cui  (là  fabbricata  groflà  Torre , il  (ervirono 
gli  AHiati  per  alloggiarvi  fefirepà  della  loro  A a (ìnirtra , nel  men- 
tre che  il  centro  a vea  la  Città  avanti , c la  dritta  accampava  ne’  cir- 
convicini colli  iu  (ito  vantaggiofiflìmo , atto  a dominare  il  Paefe, 
e difficiliflimo  ad  edere  efpugnato  . In  quello  accampamento  inco- 
minciarono la  prima  volta  a provare  li  finirtri  effètti  della  avverilo- 
Mutivi  dell’  ne  de’  Popoli . Li  Caftigliani , generalmente  parlando  , erano  for- 
* werfitne  de'  temente  irritati  contro  di  loro  per  tre  efficaci  motivi . Ertrema  affi?- 
ca/h con.  zione  per  lo  Rè  Filippo,  fòmma antipatia  per  li  Portaglieli , odio 
irò  degli  All**-  tabbiofò  contro  degli  Anglollandi . Del  primo  avean  conafe  uta  la 
*'  • pietà  , la  modertia , e l’amabilità  della  prefenza  , e de’  coftumi , e li 

fi  erano  attaccati  con  unta  p-ffionc , che  può  dirli  con  verità  , che 
quel  Principe  dee  la  Corona  di  Spagna  non  meno  alla  fua  nafeita  , 
caHuo  valore,  che  alla  fedeltà,  e affetto  de’ Cartiglia™  . Contro 
de’ fecondi  erano  animati  da  una  rivalità  di  nazione  diffufa  col  fan- 
guc  , e colla  nafeita  , e fomentata  dalle  reciproche  guerre . Odia- 
vano li  terzi  per  la  diverrà  della  Religione , e per  li  danni , che  fi 
, ricordavano  edere  loro  (lati  inferiti  dalle  Flotte  navali  di  quelle 

nazioni  in  Europa  , e in  America.  Quelli  tre  potenti  motivi , uni- 
ti inficme , produlfero  un  inforgimento  quali  univerfale  nella  Carti- 
glia contro  degli  Albati , ecoftoro,  ò per  ncceffità  , ò per  «diurne 
concorfero  dal  canto  loro  a renderlo  piò  grande , c ad  ,;ggi  tigne  re 
la  ferocia  alla  a vverfionc.  Per  l’ iuoltramento  nel  Paefe  gli  Alliari 
non  avean  Magazini  di  viveri , che  provvcdtffero  al  fortentamen- 
to  dell’Efercito . Coftretti  a procacciarfcnc  alla  giornata  nella  Cam- 
pagna , e Terre  aperte , ufavan  la  violenza,  quando  non  era  lo- 
ro (òmminillrato  il  bisognevole  di  buona  voglia  , ciò  che  accadeva 
molto  di  rado  - Li  Padani  maltrattati  fi  attrupparono , e imbrandi- 
te le  arme  li  (cagliarono  contro  do’  soldati , ovunque  venne  lor  fat- 
to di  coglierli  dilperli,  ò nelle  inficile  , equefti  all’Incontro  òper 
frenarli,  ò per  vendicarli  partirono  a devartazioni , a (a echeggia- 
mene! , ad  incendi . Il  reciproco  danno  accefe  maggiormente  l’odio, 
e quello  , convertitofi  in  rabbia , (omminiflrò  ampia  materia  a’ due 
partiti  di  malmenarti  , ed  ucciderli  fcambievolmente  con  mille  ec- 
cedi di  barbarie , e crudeltà  . II  Re  Cattolico  dal  fuo  Campo  di  Xa- 
draaue  guardava  con  piacere  quella  mala  condotu  de1  funi  nitrici , 
e nel  mentre  attendeva  da  giorno  m giorno  a rinforzai  fi  conlifoc- 
corfi  , che  li  pervenivano  dalle  vicine  Provincie  , e colla  fjieranza 
di  prede  riaverfi  coll’arrivo  delle  solila  tcfche  di  Francia,  che,  tra  ver- 
ista la  Na  va  tra,  marciavano  a grolle  giornate  per  congiugnerti  fe- 
v co  , facea  (correre  t}a  per  tutto  la  fua  Cavalleria , ed  cfortava , e- 
animava  li  Cittadini , c li  Patta  ni  a difendere  il  proprio  Principe , a 
vendicar  l’oltraggio  delia  Nazione, e a dilcacciate  dalle  loro  Terre  fi 

ftra- 
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ftranieri  * In  brfcve  tutti  la  Cartiglia  fù  in  arme  , le  Città  fottomeffc  cill.  Bre. 
fifollevarono  , e trucidati  Il  prefidi  de’Portoghcfi  inalberarono  Si  f,  c /-,//<•  v 
bel  nuovo  lo  flendardo  di  Filippo  V. , tagliando  in  tal  guifa  affittò  (>Mr>  di 
all’Efercito  Alitato  la  comunicazione  col  Portogallo.  La  Città  di 
Toledo  fù  tra  le  prime  a dar  l’efcmplo  alle  altre  della  fornma  affe- 
zione al  proprio  Monarca  . Sparlali  forre  con  artifizio  la  voce  di 
una  Ironfitta  generale  data  dall*  Elcrcito  de»  Rè  al  Portoghefe,  U 
Popolo  fi  commoffe  in  un  momento , e attruppandofi  infieme  corfe 
furfofo  ad  occupare  te  «rade  , a fa  re  in  pezzi  lo  flendardo  di  Carlo, 
e ad  inalberar  quello  di  Filippo  . La  Reina  vedova , non  credendo- 
li (mira  nel  Reai  Palagio , perche  fapea , che  il  Popolo  fofpettavala 
ri  inclinazione  Aurtriaca  , ritiroflì  prima  nel  vicino  Convento  de’  - 1 ' 

PP.Capuccini , e quindi  in  altro  di  Dame  Monache , e’1  tumulto 
non  cefsò,  fenon  quando  per  opera  del  Cardinal  POrtocarrero , 
che  vi  facea  in  quel  tempo  la  fùa  refirtenza  , fù  il  Popolo  accurato 
eliere  nella  lato  Otti  il  partito  di  Carlo  interamente  fopprefiò,  e 
disfatto  . * * 

Quello  fù  l’incominciamento  della  decadenza  della  fortuna  infelice 
Aurtriaca  in  Cartiglia  , e l’ardor  de’  Popoli  accrebbefì  affai  più , al*  degl,  Al- 
lor  che  udirono  il  cattivo  fuccelTo  , eh’  ebbero  gli  Allia ti  nel  tcn* 7,4,1  e- 

tativo  fatto  di  combattere  l’Efercito  del  Re  Filippo.  Il  Conte  A\f're>t*  &•£*»» 
Gallon  ai , e ’i  Marchefe  de  las  Minas , feorgendo  il  cattivo  corfo, lo  ‘ 
che  prendeva  il  lor  partito  nelPacfè,  e comprendendo  effer  loro 
imponibile  di  mantenervifi,  fc  non  battevano  l’Armata  Nemica , 
prima  che  fopraggiugneffe  il  foccorfo  di  Franda , jprefero  la  rifo- 
luzione  di  combattere,  e a ta'e  effetto , decampando  verfogl’ulti- 
mi  giorni  di  Luglio  dalle  vidnanze  di  Guadalajara  , incammina- 
ronfi  per  la  Valle  di  Sapetran  a Xadraquc  . Appunto  in  quel  tempo 
era  pervenuto  all  Elercito  Regio  il  Tenente  Generale  Signor  di  Le- 
gai con  ro.mila  uomini  tra  Cavalli,  e fanti  di  lòldatefche  Franzefi 
di  quelle  fiate  impiegate  all’affcdio  di  Barcellona , qual  gente  uni- 
ta  a’ rinforzi  di  Truppe  capitatevi  dalle  Prcvinrie  , coflituivano  il 
Rè  Cattolico  neMo  fiato  di  non  farli  più  foperchiarc  da’  fuoi  nemid, 
perlochc  il  Marcfcial  di  Bcrwich  , avvertito  della  marcia  degli  Al- 
l.ati  alla  fua  volta  , e penetrato  il  loro  difegno , munì  li  varchi  an- 
gulti  (Iella  Valle  di  SopeUjn  di fcelta  mofehetteria  Franzefc,  siche 
nelnaffaggio  tentatovi  da’ primi  battaglioni  della  Vanguardia  Por- 
togliele, ebbero  addotto  (carica  cotanto  fiera  , che  non  poco  dan- 
neggiati furono coflretti  a dare  in  dietro.  Allora  li  Generali  Aliiati 
incominciarono  a fofpcttarc  una  parte  dèi  vero , e poco  appreffo 
ne  furono  pienamente  aflfcurati  da  difertori , che  li  diedero  rag- 
guaglio del  numero , e qualità  del  nuovo  foccOrfo  in  quel  giorno 
ifiefio  arrivato  al  Campo  di  Xadraquc,  laonde  obbligati  aretroce- 

‘n  7Ldi1ft8BOJ*15^’Cra  ft»tò  principalmente  appoggiato  Alili 
fiippofla  debolezza  dclltfercito  Regio , c non  volendo  all’incontro 
far  mollra  di  temere , fi  fermarono  tulle  Colline  anteriori  alla  Valle 
ut  Sapetran,  c moltiplicando  batterie  di  Cannoni , finfcro  di  nrepa- 
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farii  alia  battaglia  per  lo  (Jì  fcgucntc  ; ma  quando  vide  o la  nottel  . 
«vvauzata  decamparono  lordamente  , e con  veioci  palli  ritoitiano- 
rio  in  dietro  per  ricuperare  il  forte  , ed  eminente  Campo  di  Guada- 
la jara  col  porli  davanti  il  fiume  Enares . Il  Duca  di  Ber  «deh  , at- 
tento ad  ogni  loro  movimento  , Ipinlc  torto  in  loro  traccia  la  Ca- 
valleria delia  fua  Vanguardia  fotto  gli  ordini  del  Conte  di  Agtiilar, 
il  quale  fece  tal  diligenza  , che  all’alba  del  primo  di  Agorto  foprag- 
giunfc  gli  ultimi  (quadroni  della  Retroguardia  Aliati,  c attaccolli 
con  tal  valore  , che  rovefciatili  su’lgroffu  delle  loro  Truppe,  molti 
Manu  del  neuccife,  e nifi  centinaia  ne  fece  prigioni  . Nel  giorno  irteflb  il  Rè 
tè  Cattoheo  «Cattolico,  dilcefo  da  Monti , entrò  coli’Elcrcito  nella  gran  pianu- 
ra Cartigliana  , che  da  Humanes  conduce  a Madrid . Tragittato  un 
Ramo  dcll’Enares  a Matarubia  marciò  fra  Uzcda  , od  Mito  „c  venne 
a Malaga  , quindi  a S.Martìno , ed  Alcolca  , c di  là  , occupata  la 
riva  delira  del  fiume  Enares , lungo  il  quale  dirtele  la  fila  numcrofa 
Cavalleria  , accampoflì  a Marciamalo  , e Fontanar  in  faccia  a’  Por- 
toghefi  , e agli  Anglollandi , già  rimedi  nel  loro  vecchio  Campo  di 
Guadala  jara . 

Le  fu»  Min-  Quella  improvvida  morta  dell’Efercitn  Regio  fconccrtò  le  mi- 
n pighaao  fure  degli  Alliati , c apri  al  Rè  Cattolico  la  lì  rida  d'innoltrarfi  a man 
falva  a Madrid  . Nella  lera  de’  2.  di  Agorto  fòdiflaccatodal  Cam- 
po Regioii  Signor  rii  Legai  con  ijoo.  Dragoni,  Carabinieri,  e 
Granatieri , con  ordine  d’impadronirli  rii  Alcalà  di  Enares , dove 
il  General  Franzefc  giunfc  nella  mattina  de’  3. , e (òrprefala  coll’im- 
provvifo  arrivo , vi  entrò  lenza  oppofizionc  colla  preda  della  mag- 
gior parte  delle  bagaglie  de’ Portoghefi , e di  un  convoglio  di  vi- 
veri, che  parta  va  all'Armata  , battendone  la  feorta  colla  prigioni* 
di  400.  soldati . Coll’acqiiirto  di  Alcalà  fft  tagliata  interamente  all* 
Efercito  Alliato  la  comunicazione  con  Madrid  , laonde  il  Rè  Cat- 
tolico, dalla  felicità  de’ luoi  tentativi  animato  ad  imprenderne  altri 
di  maggior  confegucnza  , rilolvcttc  di  liberar  la  Ina  Capitale  dal 
dominio  de’  fuoi  Nemici . Nel  giorno  adunque  de’4.  fpedfa  quella 
volta  tré  delle  Regie  Guardie  , e un  Trombetta  colla  fpada  in  mano, 
che  prelènratifi  alla  Porta  di  Madrid , detta  di  Alcalà , vi  entrarono 
lènza  oppofizione,  c sboccati  nella  ftrada  ivi  contigua  , fi  trasfe- 
rirono per  la  Porta  del  Sole  alla  Cafa  della  Città  , dove  confegnaro- 
110  al  Magirtrato  un  foglio  delMarchefc  di  Mejorada  , Segretario 
deldifpacciounivcrfale , e in  quella  occalionc  eletto  plenipotenzia- 
rio ,.  con  cui  dicea  tenerne  un’  altro  del  Rè  diretto  al  dio  Configlio . 
Nel  tempo  irteflb  fù  inviato  a quella  volta  un  dirtaccamento  di  400. 
Cavalli  fotto  decimando  diD.Antonio  del  Vaglio , col  quale  ac- 
compagnofli  il  Marchefedi  Mejorada  : ma  prima  , che  cortoro  en- 
tta fièro  nella  Città,  fparfafi  per  clfa  la  fama  della  profli ma  venuta 
(felle  Milizie  Regie , Il  Popolo  elulunce  digioja  , proruppe  in  tra- 

r"  rti , chefuperano  l’immaginazione.  Come  gonfio  torrente  cor- 
la  Gente  affollata  alla  Piazza  della  Cala  della  Città  innalzando 
con  le  grida  fino  alle  rteile  il  nome  del  Rè  . e colla  ficurez2a  dVIfiw# 
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JbfieiHHi,  fecero  mollai  della  loro  fedeltà  col  ferire,  c uccidere 
quanti  incontrarono  per  Madrid  forcflieri , ò Abitatori  con  legno 
giallo  , eh’  era  i’iafegna  AuRriaca  . L’ allegrezza  , c ’J  commovi- 
mento s’accrebbe  allor  , che  ’l  Marcheie  di  Mcjorada  , e D.Antonio 
del  Vaglio  colla  Cavalleria  vi  entrarono  per  l’iftetta  Porta  di  Alcali», 
oche  per  la  più  grande,  c magnifica  rtrada,  adorna  di  Magnifici 
Palagi,  e Ji  beile  Chicle,  andarono  a porli  in  battaglia  avanti  il 
Regio  Palagio , dove  la  flrada  fuddetta  viene  a terminare . 

Allo  llrcpito grande  rierano  già  riuniti  li  Micheletti  della  Gticr-  Vi  ì rijlnlili- 
nigioue  alla  etili  odia  dulia  Reggia  , e molti  Portoghefi,  .che  fi  ri-  te  il  demi  a le  del 
trovarono  itela  Città  , vollero  udir  rifletta  precauzione:  ma  prc-  Rè  nh£fo  . 
venuti , c trucidati  dall’impeto  popolare , che  non  fece  quartiere 
a ncfl'uno  di  loro , tutto  lo  sforzo  fi  ridurti  ad  espugnare  li  difuilo- 
ri  del  Palagio,  che  dietro  le  barricate  fecero  fuoco  lino  alla  fera, 
fin  che  vedendoli  noi  privi  di  munizioni , ed  anche  di  acqua  , che  li 
fù  tolta  coll’aiuto  de’ Cittadini , vennero  a patri  col  Marchcfe  di 
Mejorada , c in  numero  ili  350.  fi  afero  prigionieri  di  guerra  . Al- 
lora il  Marchcfe  di  Mcjorada  ricambiò  le  cariche  del  Governo,  re- 
ttimi a ntolti  la  libertà , che  per  fofpetti  di  dubbia  fede  erano  dati 
imprigionati , c non  potendo  impedire  il  furor  del  Popolo , pcrmife» . 
che  fi  mettertelo  a facco  jo.  Cafe  di  que’ , che  più  degli  altri  s’era- 
no  diliinti  a favore  del  Rè  Carlo , e lo  fpoglio  fù  dato  in  balia  del- 
la Plebe  . Quindi  dirtele  tapez^eric  per  le  llradc , e innalzato  fn- 
perbo  palco  a velluta  del  Ritratto  del  Re  a Cavallo , che  lotto  ricco 
hai  lacchino  fù  efpofto  alla  pubblica  venerazione  lotto  lefincrtrc 
della  Cafa  della  Città,  fù  dato  alle  fiamme  Io  Renda r do  de!  Re  Carlo, 
ficcome  parimente  la  fua  carta  figillata  , c gli  ordini  nc’  40.  giorni 
di  fuo  comando  promulgati , che  con  iDdovcrofa  derilione  fino  a 
pie  del  Palco  furono  ftrafeinati . 

In  quella  decadenza  ritrovò  le  cofe  del  fuo  partito  il  Rè  Carlo  Cattiverete, 
all’arrivo , che  feee al  Campo  di  Guadala jara  , ed  egli  ne  voile d-  »»  «•«  trova  il 
fere  tcflimonio  oculare , perche  nell’  irteffa  (era  de’  6.  portofli  (opra»  Rf  Carle 
di  una  Collina  ad  ortervar  la  fitiuzione  de’ due  Campi  , cfu  rgen-  “,0  /iU'A,c  • 
do  il  fuo  rinculato  di  quà  dell’ Enares , benché  in  fico  vantaggiolo, 
e forte,  e L’Avverfario  accampato  in  faccia  all’altra  (panda  colla 
finirtra  a Fontanar , e colla  dritta  verfo  Alcali  , comprcfe , clic , fe- 
condo lo  Rato  delle  cofe,  non  vi  era  altro  partito  per  lui',  che  di 
ritirarli , e di  abbandonar  la  Cartiglia  , dove  da  giorno' in  giorno 
la  permanenza  del  fuo  Efercito  rendeva!)  e più  incomoda  , e più 
dertnutiva  . Egli  avea  creduto  col  rinforzo  recatovi  di  cinque 
Reggimenti  fra  Cavalli , e Fanti , e con  gli  altri  condottivi  dal  Con- 
te di  I eterboroug , eh’  era  giunto  due  giorni  dopò  di  lui  al  Carni*» 
con  800.  Cavalli , c alcune  Compagnie  di  fanti , far  la  (Uà  Armata 
tanto  fuperiore  all’  a vverfaria  , che  alla  (ila  comparii  folle  cortretto 
il  fuo  Competitore  a cederli  la  Campagna  , c ad  abbandonarli  il 
Trono  : Ma  fé  bene  col  nuovo  ajuto  fi  Contatterò  nell’  Efercito  Al- 
lieto 50.  battaglioni , e allattanti  (quadroni , onde  nel  numero 
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prevaler»  all’Annata  di  Spagna , che  non  era  comporta  , fe  non  di 
40.  de*  primi , e di  64.  de’  fecondi , tutta  volta  la  rtragge  diurna  t - 
die  di  erti  profcguivali  a far  da  Pariani , fatti  più  numerofi , e in- 
traprendenti per  la  vicinanza  , e favore  dJRè  Cattolico,  l’avca 
molto  diminuito  con  fomma  corternazioné  de'  Generali-,  li  quali 
non  fapeano  come  ripararvi  • Di  più  la  difcrzione  nel  loro  Campo 
era  eccedi  va  per  l’allettamento  del  danajo,  che  a larga  mano  pro- 
fumi, va  lì  a’  difertori  nell’  Efercito  Regio  colla  libertà  di  Spatriare, 

...  . / c più  per  lo  dertderio  di  liberarli  dall’angurtie,  in  cui  la  Icarfezza 

de’  viveri , e l’accanita  ferocia  de’ Padani  armati  riduceano  le  Mi- 
lizie Adiate.  All’ incontro  nell’  Armata  Spagnuola  il  numero  delle 
SoJdatefchc  era  poco  inferiore  a quello  della  Nemica  , ma  colvan- 
faggio  di  campeggiare  in  terreno  amico , dove  tutto  era  lofo  prov- 
vedilo a dovizia  , e dove  col  ri  verfo  della  medaglia  ricavavano  da’ 
Padani  accoglimenti , c favore. 

Vi  fi  rifili  - Quelle  amare  conlìderazioni , che  faceva  nfì  da  giorno  in  gior- 
ni rit*r»*rt  m no  più  (cric , jicrlùalcro  li  Generali  Alliati  di  non  eflervi  tempo  da 
Vo/tcf*J/o . perdere,  e che  la  più  lunga  dimora  nella  Caflig'ia  tendeva  al  di- 
llruggimento  intero  del  loro  Efercito , per  lo  che , vedendo  non 
crtcrli  ancora  chiufa  affatto  la  via  , per  cui  lungo  il  Tago  poteano 
1 ridurO  a falvamcnto  ad  Alcantara,  rifolvcttero  coll’ approvazione 

del  Rè  Carlo  di  chiedere  un  groffo  diftaccamento  al  Rè  di  Portogal- 
lo , che  aflicurartè  loro  il  ritorno  , e di  avvicinarli  perciò  al  Tago , 
filmatoli  riporto  a’  gravi  pericoli  il  fentimento  di  coloro  , che 
avean  proporto  nel  Configlio  di  guerra  il  partito  di  dar  battaglia  a’ 

. Nemici,  e di  liberarli  da  quelle  ertreme  anguftic  con  un  colpo  di 

mano.  Con  quella  determinazione  nel  giorno  degli  u.diAgorto 
abbandonarono  Guadaiajara  , e luci  contorni , confervando  le  al- 
ture , e difeortatifi  alquanto  dall’Enares  , colle  di  cui  Iponde  avean 
coperta  la  loro  marcia  , tragittarono  il  Tajuna  , fiume  , che  melco-  • 
•'  lato  colf  Enarra  corre  a p rdere  Tacque  nel  Tago  al  di  lotto  di 

"*  Aranqucz  * ritlurtero  a 14.  il  Campo  tra  Chinchon , e Colmcnar . Il 

Rè  Cattolico  dopò  di  effere  entrato  in  Alcalà  per  rallegrar  colla  fua 
prefenza  que’  Cittadini  di  frefeo  ritornati  alla  fua  ubbidienza,  (e- 
1 guitando  il  configlio  del  Duca  di  Berwich , tenne  loro  dietro  , e 
radendo  le  Iponde  del  fiume  Xarama  , che  riceve  T Enares  al  di 
folto  d’Alcalà , venne  a S.Martino  di  Vega , Indi  a Torecon  , c an- 
dò» fermarli  a Cimpuezelos,  dove  accampò  la  finiflra  , rtendcndoli 
colla  dritta  fin  predio  ad  Aranqucz  , c colà  fece  buttare  un  Ponte 
sul  Tago  , coprendo  in  tal  guifa  Toledo , c Madrid  ,e  dirti  cullando 
agli  AHiati  il  ritorno  in  Portogallo.  In  quelli  accampamenti  dimo- 
rarono per  alcuni  giorni  gliEfi-Tciii , intento  il  Rè  Filippo 'ad  inco- 
. , . modare  il  Nemico  coperto  da  colline  , da  valli  angurte , dal  corfò 

del  Tanni*  , e da  un  porto  avvanzato  dimillc  uomini  in  un  moli- 
no, e ’l  Rè  Carlo  ad  affettare  il  rinforzo  chicrto  al  Rè  di  Portogallo, 
col  quale  fpcra  va  di  riacquiflar  la  fupeTìorità  fòpra  ITCcrcito  Regio, 
batterlo  in  Campagna,  llablire  il  piè  in  Cartiglia,  e ricuperare 
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Madrid  : Masi  fatto  deliderio  potca  difficilmente  fcddisfarfi  , non 
meno  , perche  il  Ri  Pietro  non  era  inclinato  a sfornire  affatto  di 
Soldatclche  il  fuo  Reame  , che  per  edere  il  fito  occupato  dal  Rè  Cat- 
tolico molto  opportuno  ad  impedirne  l’unione  , qualora  fi  tenta  de, 
e principalmente  , per  Ac  nel  Campo  medefimo  del  Re  Carlo  eran 
colè  tali , che  non  iacean  preveder  riufcibile  il  fuo  dilegno . 

Colla  venuta  di  quelPrincipc  al  Campo  eranfi  in  cflo  ridotti  Care  ira'  c,» 
quattro  Generali  di  pari  autorità , e , per  conlèguente , eguali  nel-  aerai,  degli  di- 
ti pretenfionc  del  fupremo  comando  . Milord  Gallow-ai  fofttnea  cf-  Haù  f‘r  b /«* 
fere  rncontr-ftabile  il  fuo  dritto,  poiché  con  tal  carattere  era  paf '.fremo  comande. 
fato  in  Portogallo  , il  di  cui  Re  con  aperta  confeffione  l’avea  riccv. 
nolciuto  per  Generalidìmo , e Superiore  a tutti . Il  Conte  di  Peter- 
boroug  prctcndea  l'iddio  primo  rango , perchè  la  Reina  Britanni- 
ca nell’  inviarlo  in  I/pagna  l’a  vea  decorato  del  titolo  di  Generaiiflì- 
mo , ò in  Terra  , ò in  Mare , ovunque  egli  a veffe  Rimato  di  fervire 
per  maggior  vantaggio  della  fua  Sovrana  , e della  Grande  Aman- 
za . Il  Conte  di  Noyelles  producea  le  promeffe  fatteli  ne’  Paifi  badi 
dal  Duca  di  Marlboroug,  e da'  Stati  Generali  di  Ollanda  , colle 

Juali  l’invitarono  a paffare  in  Catalogna  per  frt-virvi  in  qualità 
i Gcneralifiimo  , anche  in  concorrenza  del  Conte  di  Pcterboroug: 

E per  ultimo  il  Marchefc  de  las  Minas  allegava  l’anteriorità  del  iuo 
pollo  , del  quale  godeva  in  Portogallo  molto  prima,  che  gli  altri 
l’a  veliero  ottenuto  da’  loro  Sovrani,  e vi  aggiugneva  il  riguardo 
del  Aio  Re  , che  mantenendo  ndl’Efercito  la  maggior  parte  delle 
Truppe  , do  vea  di  ragione  eflèr  preferito  nel  privilegio  di  farlo  co- 
mandare da  un  Iuo  Generale . Quelle  differenze , con  molto  ardore 
folienute  nel  principio,  avrebbono potuto  conciliarli , fe  la  gara 
folli,  verfata  Imamente  fra  li  tre  primi , poiché  cofloro , attenti  a 
non  dilgullar  li  loro  Sovrani,  de’ quali  làpcano  l’impegno  per  la 
guerra  di  Spagna  , e prevedevano  il  corruccio  , fe  per  le  loro  pri- 
vate gare  f'  ffe  andata  quella  a male  , fi  farebbono  tra  di  loro  ac- 
cordati, ficcome  in  latti  Milord  Gallonai  per  troncar  le  difpute 
tanto  nocevoli  alla  calila  comune , fi  offirle  rii  cedere  il  fupremo 
comando  al  Comedi  Fetcrboroug;  Ma  il  Marchefc  de  las  Minas  ffl  U Come  di 
infallìbile,  e perlifleiido  nel  rifiuto  di  luggettarfi , mantenne  tiiPeteriorong  /e_ 
piedi  il  contrailo,  per  lo  che  il  Conte  di  Pcterboroug,  ri  11  liceo  di  tan-  ne  djìacca  , e_ 
tedivifioni,  nel  Cordiglio  di  guerra  , che  tennefi  nel  giorno  19.  di  P«r‘*  ferali*. 
Agodo  a Chinchon , e non  già  a Guadatela™  , come  erroncamen- l,a  • 
te riierifee  il  Signor  Lamberti,  che  non  ha  riflettuto,  che  in  quel 
giorno  la  Città  luddetta  , abbandonata  otto  giorni  prima  dagli  Ai- 
fiati . ritrovavafi  in  poter  del  Re  Filippo,  partiripo  al  Rè  Carlo, 
e agli  altri  Generali  l’ordine  della  fua  Reina  , eh’  egli  colla  Fiotta  fi 
trasferifTé  in  Italia  in  fòccorfo  del  Duca  di  Savofa  . L’ordine  era  al-  < 
foluto , e non  vi  ffr  perciò  da  replicare . Il  Rè  Carlo  li  diè  «1  conge- 
do , ma  col  parere  del  Configlio  cfortol  o a ritornar  tolto , che  di- 
gnità a vede  la  fua  commeflìone , e a procurare  d' impadronirli  di  ■' 

Porto  Maone  nell’  lfola  di  Minorica , giacché  l’Ammiraglio  Lea  he 
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avca  già  prefo  quelle  di  Maiolica  , c d’Ivica , come  al  fuo  luogo  df* 
reno  . Con  iflruzioni  particoiari  poi , e con  atto  feparato  li  diale 
l’autorità  d’improntare  dalla  Repubblica  di  Genova  io.  mila  doble 
per  fuo  conto  lotto  k condizioni,  che  avjÉTe  (limate  !c  più  prò* 
prie . 5$?^ 

li  Due  a di  Colla  partenza  del  Conte  dì  Petcrboroug , non  fi  diè  fi] 
Bervich  «mc-  contraili.  La  difimione  continovi)  tra  Generali,  e gli  affiti  ' 
c»  > (d  efpugr.a  Alitati  andarono  di  male  in  peggio  . Li  due  Campi  proleguirono 
due  Mctim  Jul  gli  accennati  fili  a flar  l’uno  a fronte  dell’altro  , quantunque  fe- 
Tage,  parati  dal  fiume,  fino  a’ primi  giorni  delfeguente  Settembre , * 

frattanto  il  Rè  Cattolico  colfe  dal  fuo  il  vantaggio  di  riflrignere  li 
viveri  all’  Avverfarj , incomodar  colla  fila  Cavalleria  li  loro  forag- 
gieri, c di  tenerli  come  rinterrati  per  lo  dubbio  di  non  inciampar* 
nelle  infidic  de’  Contadini  armati,  che  rabbiofamente  non  fai 
quartiere  ad  alcuno.  Nelgiornode’28.di  Agoflo  il  Duca  di 
■ --  -wich,  die  lapea pofiederfi dagli Alliati  varjmolini nel Tago, 
cialmcntc  quello , ch’era  alla  tefta  della  loro  fìniftra , cui" 
da  icoo.  Portoghcfi  , affai  ben  trincerati  peri  a Umazione  t! 

. go,  fece  marciar,  durante  lanette,  fc  -due  Compagnie  di 

• tieri  del  Reggimento  d’lìmena  per  attaccar  quel  pollo  da  Uff 
nel  mentre  che  le  due  Compagnie  del  Reggimento  della  Corona 
l’altaccaffero  dall’altro.  Li  due  diflaccamcfiti  convennero  delfo* 
gno  da  darli  per  incominciar  fi  due  affalti  nel  medefimo  tempo . e 
doveano  arrivare  davanti  al  trinceramento  al  far  del  giorno , fen- 
do flati  fègUitati  da  molti  fquadroni  di  Cavalleria , e Dragoni , così 
per  diète  fecondati  nell’azione,  come  per  impedire , che  alcun 
. . de’  Nemici  non  ifcampaffc.  Datoti  fogno  le  due  Compagnie  della 

Cotona  , dopò  aver  fofienuto  due  fcarichc , penetrarono  pronta^ 
mente  a piè  del  trinceramento , e fi  buttarono  con  tale  ardite  StJ 
i Pcrtoghefi , che  cofloro  , non  potendo  fòflcnernc  l’empito  , fi 
rovdciaronò  sul  graffo  delle  loro  Truppe,  che  flava  difpoflo  in 
battaglia  nella  Piazza  d’arme  de’ loro  trinceramenti,  c di  là  fecero 
' . Un  gran  fuoco  fopra  li  Granatieri  Franzdi , li  quali  fi  fermarono  al- 
, - ' quanto,  [wocurando  di  coprirli  dietro  di  alcune  ficpl , perche  non 

ancora  afcolta vano  ^attacco  dall’altra  parte  , e perche  il  giorno 
non  era  ancor  chiaro,  li  Portoghcfi  vollero  riconofcere  il  fai"' 

' . donde  erano  flati  attaccati , nja  fi  sbigottirono  allor,  cheli  vii 

alla  liti  dall’altra  parte  dalle  due  Compagnie  dTlmcna  , le  quali 
buttandoli  fopra  ai  loro  con  le  grida  ordinarie  , li  pelerò  in  tal  db 
lórdi  u e , chenonpenfaronopift,  chea  domandar  quartiere  , ò a 
fuggire,  ma  fa  Cavalleria , e i Dragoni  n’at frapparono,  ò ucciferO 
la  maggior  parte,  fiche  fe  ne  contarono  J50.  morti  sul  Campo, 
500.  prigioni , e ’l  rimanente  ito  in  fuga  . -r’  s 

ra  perdere..  Quella  azione  fu  la  foriera  dell’altra,  che  fegut  nel  di  ve- 
ehrì  pèfii  agii  gneitte  all’ ifhffi  Ala  fìniftra  degli  Alliati  , dove  il  Duca  di  Ber» 
Aitimi . -aridi , informato-di  un  gran  foraggio , ch’efli  vi  faceano , fi  poft 

i*  pct fona  alla  tefta  di  un  graffo  dillaccamento  per  attaccarli  , ed 
. - . * ■ * 1 attac- 
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««accolli  effettivamente  con  tanto  vigore  . che  porta  in  difordinc 
fa  fcorta  di  6co.  Ca  villi,  ( oltre  a’  fanti  ) , che  copriva  fi  foraggieri, 
ridurti:  in  (ùo  potere  molte  centinaia  di  Cavalli , .c  muli  da  carico, 
che  pafcola  vano  nella  pianura  , c riattaccata  la  (corta  , la  ruppe  in- 
teramente , partendone  molti  Ili  rm  a fi  di  fpada  , e molti  facendo- 
ne prigionieri . Dopo  di  che  dirtaccò  il  Signor  di  Carirto  verfò  il 
Tago  con  600.  Cavalli , dal  quale'  furono  attaccati , e dìflrutti 
tutti  i Molini . che  gli  Affiati  aveano  nel  fiume,  benché  cullatiti 
da  800.  uomini , li  quali  fecero  poca  reiirterua  , e abbandonando 
quell'importante  porto  , non  contribuirono  poco  ad  accrcfcerc 
l’angufli.  del  loro  Campo.  Finalmente  la  penuria  de' viveri,  c 
principalmente  del  pane  fi  fece  tanto  fcnfibile  nell’Efercito  Affiato, 
cheli  Generali , non  potendo  più  mantenerli  negli  accampamenti 
diChincon,  cColnienar,  efcorgci.do  altronde  le  loro  Truppe  di- 
minuii da  giorno  in  giorno  a veduta  d’occhio  per  la  fomma  ftragge, 
che  di  erti  faccvali  ila’ Contadini  , tennero  Configlio  di  guerra  per 
deliberare  il  partito  da  prentlei  fi  in  quella  fiuta zionc  di  cole . Il  Con- 
te di  Noyeles  , avendo  fé  co  il  parerò  dd  Snagnuoli  , eh’ erano 
prerto  al  a pedona  del  Rè  Cario,  dottava  gli  altri  a ritornar  nd 
vecchio  C mpo  di  Guadalajara , donde  potevafi  con  poca  fatica 
aprir  fa  comunicazione  coll’Aragona  nel  tempo  ifleflo , che  il  Ge- 
lerai Vindham  , portoli  in  marcia  dal  Vafcnziano  con  tre  mila  In- 
glefi , non  imbarcati  falla  Flotta  per  l’Italia  , come  prima  orafi  di- 
viato , avrebbe  potuto  colla  occupazione  di  Cucnca  , Alcafar  dà 
Huete,  Garzia  , c Terre  contigue  , mantenerli  anche  quella  del 
Valcuziano,  nella  qual  forma  li  farebbe  confervata  la  riputazione 
dell’Arme,  e non  porto  in  di  fpcr  azione  il  partito  Aurtriaco  in  Ca- 
rtiglia , come  concerti mo  efemplo  adivcrtebbe , qualora  l’Efcrcito, 
abbandonando  affatto  l’acquirtato , fi  ritirafTe  nel  vafcnziano  , poi- 
ché per  tVippofaione  de’  Nemici  non  potea  più  pratfiarfi  la  rtrada 
lungo  il  Tago  per  guadagnar  l’ Eflrcmadura  . A quello  fintimeli* 
to  lioppoliro  li  Generali  Portoghcrt  , a*  quali  era  venuto  in  alio 
il  fòlo  nome  di  Cartiglia  per  l'orrida  rtragge,  che  li  Cittadini  a vean 
fatta,  principalmente  della  loro  Nazione  , e fortennero  , ( he  ritor- 
na luto  al  vecchio  Campo  di  Guadalajara  era  l’irtcfTo,  che  menar 
l'Efcrcito  all’ultimo  diflruggimento  ; Aver  erti  a fronte  Un’ A mila 
fella,  agguerrita,  c forfè  alla  propria  ftiperiore , fi  Paefani  infe- 
fti . e da  lunga  mano  inferociti  per  inclinazione  , c per  vendetta  , 
gli  Abitatori  delle  Città  , c T^rrc  grorte  , nemici , e Tempre  d’in- 
telligenza con  gli  Avverfaij,  finta  piazze  forti  nel  Pacfe  , f ilza 
Mag.izini , c finza  appoggio  : die  altro  poter  da  cib  derivare , 
martimamente  nella  Ragione  , in  cui  poco,  ò niente  dalla  Cam- 
pagna ritrae  vafi , fe  non  ridurli  a patteggiar  col  nemico  la  refi , 
e perdere  interamente  un  E fircito  , (opra  di  cui  flava  fondata  la  fa- 
iute  dof  Portogallo  , e la  fortuna  della  Cala  d’Aurtria  in  Ilpagna  ■ 
Perlochè  erano  erti  di  opinione , che  fi  profeguifle  fa  marcia  verfo 
TOAf.PI.  M m il 
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il  V»lcnziano  lenza  ufeire  affatto  dalla  Cartiglia  , che  fi  occupaflcro 
Cu  enea  , e ('altre  Terre  contigue , eh’  erano  su  ’l  cammino  di  Va- 
lenza a Madrid,  e cheli  ftabiliffero  li  quartieri  alle  Truppe  fra  H 
fiumi  Xucar , e Cabrici , nella  qual  forma  ( diceano ; non  li  abban- 
donerebbe affatto  la  Cartiglia  , fi  terrebbe  in  ifpcranza  la  gente 
bene  affetta,  eli  avrebbe  alle  (palle  un  Reame  fertile,  e amico, 
donde  ritrar  poteaJi  quanto  facca  mertiere  per  la  conlcrvazione 
delfEfercito . 

eli  Allìatì fi  Quello  fcntimento  , come  piò  adatto  alla  Umazione  delle 

tìt ìt  tic  nel  Va-  cofc  ( pjcvalfe  nel  Configlio , avvegnaché  il  Rè  Car'o  , clic  avea 
lenitane  . Ibmma  ripugnanza  ad  abbandonar  la  Cartiglia,  mal  volentieri  vi 
aderiffe  , e fn  coulégucnza  nella  nòtte  antecedente  a*  9.  di  Settem- 
bre , buttato  un  Pente  su  ’l  Tago  a Fitentc  Uuena  al  «li  lòtto 
di  Chindion  , fabbricato  dal  legno  delle  Cale  demolite , tragitta- 
rono quel  fiume  fegrita mente,  e con  precipitolà  marcia  , che  il 
Conte  di  Noyelles , nella  lira  lettera  al  Conte  di  Inetti  boroug , diffe 
■'  . con  ragione  alìbmigiiare  a una  fuga  , pervennero  per  Biraj.s  , 

e >.Crocc  della  Zarza  a Velez , dove  furono  rinforzati  dal  General 
Vindham  , il  quale  chiamato  dal  Valcnziano  con  tre  mila  fanti 
Inglpfi  1 e poca  Cavalleria  , avea  per  lo  cammino  cfpugnatt  Cueu- 
ca  , Alcafar  d’Huac , ed  altre  Terre  contigue  per  farii  la  rtrada 
in  Cartiglia  , e per  aprirli , e mantenerli  la  comunicazione  del  Rea- 
me di  Valenza  . Tardi  fii  dato  l'a  vvilo  ai  Rè  Cattolico  «Iella  par- 
tenza degli  Alitati . Tuttavolta  , avendo  anch’egli  follecitamcnte 
decampatoda  Cienpozuclos , pulsò  il  Tago  fui  Fonte  d’Aranqucz, 
c fi  po le  in  loro  traccia . Il  Marefciallo  dì  Ber  vidi,  feorgendo  1 Ne- 
mici molto  allontanati,  li  pofe  alla  tertadiun  Grortb  di  Cavalleria, 
e lece  tanta  diligenza,  che  raggiunta  la  loro  Retroguardia  , prima 
che  arrivarti  a Velez,  e portala  facilmente  in  dilordine*  poiché 
la  fretta  ili  marciare  non  pcrmettea  di  badar  molto  a camminare 
■ ftretti , e in  ordinanza  , ne  uecile  , e fece  prigioni  moltiflìmi , do- 

po di  che  a itele  l'arrivo  dell  Efercito  col  Rè  , che  paliate  prima  ad 
Ocarina  , indi  a Velez  , tenne  cela  Configli»  di  guerra  nel  giorno 
degl’ 8.,  c in  erto  fò  rilòluio , che  poiché  gli  Alitati  ricufavano  di 
venire  a battaglia  , ed  era  imponibile  di  raggiugnerli , gii  efferato 
‘ lanuto  aver  erti  tragittato  a’  15.  Il  Xucar  fui  Ponte  di  Olivares  non 

* ..  . lungi  dalle  frontiere  del  Valenziano  tirando  alla  rtrada  di  Reque- 

na , Ora  a propofito , che  II  Ri  , lato  Lindo  la  cura  dcll’F.torcito  al 
Marcfdal  di  Ber «deh  , ritornarti  a Madrid  , ove  era  defiderata  U 
fua  pretonza  , ed  anche  necertiria  per  lo  raddrizzamento  di  varie 
» cole  , che  l’infortunio  paffato  avea  molto  dilordinate  , e con- 

futo . 

Magni  fi  et  ri-  H Re  , uniformandoli  al  tontimcnto  del  Configllo , parti  dall* 

temo  del  Ri  dì  F.fcrcito  a’  17.  di  Settembre  colla  feorta  di  due  battaglioni  delle  lue 

Spagna  a Ma-  Guarite , c giunto  a Madrid  a’ 22.  Il  fuo  ingreflb  in  quella  Capitale 

*tid\  fi»  unto  magnifico,  che  avvivò  le  memorie  de’ Romani  trionfi, 
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ma  diverfo  però , e pi  ir  regolato  nell’ordine, pa/ci*  ( come  un  Au* 
ter  Tonfato  riflette  ) terminando  quegli  colf  immolare  vittime  (*)  Canon, 
n’  loro /ufi Numi  , /otto gli  au/picj  de' quali avean pugnato , e Vii*-  |ib.  io.  Ann! 
to  , il  primo  moto  di  Filippo  ( lon  le  proprie  parole  del  divilato  AU-  170 1. 
tor  )/ù  al  grati  afa  Tempio  della  Vergine  di  Atocbìa  in  ricono. /cimen- 
to rie'  benefici  con  canta  de'  M tifici , * /noi  più  grati  fo/piri . Quin- 
di dalla  Cnief'a  fùddetta  , preceduto  con  bell’  ordine  dalle  Tue  Guar- 
die a piè,  e a Cavallo,  efeguitato  da  Popolo  innumerabile,  che 
col  Tuo pia  ufo , e alte  grida  ripeteva  ad  ogni  momento . Viva  il  HI  , 
perle  rtrade  coperte  di  ricchi  arredi,  col  felli  vo  Tuono  delle  cam- 
pane , c coll’accompagnamento  dell’Ambafciador  di  Francia  , e 
ile’ Coa/ìgl ieri  distato  , ficonduflè  folo  in  ricchi  filma  carrozza  al 
Reai  Palagio  a ricevere  i nuovi  attellaU  di  fede  , di  congratulazio- 
ne , «di  allegrezza  dalla  bocca  de’  Grandi , de’  Minirtri  ftranierl, 
e di  tutt’i  Corpi,  e Capi  delle  Comunità  , li  quali  lo  felicitarono 
di  aver  cacciato  dalla  Cartiglia  li  Nemici  dello  Stato , e della  Reli- 
gione . Li  Tribunali , eh’  erano  Ilari  fòfpefi , ò trasferiti  a Burgos, 
furono  richiamati  a Madrid , e vi  ripigliarono  le  loro  funzioni . 

Ma  li  membri  de’Configli  rimarti  a Madrid , li  quali  avean  mancato 
nella  fedeltà  col  riconofcimento  del  Re  Carlo , £>  col  favore  paglia- 
to al  (uo  partito , furono  elìdati  dalla  Corte  con  ordine  di  venire 
a render  conto  della  loro  condotta  quante  volte  ne  foflèro  richicfli 
dalla  Giunta,  ò Cordiglio  di  Stato  ftraordinario  ilabilito  per  efa- 
minar  coloro , li  quali  follerò  acculati  per  inconfidenti  , ò Ri- 
belli . 

La  venuta  dcIl’ETerdto  Alitato  in  Cartiglia,  traile  dilgrazic  re-  Motivi  iet- 
catc  al  Reame,  aveadato  al  Re  Filippo  il  vantaggio  di  riconofcerc  taf  affata  deca- 
li  tuoi  veri,  e fedeli  Ridditi  da’finti.  Generalmente  parlandone!  denta  deli*  Mo- 
baflo  Popolo , e in  que’  della  feconda  sfora  erano  flati  pochi  coloro,  di  Spa- 

i quali  in  quella  occalionc  averterò  mortrata  inclinazione  per  lo  par-  &"*  * 
tito  Auflriaco  . L’affezione  per  lo  proprio  Monarca  era  ertrema  ne’ 

Caflipliani , c da  quel , che  lì  c eletto , e da  quel , che  li  dirà  ne’  Te- 
gnenti volumi , li  vedrà  con  chiarezza  , come  l’abbiamo  già  ac- 
cennato, che  il  Rè  Filippo  dee  in  gran  parte  lo  rtabillmento  del 
Trono  all’amore  immenlo  della  Nazione  p«er  lui  : Ma  tra  la  nobiltà, 
e tra’ Signori  del  primo  Rango  camminava  la  cofa  di  veramente . 

Li  Principi  Aurtriaci , fucceirtòri  di  Filippo  II. , furono  colla  loro 
infingardaggine  la  prima  caufa  del  nuovo  fiftema  di  governo  , che 
s’introdnrte  nella  Corte  di  Spagna . Filippo  III.  col  Tuo  poco  fpirito, 

Filippo  IV.  colla  eccidi  va  inclinazione  a piaceri , e Carlo  II.  colle 
Tue  infermità  , non  ritenendo , che  appena  il  puro  , e folo  nome  di 
Re  , fi  djfcortarono  dalle  cure  del  governo , e ne  abbandonarono 
la  difpolizione , c l’autorità  iti  man  de*  loro  Favoriti , e de’  Grandi, 
che  aveano  il  maggiore  accerto  alla  Reai  Confidenza . Qujndi  nac- 
que, che  colloro,  ò rtrafeinati dall’ambizione  , ò vinti  dalle  lufin- 
ghe  del  proprio  intereffe  fi  prcvalettcrodel/e  occafioni  per  profittar- 
ne . Le  cariche , gl’impieghi , le  dignità  , tanto  civili , quanto  Ec- 

• - Mjn  2 ! de-  - e. 
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clcfiaftichc , non  furono  , fé  nonché  il  prezzo  tifile  adulazioni , e 
del  e («vili  aderenze , in  vece  di  elfere  'a  rieompenlà  del  merito  , 
e della  virtù  , e li  videro  negligenti , ò Icandalolì  Prelati  nelle  Chic- 
fc,  incapei  Conligi  ieri  ne’  Gabinetti , e intfpcrti  Generali  negli 
Efcrciti  . Il  Regio  danaio  , che  impiegar  doventi  ne’  pubblici  pii , 
dilaniato  nelle  borze  private , c divertito  a foddislare  l’ambizione, 
b l’ingi  rdigia  di  pochi  , venne  a impoverire  l’Erario  del  Principe  , 
che  coftrctto  prck’)  a imporre  nuovi  dazj  a’  vadali  per  fùpplirc 
all’immenle  Iple  delle  guerre , dalle  quali  fù  nello  Icorfo  secolo 
agitatala  Monarchia  , pole  le  Provine ic del  Reame  in  difperazione, 
cfùcaula  delle  tante  ribellioni , e rivolture  , che  lo  riduffero  lull’ 
• orlo  del  precipizio . Quelli  dilordini , quantunque  chiari , e ma  ni- 

forti , non  furono  riformati , e non  li  ebbe  la  voglia  di  farlo  , per* 
eh’  erano  ia  neieflària  leguela  di  quel  lillema^i  governo , che  non 
voli  a fi  cangiare.  Li  Favoriti , e i Grandi,  avvezzi  a dominare, 
non  vollero  Ipogliarli  della  loro  autorità , c chiamando  bontà  , a 
ilolccF.za  di  governo  de’  loro  Monarchi , quell»,  che  non  era  , (e 
non  trafeuratezza  , c letale  indolenza  ad  dii  folamcnte  giovevole  , 
rldulTero  la  Monarchia  nello  (lato  deplorabile,  in  cui  a nortri  gior- 
ni l’abbiam  veduta  . 

Nuovo  fifttma  11  Ri  Filippo  nel  montare  al  Trono  imbevuto  dall’Avo  di  più 
introdottovi  d»i  aflolute  maflimc  di  regnare  , conobbe  l’infelicità  del  fuo  Regno , 
Hi  sniffo  . e Rimò  neccflàrio  di  mettervi  riparo . Introdotta  nuova  economia 
nel  governo , nuova  amminilltazic  ne  del  Regio  telòro , nuova 
forma  di  conferir  le  cariche  , e dignità , fepe  conofcerc  di  non  cf- 
fer  venuto  a regnare  in  Ifpngna  a guidi  degli  antichi  Monarchi  Afli- 
• ri , ò de’  Principi  della  prima  ftirpe  di  Francia , come  n’  ebbero 

' qualche  fembiaiiza  li  tuoi  ultimi  Antectflori,  ma  come  dee  un  Ré, 

che  vuole  inlicmc  (olhnerc  la  digtiità  del  (uo  grado  , e mantener 
la  Monarchia  nello  Rato  di  tranquillità  , e di  opulenza  . Il  nuovo 
ufo  di  dominio  difpiacque  a coloro,  eh’ era  no  avvezzi  a coma  n- 
, «lare  lotto  l’ombra  dell’autorità  Reale  , e Icorgendo  fallita  la  fpe- 

\ ranza  di  reggere  le  cole a (or  talento  lòtto  il  governo  del  nuovo 

t ' * Princip , fi  alienarono  inlenlibilmente  dal  fuo  partito , e lo  riguar- 

darono, come  la  cauta  della  loro  decadenza  . Alcuni , e non  furo» 
* pochi,  pacarono  dall’aHétto  alla  indiflerenza  , e giudicarono  pru- 

->  «lenza  il  partito  della  difllrr, illazione . Altri , ò più  ardenti  di  natu- 
ra , oda  lungo  tempo  addetti  al  partito  Auftriaco  , non  guardaro- 
no tante  mi  (lire  , e di  quelli  altri  tralcorlcro  torto  dal  mormorio  , 
• e dalle  doglianze  al  cangiamento  «li  partito , altri  afpttarono  Toc- 

cartene propria  per  dichiararli  con  maggior  Scurezza  . L’cntratt 
deM’Eléicito  Alita to  id  Cartiglia  sviluppò  quefto  arcano  , e quan- 
tunque vi  follerò  Rati  alcuni , che  credettero  dover  continovare 
nella  incominciata  dlffimulazione , finche  meglio  li  folfero  afiicura- 
ti  dell’evento  del  grande  aliare  , altri  meno  ritenuti , e men  circo 
ipctti  fuppofcro  già  dilptrato  il  cafo  per  lo  Ré  Filippo  , c non  foce* 
tornirtelo  di  operar  da  Partigiani  di  Cala  d’Aulfria  , lenza  prende» 
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Mtmplodi  altri  loro  Compagni  , che  furon  molti , li  quali  mo- 
ftrando  la  fedeltà  utile  opere,  come  la  conferVavano  nel  cuore  , 
non  li  (contro  alle  uavctfic  dei  loro  Monarca  , e fe  deplorarono 
gi’infurtunj  dell*  comune  Patria  , vollero  {ottenerla  colla  loro  co- 
flanza  . Ritornato  adunque  il  Rè  a Madrid  , e allontanati  i Tuoi- 
Nemici  dalla  Calligha , (limò  sana  politica  il  non  lanciare  impa- 
ni ri  r trafcorfi  de’ male  affetti  al  Ino  governo , C perciò  , non  a mo- 
tivo di  ptriécuzione  , ma  ad  elemplo  altrui , e perlicurézza  dell* 
avvenire , lì'  procedere  a’  Ipogliamenti  di  titoli , privilegi , cariche, 
c beni,  a rilegazioni , a carceri,  e agli  altri  caltighi,  thè  furono 
giudicati  opportuni  a purgar  io  Jlato  delle  perfine  folpette , e a 
porre  la  Macftà  del  Principe  in  Scuro . * 

Anche  la  Reina  vedova  di  Carlo  ii.  fòggùcque  all’idcflò  rigo-  La  Reln„  Ve. 
re . Dopo  tolto  J’alfodio  da  Barcellona  , collretto  il  Rè  Filippo  a dova  di  Carlo 
ritirarli  in  Francia  , e trafcoifò  l'Efército  collegato  a Madrid  , la  II.  è 1 rtifporta- 
Reina  Marianna  fi»  del  numero  di  coloro , che  credette. o già  veri-  ta  t+Bajtna  . 
Scafo  il  cafo  della  gran  rivoluzione  , che  allettavano  . Dil'perato 
( come  fupjionevano , ò pubblica  vaf»  ) il  ritorno  del  Rè  , li  commo- 
vimenti delle  Provincie  , li  disgufti  de’.Grandi , e l i fiipcno.ità 
delle  forze  Alliatc,  giullificavano  in  apparenza  quella  idea',  c la 
Rciiwincorfe  nel  quali  univcrlal  fentimento  . Con  quella  Itippoli- 
zione  ferivef:  aver  ella  inviato  il  fuo  Cavallerizzo  maggiore  a com- 
plimentare il  Rè  Carlo  fino  a Saragoza  (òpra  del  fuo  felice  a sveni- 
mento al  Trono  , e co’ Generali  inglclì , e Pòrtoglieli  pervenuti* 

Madrid  trattò  , cd  operò  in  guifa  , che  potè  interpretarli  il  filo 
procedere  per  un  chi, irò  riconofcimento  del  nuovo Principe.  Que- 
lle , e (òmiglianti  cole , ò vere , ò per  tali  dipinte , erano  note  alfa 
Corte  di  Spagna , c perciò  dimoili  n cadano  l’allontanarla  . Le  fft 
adunque  intimato  l'ordine  di  partire . quantunque  colorito  con 
cfpreffioni  di  tea  maggior  ficurczza  , e di  predo  ritorno , etolta  d» 

Toledo , fti  fotto  la  guida  del  Duca  di  Odiina,  Capitano  delle  Guar- 
d e Reali , e colla  feorta  di  joa  ea  valli  condotta  fuori  di  Spagna  a 
Bajona  , Città  grande  , e bella  noli»  quafi  a’  confini  della  Francia 
su  ’l  fiume  Aturo  , ò Adour  nella  Gualcogna  , dove  fi  è trattenne* 

(in  quafi  predò  la  fua  morte  (cguita  nel  pa  flato  anno  1742. 

L’allontanamento  di  {Ria  Reina  andò  di  pari  col  richiamo  di  Ritorno  arila 
un’altra  . Il  Rè  Filippo  , (in  da  quando  era  ancora  al  Campo , 3VC3  dì  Spa- 
fatto  precorrere  l’avvilo  alla  Reina  l'uà  moglie  , ricoverata  a Bur  tnn  * Madrid  . 
gos  , acciocché  fi.difponefle a ritornare  a Madrid.  La  Principcfla 
mollali  aidolce  invito  , pervenne  a’  21.  di  Ottobre  a Segovia  , do- 
ve  il  Rè  portatovili  ad  incontrarla  , l’accoife  con  fomme  d mollra- 
arioni  di  gioja , e per  Elpinar  , e l’Elcuriale  la  ricondurti:  alla  fua 
Rcal  reiidenza  , dove  d.ili’immcnfo  Popolo  furono  arrendile  ricevu- 
ti con  eccedivi  trafporri  di  allegrezza  , refa  anche  maggiore  da  fe-  ,,  „ , . , 

,CI  „ ^ ’ chc  accompagna rono  l’arme  Spagnuolo  nel  redo  di  v t 
que  a Campagna  . Do,m  la  partenza  del  Rè  di  Spagna  il  Ma*.'  „£Z“!  m* 
Inailo  dt  Berwich,  profegucudo  le  inoflè  verte  il  fitimeXuear  in  Aìtiati  - 
’ ' ' • trac-  * 
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traccia  degli  Alitati , pafsò  per  S.CIcmcnte , ePiolaurente,  e net 
giorno  de’  23.  di  Agofio  venne  a Fontana  Santa  15.  miglia  al  di 
lotto  di  Alarcon , dove  , avendo  notizia  non  eficr  molto  lontani 
gli  Alitati , difpoie  lT.fercito  in  battaglia  da  conler  varfene  l’ordine 
durante  la  marcia  . La  Cavalleria  fò  polla  fecondo  il  coftume  fulle 
ali , Ih  dritta  delle  quali  era  comandata  dal  Signor  di  Qeoffreville , 
e la  finiflrn  dal  Signor  di  Legai . Nel  centro  era  poi  la  fanteria  divi- 
fa  in  due  Co.onne , e guidata  da!  Signor  d’Heflì . In  tale  ordinanza 
prol'cguitali  la  marcia  nel  giorno  de’  25.  « fù  il  Marcfciallo  a fronte 
degli  Alitati , arreda  tifi  fra  li  fiumi  Xucar , e Cabriel , in  fito  forte, 
colla  dritta  al  Villaggio  d’Iniefla  , c colla  linifira  lungo  le  alte  ripe 
d’un  piccolo  fiumrccllo,  che  le  correva  (Tavanti.  Il  Marcfciallo 
gito  a riconofccrli  fi  efpofe  a gran  pericolo , perche  da  un  pezzo  di 
artiglieria,  piantato  alla  gola  di  un  palio  (fretto,  li  furono  tirate 
addorto  alcuni co'pi,  che  per  fortuna  non  ferirono,  fi:  non  che 
un  Oficiale  Spagnuolo , e un  Aiutante  di  Campo  due  pffi  da  lui 
dittanti,  ed  egli  ufei  falvo  coi  folo  cavallo  uccifoli  fotto da  molti 
colpi  di  carabine . Fgli  frattanto  era  già  rifoluto  di  dar  battaglia  , 

. e a tale  effetto  chiamo  in  Configlio  di  guerra  gii  Oficiali  Generali , 

Da  cofforo  li  fùr'apprclentato  crter  molto  pericoloto  il  combattere 
i Nimici  in  quella  torte  , e vantaggiofa  Iniezione,  e perciò  lo  con- 
_ figliarono  a fare  un  tentativo  (ulta  loro  finiflrn  , dove  ilfitofem* 

brava  piò  acceflìbiie  . Egli  voile  aderire  al  loro  fornimento , c fece 
torto  porre  in  motol’Elèrcito:  ma  il  giro  , che  bifognò  fare,  fò 
tanto  lungo  , che  quando  l’Armata  giunfe  alle  rive  del  fiume  Cello, 
che  dicemmo  fcorrcre  alla  fronte  delia  finillra  Alliata , non  vi  era 
piò  di  un  ora  di  So'e  , laonde  , non  potendo  in  quel  giorno  intra- 
prenderfi  cola  alcuna  , i!  Marelciallo  rientrò  nelfuo  primo  fentimen- 
to , e difpofia  l’Armata  in  battaglia  fopra  due  linee , li  fece  in  tale 
ordinanza  partirla  notte , acciocché  al  far  del  di  vegnente  lì  ritro- 
vaffe  pronta  ad  attaccare  i Nimici . 

Vrttipinf*  tì~  Nd  Campo  di  cofioro.fcortifi  li  movimenti  de’  Gallilpuni,  Cre- 
urat»  Jell'E/tr-  per  ficura  la  battaglia  in  quel  giorno , e i loro  Generali,  ben- 
€itt  Alitato . cht  n,a|  volentieri , alla  prefenza  del  Rè  Carlo , che  volle  a ili  fiere  a 
tutto  . fquadronarono  IT  fero  to  in  battigia  parimente  ìd  due  li* 
t , , nee  : Ma  molto  a pronofito  fopraggiun#  li  notte,  che  diè  apertura 

ad  altre  rifòluzioni . Il  Marcirete  de  las  Mina  sera  confapevole  dell’  . 
*-  infelice  fiato  dell’ F.fereito  Alliato  . Quantunque  nel  numero  de’ 
fquadroni , c battaglioni  uniti  inliemcTofle  fuperiore  al  Ga  lifpano, 
tutta  volta  l!  andava  aldi  fotto  nd  numero  effettivo  della  parte  . 

« La  lunga  dimora  in  Cartiglia  avea  pocomen,  che  dlfirutto  ITfcr- 
cito . L i firagge  fattane  da’  Paefani , li  morti , ò prigionieri  perduti 
in  varie  fazioni , e le  confiilerabili  diferzioni  l’aveano  diminuito  di 
A piòdel  terzo  , di  forte  che , coll’arrivo  ancora  della  fanteria  Ingle- 

fc  venuta  da!  Valen/iano  col  General  Vimlhim  , potea  difficilmen* 
te  Ilare  a-  fronte  dell’ Armata  nemica  .avvegnaché  anch’ella  imle- 
. boIiU-perlodifiaccamento  incamminato  col  Marchele  di  Bay  io* 
•V  , Efiré- 
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Ertremadura  , e per  l’altrc  Truppe , che  il  Rè  di  Spagna  fi  a vca  con- 
dotte  feco  a Madrid , per  lo  che  conofcendo , che  fe  alpcttava  il  te- 
gnente giorno  fptinevafi  a una  rotta  licura  , volle  avvalerti  del 
Favor  dell’ ombre  perfottrarfi  al  pericolo:  Ma  perche  quelle  mof- 
fe  notturne  par  , che  incutano  tempre  a’ Soldati  un  arto  che  di 
trepidane  , c di  timore , la  marcia , che  tfntraprcfe  prima  della 
mezza  notte , fcgul  con  tal  precipita  zione , e djlordine , che  Tifici'- 

10  Rè  Carlo , il  oliale  fupponea  doverli  porre  in  cammino  al  far  dell’  g,  a»  te  r Uo- 
alba  , non  n’ebbe  l'avvilo , fe  non  che  a tavola  cenando , laonde  lo  cor  fi  dal  Ri 
fu  cofiretto  a levarli  infretta  , e a montare  a cavallo  per  raggiu-  tarlo . 

gnere  le  Truppe  . I1  bujo  dell’  ombre , e le  firadc  impraticabili 
per  quell’ erte  montagne  li  fecero  traviare  il  tentiere,  onde  nel 
maggior  colmo  della  notte  le  fuc  Guardie  lo  perdettero  di  veduta , 
ed  egli  ai  far  del  conto  ritrovofiì  lolo  con  tre  Cavalieri , tra’ quali 

11  favorito  Conte  d’Altan , in  mezzo  a un  dilcrto , efpofio  al  perico- 
lo d’tfler  prefo  , fc  piai  per  avventura  qualche  partita  nimica 
Tavelle  cola  raggiunto.  La  (lanchezza  locofirinfc  a fermarli,  e a 
prendere  alquanto  di  ripofo , benché  sulla  nuda  terra , con  una  va- 
ligia per  guanciale  , e colla  copertura  del  luo  mantello.  Al  calor 
del  fuoco,  fittoli  di  certi  rosmarini  trovati  a calo,  riftorofiì  dal 
freddo,  che  pativa  , e cibatoli  di  un  pane  duro,  nella  vegnente 
mattina  con  gran  fatica  raggtunfe  TEfrrcito  , di  cui  légni  la  marcia 
fotto  Tardor  del  Sole  , e coll’ incomodo  d'tina  immeufa  polvere. 

Strana  a vvwmira  per  s)  gran  Principe , che  mofìra  inliemc  la  poca, 
avvedutezza  de’  fuoi  Generali , li  quali  avventurarono  con  incieli* 
labile  tiaicuratczza  una  vita,  fcpra  cui  appoggiavan/i  Icfperanze 
di  Cala  d’Aufiria , e quelle  ancora  della  maggior  parte  dell’Eu- 
ropa . 

Coll'  abbandonamento  della  Cartiglia  rimaneva  efporta  la  Ct-  eli  Allòtti  fi 
tà  di  Cuenca , e gli  altri  luoghi  occupati  dal  General  Vmrfham  nella  ritirano  ntlVt - 
fila  frefea  venuta  al  Campo.  Milord  Gallonai,  e'I  Marchefe  de  letiziano  • 
las  Minas  erano  di  lenti  mento  di  abbandonarla  , poiché , rimandi- 
do  feoperta  colla  ritirata  dell’Etercito  , venivali  a fecrificar  la 
Gucrnigione , che  vi  fi  lafciaflé  : ma  il  Rè  Carlo  conligliato  da’  fuoi 
Spagnuoli , e dal  Conte  di  Noyelles , oftinoffi  a difenderla  , e v’in- 
viò tre  fuoi  Reggimenti , uno  Napolitano  di  Caftiglionc  , T altro 
Alemanno , e ’l  terzo  Spagnuolo  col  filo  Colonnello  Aumada  , che 
Vi  dellinò  Comandante.  Quindi  in  quell’ ilK  fio  giorno,  c nel  lo- 
guente  l’Armata  palsò  il  fiume  Cabriel  sul  Ponte  di  VJdefcana , 

Dicendo  adatto  dalla  Cartiglia  , dove  con  pcrtimo efemplo  Jalciò  fu- 
nelle  vertigia  del  furor  de’ Soldati,  li  quali  colli  faccheggiamenti , 
colle  rapine,  e colf  incendi  vi  lafciarono  tali  memorie  della  loro 
barbarie , die  gli  Abitatori  fe  ne  ricordarono  afTai  bene  a lontan- 
ilo , allor  che  nel  1710. , e dopo  la  battaglia  di  Saragoza  vi  ritor- 
narono la  feconda  volta  , benché  formidabili , c vittoriofi  . 11  Rè  Ritorto  del 
Carlo  nel  giorno  de’  28.  abbandonò  ITtercito  , c colla  feorta  di  Ri  Carlo  » l't- 

cavalli  ine. luminarti  colla  Corte  a Valenza , dove  quantun-  letta  . 

que 
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' que  averte  voluto  intra ro  incognito  , e Tenia  pompa  fri  ricevuto  il* 

imirtnia  motituil  ne  concorravi  dalie  vicine  Otti,  e Terre  coi» 
proiufe  acclama  rótti  Diente  minori  diq>cll.e  fatte  da’  Ca (ligi ‘.uà 
al  Ri  Filippo  , c accompagnate  da  fede , che  durarono  tre  giorni . 
Il  Conte  di  Gallo  vai,  e ’l  Marcitele  de  ias  Mina* , ridotto  IT  (cr- 
eilo nel  Valenziano  , poco  più  badando  di  avere  ancora  il  Nemico 
3 fronte , divilcro  le  Truppe  a quartini  di  riputo  , facendole  allog- 
giare tra  Riquuia  , Xativa  , u Genia  ,di  qua  , e di  là  del  fiume  Xu- 
ear , onde  vennero  a coprire  la  Città  di  Valrnza  , e munirono  di 
pii)  con  trincee  li  fati  pitnccetìihiii  delle  val'i , donde  furono  ne- 
ghinoli (pettate  ri  delle  cor, quitte  dell’  £lercito  a v ver  fi  rio. 

Li  Spaimeli  Dcpii  la  prccipitofa  fuga  dell’  Armata  Alitato  il  Marefciai  di 
nffeitm>n,r prtm-  gcr-«  ich  dittacoò  (otto  il  Signor  di  Mendinvii'a  con  9.  Iquadroni , 
anno  Cumca  . e 4.  battaglioni  per  la  fin  da  d’Alicante  ad  oggetto  di  farlo  unire  ai 
Vedovo  di  .Vurcia . Fece  marciare  il  Signor  di  Gtoffreviile  con  io. 
battaglioni  ,e  18.  (quadroni  verfo  Vigliata,  ove  fono  li  primi  con- 
fini di  I Reame  di  Valenza  , fra  Xativa  , e Alicante  , ed  egli  rimale 
con  1 5.  battaglioni  ,e  33.  {quadroni,  o n li  quali  ritornò  nel  Cam- 
po , donde  era  partito  la  mattina  de’ a8.  e dove  lafciato  avea  li 
fuoi  eqtipapg: . Egli  vi  lìic-dc  a ripofòdoe  giorni , dopo  it  quali  li 
prie  in  marcia  per  lo  medefimo  cammino , per  cui  lifùoi  diftaccà- 
irenti  andavano  dietro  all’  Apnata  Nemica  : Ma  nel  giorno  de’ 30. 
dillaccò  il  Signor  di  Tefft  y , Tenente  generale  con  15.  Compagnie 
di  Gtanatieri , due  Reggimenti  di  Dragoni , 200.  cavalli , e 3.  pezzi 
di  cannoni  per  far  i’artediodiCueiica . Quella  Otta  appartiene  alla 
Cartiglia  nuova  , di  cui  parta  |)cr  la  migliore  dopo  Madrid , ed  è fi- 
gliata fopra  di  una  Collina  . Si  crede,  che  quell*  Città  Ita  latitici 
Valeria,  la  qua  le  effe  lido  rt*ta  dirtrutta  da’  Mori , fù  rifibbricata 
dal  Rè  Àllonfo  IX. , ehe  coll’  autorità  di  Papa  Lucio  111.  la  fece  Sede 
Velcovile  lotto  l' Arcivescovo  dj  Toledo , che  n’i  il  Metropolitano . 
Ella  era  cinta  di  muraglie  a 'l'amica,  com’eran  tutte  le  Qui  Me- 
diterranee dell*  Spagna  , e la  lunga  pace , ch’enfi  goduta  in  quel- 
le Contraili; , a vca  impedito  , ò fatto  tra  (curare  di  aggittgnervi  for- 
• tifienzioni  afa  moderna  , e perciò  non  era  capace  di  lunga  ditela . 

Là  Guernigione  abbandonò  li  Borghi,  torto  che  videccmpirire  le 
Truppe  attediami , c domandò  parimente  a Capitolale , allorché 
oflervolli  alloggiati  già  sudi  una  altura,  che  dominava  la  Città, 
e dove  incominciavano  a piantare  (artiglierie  : Ma  11  Signor  di 
Tertcv  rffpofe  non  dover’ ella  fperare  altra  Capitolazione  , che 
dieiTtr  fatta  prigioniera  di  guarà,  per  lo  che  il  Comandante  Au- 
mada  . id  altri  Oficiali  Spagnuoli , che  arcano  diportato  dal  parti- 
to di  Filippo  V. , temendo  di  eflcr  partati  a fil  di  Ipada. , ò trattati 
da  Ribelli,  fc  faccano  rdìlknza  , li  afferò prigionieri  colla  fola  con- 
dizione di  non  trtere  fottoporti  a pena  veruni , c d’crteri'  cambiati 
con  altri  prigionieri  Spagnuoli,  c Pran teli . Con  quell’accordo  con- 
. ■,  legnarono  J*  Piazza  a’  10.  di  Ottobre , e in  numero  di  3300.  furo- 
no condotti  a Madrid , ed  Alcali-  ^ 
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L’acquido  di  Cucnca  metteva  il  Marefciallo  di  Berwfch  nello 
Rato  di  entrare  fona  oppoiizionc  nei  Reame  di  Valenza  , c ili  pre- 
valerfi  delia  tralétiratczza  degli  Aliiati , ptT  non  terminar  la  Campa- 
gna knr.i  qualche  coniulerabile  conquida.  tra  in  fatti  neceflaria. 
h faa  comparla  in  quelle  Conttade  , perche  dopò  l’a (Tedio  tolto  a 
Barcellona  , c Ja  ritirata  del  Rè  Filippo  in  Francia  , ridotteli  tutte 
le  Truppe  della  Monarchia  , ed  anche  quelle,  che  ii  Conte  de  las 
Torres  avea  mantenute  nel  Valcnziano  , alla  difefa  della  Cartiglia  , 
e della  Capitale , avea  potuto  l'Ammiraglio  LcaJte  colla  Flotta  An- 
glollanda  di  Rendervi  le  conquide  a man  fai  va , e ridurre  quali  tut- 
ti que’Padi  all’ ubbidienza  «lei Rè  Carlo.  Egli  rimtflòfi  in  mare 
dopo  il  (oocorfo  recato  a Barcellona  , e preio  al  bordo  delle  Tue  Na- 
vi un  numero  competente  di  Truppe  da  sbarco,  veleggiò  vaio  il 

mar  di  Valenza , e Golfo  di  Alicante  in  bufea  delle  oceafioni , che 
li  fi  prelentadéro , di  profittare  del  cattivo  dato  delle  due  Corone 
in  Ifpagna . La  prima  imprefa  , che  tentò , c li  riufeì  , fn  quella  di 
Carta  gena  nel  Reame  di  Murcia  , Città  , c Porto  di  mare  importan- 
te, ma  per  le  calamità  di  quel  tempo  non  provveduta  di  Difenlo- 
ri , e con  molti  de’  fuoi  Cittadini,  che,  portati  via  dal  torrente,  eran 
guadi  di  fede  per  lo  Rè  Filippo , e inclinati  al  partito  Audriaco . 
L’Ammiraglio,  avvertito  della  favorevole  difpo/izione , diè 'tondo 
avanti  al  Porto , intimò  la  re(à  al  Magidrato , e ricevette  la  Citta  a 
compofizione  lenza  avervi  tirato  un  fol  colpo  di  cannone . Anima- 
to dalla  felicità  del  (uccellò  , rimontò  il  Capo  di  Palos  , e coll’ intel- 
ligenza rii  molte  Truppe  d’Inglcfì,  e Micheletti,  che  dal  Viceré  di 
Valenza  furono  fatte  accodare  ad  Alicante , egli  prefentortì  avanti 
a queda  Città  ne’primi  giorni  di  Agodó , vi  sbarcò  altra  gente , e 
l’artiglieria  nccedaria  dalle  Navi  , e rapendo  non  edervì  dentro, 
che  poche  centinaia  di  Soldati  fotto  del  Signor  Maoni , l’idcdò,  che 
tanto  fi  didinfe  nella  forprefa  di  Cremona  , non  difficoltò,  dopo  po- 
chi giorni  di  batterie,  di  far  montar  gliAdedianti  all’.afTalto , « di 
ripugnarla  nell’ottavo  giorno  del  mefe  , ritiratoli  il  Signor  Maoni 
colla  fua  poca  gente  nel  Cadello , dove  li  difefe  fino  a’  j.  di  Settem- 
bre . Trattanto  l’Ammiraglio  non  volle  arredarfi  itisi  bel  cammi- 
no ,ma  , fatta  vela  dal  Golfo  di  Alicante  , fece  ii  dileguo  d’impa- 
dronirfi  delle  vicine  Ilòle  d’I vica.  Ma  jorica,  c Minorica . 

Le  due  ultime  furono  conofciute  dagli  antichi  lòtto  il  nome  di 
Baleari , ò perche , come  alcuni  forfè  vanamente  (tIppofc.ro , fode- 
ro date  cosi  chiamate  da  un  tal  Baleo  Compagno  d’Èrcole,  thè  fer- 
mò il  fuo  domicilio  in  quello  Mole , ò perche , com’  è più  verifimile, 
quel  nome  iu  derivato  dal  Greco Balltin , che  lignifica  gittarc , ò 
Ipigner  dardi , poiché  codcdi  Ifolam  adoperavano  anticamente  il 
dardo , e la  fionda  con  una  dedrezza  ammirabile . La  Storia  Roma- 
na ne  fa  (pedo  tedimoniati2a , eli  sà  , che  negli Eferciti  Cartaginelì 
era  tempre  un  Corpo  di  Milizia  a parte  di  quelli  Baleari  per  l’ottimo 
« o,  che  laceano  della  fionda  nelle  battaglie.  La  maggiore  di  eflè , 
Uicj^iò  chiama  vali  òlaiorica,  può  girare  interno  a 120.  miglia, 
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e a vca  altre  volte  per  lue  principali  Città,  Palma,  e Pollenrla,  ch’og- 
gidl  chiamanti  Majorica , e Puglienza . L’altra  ne  gira  la  metta  me- 
no, ed  è celebre  per  lo  fuo  Porto  Maone,  eh’ è il  migliore,  che 
aveano  li  Spagmioli  nel  Mediterraneo . Laterza  ifola  da  noi  nomi- 
nata in  primo  luogo , chiamali  I vica  , ò Evirtà  , cd  è una  delle  Pi- 
tiufe  degli  Antichi . Di  grandezza  è poco  diflimile  da  Minorica  , e 
a mezzo  giorno , ove  tiene  l’Ifola  Formentera  , giace  la  fua  Terra 
principale  del  medcfimo  nome  con  buon  Porto , e ad  Oriente  quel- 
la di  Miario  . Quelle  tre  Itole  (ono  nel  mar  di  Valenza . Ivica  è piti 
vicina  alla  Terra  , c Uà  quali  ali’  incontro  a Capo  Martino  lungo  la 
(piaggia  di  Xabca  , e di  Denia  ■ Majorica  Ha  nel  mezzo , e Minorica 
più  in  alto  mare  ad  Oriente.  Tutte  e tre  pattarono  in  man  de’ Sa- 
raceni nel  tempo  della  loro  inondazione  inlfpagna,e  in  progredir 
di  tempo  , fcacciati  i Mori,  ebbero  li  loro  Sovrani , di  forte  die  nel- 
la famofa  battaglia  di  Crccy  guadagnata  dagl’  Jngleli  contro  dd  Rè 
di  Francia  nel  1346.  tra  il  gran  numero  di  Principi , egran  Signori 
rimarti  uccifi  su  ’l  Campo , lì  contarono  il  Rè  di  Boemia  , e quel  del- 
le Baleari.  Abbuiò  d’Aragona  la  tolto  loro  nel  1344.,  e l’aggiunle 
al  fuo  Reame , col  quale  fon  partale  nel  dominio  de’  Re  di  Spagna  . 

V AmmirrgXz  Verlo  quelle  lidie  fece  vela  l’Ammiraglio  Lcakc  dopo  aver  co- 
Lmk.e  l' impa-  ftretto  alla  refa  il  Cartello  d’ Alicante . Prcicnutofi  avanti  d’ivica  a’ 
dronijet  di  Ma-  2.di  Settembre , ricevette  fubito  gli  attortati  di  fommedìone  , e di 
jcnea,e  a ivica-  ubbidienza  vedo  del  Rè  Carlo  dal  Governartele , e da’  Cittadini  , 
laonde  falciativi  aienni pochi  Soldati  per  curtodirla  , comparve  a’ 
24.  davanti  Majorica  . ne’ cui  lidi  fece  fcaricare  dalle  Galeotti  due 
Mortari  a bombe  , delle  quaji  ne  fè  alcune  git lamella  Città , e un- 
to li  ballò  per  lottometterla  " Li  Cittadini , ò f|  va  venuti , ò d’incli- 
nazione Aurtriaca  , fi  ammutinarono  , c cortrinfero  il  Conte  di  Al- 
cadia , loro  Viceré , a capitola  re  la  rela,  che  fù  accordau  colle  con- 
dizioni, che  l’Ilola  riconofeefle  per  Sovrano  il  Rè  Carlo,  in  nome 
del  quale  li  furono  confermati  li  privilegi  : Che  forte  lecito  ai  Vi- 
ceré, e ad  altri  di  ritirarli , al  quale  oggetto  li  furono  accordate 
Navi  per  lo  trafporto  de’  loro  effetti , e che  la  piccola  Guernigione 
di  Franzefi , che  (lavano  nel  Forte  di  S.  Giorgio  , 'Coufegruffi  la 
Piazza  agl’ Inglcfì  con  permetterli  loro  l’ufciu  , ma  fenz’ arme , c 
fenza  bagaglio.  La  felicità  di  quelle  imprefe  invogliò  l’Ammira- 
glio a tentare  anche  quella  di  Minorica  , a veduta  della  quale  com- 
parve verfo  la  fin  di  Settembre , ma  intimata  la  refa  al  Governa- 
tore di  Porto  Maone  , li  fu  corrifpofto  con  50.  colpi  di  cannone , 
che  li  diedero  a divedere  non  aver  la  Piazza  molta  vog  ia  di  ren- 
derfi , per  io  che  , non  avendo  egli  Truppe  (ufficienti  da  sbarco  per 
un’  a (Iodio  formale,  arrctroffi  dall’  imprefa  , e fece  vela  verfo  lo 
Stretto  , che  pulsò  con  profpero  vento  a’ primi  giorni  di  Ottobre, 
tutte  il v dato  fondo  a L’sbona  , quivi  fcrmoffi  con  una  parte  della  Flotta  , 
V-tame  di  Mur-  gito  il  refto  a svernar  ne’  fuoi  Porti  «l’Inghilterra  , c di  Ollanda  - 
a»  viene  in  pò-  l.« partenza  dell’  Ammiraglio  Lcakc  dal  Porto  d’Alicatite  non 
ter  drgii  ytu-  >vca  fra  quello  mentre  arrenatoli  progredì  degli  Auftriaci  nel  Rca- 
ftrtaei . "me 
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me  di  Valenza , c nelle  Contrade  convicine . Ix  Soldatefche  In* 
glifi  , folciate  dal  Conte  di  Peterboroug  in  quelle  parti , uniteli,  a 
gran  numero  di  Michclctti , e di  altri  affezionati  al  Rè  Carlo,  (for- 
iero impunemente  la  Campagna  lenza  oppofizionc , e parte  per  for- 
za , parte  per  intelligenza  , riduflcro  alla  ubbidienza  tutto  il  rima- 
nente di  quel  Reame,  e qualche  parte  ancora  del  confinante  di  Mur- 
cia  . Il  fedele  Monlignor  Lodovico  Beluga , Vcfcovo  di  quella  Ca- 
pitale , molto  erafi  adoperato  in  quell’anno  per  opporre  un  freno 
al  torrente  dell’ inclinazione  di  qui’ Popoli  vedo  di  Cala  d’Aufiria, 
e non  meno  colla  voce , che  coll’  cfemplo , altri  a vea  mantenuto  in 
fede  , altri  battuti , ma  feguitc  poi  le  gravi  rivoluzioni  in  Ca (figlia, 
partite  le'Truppc  del  Rè  Filippo  dal  Valcnzmno , occupate  dagl'In- 
glcli  Cartagena  , c Alicante  , e quindi  ancora  Orlguela  , che  (lava 
a’  fianchi  della  fila  Capitale , egli  li  vide  ridotto  a mal  partito , c, 
proflimo  a cedere  dentro  di  Murcia  , dove  per  la  debolezza  dello 
forze  erafi  ritirato , cdovc  inatto  /lavano  gl’  Ingicli , e Michelet- 
ti  aU’aflcdio  pcrefpugnarla  . 

In  quello  deplorabile  fiato  per  le  due  Corone  ritrova  vanii  le  M*tM  , thè-, 

Provincie  limate  lungo  le  colle  Orientali  delia  Spagna  nelMcJitcr-  "*^*«*»  ,l  Da- 
rai»eo , allor  che  ’l  Duca  di  Bcrv  ich , leguitando  le  tracoe  dell’  Efcr-  c 'd‘ 
citoAlliato,  pervenne  ne’ confini  del  Reame  di  Valenza . Non  ri-  * 

manendoli , che  poco  tempo  di  operare , poich’  era  entrato  il  me-  1 ******  • 
fe  di  Ottobre , egli  volle  adoperarlo  ove  lo  ftimò  più  giovevole  per 

10  vantaggio  dd  Rè  di  Spagna , e più  acconcio  a riparare,  che  fa- 
migliami (concerti  non  fi  comunicaficro  alle  vicine  Provincie  di 
Granata  , c di  Andalufia  . L’affedio  di  Alicante  farebbe  fiato  a pro- 
pofito  per  farli  porre  un  piè  fermo  nel  Valenziano , e per  comporne 
una  Piazza  d’arme  opportuna  a promuovere  l’intera  riduzione  di 
quel  Reame  nella  vicina  Campagna  : Ma  l’imprefa  di  Cai  lagena  li 
(lava  più  a cuore , e ciò  per  varj  riguardi . Egli  volea  torre  in . 
ogni  modo  agl’ Inglelì  quel  gelofifiimo  Porto,  donde  poteano  a lor 
talento  diramarti  ne’ laterali  Regni  di  Granata  , o di  Murcia  , c 
allcttar  que’  Popoli  a (cguitar  l'efcmplode’  Valcnziani , loro  vicini  : 

11  Vefcovo  Belluga  implorava  il  fuo  foccorfo  , ed  egli  compr civica , 
che  difficilmente  avrebbe  potuto  impedire  nel  feguente  verno  la 
perdita  di  quella  Capitale,  quando  Cartagena  foffe  rimafia  in  po- 
ter degl'  Ingicfi  ; La  Piazza  altronde  non  era  in  quel  tempo  molto 
fortificata  , e la  fua  guernigione  ( intendiamo  di  Truppe  regolate) 
non  molto  numcrofà  , onde  giudicò,  chela  conquida,  che  allor» 
potè»  riufcirli  facile , diverrebbe  difficiliflìma  , quando  fi  folle  da- 
to l’agio  agl’  Inglifi  di  meglio  munirla  di  Soldatefche  , c di  fortifi- 
cazioni. Quelli,  e foniigljanti  motivi  li  fecero  preferire  i’iniprcla 
di  Cartagena  a quella  di  Alicante  , e perciò  diede  ordine  al  Signor 
di  Gcoffreville , che  col  maggior  diftaccamento  noi  dicemmo  effer 
precorfo  avanti , che  unitofì  all’  altro  comandato  dal  Signor  di  Men- 
dinuilla  , marciaHc  al  foccorfo  di  Murcia  , efj pugnarti;  Or  guela  , 
e colà  lafeiaflc  le  opportune  dilpofizioni  per  l’alìèd.o  di  Cartagena  , 
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ad  oggetto  di  (èco  riunirti  colle  (ite  Truppe  . Egli  intanto  fco!  fuo 
Corpo  dEfcrcito  rimallolt  entrò  nel  Vaienziano , fra  ii  fiumi  Xucar, 
e Segura , c prefe  la  via  dritta  d'Elche  , che  non  è più  di  dante  di 
sei  miglia  da  Alicante. 

il  Sf  Agutoli  II  Signor  di  Gedfreville , fortunato  efccutore  degli  ordini  del 

iftugnimo  ori - fuo  Generale , marciò  follecitamente  all’  imprdà  commdTali . Per 
furia,  t d Biche.  Guazza  , e Montalegre , traversò  una  parte  del  Vaienziano . Ven- 
ne appretto  a Tovara  ,e  Calafparta  ,eperLorca,edEfpinardoap- 
prefloflì  aMurcia,  donde,  all’  avvito  del  fuo  avvicinamento , gli 
Ailedianti  precipitofamente  fi  ritirarono . Egli  aJlòra  uniffi  al  Ve- 
fcovo Belluga , e congiuntamente  marciarono  alla  volta  di  Origlie- 
la , che  fii  per  affilio  efpugnata  , e per  lo  (pazio  di  14.  ore  faccheg- 

f'ata , Il  Vefcovo  difarmò  li  Cittadini , estolle  loro  li  titoli  Origina» 
de’  loro  privilegi  , ficcome  fece  altresi  a tutti  gli  altri  luoghi  cir- 
convicini , che  s’erano  abbandonati  ai  partito  del  -Rè  Carlo . Dopo 
di  che  il  Signor  di  Geoffrcville , fatto  cfpugnare  da  un  di fiacca- 
mente il  Caflcllo  d’Albuzon  , (ito  fra  Murcia  , e Cartagena  , di  cui 
dovcafi  far’  ufo  per  lo  dileguato  attedio  di  quella  feconda  Piazza  , ri- 
' prefe  il  cammino  della  Campagna , e pervenne  nelle  vicinanze  dol- 
che con  4.  Brigadedi  fanteria , 10.  fquadroni  di  cavalleria  , e alcu- 
ne Milizie  del  Vefcovo  di  Mòrda,  tre  giorni  prima  , che  vi  arrivt.fie 
il  Marelciallo  di  Berwich . La  Città  d’Elche  è grande  , e in  qUel  tem- 
po conveniva  molto  agl'  itrtereflì  delle  due  Corone  di  ritorla  a’ Ne- 
mici , cosi  per  rinferrar  da  quella  parte  la  vicina  Città  di  Alicante  , 
come  perfrvirfene  dibarrjcra  a tener  coloro  lontani,  mentreche 
rEfircitoftaffi' occupato  all’  a (Tedio  di  Cartagena . Dentro  vi  (lava- 
nodi  Gucrnigionc 90O.  fanti  ,e  400.  cavalli,  ii  quali, quantunque 
forprefidairarrivode!  Signor  di  Gcofffe  ville,  che  non  affrettavano, 
riculàiono  però  di  renderfi  all»  intimazione , che  loro  nè  fù  fatta  da 
quel  Generale:  Ma  il  Duca  di  Berwich,  in  arrivando,  gliela  rin- 
novò , facendoli  dire  , che  fe  tira  vano  un  Ibi  colpo , nondoveano 
fpcrare  alcun  quartiere  , e nel  modefimo  tempo  Fece  a lor  veduta 
sfilarla  fanteria  da  una  parte  nel  munte,  che  la  cavalleria  arriva- 
va dall’altra  coìte  bagagli  per  la  firada  maeffra  . Il  bellico  appa- 
rato intimorì  la  Guernigione  , che  non  pensò  ad  altro  , che  a ren- 
derli a difcreztone,  laonde  li  Soldati  del  Campo  Vedendo , che  dal- 
la Piazza  non  fa  ce  va  lì  fuoco , li  accollarono  per  ritrovarti  pronti 
a faceheggiare , fe  ne  a velièro  incontrata  i’occalionc , iiccome  l’eb- 
bero, poiché  a forza  di  ricerche  Uova-ronomodo  di  entrar  nella 
Otta  , che  Ri  in  un  momento  Taccheggiata , lènza  che  da’  Generali 
fi  avelie  pcuito  impedire . Dalla  rapacità  de’ Soldati  non  potè  fal- 
Vai  li , fe  non  lòlamentc  l’orzo , che  in  gran  quantità  vi  era  (lato  ri- 
pofio , e che  fù  meffo  in  magazini  per  la  filili  (lenza  delia  cavalleria 
Gallifpana  ; Tutto  il  redo,  grani,  vini , dana jo,  argenti , fupcUettili 
di  cala  , ed  altro  andò  in  poter  della  Noldatcfca  . 

Defcrizlone-,  Dopò  quefla  fpedizione  il  Martlciallo  salì  «1  Elda  , donde  tras- 
si Cartagena . feridi  a Murcia  ikI  giorno  de’  2 7.  di  Ottobre  per  farvi  accelerare  gl* 

appa- 
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parecchi  militari  per  l’affedio  di  Cartagena . Da  quella  Cui  di- 
(laccò  il  Cavalier  d’Asfelde , e ’l  Signor  Maoni  per  andare  a ricono* 

(cere  la  Piazza  , nei  mentre , ch’egli  andava  ad  Origliela  per  far  for- 
tificare quella  Cktà  , e mettervi  una  forte  Gucrnigione  , che  la 
rendette  iticapace  d’infuho  durante  il  verno . 1!  Cavalier  d’Asfeldt, 
cflendo  arrivato  davanti  a Cartagena,  inviò  un  Trombetta  per  in- 
timare alla  Città  la  refa  colla  offerta  del  perdono,  e di  ogni  Buon 
trattamento,  e minacciando  all’incontro  li  Gttadini , ic  non  lì 
rendevano  , di  trattarli , come  que’  di  Origuela . Cottoro  rifpoièro, 
non  efierfi  mai  da  loro  mancato  di  fedeltà  al  loro  Principe  legitti- 
mo , Quantunque  fodero  (lati coftretti  di  riconofccre  l’Arciduca: 

Ma  eh’  etti  non  erano  padroni  della  loro  fòrte , e de  lla  Piazza , dopo 
che  una  Gucrnigione  di  ttratiieri , e di  Eretici  fc  n’erano  impadro- 
niti ; Per  la  qual  rilpotta  fìi  fatta  dal  Cavaliere  invertir  la  Città , c 
datone  l’avvilo  al  Maresciallo  in  Origuela , acciocché  faceflè  acce- 
lerar la  marcia  della  fanteria , e ’l  tralporto  deli'  artiglieria  per  in- 
cominciarne' l’attedio . La  Città  di  Cartagine  nuova , corrottamen- 
te oggi  detta  Cartagena  , è fiutata  nella  patte  Meridionale  del  Rea- 
me di  Murcia  , al  quale  appartiene , poco  al  di  là  del  Capo  di  Patos, 
ove  termina  il  Golfo  di  Alicante  . Ella  fu  anticamente  edificata  da 
Asdrubale  Generale  de’  Cartaginesi , che  conobbero  il  fuo  (ito  mol- 
to acconcio  per  lo  tragitto  d’Africa  in  Kpagna  , dove  la  fecero  Me- 
tropoli del  loro  Imperio  in  quel  gran  Continente , c l’ampliarono  in 
gitila , che  diventata  bella  , e grande , c numerofà  di  Popolo , fi» 
guittamente  annoverata  fra  lo  piò  celebri  conquide  di  Scipione 
l’Africano , che  in  un  folo  giorno  la  prefe  nell’  anno  544.  di  Roma, 
entrandovi  di  foppiatto  dalia  parte  delle  paludi , quantunque  difefa 
da  Magone,  (peno  Capitano  , col  fiore  della  Milizia  Africana  . Eli» 
era  , liccome  è oggidì , conftdcrabile  per  lo  fuo  Porto  , il  migliore 
di  tutta  la  Spagna,  eflèndo , mercè  di  una  lloletta,  che  (là  nella  boc- 
ca , deliro  da  ogni  lorta  di  venti , fuor  che  da  Garbino , onde  fole* 
dire  Andrea  Doria , iflèr  tre  Porti  ficuriffimi  nel  Mediterraneo,  quel 
di  Cartagena , e qtie’  di  Luglio , e di  Agorto . Ma  oggidì  conferva 
appena  qualche  reliquia  dell’  antica  magnificenza  . Non  falcia  però 
d’tfiere  importante  alla  Spagna  per  lo  Commercio  , per  lo  vantag- 
gio del  fuo  Porto , per  la  ricca  pefea  de’  sgombri , per  la  copia  dello 
(parto  , e per  (c  miniere  delle  pietre  preziofe , che  li  cavano  ne’  fuoi 
contorni,  ed  è Sede  di  un  Velcovo  fuflragancodeirArcivcfcovo  di 
Toledo . 

Nella  Piazza  comandava  Milord  Heide  colprefidio  di  un bat-  , Sb'  e 

taglione  di  fanti  IngUi , di  un  Reggimento  di  Cavalleria  della  me- J "*  ReJa  h it*‘ 
delima  Nazione,  ma  smontato  , alla  riferva  di  100.  Cavalli,  e di  £nu,l;  • 
qualche  migliaio  di  milizie  del  Patte , delle  quali  non  potea  il  Co- 
mandante comprometterli  di  un  grand’  ufo . li  Cavalier  d’Asfeldt 
fece  le  clifixjlizioni  neceffàrie  per  l’apertura  della  trincea  torto  , che 
vi  arri  valle  il  Marefciallo  di  Ber'*  ich  , il  quale  vi  giunte  da  Ori- 
guela a/li  1 1.  di  Novembre , e in  arrivando  fece  dir  di  nuovo  al  Co- 

man- 
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mandante , che  fe  non  rendeva!!  torto , non  avertè  a fperare  alcun 
quartiere  : ma  il  Milord , eh’  era  Uomo  d’onore , fece  rifpo riderli 
crter  egli  ben  pago  di  vederti  aflòdiato  da  sì  gran  Generale  , e jifò- 
luto  colla  Tua  guernigione  di  difenderli  fino  all’ultima  direnila  : La 
rifpofla  obbligando  il  Marefciallo  a ricorrere  alla  forza  , lo  fé  parti- 
re dalle  parole  a’ fatti.  Erano  già  arrivate  nelUrtcrto  giorno  degli 
1 1.  quattro  Brigade  di  fanteria  Franzcle  , c quelle  furono  lituatc 
dietro  di  una  Collina  , la  più  prortìma  di  quelle , che  circondano  , 
e difendono  la  Città , liccome  all’incontro  verfo  il  piano  v’è  un 
Forte  , che  domina  la  Campagna  , e la  chiude  dalla  parte  del  Mare 
con  un  forte  bartionc  difeiò  all’imboccatura  da  Montagne  , che  a 
• dritta  , e a fìnirtra  (porgono  In  Marc  con  dirtanza  , e altezza  eguali. 

Dentro  la  Piazza  flava  una  numerala  artiglieria,  in  cui  conlirte- 
vano  le  principali  forze  dilla  guernigione , e le  muraglie,  che  co- 
municavano da  una  Montagna  all’altra  , echc  chiudevano  l’aper- 
tura delle  Rocche , erano  fabbricate  di  terra  , come  altresì  di  terra 
, ve  n’erano  altre  al  di  dentro , che  formavano  un  doppio  ricinto. 

Il  Marefciallo  fece  prima  piantare  una  batteria  di  pezzi  di  Campa- 
gna per  tormentar  la  Piazza  fino  all’arrivo  delia  grofl’a  artiglieria  , 
che  vigiunfe  a’  15.  un  giorno  appallo  all’apertura  della  trincea, 
e porta  in  batteria  , incominciò  a tirare  a’  16. , ma  lènza  molto  ef- 
fetto , poiché  la  muraglia  era  molto  elevata  : Con  tutto  ciò  il  Co- 
mandante, feorgendo  non  eflèr  la  fua  guernigione  d’inglefi  (ufficien- 
te a difendere  la  Città  , c la  Fortezza  , e gli  Abitatori  inclinati  allo- 
ra , e forle  per  timore  , al  Rè  Filippo  , domandò  nel  giorno  de’  17. 
a capitolare  : Ma  oftinatoli  il  Marefciallo  a non  voler  la  Piazza  , 
• che  a difcrezjone,  egli  fùcoftretto  ad  accettar  la  dura  legge,  e fi 
, relè  a’  18.  dopo  tre  giorni  di  trincea  aperta  , lalciando  con  quella 

importante  Città  in  poter  de’  vincitori , oltre  alla  fua  guernigione  , 
36.  cannoni  di  bronzo,  39.  di  fèrro,  tre  mortati  , e grandirtime 
quantità  di  viveri , c munizioni  da  guerra  . 1)  Marchefe  di  S.Croce , 
eh’  era  (lato  prima  Generale  delle  Galee  di  Spagna,  e che  pochi  meli 
avanti  a vea  abbandonato  il  partito  di  Filippo  V.  con  due  Galee  de- 
filate al  foccorfo  di  Orano  , ritrova  vafi  in  quel  tempo  nel  Porto 
di  Cartagena  , c vedendo  imminente  la  perdita  della  Piazza  » e te- 
mendo di  effcrc  trattato  .da  Ribelle , fe  inciampava  nelle  mani  del 
Re,  11’ufci  a’  17.,  e ritirarti  in  Alicante»  Il  Marefciallo  dopo  ter- 
minata Pimprefa , pofc  le  Truppe  a’  quartieri  ne’  Reami  di  Murcia  , 
c di  Valenza , cprefe  le  porte  per  Madrid , dove  giunfe  a’  5.  di  Di- 
cembre , graziolamentc  accoltovi  dal  Rè , che  dovea  in  gran  parte 
alla  fua  abilità  il  felice  evento  di  quella  difaftrolà  Campagna  * 
lì  Marche/*  Anche  in  Ertremadura  , e ne’  confini  occidentali  della  Carti- 
eti  Bay  ricupera  glia,  quella  terminò  con  (uccellò  affai  differente  dal  fuo  principio. 
Saiamanca  , t.  Allor  cnc  nella  declinazione  della  fortuna  de’ Collegati  varie  Città 
/r prenar  Al-  di  Cartiglia  fi  fottrartero  all’ubbidienza  del  Rè  Carlo  , ritornando  al 
cantata  . dominio  del  primo  Monarca  , la  Città  di  Salamanca  non  fù  tarda 
a figurarne  l’cfcmplo , In  quello  (lato  di  cofe  accadde , che  il  Rè 
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di  Portogallo  avea  inviato  un  groffo  convoglio  di  danaio,  e dì 
provigioni  da  bocca  , e da  guerra  fotto  (a  (corta  di  5 00.  Uomini 
all’Armata  già  innoltrata  nelle  vicinanze  di  Madrid.  Il  Marcitele 
de  lai  Minas , ch’era  (lato  avvertito  e (Tali  i Nimici  podi  in  imbo- 
lata per  (orprtndcrlo  , fpinfc  un  Corriere  con  ordine  al  Coman- 
dante de’  500.  Uomini  di  ritornare  in  dietro  a Otta  Rodrigo  : ma 
per  fortuna  il  convoglio  era  trafcorfo  di  qui  di  Salarmnca  , laonde 
coll  retto  per  l’ordine  a dare  in  dietro,  giunfe  alle  Forte  di  quella 
Città  , di  cui  non  (apea  il  ritorno  all’  ubbidienza  di  Spagna . Chic- 
doli  dalla  Guardia  , Chi  viva , rifpofe  Viva  Carlo  Uh , perlochè  i 
Cudodi  fecero  fuoco  (opra  la  (corta,  che  avvedutali  dell’errore, 
procurò  di  ritirarli  per  altra  drada , e porli  in  falvo  : ma  dalla  Cie- 
tà  fi  fece  una  Tortila  fopra  de’  Portoglieli , che  furono  in  brieve  po- 
di in  fuga  colla  morte  di  alcuni , e colla  perdita  della  maggior  par- 
te del  convoglio . 11  Re  di  Portogallo  fu  irritato  da  quedo  contrat- 
tempo , e ordinò  al  Vifconte  di  Fonte  Àrcada  fuo  Generale , che 
mardaflè  lòllecitamente  a cadigar  quella  Città  del  fuo  cambiamen- 
to . Il  Vifconte , raccolti  in  fretta  cinque  mila  fanti , e 800.  Ca- 
valli , fi  mofk  da  Città  Rodrigo  con  artiglieria  , e munizioni , e vi 
giunfe  talmente  improvvilò , che  non  ebbero  gli  Abitatori  altro 
Icampo , che  nella  pronta  lommeflìone  . Si  venne  a patti , e i De- 
putati della  Città  promifero  di  riconofcere  per  Sovrano  il  Re  Carlo, 
c di  redimere  il  Tacco , minacciato  in  pena  del  cambiamento , con 
200.  mila  leudi , e colla  confegnazionc  delle  loro  arme , cavalli , 
Muli , eMagazini:  ma  non  oratili  ancora  quede  condizioni  inte- 
ramente adempiute , che  al  Vifconte  ff»  recata  la  novella  dell’ap* 
proflimamento  del  Marchefe  di  Bay  , il  quale  con  Truppe  didac- 
cate  dall’Elèrcito  del  Rè  Cattolico , e con  altre  pacatevi  dalla  Na- 
varca , c Andalulia  , marciava  alla  difefa  di  que’  confini  : Allora 
convenne  a’Portoghefi  di  nenfàre  alla  propria  falvezza , laonde, 
abbandonata  la  Cittì  con  fretta  , a Città  Rodrigo  fi  riamarono. 
Il  Marcitele  di  Bay , non  volle  contentarfi  del  vantaggio  di  aver  ri- 
cuperata la  Città  dt  Salamanca  , ma  piegando  a finidra  verfo  il  Ta- 
go , c ricevuta  nella  pridina  fede  le  Qttà  di  Coria  , c di  Piacenza , 
adocchiò  la  ricuperazione  di  Alcantara  , dove  fapea  , che  li  Porto- 
ghefi  , ò non  (Apponendo  li  Spagnuoli  in  idato  di  operare  oflcnli- 
vamcntc  , ò fidati  fuH'orridezza  della  dagione , non  eran  molti  di 
numero,  c vi  abitavano  con  negligenza . Fece  egli  vari  tentativi 
per  Imprenderla , non  avendo  milizie  diffidenti  ad  imprenderne 
rafiedio  formale:  Ma  riufcitili  quedi  vani  nella  prima  , e feconda 
volta,  finalmente  ne  confeguì  alla  terza  l’intento . Preceduto  il  ma- 
neggio delia  intelligenza  cogli  Abitatori , li  quali  defideravano  ri- 
tornare (otto  l’ubbidienza  del  Rè  di  Spagna  , fc  avvicinare  nella 
notte  de’  *4.  di  Dicembre  il  Brigadiere  D.Giufcppe  di  Almcndarcz 
con  500.  fanti , e 3 00.  cavalli  alle  muraglie , dove  chetamente  ap- 

Loggiate  le  leale,  vi  falirono  inoflervati  , e s’impadronirono  de’ 
all  ioni , c della  Porta,  per  cut  ffi  la  cavalleria  introdotta  , c al- 
lora 
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lora  la  Guertiigione  di  $oo.  Portoghefi , quantunque  all’alba  avef- 
fe  mo/traco  di  far  qualche  reliftenza  , fri  dii  armata , e fatta  prigio- 
niera . 

Jn  tal  guifa  terminò  la  Campagna  di  Spagna  , Il  di  cui  fortu- 
nati principi  avean  dato  giudi  motivi  alla  Lega  di  formare  idee 
tanto  valle  , e di  credere  in  quell’anno  terminata  la  gran  contro» 
verità' della  fucceflìonc  di  quella  Monarchia . Li  (uccelli , noitcor- 
rifponduiti  all  idee , parve,  che  averterò  indotto  qualche  decapito 
alla  gravità  del  prognortico , e qualche  cofa  detratta  alla  riputazio- 
ne dell’Arme  Alìiate  , laonde  per  non  confortare  una  verità,  eh’  era 
poco  confacevole  a’  loro  interefli , ne  finfero  un  altra , che  da  tanti 
Scrittori  lngkiì,  O'Iandefi,  Alemanni,  Italiani , Franteli  Cai  vinirti , 
e Spagnuoli  Auflriaci , ò copiandofi  l’un  l’altro , ò troppo  leggier- 
mente credendo  alle  mendicate  giulhficazioni  dedotte  da  Milord 
Gallonai  nel  Parlamento  d’Inghilterra  , fono  fta te  adottate  per  va- 
re , e per  tali  riferite  in  tanti  volumi , che  ne  paiono  dati  alle  (lam- 
pe . Difse  il  Milord  (uddetto  in  Londra  , e lo  rijietono  li  mentovati 
Autori  «elle  loro  fcritture  , che  dopo  l’approflimamento  deli’Efer- 
cito  Alliato  a Madrid,  più  di  40.  Corrieri  furono  fpediti  al  Rè  Carlo 
in  Catalogna  , in  Valenza  , e in  Aragona  per  follecitarloa  partire  , 
e a trasferirli  preftamente  nella  Capitale  delia  Cartiglia  , e cne  s’egli 
averte  dò  fatto , li  (irebbe  veduto  torto  pacifico  poffèrtòre  della 
Monarchia  : Ma  che  il  Re  Carlo  ebbe  men  di  riguardo  alle  irtaaze 
del  Conte  tli  Gallo w ai , che  a’ cattivi  configli  del  Principe  di  Lich- 
tenilcin , del  Conte  di  Sifucntes,  e di  altri  partigiani  Auflriaci , li 
quali  li  fecero  intendere , che  la  fua  (bllecitudine  a trasferirli  a Ma- 
drid , l'obbligherebbe  a troppa  riconofccnza  verfo  de’  Portoghefi , 
egli  altri  Generali  Affiati , li  quali  poteano  a lui  nrefentarfi  coi  me- 
rito di  averli  guadagnata  la  Corona  , quando  col  differir  la  fua  par- 
tenza , non  ne  farebbe  debitore , che  all’affezione  de’  Popoli , li 
quali  di  mano  in  mano  fi  fàrebbono  dichiarati  tutti  per  lui,  e che 
in  tal  forma  quattro  giorni  di  ritardamento  avean  guadata  ogni 
colà  . Da  tai  detti  comprcndeli , che  gli  Affiati  moflravano  di  ef- 
fer  convinti , che  badava  al  Rè  Carlo  di  comparire  per  far  dichia- 
rare li  Cartiglia!»!  a fùo  favore:  Ma  per  avventura  quel  Principe 
pervenne  finalmente  al  Campo  dj  Guadalajara  , quantunque  forfè 
mii  poco  più  tardi  del  dovere  : Quando  vi  arrivò  l’Efercito  Affiato 
donerà  inferiore  all’Avverfario . L’efemplo  deile  acclamazioni  de- 
gli Aragonefi  , l’ intera  riduzione  del  Reame  di  Valenza  , di  una 
parie  di  quel  di  Murda , c féguentemente  delle  Ifole  d’Ivica , e di 
Majorica  , erano  ancor  frefehi , tutte  circoftanae  , che  fogliano 
fervire  di  eccitamenti  a’  Popoli  per  farli  prorompere  a favor  del 
partito  fortunato,  prindpalmente  , quando  (ifupponga,  decorna 
dagli  Affiati  vantava!!  , l'inclinazione  in  dii  a prò  del  favorito  dal- 
la Fortuna , e pure  dall’arrivo  del  Rè  Carlo  In  Cartiglia  in  poi  creb- 
bero, in  vece  di  feemare,  li  commovimenti  de’  Popoli  a favor  di  Fi- 
lippo V,  Le  Città,  Je  Terre,  j Villaggi,  la  Nazione  intera  in  Comma 
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fi  fcrffcro  contro  de’  ftranicri,  c acclamarono  il  loro  primo  Monar- 
ca , e noi  abbiam  veduto  , che  l’odio  de’ Cafligliani , e la  rabbi* 
degli  Abitatori  della  Campagna  , furono  la  calila  principa  e dell* 
precipitola  ritirata  dell'ElcrcitoAlliato  dalla  Cartiglia  . Quella  ve- 
rità li  fece  poi  pifi  manrferta  nel  progr  erto  del  tempo , e hi  dovuto 
convincere  i Collegati , ch’erti  mal  conofcevano  li  léntinv.nti  del- 
la Nazione  nel  1706. , fe  mai  debba  dirti , che  l’abbiano  eflfettiva- 
mcnte  creduto . I.a  battaglia  di  Saragoza  guadagnata  dal  Rè  Carlo 
nel  1710'.  li  (palancò  di  bel  nuovo  l’entrata  in  Cartiglia,  elopofe 
in  porti-fio  della  Capitale,  e con  tutto  ciò  non  potè  mantenervifi 
con  una  Armata  vittoriofa  , perche  non  potè  guadagnare  il  cuore 
de’  Spagnuoli , donde  manifertamente  appare , che  ia  vera  , e prin- 
cipal  caufa  del  dilgraziato  fùcceffo  della  entrata  degli  AlliatiinCa- 
rtig  ia  , non  nacque , (iccomctrti  han  voluto  far  credere  , dal  ntar- 
damento  del  Rè  Carlo , ma  dalla  contraria  inclinazione  de’ Popoli , 
che  Iddio  non  a vea  dertinati  per  Tuoi  vartàlli , e eh’  egli  non  fu  for- 
tunato in  Cartiglia  , perche  iCartigliani  nonio  vollero,  infegnan- 
doi  Politici,  e confermandoci  l’efperienza  , che  vale  affli  più  per 
la  ficu rezza  dello  Stufo  una  mediocre  aflirtenza  di  Milizia  unita  a 
fommo  affetto  de’ Vartalli,  che  non  la  forza  maggiore  combattuta 
dalla  avverfione de’ Popoli . i!  fecondo ca fo  formala  tirannia  , che 
ad  ogni  deboi  fiato  vacilla  , il  primo  il  vero  Principato  , che  fi  fo- 
fìiene  con  fortezza , perche  hà  le  radici  ne’ cuori . 

La  Campagna  di  Spagna  , che  abbiamo  appunto  terminato  di  MlAr*  trtf, 
deferivere , ebbe  un  rovinofo  principio  , c un  felice  dito  per  te  d,i  D,c»  di 
due  Corone  , al  rivedo  di  quella  d’Italia  , che  incorplnciò  con  venderne  per 
vittorie  , c finì  con  disfatte  , e colla  perdita  intera  de’  Stati  di  L<mi-  ttmb*,ter,  gli 
bard  a . La  Corte  di  Francia  credette  averprefo  legiurte  mifure  Aitm*n»i . 
per  dar  fenfihili  colpi  alla  gran  Lega  , e pur  quelle  mifurc , 6 difet- 
tarono nel  più  culto  Gabinetto  di  Europa,  per  avere  abbracciato 
il  peggior  partito,  liccomc  l’abbiam  già  divifato  per  l’artedio  di 
Barcellona  , ò furono  rovdciate  dagli  errori , c daih  mala  condot- 
to de’  fuoi  Generali , ficcome  vedremo  nelle  due  Campagne  d’Italia, 
e de’Padi  baffi  , da  funerti  avvenimenti  delle  quali  li  vide  ella 
umiliata , più  che  non  fù  dopo  le  fatali  battaglie  di  Poitierj , c di 
Pavia , in  cui  li  fuoi  Monarchi  furon  fatti  prigionieri . Per  dare  in- 
cominciamento  dalla  prima  , noi  falciammo  ncHa  fine  del  preceden- 
te anno  le  due  Armate  nemiche  di  vi  te  a’  quartieri  , qucl'a  delle 
due  Corone  nel Brcfciano , Mantovano,  eCrtmpnete,  e lungo  le 
Terre  full'Oglio  , l’A'cmanna  tra  Brefcla  , e Gavirdo  dietro  ai  Na- 
viglio , e a pie  delle  Alpi , di  forte  che  li  principali  quartieri  di  que- 
lla alla  fronte  erano  a Calcinato  nel  centro  , a Calfigncdolo  nel1  a 
dritta  , e a Montechiari  nella  finirtra  . Torto  che  il  D ica  di  Vando- 
mc  In  informato  di  s)  fatta  difpofizione  , conce  pi  il  dileguo  dilor- 
prendere,  e battere  que’  quarti  eri:  ma  perche  la  fua  Aimara  era 
molto  laffa  , e indebolita  Per  le  lunghe  marcie , e per  lefàngumofc 
fazioni , contenioffi  per  allora  di  difporrc  li  fuoi  quartieri  in  gurta , 
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che  potefre  riunir  le  Truppe  in  poco  tempo,  dopoché  foffèro  arri- 
vate di  Francia  le  redute  , che  attendevano  per  la  fine  del  verno . 
Egli  comunicò  il  (ito  difegno  al  lòlo  Come  di  Medavi , cui  in  lua 
«Renza  lafciava  il  comando  generale  de’  quartieri  dell'Oglio , e dell’ 
Adda  , coll’  ordine  d’invigilare  fegretamente , che  tutte  le  cofe  li 
ritrovafldo  pronte  al  fuo  ritorno , dopo  di  che  parti  per  la  Corte , 
dove  nelle  conferenze,  che  tenne  col  Crifiianiflimo , li  partidpò 
il  fuo  pendere  , e li  fece  conofcere  quanto  polca  concorrere  all'ac- 
certamento dell’aflcdio  di  Torino,  già  rifolutoper  quella  Campagna, 
il  dar  battaglia  agli  Alemanni  nel  Brefciano,  e ’l  ricacciarli  nel  Tren- 
tino , prima  che  capitando  loro  li  validi  (òccorli , che  la  lama  pub- 
blicava dover  nella  prima  Ragione  calar  di  Germania  in  Lombar- 
dia . Il  Rè  approvò  il  diltgno  , e dii:  ordini  premuroli  per  la  parten- 
za delle  Reclute  desinate  a riempiere  li  Reggimenti  fcarfi  de’  due 
Eftrciti  del  Piemonte  , e Lombardia,  e concert  a tifi  le  mifure  delle 
operazioni , acciocché  nel  tempo , che  ’l  Duca  di  Vandomc  fi  trat- 
tenifit- a combattere  con  g i Alemanni  verfo  il  Lago  di  Garda,  il 
Duca  della  Fogliada  , già  dichiarato  GcncralilTimo  dcli’Elercìto  de- 
flinato  all’afTcdiodi  Torino  , facefle  le  lue  difpofizioni  per  l’attacco 
di  quella  Capitale , furono  quelle  due  Armate  anche  rinforzate  di 
frefche  Truppe , benché  di  nuova  leva  , ficchi'  pote/Tero  compie- 
re il  numero  d’intorno  a 70.  mila  combattenti  fra  cavalli,  e fanti, 
da  impiegarlene  una  parte  al  divifato  affedio  , l’altra  a far  fronte 
agli  Alemanni  nel  Brefciano , cVeroncfè.  St't  di  che  diremo  in  paf- 
fando  , che  al/or,  che  pervenne  in  Francia  la  novella  di  elFerli  tol- 
to l’afTediqdi  Barcellona,  il  Delfino , che  avea  fomma  tenerezza  per 
lo  Rè  di  Spagna  filo  figliuolo,  ca  cui  fi  refe  molto  fcnlibilc  la  fua 
dilgrazia  , fece  un’acre  riprcnlione  al  Signor  di  Sciamillard,  per- 
che avefTe  folamente  badato  a rinforzar  di  Truppe  l’Efi.rcito  del 
Duca  della  Fogfiada  fuo  Genero , cui  dal  Miniflro  di  Stato  penfa  vafi 
di  fare acquiflar della  gloria  colla  prela  di  Torino  , e n’avefTe  fat- 
to fcarfèggiar  quelle  defluiate  a calar  dal  Rofiiglione  col  Duca  di 
Hoaglics  in  rinforzo  dcUTfercito  del  Rè  Cattolico  in  Catalogna  , 
dalla  quale  affettata  negligenza  credea  quel  Principe  , c forfè  con 
ragione , efTer  derivata  una  delle  principali  catifc  dell’infelice  luc- 
ci-fio dell’aflèdio-. 

Dall’altra  parte  terminata  fa  Campagna  d’Italia,  e poRe  a* 
quartieri  di  ripofo  le  Truppe , era  anche  il  Principe  Eugenio  par- 
tito dal  Campo  qj  13.  di  Gennaio  per  Vienna  , dove  pervenne  a’ 
li. , etrasferiffi  fubito  alla  Corte  per  <Lr  conto  aU’Impcrador  Giu- 
feppc  delle  operazioni  della  Campagn^,  e dello  Rato  dell’Efcrcito 
d’Italia.  Ccfarc  l’accolfe  graziolamcntc  , come  doveafi al  fuo  me- 
rito, e confermollo  nella  onorevole  dignità  d’intimo  Coniigliere 
di  Stato , conferitali  già  dall’Impcrador  Leopoldo  poco  prima  della 
fua  morte.  Dopo  di  che  intervenne  il  Principe  a tutte  le  conferen- 
ze , che  fi  tennero  avanti  di  lui , come  a Prefidente  del  Configlio  di 
guerra , per  ordinare , e fare  accelerare  quanto  facea  mcfiicrc  per 
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li  rinforzi  dell’Efèrcito  di  Lombardia , tanto  più  neceflàrj  in  quell1 
anno  , quanto  che  li  bifogni , e le  illanze  del  Duca  di  Savoj'a  erano 
più  edremi,  c più  premuro!! . Aia  per  quanto  ii  affaceendadero  li 
Minidri  Celarci  a invelligarc  li  mezzi  dafupplvc  al  bilognevole , 
nè  il  danaio  era  (ufficiente,  nè  v’era  modo  da  ricavarne  da’Paeli 
ereditari , onde  tutte  le  fperanze , e lj  maneggi  li  riduflèro  Culle 
due  Potenze  marittime,  e principalmente  (uli’lnghiltcrra , che  per 
gl’intrighi  del  Minillero,  e del  Duca  di  Marlboroug  portava  quali 
fola  il  fardello  della  guerra  comune.  Codi  Ilo  Generale  prima  della 
fua  partenza  dall’Aia  per  Londra  , che  (ègul  ne’  primi  giorni  di  Gen- 
naio , vide  ritornato  inOllanda  il  Conte  di  Lccheraineda  DuflèU 
dorpeòn  lettera  dell’Elcttor  Palatino,  che  acconlentì  finalmente 
a fomminillrare  7.  mila  uomini  delle  lue  Truppe  per  la  Campagna 
d’Italia  a foldo  delle  due  Potenze  marittime,  macoli  tai  condizio- 
ni , che  almeno  faceano  temer  del  ritardamento  alla  loro  marcia  « 
e frattanto  l’Inviato  di  Savoia  in  Oilanda  , infittendo  per  un  pron- 
to foccorlò,  rapprelentò  convive  efprtffioni  il  gran  pericolo  , in 
cui  (lava  il  fuo  Sovrano  elp olio , d:  perdere  la  fua  Capitale  , e ’l  ri- 
manente de’ Cuoi  Stati,  le  non  efègui  vanii  a tempo  le  promellè  fat-  * 
teli . Da  ciò  modi  li  Stati  Generali  premettero  il  Minidro  dell’Elet- 
tor  Palatino  a conchiudere  la  capitolazione  per  li  tre  mila  uomini 
di  aumento,  che  compier  doveano  il  numero  de’divifati  7.  mila, 
e l’Inviato  d’Inghilterra  vi  aggiunfè  anche  le  fue  premure  , ripetute  * 

poi  con  maggior  forza  all’arrivo  all’Aia  del  Conte  Maffci , il  quale 
era  dato  prima  Inviato  di  Savoia  alla  Corte  di  Londra  • e vi  ritor- 
nava allora  la  feconda  volta  . 

Codedo  Minidro  prima  d’imbarcarfi  per  Inghilterra , ritrovodi  Negoziati  de' 
al  Congredò  de’Minidri  Ailiati  lenza  niente  dirvi  di  ciò  , eh’  era  da-  Mìmjtri  dì  Sm  - 
to  incaricato  dal  fuo  Sovrano , per  dubbio , chela  fua  commedio-  vejà  mU'jtjm ,# 
ne  non  fi  manifedadc,  le  a più  di  un  orecchio  fode  participata  : <• Londra . 

Ma  nelle  conferenze  fegrctc  tenute  co’  Deputati  de’  Stati  generali , 
ripetendo  il  pericolo  del  Duca  di  Savoia  per  l’imminente  aflédio  di 
Torino,  aggiunfè  defiderarfi  dal  luo Sovrano  di  fapcre  nella edre- 
mità  , in  cui  ritrova  vali , qual  fondamento  potea  precifamente  fa- 
re fuila  loro  alfidenza  : Efièr  vero,  che  fiera  fatto  per  lui  al  di  là 
de’  patti  della  lega , ma  vero  altresì , che  una  buona  parte  de’  foc- 
corii  era  data  in  promellè  fenza  efecuzionc , come  ne  facean  fède  ii 
lùlTìdi  accordatili,  de’ quali  andava  creditore  in  grofle  fomme, 
per  lo  che  foggiunfe  , che  le  ciò  contino vfava  nell’iftefla  forma  , e 
non  li  fi  davano  ficurezze  di  realità  editti  ve,  e a tempo,  il  Duca 
farebbe  dato  codrctto  a prendere  altre  mifure  , le  quali , quantun- 
que confcflavanfi  a lui  pemiciofe  per  l’avvenire,  tutta  volta  l’avreb- 
bono  dato  qualche  relpiro  nelle  circodanze  di  allora  . Egli  doman- 
dò sù  quede  propofizioni  una  pronta  rifpoda  , di  etri  lalciò  al  Mar- 
chefc  del  Borgo  la  cura  di  riceverla  , e parti  quindi  per  Londra  , do- 
ve far  dovea  lemedefime  rapprefentazioni , le  quali , a dire  il  vero» 
non  fi  fecero , che  in  apparenza , poiché  la  negoziazione  fegreta , 
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di  cui  il  Conte  Maffei  era  flato  incaricato  dal  Duca  diSavo/a  per 
la  Corte  di  Londra  , aggirava!*!  lulla  idea  dell’affcdio  di  Tolone  pro- 
pello in  Torino  dal  Signor  Hill , Inviato  Britannico,  |in  dall’anno 
1703. , c di  etti  furono  buttate  le  prime  fondamenta  in  quella  An> 
balccria  del  Conte  Maffci  a Londra  con  celartene  il  difegno  alla 
Corte  Imperiale  per  le  ragioni , che  a fuo  luogo  divifertmo.  Con 
tutto  ciò  , perche  li  bifogni  del  Duca  di  Savoja  erano  in  verità  rea- 
li , e premuro!! , tanto  s’infiflette  da’  Miniflri  Anglollandi  prillò 
l’EItttor  Palatino  , che  da  quello  Principe  fh  ordinata  la  marcia  a 
4. mia  uomini  de’  tuoi  7. mila  , che  aveano  i loro  quartieri  pii» 
proflìmi  al  Tirolo  : ma  per  gli  altri  tre  mila  furon  tante  ledifficuità 
propi  flc  dall’Elettore  per  colorire  la  vera  caufa  del  loro^itarda- 
mento  , eh’  era  appunto  la  mancanza  del  loro  giullo  compiuto  nu- 
mero , che  non  lì  polcro  in  marcia  per  l’Italia  , che  vedo  la  fine  di 
Aprile  . 

Prendono  «_  Oltre  di  quelli  sette  mila  Palatini  , le  due  Potenze  marittime 
foldo  itt  m u buttarono  gli  occhi  fopr  a tremila  uomini  del  Duca  di  Saflonia-Oo- 
v omini  di  Saffo-  (a  pCr  fare  j|  IU]rrlero  intero  de’  io.  mila  promcITi  di  rinforzo  all’ 
m*  Gota . Eferdto  d’Italia  . Il  Teforiere  generale  Hop  ne  talìògli  Oficiali  per 
fapcre , fc  le  loro  Truppe  llavano  nello  flato  d’intraprendere  la 
marcia  , c ricevutane  l'affermativa  ne  fcrifle  al  Duca,  che  vi  ac- 
conlcntì  colle  medefimc  condizioni  accordate  a’  Palatini . Il  Briga- 
diere , che  comandavaie  , trasferii?!  all’Aia  per  ricevervi  l’ordine 
della  marcia  , d’Inghilterra  , e l’Olla nda , in  conliderazione  del 
pronto  ennfentimento  dato  dal  Duca  di  Sa  (Fonia -Gota  alla  loro  in- 
chklla , fecero  Tenente  Generale  il  Principe  Guglielmo  Giovanni 
Tuo  fratello  ad  oggetto  di  darli  una  qualità  capace  d’efléroe  il  Su- 
premo Comandante . Codello  Principe  era  un  bravo , e coraggiofo 
soldato . Avea  fatto  le  fue  prime  Campagne  nell’antecedente  guer- 
ra in  Fiandra  , e in  Ungheria  ; ma  fatta  la  pace  di  Carlo  vit2  , pafi- 
sò  in  livczia  , donde  feguitò  il  Re  Carlo  XII. , nella  di  cui  famofa 
militare  (cuoia  avea  molto  imparato  ; ma  per  certa  differenza  , eh’ 
ebbe  in  quel  Reame  con  pn  favorito  di  quel  Monarca  , con  cui  bat- 
ti ffì  in  ducilo  , e tìi  ferito  alla  mano , fu  coffretto  ad  abbandonare 
• Il  lervigio  di  Svezia  , e a ritirarli  nel  fuo  Paefè  , dove  ritrovava!! 
allor , thè  ffi  richiedo  di  marciare  in  Italia  alla  teda  de’  Tuoi  Salìbili, 
co’  quali  in  fatti , dopo  qualche  ritardamento,  incamminoflì  vedo 
il  Tirolo  a’  2Z.  di  Marzo . 

Altra  Truf-  A quelli  10.  mila*uomini  di  Palatini,  e SafToni , bifogna  ag- 
fe  itfiinau  oc-  giugnere  li  8.  mila  Pruffìani , che  avean  fatta  la  Campagna  dell’an- 
gi' imperiali  per  no  anttcìdcntc  in  Italia  , e che  il  Rè  di  Pruffìa  contentoffì  di  farvi 
l'Bfertii»  d'ita-  rimanere  in  quell’ anno  colle  neccffarie  reclute,  avvegnacchè  su’l 
l,m  • principio  vi  a veffe  mofirata  qualche  ripugnanza  lui  fondamento 

di  ritrarre  qualche  prefitto  dalle  contribuzioni  della  Baviera,  al  che 
Iti  daTIirpcradi  re  promcflò  di  foddisfare . Nel  decori©  poi  della 
Crmpagna  fita  quelle  Truppe  aggiunto  un  altro  gran  Corpo  di  ij. 
R ggin.cnti  Afliani  fu  Cavalli,  e Fanti,  ficcome  ai  fuo  luogo  di- 
remo. 
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remo,  e tutte  quelle  erano  oltre  a Ili  25.  mila  uomini  di  Milizie 
Imperiali,  che  Ita  vano  ai  proprio  soldo  di  Celare  , t eh’ erano  bilo- 
£ ne  voli  di  nqmcrofe  reclute  per  la  confiderabile  mortalità  leguitane 
nella  battaglia  di  CaiTauo  , e in  altre  fazioni  della  Campagna  , lie- 
come  altresì  per  le  dilezioni , e infermità  . Per  fupp'ireal  di  loro 
mantenimento,  e alle  altre  (pefe  della  Campagna  , avea  l’Impcrtr- 
dorè  fatto  un  impronto  in  Inghilterra  , einOllanda  di  300.  mila 
feudi  ; ma  ritrovatili  quelli  inlùfficienti , c proilìma  l’apertura  del- 
la Campagna  , la  Corte  Celarea  fece  proporre  al  Duca  di  Ma  libo- 
roug  di  far  lene  avere  un  nuovo  impronto  in  Olanda , dove  la  prò. 
porzione  fù  rigettata  col  rimproverarli  altresì  al  Minidro  Imperia- 
le , che  la  promoveva , le  promefle  fatte  dalla  fua  Corte  nel  tempo 
della  condmifione  della  Grande  Allianza , conciolìachè , allorché 
in  quel  tempo  furono  le  due  Potenze  marittime  premute  dall’Impe- 
tador  Leopoldo  a unirfi  feco  contro  alle  due  Corone , fù  rapprefen- 
tatoa’fuoi  Minidri  eller  l’unica  ripugnanza  , che  l’Inghilterra  , e 
Oilanda  aveano  ad  impcgnarvili , quella  di  dover  poi  lo ggiacere 
femore  alle  richiede  delia  Corte  Imperiale  per  danaio,  al  che  fùri- 
fpodo  dairimpcradorc  con  licurtzza  di  non  domandar  mai  niente . 

Quella  renitenza  degli  O'Ianded  obbligò  il  Duca  di  Marlbor.  ugr 
cui  molto  prt  mea  di  obbligarli  la  Corte  di  Vienna , a perfuader  la 
Reina  Britannica  di  compiacerli  ad  accordar  quella  lèmma  all’Im- 
pcradore , decerne  logul  coll’ipoteca  delle  rendite  della  Meda , e 
per  facilitarla  vi  pofc  del  fuo  io.  mila  lire  dcrline , c altrettante 
ne  fece  contribuire  dal  gran  Teloriere  Milord  Godolfin  fuo  Cogna- 
to , decerne  parimente  a fuo  efcmplo  altri  Signori , e privati  ti” In- 
ghilterra yì  concorfero  coti  altre  lomme . 

Da ciò  comprender!  quanto  furono  flraordinarj  li  sforzi  fat-  c •nfidefat.it- 

ti  dagli  Alliati  in  quell’ anno  per  l'Italia  , poiché,  quando'  vi  giunte-  ni  f*frm 
ro  gli  Aduni , fila  conto,  che  tutti  gli  Alemanni»  indeme  di  poco  i* Ara  ia  £eae- 
fcarfeggiarono  il  numero  di  60.  mila  combattenti,  che  compofero  rate. 
un’  Efcrcito  , d cui  da  molti  Secoli  in  qua  non  li  era  veduto  il  fo- 
migliante  in  Italia,  fe  non  quando  gl’  Imperadori  Alemanni  vi  ca- 
lavano pi  r i<  loro  celebri  contro  verde  con  i Pontefici  Romani , sti  di 
che  a v vcrtiremo  in  pafiando , che  la  Corte  Imperiale , quantunque  . 
la  prima  , anzi  in  verità  la  fola  interelTata  in  quella  guerra  per  la 
lùccefiione  di  Spagna , non  mantenne  in  piedi  nella  Campagna  del 
1706. , che  quelli  foli  25.  mila  uomini , de’ quali  poc’  anzi  abbiam 
fatta  menzione , idriche  alia  riferva  de’  R ggimcnti  impiegati  con- 
tro degli  Ungheri  mal  contenti , ni  sul  Reno , nè  in  Fiandra  milita- 
10110  Truppe  al  fuo/oldo  , c pure  la  guerra  facejfi  per  le  fole  ragio- 
ni , e avvanzamento  di  Cala  d’Auftria  , c/ie  raccoglier  doveane  il 
principal  frutto  : Ma  tutto  ciò  era  una  le  gusla  del  gran  concerto 
tramato  , e mirabilmente  efeguito  dal  Duca  di  Marlboroug  , e fuoi 
ci  nfocj  in  Inghilterra  . Colloro  vofean  la  guerra , perche  quella 
era  peredi  un  fonte  perenne  d’immcnlè  ricchezze  , c aveano  avuta 
l’abilità  di  ammaliare  ii  cuore  della  Reina  Anna  , che  non  vedendo 
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per  altri  occhi , che  per  quei  della  Duchefla  di  Marlboroug , lafctoffi 
llrafcinarc  dalla  fina  politica  , c dalle  ambiatole  idee  del  fuo  marito , 
e fratello.  A coftoro  importava  d’dlere  (ortenuti  dalla  Corte  Ce- 
farea  , e dalla  Repubblica  d’Ollanda  , acciocché  faccflfero  fervile  il 
loro  credito , e autorità  a fortificare  il  lor  partito  , e quella  iù  la 
fegrcta  caufa  , per  cui  fi  vide  , die  quantunque  la  guerra  fi  faceflè 
in  primo  luogo  jicr  Cafa  d’Auflria  , e in  fecondo  per  gli  Ollandeli , 
alla  di  cui  liturez2a  intendeva!!  di  provvedere  , tutta  volta  infittili* 
bilmentc  tutto  il  carico  di  quella  venne  a calcare  sulla  Nazione  In* 
glefe , perche  l’Impcradore , operando  anche  con  autorità  , non 
venne  a contribuirvi  quafi  niente  del  fuo , gli  Ollandeli , facen- 
do mifieriofameme  i ritrofi,  ò gl’ impotenti,  li  fcaricarono  della 
maggior  parte  della  fomma  , che  volontariamente  fi  aveano  impo- 
(la  , c tutto  il  pefo  fi  ridulfc  sulle  fpalle  degl’  Inglefi  , che  furono  la 
vittima  delPambi2ione , e avidità  di  pochi  privati:  Ma  di  ciò  bada 
aver  dato  un  barlume  prclbntemente , perche  a fuo  tempo  dovre- 
mo più  difJùfamcntc  ragionarne . 

rariem.*  del  II  Principe  Eugenio , dilpofli  colla  fua  permanenza  a Vienna  i 
Trincift  Fugr-  rinforzi , che  accrefcer  doveano  l Elército  Imperiale  d’Italia  , e in- 
nio  da  Vienna  camminate  \crfoil  Trentino  le  Reclute  fatte  nell’ Auflria  .parti  a’ 
fer  l' Italia  . y.di  Aprile  dalla  Corte  Imperiale , dopo  d’dTerfi  licenziato  da  Ce- 
lare in  una  udienza  particolare,  e fii  feguitato  dal  Principe  Gio: 
Guglielmo  di  Saflònia-Gota  , dal  Principe  d'Elbuf,  dui  Maichcfedi 
Langalleric  , e dal  Cavaliere  di  Bornie  vai , il  primo,  che  veniva  a 
comandar  le  Truppe  del  Duca  fuo  fratello , gli  altri  tre , che  a vean 
frelcamente  abbandonato  il  fcrvigio  di  Francia  , dilgufhui  contro 
al  Signor  di  Sciamillard , cui  davano  la  colpa  d’c/Terc  il  merito  mili- 
tare poco  , ò niente  confidcrato  in  quella  Corte , e di  averli  la  ma- 
no aperta'folamentc  a beneficar  li  Tuoi  Parenti , c creature,  avve- 
* gnacnì:  incfpcrti  /e  ignoranti , ond’  era  il  Miniffro , per  la  poca  abi- 
lità di  coloro,  che  follevava  immeritSvolmente  alle  cariche  , la 
caufa  di  tutte  le  feiagure  della  Francia . L’ultimo  di  colloro  c il  ce- 
lebre Conte  di  Bonneval,  le  di  cui  capricciofe  avventure  h.in  fat-i 
to  tanto  lìrepito  nel  Mondo,  e che  oggidì  fà  tanta  figura  nella  Por- 
ta Ottcnianna  . Il  Principe  Eugenio  venne  sulla  mettà  di  Aprile  a 
Trento,  dove  fi  trattenne  alquanto  per  vilitarvi  I magazini,  egli 
attrezzi  militari  ,c  per  regolarvi  il  bilognevole  per  la  marcia  delle 
Truppe , che  da  varie  parti  fiavano  calando  in  Lombardia  : Ma  nel 
mentre  era  occupato  a quelli  , peraltro  ncccffcrj  provvedimenti 
della  vicina  Campagna  , fri  prevenuto  dalla  vigilanza,  c attività 
r del  Dam  del  Duca  di  Vaiidome , che  fiflò  nel  fuo  dilìgilo  di  prevalerli  del  a 
dì  Va/. dome  da  poca  precauzione  ufata  dagli  Alemanni  tic’  loro  quartieri  del  Brc- 
l'arif  i . feiano , non  fremile  indugio  al  fuo  ritorno  in  Italia . Egli  non  fi 

trattenne  alla  Corte , che  intorno  a un  mefe , e giunfe  a Genova  a’ 
28.  di  Marzo,  onorato,  c regalato  magnificamente  da  quella  Re- 
pubblica . Egli  ebbe  colà  una  conferenza  col  Principe  ai  Vaudo- 
mont , eh’  era  venuto  a incontrarlo , e tre  giorni  approdò  entrò  fc- 
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co  in  Milano,  dovcfifinfe  incomodato  dal  viaggio , e bifognevo- 
ledi  ripolo  : ma  nel  tempo  irteflo  diede  lègreti  ordini  al  Conte  di 
Medavi , e agli  altri  Generali  delle  due  Corone  , acciocché  fatte 
ufcire  da  quartieri  del  Crimonefe , del  Lodeggiano , e del  Manto- 
vano  le  So  datefche , con  diftaccarne  joo.  uomini  per  battaglione, 
le  raccogliertelo  all’Oglio  , e le  incammimflèro  dietro  le  Monta- 
inette  fra  Cafliglione  delle  Stivere  , e Solferino,  dov’ egli tifcito 
da  Milano  a’  z.  di  Aprile , e trattenutoli  alquanti  giórni  a Man- 
tova , arrivò  nella  mattina  de’ 18. , e vi  ritrovò  riuniti  intorno  a 
17.  mila  fanti , e 4.  mila  cavalli  con  30.  pezzi  di  cannoni . • 

Cocleiti  movimenti  di  Truppe  c<  n treno  di  artiglieria  non  li  Conir  a 
potettero  farli  con  tal  f< grctezza  , che  non  ne  penetrartc  qualche  R eventi™,  1 in- 
tendo avvilo  al  Contedi  Rcventlau,  Da  Defedi  Nazione  , e Cornali-  fifptttifee  delie 
dante  fupremo allora  dell* Elercito  Alemanno  .durante  l’afTi'nza  del  j“e  , e fi 
Principe  Eugenio . Egli  infofpettodi  della  mira  , ove  tendeano  le  mt  '“  in  gu*r- 
moflè  del  General  di  Francia  , e perciò  ad  oggetto  di  non  farli  affai-  ‘‘‘a  • 
to  forprendere  traile  da  Caltenedolo , S.  Eufemia , Rezato , e luoghi 
con  vicini,  le  Soldatefche,  e comportene  tu»  Campo  di  io.  Reggi- 
menti di  ca  valleria  , e cinque  di  fanteria  , tutte  Ti  uppe  dell’  Impera- 
dorè  , pafsò  per  mezzo  alia  Terra  di  Montechiari , e venne  ad  accam- 
parli dietro  la  foflii , volgarmente  detta  Seriola,  che  cavata  dal  Chies 
di  lotto  a Cartel  Moro  , per  Carpenedolo,  Montechiari  ,e  Lonato, 
termina  nel  lago  di  Garda  fra  Padengo , c Defènzano.  Colà  venne 
a congiugnerli  fcco  da  Calcinato  il  Principe  di  Analtco’luoi  Prut 
Cani,  laonde  tutto  l’Elèrcito  Alemanno , ridotto  dietro  la  folla  Se- 
riola , fTi  d’intorno  a t a.  mila  fanti,  e 4.  mila  cavalli  . Notafiperò, 
che  avendo  egli  ferito  il  buon  partito  coll’  andare  ad  accamparli 
dietro  la  folla  , di  cui  venia  con  ciò  a formare  un  parapetto  per  la 
Ina  dilcla  , avertè  poi  commcrtò  l’errore  dì non  fapcr  prevalerli  di 
quel  vantaggio  di  sito.  Egli  caricò  l’accampamento fulla.fua  drit- 
ta verfo  Carpenedolo,  e Montechiari , e tralcurò  di  allungar  la  fi- 
nirtra  verfo  Lonato  , nella  qual  forma  avrebbe  abbracciato  tutto 
il  corfo  della  Seriola  , e non  li  farebbe  efpoftO' al  disvantaggio  di 
efìere  da  quella  parte  circondato  dall’  Eièrcito*  delle  due  Corone , e 
quantunque  , prevedendo  qualche  limflro  calo  lungo  le  rive  della 
Seriola  , averte  difegnatodi  prevalere  . per  la  ritirata  , dèlie  vicine 
Collinette , che  tenea  d ttro  alla  Tua  finirtra  lungo  il  fiume  Chies  tra 
Montechiari , Calcinato,  c Ponte S, Marco , tutta  volta  qu  (io  irtef- 
fodifegnoera  ftiggetto  al  grave  inconveniente  di  far  la  liia  ritirata 
col  fianco  finirtro  Icoperto  a tutto  l’empito  dell’ Armata  Nemica  , 
ciò  thè  tutto  verificcffi  nel  dccorfo  della  feguente  battaglia  . Notali 
altresì  . che  il  luddetto  Generale  penò  non  poco  a trar  da  quartieri 
li  fuoi  Oficiali , e li  fimi  Soldati , li  quali,  fecondo  il  coftumc  degli 
Alemanni , mal  volentieri  tollerarono  d’effer  cortretti  cosi  torto  ad. 
abbandonare  il  ripofo  degli  agiati  alloggiamenti . Difpefizìenì , 

Il  Duca  di  Vandomc  , arrivato  a!  Campo  di  Cafliglione , fall  Du‘ * 

nell  irteflo  giorno  de’ 18. sulle  Colline  di  Excnca  per  oflervare  i’ac-  ànai’cerU  ^ ' 

cani- 
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campamento  Alemanno , e accortoli  dall’errore  ccmmeffb  dal'Cbn- 
tedi  Reventla«' , nonvo’le  darli  il  tempo  di  ravvedetene,  per  lo 
che , data  nella  notte  ftgu  lite  la  marcia  all’Ffercito , pervenne  all* 
alba  de’  19.  alla  folla  Seriola  , dove  aflàlì  una  Guardia  avvanzata  al 
di  quà  del  Canale , « da  un  Dragone  fatto  prigioniere  ricavò  mag- 
giori circo llanze  del  sito  , degli  accampamenti  A emaniti , e della 
qualità  , c numero  delle  loro  forze . Allora,  per  mantenerli  nella  lor 
falla  credenza  , finfe  d’inveftirli  dritto  alta  Seriola  contro  alla  lo- 
ro fronte  di  battaglia;  ma  nel  tempo  ifteffò  , fatta  approfiìmar  la 
iua  dritta  al  Canale  verfo  Lonato , di  cui  li  fu  facile  il  tragitto  fopra 
i Ponti , che  preflamcnte  vi  fi  buttarono  , perche  da  quella  parte 
non  ebbe  Nimici , che  glie  lo  contrafiaffero  , con  un  quarto  di  con- 
vcrfione  a finifira  ridurti  la  maggior  parte  deli’Efercito  all’  altra 
riva,  e penetrando  pir  la  gola  trai  Colli  di  Lonno,  egli  altri  di- 
rimpetto a Calcinato,  affali  gli  Alemanni  per  fianco,  nel  mentre 
ch’irti,  ignari  del  movimento,  l’attendevano  a pie  fermo  di  ffon-  * 
te  sul  bordo  del  Canale . Il  Conte  di  Reventla  w , forprefo  dall’  irrt- 
próvvifo  afialiminto*  ben  vide  la  mira  del  Duca  di  Vandome  ten- 
dere a guadagnare  le  alture  di  Calcinato  per  precluderli  la  ffrada 
alla  ritirata  , per  foche , non  effondevi  tempo  da  perdere , abban- 
donò tefìo  le  rive  dilla  Seriola  , e con  partì  frettolofi  fi  rivolfcalle 
Colline,  per  poter  di  là  tragittare  il  fiume  Chies,  e fàlvarfi  nelle 
Montagne  del  firclciano , al  quale  oggetto,  prevalcndofi  del  tem- 
po, che  bifognò  a’ Franzefi  impiegare  per  marciar  dalla  Seriola  alle 
Colline , ciò  che  far  non  roteano  lenta  qualche  difficoltà  per  la 
qualità  del  terreno  t che  dai  Canale  a Calcinato , c lungo  la  linea  da 
Montechiari  al  Ponte  S.  Marco  và  fempre  alzandoli  con  una  catena  1 

di  piccole  Collinctte , ebbe  l’agio  di  raccogliere  i fuoi  allo  fa 'de  del- 
le Mentagliene  profiline  al  fiume  Chies  , e di  fermarfi  anche  in  bat-  » 

. taglia.  Cifpole  li  Generali  VHconti , e Falchcrtein  colla  cavalleria 
per  coprirla  finifira  , comporta  di  Prufiiani , a’quali  ordinò  , che 
fi  andafitro  ritirando  al  Ponte  SAlarco;  lafctò  ne’  quartieri , e linee 
di  Calcinato  altra  gente , per  tener  maggiormente  occupati  i Nimi- 
ci , c avverti  il  Conte  di  Harrach  , c ’i  Generale  Wctzel , che  tri cal- 
do da  Montechiari  con  li  tre  Reggimenti  Alemanni , che  ivi  davano 
accampati , folkneflèro  l’empito  orti/e  a Calcinato , c quando  fi  vc- 
defièro  fòverchiati  , piegafii.ro  a finifira , e fi  mctttflero  in  (alvo 
nelle  Montagne . 

Battaglia  di  II  primo  difegno  del  Duca  di  Vandome  era  fiato  d’innoltrarfi 
Calcinato  . al  Ponte  S.Marco  per  guadagnare  il  fianco  degli  Alemanni , e chiu- 
dere foro  ogni  adito  alla  ritirata  : Ma  feorto  il  celere  paflàggiodel 
Comedi  Reventla  w alle  Colline,  e*  dubitando,  che  col  troppo  al- 
lungarli sulla  Ina  dritta  , non  dafli  il  tempo  alla  fanteria  Alemanna 
di  tragittare  il  fiume  Chies , volle  anch’  egli  affrettarli  dal  cauto 
fuo , c non  oliarne  , che  non  tutta  la  fua  fanteria  avertè  partati  la 
Seriola,  dilede  piò  a ballò,  e fchierò  le  Brigate  di  Piemonte  . di 
Ovcrgne , c di  Grame  con  molti  pezzi  di  cannoni  a pii  delle  Col- 
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line  tra  Calcinato , e Ponte  S.  Marco , per  combattere  di  fronte  ia 

fanteria  Alemanna  del  Conte  di  Reventlau.  Diede  al  Signor  di  Mon- 

levrier  le  Brigadc  delia  Marina  , e di  Angiò  per  affalirc  li  trincierà- 

menti  di  Calcinato  alla  fronte  , nel  mentre  cne  laBrigada  di  Limo- 

fin  gli  additava  di  fianco,  e colla  pronta  moda  ginnica  fcparare 

il  centro  dell’  Armata  Nemica  dall’  Ala  linidra  de’  Prudìani , ciò  che  „ 

fù  il  primo  importante  padò  per  la  vittoria  . Dato  il  legno  lepri-  , 

me  tre  Br  gade  incominciarono  l’attacco  «Iella  fanteria  del  centro, 

c quantunque  gli  Alemanni,  allor  che  le  videro  a tiro,  avellerò  fatta 

una  groda  (carica  di  molchetteria  , continovando  a difenderli  co- 

raggiofamente , non  potettero  però  arredar  la  furia , e l’empito  de-  Retta  degli 

gli  affulitori , che  guadagnando  lempre  terreno,  e codrignendoii  Alemanni . 

a lalir  le  cime , ('incalzarono , li  bcriagliarono , e li  cacciarono  da 

pedo  in  podo , siche  con f ufi  , e medi  in  difordine  li  pofero  con 

aperta  fuga  , tra  la  dragge,  eia  prigionia  dimoltidìmi,  a cercar 

10  fcampo  al  di  là  del  fiume  Chies  nelle  Montagne  di  Brefcia  . La  lo- 

ro re  tta  (il  fatale  a'  Prudìani , perche  fe  bene  li  Generali  Vifconti , 
e Falchedein  , chela  coprivano,  aveffero  intrepidamente  lodenu- 
ta  la  carica  della  cavalleria  Franzcfe  comandata  da’ Signori  di  Bro- 
glio , e di  Adirci  , cd  anche  con  qualche  vantaggio  in  sul  principio, 
perche  nc  rovefdarono  li  primi  Iquadroni , c ne  codrinlèro  altri  a 
dare  indietro , tuctavolta  , allor  che  dal  Duca  di  Vandcme  furono 
colà  (pinti  due  Reggimenti  di  Dragoni  in  rinforzo  con  due  mila  fan- 
ti della  Brigada  di  Perico  (*j  , li  due  Generali  fi  videro  (opraffatti  , (*)  Perche, 

perloche  , ritenendo  la  loro  Cavalleria  , fi  pofero  a calare  nella  pic- 
cola pianura  giacente  in  mezzo  tra  le  Colline , c ’l  fiume  Chies  per 

guadarlo  , c ridurli  a Cudenedolo  : ma  ritrovarono  la  pianura 
preoccupata  dalla  Cavalleria  Nemica,  dalla  quale  furono  prefi  di 
. fianco , nel  mentre  che  li  Signori  di  Broglio , e di  Murcè  li  carica- 
rono alla  coda  , laonde  rovefeiati , c polli  in  difordine  , fuggirono, 
colla  prigionia  del  Falchcflcin  , nelle  montagne  verfo  Gavardo , c 
lafoiarono cipolla  all'arbitrio  de’nimici  fa  fanteria  Prulìiana  , lopra 
di  cui  cadde  la  firagge  maggiore , perche  li  Franzefi , ricordatili 
non  aver  da  efli  ricevuto  quartiere  ne’  combattimenti  dell’anno  an- 
tecedente , vollero  render  loro  la  pariglia , e indora  hi  Imcntc  li 
palla rono  a fil  di  Ipada.  L’ ideilo  accadde  ancora  a que’ rimalli 
nella  Terra  di  Calcinato,  dove , benché difefi  da  doppio  trinciera- 
mento  fabbricatovi  nel  paffuto  verno,  fepraffatti  dal  numero, 

11  convenne  cedere  , e furon  quafi  tutti  tagliati  a pezzi , perloche 

il  Conte  di  Harrach,e  ’l  General  Wetzd,!i  quali  erano  ulciti  da  Mon- 
techiari per  accorrere  in  lorfoccorlo  , udita  la  rotta  del  loro  Efer- 
eito,  piegarono  a finifira  verfo  il  fiume  Chies  per  guadarlo,  cri- 
durfi  a la Ivamento  verfo  le  montagne  di  Gavardo:  ma  (coverti  dal 
Duca  di  Vandome  , che  offervò  le  loro  mode  da  un  altura  , e n’eb- 
bcil  ragguaglio  dal  prigioniere  Generale  Falchedein,  ebbero  die- 
tro il  Tenente  Generale  Albergotti , e ’l  Signor  di  Murcè  , che  gl’in- 
Jcguirono  per  molte  miglia  , e pure  li  Generali  Alemanni , regolan- 
do//. n P p do 
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do  mifuratamente  le  (cariche  della  loro  mofchetteria , li  tennero 
tanto  lontani,  che,  colla  fola  perdita  di  150.  uomini  uccilì , ebbero 
l’agio  di  pafìar  (opra  di  un  Ponte  il  fiume  Chiet,  e di  porli  in  (alvo 
fra  le  Montagne . 

tirèlla  dtlC  Da  quello  racconto  ogn’un  comprende,  che  la  perdita  degli 
ama , 1 1' altra.  Alemanni  non  potè  efler  mediocre.  Cacciati  , e battuti  in  ogni 
fan 1.  parte,  c continovamente  retrocedendo,  (icchè  la  loro  ritirata  eb- 

be fembianza  di  fuga  , foggiai,  quero  all’ordinario  de  fi  ino  del  e rot- 
te , cioè  a dire , a perder  molta  gente  eflinta  fui  Campo , e moltif- 
fima  altresì  rima  Ha  prigioniera  in  man  de’  vincitori . Le  colazioni  di 
Francia  la  defcrifTero  adii  maggiore  , c quelle  degli  Affiati  molto 
meno  del  vero  ; li  può  dire  però  , eh’  ella  aggiroll't  intorno  a 5.  mi- 
la uomini , de’ quali  la  minor  parte  fù  degli  uccli , eia  maggiore 
de’ prigionieri , e fra  quelli  ultimi  li  contarono  li  Generali  Conti 
di  Vclen  , e Falchi  (lein  , e de’ primi  un  Colonnello , e un  Tenen- 
te Colonnello  delle  Truppe  Prufliane.  Veune  anche  in  poter  de’ 
Vincitori  il  Campo  di  battaglia  , sei  pizzi  di  artiglieria  condottigli 
luffe  Colline  di  Calcinato  , 25  bandiere  , 12.  (li  ndardi , la  maggior 
parte  delle  bagaglie  del  Campo,  e le  Terre  di  Monte1.hi.1ri , e Cal- 
cinato , dove  li  ritrovarono  molti  viveri  , e munizioni  da  guerra, 
e mille  Cavalli  parte  da  (orna  , c parte  abbandonati  da  soldati . La 
perdita  fù  d’intorno  a 6.  in  7.  cento  uomini  tra  morti , e feriti  nell’ 
f-fcrcito  delle  due  Corone  . Li  Marche!!  di  Heron , e di  S.Germano 
furono  nel  numero  dcg'i  uccilì , e li  Signori  di  Boprè , c di  Bellabiè 
nel  numero  de’ fecondi.  Il  Duca  di  Vandome  diede  largo  premio 
a’ soldati,  che  aveano  combattuto,  e due  giorni  di  ripolo,  dopo 
de’ quali , fpinto  il  Tenente  Generale  Albergotti  colla  maggior  par- 
te della  Vanguardia  per  tener  dietro  a’  fuggitivi , egli  (eguitollo  poi 
col  rimanente  dell’  Elèrcito  per  finire  di  (cacciar  gli  Alemanni  dal 
Brefciano  , ficcome  li  riulc)  Ponza  molta  fatica  , mercecche  il  Prin- 
1/  trJmif*^  cipe  Eugenio  , chiamato  da  Rovcredo , ov’  era  paliate  da  Trento, 
tigni*  aitai 1-  alle  improvvifc  mode  degli  Avvtrfàrj , giunfe  dopo  il  mezzo  dì  del 
dna  il  Mrt/iìa-  combattimento  a Salò,  dove  da’ fuggitivi  fù  ragguagl  io  della 
»•  • perdita  della  battaglia,  c di  tutti  i polli  de’  Cuoi  quartieri.  Di  là 

lenza  indugio  trasferii!!  a Gavardo  (cogliendolo  per  fuo  qturtier 
generale , ad  oggetto  di  raccogliere  la  gente  dilperla  , e di  1 timirvi 
anche  i Reggimenti , li  quali,  avendo  i loro  quartieri  molto  lontani 
da  Calcinato  , ebbero  la  forte  di  non  intervenire  al  combattimen- 
to: ma  perche  v’  era  forte  dubbio  , che  t vincitori  non  li  Ciri  bbo- 
no  arredati  a mezzo  cammino  per  profittare  de  la  vittoria  , vi  fece 
fubito  alzar  terreno  fervendoli  della  opportunità  di’  trincleramenti, 
che  nell’anno  precedente  avea  fatto  lavorare  (itile  montagne  fra  Ga- 
vardo , e Salò  , col  difègno  apparentemente  di  ftabilirvifi  per  at- 
tendervi li  rinforzi  di  Alemagna  ; ma  cangiò  pcnlierc  , allor  che 
vide  il  General  Toralba  , moflbli  co’  ftioj  .Spugni ioli  da  Palazzuolo 
nell’ifteffb  giorno  de’  19.  di  Aprile , efler  venuto  affa  Mela  per  trtrU 
gnere  da  quella  parte  gli  Alemanni , e per  impadronii  li  del  Villag- 
gio 
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gio  di  S.Ofletto  da  loro  diligentemente  cuftodito  , come  varco  «Ha 
pianura  di  Brelcia  , e alla  ftrada  dell’Oblio  , e ’l  Duca  di  Vandomè 
c/Terfi  pollo  in  marcia  dal  Campo  di  Calcinato  coll’apparenza  di  vo- 
lerlo combattere , prima  che  meglio  coli  fi  fortificale , e prima  che 
li  arrivartelo  li  foccorli  di  Alemagna  . Rifol  vette  adunque  di  abban- 
donare il  Brefciano , e di  ridurre  l’Efercito  nel  Trentino  per  crter 
di  là  proflìmo  a mantenerli  li  porti , che  ancor  confi rvava  nel  Ve- 
ronefe , dove  rirtorar  potea  le  Truppe  coll’ubcrtà  del  territorio , e 
ricavare  ilmedelimo  vantaggio  di  rinforzaci  colle  nuove  (bldate- 
(che , che  (lavano  in  marcia  dall’Alemagna . 

Per  pone  in  efecuzione  la  ritirata  due  rtradc  ìf  rimanevano 
a fcegl'ere  > l'uria  più  facile,  ebrieve  trave rfandoiiLago  da  Salò 
a Garda  , l’altra  più  lunga,  edifartrofa,  e malagevole  per  lo  tra- 
(porto  dell’artiglieria  , per  le  Montagne  fopra  Gargnano:  La  pri- 
ma era  imponibile  a praticarli  per  la  mancanza  di  legni  capaci  «iella 
numerala  loldatefca  , laonde  fu  coftretto  a fcegliere  la  feconda  per 
fare  il  giro  del  Lago , e ridurli  per  le  montagne  del  Trentino  a Tor- 
bole . Con  quella  determinazione  fè  precedere  la  Cavalleria  con 
alcuni  battaglioni , e le  bagaglie  per  Rocca  d’Anfò , radendo  i Mon- 
ti lungo  il  piccolo  lago  d’Idro,  indi  incamminò  tremila  fanti  pet 
Salò,  eGargnano,  feguitandoli  egl*  irtelfo  alia  teda  del  Corpo  «fi 
battaglia,  e ’l  Generale  BarondiZumiungcn  colla  Retroguardia. 
La  frattura  di  una  ruota  tra  quelle,  che  trafportavano  il  gradò 
Cannone  , ritardò  alquanto  la  marcia , onde  , allor  die  quella  ri- 
piglioflì  da  Salò  verfo  Maderno,  già  dalla  dma  della  Collina  un 
folo  miglio  diftante  vcdcafi  (tendere  la  Vanguardia  Franzefe , pet 

10  che  il  Printipe , per  non  farli  raggiugnere  , ordinò  , che  fi  chiu- 
dertelo le  Porte  di  Salò:  Ma  il  Provveditore  Niccolò  Meli,  temen- 
do, che  la  fuddetta  chiufura  Don  dalle  il  pretefto  a’  Franteli  di  en- 
trar per  forza  in  Salò , e di  maltrattare  gli  Abitatori , le  fece  a vi- 
va forza  riaprire,  c per  irte  entrarono  a briglia  Iciolta  giiUfleri 
Franteli , e diedero  dietro  agli  Alemanni , che  davano  in  piena 
marda  verfo  Maderno  . Sopraggiunti  cortoro  due  miglia  all’in  st\ 
voltarono  faccia  , e colla  (carica  della  mofehetteria  tennero  unto  a 
bada  gli  LUTeri , de’  quali  alcfuni  furano  Udì  a terra , che  potè  la  Re- 
troguardia con  minor  moleflia  prolèguire  il  cammino:  Ma  fra  que- 
llo mentre  la  Vanguardia  Franzefe , comandata  «lai  Signor  d’Alber- 
gocti  , crafi  molto  innoltrata , ficchi  ritrovato  libero  il  palli)  per 
Salò,  feorfe  per  la  rtrada  lungo  il  Lago,  e prcITo a Maderno  rag- 
giunte la  Retroguardia  Alemanna  . Il  Baron  di  Zumiungen , e 1 
Conte  di  Reventlau , preveduto  il  colpo , pofero  alcune  Compagnie 
fcelte  di  Granatieri  «lentro  di  un  Torrione , che  domina  la  ftrada 
un  miglio  in  circa  diftante  da  quella  Terra  , e fecero  dalla  loro  fan- 
teria preoccupare  le  dme  fuperiori  de’  Monti , che  con  lunga  fchie- 
na  radono  quali  il  Lago , e lo  dominano  dalla  parte  del  Brefciano  > 

11  Tenente  generale  Albergotti,  ignaro  di  tai  riifpolizioni , accinge- 
vali  ad  affalir  la  Retroguardia , allor  che  lì  vide  arredato  dalle  folte 
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Mofchettate , che  li  piombarono  addotto  dal  Torrione  , per  lo  che 
fatto  un  diftaccamento  de’ luoi  Granatieri  , li  fece  piegare  a liniftra 
per  (alar  la  cima  di  que  le  montagne , tulle  balze  d ile  quali  ergeva!* 
il  Torrione:  ma  ritrovata  quella  occupata  dagli  Alemanni , li  con- 
venne adoperarvi  la  forza  per  fupcrarla  . Il  omento  era  però  dilu- 
viale . Difcfi  cofloro  dal  vantaggio  del  fìto  percotevano  a colpo 
ficuro  i Frnnzefì , e cottoro  all’incontro  fuperar  doveano  egualmen- 
te la  reliftenza  oflilc , e l’erta  falira  del  Monte . Furono  adunque  re- 
plicati gli  affalti , e ben  corrifpotte  le  diiefe  con  reciproca  mortali- 
tà: Ma  quando  agli  aflàlitori  crebbe  la  fperanza  , mancò  il  giorno, 
P e li  Generali  Zumiungen  , e Rcwentlau  , fatto  buon  ufo  dell’arri- 

vo delle  ombre  , ritirarono  li  loro  dalla  Montagna  , e dal  Torrio- 
ne , egittati  lui  lago  alcuni  pezzi  di  artiglieria  , da’ quali  non  vo- 
leano  farti  ritardar  la  marcia  , con  folleciti  patti  lafciaronfi  a dietro 
Maderno , e a Gargnano  li  ricongiunlero  col  Principe  Eugenio  , 
che  lenza  indugio  per  Campione,  Olzano  , cTramoson,  ulci  dal- 
le Terre  del  Brcfciano  , e per  Ri  va  , c Torbolc  accoftoflì  all’Adige, 
e a Rovercdo  finalmente  fi  ricondurti: . 

1/  Dui*  dì  La  vittoria  di  Calcinato , e la  ritirata  degli  Alemanni  dal  Bre- 
M»r Iter -us fri  (ciano  , davano  un  fortunato  incominciamento  alla  Campagna 
ve  al  Vut»  dì  d’Italia  , e fedi  fondamenti  alle  due  Corone  di  fperarne  un  vantag^ 
Sav/a  fer  in-  gioliffimo  evento,  liccomc  il  Rè  Criftianittimo  in  termini  efprttti 
•traghi rio . j0  fcrjtte  al  Duca  di  Vandome . L’apparenza  in  fatti  era  tale  , c (cm- 
brava  , che  quella  vittoria  dovette  torre  ogni  fotta  di  fperanza  ai 
Duca  di  Savoja  , cui  non  retta  vano  altre  Piazze  dc’fuoi  Stati , che 
Coni , o Cuneo , e la  Capitale  , di  cui  (lavali  nella  vigilia  dell’atte- 
dio  . La  Reina  d’Inghilterra  dubitò  allora  con  ragione , che  quei 
Principe,  difanimato  dal  cattivo  fucceflb  del  Brcfciano , non  pcn* 
fatte  ad  abbandonar  la  Lega  , la  quale  fembrava  adii  pi  fi  intenta 
ad  occupar  li  Stati  del  Rè  Cattolico  , che  a falvar  li  fuoi , laonde 
per  mantenerlo  fermo  nell’Allianza  li  fece  fcrivere  dal  Duca  di 
Marlboroug  , il  quale  rigettando  la  caufa  del  ritardamento  rie’  foc- 
crrfi  promettili  fu  Ma  lentezza  ordinaria  de’  Principi  di  Alemagna  , 
avvanzotti  a dirli  cfler  fallirti  me  le  confeguenze  , che  tira  vanii  da 
quello  incominciamento  di  Campagna , ed  cfler  egli  periùafo  , che 
prima,  che  quella  finirti; , fi  vedrebbe  in  Italia  dò,  che  due  anni 
prima  era  accaduto  in  Alimagna  , dove  un  (ol  momento  avea  ro- 
velciato , e diflipato  iurte  le  (peranze  , e le  grandi  idee  de’  Franteli. 
La  millanteria  ffl  verificata  dalcafo,  onde  potè  a propofito  riflet- 
(*)  Memoir.  tere  un  moderno  (*)  Scrittore  , che  fe  il  Generale  Inglefc  meritattè 
Chronolog.  un  giorno  di  averla  fila  nicchia  ne'  Fatti  della  Chiria  Anglicana  , 
Ann.  1 706.  non  fi  mancherebbe  di  aflicurarc  filila  fede  , e autorità  di  quefla 
lettera,  aver  egli  avuto  H dono  della  profezia  . Lafeguefa  degli 
avvenimenti  di  quett’  anno  farà  veder  la  Francia  umiliata  , e rilpct- 
(*)  Marqu.dc  to  all’Italia  gl’intelligenti  (*)  della  militar  perizia  ne  danno  in  parte 
Feiiquier.  Me- Incolpa  al  Duca  di  Vandome.  Sortite  finto  n rlefiderorfi  ( dicono 
noir.  to.  4-  p.6.  cottoro  j per gl'inttrrjì  dei  Fjt  di  Fronti* , che  dopo  lo  Vittorio  di 
V ’*  Ci Ir 
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Caie i tinto  A vejje  quel  Cenerate  perfeguitata  con  maggior  vivaci/i  Ccnfde razioni 
F Armata  nemica , gii  fcfta  in  rotta,  e in  di  [or  itine,  cou  portar  la  fu  a /,«,*  u cemdot- 
finoa  Fpveredo  alla  foce  dell’ Alpi , ciò  eh' egli  porca  fare  fema  che  ,a  del  Dota  di 
ti  fuoi  ritmici fjjero  in  iftato  Ai  opporli  fi . Con  sì  fatto  movimento  Venderne  . 
in  trovanti  egli  avrebbe  rimejja  la  guerra  d'Italia  nella  me  de  firn  a fi. 
t unione , in  etti  flava  prima  della  fua  apertura , perche  avrebbe 
tolti  a'  nemici  tutti  i loro  /labi Amenti  al  di  qui  delle  Alpi  : Ma  il 
Duca  di  Vandomc  credette  tjfcr  più  necejjàrto  di  marciare  contro 
de'  quartieri  > che  gli  Alemanni  confervavano  fra  l'Adipe , e'I  Pi , 
e da’ quali  eofìoro  ritirarnnfi  prima  , eh'  egli  vi  arrivaci , cintai 
forma  poti  il  Principe  Eugenio  rimandare  a Salì  le  prime  Truppe , > 

che  poti  riunire  infieme  , riajjèmbrì  ilrefto  a Roveredn  , e trovò  il 
modo  di flabilir  P Efercito  colli  pronti  foccorfi  inviatili  d’Alemagna, 
o di  aprir  la  Campagna  con  una  bella  Armata  fittamente  un  poco  più 
tardi  Ai  quel,  eh'  avea  difegnato.  Con  tal  condotta  ( foggiungono 
lì  fi  dii  jfice  conofcere  il  Duca  di  Pan  dome  efierfi  allontanato  dalla 
majfima  militare,  eia  cui  s' infogna  , che  nella  efee  natane  di  un 
difegno  di  firprefa  di  quartieri  fiparati  non  balìa  a / vincitore  di 
fnperarli  , ma  che  quando  il  difendine  è diventato  generale  , è ne. 
ce  far  io  di  perfiguitar  le  Truppe  battute  , fin  che  fieno  interamente 
dijjipate , e ditir  urte  , poiché  la  /or  dijfipazinne  portando  fico  in. 
fallibilmente  la  perdita  delle  loro  bagaglie,  P Efercito  non  è più  in  ìfia - 
to  di  ricomparire  per  lungo  tempo  in  Campagna , principalmente 
quando  la  firprefa  accade  nel  di  lei  principio ; circoliamo,  che  ri  tra. 
v ava  fi  in  quella  di  Calcinato. 

Quali  tutti  i Scrittori , che  di  quella  Campagna  hanno  fcritto,  Cmfiru. 
han  fatta'  menzione  di  tal  cenfùra  , e l’ifleffo  Agodi  no  llmicalia  , Agpfh- 

nt  llefue  memorie  doriche  delia  guerra  della  Monarchia  di  Spagna  , "" 
la  nota  , benché  in  termini  piti  ridretti  r ma  fecondo  il  mio  crédere 
male  a propolìto  imprende  la  giudificazione  del  Duca  di  Vandome, 
poiché  ( dice  egli  ) codejlo  Cenerate  era  su'!  fatto.  Avea  le  Milizie 
affaticare  da  precedenti  viaggi  affrettati . Sapea  la  quantità  de'  mi- 
etati , che  rimanevano  a!  Principe  Eugenio , mentre  la  terza  parte 
degli  A 'emanai  non  avea  nemmeno  combattuto . Dcveaioternarfi 
tra ’ Monti  capaci  d’ittfidie  ; volle  peri  aver  prima  notizia  degli  an-  . 

damenti  del  Cenerate  Ce f neo  , e si  quelle  , ricavate  previamente  , 
regolare  i nuovi  fuoi  paffì . Quede  ragioni  furono  forfè  nel 'a  imma- 

S inazione  fola  deio  Scrittor  Veneziano,  e ripugnano  a'Ia  verità 
e’  fatti , calla  congruenza  del  ragionare  . Non  noteandirfi  affati- 
cate le  Truppe  delle  due  Corone  , quando  erano  frefeamente  ufeite 
da’  quartieri , c non  a vean  dovuto  fare  . che  pochi  giorni  di  mar- 
cia , quanti  ne  bifognano  per  paflar  dal  Lodcggjano , Crrmonefe, 
e Mantovano  al  luogo  della  battaglia  , ne  fi  chiama  mai  Ranco  un 
soldato  , quando  (i  tratta  di  correre  a rendere  perfetta  una  vittoria. 

Il  Prìncipe  Eugenioavea  già  raccolte  tutte  le  lue  Milizie  a Cavatilo, 
quando  non  li  badò  l’animo  di  attendervi  a pii-  fi  rmo  i Franzefi , e 
perciò  c più , che  veriiimile , che  non  gli  avrebbe  afpettati  nem» 

meno 
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meno  a Roveredo , dove  forfè  non  avea  la  fortezza  del  (ito , c la 

3 nalità  de’  trincieramenti , che  a Gavardo  abbandonava  . Il  timor 
’inftdic  tra' Monti  non  ha  mai  arredata  la  marcia  di  un  Efercito , 
quando  quello  t condotto  da  Generale  abile , vigilante , e pratico 
del  l’arte  , cd  egli  fa  troppa  ingiuria  al  Duca  di  Vandome,  (e  Io 
crede  capace  di  non  aver  (ajuito  dalla  prima  ritirata  degli  A'emanni 
da  Gavardo  comprendere  edere  intenzione  del  Principe  Eugenio 
di  ricoverar^  nel  Trentino  per  rinfrancar  le  Truppe  dalla  pallata 
rotta,  e per  meglio  ridabilirvHi  co’ nuovi  rinforzi  di  Alemagna  , 
Conchiudiamo  adunque , che  la  cenfura  è ben  fondata  , che  il  Duca 
di  Vandome  inganneflì  ne’  fuoi  ragionamenti  , (e  (limò  colla  rotta 
di-Calcinato  inabilitati  i Nimici  a ricomparir  fupcriori  in  Campagna, 
e che  non  è quella  la  prima  volta  , che  li  più  celebri  Capitani  fono 
(lati  capaci  di  commettere  errori , che  han  poi  riconolciuti  a fangue 
freddo , e quando  non  era  più  tempo  di  ri  vocarli , ò di  apportarvi 
riparo . 

Ka»vt  dìffe  - Scorti  adunque  gli  Alemanni  innoltrati  al  di  là  del  Brefciano,  fece 

del  Dui il  Duca  di  Vandome  la  fatai  rifoluzione  di  retrocedere  a delira,  e di 
di  Venderne  ye-  paflnr  nel  Veronefe  perifcacciar  gl’imperiali  dagli  altri  podi , che 
fu»  ttnfur» . dall’anno  antecedente  vi  occupavano  , c perciò  lafdato  il  Conte 
di  Vedavi  con  iz.  battaglioni  alla  cudodia  di  Gavardo,  c di  Salò, 
c di  quelle  Montagne  , e Valli , che  davano  l’ingr eflò  al  territorio 
diBrelcia,  egli  xòl  redo  dell’ Efercito  palsò  il  Mincio  verlòlafin 
di  Aprile , e venne  nelle  vicinanze  di  Verona , dove  ritrovò  gli  Ale- 
manni, avvertiti  della  fua  marcia , avere  abbandonato  i loro  po- 
di , riparlato  l’Adige  , c ritiratili  al  groffo  del  loro  Efercito  ridotto 
a Roveredo , e quindi  trasportato  a S.  Martino  fotto  Verona . Al- 
lora appigliandoli  agl’iderfi  infe'ici  provvedimenti  adoperati  con 
tanto  danno  delle  due  Corone  dal  Marefcial  eli  Catinat  nel  primo 
anno  della  guerra  d’Italia  , rifol  vette  d'ingroflar  l’Efercito  viille  ri- 
ve dell’  Adige  col  dilegno  di  far  fronte  al  tragitto  , che  di  nuovo 
ne  tentaflero  gli  Alemanni , e quedo  fù  il  fuo  fecondo  errore  egre- 

SFoIani  in  giamente  notato  da  un’  Autor  de’nodri  tempi , Soldato  di  pro- 
• tom*  1 ■ feflione  , e della  scicnra  militare , antica  , c moderna  , profonda- 
niente  fpertiflìmo  . Se  il  fù  "Duca  di  Vandome  ( fono  le  fue  parole  j 
che  noi  trafori  viamo  per  maggiore  intelligenza  della  ccnfuraj  il  Qua- 
le era  altrettanto  buon  Franzep , quanto  gran  Capitano  , checche  ne 
dicano  li  fuoi  Nimici,  aveffe  p affato  P Adipe  ne!  1 706. , più  lofio  che 
Coprir fene  contra  il  Principe  Eup/nio , che  lo  ridufje  a niente  col 
darli  gelòfia  da  per  tutto  , autfla  Campagna  lo  colmava  di  gloria , 0 
fa/vava  T Italia , perch'  egli  avrebbe  combattuto  colte  fue  f or xe  riu- 
nite in  un  Corpo , t in  territorio  vani  aggi  ofiffmo,  come  da  per  fona  li 
Jùpropoflo.  Mancata  quella  occaftone , il  Nemico  traverfa  ancora  il 
(•)  Quella  par-  Canal  bianco  , altra  occafione  ancora  più  favorevole , Giammai  ejtr- 
ticolaricà  la  no-  cito  non  fi  trovò  meglio  fintato  per  farfi  battere  , quanto  quello  del 
(eremo  più  fot-  Principe  Eugenio  (*; . La  fua  disfatta  era  inevitabile , ni  un  riparo 
fo  • nel  terreno , neffuna  ritirata  da  fperarfi  fra  due  fiumi  impratica- 

bili, 
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HH , t Crn  v/ijh  , e profondi  lagune  aito  f palli , fic  cerne  la  fiejja  ptr- 
fona  ti  ftct  confiderai . A .'/*  oppoHovi  or  ano  vantaggi  infiniti  ptr  lo 
Duca  di  Vandomt , fa  nel  tirrtno  , fa  nelt  ordini  delfino  Ef  retto . 

Ver  avrr  trafcurata  una  li  bilia  acca  font , chi  non fuggì , che  trop- 
po pnfto  , e che  hi  fognava  tufo  afferrare , noi  provammo  poco  tempo 
apprejpi  tutto  cii , che  la  mala  fortuna  puì  far  fentirt  di  più  fune- 
fio  : Ben  t'intende , eh'  io  veglio  parlare  delf  avvenimento  di  Turino. 

Sarebbe  egli  mai  accaduto  jema  di  quedo  errore  ? ed  io  con  difpia- 
cere  glie  l' attribuì fen:  Ma  non  puifeufarfi  la  compiacenza  troppe 
grande , e la  cieca  credenza , eh'  egli  ave  a a configli  timidi , e per- 
nici ofi  di  due , ì tre  perfine , da  lui  chiamati  fuoi  amici  : Frettfi 
temici  , più  fa! fi , doppi,  e ignoranti  di  quanti  mai  ne  furono,  li 
quali  lo  burlarono  , e d ingannarono  fempre  , e li  fecero  perdere  ptr 
timidezza , è per  malizia  , 4 per  altri  motivi  a noi  ignoti  , una  infi- 
ttiti di  buoni  m menti , de' quali  un  foto  tra  capace  di  porlo  a!  di 
fipra  di  tutti  li  Capitani  del fio  Secolo , e di  terminare  una  guerra 
fan  a diffìcile , e opinata.  Che  non  mi  fi  dica  , che  quefle  forti  eTin- 
trapreje  erano  incerte , e troppo  perico/ofi  : Non  vi  era  cofa  più fem - 
pii  ce , e più  facile , com'  egli  iffejjo  lo  riconobbe . Quefia  negligenza 
imperdonabile  , e perdonabiliffìma  ad  ogni  altro , che’ a lui  , fi  me- 
teo un’  atto  della  fea  volontk,  che  f effetto  diana  timidezza  di  tem- 
peramento , che  lo  for prendeva  alle  volte , e non  li  permetteva  di  re- 
fi ferì  a torni  di  Rete  or  ita  de’fatp  fuoi  amici , uomini  , che  fi  op- 
ponevano eternamente  a tutte  le  fui  intraprefi  , e che  C impedivano 
di  far  trio/ far  H fuoi  lumi , e di  fervirfi  di  qut'  de'  fuoi  veri  amici,, 
cu  egli  non  conobbe  giammai  t 

Non  v’i,  che  aggiugnere  aduna  ofTervazione  tanto  ben  fon-  S««»  aerami* 
data  , e ’J  Leggitore  ne  avrà  gradita  la  digreflìonc  , perche  con  cfTa  fomenti  alt’  A- 
viene  al  chiaro  di  alcune  particolarità  , che  non  da  tutti  li  làmio . J!S’  * r pr  me^ 
Fatta  adunque  la  rifoluzione  di  cuftodir  le  rive  dell’Adige,  fé  il  m‘:/-  ael  tr,K~ 
Duca  di  Vandome  tirare  una  linea  , che  da  Garda  sul  Lago  radea.  “t“ 
le  framedie  Colline  , indi  flendevafi  a Rivpli , e nella  Valle  ili  Giu- 
rino , dove  fermò  il  quartier  generale  , e gli  Alloggiamenti  di  22. 
battaglioni  fotto  del  Tenente  generale.  Albcrgotti , e del  General 
Toralba  ; Progrediva  poi  più  oltre  a Buflo'engo  , e fuori  Verona  , 
e lungo  la  corrente  del  fiume  andava  a terminare  a Lcgnago  . Que- 
lla linea  era  difefa  da  trincieramenti  , e da  Ridotti  con  60.  pezzi  di 
artiglieria  . Collocò  il  Signor  di  S.  Fremont  con  alcuni  fquadronì 
di  cavalleria  alla  cu  fiodia  del  ba  f?ò  Adige  , e del  Ponte  di  barche 
fatto  gittate  a Ca/leJba/do  al  di  fotto  di  Carpi,  ed  egli  andò  a 
fermarli  al  l'uo  quartier  generale  di  Rivoli , donde  , come  il  più  vi- 
cino agli  accampamenti  Alemanni , (limava  d’invigi'are  allemolTe 
nemiche  per  regolare  le  Tue.  Il  Principe  Eugenio  all’ incontro  af- 
fai contento  in  vedére  i Franzefi  intenti  a ripigliare  l’antico  infe- 
lice metodo  del  1701.»  darli  quel  tempo  , che  li  era  necelTàrio  per 
ragtinar  le  lue  forze  , ne  fece  buon  ufo,  e ridotto  a (ito  bel’ agio 
lUèrcito  a Roveredo , quando  l’ebbe  alquanto  rinfrancato , lo  fo. 
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cc  accodare  all’Adige , e sulla  riva  oppoda  a’Franzeli  lo  fece  di- 
fendere da  Dolce  lino  a Pcfcantiru  , piantando  di  padò  inpalfole 
ftic  batterie  per  saettar  le  trincee,  e gli  alloggiamenti  de’ fuoi  Ni- 
mici.  Quindi  min  Itrandoli  più  lungo  la  corrente  dei  fiume,  a mi- 
fnra  che  udiva  approflimarfi  le  nuove  Truppe  , c Reclute , che 
calavano  di  Alcmagna  , venne  a’  17.  di  Maggio  con  tre  mila  ca- 
valli, c quattromila  fanti  a piantare  il  fùoquartier  generale  fra 
S.  Michele,  e S.  Martino  , quafi  lotto  alle  mura  di  Verona  . Spiu- 
le  il  Colonnello  Pati:  a S. Bonifacio , e ’i  General  Conte  Pa  fi  più  fot- 
to  a Caftelbalbo  in  faccia  a S.  Fremont  per  tenere  incerti  i Riniti 
del  vero  luogo  , ove  dileguato  avelie  il  palleggio  . 

Qucftedifpofizioni , e marcio  de’  due  Campi  avendo  trasferi- 
ta di  nuovo  la  guerra  ne’  Stati  della  Repubblica  , coflrinfero  i fuoi 
Generali  ad  1 pcrar  con  vigore  per  difendere  i Sudditi  dagli  oltrag- 
gi delle  Milizie  . Da  una  parte  il  Duca  di  Vandome , vedendo  ap- 
prodanti gli  Alemanni  alle  rive  deli’ Adige,  c infofpettito  di  av- 
vanzamento  alle  parti  inferiori , avea  fatto  (tendere  piccoli  didac- 
camemi  de* fuoi  lino  agli  ultimi  confini  del  polcfiiie , ove  incomin- 
ciano le  alluvicni  del  Pò,  e veniva  con  ciò  a interrompere  in  parte 
il  commercio  di  que’  Paeli  alla  Capitale . Dall’altra  il  Principe  Eu- 
genio, dominando  la  riva  liniflra  de'l’  Adige  , avea  lalciato  libero 
il  freno  alla  libertà  de’ Soldati,  c teneva  in  Comma  inquietudine 
jl  Beton*  (c  , il  Padovano,  c’J  Vicentino . Spinto  dalle  regole  di  buon 
governo  , dagli  ordini  del  Senato  , e dalle  querele  de’  Sudditi, 
Trasferirli  il  Provvcditor  Generale  Delfino  da  Brcfcia  a Verona  , do- 
v’  ebbe  lunga  conferenza  col  Generale  Come  di  stcnò  frclcamen- 
te  preio  al  tuo  fervigio  dalla  Repubblica  , il  quale  di  concerto  col 
Provveditore  -ufei in  Campagna  alla  teda  di  sudo  nervo  di  Solda- 
tefea  regolata  , e di  milizie  del  Paele  , e ulando  della  giuda  au- 
torità in  cala  pro|vria  , difpofe  la  (ua  "gente  alia  cudodia  di  que’ 
Iòidi , gitemi  di  Prefìtti , eth  munizioni  Chioggia  , Lorco , la  Cava- 
lletta del  l’Adige,  Melara  , Bevilacqua  , e atri  podi  del  bado  Pa- 
dovano, et!  egli  col  groffo delle  Truppe  andò  a fermarfi  colquar- 
ticr  generale  adF.de,  da  cui , come  dal  centro,  facea  vegliare, 
che  nc’  Paefi  di  tua  giuriliiizione  non  entradèro  edere  Nazioni 
x depredarli , rifòluto , coll’ appro vazion  del  Senato  . di  adoperar 
la  forza  , ove  la  cortefia  , e l’inlinuazione  non  badalf.ro.  Riufcl 
rnoleda  la  nuova  condotta  de’ Veneziani  al  Principe  Eugenio  , av- 
vezzo da  lungo  tempo  a far  la  guerra  in  Italia  più  colle  fòdanze 
degli  Abitatori , che  a viva  forza  li  rapivano , che  coll’  oro  di  Ale- 
magna , chemo'to  (carf-imentc  li  perveniva, e perciò  prima  al  Con- 
te Pio  Turco,  Cavalier  Veronefe  inviatoli  dal  Provveditore  , c 
quindi  al  Provveditore  idi  dò  per  mezzo  del  Commedario  Paleati  , 
fé  intendere  non  poter’  egli  foflèrire  , che  col  nuovo  metodo  fi  to- 
glielfe  alla  fua  Armata  la  ludidenzi,  e che  perciò  qtiando  le  colè 
non  fi  rimettedéro  al  pridino  dato  , ridringendo  il  rifpetto  alle  lo  e 
vecchie  Piazze,  e Città  della  Repubblica,  avrebbe  adoperata  la' 
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forza  in  tutti  gii  altri  luoghi , e Forti  «Iella  Campagna  , quando  li 
riconolceffe  di  ritardamento  a*  luoi  palli,  il  Provveditore  rifpofc  , 
non  eflcr  tenuta  la  Repubblica  a dar  conto  delle  lue  operazioni , nè  t 

delle  difptjfizioni  delie  lue  Truppe  nc’proprj  Stati  , anzi  (piega  voli 
non  voler  più  tollerare , che  li  ulaffero  a’  Tuoi  VafbJU  le  violenze  , 
che  per  cinque  anni  a vea  con  lo verchia  pazienza  diflinuilati , onde 
qualora  dal  Principe  Eugenio  non  tralportavali  la  guerra  nel  Pao- 
le Nemico  per  La  nota  via  , che  «lai le  Truppe  della  Repubblica  no» 
li  era  impedita  , ella  era  rifoJuta  , avvegnaché  coti  difpiaccrc , di  ri- 
pulfar  la  (orza  colla  forza  . La  fermezza  , e la  cortanza  de’  Vene- 
ziani f.ccro  fare  al  Principe  Eugenio  della  accediti  virtù  ad  ag- 
getto di  non  tirarli  addolTo  le  forze  di  una  Repubblica  , che  in  quel- 
lo (iato  di  cole  rotea  coll’inimicizia  aperta  rompere  adatto  li  luol 
dilegui , per  lo  che  reprimendo  le  ufate  violenze  de’  fuoi , tutto  ap- 
pticodi  a ribattere  ie  orti  liti  de’  Gallilpaui , e a djlporrc  le  cofcpcr 
l’oggetto  principale  del  tragitto  deli’  Adige  . 

Superata  quella  prima  differenza  ccgli  Alemanni  , n’  infurfe  E t»l  Data  ffl 
un’altia  «ila  Repubblica  coi  Generale  di  Francia  , che  incontrò  Yandeme- 
maggior  refiftetua  , e fùdi  più  lunga  durata  . Il  Duca  di  Vandome, 
oflervati  gli  Avvcifiirj  diflerulerli  ftmpre  più  verlo  il  baffo  Adige , 
ed  eflerli  col  quai tifi  generale  accampati  quali  in  faccia  a Verona  , 
dubitando  di  qualche  tacita  connivenza  d ’ Veneziani , e che  gii 
Alemanni  potefle-ro  jxr  quella  Città  tragittare  il  fiume  , fpinfe  vcr- 
fo  la  fin  di  Maggio  «lai  fuo  qu  ;rtier  generale  di  Rivo  i alcuni  Squa- 
droni «li  cavalleria  al  Vii 'aggio  di  vMafTìmo  , non  gtiari  tia  Verona 
difendo  , Ira  la  Porta  nuova  , e quel  a di  S.  Zenone  , e quindi  a’  4. 
di  Giugno  trasferitovi!!  in  ptrfona  con  maggicv  nervo  eli  fanti,  e 
cavalli , fece  torto  travagliare  alla  cortruttura  di  cinque  fortini  in 
figura  di  Rartioni  piatti,  limandoli  in  (tmicircolo  per  foi marne 
un  cordone,  che  chiuderte  la  Città  alla  fponda  delira  dell’Adige, 
e parimente  l’illeffo  lavoro  , ♦avvegnaché  in  fi  ima  di  Ridoni  con 
alzamenti  di  terreno , e falcine , fece  fare  al  di  fopra  , e al  di  fono 
di  Lrgnago  , on«le  forte  im|'cfilbile  agli  Alemanni  il  tentar  per  quel- 
le due  Fortezze  il  tragitto  del  fiume  . Informato  ii  Senato  dal  Prov- 
vedilo» Ile  fino  delle  nuove  operazioni  de’  Fr^nzefi  , che  li  (limaro- 
no lelivc  della  Sovranità  de  la  Repubblica  , ne  fece  gaglarde  do- 
glianze coll’ Abbate  di  Pompon  a , Ambafeiador  del  Crirtian  (Timo 
a Venezia  , e,  fatte  ripetere  l’irtellé  querele  in  Francia  , fece  a vvan- 
zare  eguali  lamentazioni  dal  filo  Provveditore  al  Duca  iddio  di 
Vandome  , cui  fù  fatto  intendere  per  mezzo  prima  dei  Colonnello 
Molino,  e poi  «lei  Cavalicr  di  Vincelle*  , entrati  a tale  effetto  dal 
Campo  in  Verona  , rt  merli  dalla  Repubblica  que’  lavori  offuilivi 
del  rilpetto  u lei  dov  uto  , e perciò  indifferibili , e meritevoli  di  una 
aperta  oppolieione  , quando  prontamente  non  li  elifli uggeffero  . A 
tal  riloluta  propofta  non  fi  feoffe  ii  Duca  eli  Vandome  , ma  dall’ 
ideilo  Vincelles  fece  rifondere  al  Provveditore,  non  erte-ili  egli 
melìo  a quelle  operazioni  per  delio  di  ohi  agliate  una  Rei  ubbhca, 
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cui  profetava  rifpetto;  tna  per  giuda  gelofia  originata  d*  fegreti  ’ 
avvili,  che  dopo  il  difgraziato  evento  dell*  aflètlio  di  Barcellona , 
piegaflè  la  Repubblica  a favor  di  Cala  d’Auftria  : Eller  vi  apparen- 
za , che  gli  Alemanni  voleflero  tentare  il  palleggio  dell’  Adige  fot- 
to  il  Cannone  di  Verona  , dalla  di  cui  guernigione  non  potea 
ciò  proibitili!  per  lo  timore  di  non  vederli  entrare  a forza  nella  Cit- 
tà , che  dal  canto  del  loro  Campo  era  deboliflìma , e perciò  eflérli 
egli  veduto  nella  ncceflità  di  precauzionai  fi  in  quel  a gu:la , lèn- 
za a tra  linillra  intenzione  verló  le  Piazze  della  Repubblica  .. 

U trìnt’pc—  Pervenuto  il  ragguaglio  di  fai  differenze  al  Principe  Eugenio, 
tugeuro  propine  volle  accortamente  trarne  vantaggio  per  lo  fuo  Sovrano , e a tale 
*'•«  lega  al/eu  oggetto,  ripe  tendo  rigorofi  ordini  per  contenerli  .Soldati  in  efat- 
KepubUit»  xtht  tadilciplina  , e per  non  dar  pa fio,  che  ingclolire , ò violar  poteflè 
la  ruuji « . la  linea  tirata  dal  Conte  di  Menò  . inviò  in  Verona’  al  Provveditor 

Delfino  il  Colonnello  Marchefc  Pallavicini  con  fuo  ccrtefiflimo  fo» 

Èlio  , col  quale  (noie  riguardarli  da  lui  con  forprendimento  le  vio» 

:nze  , che  da*  Iffanzeli  lì  commettevano  contro  alla  Sovranità , e 
tilpetto  dovuto  ad  una  Repubblica  indipendente , e perciò  per 
atto  di  oflequio  , e per  tcflimonio  difua  (incerità  , offerì  vale  ogni 
fona  di  allitlenza  , che  folle  mai  per  ricercare.  La  prorolwione  ri- 
cevuta con  offdofà  rifnofta  di  complimento , non  foddisfcce  il  Ge- 
neral Celàreo , che  vofea  ricavar  da  Veneti  qualche  coki  più  delle 

E arnie,  e perciò  »flrctto  da  una  parte  dalle  premutofe  ilìanze  del 
luca  di  Savo/a , ridotto  ormai  in  cattivo  (lato  per  Pallàdio  già 
piantato  a Torino , e non  vedendo  dall’altra  troppo  fàcile  il  tra- 
. . gitto  dell’  Adige  per  le  precauzioni  de’  Franzefi  , ricorfe  a mezzi 

(fraordinarf,  e fatti  altri  tentativi  per  mezzo  di  un  General  Pala- 
tino fatto  entrare  in  Verona  , acciocché  dal  Provveditore  lì  con- 
cedefle  il  tranfito  per  la  Città  alle  vettovaglie,  c munizioni  bifo- 
gnevoli  alle  fue  Truppe , dopo  che  «velièro  palìato  l’Adige , nc  ri- 
cevutone , fe  non  che  gl’  ideili  ofitf  di  complimento  , fece  una 
£ filetta  confidenza  col  Conte  Pio  Turco , che  fovventc  dalla  Città 
pa  flava  a conferir  feco  nel  Campo , e comunicolli  aver’ egli  fa- 
coltà ampliflima  dall»  Reina  Britannica  , e da’  Stati  generali  delle 
Provincie  unite,  di  offerire  condizioni  vantaggiofiilime  alla  Re- 
pubblica per  lo  liio  ingrandimento , qualora  in  quella  profperità  di 
Cala  d’Aullria  lì  difponeffe  a entrar  feco  in  Confederazione  per  li- 
berar li  (uoi  Stati , e ’l  rimanente  d’Italia  dalla  oppreflìon  de’  Fran- 
zefi, aggiugnendo  non  cflèrli  di  tal  facultà  confidato  il  fegreto  nem- 
meno all’  Ambafciadar  Celàreo  rifedente  in  Venezia  : Ma  che  Ivc- 
lavali  tutto  al  Provveditore  colla  fiducia  , che  l’avrebbe  religio- 
famcntc  cuflodito , anche  quando  l’invito  non  fi  abbracciane  , e 
% cheli  fi  rimetterebbe  il  foglio  in  mano  per  efaminarlo , quando  il 

Senato  gradiflè  di  afcoltar  le  proporzioni  : Privo  il  Provveditore 
di  facultà  di  trattare  fi  l’arcano  propollo  pervenir  fcgretamentc  a’ 

Savi  dei  Collegio , dove  In  maturamente  eliminata  la  rifpoffa  da 
darlifi:  Il  Cavaliere  Nicolò  Erizzo,  e Vincenzo  Grimani  furono 
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di  parere,  che  fi  afcoltafl'ero  le  propofizioni , acciocché  dal  Senato 
li  fi  dalle  favorevole  orecchio  , qualora  le ritrov  .de  adatte  al  (uo 
intere fiè  ,ò  almeno  col  favor  dei  trattato  s’inferilTcgdolìa  a’  Fran- 
lefi , e s’inductflèro  a ulare  maggior  rilpctto  alle  Terre  della  Repub- 
blica : Ma  li  Procuratori  di  S.  Marco  SebailianoFofcarino,  e Gioì 
Landò  furono  di  contrarlo  feriti  mento , e con  lòde  ragioni  foden- 
nero , non  dover  la  Repubblica  dipartirli  dalla  abbracciata  neu- 
tralità , e quella  fii  appunto  la  rifòtuzione  del  Senato  , che  riictil- 
fe  al  Provveditore , che  mantenendoli  ne*  puri  termini  di  ci  vi  li  tà 
fucefiè  cafcare  in  lilenzio  l'affare . 

Ma  nel  mentre  in  Venezia  le  propofizioni  Cefarec  eLminavan-  Marcì*  degli 
fi  , erano  incominciatele  operazioni  militari  in  Campagna.  Già  Affiati  ,n  ria- 
di  mano  in  mano  erano  arrivati  al  Campo  Imperiale  li  Palatini , /m  del  Pria* 
quindi  li  Safloni , e per  ultimo  le  numerale  Reclute  deil’Aullria  , e tift  tugenig . 
di  Pruflia  , c ’l  Principi  Eugenio , divenuto  con  erti  egua  e di  for- 
ze agli  Avvcrfarj , difponevafi  al  paleggio  dell’Adige  , anche  per- 
che , filtrato  il  mele  di  Luglio  eran  crucimi  i bifogni  dei  Duca  di  , 

Savoia  , liccome  altresì , perche  udirò  avta'cfierli  polle  in  marcia 
dal  Reno  numerale  Truppe  Adi  .me  a maggiormente  rinforzarlo. 

Qucfle  scldatelche  erano  compollo  di  15.  Reggimenti , de’  quali 
men  del  terzo  era  Cavalleria  , e ’l  redo  fanteria  , ed  erano  date  fui 
principio  della  Campagna  dedinate  a lèrvirc  ne.rElercito  del  Re- 
no : ma  la  Rotta  di  Calcinato  . e la  vittoria  ottenuta  dal  Duca  di 
Marlborouga  Ramelics  , fecero  cangiare  oggetto  al  di  loro  defti- 
namento  . La  dilgrazia  accaduta  al  Conte  di  Rcwentlau  fece  cre- 
dere alle  Potenze  marittime  piii  bifognevole  di  rinforzo  l’EfercitO 
Alemanno  d’Italia  , e quella  dei  Marefcwl  di  Villeroè  nelBrabante 
avea  codretta  la  Francia  a diminuir  mólto  i’Efcrcito  del  Marefcìal 
di  Villars  in  Alfazi^  merce  de’  numerali  daccamenti  fatti  marcia- 
re in  Fiandra  , laoiile  ceffato  il  firn!  re  in  Alcm  gna  , erano  fu  per- 
fine le  Truppe  Afiìane  nell’Efcrcito  del  Principe  di  B iden . Per  q.ie- 
fli  motivi  il  Duca  di  Marlborrug  Del  giro,  che  fece  dalt’Efercito 
all'Aia  a’ 9.  di  Giugno,  ptopole  ili  Una  conferenza  agii  Oliandoli 
l'a^irc,  e colla  loro  approvazione  felle  fèfar  l’inchicda  ai  Lan- 
gravio dal  Signor  Geldeimalfen , Deputato  di  Olanda  , che  allora 
ritrovava!!  in  A/emagna , c quel  Principe  vi  condefcefe  , anche 
perche  il  comando  di  quel  Corpo  di  Truppe  fù  confi  rito  al  Principe 
ereditario  di  Adìa  fuo  figliuolo  , che  rientro  al  mele  di  Giugno  li 
mife  al'a  loro  teda , e per  lo  Paefe  di  Wirtem belga  incammino!]! 
con  follecita  marcia  verfo  l’Italia  , 

Coll’unione  di  tante  forze  era  diventato  l'Flercito  Imperiale  Defirizitar,  * 
forfè  luperiorca  quello  delle  due  Corone  , anche  Mtecorr  preli  gli  difetto  de’  trm. 
Aflìani , li  quali  giunfero  appredo  , e perciò  il  Prfflp  Eug  nio,  tìeramemì  d,’ 
feorto  il  tempo  opportuno  fomminidratoli  dal  faBèi'^sfTo  de’ funi  F riztfi ali' Adi* 
Nemici,  fece  finalmente  le  lue  difpofizioni  per  lo  paflaggiodéll’Adi-  s*  • 
gc  , che  II  riulcì  coda  felicità  , che  , fecondo  le  regole  ordinarie  del- 
ia guerra  , nonpotea  mancarli.  Per  dare  una  diliinu  idea  di  que- 
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fio  famofo  paffaggio  , che  fu  l'origine  del  gran  cingimento  acca- 
dine) pochi  meli  dopo  io  Italia  , ci  lu  permeilo  di  ripetere  in  quello 
luogo  ciò  , die  più  (opra  intorno  alla  di  Volizione  degli  accampa- 
menti de’  Gailifpani  abbuni  divifato  , acciocchii  il  leggili  re  gi 
abbia  più  frefcameiite  innanzi  agli  occhi  , e con  tmggoi  chiarezza» 
foddisfacendo  la  lua  curioiità  , polla  farne  giudicio.  Il  Duca  di 
Vandome  , credendo  erroneamente  di  poter  contraliare  il  paflàg- 
gio  dell’Adige  agli  Alemanni, lenza  aver  conlkleiazione,  che  l ifltfTo- 
cra  anche  accaduto , e cou  lemma  infelicità  al  Marefcial  di  Cati- 
nat,  avea  tirata  una  linea  lungo  la  (penda  delira  del  fiume  , che 
incominciava  prtfib  a!  lago  di  Garda  , e chiudendo  la  foce  della 
Valle  di  Caurino,  fiendevaii  a’ Riveli , e di  là , feguitando  la  cor- 
rente, ca'ava  a Gurtòlengo  , quindi  a Verona  , e per  Pozzo,  e 
S.Maria  di  Z dio  terminava  in  faccia  a Lcgiugo . Quella  linea  era 
difefa  da  felli , e palizzate  , e da  palio  in  palio  da’  Ridotti , e Forti, 
di  maniera  che  dentro  al  fuo  fronte  era  diificiliilimo  agli  A emanili 
il  tragitto  del  fiume  per  la  mutua  comunicazione  de’  quartieri  Gul- 
lilpani , li  quali  colia  opportunità  de’  loro  trincicramenti  potean 
tenere  a bada  i Nimici , e (occorrerli  frattanto  vicendevolmente  , 
accorrendo  ove  fi  folle  veduto  piombare  lo  sforzo  degli  affiliti  ri  t 
ma  il  male  fù  , che  da  Ugna  goal  mare  (eguitava  il  torlo  del  fiume 
quali  per  altrettanto  uatto  di  Paele  , quanto  ne  compiendo!  la  li- 
ni a della  Valle  di  Giurino  a Lcgiugo . bc  il  Duca  di  Vandome  a veC 
fe  avuto  (òtto  le  Inlegne  il  doppio  più  di  geme,  avrebbe  potuto 
allungar  la  linea  per  Carpi  radendo  il  fiume  lino  alle  Cavarzere , 
e travet  fendo  in  si  fatta  guila  il  Polefine  di  Rovigo , chiudere  affat- 
to agli  Alemanni  il  tragitto  deli’ Adige  : ma  non  potendo  per  la 
(caldezza  deile  lue  Truppe-di/lendcrfi  tant’  oltre  , contentoffi  , da 
Lcgiugo  in  poi . di  buttare  un  Ponte  su  ’i  lumie  in  faccia  a Cailel 
Baldo  , fortificandone  la  teda  , che  fporgeW  all'altra  riva  , co» 
alquante  milizie  , che  pofe  nella  Terra  de  Mali , e con  (ituire  il  Si- 
gnor di  S.Frcmond  con  piccolo  Corpo  di  fanteria  più  folto  alla  Ba- 
dia: ma  tutto  il  redo  de.  bado  Adige , alla  riferva  di  qualche  (qua- 
drone di  Cavalleria  , che  da  volta  in  volta  ne  battea  la  riva  . uon 
era  diftfo,  ne  da  trincientnenti , ne  da  Polli  fortificati , dirne 
prcubide.-o  l’accefTo  agli  Alemanni , laonde  concoide  da  se  fle/Jb  a 
fon  m.nidrare  a colloro  il  vantaggio , che  altronde  non  a vrebhono 
avuto, s’egli , come  lòpra  abbiam  detto  , averte  tutto  l’Elèreito 
unito  tial|Hirtato  ali’altr.i  fponda  , c colà  combattuto  g i Alemanni 
prima  , che  i copioii  rinforzi  li  fodero  capatati  dal  Tirolo  . Quello 
pra  ve  errore  fù  fata  le  in  qued’ anno  alle  due  Corone  , ed  è maravi- 
glia , che  di  Vandome  , Capitano  tanto  accolto  , e vigi- 
lante , avertè  ccniiderate  , ne  prevedute  le  coafegpcn- 

Cti  Alemanni  ^ 

p affano  r Adigt  U Principe  Fugenio , che  fàpea  con  eccellenza  prevalerli  de  gli 

in  /stria  slis_  errori  dt’  luci  Mimici , a vendo  già  fatto  il  dii.  g.10  di  tragittar  l’Adi- 

Ttrrs  dt'  Msfi,  ge;  ove  fapca  non  doveri!  incontrar  teiidenza  da  farne  conto,  ten- 
ne 
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irelringamente  incerti  i Fr.inzeli  del  filo  vero  fcopo , e con  finti  mo- 
vimenti di  giorno  ,edi  notte  , ora  alti  trincea  di  Rivoli,  ora  a Guf- 
foltngo,  ed  or  più  lotto  verte»  Legnalo,  andò  fiancando  l‘av.  edn- 
tezz.ì  degli  Avverfarj,  e finalmente  nella  notte  antecedente  a’  qtiat- 
trodi  Luglio  , svendo  data  tutta  i’«.pp»renja  cF  voler  partire  ii  fin- 
inc  fbpra  Legnago  , trafmettendo  in  una  contigua  Ifotetta  alcune 
Compagnie  di  Fanti,  e pochi  pezzf  d’artiglieria,  da’  quali , per  mag- 
gior fmiulazioi  e , fece  battere  l’oppnlh  riva  , d fiaccò  il  Colonnel- 
lo Paté  coHuo corpo  di  Tiuppe  , ma  lenza  Rigaglie  , dal  Canipo  di 
Melara  , facendolo  marciare  lungo  la  corrente  del  fiume  al  di  là  d» 

Cartel  Baldo,  ove  appunto  PAdige  non  era  ditelo  da  porto  veruno 

degli  A v ver larj,  e latto  quindi  precedere  i Palatini , li  Saltelli , e’i 

Rt  gg mento  Bagni , egli  legtiitolli  in  perirmi  tegrctamente  dal  fu»  • 

Qjartier  generale  di  S.  Martino  preliba  Verona  , c giunte  nella 

tegnente  mattina  affai  per  tempo  a Melari  , donde  pafsò  a Caffè! 

Baldo  , e vi  ritrovò  li  Palatini , e Safloni  già  fcliicrati  in  battaglia  , 
li  primi  a delira  , e li  fecondi  a linilfra  della  Torre  de  i Mali  : Da 
qucfto  polio  penetrò  fubito  la  notizia  al  Signor  di  S.  Frenarmi , al- 
loggiato alti  Badia  , grolla  Terra  del  Polefine  di  Rovigo  al  di  «pii 
dell’*  Adige  . e da  quel  luogo  poco  difenda  , dell’arrivo  de  gli  Ale- 
manni , e dell’apparenza  , che  difegnaflero  di  tragittar  da  quella  par- 
te il  fiume  , laonde  mortoli  con  alitine  Truppe  dal  luo  pollo  , ven- 
ne a 1 Mali  per  lo  Ponte  di  Barche,  che  teneaaldi  lòtto  di  Calie! 

Baldo,  e due  ore  appreffo , alla  tetta  di  1200.  Fanti,  fece  una  fu- 
rio la  Imita  fopra  te  Truppe  Palatine  , che  li  difclcro  bravamente  , 
iicché  il  Signor  di  S.  tremolai , non  potendo  rovtfciarlc , c (corti  li 
Salloni  muoverli  alla  fu»  volta  ptr  tagliarli  le  (palle  , ritirolii  eoo 
qualche  perdita  a i Mali , onde  rimafcro  gli  Alemanni  nella  liberti 
di  meglio  fortificarli  in  quel  Pollo  , e di  attendervi  l’Artiglieria  da 
Campagna,  e quattro  mezzi  Cannoni  , che  nella  notte  lèguen-, 
te  vi  giunterò  risile  vicinanze  di  Verona  , e furono  dilpolli  iti  bat- 
teria fopra  l’argine  dell’Adige  contro  alla  Terra  de’  Mali . 

Frà  quello  mentre  il  Colonnello  Pati  , Icori o col  filo  corpo  di  f«M<t  ter* 
Truppe  verlo  il  baffo  Adige  , e oflervata  l’oppolfa  riva  non  guar-  paftaggn  a r ar- 
dita da’  Trincieramcnti,  nè  difefa  d*  Soldatefca  nemica,  fpinfe  ta  aueva  . 
nella  notte  antecedente  a’ 6.  di  Luglio  600.  Fanti  sflirtiti  da  qualche 
rumerò  di  Cavalli  lòpra  piccole  Barche  al  di  quà  del  fiume  , che  fi» 
da  colforo  tragittato  prtfTo  a Rotta  nuova  nel  luogo  , ove  li  ilice  , 
alla  Ptttorazza  , lenza  chadal'a  Guardia  Franzcleconliflinteinfola 
ao.  pedone  , li  forte  (caricato  centra  né  meno  un  mofehetto  , di  che 
datefi  l’avvilo  al  Principe  Eugenio  , fìi  dato  l’ ordine  al  Colonnello 
di  buttare  un  Ponte  fiill’Adige , affinchè  per  quello  tutto  il  redo  del- 
la lua  gente  folte  all’altra  riva  tralporrato , liccome  feguìtilicenien- 
te  durante  il  bujo  della  notte,  di  forte  che  il  Colonnello  Paté  litro- 
voflinclla  mattina  de’ lette  con  tutto  il  (uoCorjio  di  Truppe  aldi 
quà  del  fiume,  alloggiando  la  Fanteria  a Boara  , e la  Caval'eria  a 
ì. Lucia.  Il Piincipe Eugenio , ottervando  l’ impecia  incominciata 
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Con  tutta  felicità , non  pofe  indugio  a compiere  il  redo . Spedi  per^ 
ciò  ordini  al  ( ok  nnel  o Paté , che  aveflè  (pioto  molte  bande  di  Sol- 
dati vtrlo iipò , «altri  luoghi,  pcrandarein  bufca  de’ movimenti 
f*>  Be  fu  de*  Franrefi»  Situò  l'Aiutante  Generale  Conte  di  Bofort  fra* 
l ; eautoft.  c |a  prttrraut  per  aver  l’occhio  vigilante  lòpra  gli  andamen- 
ti avverfarj,  fornai  per  avventura  da’  luoghi  fupcriori  calaffcro  all’ 
ingiù  per  tra  domare  il  fuo  pa foggio . Ordinò  al  Generai  di  batta- 
glia Conte  di  Reifling , che  col  Ilio  corpo  di  Truppe , accampato  alle 
parti  (uncriori  dell’Adige  e con  li  Reggimenti  diErbeville,  e di 
Guttenflein,  marciaflé  a Cartel  Bddo  , facendo  all’incontro  occu- 
pare i Polli , che  quelle  Truppe  laida  vano  , da’  Reggimenti  di  Rc- 
ventlau  , Kriecbaum,  e Zumitungen  , e nella  (leda  fera  de' fette 
• fece  addoppiarla  batteria  contro  alla  Terra  de  i Mali. 

eli  Alemanni  Quelle  dilpiolizioni  de  gli  Alemanni  codrinfero  il  Signor  di 
t'innt/trmno,  ed  S.  Fnmond  a penfare  alla  fua  Scurezza , per  non  farli  aflàlir  di  fianco 
entrane  neìla^  dal  Colonnello  Paté , nel  mentre  che  il  Principe  Eugenio  lo  batteva 
Badia  . di  fronte  colla  maggior  parte  delPEfercito  Cela  reo , perlo  che,  nella 

mattina  degli  8.  avendo  ritirata  la  lùa  gente  dalla  Terra  de  i Mali,  e 
- richiamate  a Landa  l’altro  piccole  partite  de’fuoi,  che  lino  a qui 

giorno  avean  battuto  il  Paefe  lungo  le  Rive  del  baffo  Adige , ridùfle 
tutta  la  gente  alla  Badia , che  poicia  abbandonò , ritirandofi  vedo 
Carpi,  e Legnago,  per  lo  che  il  Principe  Eugenio,  avendo  prefo  pof- 
feflocfiMafi,  eda  quel  primo  abbandon^mcnto  avendo  giudicato , 
che  l’ifleflb  avrtbbon  fatro  i Franzcli  della  Badia  , ordinò  al  Colon- 
nello Barone  Hoffman , Comandante  del  Reggimento  di  Bagni , che 
quando  di  tul  fatto  forte  finirò  , pafiaffe  il  fiume  con  200.  cavalli , 
c di  quel  poflos’inipadroniffc , cdcgli  frattanto  trasferii!!  al  Corpo 
del  Colonnello  Paté,  da  cui  Teppe  l’abbandonamuito  della  Bulla  , 
laonde  vi  fpinlc  prima  il  Tenente  Colonnello  di  Erbeville  Conte  Jcr- 
ger  con  altri  200.  cavalli , c poi  vi  andò  egli  rteflo  in  pedona  , e vi 
trovò  il  Barone  Hoffman , che  flava  avanti  la  porta  della  Badia  con 
Un  Battaglione  del  filo  Reggimento,  perché  ufeendone  li  Fratizeli,  vi 
erano  di  fubito  entrati  i Veneziani , i quali  non  volea no  permetter- 
ne l’ ingreffò  a gli  Alemanni . Il  Principe  volle  prima  conferire  col 
Comandante  Veneto,  cui  diffe  non  cflèr  quel  luogo  una  Fortezza 
della  Repubblica , ma  una  Terra  trincerata  da’  Franteli , donde  era- 
no flati  coflretti  ad  ufeire  da  gli  Alemanni , e perciò  non  poterfene 
a lui  proibire  I’  ingreffò  nell’  iflcflà  guifa  , come  a gli  altri  era  flato 
Conceduto  : Ma  il  Comandante  non  volle  pcrfuaderft , e difpone- 
vafi  ancora  a volerfi  difendere , per  lo  che  il  Principe  Eugenio  irrita- 
to del  filo  procederà  fece  accoftaie  alla  Porta  il  Battaglione  di  Ba- 
ll™ > l«  fece  gittate  a terra  a colpi  di  accette  , e a viva  forza  v’  intro- 
dulU*  gli  Alemanni . 

he  io  le, e ìneem-  Nel  medefimo  giorno  il  Conte  di  Re  ffing  pervenne  col  fuo 
/>  renfiiìlt  ten-  Corpo  di  Truppe  a Melara  , e fù  feguitato  da  mo/to  numero  di  Bar- 
d»tt  a del  Unta  che , che  do vean  lérvirc  per  buttare  un  Ponte  fìill’Adige  , per  ari 
H Vandeme . paffar  doveail  redo  dell’Efercito , e nel  giorno  de’ 9.  li  Reggimenti 
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dì  Erbertein , c di  Guttenflein  marciarono  a Cartel  Baldo,  fu’l  di  cui 
d'onte,  e (uU’altro  buttato  di  lotto  ai  Mali,  tutt’ii  relto  dell  Elercito 
m tragittò  i’Adige.clleudo  Itato  l’u'tinuMp  partano  il  Principe  di  Anale 
Dert’au,  che  flava  coi  (uo  Campo.  vomite  nelle  vicinanze  di  \A  re- 
na , e io! amente  al  di  là  de.  fiume  rimale  il  General  WVtzel  con  cin- 
que mila  hauti , e intorno  a icoo.  Cavalli , coll’ordine  di  mantenerli 
ne’  con  tomi  di  Verona  lino  all’arrivo  dei  Principe  di  Affla  Cartel  col 
(uo  Coipo  di  Afliani , col  quale  dovea  pofcia  inno  trarli  nel  Manto- 

fio  per  quel , che  in  appretto  diremo  . Tutte  quelle  operazioni , 
imunque  con  celerità  efeguite  , uon  potettero  terminarli , fe  non 
a capo  di  cinque  giorni  , e pure  fra  tanto  fpazio  di  tempo  non 
• lòppe , ò non  pensò  ii  Duca  di  Vandome  a fra  fio  mare  a gli  Aleman- 

ni il  pattàggio , e rete , con  quella  inafpettata  letargia  , inutili  tanti 
provvedimenti  dilpofti , e adoperati  per  qucft’tinico  oggetto,  laon- 
de in  quella  occafione  pofliam  guittamente  aflòrirc  non  difeer- 
nerfi  nel  pattàggio  dell’Adige  quel  Duca  di  Vsmlome , che  con  tan- 
ta avvedutezza , e attività  avea  nella  fcoria  Campagna  rotte  le  mi- 
fare  da  Principe  Eugenio.impeditoli  più  volte  il  tranlito  deH’Adda, 
e collrettolo  a ritornare  donctaiel  principio  delle  fue  morte  erali  in- 
camminato . La  fua  condotta  ff» allora  incomnrenfibile,  perché  nul- 
la ingclolitoli  de’fuccelfivi  movimenti , che  gli  Alemanni  facevano 
dali’un  quartiere  all’altro  di  là  dall’Adige,  e non  fofpettaado , che  il 
Principe  Eugenio  potea  verilimilmente  tentare  il  tragitto,  ove  in 
fatti  l’ottenne , niente  dal  canto  fao  operò  di  efficace  per  impedirlo, 
e in  vece  di  fpigncrc  verfo  la  Badia , e altre  Terre  del  baffo  Adige , li 
primi  Corpi  di  soldatefche  alloggiate  a Carpi , e ne’  contorni  di  Le- 
gna go,  tollerò  in  pace,  che  gii  Alemanni  tragittafiiro  a loro  bell’agio 
il  fiume  , e che  i luoi  abbandoiurtero  da  mino  in  mano  que’  Polli , 
che  per  lo  folo  oggetto  d’ìmpedirno  a’ Nemici  faccettò  erano  (lati 
occupati , tanto  è vero , che  le  menti  umanefi  perdono , ove  il  Cie-  « 

lo  ha  diverfamente  difpoflo,  c cHfc vendo  la  provvidenza  decretatp 
ali’  Italia  il  gran  cangiamento , che  quindi  a poco  riferiremo  , do-  • 
vesti  diventate  imbecilli  i più  gran  Capitani  per  concorrere  con  la 
loro  trafeuraggine  a facilitamele  i mezzi. 

Il  Duca  di  Vandome  adunque,  allorché  lòppe  aver  gii  Aleman-  j^trt  ryt  erTt. 
ni  tragittato  il  balfo-Adige , conolcendo  ormai  inutile  il  fao  fog-  re  al  pafra*?io 
giorno  alla  curtodia  di  quelle  Ri  ve,  richiamò  la  fua  gente  dalle  parti  del  Tartaro. 
fupcriori  del  fiume  , e raccolti  gii  altri , che  fi  erano  ritirati  dai  Po- 
leiine  di  Rovigo  , lafciòit  fao  Campo  di  S.Maria  di  Zevio,  e mar- 
ciando per  Cerca  , Sanguinetto,  e Nogara  , ebbe  qualche  penfiere  di 
tirare  un  cordone  fino  a Ponte  Molino  per  proibir  da  quella  parte 
. l’accerto  del  Mantovano  a gli  Alemanni , 0 frattanto  fai  dubbio,  che 
il  Principe  Eugenio  non  penfartè  anche  al  pattàggio  del  Pò,  muni  di 
buone  Soldatefche  Ortiglia  , eh’  era  la  più  cipolla , ed  altre  n’  inviò 
più  oltre  verfo  il  Pò  Ferrarefe  a rinforzarvi  coloro , che  vi  fi  erano 
già  collocati  alla  ditela  ; Ma  la  dilgrazia  delle  due  Corone  operò , 
che  in  quella  feconda  difpofiaione  di  cole  il  Duca  di  Vandome  fcclfc 
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il  cattivo  partito,  e trafcurò  il  la'utare  , clic  J’avrcbhe  colmato  di 
gloria  , e terminata  con  un  tal  colpo  ia  guerra  d’ Italia.  Dopo  il 
p„  foggio  dell' Adige  il  PrurciatLugaiio , tirando  al  fuo  Icnpo,  ac* 
collodi  prettamente  al  Tartaro  , e al  |v(lb  de’Rofàti  raccoltomi  * 
gran  numeri  di  Barche,  fpinic  all’altra  riva  con  molte  Compagnie 
di  Granatieri  il  Principe  di  Wolfcmbuttel , che  Itipiratala  con  poca 
fehfkrt7a  , ebbe  l’agio  di  formarvi  un  Ponte,  per  cui  lutto  i’L-.lcruto 
(ù  tralportato  all’altra  riva  : Ma  quello  non  era  (ito  , ove  l’Armata 
Celaua  potette  lungamente  trattenerli . Il  terrenoeia  colà  paiudok» 
quali  imo  al  Mare  , e gli  Alemanni , che  aveano  quelle  lagune  alle  - 
(palle,  non  potei  no  rinculare  da’  loro  accampamenti , e ritirati  li  a 
mezzo  a!  Tartaro  , e al  K»  Ila  vano  in  iiuuzii  ne  adii  propria  per 
tllirt  battuti , laonde  , le  il  Duca  dt  Vandome  , adefcnrplo  delle  al* 
tre  lue  (olite  (o)Iecifi  marcic  , folle  da  Sanguinato  calato  a Calici 
nuovo,  e di  àiì  tede  modo  ad  attaccar  gli  Alemanni , li  pratici  dei 
meli  iti  e afiìcUMno , che  gli  avrebbe  lenza  dubbio  disfatti  : Ma  , ò 
quelle  notizie  li  giunterò  tardi , ò non  lippe  avvalertene , e frattan- 
to il  Principe  Eugenio  colle  il  frutto  della  (ua  inctmprenlibilc  len- 
tezza . . 

r,  li  Alemanni  Egli  conobbe  iJ  pericolo , che  correa  , dimorando  lungo  tempo 
patino  il  l à in  quel  (ito  , anche  perché  l’aere  gr  dolano  delle  Paludi  putta 
aliti  ttlìftlU  . troppo  pregiudicare  alla  (alute  de’  tuoi  Soldati , per  lo  che  meditan- 
do di  pattar  pulì.. mente  il  1 ù , ordinò  a’  16.  Luglio , che  una  parte 
delle  Tiuj'pe  Palatine,  rimatte  a Caliti  Bado  hjll'Adige  con  due 
Battaglioni  di  Bagni , marciarti  a Calle!  Guglielmo  fui  Tartaro..  Al 
Principe  di  Anali  tù  ingiunto  , che  dall’Adige  lupcriore  andarti:  col 
iuo  Corpo  di  T 1 lippe  Celarci- , e Prudiauc  ad  accamparli  alla  Badia, 
«quindi  oidinò  al  Principe  di  Darmttat  ,eal  Colonnello  Paté,  che , 
leendendo  con  altri  Regg.inemi  lungo  la  corrente  del  Pò,  andatféro 
. a fumali  il  primo  ad  Occhiobello  (opra  Ferrara  , e ’l  fecondo  più 

lotto  alla  4’olileila  , nel  mentre  alta  Truppa  di  Alemanni  s’innol- 
• tratte  a Serrava  Ile  di  lotto  a Crelpino  |>er  tenere  incerti  i Franzelì 
del  vero  luogo  , ove  il  pa (Faggio del  fiumi  fi difegnarte.  Nel  giorno 
de’  17.  di  Lug  io  il  Principe  di  Darmttat  feceraunare  ad  Occhio  bel- 
lo di  ver  le  Barche  , dando  apparenza  di  vola  colà  buttare  un  Ponte  , 
e collocò  alcune  battine  di  Cannoni , che  domina  va  rio  la  corrente 
del  fiume,  e lòtto  l'argine  in  quella  , che  diedi  Gol  lena  , 10  alzato 
prettamente  Un  forte  per  coprir  la  fanteria  , la  quale  batter  dove» 
l’oppofta  riva , Da  ciò  adivenne  , che  le  poche*  Truppe  di  Francia  , 
ohe  lì  tiova  vano  alla  euttodia  di  que’  patti  , credendo  effettivamen- 
te , che  gli  Alemanni  volettero  tentare  il  patteggio  del  Pò  ad  Occhio- 
bello  , li  ritirarono  piò  in  sh,  e falciarono  men  cottodito  il  tragitto  , 
ove  ertati  vamentt  gli  Alemanni  loddignavano.  In  fatti  il  Colon- 
nello paté  nella  llett'a  fera  de’  17.  avendo  trattenuto  con  ripri  le 
acque  del  Canale  , che  dal  Canal  bianco  (corrono  alla  Politila  , ed  ' 
ivi  entrano  nel  Pò  , e fattele  gonfiare  a buona  altecza  , riempiate 
di  2.  mila  Uomini  fra  Granatieri  ,<  Fatiti  cou  buon  numero  di  Gua- 

fta- 
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ftadori  alquanti  Barconi , li  di  cui  fianchi  erano  muniti  di  parapetti 
con  fafeine . Quindi  a tempo  fottratti  i ripari , fu  ritardato  il  corfo 
al  Canale , che  con  impeto  fccndendo  ad  imboccarli  nel  Pò , trafpor- 
tò  coll’  irtefla  violenza  i Barconi  ali’  altra  Riva,  dove  (monta ti  gii 
Alemanni  fi  fchierarono  in  ordinanza  (uli’Argine,  che  (lava  al  di 
qua  del  fiume,®  frattanto  i Guafi  adori , tolte  le  falcine  da’ Barconi, 
travagliarono  immantinente  al  lavoro  di  un  trincieramcnto,  che 
meglio  corride  la  Soklatefca  nel  terreno  occupato . 

Lo  rtratagemma  praticato  dal  Prindpe  di  Darmrtat  a Occhio- 
bello fi»  caufa,  che  nel  luogo,  ove  gli  Alemanni  partirono  il  Pò 
fotte  del  Colonnello  Pati  , li  ritrovarti'  (cariò  di  difenlori . Non  era- 
no rimarti  di  qua  dal  fiume  in  faccia  alla  Polifella  , (e  non  che  alcu- 
ne centinaia  di  Dragoni , li  quali  non  ortante  il  di  loro  piccolo  nu- 
mero , animati  dal  loro  Oficial  Comandante,  ebbero  l’ardire  di  az- 
zuffarli con  gli  Alemanni  , e prima  col  fuoco  , e quindi  con  la  (cia- 
kla  , tentarono  d’ impedir  loro  la  difeefa  a terra  ; ma  premuti  da’ 
Granatieri  Imperiali , che  gli  attaccarono  di  fianco  , e perdutoli 
nella  mifchia  il  Comandante  , rimaftovi  uccifo  a’  primi  colpi , li  Dra- 
goni Franzefi  conobbero  inegua'e  il  conflitto,  eco!  tirarli  oppor- 
tunamente indietro , Jalciarono  agli  Alemanni  la  libertà  di  fortificarli 
in  quel  Porto,  e di  articurarvi  il  tragitto  al  rimanente  dtU’Eferdto . 
Il  Principe  Eugenio,  informato  del  (uccello  , trasferirti  alla  Polifella 
fui  far  del  giorno  de’  18.  dove  per  eff-tto  delia  cura  del  General  di 
battaglia  Baron  di  Ried  , trovò  di  già  terminato  il.Ponte , e’J  Corpo 
di  Truppe  del  Colonnello  Paté,  come  anche  la  fanteria  del  Prind- 
pe di  Darmrtat  partati  al  di  quà  del  fiume , febene  la  Cavalleria  di 
quell'  ultimo  Generale  era  ancora  al  di  là  , perche  a fpettato  avea  , 
che  forte  terminato  il  Ponte  per  partare  all’altra  Riva . Il  Prindpe 
pafsò  anch’egli  il  Pò,  e cola  ferpe,  che  il  Colonnello  Paté  nell’ 
irtefiu  mattina  erafi  innoltrato  alla  tcrta  di  400.  Cavalli  a Lago 
fcuro  , di  cui  per  averlo  ritrovato  privo  di  difenlori , erafi  anche 
impadronito  . Quelle  felicità  non  addormentarono  il  Principe 
Eugenio  , ma  per  innoltrarfi  con  maggior  licurezza  più  dentro  del 
Paefe  , fpedl  varjtfirtaccamenti , ò vedo  il  fiume  Panaro  , ò verlo 
Olliglia  per  prender  lingua  tic’  nimici , e per  regolar  le  lue  morte 
dagl'andamcnti  di  quelli , e frattanto  facendo  Capere  a’  Reggimen- 
ti, che  fi  trovavano  in  marcia  dall’Adige  fupcriore,  il  paleggio 
del  Pò , ordinò  loro  di  foliecitar  la  marcia  lotto  del  General  di  Ca- 
valleria Marchefe  Vifconti,  che  fi  divife  dal  General  Vctzel  rima- 
ilo  , come  dicemmo  addietro  per  campeggiar  fui  fiume  fino  all’arri- 
vo degli  Artiani . Quindi  fpinto  il  Tenente  Colonnello  Tzedtadel 
Reggimento  di  Erbcnrtein  con  300.  Fjnti  per  lo  Pò  a Mefola  , di 
cui  gli  Alemanni  s’impadronirono  tre  giorni  appiedo  con  la  piccola 
guernigionc  di  $0.  uomini  rima  Ila  vi  prigioniera  , trasferirti  nella 
mattina  de’  19.  a Lagcfcuro , donde  incamminò  il  Colonnello  Pa- 
té con  la  Cavalleria  verlo  Ponzius , facendolo  nella  vegnente  not- 
te leguitar  dalia  fanteria  , td  egli  intanto  attefe  le  Truppe  Pala- 
TOM-Vl  Rr  tine. 
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tine , le  quali  a’  20.  di  Luglio  pattarono  il  Pò , e marciarono  a unirii 
ai  Corpo  del  Principe  di  Darnifiat , calli  4.  Reggimenti  di  Cavalle* 
ria  comandati  dal  Cenerai  di  battaglia  Conte  di  Roccavionc  , che 
avevano  anch’cfli  pattato  il  fiume  a Lagotcuro,  per  lo  che  colla 
unione  di  tante  Truppe  ritrovandoli  il  Principe  Eugenio  baftan- 
temente  forte , fece  le  Tue  dilpolizioni  per  accoliarli  a Finale  di 
Modona , porto  da  lui  llimato  netettàrio  per  porre  un  piè  firmo 
nel  Piefc , ma  di  cui  previ  dea  difficile  l’efpugnazione  , perche  li 
erano  prccorfc  notizie , che  i Franzeli  fi  fotti  ro  cola  fortificaci  in 
gran  numero  colla  idea  di  contrattarli  il  patteggio  del  Panalo,  per 
lo  che  fatto  precorrere  avanti-  il  Colonnello  Paté , acciocché  colle 
lue  Truppe  alidade  ad  accamparfi  ala  liniftra  di  Finale,  égliattefe 
frattanto  gli  altri  Corpi  di  Truppe , che  a vea  falciato  In  dietro , ac- 
ciocchì con  tutto  iTlcrcito  unito  potette  accingerli  alla  difegnata 
marcia  vctlò  il  Piemonte  .. 

Ma  nel  mentre  gli  Alemanni  s’incamminarono  con  tanta  feli- 
■ cita  al  ioccorio  dei  Duca  di  Savoja , l'Eluuto  de. le  due  Corone  sul. 

; Mantovano  avta  confommodilcapito  della.  Monarchia  di  Spagna, 
in  Italia  cangiato  già  Capo  , e Condotticre ..  Li  Franzeli  avean  per* 
fiuta  ncIBrabante  la  celebre  battaglia  di  RanieJiiS . Il,  Mr.refcial  di 
Villeroè  , che  con  poca  prudenza  l’a  vea  cimentata  su’l  bel  principio  s 
della  Campagna  , non.  vedendoli,  in  credito  fra.’ soldati , avea  do- 
mandata alla  Corte  la  permiflionc  diritiraili  , e’I  Règlie  l’avea  ao- 
cordata . Trattavali  adunque  di  fottituire  al  comando  deliTlcrcito 
di  Fiandra  un  Capitano  di  fama.,  c di  conlfimau  perizia  , che  ba- 
llante fotte  a rimettere  il  coraggio  alle  Truppe,  e ad  impedire  ul- 
teriori progrrffi  agli  Alitati ..  Codette  qualità  rilucevano  al  (mimo 
nel  Duca  di  Vandonic  , e ’l  Rècon  fatai  o diluzione  adeil  ('  fio  all* 
infìnuazione  fatta  li.  di  richiamarlo  d’Italia  ; rifolnzioiv  lunetta  perla 
Francia  , che  ttrafeinofli  dietro  la  perdita  di  quefta  bella  parte  d Eu- 
ropa , e die  l’ultimo  crollo  alla  infelicità  di  quella  Campagna  , che 
rinnovò,  alla.  Francia  le  lagrimevol:  memorie  delle  celebri  battaglie 
di  Azincurt,  di  Poitiers.,  e di  Pavia ..  Molti che  del  fucceflò  di 
quella  Campagoa.d’ItaJia  han  ragionato  ccn  rifliffione , non  hanno 
approvata.»  condotta  del  Re  di  Francia  in  quella  fua  mal  conliglia- 
ta  rifohizione,  e noi  crediamo  le  loro  conliderazioni  appoggiate 
(opra  a.  ragioni  tanto  chiare , che  non  efitiamo  ad  unirvi  il  nortro . 
avvegnaché  debole  fcntimento  . S ottengono  colloro  aver  la  dif* 
grazia  accaduta  in  Fiandra  ridotto  FEIercito  di  Francia  in.irtato  di 
dover  mantenerfi  fui  la  difenfiva  per  coprir  la.  Fiandra  Vallona  > e di 
non  avere  altra  attenzione,  che  di  provveder  di  Gente -,  e provi- 
gioni  le  Piazze  più  cipolle,  ò più.  minaccia  te  Hi  attedio  dagli  Affiati» 
cofe  tutte, che.  non  richieggono  la  maggior  perizia  di  un  Capitano, 
eflèivdo  ogn’uno  per  poco , che  iftrutto  lia  della  militar  profcllione, 
e che  pratico  dei  Paefe  abbia  altre  volte  comandato  gli  Elettiti , 
abile  ad  una  lorta  di  guerra , in  cui,  per  la  inferiorità  delle  forze  , 
non  dee  nulla  intraprenderli , e circolai  verfi  tutu  la  cura  a mante- 
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ner lTfercita  nelle  linee:  Chea  tutto  ciò  notea  dalla  Francia  ripa- 
rarli  col  fofiituirc  al  Villcroè  qualunque  de’  Tuoi  Generali , che  in 
atto  (lavano  allora  alla  teda  delle  Tue  Armate  , e non  ricorrere  alla 
fatai  rifoluzione  di  richiamar-d’Italia  il  Duca  diVandome,  quando 
davafi  coli  nella  vigilia , ò di«utto  guadagnare , òdi  tutto  perde* 
re  : L’efperitnza  delle  pafTatc  Campagne  averli  dovuto  infegnare 
aver  l’Jmperadore  alla  teda  dell’Efcrdto  di  Lombardia  il  Principe 
Eugenio , Generale  vigilante  , ardito  , intraprendente  , avido 
di  gloria  , e capace  di  condurre  a fine  le  più  malagevoli  imprefe , é 
la  prudenza  dovea  perciò  fiiggerire  di  laTciarli  a fronte  il  (olo  Capi- 
tano , che  fino  a quel  punto  avuta  avea  l’abiliti'  di  arredarlo  nella 
fua  più  rapida  carriera,  di  prevenir  li  Tuoi  diligili , e di  batterlo  an- 
cora , ove  la  neceflità  avea  richiedo  di  venir  fcco  a cimento  : Che  • 

Fi  Reda  disgrazia  di  Fiandra  dovea  farli  confiderai  Fadoluta  necel- 
iità  di  terminare  in  quell’anno  la  guerra  d’Italia  , acciocchì  riunen- 
do nella  feguente  Campagna  le  forze  tutte  ne’  Paeli  baffi  » vi  ripi- 
gliafle  la  fuperiorità  , chela  battaglia  di  Ramelies  li  avea  fatto  già 
perdere,  x in queda  guifa  non  avrebbe  perduto  in  Fiandra  più  di 
quello,  che  per  Finevitabile  confeguenza  della  pattata  rotta,  an- 
che a veduta  del  Duca  di  Va  ndome,  perdere  dovette,  e all’incon- 
tro, umanamente  parlando,  colla  prefa  di  Torino  avrebbe  Glvata 
l’Italia  , erovefeiata  alla  Cafa  d’Audria  ogn’  altra  fpcranza  di  più 
rimettervi  il  piede. 

A quede  riflcflìoni  potrebbe  rifponderli  non  effe r quelle  lì  djcm  dì 
fcappate  dalla  conlidcrazione , e fagacita  de*  Minidri  del  Cridianif-  Orltant  i di- 
fumo,  e che  a tale  oggetto  nella  feelta  fatta  del  Duca  di  Orleans  al  thi*r*to  Otmt- 
comando  dcH’Efercito  d’Italia  , erafi  penfato  a darli  Paffìdcnza  del  rate  icir  tfer- 
Marefcial  di  Villars.Capìtano  di  niente  minor  fama  del  Duca  di  Van- 
deme,  ed  egualmente  ardito,  e intraprendente , come  il  Principe'-'4 
Eugenio , e che  fe  tal  rifoluzione  non  ebbe  effetto,  fti,  perche  il  Re 
li perfuafe delle Tagioni addotteli  incontrario  dal  Marcfciallo , on- 
de Pai-ere  a codui  fodituito  il  Marefcialdi  Maffin  fù  piuttodo  una 
recediti  , che  una  feelta  : Ma  da’ Scrittori  fuddetti  fi  replica  , che 
qualunque  (ia  data  la  forza  delle  ragioni  addotte  dal  Marelcial  di 
Villars  , quando  II  RI  volea  perfuaderfenc , ò dovea  far  paflare  il 
Marefciallo  in  Fiandra  col  fodituirli  in  Alfazìa  il  Duca  di  Orleans  , 
accompagnato  da  Marlin,  e ritenere  il  Duca  di  Vandomc  in  Italia, 
ò qualora  foffe  fiata  creduta  affolutamente  neceffaria  la  prelènza, 
di  quedo  Generale  ne’  Paefi  baffi , rimanendo  ferma  la  fpedizione 
del  Duca  di  Orleans  al  Reno,  potea  inviarli  il  Marelcial  di  Villar* 
in  Lombardia  al  fupremo  comando  di  qucll’Elcrcito  , fenza  dipen- 
der da  altri , ch’era  il  principi  motivo,  che  lo  refe  alieno  dall’ 
accettar  qued’ onore.  Il  vero  li  è,  che  ne’ pimi  anni  del  fecolo 
ia  Francia  non  fece  quali  mai  dilpolizioni , che  valcffero , cd  ò 
folle  d ito  effetto  di  poca  capcità  ne’  fuoi  Minidri  , ò altra  esula  a 
noi  non  nota  , è certo , che  ia  maggior  prte  de’  fuccefli  andò  a 
tiverfo  per  mancanza  di  buon  regolamento , e fe  k fortuna  li  voltò 
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le  (palle,  non  furono  Tempre  gli  accidenti  improvvifi  , b il  valore 
de’ Tuoi  Nimici,  che  refero  sfortunate  le  Tue  arme.  Ella  rie  fece  in 
brieve  un  fune  (lo  clperimcnto , e le  cofe  , che  indi  a poco  accadde- 
ro in  Italia , (orprenderanno  la  pofterità  , come  lorprclcro  allora 
tutta  l’Europa  . Rifòluto  adunque  4i  Rè  di  Francia  di  richiamar 
d'Italia  il  Duca  di  Vandome  , e di  follituirli  Filippo  di  Borbone  , 
unico  figliuol  mafehio  del  defunto  Duca  di  Orleans  luo  fr atei, o, ca- 
vò fuori  le  lue  lettere  patenti  , con  la  prima  delle  quali  elidè  , che 
avendo  giudicato  a propofito  di  dare  a luo  Cugino  il  Duca  di  Vati- 
dome  il  comando  generale  degli  Efcrciti  di  Fiandra  , e ch'eflcndo 
ncceffario  di  fceglicre  un  Capo  per  prendere  in  lua  vece  il  comando 
generale  degli  Efcrciti  d’Italia,  avea  rifoluto  d’inviarvi  luo  nipote 
il  Duca  di  Orleans,  t2nt»  per  corrifpondcrc  al  fuo  ardente  dclide- 
rio  di  fervirc  alla  teda  delle  lue  Truppe  , c di  potere,  col  legnalare 
il  fuo  valore,  renderfi  utile  alla  gloria  del  Rè,  c al  bene  generale 
dello  Stato,  quanto  perche  riconofeea  , che  colla  elevazione  del 
fuo  fpirito , e co’  (entimemi  degni  della  grandezza  della  lua  na Trita, 
avea  con  le  fuc  cure  , e applicazioni  acqui  dato  di  buon’  ora  l’efpe- 
rienza  , e li  talenti  neceflàrj  per  lo  comando  delle  Truppe  , come 
l’avea  fatto  conolccrc  in  quello  della  Cavalleria  da  lui  efercitato 
con  tutta  Fabilità  di  un  gran  Capitano , avendo  di  piticoniidcrato, 
che  per  lo  rilpetto  , che  li  soldati  avrebbono  per  la  lua  pcrlòna  , 
la  gioia  di  fcrvire  lotto  i fuoi  ordini , e’1  defidcrio  di  fard  da  lui  co- 
nofeere,  di  compiacerli,  e di  didinguerfi  agli  occhi  luoi,  rifve- 
gliando  incili  il  coraggio,  e’Izelo  , gli  porterebbe  con  maggiore 
ardore  a riempiere  il  lor  dovere , ciò  che  non  potea , che  molto 
contribuire  al  (uccellò  felice  di  quegli  Efcrciti  lotto  la  Tua  con- 
dotta - 

Con  l’altra  fpiegofli  , che  febene  ff  progredì  continui  fatti  da’- 
fuoi  Eferciti  in  Italia  fotto  la  condotta  del  Duca  di  Vandome  dal 
1702.  in  poi  (cmbradèro  invitarlo  a lafdarli  la  cura  di  terminarvi 
la  guerra , nulla  di  meno  la  necellìtà  di  porre  fenza  indugio  alla  te- 
da de’  fuoi  Efcrciti  di  Fiandra  un.Capo,  che  mcritade  la  confidenza 
degli  Oficiali , e de’  soldati , e rimettelfe  in  codoro  lo  fpirito  di 
forze , e di  audacia  tanto  naturale  alla  Nazion  Pranzefe  , e la  co- 
nòfcenza  , che  avea  non  edervi  Generale  piò  di  lui  capace  dr 
riempiere  la  fua  afpettanza  , l’avcnno  determinato  a richiamarlo 
d’Italia  perdarli  il  comando  de’ luoi  Eferciti  ne’ Paefì  badi , cflèn- 
doperfuafo,  che  i luoi  fervigj  farebbono  colà  piò  utili  alla  Francia, 
e cne  in  qualunque  luogo  ei  foflè , non  farebbe  la  guerra  con 
minor  gloria  di  quella , che  acquiftata  areali  in  Italia  . Stabilita 
quella  riloluzionc  pentòdi  dalla  Corte  di  Francia  a dare  al  Duca 
d’ Orleans  l’aUiflenza  d’un  Generale  capace  di  compiere  il  grandi- 
fegno  di  terminare  in  quell’anno  la  guerra  d’Italia  , mentre  (ebbe- 
ne il  Duca  avefle  dato  per  lo  pattato  eccellenti  faggi  di  valore,  e 
di  buona  condotta  nei  comando  fubalterno  della  Cavalleria , tut- 
ta voi  non  avendo  anco»  comandato  da  Capo , nè  mai  militato 
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In  Italia  , era  sano  configlio  il  non  avventurare  alla  fua  fola  dire- 
lione  l’evento  d'una  Campagna,  che  nelle  circodanze  di  allora 
era  dell’ultima  confeguenza  . Penfofli  perciò  al  Marefcial  di  Villars,' 
e ’l  Rè  avendo  ordinato  al  Marefcial  di  Ma rfin  , già  pafTato  in  Fian- 
dra , che  ritornaffe  al  Reno  al  comando  di  quelrEfcrcito , fcriffe  al 
primo  , che  lènza  indugio  fi  trasferiflè  in  Italia  per  farvi  le  veci  del 
Duca  di  Vandome  fiotto  gli  ordini  del  Duca  d’Orlcans  . Il  Marcfcial 
di  Villars , ricevuto  il  comantlo  dal  Rè  , fi  prefie  la  libertà  di  non 
ubbidire  al  primo  ordine,  clirifipofe,  che  t’efemplo  di  ciò,  che 
l’era  accaduto  in  Baviera , faceali  prevedere  fiomiglianti  colè  in 
Italia,  le  vi  aveflè  comandato  la  feconda  volta  fubonlinatamente  ; 

Laonde,  per  k>  timore  di  qualche  difeapito  del  férvigio  Reale , prcn- 
deafi  la  libertà  di  fupplicarlo  a rivocare  il  fuo  ordine , e a falciarlo 
in  Alemagna  , dove  i liioi  lèrvigj  poteano  edere  piò  utili , pai  eh: 

( furono  lue  parole  ) fino  a tanto , che  t e fremi  otti  Ai'  volìn  ordini 
non  appirir affi , che  fovra  di  me , iopatri  compromettermi  del fuc- 
cejfo  delle  voflre  Arme.  Nelfin  della  lettera  non  lafciò  di  loggiu- 
gnere,  che  qualora  le  fue  ragioni  non  fi  ftimadcro  convincenti,  e 
che  il  Rè  volete,  ch’egli  partiUe  per  l’Italia  , al  fecondo  ordine  vi 
fi  trasferirebbe  immantinente  col  rifpetto , c la  fommelfione  dei  più 
ledei  valfallo . 

Anche  il  Duca  di  Vandome  ad  clèmplo  de!  Marcfcialfo  fi  prelè  Arrivi  d i 
l’ideila  libertà  di  replicare  al  primo  ordine  Reale  , c di  non  ubbidire  "Duca  d'Orieart 
al  primo  richiamo , rapprefentando  al  Rè  lo  flato  delle  co fé  d’Italia,  alternando  deli’ 
el’affioluta  neceffità  , eh*  egli  credea  per  lo  fuo  férvigio,  eli  pernia-  Armai  a dì  Um- 
nervi  al  comando  di  qucll’Efiercito  : Ma  la  fatalità  volle  , che  le  lue  hard"* . 
ragioni  non  ebbero  l'ideila  efficacia  di  quelle  del  Marcfcial  di  Villars, 
il  Rè  pcrmife  a codui  «li  rimanere  in  Aiemagna  , e ordinò  di  nuovo 
al  Duca  di  Vandome  di  partir  per  Fiandra  , follo  cheli  Duca  d’Or- 
leans  fofTe  arrivato  in  Lombardia  . Codeflo  Principe  ricevute  le 
idruzioni  da’ Minidri , e l’ultimo  congedo  dal  Rè  fuo  Zio,  parti 
da  Parigi  al  primo  di  Luglio , e agii  otto  giunt  ai  Campo  fotto  To- 
rino, di  cui  vditò  l’afiedlo,  eie  linee  di  circonvallazione , ed» 
contravailazionc  . Volle  anche  entrar  nella  trincea  , c fece  larghe 
liberalità  a’  soldati  , affinché  fotto  gl'aufpicj  del  nuovo  fupremo 
Capo  (pignefftro  con  maggiore  intrepidezza  i lavori . Di  là  partito  , 
giunfe  agii  1 1.  in  Milano,  dove  fu  incontrato  dal  Govcrnadore 
Principe  di  Vaudemont,  e dalla  prima  Nobiltà  Milanefc  con  onori 
flraordinarj , e con  la  triplice  fcarica  delPartiglieria  delCadeilo. 

In  quella  Città  venne  a inchinarlo,  e a deporli  il  comando  il  Duca, 
di  Vandome  , che  fi  trattenne  fcco  un  giorno  per  renderlo  infor- 
mato dello  dato  delle  cofe,  equi  ci  viene  in  acconcio  di  riferire 
una  noflra  rifleffione , la  quale  , come  non  avvalorata  da  relazione 
alcuna  di  altro  dorico  , noi  lafciamo  alla  libe:  tà  del  Leggitore  il 
giudicarne.  Da  noi  fi  fuppone  , che  il  richiamo  del  Duca  c!;  Van- 
dome dall’Italia  foflè  dato  in  gran  parte  la  carda  de’ia  fila  poca  atti- 
vità da  noi  notata  nel  tempo  del  paffaggio  dell’Adige  tentato  . cd 
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efeguito  dagli  Alemanni . Gli  ordini  della  Corte  di  Prandi  per  fa 
iua  partenza  verlb  le  Fiandre  furono  dati,  e rinnovati  dentro  al 
mfcfe  di  Giugno , e inconleguenza  prima  del  paleggio  dell’Adige  , 
laonde  t naturai  cofa  a fupporii , che  daterei  tempo  in  poi  non  ri- 
guardandoli piti  da  lui  la  guerra  d’Italia  , come  un’  opera  delle  fui 
mani , fi  folle  rallentato  nella  fua  vigilanza , e non  a vedi  adopera- 
to quella  folita  attività,  che  l’avea  fatto  tanto  ammirare  nelle  paP- 
fate  Campagne  di  Lombardia . A quella  tal  quale  rifeffione  pollia- 
mo aggiugnere  un  altra  , cd  è , che  udito  l’arrivo  del  Duca  di  Or- 
leans in  Piemonte , egli  credette  fuo  dovere  andare  a incontrarlo  a 
Milano  , e con  ciò  venne  l’Efercito  delle  due  Corone  a relfar  lènza 
Capo  nel  maggior  fervore  delle  militari  operazioni , quando  all’in- 
contro il  Principe  Eugenio  impiegava  piu  utilmente  il  tempo  a tra- 
verfar  Fiumi  , e gdawanzar  terreno  per  podi  nella  difegnata  car- 
riera di  pervenire  in  Piemonte . 

Sur  difpe/t-  Dopo  il  loro  abboccamento  il  Duca  di  Vandome  profegul  il 
*>#*»'  per  ìmpr-  fuo  viaggio  ve rfo  i Monti , e ’i  Duca  d’Orleans  partì  per  Mantova, 
dir  u m*rd a-  dond  allamettà  di  Luglio  pervenne  al  Campo  delle  due  Corone  , 
«//;  Alemanni  . CBC  ritrovò  attendato  a1  di  qua  del  Minrio  nella  incertezza  , le  il 
Principe  Eugenio  aveflè  in  animo  di  palla  re  il  Pò,ò  di  buttarli  ad 
Oftigiia  per  porre  un  piè  fermo  su’l  Mantovano . Egli  non  ritrovò 
al  fuo  arrivo  fecole  nella  Umazione , in  cui  li  erano  fiate  riferite  in 
Francia,  mentre  gli  Alemanni  avean  già  tragittato  l’Adige,  e ’I 
Canal  bianco , ed  erano  a lui  fupcriori  di  forze . Dovendo  adunque 
* regolarli  da  movimenti  de’  luci  Nemici  fermollì  qualche  giorno  nell’ . 

IflelTo  Campo , impiegando  quel  tempo  alla  rafTegna  delle  Truppe  , 
e alla  vifita  de’  Polli , che  fi  Armarono  più  gelofi  perla  cuflodia  del 
Mantovano:  ma  quando  leppe  avere  il  Principe  Eugenio  pallino  il 
Pò  alla  Polifclla  , e Lagofcuro  , cd  efferfì  innoltrato  per  la  Ducea  di 
Ferrara  a’  confini  del  Modonefe , piò  non  dubitò  ellèr  la  fua  Idea 
di  fa  rii  per  la  via  di  fritto  la  firada  per  gire  in  Piemonte  ; per  lo  che 
avendo  lafciato  il  Conte  di  Medj  vi  con  *7.  battaglioni,  e 12.  {qua- 
droni , acciocché  vegliale  alla  cuflodia  del  Minrio  contro  alle  in- 
traprdè , che  mai  poteffcro  tentarvi  il  General  Vetzel , e ’l  Principe 
d’Afiìa  CafTel,  che  làpevafi  già  proflimoa  pervenir  nel  Veroncw, 
egli  con-40.  battaglioni,  e poco  men  di6o.  fquadroni , andò  a paf- 
fare  il  Pò  (òtto  la  Badia  di  S.Benedetto  , ecollocoffi  dietro  la  Par- 
migiana, Canale  profondo,  eli’  elee  dal  Tallone  , e dividendo  i 
confini  del  baffo  Mantovano  dal  Modonefe  , correa  perderli  nella 
Me  fi  del  Trìn-  ScccI,ia  » attendendo  in  quel  fito , ove  fi  volge/Tc  il  Principe  Euge- 
eiptturenie mer- > il  quale  dopo  a ver  riuniti  al  fuo  Campo  tutti  i Corpi  diTrtip- 
[e  n Modonefe  , pc  rimarti  addietro  , fpinfe  un  groflò  di  Cavalleria  per  gli  eflremi 
e 7 Reggiane  . confini  del  Bolognefe  verfo  l’alto  Panaro,  moli  ranno  di  voler  pat 
fare  colà , ove  quello  fiume  è piò  guadabile , e frattanto  molfolì 
colPEfercito  dalle  vicinanze  di  Ferrara  , divifo  in  due  Colonne,  ne 
inviò  una  a delira  per  la  firada , che  mena  a Bondeno,  l’altra  a fi- 
■ifira  piò  in  sò  verfo  Final  di  Modona  . Quella  divifionc  di  attac- 
chi 
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ehi  obbligò  i Franzefi , che  in  piccolo  numero  curtodivano  le  Ipon-  ~ ~ 
de  del  Panaro  , a ritrarfi  in  dietro  » e ad  abbandonare  la  Terra  del 
Finale , che  fù  torto  occupata  dagli  Alemanni  » Il  Principe  Eugenio 
vi  pofe  un  prefidio  di  1000.  Uomini  con  ordine  di  fortificare  il  luo- 
. go  , già  capace  di  buona  diftfa  per  elit  re  circondato  da  due  Ra- 
mi , che  ivi  forma  il  Panaro  . In  quella  Terra  piantò  i Forni , vi 
la  (ciò  gli  Ammalati  , e vi  regolò  la  condotta  delle  provigioni  da 
bocca,  fermandovi!'!  alquanti  giorni  per  dar  qualche  ri  polo  alle 
Truppe  , e frattanto  il  Colonnello  S. Amore , precorfo  avanti  con 
un  dirtaccamento,  impadronirti,  benché  due  volte  dipinto,  del  Boti- 
deno . Quelli  due  porti  alhcurando  le  (palle  allTH-rcito  Imperiale  , 

Pinvogliaiono  al  paflaggio  del  Panaro  , e quindi  della  Secchia  , che 

conlrgui  fenza  contrailo  dopo  di  efltrli  impadronito  della  Concor-  % 

dia  , di  cui  limale  prigioniera  la  piccola  guernigione , e di  là  il  Prin- 
cipe Ftigenio  venne  per  Novi , e Rivoli  alle  fponde  della  Parmigia- 
na coll'idea  di  tragittar  quel  Canale  per  combattervi  I Efercito  del- 
le due  Corone  : ma  il  letto  di  quello  fiume  era  profondo , e l’argi- 
ne dtiPoppofla  Riva  difelo  da  batterie  di  Cannoni , onde  ne  Ri  giu- 
dicato impraticabile  il  tragitto  tanto  dal  Tenente  Colonnello 
S.  Amore,  eh’  era  fhto  mandato  avanti  a riconofcetlo,  quanto 
dalWklTo  Principe  Eugenio , che  vi  venne  in  pedona  , pcrlochò 
cangiando  patere , diftaccò  sili  2.  di  Agofto  un. Corpo-  di  Riggi- 
menti  di  Cavalleria  , e di  otto  battaglioni  di  Fanti  con  otto  Canno- 
ni di  Campagna  lotto  il  comando  del  General  Zumiungcn  per  far 
Panedio  di  Carpi,  Terra  grolla  , e cinta  dimcdiocri  muraglie  , che 
gli  era  neceflaria  per  aprirli  la  llrada  di  Reggio , e quindi  del  Parme- 
g'aiio . In  quel  luogo  erano  rii  guernigione  alcune  centinaia  di  Fran- 
aci i , che  dopo  la  ditela  di  due  giorni  li  refero  prigionieri  di  guer- 
ra , onde  il  General  Cefareo  dopoaverlo  prelidiato  con  un  batta- 
glione del  Reggimento  di  Gh  léwindt  , e con  90.  Cavalli  folto  il 
comando  del  Tenente  Colonnello  Odoardo  del  Reggimento  di  Ki- 
nigfech  , sloggiò  da  que’ contorni  a’ 7.  di  Agorto  , e andò  ad  ac- 
camparli a S.Vlartindi  Modona  , donde  decampò  due  giorni  dopo, 
e marciò  verfo  Reggio  , accampandoli  a S, Prof pero  pòco  da  quella 
Città  lontano  - 

Il  Duca  d’ Orleans,  udita  la  marcia  degli  Alemanni , feortofli  u Duca  d’or- 
dalle  Rive  della  Parmigiana  , etirandofi  a dritta  venne  a porli  fra  fi  ,tMn. 
ilCtortolo,  e’1  Cuna)  vecchio,  tenendoli  dietro  Guaftalla  , e que-  r„  di  tiro,  lem .- 
fio  Ino  movimento  fii  molto  a prop. dito  , e lofarebbe  dato  molto  fi, io  .. 
più,  fe  pet/ualo,  com’era,  del  dileguo  del  Principe  Eugenio  ili  aprirli 
il  cammino  per  li  Stati  di  Parma  , e Piacenza , l’averte  Tempre  pre- 
vi nuto  nella  marcia  per  tenerlo  a bada,  ne’  pa  Raggi  de’  Fiumi , e 
de’  parti  rtretti  del  Paefe , perche  in  tal  forma,  cortrettolo a logorare 
Inutilmente  il  tempo  in  ma  rete,  e contramarcic  , Ò gli  avrebbe  im- 
pedito affolutamente  il  paflaggio  in  Piemonte,  ò glie  lo  avrebbe 
permeilo  tanto  tardi,  che  vi  farebbe  giunto  dopo  la  refa  dì  Tori- 
no ; ma  egli  prefe  un’  alta  ritoluzhme , che  fù.  fatale  alle  due  Coro- 
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~ ! ne  t e quefla  a noftro  credere  non  fù  delle  minori  caule  dell’infelice 

evento  di  quella  Campagna  . 

U r’  citi*  Il  Principe  Eugenio  adunque  non  divertito  nelle  fue  imprele , 
Balenio' trend*  fece  afTatir  Reggio  commettendo  la  direzion  dell’allèdio  al  Genera. 
HigPto  rd  tn-  le  Barone  Kriecbaum  alla  iella  della  Tua  Brigada  , e di  due  Reggi- 
tr«  nel  Pmrnte-  menti  di  Cavalleria . Da  coflui  fi  formarono  due  stucchi  l’uno  lot- 
{ituu  . to  la  Città  , l’altra  (otto  il  Cartello , e ’i  General  Conte  di  Sintzen- 

dorff  con  altro  Corpo  tragittò  il  Crortolo  per  sboccar  la  Piazza  dall* 
altra  parte,  e per  impedirne  l’entrata  , e fidata  alprclidio.  li  Si- 
gnor di  Narbona  , che  n’  era  il  Comandante , non  avendo  altra 
guernigione , che  di  fotto  a soo.  Uomini , dopo  che  vide  gli  Ale- 
manni alleggiati  50.  parti  lontani  dal  follò,  perniile  a’  Cittadini  di 
capitolare  , c ritiiorti  nel  Cartello,  dove  nella  notte  antecedente 
a’14.  di  Agorto,  per  l’impotenza  di  difenderli , batte  la  chiamata  , e 
fi  refe  a difcrezionc  colfuo  battaglione,  c con  alcune  Compagnie 
Italiane  del  Regg:mento  Ranconi . Articuratc  maggiormente  le  fpal- 
Ic  con  tal  conquida  l’Efercito  Cefarco  decampò  da  Reggio  a’  15. 
d’Agorto  , c tragittata  la  Lenza,  che  ffl  ritrovata  qua  fi  afeiutta  , 
accampcrti  coll’Ala  dritta  lòvra  la  rtrada  Romana  , e colla  fini  lira 
due  miglia  lontano  da  Parma  , dove  trattenne^  tutto  il  dì  tegnente, 
perche  la  loldatelca  era  molto  indebolita  per  cauli  del  gran  caldo  , 
e per  la  mancanza  di  acqua,  di  forte  che  molti  inabili  a profegui- 
rc  il  viaggio  rimafero  addietro , ed  altri  ancora  di  difagio  mori- 


rono , 


Sdlrtlia  m ar- 
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Or  le  Ani  in  Pie 
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Il  Duca  d’Orleans  avea  frattanto  perduto  inutilmente  molti 
‘delVu^a'di  giorni  nelle  vicinanze  diGuartalla  , e non  li  morte  da  que’  luoghi , 
■Are  in  Pie-  fc  non  quando  vide  il  Principe  Eugenio  aver  partita  la  Lenza  , la 
Rama , c ’l  Taro  , e innoltratoli  a gran  parti  ver  lo  il  Piemonte . Al- 
lora con  Infelice  nfolmione  andò  a partare  il  Pò  al  di  fojira  di  Luza- 
ra  , donde  fpinto  aluo  rinforzo  al  Conte  di  Meda  vi , e al  Generai 
Toralba  , rimarti  alla  curtodia  del  Mindo , egli  pafsò  follecitamente 
• Cremona  , dalla  qual  Città  fi  pole  colla  Cavalleria  a corteggiar 
la  Riva  finirtra  del  Pò  lempre  in  traccia  degli  Alemanni , che  mar- 
ciavano  dall’altra  fponda  , ma  col  vantaggio  di  più  marcie  a v van- 
iate. Quindi  adivenne,  chertiniatofi  imponibile  alla  fanteria  del- 
le due  Corone  di  prevenir  colle  marcie  ordinarie  l’arrivo  degli  Ale- 
manni in  Piemonte  , fu  prelò  l’efpedicnte  di  farli  fare  il  viaggio  sù 
Carri  appreflati  in  gran  numero  , c cambiati  da  dirtanza  in  (Man- 
za dalla  provvida  attenzione  del  Principe  di  Vaudemont , e in  tal 
guifa  travedati  il  Cremonefe , iJLodegiano,  ilPavefe,  la  Lomel- 
Jjna  , il  Monferrato , e’I  Piemonte , pervenne  il  Duca  d’Orleans  a* 
28.  di  Agorto  con  tutto  fElerdto  ai  Campo  fotto  Torino , avendo 
con qucll’efpcdientc  prevenuto  di  3.  giorni  l'arrivo  degli  Alemanni 
IIP  ni  te-  in  Piemonte,  e la  di  loro  congiunzione  col  Duca  diSavoja. 

./  c 'fcen_  Dall’altra  parte  il  Principe  Eugenio  da  noi  lafciato  nelle  vici- 
' nanze  di  Parma  , dopo  aver  dato  un  giorno  diripofo  alle  Truppe, 
prolcgul  a’  17.  di  Agorto  la  marcia  lino  al/a  Badia  di  Fontevivo  nel 

di 
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ili  fcguente  /?i  a Chiara  valle,  enei  giorno  de’  19.  a ccampoffì  a Ca-  " 
de , di  forte  che  la  fila  Ala  finiflra  venne  a ftar  cinque  miglia  lonta- 
na da  Piacenza  . Quivi  diede  un  altro  giorno  di  ripofo  alla  soldato- 
fca  , che  molto  pauva  per  io  gran  caldo , e quindi  dubitando  , che 
qualche  dirtaccamento  dell'  Armata  di  Francia  non  preoccupato 
il  pato  della  Stradclla  , per  cui  inevitabilmente  li  conveniva  parti- 
re per  profeguirc  il  fuo  cammino , dirtaccò  il  Baron  di  Kriechbaum 
con  otto  battaglioni  di  fanti , con  3.  Reggimenti  di  Cavalleria  , e 
sei  Cannoni  di  Campagna,  acciocché,  formando  la  Vanguardia 
dell’  E Imito  , gito  prettamente  a impadronitone , come  li  ritifci 
felicemente  a’ ai.  di  Agotto,  perche  il  Duca  d’Orlcans , ò non  pen- 
sò , ò non  ebbe  il  tempo  di  preoccuparlo , come  avrebbe  dovuto . 

Spinfe  poi  dietro  alla  Vanguardia  il  Principe  di  Analt  co’ Tuoi  Pruf- 
fiani , quindi  feguitol/o  egli  colla  Cavalleria , e appretto  a lui  li  po- 
Te  in  marcia  il  retto  della  fanteria  , nel  mentre  che  il  Baron  di  Ried , 
c i Signori  di  S.Amore , ed  Ebcn  battevano  il  Paefe  con  varie  partii» 
per  indagar  novelle  de’ Franzcfi . Dalla  Stradella  pacarono  gli  Ale- 
manni a Voghera  , valicandovi  il  fiume  Stafferà  , quindi  il  Coron» 
fui  Ponte  del  medelimo  nome , e lafciandolì  Tortona  a finittra  , tra- 
gittarono la  Scrivia  a Cattelnuovo , l’Orbo  a Bofco,  c la  Bormia 
a Caftellazzo.  A’ 29.  rii  Agotto  valicarono  ilTanaro  ad  lfola  , 3. 
miglia  fopra  Atti  per  lo  ponte  di  barche  fattoli  a tal’etotto  apparec-  • 

chiare  dal  Duca  di  Savoja  , il  quale  crafi  preventivamente  trasferito 
full’Attigiano  per  andare  all’incontro  del  gran  foccorlo , e quivi  con 
fomme  dimoflrazioni  di  gioia  li  vide  la  prima  volta  col  Principe  Eu- 
genio , che  anrhc  dal  canto  fuo  avea  preceduta  di  due  giorni  la  mar- 
cia dell’Elercito  per  aver  l’onore  d’inchinare,  e di  abboccarli  col 
Duca . Nell’Attigiano  il  Principe  incominciò  a prendere  le  fue  mifu- 
rcper  la  grande  imprefa,  ch’era  venuto  a compiere , laondo,  in- 
viate ad  Alba  , Città  del  Monferrato  appartenente  al  Duca  di  Savo- 
ia , e (ita  fulla  Riva  delira  del  Tanaro , le  grotte  bagaglie  con  gl ‘am- 
malati , e Cani  , ritenne  feco  fidamente  le  Truppe  abili  a combat- 
tere , che  fece  marciare  verlo  il  Pò  a Villa  Stellon  , dove  coll’Elèr- 
cito  Savoiardo  fi  congiunfe  per  marciar  quindi  unitamente  al  foo 
corfo  di  Torino , il  di  cui  attedio  cogli  errori  confìdcrabili  commefi 
fi  vi  da  Generali  di  Francia  , noi  anderemo  in  quello  luogo  partita- 
mente  deferivendo  per  maggiore  intelligenza  , c chiarezza  di  un  av- 
venimento , eh’ è fiato  il  piò  rimarchevole  de’  nollri  tempi . 

Rilò'uto,  erme  vedemmo,  fin  dall’anno  antecedente  l’attedio  Trod.ghf!  «»- 
di  Torino  dalla  Corte  di  Francia  colla  mira  di  terminare  con  la  con-  parecchi  ciclite 
quitta  di  quella  Capitale  del  Piemonte  l’onerofà  guerra  d’Italia , fu-  fr"* dm  per  i nf- 
icino indicibili  , c lèmmi  gli  apparecchi  , che  li  fecero  durante  il  Ir*'9  4‘  Ttri- 
Verno  per  condurre  felicemente  a fine  Pimprefa  . Il  Signorili  Scia-  "»  • 
millard  , che  volca  fervirfi  di  quella  occafione  per  innalzare  a’  fupre- 
mi  gradi  della  milizia  , e del  Rcal  favore  il  Duca  della  Fogliada  (ho 
Genero,  lece  In  quello  memorando  attedio,  più  che  in  ogni  altra 
imprefa , rilucere  la  lemma  potenza  della  Francia.  Oltre  all’Elèr- 
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cito  desinato  (òtto  del  Duca  di  Vandome  a far  fronte  ag'i  A Iemali 
ni , fece  raunar  nel  Piemonte  fino  a 64.  battaglioni , e 62.  fquadro- 
jii , aU’intutto  poco  min  di  40.  mila  uomini  fra  Cavalli , e fanti , a* 
quali  aggiunfe  jJo.  Oficiali  di  Artiglieria  , tre  Rrigade  d’Ingegnierf, 
Capo  de’  quali  era  il  Signor  di  Tardtfif,  60.  Cannonieri , 6.  Compa- 
gnic  di  Bombardieri,  60.  Minatori , e 4.  mila  Guaftadori , con  160. 
Cannoni  tra  grofli , e piccoli , 80.  morta»  , ed  una  prodigiofa  quan- 
tità di  palle  , bombe  , polvere , granate , ed  altre  provigioni  di 
fuochi  artificiali , e per  ultimo  non  poco  contante  dcflinato , è alle 
mercedi  de’  Gua (boari , ò alle  ricompenfe  di  chi  fponcvali  al  peri- 
colo. Apparecchi  tanto  grandi  furon  latti  calar  di  Francia  in  Pio- 
monte,  e trafportare  a ChivafTo , ove  furono  fi  a bili  ti  li  grofli  ma- 
galini per  l'allòdio,  e fili  l’entrar  di  Primavera  fi  fecero  sfilar  lo  Trup- 
pe da’ quartieri,  tanto  quelle,  che  avean  fatta  la  precedente  Cam- 
pagna in  Piemonte  , quanto  le  altre,  che,  ò novellamente  aflòldater 
0 tratte  d’altri  Pacfi  , erano  definiate  a quell’imprefa  . Tutte  quelle 
soltlateftheamirura  , che  pervenivano , furono  accampate  aldilà 
del  Pò  fra  Chivaflò , c Crefccnt  no  lungo  le  Rive  della  Dora  Baltea, 
dove  il  Duca  della  Fogliada  ne  fece  la  raffegna  ne’ principi  di  Mag- 
gio , e donde  pochi  giorni  apprefib  fi  molle  per  venire  a cigncrc  di 
a (Tedio  Torino . 

Eguale , e a proporzione  de’ grandi  apparecchi  della  Francia  , 
furono  i provvedimenti , che  vi  difpole  il  Duca  di  Savoja  per  la  di- 
fefa . Egli  vi  chiamò  dentro  quafi  tutta  la  Fanteria  Alemanna  , che 
due  anni  prima  era  fiata  condotta  in  Piemonte  dal  Conte  di  Stateri»- 
berg,  alla  quale  aggiuntò  altri  Reggimenti  di  Fanteria  Piemontefe, 
con  le  quali  Truppe  compofe  una  guernigione  di  piò  di  zo.  mila 
Fanti,  e 500. Cavalli , gente  veramente  dilciplinata , e avvezza 
da  lungo  tempo  ai  fuoco  . A quelli  aggiunfe  alcuni  battaglioni  di 
milizie  urbane , e della  Campagna  , che  di  buona  voglia  fi  offeri- 
rono di  ficrificarfi  per  la  difefa  della  Patria  . Per  fupremo  Coman- 
dante feelfe  il  Conte  di  Daun,  bravo  Generale , che  molto  erafi  dl- 
ftinto  nelle  Teorie  Campagne  di  Lombardia  , c li  diede  per  fubalter- 
ni  il  Marchefe  di  C'araglio  , c ’l  Signor  della  Rocca  d’AlIeri , amen- 
due  fògnalatifi  nella  ditela  di  Piazze  , i!  primo  in  Niz2a  , e ’i  fecon- 
do in  Verni» . Vi  riempiettc  i magazini  d’immenfe  munizioni  di 
guerra  (Fogni  geficre  con  70.  grotti  cannoni  polli  a ca  vallo  sò  i Ba- 
loardi , e Cortine,  e durante  tutto  l’antecedente  Verno  aggiunfe 
agli  antichi  fortiffimi  ballioni  triplicate  opere  efieriori , (otto  le  qua- 
li fè  lavorare  a doppio  ordine  di  mine  lòtto  la  Sopraintendenza  di 
ptritiflimi  Minatori.  Levò  nuovi  Reggimenti,  e reclutò  li  vecchi 
col  danaio , che  in  fomma  di  joo.  mila  feudi  li  fu  contribuito  ge- 
neroiamente  dalla  Città  di  Torino  in  quella  urgentiflima  occafione  , 
edefortòper  tempo  li  Mercatanti , acciocché  trafportaflcro  a Ge- 
nova , ò altrove  li  loro  migliori  averi . 

La  Città  di  Torino,  Capitale  del  Piemonte,  di  giro  rifiretto , e 
di  figura  quadrangolare , ma  da  tempo  in  tempo  ingrandita , c am- 
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pllata  ri»’ Tuoi  Sovrani,  forma  un  cerchio  quafi  ovale  dei  girocji  " 
poco  più  di  (re  miglia.  Ella  fi  fituata  quafi  a piè  delle  Alpi,  JMfc 
quali  ha  un  famofo  profpettoa  mezzo  giorno.  Occidente  , e SeSK 
trione , e appoggia  la  Tua  e (fremita  orientale  alla  fpouda  finiflra  del 
PÒ  dominando  verfo  Settentrione  ad  una  Pianura  molto  riflretta, 

B tra  verfo  della  quale  feorre  la  Dora  Sufina  , detta  cosi , perche  (òr- 
ta  dall’Alpi , patta  per  Sufa  , che  l’impronta  il  nome  . Coeletto  fiu- 
me, dopo  di  aver  bagnato  il  Piano  Settentrionale  della  Città , en- 
tra , e fi  perde  nel  Pò , poco  di  lòtto  di  Torino  : ma  non  lafcia  di 
portare  per  mc2zo  di  due  Canali  una  parte  delle  lue  acque  nella 
Città  , tanto  per  la  lua  comodità  , c nettezza  , quanto  per  far  gi- 
rare molti  Molini , che  fervono  alla  lua  fuflìltenza  . La  Città  con- 
tiene magnifiche  Piazze,  c ftrade  , alcune  delle  quali  fon  perfetta- 
mente diritte  con  (ontuoli  edifici,  e larghi  Portici  , che  fanno  in 
verità  una  magnifica  profpettiva  . E’  circondata  da  forti  muraglie 
con  baflioni  capaciffimi  dall’arte  moderna  ben  muniti , c ben  fian- 
cheggiati . Ha  la  fua  Cittadella  , eh’ fi  un  Pentagono  molto  regola- 
re, all’Occidente  fra  le  due  firade  maefire  di  Sufa,  e di  Pinerolo . Ella 
fi  comporta  di  cinque  Baloardi  Reali , che  fon  quali  a fiore  della  con- 
trafearpa  , e ’l  Duca  di  Savoia  vi  avea  da  poco  tempo  fatto  aggiu- 
gneve  alcune  Opere  efieriori  bene  ideate  , c meglio  efcguitc  su’l 
piano  dell’antica  fortificazione.  Non  ha  la  Città  altro  Borgo  , che 
quello  detto  del  Ba'on,  il  quale  fi  al  fuo  Settentrione  fra  le  muraglie, 
c /a  Dora  , che  li  lerve  di  profondo , e ficurifiimo  follo  fulla  ftrada 
Matrtra  , che  mena  alla  Vencria  , e a Chivaffo  . Codcfio  Borgo  era 
fortificato  di  tre  Opere  a Corno  , che  non  erano  però  rivettile  nel 
tempo  dell’ attedio . Quella  della  dritta,  rifpctto  alla  Piazza  , èia 
più  prcttima  al  Pò  , e cuopre  il  cammino  del  Parco  vecchio . Quel- 
la di  mezzo  fi  la  più  grande  , c ferve  come  di  muraglia  a!  Borgo, 
ed  è difelà  da  un  fotto  , che  li  formano  le  acque  della  Dora  , e quel- 
la della  finifira  cuopre  il  Ponte  fabbricato  sù  quitto  fiume,  e le  ftra- 
de  Maefire  della  Vencria,  e di  Chi  vallò.  Dall’altra  parte  del  Pò 
da  pretto  a’  Monca lieri  c una  catena  di  Montagne  , che  eontinova- 
110  lungo  il  Fiume  fino  a Cafale . Quando  quelli  Moliti  fono  a ve- 
duta di  Torino , fi  dividono  in  Colline  alte  , e battè  , che  li  nrefen- 
tano  la  profpettiva  di  un  vago  anfiteatro.  In  una  delle  pivi  alte  fi 
fiutato  il  Nobile  Mona  fiero  Eremitico  de’  PP.  Cam.ildolcfi  , ma  in 
una  delle  più  batte,  c propriamente  in  quella  più  contigua  al  Pò, 
c in  confegucntc  più  prottima  alla  Città  , fiede  l’altro  Monadcro 
de’Capuccini  , da  cui  , ficcomc  dall’altro  contigue  Coline,  fi 
fcuoprc , c domina  la  Città  a Cavaliere  , e perche  quelle  eran  tra 
di  lorofeparate  da  Valli , il  Duca  di  Savoia  , che  ne  conobbe  l'im- 
portanza , e ’l  danno  irreparabile  , che  di  là  potea  farli  alla  Città  , 
nc  avea  fatto  abbracciar  molte  per  mezzo  di  un  gran  trincieramen- 
to  , capace  di  contenere  un  Corpo  di  fanteria  fei  volte  più  nume- 
rofo  degli  unticci  battaglioni , eh’  egli  (labili  a cuttodirlo  , e avea 
quel  trincieramento  fortificato  con  parapetti,  muniti  di  fircttePa- 

S s 2 liz- 


Digitized  by  Google 


Anno  ifoi. 


V Duca  della 
Togli  ad  a vi  fi 
accampa  fitti . 


Suo  primo  rr 
ror  capitale  • 


3*4  ISTORIA  D’EUROPA 

Bte , con  Forti,  e Ridotti  al  di  dentro  , alcuni  de’  quali  eran  (ab» 

Iti  sull*  altura  più  elcvau , che  dominava  la  Arada  di  Chic» 

Il  Duca  della  Fogliada  mofTofi , come  dicemmo  ,coirEfercito 
da  Crefdntinojj  e Chivaflb,  venne  alla  Veneria,  Palagio  di  delizia 
de1  Duchi  di  Savoja  , al  di  là  della  Dora , e vi  giunte  nel  giorno 
duodecimo  di  Maggio  appunto  nell’ora  dei  famulo  Eccitili  Sciare, 
di  cui  facemmo  menzione  nella  partenza  di  Fi  ippo  V.  difetto  a 
Barcellona.  Nel  dì  feguente  acc  offerti  a Torino  prendendo i fuoi 
quartieri  dal  Parco  vecchio  su’!  Pò  , ove  appoggiò  la  (ua  fmiftra  , 
Ano  a Lueento  fella  Dora , contro  di  Porta  Palagio , dove  fiele  la 
dritta , e fé  folio  travagliare  ad  una  leggiera  linea  di  circonvallar 
zione , e contravallazione  con  Ridotti  pcrortacolo  alle  ferrite,  « 
per  la  Scurezza  de’  convogli , c delle  munizionixlel  Campo.  UDu» 
ca  di  Savoja,  ch’era  ancora  in  quel  tempo  nella  Città , compre»- 
dendo,  che  la  fea  principiai  fallite  dipcndea  dali’acq  tuffar  tempo 
per  darlo  agii  Alemanni , de’  quali  gli  tra  flato  prometta  il  foccor» 
fo  , fù  indefeflo  a contrallare  ii  terreno  , e non  foìatnente  dalle 
Colline  di  quà  dal  Pò  fece  balere  con  veemenza  la  Aniflra  FranSefe, 
ma  con  altre  batterie  , piantate  luilaDora,  moieliò  in  guifa  l’Ala 
dritta,  che  il  Duca  della  Fogliada,  volendo  liberartene,  buttò  col 
favore  di  sei  pezzi  di  cannone  due  Ponti  sù  quel  Fiume  a Piane»- 
sta  , c valicandolo  a’22.  di  Maggio  con  la  Cavalleria , urtò  con  tar 
le  impeto  nc’  Pjcmontefi , che  ii  cortrinfc  a ritirarfi  in  dilordine  fella 
loro  dritta , e a paflàre  frettololamente  il  Pò , rifeggiandofi  filile 
Colline . Allora  per  li  medelimi  Ponti  tragittò  all’altra  Riva  la  mag- 
gior parte  della  Fanteria  , che  fù  fatta  accampare  incontro  alia  Por* 
ta  Sufina  in  faccia  alla  Cittadella  , girando  verta  il  Pò  incontro  alla 
Porta  nuova  , per  lo  che  veifte  Torino  ad  elìcr  chiufe  da  Settcn» 
trionc  per  li  quartieri  formati  di  Jàdalla  Porta  , e ad  Occidente  , e 
mezzogiorno  per  mezzo  della  linea  di  circonvallazione  tirata  dall’  ' 
alto  Pò  fino  alla  Dora  , c quello  fù  il  primo  error  conliderabiie  da 
lui  commetto , die  fece  prolungare  eca  flivamcntc  i’afledio,  c thè 
lùin  gran  pane  la  calila  della  (ua  infelicità.  . 

Per  bene  intendere , ove  confitta  l’errore , fa  mefliere  di  porli 
avanti  gli  occhi  il  piano  della  Città  di  Torino  , come  appunto  noi 
l’abbiamo  poc’  anzi  deferitto, aggiugnenclovi  di  più,  che  nel  tempo, 
che  il  Duca  dellaFogliada  dovea  invertirla , come  precedentemente 
far  deefi  in  ogni  attedio , ii  Duca  di  Savoja  ritrova  vali  ancora  nella 
Piazza  con  tutto  quel , che  avea  di  fanteria  cosi  lua , come  Alcman» 
na,  c con  quali  tutta  la  fea  Cavalleria  ..  Il  Duca  delia  Fogliada 
dovea  riguardare,  come  feo primo  vantaggio  ndl'arrivar  davan- 
ti a l'orino , rinveftir  la  Piazza  in  maniera  , thè  il  I^uca  di  Savoj*  > 
non  ne  potette  piùufcùe,  perche  dovea  ragionevolmente  fuppor- 
re,  che  li  bifogni  indilpentkbili , li  quali  fòpravvengono  in  un* 
Piazza  attediata  , e regolarmente  invertita  , ne  rendono  la  con- 
quida più  pronta , aitar  eh:  la  prdenza  del  Principe  , c della  fu*. 
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Corte  accrercono  il  conliimamento  delle  provigioni  da  bocca  . Bi- 
legnava  adunque,  per  ritener  nella  Piazza  quanto  vi  fi  era  racchi  alo 
con  invelarli  regolarmente  , aver  per  prima  conliderazione  fa  co- 
ftruzion  di  Tonno , dopo  a ver  fatta  attenzione  alla  coflituzione  del 
Paefc , eh'  era  ne’  contorni  della  Città  : Ella  ha  quattro  Porte,  quel, 
la  del  Palagio  , eh’ è a Settentrione  , mena  al  Borgo  del  Balon  , e 
alla  firada  di  Chi  vallo:  La  Sulina  , eh’ è l’Occidentale , c a capo 
della  «rada,  che  porta  a Sufa.  Quella  di  S.Pietro,  chiamata  Porta 
nuova  , t a mezzo  giorno , e mena  a Pinerolo , e l'ultima  è l’Orien- 
tale, detta  del  Pò , che  dà  l’ufcita  a varie  flradc , ficcome  per  le  Col- 
line  a Chieri , ò Chierafco,  per  lo  cammino  lungo  il  Pò.neJI’ufcir  dal 
Ponte  a driua , a Moncalieri , endl’ifklfaulcita  del  Pontealini- 
ftra  , a Verrua  . Di  quelle  quattro  Porte  due  erano  foiamente  quel- 
le , delle  quali  il  Duca  di  Savoia  potea  far  ufo  durante l’afledio  , 
ciot  a dire  quella  del  Pò , e l’altra  del  Palagio  . La  prima  ii  dava  la 
comunicazione  con  i Podi  delle  Colline,  e l’intera  libertà  di  entrare, 
e ufeir  dalla  Piazza  per  molte  Brade  lontane  una  dall’altra  , ficcome 
abbiamo  poc  anzidetto.  La  feconda  ii  dava  la  comunicazione  col  . 

Borgo  del  Balon  , e pure  il  Duca  della  Fogliaci  poteva  anche  riltri- 
gnere  la  lira  attenzione  nelJ’invedir  la  Piazza  , e confidente , che  il 
Duca  di  Savoia  non  potea  trarre  utilità  veruna  dalla  comunicazio- 
ne colla  Campagna , che  dalla  fola  Porta  del  Pò , mentre  quella  del 
Palagio,  menando  a un  Paefc  già  ridotto  lotto  la  ubbidienza  della 
Francia  , non  poto»  lomminiflrarli  cola  di  profitto  per  la  fua  mag- 
gior difefa.  Cosi  ficcome  la  prima  cura  , allorché  fi  fa  unaflèdio, 
efier  dee  la  perfetta  inveiti  tura  del/a  Piazza  , cosi  il  Duca  della  Fo- 
gliada  dov  a portare  la  fua  prima,  e principale  attenzione  a ben 
formarla  , ciò  che  non  fece.  Egli  conti-molli  di  accampare  il  Ino 
Efercito dall’alto  Pò  fino  alla  Dora  , c pofe foiamente  impiccolim- 
mo quartiere  fra  la  Dora  , c ’i  baffo  Pò  per  la  licurezza  de’  Convo. 
gli,  i quali  venivano  da  Chiva  fio,  anzi  quello  quartiere  mede-fi- 
mo  non  fù  fottificato  da  linee  regolarmente  fatte , poiché  la  circon- 
vallazione, e centra  va  dazione  furon  fatte  fidamente  dall’alto  Pò 
fino  alla  Dora  , di  forte  che  durante  qton  tutto  l’affedio  il  Duca  di 
Savoia  ehb-  l’ulo  delle  Porte  del  Pò,  e del  Palagio.  All’incontro 
acciocJii  il  Duca  della  Fogliada  invefti/ft  Torino  , come  facea  mo 
fliere  fecondo  le  buone  regole  della  guerra,  dovea  in  arrivando 
davanti  la  Piazza  feparar  la  Cavalleria  dalla  Fanteria  . La  prima  do- 
vi» difporfi  nella  Pianura  dall’alto  Pò  fino  afa  Dora  , per  imped;re 
al  Duca  di  Savoia,  alla  fua  Corte  , e alla  fua  Caval'eria  di  ulcirne  più 
perla  Porta  nuova  , e per  la  Sulina  , giachè  per  quella  del  Pali  ciò, 
e per  lo  Borgo  del  Balon  li  era  imitile  la  ritirata  , non  potendo  di  là 
poitarfi  in  a tro  luogo  , che  in  Patle  nemico . Tutta  la  fanteria  poi 
dovea  condurli  fulle  Colline,  c impiegarla  a fcacciarnele  tolda  tc- 
fche  del  Duca  di  Savoia  . Quella  era  una  operazione  capitale  per 
l’invefliturj  , alla  quale  dovea  badarli  preferevoimente  a ogn’ altra 
cela,  perche  fcacciati  i Piemonteii , egli  Alemanni  dalle  alture,  e 
* ricac- 
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ricacciati  nella  Città  , l’inveftitura  di  Torino  da  quella  parte  non 
avrebbe  occupata  da  quel  tempo  in  poi , che  poca  fanteria . Dopo 
di  ciò  bifogna  va  attaccarli  alla  diRruzionc  delle  Opere  , che  copri- 
vano il  Borgo  del  Raion , e allora  l’invefiitura  farebbe  Rata  buona» 
e regolarmente  formata  : ma  le  mifure  per  formar  l'allòdio  di  Tori* 
no  effóndo  Rate  malamente  prefe , e la  Piazza,  afiediata  per  lo  fpazio 
di  quattro  mefi , non  effóndo  Rata  mai  inveRita  , non  è maraviglia, 
che  non  fia  Rata  prefa  , quantunque  il  Rè  Crifiianiflìmo  abbia  fatto 
adoperar  per  qucRa  imprefa  mezzi  infinitamente  piti  grandi  di  quel- 
lo , di  cui  fi  fervi  negli  afledj  da  lui  fatti  in  perfòna . 

SI  fatto  errore  , e i feguenti , che  noi  a fuo  luogo  diviferemo , 
non  nafeono  dalla  noRra  immaginazione , ma  furono  preveduti , 
econfidersti  da’  più  veterani  ProfeRòri , c dalla  gente  più  profonda 
nella  fc lenza  militare  , ciò  eh.  abbiamo  Rimato  convenevole  di  av- 
vertire per  non  torre,  ò diminuire  a queRe  riflcflìoni  l'autorità  , 
che  difficilmente  fiavrebbono  conciliata  , quando  fi  credefliro  un 
parto  della  noRra  foia  ccnfura  . Il  Duca  di  Savoia  ben  compirle 
l'irregolarità  della  condotta  del  General  di  Francia,  e da  Capitano 
cfjxrto  proemi  di  profittarne,  facendo  moleRar  continuamente 
gli  Afiedianti  nella  cofhuzion  delle  loro  linee  dall’alto  Pò  alla  Dora 
con  varie  batterie  di  cannoni  piantati  fotto  alla  Villa  di  Madama 
Reale,  e vicino  al  Colle  di  Cavoretto  , non  fecondo  frattanto  fò* 
fpendcrc  lo  bersaglio  dell’Artiglieria  dallo  Colline  oltre  Pò , c per- 
che vi  fù  qualche  dubbio , cheiFranzefi  dovtffóro  far  l'attacco 
principale  della  Città  incontro  a Porta  nuova  , ò di  S.Pietro  , fece 
atterrare  fuori  della  fpianata  tutti  gli  arbori  de’  viali , colà  piantati 
perfervirdi  prima  amenità  allo  delizie  del  Valentino,  eallaChiefa 
di  S.SaIvadorc , acciocché  gli  AggrcfTori  non  aveflèro  colà  , che  in 
parte  li  coprifTe  dal  bcrfaglio  dell’Artiglieria  delle  muraglie  : ma  11 
Franzefi  erano  ben  lontani  da  queRa  idea  , ch’era  una  delle  due 
più  praticabili  , cfalutari  per  la  felice  riufeita  dell’ allòdio , eia 
fatalità  delle  due  Corone  volle  , che  anche  Culla  fcefta  degli  attacchi 
da  farfi  fieleggeflfc  ilpeggiorpartitq,  c fi  commetteffó  il  fecondo 
errore.  QueRo  appunto  era  Rato  difcuHò  alla  Corte  di  Francia 
molti  mefi  prima  , che  incominciaflc  l’affódio  , ed  era  Rato  forte- 
mente dibattuto . Nel  Configlio  di  guerra  vi  fù  chi  propofe  due  foli 
attacchi  da  fccglicrfi  contro  alla  Città  di  Torino,  cioè  a dire  , ò quel 
dalla  parte  del  Valentino  prefio  all’alto  Pò  contro  alla  Porta  di 
S.Pietro  , ò l’altro  dalla  parte  del  Borgo  del  Balon  contro  a quella 
del  Palagio:  ma  l’uno,  e l’altro  incontrarono  de’ forti  Oppofitori , 
che  per  difgrazia  della  Francia  ebbero  il  maggior  credito  a farli  ri- 
buttare . Contro  all’attacco  della  Porta  di  S.Pietro  diffóro  : Che  In- 
fognava per  renderlo' praticabile  incominciare  dal  farli  padrone 
dell’altura  fortificata  de’ Capuccini , ciocché  falfamente  credettefi 
dfficilifTìmo  a confeguire  : Contro  a quello  della  Porta  del  Palagio, 
che  Infognava  incominciare  dall’ impadronirli  delle  Opere  attorno 
dd  Borgo  del  Balcn , perche  di  là  i Difenfori  avrebbono  veduta  la 
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Trincea  a riverfo  fino  a tanto , che  qtiefla  (offe  fiata  condotta  fra!- 
le  Opere  fuddette , c ’i  Corpo  della  Mazza  , e che  dopo  di  ciò  (ireb- 
be fiato  anche  ncceflàrio  dilcacciar  li  Nimici  dalle  Colline  oltre  al 
16,  lènza  di  che  il  ili  loro  Cannone , chepotca  piantarli  alla  Villa 
di  Madama  Reale , e su  li  Monticelli  vicini , farebbe  continuamen- 
te piombato  nella  Trincea . 

1 w?  hlòficnitori  di  quefto  infelice  configlio  non  confiderarono, 
che  1 a (Tedio  di  Torino  non  dovea  mai  intra prenderfì  fenza  il  nrs- 
ambolo  dell’attacco  delle  Colline  per  la  ficurezza  de’  due  attacchi 
preporti , poiché  è una  rm filma  ficura  in  materia  eli  afièdj , che  bi- 
lógna  far  precedere  all’apertura  della  Trincea  quanto  conviene 
d'intraptendere  contea  il  nemico  per  rendere  utile , e profittevole 
la  buona  feelta  dell’attacco  della  Piazza  . Li  due  attacchi  proporti 
fUil  alto , esù’J  bafio  pò  non  a veano  altro  inconveniente , fé  non 
quello  delle  batterie,  e delle  Colline  oltrePò,  e per  quella  fo'a  ra- 
gione doveano  i Franzeli  impadronirlènc , dopo  di  che  gli  attacchi 
non  incontravano  altra  difficoltà , che  nel  loro  fronte  , eh’  era  pic- 
colo, e che  farebbe  fiato  rovefeiato  in  pochi  giorni  dal  fuoco  del- 
la prodigiofa  Artiglieria  adoperata  contro  alla  Piazza  , c con  facilità 
altrettanto  maggiore , quanto  che  da  que’ due  Iati  le  fortificazioni 
non  fi  occultavano  all’occhio . Due  altre  ragioni  particolari  dovean 
far  determinare  alla  feelta  almeno  dell’attacco  contro  alla  Porta  del 
Palagio . La  prima  , che  anello  era  il  luogo  del  Palagio  del  Principe, 
e della  Città  vecchia  , ledi  cui  Cafe  quali  toccano  alla  muraglia  , 
le  rtradc  vi  fono  molto  ftrette , e g'i  edifici  affai  facili  a incendiarti, 
ciò  che  avrebbe  a’  difenfori  refo  molto  difficile  il  trafporto  delle  mu- 
nizioni da  guerra  arte  muraglie , c all’attacco.  La  feconda  ragione 
era,  che  potevafi,  con  chiudere  alla  Dora  l’entrata  del  Canale  di  Al- 
lignano, fervirfi  di  quella  prr  la  Coda  della  Trincea  , la  qui  le  in 
verità  farebbe  fiata  sti’J  principio  veduta  a traverfo  dalle  Opere  a 
Corno  del  Borgo  del  Balon,  ma  farebbe  fiata  all’incontro  ficura 
dell’Opera  a Corno  frefeamente  fabbricata  fra  la  Porta  Stilimi  , e 
quella  del  Palagio  . Cosi  le  Opere  crteriori  del  Borgo,  eh’ erano 
al  di  là  della  [Dora , farebbono  fiate  abbandonate  , torto  che  la 
Trincea  folfe  fiata  in  ifiato  di  fcpararle  dalla  Piazza . Tutte  quelle 
ragioni , che  fra  gl’intelligenti  del  meftiere  fono  evidentiffime , e 
principalmente  rilpetto  all’attacco  contro  alla  Porta  del  Pa 'agio, 
a catifa  della  facilità  degli  approcci,  a’ quali  potean  molto  agevol- 
mente fomminiftrarfi  le  munizioni  da  guerra,  che  venivano  al  Cam- 
podaChivaflb,  non  furono  capaci  di  arrefiar  la  fatalità  , checon- 
ducea  ledue  Corone  alla  perdita  d’Italia  , efi  determinò  nel  Confi- 
gli* di  aprir  la  Trincea  fidamente  contro  alla  Cittadella  , il  di  cui 
fronte  era  perfèttamente  fcoperto  contra  gli  Affienanti , li  ball  ioni 
coperti  di  contraguardie , gii  angoli  della  contralcarpa  goerniti  di 
Ridotti  di  mattoni  a pruovadi  bombe,  li  due  Glacis  affiti  benfatti, 
e contraminati  con  molta  cura  , in  fine  contra  di  un  fronte  prepa- 
rato a una  lunga  relìftenza  con  tutu  l’arte , e la  fpefa  ueceffarfó  in 
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(ciniglia mi  cali'.  La  ragione  , che  vi  fi  allegò  per  attaccar  Torino 
dat  a (ua  Cittadella  fò , che  non  li  farebbe  fatto  , che  un  folo  affo- 
dio , poiché  ia  lua  prefa  comprendeva  anche  quella  della  Città  , in 
vece  che,  fcegliendoli  uno  de’  due  attacchi  propolli,  bifognava  farlo 
precedere  da  quello  del  trincicramcnto  , e delle  Colline  , che  vi 
erano  racehiufe;  Che  dopo  di  ciò  bifognava  prendere  la  Città,  e 
quindi  far  l'afledio  delia  Cittadella  , e in  tal  forma  fi  farebbono 
fatti  tre  aflcdj  per  uno  : Ma  quella  fida  ragione  era  facile  a combat- 
terli, e nel  calo  particolare  deH’afTedio  di  Torino  non  avea  veru- 
na foiidità  . Chi  ha  cenfurato  gli  errori  in  tale  occa/ionc  -commcffi 
riflette  , thè  il  Duca  di  Savoia  crali  racchiudo  in  Torino  con  quali 
tutu  la  fua  Fanteria  , e Cavalleria  ; bifognava  dunque  nella  leelt* 
deli’  attacco  trovar  rinvcrtiiura  perfetta  della  Piazza  , di  maniera- 
ehé  ne  egli , ne  le  lue  Truppe  pottflero  ufeir  piò  di  Torino , poiché 
la  diftruzione  di  quelle  loldatefchc  fi  avrebbe  flrafcinato  fecol'ab- 
baiulonamento  de  l’Italia  per  parte  degli  Affiati , e la  rovina  intera 
del  Duca  di  Savoia . Cou  era  un  punto  capitale  di  contener  quii 
Principe  nella  Piazza  fenza  farnelo  tifcire  , giacché  volontaria- 
mente vi  li  tra  chiulò  , e poiché  l’attacco  di  Torino  contro  ad  una 
delle  due  mentovate  Porte  dovea  eflcre  preceduto  dal  pofléffb  delle 
Coi'ine,  è collante , che  la  (celta  di  quelli  attacchi  produce»  quell’ 
fft.no  capitale  per  la  fine  della  guerra  d’Italia . Altronde  non  era 
vero,  che  l'uno  de’ due  attacchi  della  Città  prolungafle  l’imprefa  , 
e obbligane  a tre  afledj,  poiché  eflendo  numerofo  il  Corpo  di  Trup- 
pe racchiuda  nella  Piazza  , bifognava  in  varie guife  travagliare* 
diflruggerlo . Quelli  mezzi  fi  trovavano  nell  aumcnurlaftu  fati- 
ga  , e nel  moltiplicar  le  perdite , quando  all'incontro  vcnivanli  i 
Franzeli  a privar  di  quelli  mezzi  col  ridurre  l’attacco  di  Torino  a 
un  fol  punto  di  difefa  , com’  era  audio  ilei  fronte  dell’attacco  con- 
tro alla  Cittadella  ; dippit'i  eflendo  tale  l’attacco  contra  la  Porta 
del  Palagio  , erme  (opra  abbiam  dimoftrato  , in  qual  guifa  può 
crederli,  che  la  Cittadella  fola  avelie  potuto  contener  la  gente, 
che  farebbe  rimalla  in  iflato  di  fervire  dopo  la  prefa  dell»  Città  , 
che  non  avrebbe  potuto  far  lunga  refiflenza  , fe  foflc  fiata  attacca- 
ta dafla  Porta  del  Palagio?  Come  fi  può  immaginare,  che  una 
parte  delle  Truppe  avelie  voluto  oflinarfi  ad  effer  liipcnta  a viva 
forza  nella  Città  , quando  quefla  fofle  fiata  apena  , nel  mentre  che 
l’altra  parte  fi  farebbe  chiufà  nella  Cittadella  per  foflencrvi  il  terzo 
aflèdio?  Secondo  tutte  le  appari mela  Capitolazione  della  Città  av- 
rebbe regolato  quella  della  Cittadella  a condizioni  poco  piò  , ò po- 
co meno  onorevoli  per  le  Truppe:  ma  fi  conceda  per  un  momentq, 
che  la  Città  foflc  fiata  prefa  fenza  , che  avelie  capitolato  per  la  Cit- 
tadella , e che  per  Pollinazione  della  guernigione , e per  la  fua  re- 
fiflenza  nel  tempo,  che  la  Città  foflè  fiata  coflretta  a capitolare, 
la  guernigicncfi  fofTe  trovata  talmente  mal  ridotta  , che  non  foflè 
rima  fio  di  uomini  nella  Piazza  , fe  non  quanti  potean  contenerli 
dalla  Cittadella  per  fua  difefa , perche  codefta  oflinazione  avrebbe 
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ohb'igato  i Fran2.fi  a far  l'allòdio  della  Cittadella  ? Non  ve  n’ é per  ' ‘ 

certo  ragione  per  debole , e inferma  che  fia  , anzi  all’oppodo  fi  lo- 
ftiene  , che  avrebbono  badato  per  la  cudodia  della  Città  , e per  lo 
blocco  della  Cittadella  aldi  fuori  20.  battaglioni,  c 500.  Cavalli, 
c allora  il  redo delPEfcrcito  dell’affedio  .marciando  in  Lombarda  . 
a unirfi  all’Armata  di  ofTervazionc j-Tavrebbc  polla  in  si  gran  fu- 
periorità  lòvra  a quella  dcli’Jmpcradfte  , che  non  avea  Pollo  , ne 
Piazza  al  di  quà  delle  Alpi , che  queda  farebbe  data  facilmente  co. 
flretta  a ripagare  in  Alemagna  , e ad  abbandonar  l’Italia.  Per  ul- 
timo , fé  contro  a tutte  quelle  lode  ragioni  dovea  farli  regolarmen- 
tel’aflèdio  della  Cittadella  , dovea  quella  attaccarli  dalla  parte  del- 
la Città , c non  già  da  quella  della  Campagna  , ove  il  di  lei  fronte 
perfettamente  feoperto  minacciava  agii  Affalitori  le  didicultà  , e la 
flragge,  che  effettivamente  v’incontrarono. 

Rifolutoli  nella  diviata  maniera  l'attacco  della  Cittadella  , il  £’  attaccata 
Duca  della  Fogliada  fece  negli  ultimi  giorni  di  Maggio  lavorare  ’■*  fila  ema- 
il n altra  linea  di  contravaffazionc  , che  circondava  la  Cittadella  , MI*  Tirino. 
cficndevafi  afinidra  fin  contro  a Porta  Sudila,  e nella  notte  pre- 
cedente a5  tre  di  Giugno  collo  fpaventevole  apparato  di  128.  pezzi 
di  batterìa,  e con  l’afliden/a  di  5000.  Fanti,  17.  Compagnie  di 
Granatieri , e 800.  Cavalli  fft  aperta  la  trincea  in  quattro  attacchi, 
de’ quali  quello  alla  linidra  era  lolamente  verfo  la  Città  contro  all’ 
opera  a Corno  di  Porta  sufma  , e gli  altri  tre  contro  alla  Cittadella 
con  avvallarli  g'i  approcci  alla  mezza  luna  della  Porta  del  foccor- 
fò  , c a’  b.idioni  di  S.Maurizio  , e del  Beato  Amadeo , che  la  mezza 
luna  fiancheggiavano  . Quei  di  dentro,  già  bene  accinti  alla  difefa, 
ricevettero  coraggiolàmcnte  li  Franzefi  , proccurando  non  fola-  . 

mente  di  rovinare  li  lavori  con  fuoco  ince'ffàntc  , ccon  vigore  lo 
iortite , ma  con  mine  cavate  fotto  i ripari , che  non  furono  le  me- 
no micid:ali  nel  decorfo  di  quell’aflèdio . Quella  vigorola  refiden- 
za  , e le  fortificazioni  effettive  della  Gttadella  fecero  andare  in 
lungo  gli  approcci , perche  iù  medierò  a’  Franzefi  per  innoltrarli , 
e camminare  ben  coperti  verfo  la  contrafcarpa,  di  aflìcurare  il  fian- 
co diritto  della  trincea  con  buoni  Ridotti , poiché  del  finidro  con- 
tro a Porrà  Stifìna  non  v’era  da  temere  , perche  veniva  a terminare 
in  un  altura,  che  gli  aflicurava  il  fianco.  Andavano  parimente  guar- 
doni , perche  fapevano  , che  tutto  il  terreno  fotto  a'I’Operc  ede- 
riori , e anche  più  oltre  lòtto  alla  Campagna,  era  terribilmente  mi- 
nato , onde  convenne  loro  di  perdere  molto  tempo  per  is  ventarlo, 

e per  fabbricarvi  le  loro,  neceffàrie,  fecondo  il  coflumc,  per  far  ba1-  * 

zarc  in  acre  le  Opere  elleriori . Lfoppugnazione  riufei  altresì  diffi- 
ci'e  , perche  i difensori,  non  divertiti  da  altre  effe  le  della  Città  , ac- 
corperò tutti  alla  difefa  della  Cittadella  , e della  fola  Porta  Sufina  , 
c altronde  il  Duca  di  Savoia,  avendo  libera  la  Porta  del  Pò , vi  en- 
trava , e ne  ufeiva  a fuo  talento  col  fcrmarfi  folle  Colline  , donde 
fomminldrava  li  viveri  , e munizioni  neccffarj  al  fòdeiitamento 
de’ Cittadini,  e de’ soldati,  c quanto  bilògnava  ad  una  vigorofà 
TOM.  VI.  . ' Tt  dife- 
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Il  Data  della  diftlà  ■ Tardi  fe  nc  avvide  i!  Duca  della  Fogliada  , e conofccndo 
feghad*  fcac-  imponibile  la  conquida  della  Cittadella  (ino a tanto,  che  il  Duca 
eia  1 vìtmenttfi  li  folle  mantenuto  lullc  Colline-oltrepò,  fece  il  tardo  difegno  di 
dalie  Colline  et-  (cacciare  da  quel  v^ntaggiolo  fito  , e leciti  5000.  Cavalli,  e più 
tre  ei  • di  altrettanti  Fanti , lalciò  al  Marchcfe  di  Chanurante  la  Soprain- 

tcnden2a  dell’aflcdio , ed  egli  pallata  la  Dora  a Pianezza , e ’l  Pò  a 
ChivalTo  venne  a Chieri , cfPtra  dietro  le  Colline  del  Pò  incontro 
a Torino,  c che  li  li  refe  lenza  refiftenza  con  due  altri  circonvicini 
Cartelli , dopo  di  che  incamminoflì  verlò  Moncalicri  per  torre  af- 
fatto al  Duca  di  Sa  voja  il  modo  di  rifuggirli  altrove  . Codcrto  Prin- 
. cipe  a ve  a nel  giorno  degli  8.  di  Ciugno , per  mezzo  del  Brigadiere 

Signor  diMarignano,  (peditolidal  Duca  della  Fogliada  , ricevuto 
dibizioni  di  psrtiporto  per  le  due  Duchcfll  Madre , e Moglie  , c 
per  tutta  la  Corte  , acciochc  potettero  ricoverarli  ove  più  loro 
gradirti: , e III  anche  ricercato  , che  difegnarte  il  Palagio  di  ftta  abi- 
tazione, acciochc.  forte  immune  dalle  bombe  del  Campo  : ma  il 
Duca  con  ri/porta.da  taluni  apprefa  per  franchezza  d’animo, da  altri 
per  fatto , c (iipcrbia  poco  proporzionati  alla  cortelia  dcll’clibizio- 
ne  , fece  intendere  al  General  di  Francia  cfler  tutta  la  Gttà , e la 
Cittadella  il  quartiere  del  Duca  diSavoja  . All’incontro,  avendo 
odorato  il  dilegno  del  Duca  della  Fogliada  , non  volle  farli  chiu- 
dere in  Torino  , e fece  la  rilòluzionc  di  ritirarli  verlò  l’alto  Pò , 
acciocché  colle  mani  libere,  e colla  libertà  di  feorrere  , ove  più  li 
gradirti,  poterti  renderli  mo'clto  agli  Attediami , e adatto  a unirli 
al  gran  loccorfo,  che  attcndra  di  Alemagna  . Fece  adunque  a’  16. 
di  Giugno  partir  da  Torino  le  Duthertè  co’  lùoi  due  Principini , "il 
Principe,  e Principertà  di  Carignano  co’ loro  quattro  figliuoli , la 
Contorta  di  Sol  Ubiis  con  alni  tre  figliuoli,  la  giovane  Principertà 
di  Soiflòns  forella  del  Principe  Eugcnio,con  tutto  il  retto  della  Cor- 
te , co’  primi  Prefidenti , e con  piquanti  Senatori.  Codertc  Princi- 
pertl  predio  la  rtrada  del  Mare  per  ritirarli  a Genova  , il  di  cui  Do- 
ge, alla  vvifo  della  loro  venuta,  li  mandò  all’incontro  a’  28.di  Giu- 
gno tutte  le  Galee  della  Repubblica  fotto  il  comando  del  Marchefe 
Rivorola  con  molta  Nobiltà  , con  500.  soldati , c $0.  Alabardieri 
della  fila  Guardia  , le  dee  complimentare  in  Alb.'iig.i  dal  Nobile 
Ncgroni  fiato  Inviato  in  Francia  , c offerire  la  Città  Capitale  della 
Repubblica  per  loro  ricovero . Nel  dì  fegtiente  della  loro  partenza 
. da  Torino  il  Duca  di  Sa  voja  , chiamati  a parlamento  li  fuoi  Citta- 
dini in  prelenza  del  Conte  di  Daun , e degli  altri  Generali  colà 
raunati , fece  ad  erti  il  tegnente  difeorfo. 

Signori , e Amici  miei . • 

Difeorfo  del  Quantunque  grande  [emiri  il  feri  cote , al  quale  far  che  fi  amo 
Data  di  Sa-vej*  fumetti  , non  bì fogna  feri  troppo  ìnquìetarfene . lo  per  me,  fe  mi 
a’  Cittadini  di  ri  duco  a mente  quel  telo , e fedeltà  , che  avete  Jempre  tanto  voi  , 
Terlne  . quanto  ì vojlri  utttecejjori  di  mirato  per  la  Patria , e per  la  libertà, 

mi 
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miqffìcuro  facilmente , chi  trionferemo  de  nofiri  nìntici  . Que/ht 
preziofa  liberti  è appunto  quella  , che  ci  fi  vuoi  togliere  , e che  dob- 
biamo prefentemente  difendere  fino  all'ultima  goccia  del  noftro  fan-  . 
gue  . Voi  già  vedete  , come  1 inimico  ha  impugnata  la  fpada , con  cui 
vi  minaccia  /amorfe.  Non  ejjendo  ancor  fati  a la  Jua  ambizione  dì 
enervi  fogliati  de'  vftri  beni  nella  Campagna  , li  quali  fono  fiati 
fnccbeggiati  , e diflrutti,  vi  vuole  ancora  / cacciare  dalle  vqfire  Cafe, 
e torti.que/lo  , che  la  velica  vigilanza  hi  fatua to  dalle  mani  de’juoi 
infoienti  soldati  . lo  hi  notizie  certe , che  li  no  fi  ri  AHiati  ci  man- 
deranno potenti  fioccar  fi  tanto  per  mare  , quanto  per  Terra , li  qua- 
^ li  cofirigneranno  fenza  dubbio  li  Franzefi  a ritirar  fi  da  qui , e forfè 
eon  altrettanto  danno  , quanto  è fiato  da  loro  fi  fierto  fotta  di  Bar- 
cellona : Ma  vi  dee  concorrere  anche  dalla  parte  voflra  quel  zelo  , 
quella  fermezza  , e quel  coraggio  , con  li  quali  Barcellona  hi fatto 
con  tanta  fina  glòria  pruove  cosi  grandi  deha  fina  fide  Iti  . Si  , che  ne ’ 

Fiemontefi , ne  gli  Alemanni  han  mai  ceduto  di  valore  n'  Catalani , 
e fon  ficuro  , che  ne  fimo  di  voi  mofireri  giammai  il  minimo  fegno 
di  pufiilttnimità  , poiché  in  qnefia  oc  capone  non  fi  tratta  di  meno  , 
che  della  confiervazione  della  voflra  libertà  , e della  vo/h  a fa/ute  ; io 
prometto  non  piamente  aogrPnno  in  riconojeenza  de'fitoi  meriti , 
del fitto  valore,  e della  fua  fedeltà  , di  ricmpenfarlo  , ma  dì  rifare  fio- 
vr abbondantemente  a tutti  voi  qha/unque  danno  , che  patirete  du. 
rante  q ite  fio  ajjedio . Voglio  dalla  mia  parte  arr  fchiar  la  mia  vita 
alla  teff  a delle  mie  Truppe  per  enfi  odi  re  il  voffro  , e frattanto  , che 
voi  difenderete  queffa  Città,  mi  voglio  affaticare  ad  affrettare  iifoc- 
corfo  , che  marcia  verfo  di  noi . Voglio fiar  continuamente  attacca- 
to a tenere  in  ali' arma  PEfercito  nemico  , e diffrante  fitte  opera- 
zioni con  opportuna  diverfione , e fpero  fiat  tanto  , che  iddio  benedi- 
rà la  Cinffizia  della  mia  cau/a , ed  efaudirà  te  preghiere  de'  miei 
fedeli  vajjtilli  . Voltoli  quindi  al  Conte  di  Daun  . In  quanto  a voi 
mio  Patirono  ( li  dijfe  j non  si  qual  maggior  fegno  darvi  delta  flima  , 
che  faccio  di  voi,  e de!  voflra  valore,  fe  non  col  confidarvi  la  cuffodia, 
e di  fifa  della  mia  Città  Capitale.  Vi  Inficio  una  Piazza  ben  fortificata, 
e provveduta  di  ogni  cofa . Vi  Inficio  una  numero  fa  guernigione  com- 
pfia  di  gente  affezionata  , e avvezza  al fuoco  , evi  Infici  o finalmente 
mia  quantità  di  bravi  Gentiluomini  , e fideli  Cittadini  , ti  quali 
vi  affilieranno,  e ubbidiranno , come  a me  medefimo . Voi  mi  con- 
cederete , che  quefta  fi  a la  più  bella  occafione  , che  fiafi  prefentata  in 
tempo  di  voflra  vita  per  dare  a tutta  l'Europa  evidenti  pruove  delia 
voflra  intrepidezza,  per  acqui fiarvi  una  gloria  immortale  , e per  efe- 
guire , e fecondare  ciò  , che  attende  t Impera  dorè , P Alemagna , e 
l'Italia  tutta  dal  vofiro  valore , e dalia  vòjhra  prudenza  . 

Terminato  il  luo  difrerfo  montò  il  Duca  di  Savoia  in  sella  . rfie  poi  dal- 
e ufeito  dalla  Città  per  ia  Porta  del  Pò  , andò  a porli  alla  teda  di  U Cina  , ed 
tre  mila  Cavalli,  e di  alcune  centinaia  di  Fanti,  e prefe  la  ftrada  r feguuato  dal 
di  Mracalicri  per  ritirarli  a Carmagnuola  . Su  ’l  propolito  di  quefta  D ‘ca  dell*  Tt- 
ufeita  del  Duca  di  Savoia  da  Torino  noi  non  (appiani  compren-  !•’•••  • 
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Jcrc  per  qual  ragione  il  Duca  della  Fogliada i,  avendo  fatto  il  dife- 
odo  di  (cacciar  gli  Alemanni , e Piemonte!’!  dal. e Colline , andò  a 
. rinaflar  la  I).  ra  a Pianezza,  e =1  Pò  a ( hi  vado  con  giro  Junghiffimo, 
col  quale  veniva  a lafciare  ad  dii  aperta  , e libera  la  linda  di  Moti- 
calieri  , per  cui  potean  ricoverarli  inPaefe  amico,  quando  all  in- 
contro egli  avea  la  via  più  corta  ripaffundo  l’alto  Pò  lotto  a Moti- 
calieri , donde  potea  diftcndetfi  a Chicri , e chiudere  ogni  (campo 
al  Duca  di  Savoia,  che  non  potendo  ritirarft  verfo  il  bado.  Po  per 
cflcr  tutto  quel  Paelè  in  man  de’  Fratizefi , farebbe  (tato  Qoltretio 
a rinchiuderli  nella  Città  con  tutta  la  ('ua  numerala  Cavalleria  , la 
quale  avrebbe  accelerata  la  rifa  della  Piazza,  ò almeno  per  man- 
canza  di  nudrimento  farebbe  fiata  affatto  diflrutta  . Qualunque  fra 
(lato  il  luo  pe nfìere  , egli  dopo  la  ritirata  del  Duca  occupò  il  Monte 
dell’Eremo  Camaldolele,  che  fovralla  alle  più  balle  Colline,  tu 
molte  delle  quali  falciò  guernigionc  , c principalmente  ne  Conven- 
to de’ Capuccini , e avendo  ordinato  più  Ponti  su  l Pò  al  di  lotto, 
edifopra  Torino  per  la  libera  comunicazion  He’ quartieri , tenne 
dietro  al  Duca  di  Savoia  alla  teda  di  11.  battaglioni , e 40.  fqua- 
droni  colla  fperatiza  di  raggiugncrlo , e di  disfarlo  con  la  (upcrio- 
rità  delie  fue  forze . Il  Duca,  non  conofccndoli  in  illato  di  faro  rcUr 
(lenza  , andò  con  fomma  vigilanza  sfuggendo  l’iiicontro . Abban- 
donata  Carmagnuola  » che  Venitfc  torto  in  poter  de  Franz  eli , reo- 
(loffi  dal  Canal  nuovo  ,•  c valicata  la  Stura  venne  a Ch  erafeo , ove 
fcrmolli  alquanto . Il  Duca  della  Fogliada,  feguitando  le  fue  traccio, 
venne  aneli'  egli  in  quella  Città , eh:  li  fi  refe  coti  (lue  battaglioni 
Piemontefi , che  vi  erano  di  guernigionc  ; ma  non  vi  trovò  il  Duca 
di  Savoja  , *he,  a vvifato  a tempo,  n’era  antecedentemente  partito 
verfo  Mondo  vi , dove  anche  il  Duca  de. la  Fogliada  feguitollo  , ma 
lenza  raggitignetlo  , perche  ilDuca  era  ben  notizialo  da  luot  di 
ogni  movimento  nemico  , e avea  ripadata  la  Stura  , e il  Canal  nuo- 
vo per  guadagnare  il  Marchiato  ili  Saluzzo . Nel  Mondovl  trovo 
il  Duca  ile!la  Fogliada  il  Principe  , e Principe/la  di  Carignano  , che 
trattò  con  cortdia  , e perniile  loto  di  ritirarft  a’ Baconiggi  loro  ile- 
liziofa  Villa.  Quindi  ollinato  altrettanto  a tener  dietro  al  Duca, 
quanto  era  coftui  avveduto  a sfuggirlo  , rimanuò  indietro  il  Conte 
o'Hrtaiit  colla  maggior  parte  del  a Fanteria  per  impadronirli  di  Al- 
ba , e del  Cadello  di  Adi , amenduc  lituati  su’l  Tanaro  , ihs  fi  re- 
fero dopo  qualche  rcfillcnza  , cd  egli  colla  Cavalleria  , ccon  i Fan- 
ti più  ledi  andò  perdendo  inutilmente  il  tempo  a (eguitar  le  tracce 
del  Duca  , che  fervendofi  a’propolito  de’ molti  fiumi , che  traver* 
(ano il  Marchefatodi  Saluzzo  , c delle  frequenti  Valli , clic  vi  lono 
a picdcll’Alpi , andò  con  mirabil  arte  fohermendofi  da  quella  olu- 
nata  pcrfecuzione . 

Si  riceverà.,  l a notizia  del  prodìmo  arrivo  del  Duca  d'Orlcans  al  Campo 
ton  minili  ar-  fotto  Torino  codrinfc  il  Duca  della  Fogliada  a ritirarvi!!  per  meni- 
le nelle  Volli  narlo  , e per  darli  conto  delle  operazioni  ddPanedio  : ma  fu  la- 

di  Lu cemo  . (ciato  frattanto  ti  Marcitele  di  Alitatene  al  comando  delie  'fcuppe, 
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die  ìnfegnivano  ii  Duca  di  Savoia 
rimiti!  Corta  , c tanto .iffaticorti , che  trapalato  il  Ceffo  , c altri 
Fiumi  di  quelle  contrade , raggiunte  a’  7.  di  Luglio  la  Retroguardia 
del  Duca  , allorché  flava  tragittando  il  Pò  a Saluzzo  . Era  la  Retro- 
guardia comporta  de’  Reggimenti  di  Dragoni  di  Savoia  , e di  Fclrz,. 
li  quali  impotenti  a rtiirtere  a9 Carabinieri  di  Francia  , e a’  Dragoni. 
Milancfi , che  gli  urtarono  di  fronte,  aiidaronodifordinatanieiuea 
ricoverarfi  nel  Borgo  di  S.Agortino  di  quella  Città,  dove  furino 
incalzati,  e con  qualche  perdita  cortretti  a porli  in  fai  vo  all’altra 
Riva  del  Fiume  - Il  Marcitele  di  Aubcterrc,  non  contentandoG  del 
primo  vantaggio , volle  tentare  il  partaggio  del  Fiume  per  infeguir- 
li:  ma  vi  flt  arredato  dal  Duca  di  Savoia  , che  fattoli  frontecoli 
tutta  la  Cavalleria  , lo  cofttinfè  a ritirarli  con  cgual  perditi  • In 
quell’azione  ffi  gravemente  Ferito  il  Principe  Emanticllo  di  Soiflons 
nipote  del  Principe  F uguiio  , c figliuolo  di  Luigi  Toinmafo  Conte 
di  Soirtons , che  da  Marcicial  di  Campo  in  Francia  era  partito  nel 
1695.  «1  fervigio  dell’Iinperadorc  , ulna  morto  nel  1702.  di  una 
mortai  ferita  ricevuta  neH’aflcdio  di  Landau  . Dopo  di  quella  pic- 
cola azione  il  Duca  di  Savo/a  ddcortofli  dal  Pò , e impartito  il  Mar- 
che!.. to  di  Saluzzo,  ritirarti  nelle  valli  dj  Lucerna  a piò  dcli’AJpi , 
nella  di  cui  Città  , ove  preventi  vanientc  av.ca  fatto  pervenire  gran 
quantità  di  prcyigioni  per  lo  follcntamento de’  Inoi , fi<sò  la  fui  re- 
fidenza  , c con  6.  Reggimenti , thè  ridurti;  a piedi , perche  mandò 
i Cavalli  a rimetterli  fuilcparturc  delle  Alpi,  fi  larvi  di  qae’ Fanti 
per  occupar  le  Colline  della  Torre  Rorato  , c Angragua  per  mag- 
gior fiturcjza  del  tuo  foggiorno . 11  Duca  della  Fogliarla  ebbe  lotto 
a Torino  l’avvifo  del  ricovero  feelto  dal  -Duca  di  Savoia  , cfpro- 
nato  femprcp.iò  dal  vano  deliderio  di  attrappario  lenza  badare, 
thè  lafciava  di  mira  l’affare  principale  di  quella  Campagna,  corfe 
torto  a Pinerolo  con  più  migliaia  di  Fanti,  e mille  Granatieri , c al- 
lori he  credette  aver  cinto  (c  vailidi  Lucerna,  poco  pratico  del  Pac- 
fe,  ferirti  imprudentemente  al  Rè,  che  tenea.  colla  lui  Cavalleria 
il  nemico  in  un  luogo  , dove  non  potea  piò  Grapparli  : ma  eg'i  do- 
vcalapcrc,  che  non  v’c  alcuna  delle  valli,  che  vanno  a terminar 
nel  Piemonte , che  non  abbia  molte  comunicazioni  per  (intieri  pra- 
ticabili colle  Città  vicine,  c che  perciò  il  Duca  di  JLvoja  ufeir  po- 
tea dalla  valle  di  Lucerna  per  la  (ira  dritta  , ò per  la  fua  (iniflra  , fe- 
condo ciò,  che  li  convenirti  di  fare,  fenza  nulla  temere  del  Duca 
delia  Fogliada , che  li  veniva  davanti  : ma  egli  non  ebbe  il  tempo 
diveder  l’tlito  del  Tuo  tentativo  , poiché  dopo  di  aver  cercato  inu- 
tilmente di  bracciate  tre  Reggimenti  Alemanni , epicmontefi  dalle 
alture  di  Angrogna  , fù  ben  torto  richiamato  al  Cartipo  fatto  Tori- 
no , dui  quale  dovrà  farli  un  diflaccamento  di  Patiti , e Cavalli 
per  rinforzarne  l’Elercito  del  Duca  d’Orlcatis , ridotto  già.  ad  cf- 
ItT  inferiore  di  numero  , allorché  gli  Alemanni  ebbero  partito 
L’Adige . 

Quarte  notizie , facendo  già  comprendere  a’  Generali  di  Fran- 
cia, 
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s*»£uìni>fc~  ciaj»  che  fe  non  fi  affrettavano  le  operazioni  dell’aflèdio , v’  era  da 
tpfragjini  dell'  temerceli  non  efferne  fraffornati  dall’Efcrcito  Alemanno , che  flava 
eljtdìo  di  Te-  in  cammino,  pofero  tutto  il  loro  ffudio  ad  avanzar  gli  approcci , li 
rine.  quali  in  verità  erano  arcati  alquanto  lenti  durante  la  lontananza 

del  Duca  della  Fogliada  , quantunque  il  Marchefe  di  Sciamarante, 
foflituito  in  fua  vece , non  avelie  mancato  al  Tuo  dovere  per  pro- 
muovere l’aflcdio  : ma  lefortite  di  que’di  dentro  erano  fiate  tanto 
frequenti , e tal  volta  felici,  come  quelle  de’  *7. , e 30.  di  Giugno , 
che  i Franzcfi  ebbero  a perdere  molto  tempo  per  rimettere  in  piedi 
i lavori  diflrutti , e per  contracavar  lemine , che  in  gran  copia 
ftqiijpn  da’  dilertori  efferc  fiate  difjroflc  dagli  aflédiati  lòtto  il  terre- 
no. I.a  Premura  però  di  affrtttarfi  aguzzò  maggiormcntcl’indu- 
ftria.  Pio  di  200.  tra’ cannoni,  e mortari  d/fpofli  in  varie  batterie 
furono  adoperati , ò contra  l’Opera  a Corno  di  Porta  Sufina , ò 
ne’  tre  attacchi  contri  le  fortificazioni  della  Cittadella  ; ma  ficcomc 
le  batterie  di  dentro  , ò dirette  da  Artiglieri  piò  fperti , 6 per  le 
qualità  del  (ito  più  fortunate  , colfero  fpeffo  ne’  magazini  delle  trin- 
cee , c l'incendiarono  con  mortalità  dcgl’aflanti  , cosi  all'incontro 
le  batterie  degli  affedianti , forfè  per  poca  avvedutezza  degl’lnge- 
gnieri , non  colpivano,  fe  non  che  i’acre  , c portarono  maggior 
danno  alle  Cale,  ed  edifici  interiori  della  Cittadella  , che  non  alle 
lue  citeriori  fortificazioni . Meglio  operarono  i loro  fuochi  nrtifida- 
. ti , e k:  loro  bombe  , granate  , c pietre , le  quali  cadendo  a furia 

neHe  opere  cfleriori  della  Fortezza  , e trovando  colà  , ò ne’  baffo- 
ni, ò nel  Rivellino , c Contraguardie  il  fìto  riflretto,  riulcivano 
per  lo  più  micidiali,  diche  avvedutigli  affedianti  perla  relazi  ne 
de’  efifenfori,  che  in  copia  paffavano  al  Campo,  moltiplicarono 
quella  (erta  diefléfe,  cnc  riufe)  più  delPaltre  letale  a’difenfori. 
Cofloro  all’incontro  non  recarono  minor  danno  agli  Aggreffori  per 
mezzo  di  due  batterie  erette  fuori  Porta  Sufina  , che  li  percuotevano 
di  fianco , laonde  per  liberartene  ruppero  l’argine  del  Canale  del 
Martinetto,  che,  sboccando  per  l'apertura,  inondò  il  terreno , ove 
le  batterie  era  no  piantate . 

7 f rans.efi  e/-  In  tal  guifà  continovò  l'allòdio  per  molti  giorni  del  Tegnente 
pu^mur.e  ceri.  Luglio  con  vicendevole  firagge , e con  orribile  fracaflò  di  cannoni , 
/•ngut  meleti  jj  bombarde  , e di  più  minuti  militari  tormenti , fin  che  ri  tifato  a’ 
opere  tfleriori . prai12Cfi  di  avvanzar  oltre  gli  approcci  contro  all’Opera  a Comodi 
Porta  Sufina  , vi  attaccarono  iJ  Ridotto , e lo  guadagnarono  con  lo 
sforzo  di  un  furiolo  combattimento . Quindi  adopei  arono , e le  mi- 
• ne  lòtto  Terra,  c 1 Mortari  da  fopra  per  diflruggere  l’Opera  a Corno, 

fenza  i’acquiflo  delia  quale  non  notcafi  montare  all’ affatto  della 
contraféarpa  di  quell’attacco  : male  loro  mine  riufeirono  inefficaci, 
e l’Opera  a Corno  era  cosi  ben  difefa  da  numcrofa  artiglieria  , fian- 
cheggia dal  vicino  ampio  baflione,  e circondata  da  varie  mine  , 
che  da  tempo  in  tempo  doppiavano,  che  il  Duca  dslla  Fogliada,  per- 
dendo la  fpcranza  di  espugnarla  , ne  abbandonò  l’imprela  , ctutfe 
le  fiic  fijrzcridufle  nc’divifati  tre  attacchi  della  Cittadella , fottodi 
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aii,  partita  la  metta  di  Luglio  , fece  dar  l’afTaltó  alla  Lunetta  , che  

copriva  la  prima  contralcarpa  , e li  riu/cl  d’impadronirfene , ficco- 
mc  perirne n te  di  feoprire  una  delle  mine  degli  Aflediati , a danno 
de’ quali  mi  fatta  feoppiare  con  terribile  fracalTo  , licchè  nella  vicina 
Opera  citeriore  fece  una  larga  apertura  . Animato  da  tal  lue- 
ceffo  il  Duca  della  Fogliada  fece  nella  notte  antecedente  a’  22.  di 
Luglio  dare  un  altaico  generale  alla  prima  fl rada  coperta  , e a’ tre 
Ridotti  dirtaccati  . che  la  coprivano . L’a2Ìone  ffi  calda  , e (alieni- 
nola , e i Picmontdi , chela  difendevano  (òtto  del  Comendator  Ve- 
lati, vi  fecero  una  ortinata  refirtenza  per  più  ore:  ma  battuti  di 
tra  vedo  dall  Artiglieria  di  fuori , e impotenti  in  quel  luogo  rifletto 
a difenderli  dalla  grandine  delle  granate,  cheli  piombavano  lopra 
da  ogni  parte  ,ft  videro  «diretti  ad  abbandonarla  . e quantunque 
nel  di  feguentefi  fofll-  latta  dalla  ttazza  una  furiofa  forma  di  cinque 
Compagnie  di  Granatieri  Alemanni , fortenuti  da  400.  Ca  valli  do. 
po  lunga  mifchia  convenne  a cofloro  di  ritmarli , perche  portoli 
in  arnie  il  Campo  vi  accorfero  molti  battaglioni  per  ripulfarli. 

Ne  giorni  feguenti  fi  pronità  dagli  A (Tedia  riti  di  amplificare  le  loro 
batterie  per  facilitarli  FafTaTo  alla  feconda  «rada  coperta  , contro 
d.  ari  nella  notte  prima  de’  6.  di  Agorto  fi  Ipinfe  il  Marche-fé  di  Scia- 
marame  a fa  fella  di  40.  Compagnie  di  Granatieri , li  quali  (òtto  al 
favore  della  fcarica  continua  di  20.  cannoni , e di  jo.  fra’  mortari , 
c Petriere,  ne  arrecarono , e (uperarono  i tre  angoli  citeriori  : Ma 


ro  oflmatamcinc  per  pai  giorn, , ficchi-  convenne  a’ Franzefi  di 
piantar  delle  batterie  (òpra  gli  angoli  citeriori  ad  oggetto  di  fracaf- 
far  col  cannone  e Contraguardie,  e’I  Righino  , li  quali  infatti 
dal  cmpitoteriibde  furono  quafi  rovinati  .TTliltrutti  ,e  con  tutto 
ciò  li  Guafladori  della  Piazza  , che  in  quello  aflédio  fecero  veramen- 
te  meraviglie , non  ifPa  ventati  dal  pericolo,  e lotto  la  grandine 
delle  palle  , e granate  nemiche  , fi  avventurarono  di  notte  a nettare 
il  forto , e a munir  di  tra  verte  le  rovine , e le  aperture  delle  Lontra- 
guardie  dei  Riveli, no  , alla  di  cui  gola  diedero  l’agio  agli  Artiglieri 
di  puntare  ima  batteria  d,  4.  pezzi,  che  colpiva  di  tuverfo  gli  Af- 
fahton  alloggiati  folla  contralcarpa  . b 

In  quella*  terribili  (inazione  fi  mantennero  per  nifi  giorni  pii 

vy*** %»SS£,.,r;  ;t 

pra  guerra  delle  batterie  de’ cannoni , de’ mortari  a bombe  delle  ' £ , 

Granate  delle  Pietre,  e della  Mofchettcria,  corrilpofla  conciai  JiT/j 

SEhASft  0-^° ’a  1^"  erariufcito  con tflremi  sfondi  Afi.di a,,,/ 
rirtdbiiir  si>(  bartioni , c fulla  Cortina  24.  pezzi  di  batteria  , che  re- 
cavano agli  approcci  del  Campo  non  minor  danno  di  quel  , che  ne 
ricevevano  nelle  loro  Opere  citeriori , e nella  muraglia  , il  piti  ^ru- 

fcnlAtr*C/COn^^M.rtgUl  to?°,  Terra’  1“<M  Rincontrarono 
aJJe  vol^  j Minatori  dell  una , e dell’altra  para- , e non  Sfuggendo 

l’orri- 
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degli  Affatiti , anzi  non  contento  del  vantaggio  di  aver  neIJ’alTàlto  ~ 
confcrvata  una  parte  de’ Podi , aderì  al  configlio  del  Conte  dell* 

Rocca  d’Alleri  Govcrnador  della  Cittadella  , che  ftimò  doverli  av- 
valer del  numero  della  grolla  guarnigione,  ridotta  quali  intera  all* 
loia  ditela  della  Fortezza  , per  ulcir  fuori  con  opportuna  fortita  , e 
ripigliar  le  Contraguardic.  Approvato  il  pcniicrc  ffi  efeguito  nell* 
mattina  fieffa  de’ 27. , e la  lòrtita,  comincili  alla  bravura  di  4001 
Granatieri  tra’ Piemontefi,  e Alemanni , riufcJ  cotanto  felice,  clie 
i Franzdi,  non  ancora  ben  coperti  ne’  Polli  occupati , furono  pre- 
cipitati dalle  Contragusrdie , c ricacciati  di  bel  nuovo  di  là  dal 
follo. 

A quelli  fanguinofi  oflacoli  , che  s’incontravano  dalla  refi-  //  o«r«  di 
Iìen2a  rie’  difenlori  , fi  aggiunterò  gl’incomodi  delia  Campagna  , voj*  fi  ria 
che  da’princinj  di  Agoffo  in  poi  incominciò  a non  elìce  piò  libera , »«  C* mp*gi 
come  prìma.all’E farcito  afTediante . Il  Duca  di  Savoja,  avendo  ba- 
fiantemente  rimefloin  piedi  la  Cavalleria  molto  maltrattata  da  paf- 
lati  diligi  , e rinfrancatala  nelle  paflurc  delle  Alpi,  avea  falciatole 
Valli  di  Lucerna  , e l’avca  di  nuovo  menata  al  PÒ  , ma  col  vantag- 
gio di  avervi  aggiunto  molte  migliaia  di  Fanti  tratti  dagli  Abitatori 
rii  quelle  Valli  , i quali, durante  la  dimora  da  lui  fatta  vi, erano  con- 
corii  a folla  a offerirli  i loro  fervigj.  Di  coftoro  avea  egli  formato 
vari  Reggimenti  di  Eantoria,  gente  per  altro  inefpcrta  nel  mefiicrq 
dell’arme,  pmheufcita  appuntodalfa zappa  , e dall’ara  tolo,  òdal- 
le  povere  abitazioni  de’  Monti  , ma  fino  all’ecceffo  affezionata  al 
luo  Sovrano  , e volenterofa  di  facrificarfi  per  lui . Con  quello  Cor- 
podi  Truppe  non  difpregiabilc  il  Duca  ricevette  alla  prillina  fède 
le  Città  di  Mondov),  Carnugnijoia  , c altre  , che, prive  di  difenlori, 
fi  erano  refe  a’  Franzeli  nel  tempo  dcll’inutil  corfa  fatta  dal  Duca 
della  Fogliada  dietro  dì  lui , e campeggiando  sul  Pò  in  fito  a propo- 
rlo per  buttarfi  nel  Monferrato , qtianrjo  a veffe  Icorti  gli  Alemanni 
vicini  a ttnirlifi  , feorreva  la  Campagna  , e dava  non  meno  incomo- 
do , e travaglio  al  Campo  degli  Aderbanti  con  le  fue  feorrerie  , che 
animo,  e fpcranza  a’fuoi  difenlori  di  Torino.  Non  ebbe  però  la 
fortuna  di  far  penetrare  nella  Piazza  qualche  quantità  di  polvere, 
di  cui  dava  in  fòmmo  bifogno , quantunque  due  volte  n’aveffe  fat- 
to il  tentativo . La  prima  volta  arrilcbiò  di  mandarvene  piò  gran 
quantità  colla  feorta  di  tre,  ò quattro  cento  Cavalli , li  quali  col 
favor  della  notte  cercarono  d’ingarmar  le  guardie  Franzeli,  e di  pe- 
netrar nella  Piazza:  Ma  nel  mentre  al  Signor  della  Mare  Oficiale 
Alemanno , che  guidava  la  Vanguardia  , era  già  riulcito  con  pochi 
Cavalli  di  trapalare  i quartieri  nemici,  edi  arrivare  a falvamento 
a Porta  Sulina  , Icoperto  il  rimanente  della  feorta  dalle  guardie  av- 
anzate , fi  mofiè  il  Campo  in  arme  , e ’l  primo  Picchetto  di  Caval- 
leria caricò  con  tanta  furia  i Cavalli  Piemontefi  , che  il  Marchefe  di 
Garezio,  che  li  guidava,  ebbe  appena  il  tempo  di  lalvarfi  colla  met- 
ti della  gente  , rimada  l’altra  ò uccifa  , ò prigioniera  . L’altro  ten- 
tativo fù  di  caricar  molti  otri  di  polvere  , e falciarle  in  balia  dell* 
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corrente  del  Pò  , che  gli  avrebbe  lenza  dubbio  condotti  a Torino  : 
ma  vigilanti  i Franzefi  le  arredarono  al  loro  Ponte  di  Cavoretto, 
prima  che  trapaflàflero  avanti . 

jtrrivi  del  In  quello  dato  ritrovò  l’artedio  il  Duca  d’Orleans  , allorché 
Due»  d'orleam  marciando  colla  Cavalleria  alla  finillra  Riva  del  Pò  lino  a Valenza  , 
ttlf  Bfrrtit»  »l  c colla  Fanteria  sù  i Carri, gitinfc  traverlando  il  Monferrato  al  Cam- 
Cmmfo/tw)  Te-  polotto  Torino  colla  maggior  parte  dell’Elcrcito  di  Lombardia. 

• Prima  , che  quelle  Truppe  entraflèro  dentro  le  linee  di  Torino , il 

Duca  d’Orleans  ritrovandoli  nelle  frontiere  dcll’Aflcgiano  , allor- 
ché da  Valenza  marciava  in  Piemonte , c informato , che  l’Efercito 
Alemanno  ritrova  vali  in  atto  traverlando  l’AlefTandrino  per  tragit- 
tare il  Tanaro , tenne  un  Configlio  di  guerra  non  folamente  coll’in- 
tervento del  Marcfcial  di  Marlin  , che  più  da  un  mele  era  venuto 
in  Italia  a comandar  l’Efercito  (òtto  di  lui  in  luogo , come  dicem- 
mo, del  Marcfcial  di  Villars,  ma  anche  del  Duca  della  Fogliada  , che 
per  un  ortequiofo  rifpctto  era  li  preventivamente  mollo  dal  Campo 
alTediantc  per  portarli  a inchinarlo . Egli  era  d’opinione  , che  do- 
vcflc  contrada  rii  il  paffaggio  del  Tanaro  al  Principe  Eugenio  , c 
. fperava  , che  per  la  pluralità  de’  voti  il  fuo  fentimento  di  non  rac- 

chiudere l’Armata  nelle  lince  di  Torino  prcvalcrebbe  fovra  al  Penti- 
mento contrario  del  Marcfcial  di  Marlin  : ma  il  parere  del  Duca  del- 
la Fogliada  eflcndofi  unito  a quello  del  Marelciallo,  gli  altri  Generali 
vi  concOrfero , e ’l  Duca  d’Orleans  ritrovofli  quali  foto  del  fuo  Pen- 
timento , quantunque  fodeneflè  il  miglior  partito , e fù  rifoluto 
nel  Configlio  , che  fi lafciafTepadare  il  Tanaro  al  Principe  Eugenio, 
e che  l’Efercito  Regio  dovcflc  entrar  nelle  lince  , torto  che  gli  Ale- 
manni li  accoftaflero  al  Pò  , e folamente  la  lei  odi  un  grortò  Corpo 
. di  fanteria  folto  gli  ordini  del  Signor  Albergotti  per  curtodir  le  Col- 
line di  Moncalieri , e dc’Capuccini .. 

Infelice  »ft»l-  Quella  mortificazione  del  Duca  d'Oritans  ffi  accompagnata 
te  jare  d»'  fr.i-  ben  torto  da  quella , ch’ebbe,  allorch’entrato  nel  Campo  lotto 
z.e/1  »Ue  centra-  Torino  ebbe  il  corruccio  di  vedere,  che  al  fuo  arrivo  ritrovava  le 
guardie,  e al  cofe  aliai  di  vertè  da  quelle , che  li  erano  Hate  (critte  , ò fatte  fpcra- 
Rivellìat . rC  _ Appena  gli  Aflcdianti  dopo  tre  mefi , e mezzo  di  un  fangtiinofo 
-,  aITcdio  erano  padroni  della  Contrafcarpa  della  Gttadella  , e toppe  , 

che  dopo  molti  inutili  tentativi  non  avean  potuto  fermato  il  piede 
nel  follò,  c molto  meno  nel  Rivellino , e nelle  Contraguardie  , la- 
onde vi.  rollava  ancor  molto  da  fare  per  cofhignerc  la  guernigio- 
ne  alla  refa  , c ciò  in  tempo , che  il  proflìmo  arrivo  degli  Alemanni 
aggiugneva  agli  Agallanti  altre  più  premurofe  cure  , dalle  quali 
per  lo  innanzi  non  erano  flati  dirtratti . Quelle  confidcrazioni  lo 
* modero  .a  tentare  un  quarto  adatto  generale  alle  contraguardie,  e 

al  Rivellino  , ben  prevedendo , chele  riulcivali  di  (cacciarne  inte- 
ramente i difenfori,  la  refa  della  Piazza  (arebbe  fiata  appreflo  il  frut- 
to di  pochi  giorni . A tale  oggetto  nel  giorno  de’  3 1.  di  Agorto  fece 
alTalir  l'uno,  c l’altro  dal  Signor  di  Monleuricr  alla  teda  di  30.  Com- 
pagnie di  Granatieri  # che  al  primo  impeto  formontarono  ogni  ofta- 
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colo,  e del  Rivellino  , c delle  Contraguardie  s’impadronirono; 
ma,  rlufcito  al  Conte  di  S.Nazaro  Piemontcfe  di  mantcncrii  dietro  le 
traverfe,  e nella  Lunetta  del  Rivellino,  ebbero  tempo  due  Reggi- 
menti  Alemanni , c le  Guardie  a piedi  del  Duca  di  Savoia  di  accor- 
rere alla  difefa  , e con  egual  felicità  di  urtare , cripulfare  indietro 
gli  Affalitori , li  quali  nell’atto , che  ilavano  per  rinnovar  l’afTalto, 
un  gran  fornello,  fatto  icoppiare  a tempo  dagli  Artedia  ti , sbalzò  in 
aere  quattro  cannoni  della  loro  più  vicina  batteria  , e piò  centina- 
ia di  Franzefi,  dallo  che  modo  il  Duca  d’Orlcans  richiamò  i Tuoi 
nel  Campo,  c applicò  la  mente  ad  altri  piu  gravi  penlieri , poiché 
l’arrivo  degli  Alemanni  li  dava  piò  da  penfare  nella  Campagna  , 
che  negli  approcci  fotto  la  Piazza  . 

Il  primo  abboccamento  tra  il  Duca  di  Savoia , e ’l  Principe  ■Arrivo  ieflt 
Eugenio  féguì  al  di  là  delTanaro,  poiché  effendofi  l’Efercito  Ale-  Alemanni  alti, 
inalino  accampato  verfo  gli  ultimi  giorni  di  Agofio  a Villa  Stcllon  ' •jffojte.ìoai Mei 
prelibai  Pò,  quivi  buttati  due  Ponti  su’l  fiume  in  faccia  alla  Log-  Pr"“'fe  £“/«- 
gia,  colà  valicollo,  e coll’Efercito  Savoiardo  fi  congiunte . Di  là  nel 
ftcondo  giorno  di  Settembre  l’uno,  e l’altro  Principe  falirono  il  Col-  ' f ' '***•'■?  • 
le  di  Subtrga  , donde  tutti  gli  accampamenti  Franzefi  a veduta  d’oc- 
chio feoprirono.  Il  Principe  Eugenio  ben  nojò  l’errore  da  colloro 
commefib  nell’efltrfi  impegnati  aH’artèdlo  di  Torino  dalla  parte  piò 
difficile  , c da  quel , che  olfcr vò , c dall’informo  , che  n’  ebbe  dal 
Duca  di  Savoja,  teppe  , clic  i di  loro  trincicramenti  fatti  al  di  là  del- 
la Dora  incontro  al  Borgo  del  Balon  erano  li  mcn  fortificati,  e men 
guerniti  di  gente,  ritrovandofi  ilgrortò  delle  Truppe  accampato 
fra  Porta  Sutina  , c la  Cittadella  , e quafi  tutto  il  retto  della  Fante- 
ria col  Signor  di  Albergotti  fulle  alture  de’  Capuccini , laonde  con- 
cepì tolto  il  difigno  di  far  valicar  la  Dora  all’Etere  ito  , e di  attaccar 
ie  linee  dalla  parte  del  Borgo  , anche  perche  confiderò  ; che  riu- 
fcendoli  di  fupcrarlc  , come  tpcrava  per  la  loro  fiacchezza  , avrebbe 
tagliata  a’ Franzefi  la  firada  macrtra  di  Chivarto , e con  ciò  toltali 
Ja  via  piò  agevole  per  ritornare  nella  Ducea  di  Milano  : ma  perche 
previde , che  quando  egli  a verte  pallata  la  Dora  , potean  facilmente 
li  Franzefi  trafportar  la  loro  Fanteria  dalle  Colline  a’  trincieramcnti 
incentro  al  Borgo  per  mezzo  de’ Ponti , che  avean  nel  ballò  Pò, 
configliò  al  Duca  di  Savoja  di  porre  fulla  firada  diChiéri,  che  me- 
na a Càfale,  un  Corpo  delle  fue  Truppe  , che  dalfe  l’apparenza  di 
voler  da  quella  parte  artalirc  le  Colline,  e i Porti  de’ Capuccini , 
acciochè  colla  credenza  di  eflére  attaccati  da  quella  parte  , non  fe 
ne  ditlaccaffi.ro  Truppe  da  rinforzarne  i quartieri , ch’egli  effetti- 
vamente a vea  prefo  di  mira  . Al  Duca  piacque  il  configlio , e fè  to- 
Ilo  ripartire  il  Pò  a due  Battaglioni  Piemonteli , c ad  un  fuo  Reggi- 
mento di  Dragoni  con  6.  in  7.  mila  uomini  di  milizie  del  Pacfe  fre- 
fcamente  arridiate  , a’ quali  il  Principe  Eugenio  nggiunfe  due  bat- 
taglioni di  Punti  Alemanni,  e di  tutta  quella  gente  fh  dato  il  co- 
mando al  Conte  di  Santena  , che  collocortì  a Chicri  col  concerto  di 
fingere  da  quella  parte  l’attacco  delle  Colline,  c qualora  averte 
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fcorti  effettivamente  partiti  i Franzefi  da’ Polli  de’Capuca'ni  per  ac- 
correre alia  ditela  delle  loro  linee  oltre  la  Dora  , fi  apriffe  da  quella 
parte  il  palio , c per  la  Porta  del  Pò  entra ffe  col  foceorfo  di polvere, 
c provigioni  da  bocca  in  Torino . Nou  fi  mancò  di  far  lapere  al 
Conte  di  Da  un  nella  Pianta  il  concetto  delle  loro  operazioni,  eli 
fù  ixnpoflo , che, quando  avelie  veduto  l’Efercito  pafiato  al  di  là  del- 
la Dora, lafcia  ile  nella  Cittadella  il  convenevole  prclìdio,  e coltello 
della  guermgione,  e Cavalleria,  fi  tentile  pronto  alia  Porta  del 
Palagio  per  aflalire  alle  Inaile  gli  Affidanti  nel  mentre , che  l’Efer- 
cito di  fuori  l’aveffe  aiìàltato  di  fronte,  mandandoli  le  i (Ir  azioni 
di  poter  confidare  in  quella  ceca  (ione  alla  fede  , e valore  de’  Citta- 
dini il  rcilo  delle  muraglie  della  Città . , B 

Con  tal  difpofizione  il  Duca  di  Savoia,  e’i  Principe  Eugenio 
fi  mollerò  a’  4.  di  Settembre  coll’Efercito  dalle  Rive  dell’alto  Pò  alla 
Loggia  , c pafiato  il  Fiume  torto , e quindi  il  Sangonc  al  di  lotto  di 
Orbaffar.o , li  falciarono  a finiflra  Beinafco,  e pervennero  nel  d) 
fcgucntc  alla  pianura  di  Millefiori  a veduta  del  Campo  Regio , don- 
de colla  finiflra  fi  diflefero  alla  Dora  ai  di  lotto  di  Rivoli , e colà 
piantati  due  Ponti , vi  paflàrono  a’ 6. il  Fiume,  dove  formarono 
la  dritta  .collocando  la  finiflra  col  quarticr  Generale  alla  Veneri* 
pircffo  al  fiume  Stura  . 

Nelmcnm),  che  dal  Duca  di  Savoia,  e dal  Principe  Eugenio 
fi  erano  confidiate,  ed  eiguite  le  fuddettc  difpolizioni  , il  Duca 
d’Orleans  era  verfato  in  lòmmn  agitazione  non  folamentc  per  non 
aver  ritrovato  l’aflèdio  nello  flato,  in  cui  fc  l’a  ve  a figurato , ma 
anche , perche  al  fuo  arrivo  avea  ritrovato  il  Campo  tanto  mala- 
mente provveduto  di  viveri , che  non  vi  erano  farine  per  far  viva- 
rc  quella  numerofa  Armata  , le  non  per  pochi  giorni , Per  riparare 
a si  gratfc  difendine  ffi  «diretto  di  fpedìrc  immantinente  quante 
eran  befiie  da  (orna  nel  Campo  a Siila  , che  n’era  jo.  miglia  lonta- 
na per  riportarne  1500.  fiacchi  di  farine  , eh’  erano  in  que’ ma  gazini  : 
ma  perche  non  bisognavano  men  di  tre  giorni  per  far,  che  il  con- 
voglio poteffe  rientrar  nel  Campo,  il  calo  portò,  che  quando  i'Efer- 
cito  Alemanno  venne  a’  5.  di  Settembre  ad  accamparli  nella  Pianu- 
ra di  Millefiori  colla  finiflra  alla  Dora,  il  convoglio  comparve , e t il 
(coperto  dagli  Alemanni.  Allora  il  Duca  di  Savoia  fece  immantinen- 
te guadare  il  fiume  al  Marchefò  Viiconti  col  Reggimento  Aleman- 
no di  Falchcnlleiu , e coll’altro  Piemontefe  di  Monafteroload  Alpi- 
giano , facendo  premunir  le  fponde  da  molte  Compagnie  di  Grar 
naticri  , e per  tagliarli  la  fhrada  ordinò  al  Marche  le  di  Langailcrie  , 
i'  quale  da  Marefcial  di  Campo  al  fcrvigio  di  Francia  era  per  privati 
difgufli  col  Miniflero  di  Ver  lag!  ics  pafiato  a fiervir  l’Impcradore , 
che  con  due  altri  Reggimenti  dì  Cavalleria  Alemanna  con  Granatie- 
ri' Prufiìanì  in  groppa  va  li  calle  il  fiume  tra  Pianezza  , e Colegno . 
Que  fi  e fa  vie  difpolizioni  produflero  ben  toflo  l’cffcttoj  il  convoglio 
fft  attaccato  , e disfatto  , c venne  quali  tutto  in  poter  degli  AJ(> 
marmi  alla  rifcr va  di  pochi , eh’ entrarono  nel  Campo , 
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Quella  prima  mortificazione  del  Duca  d’Orleans  era  (lata  pre-  j ivutad'or- 
ceduta  da  un’altra  , che  fù  di  maggior  eonfeguenza  per  la  fallite  dell’  vaal 
Armata.  Quand’  egli  vide  l’Efercito  nemico  tragittare  il  Pò,  avea  battere  gli  Ale' 
nel  Configlio  di  guerra  prò  porto  di  riunire  jnlieme  tutte  le  Truppe  marmi ,«  gii  * 
de’  Quartieri,  e di  marciare  a combattere  l’Efercito  Alemanno,  e vietato  . 
Wcmontefe  ; Secondo  le  maffime  di  tutti  i Profeflòri , confermate  poi 
dal  l'uccello , quell’  era  lenza  dubbio  il  migliore , e ’l  piti  onorato 
partito , che  avelie  dovuto  prenderli , e degno  del  coraggio  di  quel 
Principe.  Egli  vi  fi  era  determinato  : Ma  il  Marelcial  di  Marlin, 
avvegnaché  fofle  un  bravo  uomo,  non  avea  però  le  qualità  di  Ca- 
pitano , e avea  l’infelicità  di  fceglier  fempre  il  partito  più  rovinofo . 

Egli  avea  prefò  telile  giade  mifure  , da  che  vernicia  Italia  , accio- 
dìè  i faoi  fornimenti  dovelfèro  prevalere  a que’de!  Duca  d’Orleans , 
e avea  fcrittoalla  Corte , ch’era  piò  vanta ggiofadi  attendere  i nemi- 


ci dentro  le  Linee , che  di  ultime  per  gir  loroallincontro,  appog- 
giando la  fua  opinione  con  ragioni  adii  fpcciolc , lenza  accorgerli, 
chela  lunghezza  della  circonvallazione  riducea  qucll’ideato  vantag- 
gio in  fumo , per  lo  che  la  Corte  li  fpedì  un’ordine  del  Rè  , che  im- 
brigliava talmente  la  facultà  del  Duca  d’Orleans , ch’egli  non  potea 
far  cola  veruna  contro  al  fornimento  del  Marelciallo . Coltui  tenne 
l’ordine  molto  lègreto  per  non  fervutene , le  non  nelle  grandi  oc- 
calìoni,  che  non  potean  tardare  a prefcntarfi , polche  gli  Alemanni 
accorrevano  al  foccorfo  della  Piazza  . Il  Marelciallo  produce  allora 
quell’  ordine , che  fù  in  parte  la  calila  della  disfatta  dcll’Efercito . 

Diciamo  in  parte  , perchè fe  nella  rilò'uzione  prefa  il  Marelciallo  di 
Marlin  aveflè  faputo  prevalerli  de’  vantaggi , che  la  fortuna , e'I  po- 
co avveduto  configlio  de’  Generali  nemici  li  prefèntsvano  , è fuor 
di  dubbio , almeno  fecondo  le  regole  degli  umani  ragionamenti , eh’ 
egli  avea  largo  campo  di  acquillarii  una  gloria  immortale,  e di  ter- 
minar la  gbcrra  dTralia  in  una  guila , che  non  farebbe  flato  più  poi- 
libile  a gli  Al/iati  di  rimetterla  in  piedi . 

Tutti  i più  fetifàti  Scrittori  convengono,  che  il  partito  prefo£»«r<  Uri  Ttìh- 
dal  Duca  di  Navi  ja  , c dal  Principe  Eugenio  di  trafportar  l’Efercito  eìfeEugeaie  nel- 
al  di  là  della  Dora  per  attaccar  da  quella  parte  le  linee  , lù  contro  alle 1 •‘nnparjs  al*. 
regole  della  prudenza  , e non  giulllficato , fe  non  dal  profpero  lue- la  Dcr*  • 
celio,  Ogni  avveduto  Capitano  nelle  imprrfe,  a cui  s’accinge,  dee 
fempre  il  fucccffò  antivedere  in  due  alpetti , e liccome  dee  prendere 
le  lue  mifure  per  farlo  riufeir  fortunato,  cosi  non  dee  traictirar  le 
altre,  che  tendono  a prevenire,  e riparare  le  fatali  confeguenze , 
che  potrebbono  derivare,  quando  ri  itici  fTe  infelice . Quello  er’  ap- 
punto il  cafo,  al  quale  Iponevafi  l’Efercito  Cefareo  col  p.illàr  la  Do- 
ra . Superando  da  quella  pandi  Trincieramenti  nemici  oitenevaf» 
l’intento  di  loccorrer Torino:  Ma  riufeendo  l’oppoflo  , come  fa- 
cilmente accader  potea  jfer  le  ragioni , che  qui  lòtto  riferiremo  , egli 
era  àflolutamente  dillrutto . Battuto,  e ributtato  dall’aflalto  dòvea 
penfare  a ritirarli  in  lìcuro . Non  potea  ciò  fperarfi  lungo  la  corrente 
del  Pò  per  la  ftrada  di  ChivafTo , perchè  fi  feribbe  perduto  in  un  Pae- 
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fe  nemico , in  cui  tutto  li  farebbe  mancato  per  Io  foflcntamento  del- 
le T.  uppe  con  infiniti  odacoli  da  lupcrare  in  traverfando  la  Duce» 
di  Milano  coll’EIercito  vittoiiofo  alle  fpallc . Se  ripa  Uà  va  la  Dora, 
avea  tutto  il  Campo  Franzelc  a fronte  , che  per  più  corto  cammino 
potea  preoccupar  le  Rive  del  alto  Pò , e codrignerlo  a buttarli  nelle 
valli  di  Lucerna  , ò nelle  convicine  delle  Alpi  colla  Francia  di  fron- 
te , c con  i Nemici  alle  Ipalle . L’illeflò  li  accadeva,  lè  tentato  a vede 
il  pa  (faggio  del  baffo  Pò  fottoalla  Veneria  per  guadagnare  il  Monfer- 
rato , perchè  colla  fteffa  agevolezza  poteanoi  Franzcfi  ripaflàr  più 
prefto  il  Fiume  , e proibimclc  il  tragitto . 

Pii  vr*  vi  tr-  All’  incontro  quella  riloluzione  degli  Alemanni  fomminillra  va 
Tiri  de'  irai  a’  Franzefi  la  più  bella  occafione  diporii  in  rotta  , poiché,  paffati 
x.rjì,  che  no  fai  con  tutte  le  forze  al  di  là  della  Dora  , davano  a cofforo  l’agio  lìctiro 
fri/timme . di  trafportar  tutte  le  loro  Truppe  a quella  parte  fenza  nulla  temere 
del  redo  della  circonvallazione , che  ritrovavali  Irà  quel  Fiume  , e 
l’aito  Pò , perchè  (ebbene  in  quei  fitc  fi  era  ufàta  dal  Duca  della  Fo- 
gliada  minor  precauzione  a munire  i Trincieramenti , l’efpugnazio- 
ne  riufei  vane  impraticabile , perchè  quali  tutto  l’Efercito  delle  due 
Corone  potea  raccorvifi  a difenderli . Non  v’era  cofa , che  impedi- 
va il  Marefcial  di  Marfin  difar  marciaredal  Campo  (otto  la  Cittadel-  # 
la  2C^  Battaglioni , e altrettanti  Squadroni  ne’ Trincieramenti  della 
Dora  , e di  prenderne  altri  15.  dall’altura  de’ Capuccini , dove  il 
.Signor  di  Albergotti  avea  (ino  a 40.  Battaglioni , quali  affatto  Inuti- 
li a quella  parte . Il  Duca  d’Orleans  , quando  vide  tutto  l’ Efercito 
Alemanno  aver  paffato  la  Dora  , ne  diè  l’ordine  al  Marcfciallo; 

Ma  codili , ò dimcnticoffene  , ò linfe  di  dimcnticarfenp , e quantun- 
que in  compagnia  del  Duca  d'Orlcans  li  foffe  trasferito  a’ Quartieri 
dellaDora  per  oflervare  i movimenti  ile’ Nemici , e aflicurard  della 
loro  intenzione , tutta  volta,  non  pensò  a rinforzarli  con  altre  Sol- 
datefchc del  Campo  principale,  nè  a fervidi  di  quelle  , che  inutil- 
mente da  vano  accampate  filile  colline . il  più  , che  pensò  nel  brieve 
fpazio  della  notte , che  antecedette  alla  battaglia  , fu  di  riparare  alla 
fiacchezza  di  que’  Trincieramenti  con  dcboliffìma  linea  dipela  da  pa- 
rapetto poco  ben  formato  , e pieno  di  (affi , non  adòdatoda  falci- 
ne , fenza  Ridotti , che  lo  fianchcggiaffcro , c con  foffo  largo  fola- 
mente  quattro  piedi , amezzo  profondo . Frattanto  tutta  la  notte 
(ino  al  di  fogliente , che  Iti  quella  della  memoranda  battaglia  , pafsò 
tra’  Generali  in  vari  contraili , e in  difendi  inutili , nel  mentre  che 
i nemici  fi  formavano  in  battaglia  dall’altra  parte  della  Dora  , e 
quantunque  prima  , clic  la  notte  fuggifle  , il  Marclciallo,  dretto  dal- 
le perituri  ve  del  Duca  d’Orleans , c dal  bifogno , che  vedea  dall’  un 
> momento  all’altro  fard  pili  premurofo,  a veffè ordinato  al  Signor 

di  Albergotti , che  dalle  alture  de’ Capuccini  gliaveffe  (pedito  un 
rinforzo  di  gente  , tutta  volta  codui , vanamente  fpa  ventato  dalla 
comparii  del  Corpo  di  Truppe  del  Conte  di  Santola  , che  non  ‘era 
valevole  a dar  timore  al  terzo  delle  So’datefchc , eh’  egli  a vea  dille 
Colline,  replicò,  che  ritrovavafi  alla  vigilia  di  un’ alfa  Ito , e per 
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poco  non  credette  i Cuoi  quaranta  Battaglioni  affai  deboi  numero  *~ 
per  ben  difenderli , e ’l  Marcfciallo  , ò confuto , ò troppo  credulo , 
animile  la  lua  replica  , c con  pertima  rifoluzione  lafciò  sforniti  di 
Truppe  i Polli , ove  dovea  combatterli , e pieno  fòvrabbofldante- 
mente  di  Soldatcfche , ove  non  era  alcun  pericolo . 

Il  Duca  di  Savoja  , e’I  Principe  Eugenio  impiegarono  con  mi-  v f trfiìent  del-, 
gliore  avvedutezza  il  tempo paeziofo  di  quella  notte,  e colfero  il  l'  Bfrriìi»  A/e- 
frutto  della  contortone , e diferepanza  de’ Generali  di  Francia  . Kel  manna  nel  m*r- 
pervenire  all’altra  fponda  della  Dora  aveano  più  da  vicino  ollèrva- ciMrc  «II' *#»/»«• 
ta  la  debolezza  de’  Trincicramcnti  nemici , e principalmente  ove 
quelli  flendevanli  alla  dritta  verfo  il  Fiume  Stura  , e non  volendo  dar 
loroil  tempo , ò di  meg'io  premunirli , ò di  rinforzarli  con  maggior 
gente , rilolvettero  di  attaccarli  nel  dì  fogliente , che  lù  il  lettimo  di 
Settembre,  giorno  memorabile,  e fa  molò , che  decider  dovea  del 
deftino  di  quafi  tutta  l’Italia  . Il  di  loro  E fedito  era  in  quella  parte 
compollo  d’intomoa  35.  mila  Uomini  , de’ quali  la  Cavalleria  fa- 
cca  mcn  del  terzo . La  Fanteria  fù  dcllinata  a marciare  avanti  divi- 
fa  in  8.  Corpi , òBrigade  , delle  quali  la  metti  formavano  la  Van- 
guardia , e gli  altri  quattro  la  Retroguardia  , e dietro  veniva  la  Ca- 
valleria pronta  a (aitar  ne’ Trinceramenti , tollo  che  dalla  Fanteria 
li  venifle  fatta  apertura  capace . Efiendoli  prefa  di  mira  la  dritta  de’ 
trincicramcnti , il  Duca  , c’I  Principe  collocarono  alla  loro  finirti  » 
quafi  tutti  i Granatieri,  ch’era  il  nervo  della  loro  Milizia*  c dietro 
ad  erti  fù  comporta  la  prima  linea  da’Prufliani  comandati  dal  Prin- 
cipe di  Analt , e da’  Generali  Stillen  , ed  Hagcn . A fianco  di  corto- 
ro  fù  limato  il  Principe  di  Vf’ittcmbcrga  con  4000.  Alemanni, ch’era- 
no  Truppe  dell’ Impcradore,  ed  erano  accompagnati  da  groffo  nu- 
mero di  Guartadori , acciochè  , quando  forte  riufeito  alla  Fanteria 
di  formontare  i parapetti , atterrartèro  le  Trincee  , e appianafl'ero  il 
debole  follò  per  dar  comoda  entrata  alla  Cavalleria  nelle  linee. 

L’illcfli  dilpolizionc  fù  fatta  alla  toro  dritta  contro  alla  linirtra 
Franzefc,  ch’era  piùprortima  alla  Dora.  I Generali  Rebinder,  e 
Principe  di  Sa/tonia-Gota  con  i Palatini,  e Saffoni  formarono  la 
prima  linea  , ed  erano  follenuti  da  doppio  numero  di  Alemanni  Im- 
periali, da’ quali  era  formata  la  feconda  toltogli  ordini  del  Conte 
diHarrach,  e del  Barone  di  Kriecbaum , ch’aveano  parimente  i 
Guartadori,  c la  Cavalleria  dietro  ad  elfi.  Ciafchcduu  Corpo  di 
quelli  erano  fituati  in  comoda  diftanza  l’uno  dall’altro,  acciochè 
Irà  i loro  fpazj  potertelo  Tempre  fottenrrarc  i Battaglioni  della  fecon- 
da linea,  qualora  la  prima  rimanerti:  dall’art.lto  ributtata  , ed  anche, 
acciochè  la  Cavalleria  averte  Tempre  libero  il  Terreno  per  accorrere 
a Tormentar  la  Trincea  , quando  forte  il  tempo  opportuno  . Alla 
Cavalleria  della  dritta  , perchè  minore  di  numero  , comandava  il 
foto  Principe  diDarmflat;  Ma  nella  loro  finitlra  fù  quella  anche 
divifa  in  due  lince  , la  prima  fotto  gli  ordini  del  Marchefe  Annibaie 
Viiconti,  c la  feconda  lotto  il  Marchelc  di  La  nga  ferie , e colà  fi 
fermarono  il  Duca  di  Savoja,  e ’l  Principe  Eugenio , perchè  vera- 
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mente  in  quella  parte  avean  deflinato  di  far  lo  sforzo  maggiore 

dell’  attacco . . 

Infelici  Jifpc-  Era  gin  fpuntato  il  giorno , allorché  il  Marefcial  di  Marlin  fi 
filimi  de' Fra»-  accorfc  , che  i tuoi  Trincieramenti  eran  prolìimi  ad  e/Tere  abiliti , e 
zrfi,  e criminal  offer  valido  gli  Alemanni  caricarli  filila  loro  finifira  per  attaccarla 
condona  del  Si-  Ina  dritta  , ch’era  la  piòefpofla,  elamen  fortificata  , e difefa,  fpe- 
gnor  di  Alber-  ;n  fretta  al  Signor  di  Albergotti , .acciochè  dalle  Colline  avelie 
S0,fi  - colà  mandato  uti  rinforzo  di  dieci , 6 dodici  Battaglioni  : Ma  per 

difgrazia  delledue  Corone  codcfto  Generale  ebbe  Soverchio  timore 
dell’apparenza,  che  diede  il  Conte  di  Santena  di  attaccarlo  , lenza 
conliclerarc , che  tin  Corpo  di  fei  infette  mila  Pacfani,  nonfoflenu- 
ti , che  da  poche  Milizie  regolate  , non  era  un  Nemico  molto  formi- 
dabile a fronte  di  Polli  forti  per  lito  , e guardati  da  prcfTo  a 20.  m. 

Uomini . Egli  rifpofe  d’efler  prollìmo  ad  cfTcr  attaccato  , e che  non 
potea  sfornir  di  Truppe  li  liioi  Polli . Il  Duca  d’Orleans,  e’JMare- 
fciallo,  che  vedeano  aumentarli  il  pericolo,  li  rinnovarono  gli  or- 
dini , e li  fecero  replicare , non  cflcrc  il  fuo  Pollo  quel , che  i Ne- 
mici attaccar  voltano,  poiché  erano  leparati  dalle  lue  Colline,  dal 
pò,  c dalla  Dora.  Egli  non  volle  renderli  a’ replicati  comandi,  e 
perfiflcndo  nella  rifòluzione  di  mantenerli  con  tutta  la  fila  gente  in» 

. quelle  alture  , fpianò  a’  Nemici  delle  due  Corone  le  difficoltà , che 
potean  forfè  traverfareun  dilegno , che  riufcl  cotanto  felice  . Col 
mandare , e rimandare  pafsò  la  maggior  parte  della  mattina , c frat- 
tanto la  diritta  de’ Trincieramenti  ritrova  vali  quali  priva  di  Trup- 
pe, e ’l  momento  dell’attacco  era  imminente,  per  lo  che,  non  el- 
Icndovi  piò  tempo  di  fpedire  altri  ordini  al  Signor  di  Albergotti , il 
Duca  d’Orleans,  il  Marefcial  di  Marlin,  e ’l  Duca  della  Fogliada 
corferofrettolofi  alla  finifira  , donde  dillaccarono  il  Marcitele  di  Bo. 
nel  col  Reggimento  Rea 'e  Rolligliene , e con  un’altro  di  Corazzieri  I 

il  Marcitele  di  Bonneval , di  verlb  però  da  colui , che  ha  fatto  tanto 
flrtpitoin  Europa  , c die  nel  principio  della  Campagna  , ad  efem- 
plo  del  Marcitele  di  Langallcric , difguflato  del  Miniflero  di  Francia 
era  pallaio  alfcrvigioCelàreo.  Rinforzarono  anche  la  dritta  con 
due  Reggimenti  di  Dragoni,  a’ quali  ordinarono  di  porre  piede  a 
terra,  c di  prendcr,poflo  lui  bordo  del  Trincleramento  , e fpediro- 
no  altri  ordini  al  ( ampo  fotto  la  Cittadella  per  farne  venire  altri 
Battaglioni  in  rinforzo  ; Ma  quelli  ordini  erano  fuori  del  loro  tem- 
po , c dove» no  cfeguirfi  fin  dalla  notte  antecedente , laonde  la  Bat- 
taglia incominciò , quando  in  tutta  la  diflcfa  de’  Trincieramenti  dal- 
la Dora  alla  Stura  non  erano  piò  di  S.  mila  Uomini  frà  Cavalli , 
c Fanti  , que\  che  impiegati  furono  a ribattere , e tipulfare  lo  sfor- 
zo intero  dell’Efcrcito  Alemanno . 

Binagli»  di  Quello  all’incontro  era  calato  su’l  far  del  giorno  nella  Pianu- 
ra , che  flcndcvalì  lino  a’  piè  de’  Trincieramenti,  lenza  battere  Tam- 
buri, nè fuotiar  Trombe,  e i Generali  impiegarono  buona  parte 
della  mattimi  a porre  in  battaglia  i Battaglioni , c Squadroni  , e a 
fcorrcre  per  le  fila , rinnovandogli  ordini  a’  Subalterni , c animando 
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I Soldati  ad  operar  con  valore,  e frà  quello  mentre  ['Artiglieria  Fran-  

zefe  incominciò  a giuncar  dalle  linee  con  qualche  danno  de  gli  Ale- 
manni , perchè  colloro,  nel  farli  lotto  a’  Trincieratnenti,  marciava- 
no  fcopcrti  nella  Pianura  . Tra  quello  mentre  la  loro  Artiglieria 
confidente  m 15.  pezzi  fù  fati’  avvanzare  , e fù  difpolla  frà  gl’ In- 
tervalli  de’ Battaglioni  , e allora  , ritrovandoli  tutte  le  cole  pronte 
all  artalto,  i Granatieri  della  linidra  lòtto  il  comando  del  Colonnello 
Salmut , liccome  parimente  i Prufliani , guidati  dal  Principe  di  Anale,  * 

e da’  Sargenti  generali  Stillai , ed  Hagen  , marciarono  avanti , e fi 
presentai  0110  pifi  da  predo  ai  fuoco  del  Cannone , e della  Mofchet- 
teria  nemica . Efli  avean  ricevuto  l'ordine  dal  Principe  Eugenio  di 
non  far  lórta  alcuna  di  (carica  , le  non  quando  fodero  a diece  palli 
dalle  linee  ; laonde  la  firagge , che  di  edi  faoea  l'Artiglieria  nemica  , 
li  ributtò  ,ed  avvìi,  di  forte  chela  Brigata  Prudìana  di  Hagen  , va-  ' 

cillando  a que’  colpi , incomincia  va  a piegare , onde  fft  mediere  di 
farla  lituare  dietro  de’ Granatieri  per  rimetterla  in  ordinanza  , e M 
fuo  vacuo  fii  torto  occupato  dai  Principe  Ili  Wirtcmbcrga  , e dal 
Sargente  generale  Zumiungen  colla  Fanteria  Alemanna  , che  unita- 
niente  con  i Prufliani  innoltrodi , ad  onta  dell’  inceda ntc  fuoco  de 
gli  Avvedati , lino  a piede’  Trincieramenti , laddove  incomincia- 
rono le  loro  fcariche , al  fa  vor  delle  quali  i Guadadori  appianarono 
il  fodò , e i parapetti , e diedero  l’agio  a’  Soldati  di  adalire  a piè  fer- 
mo i t r ilici  tramimi . » 

Sin  qui  la  Battaglia  era  andata  con  dubbio  fùccedò , perchè  fi  di  Aléna* 
era  trattato  di  tener  lontani  gli  Adalitori  dal  fodo  col  fuoco  dtli’Ar-  „ eftuena,t  1. 
triglieria  , 111  cui  li  Fra  nzefi  erano  luperiori . Ma  quando  le-Truppe  dritta  delia  li - 
fi  avvicinarono,  e che  il conditto incominciò  coll’arme  da  fuoco  *a  . 
più  corte,  allora ila  fontina  dilparità  del  numero  produrti- gli  ufi  ti 
effetti , c i Trincieramenti , che  da  loro  medehmi  non  avean  molta 
ilidìcultà  a lupcrarli , furono  in  mezz’  ora  forzati . La  dritta  de* 

Franzcii  vcrlo  la  Stura  era  così  sfornita  , chcfù  neceffario  alla  fola 
Brigada  della  Marina,  loflemita  da’  due  Reggimenti  di  Dragoni 
Imontati , di  tenerli  lungo  il  Ti  indoramento , c di  ritrovarli  a fron- 
tedi  predò  a io.  mila  Cefard , e Prufliani , che  ferocemente  l’aflàli- 
vano  . Impotente  a rcliderc  a si  gran  piena  , dopo  le  prime  fcariche, 
buttò  I’  arme  , e li  poli-  dilòrdinatamcntc  in  fuga , laonde  di  age- 
vole a’ loro  nemici  di  formontar  le  Barriere,  e di  prender  pollo 
dentro  le  linee.  Alloca  il  Principe  di  Wirtcmbcrga  co' luoi  cinque 
Reggimenti  Imperiali , e co» una  parte  altresì  de’  Pnidiani , e con 
qualche  Squadrone  di  Cavalleria  , che  fiera  buttato  in  fretta  traile 
aperture  de’ Trincieramenti , trafportati  da  lo verchio  ardore,  non 
penfarono  ad  arredarli  lui  luogo  , c a rimetterli  in  ordinanza , ma 
colla  medelima  confulione , colla  quale  erano  entrati , li  poltro  a 
pcrlcguitar  li  fuggitivi  con  prortimo  peritolo  di  edere  erti  a vicen- 
da disfatti  : Ma  il  Generale  lll-Jbach  , eh'  tra  lidia  feconda  linea  , e 
ebedovea  loftonc-r  la  Brigada  di  Wirtcmbcrga  , accortoli  del  falfo 
pafio  de  Tuoi , dilla ccò  tolto  dalia  ina  il  Reggimento  di  Starcnibcrc 
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fotto  il  Colonnello  Hindi , e li  fece  prender  pollo  fu’l  Trincieramen* 
to  con  ordine  di  non  abbandonar  quel  luogo  per  qualunque  colà  , 
che  mai  porcile  fegujre , e di  voltare  il  Cannone  acquetatovi  con* 
tra  le  Truppe  delle  due  Corone , fc  mai  da  quc.la  parte  ritornadèro 
alla  carica  . Quella  prudente  condotta  del  General  Ilèlbach  foprav- 
venne  molto  a propolito, perchè  appena  il  Reggimento  di  Starati  berg 
avea  prefo  pollo  fu’l  Trincieramento , che  fopraggiunti  i Marchcfi  di 
gonne  vai,  e di  fioncl  con  i Corazzieri , e col  Reggimento  delRcal 
Rodi  gliene , Urtarono  ferocemente  ne’  Squadroni  Cefi  rei , e li  ricac- 
ciarono aldilà  delle  linee,  c penetrando  a tra  verfo  della  Fanteria 
Prufliana,  la  fecero  piegare  lino  al  bordo  del  Trincieramento  con 
forte  apparenza  di  diacciarla  al  di  là , le  il  Reggimento  di  Starcm- 
berg  non  Tavelle  foltcnuta  con  t-iita  bravura , che  collrctti  i Frati- 
zeli  per  le  incedami  fcariche  a dare  in  dietro  , ella  ebbe  il  tempo  di. 
rimetterli  in  ordine  , c di  ripigliare  il  combattimento . 

In  quedo  dato  di  colè  fopraggiunle  in  quel  luogo  il  Principe 
Eugenio  alla  teda  di  tutto  il  redo  della  Cavalleria,  della  fìnidra  , e 
ritrovata  già  rimeda  la  Fanteria  Pruffiana  dal  padàto  difordine  , fece 
allargar  le  aperture  de’  Trincicramenti , e per  edè  v’introdulFe  tutta 
la  Cavalleria , la  prima  linea  della  quale , compoda  di  Corazzieri , 
ePragoin  Imperiali , c comandata  dal  Marchefe  Viiconti , urtò  ne’ 
Corazzieri  del  Marchrfe  di  Ronncval,  e colla  fupcuoriià  del  nume- 
ro la  mife  todo  in  rotta  colli  ucdfione , ò prigidRia  di  molti  Ofi- 
ciati , c Soldati . Li  Corazzieri  di  Francia  fi  umifero  quindi  a poco 
in  ordine,  c deputarono  per  aualche  momento  ii  terreno:  Ma  di 
Mio  vo«!7aliti  dalla  Cavalleria  delia  feconda  linea  , guidata  dal  Mar- 
citele di  Langallerie  , e percodi  di  fianco  dal  Duca  rii  Savoja , che 
alla  teda  de’  luoi  Dragoni , e Guardie  Piemonte!!  , er’anthe  pene- 
trato nelle  linee  , non  potettero  fodencr  tant’  empito  , ma  sbara- 
gliati, erotti,  li  milero  a fuggire  ove  più  li  venne  in  acconcio  , 
altri  guadagnando /a drada  maedra di  Chivado  , altrii  Ponti  fulla 
Dora  , per  li  quali  al  Campo  fotto  la  Cittadella  ii  ricoverarono , 
decerne  precedentemente  aventi  fatto  la  Brigada  della  Marina  , i 
Dragoni  (montaci,  c’1  Reggimento  del  Rei I Rodiglionc  , benché 
male  in  ordine  , e notabilmente  diminuiti  di  numero  , perchè  mol- 
fidimi  di  loro , ò erano  dati  ucci  li  fu'l  campo , ò rimadi  prigionieri 
ne’  loro  Quartieri  della  Gioja  , e del  Parco  vecchio . 

Nel  mentre,  che  tali  cole  operavanfi  alla  finidra  de  gli  Aleman- 
ni, T iddìo  attacco  cr’anche  feg  trito  alla  dritta  , ma  per  molto 
tempo  con  più  dubbio  fucctdo  . La  finidr»  de'  Franzdi  era  in  quel 
lito  appoggiata  da  una  parte  alia  Dora,  c dall’altra  al  Villaggio  di 
Lucerna,  che  fiancheggiava  il  Trincieramento , e ne  rendeva  più 
difficile  l’acccflò  . Vi  era  , oltre  a ciò  , maggior  copia  di  Truppe  , _ 
e la  prefema  del  Duca  d'Orleans , e dei  Marefciailo , che  co'à  pu- 
gnai ouo,  contiibiiirono  a dar  fermezza  , ccolhnza  alla  loroSol- 
(iatefea  . Il  Barone  Rebinder  con  i Palatini , e ’I  Principe  di  Saflb- 
nia-Gota  colle  Truppe  di  Tua  Nazione  furono  più  volte  ributtati 
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dall’ affatto,  e fi  farcbbono  ritirati  in  difordine,  fe  il  Barone  diKri-  — " 
ecbaum  , e’1  Conte  di  Harrach  co’  loro  due  Corpi  delta  feconda  li- 
nea  , non  gli  a velièro  vigorofàmente  fodcntiti  : Ma  due  cofe  con- 
tribuirono  al  felice  faccettò  de’  loro  affalti  contro  alla  fini  lira  Fran- 
ztfe . La  prima  fù , che  il  Duca  d’Orleans , e’I  Marefcial  di  Martin  , 
avvertiti  di  aver  gli  Alemanni  penetrato  i Trincieramenti  verfola 
Stura  , corfcro  frcttolofi  a quella  parte  alla  teda  di  alcuni  Squadro- 
ni , e con  più  ardire , che  prudenza  , urtarono  nella  Cavalleria  Im- 
periale , che  fuperiorc , e vittoriofà , venne  a riceverli  di  fronte . Il 
Duca  battendoli , come  un  Granatiere  , caricò  tre  voice  gli  nimici 
lenza  poterli  rompere , e vi  ricevette  cinque  colpi , de’  quali  un  più 
leggiero  al  fianco  , e l’altro  gra  vidimo  al  braccio  fini  Uro , che  lo 
collrinlero  a ritirarli  col  difpiacerc  di  lafciare  i Tuoi  in  peflìmo  dato  i 
c la  fortuna  della  battaglia  già  dichiarata  a prò  de*  fuoi  nemici . Egli 
non  a vea  fatto  conto  delle  lue  ferite , e avea  fegtiitato  per  qualche 
tempo  a combattere,  e nel  caldo  dell’azione  enfi  talmente  irritato 
contro  di  un’Oficialc,  chiamato  if  Signor  di  Mourfi  , Comandante 
del  primo  Squadrone  di  Angiò  , per  aver  coflui  ricufato  di  caricar 
l’inimico , che  li  diè  quattr’  ò cinque  colpi  di  Sciabla  fulla  teda  , e 
fu’l  vita  . Parimente  il  Marefcial  di  Marlin , combattendo  alle  prime 
fila  de’  Squadroni , ebbeda  una  palla  fracalfau  la  cofcia  nel  mezzo  , • 

e perciò  rimali.-  fu’l  Campo,  evenne  in  poter  d#  nemici;  laonde  i 
loro  Squadroni  furono  egualmente  opprefli , e podi  in  rotta , e co- 
flrctti  a cercar  la  loro  falutc  nella  diga  . 

L’altra  cauta  ITi , thè  terminata  più  predo  la  battaglia  nella  Rm«  V*’Fr«a- 
finidra  degli  Alemanni,  il  Principe  Eugenio  , allorché  vide  ridotte  . 
le  cofe  a quella  parte  in  idato  di  nulla  più  temer  del  fucceflo,  accorfc 
con  diligenza  alla  fua  dritta,  con  dare  ordine  al  Generale  Ifelbach,  e 
al  Sargcnte  Generale  Conte  di  Bonneval  di  andare  con  una  parte 
della  Fanteria  a rinforzarla  . Allora  l’afTalto  fù  rinnovato  con  mag- 
gior furia  , e avendo  la  mancanza  de’  Capi , ò feriti , ò prigionieri , 
tolto  in  parte  il  coraggio  alle  Truppe  di  Francia,  furono  nel  terzo 
aflalìmento  le  Trincee  abbattute , e appianate , e la  Fanteria  da  una 
parte , e la  Cavalleria  dall’altra  lotto  de’ Generali  Roccavione , e 
Martini , penetrarono  nelle  linee  , e in  brieve  tempo  le  ne  impadro- 
nirono . La  Cavalleria  Franztle  fece  qualche  refidenza  : Ma  fopraf- 
fatta  dal  numero  andò  a briglia  fciolta  aporfi  infalvo  per  li  ponti 
della  Dora,  ficcome  lece  anche  la  Fanteria  , alla  riferva  di  alami 
Battaglioni , che  tagliati  dentro  di  alcune  cafo  furono  codretti  a 
renderli  prigionieri  di  guerra  . * 

Nel  tempo  del  combattimento  ebbe  la  fua  par»  ancora  alla  *.«  Cur,nìt,e. 

gran  vittoria  la  guernigione  della  Piazza  . Il  Conte  di  Daun  , e’  I Ter  in,  t* 
Marchefe  di  Caraglio  , che  già  fapevano  il  giorno  dedinato  alla  dre-  l'-  Iua  tar“^ 
pitela  azione  , falironofonra  il  Badione della  Confolazione  , donde  ne/u  viterìa  . 
(copri  vanii  il  Borgo , e i Quartieri  al  di  là  della  Dora  , e dallo  dre- 
pito  dell’Artiglieria  afficuratifi  di  edere  li  due  Campi  alle  mani,  ne 
fecero  dare  dalla  gran  Torre  il  concertato  legnale  con  tre  colpi  di 

Xx  2 Cari- 
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Cannone,  e allora  In  primo  ad  ufdre  da  Porta  Palagio  il  Colonnel- 
lo Ottovc  con  540.  Cavalli,  che  andarono  a Iquadronarlì  verlo  la 
Maddalena  , dove  li  riuftì  di  battere  , c far  prigione  con  alquante 
Truppe  il  Marihefc  di  Scntterrc , il  quale  dopo  l’entrata  de  gli  Ale- 
manni nella  iinifìra,  andava  per  congiugnerli  al  redo  dell'Annata 
verlo  Porta  Sufina  . Quindi  ufcì  il  Conte  di  Da  un  col  Marcitele  di 
Caraglio , cola  Fanteria , e con  lèi  Cannoni , che  recarono  non 
piccolo  incomodo  a’  I'ranzefi  nella  ritirata  , e adìcurarono  al  Duca 
di  Savoia  , e al  Principe  Eugenio  il  defiato  rngreflò  in  Torino . Co- 
ll Duca  di  Sa-  dclìidue  Principi  dopo  terminata  con  tanta  felicità  la  battaglia,  in 
■voja  , e i rinci-  compagnia  de’  Principi  , e primari  'Generali  del  Campo  , e con  !d- 
Eugenio  en-  la  di  Oficiali  a cavallo  entrarono  a gitila  di  trionfi» irti  in  Torino  , 
trano  trionfanti  fiotto  il  triplicato  Iparo  dell’Artiglieria  , col  luono  delle  Campane  , 
ìm  nonno  . ifeon  l’accliimazioni  ftftivc  d’immenfo  Popolo , il  quale  prima  da’ 
tetti  delle  cale,  èda’luoghi  piò  elevati  della  Città,  avea  voluto 
edere  Ipcttatore  della  inlignc  azione  , e quindi  prelente  ftrori  le  mu- 
ra all’accoglimento  del  luo  Sovrano , e del  Soccorfo . Il  Duca  quali 
portato  in  aere  dalla  folla  , che  circondava  lo  , trasièridì  aUaCniefa 
Cattedrale  di  S.  Giovanni , dove  accolto  dall’Arcivelcovo  in  abito 
Pontificale,  adillette  al  canto  dell’Inno  in  rendimento  di  grazie  a 
. Dio  per  la  riportata  vittoria . 

Quella  RattsaLu  codò  agli  Albati  la  perdita  di  due  mila  , e cin- 

?|uccento  Uomini  tra  morti,  e tra  que’,  che  per  le  loro  ferite  non 
urono  piò  abili  a fervirc  , fecondo  la  relazione  che  ne  diede  a’ 
Stati  di  Ollanda  il  Principe  di  SafTonia  Gota , e furono  predo  a tre 
mila  li  piò  leggiermente  feriti.  Tra  i Perlbnaggi  di  conto  furono 
ammazzati  fin  dal  principio  della  battaglia  il  Colonnello  Hofman,  il 
Principe  di  Bcveren  , un  Colonnello  di  Woltcmbutccl , c ’l  Tenen- 
te Colonnello  Nciltein  ili  >V  irtcmUrga  • Li  Generali  Kriecbaum  , 
Stillen , e JJagen  con  li  Colonnelli  Riedt , Salmut , e un’altro  di  Prul- 
fia  , furono  gravemente  ter  iti , licerne  ve  ne  furono  molt’altri  , ed. 
anche  ucclfi  , de’  quali  c iutinlcil  tellére  piò  lungo  catalogo . All’ 
incontro  la  perdita  ile’  Frauzeu  nel  giorno  della  battaglia  fò  meno 
di  duemila  Uomini,  fra’ quali  fò  l’iRcffò  Mareleiai  di  Mailin  , che 
chieda  , c ottenuta  dal  Principe  Eugenio  una  guardia  per  fua  lici> 
rezza  , non  potendo  per  l’ acerbità  del  dolore  efiér  tralportato  al- 
tre ve,  mori  durante  l’operazione  fattali  del  taglio  della  cofcia  tra- 
cada ta  , e fò  con  fómmo  onore  IcppeUlto  nella  Cattedrale  di  Tori- 
no. Vi  rtllarono  anche  uccili  il  Signor  di  Ohcterrc , Tenente  Ge- 
nerale;, il  Marche!*  di  Bone!  , Colonnello  de’ Corazzieri , ei  Co»» 
Icunelli  Tillai(pf , Fimarcon,  0 Vili  ieri  coll’Abbate  Gransc  : Mai 
Prigionieri  furono  in  molto  maggior  numero , fe  a qua’ della  batta- 
glia fi  aggiungono  gli  altri , che  nei  dì  Tegnente  verniero  in  poter 
degli  Alemanni , cPicmontcli.  Ttà  gli  Oliala!:  e’i  rango  p.igionieri 
ricontarono  il  Tenente  Generale  Conte  di  Murcè.  il  Signor  della 
Brctonnirrc  , General  dalla  Cavalleria  . li  Marchcfidi  Scruti; tetre  , 
e eh  Vtl'krs,  c’I  Brigadiere  Marchefe  di  B nncv.aJ  ecn  nioiliiitmi  al- 
tri Irà  Colonnelli , e piò  baffi  Oficiali . Q u- 
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Quefta  prima  perdita  de’Franzefi  non  farebbe  fiata  di  gran  Gra„  Ccn/iZ~ 
eonfidcrazione  , perchè  gli  Alemanni  non  acqui fìarono,  dolio  l’èfpu.  j,  nUrrTa  un*- 
gnazion  delle  linee,  fé  non  che  39.  pezzi  di  Cannoni , e le  tende  to  iti  c»mp>  di 
della  poca  gente  accampata  in  que  Quartieri  : Ma  le  funelle  con-  tr»n,ia  . 
feguenze  della  battaglia  Tacerebbero  a dilmifora.  I Duca  d’Oneans, 
ridottoli  dopo  la  (confitta  a falvamcnto  nel  Campo  principale  al  di 
qua  della  Dora  , ordinò  verfo  la  fera  l’abbandono  degli  approcci  , 
e l’incendio  de’Magazini  di  polvere  inpodcflra,  che  (aitarono  in 
acre  con  terribiliffimo  fracaffb  . Quindi  credendo  non  poter  (eco 
tralportare  la  numerofa  Artiglieria  di  Cannoni , e Mcruri , che 
adoperai’  avta  contra  gli  attacchi  della  Cittadella  , quantunque  non 
vi  folle  mancato  tra’  Generali  chi  fidato  al  favore  della  prollìma 
notte  aveffie  coniultato  il  contrario,  raunò  nel  fuo  Quartiere  un 
gran  Configlio  di  guerra  , erichicfeil  parere  de’fuoi  perfapereove 
dovea  T Efcrcito  ritirarli  , le  nella  vicina  Francia,  o riparlando  il 
Pò  nella  Ducea  di  Milano  . Li  piò  Tentati , affiditi  dalla  promedà  di 
un  Cavaliere  Italiano  di  molto  felino,  ed  efperienza.che  militava  nel 
Campo,  e ch'crafi  efibito  di  condurlo  a falvamcnto  folTAieftandri- 
no,  fofìenevano  con  calore  il  fecondo  partito -,  dicendo  edere  da- 
to quell' Elército  dedinato  dal  Re  di  » rancia  a terminar  la  guerra 
d'Italia  , e quello  eflcr  dato  l’oggetto  principale  dell’aifèdio  eli  To- 
rino: Se  la  perdita  della  battaglia  impediva  la  conquida  di  quefta 
Piazaa  , non  doverli  a tale  infortunio  aggiugnere  la  perdita  delio 
Stato  di  Milano , della  Ducea  di  Mantova , e forfè  degli  altri  Domi- 
nj  del  Rè  Cattolico  in  Italia:  Cotal  risoluzione  tanto  perniciofa  a 
giSmcrcflì  delie  due  Corone  non  doverli  prendere  , fe  non  che  all’ 
eftrtmo,  e quando  fellifìé  ogn’ altra  fpcranza  di  evitartì  si  grande 
infortunio:  Eller  dii  padroni  de*  Ponti  foli’ alto  Pò,  e poter  col 
favore  d.lla  imminente  notte  rubare  una  marcia  , e forfè  due  all’ 
inimico , guadagnar  l’Adegiano  , ridurli  a falvamcnto  a Valenza  , 
e di  là  coprire  ilMilanefe  dalle  invalioni , che  vi  fi  tentafléro:  In 
tal  guifà  operandoli  fi  follerebbe  in  parte  la  riputazione  delle  due 
Corone,  li riparerebbo/10  le confeguenze  della  pattata difgrazia  , e 
fi  darebbe  I agio  alla  Francia  di  rclpirare  col  favore  del  venturo 
verno , e di  rimetterli  in  piedi  per  la  ditela  dell’Italia  , aggiucncndo  * 

per  ultimo,  chela  perdita  d Uomini  fetta  neila  battag  iacra  di  poco 
rilievo  , e i 40.  Battaglioni  accampati  folle  colline  effore  ancora  in- 
teri, e frefehi , laonde  oua fora  le  forze  unite  fi  ridticcttefo  nel  Mila* 
ncfè,  colia  opportunità  ne  \*i veri,  che  in  abbondanza  vi  avrebbo- 
no  ritrovato , c dell’Artiglieria  , e munizioni , che  in  copia  pot carni 
ritrarfi  da  quelle  Piazze  , potea  I Efertito  in  pochi  giorni  rimetterli 
in  piedi , e campeggiare  non  inferiore  al  nemico  , che  in  parte  per  > 

la  loi o oppolizione,  in  paitc  ancora  per  la  ftanchczza delle  fue  Trlip- 
pe  , e per  I iniioltrameiito della  llagione  , conteuto  di  aver  confo-  ► e 

guito  il  frutto  principale  de’  funi  dikgni  , avrebbe  piò  penfetoal 
ripoiO  de  Quartieri , thè  all  idea  di  *:ove  inipreie  , quando  ci,, e ì e « 

li  veuiflero  con  ugual  forza  contrallaie  . 

Au’ 
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, ri (t i-ut i.fe-  All’incontro  il  Duca  della  Fogliaci» , che  ogn’altra  qualità  pof- 

S«  njtivt  imfe  . ,a  dl  Capitano  , e ch’era  fempre  il  primo  a Iccgliere 

burnente  d,n-k « » fintone  de*  fuoi  parziali follenne 


I irata  , 


•rr*  - »«*.•»*■» 

“Fr  * -» 

forprtfi  dal  ’ inimico  ne'la  marcia  verlo  il  Miiancle , e da  I altra  il 
pericolo  del  Dclfinato,  che  farebbe  runa  (lo  privo diDnenfori , ed 
e (pollo  alle  incuriioni  de  gli  Alemanni , e Picmomeii 1 , lenza  confe- 
ttare , che  quella  Provincia  era  bafUntcmente  difefa  dalla  llagio- 
ne  , che  dal  mele  di  Settembre  in  poi  proibiva  al  Duca  di  Savojadr 
entrarvi  da  nemico  , quando  avea  la  naturale  occupazione  di  ne  n- 

nu  Ilare  illuo,  prevalfe  nel  Configlio  ai  lentimento  piu  la  lutare, 

c òucl  che  fù  peggio, configliò  al  Duca  d’Orfcans  d,  far  marciar  i Ar- 
mata a Pineroìo,  dove  certamente  non  era  (uflillenza  veruna  nè 
per  gli  Uomini  , nc  per  li  Cavalli , e in  tal  guila  coll  ultimo  errore, 
thè  fù  niente  perniciofo  de’  primi , cfpofe  1 Elercito  ad  una  leconda 
disfatta  , che  tale  può  chiamarli  la  ritirata  de  Franz  eli  dal  Campo 
lotto  Tonno  a Pinerolo . Concimila  la  fatai  riduzione  ft  ordinato 
al  Signor  d’Albcrgotti  . che  co’ (noi  40.B1ttagl.on.  abbandonale 
le  Colline,  e,  ritirandoli  per  lo  l'ontc  del  Pò , formaflc  nella  dilt- 
gnata  marcia  la  Retroguardia  deli’ Efcrcito  . Tutto  iòm  tal  g «la 
Greve  ref- Seguito,  c coll’abbandono  del  Campo  lotto  laCittad  . 1 , c de 
Jiene  , <•  4jcrdi-  [olii  lolle  Colline , li  laida  rono  in  balia  de  nemici  ( con  prciu.en- 
ne  d,  qurji-t  ri  tiovi  qUe> , che  li  perdettero  nel  giorno  della  battaglia  j prcflo  a ijo. 

■ --  Cannoni , S9.  Mortati , 40.  mila  palle  grolle , ed  una  prod  gioia 

quantità  di  machine  , e attrezzi  militari , di  cui  farebbe  pur  lungo 
il  catalogo  . La  moffa  dell’Efercito  dal  Campo  fot  o Torino  non 
rote  feguirc  lenza  confufione.  Il  bujo della  none,  lo  sbigottimen- 
to della frefca  feonfitta  , e’I  difordine , che  và  lempre  di  compagnia 
colle  marcie  precipitofe , concorfero  a dare  alla  lua  ritirata  un  ap- 
parenza di  fuga,  ch’avrebbe  avute  peggiori  confcgucnze,  ferì 
Signor  diS.Frcmo.id,  guidando  la  Retroguardia  non  a velie  eoo 
h mina  cura  invigilato  a riparare  in  parte  al  difordine  ; Mi  non  li 
potè  evitare  lo  sbandamento  d’ infiniti  Soldati , li  quali  difettando 
«lai  Campo , ò furono  ammazzar!  dalla  ferocia  de  Padani , ò ven- 
nero in  potere  de’  Colonnelli  Ottovè  , S.  Amore  , ed  Ebben , li  qua- 
li alla  tcfla  di  più  Squadroni  di  Cavalleria  , e foflenuti  con  maggior 
Pro  (io  di  gente  da’  Mardiefi  di  Lnngallerie , c di  Tiirnon,  erano 
(iati  dai  Duca  diSavoja  , c dal  Principe  Eugenio  fpcditi  in  traccia 
de’ fuggitivi.  Il  Signor  d’Aibcrgotti  fù  più  fortunato , perche  va- 
licato il  Pò  fu’l  Ponte  di  fotto  a Moncalieri , traversò  la  Pianura  «li 
Millefiori  , c tragittato  il  Sangonc  prefe  la  via  delle  Montagne  , c 
fa|vo  a Piofa(cofi  conduflè  , meritando  ( come  fono  Urani  1 gnidicj 
«(egli  Uomini  ) nella  Corte,  c in  buona  parte  d’Europa  ecceflìve 
lo«li  per  aver  falvato  quel  gra  ' Corpo  di  fanteria  dalla  rotta, quanti 
egiicra  degno  di  tutto  il  bialima,  per  aver  cooperato  all’infortunio 
ile’  fuoi  colla  (ita  dilubbidien/fl*  e colla  fila  eccedi  va  cautela  . 
FINE  DEL  LIBRO  XXIII. 
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Olpafliggio  degli  Eserciti  principali  in  Picmon-  Anno  1706. 

te  non  avea  fra  quello  mentre  la  guerra  tacciu ! 

to  nella  bada  Lombardia  , e la  fortuna  , che  11  rr>y>p* 
talvolta  fi  compiace  di  Icherzare  negli  avvali-  AS,a 
menti  di  qua  giù,  avea  modrato  il  volto  riden-  '*  Lc™  * 
te  alle  due  Corone  ove  meno  importava  , c trtr“e  Cll"t  • 
avea  loro  voltato  lefpallc,  ove  trattavafi  del 
forte  , c del  foftanzialc  del  gran  litigio  . II  Prin- 
cipe di  Aflìa  CafTel  , che  noi  lalciammo  in  mar- 
eia  dall’Alemagna  , pervenne  fui  Veronefecol  fuo  Corpo  di  truppe 
■ Afflane  , allorché  il  Principe  Eugenio  erali  già  incamminato  verlo  il 
Piemonte  , e che  ritrovavafi  in  atto  sù  i Stati  del  Duca  di  Modona 
all’afledio  di  Reggio  . li  Principe  non  trovò  fui  Veronefé  il  General 
Vfttztl , perche  coderto  Generale,  quando  vide  i Franzelì  rivolti 
all’Oglio  |icr  opporli  al  Principe  Eugenio,  avea  padàto  l’Adige,  e 
dalla  Campagna  di  Verona  era  venuto  ad  accamparli  a Valeggio 
fui  Mincio  . Il  Principe  adunque,  feguitando  la  fua  marcia  , palsò 
anch’egli  l’Adige,  e nel  giorno  de'  16.  di  Agodo  pervenne  in  quel 
luogo  a unirli  (eco,  laonde  fra  un  Corpo  di  Truppe,  c l’altro  lor- 
moffl  unEfercito  di  preliba  12.  ò 13.  mila  uomini . Quelli  due  Ge- 
nerali, avendo  pallaio  il  Mincio  al  di  lotto  di  Monzambano,  s’impa- 
dronirono di  quella  terra  , ov’era  uii3  piccola  gucrnigione  Fran- 
ale, e di  là  pollo  prelidio  nelle  Tei  re  della  Volta  , ediCapriana  , 
eh’ erano  le  prime  del  Mantovano  , fi  accodarono  nel  giorno  de’ 

17.  a Goito  , eh’  è una  Piazza  di  maggiore  importanza  fui  Mincio , 
e thiamafi  il  Baloardo  di  Mantova.,  a cui  afflcura  la  comunicazio- 
ne 
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re  col  Lago  «li  Garda . Il  Principe  di  Affi»  fece  ncll’iftcfib  giorno 
offerire  onorata  capitolazione  al  Comandante  della  Terra,  purché 
torto  l'averte  refa  : ma  cortili  vergognofii  di  una  viltà  tanto  chiari, 
e volle  afpettare  lino  a’  19.,  rei  che  allora , vedendo  prepararli  l’ar- 
tiglieria per  battere  la  muraglia  , chicle , e ottenne  di  ulcirnc  a pjt- 
ti  di  buona  gucriu  con  la  lua  guernigione  comporta  di  300.  uomini, 
e nel  dì  fegucntc  poti  legnò  la  Piazza  agli  Alemanni , e iti  fatto  ac-  « 
crmpagnare  con  la  lua  gente  fino  a Cremona  , dove  fù  torto  fatto 
imprig.onare  dal  General  di  Francia  , c li  fù  tagliata  la  tcrta  per 
aver  refa  la  Piazza  , ove  era  un  gran  magazino  di  munizioni , firn’ 
aver  attefo  un  fol  colpo  di  cannone.  , ■ 

Disfida  i mrn-  il  Duca  ci  Or  e.ti  s avea  l.i'ciato  nella  baffi  Lombard  a un  Cor- 
ie//« c attaglia,  po  di  Tiuppc  folto  il  comando  del  Conte  di  Meda  vi , accioche  daf- 
t affilia  Cafti-  le  l’occhio  alle  molle  del  l'rincipc di  Affla  , c vegliarti; alla  cuftodia 
gheae.  del  Mantovano,  cjdc.  Milandc . Il  Principe, ritrovandoli  fuperiore 

di  forze  ai  General  Ftanzclt  , fece  dirli , che  Rimandolo  un  bravo 
Uomo , dcfiderava  con  molto  ardore  di  batterli  in  Campagna  con 
lui  ; Clic  le  volea  eleggere  una  pianura  per  combattere  con  truppe 
eguali,  li  pn -melica  lulla  parola  di  Principe,  che  vi  li  troverebbe 
coi  numero  «li  truppe,  di  cui  convaliderò,  e che  fc  non  voka  fi- 
dai li  a Uà.  firn  parola  , gliela  darebbe  in  ileritto  con  pcrm.ttcrìi  di 
mandare  tilt  Ccmmeflario  per  contar  le  truppe,  eperlapenic  giu- 
(lamentc  il  ni  mero . Il  Come  di  Medivi , che  avea  Perdine  «lai  !>»- 
ca  d’Orlcars d’impegnate  un  combattimento  , i’avea  già  concerta- 
to col  General  Tota ‘ba  , che  comandaya  in  Gemi  na  , e avea  pre- 
io con  lui  le  miltirc  per  rinforzare  il  (ùo  Campo  colle  convicine 
gucrivgionit  ma  pache  temea  , che  il  Principe  di  Àfiia  non  li  ac- 
corgine del  luo  dilegno,  euonccrcaflc  perciò  ad  evitarla  batta-  » 
glia  , li  fece  dipendere , che  avea  lomnio  «Idjvaccre  di  non  potere 
accettar  l’onore  , che  volea  farli , poiché  avea  Superiori,  lenza  l’or- 
dine de'  quali  non  li  era  permeilo  ili  operare:  ma  che  ciò  non  ortan- 
te , le  il  Principe  avea  defiderio  di  combattete , e volea  venire  a lui,  3R 
egli  avrebbe  fatto  tutti  i liioi  sforzi  per  meritar  la  fua  dima . Il  Pr in- 
cipe  di  Aflìa  credette  allora  , che  il  Conte  di  Medivi  non  averte  or- 
dine di  combattere , c con  quella  idea  fi  accinfc  all’aflcJio  di  Cafti- 
gfione  delle  Stiviere  , fecondo  l’ordine  ricevutone  dal  Principe  Eu- 
genio , il  quale  volea  divertir  le  truppe  delie  due  Corone  a quella 
parte  per  averne  minore  oppolizione  al  Ilio  pa  faggio  in  Piemonte. 

11  Signor  di  Villars,  che  comandava  nella  Piazza  , abbandonò  la 
Città  all’arrivo  degli  Alemanni,  perche  non  avea  guernigione  (uf- 
ficiente a poterla  difendere  , c ritirorti  nella  Rocca  Ina  (opra  d’ertp 
Colle , c capace  di  tener  lungamente  a bada  i nemici . 

Il  Centi  ili  Jnquerto  fiato  dicofe,  c nel  mentre  gli  Alemanni  battevano 
Mutavi  fiume-  la  Rocca  di  Cartiglionc , il  Conte  di  Meda  vi  uni  al  lito  Campo  le 
ve  per  coniai-  poche  truppe  Spagnuolc,  che  (otto  del  General  Toralba  vegliava- 
tcrii . • r.o  alla  cuHixlia  ilei  Milanefe , c concertò  con  quello  Generale  di 

marciare  al  foccorlò  della  Piazza  , la  di  cui  confer  vazionc  era  impor- 

tan- 
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tante , non  meno  perche , pacando  in  poter  degli  Alemanni,  avrcb- 
be  contribuito  a rmferrar  Mantova  , quanto  perche  cofloro  .aven- 
do un  pie  piò  fermo  nel  Mantovano,  poteano  invogliarli  al  p ag- 
gio dell’Oblio , ed  entrar  nel  Crcmonefc  . Con  tal  concerto,  ae- 
crelciuto  l’Efercfto  con  parte  delie  guernigioni , che  cavò  da  Cre- 
mona , Lodi  , e Mantova  , e raccoltolo  tutto  a Marcaria  , dove 
teneva  un  gran  ponte  full’Oglio  per  la  comunicazione  degli  altri 
Polli  fili  Cremonefe  , venne  prima  inlicmc  col  General  Tor.dba  ad 
accamparli  a Caflcllucdo,  Villaggio  del  Mantovano,  e quindi  fui 
territorio  diCerlongo,  eh’ è sòia  via  dritta  di  Ca  (ligi  ione , dove 
in  tempo  di  notte  fe  penetrare  a vvilo  al  Comandante  , Signor  di 
Vliars.del  fuo  avvicinamento  alfoccorfo.  Nella  mattina  poi  de’9. 
di  Settembre  ufcì  nella  Campagna  di  Ghidizzolo  , dove  formò 
PEfercito  in  due  Colonne , c tirò  dritto  agli  Alemanni  per  combat- 
terli. Il  Principe  diAflia  tbbe  dalle  fuefpie  uu  confido  ragguaglio 
dell’  avvicinamento  de’  nemici , e allor  che  da  una  Collina  , di- 
nante un  folo  miglio  da  Cattigliene  , feopri  l’avvilo  verd.idiero, 
fiaccò  follo  una  partita  a prender  lingua,  che  ritornata  al  Campo 
con  la  prigionia  di  j.Franzefi , li  diè  la  conferma  efTer  vicini  li  ne- 
mici a darli  battaglia  . Allora  il  Principe , c ’l  General  Wctzel  non 
indugiarono  un  momento,  e lafciati  mille  uomini  in  guardia  delle 
trincee  fotto  la  Rocca  di  Ca  ligi  ione  con  6.  cannoni , pochi  giorni 
prima  pervenutili  da  Riva  nel  Trentino , con  tutto  il  rello  del  Cam- 
po marciarono  impctuolamente  verlo  la  pianura  di  Ghidizzolo  per 
affrontarli  co’Gallilpani. 

In  quella  pianura  venuti  gli  Eferciti  a fronte  il  Principe  di  Af-  Battaglia  dì 
lia  fquadronò  la  lua  gente  in  battaglia  , e portoli  egli  all’Afa  finirti»,  Caviglio»'  dal- 
comporta  tutta  di  Afliani , diede  il  comando  della  dritta  al  General  lt  Stiviert . 
Vf'ctzrl  con  le  truppe  imperiali,  e di  altri  Principi  di  Alemagna  . 

All'incontro  il  Conte  di  Mcdavi,  avendo  la  fomigliante  cofa  fatta 
dal  canto  fuo,  li  pofe  egli  alla  teda  della  Tua  dritta  in  compagnia 
del  General  Toralba  , cdel  Mar  chele  di  Dillon  , e confidò  la  lini- 
lira  al  Comedi  Gransc , e al  Signor  di  S.Patcr  : ma  pofe  la  lua  arti- 
glieria , in  cui  molto  confidava  , tutta  in  teda  alla  dritta  , per  fcr- 
virfòne  contro  agli  Afliani  , che  fapea  effer  la  gente  piò  feelta  degli 
Alemanni.  Con  tal  difpolizionc,  avvicinatili  gli  Eferciti,  l’artiglieria 
de’ Gallicani  incominciò  a tirare  contro  alla  Anidra  nemica  , e al- 
lora il  Principe  di  Aflìa  , fpintofi  come  un  fulmine  alla  tetta  delle  lue 
guardie,  e di  alcuni  fquadroni  della  Tua  Cavalleria  , urtò  con  im- 
peto cosi  feroce  la  prima  linea  della  Cavalleria  del  Toralba  , che 
fattala  piegare  , fperò  in  quel  principio  di  buona  fortuna  di  rom- 

K affatto  la  fanteria  Spagnuoia  , che  rovefriata  da  fanti  Afliani , 
e in  procinto  di  perdere  il  Cannone . Il  Conte  di  Meda  vi  accor- 
fe  al  difòrdine,  e,  fatta  avvanzar  la  feconda  linea  di  fanteria  , fé  dal 
Signor  di  Ceberet , alla  tetta  della  lua  Brigada  , occupare  il  vacuo 
della  fanteria  Spagnuoia  , che  venne  dietro  di  quella  a rimetterli  in 
ordinanza,  e a rientrare  in  battaglia  , eparimeute  il  General  To- 
! T0M.V1.  Y y ralba 
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falba  , facendo  fronte  colla  Cavalieri^  della  feconda  linea  , diede 
terreo  alla  prima  di  riordinarli , e tutt’  infiemc  riattaccarono  la  bat» 
taglia,  che  riiilcì  più  crudele  di  prima,  avvegnaché  feompagnata 
dal  primo  vantaggio  per  lo  Principe  di  Alila , il  quale  rinnovò  più 
volte  gli  affiliti  fempre con  impeto  , c fempre  con difeapito  , lino# 
thè  il  prolpero  fucceflò  , ch’ebbero  li  Gailifpani  alla  loro  finiflra  , 
fi  decidere  la  forte  della  battaglia  a lor  favore.  La  Cavalleria  Im- 
periale , fecondità  da  due  Reggimenti  di  Dragoni  Allìani , era  fiata 
anche  colà  la  prima  ad  attaccar  la  battaglia:  ma  colta  in  fronte  dal- 
la molchetteria  de'  fanti  Franzcfi , e urtata  di  fianco  dalla  Cavalle- 
ria Gallilpana  , fece  poca  refìAcnza  . Prima  piegò  all’urto  de’  colpi, 
e contino  valido  le  Icariche,  fù  l’uno  (quadrone  rovelciato  full’al- 
tro,  onde  sbaragliati , e polli  in  rotta  , limifero  precipitofamentc 
in  fuga,  c andarono  a porli  in  falvo  traile  contigue  Col'ine.  Allo- 
la  la  lanttria  Alemanna  della  finiflra  , aflalita  ferocemente  dail’av- 
verlària  , e per  la  fuga  della  fua  Cavalleria  rima  fi  a col  fianco  feo- 
perto,  all'urto  di  un  Reggimento  di  Cavalli  Italiani , comandato 
dal  Marchile  Giambattifia  Gonzaga  , che  opportunamente  l’aflkll 
da  quel  lato  , non  conlervò  più  le  ordinanze , ma  disfatta  , c po- 
lla in  retta  buttò  l’arme , c incalzata  da’  nemici , li  mife  in  fuga  per 
la  Campagna  , cercando  anch’ella  lo fcampo traile  ideile  Colline, 
che  avean  fervilo  di  afilo  alla  Cavalleria  . La  loro  disfatta,  raggua- 
gliata al  Principe  di  Aflla  . lo  gole  in  furia . Egli  corfe  alla  fua  Ala 
dritta  , fi  fece  incontro  a’  fuggitivi , li  rampognò  della  loro  codar- 
dia , tolfe  per  forza  di  mano  a un  Alfiere  una  bandiera  , e piantol- 
la  in  terra  per  riordinarvi  i fuoi . Tutto  però  lii  invano . La  disfat- 
ta era  generale , ed  egli,  portato  via  dai  torrente,  fù  «diretto  a ri- 
tornare alla  Ina  Ala  finiflra  , e a rifolvcrfi  alla  ritirata  , che  proccu- 
rò  di  fare  col  miglior  ordine,  che  potè  , Tempre  incalzato  dal  Conte 
di  Meda  vi , che  lo  menò  battendo  fin  preflb  a Capriana  , dove  col 
favne  de’ vicini  Monti  liriufcl  di  porre  in  falvo  la  maggior  parte 
de’ Itici.  Il  Conte  di  Meda  vi  coll’aura  della  vittoria  code  nell  iftet 
lo  giorno  a Calliglione  , dove  fatta  sforzar  la  Porta  dal  Signor  di 
Cebcrit  alla  tella  della  Brigarla  di  For.  lt , vi  forprefe  li  mille  Ale- 
manni , che  il  Principe  di  Aflla  vi  avea  lafciati  a continovar  le  rfle- 
fe  contro  alla  Rocca . Colloro , non  arenilo  alcun  ricovero  , con- 
ferò a proccurarfi  la  falvezza  , ò nelle  Cale  de’  Cittadini  , ò nelle 
Chicle,  ma  perfeguitati  con  furor  militare  furono  in  parte  uccifi , 
c in  parte  prigionieri  . 

La  perdita  degli  Alemanni  fh  di  4.  in  5.  mila  Uomini  fra  morti, 
feriti,  c prigionieri,  e vennero  in  poter  de’  Gallifnani  6.  pezzi  di 
batteria  , e 8.  da  Campagna , 4.  Mortari , 32.  bandiere,  6.  Carri  di 
attrezzi  militari , e una  parte  delle  bagaghe  , non  effondo  enfiata 
la  vittoria  a cofloro  , fe  non  che  intorno  a 500.  morti  fui  Campo , 
c prcfTo  ad  altrettanti  feriti . Il  Principe  di  Alila  fatto  evacuar  Goi- 
to , c ripagato  in  fretta  il  Mincio , ritirofli  al  di  là  dell’Adige  nelle 
vicinanze  di  Verona , dov’  ebbe  la  prima  notizia  della  disfatta  de’ 
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Danzefi  fatto  Torino,  c p-rciò  comprendendo  , che  i!  Conte  di 
Meda  vi , divertito  da  più  gravi  occupazioni , non  farebbe  in  ida- 
to  di  farli  più  fronte  , prtparodi  di  bei  nuovo  a ripaflar  quel  fiume, 
come  quindi  a poco  , richiamato  dal  Principe  Eugenio , calò  a vali- 
carlo predo  alla  Badia  , donde  per  lo  Folcirne  di  Rovigo  , c per  lo 
Ferrarefe  entrò  ne’  Stati  del  Duca  di  Modona  , dove  lafciò  il  Gene- 
ral W ctzel  colle  truppe  Imperiali , cd  egli  cogli  Afiiani  fi  conduflè 
nel  Milanefe  a congiugnerli  colia  grande  Armata  . Anche  il  Conte 
di  Vedavi  avea  dalluo  canto  fatto  I’:  delio,  perendo  dall’infauda 
novella  dilla  rotta  de’luoi  , avea  infretta  ripeto  l’Oglio,  e la- 
biata al  General  Toralba  la  cura  di  riamar  quel  piccolo  Efcrcito 
all’Adda  pi  r impiegarlo  alla  difefa  delle  Piazze  più  efpode  , eg  i fi 
fninfe  ad  abboccarli  col  Principe  di  Vaudemont  a Milano  , dovi  per 
difaftrole  vie  pervenne  il  Principe  Pio  di  Savoja  , ch’cfl'endo  Genc- 
ra'e  alfervigio  di  Spagna  , d mode  dal  Campo  di  Pincrolo  , e tra- 
verfando  il  Defiliate  , la  Savoja  , e’I  Paele  do’  Svizzeri,  venne 
per  lo  Settentrione  dei  Lago  maggiore  a-buttarfi  nel  Ca  del  lo  lud- 
detto,  di  cui  col  fu o fpirito,  e valore  contribuì  molto  alla  difefa . 

Il  Principe  Eugenio  , dopo  la  celebre  vittoria  di  Torino , non 
avea  perduto  un  momento  di  tempo  per  profittarne  col  maggior 
vantaggio,  già  thè  l’errore  comme/Io  da’ Franzefi  di  ritirarli  aldi 
là  dall’ Alpi,  che  ben  todo  conedremi  difagi  padarono  dalle  vici- 
nanze di  Pinerolo,  avea  refo  privo  didifenfori  il  Piemonte,  e lo 
Stato  di  Milano.  Immantinente  dopo  la  battaglia  egli  fpinfe  il 
Comedi  Martigni  con  600. Cavalli  alla  guardia  della  Dora  , per  in- 
vigilarvi ad  ogni  movimento  de’ Franzefi  , le  mai  codoro  avellerò 
pcnlato  di  valicarla  a Pianezza  per  incamminarli  di  là  a ChJvalfo  , e 
quindi  al  Milancle , e fatto  correre  il  General  Vifconti  con  altret- 
tanti Cavalli  dietro  a que’,  che  fuggivano  verfo  il  badò  PÒ  , ri- 
fai vette  col  Duca  di  Savoja  di  cogliere  il  frutto  delia  far  compiut  i 
vittoria . Per  far  rientrar  il  Piemonte  fatto  il  dominio  dell’antico 
Sovrano  non  vi  volle  , che  l’occupazione  di  pochi  giorni . La  po- 
litica della  Corte  di  Francia  , nata  dall’indignazione  dii  Cridianifli- 
mo  coiuio  al  Duca  di  Savoja  , avea  fatto  fallare  in  aere  le  fortifi- 
cazioni di  tutte  le  Piazze  conquifbte,  laonde  (ìccome  quelle,  ri- 
manendo ancora  nel  loro  prillino  dato  , avrebbono  arredata  la* 
prima  furia  de’  Vincitori , efalvato  il  Milanefe , co&ì  ridotte  nella 
incapacità  di  difenderfi , inliem  con  effe  li  drafeinarono  dietro  la 
perdita  di  quella  importante  Ducea . Le  Milizie  padane, frefeamen- 
te  arrotiate  dal  Duca  di  Savoja  , furono  impiegate  a Scacciare  i 
Franzefi  dalla  Città  d’Intirea  , dalla  Valle  di  Aoda  , dal  F,  rtedi  Bar, 
c da  luoghi  più  proflimi  alle  Alpi , e la  grande  Armata  , Infoiato  un 
Corpo  di  Truppe  all  alTcdio  di  Chivado  , che,  fprov  veduto  di  forti- 
ficazioni , ben  todo  fi  rele  colla  guernigione  prigioniera  , palsò 
per  Crefccntino , c quindi  per  Vercelli , che  feguitarono  con  po- 
chiltima  reiidenza  il  dedino della  prima  , e di  là  , non  avendo  oppo- 
stoti in  Campagna  , IT.Icrcito  Alliato  pafsò  la  Scila  , ed  entiò  nel 
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nutrano  ntU»  Novarefe . Tutte  le  Piazze  dello  Stato  di  Milano , non  prevedutali 
Staio  di  MiU-  l’inv.iiione  Odile  del  Paele,  ritrova  vanii  fcarle  di  di  fenfori , e min 
io»  . provvedute  di  munizioni , e di  viveri  . Novara  , che  fi’i  la  prima  ad 

edere  a Ila  irta , fù  la  prima  a dar  l’clcmplo  di  una  celere  refa.  Ella  è 
fiutata  fra  la  Sclia  , e ’l  Telino  , ed  è Capitale  di  una  non  difprcgc- 
' ' vole  Provincia  , che  viene  ad  effére  la  frontiera  dello  Siato  di  Mila- 

no verfo  il  M.  rchefato  d’inurea  , c la  Signoria  di  Vercelli . E’  fab- 
bricata fopra  di  un  altura,  ebeti  fortificata  con  1 2.  ballioni  fra’ 
grandi  , e piccoli , fra  mezzo  a’quali  ;lòno  sette  mezze  lune , e Ri- 
vellini , che  difendono  il  follò . Hà  oltre  a ciò  la  fua  contrafcarpa  , 
e ’l  Cartello  , il  quale  però  è di  llruttura  antica  , e non  molto  capa- 
ce . Ella  è fede  di  un  Vefcovo  fufiraganeo  dell’Arctvcfcovo  di  Mila- 
no , ed  è illullre  per  eflcrc  Hata  il  luogo  della  nafeita  di  Pietro  Lom- 
bardo , Vdcovo  di  Parigi , che  fri  chiamato  il  Maertro  delle  fen- 
tenze . E’  celebre  altresì  per  li  varj  afledj  loftenuti , e per  le  batta- 
glie fotto  di  elle  accadute . Li  Franzefi  fatto  Luigi  XII.  vi  lécero 
prigioniero  nel  1 500.  Lodovico  Sforza  , detto  il  Moro  , che  ufurpa- 
ta  avea  la  Ducea  di  Milano  fopra  di  fuo  nipote  , e l’aflediarono  ap- 
preso nel  1 $1$.,  c vi  furono  disfatti  da  Svizzeri , che  li  forprefero, 
c li  attaccarono  di  notte . All’incontro  due  anni  dopo  ne  furono 
li  Svizzeri  (cacciati  da’  Franzefi , li  quali  attediarono  ancora  , e pre- 
fcro  Novara  nel  1522. , il  cui  Comandante  Filippo  Torniel , Uomo 
barbaro  , e temuto  per  le  fue  crudeltà , li'i  da  erti  appiccato  dopo  la 
prefa  della  Piazza . 

. . Taleertendo  la  Città  di  Novara  avrebbe  potuto  t fière  regolar- 

S*a  ftja  g < mfnte  difefa  , IL-  all’improvvilo  aflalimcnto  averte  avuto  forze  a 
Alita"  . proporzione  da  opporre . Il  Govimadore , che  vi  comandava,  non 

contava  più  di  700.  Uomini  nella  lua  guernigione  , numero  appena 
badante  per  le  guardie  ordinarie  della  Piazza  , c avea  dippìti  la  Cit- 
• tadinanza  nemica  , che  ò per  inclinazione  per  Cala  d’Auftria  , ò per 

non  efporii  al  rifehio  di  qualche  lactheggiamento  , tumultuò  alla 
prima  comparla  degli  Alemanni , perbene  II  retto  da  tai  confidera- 
zioni  , e non  a vendo  Ipcranza  alcuna  difoccorfo,  aderì  al  confi- 
glio  de’torincipali  Cittadini,  e fpedl  Deputati  al  Campo  , che  nel 
giorno  de’ 20.  di  Settembre  vi  fottolcrirtèro  la  capitolazione,  in 
•virtù  della  quale  li  fù  permeilo  di  ufeir  libero  colla  lua  gente , e di 
efler  condotto  a Pavia . Dopo  la  refa  di  Novara  il  Duca  di  Savoia  * 
«’l  Principe  Eugenio  ripigliarono  la  marcia  pcraccortarfi  al  Mila- 
nefe , e valicato lenz’  oppofizione  il  Telino  , vennero  lungo  il  gran 
Naviglio  adaccamparfi  a Celano , e Corfico  4.  fole  miglia  dittante 
da  Milano,  donde  il  Principe  di  Vaudemont , feorta  l’inclinazio- 
ne de’ Cittadini  per  Cafa  d’Auftria , eia  fua  impotenza  a difendere 
cosi  vada  Città  n’craufcito  ri  giorno  de’ 18.  prima  delPalba  colla 
Principerta  fua  moglie  , in  compagnia  del  Duca  di  Serto , del  Geno- 
ral  Colmcnero , e di  altri  principali  personaggi , di  forte  che , elfen- 
dovi  arrivato  nel  di  Seguente  il  Conte  di  Meda  vi  dal  Mantovano , 
e non  ritrovatolo  in  Città , andò  iu  fua  traccia  per  abboccarli  fcco, 
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fi  eco  me  dicemmo,  e lo  riconduffe  pofeia  in  Milano , donde  prov- 
veduto al  meglio  alla  difefa  del  Cartello,  al  primo  avvifo  dell’ap- 
prefli  ma  mento  degl  i Alemanni  feco  di  bel  nuovo  ne  ufd , e ritira- 
ronli  unitamente  di  lì  dall’Adda  a Pizzighittonc . 

La  Cittì  di  Milano , capitale  di  una  Ducea  nella  Lombardia , 
eh’  era  lino  al  principio  del  corrente  fecolo  una  delle  più  valle  di 
Europa  , incontra  gran  difeordia  fra’ Storici  intorno  all’ origine 
del  (uo  nome , e al  tempo  della  fondazione  : ma  la  comune  opinio- 
ne è , che  fù  edificata  da  Galli  , li  quali  lotto  Bellovelo  li  rtabiliro- 
110  in  Italia  verlb  l’anno  170.  di  Roma  , concioliachc  Livio  dice 
clprertamcntc , che  que’  Popoli  Oltramontani , avendo  disfatto  li 
Tofcani  preflo  al  Telino , e udito  chiamarli  quella  contrada  il  Paefe 
degl’lnfubri , ficcome  chiamava!!  un  Borgo  della  Provincia  di  Au- 
tun , prefero  per  buono  augurio  quella  limiglianza  di  nome , c con 
&1  fatto  prelàggio  vi  fabbricarono  una  Cittì , che  chiamarono  Mi- 
lano. Quindi  li  Galli  ebbero  guerra  co’ Romani,  che  s’impadroni- 
rono del  Paefe , c della  Otti  Capitale , dove  in  progrerto  di  tempo 
molti  Imperadori  fecero  la  loro  relidenza . Nella  decadenza  dell’Im- 
perio la  Cittì  Iti  fovvtnte  rovinata  da  Barbari , e ’l  fuo  Paefe  efporto 
alle  ("correrie  de’  Goti , e degli  Unni , c finalmente  de’  Longobardi, 
che  fi  rtabilirono  nella  Gallia  Cifàlpina  , c dal  loro  nome  la  chiama- 
rono Lombardia.  Belilario  la  prete  a Goti  adirtanza  dcll’Arcivc- 
feovo  Dacio  , e Vitige  RI'  de’  meddimi  Goti  la  ritolfe  a Greci  nei 
539.  Carlo  magno  ne  (cacciò  li  Longobardi  , e diftruflè  il  loro  Re- 
gno in  Lombardia  , donde  accadde  , che  Milano  , e ’l  fuo  Paefe 
diventò  uh  membro  del  nuovo  Imperio  d’Occidentc , c allora  la 
Otti  fi  refe  tanto  ricca , c potente , che  a poco  a poco  diventò  la 
Signora  delle  Cittì  vicine  , pctloche  crelcendo  in  fuperbia  a mifura, 
che  crebbe  la  fua  profperitì  , trattò  li  liioi  vicini  con  difpregio  , e 
indurti:  l’Imperador  Federigo  Barba rorta  a caftigar/a  colla  celebre 
rotta  , che  li  diede  nei  U 60. , e quindi  , per  la  fua  rivo'tura  , c per 
l’infame  attentato  cornine  Uo  (opra  l'illcfla  Imptradrice,  col  famofo 
artedio , che  terminò  colla  rovina  intera  delia  Cittì  , la  quale  fù 
ridata  da’  fondamenti  (ino  ad  ararviii  il  terreno , e (èminarvili  il 
Sale . 

Gli  Abitatori , eh’  ebbero  la  forte  di  falvarrt  dalia  comune 
difgrazia  , rifabbricarono  la  loro  Cittì  verlb  l’anno  1171.  Toltola 
protezione  di  Papa  Aleflandro  III. , e col  foccorfo  de’  loro  vicini , 
c ’l  diloro  affetto  per  la  Patria.ebbero  tanta  fortuna, che  a poco  a po- 
co Milano  rirtabiiirtì  nel  fuo  primo  fplendore  , ed  ebbe  li  tuoi  Du- 
chi , che  furono  principalmente  li  Vifconti  , e li  Sforza  . Li  Rè  di 
Francia  della  Cala  d’Orleans  ebbero  grandiflimc  pretcnlioni  in  quel- 
la Ducea , come  diffondenti  da  Valentina  Vifconti  figliuola  di  Gio: 
Galeazzo  I.  Duca  di  Milano , donde  furierò  le  afprc  guerre  d’Italia 
lotto  il  Regno  di  Luigi  XII. , e di  Francefco  I.  Mancata  poi  la  Cafa 
de’  Sforza  lenza  figliuoli  l’Jmperador  Carlo  V.  impadronirti  di  Mi- 
lano , c di  tutu  là  Ducea , e la  trafmife  a’  Rè  Cattolici  di  Spagna 
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iuoi  fucceflori.  Qucda  Città  è foprannominata  la  Grande  a calila 
delia  (ua  vada  cdcniionc  , per  cui  gira  più  di  io.  miglia  all’intorno. 
La  Tua  lunazione  india  miglior  contrada  d’Italia , che  (ebbene  non 
abbia  fiumi  vicini , ha  tutto  l’ufo  però  del  Telino , edell’Addaper 
■ * — mezzo  di  due  Canali,  che  vi  fono  dati  cavati,  e de' quali  alcuni 

ne  fanno  autori  li  defli  Galli . Vi  fi  contano  22.  Porte,  compren- 
dendovi quelle  de’ Borghi,  che  fanno  come  un  Corpo  colla  Città, 
edendo  cinti  di  badioni , e di  forti . Vi  fono  più  di  230.  Chiefe  , 
fra  le  quali  fono  96.  le  Parecchie  , 40.  li  Conventi  di  Rcligiofi , 50. 
delle  Monache , c intorno  a 100.  Confraterie . La  Gliela  Cattedra- 
le, che  chiamafi  il  Domo  , c tutta  incrodata  di  marmo  bianco  da 
dentro , e da  fuori  con  più  d.  6co.  datue  della  medclima  qualità  , c 
con  160.  colonne  di  tal  gn  ITezza  , che  appena  tre  Uomini  poflbno 
abbracciarne  una,  e in  quella  di  S.Ambrogio  vcdeli  (opra  di  una 
colonna  il  lerpente  di  bronzo  innalzato  da  Mose  nel  diferto , oltre 
de’ fcpolcri  deli’imperador  Luigi , e di  Pipino  Rii  d’Italia  , amendue 
* figliuoli  di  Carlo  Magno  . Le  altre  Chiele  fono  anche  adii  magnifi- 

che , le  Piazze  fon  beile,  e i Palagi  fuperbi,  principalmente que’ 
de’Borromci , de’Vifconti,  de  Sforza  , deTrivulzi,  e de  Marini, 
Il  commercio  di  Milano  c molto  conlidcrabile , e lino  a’ primi  anni 
del  corrente  leccio  podi  va  per  tanto  popolata  , che  (olea  dirli  con- 
fiderò la  fua  forza  più  negli  uomini , che  nelle  muraglie  : ma  oggi- 
dì c molto  decaduta  dal  (uo  primo  (plendore , e 'I  numero  de’  Iuoi 
• Abitatori  cpoco  corrifpondcnte  all’ampiezza  delle  drade  , cal  va- 
do giro  delle  muraglie  . Una  delle  ccfe  più  rimarchevoli  della  Città 
di  Milano  è il  fuo  Cadello , Rimato  fra  le  più  belle  fortezze  d’Italia. 
Ffilifù  fabbricato  fra  Settentrione  , e Occidente  , e contiene  due 
Ricinti , de’  quali  l’antico  fù  edificato  da’  funi  Duchi , che  le  ne  lèr- 
vironopcr  loro  refidenza  , con  muraglie  alte , e di  robuda  firuttu- 
ra  , che  il  tempo  ha  indurato  si , cherclidono  mirabilmente  a’  col- 
pi dcll’aniglicria  . Le  muraglie  fon  fiancheggiate  dalle  fue  Torri , e 
piccoli  badioni  della  medclima  robudezza  con  lunghe  Gallerie , ove 
fono  piantati  piccoli  cannoni  in  grar.didìmo  numero . li  Ricinto 
cdcriorc  li  Iti  aggiunto  da’  Spagnuoli , e fù  compodo  di  6.  ampi  ba- 
dioni , di  profondo  fofiò  pieno  d’acqua  viva  , di  Rivellini , ò mez- 
ze Lune,  e di  firada  coperta  , e dentro  il  vado  giro  abbraccia 
fabbriche  capacidime , botteghe  di  Artefici  di  ogni  genere , Ariè- 
riali , Armerie  , e Ridotti  lotterranei  , dentro  de’  quali  poffono 
porli  a coperto  le  Milizie  delia  guernigionc , lenza  timore  di  crterio- 
tc  intuito . 

Sua  ttnfmfitae  Inqueda  Città  era  già  tutto  in  confufione  , allorché  s’ intefo 
alt  avvicinami-  l’av  viciiiamciito  de  gli  AJIiari  a Novara.  Subito  fù  meda  inamida 
>«  digit  Alitati,  Milizia  Urbana  , c li  fù  da’M.igiftrati  impofiodi  montar  la  guardia 
a/mari/a,  a 'le  Porte . Gli  affezionati  al  Re  di  Spagna  , che  non  erano  pochi  , 

li  (marrirono  anch’cdì , c principalmente  allor , che  videro  il  Princi- 
pe Governadorc  partito  di  notte  colia  Contòrte , ed  altri  iuoi  più 
confidimi  Seguaci , aver  dato  tutti  i legni  di  una  dìfperata  difefa , 
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Si  rinfrancarono  alquanto  allor  , che  lo  videro  ritornare  col  Conte 
di  Meda  vi , che  l’avea  raggiunto  a Lodi , e lofio  fecero  battere  la 
Cada  per  ammalar  gente  a rinforzo  del  Prelìdio  del  Cartello  , e di- 
rtribuirono  molti  ordini  sì  per  la  difefa  , s)  per  lo  governo  Ovile,  che 

Eia  generai  confufione ritrovavafì  molto fcompofto . Il  Generale 
rchefe  di  Valdefuentcs,fottentrando  a far  le  veci  del  Ma  rchefe  della 
Florida  Governador  del  Cartello  , che  in  atto  flava  giacendo  in  letto 
per  la  podagra  , uni  la  fua  cura  a quella  del  Conte  diMedavI  per 
guernirc  la  Fortezza  di  difenfori , che  in  numero  d’intorno  a 2000. 
furono  comporti  d’ Italiani , Franzcfi , e Spagnuoli , e adoperofli  a 
ripararne  i difetti  col  pronto  travaglio  de’  Guafladori , c a provve- 
derla altresì  di  quanto  li  venne  alle  mani , ò di  munizioni , ò di  vi- 
veri per  fortenere  un  lungo  allodio  : Ma  cotali  provvedimenti  riuni- 
vano inefficaci  per  la  confervazione  della  Citta,  perchè  quando  vi 
giunte  la  novella  della  refa  di  Novara  , il  tumulto  fi  accrebbe , e’I 
Principe Governadore,  e ’l Conte  diMedavI,  non Mimandoli  piò 
fictiri  nella  Città , ne  ufeirono  la  feconda  volta  , e per  la  via  di  Lodi 
fi  ritirarono  a Piz2Ìghittone  al  di  quà  del P Adda  . Allora  rimarta  U 
Città  lenza  Capo,  e ’l  difordine  facendoli  fempre maggiore  , li  più 
riguardi. voli  delia  Nobiltà,  e’1  Senato  fi  rauiurono  inficine , ed  eleg- 
rte'tcro  li  Conti  Borromeo , Scotti , Sormanni , Marchefc  Vifconti , 
e J Martro  di  Campo  Conte  Vifconti  coll*  ordine  di  prefentarfi  al 
Principe  F ugenio  per  accordare  opportunamente  le  Capitolazioni  ì 
In  quello  flato  di  colè  giunto  ii  Campo  Alemanno , e Piemontefe  frà 
Celano , e Corfico , il  Principe  Eugenio  fpedl  un  fuo  Trombetta , e 
uno  Oficiale  alla  tefla  di  60.  Corazze , con  altre  300. , che  fé  rima- 
nere indietro , c da  coftoro  fi  fece  alla  Città  l’invito  per  fa  refa . In- 
trodotti mila  pr<  filma  Porta  , ov’eranfi  ramiate  piò  di  ornila  por- 
tone frà  Nobiltà,  e Milizia  Urbana  , addrizzorti  l’Oficiale  a’ Conti 
t Gùmbattirta  Scotti,  e liberto  Stampa  , 0’  quali  fpofero  la  maravi- 
glia del  lor  Generale  jier  non  aver  veduto  alcuno  comparirli  avanti , 
con  tutto  thVgii  foflè  arrivato  coH'Efèrcito  Cefareo  a Corfico  4.  fo- 
le miglia  dillantc  dalla  Città . Scufato  il  ritardamento  dalla  neccflità 
di  provvedere  alla  quiete  interna  de’ Cittadini  , fi  mofltao  que’due 
Signori  coll  Oficial  Cefareo,  e fi  trasferirono  al  Quarticr  generale 
dei  Principe  Eugenio  , che  gli  accorte  con  cortefia  protcflando  loro 
di  venir  come  amico , c col  foto  oggetto  di  prendere  il  pacifico  pof* 
fedo  delio  Stato  in  nome  di  Celare.  Chierto  noi  del  Senato,  e de’ 

Magìrtrati , vennero  ad  inchinarlo  gli  altri  fuddetti  Signori , e quin- 
di a poco  vi  fopragg'unfèro  li  Deputati  del  Senato , e delle  pubbliche 
Magirtraturc,  quali  tutti  furono  ammorti  alla  prefenza  del  Principe 
EqgeniciMa  li  foli  Conti  Scotti, e Stampa  ebbero  l’onore  d’inchinaro 
il  Duca  di  Savoja  giacente  in  letto  con  febbre, al  quale,comc  a Gcne- 
ra  li  (limo  di  tutti  gli  Eferciti  Imperiali  d’Italia,  fecero  l’atto  di  fom- 
mcrtione  in  nome  ddla  Città , c Ducea  di  Milano . e ’i  Duca  all’  in-  ' 

contro  diede  loro  un'atto  di  ficurezza  , con  cui  dille , che  la  Città  , 
e Ducea  di  Milano , ritrovandoli  ali’approffimamento  dell’arme  Ce- 
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farce  nella  libertà  di  menile  Ha  re  con  e Iberna  gioja  l’antica  , e invio 
Jabile  fedeltà  confervata  da  tutti  gli  Ordini  di  quello  Stato  verfo 
l’Auguftirtima  Cala 1,  avean  deputato  in  virtù  di  un’  Atto  de’ 23.  di 
quel  mefe  li  Conti  fuddetti  per  renderli  l’omaggio  dcU'iibbidicuza  do- 
vutali con  rientrare  nella  felicità  del  (ito  legittimo  dominio  , per  lo 
qual  effetto  li  meddimi  Conti  eranfi  trasferirti  nel  Campo  per  far  la 
riverenza  al  Duca,  Supremo  Comandante  degli  Elcrciti  Celarci  d’Ita- 
lia , e per  fare  frà  le  lue  mani  in  nome  della  Città  , e Ducea  quella 
pubblica , e autentica  dichiarazione  della  loro  fòmmeflìone  verfo 
l’Augulliflima  Cala  , cui  protefUvano  di  voler  ubbidire  , e lérvire 
colla  fedeltà  , che  avean  fempre  confervata  nel  cuore  , e che  profel» 
ferebb'  no  apertamente  per  l’avvenire,  come  luoi  buoni,  c veri  Vaf- 
ialli  : Ch’  ellèndo  ciò  dato  intefo  dal  Duca  con  particolar  loddisfà- 
zionc,  dichiaravi  in  nomedi  Celare,  e dell’Augtirtiflima  Cala  , di 
accettare  quell’atto  di  ubbidienza  , e di  ricevere  la  Città,  e Ducea 
lotto  la  loro  altiflima  protezione  , con  prormlTa  d’impiegarli  a farli 
provare  gli  effetti  della  benignità  , e magnanimità  tanto  naturali  all’ 
Augufliflima  Cala  vcifo  quello  Stato,  e verfo  i Popoli  fuggetti  al  fuo 
dominio. 

Entrata,  thè  vi  Stabilite  in  tal  gitila  le  cofe,  e diffidali  la  Cittadinanza  nelle 
fà  il  Prìncipe,  dimortrazioni  di  giubilo  per  la  prortima  entrata  degli  Alemanni , il 
Eugenio  , e fuor  Principe  Eugenio , premefTi  due  Reggimenti  di  fanterìa  per  tenere  a 
regolamenti . freno  le  lortite  del  Cartello , entrò  In  Città  colle  acclamazioni,  e con- 
corlo  d’ immenfo Popolo , eportorti  nella  Cattedrale,  dove  inter- 
venne al  canto  del  Te  Detmt  in  prtfenza  del/’Arcivcfcovo  Cardinale 
Archinto  . Durante  la  brieve  dimora  .che  fece  in  Milano , (pedi  ordi- 
ne in  tutti  i luoghi  della  Città , e dello  Stato , acciochè  li  licen- 
2ialfe  , e mandarti- alfe  cale  loro  tutta  la  Soldatesca  dello  Stato,  nè 
s’ubbidifTepih  a gli  ordini  de’  Franzcfi,  ma  fedamente  a quel , che 
da  lui  li  comandarti  in  nomedi  Celare . Ffi  anche  comporto  un  nuo-  # 
vo  Governo  provvilionalc  fino  a nuova  difpolizioncdell’lmperado- 
re  . Furon  fatti  rertituire  li  beni  ai  Come  Annibaie  Vilconti,  al  Ge- 
neral Cufani,  c ad  altri,  a’ quali  erano  fiati  tolti  dall’ antecedente 
Governo.  Il  S'cnator  Pagani , intinto  fino  allora  «li  cattiva  inclina- 
zione per  Filippo  V. , e ch’era  flato  alcun  tempo  prigioniero  in  Piz- 
zighittone , ffi  nmeflò  in  libertà  , c nel  (ut)  prillino  porto . Li  Filip- 
pi coniati  co  la  immagine  del  Rè  di  Spagna  , furono  per  ordine  del 
Principe Eugcn'o  privati  del  loro  valore,  e aflirti  rigorofi  editti, 
acciochè  le  monete  firddette  follerò  recate  alla  Zecca  pereffervi  co. 
niate  colla  immagine  di  Celare,  e fi  manifeftalfero  li  beni  di  colo- 
ro, eh’  erano  della  fazione  contraria,  e frà  querti  li  piò , che  pati- 
rono , furono  il  Marchefe  di  Cartel  Rodrigo , il  Duca  di  S.  Pietro, 
il  Marchefe  Casnadi , e li  Duchi  di  Pinaccio , e Battana  , ed  altri . 

Deferì Utnt  di  Dopo  di  qtieflc  1 gorofe  elocuzioni  il  Duca  , e’1  Principe,  lalcia- 
ledi,  e jun  refe.  ti  dentro  la  Città  frèmila  fanti  fòtto  del  Barone  di  Rrgal , c altret- 
tanti da  fuori  ,con  qualche  Cavalleria  per  tener  bloccato  il  Cartello, 
neufeirono,  e prefero  la  marcia  verfo  Marinano  , celebre  per  la 
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vittoria  di  Franccfco  I.  contro  de’  Svizzeri,  per  profeguire  gli  acqui- 
(li . li  Tenente  Colonnello  S.  Amore , col  Martore  Come  di  Kuff- 
flein  fii  premclfo  a vanti  alla  teda  di  goo.Cavalii  per  battere  la  Óra- 
da  lino  all'Arida , e per  prender  lingua  rie’  movimenti , che  mai  fa- 
ceflèro  a quella  parte  il  Conte  di  Medavl , e ’l  General  Toralba  . 
Con  quel  drihccamento  avendo  il  Tenente  Colonnello  tragittato  il 
Canale  di  Cadano  venne  per  Cer vignano , e Montanafo  a Lodi,  ch’è 
una  Città  (ituata  full’Adda  , e Capiale  di  una  Provincia  dello  Stato 
di  Milano , che  palla  per  la  più  fertile  per  li  pafcoli , e buona  quali- 
tà dell’Erbe  . Ella  cniam.ivalì  anticamente Laus  Pompeii  , ed  era 
(lata  fabbricata  da’  Galli  aliai  prelibai  luogo , ov’oggi  i la  Città  di 
Pavia  , e dove  anche  preléntementc  è un  Borgo , che  chiamali  Lo- 
di vecchio,  e vili  vedono  molte  reliquie 'della  Tua  antichità , come 
Medaglie,  Ifcrizioni , ò lomiglianti  cole  : Diftrutta  poi  da’  Milanefi 
fù  dall'lmpcrador  Federigo  Barbaroffa  rifabbricata  full’Adda  verfo 
l’anno  1 1 58.  : ma  nel  principio  del  corrente  fecolo  non  era  in  illato 
di  dar  difefa  , perche  le  fue  muraglie  all’antica  minacciavano  rovi- 
na , e la  piccola  gucrnigione  , che  vi  (lava  , non  era  capace  di  re- 
fi fiere  a un  (òl  colpo  di  Cannone , per  lo  che  al  primo  invito  , che 
fù  fatto  alla  Città  dal  Tenente  Colonnello  S. Amore,  acciochè  fi 
rendcfl'e , ritirodi  nel  Cartello  , e colà  chiedo  a capitolare , ottenne 
i’ifteflò  accordo  promerto  alla  guernigione  di  Novara  . 

Nel  tempo  medelimo  il  Principe  Eugenio  dirtaccò  il  General 
dell’Artiglieria  Conte  di  Daun  per  far  J’allcdio  di  Pavia  , la  di  cui 
conquida  li  era  neccffaria  per  dilatare  il  dominio  (ino  al  Pò  . Code- 
(b  Città,  Capitale  di  un  altra  Provincia  dello  Stato  di  Milano  fita  al 
di  quà , c ai  di  là  del  Pò  fra  ’l  Piacentino , il  Tortonefe , il  Lodeg- 
giano,  il  Milanelé , e’I  Vigevanafco,  fù  chiamata  anticamente  Ti- 
cino dal  fuo  fiume , che  oggidì  chiamano  Telino,  e quindi  acqu.rtò  i 1 
nomedi  Papia  , e di  Papia  Flavia  , donde  è furto  quJ  di  Pavia  . La 
fua  (minzione  è in  una  Campgna  (ulle  rive  del  Telino  , che  li  fom- 
mimflra  quanto  può  deliderar  di  comodo , e di  neceflario  a’  ftioi  abi- 
tatori . Ella  è lorte  per  natura  , e per  arte  , e Bendo  (lata  impiegata 
ogn’indurtria  per  fortificare  un  pollo  , che  pòtea  fervir  di  barriera  a 
<utta  la  Ducea  , e forfè  a tutta  la  Lombardia  . La  lua  fondazione  è 
tanto  amica  , che  li  Storici  più  dotti  non  ne  parlano , fe  non  per 
conghiettura  : ma  vie  apparenza  , che  gl’iftefli  Gal  i ne  furono  li 
fondatori,  dopo  aver  fabbricato  Milano.  Li  Romani  le  ne  impa- 
dronirono  poco  appreffo  col  redo  della  Gal/ia  Cifalpina  , e della  In- 
fubrìa,  c nella  generale  innondazione  de’ Barbari  ella  fù  faccheg- 
giata  da  Attila  , e rovinata  da  Odoacre , che  vi  affediò  Orcllc . 
Quindi  pervenne  in  poter  de’ Longobardi  lotto  di  Alboino,  e di- 
ventò Reggia  , e Refidenza  de’  foro  Ri'  , fin  che  fù  prela  nel  773.  da 
Carlomagno,  che  vi  fi-  prigioniero  il  Rè  Deliderio  , c dirtturte  il  Re- 
gno de’  Longobardi . Da  quel  tempo  in  poi  lù  fottoporta  agl’  Jmpc- 
radori  fucceflori  di  Carlomagno , e a’ Re  d'ftalia  , fin  tanto,  che 
pre'a  dall’  Jmperadorc  Ottone  I.  diventò  un  Membro  deli’ Imperio 
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d* Altmagna  . Gita  quindi  in  preda  a varj  Tiranni , venne  per  ulti- 
mo in  potere  <Jfc’  Viiconti  Duchi  di  Milano  , e fece  colla  fua  Provin- 
cia una  parte  conlidcrabilc  di  quella  Ducea  , colla  quale  pafsò  lotto 
al  dominio  de’ Sforza  , c quindi  dell' Imperador  Carlo  V. , che  la 
trafniife  a’  fuoi  Succcfìori , non  tralafriandofi  di  avvertire , eh’  ella  fc 
diventata  celebre  nella  Storia  del  XVI.  Secolo  per  la  famofa  batta- 
glia del  1525. , In  cui  Francdco  l.Rc  di  Francia  ffi  fatto  prigioniero 
dall’Efercito  di  Carlo  V.  i 

Sue  «IJtdio , * (biella  Città  era  munita  di  fufficiente  guernigione , e non  man- 
/*<•  rri*.  cava  di  fortificazioni  citeriori,  che  poteano  per  molti  giorni  pro- 
lungar l’accedo  alla  muraglia:  Ma  la  Cittadinanza  era  inclinata  a 
Cala  d’Aufìria  , ela.Miliz.ia  del  Pacfe  avea  dippifi  la  guardia  di  una 
delle  Porte  della  Città,  laonde  mollìfi  i Cittadini  a tumulto,  chie- 
fero  arditamente  al  Conte  di  Santlrana  , che  n’era  11  Govcrnadore  , 
che  prettamente  ne  trattade  la  refa  co  gli  Alemanni.  Il  Conte,  ve- 
dendoli in  iftato  di  far  molta  refiltenza  , non  aderiva  a capitolare  , e 
Impedì  in  fatti  per  qualche  giorno,  che  non  li  parlarti  della  relà  , 
laonde  fft  diretto  il  Conte  di  Daun  di  aprirvi  a’  »8.  di  Settembre  la 
trincea,  e di  far  le  difpofizioni  ( rdinarie  per  un'affèriio  regolare. , li 
di  cui  approcci  furono  avvwn/ati  con  calore,  c per  maggiormente 
firigncrc  la  Città  furono  rinforzati  gli  adedianti  da  5.  battaglioni 
PfUdiani,  Palatini,  e SalToni  con  tuttoil  Reggimento  di  Ghefch*  int, 
H quali  vi  giunfero  lotto  a’  2.  di  Ottobre , e allora  il  tumulto  vi  Iti 
cosi  univerlalc  , che  il  Govcrnadore  , non  iftimandofi  iicuro  co’ 
fuoi , capito'ò  nel  di  lèguente  la  refa  della  Città  ,da  cui  Ri  pcrmedo 
alla  guernigione  di  ufeire  con  tutti  gii  onori , e con  alcuni  pezzi  di 
Cannoni  per  eflèr  trafportati  li  Franzeli  a Sufa , e li  Spagnucli  a Va- 
lenza. lina  parte  di  quella  guernigione  col  Comandante  ritiroflì 
nel  Cartello  coll’apparenza  di  volerli  difendere  per  qualche  tempo  : 
Ma  li  Cittadini , c fin  le  donne  rapiti  da  un  ccccflivo  affetto  per  Ca- 
la tl’Aurtria  , Corfero  dal  Cardinal  Morigia,  Velcovo  della  Città,  per 
pregarlo  d’indurre  il  Comandante  alla  refa  . Il  Prelato  ò per  eccertò 
della  Ina  inclinazione  * ò per  contentare  i Cittadini  tumultuanti , 
fece  con  poca  decenza  del  luo  carattere  armar  li  Preti , e Monaci , c 
Iprnle  la  colà  tanto  avanti , che  i I Comandante  ffi  cortretto  ad  accoi» 
darli . 

ViJfc/lKìtne  iti  Fra  quello  mentre  per  la  marcia  deli’Efèrrito  Alliato  veifo  l’Ad- 
frinii  f e Enft-  da  le  truppe  delle  due  Corone  abbandonarono  li  Cartellidi  Cartario, 
min  fer  l'm/Jtiìo  c di  Trcz/o , laonde  il  Principe  Eugenio  , e'I  Duca  di  Savoja  , el- 
dì  f irrighiti*-  Icndofi  accampati  a’  30.  di  Settembre  a Loeli , ne  sloggiarono  a’  3.  di 
**  • Ottobre , e li  fermarono  firà  Cartiglione  , e Rebecca  , coll'Idea  di  far 

l’artedio  di  Pizzighrttonc , acciochc  fi  rendeflcro  padroni  di  rutto  il 
cerio  ddl’Adda  , giachi-  colla  conquifta  di  Pavia  fi  avevano  fatto  li- 
boro  il  Tefino,  e nflicuratifi  rii  quali  tutt’ilPaefé  in  lino  al  Ph  . A 
, tal  effètto  il  Principe  Eugenio  Ipedl  i’A/utante  generale  Marchefe  di 
Andorno  al  General  dell’artiglieria  Conte  di  Daun,  acciochè  lafciaf- 
fc  in  Pavia  li  Reggimenti  di  fanteria  di  Kriechbaum , e di  Maflìmi- 
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liano  Starcmberg  col  Reggimento  di  Corazzieri  di  Glockelbcrg , 
firomc  parimente  facelfe  marciare  a Novara  il  Reggimento  diKo- 
nigsberg  con  50.  Cava  li , ed  egli  polcia  col  redo  delle  Truppe  ve- 
nilTè  a congiugnerli  all’Armata  , conducendo  foco  alcuni  groflì  can- 
noni , e buon  numero  di  barche  colle  cole  decedane  per  far  Pónti , 
acciochè  non  fedamente  fette  poteflcro  formar  duefopra  l’Adda  al 
di  fopra  , c al  di  (otto di  Pizzighittone,  ma  fe  ne  piantaflc  anche  un 
altro  fovra  il  Pò  . Quindi  avendo  mandato  il  Baron  Zumiungcn  con 
alcune  truppe  di  fanti , c Cavalli  per  bloccar  la  fortezza  di  Arona . 
fiutata  al  di  (opra  del  Novarcfc  fulla  riva  Occidentale  del  Lago  mag- 
giore , li  due  Capi  Supremi  sloggiarono  a’  4*  di  Ottobre  dalle  vici- 
nanze di  Cafliglione , c fi  accamparono  a Camarago  , c Cavacorta 
poco  lontano  da  Pizzighittone , al  di  cui  allòdio  li  accinlèro  con 
far  paflare  l’Adda  al  Colonnello  S.  Amore  alla  iella  di  600.  Uomini 
per  cingere  la  Piazza  dalla  parte  del  fiume  , e per  torli  la  comunica- 
zione con  Cremona . 

Quella  Piazza  è fiutata  full’Adda  quali  in  cgual  di  danza  fri  d e/trìeìeae  di 
Lodi , e Cremona . Puòdirli , che’!  fiume  la  divide  per  mezzo , poi-  ?«*/?« 
chi  il  fuo  Borgo,  che  chiamali  Cera  d’Adda  , e ch’è  fituato  al  ili  là 
verfo  Milano  , mercé  delle  fortificazioni , dalle  quali  è circondato, 
è poco  meno  importante  della  fleifa  Fortezza  principale . In  cflo  con- 
tavanfi  tré  baflioni  Reali , con  una  mezza  luna  grande,  ed  altra  più 
piccola  nel  follò,  c col  Forte  detto  diS.  Filippo  , che  benché  fa  b-  , i 

bricatoquafi  full*  riva  dell’Adda  , proibtfce  tutta  volta  e di  fronte  , -, 

e di  fianco  l’accefló  libero  alla  contrafcarpa  . La  Fortezza  principale 
c al  di  qua  ifcll’Adda  verlò  il  Cremo  nefe , ed  é un  còrpo  di  Piazza  - . * 

molto  regolarmente  fortificato  con  fei  baloardi , e 10.  riv  ellini,  con  ••  • «- 

profondo  foffò , e con  contrafcarpa  difefit  al  di  fuori  da  un  canale, 
ch’efce , c s'imbocca  nell’Adda  , circondando  all’intorno  la  Piazza  ,e 
formandoli  come  ttn  primo  folto  nel  mentre,  che  ’l  fiume  principale 
riempie  d’acqua  il  folto  della  muraglia,  onde  può  dirli , che  l’arte  non 
ha  dovuto  molto  sforza  rfi  per  fortificare  un  pollo  , cui  la  natura  ha 
dato  tutti  i vantaggi  per  ben  difenderli , lo  cherapprdentato  al  Ré 
Carlo,  allorché  tuttala  Ducea  pafsò  lòtto  del  luo  dominio  , l’in- 
duflè  a dare  ordini , che  Pizzighittone  folle  ridotto  con  lungo  trava- 
glio in iftato  maggior  di  ditela  , ficcante  fù  fatto  coll’aggiunta  di 
molt’opcre  elleriori  tutte  murate , si  che  giuda  mente  da  quel  tempo 
in  poi  potè  dimarft  ftà  le  più  forti , e titolari  Piazze  di  Lombar- 
dia. 

Contro  a quella  Fortezza  furono  dagli  Alliati  ilifpofli  due  at-  smt>  affé  dii  . 
tacchi  , Il  minore  contro  al  Borgo  diCcra  d’Adda,  c’I  maggiore  con- 
tra  la  Fortezza  principale.  Il  Tenente  Colonnello  S.Amore,  prepo- 
flo  alla  dirczióne  del  primo , non  incontrò  reliflenza  ad  impadronir- 
fene  , perchè  il  Comandante,  non  avendo  prdidio  diffidente  a ben 
difendere  Timo  , e l’altro  pollo  , (limò  miglior  partito  l’abbanclona- 
re  il  Borgo  per  avvalerli  di  tutta  la  gente  aHa  fola  difela  della  Piazza, 
per  ló  che  gli  Alliati , penetrando  lenz’oppolizione  nella  contralcar- 
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pa  , e (fra da  coperta  del  Borgo , paffarono  il  follò  , e formonti- 
ronn  la  muraglia  (enz’incontrare  alcun  nemico . Ridotta  in  tal  guifa 
l’ oppugnazione  di  l^izzighiuone  alla  foia  Piazza,  furono  contro  di 
r.  quella  formate  le  batterie  , e cominciati  i lavori  della  zappa  coll’ 

apertura  della  trincea  , e in  tale  occaiione  il  Duca  di  Savoja  , che 
- ^ velie  pedonalmente  conferirli  a bcneallervarne  il  (ito , fi»  colpito 

nel  braccio  da  una  palla  di  molchetto , che  li  fece  una  piccola  con- 
tulione . Ne’.giorni  de’  6. , e 7.  di  Ottobre  furono  terminate  le  bat- 
terie contro  alla  Piazza,  c contro  alCaflclIo,  e fi  fecero  le  ufa  te 
. precauzioni  in  formar  la  linea  di  circonvallazione , onde  le  truppe  , 

impiegate  all’afledio , avellerò  potuto  llar  licure  ne’  loro  alloggia- 
menti , e gli  approcci  avvanzarlì  colla  dovuta  regolarità  : Mi  frà 
quello  mentre  le  conquide  degli  A diati  andavano  Tempre  più  accre- 
feendofi  , Ila  per  lo  dordiincnto  impreflò  a’difentori  dall'impro  v vi- 
lo  affaiimcnto,  fia  per  lo  loro  poco  numero , incapace  di  difendere 
tante  Città,  c Fortezze,  quant’  erano  cipolle  a gl'iululti  de’  Vinci- 
tori . Il  Calò  Ilo  di  Lecco,  (ito  nelle  frontiere  del  Bergamalco,  e in 
un  ramo  del  Lago  di  Como  , fi  relè  a compolizionc  , ci  Franzeli 
abbandonarono  anche  BardoJano,  funaio  lull’ Oglio  nel  Crcmo- 
iltlc , che  fù  di  molto  vantaggio  per  gli  Alliati , che  potevano  da 
quel  Lago  aprirli  la  comunicazione  col  Lago  di  Garda , e col  Tren- 
tino. 

1/  Prìncipe-,  ■ Quelli  felici  fuccedi  incoraggirono  il  Principe  Eugenio  a non 
Mngenio  mediti  arredarti  in  si  bella  carriera  . Egli  volea  cogliere  libero  il  frutto  dcl- 
d?  ìmfdronirfi  la  lua  vittoria  , e perciò,  avendo  didcfo  le  lue  conquide  fino  alle 
Toni™,  e di  rjvcdelPò,  volle  anche  dilatarle  al  di  qua  di  quel  fiume . AtaJcog- 
AJejjindria  . getto  , dopo  aver  ordinato  al  Maggiore  Seidii 2 , che  fi  era  impa- 
dronito di  lacero , acciochè  marciafic  colla  (ila  gente  verfo  le  fron- 
tiere della  Valtellina  a rinarrarvi  il  Forte  dr  Flit  lite*,  diede  l’incum- 
benza  al  Colonnello  HeindJ , Comandante  di  Pavia  , di  far  piantare 
un  pome  fovra  il  Pò , poco  lontamflm  quella  Città  alla  llratla  grati- 
de  di  Voghera,  colla  intenzione  di  tragittar  quel  fiume  per  lotto- 
mcttere  le  Città  di  Alefiandria  , e di  Tortona:  Ma  perché  per  tali 
imprele  li  facca  nicdierc  di  molta  gente , e noi»  era  convenevole  di 
troppo  indebolir  l’Efercito  impiegato  all’aflédio  di  Pizzighittotie 
fece  perciò  a’  9.  di  Ottobre  piantare  un’altro  ponte  lui  Pò , appunto 
ovel’Adda  vsenea  Caricarvi  le  fue  acque  , e ordinò  al  Principe  d'A/- 
fia- Caffè) , che  , falciando  il  General  Wetzel  co’  R ggimenti  Cela- 
rci , che  Ila  vano  (otto  del  fuo  comando  , nella  Duce.»  di  Modona  , 
egli  cd  «elio  delle  lue  truppe  tragittalfe  per  quel  Ponte  il  Pò , c all’ 
Elèrcito  lotto  Pizzighittone  fi  unillé . Con  tali  difpofizioni  nel  gior- 
no degli  1 1.  fpinle  dal  Campo  folto  la  Piazza  un  grofio  diffaccarr.cn- 
to  di  tiuppc  verfo  Pa  via  , ed  egli  poche  ore  approdò  lo  raggiunte  in 
’ per  fona  . La  fera  clell’illeffò  giorno  fermoffi  predo  a quella  Città , 8 

nel  dMcgucnte,  valicato  il  Hò.giunfe  a Voghera  , donde  uel  gior- 
no de’ ij,  marciò  vcrlo  Tortona,  avendovi  Ipcdito  avanti  un  Trom- 
betta per  domandar  la  relà  della  Piazza  : ma  rilpoftolidalComan- 
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dante  di  volerfi  difendere  , vi  fece  accollar  l’Elercito  , e ordinò, 
che  in  quella  notte  med-irma  fi  piantate  una  batteria  di  Cannoni , c 
Mortari  contro  al/a  Città  . 

Le  Città  di  Tortona  , e di  AlefTandria  fono  Capitali  di  due  Pro-  n,jf,,x.Un 1 Jì 
vincie  appartenenti  allo  Stato  di  Milano  . La  prima  èracchiufa  £rà  ine  CiitJ. 
il  Pa  vele  , l’AlcUàndriijo  , c la  Signoria -di  Genova  , ed  è tutta  di 
qua  dal  Pò  , da  cui  la  divide  quella  parte  della  Lomellina  , ch*ò  ' 

fituata  fulla  riva  del Ira  di  quel  Reai  fiume . La  ltuCapit.de  è polla 
ful/a  riva  delira  della  Seri  via  quali  in  cgual  dirtanza  fra  Voghera  y e 
Aleflàndria  , (ulta  pendice  di  un  erto  colle  . E’  Sede  di  un  Vcfcoyo 
fuffraganeo  dell’Arci  vefeovo  di  Milano , e in  quel  tempo  era  pafla- 
bilmcntc  forte,  mi  la  fila  Cittadella  fabbricata  fulla  cima  del  code 
era  fortiflìma  per  natura,  c molto  piò  per  l’indurtria  dell’arte,  che 
l’avoa  circondata  di  baloardi , rivellini  , c «rada  coperta  . Il  Conte  . 
di  Daini,  allor  che  fù  Governador  di  Milano  per  1’imperador  Car- 
lo VI.  . molto  vi  aggiunte  per  renderla  piò  forte  , e negli  ultimi  tem- 
pi , pallata  lotto  al  dominio  del  Rè  di  Sardegna  in  virtù  del  Trattato 
di  Vienna  , c diventata  frontiera  de’  luoi  Stati  verfo  il  Piacentino  , 
ed  è fiata  ridotta  a fiato  tale  di  perfezione , che  può  dirli  quali  ine- 
Ipugnabiie . L’altra  Provincia  c prefiò  a poco , tanto  piccola  , quan- 
to l’altra,  e li  ftende  dall’una  all’altra  riva  dei  Tanaro  fra  il  Moli- 
ferrato  , la  Repubblica  di  Genova  , la  Lomellina , o ’l  Tortonefc  . 

La  fila  Città  Capitale  , da’ Latini  detta  Alexandria  Statìelìorum  , • 

ed  oggi  chiamata  Aieflandria  della  Paglia , è limata  fui  Tanaro , elic- 
la divide  pi  r mezzo  , e per  fito  , e per  arte  era  forte  , c ben  muni- 
ta : Paf  ata  poi  lotto  al  dominio  del  Duca  di  Savofa  è fiata  molto 
accrefciuta  di  fortificazioni  alla  moderna  , coi]  che  è riputata  una 
delle  piò  fortiPiazze  di  Lombardia.  Ella  fu  fabbricata  nel  1 178. 
di’  Cittadni  di  Cremona  , di  Piacenza  , c di  Milano  , li  quali  le- 
gniti vano  il  partito  tir  Papa  Alelandro  (IL  cantra  l'imperador  Fe- 
derigo Barbai  olia  , e fò  fatta  Sede  di  un  Vclcovo,  chefò,  edò 
fuff.agatxo  dcli’Arcivelcovo  di  Milano.  Diedi,  ch’ella  ebbe  lui 
principio  il  nome  di  Cefarea  , che  fò  tofio  cangiato  in  quel  di  Alel- 
tndria  a contemplazione  del  medelimo Papa  , c altri  (ottengono, 
che  l’Impcradore  vol'e  farli  dare  il  nome  di  Cclarea  , e che  accortoli 
della  ( fiiiiazione  de’  Cittadini  a volerla  chiamare  col  nome  del  Pi- 
pa , li  oppofe  per  difpregio  quel.o  d’Àlcfimidria  della  paglia  , forfè 
perche  le  fue  muraglie  non  erano-,  fc  non  di  paglia  , e di  Icgnoave- 
fiitidi  terra  , eflèndo  altromle  una  favola  , die  il  nome  d’Alcflan- 
dria  della  Paglia  lia  fiato  dato  a quella  Città  , perche  el’lmpcradori 
venivano  a incoronarfi  della  Corona  di  Paglia  . Ella  è celebre  per 
I infelice  attedio  , che  vi  pofe  l’iftefiò  Federigo  Barbarella  , il  qua- 
le ributtato  dalla  cofianza  , e coraggio  de’  fuoi  abitatori . fu  co- 
ftreUoa  ritlrarfenedopo  fei  mefi  d’inutile  oppugnazione.  N ri  pro- 
gredii del  tempo  quella  Città  fò  lottopofta  a1  Duchi  di  Milano , da’ 
quali  pafsò  a’  Franzcli  , e quindi  a’  Spaglinoli  lòtto  1*  impcrador 
Carlo  V. , che  coi  rimanente  dello  Stato  di  Mi ì ano  la  trafmilc  a’ 
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Itroifucciflòri  , fotto  ai  dominio  de’  quali  ritrova  vali , allor  che  gii 
Alemanni , per  filino  della  yittoria  di  Torino , partirono  alla  con- 
quida di  Lombardia . 

Il  Principe  Eugenio,  che  volea  cogliere  intero  il  fruttodclla 
fua  vittoria  , e che  vedeva  altronde  innolfrata  la  Hagionc,  nel  tem- 
po ifttrto , eh’  erafi  fermato  fotto  Tortona  , fpinfe  il  Principe  di 
Datmflat  colla  Cavalleria  ptr  invertire , e chiudere  la  Città  di  Alef- 
fandna  , verfo  dove  coderto  Generale  hicamminofli  nella  mattiti* 
de’  14.  di  Ottobre  , ed  ebbe  il  piacere,  in  arrivarvi , di  ortcrvarc  el- 
fer  per  calo  accidentale  faltato  in  aere  in  quel  medefìmo  giorno  ii 
maggior  Magazino  di  polvere  della  Città  , la  di  cui  muraglia,  ol- 
tre al  danno  (offerto  da  molte  cale  , era  fiata  (pianata  per  molte 
canne  di  lunghezza  , di  ihe  avvertito  il  ftincipe  Eugenio,  tenne 
Configlio  di  guerra,  in  cui  ffi  conchiufo  di  feguitare  il  Principe  di 
Darmflat  lenza  alcuna  dimora  colla  maggior  parte  della  fanteria  , 
ih*  era  all’alìédio  diTortonà,  cdilafciare  il  redo  intorno  a qui  (la 
Piazza  (otto  il  comando  del  Generale  Irtclbac:  ma  la  fortuna  ac- 
compagnava l’arme  Ctfareecon  felicità  maggiore  del  lor  medefìmo 
deliderio . Il  Govcrnador  di  Tortona  , ignaro  della  nuova  rifolu- 
zione  del  Principe  Eugenio , e non  avendo  guarnigione  (ufficiente 
per  la  difefa  della  Città  , e del  Cartello,  nella  mattina  de’  15.  abban- 
doni la  prima  , eritirorti  nel  fecondo  , dove  fperava  per  la  fortez- 
za  del  (ito  di  mantenerli  ph'i  lungo  tempo,  pcrloche  il  Principe  F.u- 
gcnirv  introdotti  nella  Città  alcuni  battaglioni  tanto  per  la  di  lei 
curtodia,  quanto  per  ten  r bloccato  il  Cartello,  nelPillcrto  giorno  fi 
mite  in  marcia  colla  fanteria  , c pervenne  la  fera  alle  rive  della  Bor- 
mi«  , fopra  di  cui  fece  buttare  un  l'ente , appunto  dove  quarto  fiu- 
me entra  nel  Tanaro  , per  fervirfenc  a far  trafportare  più  facilmen- 
te li  cannoni  ,.  e munizioni  adoperati  «ll’artedio  di  Pavia,  ederti- 
mri  allora  a quel  di  Aleflandrla.  Dopo  di  ciò  avvanzatofi  fotto  la 
Piazza  fece  a’  18.  tirare  una  linea  paralella  , c piantare  una  batteria 
di  cannoni  , eun’altra  di  Morta»  , che  furono  in  iflato  di  battere 
la  Città  nella  mattina  de’  2t.  : ma  quando  crede  vali , che  una 
Piazza  di  tal  confidcrazionc  do\c(Te  collare  agii  Alemanni  lofpazio 
almeno  di  2. , b z.  fettimane , videfi  ne/rirteflo  giorno  de’  zi.  bat- 
tcrfi'la  chiamata  dalla  guarnigione  ■,  e convenirli  con  poco  contra- 
fio della  refe  . Ilcuoreera  Aullriacotion  meno  a’ Cittadini , che  a’ 
soldati  ilei  Prc lìdio , alla  rilerva  di  due  battaglioni  Franzefi , che 
avrebbono  fatto  il  lor  dovere,  fe  fodero  flati  più  forti,  el’irtenò 
Govcrnadore , ch’era  il  Conte  Cc'mencro , avea  rati  di  tutti  l’in- 
clinazione Atiflrìaca  , lìccomc  nell’antecedente  volume  chiaramen- 
te acccnn..mmo  . pcr'oche,  badando  più  all’occafione  di  far  la  fua 
fortuna  , che  alCobbligazione  di  fedele  , c onorato  Otìciale  , volle 
colla  confcgria  d'  qtt  Ila  Piazza  mercatantare  le condizioni  di  un  iu- 
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formalità  fft  importa  la  condizione  di  reftar  prigionieri  di  guerra  coi 
concederli  lolsmcnte  alirdue  battaglioni  Franze/ì  di  ufcir  liberi , e 
di  ritirarli  a Valenza  . Con  tale  accordo  ffi  nei giorno  de’  22.  còn- 
legnata  una  Porta  della  Citta  agli  Alemanni , c ’l. Principe  Eugenio 
(pedi  tolto  il  Conte  Bramerai  Campo  di  Pizzighittone  per  dare  aL 
Duca  di  Sa  voja  la  novella  di  quella  importante  conquida  , che  fi) 
intorno  al  medefimo  tempo  accompagnata  dalla  prela  della  Città 
di  Scrravallc  , che  li  refe  al  Contedi  Martigni , ritirandoli  fe  picco- 
la guernigione  nella  Fortezza  , e da  quella  del  Callellodi  Imi  rea  v 
cniam«to  Cartina  , che  lù  efpugnato  da  un’altro  di  fiacca  mentii  rW 
Alemanni  e Remonu-H  coila  qual  conquida  venne  a chiuderli  7 
Franztfi  il  parto  del  a Valle  di  Aoda  , onde  non  Ji  fù  nermeffo  di 
pift  penetrar  da  quella  parte  ncl/o  Stato  di  Afilano . - 

Efpugnata  con  tanta  felicità  la  Città  di  Alyrtàndria  ifftincipe  u Vuea  di 
Eugenio  vi  prcic  i/feo  quartier  generale  ritirandovi  quali  tuttala  eAv.« 

fife  o rrP,OVT  n°ncP°tca  tenerla  Campagna,  BizJigkifU . 

el  ideile  p.ogge,  avendo  mgrortato  1 fiumi,  impedirono  al  Pria- 

cipc  di  ritornar  Coll  Efercito  al  Campo  fotte  Pizzighittone , liccome 

a vca  dilegna to  per  lo  giorno  dii*  16.  di  Ottobre;  ma  due  giorni  do- 

M.crli  arnvo  in  A/efiandria  del  Principe  Leopoldo  di  Àna/t-DeffaU, 

fpeditoli  dal  Duca  di  Savoia , ricevette  ia  felice  novella  di  cderli 

quella  Piazza  refa  a compolizione  , perche  nel  temix>  da  lui  fpefo  al- 

la  conquida  di  Tortona  » e di  Afeflàndria  , gli  Alemanni  a vean  ti- 

rato  molto  avanti  gl i approcci  lotto  Pizzighittone , acagionchcla 

debolezza  della  gtiernigione  avea  impcifito  al  Comandante  di  fare 

"f?a  Fropàaónata  alia  fortezza  delia  Piazza  , perioebe  avendo 

g,i  AUcdjann  efpugnata  a’  19.  di  Ottobre  la  contrafcarna , il  Co- 

mandante  offerì  full  entrar  delia  notte  de’ 25.  di  rendere  la  Città, 

purché  forte  vera  la  refe  di  Akrtandria  , diche  fu  accurato  fella 

tua  parola  dal  Marthefe  di  Langallerie  , e perciò  incominciatoli  a 

trattare  fu  la  Capitolazione  accordata , e fottoferitta  nel  giorno 

de  26.,  enti  di  leguenfe  fu  la  Piazza  confegnata  agli  Alamanni  , 

•ftndoneufcita  la gucrnigione  co’ loti  onori  Militari;  Mali  Spa- 
grniolr  i Svizzeri , e Italiani i , de’- quali  era  fu  gran  parte  comporta  , 
prefero  Tolde  quali  tutu  falle  truppe’ Celi  ree , efolamentciFran- 
zefi  furono  accompagnati  in  Cremona.  Ncll’irteOb  giorno  ilCartei- 

ÌS’,;fn  Vr  ContC  f,ccomc  P'^fnentela 

Piazza  di  Ula  nella  Lunegiaua  a un  altro  dirtaceamento  Alemanno, 

e nel  fecondo  giorno  di  Novembre  li  refe  anche  al  Colonnello  Cur- 
lance  il  Cartello  di  Arti,  fedi  cui  gucrnigione  confidente  in  poche 
cent  na,a  di  Franzdi , dopo  avere  abbandonata  la  Città,  e dono 
due  giorni  di  batteria  , ne  ufcl  prigioniera  di  guerra  . 

, J'T  ■ C ^ erano  fra  quello  mentre  pervenu-  h.  utili 

fvL.fr ,u,,cfr°!lticrrc  «^rancia  al  Duca  d’Orleans , eV/ 
gh  avea  11  fatto  fare  una  amara  efperienza  de!  falfo  parto  da  lui  dato  rientrare m ita - 
in  aderire  al  perniciofo  configlio  del  Duca  della  Fogliada  , che  avea  *«- 
prete  Ita  la  ritirata  verfol’Alpi,  invece  d’ìndWzzarla  , ficcome  do- 
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vca  verfo  Io  Stato  di  Milano:  ma  quelch’era  praticabile  ne’  prin- 
cipi di  Settembre  , li  era  refo  imponìbile , ò almeno  difficiliflìmo 
• ’ nel  tegnente  Ottobre  . L’Armata  Franzefe  a vea  molto  patito  nella 

» . ritirata  da  Torino  a pincrolo,  e quel,  che  foffrì  nel  patteggiarla 
quella  Piazza  a Sufa  , fu  di  gran  lunga  pili  dannofo , e più  grave . 

In  Pincrolo  non  lì  ritrovarono  ne  viveri  per  le  truppe , ne  foraggi  • • 
per  la  Cavalleria  , onde  dopo  pochi  giorni  di  dimora  , che  cotto  la 
vita  a più  centinaia  di  soldati , c di  cavalli  morti  di  fame  , ripigliò 
HEfercito  la  marcia  per  lo  Colle  di  Perofa  , c Fenettrella  , e perven- 
ne verfo  la  metta  di  Settembre  a Sufa  , dov’  ebbe  l’agio  di  riftorarfi 
dafofferti  difagi;  Quella  marcia  fù  molto  micidiale  per  li  Franzefi  , 
poiché  li  parfani deità  Campagna  , e li  Barbetti  di  quelle  Valli , na- 
turalmente avveri!  al  nome  di  Francia  , e altronde  inferociti  da’ 
pattati  incomodi  inferiti  loro  dalla  rapacità  de’  soldati , non  manca- 
rono di  fcrvirfi  detratti  tiretti  delle  Valli , ò delle  Icofcelé  ttrado 
delle  Montagne  , ft-r  tenderli  aguati  , e per  isfogar  la  loro  rabbia  «■  < 

nel  fanguc  di  coloro , che  meno  attenti , e più  inconliderati , per 
poco  li  difenda  reno  in  sul  cammino  dal  grotto  della  loro  Armata  . 

In  Sufa  il  Duca  d’Orlcans  ebbe  da  pattò  in  patto  le  notizie  della  per- 
fida del  Piemonte  , e quindi  di  Novara,  e di  Milano,  edelprotti- 
mo  pericolo  di  veder  frappoco  pattar  lotto  al  dominio  di  Celare  il 
retto  di  quella  importante  Ducea  . Allora  quel  Principe  fi  dolfe  ama- 
ramente d’efler  venuto  la  prima  volta  fn  Italia  per  ricevervi  l'affron- 
to-di  fwla  perdere  alle  due.Corone,  e ’l  fuo  difpiacere  era  tanto  mag- 
giore , quanto  che  rifletteva  e/lcr  tanti  infortuni  accaduti  per  elfcrlr 
tenuto  poco  conto  di  I fuo  parere , eperettìrfi  troppo  aderito  alla 
opinione  degii  altri  Gcnera/i , che  a vean  conligi, ato  ildifonorc,  c 
il  difeapito  della  Franila.  Dcfiderofo  adunque  di  frametterc  qual- 
che impedimento  alle  conquitte  degli  A'emanm  , c di  non  terminar 
, la  Campagna  con  tanta  vergogna  dello  due  Corone  , fpinfè  prima 

alla  Corte  un  dtttinto  ragguaglio  dello  flato  delle  cofe  , richicden- 
• doli  la  pemiiflìonedi  rimcnar  PEIcrcito  in  Italia  , c lolleciti  rinforzi 

di  munizioni,  e quindi  in  attenzione  della  rifpofta  , che  fperava 
- favorevole  al  luo  dclidcrio , diè  prcmuroli  ordini  alle  contigue  Pro- 

vincie.della  Provenza , Dclffnato  , Lionefe  , e Franca  Contea  per 
la  follccita  trafmittìonc  all’Efercito  di  Cavalli , e Giumente  per  ri- 
montar la  Cavalleria  , e per  lervirfenc  alla  condotta  dette  vetto- 
vaglie , c munizioni  alle  frontiere,  ficcome  parimente  delle  Ten- 
de , che  li  erano  necettarie  per  l’accampaménto  delle  Truppe. 
Frattanto  perche  il  pericolo  -era  imminente,  c la  marcia  generale  • 
dell’ Efercito , ancho  qualora  fi  fotte  accordata  dalla  Corte,  non 
potea  ccs!  torto  cfegùirfi,  diftaccò  dal  Campo  il  Marchefe  di  Vibrai, 
acritiche  per  la  Valle  di  Aorta  proccuraflè  di  penetrar  nella  Valle 
di  Setta  , e di  là  nella  parte  fctteutrionalc  del  Milanefc  , ò pure  a v- 
<-  vaiizarii  ilei  Marchelato  d’Iiturca  ad  oggetto  di  farvi  qualche  di- 

verftonc  a’ nemici,  fin’ a tanfo,  che  ITElército  principale  potetti 
ricalar  nel  Piemonte Codetto  Generale,  avendo  con  ettremo  inco- 
modo, 
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modo  . e (Magio  traversia  una  parte  delle  Alpi,  calò  per  la  Mon- 
tagna del  piccolo  S.Bcrnardo , e andò  a fermarli  a Tuil/efull’encrar 
della  Valle  di  Aorta  : ma  ritrovò  colà  le  cole  in  sì  cattivo  afpetto , 
che  (limò  molto  per  lui  pericolofo  il  proleguir  più  oltre  la  marcia  . 

La  Valle  di  Aorta  , il  Marchefato  d’Inurea  , e quanto  contienli  dal- 
la Dora  Baltea  all’Acida , era  già  palFato  lotto  al  dominio  del  Duca 
di  Sa  voja  , c degli  Alemanni . Li  Paelàni  di  quelle  Valli  avean  pre- 
fo  l'arme  per  proibire  a’  Stranieri  J’ingrcrtó  dellorpacfe,  e per  ulti- 
mo li  Conti  di  S.Remi , e della  Rocca , Generali  Piemontcli,  eranli 
innoltrati  a Sciatigliene  preflo  di  Aorta  con  un  Corpo  di  Truppe  ca- 
paci di  farli  molta  rdirtenza , perlochc  non  volendo  arrilchiarlì  a 
perdere  la  fua  gente  lenza  fperanza  di  felice  fuccerto , arreftoffì  in* 
quelle  frontiere  , c attefe  ulteriori  ordini  per  regolar  le  lire  opera- 
zioni . 

La  notizia  del  cattivo  fucceflo  delJ’artedio  di  Torino  avea  foni-  Lcre 
mamente  cortcrna  A la  Corte  di  Francia  , e con  ragione.  Il  Rè  Cri-  ***/'  difptfiKi»- 
rtianirtimo  , preftando  fede  a*  Itioi  Mini  Uri  , avea  creduto  aver  pf  feceorre- 
prefo  cotali  precauzioni  per  l’accertamento  di  quella  imprcla  , che  rf  u s,iU0  *' 
non  potè  udire  lenza  fremito  edere  Hata  quella  Città  liberata  , e ’l  M,ta ™ ’ 
fuoElercito  battuto,  e quel  eh’ c più,  ritirato  verfo  l’Alpi , con 
aver  falciata  in  balia  degli  Alemanni  tutta  l’Italia , perlochc  alla 
prima  inlìnuazionc  , che  glie  ne  fù  fatta  fare  dal  Duca  d’Orlcans, 
ipiccò  torto  in  Delfinato  il  Conte  di  Befons  , accioche  afliimendo , 
in  vece  del  defunto  Marlin  , il  comando  dell* Efercito  fotto  gli  or- 
dini Supremi  del  Duca  fuo  nipote , confultalTe  sulla  faccia  del  luo- 
go gli  cfpedienti  opportuni  per  dar  qualche  riparo  alla  fortuna  del- 
le rnie  Cerone,  che  andava  in  precipizio  in  Lombardia.  Il  Conte 
prelc  le  polle  , e giunte  aBrianfone  , dove  tenne  frequenti  Configli 
di  guerra  col  Duca  d’Orleans , col  Duca  della  Fogliada  , e co’  pri- 
mari Generali , e in  prima  (i  pensò  di  fare  imbarcare  a Tolone  alcu- 
ni Reggimenti  di  fanteria  , per  farli  col  Duca  della  Fogliada  sb  uca- 
re nella  Riviera  ili  Genova  , accioche  per  l’Apennino  follerò  intro- 
dotti in  Alefsandria,  Valenza  , c Tortona  : ma  due  furono  li  moti- 
vi , che  da  tal  morta  li  dirtuafero . Il  primo  fù  , eh’  era  già  entrato 
il  mete  di  Ottobre  , c le  piogge  Autunnali  non  rendevano  tanto  fa- 
cile, e foriecito  il  tragitto  del  mare  dalla  Provenza  nel  Gcnovcfato, 
c di  più  vi  bifognava  del  tempo  per  far  marciare  le  truppe  da  Sufi 
a Tolone,  per  apparecchiare  i legni,  che  fervir  doveano  per  lo 
trafporto.e  per  far  pervenire  quelle  Milizie  dal  Gcnovefato  all! 

Ale  flambino  , e Tortoncfè,  onde  facealì  conto , che  arrivar  non  po- 
teano  , fe  non  quando  il  Pacfeera  già  ridotto  all'ubbidienza  di 
Celare  I L’altro  fù  , perche  per  la  via  di  Genova  fi  lòppe  avere  il 
Principe  Eugenio  pa  flato  il  Pò  , e ritrovarli  nel  T»  rtoncle  , laonde 
fi  previde,  che  la  gente,  che  \olcafi  colà  deftinarc  , farebbe  Hata 
disfatta  dalle  forze  fuperiori  dagli  Alemanni , prima  che  a quelle 
Piazze  pervennero  . Losfotzare  la  Valle  dèAofta  fù  anche  credu- 
to liti  pi flo perico.'oTo,  noumeno  perche  era  incongruo  il  tragit- 
20M.Fl  Aaa  * to 
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to  delle  Alpi  in  quella  fiagionc  , die  per  la  confiderazionc  di  dove • 
re  internarli  nel  paefc  nemico  fenz’  avervi  Piazza  , che  gli  coprifiè, 
ne’magazini  di  viveri,  che  li  foftenurte  . Mancando  ogtii  altro 
partito  fù  preti  la  rifoluzione  di  ritornare  coll’  F.fcrcito  riunito  nelle 
pianure  del  Piemonte , accioche  colla  loro  comparfa  fi  divertirtero 
gli  Alemanni  dal  contino  var  le  loro  imprefe  nei  o Stato  di  Milano , 
e a tale  oggetto  Ih  fpinto  il  Generale  Albergo»!  con  una  parte  del- 
la Vanguardia  a Vegliana  sulla  Dora  , affinché  vi  fi  fortjficarte  in 
attenzione  della  morti  del  rimanente  dell’  Elèrcito , che  fù  lofpefa 
fino  al  ritorno  del  Corriere  fpedito  al  Re  Criftianillimo  coll’  avvilo 
della  loro rifolùzionc  : Ma  quella  non  fù  approvata  dalla  Corte, 
’chc  informata  a pieno  dello  fiato  di  quell’ Efercito , ridotto  quali 
alla  metti  per  la  diferzione , e per  la  mortalità  feguita  nell’  artedio, 
e nella  ritirata  , non  volle  arrifchiarlo  a una  nuova  disfatta  , che 
«onera  inverifimile , quando innoftrardoveali  inpaefe  già  diven- 
tato  nemico , e poteano  il  Duca  di  Savoja  , e gli'  Alemanni  riunir  le 
forze  , e fovercniarlo  colla  fupcriorità  del  numero.  Per  tali  ragioni 
fiima  tali  ogni  morta  & intempefiiva,  6 pericolofa  , fù  richiamato  il 
Duca  d Orleans  alia  Corte , e tù  orelinato  al  Conte  di  Btlòns , che 
feparafle  l’Efercito  , e nelle  vicine  Provincie  lo  metterti:  a Quar- 
tieri . 

Il  Duca  di  Savoja  adunque,  non  di  vertito  eia  morta  nemica, 
dopo  la  conquifta  eli  Pizzighittonc  marciò  arti  $ r.  a Pavia  , lafcian- 
do  adelictro  il  Principe  di  Affia-Cartel  colle  truppe  Affiane  , e con 
altri  Reggimenti  Imperiali  lopra  l’Adda  , acciocché  invigilarti  alla 
cuftodia  di  quelle  parti  contro  al  General  Toralba  , che  ritrova- 
vafi  alla  teda  di  nume  rota  guernigione  rientro  Cremona  , e anche 
contro  al  Contedi  Mcdavi  , il  quale,  quantunque  molto  Inerva- 
topo- li  difiiiccamenti  fatti  a difefa  delle  Piazze,  che  fi  ritrovaro- 
no efpofie  agl’infulti  dc’nemici , non  mancava  però  di  dar  della 
gelofla  colle  lue  frequenti  molle  dal  Mantovano  nel  Cremonelè  . 
Al  Duca  di  Savoia  premeva  la  conquida  di  Cafale  , perche  quella 
era  la  Capitale  di  un  Paefe  a lui  già  ceduto  nei  trattato  di  lega 
conchiufo  con  l’Impcrador  Leopoldo . Dovendo  quella  Piazza  ri- 
manere lotto  il  (uo dominio,  fu  flabilito  , che  rartedio  doverte 
farfenedaite  truppe  Savoiarde  , e *1  Principe  Eugenio  lo  do  vertè 
coprire  coll’Efercito  Imperiale . Con  tal  concerto  , nel  mentre  che 
il  Deca  colle  soldatefche  fiate  fino  altera  aH’arttdio  di  Pizzighitto- 
netravcrlava  laLomellina  per  andare  a partire  la  Sefia  , e acco- 
(larfialPò  fopra  Cafale  , il  Principe  Eugenio  parti  a 4.  di  Novem- 
bre da  Alcffandria  , c fermatoli  la  fera  a S.  Salvatore  , piantò  nel 
eli  fvgucnte  il  luo  Quartier  generale  a Fraffinetto  predo  al  Pò  , dove 
due  giorni  dopo  pervenne  ti  Duca  di  Savoja  , avendo  fatto  partar 
la  Sefia  a Ile  fue  truppe  per  un  Ponte  di  barche  , che  vi  fil  trafpor- 
tato  da  Torino . 

Nelle  conferenze  , ch’ebbero  inficme  que’due  Principi , fu  ria- 
bilito , che  J’Elército  Alemanno  iaccrte  i’aflediò  dt  Moitara  ; nel 
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mentre  che  iPiemontefi  faceflbro quel  di  Calale,  e con  tal  con-  DtfirUime^ 
certo  fu  dirtaccato  il  Baron  di  Zumiungcn  colla  Cavalleria  per  in-  di  Mtrmra  , e- 
venirla,  dopo  di  che  partito  il  Duca  diSavoja  per  lo  Campo  di /«<•  rtf»  *sh  a- 
Cafalc , vcrlo  dove  erano  già  sfilate  le  fue  truppe  , il  Principe  Eu- 
genio  alli  8.di  Novembre  sloggiò  dal  Campo  di  Fraffinetto,  c palla- 
to  il  Pò  accortoli!  a Mortara . Quella  Città  è lituata  fai  fiume  Go- 
gna quafi  in  cgual  dilla  nza  fra  Vigevano , e Valenza  , ed  è la  Ca- 
pitale della  piccola  Provincia  della  Lomellina , che  appartiene  allo 
Stato  di  Milano  , ed  era  in  quel  tempo  la  frontiera  del  dominio  di 
Spagna  verlòla  Signoria  di  Vercelli . Nello  fcorlofecolo  ffi  Piazza 
di  lemma  importanza  , e ben  fortificata  , di  forte  che  non  fù  poca 
la  gloria  , che  acqruftolfi  in  Italia  Francefco  I.  Duca  di  Modona  , 
eh’  era  in  quel  tempo  Geiuralirtìmo  degli  Efcrciti  di  Francia  in 
Lombardia  , allorché  aflediolla  , e la  prefe  a*  J 5 ufi  Ago  (lo  del  1 6j8. 

Ella  fù  reftituita  alla  Corona  di  Spagna  colla  pce  de’Pirenei , mi 
colle  fortificazioni  demolite,  di  modo  che  nel  1706.  nonritrova- 
vafi  in  illato  di  far  molta  difefa  , anche  perché  la  guern igiene  non 
era  nifi  di  jco.Franzefi  , li  eguali  alia  comparii  degli  Alemanni  ca- 
pitolarono la  refa  della  Citta , e furono  condotti  in  ficurezza  a 
Valenza- 

L’iflcflà  forte  ebbe  ancora  la  Città  diCafa le  alla  rilèrba  del  Deftrit,hne^, 
Cafiello,  perche  ritrovavafi  nel  medefimo  flato,  F.lla  c Capitale  •fff<ho,e  n/t  di 
del  Marche-fato  di  Monferrato,  e lituata  sul  Pò  frà  Valenza,  e C«f*lr  W Vuol. 
Vcrrua  . Ne’  fecoli  Icori!  appartenne  alla  cafa  do’Paleo/oghi  di  Gre-  s™1!*  • 
eia  , che  fecero  lina  bella  figura  in  Italia  lòtto  il  titolo  di  Marche!! 
di  Monferrato . Guglielmo  Paleologo  nel  1474.  pregò  Papa  Siilo 
IV.  a fondarvi  un  Vefcovado  , che  fù  dichiarato  fuffraganco  del- 
l’Arcivcfcovo  di  Milano  , e in  que’tcmpi , e ne’lcgucnti  fino  alla 
fine  del  fecolo  partito  pafsò  per  la  più  abbondante  , e più  forte  di 
tutte  le  Piazze  di  Lombardia  . Il  primo  vantaggio  lo  conferva  an- 
che oggidì , perche  la  fua  lunazione  fui  Pò , e ’l  fuo  territorio  ertre- 
j!»  mente  fertile  , li  fomminiflrano  grandirtìme  comodità  , contri- 
buendovi altresì  ii  beilo  afpvtto  della  Città  , e l’elTer  decorata  di 
bellilTìme  Chiefe , che  la  rendono  confiderebbe . Ma  per  quel , che 
Ipctta  alia  fua  amica  fortezza  , ella  è molto  decaduta  al  giorno  d’ 
oggi,  dopoché  la  Francia  la  relè  per  accordo  al  Duca  di  Savoia 
nel  1695. Tutte  le  fortificazioni  cllcriori  della  Città  furono,  per  pat- 
to della  Capitolazione , rafate  , c la  fua  Cittadella  , eh’  era  lo  rtupo- 
re  dell’arte,  incoile  nella  medefima  feiagura  . Solamente  il  Cartel- 
lo ebbe  la  fortuna  di  rimanere  nel  fuo  prillino  flato  , e fino  al  1706. 
ritrovavafi  comporto  di  quattro  bartioni,  e di  altrettante  mezze 
Lune  , che  nc  coprivano  li  fianchi  , di  un  largo  forti) , diunacon- 
trafearpa , c di  un  Corridoio  rivertito  di  mattoni  . Ritrovandoli 
adunque  la  Città  in  quello  rtato  era  incapace  di  difcfà  , e perciò  il 
Comandante  all’arrivo  del  Duca  di  Savoja  coll’Efcrcito  Piemontefe 
ne  capitolò  la  rifa  colla  condizione  , che  i Franzefi , li  quali  per  in- 
fermità, ò per  altri  affari  fi  ritrovavano  nella  Città  , ne  potevano 
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~ aver  luogo  nell’angtiflo  Cartello,  correflcro  l’i  fi  ella  forte  della  Guar- 
nigione, che  in  quella  Fortezza  ricovercfTi  colla  intenzione  di  ben 
dìfenderfi . Il  Duca  di  Savoia  entrato  nella  Città  , eprefone  il  pof- 
fdTo  , ebbe  ad  afpettar  molti  giorni  prima  di  dare  incomindamento 
all’attacco  del  Caflello  , perche  dovette  attendere  l’artiglieria  da 
Torino  comporta  di  jo.cannoni  gridili , e di  alcuni  Mortari  da  bom- 
be , che  per  le  dirotte  pioggie,  e perleflradeguaftetardòmoltoa 
paflare  . Allor  che  quella  pervenne  al  Campo  , il  Duca  di  Savoia  fè 
intimar  larda  al  Comandante,  cheprCttfe  di  rendere  il  Cartello  , 
quando  fui  lo  (pa zio  di  un  mele  non  folle  foccorfo , alche  non  vol- 
le il  Duca  accònfentire,  pcrlochè  apertali  la  trincea  a’14.  di  Novem- 
bre, e a vvanrati  gliapprocd  per  quanto  perniile  la  con  tino  va  piog- 
gia , furono  piantate  quattro  batterie  di  cannoni,  c Mortari,  da’ 
quali  ffi  battuta  terribilmente  la  Piazza  , di  forte  che , fmontata  la 
maggior  parte  dell’artigleria de’bartioni , gli  afledianci  penetrarono 
nella  fcr.t  de’29.  lino  al  fofTt>.  Allora  il  tormento  fò  maggiore,  an- 
che perche  alle  prime  quattro  fù  aggiunta  la  quinta  batteria  ,perlo- 
chc  gli  allcdiati , vedendo  dal  fracartò  delle  bombe  rovinata  la  mag- 
gior parte  del  e loro  abitazioni , fatta  larga  la  breccia  a’ ballioni  , 
c li  Minatoti  degli  aflèdianti  penetrati  lino  al  fo/To  della  mezza  Luna 
della  Cortina,  battettero  la  chiamata  , e refero  il  Cartello  al  Duca  di 
Savoia  a’A.di  Dicembre  , rimanendo  prigonieri  eli  guerra  con  gli  al- 
tri, che  nel  princìpio  dcll’aflèdio  erano  rimarti  nella  Città  , e furo» 
quali  tutti  traiportati  a Torino  , dove  anche  fra  pochi  giorni  rerti- 
tuifli  il  Duca  di  Savoja  , dopo  aver  difpofie  le  lue  truppe  a’  quartieri 
dirfpofo. 

Il  Cenerai  Dall’altra  parte  II  General  VTetzcl  rimaflo  ftil  Modonefe  colli 
1 Velaci jerfren  Reggimenti,  eli  luo  comando  dopo  la  partenza  delPriuc  pe  d’Aflw- 
it  la  Cma  ili  Cilici  per  lo  Stato  di  Milano  ,avca  fatto  le  ftic  difpolizioni  per  ifeee- 
McJeua  . ciar  lì  Frsnzefi  dalle  Città  di  Modona  , Guartalla  , c Mirandola  ,che 

fole  rimanevano  alle  due  Cerone  di  quà  dal  Pò  : Ma  perche  l’ultima 
richiedeva  un’a /Tedio  formale , cui  era  incongruo  l’accingerli  ih  quel- 
la 11, igiene  e la  feconda  era  piu  facile  atl  «Ter  foccorla  dal  Conte  di 
Mettavi?  che  col  fuo  Corpo  di  truppe  fcom  va  al  di  là  del  Pò  fra  I una, 
d’altra  riva  dcll’Oglio  , rtimó  più  agevole  , ò più  1 ppoitnno  il  far 
l’acquillo  della  prima  , anche  pei  che  il  Duca  Rinaldo  , che  (lava  riti- 
rato a Bologna  .premeva  la  Corte  di  Vienna  .acciocchì’  fi  penfaflè 
alquanto  a lui , e in  quella  gran  fortuna  dc'l’arme  Cefi  ree  egli  anco- 
ra a\  effe  il  piacere  di  vederli  reflitnito  ne’fuoi  Stati , perfochè  il  Ge- 
nerale Alemanno,  ricevuto  l’ordine  di  contentarlo , volle  ufari’arte 

Iirima  di  adoperar  la  forza  aperta  , e a tale  oggetto , raccolte  le  mi- 
izit  del  Pacfe  , colle  quali  ingrofsò  li  fuoi  Reggimenti , partì  da  Car- 
pi full’imbrunir  della  lera  de’j.di  Novembre  , e giunto  lenza  flrcpito 
a veduta  di  Modona  ,li  diede  uh  ripentino  afl’alto  colle  scale , che  in 
molto  numero  a vea  foco  recato  , eli  riufcl  d’impadronirli  delle  mu- 
ra prima  .chela  guernigioneFranzefe  avertè  potuto  riunirfi  a difen- 
derle . il  Signor  di  Bar , che  n’era  il  Comandante , avvertito  deH’im- 
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provvifo accidente  , non  fi fmarri  d’animo, ma  raccolta  in  fretta 
la  Ina  gente  accorte  per  ricacciargli  Alemanni  dalla  Otta  . La  mi- 
Ichia  ft'i  allora  fanguinolà  , e per  due  ore  continove  molto  dubbia: 

Ma  gli  A 'emaniti  erano  già  padroni  delle  Porte  , per  le  quali  era  en- 
trata anche  la  loro  Cavalleria  , pcrlochèil  combattimento  era  ine- 
guale , c li  Franzdi  Ila  vano  in  procinto  d'eflèrc  tutti  ammazzati , ò 
fatti  prigionieri . onde  il  Signor  di  Bar  , conofcendo  il  luolvantag- 
gio , (limò  miglior  partito  di  abbandonar  la  Città  , e di  ritirarli  nella 
Cittadella  , la  quale  ctTendo  compolla  di  cinque  Baloardi  con  largo 
follo  , e inezie  Lune , li  ficea  fpcrare  di  potervi  follenere  un  lungo 
attedio.comc  in  fatti  legni. 

Cominova  va  frà  quello  mentre  l'attedio  del  Cartello  di  Tor-  Prefa  per  mf- 
tona  dopo  ; che  pervenne  al  Campo  degli  attediami  l’artiglieria  in-  fMl“  enfiti 
viatali  dal  Principe  EUgenio  dopo  la  prefa  di  Aletta ndria  . il.Co-  di  Terrena. 
mandante  delia  Piazza  era  un  valorofo,  c bravo  Spagnuolo , e 
chiama  vali  D.  FrancefcoRamirez  . Egli  non  avea  (eco,  che  foli 
2 co.  fòidati , piccolo  numero  invero  per  la  difefa  di  una  Fortezza 
importante:  ma  fidato  alla  fortezza  del  fito  non  volle  dare  orecchio 
alle  proporzioni  di  refi  fatteli  fare  dal  Generale  lffebakh  , che 
avea  la  cura  di  quell  attedio  , perlochè  gli  Alemanni  cortretti  a prò- 
feguirlo  colle  lorme  ordinarie  , alzarono  una  numerofa  batteria 
contra  di  un  bartionc , e per  molti  giorni  lo  battettero  con  tal  fti- 
riat  chea  i8.di  Novembre  vi  fi  (limò  praticabile  la  breccia,  laonde 
il  Generale  fatte  loluedifpofizioni , vi  lece  nel  di  tegnente  monta- 
re all’.-.flalto  liluoi:ma  nel  mentre,  che  con  tae  apparenza  tirò 
quali  tutta  la  piccola  Guernigione  a quella  parte  , (pedi  alla  (fette 
oppolla  alcune  Compagnie  di  Granatieri  lòtto  la  feorta  digyiae  fe- 
deli , che  le  conduflero  quali  a man  falva  all’orlo  del  follo , in  cui 
calarono  coll’opera  delie  leale  , e di  quelle  fi  fcrvirono  per  appog- 
giale alla  muraglia  non  culìodita  , che  da  pochi  foldati . L’attalto, 
non  incontrando  relirtenza  , riulci  colla  maggior  fili  citi . Gli  Ale- 
manni (operarono  il  muro  , fi  gittarono  mila  fortezza , e colti  alle 
fpalie  i Spaginici  i , che  difendevano  la  breccia,  li  tagliarono  tut- 
ti a pezzi  col  Comandante  Ramirez  , col  sottocom.indante  D.Anto- 
fìio  la  Capra  , e gli  Oficiali , lenza  dar  quartiere  a nettino  , se 
non  che  a 7.0  8.  li  quali  fuggendo  fi  nalcoìero , e ottennero  la  vita, 
liccome  l’ottenne  altresì  un  difertore  Alemanno,  cui  fu  fatta  la  gra- 
zia , perchè  ritrovoffi  ammalato . 

Nel  corlò  di  tante  felicità  la  fola  Gttà  di  Milano  era  anguftia-  Dimena*  fat- 
to dal  timore  di  vederfi  dall’un  giorno  all’altro  bombardata  dal  r«  dal  Ctman- 
fuo  Cartello  , il  di  cui  Comandante  , Marchefe  della  Florida , fem-  dame  del  C a 
brava  non  etterli  sbigottito  nella  comune  friagura  del  Ino  partito  , //r/  d<  Milano 
eri  effeie  riloluto  a non  far  cola  indegna  dell’alta  riputazione  ac- • 
quirtatali  nelle  pattate  guerre  , e 24.  allédj , ne’ qua'i  ò d’aff.dito- 
re  , ò da  difcnlore  crali  valorofamente  , e condillinzionc  ritto  va- 
io. Scarfiggiando  di  vettovaglie  ebbe  molto  a male  , die  gli  Ale- 
manni , li  quali  bloccavano  il  Cartello  dalla  parte  della  campagna  , 
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e de’ giardini  f li  averterò  rapiti  alcuni  Bovi,  lì  quali  tratteneVanfi 
ivi  predo  al  palcolo  , (aonde  , per  ripigliarceli , fece  agli  8.  di  No- 
vembre fare  una  furiola  Tortiti  da  300.  uomini  fra  cavalli , e fan- 
ti, che  fotto  il  fuoco  dell’artiglieria  del  Cartello  li  battettero  per 
piu  ore  colie  prime  guardie,  chccuftodivano  i porti  avvanzati , 
e fta  vano  in  procinto  di  romperle,  e porle  in  fuga,  allor  che  alio 
ftrepito  riunitili  li  più  via  ni  Reggimene,  e accorrendo  frettolofa- 
mente  a fortener  li  loro,  cortrinfero  gli  artediati  a ritirarfi  lenza 
nulla  ottenere  dell’oggetto  principale  della  loro  Tortila.  Più  irri- 
tato , che  avvilito  il  Marchefè  della  Florida  da  quello  imitile  tenta- 
tivo , fece  (cntirc  a’ Magirtrati  di  Milano  cflèr  Tuo  dedderio  di  ra- 
gionar con  alcuni  di  loro  di  negozi  d’importanza  , per  lo  che  prega- 
valia  dedinar  qualche  loro  Deputato , chea  tale  effètto  entrarti: 
nd  Cartello  ad  abboccarli  Ceco , offerendoli  ogni  immaginabile  li- 
curezza.  Non  a vendo  voluto  a ciò  aderire  la  Città , il  Governado- 
re  fece  di  nuovo  infinuarli , che  avrebbe  egli  mandato  fuori  un’Ofi- 
ciale  a trattare,  pur  che  li  li  dartè  licurezza  del  lùo  ritorno:  Ma 
fallatali  la  Città  ai  non  appartenere  a’  luoi  Magirtrati  il  dar  rifpo- 
fta  conveniente  a tal  domanda,  Tpedl  egli  a 1 5.  di  Novembre  un 
Tuo  Trombetta  con  lettera  indirizzata  a’ Conti  Gio:  Battirta  Scotti , 
c Uberto  Stampa  . Provveditori  Maggiori , di  cui  era  il  contenuto  : 
Che  non  eflèndofi  la  Città  di  Milano  ben  regolata  a prò  del  fuo  pri- 
. ino  , e veio  Signore  il  Ré  di  Spagna  , egli  operando  colle  leggi  Mi- 

litari imponcvalj  una  contribuzione  di  viveri , e danaio  per  la 
Guernigionc  , che  ritrovava!!  al.rra  nel  Cartello,  minacciandola 
all’incontro  di  bombardarla  con  tutto  l’ertrtmo  rigore  , quando 
per  Jo  mezzodì  del  fegtiente  giorno  1 6. di  Novembre  non  averte 
alla  Tua  domanda  acconlentito , al  quale  effètto  tacca  fapcrli  aver 
già  piantati  li  cannoni , e mortari  Contro  alla  Città  . Dirtè  altresì 
* in  quella  lettera  , che  molto  tempo  prima  ddl’  arrivo  dell’  arme  Ce- 
larci- avea  domandato  li  viveri  per  la  provigiono  del  Cartello  a* 
■mentovati  Conti , e ripetuta  tal  Tichicrta  in  Camera  dei  Marchefe 
di  Valdduentes , alla  quale  la  Città  non  avea  avuto  alcun  riguardo, 
laonde  era  convenevole , che  penfàrte  allora  a ri  (.ire  ir  la  lira  man- 
canza 

hi'ptjl*  da-  La  Città,  .(paventata  da  si  feroce  minaccia,  ricorfe  dal  Conte  di 

tati  dal  Ceniti  Rinigfccb  , lalciatovi  dal  Principe  Eugenio  per  a ver  cura  del  Co- 
rri *'»'//> ‘k  • verno  fino  a nuova  diTpoTizione  di  Celare , c ’l  Generale  Ammari- 
no ji  prefe  la  cura  di  rifpondcrc  alla  lettera  dei  Marchefe  della  Flott- 
ila , cui  fece  (spere  dlcr  le  Tue  domande  cosi  ben  , come  le  Tue  mi- 
nacce , contro  a tutte  le  leggi  umane , e divine  : Che  doverte  pcn- 
larequant’  era  tenue  iltiumero  della  Tua  Guernlgione  , e di  quanto 
poco  tempo  potea  compromctterfi  nella  difefa  di  quel  Cartello , 
bionde  ficcome  la  Città  non  era  tenuta  , ne  dovea  accordarli  nulla 
di  ciò , che  li  avea  domandato,  cosi  rcflafle  peritalo , che  glie  lo 
Tacca  Lperc  in  nome  del  Principe  Eugenio , Gencralirtimo  dell’arme 
Ce  lai  ce , che  le  incomodarti-  la  Città  di  Milano  con  una  fofa  palla  di 
- can-  . 
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calinone , la  pagherebbe  colta  Tua  torta , e colla  rtragge  di  tinta  la  ” ~ 

fila  guarnigione  , al  a quale  non  li  farebbe  alcun  Quartiere . Que- 
lla ri  fporta  non  acchetò  il  Governadorc , che  perfide  nelle  lue  do- 
mande , c reiterò  le  miuaccc , per  lo  che  fàttofi  tutto  fa  pere  al  Prin- 
cipe Eugenio  , per  ordine  luo  furono  deputati  li  mentovati  Conti 
Scotti , e Stampa  , li  quali  li  abboccarono  col  Principe  Pio  , e col  C«mt  fi  tompo - 
Marchile  di  Valdefuentes , leciti  dal  Governadore,  e Fri  colloro  fi  «*  • 

convenne,  che  la  Gita  fumminirtrartè  al  Cartello  il  valore  di  due 
mila  doble  in  vino,  carne , e rifo , e che  all’  incontro  doveflè  correr 
triegua  fra  l’una  , e l’altro  linoni  primo  giorno  del  feguentc  Feb- 
braio, dopo  del  quale  rifolvendo  gii  Alemanni  di  attaccare  il  Ca- 
rtello ò dalla  Campagua  , ò di  fianco  da’ giardini,  uondoveUè  il 
Comandante  molellar  la  Città  . Con  tale  accordo  li  Cittadini  ricu- 
perarono la  lor  quiete , e’I  Marchcfe  della  Florida  ne  tra  de  i’agio 
di  celebrar  con  tutta  magnificenza  il  giorno  Natalizio  del  Rè  Filip- 
po V.,  che  venne  a cadere  a 19.  di  Dicembre . Gii  Oficiali  della 
guernigione  ftiron  tutti  vediti  di  gala  , e li  Soldati  lìjuadrointi  fò» 
pra  i ballioni  con  monture  nuove , in  guila  che  potevano  eflcre  of- 
lervati  dalla  Città . Nella  sera  (egui  una  Icarica  generale  di  tutta 
l’artiglieria  del  Cartello  colia  fola  poi  vere  dalla  parte  della  Città, 
e con  palle  vedo  le  Praterie , e giardini , dove  gli  Alemanni  tene- 
vano i loro  Quartieri , e quella  fi»  accompagnata  dalla  molchette- 
eia  della  guernigione  , c da  gridi  uni  vedali  di  Fiva  Filippo  V 

li  Principe  Eugenio , dopo  la  rela  di  Morta»  , prolcgul  la  fua  ,,  PrÌMeìtt 
marca  . benché  molto  incomodata  dalle  continove  piogge , e ven-  F ‘io 
ne  a Pavia  , donde , avendo  incamminate  le  truppe  per  terra  , egli  , * „•  ?„4r. 

imbai  colli  sul  Pò  a 26.  di  Novembre  , c in  quel  giorno  medefimo  uni 
pervenne  a S.  F orlano  predo  a Pizzighittonc , dove  avea  rtabilito 
il  Quartier  generale.  Colà  fi  trattenne  lino  a 3. di  Dicembre,  e 
quindi  fatta  partar  l’Adda  all’Efercito,  e incamminatolo  nel  Cre- 
mor.efe , cg'i  trasferirti  a Vefcovsdo , ch'é  una  grafia  Terra  di  que- 
lla Provincia  fra  i’Oglio , e *1  fiume  Delmona  , e vi  rellò  fino  * 6. 
per  afpcttarvi  tutte  le  truppe,  che  davano  in  marcia,  ficcome  al- 
tresì per dirtribuirc  i porti,  ove  avea  dellinato  di  fituarie  Irà T’ 

Oglio  , c l’Adtla  , colla  qual  difpofizione  veniva  a tagliar  la  comu- 
nicazione di  Cremona  con  Mantova.  Quella  marcia  degli  Aleman- 
ni venne  a rirtrignere  i quartieri  delle  truppe  delle  due  Corone,  che 
obbligate  a dividerli  in  molte  parti  per  difendere  il  Mantovano, fu- 
rano cofirette  ad  abbandonar  Guartalla,  c gli  altri  porti,  che  a vea- 
niò  di  qua  dii  Pò,  enei  Ferrarcfe , e ’l  Duca  di  Minto  va  in  quella 
generai  corternazione,  non  potendo  con  molto  onor  luo  tratte- 
nerli nella  fua  Capitale,  ritirarti  a Venezia  , e falciò  a Mantova 
il  Principe  di  Vaudemont , e ’I  Conte  di  Molavi , elTendoli  chiulo  il 
General  Toralba  colle  truppe  di  Spagna  nella  Città  ili  Cremona , e 
’l  refto  delle  milizie  di  quella  Corona  in  Valenza  , che  col  Calici  di 
Milano  , colla  Cittadella  di  Modona  , e colla  Città  deila  Mirandola, 
erano  le  fole  Piazze  che  per  tutta  la  fine  dei  1706.  erano  rimarte  in 
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poter  delle  due  Coronc.La  prima  difpofizione  dc’qtiartjeri  degli  Ale- 
manni tù  dal PHncipc  Eugenio  regoluta  nella  feguente  maniera. Alle 
tiuppe Imperiali  adeguò  il  Parmegiano , e Piacentino , a quelle, che 
(lavano  a foldo  dell’Inghilterra  ,e  i’OHanda,  lo  Stato  di  Milano,  e a 
quelle  de’Circoli  il  Piemonte  , e per  farglieli  godere  con  agio  chiefe 
al  Duca  di  Parma  90.  mila  doble  per  le  contribuzioni , al  G.  Duca 
diTofcana  15.  mila  ifmefe , e dai  Ferrarele,  e Bologncle  i6.mila  , 
anzi  perche  il  Duca  di  Parma,  ad  oggetto  di  evitar  la  vifita  di 
Qfniticosì  poco  comodi , ehbifli  di  sboizare  in  una  paga  le  90.  mila 
doble richielloli  ,H  Principe  Eugenio  condefcelè  alla  lua  domanda, 
e invece  del  Parmegiano,  e Piacentino  ,■  ordinò  al.'e  Truppe  Impe- 
riali , thè  andaflèro  a llabilire  i loro  quartieri  nella  Ducea  di  Ferra- 
ra , e nel  Bologncfe. 

Motivi  dotte  L’ approdi  mamento  , e l'entrata  di  tante  foldatefche  nelle  Ter- 

differenz.*  tra.  re  del  la  Chida  , c la  rigorofà  elazion  di  danajo  fatta  Copra  ile!  Duca 
le  Coni  di  «(■  di  Parma  , ch’era  riputato  feudatario  della  Sede  Ap|>ofìoJica  , fecero 
ma,  e di  Vienne  acredere  al  Pontefice  Clemente  XI.  che  la  Corte  Imperiale  alidade  a 
bela  polla  cercando  le  occal'n  ni  di  mortificarlo,  c li  motivi  del  (ito 
timore  nafeevano  da  certi  fatti  negli  anni  addietro  accaduti  , che  a- 
vcano  alquanto  alterata  la  buona  armonia  fri  Celare , e ’I  Papa.  Sin 
dal  tempo , ch’era  uà  vivi  l’Imperador  Leopoldo  erali  Tempre  code- 
fio  Principe  lagnato  , che  il  Papa  avelie  l’inclinazione  Borbonica  , c 
foflc  molto  parziale  delle  due  Corone  contro  dc’fuoi  interrili  • Que- 
fle  doglianze  crebbero  nel  tempo  dell'ultimo  allòdio  della  Mir adola, 
di  cui  fuincolpatoil  Cardinale  Aftalli , Legato  di  Farara  , di  aver 
c-gionau  la  perdita  agli  Alemanni  con  aver  adrili  difficultato  il 
p (To  per  lo  Pò  , allor  che  vollero  marciare  al  foccorlo  della  Piazza  . 
Cominciateli  ad  inafprir  le  differenze  fu  inimuato  all’Imperador  Ixo- 
poldo  non  riìir  (uo  intcreffe  il  di(gullarji  affatto  il  papa  in  quella 
. ‘ congiuntura  della  guerra  d’Italia,  poich’effendovile  due  Corone 
fuperiori,e  per  li  Stati , che  vi  pofiedevano  , e per  le  milizie  , che 
aveano  in  Campagna  , era  a temerli , che  il  Papa  inaf'prito  non  fi 
buttarti:  apertamente  dal  loro  partito , e col  fuo  riempio  , che  Iblea 
cfiòrlcmpredigran  pefo  , non  induceflè  gli  altri  Princij'i,c Repub- 
bliche a collegarfi  infieme  per  confervarvi  la  tranquillità  , c per  im- 
pedirne l’accefib  a’ lira  nieri.  Da  tai  conliderazionì  Cefare  indotto 
(pinfe  a Roma  il  Conte  di  Lambcrg  per  luo  Ambafciadore  al  Papa  , 
acciocchfcconciliaflc  feco  le  differenze , e per  tutte  le  vie  proairaffii 
di  retidrrfelo  benevolo  : Aia  la  Corte  di  Roma  , che  fuel  fondare  il 
più  grand’ufo  della  fua  politica  nel  buon  maneggio  del  tempo  , len- 
za mollrare  alienazione  dall’accordo  , portò  lecofealla  lunga,  e 
(blamente  abbondò  negli  atti  elleriori  di  diipiacimcnto  per  la  grave 
infermità  dell’lmperadore  con  fare  ordinare  tre  giorni  continovi  di 
orazioni-in  tutte  le  C/refe , eCappelle  di  Roma  coll’intervento  al- 
tresì de!  Papa  , perche  lapea  , che  fomiglia  mi  funzioni  di  pura  for- 
malità mn  tiravano  a coiileguenza  , e nulla  inferivano  di  pregiudi- 
cio  alla  fofianza  principale  dei  demandato  accordo. 

Mor- 
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Morto  l’Imperador  Leopoldo  , e furto  all’Imperio  Giufcppel.  che  maggitr- 
le  coftì  cangiarono  di  tuono , c s’incamminarono  a una  aperta  rot-  mene  r'inafpri- 
ttira . Il  nuovo  Cefare  di  età  giovanile  , e focofà  , c di  (pìrico  più  vi-  /«»»  t »*  de- 
vo del  Padre , non  fapea  digei  ir  l’affronto  , che  fuppontva  a ver  ri-  ftfff  2. 
cevuto  la  fua  Corte  dal  Papa  j e perciò,  appena  porto  il  piè  fui  Tro- 
no , diede  ordini  artoluti  al  Conte  di  Iaimberg , acciocché  infirterte 
col  Pontefice  per  la  foddisfazione , che  pretendeva  , e li  fece  aggiu- 
gnere  ahche  I manza  , che  la  Corredi  Roma  riconofcefle  l’Arcidu- 
ca Carlo  per  Monarca  di  Spagna  , e tion  fa  certe  godere  a'Franzefì, 
e Spagnuoli maggiori  vantaggi  di  que’  .che  accordava  agli  Aleman- 
ni . Il  Papa  proccurò  di  (chermirii  da  tali  irtanze  colle  li  fi  te  lunghe- 
rie : Ma  infirtendo  l’Ambafciadcr  Cefarco  ner  una  lifporta  chiara , e 
individuale,  ne  potendo  nulla  ottenere  delle  file  domande,  ebbe 
ordine  da  Cefare  di  partir  da  Roma  fenza  prender  congedo  dal  Papa, 
ficee  me  efeguì  dopo  di  avervi  lafciato  un  dirtufò  Memoriale  dirtefo 
in  27.articoli , col  quale  pretefè  di  provare  le  ragioni , che  affirte- 
vano  all’Impcradore  per  ottenere  la  richieda  foddisfazione,  e per 
conferya re  i fuoi  dritti , terminando  colla  minaccia  , che  non  man- 
ca vano  al  fuo  Sovrano  ne  coraggio  ,nc  mezzi  per  vendicarli  del 
torto  fattoli . Il  Papa  mortroffi  (paventato  di  quella  poco  amica  par- 
tenza dei  Minirtro  Imperiale  , e nel  di  figuente  alla  diluiufcita  da 
Roma , dicendo  le  fue  orazioni  nella  Balilica  di  S.  Maria  Maggiore, 
iu  veduto  piagnere  dirottamente  : ma  il  fuo  pianto  non  corrifpofe 
alle  operazioni , perche  a nulla  volle  rilalciarfì  filile  foddisfazioni 
prcttlc  da  Celare  , laonde  il  Colite  di  Lamberg  , ch’erafi  a bella  po- 
lla fermato  a Lucca  per  veder  , fela  Corte  Pontifìcia  li  dava’ qual- 
che apertura  per  l'accordo , ortèrvando  la  cort.inza  del  Papa  .par- 
tirti d’Italia  , e ritornolfcne  a Vienna  , dove  fu  proibito  a Monfì- 
gnor  Da  via  , Nunzio  del  Papa  , d’intervenire  alla  Corte,  onde  fu  , 

celli  etto  anch’egli  di  partir  da  Vienna  per  ritornacene  in  Roma 
fenza  prendere  congedo  da  Celare  . Al  'incontro  il  ftpa  , 6 per  ad- 
dolcire alquanto  l’animo  irritato  tlell’Imperadore  , ò per  prender 
tempo  a riiòlvcrfi  col  porre  in  campo  una  formalità  , che  non  obbli- 
gavaloa  nulla  , Icriiie  una  lettera  di  proprio  pugno  all’lmperado- 
re  per  congratularli  fcco  del  luo  avvenimento  al  Trono  Imperiale  , 
e per  aflxurarlp  dei  (u<  paterno  amore  , «fótta udì  lo  in  fine  a non 
dilcollaifi  dalle  tracce  de’fuoi  g’oriofi  Antenati , canon  dimenti- 
carfi  della  venerazione  dovuta  alla  S.  Sede  . Al  che  rifjwfe1  Cefare 
aver  egli  ben  uditalo  da’fuoi  Maggiori  il  fifptttq  , che  dovcali  -ella 
Chicla  di  Roma  , ma  vrdtrii  allora  colf  retto  a fofpenderc  la  fila  cor- 
rifpcndenza  col  Jkpa  , perche  cfpcrimemavnlo  troppo  parziale  vcr- 
fòli  remici  di  Cala  d’Aullria  , c dell’Imperio  , laonde1  tutto  il 

nodo  dell’.ifTircdipendea  dal  darfi  a Celare  le  riparazioni  confuete  -> 

ad  accordarli  in  lomiglianti  cali , e di  ofTcrvar  per  l’avvenire  una 
neutralità  paterna  , perche  in  tal  modtf  farebbe  torto  rirtabilita  tra 
loro  la  prillimi  armonia  , e confidanza. 

Quelle  adunque  erano  le  differenze , che  vcrtivano  tra  le  due 
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T Cotti , c le  cofc  rimalèro  lungo  tempo  in  quello  fiatò,  perche  la  fu- 
ctndona  del  delle  due Coronein  Italia  nou  rendeva  molto  formidabile 

V***'  ‘,veV“*  al  Papa  il  corruccio  deTImperadore  , onde  contemofli  di  lafciar  1’ 
Rcà»’,  aforc  nella  frillina  fofpenfionc  raccomandandolo  al  tempo.chc  luol 
molto  giovare  in  Somiglianti  faccende:  ma  per  non  irritar  mag- 
giormente l’Jmperadorc  non  volle  aderire  alle  ilianzc  dej  Cardinale 
di  Gianlore , che  domandolli  in  nome  del  Re  Criftianillìmo  , accio- 
chc  faceflè  unire  le  truppe  Papali  all’Efercito  delle  due  Corone,  e 
concorrc/Tc  alla  mira  di  ritener  gli  Alemanni  nel  Tirolo , e parimen- 
te non  volle  acconfen tire  alla  inchieda  fattali  fare  dal  Rè  Filippo  V. 
per  mezzo  del  Duca  di  Llzcda  , fuo  Ambafciadorc  in  Roma  , accioc- 
ché li  permettefle  di  cliggere  la  decima  parte  delle  rendite  Ecclcfia- 
• diche  della  Spagna  , fcufcndone  la  negativa  col  prefetto  , che  le  al- 

tre Potenze  Cattoliche  a vrebbono  pretefa  fili  dia  permiflìone,  e per 
ultimo  féhermiffì  dalle  ilianzc  fatteli  dall’Abbate  di  Pompona  , ac- 
ciocché avelie  fatto  accordare  dalla  Camera  Appodolica  un’im- 
pronto di  groffa  fomma  di  danajo  alla  Corte  di  Francia  , avendoli 
rifpollo  , che  la  fua  Camera  non  avea  neppure  tante  rendite,quant’ 
erano  in  quelle  congiunture  le  Ipele . Codette  dimoftrazioni  d’im- 
parzialità par , che  a velièro  alquanto  addolcito  l’animo  di  Cefare  , 
ficehcda  una  parte  fpcrando  di  rimenare  il  Papa  a’Icntimcnti  da  lui 
defulerati  ,e  dall’altra  non  volendo  dilgullarlelo  affatto  per  l’incer- 
tezzit  delle  cofe  d’Italia  ,che  avean  prefa  un’apparenza  molto  catti- 
va per  Cafa  d’Auflria  nel  principio  della  Campagna  del  1706.  fpcdl 
a Roma  il  Cardinal  Francesco  Grimani  da  lungo  tempo  addetto  al 
fervigfo  dell ’lmpcr adoro  , avvegnaché  Veneto,  c perche  quello  Pre- 
lato avea  fatta  comparire  una  fomma  abilità  ncgl’iucrighi,cmaneg. 
gi  de’Gabinetti , ognun  lofuppofe  capace  di  componerc  amiche- 
. volmcnte  le  differenze  trà  le  due  Corti  , e quella  uni  vcrfal  credenza 

fi  accrebbe  alior  che  fi  vide  il  Cardinale,  non  ottante  lo  sforzo  fatto 
da 'Cardinali  Fwinzefi  , e Spagnuol*  per  rimuovere  il  Papa  dall’am- 
. metterlo  in  Corte , effere  ricevuto  pit'i  volte  all’udienza  , e conferir 

lovvente  col  Pontefice  con  tutte  le  dimoftrazioni  di  ftima  , e di  con- 
fidenza . 11  S.  Padre  avea  li  fuoj  motivi  in  regolarli  in  tal  forma  . Il 
Principe  Eugenio  avea  con  fomma  felicità  pattato  l’Adige  , e ’l  Pò  . 
L’  arme  Imperiali  erano’  numerofe  più  di  ogn’  altra  campagna  in 
Italia  . Li  Franzeli  incontravano  oftacoli  grandittimi  all’  affedio  di 
Torino , c a chiare  pruove  appariva  effere  imminente  una  crifi  allo 
Stato  di  Lombardia . 

lml*'*ziì  del  Quelle  conliderazioni  obbligavano  il  Papa  ad  andar  mifurato 
taf*  dopo  colla  Coree  Cclàrca  , e a lafciarfi  una  porta  aperta  Hr  rappacificarli 
lattagli*  diTe-  coll’  Impcrjdore , qualora  cambiandoli  le  cofe  d’Italia,  incomin- 
•’**»-  c;affe  codetto  Principe  a parlar  con  tuono  di  vincitore  : Ma  perche 

le  (odilis  fazioni, che  di  Cefare  domanda  vanii,  erano  lefive  del  decoro 
della  S.  Sede  , ò capaci  di  di/glillare  il  Re  di  Francia , Clemente  XI- 
Irguitò  a far  ulò  tlcl’a  ulata  politica  delia  Corte  di  Roma  , c abbon- 
dando in  parole , fù  tempre  molto  rilervato  ne’ latti  , anzi  con  fii$ 
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condotta,  volendo  fchermirff  dalle  importune-richieffe  , linfe  di  cffèr 
egli  l’ cffefo , e che  l’ Imperatore  , invece  di  domandare  , era  tenuto 
ad  offerire  , e accordare  alla  Sede«\ppoffolica  la  convenevole  fod- 
disfàzione.In  tal  guifa  fecepaffar  la  State  fenza  far  nulla  conchitidere 
al  Cardinal  Grimani  intorno  al  punto  principale  della  fua  commcf- 
fione:  Ma  feguita  la  battaglia  tli  Torino  , e l’ entrata  degli  Alemanni 
nello  Stato  di  Milano,  incominciò  la  Corte  di  Roma  a temere,  per- 
che comprcfe  pit'i  proflimi , ed  efficaci  gli  effetti  dell  corruccio  ili  Ce- 
fare,  anzi  ritrovoffi  eftremamcnte  imbarazzata  , allorché  giunto  il. 
giorno  fedivo  di  S.  Carlo  Borromeo,  dovendofi  la  fua  fella  folennija- 
re  nella  Chiefa  de’Milanefi  in  Roma,  il  Cardinal  Grimani, e gl’altri  Si- 
gnori del  partito  Auftriaco  pretefero  , che  effóndo  paffata  la  Città  di 
Milano  lotto  il  dominio  di  Celare  , dovefll*  porvili  pubblicamente 
il  Ritratto  di  Carlo  III.  ftccomc  fino  allora  eralì  fatto  con  quel  di  Fi- 
lippo V.  Il  Duca  di  Vzeda  all’incontro,  fortenutoda’Cardinali  Fran- 
2efi,eda!l’Ambafciadore  del  Criffianifllmo , fece  flrepiti  grandif- 
fimi  per  impedire  quella  novità,  ch’egli  rapprefentò  , come  ifliva 
de’dritti  più  legittimi  del  fuo  Sovrano . Il  Papa  fommamente  confulb 
a si  grave  contefa  , propofe  l’affare  in  Conci ftoro,  c col  parer  de’ 

Cardinali  prefe  F efpedientedi  andare  in  perfona  a celebrar  la  Mcffà 
folenne  in  quella  Chiela  , cui  fece  fornire  gl’ ornamenti , e tappete! 
del  Palagio  Appoflolico , c non  permife , che  vi  folle  efpoflo  alcun 
Ritratto  , anzi  fece  chiudere  la  Sacriftia  ,^lla  quale  conlervavali  il 
Ritratto  di  Filippo  V. 

•Ma  si  fatti  contraffidi  puntigli , e di  preferenza  non  furono  Gii  Alea a*, 
paragonabili  alle  amarezze,  che  incominciò  a provare  la  Corte  di  »<  mirarne  ne' 
Roma  dopo  , che  terminata  colla  divifaU  felicità  la  Campagna  di  Sra“  dtlUCkie- 
* Lombardia  ebbe  l’Imparadore.l’  agio , e la  libertà  di  far  pnlefe  il  fuo  Za- 
nnai talento  contro  alla  perfòna  det  Papa.UDuca  di  Parma  fù  coffrct- 
to  a fottoporfl  alle  contribuzioni , come  feudatario  dell’  Imperio  , 
fenza  che  lì  avelie  alcun  riguardo  alle  pretcnlioni  della  Chiefa  Ro- 
mana , che  da  lungo  tempo  fupponeva  effre  li  Stati  di  Parma  , edi 
Piacenza  feudi  della  S.Sede  Appoffolica  , e’I  Bolognefc  , c la  Ducea 
di  Ferrara  furono  obbligate  a viva  forza  a foggiacerc  agli  alloggia- 
menti, e quartieri  di  numerofe  foldatefche  Alemanne.Queftc  militari 
cfecuzioni  effefero  altamente  il  Papa  , che  vedeva  in  un  tratto  vili- 
pefi  , e conculcati  li  dritti  della  Ina  Chiefa  , e’1  ripofo  , e tranquillità 
de’luoi  Vaffalìi.  Il  rifentirfene  per  la  via  deìl’armenon  era  per  niellò 
al  S.Padre,  effendo  già  più  di  due  Secoli.chc  la  Sede  Appoffolica  non 
hà  fatto  ufo  della  fpada  per  promuovere  le  fue  ragioni , laonde  con- 
tentandoli di  far  provvedere  Bologna,  Ferrara  , c ’l  Forte  Urbano  di 
/ufficienti  gucrnigioni , fcriffe  fortemente  «I  Prinripe  Eugenio , ac- 
ciochcritiraffclcuic  truppe  dallo  Stato  Eccleliaffico , c fofpendeffe 
di  più  diggerne  contribuzioni  : Ma  il  General  Ccfareo  fapeva  l’ in- 
tenzione della  lùa  Corte,  e perciò  non  ebbe  alcun  riguardo  alle  iffan* 
ze  del  Papa,  cui  rilnofe  con  elprellioni  di  complimenti,  ma  fenza  niii- 
na  licurezza  di  ubbidire,  anzi  fece  fapere -agli  abitatori  del  Bolo-  t 
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gncfe  ,e  Fcrrarcfe,  denegando  efli  di  fomminiftrare  alle  file  truppa 
le  richiede  contribuzioni  di  danajo  , e di  viveri.avrebbe  permeile  a 
quelle  di  procacci. irfelè  colle  tifa  tamil  itati  violenze.  Il  Cardinal  Gri- 
niani , con  cui  fpeflò  conferì  il  Papa  pei  lagnarli  di  quelle  rigorofè 
procedure  , non  potè  darli  altra  conlòlazione,  che  d’ incolpare  allb- 
iutamente  li  Generali  Celarei,  perlochè  non  ritrovando  altro  riparo 
determinò  il  Papa  di  rilcntirfene  a dirittura  coll’Impcradore , cui 
fcrlfle  nel  principio  del  feguente  anno  una  lettera  piena  di  doglian- 
ze,ma  colla  medefima  infelicità  , liecomc  a fuo  luogo  di  vile  rèmo. 

Defirii.ior.eJi  . Code  Ile  differenze,  c difgufli  non  turono  li  foli , che  agitarono 
Mur.JUr,e  f otcn-  in  quell’anno  la  Corte  di  Roma  , ma  altre  gravi  occupazioni , na- 
ta Je'  fuoi  Ve-  te  dat  a morte  del  Vcfcovo  di  Munller  , la  tennero  lungo  tempo  in 
/covi.  cfercizio  . Per  dare  al  leggitore  una  giuda  idea  di  un  (uccellò , che 

non  fu  de’mcno  rimarchevoli  di  quel  tempo,  prenderemo  alquan- 
to le  cole  indietro  per  farli  fa  pere  , che  Munller  è una  Città  Impe- 
riale , e Ansiatica  dell’imperio  limata  nella  VPefl  faglia  in  una  gran 
pianura  fui  piccolo  fiume  Aa,  che  la  rende  forti  (lima  per  natura 
oltre  alle  fortificazioni , che  l’arte  vi  hà  aggiunte . F.lla  è Sede  di  un 
Vcfcovo  , ch’è  Principe  dell’Imperio  , e Padrone  della  Città  , e del- 
le fue  dipendenze  . Il  fuo  Vefcovado  fu  fon  lato  da  Carlo  Magno  , 
eia  Città  , che  prima  chiama  vali  Mimingcrode,  ò Mioiingarda,  pre- 
fe  i!  (ùo  nome  dal  ricco  Monaflerio  , chiamato  in  lingua  Alemanna, 
Munller,  che  il  Velcovo^rmanno  vi  fece  fabbricare  nel  1050.  Di- 
edi , che  il  fuo  primo  Vefcovo  fu  un  tal  Ludger  , Frifone  di  Patria, 
c fiatalo  d’ildcgrino  Ve  (covo  di  Halbcrftadt  , e efie  vi  fu  dabjlito 
da  Carlo  Magno  nel  788.ll  Vefcovo  F.rmanno  {[.Conte  di  Catzencl- 
Icnbogcn , morto  nel  1246.fi!  fatto  Principe  dell’Imperio  dall’Impe- 
rader  Federigo  II.c  Ottone  , Conte  di  Bcnthcim , fuo  fucceflòre  , fu  » . 
il  primo  Vefcovo  eletto  dal  Capitolo,  poiché  li  precedenti  erano  fia- 
ti tèmpre  eletti  dagl’Imperadori . Codelto  Vefcovado  fece  da  tempo 
in  tempo  cottili  acquifti,  che  diventò  , liccome  lo  è al  di  d’oggi , un 
dc’pffi  confiderabili  dell’Imperio.  Nel  lecolopalTato  la  Città  ili  Mun- 
ller  avea  prctelo  di  non  riconolccre  l’.iutorità  del  fuo  Vefcovo,  e - 
con  tale  idea  nel  16J7. ricusò  di  ricevere  la  di  lui  guernigione  dentro 
lettura  , quantunque  li  follò  ciò  ordinato  dall’Imperadore  , pcrlo- 
- chè  fu  aflèdiata  a ro.di  Luglio  del  i66o.e  prefa  a i8.di  Marzo  del  fe- 

gueiit’anno  dal  Vefcovo  , che  per  tenerla  a freno  vi  fece  fabbricare 
una  buona  Cittadella  , eh  e fiata  fufficiente  a mantener  fin’oggi  li 
Cittadini  nella  fommefiione  . Il  Capitolo  di  quella  gran  Cattedrale 
c compollo  di  4o.Canonici , li  quali  far  dcono  prtiove  di  antica  no- 
biltà , e li  Gentiluomini  della  Città  di  Munller  ne  fono  efeiufi . Deb- 
bono di  piu  li  Canonici , per  eflèr  eletti , aver  fattoli  loro  fiudj  a. 
P-rigi  per  lo  fpazio  di  un’anno»,  e nove  fettimane , e fé  fono  affiniti, 
anche  per  infermità  , perdono  le  loro  rendite  . Codefio  Vefcovado 
£ de’pifi  ricchi , c potenti  dell’Alcmagnn  , raccontandoci  la  Storia 
del  Secolo  palmato  , che  ’l  Velcovo  Bernardo  di  Gale n ebbe  fino  a 
30.  mila  uomini  in  piedi*,  allor  che  moffe  guerra  agli  Ollanddi  ne|  * 
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1671  .Io  che  é da  notarli  per  Caper  la  cauti  , per  cui  la  Repubblica  di 
Ol landa  , che  li  è confinarne  , ticn  tempre  gli  occhi  aperti  ,al!or  che 
ti  tratta  di  nuova  elezione  a quella  Chicfa  , invigilando  , acciò  che 
la  tua  tee  Ita  non  calchi . se  non  che  in  fiiggetto  di  tua  convenevo- 
lezza , ed  è anche  quel  Vcfcovado  riguardevole , perche  il  tuo  Ve- 
feovo  è Direttore  del  Circolo  di  Vlicllfaglia  iuiicnic  col l’E lettor  Pa- 
latino .come  Duca  di  Giuliers , ciò,  che  lo  rende  coniugabile  fri  li 
più  potenti  Principi  di  Alemagna. 

Sino  a 'primi  metì  dell’anno  1706.  ciucila  illuflre  Sede  era  go- 
vernata da  Federigo  Crifliano , Barone  di  Plettcmbcrg,  di  una  no- 
bilifiìma  famiglia  della  Weflfaglia  : Ma  la  tua  morte  leguita  a 6.  di 
Maggio  tenne  gli  occhi  della  maggior  parte  di  Europa,  rivolti  alla 
nuova  elezione  del  tuo  tùcceflore  per  la  competenza  di  due  illuftri 
Prelati , che intcreflàrono  le  più  augulie  Corti  nelle  lor  private  pre- 
tenlioni . lln  di  dii  era  Carlo  Giuteppe  di  Lorena  figliuolo  del  Du- 
ca Carlo  Leopoldo.tanto  celebre  nella  guerra  di  Ungheria  del  i6S$. 
c fratello  di  l.copo  do  Giufeppe.allor  Duca  regnante  di  Lorena.Egli 
era  flato  eletto  Velcovo  di  O.mutz  nel  1694.  e quindi  di  Olila brug 
nel  1698. , efortenutod.ill’  Imperador  Giulqipe,  che  molto  amava 
la  Cafa  di  Lorena  , ti  potè  fui  rango  a pretendere  il  Vcfcovado  di 
Mt intler  , eh’  effendo  confinante  a quello  di  Ofnabrug  potea  farlo 
diventare  un  de’Prineipi  più  riguardo  voli  del  Corpo  Germanico. L’ 
altro  era  Francelco  Arnaldo  di  Mettermeli  , Barone  di  Gracht,  fi- 
gliuolo di  Degcnardo  Adolfo  W'olfr  di  Mettermeli,  c di  Filippina 
Agnele  nata  dal  matrimonio  di  Edmondo  Barone  di  Reuschcnberg 
di  Sctteiich  con-Anna  Maria  di  Verminchhaufen . Egli  era  nato  a 9. 
di  Maggio  del  1658.  edera  flato  fatto  a 1 5.  di  Settembre  del  170J. 
Coadiutore  di  Ermanno  Vernerà  di  Mctternich  Velcovo  di  Pader- 
bona  fuo  zio  , dopo  la  morte  del  quale  feguita  nel  mele  di  Febbraio» 
ò Marzo  del  1704.  egli  fu  eletto  luo  fucccfiòre  nel  giorno  de’21.  del 
fegurnte  Maggio . Fi  mellicre  però  di  avvertire  in  quello  luogo  , 
che  la  Cafà  del  Velcovo  di  Paderbona  impropriamente  porta  il  no- 
me di  Mettcrnich  , c che  in  realità  dovrebbe  thiafnarfi  di  WolfCdi 
Gutt  nbeig , e per  chiarezza  di  qu  Ilo  avvertimento  bifogna  fapcre, 
che  la  Cala  di  Mettcrnich  è delle  più  antiche,  e nobili  del  Circolo 
dell’alto  Reno  , benché  poi  foflè  incorporata  in  quel  di  WcllGglia  . 
Il  fuo  flipite  più  conofciuto  fu  Carlo  di  Mctternich,  il  quale  nel 
I400.comnerò  la  Terra  di  Zievel  .Egli  ebbe  due  figliuoli,  dal  lecon- 
do  de’quali , chuaiato  Gio:  di  MctternicLZicvel , fu  cuntinovata 
la  fua  difccndc^fc mafehile  , che  fi  è poi  dwumta  in  lei  linee  , delle 
quali  quella  fòla  cniamata  di  Wiimcberg  pcfiicde  alcune  Terre , che 
lì  danno  fède  , c voto  nella  Dieta  dcJI’Jmpeiio  fra  mezzo  «'Conti  del 
Banco  di  Wefi faglia  . Il  Primogenito  di  Carlo  di  Metta  nich  ebbe 
Una  fola  figliuola  di  nome  Sibilla  , che  Ipolofii  nel  i440.conGot- 
tardo  U'oilTdi  Guttenberg , cui  apportò  per  dote  la  Terra  di  Met- 
ternich  , donde  li  luoi  difendenti  prefero  il  nome  di  'Solfi' Metter- 
oich-Gracht,  e da  quello  Gottardo  difeendeva  il  Video vo* di  Pa- 
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~ dcrbona.di  cui  prefcntemcntc  facci am  menzione.  Codefli  due  Com- 
peti tori  era  no  (iati  prima  molto  uniti  tra  loro , canto  che  il  fecondo 
a vea  molto  contribuito  a fare  eleggere  il  Principe  di  Lorena  al  Ve- 
Icovado  di  Oatabrug  , e coflui  airincontro  per  riconofcenza  l’avea 
fatto  dichiarare  Statoder  del  fuo  Vefcovado , e quindi  li  a vea  proc- 
„ curato  degli  amici  per  favorirle  lue  prctenfioni  alla  Sede  Vcfcovile 

di  i aderborita  , che  in  fatti  ottenne,  ficcome  poc’anzi  abbiam  detto. 
Ma  la  et mune  ambizione  di  far  maggior  fortuna  interruppe  la 
paffuta  amicizia , e gl’  indufTe  a muover  Cielo,  c Terra  , c a ricorrere 
all’autorità  Sacra  , c profana  per  vincerli , efupcrarli  l’un  l’altro. 

Céfare  vi  f re.  Seguita  la  morte  del  Velcovo  Federico  Olibano  il  Vtlcovo  di 

muove  il  y e/ce-  ofnabrug  ricorfe  dall’  (mperadore  Giuleppe  implorando  la  lua  pro- 
vo  ili  ofneinig,  tezione , acdodiè  coll’  aura  dell’autorità  imperiale  potette  eflcr  pre- 
e gli  ollandefi ‘l  at]  ogni  aitro  nella  nuova  clezion  del  fucctflbre.Ccfare  abbrac- 

Vejiovo  Hi  e a-  ^ voJcmkrj 

l’ impegno  non  metto,  perche  voleva  favorire  un  Prin- 
derberna.  farnjgi;a  jj(  Demerita  di  Cala  d'  Auflria  , c Ilio  Parente  , che 

per  la  politica  di  coflituire  in  quella  riguardevole  Sede  un  Prelato, di 
cui  poteflè  nello  occorrenze  a lìòlutamente  fidarli:  Ma  perche  previ- 
de , che  la  vicinanza  del  Vefcovado  di  Munlfer  all’Ollanda  poteva 
molto  intcreffàrc  le  due  Potenze  Maritime  nella  nuova  eIezione;inca- 
ricò  li  loro  Miniftri  nella  fua  Corte  di  prevenire  in  luo  nome  li  loro 
Sovrani  a favor  del  Principe  di  Lorena.AII’incontro  la  Repubblica 
di  Ollanda,  quantunque  non  ancor  dichiarata  a prò  di  alcun  luggec- 
to  , flava  vigilante  , ncciochc  l’ elezione  non  cafcaflè,  le  con  che  in 
Ptrlona  a fe  bene  affetta  , e a tal  fine  udita  la  mortedel  Velcovo  Fe- 
derigo, fpcdl  a Munfler  il  Barondi  ftterfiim  primo  Dcputatodclla 
Provincia  di  Over  Iflcl , che  era  contigua  a quel  Velcovado  , accio- 
<hè  (p;ato  lo  flato  delle  colè , il  numero , e qualità  de’pretenfori  ,e 
l’inclinazione  de  Capitolari , ne  faccffe  dtlfinta  .dazione  a’stati 
Geiterali  per  poter  poiquefU  prendere  le  loro  nùTurc.  In  tal  dilpoli- 
zionc  di  animi  un  Configlier  privato  dellArcivefcovado  di  Colonia 
chiamato  Solemaxcr , Amico  del  Signor  Ducker  confidente  del  Ve- 
feovodi  Paderborna  , trafportofli  fegrctamente  all  Aja,c  fece  Capo 
dal  Miniftro  di  Ticvcri  fuo  amico , cìf  abile  uomo,  acciochè  per  fuo 
mezzo  fi  faaflero  le  prime  infi  minzioni  a ila  Repubblica  a favor  di 
quel  Prelato,  rapprelcntandoli  quanto  F elezione  di  quel  Vefcovo 
farebbe  vantaggiofa  agli  OllandcG , che  dovevano  ricordarft  depra- 
vagli foffirti  nel  ttmpodel  Vefcovo  di  Munfler  Bernardo  di  Galen. 
Il  Miniflro  ne  parlò  al  Configlier  Penficnario  , ttarcllò persuafo 
delle  fuc  ragioni , amhéfierthc  li  furono  rapprclèiape  dal  Barondi 
Schrrcttau  Inviato  del  RcdlPruflìa  , eprefèa  ciroreln  pretenlìone 
del  Velcovo  di  Parlcrborna. 

Mei. e he..  Fra  quello  mentre  i I Duca  di  Lorena , volendo  maggiormente 
f fatino  de  Ce/a-  promuovere  le  prctenfioni  di  Ilio  fratello,  fpcdìun  fuo.  Inviato  in 
re  a f aver  del  Inghilterra  per  prevenir  la  Reina  a fuo  favore,  epercheli  liioi  pnr- 
frime . tigiatii  avevano  Icovcrto , che  il  Vcfcovodi  Paderborna  anche  pri- 

vi ma  della  morte  del  Vefcovo  Federico  Crrlliaito , colla  occaiionc  di 
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una  grave  infermità  dell'  Elettore  Arcivefcovo  di  Colonia  , che  " 

era  anche  Vefcovo  dHildeshcim , aveva  chiedo  al  Papa  un  Breve 
d eleggibilità  per  quella  ultima  Chiefa,  e l’a  ve  va  ottenuto  coll  alter- 
nativa per  quello  di  Munfter , l’ imperadorc  diede  un’  ordine  (c- 
greto  al  Conte  d'  Ecjc  Aio  Inviato  a Munder  , acciochè  nel  tempo 
della  futura  elezione  dalli:  l’ cialdone  all  Vefcovo  Francelco  Arnal- 
do, e:l  Duca  di  Lorena, e luo  fratello  fecero  iftanza  al  Papa  per  otte- 
ner la  rivocazione  del  BrcveiMa  trovato  Clemente  XI.  inf  cITibile  su 
quello  punto , chiefero , e ottenero  , che  la  elezione  li  diflèriflc  per 
untlcroMefo.il  Conte  d’Ecx  , ricevuto  l’ordine fegreto da  Cefare  , 
ebbe  l’imprudenza  di  pubblicare,  che  avrebbe  l’cfclufione  chi  meno 
le  l’alpettava,  donde  adivenne , che  li  Canonici  Capitolari,  ingeloliti 
della  loro  libertà  , li  unirono  per  la  maggior  parte  nUFieme  contro  del  i ’ 

Vefcovo  di  Ofnabrug  , a favor  del  quale  erano  perfuafi  avere  il 
Conte  d’Ecx  parlato  in  quella  forma  : Ma  il  Miniftro  del  Capitolo 
al#  Aja  guardò  un  profondo  filenzio  fopra  de’Prctenfori , anzi  rin- 
novò firn  d’allora  cogrOUandeli  il  Trattato , die  !I  defunto  Vedovo 
aveva  concili  conchiufo  per  le  truppe  date  a lor  foldo , e ciò  fenza 
far  menzione  delia  proflima  elezione.  Frattanto  la  Corte  di  Vienna 
prclcguiva  l’ impegno  , e ’l  Conte  d’Eelt  fece  per  mezzo  del  Conto 
di  Goez , Minillro  Imperiale  in  Olianda , pregar  li  Stati  generali  a 
dichiararli  a favor  del  Principe  di  Lorena. , ò almeno  ad  ordinare  ai 
lor  Deputato  Itterlum , che  non  li  opponeflc  alla  fua  elezione,  facen- 
do loro  fapere  aver  l’imperadore  fatto  dire  all  Vefcovo  diPadcr- 
horna,  che  d elidere  dovefle  dalie  fue  pretcnlioni  fopra  a quella  Chic- 
fa  in  conformità  delle  promclle  da  iui  fatte  allor  che  afede  alla  Sede 
Vefcoviledi  Paderborna. 

Sinoa  quedo  tempo  la  Repubblica  di  Olianda  non  avea  prelo  eli  ol/anJefi 
alcun  partito  , e ’IBarone  d’Itterfum  a Munllcr  guardava  un  pro-yf  dichiarano  al- 
fondo  filanto;  ma  udite  le  minacele,  che  colà  faceva  il  Conte  d’Ecx,  tornente  a favor 
avvertì  tutti  i Pretcnfori,  che  qtund’era  ficuro  della  pluralità  de’ voti  del  fecondo  . 
de'CapitoIari , egli  li  dichiarerebbe:  Allora  li  Canonici  li  divifero  tri 
loro  di  partito , alcuni  dichiarandofi  per  lo  Principe  di  Lorena, 
altri  ( e furono  in  maggior  numero  ) per  lo  Vefcovo  di  Paterborna  , 
a favor  del  quale  finalmente  il  Baro»  d’Itterfum  uunifedò  l'inclina- 
zione della  fua  Repubblica  , diche  fu  tanto  dogliofo  il  Conte  d’ 

EcJc  , checonvocidirifemimento  dille  al  Deputato  Odanrlefecf- 
fer  cofa  drana  , che  una  Potenza  draniera  , e (opra  tutto  di  Reli- 
gion  contraria  , volelfe  milchiarli  negli  affari  deU’lmperio , e nella 
elezione  di  un  Vefcovo  Cattolico , al  che  il  Barone  con  parolefriz- 
zaini  rifpofe  , che  fenza  di  que’Stranleri  l’Imperio  (arebbe  dato  due 
anni  prima  ridotto  a un  miferabilc  dato  : Ma  perche  il  Conte  dì  db 
altamente  aver  ordine  da  Cefare  di  dar  i’efclufibne  al  Vefcovo  di 
Paduborna  , il  Barone  fece  tutti  i fttoi  sforai  per  di  dorili  rio  da  quel 
paffo,  al  quale  avea  dalla  fua  Repubblica  ricevuto  ordine  cipride» 
di  opporli , e andò  lino  alla  fua  Cafa*er  lignificarli , non  poter  gli 
Oilandtfi  impedirli  di  riguardarlo , come  un’attentato  indirizzato  a 

ro- 
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~ rovefciarc  la  libertà  delle  elezioni  in  tutti  i Capitoli  di  Alemagna 
Valendo  pofcia  , che  le  lue  ragioni  non  lo  convincevano , pregò 
li  Miniflri  di  Pruflia  , del  Palatino , e di  Annover , acciocché  lo 
dilponeflero  a’Ientimenti  più  moderati , e feorto  e fiere  dulciti  tutti 
li  Tuoi  maneggi  lenza  effetto  , e che  anzi  il  Conte  d’Etjc  avea  in  fat* 
ti  data  l’efdufone  al  Vefcovo  di  Paderborna  in  pieno  Capitolo  , li 
fcrifle  una  forte  lettera  in  data  de’ 2 8. di  Luglio  per  rapprclentarli  in 
ifcritto  quanto  avoccaveali  più  volte  dichiarato.  Dille  aver  la 
Ripubblica  apprefo  con  eflrtroo  lòrprendimento  voler  Celare  dar  1’ 
efclulionc  a un  Principe  ch’era  a cucila  tanto  amico , c in  fa*or 
del  quale  ella  non  avea  fri  meli  a la  fua  raccomandazione , se  non 
quando  avea  veduto  a fuo  prò  determinata  l’inclinazione  de'Capi- 
telali:  Che  procedendoli  alla  eldulìone  di  un  Principe , che  avea 
tanto  ben  meritato  nella  cauli  comune , la  Repubblica  non  potea 
giudicar  la  condotta  del  Miniftró  Imperiale , se  non  come  un  dife- 
’ gnodidifgudàrla  , poiché  a veafi  tanto  poca  conlìderazionc  per  Hi 
in  un  affare,  in  cui  ella  avea  uninterdlè  tanto  cllènzialc:  Che  la 
durezza  di  quel  procedere  li  dava  un  giudo  /uggetto  di  credere  el- 
ftrella  mal  ricompenfata  de’grandi , e rilevanti  fcrvigi  da  lei  reli  a 
Ccfarc,  e alla  Cifa  di  Auftria,  e che  fe  paffa  vali  alla  efclulionc,  ella  li 
raffredderebbe  nel  zelo  fino  a quel  punto  dimoflra to  per  gl’interefl» 
dcll’Imperadorc,*c della  Ina  Cafa  : Ch’eifa  avendo  affolutamente  a 
. cuore  il  mantenimento  della  libertà  , e de 'dritti  , c privilegi  de’ 
funi  vicini, non  ersli  determinata  a raccomandare  il  Vefcovo  di  Pa- 
derborna , se  non  quando  avea  riconofciuta  evidentenjente  l’incli- 
nazione del  Capitolo  a liio  favore  ; laonde  vedea  con  difpiacere  , 
che  'IMinifho  imperiale,  ronofccndo  non  poter  riulcire  nella  lua 
raccomandazióne  , li  tir ville  di  un  mezzo  tanto  inudito,  c odiofo 
per  travcrlàr  quella  della  Repubblica  , la  quale  dichiara  vali  fmfibwc 
alla  durezza  di  un  tal  procedere  , quando  c redea  meritare  altra  con- 
fidcmzione  da  Cefare  . Terminava  la  lettera  condire  , che  se  con 
tutte  qiierterappreléntazioni,  fatte  in  nome  degli  Oilandefr,  il  Con- 
te d’EcJc  continovava  il  dilegno  di  dar  l’efclulione  , igli  avea  ordi- 
ne di  continovarc  ad  operare  più  fortemente  in  lor  nome  preflio  de’ 
Canonici  a favor  del  Vefcovo  di  Paderborna  , con  aHicurarJi  ,che 
la  fua  Repubblica  li  manterrebbe  contro  di  tutti  nel  godimento  de’ 
loro  ginrti  dritti , e privilegi. 

1!  ten  Quantunque  il  Miniflro  Imperiale  a vefTe  data  in  ifcritto  al  Ca- 
Juo  irt-vc  dtffe-  pitelo  l’efclufìone  in  nome  di  Cefare  al  Vefcovo  di  Paderborna  , tut- 
rìju  i ciccione.  ta  volta  a 2 9. di  Luglio,  giorno  fidato  per  la  elezione  , li  Capito-  . 

lari  li  alfembrarono  per  procedervi.  Li  partigiani  del  Vefcovo  di 
Ofnabtug, per ifchcrmireil  colpo,  prefcntaronoairAffembrea  un 
. Breve  del  Papa,  fottoferitto  in  Roma  a’16.  dell'iflefTo  mefe , col 
1 quale  diccvafi  , che  dovendoli  procedere  all’elezione  del  nuovo  Ve- 

fcovo di  Munlìer  , che  fpctta  va  canonicamente  a’Canonici , fìcco- 
me  la  conferma  al  Pontefice  fumano  in  conformità  de’  Concor- 
dati fatti  altre  volte  fra  la  Sede  Appofiolica  , cl'll/uUrc  nazion  Ger- 
irla- 
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manica  , e in  conformità  altresì  de’privilcgj , e indulti  Apnorto/ici 
e di  altri  titoli , e dritti,  cffcndofi  quella  Affata  dal  Capitolo aì 
giorno  de  29.  di  Luglio,  Clemente  Xl.  per  giufte  , e ragionevoli 
caule , a lui  note  , dopo  matura  deliberazione , e colla  pienezza 
della  lua  Apporto!  ica  potenza,  ordinava,  e comandava,  che  la 
elezione  fiiddetta  dovefle  differirli  fino  a!  mele  profilino  , affando 
in  viti*  del  fuo Breve ogn’aitra  coftjtuzionc , e ordine  Appo/lolico 
precedente,  e qualunque  ftatuto  , coflumi,  privilegi , Iiufulti  . 
c lettere  Appoftoliche  per  ('addietro  accordate , che  al  tenor  di'  quel 
Breve  fodero  in  qualunque  maniera  contrari.  * 

Rottali  i;Affembrea  per  Io  comando  del  Pana  Tenia  procederli 
al  elezione,  il  Baroifc  dìtterfum  parti  torto  da  Munfter  e trasfe- 
ritoli all  Aja , participi  a Stati  generali  qi.ant’era  fino  allóra  acca- 
dutoin  quella  Città  , aggiugncndo  di  aver  iafeiato  il  Capitolo  nell' 
efamina  del  Ereve , di  cui prefentò  anche  loro  una  copia  . Li  Mem- 
bri  dell  AfTembrea  rtimarono , che  le  parole  del  Breve , ad  menr.nt 
.ndefroximum , erano  equivoche , non  folamentc , perche  nonno- 
tea/i  dire,  che  quelle  lignifica iffero  di  differire  l’elezione  per  Un  me- 
le, ma  anche  perche  lo  fide  de  fa  Corte  di  Roma  cip rimevafi  ordi- 

nanamente  con  altri  termini  nello  fpecificar  fa  data  dei  giorno  Al- 

ZTr ‘n- Vr\  negi‘  affui  <lc!l7mPer''o  > diceria  doverf. 
dal  Capitolo  far  I elezione  fra  tre  meli  dopo  la  morte  dell’ult.mo 

Vefcovo,  qual  termine  finiva  giurtamente  a J.  d,Agotlo,  laonde 
(e  a quella  formalità  mancavafi,  paffa  va  al  Papa  il  dritto  di  nomi- 
narlo, e fuppofero  perciò,  che  fpcttando  al  Decano  ii  dritto  di  Affa- 
re il  giorno  ner  la  elezione , ed  e/fèndo  egli  un  de’fautori  de!  Verbo- 
vo  tliOsnabrug  , voleflc  a berta  porta  prolungarla  per  dar  luo- 
go alla  Corte  di  Roma  di .nominare  il  Principe  di  LoreniT,  equerto 
ofpetto  era  avvalorato  dalia  confiderà  z ione  di  efferfi  quclBrcVdi- 
latorio  dei  Papa  ottenuto  in  Roma  dalla  Corte  di  Vienna.  Saperi 
pero , che  il  Capitolo  di  Munfter  pretcndea  di  aver  privilegi  di  una 
piò  unga  durata  per  prolungar  I elezione  fènza  rifchlo  di  trafmetter- 

Papa  ;,madiv^ffi  Mini,lri  del  Corpo  Germanico , ri- 
fedent.  all  Aia  , parlarono  altamente  contro  a ciò , ch'era  accaduto 
in  quella  occafione  a Munfter  , foflencndo,  che  se  la  Corte  Impe- 
riale avvezza  vafi  a dar  fomiglianti  efclufioni , potrebbe  col  tempo 
difporre  a fuo  talento  degli  Elettorati  Eccleliartici , quando  venif- 
fero  a vacare , e in  contegucnza  non  foiamente  dirtruggerebbe  li 
^‘leffld.  tutu!  Capito/i.  ma  liTrattau'  medefim  di  Munfter,  e 
di  Uellfagaa  , e tutte  le  altre  precedenti  Cortituzioni  dell'Impe- 

, . C^crte  confiderà zioni  moffero  li  Stati  Generali  a fcrivere  in 
dati  de  4.di  Agorto  una  lettera  alJ'Imperadore  , la  quale,  avvegna- 
r,trr°1frPIta  T°n  ^rTn,ni  amichevoli , non  lafciava  di  effer  forte  , 
niiPn?5'Vk  '.1 111  ,g,uPificfono  Sragioni,  per  le  quali  dovea- 

vWpÌ  b||dTC  d[Llìn  Vcrcovo  di  Munfter,  ladicui 

vicinanza  al  c Tcrre  della  Repubblica  potrebbe  nelle  occafioni  di- 

Ccc  vcn. 
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ni,tkr  {furfan- 
te in  0 /Untiti , 


Lettera  Ir- 
gli Ol/ttnt/rfi  ah 
/'  Impera  t/ore  . • 
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Anno  1706.  3 30  „,,„’DrpUfi  f,  ritrovaffcro  dell’ umore  del 

ventarli  nociva  ^uaiuloq  il  d cui  inquieto  animo  aveva  fatto 

tanto  male  al  Ollantla  . c a 8 Vcfcovo  di  Ofnabrug,  se 

ftati  al.cni  da  follmente  il  fuo  meriti . e 

avellerò  dovuto  a ter  animi  ^^Capitola- 
la raccomandazione  di  Celare  . Ma  cnc  » diPadcrborna  f 

ri  rivolti  per  la  maggior  P . . .^P  W||j  a favor  di  un  Prelato  , la 

incorna  il  dl'io . fipu».«- 

av,,„  conuo  f2*£“wÌ«  o»Mn  ffii'-i  «Irto*  . 

pcncoloio  , e no  a 8 , iufoto  duro  , e difpiacevole  oueir 

non l»twtwdinm.a^eIto»r.u.c*o  o , c‘n  fommo  ,cntì. 

attentato  Vhelmfiper  la  loro  Repubblica  , 

S“”?^°.d"SS^1o,  e interi  ftahma»- 

k nonTvXòdovmo  tono  lì  WoilM  Mj . ' «Jgf 
le , non  avinciu  avvalerli  di  uuc’modi  illeciti , elnufita- 

[i^rfocKllWgiuSo)  affettando  altri  effetti  dalla  magnani- 
Celare  . lo  pregavano  a ri  vocar  Wdu  bone. 

-ì  lafciare  i!  Capitolo  di  Munfter  nella  piena  liberi  di  elegge  1 

zelo  Imo  allora  moffrato  per  la  caula  comune  . fc 

r I i Stati  Generali  non  li  conuntarono  di  queffa  forte  rapnrcKn- 

,»«,!!  £.”!S  « ***> . - MssJSkcR 

fax,  e-  ferina  a Celare  al  Signor  Uribengcn  C 

;.r.  ri  ffejì*  -/  Britannica  . l’incaricarono  di  prenotarla  alla  Rema  pei ^ mezzo w 
j di  0/  segretariodi  Stato  Harlei  inficine  con  una  memoria  , ooncuig  Ol 

» «W*  Icndeiì  informarono  quella  Princbeffa  di  quanto  era 

quel  punto  a Munfter , la  propenfione  della  maggior  parte  de  Ca- 
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pitolana  favordel  Vescovo  di  Paderborna  , rintercITe , che  ‘ — ‘T~T~ 

la  Repubblica  , che  a quella  Sede  fi  cleggette  un  Prelato  del  li 
an  amicizia  fofleficura,  e della  efdufionc  formale  datali  in  pieno  Ci 
pttolo  dal  Minrtro  Imperiale  in  nome  di  Cefa re , RSKSSt 
mila  memoria  dipinto  per  irregolare , c nullo  , e direttameme  con-  » 
eleuo,,!>  tamo  chiaramente  ttinu/ata  nel  Trat-  * 
tat°i- memoria  terminava  colia  preghiera  dèll’Invi» 
to  d.  Olla  oda  alla  Rei*  in  nome  della  fa.  RepuE  . acSS: 
terponendoiì  in  quell’affare.  induce Hè  i’Impcndorc  a rivo«rTcfcl^  ' • 

defi e ave  RH"ftAnnariiP^Dla  di  quc,h  udinuazione  degli  Oliati. 
min  n vf?  d ,nJnÀrl  u a Corie  ,niriCria!e  raccomandato6 al  Capb 

'r^n°l!Pfnfbr^e:  ^a  informata  dell’accaduto,  cpA- 
gata  dagl!  O.  la  midi , fece  loro  rispondere  da!  fuo  Segretario  dista  ' 
to  , ih  ci  a avrebbe  fatto  far  «puntazioni  a cSSJtfim 
procedere  cotanto  mgitiriofo  . Dall’altra  mne  li  ~ . UI? 

al  partito  del  Vcfcovo  di  Paderborna  , avendo  fcritto  ai  Vcfcovo 
ihOlnabrug  quanto  era  accaduto  nel  giorno  de’29.  di  Luglio  co- 
detto  Prelato  il  quale  ritrovava/,  a Vienna  , fcriffe  una  fettina? 

tati  generali  di  Ollanda  ripiena  di  doglianze  contro  del  Barone  d’ 
hterium  nerettcrli  cottili  oppofto  a Muntter  alla  fua  elezione  ore- 
gando  ali  incontro  gli  Oliandcfi  a di/approvare  la  condotta  del  loro 
Inviato,  e d,  appoggiar  le  fueprctenlioni.  Li  Stati  generali  ,iE 
ferver  (dovuto  tempre  , ft,,na  » e inclinazione  per  la  Ou 
perfona,  e non  mai  dubitato  del  fuo  zelo  per  la  caufa  comune,  ne 
dilla  fu  a amicizia  per  la  Repubblica  : Non  efTer  necéfTario  di  richia- 
mar la  memoria  de  fervigj  pretta  ti  dal  Duca  di  Lorena  al  Pubbli- 
co,  poiché  h Stati  genera,!  bell  fe  ne  ricordavano , edefideravano 
che  fia vette  una  lomighante  riconofcenza  per  que’,  che  dalla  Re* 
pubblicar,  ermi  latti , eli  facevano  Fr  la  caufa  comune  ; NonnZ 
tcrcrcdere , che  il  foro  Minittro  a Muntter  a vette  colà  fattola  n£ 
ma  cola  contraria  alla  ttima  , e inclinazione , cheaveano  per  lui 
.1  quale  oggetto  lo  pregavano  a non  preftar  fede  alle  relazioni  d! 
gente  appannata , c principalmente  del  Conte  di  Eck.  che  in 
, quella  occafìonc  operato  a vea  con  parzialità , c veemenza  e con 

Xfoar^ónf‘We?|dWaWOlafijar/':  N°n  e,Ter,i  lili  0Pj»fU 
i i v f I , ’ ma ■ folamemc  aver  dichiarato  etterli  grata  la  lecita 
del  \ efeovo  d,  Paderborna,  dopo  che  avean  veduta  la  maggior  par- 

r nVn^'i0  °K,nf “Tu 3 r,'i°  faV0CC  ;.Avcr  tu[ta  volta  IJfciato  a’ 

Capitolari  la  liberta  della  elezione  , ch’etti  avean  creduta  la  foli 

a rievenire  iL  difgutto  , che  potea  produrre  una  odiofa 
clc.uficnc;  Quitte  effer  le  ragioni , per  le  quali  avean  creduto  do- 
verlii opporre  a tin  atto  cotanto  ingimiofo  a dritti,  e Privilegi  de’ 
eP«,e'rteireavcrc  approvata  la  condotta  del  Barone 
dltteifum,  cheavea  hforo ordini cftgui ti,  nonelTcndovi  ttatoal- 
tro  mezzo  ner  prevenir  le  turbolenze  , delle  quali  era  minacciata  la 
jjwo  Repubblica  per  la  vicinanza  con  quei  Vdco vado;  Aver  etti 
ptn,..to,  cb  t bendo  egli  un  Membro  dell’Imperio  ave/Te  dovuto 

Ccc  - 
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approvare  una  libera  elezione , quantunque  non  a lui  favorevole  i 
e finalmente , che  non  potendo  uilpcnfarli  di  mantenerli  collanti  in 
quella  loro  riduzione,  dichiaravano,  che  non  •intendeva  li  pcr- 
. ciò  diminuita  la  iliina , e inclinazione , che  aveano  per  ia  iua  per» 

% fona.  • M . c:  ..  j » ìt  ■< 

dell’  L’Imperador  Giufeppe , cui  molto  difpiacea  la  codanza  degli 
lmperadore  agli  Ollandeli  in  queiraffarc , e che  internamente  avea  ricevuto  a male 
Ql land e/ì,  la  libertà  dell’cfpreflioni  contenute  nella  loro  lettera  , li  rilpofe  in 

data  de’ió.di  Agodo  , e riepilogando  in  prima  il  contenuto  di  quella, 
dille  aver  contra  la  Iua  alpettanza  veduto  in  ella  li  rimproveri 
acerbi , c tanto  dalla  loro  ulàta  moderanza  , ed  equità  lontani  , 

..  ch’egli  non  avea  ineritati,  e che  con  miglior  dritto  potea  contro 

di  loro  ritorcere  , fe  ciò  a vede  Itimato  alla  mutua  lora  amicizia  con- 
venevole : Effcrli  dato  difficile  comprendere,  com’elTi  a vean  potuto 
pretendere  doverli  da  Celare  favorire  il  Vcfcovo  diPaderborna  , 
quando  ne  da  coflui  era  flato  egli  mai  richiedo , ne  mai  la  fua  per- 
lona  raccomandatali  : Doverfi  gli  Oliandoli  ricordare , che  lin  dal 
tempo  , che  ancor  vivea  il  defunto  Vefcovo  di  Munder  , le  di  cui 
gravi  infermità  ne  facean  credere  vicina  la  morte  , eflèrlili  da  fuo 
Padre,  e da  lui  comunicati  li  penlieri  per  lafceltadel  succeflore  , 
acciocché-  queda  accadiffe  in  luggetto  , che  fòffe  alla  Repubblica  , 
c all  ! mpcrio  confacevole  , ne  mai  dagli  Oliandefi  eflèrli  modrata  ò 
diffidenza  del  Vefcovo  di  Ofhabrug , ò propenlione  per  quello  di 
Paderborna,  anche  aggingnendofi , che  il  di  loro  Inviato  a Mun- 
der non  avea  fatto  feorgere  alcuna  inclinazione  per  qued’ ultimo 
Prelato  , se  non  quando  fi  vide  proffima  a pronunziarli  dal  Mini- 
dro  Impellale  la  fua  ((elulione,  nel  qual  procedere  ogn’un  vedea, 
le  d . Cefare  colà  operata  li  foffe  contraria  alla  loro  mutua  amicizia: 
Eflèr  vero , che  a qued’atto  erafi  oppodo  il  loro  Inviato , ma  efferli 
tutto  ciò  ratto  con  maniera  troppo  indecente  , cingiuriolà  all’auto- 
rità Imperiale , onde  volca  crederlo  piùtodouna  luggedione  del 
Vefcovo  di  Paderborna  , che  un’effetto  degli  ordini  loro  : Aver 
Cefare  avuto  i fuoi  giudi  motivi  in  regolarli  in  tal  forma  , e dove» 
gli  Oliandefi  , se  qualche  conto  faceano  della  Iua  dignità  confcllàro 
non  pottr  egli  con  Ilio  decoro  quel  palio  rivocarc  , anche  confido-  ' 
randelli , che  r.on  apparteneva  alla  Repubblica  di  ÓH.mda  di  efami- 
nar  la  giudizia  delle  cole  , che  dall’Imperadore , come  Capo  dell’ 
Imperio  in  Ammaglia,  ordina  vanii:  Effer  filala  cura  principale  d'in- 
vigilare alla  libertà  delle  elezioni  nelle  Sedi  Vefcovili  di  Alemagna, 
nule  non  credea  il  Capitolo  di  Munder  bifogrrofo  della  loro  afsi- 
fienza  , nc  poterli  dire  colla  efclufione  di  una  (ola  perdona  a lui  tol- 
ta la  libertà  della  elezione,  quando  queda  rimanea  intera  nella 
licita  di  altre  pedone  eleggibili  : In  quanto  a’  motivi  del  loro  inte» 
ridi-,  se  mai  dalla  loro  Repubblica  dabilivafi  dì  farli  andar  lempre 
congiunti  con  que'rìi  Cala  d’Audria  , dover  effi  confidare  non  ef. 
férii  con  veniente,  che  nella  Sede  Vedovile  di  Munder,  il  di  cui  Ve- 
fcovo era  il  primo  Direttore  del  Circolodi'#’edfaglia,(i  elegge  fio  un, 
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uomo,  di  cui  Celare  meritamente  diffidato  , e Copra  il  quale  p.fcafie  • 

il  tofpctto  d’intelligenza  co’fiioi  nemicitPer  si  fatte  ragioni  fj-err.r  Ce- 
fare  vederli  allontanati  da’primi  configli , c non  raffreddati  nel  telo 
per  la  cauli  comune  , e per  li  vantaggi  della  fila  Cafc  , anzi  cllcrper- 
Inafo  non  doverli  effbre  tanto  a cuore  la  perioda  del  Vefcovodl 
Paderborna  , e la  dilui  elezione  alla  Chlefa  di  Munrter  , che  per  fua 
cagione  volefl'ero  diminuir  l’ardore  fin  a quel  tempo  moli  rato  per 
lo  pubblico  bene, e concorrere*  far  gire  in  drfnrcgio  il  lùo  decoro,  e 
dignità  Imperiale,  e fe  altrimcnte  faceffero  , con  molto  maggior  fon- 
damento potcafi  ad  efli  rinfacciare  il  vilipendio  della  commune  con- 
federazione , e amicizia. 

Quefia  forte  risporta  dell’lmpCradore  nnn  i /morte-  la  corta n za  Lì  CaphHéri 
degli  O.landefi,  che  li  mantennero  fermi  a loffenere  il  Vclcovo  di.// a ulto- 
Pattar horna  , fpronati  anche  a ciòdaspareri  dc’Giurilìi , c Canonici  dijcon*  al  Br§* 
di  Alemagna,  e da  quel , che  il  Capitolo  ili  Colonia  aveva  detto  chia-  ve  del  Pxp» , 
rimonte  al  Cardinal  Ve/covo  di  Raab  , cioè  a dire  , non  poter  Flm- 
peradore  dar  I clelufionea  quel  Prelato,  ne  il  Papa  emanar  Brevi 
lomigiianti  a quello  inviato  al  Capito’o  di  Mimller,  poich’eran 
efli  direttamente  contrari  al  Concordato  Germanico  Con  tuc- 
to  ciò  li  Capitolari  vollero  uniformarli  al  Breve  di  Roma  ad  ogget- 
to di  mortrar  rigorolamentc  I’  ubbidienza  , ola  filiazione  al  Papa  , 
e nedirtefero  illenfo  a fuo  favore,  prolungando  il  giorno  della  ele- 
zionelinoa 30.di  Agorto.Qucfta  rifoluzione  fù  lottofcritta  da  tutti 
i Canonici  ; ma  li  Partigiani  di  Paderborna,  contro  de’quali  dice  vali 
efiorto  il  Breve  del  Papa,  formarono  un’efatta  , e fedele  informa- 
zione di  tutto  l’ accaduto , e la  (ped/ròno  al  Papa  , pregandolo» 
non  accordare  altra  dilazione  , e pi  oteftandofi , cne  in  calo  contra- 
rio non  roteano  dilaniarli  di  paflàr  oltre  per  le  ragioni  cflcnziali , 
che  nella  loro  lettera  fpccificavanotMa  quella  preghiera  non  ebbe 
alcun’effetto,  perche  11  Corriere  fù  arreffato  dal  Conte  Fugger  a In- 
IprutK  , e contro  al  dritto  inviolabile  delle  Porte  li  furono  tolte  le 
fcritture,  ed  egli  rimandato  in  dietro  ad  Augtilh.Gli  Ollaivlclì  l'crif- 
lèro  ancora  a diverfi  Elettori,Velcovi, Capitolari,  e Principi  dell’Im- 
perio per  rapprefentar  loro  le  conlèguenzo  perniciofe  della  efcJulio- 
nedata  dal  Conte  d’EcK  contro  deloro  dritti  ,e  per  maggiormente 
impegnarli  ad  opporvi!!,  li  feccfo  parte  delia  lettera  da  erti  fcritta  all* 

Jmperadore  , ed  eb  bero  il  piacere  di  veder  la  loro  rapprefentaziono 
ben  ricevuta  in  Altmagna,  cfleudo  rtatoilpiimoi’Elettordi  Trevcri 
e tarli  fapcrc  eflèr  li  Tuoi  fcmimcnti  airiiuutto  conformi  a loro  ir» 
quella  importante  occafìone. 

Frattanto  approffimatofi  il  giorno  de’30.  Agorto , in  cui  prò-  il  Vt/to-oo 
ceder  fi  do  vca  alla  nuova  elezione , il  Capitolo , cflendofi  .flèmbra-  Paderborna  è 
to  a 20  .per  difporrc  le  cofe,  che  tacean  di  ntc (fiere  per  quella  fuuzio-  lotto  V e/t  evo 
nc , li  tu  intimato  lui  fecondo  Breve  dal  Papa,  che  prolunga  vaia  un  Munjler. 
vL0  ?WfeJl  Pal,a  fcriffe  nel  medclimo  tempo  una  lettera  al  Vclcovo 
di  Paderborna  per  aflicurarlo , che  quel  nuovo  prolungamelo  non 
era  flato  fatto  per  apportarli  pregiudicio,  pia  folamcnte  per  dare  ff 
• tcra- 
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• _ tarpo  di  riflettere  «'Capitolari,  e di  unirfi  tra  loro  con  una  Criflian» 

unione.  Adicuravalo  dippit'i , che  non  avrebbe  rivocata  alcuna  delle 
grazie  .elicgli  avea  prima  accordate , e che  riguardavano  il  Breve 
di  eleggibilità , cfaccvali  appretto  da  zelante  Pallore  una  fpecie  di 
Cmelia  filila  differènza  degl’  antichi  Crifliani , li  quali  ricufavano 
di  caricarli  della  (pinola  dignità  del  Vefcovado,  e de  moderni,  che  vi 
aspiravano  con  tanto  calore.In  veduta  del  fecondo  Breve  il  Decano 
Landsberg , che  favoriva  il  Vefeovo  di  Ofnabrug , fciolfe,  c licenziò 
il  Capitolo:  Ma  li  Canonici  del  partito  di  Padcrborna  foflenncro,  che 
non  avendo  il  Papa  la  facoltà  d'imporre  quelle  dilazioni  contra  fi 
tenore  del  Concordato  Germanico  , ed  offendo  il  Capitolo  convoca- 
...  to  altronde  per  li  30.de!  mefe  , idi  erano  nel  dritto  di  fervidi  delle 

loro  prerogative  , e libertà,  e di  procedere  nei  giorno  deflinato  ali’ 
elczione.Sopra  di  ciò  Infurierò  nel  Capitolo  graviffimi  contraili:  Ma 
la  pluralità  de’ voti decilc*  doverli  far  l’elezione  a jo.Agofto,  (iccome 
in  fatti  dopo  l’efercizj  Ecdefiaftici  , e dopò  tutte  le  ufate  formalità 
cotigregofli  il  Capitolo  in  quel  giorno,  e ’l  Vefeovo  di  Padcrborna 
fu  eletto  unanimemente  da’ifj.Canonici.Quattordeci  altri  del  parti- 
to di  Ofnabrug  fi  contentarono  di  protèttare  contro  a quella  elezio- 
ni Afa  frattanto  il  novello  Eletto  fù  proclamato,  e illallato,  fecondo 
il  coflume  , con  firvirfi  di  altri  Trombettieri , e di  un  Geutiluomo  ,, 
che  fapea  battere  li  Timpani  per  lupplirc  alla  mancanza  di  coloro.ch’ 
erano  addetti  a quella  funzione , e che  il  gran  Decano  teneva  arrecati 
in  lua  Cafà  , e cantofli  anche  I*  Inno  di  Grazie , quantunque  il  Te- 
nente Generale  S^rts, che  comandava  le  truppe  dell’ordinaria  guer- 
nigione  , guadagnato  dal  gran  Decano,  non  aveffe  voluto per- 
• mettere  lo  Iparo  del  Cannone,  come  tuoi  coflumarfi  in  fomigJianti 

occafioni.il  nuovo  Vefeovo  fù  quindi  condotto  alla  Sala,  dove  li 
unifeono  li  Stati  del  Paele.enel  luogo ,in  cui  conltrvavanfigli  Archi- 
vi effendo quella  una  formalità,  che  valeva  per  una  fpccie  di 
pofiéfi'o.Ritornatoal  Ino  Palagio  ricevate  le  congratulazioni  de’Mi- 
niflri  di  PrtiOia  , di  Ollanda  , edi  Annovcr , c lu  colà  rimarchevole  , 
che  il  Conte  di  Eck,  il  qualecrali  tanto  oppoflo  alla  lua  elezione,  mo-  * 
*ì  in  quel  giorno  medi. limo. 

cn  clUnJtfi  il  nuovo  Vefeovo  diede  (libito  a vvifo  «Iella  fua  promozione  a’ 
lo  rìconojcono , e Stati  generali  di  OJIanda  , eaggiunfettella  fua  lettera  ,che  li  Canoni- 
ire  fi rivono  all*  ci  contrari  alla  Ina  elezione  avean  proibito  con  Editti  affidi  nelle  pu- 
Keiaa  Briiarn-  bliche  Piazze  a’  Vafiàlli  del  Vefcovado  di  riconofccrlo  per  Vefeovo: 

"•  Che  queffe  violenze  li  facevan  temere  di  vederli  efpoflo  a’  fonimi  pc- 

, ricoli,  e che  il  partito  contrario  tcntaffe  d’impedire,  che  egli  ottenede 

. , la  fua  conferma  dai  Papa,  anzi  l’induce/Te  a caffare,  c annullare  la  fua 

elezione:  Ma  che  egli  affìcuravafi  della  protezione  della  loro  Re- 
pubblica , ed  era  perfuafo,  che  quella  l’avrebbe  affittito ‘de’  fuoi 
. configli,  che  avrebbonotanto  operato  co Ile  Corti  di  Roma,  e di 
Vienna,  che  la  fua  Canonica  elezione  fotte  confermata.Li  Stati  gene- 
rali nel  congratulai  fi  feco  lo  affictirarono  di  una  efficace  protezione, 
e a tale  effetto  s'interpolcro  caldamente  colia  Reina  Britannica  , 
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acciochè  entrale  nc’loro  fornimenti , al  quale  oggetto  rinviarono /a 
rispolla  deirimncradore  , e la  copia  della  replica,  che  cfli  avevan 
rifoluto  di  mandarli . Quella  era  in  data  de’4.di  Settembre , e con  erta 
lagnandoli  delle  nlprczze  , e acerbità  di  elprelfioni , che  nella  rifpofla 
avevano  oflervato , c non  volendo  tutto  ciò  attribuire  all’animo  giu- 
llo  di  Celare,  ne  diedero  la  colpa  a’  configli  di  coloro  , li  quali  le  ru- 
bra vano  poco  amici  della  loro  Rcpublica  , e della  cali  fi  comune  , e 
che  non  contenti  di  feminar  zizanie  fra  confederati , e di  fedurre  i’Im- 
pcradore  atelier  diflratte  le  fue  truppe  contro  agl’ Unghcri  ribelli, 
volevano  altre  turbolenze  Vegliare  , acciochè  le  forze  della  loro  Re- 
pubblica, e degl’aitri  confederati,  dalla  comune  Utilità  lidilloglieflcro; 
Differo  , che  Ipcravano  dalla  fua  fapienza  , clic  per  l’avvenire  avreb- 
be  chiufo  le  orecchie  allefeduzioni di  tai configli,  c che  Ipcravano 
altresi , che  liccomc  elfi  per  la  confiderazione  della  loro  amicizia  con 
Ccfarc  mettevano  in  obblio  l’acrimonia  dello  llile,  cosi  all’incontro 
Celare  non  li  opporrebbe  di  vantaggio  , anzi  approverebbe  la  nuova 
Canonica  elezione  del  Vefcovodi  Paderborna  : Che  colle  loro  ante- 
cedenti lettere  aveva ndimoftrato  il  fommo  interertè  , cheaveano  in 
quell’  affare  , onde  non  credevano  di  aver  fatta  ingiuria  ad  alcuno  , 
le  avevan  promoffu  le  prctenfioni  di  quel  Prelato  , a favor  del  quale, 
concorrendo  la  maggior  parte  del  Capitolo , veniva  a confermai  fi  la 
libertà  della  elezione:  Non  poterli  ad  efli  dar  la  colpa  di  eflerli  ingeriti 
in  cofe  di  aliena  giurifdi  'ione  , poiché  trattandoli  della  elezione  di  un 
Principe  potente,  c vicino  al'a  loro  Repubblica" , e adatto  ad  influir 
molto  alle  colè  generali  di  Europa  , aver  dovuto  effi  invigilare  alla  lo- 
ro quiete",  anzi  poter  Celare  con  fui  buona  pace  ricordarli  , chela 
tranquillità , che  allora  nell’imperio  godcvali , farebbe  (lata  molto 
conturbata  , e oppreffa,  feduc  anni  prima  efli  a velièro  riguardato  , 
come  rtraniero , e alieno  lo  stato  dcll’AlemagnarNon  aver  effi  ecceduto 
in  quel  l’affa  re  , poiché  non  a veano  intcrpollc , che  le  loie  preghiere 
per  far  noto  il  loro  ((eliderlo,  ne  avere  in  quelle  nominato  il  Vedovo 
di  Paderborna,  fc  lion  dopo  feorta  la  maggior  parte  de’Capitolari  a Ino 
lavoro:  Ma  non  poterli  da  Celare  dare  ad  eflfla  colpa  dì  non  averli  fat- 
ta notala  loro  propcnlione  a favor  di  quel  Prelato,  poiché  dal  Me- 
moriale del  ftto  M rifiro  appariva  eflerne  la  Corte  di  Retina  confnpe- 
vcle  , anche  prima  del  Meli-  di  Luglio  : Fffere  fiata  la  loro  Repubblica 
Tempre  amica  del  Vedovo  di  Olila brug  , e della  Caia  di  Loren3  , ne 
colla  loro  condotta  aver  mai  proibito  al  Capitolo  di  eleggerlo  , ma 
fidamente  ellcrfi  opporti  a’duri  , e infiliti  mezzi,  de’quaff  i Mfnillri 
Imperiali  cran/i  ferviti  per  torre  «I  Capitola  la  facilità  di  eleggere  il 
Vefcovo  di  Paderborrta  contro  a’ dritti , c Privilegi  delle  Chièfe  di 
Aremagna  , che  tutte  vogliono  la  libertà  della  elezione»  AverGfatc  .a 
torto  concepito  liniffra  idea  di  quello  Prelato,  ed  effer  lirnri  , che 
quando  fi  ricordarti:  del  dilui  zelo  per  la  ca.ufa  comune , e della  (ua  ri- 
verenza verfo  l’imperiai  Maeflà,  lo  rimetterebbe  nella  pollina  graziar, 
come  ne  godeva  prima.che  afpiraffe  al  Vefcovadò  di  Mtuifler  ij’opifi 
ch’egli  era  pronto  a concorrere  dal  filo  canto  a tuttcciò,  che  li  giudi- 
cai? 
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caffo  profittevole a Cefarc,  all’Imperio, calla caufa  comune,  donde 
farebbe  maggiormente  rifultata  la  fua  candida  intenzione  di  con fèr va- 
re ,c  difendere, come  Capo,li  dritti,  e Privilegi  de’ membri  dell’Imperio; 
Non  elTero  il  lor  lentimento  difiimile  da  quel  di  Celare , ed  effer  per- 
niali non  cflcre  i loro  comuni  inttrelli  fepa ra bili , onde  defideravano, 
ch'egli  fi  moftrafle  altrettanto  attento  a piromuo vere  il  comodo  delia 
loro  Repubblica , quanto  quella  anche  oltre  le  lue  forze  rtudia  vali  di 
a v vanzare  i vantaggi  di  Celare , e di  Cafa  d’Aurtria  ; Tutto  dò  fperarfì 
dalla  Tua  bcnivolcnza , ed  equità  , laonde  fe  qualche  colà  valeva  pref- 
(0  di  lui  la  loro  amicizia  , e l’ardore , con  cui  profondevano  gli  a veri, 
e vitedc’ioro  ValTalli  in  Ilio  lèrvigio,  lo  pregavano  a riporre  nel  fuo 
prHlino  favore  il  V’efcovodi  Paderborna  , a permettere  ,chc  l’elczion 
fatta  fenza  indugio  li  adempiile , e finalmente,  che  col  Romano  Pon- 
tefice s’imcrponcfle  per  la  dovuta  conférma. 

Levo  maneggi  Non  contenti  gli  Ollandcfi  di  tuttociò  fecero  varie  rapprefenta- 
eoi  r*p*,  e con  ì zioui  a di verfi  Principi  , c Ipccialmente  a’  Capitoli  di  Alemagna  , anzi 
Principi  ,f  Capì-  prelero  anche  altre mifurc  jer  impegnare  il  Papa  a non  ricufar  la  Ina 
teli  a 1 Alena-  approvazione  al  novello  Eletto.  Non  li  fcriflèro  però  a dirittura  ,pcr- 
gna  • che  la  divetfità  della  Religione  interrompe  la  loro  corrifpondcn  za  .Ma 

fecero  inlinuar  le  loro  ragioni  aH’Iiiternunzio  BulTi , che  rifedeva  a Co- 
lonia , facendoli  rapprclcntare,  per  meglio  impegnare  il  Papa,  che  alla 
Sede  Appoflolica  doveva  effer  d’altra  conliderazione  il  riguardo  de’ 
Cattolici  di  Ollanda  , che  non  l’elezione  di  un  Vefcovo  di  Munrtcr, 
laonde  fc  volea  dar  l’approvazione  al  nuovo  Eletto, gli  Ollandefi  am- 
mettcrcbbono  per  Vicario  qualunque  perfona  idonea,che  al  Papa  pia- 
certi di  nominare,  reflando  a loro  pefo  di  farvi  acconlèntire  la  Pro- 
vincia particolare  di  Ollanda,  cui  loia  apparteneva  quel  dritto.  Di  pifc 
f.ipendo,  che  Clemente  XI.  non  aveva  accordatoti  fecondo  Breve  per 
differir  l’elezione,  fc  non  per  lo  timore  delle  Truppe  Alemanne.chc  ne’ 
Meli  di  Luglio  , e Agorto  eran  proibire  allo  Stato  Ecclcliafiico,  fi  cero 
fare  altre  iniinuazioni  all’Intcrnunzio,  con  farli  dire,  che  lì  mandereb- 
bono  ordini  al  Principe  Ereditario  d’Affia-Caird  , Generale  delle  loro 
Soldatefchc  in  Italia  , di  non  lafciar  commettere  alcun  difordinc  alle 
lue  truppe  nelle  Terre  della  Chiefa  , donde  era  facile  a dedurre  , che  se 
il  Papa  non  compiaceva  in  ciò  agli  Ollandefi,  il  Principe  cfAffia  avreb- 
be potuto  ricevere  ordini  opporti  . Effi  ebbero  la  confolazionc  di 
veder  quafi  tutti  li  Capitoli  ai  Alemagna  entrar  ne’loro  fentimcnti  ,e 
principalmente  quello  di  Treveri , cui  la  decrepita  età  dell’Elettore 
iacea  credere  vicino  il  calò  di  una  elezione , dichiarò  di  non  approva- 
re li  parti  della  Corte  Imperiale,  e deliberò  di  prendere  preventive  mi- 
ftirc  per  non  incorrere  nel  medefimo  inconveniente.  Scrirtero  anche 
gli  Ollandefi  al  Capitolo  di  Munftcr,  e principalmente  a’  Canonici , li 
quali  non  avean  voluto  concorrere  alia  elezione  di  Paderborna  , e a 
cortoro  modella  mente  rimproverarono  l’irregolarità  della  loro  con- 
dotta , fpiegandofi , che  in  vinti  de’prccedenti  Trattati  non  poten- 
doli difimpegnarc  di  afsirtere  colui , ch’efsi  riconofce vano  per  legit- 
timo Vefcovo,  come  detto  colla  maggior  parte  de’ voti , li  darebbe 
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h colpa  ag'J  Oppofitori  del  danno  , e delle  turbolenze , che  mai 
ne  nafte  Acro. 

F fiondo  infrattaiito  venuto  il  giorno  de’^o.  di  Settembre  fif-  M****»-  J,P~ 
fato  dal  fecondo  Breve  del  papa  , il  Capitolo  nfiemhrofli  di  nuovo  ?"*  e/r*t»ar  <»; 
per  far  l’elezione,  li  gran  Decjno,  già  dichiaratoli  Capo  del  par-  i[f‘ 
tifo  di  Lòrèfi.t  , premette  il  gran  Prevofto  aritirarfi  fòtto  il  frivo. 
lo  preteso , ch’avendo  u.n  mefe  avanti  eletto  il'VcfcQvo  di  Pader- 
borna  , non  crede* , che  da  Ini,  nedaque’,  che  a verni  procedo-, 
to  a quella  elezione  , voi  effe  far  lene  un’altra  . Li  Iti  rifpofto,  eh’ 

Cgn’ùno  era  libero  di  far  quel  che  giudicava  doverolo , e che  la  Sa-  ■ 
la  del  Capitolo  era  egualmente  per  tutt’i  Canonici , laonde  era 
fuor  dille  regole  , chela  maggior  parte  ne  ufeifle . Fu  anche  pre- 
gato il  gr.iu  Decano  con  dolcezza  a voler  fare  le  colè  coll’ordine 
fuo,  e ad  evitar  lo  (bandaio  , ch’era  gii  ben  grande:  Ma  queite  ' 
elbrtazioni  furono  Inuti'i , e ’l  gran  Decano  , indurito  nelle  irrego- 
larità, tifo  dalla  Sala  col  fegtiito  di  dodici  Capitolari , c andò  con 
elsi  nel  Coro  della  Chìcla  , dove -ti  chiufero  interne  coli»  rifoluzio- 
nc  di  non  lafcìarvi  entrare  gli  altri  Canonici . Cofcoro  rimafti  nel- 
la Sala  del  Capitolo  , ch’era  il  luogo  tribale , dove  le  formalità  del-  , 
la  elezione  farli  fo.’eano,  quantunque  non  dlfb'ta  fièro  delfa  vali- 
dità della  prima  , vollero  tutu  volta  per  rilpetto  del  Papa  procede- 
re alla  feconda  , che  cadde  ancora  in  perfona  del  Vcfcovo  di  Pa- 
derborna  . Codefti  r 9.  Elettori  vollero  quindi  entrar  nel  Coro  pcc 
proclamarlo:  ma  ritrovate  le  porte  chinfe  dagli  Oppolitori,  ne  fe- 
cero la  proclamazione  nella  Nave  grande  de  da  Chiefà  , nel  mentre, 
che  il  ritea  no  . e gii  altri  1 z.  del  filo  fcguito  proclamar'  no  nel  Co- 
roil  Velcovodi  Ol'nabrugalfiiono  delle  Trombe,  ede’Timpani, 
dando  con  q'Kfia  loro  rii  vjfionc  il  dritto  al  Papa  di  decidere  della 
invalidità  dell’ima  , ò dell’altra  elezione. 

L’un  iva  fri  credenza  concorreva  a perfuaderli , cheClemen-  ;/  P/tpH  fre, 
tcX/.aVtcbbc  data  la  conferma  al  Vcfcovo  di  Paderborna  , non  fo-  mrtle  r e/am,- 
lamente , perchè  la  fua  elezione  era  fiata  fatta  colla  pluralità  db’vo-  na. 
ti . colle  ferme  ordinarie,  e nel  iuogo  addetto  a tali  funzioni , ma 
anche  perche  (apodi , che  dalla  Corte  di  Roma  rigo irda  vali  J'clclu- 
fione  propofta  in  nomi  di  Celare,  come  un’attentato  del  braccio 
leccia  re  fòvra  l’ecclefiaftieo,  fenza  parlar  del  Corpo  Germanieo.chu 
Itimi  va  quel  pafib,  come  urta  breccia  alle  fuc  libertà;  Oli  Ol- 
iandoli, chjferano  li  piò  impegnati  di  tutti  , cónco'rfero  nella  uni- 
verfd  credenza  , e (perirono  di  veder  la  Corte  di  Roma  dichiararli 
A favor  del  Vefcovodi  Itaderborna  . cosi  perchè  i’InternUnzio  Buf- 
fi nc  avea  ila  Ci  Ionia  data  molta  (peran/a  per  Intera  al  Minrftrodi 
Trevcri  all’Aia  , come  per  ta  notizia  , che  ricevettero  dal  loro  Re- 
lidente  a Colonia  , che  li  participò  Pabboccamento  avuto  eoU’lu- 
terntmzio  Bufai,  il  quale  a nome  del  Papa  aVca  ringraziato  lì  .Sta- 
ti genera  i del  httrn  ordine  fatto  tenerealle  loro  truppe  in  Italia  , 
della  efatta  ddciplma  delle  quali  il  Papa  era  tanto  foddfsfatto;  che 
in  ognf  01  cafone  glien’avrtbbc  dimoftrnfa  la lua-riconolctnza  . 
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Aven  l’fntertHimro  aggiunto , che  i!  Papa  avrebbe  tutto  il  riguar- 
do polsibilealla  loro  raccomandazione-  in  favor  del  Vefcovo  di  P*- 
^drborna,  e avrebbe  AabHiti  Giudici 'Imparziali  per  cfa rami v fa 
validità  dell’clezioni , e benché  fortemente  minacciato  altronile  , 
àvrebbe  cufa  , che  fi  facete  grufo**;’  <•  ; 

Minacce  degli  Nel  mentre  , che  in  Olla  mia  fi  II*  vamcll’afpcttamento  della  de- 
oi Un  de  fi  co?,  ira  ctfionc  del  Papa  , il  Vefco  vo  di  Ofhabrug  fcrifTe  Una  lettera  aititi 
la  Corte  di  Re-  generali,  dicendo  loro  , che  avendo  untato  nella  loro  precedente 
”>*  . non  aver  erti  veruno  intereflè  contro  alla  fua  elezioni?  rifpetto  alla 

Aia  perfona  , fpera  va , ch’cflcutlo  fi  ano  dì  veder  fa  fua  confermata 
eia I -Papa  , la  loro  Repubblica  nón  vi  fi  opporrebbe  , laonde  alìicu- 
ravali , che  vivrebbe  con  cfli  da  buon  vicino  , cdinna  manieradi 
lor  gradimento.  Quella  lettera , invece  di  conciliar  gli  animi  de- 
gli Ollaitdefi  a fuo  fa  vore,  fervi  a maggiormente  inafprirll . Effi  li  ri- 
fpofero  con  poco  riguardo , e fatto  chiamare  ad  una  conferenza  1* 
Inviato  di  Lorena  , Sigrtor  di  Parifot , li  fecero  rapprefèntarc  il  tor- 
to , che  la  Cafa  di  Lorena  facevafi  neH’oflinarfi  in  un’affare  , che  gli 
Ollaudtfi  avean  tanto  a cuore  Ch’elfi  nonvo'cvano  complimen- 
ti , ma  realità , e che  se  il  Duca  fuo  Padrone  non  li  regolava  in  al- 
tra forma  , potrebbe  in  occafioni , in  cui  fi  trattarti  de’firoi  interef- 
fi,  vederli  negletto  fino  al  punto  di  pcntirfi  della  poca  compiacen- 
za , ch\avea  per  tifi  in  quella  congiuntura  , aggiugnendo , che  fé 
il  Velcovo  di  Ofnabrug  continuava  nei  fuo  impegno,  cfli  avreb- 
bono  prefe  mifure  affai  forti  per  farlo  (lare  a dovere  . Vi  fu  ncll'Af- 
fcmbrea  de’Stati  generali  chi  propofe  di  ordinarli  al  Principe  eredita- 
rio di  Aflia-Caflel  di  marciar  nello  Stato  Fcclefiaftico  per  porre  la 
Corte  di  Roma  a ragione,  poiché  dalle  efprcflioni  della  lettera  del 
VelCo  vo  di  Ofnabrug  crafi  entrato  in  fofpctto  della  lincerità  del  Pa- 
pa . Altri  furono  di  parere  di  mettere  la  Lorena  in  a nttibuzione  ; 
quantunque  li  folle  Hata  accordata  la  neutralità  : Magli  iltri  pili 
moderati  fecero  rifolvcrc  FAflcmbrca  a farfare  vive,  c forti  rap- 
prefentazioni  al  Nunzio  Bufsi , e ad  ordinare  a’Gencrali'd'Italia  di 
farlapcrc  al  Legato  di  Ferrara  , che  se  la  Corte  di  Roma  non  face» 
giuflizia  al  Vefcovo  di  Padcrborn.i  ,le  loro  truppe  non  avrebbono 
avuto  per  lo  Stato  Ecclefiaflico  il  rifpctto  fino  a quel  punto  tifatoli. 
s‘  infc/petti-  Io  quello  flato  di  cofe  pervenne  all’Aia  il  Conte  di  Sintzendoiff,  il 
/cene  delia  m-  fptaie  a nome  di  Cefi  re  dichiarò  , che  il  fuo  Sovrano  non  li  farebbe 
«<•**;««*  di  Ce-  p: fi  opporti» al  Vedovo  di  Paderhortia  , cche  in  cenliderazione  de- 
nari* . gii  Ollamleli  l’avrebbe  anche  favorito  : ma  colla  fua  dichiarazione 

non  cefeò  il  fofpctto , che  quella  gvnrrofa  condì  feendenza  della 
Corte  Imperiale  non  era  diretta  , ihc  a rendere  più  grato  a Ha  Re-  > 
pubblica  il  luoMiniftrn  , nel  mentre  che  facevafi  forfè  operar  fotto- 
manoalla  Corte  di  Roma  .laonde  li  Stati  generali  pregarono  il  Duca 
di  Marlhorotig  di  parlarne  fortemente  al  Conte  , fiecom’cgli  fece 
mcrcC  deil’ortfinerlce  votone  della  Ina  Reina  , e ’l  primo  Minili  rode’ 
Stati  generali  gliene  parlb  altresì  facendoli  intendere , che  gli  Ollan- 
- d«fi  non  avrebbono  mai  acconfehtito  alle  domande  di  Celare,  se 
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non  quando  il  Vefcovo  di  Padcrborna  folte  flabilito  nella  Chicfa  di  *"* 
Munftcr.  ]l  Conte  reiterale  tìcurezzugià  date  , e pure  gfiQJlm- 
dcli,  continovando  nel  lof|x:tto  , li  dichiararono  nettamente , che  fe 
l'elezione  del  Vefcovo  di  Padcrborna  veniva  ad  cfler  turbata,  ne 
farebbono  certamente  derivati  grandmimi  didurbi . In  un’altra 
conferenza  il  Conte  di  Sintzendorff  volle  perluader  gli  Oihndeli 
aver  la  fata  Corte  fatto  inlinuare  al  Papa  , che  fé  trovava  della  giu- 
flizia  a confermar  l’elezione  del  Vefcovo  di  Paderborna  , Cefare 
non  avrebbe  pifi  infili  ito  Culla  efclulione  datali  : Ma  li  Sfati  genera- 
li non  li  diedero  alcuna  fede,  perche  da  fègretocanale  avean  fapu- 
to  gfi  ordini  inviati  dalla  Corte  di  Vienna  al  Cardinal  Grimani , ac- 
ciocché a vede  caldamente  raccomandato  al  Papa  gl’interefsi  del  Ve- 
fcovo di  Olnabntg  , eia  notizia  era  vera,  perche  in  fatti  il  Cardi- 
nale nella  Congregazione  , che  tennefi  a Roma  a 2 j.  di  J dicembre  , 
crafi  dichiarato  apertamente  a favor  di  quefl’ultinto  Prelato , fic- 
come  a luo  luogo  vedremo  , allor  che  cldl’eijto  di  quella  lìrcpita-  «/  ' - C 
fa  calila , che  agitoli!  nella  Corte  Pontificia  , dovremo  far  pa- 
rola . " 

Gli  OHandefiavean  ragione  di  mantenerli  tanto  ollinati  centra  crar.d, 
l'impegno  A'H’Impcradore  a favor  della  Cala  di  Lorena  , perche  gli  Br*»cì*  in 
affcri  della  guerra  contro  alle  due  Corone  li  erano  andate  unto  a ?•'/*“ 
fecontla , e aventi  tanto  fuperata  la  loro  medefima  afnMcanza  , che  £r"*  ■ 
refi  fieri  dalla  loro  profperitàlapcano,  che  predo,  0 tardi  l’impe- 
railor  Giufcrpe  dovea  ceder  loro  l’onor  della  contcla  per  l’afloluco 
bifogno,  cheavea  della  loro  alsillenza . La  Campagna  dcTaefi 
baisi  di  queft’anno  fu  quella  veramente,  che  diè  l’ultimo  crollo 
alla  bilancia  , e che  fece  nifuperbire  le  due  Potenze  marittime  lino 
al  legno  di  farle  trafcorrcrc  in  un  fallo  infuppor ubile , catrafcu- 
rare  il  punto  opportuno  di  regolar  le  cofe  di  Europa  a lor  talentò, 
fin  che  per  varj  accidenti  cangiatoli  alquanto  lo  flato  degli  affa- 
ri fu  la  grande  Allianza  coflretta  a fare  una  Pace  di  gran  lunga  meu 
gloriola  di  quella  , che  la  Francia  in  figura  di  lùpplichevolc  cff.-ril- 
li  nel  1709.  L’anno  1706.  fu  quello  , in  cui  quella  Corona  pruovò 
li  più  fune  Hi  effetti  di  una  cattiva  fortuna  mal  grado  delle  pre- 
cauzioni, che  credcvanfi  prclc  per  evitarle  , e giammai  ilRèCri- 
IHanifeimonon  avea  fatto  dilegui  più  grandi,  nè  limato  di  averli 
più piuflamente  concertati , avvegnaché- da  quel,  che  finora  ab- ■“ 
biam  veduto  nelle  due  Campagne  di  Catalogna  , c d’Italia  , e da  . 
quel , che  vedremo  nell’altra  de)  Brabantc , buona  parte  delle  di- 
sgrazie, che  le  due  Corone  vi  patirono,  derivurono  più  dagl’er- 
rnri  coir  mefsi  nel  Gabinetto  di  Vcrlàglies  , e dalla  trafeuraggine  , 
ò incapacità  de’loro  Generali , che  da  superior  bravura  cle’ioro  ne-  - 
mici.  La  Corte  avea  in  qucd'aono  dileguato  di  fare  li  maggiori 
sforzi  per  ripigliale  fovra  i fuoi  nimici  la  Itipcriorità  perduta  per  le 
putiate  fiìfgrazic . Per  arrivare  a si  gran  line  furono  pnppoflida’ 

Minidri  al  Règi!  sffedj  di  Barcellona  inlfpagna,  e.  di  Torino  in 
Italia  ; Co!  primo  nenfav.ili  di  fnidar  la  guerra  da’Pacli  polli  lungo 
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il  Mediterraneo  , e riftrignerla  di  nuovo  a’  confini  di  Portogallo  , 
ove  l’affetto  dc’Popoli  ve  rio  del  Rè  Filippo  V.  non  facca  temere  di 
quelle  difa  v venture  , che  per  edere  le  me»  prevedute  Cogliono  riu- 
scire (è  più  irreparabili . Col  fecondo  pretendevaii  di  terminare  af-|-, 
fatto  la  guerra  in  Italia  , dove  agli  Alemanni , ributtati  dal  poco 
fucccfio  di  tante  Campagne , fàrcbbe-pirtàta  la  voglia  di  ricalarvi, 
e d’mcominciarvi  la  guerra  da  capo  , quando  non  averterò  avuto 
lo  (limolo  di  liberare  ' il  Duca  di  Savoia  dall’imminente  opprelsione. 
Quelle  due  imprefe  erano  in  verità  grandi , c pure  non  badarono 
a jòddisfarc  le  grandi  idee  della  Certe,  la  quale  fece  verificare  il 
Proverbio:  Che  chi  tutto  vmo!  , tutto  perde . Si  peritò  a dar  prin- 
cipio alla  Campagna  di  Fiandra  col  dar  battaglia  agli  Alitati , ac- 
ciocché collo  fpa  vento  di  una  rotta  fi  rendeflero  più  facili  giiOI- 
landcli,  li  quali  in  quello  cafo  larebbono  dati  li  piùtd'podi  al  pe- 
ricofo.e  perciò  più  Ipronati  a dare  orecchio  a propofizloni  di  Pace. 

Grttn  CcKjìgiio  Sovra  a querii  vadifsimi  difegni  fi  tcnnerodùecelsivameiicc  al- 
di -»<■ era  a Ver - |a  Corte  vari  Configli  di  guerra  , ne’quali  co’  Minidri  di  Stato  in- 
fn-iiery  e rifoiu  tervcnntTO  tutti  li  Mare  lei  a Hi  di  Francia  col  Duca  di  Vaudome  , 
~‘eK‘ < ‘he  •«"  Apoco  diami  ritornato  dalla  Lombardia  1 Ululo  iliiégno  deil’alledio 
premono.  di  Torino  , nel  mentre  che  il  Duca  di  Vaticinine  do\  ca  tenere  a ba- 
da gli  Alemanni  nel  Brelciano,  ònel  Veroncfe,  fu  da  tutti  ap- 
provato lena*  contraddizione  veruna  : Ma  le  altre  idee  della  Corte 
incontrarono  nel  Configlio  grnndHsirtii  odacoli. Quanto  fi  dirti  con- 
tro all’.irtc'dio  di  Birccllona  iti  da  noi  già  riferito  al  fuo  luogo:  Ma 
perche  la  fatalità  della  Francia  perniile  , che  la  Corte  in  quel  tem- 
po fi  rcgolnrtcco'pcggiori  configli,  ildifegno  della  Campagna  di 
Fiandra  incontrò  Icpiùvjvc  opjiolizioni , e fu  riabilito  contro  al 
parere  de’più  savi.  Il  Duca  di  Vaudome  , e’IMarefcial  di  VillarS 
non  approvavano  , cheli  penfarte  di  dar  battaglia  agli  Alliali  ne! 
Brabantc  , mofsi  a configliar  la  difenliva  dall’elcmplo  della  partala 
Campagna  , in  ati  col  mantenerli  dietro  le  linee  filila  Mofella  a v vati 
favata  la  Lorena  , la  Sciampagna  , c la  Borgogna  , e ’l  Braban- 
tc' , e la  Fiandra  fulla  Dilc  : Di  fièro  non  convenire  alla  Francia  eli 
far  tante  cofe  a un  tratto  per  non  efporli  frapponila  forte deTarmc, 
e per  non  arri  (chiare  a perdere  int  ina  parte  il  frutto  di  quel , che 
forfè  guadagnarti-  in  un’altra  : F.rtcr  più  che  badante  a rimettere  lo 
due  Corone  nella  prifBna  fuperiorità  , c a porre  gli  Artiati  a ragio- 
ne,  se  loro  riufeirtèro  , come  fjxtravafi  , gli  aflcdj  di  Barcellona  , e 
di  Torino,  poiché  ricacciati  gli  Anglollandi  nel  Portogallo , e ri- 
fpiritigli  Alemanni  oltre  a’Monti , acca  la  Francia  l'opportunità  di 
fervidi  nella  Tegnente  Campagna  ili  tutte  le  mtmtrofc  truppe  , che 
in, querii  impiegar  doveanfi  in  Catalogna  , <j  in  Pi  monte , ò in 
Lt  mbardia  , e allora  ridticcndòfi  lo  sforzo  maggior  della  guerra  in 
Fiandra  , ove  era  più  agevole  alla  Francia  di  prole-guida  con  buon  . 
liicccfiTo  , di  verri  h bc  più  convenevole  , c fovra  p:ù  falde  fperan- 
*e  fondata  l'idra  di  farla  offrirti  vamcntc , quando  gli  Artiati  non 
daflèro  orecchio  alla  pace,  com’era  da  fperarli,  fupporto  il  cafo 
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lidia  felicità  delie  imprefe  di  Barcellona  , c di  Torino. 

Àtt’ipcpmro  li  Mardciaili  diVtlleroc,  crii  Marlin,  fecondan- 
do il  parere  del  Signor  di  Sciahiiltard , loflennero  efler  tempo  or- 
nai, chela  Francia  ripigliane  il  fuo  antico  ccdume  di  far  la  guer- 
ra aflàlendo  : In  quella  maniera  di  combattere  eflcr  élla  arrivata  al 
periodo  della  maggior  grandezza , ile  aver  giammai  patito  le  più 
gravi  dilgrazie  , fc  non  quando  abbracciando  l’oppollo  liflcma  , 
a vca  rallentato  l'ardore  tanto  naturale  a’  Pranzeli,  c spiratolo  a’ 
fuoi  nimici  ! Non  dovere  il  Rè  commuovtrfi  dalle  ragioni  del  con- 
trario parere  , mentre,  le  quello  conlìgliava  la  guerra  off.  oliva  , 
quando  la  Francia  avelie  ripigliata  la  liiperiorità  lòpra  degli  AHiati, 
tanto  appunto  poteafi  conféguire  in  quill’aimo  i/UfTo , quando  le 
cole  in  Abazia  , 0 in  Fiandra  li  difponefiero  in  guifa,  che  l’uno  Elèr- 
cito  folle ditpodo  a legno  dìngroflàr  l’altro  , prima  Che  gliAlliatl 
poteffero  intraprender  colarli  rilievo  nel  grabante.  E per  mòfbrare 
la  facilità  di qucflo  loro  pendere  li  due  Marefcial'i  propofero  al  Rè, 
che  li  doveflòro  nella  vegnente  Prima  vera  formar  due  Eferciti  nelle 
frontiere  di  Alcmagna, l’uno  lotto  iUcomando  del  Marelcial  diVillars 
al  Rcno,faitro  lotto  gli  ordini  di  Marlin  alla  Molèlla  colla  intclligen- 
m di  foccorrerli  vicendevolmente  : Che  il  primo dovelfe  fcacciargll 
Alcmatuii  dalle  linee  della  Moutre,  c liberar  Forte  Luigi  dal  blocco, 
dopo  di  che  il  fecondo  doveflè  marciar  ih  Fiandra  colle  truppe  di 
fuo  comando,  faccndofi  conto , ch’ei  potrebbe  arrivarvi  tanto  a 
tempo,  che  ITElettor  di  Baviera  , c’i  Marelcial  di  Villeroè  potea- 
lio  col  fuo  rinforzo  diventar  fupcriori  agli  AHiati , c dar  con  forte 
foeranaadi  felice  fucceflò  la  propinila  battaglia  a’  fuoi  nimici . Que- 
llo fcntimcnto , che  paiea  lo  più  fpeciofo  , fu  llimato  i!  migliore  , 
c ’l  Fé  abbracciollo  . A tenore  dunque  di  tal  rifoluzione  fi  prelevo 
le  mifure  , che  li  llimarono  convenienti  airèlècuzionc  di  sì  valli  di- 
legui , li  Spedirono  gli  ordini  al  Marelcial  di  Tclsè  in  Ifpapfta  , ac- 
ciochèpaflàlTe  a comandar  l'Lfercito  Regio  in  Catalogna  lotto  del 
Re  Cattolico , i!  Duca  di  Beru  ich  partì  per  lo  Portogallo  , il  Con- 
te di  Tolofa  , c’I  Marelcial  di  Cocurus  per  Tolone,  c 'libica  di 
Vandomc  per  l’Italia  . Li  Marcfcialli  di  VHlars  , c ili  Marlin  fi  ap- 
parecchiarono a trasferirli  a’rcfpettivi  loro  comandi  del  Reno  , e 
della  Molèlla  , e ’l  Marelcial  di  Villercè  parti  a fuo  tempo  dalla  Cor- 
te pcrrapgiugnere  ITr.lcttor  di  Baviera  a Bruflélles,  cperpoifi  al- 
la fella  dell’Armata  di  Fiandra  . 

Gli  apparecchi  per  la  Campagna  dcTaefi  baffi  non  erano  mi-  r’ar‘  <» 
nori  dal  canto  degli  AHiati,  egliOHandcli , come  li  più  interdirti  f"  u *<””'• 
degli  altri  in  quella  parte,  furono  li  più  attenti  a promuovere  gli  “r  c omi,. 
efpedienti  per  proli guir vi  con  vantaggio  la  gtierra,  avvegnaché 
per  una  flramzza  . ch’è  forfè  l'unica  accaduta  nel  corfo  di  uft’Al- 
iianza  , feppcro  elfi  prevalerli  della  congiuntura  per  caricare  alflil- 
ghiltcrra  il  doppio  , e forfè  più  di  quello,  che  in  virtù  del  Tratta- 
to era  tenuta  a torroni pillrire  • La  prima  cola  , 3 cui  parlarono  gli 
Stati  Generali , fu  la  ncniina  de’Generalj  per  rimmincntc  Campa- 
gna: 
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giu  : ma  vi  nacquero  de’gnvi  dibattimenti  ricetto  j 'Baroni  di  Orvi 
dam,  c di  Sbngenburg,  de’quali.il  primo  prctendea  la  carica  di 
Generai  delia  Cavalleria , e l'aJtro  quella  di  General  della  fanteria. 

. Tutti  erano  perfuali  del  merito  di  ame udne  , ma  Opdam  avea  la 

dilgrazia  di  elitre  malvoluto  da  alami  membri  popolari , li  quali 
non  vedevano  di  buon  occhio  la  famiglia  di  Vallata  rs  , della  qua- 
le  egli  era  , è che  pafTì  per  la  più  antica  , e nobile  Cala  della  Pro- 
vincia  di  Olfanda  : L’altro  avea  l’infortunio  di  averli  inimicato  il 
Duca  di  Marlboroug , e quelli  due  motivi  furono  ballimi  ad  delu- 
dere l'uno,  c l’altro  dalla  lifta  dc’Gcnerali,  che  ufei  al  principio 
dell'anno.  E’ vero,  du‘  fi  diede  a 'Deputati  degli  affari  militari  i’ 
inco mh co/ a di  dammare  più  ampiamente  con  altri  Deputati  del 
Conliglio  di  Stato  , le  v’era  luogo , in  cui  que’due  Generali  potea- 
no  impiega  ili  nella  ventura  Campagna  : Ma  ilBaron  diSiangcn- 
burg  , che  men  pazientemente  dell’altro  foffcri va  la  Ipecic  di  aft  oli- 
to, che  facevali  a’fuoi  lunghi  fervi®,  non  avendo  veduto  il  luo 
nome  nella  lifta  , ni  potuto  ottener  daffari  Generali  la  pernii  Ilio- 
, ne  di  pafifarc  in  Inghilterra  ad  abboccarvi!^  col  Duca  di  Marliioro- 

ug,  chicle,  c ottenne  il  congedo  per  andare  per  alcune  fi  ramane 
a trattenerli  nelle  lue  Terre,  tcmptflando  frattanto , e lagnandoli 
altamente  dell  ingHiftizia , che  li  li  faceva.  Quella  parve  tale  alla 
Città  di  Utrecht , che  in  data  de”!  S Marzo  fcriffe  una  lettera  mol- 
to1 forte  aitati  generali , acciochè  quel  vecchio Oliciale  non  folfc 
lafciato in  un  cantone,  (piegandoli,  che  liccome  era  flato  defti- 
nato  il  Conte  di  Noyelles  per  andare  a comandare  in  Catalogna  , 
cosi  non  era  di' dovere  per  io  bene  dello  Stato  , che  non  li  avelie  ri- 
guardo per  quel  Barone,  la  di  cui  bravura  era  notifsima,  cche  li 
era  tanto diftjnto  alla  battaglia  di  liciterai. 

F onr  partito,  Anche  le  Provincie  di  Ghcldrio , c di  O vèr-  Ificl  li  dichiara  reno 
thè  -uì  ha  il  B»~  a tuo  favore,  e furono  più  eccedenti  dell  altra  nefe  cfprcfsioni  , 
r.  n ti  Slang, n-  che  lembrarono  adatte  a far  nafeere  della  difeordia  coiITnghi/tui  a. 


bui»o. 


Elleno  fecero  intendere  à’srati  Generali  fancrli  da  tutti,  che  ilBa- 
ron di  Siangenburg  era  flato  efcllllò  dalla  lilla  per  far  piacere  al  Du- 
cadiAIaW^mug;  Ala  perchè  non  conveniva  , chela  Repubblica 
di  O landa  diventale  Chiava  degl’Ing'efi  , eflefifpicgavr.no,  che 
le  quel  Generale  non  era  impiegato  , non  avrebbono  fommini/lrato 
alcun  fufs;dio  per  la  guerra  . -Supponeva fi,  che  la  Zelanda , la  qua- 
le ordinariamente  è fempre  inclinata  a riìoluzioni  violenti,  eapii- 
iiacciarc  di  fepararfi  dall’unione  , fi  férviffc  di  quella  occalionc  per 
fai  gli  ufati  fchiamazzi  : Ma  con  maraviglia  di  ognuno  lì  contenne 
nella  moderar! za  , ficcome  il  Qu.irrer  di  Nimega  contentofsi  di 
raccomandar  quel Generale  , aCoochè  li  fi  dalle  il  Governo  di  Ma- 
ftncht  : Ma  li  Stati  Generali  prri'cro  a male  quefl’ultima  raccoman- 
dazione,perche  ilGoverno  di  quella  Importante  Piazza  (ruttava  pri- 
var ryamente  alla  Provincia  di  O arida,  laonde  fi  dichiararono  cor- 
rucciati contro  di  quel  Barone , coi  da  vali  la  colpa  di  commuovere 
le  Provincie  alla  pròtezion  della  fua  caufa.  Sì  fatte  cofe  non  potei- 
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(ero  tenerli  tanto  fcgrctc , che  non  ne  capitale  la  notizia  iti Ioghi/, 
terra  al  Duca  di  Maiibarcug,  il  quale  Ipiegolsi  chiaramente  , clic 
talipafsi,  da  lui  non  meritati,  lo  dilgufia  vano  dal  gire  a porli  alla 
urta  dell’Armata , anzi  le  Casette  di  Oliatola  di  quel  tempo  ag- 
giungo a vere  egli  detto  di  non  ripa  ilare  il  Mare , le  li  Stati  Gene-  „ 
rali  notili  mandavanoprinta  lina  rifo/tiijone  formale,  con  cui  li  fi 
ctaflcficurt'zza , che  Slangcnburgo  non  fcrvrrebbe  nella  grande  Ar- 
mata di  Fiandra  , c Avvegnaché  di  tal  particolarità  pubblicata  colle 
Stampe  ne  a vefie  ricevuta  il  Gnzefticrc  Fiammengo  di  Àmllcrdam 
una  rìprenfione  da’Magiflrati , tutta  voija  dalie  paliate  colè  li  argui- 
Icc  non  tflcrc  fiata  una  favola  la  relazione , che  no  pervenne  da 
Londra . 

Oltre  a*  due  foprammento  vafi  Baroni  vi  furono  doglianze  di  Gare  ,rt>1 
altri  Generali , che  non  furono  comuni  del  già  fatto  Aabilimento.  rcn  » * * 

Fra  quelli  il  General  Fagcl  doli  vali  di  cfilre  fiato  pollo  nella  lilla  Ce"1"  yl,ce~ 

per  fervirc  da  Tenente  generai  di  Fanteria  , quando  avendogli  (ir-  r“"  ‘ ' 
vito  in  Portogallo  da  Vclt-Marcfcia/Io , non  potea  militar  con  ono- 
re ne’  Pacfi  ba&i  , fe  non  era  a v vantato  al  Generalato1,  laon- 
de per  riufeire  nella  richieda  , che  nc  fece , in/inuù  a’  Stati  Gene- 
rali delìdcrarfì  dal  Rèdi  Portogallo  dia  veridici  Ilio  Elcrcito , cin 
fatti  l'Inviato  Portog/icfi  Pacecco  nc  fico  qualche  ifianja  agli  Ol- 
landefi:  Ma  il  Conte  di  A Ibernarle*,  iLqtial'cra  più  antico  Tenente 
generale  di  lui , fi oppofe  aldi  lui  avvaiizanieqto  non  già  per  odio, 
thè  a viflé  contro  di  quel  bravo  Generale  , ma  per.fuo  proprio  in- 
tertfie,  poiché  prevedea  , che  pa (landò  il  Generai Fagcl  ad  efier 
Generale  della  Fanteria  , potrebbe  un  giorno  avvallarlo  neli'ot- 
tenere  il  pofiodi  Velt  Marcfdallo , h (ia  GenenUifsimo  delle  Trup- 
po  di  Oìfanda  . Per  fcddisliire  il  Barone  fc:^a  driguflarc.  il  Conte  (i 
pcn:ò  da’Stati  Generali  di  mandar  Fagel  a comandare  un  Ccrpo  (è- 
I^cstoin  Fiandra,  nel  mentre  che  I*  grande  Armata  militale  nel 
Brabaiue;  ma  la  peticolofa  infcimkà  , in  cui  cadde  quel  Genera- 
le, non  fi  porre  in  dedizione  un  tal  difegno. 

Pcr  camminar  di  concerto  colla  Runa  della  G.  Bretagna  gl'Ol-  frovvedimen- 
fa  tale  fi  rinnovarono  gl’cr.lini  al  Pcnfionatio  Buis , a cciocfè.l 'allieti-  ,,delte  dur  1 •* 
rafie , che  la  Repubblica  ,'crpecialmentc  la  Provincia  di  Qilanda  , ,tnKf  mar‘l“ * 
volca  concorrere  colla  Reina  a fare  in  quell’anno  sforzi  maggiori  m'fr^  l*  a>" 
dt’prcccdemi , conofeendo  efier  quefta  ia  via  di  abbreviar  la  guerra  , ' 

/sonde  era  Jcro  idea  rii  farla  cflèniiva  tanto  ne'Padì  baffi  , quanto  in 
Italia,  e nella  Spagna , ed  anche  per  unlfcrmarii  al  Pentimento . riti 
Duca  di  Marlborr  ug  ,il  quale  dicca  , che  abbreviandoli  la  gucira 
con  pochi  milioni  dippiìi , fi  verrebbe  ad  avvilir  are  ciò , che  li  (pen- 
derebbe in  tré,  è quattro  anni  continuandoli  la  guerra  con  indolen- 
za , e lentezza  , c che  altronde  non  bìlegnava  falciarli  addormeuturc  , 
nc  Infingale  dalle  offerte  pacifiche  della  Francia  , che  non  a ven 
altro  feepo , che  di  feminar  la  zizaifa  fià  gi’Alliati  per  trionfar  poi  di 
tutti , quando  giavefiè  (eparati.  Fra  quello. mentre , a v va  nzaiidpfi  la 
Stagione,  gl’Alllati  incominciarono  fedamente  a penlarc  aHedilpo- 
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Azioni  militari  della  Campagna. Le  Reclute,  che fomminiflrar  do vea 
la  Repubblica  di  Oiiauda  , furono  a forza  dt  pronto  danaio  compiu- 
te, e quelle  d’Inghilterra  vi  arrivarono  in  varie  volte.  Si  diede  ordino 
a tutte  le  Truppe  di  tenerli  pronte  alla  marcia,  e 0 fecero  ufc  ir  da’ 
Quartieri  quelle,  ch’crano  le  più  lontane,  a cuoche  li  tccollalfero 
alla  Mola  volendoli,  che  tutte  le  colè  tollero  alT  ordine  , e ili  i fi  .ito  di 
operare  all’arrivo  del  Duca  di  Marlboroug  , curii  .diedero  premure  , 
accioehèli  follecitailè  a ripagarci!  Mare. 

Clamori  in  In-  Codcfto  Generale  era  arrivato  a Londra  a tc-di  Gennaio  dopo 
ghihtrra  icmro  aver  terminata  la  fiiu  Campagna,  eie  varie  negoziazioni , di  cui  fìt 
dtlDuoa  dinar-  incaricato  in  molte  Corti  di  Alemagna.Egli  ritrovò  la  Nazione  divi- 
tioroug  , e del  fa  .perche  obbligata  ia  Corte  per  ragioni  di  Stato  a far  cangiamento 
conto  di  Godo/-  nel  Mìniilcro , li  nitrici  del  nuovo  fecero  tutti  li  loro  sforzi  per  difere- 
• fin  • ditar  le  perfone , le  quali  erano  nella  confidenza  della  Rciiu  , e pre- 

fero principalmente  di  mirailgrau.Tdorierc  Milord  Godo  fin  , e ’1 
Duca  di  Marlboroug  lènza  nemmeno  portar  riguardo  alla  Sovrana. 

Quelle  di  viiioni  luiono  la  Sorgiva  di  quelle , che  poi  prodnfiéro  il 
gran  cangiamento  nella  Corto  d’Inghilterra  nel  1710.,  e in  verità 
lembrava,  che  le  invettive  , che  li  fagliavano  contro  di  quo’ due  t 
Signori , non  erano  fuor  di  fondamento . Li  p ù lenfati  della  N ìzio- 
ne  confiderà  vano  efier  quella  guerra  più  del  Favorito  , e del  Genera- 
le-, che  della  Corona,  c che  mentre , che  l’Inghilterra  impoverì  vali 
per  innalzar  la  Cala  d'Auftria  , c per  porre  in  lieurezza  gl'  Oliali  Idi, 
quelle  due  perfone  eran  quelle,  che  pelea  vano  nel  torbido  , e lì 
arricchivano  fiiabbocchevo.mentc  traile  pi  ilerie  del  pubblico.Quin- 
di  oflèrva  vano  con  fenfibile  afflizione,  chela  Rei  na  , rifila  iuta 
da)  cieco  affetto  per  cfli  .chiudeva  gl’occhi  adifordini  dello  Stato, 
c eia  va  ad  elfi  fa  briglia  fciolta  per  obbligar  l'Inghilterra  a portar  qua- 
li loia  JVuicrolo  fardello  di  una  guerra  universale,  perche  il  Favori- 
to , e ’I  Generale  trovavano  il  loro  conto  a far  (decombere  l'In- 
ghilterra a quali  tutte  le  Ipefe  , cosi  (ìerche  buona  parte  del  danaio 
rimaneva  nelle  loro  borze , come  perche  ióddisfacentlo  all’economùi 
naturale  tkgroHandcfi  , cal'e  fermezze  di  Celare  , impegnavano 
quelle  due  Potenze  a ioltenerli  nel  favore  ,e  a farli.,  per  così  dire  , 
gl’Arbitri  affolliti  del  deffino  di  Europa. 

Muffii  due  Si-  Non  potendoli  da’Nemici  del  nuovo  Miniffero  piarlar  con  chia- 
rori imo  prò- rezza  per  non  dporfi  a rovinarli , prelèro  una  via  obbliqua  jKa  tiif- 
intid.il  t ari»-  ereditarli , e quello  tu  il  motivo  lègretq  , che  fé  tifcirila.lt  Stimpe 
mento  . il  famolb  libello  fotto  il  tìtolo  di  Mcmoùa  della  Chiela  Anglicana  , 

di  cui  •nell'Antecedente  Volume  abbiam  fatta  parola.  La  (crittura 
comparve  al  pubblico,  in  tempo  , che  travagliavaii  a l elezione  de* 
nuovi  membri  del  Parlamento , che  «flembrolii  nel  Mefe  di  Novem- 
bre dc|Tanno  antecedente , c fotto.il  preieffo  di  ma  ni  fella  re  a’Popoli 
« ficr  la  Religione  , e la  libertà  del  Paclè  in  pericolo  , (copriva  gl’arti- 
fkj,.c  la  profonda  politica  del  Triumvirato,  cioè  a dire  di  Milord 
Godolfin  , del  Duca  di  Marlboroug,  c del  Come  di  Suifder’and  ,H 
quali  abufa  Nano  del  favor  della  Reina , e portavano  a gran  palli  1* 
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Inghilterra  a precipizio  : Ma  quelle  infinua2ioni  furono  infelici , per- 
che li  Triumviri  erano  in  quel  tempo  potentrffimf  nel  Parlamento  , 
ond’ebbtrola  foddisfazione  di  veder  le  dite  Camere  condannare  a! 
fbocoqud  libello,  c l'affetto  della  Reina  radicarli  maggiormente  a 
lor  Favore.IlDtica  invrriti  non  ebbe  in  qtiefl’annogl’ufati  ringrazia- 
menti dalla  Camera  de’Sigrtori  pCr  la  fua  precedente  Campagna  , di 
che  fii  tanto  piccato  , che  quando  la  Camera  dc’Comuni  mandò  a 
farli  un  complimento  per  ringraziarlo  de’gran  fervigi  da  lui  refi  alla 
Rcina  , c alia  Nazione  nell'ultima  Campagna , e delle  lue  prudenti  ne- 
goziazioni , non  potòdilpenfarli  di  rifpondere  con  le  Tegnenti  parole: 
lo  fono  tonto  più  feitfibile  all  onore , che  voi  mi  foto  con  quello  Me  [so, 
quanto  chs  pojse  riguardar  con  Ai  [preti a la  malizia  [ègretti  Ai  al- 
cuni particolari  , poiché  io  hò  la  fodaisjltsiont  Ai  vedere  , che  i miei 
fedeli  sferzi  per  lo  fervi  già  della  Reina , e dello  Stato  fono  tanto  favo- 
revolmente ricevuti  dalla  Camera  de' Comuni, 

Il  Parlamento,  ch’era  (lato  convocato  , ficcome  vedemmo  , sdjponì  traile 
rei  mefe  di  Novembre  dell’anno  antecedente  , continovi  la  fiu  fcf-  a ut  Camere . 
(ione  nc’ primi  meli  di  quello , e la  Reina  vi  léce  diverfe  Aringhe , 
ma  puramente  per  affati  interni  del  Reame  , non  tffendovi  Hata  al- 
tra colà  di  rilievo  , fc  non  ch'efléndo  dato  diflefo  , e pofto  in  carta 
dalla  Camera  de’Signori  l’Atto  per  rcgolarela  Reggenza  in  nome  del 
.‘-ucce flore  dopo  la  morte  della  Reina  , di  cui  già  facemmo  menzio- 
ne , ffr  fh  vinto  alfa  Camera  de’  Comuni , dove  incontrò  delle  forti 
rppolizioni  per  la  caufa  , che  qui  loggiugncrtmo.  Nell’Atto  fatto 
dal  Parlamento  nel  1 2.  anno  del  Regno  di  Guglielmo  J [[.  erano  fia- 
te inferite  due  daulole  , per  le  quali  ordinerà  , che  tutti  gli  affari 
appartenenti  al  Governo  federo  difeuffc  nel  Coniglio  privato  , C * 

che  coloro  , li  quali  jioflèdcffero  Cariche  , non  potclfero  ellèr  Mem- 
bri del  Parlamento.  La  Camera  altaavca  rivocato  nell’Atto  dèlia 
Reggenza  dopo  la  morte  deila  Rcina  le  due  Cfaufolc  fudilette  , corno 
pregiudiciali  a que’ Signori  , li  quali  in  quel  calò  fi  ritrovaffero  in  „ 

pollo  : Ma  li  Comuni  li  effe-fi  ro  rii  tal  ri  vocazione , e principalmen- 
te della  feconda  , e tanto  Rrcpitarono , che  alla  fine  l’Atto  fh  rifor- 
mato nélia  feguente  maniera  : Che  dopo  la  AiJJnluzione  di  quel  Var- 
iamento tutti  coloro,  che  prfedeferc  Cariche , che  ft  creàjjero  Ai 
nuovo  , efoffero  dipendenti  dalla  Corona , ficcome  tutti  li  umtmef- 
frrj  , Sigretarj  , ec. , e tutte  te  perfine  , che  ave  fero  penfioni  dalla 
Crona  dipendenti  dalla  volontà  delta  Reina  y ì del  Ré  , fifero  per 
f avvenire  incapaci  di  e fere  eletti  Membri  de!  Variamento -:  Mafie 
la  Camera  de’  Corrami  mofirò  tanta  fortezza  in  opporfi  al  defiderio 
de’Signorj  ,non  ebbe  l’ ifieflò  coraggio  per  ifchermìrli  dalle  lufin- 
ghicre  (eduzioni  della  Corte,  ò per  dir  meglio,  delle  trèperfone  , 
che  in  quel  tempo  la  governavano  : Colloro,  volendo  metterli  in 
cautela  per  l’avvenire  per  quel , che  apparteneva  all ’ainminillraz io- 
ne de!  pubblico  danaio , icduffero  con  promefic,  c donativi  li  prin- 
cipali Membri  della  Camera  baffa  ad  appoggiar  lè  loro  mire,  onde 
ili,  che  elàminatifi  li  conti  delle  rendite,  c de’  debiti  della  Corona 
TOSIVI.  Lee  ~ do- 
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dopo  l'avvenimento  della  Reina  al  Trono  Britannico , f fi' nel  primo 
giorno  di  Marzo  rilòluto  dalla  Camera  , cheli  parca  t fière  fiati  de* 
Sitamente  applicati  Ij  danaj  pubblici  lòtto  una  prudente  ammi- 
nillrazipne  a vantaggio  dei  pubblico  Credito,  c per  lo  bene,  c 
onore  della  Nazione , e quello  Iti  l’ultimo  atto  del  trionfo , cheil 
Triumvirato  confegul  in  qticft’annoncl  Parlamento  , la  di  cui  Sof- 
fióne fini  nel  giorno  de’  vj.  di  Marzo , in  cui  la  Reina  prorogollo 
Aringa  itila  lin0  a’  3 '•  di  Maggio  , pronunziandovi  la  ftia  Arringa  , colla  quale 
Rem»  , (he  pio-  ringraziò  la  Camera  alta  de’ fuoi  buoni , e favi  regolamenti  per  af- 
ro-* il  i »ua-  ficurarc  la  Succtflione  l rotcfhnte , c per  incamminare  il  medefimo 
memo  . fiabiliifiento  nel  Reame  di  Scozia,  e una  fortunata  unione  fralle  due 

Nazioni,  dichiarandnfi  conteiita  de’ palli  da  quella  dati  per  ccrrig- 
gire  le  leggi , e per  meglio  regolar  la  Glurtizia . Alla  Camera  baila 
ripetè  la  lua  foddisfaziojic  per  la  diligenza  ulàta  nella  fpedizion  de’ 
fuilidj , e l’afiìcurò  di  aver  tutta  la  cura  poflibilc  , acciochè  fofièro 
impiegati  di  una  maniera  efficace  al  vantaggio  comune . AH’una  , 
e all’altra  poidifle  di  aver  loro  raccomandata  all’apertura  di  quel 
Parlamento  una  perfetta  unione  di  cuori , e di  affetti , e una  ap- 
plicazione finterà  a fuggire , c difiipare  ogni  forta  di  divilìoni,  c di 
animofità  , onde  era  contenta  di  conofccre , che  li  loro  fentimenti 
erano  fiati  di  accordo  co’ luci , e che  la  loro  unanimità , c zelo  con- 
tro a tutto  ciò,  che  tende  alla  (edizione , l’aVeano  grandemente 
foddisfetta  : Che  queflo  era  un  bello  cfemplo  per  tutto  il  Reame  da 
(concertare  ogni  intraprelà  indirizzata  alla  ribellione  , cdefierclta 
perfuafa , che  ciafcbcduno  de’  Membri  delle  due  Camere  fi  farebbe 
un  dovete  di  dar  compitilo  fine  a si  grand’  opera , e che  contino- 
• vando  a moflrare  lina  gittfia  indignazionecontro  dina  tal  turbo- 
lento procedere , e concra  tutti  coforo , li  quali  fomentavano  le  fé- 
dizioni  , effi  farebbono  ben  tofio  gufiare  al  Reame  il  frutto  d’una 
condotta  tanto  favia , c fortunata . 

Ritorno  ari  Du-  Terminata  la  Sefilone  del  Parlamento  il  Duca  di  Marlboroug  fi 
ia  a arar/»!- trattenne  a Londra  fin  dopo  lametta  di  Aprile  per  concertar  colla 
roug  alt Aja  , # Reina  , e co’  Miniftri  di  Stato  le  operazioni  della  profiima  Campa- 
faa  partenza^  gna,  c quindi  premuto  dalle  continove  richiefle  deg'i  Ollandefi,  che 
per  /'  Armata,  affretta  vano  la  fua  venuta,  ripalsòil  Mare,  cgiunlè  all’Aia  a’  2j. 

deU'jfitfib  mefe.  Colà  , - dopo  i complimenti  di  tutti  i Minifiri  file- 
deuti  in  Oliatala  , ebbe  Varie  Conferenze  co’ Deputati  de’ Stati  ge- 
nerali full’ificfs'i’ggcuodi  «mentir  le  operazioni  della  Campagna. 
Furono  perciò  rinnovati  gli  ordini  per  l’union  dc'l’Fftrdto , e tutte 
le  Ti  uppe , ch’crano  filile  frontiere,  fi  mifero  in  movimento,  e fi  fe- 
cero ufeire  in  Campagna  quelle  , che  aveano  avuti  i Quartieri  nelle 
Piazze  forti  : Ma  quelle  difpofizioni  furono  alquanto  ritardate  dalla 
renitenza  de’  Dancfi  , li  quali  fiavano  al  teldo  deila  Repubblica  di 
Qllanda  , ericufavano  dimarriarc,  le  prima  non  erano  fodJisfatti 
ilei  foli! o,  che  avanzavano  . il  Duca  di  Marib'  roug , cui  molto  di- 
fpiacqui  un  tal  contrattempo , avendone  lanuta  la  caula  dal  Prin- 
cipe di  Virtcmjjerga , loro  Generale , fccngiurollo  a uon  abbamlo- 
s*  Bar 
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na»  la  Caufa  comune , e ofllrl  di  far  pagar  quell*  avvanzo  dalla  Rei- 
na Aia  Sovrana  nel  cafo , che  dagli  Ollandeli  fi  mancalle  . li  Gene- 
ral di  Danimarca  , che  non  volle  fidarli  a una  promeflà  tanto  in- 
certa , domandò  al  Duca  , s’ egli  volea  dichiararli  tenuto  al  paga- 
memodovuto  a quelle  Truppe,  e ottenutane  la  fua  parola  da  Gcn- 
riluonio,  non  fece  più  riparo,  c andò  colla  Tua  gente  a unirli  col 
retto  dell’efercito  Allìato.  Il  Generale  Inglelò  prima  di  partir  per 
l’Armata  volle  conchiudere  col  .Signor  di  H.tterman , Inviato  dell’ 
F lettor  Pastino  , la  convenzione  per  gli  a’tri  tré  mila  Uomini , che 
l’ Elettore  avea  promeflò  per  compiere  il  numero  di  io.  mila  , de' 
quali  già  fette  mila  a vean  prefa  la  marcia  verfo  l’Italia  . Quelli  tré 
mila  Uomini  dippiù  doveano  entrare  ai  foido  delie  due  Potenze 
Marittime,  e fervitene’  Paefi  baffi  , c altrove,  come  più  farebbe 
flato  a grado  della  Rei  na,  c de’ Stati  generali.  La  convenzione  ffi 
trattata , e conchiufà  in  pochi  giorni , e’i  Duca  di  Marlboroug  ne 
lafciò  la  cura  di  fottofcnverla  in  nome  della  Reina  adAleflàndro 
Stanhope  Inviato  Britannico , ficcome  fogni  a ’ 26.  di  Maggio , per- 
ch’egli volle  partir  nel  giorno  de’  9.  per  l’Armata  , dove  la  fua  pre- 
lfcnza  era  nccelTaria  per  efler  già  gli  Eferdti  in  movimento . 

Il  Màrefciallo  di  Villeroé  era  verfo  la  lindi  Aprile  partito  dal- 
ia Corte  , cd  era  giunto  a Bruxelles , dove , concertate  co’l’Elcttor 
di  Baviera  le  operazioni  della  Campagna,  avea  fpinto  gli  ordini  al- 
le Truppe , acciochè  da’  quartieri , c dalle  Piazze , ov’erano  fiate  di 
guarnigione,  patta/lcro  a formar  l’Eféreito  dietro  ie  antiche  linee 
della  Dile  tra  Fiori  vai , e Lovanio . Egli  era  venuto  ne’ Paefi  baffi 
coll’idea  già  fiabi/ita  alla  Corte  di  dar  battaglia  agli  Alitati  : Ma  ne* 
Configli  di  guerra  erali  conchiufo  non  doverli  ciò  efeguire , fe  non 
dopo  l’arrivo  del  Marefcial  di  Marlin  , il  quale , col  piccolo  Efercì- 
toda  lui  comandato  ful/a  Mofella  , inefecuzion  del  concerto  erafi 
meflo  in  marcia  per  recare  all’Armata  del  Brabante  il  defiinato  rin- 
forzo , che  non  effondo  minore  di  1 1.  mila  Uomini , avrebbe  relò 
I’ Efercito  di  Francia  fiipcriore  all’Alliato , e forfè  fottrattofo  alia 
di  (grazia  , che  li  fopravvenne . Il  Marefcial  di  Villcroè  non  ebbe  al- 
cun riguardo  a gli  ordini  della  Corte , e molto  meno  alla  confidera- 
zione  delia  cola  medefima  , che  parlava  da  fe  , e quello  fù  il  fuo 
primo  errore  fra  tanti , che  ne  commife  nei  poco  tempo , che  co- 
mandò in  quella  Campagna  , ficcome  di  mano  in  mano  diviferemo 
per  l’elàtta  intelligenza  di  un’avvenimento , eh 'è  fiato  de'  più  fire- 
pitofi  dj  quella  guerra  . Molti  fono  andati  indagando  qual  forte 
motivo  a tal  fallò  palTo  Favelle  indotto  , e credono , che  un  illufi- 
vo  defittelo  di  gloria  , che  non  volea  comunicar  col  Aio  Collega  , 
l’avefle  fatto  precipitare  una  battaglia,  che  tutti  convengono  d- 
lérii  data  fenza  necelìità , efenza  cautela:  Ma  fe  quella  ambizione 
entrò  nella  fua  mente,  non  fù  certamente  il  motivo  più  efficace  del- 
la fua  rilòluzionc,  c quella  nacque  principalmente  da  un’artifizio  de* 
fuoiNimici,  dal  quale  egli  fece  ingannarli , cche  fù  la  più  forte 
caufa  delia  difgraziata  Campagna  , che  in  quell’  anno  fecero  le  due 
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Cerone  ne’  Paeli  bafii  , ficcomc  vedrafli  da  ciò,  che  in  quello  luogo 
colla  maggior  podibiie  brevità  riferiremo. 
y<ro  motivo  dì  Remigio  PJqtiier  , Cittadino  di  Namur  , eflénclo  molto  appaf- 
nuejìa  /»a  fr'- lionato  per  .Ca/à  d’Auflria-,  e Onciale  della  guardia.  Urbana  della 
tipitaia  rijo/u-  Cinà,feec  una  offervazione , che  Ji  (è  concepire  uu  de’  pili  arditi  dr- 
*->°ne.  fcgni  1 «-he  pedono  venire  nella  niente  degli  Uomini , qual  fii  quel- 

lo di  inuodurre  fegretamente  le  Soldatcfchc  Aitiate  nella  Città  , cd 
. anche  nella  Cittadella  di  Namur . Avendo  prefe  le  mifure  le  più 

convenevoli  a al  grande  intraprelà  arrilchiolli  di  farne  motto  in  una 
lettera  al  Principe  di  Salms  a Vienna , eh’  tra  il  primo  Mi  adiro  dell’ 
Jmpcrador  Giufcppe  , facendoli  comprendere  il  diléguo  unto  facile 
. ad  efeguirfi , che  il  Principe  li  mandò  ima  perfona  di  lua  confidenza 
a trattar  loco . Palquicr  tenne  con  se  collui  più  di  tic  Settimane , e 
li  fece  vedere , ch’egli  era  fucilò  diguardia  alle  Porte  della  Città  fo- 
pra  la  Rio  la  , e di  più  che  glie  n’  erano  confidate  le  chiavi  : Che  la  - 
feiava  entrare  , c uicir di  notte  quanti  volea  , c che  andava  altresì 
fino  alla  Cittadella , e ne  ritornava  al  fuo  pollo  lenza  il  menomo  (o- 
fpetto  , n ri fch io . L’Alemanno  venuto  da  Vienna,  oflervato  tutto, 
ne  fece  didima  relazione  al  fuo  1 itorno  al  Principe  di  Salms , che  ò 
diflratto  da  altri  affari , ò credendo  l’imprefa  di  molto  rjlchio  , tardò 
ad  accettare  le  offerte  di  Palquicr , perluchc  collui,  dimoiato  dal 
tlcfldcrio  di  ILr  fortuna,  trasteiifiì  fcgretameme.  al  Campo  deg  i Al- 
bati veriò  la  fme  della  precedente  Campagna  , e (copri  il  (uo  dife- 
gno  al  Conte  di  Noyclles  , dal  quale  era  conofciuto  , perche  altre 
volte  a vca  fcrvito  nel  fuo  Reggimento . 11  Conte  comunicò  l’affare 
a’  Start  generali , iL ’ quali  fù  approvato  , epiù  di  due  volte  deter- 
minodi  il  gioì  no  per  l'efccuzione:  Ma  per  altri  accidenti  differitali 
queda  a più  opportuno  temilo,  terminò  la  Campagna  , dopo  la 
quale  ii  Conte  di  Noyelles  , fece  Vanire  Pafquicr  ad  Huid  , e da- 
toli, eh’ egli  andava  a comandare  in  Catalogna  , configliolli  a co- 
municare il  difegno  al  Generale  Salish  , cui  in  fatti  ii  Namurefe  (co- 
pri tutta  la  trama . 

Fià  quedo  mentre  a Vienna  non  fi  era  trafeurata  l’olferta  , c fi 
era  inviato  hi  Q.iaitda  un  tale,  chiamato  Guethem  , di  tra  dato 
un  gran  partigiano  del  Principe  Eugenio  ili  Italia  , e che  fù  fcéko 
per  Capo  dell  imprclà,  avendo.ogli  OILndefi  innalzato  .al  podo  di 
Colonnello  di  un  Reggimento,  die.  in  poco  tempo  fù  affaldata  a 
Licgc  , c fra  quedo  mentre  Pafquicr  avea  data  miglior  forma  alle  fue 
mifure  coll’  aver  tirato  nella  congiura  due  Oficiali  Spagnuoli , li 
quali  davano  di gucrnigione  nel  Cafleilo , lenza  però  comunicarli 
il  difegno,  perchè  impcgnolli  fcmplicemcntea  kguitar  la  sua  for- 
tuna colla  pjomcfTa  di  Commi  vantaggi  . Egli  volle  prima  fa r pr  uo- 
va della  Jor  fedeltà  col  far  entrar  di  notte  nel  Cadello  tic,  òquat- 
tro  barili  di  acquavita  in  una  volta  , ciò  , che  riufei  fenza  la  mini-  . 
ma  difiìcultà . Si  pafcù  quindi  a regolare  ii  piano  della  intraprelà  , 
c perchè  infognava  qualche  danaio  per  la  fabbrica  di  alcune  barche 
di  rtuoya  Invenzione  , lù  inviato  ripiano  all’Aia  al  Telone  re  geue- 
'•  . ra'e 
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rate  Hop  , che  non  ebbe  diffìcultà  di  farglielo  capitare-.  Il  dileguo 
coiiltlhva  di  dover  fare  entrare  undiftaccamento  degli  Alitati  nella 
Cittì  di  Nanna  per  una  faifa  Fotta  , che  menava  alla  Mola  , e che 
ihiamavali  ia  Porta  di  Gravcr  . Il  Duca  di  Marlboroug  , ch’era  av- 
vertilo tfi  tutto  , ordinò  al  Colonnello  Guethem , che  faccfTe  Capo 
per  1- dedizione  dal  General  Doptt , cui  fù  confidato  il  lègreto , e 
tuttociò  trattavafi  appunto  allora  , che  arrivato  egli  d'Inghilterra 
prepara  vali  a ulcire  in  Campagna . In  quello  (lato  di  cole  un  certo 
Frate  del  Convento  di  S.  Amand  nella  Fiandra  Vaflona  , chiamato 
Antonino  , che  palla  va  per  una  Ipia  de’  Fianzeli.lcrilTe  al  Comedi 
fagliane,  Goveinador  di  Namur , per  avvertirlo,  che  Remigio 
Palquier  potta  vali  Ipeffo  a Licge  ad  abboccarli  col  Colonnello  Gue- 
them,  laonde  il Governadore  fattolo  venire  a le,  domandolli  il 
motivo  de’  litoi  frequenti  viaggi  in  quella  Città , c qual  conolcen- 
za  a velli;  di  Guethem  . Pafquicr  intrepido  , e itilo  li  rifpofe  , ch’egli 
andava  a mercatantarvi  con  un  Palla  porto  da  lui  lòttoicritto,  e con- 
fcfiòlli  eflcr  vero , clte  vi  parlava  fpeflò  a Guethem  , ma  ciò  era  per 

10  motivo,  che  coui  era  un  luo  antico  Amico,  e debitore  altresì  di 
grolla  lòmma  di  danajo  improntatoli . Il  Come  allora  li  dille  non 
dipendere , che  da  si.  Hello  , il  fare  una  gran  fortuna  in  Francia  , le 
volea  (ervireiIRc  fpiando  li  dilegui  degli  Alliati,  chepotea  facil- 
mente  Capere  per  lo  canale  dei  Colonnello  Guethem . Palquier  con- 
tino vanclo  a conti;. Ilare  il  lineerò  mollrò  di  non  edere  capace  di  lo- 
miglianti  affari , ch’era»  troppo  pericololi , aggiugnendo , che  non 
era  altra  la  l'uà  occupazione , che  di  fare  ii  Mercatante,  c che  teli 
nveflèa  Licge  un  leggiero  Colpetto  di  lui , non  potrebbe  più  andar- 
vi  fin  che  dura/Te  la  guerra  . Il  Conte  rapprelentolli  allora  non  d- 
fcrvi  aH'oppollo  cofa  più  facile , e meno  pericolofa  quanto  I infor- 
marci di  ogni  cofa  contraffacendo  il  Mercatante  , aggiugnendo  , che 
poiché  Guetljem  era  fùo  Amico , era  verilimile,  che  alle  volte  li 
diccfiò delle  novelle.  Palquier  con  aria  non  affettata  confeflblli  el  - 
Ter  tuttodò  vero,  perchè  il.Coionnello  non  ave»  cela  di  rifervato 
per  lui,  ma  ch’egli  non  nc  iacea  ulo  alcuno , e afeoluva  quanto  li 
dicci  lenza  farvi  la  rninirn^attenzione  . Voi  fato  màt\  < l’interruppe 

11  Conte  ) di  trafeurarc  in  quefta  forma  la  voRra  fortuna  , per  cui 
non  v è pericolo  veruno  . h fonjicuro , che  Guethem  vi  ha  detto 
qualche  sofà  , che  voi  non  fai / iena  a nafeondermi  . 

A tali  parole  Palquier  dubitò-,  thè  ’J  Conte  non  a ve  de  avuto 
qualche  indieio  del  Ilio  dileguo  , c |icrciò  mventoni  in  quel  momen- 
to una  novella  , e fece  veduta  di  fare  una  confeflìone  lineerà  di 
ciò  , che,Gucthem  li^avca  detto.  liidè  intanto  , che  il  Colonnello 
fuddetto  dovea  gire  a’  faccheggiare  la  Cinipe  Convento  di  S.Amand 
alla  teda  di  tre  mila  Cavalli  : Che  il  Duca  ili  Marlboroug  dovea  co- . 
prirlafwa  marcia  con  tutta  l’Armata  , al  quale  effètto  farebbe  an- 
datoad  accamparli  a Gemppe  , c che  Cu.ihun  avea  a lui  promef- 
lò  una  ricompenfa  di  3.  mila  Guinee  ,.lc  volea  contribuire  a far  riu- 
Icire  ff  dileguo  col  portarli  a parlare  a Un  tal  chiamato  le  Fetire , e 
. . a pto- 
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a prometterli  mille  feudi  , acciochè  lafciaflc  le  fue  barche  in  filato 
di  fervitlcnea  tare  un  Ponte  fulla  Scheida  , f/ccomc  altresi  col  gua- 
dagnarli un  arto  Frate  del  Convento  di  S.Amand  , acciochè  fi  la- 
Iciartc  nella  notte , che  fi  dcrtinarte  , la  Porta  del  Giardino  aperta  : 
Ma  ch’egli  non  avea  voluto  aflòlutamente  impegnàrfi  a cofa  alcu- 
na . Il  Conte  di  Sagliant , credendolo  finoero  , mortroflì  molto  al- 
legro a tai  parole , e impegnollo  con  nuove  promeflc  a incaricarli 
di  degù  ire  quanto  Guethcm  li  avea  proporto  , aflicurandolo  , 
che  fc  fida  vali  d’indurre  Guethem  a quella  intraprelà  , il  Rè  di  Fran- 
cia li  darebbe  20.  mila  lire , e una  bella  carica  nel  Tuo  Reame . Tut- 
to ciò  d/cea  colla  mira  di  far  forprenderc  per  la  rtrada  li  j.  mila  Ca- 
valli , co’  quali  quel  Colonnello  dovea  penetrare  a S.  Amand , e 
perciò  diede  ordine  a Pafquier  di  ritornar  torto  a Liege  per  cflfcrir 
li  Tuoi  fervigj  a Guethcm , e per  tentar  di  parlare  ai  Duca  di  Marl- 
boroug,  come  fc  volerte  dalla  fila  bocca  aflicurarfi  della  ricompen- 
fa  . Pafquier  , dfendo  arrivato  a Liege  , fccealfuo  Amico  il  rac- 
conto de’  luci  ragionamenti  col  Conte  di  Sagliant , e della  inven- 
zione da  lui  comporta  a capriccio . Il  Duca  di  Marlboroug  volle 
vederlo , e pretendendo  di  ritrar  frutto  dalla  fua  invenzione , ordi- 
nolli  di  partir  lenza  indugio  per  S.Amand  , acciochè  procurarti 
d’impegnar  nella  congiura  quel  tale  chiamato  le  Feure  f e ’l  Frate . 
Pafauier  ubbidì , c cortoro  da  lui  tentati , finfero  di  lafciarli  per- 
vadere : Ma  diedero  (libito  parte  della  Ina  propofizjone  al  Mare- 
fcial  di  Villeroè , il  quale  era  già  arrivato  a Bru/Tdles . Pafquier  ri- 
tornato a S.Amand , fù  abbracciato  dal  Contedi  Sagliant , chedi- 
moflrolli  di  eflèr  molto  contento  di  lui , c che  maraviglia  vali , che 
quelle  due  pedone  averterò  tanto  facilmente  acce  niènti  to  alle  fue 
propofizioni . 

Poche  ore  apprcrto  il  Marefcial  di  Villcroc  portolTì  colle  porte 
a Namur  , e fatto  a se  venire  Pafquier  , che  ffi  introdotto  per  urta 
fcala  fegreta , e in  abito  travcflito  nella  Camera  del  Marclciallo. 

E beiti , Amico  ( li  dirti  } voi  fitte  la  cttufa  ilei  mìo  vitifero  . lo  vi 
prometto  eia  parte  del  Ré  , che  voi  farete  la  più  hel/a fortuna  del 
Mm  do , ft  io  pojjo  rittfeir  nel  inio  difegug , al  ej  itale  voi  avete  tan- 
to ben  comperato . Ecco  2CO.  doble  di  mio  d,utaji , eh'  io  vi  defitto 
aldi  /opra  deila  ri  comperi  fa  de!  i\é . Ditemi  tutto  ciò,  che  7 Du- 
ca di  Marlborottp  vi  là  detto . Pafquier  con  un’  apparenza  di  fincc- 
rità  li  die  parte  di  quanto  ij  Duca  li  avea  detto  nelle  lue  irtruzioni, 
e ’l  Marclciallo , avcndo'o  afcoltato  con  attenzione  , li  domandò 
con  vifo  alterato  dove  il  Duca  facea  conto , eh’ egli  farebbe  colla T 
. fua  Armata  nel  tempo  dcll’cfccuzionc  di  quell*  intraprelà  i II  Ge- 
nerale Inglfcfe  avea  prevenuto  Pafquier  fopra  a quella  obiezione, 
.laonde  cortui , fecondo  il  concerto  , rifpofe  avere  udito  dire  al 
Duca  , che  ’l  Marefciallo  non  avrebbe  ofatodi  ufeir dalle  lue  linee, 
e eh’  cgfi  avrebbe  tenuta  a bada  l’Armata  di  Francia  fenza  farli  la- 
re alcun  movimento  , ò l’avrebbe  menata  dove  egli  volea  , perch’ 
tra  ficiuo , che  ’i  Marefciallo  avea  le  mani  ligate , onde  non  fi  fi- 
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icbbe  mai  arrilchiato  a battaglia  , ne  avrebbe  mai  partita  la  Di/c.  

A quelle  parole  il  Marelcialloli  milè  in  collera  , c diflé  , che  ’J  Du- 
ca lo  troverebbe  ben  torto  fuor  delle  linee  , e-in  iftato  di  accertar- 
li buona  parte  del  cammino . Dopo  di  che  ritornò  a Bruflcllts  per 
andare  a porli  alla  iella  deU'Efercito  . Pafquier  fece  torto  avvertito 
il  Duca  di  Marlboroug  del  fu o abboccamento  col  Marefciallo  ,•  e 
legnila  poco  apprettò  la  battaglia  , che  f fi  tanto  fata/ealla  Francia, 
conofcendo  di  elitre  diventato  fofpctto,  ilici  furtivamente  di  Ni- 
mur  poche  ore  prima , che  ’J  Conte  di  Sagiiant  avertè  mandato 
2 J.  Granatieri  ad  allertarlo  in  Cala  . Egli  ritiroflì  nel  Campo  degli 
Albati , e dopo  la  prela  di  OJcnarda  ottenne  un  buono  impiego 
in  quella  Otta . 

Da  tal  racconto  comprendefi  chiara  mente, che  il  Duca  di  Mari-  Sua  ;<f 

tmp«£na%e 
innoLtr Amento  a 

Dile  , l’altro  di  forprendere  Namur , quando  il  Marefciallo  di  Vii"-  ‘ 

leroè  fi  forte  contenuto  dentro  de’  ftioi  antichi  trfncicramcnti . La 
poca  attenzione  , ò l’incon/iderato  ardire  del  Generale  di  Francia 
li  diede  ben  torto  un  largo  Campo  di  confeguire  il  primo  fine  , che 
per l’infiniti  errori  commettivi  dal  Mirefcial'o rìufcillì  con  felicità 
incomparabilmente  maggiore  delia  fila  afpcttanza  . Il  Marefciallo 
appena  ritornato  a Brufl'ellcs  fece  a’  19.  di  Maggio  pattar  la  Di  le 
all’Elercito  delle  due  Corone e fcortandoli  da  Lovanio  venne  ad 
accamparli  fra Tillcmont , ejudoigne  fui  fiume Gecte  . Sin  qui, 
anche  qualora  avertè  voluto  contenerli  filila  difenliva  adelemplo 
degli  anni  precedenti , quella  fa)  prima  motta  avrebbe  dovuto  ba- 
llarli 1 c poteva  anche  avere  fondamento  di  ragione.  Un  Eferdto, 
incaricato  di  una  guerra  difenliva  dentro  le  fue  linee , dee  affrettarli 
a ufeire  in  Campagna  molto  prima  dei  fuo  Nemico  , accioche  poffa 
fervidi  di  que’ giorni  anticipati  per  confumar  li  foraggi , che  fono 
al  di  fuori,  profljmi  alle  lince , mentre  per  mezzo  di  quella  condot- 
ta tanto  piena  di  precauzione  ii  nemico  incontra  maggior  difficiiltè 
ad  accollarli  alle  lineo  , e’I  fuofògglorno  in  quelle  vicinanze  riefee 
piu  rovinofoaHa  fua  Cavalleria  , calle  lue  beflicda  Toma . Se  il  Ma- 
refcial  di  Villeroì  fi  forte  contentato  d’innoltrarfi  a Tiliemonte,  di 
far  cnnfumpr  li  foraggi , eh' erano  fra  il  Ino  Campo  , e la  Dite  , 
avrebbe,  fenza  impegnarli,  «infognilo  l\ flètto  della  confervazio- 
ne  de’ Patii  baffi,  e delle  lue  linee:  Ma  avendo  egli  indi  ristata  la 
lua  morta  ad  altro  oggetto,  lènza  attendere  l’arrivo  del  Marefcial 
di  Marlin  ,- il  quale  flava  in  attuale  marcia  per  unirli  feco,  efenza 
afpettare  l Eiettor  di  Baviera  , che  riguardar  do vea  comeGencra- 
lillìmo  dcirEfcrcito  , e che  ffl  collrettp  a premiere  le  polle  da  Bruf- 
fcllcs  per  raggiugnere  l’Elèrrito  prima  della  battaglia  , fubito , cho 
intefe , che  l'Armata  degli  Affiati , portali  in  moto  orafi  incammina- 
ta verfo  la  Mola  marciando  lungo  la  Meagna  col  difegno  apparente 
di  accollarli  « Nsmur , decampò  frettoloiàmentc  da  Tillcmont , <3 
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paflando  per  Judoigne  , e Dongeber  andò  a fermarli  Mi  vada 
pianura  di  Ramiili , ò Ramclits  fra  le  due  lofgive  della  Gcete  coi  l’i  ri- 
tenzione di  dar  loro  battaglia . 

Il  Duca  di  MaHboroug  «a  arrivato  a5 12.  di  Maggio  al ITìfer- 
cito  , che ii  Comedi  Overkcrkcavea  precedentemente  fattoìiflèm- 
brarc  a Tongrcs  filile  rive  del  Lecker  poco  lontano  da  Mafiricht. 
L’Armata  era  allora  numcroli  di  60.  battaglioni , c di  91.  (quadro- 
ni , ma  vi  mancavano  gl’Inglefi , c li  Dancfi , li  quali  fi  ritrovava- 
no in  attuai  marcia  , che  ffi  fatta  anche  affrettare  . Li  primi  aveano 
avuto  li  loro  quartieri  molto  di  là  lontani  , egli  altri  aveano  ab- 
bandonato li  loro  molto  tardi  periacaufa  poc’anzi  mentovata  , 
che  avea  in  parte  fatto  (pera re  al  Marcfcial  di  Villcroédi  p'oter  com- 
battere gli  Alliati  con  vantaggio , le  potea  riuleirli  la  battaglia  pri- 
ma della  loro  unione  al  groilo  dell’  Efercito . In  un  G n/igiio  eli 
guerra  tenutoli  a Tongrcs  fi  (labili  di  entrar  predo  in  azione  con 
tutto,  che  non  fi  ritrovaflè  al  Campo  alcun  Generale  di  fanteria  , 
poiché  il  Conte  di  N'oyellcs  era  andato  in  llpagna  , il  Baron  di  Slan-  i 
genburg  era  fuor  del  fer  vigio , e il  General  Saliseli  era  rhnado  am- 
malato a Liegc  : Ma  il  Duca  di  Marlborougavca  fommo  dcfidcrio  r 
ili  venire  a battaglia  , c altronde  avea  ottenuto  da’Stati  generali 
di  OHanda  autorità  di  comando  pifi  ampia  degli  anni  precedenti, 
c ordine  a’ loro  Deputati  all’Efcrcito  di  non  opporli  alfuo  fenri- 
mcnto,  perloché  udito  avere  il  Marefdal  di  Villeroc  tragittatala 
Dile  a’ 19. , echc,pcr  un  effetto  dell’artifìcio  da  lui  tramato  cor» 
Remigio  Pafquier,  concorreva  a farli  avvanzare  la  metta  del  cam- 
mino , non  volendo  dar  tempo  al  Marcierai  di  Martin  di  arrivare 
colle  Truppe  della  Mofella  , ne  perdere  l’opportunità  di  combat- 
tere li  fimi  nemici  con  vantaggio  , decampò  dalle  vicinanze  di 
Tongrcs  dopo  1’unionè  dcgfìngleir , ede’Danefi,  e piegando  a fr- 
niflra  verfo  il  corto  della  M cagne  con  fingere  di  aver  qualche  mira 
fopra  Namur  , accioihè  obbligalfc  il  Marefciai  di  Vilieroè  a di- 
feofiarfi  anche  più  dalle  lite  linee  della  Dile,  venne  fra  Montcrra-. 
ken,  c Hannuye  a valicare  un  ramo  della  Gcete , ca’23.  dr  Mag-  - 
gio , giorno  della  Pentecofie , comparve  a veduta  dell’  Efcrcito  . 
delle  dire  Corone . 

Aiior  che  la  teda  deH’Ffercito  Alitato  incominciò  a ccmpa-. 
rirc  all'altura  di  Ramiili  al  di  là  deiicibrgive  della  piccala  Geete  . 
il  Marcfcial  di  Vil/eroé,  più  non  dubitando  c flòre  intenzione  del 
Generale  Inglefe  di  combatterlo  , pensò  lofio  a dilporrc  Itfetcito 
delle  due  Corone  in  battaglia , e fc  quella  difpoiizione  fofle  fiata' 
fecondo  le  regole , il  combattimento  avrebbe  avuto  corv  molta  ve- 
riljnilitudinc  un  fu cceflb  fortunato:  Ma  egli  fece  tanti  errori  in 
quella  importarne  occafione , e prefe  tanto  poche  precauzioni  con-  • 
tro  a quelle,  che  vedea  prendere  a’fuoi  nemici,  che  rron  è mara- 
viglia . fé  quella  giornata  riulcl  cosi  fatale  alle  due  Corone  . Nella 
efiremità  del  Brabantc,  ove  fi  accoda  a’ confini  della  Contea  di 
Namur  al  di  là  della  Mofa , fi  allunga  una  vada  pianura  , fncui  la 
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pcco.a  Geete  ha  le  fue  forgive , e corre  verfo  Settentrione  a per.'  • 
neri!  nei  Dcraer  fra  Malines , e Arcfcoc } e la  Meagne  la  tra  vcrfà  a 
Mczzopg.orno  fcorrendo  verfò  Levante  per  andare  a mefcolaril 
colla  Mola  al  di  fopra  di  Huy . Fra  le  forgi  ve  della  Gecte  , elcor- 
jo<  e la  Meagne  Ila  Innato  il  Villaggio  di  Ramelies, quantunque  al- 
le Mime  mfi  profilino  , ed  ha  alla  lua  dritta  il  Villaggio  di  Tavieres 
porto  quali  fu  la  finiftra  fponda  della  Meagne  ; c ficcome  in  quella 
pianura  I una  , e I altra  riva  della  Geete  Tono  ingombre  di  illudi , 
che  rendono  impraticabile  l’acccflò  del  fiume , così  ^‘incontro  al’ 

di  Tavieres , che  veniva  aderto- 
o ln  ^Uc,ia  Pianura  * che  f{ì  i‘ Campo 

-ff  n Mad‘  Vfe^  celebre  giornata , vennero  li  due  Elèttiti  ad 
-ffrantarfi , quello  delie  due  Corone  dalla  parte  di  Lo  vaino  , e 
Bruflellcs , quello  degl  1 Albati  dalla  parte  di  Lioge , e di  Martrichu 

Irdr  !CCOn]f  '!PT,°  ?Vea  davanti  al,afua  lìnirtrj  le  forgi- 
ve  i.  I a Geete  coffe  fue  Paludi , e la  dritta  verfo  il  corfo  della  Mea- 
gne  iwco  ddcorto  dalla  palude  di  Tavieres , così  il  fecondo  a vea 

e,.afil?irtra  vcr(o  la  Meagne  appoggiata 
all  irtertà  palude  del  Villaggio  di  Tavieres  . 

.1;,  JL^i1  tl‘  }'il,eroi  * al,or  cfle  vide  Comparire  la  Vanguar-  Pr!mo  <•"«- 
. ,atl  » ^de  in  movimento  l’Efercito  delle  due  Corone  r'  «*»'»</»  *«2 
verlo  le  sei  del. a mattina  , chefoiio  all’indrca  feore  ir.delnortro 

e lo  difpofe  fópra  due  larghe  Colonne , ciafche-  /frcr* 
r,  ?i»de  con.tcncva  un  battaglione  di  fronte,  e fra  di  erte 

.!-  Ò ! ?[t,«l,cna.»  ’ vaniva  a formare  una  fpecic  di  terza  Colòn- 
na  . Li  (quadroni  della  Cavalleria  , limati  nelle  Ali  nel  loro  ordine 
Hi  battag.13,  occupavano  un  fomigliante  terreno , e fe  quello  foflc 
fiato  uno  fpettacolo  da  effere  folamcnte  veduto , potea  dirfi,  che 
0E!ZC,t°  Cra  in,?  kclJWdinp,  che  non  potea  darli  unog- 

gettopm  vago.  Mi  cola  gli  Efcrciti  venivano  per  combattere . e 
non  per  farli  vedere;  c perciò,  fe  il  Marcitilo  non  prefe  le  fue 
precauzioni  per  vincere  , tutta  la  bella  ordinanza  delle  fue  Truppe 
non  h giovò  a mente , e fu  come  un  fumo  , che  fi  difpcrdc  ad  ogni 
beve  fiato  di  vento.  Allorché  la  tcrta  delle  Colonne  dell’Efrrdto 
di  Francia  pervenne  prefio  alla  palude  di  Tavieres,  in  cui  dove» 
appoggiarli  la 1 fua  dritta : , lipnmi  Reggimenti  incominciarono  a fa- 
re un  quarto  d.  converfione  a finirtra , e tutto  il  rcfto  delle  Colon- 
ne avendo  fatto  lirteffo,  m un’ Mante  l’Armata  fù  in  ordine  di 
battaglia  fopra  due  linee.  L’Ala  finirtra  cosi  di  Cavalleria , come  * 
di  fanteria  appoggiava!.  alMonaflevo,  c Cafamentodi  Otreglife , 
cd  era  tutta  coperta  dalla  piccola  Geete,  e dalle  paludi , che  la  cir- 
condono , dove  ella  non  potea  caricar  la  dritta  degli  Albati , nè  all’ 
incontro  erterne  artàllta  , e in  confeguente  tfi  Inutile  durante  il  coni- 
battimento  ; equerto  fu  il  primo  errar  maflimo , che  IIMarefcial- 
lo  commife  ,n  quella  importante  occafione , poiché  fe  gli  fi»  „ora  la 
fonazione  d.que  Terreno,  e J’impoflìbilità  , che  vieradi  dare  , 

20 ^t0 ’ ,ccome  mo,tc  relazioni  raccontano,  peccò 
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contro  a tutte  le  buone  regole  tlc'le  ordinanze  di  battaglia , che 
non  permettono  d’impiegar  troppo  numero  di  gente  , ove  nulia 
vi  è , ò di  azione  , ò di  pericolo  > e fe  non  lo  lòppe,  liccome  altri 
pretendono , orrò  contro  le  maflime  della  prudenza  , che  infogna- 
no a’  Capitani  di  non  difporre  gli  Eferciti  in  battaglia,  le  non  quia- 
do  hanno  bene  cfplorato  , e confiderato  il  (ito , ove  h..(ii  2 com- 
battere . 

Su,  jtccnJ,  Un  fomigliame  errore  fù  da  lui  commetto  nel  centro  , a van- 
trrin  . ti  al  quale  , avvegnaché  inclinando  alquanto  verfo  la  dritta , ri- 

trovavafi  il  Villaggio  di  flamclics.  Il  Marclcialio  vi  buttò  alcuni 
battaglioni , ma  non  pensò  , che  quel  Villaggio  era  troppo  lonta- 
no dal  centro  per  eflerne  (ottenuto  con  efficacia  , quando  fotte  (la- 
to attaccato  : anzi  trafeurò  ancora  di  lame  abbattere  le  ftepi  dalla 
parte , che  riguardava  la  lua  linea,  acciocché  potetti-  marciarvi  con 
un  fronte  nifi  grande  nel  calo , che  fotte  Ilato  necettario  di  far  fo- 
flencre  la  fanteria  del  Villaggio , la  quale  dal  fuo  canto  ebbe  ordi- 
ni tanto  indigerti , che  non  pensò  ad  accomodarvi!! , ncfulla  tetta, 
nì-fopra  i fianchi;  anzi  nemmeno  a comunicarli  da  battaglione  a 
battaglione  , di  forte  che  ella  era  (implicemente  lìtuata  nel  ricinto 
. * del  Villaggio , c ne’  Giardini , fecrntlo  il  numero , che  in  ciafche- 

dun  luogo  potè  capir  vene:  e ciò,  che  fù  ancora  più  ftraordma- 
rio  , per  difendere  quel  Villaggio , che  credeva!!  dover  collare 
infinitamente  al  Nemico  , benché  tal  credenza  , fotte  lènza  fonda- 
mento , poiché  il  Villaggio  era  troppo  dittante  dalla  linea  , fù  pre- 
Icelta  la  peggior  fanteria  dell’Armata  , perchè  fù  quali  tutta  di 
battaglioni  (ìranieri , e reclutati  ancor*  con  I prigionieri  fattWov- 
rai  Nemici  5 laonde  allorché  gli  Affiati  attaccarono  il  Villaggio  dì 
• Ramelies.non  vi  ebbero  a combattere  , fe  non  che  Truppe  atta:  cat- 

tive , mal  fituate,  e più  malamente  lottenute  , e ’l  Villaggio  fù 
sforzato  da’  fianchi  , eh’ erano  lenza  difetti . 
ttrs.o  tr - La  difpofizione  della  dritta  , che  fù  polla  in  battaglia  avanti 

alla  Tomba  di  Altomonte  , fù  ancora  più  cattiva  di  quella  della  (i- 
niflra , e del  centro . Il  Villaggio  di  Ta  vierej  era  , ficcome  sbbiam 
detto  , fìtuato  al  di  là  della  palude  , vicino  alla  riva  della  Meagne 
pretto  a poco  in  cgual  difbnza  fra  l’iln  Efcrcito,  e l’altro  . Quantun- 
que bifognattè  ad  amenduedi  patti,  r la  pa'ude  per  a ndareTd  occu- 
parlo , era  tutta  volta  efTenziJe.alle  diro  parti  dìmpad/onirlene 
prima  d’incominciar  la  battaglia  , ed  ecco  dove  conlitteva  l’utilità 
di  quel  pollo.  L’ una  , e l'altra  Cavalleria  formavano  l’cllrcmità 
dalle  All  delle  due  Armate  , e amcndlie  aveano  Fioro  fianchi  ri- 
volti alla  palude  . La  (anteria , per  cui  fola  era  quella  praticabile-» 
con  occupare  il  Villaggio,  ave»  l’opportunità  di  circondar  la  palu- 
de, che  non  era  più  larga  di  un  tiro  di  pillola , e potea  far  fuoco 
di  fianco  fovra  la  Cavalleria  del  (no  Nemico  , c diftitiggerla  a man 
lalva  fenza  niente  efpotfi . Il  Duca  di  Marlboroug,  avendo  rico. 
nofeiuto  prima  del  Marefclallo  il  vantaggio  di  quel  pollo , fece  paf- 
Lu  la  palude  a’  14.  battaglioni , li  quali  fe  uè  impadronirono  lenza 
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©ppcfizicne  : Allora  il  Marefciallo , avendo  veduto  di  qual  confc- 
gucnza  farebbe  quel  porto  durante  la  battaglia , rifol  vette  dì  (cac- 
ciameli prima  d'incominciare  il  combattimento:  Ma  fatto  il  primo 
errore  di  farfi  prevenir  dal  fuo  nemico  , commile  il  fecondo  col  fare 
attaccare  il  Villaggio  fera’  ordine,  e fenza  intelligenza.  Furono 
comandati  a quella  fpedizionu  cinque  Reggimenti  di  Dragoni , che 
furono  que’  del  Kb , di  Obigni  , di  Natat , e due  altri , de’  quali 
non  ho  trovato  il  nome  , e furono  uniti  al  Reggimento  di  Creder 
di  fanteria  Svizzera  , c alla  brigada  Bavara  , comporta  del  Reggi- 
mento dell  *E  lettor  di  Colonia,  e da  un’ altro  di  quel  di  Baviera 
laonde  tutto  il  dillaccamento  fìi  di  cinque  Reggimenti  di  Dragoni , 
e di  tre  di  fanteria  . Ma  nell’ordine , che  fù  portato  agli  uni , e agl» 
altri  non  fi  pensò  di  Ipiegare  il  numero  delle  Truppe  , che  doveau 
formare  il  diftaccamcnto  , c di  adeguar  loro  un  luogo  prima  di  paf- 
far  la  palude , acciochè  que’  Reggimenti  non  intraprendeffero  nul- 
la , fe  non  quando  fodero  tutti  uniti  indente . Codette  Brigade  era- 
no lontane  le  une  dali’altre , e non  fapendo  a chi  doveano  congiu- 
gnerò , marciarono  fiparatamente , c ciafcheduna  da  se  detta  , per 
guadagnare  il  Villaggio , lenza  faccre  s’era  occupato , o nò  da’  Ne- 
mici , donde  adivenne  la  loro  disfatta , e il  principio  della  rotta 
dell’intera  Ala  deftra.  A quella  cattiva  difpofi2Ìonc  del  fronte  fà 
mcfticre  aggiugnere  unì*  altra  negligenza  del  Marefciallo , che  fù  in 
parte  la  caufa  della  perdita  della  battaglia . Poc’anzi  abbiala  detto, 
che  il  Marefcial  di  Villeroè  avea  fàputo  fu’l  far  del  giorno , e fu'l 
principio  della  fila  marci!! , che  l’Eiercitò  Alliato  marciava  contro 
di  lui  , fenza  dubbio  colla  intenzione  di  combatteflo  . Con  tutto 
ciò,  qualunque  fotte  (lato  il  tempo  , che  a vette  avuto  per  torli 
l’imbarazzo  delle  (tre  Bagaglie , e per  rimandarle  in  dietro  in  luogo 
ficuro,  non  fedamente  non  pensò  ad  una  precauzione  cotanto  ne- 
ceflària  , ma  nc  formò  una  Ipecic  di  terza  linea  fra  la  prima , e fe- 
conda del  fuo  ordine  di  battaglia  , di  forte  che  quelle  bagaglie  no 
imbarazzarono , e confufero  i movimenti , c lòpratutto  alla  dritta, 
ove  (Ti  lo  sforzo  maggiore  della  battaglia  . 

All’incontro  il  Duca  di  Marlborotig  , allor  che  venne  acco- 
flandofi  all’Eferdto  delle  due  Corone , a vea*difporta  la  fila  Armata 
in  battaglia  fecondo  l’ordinaria  forma  di  due  linee  , c iituata  la  fua 
dritta  comporta  d’inglefi , Daneii , cd  altre  Soldatofchc  Alemanne, 
al  Villaggio  di  Foux  dietro  la  piccola  Gecte , e le  lue  paludi , di- 
fpofe  il  centro  in  fronte  a Ramclics,  c appoggiò  la  (inittra , in  cui 
erano  tutti  gli  O landeli , e i Svizzeri , in  faccia  al  Villaggio  di 
Franquicz  , che  rtà  all’altra  fponda  della  Mcagne  , avendo  avanti 
alla  fi  onte  di  quell’  Ala , quantunque  alquanto  fuori  dei  fuo  fian- 
co , il  Villaggio  di  Tiiviercs , c fa  palude  , che  Io  precede  : Ma 
feorta  poi  meglio  l’ordinanza  dcll’Elercito  delle  due  Corone  , e la 
qualità  del  terreno , ove  amendue  le  Armate  erano  mette  ìli  batta- 
glia , torto  comprefe  , che  alla  fua  dritta  non  vi  potea  etterc  azio- 
ne, perchè  la  piccola  Gecte,  che  ivi  profondamente  impaluda, 
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impediva  alle  due  Ali  nemiche  di  poterli  accozzare  inficine,  laon» 
de  da  (peno  Capitano  ptele  in  un  (ubico  la  riduzione  di  vincere  a 
man  fclva  , quando  li  forte  riufeito  ( come  con  lemma  difawentu- 
. ra  delle  due  Corone  ottenne  ) di  cangiare  il  fuo  ordine  di  battaglia  ■ 

Egli  iuccminciò  prima  dalla  Cavalleria  della  fua  dritta , ove  non 
lalciò , che  foli  17.  (quadroni  Ingleli , e tutto  il  redo  fece  per  die- 
tro alla  fua  feconda  linea  pattare  alla  (ua  (inirtra  per  addoppiarne  « 
e rinforzarne  i fquadroni , e quindi  praticò  1’ifttflo  colla  fanteria 
di  quell'Aia , dove  non  ne  lafciò  , fe  non  quanto  (uppole  (ufficien- 
te a tenervi  a bada  i FranzJi , e (e  ne  Ieri  i della  maggior  parte  per 
formar  quattro  grotto  linee  di  fanteria  nel  centro , e nella  (ita  lini- 
flra  , acciochò  con  empito  vigorofo  potette  addire , cd  efpugnare 
il  Villaggio  di  Ramclies.donde  previde  con  accortezza  dover  dipen- 
dere il  (uccerto  felice  della  battaglia  , al  quale  oggetto  fece  coli 
piantare  una  batteria  di  20.  grotti  Cannoni , nou  lafciando  altrcil 
di  fpignere  altri  14.  battaglioni  di  fanteria  dalla  fua  feconda  linea 
a preoccupare  il  Villaggio  di  Tavieres , perihe  oflervò  a piopofi- 
to , thè  fortificandoli  in  quel  porto  veniva  a farfi  padrone  del  fian- 
co della  Cavalleria  nemica . 

Altri  irrori  Tutti  quelli  movimenti , e nuovo  piano  di  battaglia  non  po- 
dtl  n»re (dal  tetterò  compierli , fe  non  fra  lo  fpazio  di  cinque  ore,  e durante  tutto 
di  Villette  . quello  tempo  rEfercho  delle  due  Corone  rimale  folto  l’arme  lenza 
fare  alcun  motoJI  Tenente  Generale  Signor  di  Gaffion,  che  coman- 
daval'Ala  (inirtra  dc’Franzefi, accortoli, che  l 'Nemico  indeboliva  arto- 
, latamente  la  fua  dritta , perche  gli  era  inutile,  non  potendo  in  quella  - 
parte  aflalir  la  (inirtra  nemica  , ch’era  coperta  , e difefa  dalle  pallidi 
della  piccola  Gefcte , fpinfe molli  Metti  al  Marcfual  di  Vrlleroc  avvi- 
fandoli  quel , che  vedea  fare  al  nemico  , cd  dottandolo  a non  lafciar 
di  Cavalleria  alla  Sinifira,fc  non  che  a proporzione  di  qucila.ehe  gli 
Affiati  falciavano  alla  loro  dritta,  c di  fervidi  del  retto  per  addoppiar 
la  linea  della  Cavalleria  della  (ua  dritta  : ma  quello  (aiutare  a werti- 
meutn  fù  intfficacc.e’JMirefciallo  non  volle  udirne  parola.Si  vide  ap- 
■ pretto, che  gl'Alliati  tiravano  una  parte  della  fanteria  della  loro  drit- 

ta per  formar  molte  lince  avanti  al  Villaggio  di  Ramclies  , e alfa 
' dritta  delia  fanteria  delle  due  Corone, che  non  poteali  dubitare  cttac 

-,  il  loro  diligilo  di  fare  il  più  gran  sforzo  contro  dell’uno,  e dell’al- 

< tra  . Fù  rinnovato  allora  il  conttglio  al  Martfciallo,  acxiocchè  aveflè 

, fatto  accollare  la  linea  del  centro  al  Villaggio,  e addoppiare  un’  altra 

linea  di  fanteria  alla  lui  dritta  cavandola  dalia  sinirtra,  ove  era  inu- 
tile , fiecome  vedeafrfare  al  nemico:  ma  non  111  mal poffibile di 
obbligarlo  a fare  alcun  cangiamento  al  fuo  ordine  di  battaglia  , ben- 
ché: fi  tte  molto  ragionevole  di  uniformarfi  per  la  ditela  n ciò  ,che 
vallali  fare  al  nemico  pei  rotteli.  Finalmente  fù  oflèrvato,chc  gli  Al- 
v listi  accano  fiaccati  a.cuni  battaglioni  di  fanteria  delia  loro  seconda 

linea  , e li  laccano  marciare  a Tavicrs,  laonde  li  li  replicarono  le  no- 
tizie , che  il  nemico  a vea  portato  quatti  tutte  le  lue  forze  alla  fua  S-  { 
11  il  fra  , e che  la  dritta  delle  due  Corone  non  era  in  ittato  di  ! Ilenerc 
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un  si  formidabile  attacco.Gii  «Itimi  avvertimenti  fyrono  tanto  inu- 
tili , quanto  i primi,  ed  egli  perfiflcttc  nella  fatai  colhnza  di  mante- 
nerli neHa  lua  prima  rifoiuzione, falciando  a’Iuoi  nemici  agio  ballan- 
te , e l’intera  libertà  di  prendere  le  loro  precauzioni  per  porli  la'vic- 
toria  in  pugno.  I,a  loia  cola,  che  fece  , fu  di  fare  il  divinato  diflatca- 
mcnto  difanti,e  Dragoni  per  preoccupare  il  Villaggio  di  Taviercs,  ò 
per  cspugnarlo.e  ifcacsiarne  ti  nimici.lè  mai  per  a vettura  vi  li  fo/Te- 
ro  preventivamente  fortificati.  Nel  che  ci  viene  in  acconcio  di  nota- 
re  un* a I tro  errore, da  lui  commellò  nella  fped/zlone  jJi  quefio  diftac- 
camcnto  , che  fù  per  alno , una  fegucla  de’  primi . Gli  Albati  a vcatl 
por  tata  la  maggior  parte  delle  loro  forze  alla  Siniflra.c  inconfe- 
guente  la  dritta  delle  due  Corone  diventava  incomparabilmente 
più  debole  al  confronto , c’1  Marefciallo  invece  di  fortificarla  colle 
Truppe,  che  inutili  teneva  altrove,  l’indebolì  maggiormente  col  di- 
taccarne  cinque  Reggimenti  di  Dragoni , e tre  di  fanti  per  l'attacca 
del  Villaggio  di  T.ivieres. 

A quella  condotta  cotanto  irregolare , e imprudente  fc  li  fi 
agrigne  l’inferiorità  dell’ Efcrcito  delle  due  Corone  , non  ma- 
raviglia , che  quella  gran  giornata  riufei  cosi  fatale , e-funcfla  alta 
fortuna  dell'anno  loro . hjoi  Tappiamo  , che  gli  Scrittori  del  partito 
Aullriaco  hanno  arditamente  alTìcurato,  che  la  vittoria  di  Rame/tes 
fu  tanto  più  gloriola  per  gli  Aliiati , quanto  che  il  di  loro  Efercito 
era  inferiore  di  numerai  quel  de’loro  nemici  : anz  i difccndendo  al 
particolare  haafoflcnuto  , che  l’Armata  delle  due  Corone  era  di  Sa 
battaglioni , e di  i4a  Squadroni,  6 Iiadi40.mi/a  fanti  , e di  14. 
mila  Cavalli , quando  all’incontro  l’Alliata  non  aveapiùdi  75.  de’ 
primi , c 117.  deìteondi  , cioè  a dire  37500.  fanti , c -11500.  Ca- 
valli. Ma  oltre, che  Quello  calcolo  è contraddetto  dagli  Scrittori  Fran- 
zefi,  li  quali  ali’opnolto  afficttrano,  che  l’Elmetto  loro  era  di  ij.nt. 
uomini  minore  ddi’av  verta  rio,  anzi  (òpra  quella  ftippofla  inferiorità 
. fondano  la  maggior  parti:  della  ccnftira  , che  làmio  ilei  Marefcial  di 
V/Ueloroè.pcr  a vcrcfdicouo  disvoluto arrifchlarc  urta  battaglia  séza 
necefiità  con  debolezza  di  forze  , quandoairarrivodcl  Marelcial  di 
Marlin  potea  tentarla  fra  poco  tempo  con  uguaglianza  , c forfè  con 
Inferiorità  di  numero,  la  riflclfione  , che  ci  porta  a credere  avere  li 
Scultori  Aufhlaci  alterata  in  quello  fatto  la  verità,  nafce  dalle- 
guente  calcalo , che  ci  fembra  luor  di  altcrcazione.  Allor  , chc  ’l 
Duca  di  Marlboroug  arrivò  al  Campo  Affiato  , fatto  già  raccogliere 
dal  Conte  di  Over ket Ite  nelle  Vicinanze  di  Tongrcs  , lo  ritrovò 
folte  di  6o.battagJioni  , e di  91.  Squadroni , ficcome notano  tfprcfc 
famente  le  Relazioni  tfcl  lor  partito  ; e pure  in  quel  tempo  non  li  fi 
erano  uniti gl’iitgfcJi , e i Daneli , li  qtiali  per  lo  meno  poteano  fare 
il  numero  di  20.  mila  , già  clic  lappiamo , che  quelli  ultimi  foli  era- 
no 8.  mila  , e centinaia  tra  Cavalli , e fanti , labnde  aggiunti  quelli 
al  primo  Campo  , l'Efercito  loro  veniva  ad  cfìèr  num.rofo  dintor- 
no a 6o.mi.'a  uomini  ,e  in  confegtiente  anche  qualora  l’Armata  del- 
le due  Corone  folli  fitta  forte  di  So. battaglioni , e di  j£)o.  squadro» 
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ni  , lo  c)w  è contraddetto  (falla  Relazione  degli  ftefiì  Deputati  di 
OHanda,  li  quali  nel  dar  la  notizia  di  quella  battaglia  agli  Stati  gene- 
rali di  fièno che  l’Armata  delie  due  Corone  ora  di  76.  battaglioni  , 
edi  140.  Squadroni , pure  farebbe  fiata  inferiore  di  6 ■ mila  uomini 
aita  loro,  c quella  ci  fembra  infatti  l’opinione  la  pii»  profittili  il 
vero.  ■■■ 

Con  tal  qualità  di  forze,  e con  tali  difpofirioni  fi  diè , paflàto 
il  mezzo  dì,  principio  alla  battaglia  , che  decidere  dovea  del  dodi  no 
de’Pacli  baffi  , e’i  Villaggio  di  Tavieres  fù  .dove  accadde  il  Prelu- 
dio . Il  Conte  della  Motta  , cui  il  Marefcial  di  Villeroè  avea  dato  il 
comando  del  diflaccamentodeflinato  alla  occupazione  di  quéfpo- 
flo , ò che  effettivamente  non  a vefiè  ricevutoTordinecon  difllmio. 
ne  , òche  avefle trafairato di efeguirlo colla  dovuta  efattezia.,  fi 
mife  in  marcia  alla  ttfla  de’j.  Reggimenti  di  Dragoni , che  avean 
pollo  piede  a terra,  e de’fanti  Svizzeri  del  Reggimento  Creder , e 
girando  la  palude  venne  con  maggiore  ardire,  che  prudenza,  ad 
attaccare  il  Villaggio  di  Tavieres,  dove  ii  General  Weftmilier  Sviz- 
zero con  14.  battaglioni  Ollandcfi  avea  precedentemente prefo  po- 
lì o , evi  fi  era  a tuo  bell’agio  fortificato . L’i  «uguaglianza  defnu- 
mero  pi  odufiè  Pulito  effetto . Lì  Dragoni  a piedi,  eli  Svizzeri  di 
Gredci  finonc  ributtati  con  fomma  perdita , il  Conte  di  Ghigni  fi* 
«colo,  e litio  Tenente  Colonnello  ferito  con  molt’altrì  ; e’I  Ge- 
neral ’W'er'milkr , fervendoti  del  Tuo  vantaggio,  dopo  averli  ri- 
pulfnti  , ufcì nella  pianura  , gli  affa  ),  li  ruppe,  e li  coflrinfe  a 
poi  il  di  (ordinatamente  in  fuga  verfo  la  palude  di  Tavieres  , dovei 
i bbattetterocolla  Brigada  Bavara  , ch’era  fiata  concili  defiinata 
all’attacco  del  Villaggio , e che  ignara  del  fucct^To , avea  di  frtfco 
tragittata  a piteli,  avvegnaché  con  fommo  incomodo , i a palude, 
«marcia  va  anch’ella  per  lo  medefimo  effetto  a Tavieres . Li  Drago- 
ni, e i Svìzzeri  fuggentfo  a tutta  pcflà , vennero  a buttarfi  incori- 
fide  ratamente  fu  li  battaglioni  delia  Brigada  nel  mentre  , che  il  SI-  - 
gnor  della  Colonie  , che  comanda  vaia  , li  flava  formando  iti  bat- 
taglia , e li  comunicarono  tanta  conftifione , e fpavento  , che  collo- 
ro  lenza  udir  più  la  vece  de’loro  Oficiali  prefero  anch’cfiì  la  fuga 
con  loro.  II  Signor  della  Colonie , rimàfiofolo  con  pochi  OfioptU, 
e colle  bandiere  dc’battsglioni , prefé  in  mano  la  bandiera  Colon-  ■ 
ridia  , c fi  pofe  a gridare  a Tuoi  per  ritenerli , e farli  rifofgerc  dal  lo- 
to (pavento , Gli  Oficiaii,  rimarti  (eco,  corfero  appreflo  a’  fuggirvi, 
e fgridandoli , e mofirando  loro  la  bandiera  Colonnella  , ebbero  la 
forte  di  arredarne  la  maggior  parte , dì  forte  che  il  Reggimentodi 
Baviera  , la  Compagnia  de’fuoi  Granatieri,  ch’erano  Frsnzefi.O 
ttkun’nltre  del  Riggimento  di  Colonia , facendo  in  tutto  quattro  ’ 
piccoli  battaglioni , fi  riunirono  al  Comandante  molto  confali  delia 
viltà  ccmmeffa  . Altera  il  Signor  della  Colonie , avendoli  rìmefl*  in 
battaglia  col  favore  di  un  pìccolo  Rialto , che  nafcondtva  la  Ria 
gente  a 'nemici , li  quali  ila  vano  a Tavieres  , dopo  averli  rinfran- 
cati li  fece  a vvànzare  per  riconofccre  ii  terteno , e la  fituazione , e 
. a po- 
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a poco  a poco  montando  il  Rialto  fcoprì  li  ^.battaglioni  Oi.  a mieli, 
li  qualj  erano  ideiti  dd  Villaggio,  apparentemente colla  intenzione 
di  venire  a guadagnare  il  fianco  delle  truppe  delia  Cafa  del  Ri  di 
Francia,  die  ftavano  appunto  ali’eftremità  dell’Ala  liuillra  delle 
due  Corone , e di  caricarle,  e a fialide  a travedo  della  palude  . Ma 
quando  cofloro  videro  comparire  la  tetta  della  Briga  da  Bavara , fi 

arredarono  in  un  tratto , credendo  forfè , che  forte  un  nuovo  rin-  * 

forzo  di  Truppe , che  ritornaflero  ad  affelir'e , e ’l  signor  della  Co- 
Jouie  .chele  ne  avvide  , volendo  mantenerli  in  quella  credenza  , 
fece  diffondere  alquanto  il  fronte  de’fuoi  battaglioni,  come  fcavefi 
fe  maggior  numero  di  gente  di  quella  , ch’effetti  vamente  ave*  , e 
■y  che  a vertè  intenzione  . ò di  attaccarli , quando  li  fodero  innoltrati 

a guazzar  la  palude  , <S  di  marciare  ad  elfi  , quandoavettè  prefe  tilt-  s 

te  le  precauzioni . 11  General  W'ertmilfer  credette  uutociò  attblu- 
tamente  , perchè  ignorando  il  vero  numero  eli  quella  gente,  di  cui 
la  piccola  Collinetta  li  rubava  una  parte,  nè  volendo  pendere  il  - ’ 

vantaggio  del  porto  da  lui  occupato , rinculò  verfo  il  Villaggio  di 
Ta  vieres , tenendo  li  fuoi  battagioni  ferrati  in  battaglia , c facen- 
doli fare  un  fuoco  cOiuinovo  contro  della  Brigada  , che  a cagion 
della  lontananza  non  ne  ricevette  gran  danno , c che  mantenendo- 
li in  quel  lito  fu  di  un  gran  foccorfo  al'e  Truppe  della  Cala  del  Ri 
nel  profeguimento  della  battaglia  , eh’  era  iofrattanto  già  inco- 
minciata contro  all’Ala  delira  delle  dueCorone.  % 

Infatti  dopo,  che ’l  Ducadi  Marlboroug  per  lofpazio  di  piò 
di  cinque  ore  (li  tempo  ,che  li  fu  dato  dalla  inavvertenza  ,c  dalia 
oftinazione  del  Marefcial  di  Villeroè,videfi  morto  nella  difpofizir.ne, 
che  deliderava  ,cdopo  , che  gli  riuftid’impadronirfi  del  Villaggio 
di  Tavieres , a cui  appoggiò  la  fila  iinirtra  , formò  colà  la  fua  gente 
in  battaglia  , cori  la  fanteria  , come  la  Cavalleria  , fopra  quattro 
grotte  Colonne  con  fituare  dietro  di  queft’Ala  un  confiderà  bile  Cor- 
po di  riferva  per  opprimere  affetto  la  debole  Ala  delira  delle  due  Co- 
rone in  calò  di  bilogno , e con  quella  giudidofa  , e infieme  fortu- 
nata  difpofizione  , li  compromife  della  vittoria  prima  d’incominoiar 
fa  battaglia . A quella  fu  dato  incorni  ncnmento  dall’artiglieria,  che 

reciprocamente  da  un  Campo  all’altro  fulminò  terribilmente , e - * 

quindi  l’Ala  rtnirtra  degli  Alliati  fi  motte  per  l’attacco , la  Cavalle- 
ria (òpfa  quattro  linee  contro  alle  Truppe  della  Cafa  del  Re  di 
Francia  , che  li  davano  oppone  , e la  fanteria  fopra  molte  lince  , e 
Colonne  contro  al  Villaggio  di  Ramelics.Nell’accottarfi  all’Ala  drit- 
ta delle  due  Corone  II  Duca  di  Matlboroug  fece  entrare  la  fua  fe- 
conda , e quarta  linea  di  Cavalleria  fra  li  fpazj  de’ Squadroni  della 
fua  prima  . e feconda  , di  forte  che  nel  dar  principio  all’attacco  le 
lue  linee  di  ventarono  ferrate,  come  tante  muraglie,  e formarono 
un  fronte  lènza  intervalli  .Quello  movimento  li  fece  con  tanta  rat-  * 

tozza  , che  la  dritta  delle  due  Corone  non  ebbe  il  tempo  di  ferrarli 

Ecr  riempiere  li  firol  intervalli,  nè  di  farli  occupare  dalla  fuu  feconda 
nea  , perchè  quella  era  (lata  polla  in  battaglia  in  troppa  dilla  tua 

dal- 
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dalla  prima  , ed  anche  perche  non  potè  muoverli  liberamente  a c.i» 
gioii  delle  bngaglic,  che  per  negligenza,  liccomc  abbiam  detto,  era- 
no IUtc|itua  te  fra  la  prima  , c la  feconda  linea  : di  maniera  chela 
dritta  della  Cavalleria  delie  due  Corone  al  doppio  inferiore  deJI’av- 
verlaria  , c difpofla  da  palio  in  parto  con  gli  tifati  interval  i , venne 
ad  diete  urtata  da  un  fronte  unito , e ferrato , e incomparabilmen- 
te pili  numero!»  del  fuo . ]l  Conte  di  Overkcrke  marciò  avanti  alle 
Guardie  turchine,  e a’Dragoni  di  Dorpt,  e ’l  Duca  di  Wirtcmberga 
un  poco  piò  giù  verfo  Ta  vieres  alla  teda  delia  Cavalleria  Danefc  , 
e fui  principio  la  loro  marcia  fu  lenta, ma  quando  li  ftimarono  a giu- 
da diftanza  prefero  il  trotto  per  urtare  cou  maggiore  impctuofità  . 
ÌÀ  Squadroni  della  Cala  del  Rè , (corto  l’avvanzamcnto  de’  nemici, 

. fi  determinarono  a muoverfi  per  incontrarli , poiché  in  fomiglianti 

occalioni  l’urto  è fvantaggiofo  a colui , che  i’attende  , e la  loro 
morta  fu  nei  principio  cotanto  im|>etuola  , e feroce  , che  li  Drago- 
ni Oilandcfi.noA  potendo  lortenerla,  piegarono, li  confufcro,  e furo- 
no porti  in  rotta.ll  Duca  di  Marlborougaccorfe  torto  al  riparo  con 
altri  Squadroni  frelchi  della  feconda  linea:  ma  nel  volere  riordinare 
li  fuggi  ti  vi  .abbatterti  in  uno  Squadrone  della  Cala  del  Rè, dal  quale 
non  potè  lalvarfi , se  non  mercè  la  velocità  del  fuo  Cavallo  : Ne  l' 
atto  del 'a  fuga  volendo  /altare  un  follò  vi  cadde  dentro,  c fu  de- 
bitore della  (uafalutc  a|  Capitano  Collante,  Svizzero  , che  ritro- 
vandoli col  hft  taglione  di  Albemarlc  Svizzero  al  di  là  del  (olTo , ac- 
, colle  al  fuo  pericolo , c rialzollo . Nel  rimontar , che  fece  a Caval- 
lo , un  colpo  di  cannone  (piccò  la  teda  al  Colonnello  Bringfield,chc 
li  teneva  lo  fpronc  per  aiutarlo  a falirc  in  Iella. 

Fetta  della  Ca-  Quella  impctuolìtà  della  Gente  d’arme  dcllaCafa  del  Re  farebbe 
■valleria  fran-  fiata  fortunata  fino  al  compimento  della  vittoria  , fe  averte  potuto 
Kefe  nell'  AltL.  eflerc  fòftenuta:  Ma  fra  quello  tempo  ilDuca  di  NV'irtcmbcrga  colla 
dritta.  Cavalleria  Danefe.penetrandofenza  oppoliziotic  fra  gl’intervalli  de’ 

Squadroni  della  Cavalleria  nemica  , piegò  a dritta  , e a sinirtra  , c 
caricandoli  nc’lati,  calle  (palle  mife  interamente  in  di  lordi  ne  la  toro 
prima  linea  , nel  menttcche  la  feconda  linea  della  Cavalleria  Albata 
(otto  il  comando  del  Principe  d’Aflìa-Cartel/ottcntraiido  al  luogo  la- 
feiato  vacuo  da’loro  Squadroni  della  prima  già  porti  in  rotta  dall’urto 
della  Gendarmeria  di  Francia  , ripigliò  ad  attaccarla  di  fronte.Inva- 
110  il  Cote  di  C uifcai  d,il  Duca  di  Villcroè/.’/  Marchelc  di  Liancourt, 
ed  altri  bravi  Oficiali  cercarono  di  riparare  aLdi/òrdine  con  mille 
nruovc  d’iniignc  valore  , c invano  altrui  la  prelenza  del  Mareleial- 
to , c dell  Elettor  di  Baviera , eh#  vi  fi  trasferirono  in  pedona,  furo-^' 
no  valevoli  a raddrizzare  un'affare  perduto  per  la  cattiva  dilpofizio- 
nc . La  Cavalleria  della  loro  dritta  premuta  di  fronte  , e aflàlita  di 
fianco , e di  dietro,  non  conferei  più  l’ordinanza  , c non  afcoltando 
le  voci  de 'Genera  li  ,c  degli  Oficiali,  andò  interamente  in  rotta  fug- 
gendo per  la  Campagna  , e traendo  (eco  in  difordinc  la  fila  feconda 
linea  , die  non  ebbe  altra  parte  nella  battaglia  , le  non  che  iu  rta  rot- 
ta, e nella  fuga.  NelPirteflo  tempo,  c collìderti  forte  combatterti 

alue- 
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»5tr«!  fri  le  due  fa  ntcxie  nemiche.il  Duca  di  Marlboroug  eondu fle  J’  ~ E quindi  Utile 
attacco  dd  Villaggio  di  Ramelics  differentemente  da  quello  pratica-  Fanteria  Mitri- 
lo rolla  Caval'eria  Fgli  vi  fece  marciare  il  General  Scholten  con  1 1 J'b'dU*. 
battaglioni  Svizzeri,  Frifoiii , edi  altre  nazioni  fopra  quattro  , ò 
cinque  lince , e accortoli , che  la  prima  linea  della  fanteria  delle  due 
Coionc  era  molto  dinante  dal  Villaggio  per  fòlleiicrlo  col  fuo  fuo- 
co , e che  li  di  lui  fianchi  non  erano  guernitc  eli  Truppe , perche  ve 
n’erano  molto  poche , da  aliena  cattiva  dedizione  fatta  da’  Puoi 
nemici , ne  prole  un  ottima  dal  fuo  canto  , e fatta  perciò  avvanzare 
una  delle  lue  ultime  linee  fo’J  fronte  della  prima , come  quella  nell’ 
acconarli  a!  Villaggio  venne  a diventar  piò  iung* affai  del  di  lui 
fronte,  la  fece  inchinare  a guifa  di  forca,  le  di  cui  Eternità  , piegan- 
do a dritta  , c sinirtra  .affilarono  li  fianchi  del  Villaggio  nelmcn. 
tre  , che  la  linea  di  fronte  P attaccava  davanti  : di  forte  che  dopo  di 
«lame  franche,  che  con  poc’ordinc  furon  fette  della  fanteria  delle 
due  Corone, il  Villaggio  di  Ramclies  fù  in  meno  di  un’ora  sforiate , 
e li  battaglioni , che  Io  difendevano , furono  ò tagliati  a pezzi , ò 
fatti  prigionieri,  ò friggendo  alla  rinfufa  fi  ricoverarono  nel  groflo 
della  loro  linea,  dove  portarono  lo  fpa vento,  e la  confufione. 

Parimente  il  refioflella  fanteria  dell’Ala  dritta  rid  e din  Coro-  In, rm 
ve  ov’erar.o  li  Reggimenti  delle  Guardie  Franzcfi  a piedi , e del  Re,  Miti' Ala  Mriua 
aflalito  dall’  a vveifario  foflcri  nflelfà  feiagura . Il  Conte  di  Gtiiche,  dtll'F.frrti,»  Mi 
Colonnello  di  quelle  Guardie,  colla  voce,  c coll’clemiilo  procurò  di  F rancia. 
tener  (aldi  i liioi  nell’ ordinanza  , e li  cfpofe nel  più  folto  della  mi- 
fch'a  per  dilputare  alquanto  la  vittori? :m.i  il  conflitto  era  dilugtiale, 
e 11)  quello  flato  di  cole  era  inutilcogni  contrailo  . L’intera  Ala  drit- 
ta tanto  di  Caval  e ria,  quanto  di  fanteria, era  andata  da  per  tutto  in 
rotta  . Li  battaglioni,  e li  Quadroni  degli  Affiati  erano  penetrati  den- 
tro l’ una  , e l’ altra  linea  , e le  a venno  sbaragliate  , e feonvoite  . , 

Tutto  era  colà  in  dilordine , e confufione , e lo  fpa  vento  fòttentrato 
com’era  naturale , in  vece  del  primiero  ordine  , cialcheduno  a bba- 
donòil  Campo  di  battaglia,  e chi  potèfottrarli  alla  furia  de’ vincito- 
ri procurò  di  fai  va  r fi  colla  fuga.Le  Truppe  della  Cafa  del  Re  aveano 
piu  dell'altro  patito , ed  è verilimile  .che  farebbono  calcati  tutti 
uef  numero  de  morti , ò de  prigionieri,  fe  una  gran  parte  non  avelie 
trovata  la  fua  Calvezza  , ove  meno  filerà  vaia  . Nel  più  forte  dell’af- 
folto  • che  Ri  data  a (]Ucf!a  va/orofa  lo^datcfcji , un  £ran  numero  di 
Mofchettieri,  di  Cavalli  leggieri,  e della  Gente  d’arme  avendo  a vil- 
tà ia  forte  di  fcampar  dal  primo  urto  della  Cavalleria  nemica  , 
procurò  di  riordinarfi  , ediraccoglierfi  fotto  li  loro  Stendardi:  ma 
nel  volger  gli  occhi  all’ intorno  videro  la  Cavalleria  Danefc  , che 
avendo  guadagnato  loro  le  (palle , accingeva»!  a caricarli  di  nuovo, 
c dall’altra  parte,chc  dal  Corpo  di  riferva  degli  Affiati  li  erano  diflac- 
eati  alcuni  Squadroni  per  cingerle  porli  in  mezzo.In  quella  eli  remi- 
ti , vedendoli  affatto  perduti , nò  avendo  altro  terreno  perfilvarfi, 
le  non  che  la  palude  di  Ta  v’erej , corfero  a tutta  brig'ù  a precipitar - 
vili  lenza  faperc,  s’era,  ò nò  pratica bilcAfa  fatti  appena  jc.  pafffli  lo- 
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ro  Cavalli  fi  ritrovarono  Appelliti  nel  fango  lenza  fperanza  di  ulcir- 
nc,e  molti  di  etti  fi  ritrovarono  imbarazzati  ò nc'loro  (livali,  ò nelle 
llatte , ò (otto  li  loto  Cavalli . Per  avventura  tifi  avean  prefo  a calò 
il  cammino  .ove  ritrova  vali  il  Sign.  de  la  Colonie  colla  Ina  Brigada 
Ba  vara  , perchè  altamente  fortbbono  giti  in  prula  de*Squ.idroni  ne- 
mici, cheli  perfeguitavano , e che  dal  bordo  della  jtefadt  Favtteb- 
bono  ammazzati  a colpi  di  mofehetto,  òdi  pillola,  e fotte  non  ne 
farebbe  (campato  alcuno. 

Il  Signor  de  la  Colonie , che  avca  tutto  offervato  , vedendoli 
precipitati  nella  palude , comprile  ilj  cticolo , al  quale  erano  dpo- 
tli,  e pctciòcon  favia  riduzione,  tra'afcìando  di  far  piò  tetta  alle 
14.  battagli!  ni  Ollandt.fi  del  General  W ertmiller , che  conteneva!! 
tuttavia  nel  Villaggio  di  Tavicrcs,  fece  fare  un  quarto  di  conver- 
lioue  a sinittta  a tutta  la  (ua  Tiuppa  , c la  fituò  colla  palude  a fron- 
te, come  prima  a veci»  a fianco  , pcrlothè  appena  li  Squadroni  Da- 
rdi arrivarono  all’altra  riva  incontro  a n)i , cheli  lece  far  (opra 
lina  furioli  fenica  , cheli  pop  alquanto  in  dilordinc  , e ciò,  che 
Vi  lucceiTe  di  particolare  iti  quella  azione, Ift.che  i Dindi, vedendo  i 
battaglioni  della  Rrigada  Bavara  vediti  di color  blò  , c rotto  .cre- 
dettero , clic  fotti  ro  dellor  pai  tifo, cihc  per  errore  facdTero  fuoco 
lopra  di  loro.  Con  tal  credenza  fi  £ (fatica  tono  a fatti  légno,  che 
cc-lfattcr o ; Ma  dalla  conflnovazione  delle  (cariche  feorto  il  loro  in- 
ganno, tèvoletido  ottiiiaHi  apeilillere  ov’erano  tipétti  al  berlk- 
glio  del  niblchetto  , voltarono  le  briglie  indietro,  e andarono  a 
fermarli  fuor  del  tiro  dé’lchicppi  . Allora  il  Signor  de  la  Colonie fc-  * 
• ce  guazzar  la  palude  al  Signor  di  Qttemin  Capitauode’luoi’Grana- 
ticri  Frarizcli , il  quale  li  offerì  volontariamente  a quel  a pericolola 
azione  , per  cui  meritò  poco  apprettò  di  effer  fatto  Colonnello  del 
Reggimento  di  Borbone  . Cottiti  alla  tetta  di  ico.  Granatieri  Fran- 
arti , travcrlata  la  palude  , andò  arditamente  a prender  pollo  all’ 
altra  riva  , e facendo  regolarmente  le  fue  fcariche  , non  folamente 
obbligò  quc’Sqttadroni  a rinculare  , ma  gli  altri  ancora  , che  veni- 
vano a rinforzarli , litrono  cottretti  a ritirarli  affatto  , laonde  il  Si- 
gnor de  la  Colonie  ebbe  tutta  la  libertà  di  diflimpegnar  dal  fango 
li  l'oldati , e Officiali  della  Cala  del  Rè  , tra’qua'i  ritrovaronli  il 
Marche  (c  di  Liancourt  figliuolo  del  Duca  de  la  Rocca-Guyon,c  Te- 
nente della  gente  d’arme  della  Guardia  , il  Marche  fé  di  LanfaC,  il 
Signor  di  Grenier,  e parecchi  altri  Officialidi  conto,  unitamente 
co’quali  il  Signor  de  la  Colonie,  e la  (ita  Brigada  giunferoa  falva- 
mcntoaKimur  fenz’ eflcre  perlégult-ti  da’ncmici , perchè  cosi  li 
14.battaglioni.chc  (lavano  Irci  Villaggio  di  Ta  vicres.come  la  Caral- 
liriaDanife.e  Ó landcfe,  volendo  edere  a patte  del bottino  lignite  ro- 
llo il  grotto  de  l’Elercito  Alliato,  di  cui  parte  enfi  (parla  a depredare 
lu’l  Campo  di  battaglia/:  pai  té  incaminatali  fn  traccia  de’fugitlvf. 
u'a,  e dì-  L’E lettor  di  Baviera,  t’I  Martfcial  di  Villarrè , veduta  l’intera 
ta  riti-  rotta  de  la  loro  Aia  dritta  , applicaronlì  a lalvar  la  Sinittra  ,e:l  cen- 
T rame  tio.e  perciò  facendo  fucilar  fa  ritirata, menarono  Punir,  è Palm r -à  il 
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Villaggio  di  Oflùx,  c’1  Monte  di  S.  Andrea  coll'intenzione  di  ripartir 
là  Dìle, e porfi  in  liciiro  nel  Parco  di  Lovnniccma  la  difgrazia  avea  tal- 
mente abbattuto  il  o raggio  delle  loro  Truppe , che  quella  ritirata 
» fii  peggiore  dell’ antecedente  rotta  .La  Cavalleria  vittoriofa  , alla 
teda  della  quale  fi  era  pollo  il  Conte  di  Overkcrlce  con  altri  primi 
Generali  dell’Armata  Oliandole  , tenne  Tempre  lor  dietro , e urtan- 
do, e facendo  empito  fòpra  gli  ultimi  Squadroni  della  loro  Retro- 
guardia,  ne  accrebbe  lolpavento,  eia  confiilione  oltre  a quella, 
che  fi  era  comunicata  dalle  loro  rteffè  bagaglio , che  fi  cercò  inutil- 
mente di  falvare , e che  furono  alla  fine  Inficiate  in  abbandono  fu’l 
Campo  di  battaglia  . Un’ Autor  del  medierò  riflette  a pri  polito  in 
quella  occalione  , che  febbene  fia  molto  ordinario  , che  le  Armate 
battute  perdono  la  maggior  parte  delle  loro  bagaglio  , quando  non 
hanno  avuto  il  tempo  di  alleggerircene  durante  la  marcia  , ò di  ri- 
mandarle indietro  in  qualche  Piazza  forte,  ò di  porlo  in  licurerta 
dietro  qualche  fiume , tutta  volta  nelltfoccafione  prefente  fu  al  cer- 
to cofa  nuova  , che  un  Generale  , il  quale  marciava  contro  al  fuo 
nemico  , e che  credeva  anche  ritrovarlo  a mezza  drada.non  avefse 
prefa  precauzione  alcuna  per  disbarazzarfi  delle  fue , e le  averte  fat- 
to dipifi  marciare  fra  le  fuc  due  linee.  Quello  appunto  è quel  , 
che  accadde  nella  prefente  congiuntura  , in  ari  il  Marcienti  diVil- 
Icroè  non  fu  fidamente  colpevole  deU’inconvcnientc  di  far  marciare 
le  fuc  bagaglie  in  mezzo  alla  fua  Armata  , quando  flava  in  punto 
di  batterli  col  fuo  nemico  , ma  dell’altro  pili  confiderabile  , come 
fu  quellpdi  avere  influito  al  difordiile  delle  lue  Truppe  , perche  non 
feppe  avvalerli  di  cinqu’oie  di  tempo  , che  il  Generale  avverlario 
li  diede  , per  fare  ufeir  le  fue  bagaglie  dalle  linee , e rimandarle  die- 
tro l'Armata  : di  forte  che  quando  la  prima  linea  della  fua  dritta  fu 
attaccata  , lionfuportìbilcalia  feconda  di  ma  rciar  di  fronte  per  fo- 
flenerla  , perchè  le  fu  ciò  proibito  dalle  bagaglie , ch’erano  pian- 
tate fra  l’ima  , e l’altra  , é parimente  quando  IT.fcrcito  battuto  eb- 
be a ritirarfi , non  fidamente  fu  cortrctto  a lafciarlc  in  abbandona 
fili  Campo , ma  ne  ricavò  notabile  impedimento  a rimctterfi  in  or- 
dine per  marciare  , efomminirtrò  maggior  tempo  a!  nemico  vit- 
toriofo  per  fopraggiugnerlo , c per  accrefccrc  la  disfatta  col  bat- 
terlo alle  fpalle. 

La  perdita  dclPEfercito  battuto  non  fu  corrifpondcme  a’fonc-  Lem  prrJii*r 
flirtimi  effetti , che  produrti  . Secondo  ic  relazioni  de’mcno  ffppafi  nella  ritirata,  e 
fionati  Scrittori  della  Lega  la  mortalità  dc’vinti , anche  comprcfivi  nell*  fu*. r. 
li  feriti-rimafti  fu’i  Campo  di  battaglia  , non  eccedette  ilnumerodi 
tre  mila  uomini , e quali  altrettanti  furono  li  prigionieri  . Nel  nu- 
mero de’primi  non  li  rifirifcc  alcun  Generale  di  conto,  fe  nonché 
Milord  Clare  Irlandefe,  il  quale  incorfo  in  man  de’ncmici  mori  po- 
co apprertò  delle  Tue  ferite  . Furono  altresì  fra  gli  ertimi  due  Briga- 
dieri , e molti  altri  Oficiali  di  minor  grado;  ma  quel  de’fccondi  fu 
più  confiderabile . Il  Conte  d’Horn  Tenente  generale  , !i  Marcheli 
Pallavicini,  di  Bar,  diNonan,  e della  Baumc-Tallard  fig'iuolo  del 
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Marefcial  di  tal  nome,  il  Signor  di  Memora  nli , tonolciuto  (ulto,  il 
ir  me  di  Ca  valier  di  Luccmburgo  , e oggidì  lotto  quello  di  Principe 
ili  Tingri , e Marclciallo , e ’l  Signor  di  Mezicrcs  iiluflrarono  la 
vittoria  degli  Anglollandi  coda  loro  prigionia  . Il  Campo  di  batta- 
glia rimale  intero  in  pot-rde’vincitori  con  preliba  so.cannoni , le 
bagaglio  , e un  gran  numero  di  Stendardi , e bandiere  , ile  quali  il 
ioloDuca  di  Marlborougn\(po(c89.  alla  veduta  del  Pubblico  nel 
Palagio  di  S.  Giacomo  a Londra.  Cedrila  perdita  farebbe  fiata  piti 
rolli  rabi'c , le  la  notte , che  lopraggiunlé  nella  ritirata  , non  fa  vcf- 
le  accrcfciuta  collo  sbandamento  , e colla  dilerzione . Lo  (pavento 
ne  ft  dilperdere  molti , e tutti  coloro,  che  fatti  prigionieri  negli  an- 
ni antecedenti  erano  (lati  dalla  miferia,  e da’difaggi  tolìrctti  adar- 
rolaifi  (otto  le  lnfrgne  delle  due  Corone  , li  fervi  reno  di  quella  op- 
portuna occalione  ò per  rimeuerli  in  libertà  , ò per  redimirli  alle 
antiche  Jnlegnc degli  Albati , conche  fra  que’pcrduti  nella  batta- 
glia , e (ine’ , che  fuggirono  in  qucl'a  fatai  notte , li  calcola  la  per- 
dita latta  dalle  due  Corone  nella  rotta  di  Ramelics  d’intorno  a io. 
m.uomini,  lemma  dilgrazia  invero  : ma  non  tanto  grave,  c irrepara- 
bile, che  avelie  potuto  giullifiearc  l’abbandono  di  due  belle,  c 
valle  Provincie , e di  tante  Piazze  forti,  che  ai  dir  de’più  fai  fati  Au- 
tori potean  feltrarli  alla  necelhtà  di  cafcarc  quali  fenza  Sroderar  la 
ipadu  in  man  dt’Vincitori , se  lo  fmarrimcnto  di  animò  ne’Gcncraii 
delle  due  Corone  non  fi  (ode-  accompagnato  colla  mala  condotta. 
Ttrd.ta  , thè  Gli  AnglóNardl  vi  lafciarotio  13*1  Campo  io66.morti,  fra  qua- 
hi  fna&o  oli  ai.  Ir  il  giovanetto  Principe  Luigi  d’AlTia  , Un  dc’figliuoli  di  Carlo 
U*ii.  Langravio  d’Aflìa  G.flei , cheta  Colonnello  al  lervigto dell’Inghil- 

terra , c di  Ottunda  , c ’l  Signor  di  Bcming  figliuolo  del  celebre 
Conte  di  Portland,  tre  altri  Colonnelli , 9.  Capitani,  ed  altri  mi- 
nori Oficiali  a proporzione  . Li  feriti  fi  calcolarono  *$6j.  Je'quali, 
aliai  pochi  (camparono  la  morte  , dondeappare,  che  nell'atto  del- 
la battaglia  , e delia  rotta  lu’l  Campo,  non  fu  molto  difiìmile  ia  per- 
dita de’vintl da  quella  deVftldtori , laonde  pub  argomentar^  ciò  , 
che  di  quel  gran  fatto  d’arme  farebbe  accaduto , (egli  errori  cain- 
nitfTidal  Alarefcial  di  Videro?  non  avclfero  fatta,  cafcar  la  bilancia 
dal  canto  degli  Anglolfandi.  Il  Duca  di  M.u  lboròug  mandi  lodo, 
dopota minato  il  combattimento  il  Cò’ohneilo  Riccardo  a Loudta 
art  carne  la  felice  novella  a'Ia  Reina  Britannica  , e ’l  Conte  di  O.cr- 
Jiirlte  fece  parimente  l’ilKlìò  codi  Stati  generali  di  OilanJa  per  mez- 
zo del  Ino  Aiutante  di  Campo  Yf  'allcnacf  fpedito  a tale  effetto  all’ 
Aia  ; c avendo  il  primo  pattato  l’ìdeflTò  oficio  col  Rè  dì  Danimarca 
Antera  itila  p«  lo  fine,  che  a filo  luogo  divifcremo , indulfc  (a  fila  Reina  ad 
R eina  ufare  a quel  Principe  ridelfa  finezza  per  mezzo  di  una  fua  lettera 

ta  al  Ré  ii  Da-  feri  unii  a’  26.di  Giugno  , lo  che  abbiam  voluto  noi  notare  per  dire 
»imar.*.  in  palfando , cheinquefla  lettera  lìo/lcrva  quanto  Ila  grande  jl 
fallo,  el 'orgoglio  , che  fuol  produrre  negli  animi  degli  uomini  la 
prolpcrità , eia  vittoiia  . F.lla  parlando  della  bravura  , c dellar- 
doic  , eoi  quale  gli  Albati , e principalmente  li  Dantii  avessi  tom- 
ba t- 
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b, «Ufo  nella  battaglia,  li  falò  ajpetto  elei  Henne  { (oggiunfà  ne^  " 

la  lettera  ; ki  re/li tu.it • Uro  tutto  le  font , ed  effi  non  l'ha»  veduto, 
fe  non  f>er  porlo  immanti  mute  infuna.  La  Francia  ha  fi»  aannue 
provato  , che  non  è per  lei  il  mifiuràrfi  coll  Inghilterre!  , la  Datti- 
Marcel,  t rollartele! , tutte  e tre  belticcfifiitne  Mattoni  ; e ejtteUa  Co- 
rona ha  i telato  ejter  h:»  più  Jìcuro per  lei  di  chettdrfi  , Jettondo  il 
fitto  enfiarne*  nelle  fine  Fortezze , che  eli  l-euterfii  allei  Jcoperta . Il  Si- 
gnor Lamberti  ritrova  l’dprdTìoni  di  quella  lettera  ammirabili  , 
ieiua  dubbio,  perchfc  Iojjo  tifcite  dalla  peana  di  unde'Capi  .della 
iMgì , ledi  cut  azioni  igli  incerila  adirtto,  e a «averlo.  Ma  fe 
quelli  (entimemi  fodero  ideiti  dal  Gabinetto  di  VerlaglicS , coU’ 

Hldìa  franchezza  gli  avrebbe  chiamati  un  fallo  inlupportabile  , e 
una  luperbia  meritevole  dcll’tiniverla  le  abbonimento  . Quello  è il 
carattere  degli  uomini  predominati  dalla  padrone,  cnon  y’ccolà» 
per  illrana  , che  fi.-»  , che  non  frolla  attenderli  da  una  penna  , cui  I’ 

«Ilio  velatolo  , ò la  bada  adulazione  fommioiflratio  le  parole  peff 
imprimerle  nella  carta. 

li  Campo  vittoriofo  dopo  di  ederfr  ri  pò  filo  ai  di  à di  Ramclics  De/e'rìzJtré  eli 
nella  notte  figliente  alla  battaglia  , ripigliò  la  marcia  nel  dì  lignea-  L,’vr’u0  . * di 
te  , eh  i ra  il  Lunedi  della  retuecsfle  a4.Alaggio  , e andò  ad  accmi-  &ru!Jellei. 
porli  allcttimi  fra  Dcoruick  , e Bcutcom  poco  didante  dalla  Diie, 
fopra  il  qual  fiume  fatti  buttatei  Potici , valicollo  a’2j.e  venne  % 

a ler-BancJc  in  traccia  dei  i‘KI  crei  to  delle  due  Corone  , il  qual:  per 
«fiato  di  tm  lo  vtrehio  sbigottimento  non  li  credette  ficuro  dreno 
gli  amichi  trincicramcnti  delia  Dde  , come  nemmeno  nel  parco  di 
Lovanio,  che  nella  guerra  antecèdente  era  dato  llimato  dal  Re  Gu- 
glielmo (colmamente  adatto  ad  arredar  la  furia  del  vittoriofoElerei- 
todi  Francia  dipo  la  battaglia  di  Ner*  inde.  Retrocedendo  a milu- 
ra,  che  gli  Al  iati  avvallavano,  ripalsò  prima  la  L)i!c  , e quindi 
incamminatoli  vcrlò  Btuflcllcs  , fermofli  neU’ilUiTo  giorno  dc’aj. 
al  di  là  del  Canale  di  Sinna  prefTo  a Grimbcrgcn  , c venne  colla  lira 
ritirata  a infoiare  in  preda  de* vincitori  le  Città  di  Lovanio  , c di 
Brftflelies . Quarte  Piazze , ficcome  quella  di  Malincs,  Inno  le  prin- 
cipali  Città  dd  trabante  Spaglinolo  , oggidì  Auftriaeo  . La  prima 
c limata  fu’l  fiume  Di/c,  quali  in  cgual  di  danza  dall’altre  due*  , c 
puodirlila  prima  Città  di  con/iderarF'ne , che  s’incontra  nella  in- 
trata  del  Brabantc  , allor  che  li  viene  dalla  Mola  , edaM.Hricht  . 

E’  vaflifiima  , c antichiflima , perchè  fe  nc  crede  Giulio  Cela*  ii 
tonditore  i Alt  io  non  sò  , come  ciò  li  accorda  eolia  Storia  ,checi 
apprende  edere  ella  (lata  Ufi  Cartello  nel  IX.  Secolo  lotto  il  nome  di  4 

Loven.dove  li  Normanni  li  accamparono  nel  83$.  e dove  dicco  an- 
ni approdo  furono  disfatti  dall’fmperadorc  Arnoifo.  Poco  dopo  vi 
li  fabbricarono  alcune  cali? , e fu  ridetto  in  forma  rii  Borgo , che  fu 
circondato  di  mirragl-e  nel  1 156.  Nel  pi og redo  di  tempo  pafsò  per 
una  buoni  Città  , e fu  da  mano  in  mano  ingrandita  da’ Conti  di 
• BrAb.nte  , lice  he  diventò  rinomata  per  lo  iuo  commercio  , e molto 
pio  ptT  li  (uà  Unii  ci  liti,  che  vi  fu  fondata  nel  XV.  Secolo . Fila 
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uj flava  un  tempo  per  una  Piazza  forte  : Ma  la  fua  gran  circonferen- 
za rendeva  le  lue  fortificazioni  inutili , perchè  non  potea  di  fintoli 
lenza  una  numerofiffinta  guarnigione,  onderà  piu  adatta  ad  i - 
luftrar  la  vittoria  colla  (ua  reta , die  ad  arreftar  le  mo/Te  di  un  vinci- 
tore Padrone  della  Campagna . _ | n . 

La  Città  di  BrufTelles,  che  da  qualche  fecoiopifTa  per  la  Capi- 
tale del  Brabaiite,  è fita  nel  mezzo  di  quella  Provincia  f intenden- 
doli della  parte  , che  ne  pofledevano  allora  g ì Spagnuoli  ; (opra  li 
fiume  Si  una  , che  fi  fcarica  nella  Schelda  per  mezzo  di  un  Canale 
lungo  k.  miglia, che  vi  fi  fece  nel  iS6i-  Ella  è in  parte  fabbricata 
nella  pianura,  e in  parte  sulla  pendice  di  una  Collinetta  fomrm- 
mente  piacevole,  cd  oggidì  può  annoverarti  fra  le  più  grandi,  le 
più  belle,  e le  più  popolate  Citta  de  Paefi  baffi.  Il  fiume  , che  vi 
forre  in  molte  parti , concorre  molto  ad  abbellirla  , ^dentro  d luo 
ricinto  fi  raccoglie  per  riempiervi  il  gran  Canale  , che  li  dinne  m 
due  Rami  nella  Città  balli,  ne’ quali  li  vede  lemprc  una  qti.in  uu 
riotlieiofj  di  barche , che  vi  vengono  dal  Marc  per  la  Schelda  , 
ond’è , che  il  commercio  vi  è florido , e le  ricchezze  non  med.ocn  , 
al  che  concorre  altresì  l’efTer  ella  la  Sede  della  Cancelleria  della  Cor- 
te del  Brabante  , e ile’  Configli  di  Stato,  delle  Finanze  , e della 
guerra  , c larefidenza  ordinaria  de’  Governadon  , che  li  Rè  di  Spa- 
gna in  quel  tempo , ed  oggidì  la  Rcina  d’Ungheria  vi  manda  per  lo 
Reggimento  univerl’alc  de’ Paefi  baffi.  Ella  è circondata  da  doppia 
muraglia  con  follò,  c contralcarp.i  : ma  ad  cfcmplo  di  Lovamo 
non  può  paffar  per  Piazza  forte  , perchè  a fua  mede lima  gran  cir- 
conferenza  nc  rende  impoffibile  , ò molto  difpendiofa  la  dt&la  . La 

terza  delle  tre  mentovate  principali  Gttà  del  Brabante  t qtteiia  di 
Malincs , la  Capitale  di  un  piccolo  Stato  , che  chiamali  la  Si- 
mun i a di  Malines  - Ella  è fituata  ,*come  Lovamo  , fopra  il  fiume 
Olle  , ma  molto  nifi  fólto  t c molto  vicino  alla  Sene! da  , ove  la  Ui- 
le  corre  a mefcolarli , orni’ è,  che  è più  proffima  dell  altre  due  ala 
Città  di  Anverla  , c alla  Contea  di  Fiandra  . La  lua  grandezza  , e 
la  fua  magnificenza  la  fanno  chiamarla  beila , ficcarne  diceli  Anver- 
la la  ricca  , BrufléiKs  la  nobile , Lovanio  la  Savia  , Gant  In  grande, 
c Brtipes  l’ant'ca  . La  foa  fituazionc  è piacevo'iffima  . perche  d nu- 
me la  divide  per  mezzo  , c accrefciuto  dal  fluffò  , c nflufiodd  Ma- 
rercnde  la  Gttà  ricca,  e mercantile.  Li  dà  molto  lullro  il  Conli- 
eiio  Reale  iflimitoda  Carlo  l’ardito  Duca  di  Borgogna  nel  1475. , 
che  i vi  fà  la  fua  refidenza  , lircome  altresì  l’efTerc  il  luogo  del  Harla- 
mentode’  Cavalieri  del  Tofon  d’oro  , che  ognun  sàeflcre  fiato  ilb- 
tuito  nc’ Paifi  baffi,  e dell’Arfenale  del  Principe.  La  Signoria  di 
Malincs  ebbe  anticamente  li  funi  Sovrani  particolari  fino  al  133G. , 
c pafsò  quindi  sotto  il  dominio  della  Cala  di  Borgogna  , che  la  tras- 
mife  col  refio  de’  Paefi  baffi  alla  Cala  di  Aulirà  , per  cui  divenne  un 
membro  della  Monarchia  di  Spagna  . Li  Città  è Sede  di  un’  Arci  vc- 
feovo  flabilitovi  da  Papa  Paolo  IV.  nel  1559.  eoj  titolo  il.  ! r-matc- 
de3  Pacli  baffi  : ma  non  è fiata  mai  forte,  nè  mai  rinnomata  per  alle- 
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9}.  Conferva  però  una  fingolarità  , che  merita  , chef*  t»  faccia  »U 
noi  parola  . Vedefi  nel  Ilio  fubborgo  il  A1oiulfi.ro ili  ScAJcilk»,  in 
cui  fono  intorno  a’  1 joo.  Rcligioii , li  quali  hanno  J.\  libertà  di  u'ci- 
re  , di  andare  al  palleggio  , di  dare  , c ricever  viltte  , e di  ammo- 
gliarli , quando  lor  piace , lo  che  forfè  farà  la  principal  cauli»  delia 
loro  gran  moltitudine  . 

Per  la  ritirata  adunque  dell’Efercito  delle  due  Corone  al  di  dà  Li  franteti 
del  Canali  quelle  tre  Città  ri  ma  (ero  efpofle , e li  refero  Tenta  tirare  tnnJtn.  ■ l - 
un  colpo  di  Cannone  all'Elercito  vittonolò . La  Città  di  Lovanio  , . 

che  coi  pa (fàggio  fatto  dagli  Albati  della  Diie,  era  rimaflj.indictro, 
fò  la  puma  a calcare  in  lor  potere , avellilo  aperte  le  Porte  al  primo 
dillacca mento  inviatovi  dal  Duca  di  Marlboroug , che  voile  en- 
trar vi  ncll’rflello  giorno  de’ 25. , e vi  ritrovò  non  pochi  Mngazini 
di  provlgioni  da  bocca  , c da  guerra  , e gli  ammalati , e fcr.tr  del- 
le due  Corone,  chela  fretta  della  ritirata  non  a vca  permeilo  di 
trafpoétar  piò  oltre . Nel  dì  legucntc  l’Efcrcito  Alliato  decampò  da 
Ter-Banuc , e incamminofli  verlo  la  Sinna  in  traccia  dell’Avverla- 
rio  : Ma  nella  marcia  lìl  il  Duca  di  Marlboroug  informato  dai  Mar-  t > Città  dì 
chi  le  di  Dein  le  Frommengo  , Governadorc  di  Bruxelles  , aver  Bnffellei  fi  fot  - 
l’Elettore  di  Baviera  abbandonata  quella  Città , o v’  era  una  fomma  '0TC'  «jli  Al- 
coufulione:  ma  che  tutta  volta  gli  Stati  del  lira  bantu  , eli  Magi-  • 

(Irati  erano  difpofti  a riconolcere  il  Rè  Carlo  per  lor  legittimo  Sov- 
rano . I)  Duca  confai  all'ora  con  li  Dcptrtati  Oilandcfi , eh:  accom- 
pagnavano , fecondo  il  collume , l’Armata,  e colla  loro  intelligen- 
za IcriOè  a’  Magillmti  di  Brullélles  in  nome  della  lùa  Reina,  e degli 
Stati  generali  di  Ollanda  , che  non  dubitandofi  d’eflér  elfi  pcrlu.\li 
della  legittima  fovranità  del  Rè  Carlo  , e di  volere  abbracciar  con 
piacere  quella  occalionepcr  lòttometterlì.come  fedeli  Vallàlli,  alla 
fua  ubbidienza  , egli  aflkuravaii  in  nome  dell’una  , e degli  altri, 
che  da  quel  Principe  farebbono  mantenuti  nell’intero  godiménto 
de*  loro  antichi  dritti , c privilegi  tanto  nel  temporale , quanto  nel- 
lo (pirituale,  appunto  come  viveauo  folto  il  Regno  di  Carlo  IL 
Quindi  per  meglio  incoraggir  la  Città  a capitolar  la  relà  ,.  nell’illel- 
fo  giorno  de’  26.,  edabo  Iteflò  Campo  di  Beaulieu  promulgò  una 
dichiarazione  da  lui  fottofcrilta  per  affìcurarla  de’  fuoi  dritti , e 
privilegi , e della  ferma  volontà  di  non  far  torto  ad  alcuno  de’  (uot 
Abitatori,  a’quali  li  proraife  tm’ ampia  protezione  contro  alla  li- 
cenza de*  soldati , e a prò  delle  loro  Cale  , ed  a veri  : per  lo  die  nel 
dopo  pranfo  pervenne  al  Campo  una  Deputazione  del  Corpo  de* 
tre  Stati  del  Brabante  , che  recò  ai  Duca  una  lettera  di  colloro  con 
due  altre  del  Cordiglio  Sovrano  della  Provi nda  , e de’MagilIrati 
di  BrufleUes  rifponlive  alla  fua,  colle  quali  li  ffi  rapprefentato : 

Aver  dii  ricevuto  con  rifletto  la  (ua  lettera  , che  farebbe  Hata  co- 
municata a’  loro  M.mbri  fecondo  le  dovute  formalità  : Reruicrfi  a 
lui,  c a’ Deputati  di  Ollanda  le  grazie  per  la  generofa  protezione 
riletta  loro  in  nome  delia  Reina  Britannica,  e defa  Repubblica  di 
Ollanda,  e per  la  licurezza,  che  lor  davano,  che  II  Ré  Carlo  li 
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manterrebbe  ne!  godimento  de’  loro  dritti , c privile?)  tanto 
temporale,  quanto  nellnfpiritua'e  lenza  permettere , che  fi  fa  ceffi; 
la  minima  innovazione  in  quel , che  apparteneva  alla  Chic  fa  : E 
finalmente  non  dubitarli  da  effi.che  gli  altri  Membri  degli  Mali  non 
dimoflrarebbnno  nel  giorno  della  loro  generale  Affimi  bica  la  (or 
perfetta  fommeffione  , e ubbidienza  , com’tffi  facevano,  c e he 
qui  fti  atti  non  fbffero  feguitnti  da  qtie'la  ferfeltà  lineerà  , e da  quel 
zelo  aniente  , eh’  iflì  avean  (émprc  dimoffrato  per  lo  Principe  , che 
Iddio  avea  lordato  per  Sovrano. 

In  cfecuzione  di  quelle  reciproche  offerte,  e ringraziamenti  li 
Magiffrati  di  Rrufiellrs  fi  fecero  ritrovare  nel  giorno  de’  z8.  alla 
Porta  della  Città  , dove  paventarono  le  Chiavi  al  Duca  di  Marlbo- 
roug , che  vi  entrò  alla  teffa  delle  lue  Guardie  colia  Comitiva  de’ 
primi  Generali , e Sonori  del  Ino  Campo , c ricevuto  da  effi  il  giu- 
ramento (di  fedeltà  in  nome  del  Rè  Carlo,  vi  ffabill  per  Govirna- 
dore  il  General  Churchill  fuo  fratello  fino  a tanto,  che  il  nuovo 
Sovra  no  averte  altrinicntc  dilpoffo  di  quel  Governo . Prima  dfin- 
trare  in  Bruffèlhs  a vea  ricci  ut; gflfteflì  attortati  di  fedeltà  , c di  ub- 
bidienza dalla  Città  dtMalines,  che  comprefa  ncli’abbandono  fat- 
tone da’ Generali  delle  due  Corone  non  fùmen  tarda  delle  altre  a 
provvedere  alleluc  bilógne , enei  giorno  de’ 30.  fi  refero  parimen- 
te le  piccole  Città  di  Vilvorden  , c A lofi  fra  la  sinna  , e la  Schclda, 
quelle  di  Arcicot , c Diest  fui  Demmcr , c il  Forte  di  Licr  fu'  fiume 
Kleing-Vrcter  fra  MaJines , cArtvtrfa.  Fra  quello  brieve  fpazio 
di  tempo  l'Efercito  delie  due  Corone  avea  continovatoa  dare  in- 
dietro , comunicando,  ovunque  arrivava,  il  filo fpavento.  Da 
Grimbergrn  , partendo  per  Aloft,  erano  andati  ad  accamparli 
pteflo  alla  Schelda  fotto  il  Cannone  di  Dendcrmonda  , dove  , fe- 
condo il  comune  (èntimento  , avrebbe  potuto  fermarli  lènza  rilch:o 
di  efférvi  attaccato  per  la  fortezza  del  fito  , e avrebbe  impedita 
forfè  la  perdita  di  buona  parte  della  Contea  di  Fiandra  : Mi  lia,  che 
averterò  veduto  le  loro  Truppe  molto  abbattute  d’animo , il  che 
non  i (limarono  Opportuno  ^avventurarle  a nuovo  cimento  , ò che 
averterò  creduto  di  troppo  indebolir  ITfercito , fè  voleano  offi- 
narii  alla diMa delle  Piazze  malagevoli  perla  loro  gran  circonfe- 
renza a difendervi , e per  I*  trafeuranza  di  molti  anni  mal  fortifica- 
te, appena  incelerò  l’entrata  degli  Angloliandi  in  Brtjflèffes  , eia 
loro  marcia  verfo  la  Schelda  , che  decampando  follccitamer.te  da 
Dendcrmonda  , fi  ritirarono  prima  a Gant , edili  coll’illeso  pa- 
nico timore,  portili  fra  la  Schelda  , e la  Lifs,  nelle  antiche  loro  lince 
della  Fiandra  Vailona  fi  ricoverarono  , laftiando  in  preda  agli  Al- 
bati un  vaffiffimo  Ptelè , c moJtiflìme  belle , e ricche  Città,  chic  non 
collarono  a coftoro , fe  non  la  pena  di  vifitarle  . 

Il  Duca  di  Mnrlboroug,  profittando  dello  fpavento,  ù della  im- 
potenza degli  Avverlarj,  prima  di  entrare  in  Bmflelfes , incammi- 
nò fElercito  in  traccia  di  quello  delle  due  Corone . L’Armata  An- 
glolbnda  palsò  il  Canale  a’  27.  di  Maggio , e r.cl  di  figliente  tragit- 
tò 
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Il  Dender  al  di  (opra  di  Alort , dove  fù  raggiunto  dal  Duca  , che  ‘ 
informato  della  ritirata  dell’Elettor  di  Baviera  da  Dendermondu 
vedo  Gant , prefe  verta  colà  la  marcia  coll’intenzione  di  combat-  ■' 

urlo , le  mai  ve  lo  ritrovane  ; Ma  (corto  il  di  lui  incamminamento 

verta  la  Fiandra  Vallona , prologo!  il  cammino  viriti  Gant , gia- 
chi non  avendo  Efcrcito  a fronte  li  li  apriva  l’opportunità  d’impa- 
dronirii  di  tutto  il  Pack  al  di  là  dell’alta  Schelda  . La  Città  di  Gant. 

Capitale  della  Contea  di  Fiandra  con  Vefeovado  taffraganco  dell’ 

Arcivefcovo  di  Ma/inis , è fituata  lui  la  Sthelda  appunto  ove  la  Lf- 
(a  viene  a melcolarvi  le  fue  acque . Quelli  due  fiumi  uniti  a molti 
Canali,  cfiein  quei  luogo  vengono  a congiugnerli  inliemc , divi- 
dono la  Città , e la  Campagna  d’intorno  in  molte  Itale  , buona  par- 
te delle  quali  comprendono  il  circuito  della  Città , eh’  t va  didimo, 
e concorrono  a renderla  opulenta,  e mercantile.  Ne’ fecoli taorft 
I ù molto  piu  popolata, e ricca.c  f «Cava  per  una  delle  Città  più  gran- 
di del!  Europa , si  che  a ragione  potea  gloriarfi  del  luftro  della  fon-  \ 
dazione,  che  gli  Annali  dei  Pacle  attribuilcono  a Giulio  Celare, 
vanità  quali  comune  a tutte  le  Città  più  riguardevoli  de’  Pacfi  baf- 
fi . Élla  ebbe  in  prima  li  fuoi  Conti  particolari , da’quali  pafcò  per 
fuccedione  alla  Cala  di  Borgogna  , c da  qlicda  per  la  Cafa  d Au- 
liti3 all*  Corona  di  Spagna  . Papa  Paolo  IV-  vi  fondò  nel  1 $59.  un 
Velcovado  ad  idanza  del  Re  Filippo  II. , c Cornelio  Gianlenio , 
aliai  conolciuto  per  le  fue  Opere , e per  la  (ua  virtù , ma  differen- 
te dall* altro  di  limil  nome  , che  fù  il  famolò  Vcfcovo  d’ipri , nefù 
il  primo  Prelato . Li  fuoi  Abitatori  furono  di  un  naturale  aflài  por- 
tato alla  rivoltura  perlolpazio  di  due  , ò tre  fecoli , come  ne  fa 
fede  la  Storia  di  que’ tempi , e principalmente  tatto  il  governo  di 
Maria  di  Borgogna  Moglie  dell’Arciduca  , pofeia  Imperadorc  Maf- 
fimiliano  I.,  equedo  lor  pernidefo  collii  me  li  fècodar  ben  caro 
il  vanto  di  edere  data  la  Icr  Città  il  luogo  delia  nafeita  di  Carlo  V., 
di  cui  fi  cudodifcc  la  Cuna  nel  Palagio  Ducale , eh’  è un  grande , 
e amico  edificio , comporto  di  altrettante  Camere,  quante  nc  ha 
, l’anno . Li  fuoi  Cittadini  foprafiatti  dalle  frequenti  impofizioni  fi 
rivoltarono  nel  ijjo. , e implorarono  la  protezione  di  Francefco 
I.  Rè  di  Francia  , la  di  cui  Corona  era  l’antica  diretta  Sovrana  del 
Paele.  11  Rè- gencrofo  ricusò  l’offerta,  c promife  il  parteggio  per  ' 

, lo  fuo  Reame  all’lmperador  Cario  V. , il  quale  cartigò  tanto  rigo- 
rofamente  la  Città  , eh’  ella  ebbe  occafione  di  pentirfi  di  averli  da- 
ta la  nafeita . L’imperadorc  per  impedire  in  futuro  fomiglianti  tra- 
feorfi  vi  fabbricò  una  Cittadella  , che  ludi  de  oggidì , oltre  alla 
quale  la  Gttà  c cinta  da  forti  muraglie , da  molti  bartioni , da  pro- 
fondo foflo , da  rtrada  coperta  , e da  buone  opere  edcrioii . Per 
citare  la  Capitale  della  Contea  vi  fa  la  rclidenza  il  Conlielio  Pro- 
vinciale di  Fiandra  iftituito  da  Gio:  Duca  di  Borgogna  nel  1409. , 
evie  altresì  la  Camera  , detta  Legale , che  ha  la  lua  giurifdizione 
fopra  li  Feudatari  della  Provincia  . 

La  partenza  dclJ'E  lettor  di  Baviera  , c la  vicinanza  de II’Efer- 
. TOM.n  Hhh  cito  • * 
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cito  Agiato , lafriando  li  Magiflrati  di  quella  Città  nella  piena  li- 
bertà di  provvedere  a’ fatti  loro,  li  fecero  quali  lenza  contraddi- 
zionc  riiolverc  al  partito  della  fommeflione , ficchi  formata  una 
deputazione  l’inviarono  al  Campo,  già  trafcorlo  a poche  miglia 
«Mante  dalla  Qua,  dove  entrato  il  Duca  di  Mariboroug  , ebbe 
iiell’ifteflo  giorno  a competizione  la  Cittade’la,  la  di  cui  Guerni- 
gione,  comporta  de’  Reggimi  mi  Zuniga  , e de  los  Rio*  Spagnuoli , 
portata  via  dal  torrente  dell’iuciinazione  Aullriaca  , refe  a patti 
la  Fortezza  fenza  titare  un  lol  colpo  , e prefe  quindi  partito  traile 
Truppe  Adiate . Si  ratinarono  poi  nella  Città  li  Stati  della  Provin- 
cia , e con  loro  i Abluzione  de’  6.  di  Giugno  riconobbero  il  Re  Carlo 
per  legittimo  Sovrano , e Conte  di  Fiandra  , fendo  flato  tutto  ra- 
tificato dal  Duca  di  Mariboroug,  c da’ Deputati  Oilamiefi . L’clcra- 
plo  della  Capitale  iinluflealla  mede-lima  lommeflione  le  altre  Città 
della  Contea  , le  pili  pronte  delle  quali  furono  quelle  di  Bruges  , c 
diOdciiarda.  La  prima  di  quelle  dueQttà,  eh’ è un  Vcfcovado 
fuffraganeo  di  Malines  , è limata  in  una  gran  pianura  fra  Gant , e 
Oilenda  , nove  miglia  dillante  dai  Mare  lui  Canale  di  Reye,  il  qua- 
le cflendo  divifo  in  molti  Rami  navigabili , feorre  per  divedi  luo- 
ffr  nella  Città  , e quindi  riunito  palla  a francarli  nel  Marc  predo 
all'Efclufa:  Ma  perche  quella  Piazza  apparteneva  agli  Olhndcfi  , 
li  Cittadini  di  Bruges  nel  lecolo  partito  fecero  un  nuovo  Canale 
fino  ad  Oilenda , che  n'c  lontana  tj.  miglia,  cne  ricavarono  il 
vantaggio  , che  la  Marea,  rimontando  fino  alla  muta  di. elfo, 
porta  lino  alle  muragliedi  Bruges  li  Vafrelli  di  traffico , c vi  man- 
tiene, c coltiva  mirabilmente  il  commercio,  quantunque  qucflo 
vi  fia  alquanto  decaduto,  da  che  li  Mercatanti  penfarono a riti- 
rarli in  A nverfa  : Ella  c lenza  dubbio  una  delle  più  grandi,  ebcJ- 
je  Città  della  Fiandra , munita  di  forti  muraglie  , di  grofii  ballioni, 
e di  profondo  follo , ma  nella  guerra  del  lecolo  paflàto  non  li  leg- 
ge con  tuttociò , che  fia  paflata  per  Piazza  forte  , e che  abbia  folle- 
nuli  aflèdj  d’ importanza  , come  le  altre  Piazze  deila  Provincia  , 
end’  è , che  tempre  ha  feguitato  la  forte  della  Capitale  , alla  quale 
è molto  vicina  ■ L’altra  Città  è limata  fulla  Schefda  fra  Gant , e 
Tornai , ed  è egualmente  forte  , c mercantile . Gli  Abitatori  pre- 
tendono di  ricavar  la  di  lei  origine  da  un  Cartello,  che  in  quel 
luogo  fabbricarono  gli  Unni  : Ma  quella  prtteniione  È incerta. 
Ella  fù  prela  dall’arme  di  Francia  nel  1658. , c relà  a’ Spagnuoli  in 
virtù  della  Pace  de’  Pirenei  : Riprefa  poi  dal  Re  Criftisniflimo  nella 
guerra  del  1667.  fù  incorporata  alla  Francia  col  Trattato  di  Aquis- 
grana  , e di  nuovo  rertituita  alia  Spagna  in  virtù  della  Pace  di  Ni- 
nuga  dei  1678.  Ma  quantunque  in  tali  occafioni  abbia  fnftenuti 
aflcdj , la  fua  efpugnazione  però  non  ha  cortato,  fenon  l’impiego 
di  pochi  giorni , forfè  perche  non  a veneto  buone  Opere  erteriori, 
non  ha  avuto  il  modo  di  tener  gli  Aflalitori  lontani  dal  Corpo  del- 
la Piazza . 

Di  quelle  due  Città , Bruges  fi  fottemife  volontariamente  to- 
rto. 
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fio , che  intefe  l’entrata  degl?  Alliati  in  Gant , e portò  feco  la  refa 
di  Damme,  ed  altre  Terre  forti  finiate  fui  Canale  dell’Efdufa  : Ma 
Odcnarda,  come  Città  piò  forte,  afpettò,  che  vi  arrivale  fotto  un  di- 
llacca  mento  dell’Efircito  A'iiato,  e vi  comparirti;  l’artiglieria.  Dopo 
di  che  feguitò  l’etcniplo  delle  altre,  e riconobbe  la  Signoria  del  Rè 
Carlo.  Per  coronar  la  conquida  di  tutto  ilPacfe  aldi  là  dell'alta 
Schclda,  rimanevano  le  Piazze  di  Anverfa , cdiOrtcnda  , le  più 
confiderà  bili , fìccome  le  più  fortì  della  Provincia  : Ma  perche  la 
feconda  era  limata  fui  Mare  , e perciò  più  opportuna  ad  edere /oc- 
corra , quando  non  le  neproibiffe  Cocce flb  col  fa  vorc  duna  (qua- 
dra Navale  , alche  fare  richicdevali  tempo  per  Pai ‘erti mento  delle 
Navi , fi  rivolle  la  cura  del  Duca  di  Marlboroug  alla  conquida  del- 
la prima , che  polla  più  infra  terra  , e per  li  antecedenti  acquici 
già  tagliata  dalla  comunicazione  delle  altre  Piazze  Spagnnole , uon 
promette.!  lungo  l’aflèdio  , ne  molto  lontana  l’efpugnazionc . 

La  Città  di  Anverfa  , Capitale  del  Marchila to  del  S.Imperio  Dtfcrit.;tite* 
con  Vdcovadofitflrapaneo  diMalines,  c limata  In  una  gran  pia-  d‘  Anvrrj*  . 
mira  fòlla  riva  delira  della  Schclda  , appunto  dove  quello  fiume  di- 
vide la  Ducca  di  Brabante  dalla  Contea  di  Fiandra  . La  fua  origine 
a gtiilà  di  quelle  delle  Città  grandi , che  han  fempre  la  vanità  di 
trafeonere  nella  favola  , è la  più  flravagante  di  tutte  , non  preten- 
dendoli meno , le  non  che  il  Tuo  nome  fia  derivato  da  un  certo  Gi- 
gante , che  dimorava  in  un  Cartello  fulla  Schclda  prima  , chcCefa- 
r • venifle  nelle  Gallic,  c eh’  era  ufato  a troncar  la  mano  dritta  allo 
n?rfone , che  per  colà  palpando , ricufavano  di  darli  lam?ttàdi 
cric! , che  portavano , con  buttar  poi  la  man  troncata  nel  fiume , 
e he  da  quella  fua  brutale  azione  fia  flato  dato  il  nome  alla  Città 
dìHantwcrpen,  che  in  linguaggio  dei  Paelc  lignifica  gittar  la  ma- 
rio  . Qualunque  però  fia  fiata  la  fua  vera  origine  , ella  è Hata  fpertb 
i igrandita  fotto  Giovanni  I.  Duca  di  Brabante  nel  1 zoi.,fotto  Gio- 
vanni IH.  nel  1J14.  ,e  fotto  Carlo  V.  nel  1543.  di  forte  che  diven- 
tò una  delle  più  ricche,  e belle  Città  di  Europa  , alche  concorie 
un  poco  la  fua  lunazione , che  per  mezzo  della  Schclda  riceve  tutto 
il  comodo  del  Mare  , av  vegnaché  ne  fia  lontana  molte  miglia  : 

Ma  la  corrente  è capucedi  Vafcelli  grolli , li  quali  hanno  il  vantag- 
gio di  approdare  in  un  Porto  belliffimo  , e molto  comodo  , anzi  la 
Città  comprende  ancora  otto  Canali  principali , per  li  quali  le  Na- 
vi portèllo  entrarvi  dentro,  e’Ipiù  grande  di  erti  può  contenere 
fino  a 100.  Vafcelli . Sopra  di  quelli  Canali  fi  contano  lino  a 74. 

Ponti,  e tutte  quelle  comodità  rendono  la  Città  di  Anverfa  molto 
mercantile,  benché  non  quanto  prima , che  Amrtcrdam  a verte  ti- 
rato à se  il  commercio  con  accogliere  li  Mercatanti  cacciati  d’An- 
veifa  per  la  Religione  . La  Gttà  è forte , ma  la  Cittadella  è anche 
piò  . Ella  è di  figura  pentagona  con  cinque  bartioni , che  fi  difen- 
dono Tuli  l'altra  , ben  fabbricati,  e contramminati  con  li  loro  folli 
larghi,  e profondi,  che  ne  rendono  raccertò  dirtici'iflìmo  . Ella/ 
tanto  valla  , die  racchiude  in  se  alcune  piccole  Connette  , dalle 

Hhh  2 qua- 
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' quali  fi  louoptc, facilmente  il  Paefe  all’intorno  , e tu fatta  fabbrica^ 
re  nel  1567.  dal  Duca  d’Alba  lotto  la  direzione  di  Paeioti  f.imolb 
. Architetto  di  Urbino,  che  ne  diede  il  dileguo  . Codetta  Città  co- 

' tanto  cnufultrabile  Influì  molto  nel  XVI.  fecolo  per  le  guerre  Ci- 

vili de’  Patii  badi  , c fervi  ad  innalzare  all’ultimo  legno  la  fama  del 
celebre  Altdaudio  Farntfe,  Duca  di  Parma  , che  cfpugnolla  frollo 
fpazio  di  poco  min  di  un  anno,  mercè  del  famoio  adedio,  di  cui  tan- 
to fi  parla  nella  Storia  di  que’  tempi , e pure  nell’anno  «706.  la  fiu 
conquida  non  coflò  agli  Alìiati.fe  non  la  pena  di  un  brievc  trattato. 

Su*  rifatti-  li  Duca  di  Marlboroug , nell’acco  fiorii  a Gant,  viavea  fpin- 
ia  Cittadella  a to  j|  Bfjgadier  Cadogaii  con  1200.  Cavalli  per  invertirla  , fpc rancio, 

{!'  alitati  • cIie  traile  minacce  della  forza  , c le  dilpolizioni  interne  del  Popolo 
verfo  la  Cafad’Auflria  , liriduccfle  alla  relà  nella  corrente  di  tanta 
felicità  . L’Elettor  di  Baviera  vi  avea  lafeiata  una  Guernigione  di 
12.  battag'ioni , de’ quali  erano  fei  Franzcli  lòtto  il  Comandante 
Signor  di  Pointi , e sei  Spagnuoli  fotto  il  Signor  di  WrtcnfeJ  J , 
Covcrnadore  della  Città:  ma  nella  Cittadella  , eh’  era  la  più  imr 
portante , comandava  il  Marchcledi  Terrazena  , Martro  di  Campo 
generale  del  Rè  di  Spagna  , Uomo  , che  da  lungo  tempo  covava 
nel  cuore  l’inclinazione  Anrtriaca  , e che  fiavvaicttc  opportuna- 
mente di  quella  congiuntura.pcr  mani  feda  ila  con  fuo  profitto . All’ 
approdimamento  del  didaccsmento  Alitato  erano  uleiti  dalla  Città 
il  Comandante  Fraiucfc  , e ’l  Covcrnadore  ad  oggetto  di  guada- 
gnar tempo  folto  l’ombra  di  un  trattato  : Ma  furto  un  commovi- 
mento nel  Popolo,  lèdono  dal  Marchelè  Cadcllano  , furono  nel 
giornb  5.  di  Giugno  fpediti  al  Campo  degli  Alliati  il  Barone  Schilde 
Terriere  di  An  ve  ria  , e uno  Oli  eia  le  della  guernigione  del  Cadcllo 
con  due  lettere  , una  del  Conliglio  pubblico , l'altra  del  Marchefc  , 
di  Terrazena  , dirette  al  Generale  Ingiefe  per  implorar  da  lui  là 
permiflione  diportarli  dall'Elettor  di  Baviera,  c di  feoprire  la  fua 
volontà  . Il  Duca  rimandò  gl’inviati  inAnvcrfa  fenza  accordarli 
la  grazia , che  finterò  di  domandarli , e fpinlè  torto  Milord  Ortnejr 
. • ' con  altri  1000.  Cavalli  » congiugnerli  col  Brigadiere  Cadogan  , cui 

diede  ordine  di  nondare,  le  non  quattro  eredi  tempo  alla  Gucr- 
iiigioncper  accettare,  ò riattate  una  Capitolazione , già  che  nel 
calo  della  negativa  , eri  dcrtiiiato  il  General  Fagel  ad  artèdiarla 
con  formale , e vigorolo  attacco . Cyderte  minacce , perche  già 
concertate , produlTcro  il  loro  effetto li  Marcfiefe di  Terrazena., 
che  avea  già  rtabilito  per  se  la  conforma  delie  fuc  cariche , c dignità, 
eia  continova  zionc  del  Governo  della  Cittadella  , fiale  di  paven- 
tai lene  col  preteflo  del  Popolo,  che  minacciava  ammutinamento, 
c redatti  li  Spagnuoli  della  guernigione  , li  quali  non  furono  alieni 
dal  cangiar  partito,  diventò  il  più  forte  , c coftcinlè  il  Sgnor  di 
' Pointi  a far  della  neccrtltà  virtù , conile  (condendo  alla  Capitolazio- 

ne, che  fù  iqttofcritta  a’  <S.  di  GiugHO , in  virtù  della  quale  fù  per- 
meilo a’  Franzelì  di  ulcir  fra  tre  giorni  dalla  Gttà  cori  tutti  gli  cuo- 
ri per  clTer  condotti  a Quesnoi , mentre  per  quei , che  riguardava 
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iSpagnuoli , non  fi  arrofii  il  Marchefe  di  Terra  zena  di  pcnCare  ai  lo- 
ro llabilimcnto  nella  medefima  Capitolazione , per  cui  fù  ad  dfi , 
e a’  loro  Oficiali  promeflà  la  conferma  de’nr-defimi  porti , e cariche, 
che  aveano  fin  a quel  tempo  goduto  , tìccome  nell’articolo  fecondo 
avea  convenuto  , c (labi  ito  perse,  e in  tal  forma,  mercè  di  lina  ' ' 

viltà  , che  dilonorò  la  fama  di  chi  lacommife,  pafcò  lòtto  al  domi- 
nio del  Rè  Carlo  una  Città  , che  altre  volte  avea  fatto  fudarc  i più 
celebri  Capitani  per  efpugnarla  . 

Sarebbe  diffidi  colà  Ptrprimerfi  l'afflizione,  che  avvenimento  Ccforaaiioar, 
Cotanto  improvvifo,  e tanto  proprio  a rinnovar  le  amarezze  della  * pro-ovtJimm- 
rottadi  Hoogstct , recò  alla  Corte  di  Francia  , do  v’ era  frefeamen-  *'  **lta  c<u»c- 
te  arrivata  l’altra  do’orofa  novella  dell’infelic’  elito  dcII’alTcdio  di  trancia . 
Barcellona  . Il  Rè  eflremamemc  commortb  al  ragguaglio  della  fatai 
giornata  di  Ramelies , ed  anche  nifi  all'avvilo  de. le  fùe  fimerte  con- 
seguenze , non  Teppe  corrucciarlenc  contro  ai  Marelcial  Ji  Vi/leroè, 
di  cui  per  lunga  pruova  fàpea  la  fedeltà  , e’i  zelo  perlofuo  fervi- 

5 io , quantunque  da  molte  parti  forti-  rtato  ragguagliato  ertlr  tarile 
lfgrazie  derivate  dalla  fùa  poco  prudente  condotta  , nel  che  fece 
comparir  l’ecceflo della  fua  bontà,  che  faceali  compatir  gl’inform- 
ni  de’  luoi  General! , quando  era  perfuafo  non  ertere  flato  in  erti  di- 
fetto di  fedeltà.  Per  gir  frattanto  al  riparo  di  tanti  mali  fii  fpinto 
in  Fiandra  il  Signor  di  Sciamiilard  , principal  Miniflro  di  Stato  , il 
quale,  in  arrivando  aUTfercito  ,(h  tertimoniodd  trionfo  de’ ne- 
mici del  fuo  Rè,  e della  cofternazioiie  delle  foldatefche  , a fece  tu»’ 
amara cfperienza  della  infelicità  del  configlio,  di  cui egri  era  rtato 
il  principal  promotore  . Per  dar  qualche  provvedimento  alle  cofe 
durante  il  fuo  brieve  foggiamo  all’Armata  , fece  dirtribuire  grorti 
prefidj  alle  piazze  della  h onderà  dai  Marefcial  di  Marfin  frcfcamen- 
tc  arrivato  dalla  Mollila  con  20.  battaglioni  di  fanteria  , e 20.  (qua- 
droni di  Cavalleria  , e ritornato  alla  Corte , e fatto  al  Rè  il  raggua- 
glio dello  flato  delle  cole , confìgiiollo  a rinforzar  l‘Eferc;to  di  Fian- 
dra con  altri  tliftaccamenti  dell'Annata  del  Marefcial  di  Villars  fui 
Reno  , e a fpédire  in  quelle  parti  il  Marefcial  di  Va  ubai)  , che  tras- 
feritoli a Dunkentc  fece  ratinar  dalia  Provincia  fino  a ra.  mila  Gua- 
ftadori  , che  impiigòa  formar  due  Campi  trincierati , che  fi  Rende- 
vano quali  lungo  il  Marc  da  quella  Città  lino  a Forte  Luigi  .edera  n 
capaci  di  contener  1$.  mila  Uomini,  d primo  tra  il  Canale  della 
Mour , e quello  di  Rèrgues  , e l’altro  tra  ’l  Canale  di  Bergues, 
e quel  di  Borbtirgo  . Di  nifi  in  parte  perche  la  frefea  difgrazia 
avea  refo  difpregevole  alle  truppe  il  Marelcial  di  Vilcroc  , e 
in  parte  ancora  perche  quello  iftcflb  Genera'e , che  mal  volentie- 
ri vede  va  lì  alla  tefta  di  un  F.fercito  perla  nalTata  dii  grazi  a ridotto 
in  mi fer abile  (lato  , premeva  alla  Corto  il  filo  richiamo , fi  giudicò 
a propolito  di  fortituirli  un  Generale  capace  di  rertituir  la  confiden- 
za , e ’l  coraggio  alle  Truppe  , e con  quella  idea  fiprefcla  fatai 
rifoluzlonedi  richiamar  d’Italia  il  Duca  di  Vandome,  che  replican- 
do in  prima  agii  ordini  della  Cotte  » da  lui  (limati  poco  adatti  allo 
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~ flato  delle  crfc  di  Lombardia , fù  coflrctto  finalmente  a ubbidire,  e 
„ a ripaflare  , benché  contra  Tua  voglia  , i Monti  per  attumcre  il  co- 
mando tleirElèrcito  di  Fiandra . 

Nhovm  idea  de-  Nel  mentre , che  dalla  Corredi  Francia  tai  precauzioni  face- 
ti; a Ili mì  per  vanfi  per  arredare  glia  vvanzamenti  degli  Alliati,  da  cofloro  altro 
prt/rguit  k loro  contrarle  dilpoiizioni  meditavanfi  per  dilatarli . La  fortuna  incon- 
tenjuijie  , trata  jn  quella  Campagna  , fupcrioredi  molto  alle  loro  mcdelime 
fpcranzc , indufle  l’Inghilterra , e l’Ollanda  alla  rifoluzionc  di  for- 
marvi due  Armate,  e conquefta  mira  fi  diedero  gli  ordini  per  far 
difeendere  il  Reno  alle  Truppe  di  Anno  ver,  e di  Aflia  , e fi  pensò 
• altresì  a farvi  venire  anche  quelle  di  Pruflìa  : Ma  perche  il  Re  Fcde- 
• rigo  aven  non  poche  pretenlioni  colle  due  Potenze  Marittime  intor- 
no alle  contribuzioni  de’Pacfi  conquidati , fi  fece  intendere  al  fuo 
Rifili fbcr  all’Aia  , che  per  foddisfare  alle  domande  del  fuo  Sovrano 
facca  meftieredi  qualche  negozia /ione  coll'  Inghilterra , e che  ciò 
richiedeva  del  tempo,  onde  rtaflé pur  ficuro , che  fi  avrebbe  ri- 
guardo  alle  fùc domande,  ma  che  trattanto  ordinafle  alle  lue  Trup- 
pe d’ incamminarli  verfo  i Pacfi  baffi  . Su  di  ciò  fù  fpedito  un  Cor- 
riere alia  Corte  di  Berlino , che  acconfcntì  alla  propella,  perlochè 
il  Duca  di  Marlboroug , oflèrvando  le  co fe  ben  ai/pofte,  e trovando 
a propofitodi  far  qualche  alterazione  alle  operazioni  della  Cam- 
pagna .ch’erano  fiate  prima  concertate  con  gli  OHandtfi , prete  le 
polle  perl’Aja  ,dovcgiunfea’9.di  Giugno  colla  fola  compagnia  di 
ufi  Segretario,  e di  un’Aiutante  di  Campo  . Immantinente  dopo  il 
fuo  arrivo  fù  ad  abboccarfi  col  Configlier  Penfionario , c col  Preli- 
dente  di  Settimana,  c nel  dì  feguente  ebbe  in  lua  Cala  una  confe- 
renza confette  Deputati  de’  Stati  Geuerali , ciò  che  pofe  in  movi- 
mento tutti  i Minili»  degli  Alliati , li  quali , curiofi  di  fapcrne  il  fu- 
r ■ getto , entrarono  nelle  loro  conghietturc.  Alcuni  luppofero  , eh’  es- 

sendo arrivato  a Lilla  il  Signor  di  Sciamillard , avelie  fatto  al  Duca 
qualche  proporzione  di  pace . Altri , che  li  fòflè  fatto  il  pcnficre  di 
attediare  rpri,'acc:ochc  quindi  fi  potette  marciare  all'allòdio  di  Dun- 
iterKe:  Ma  li  principali  pumi , che  aveandato  motivo  al  viaggio  del 
Duca  all’Aia,  furono  la  ncccttìtà  d’inviare  un  rinforzo  di  Truppe 
al  Principe  Eugenio  in  Italia  , l’idea  di  fa  re  un  nuovo  Armamento 
marittimo  per  aflalir  le  Code  di  Francia  , e ’l  penfierc  d’intrapren- 
. 1 , derediverh  attedi,  al  quale  oggetto  il  Duca  alficurò  li  Deputati  nel- 
la conferenza  , che  la  Reina  Britannica  non  pretendeva  di  porre 
gticrnigione  veruna  di  lue  Truppein  alcuna  Piazza  , contentando- 
li di  fare  una  buona  barriera  all’O  landa , la  di  cui  iicurezza  confef- 
fav.i  tflcr  quella  de ll’iughi/terra  . Quitte  dichiarazioni  del  Duca  fu- 
rono poco  apprettò  confermate  dalla  Reina  i fletta  per  mezzo  di  fua 
lettera  , che  diede  agli  Ollandeli  non  poca  foddisfazionc , liccome 
i!  Duca  l’ebbe  dal  canto  fuo  , perchè  li  Stati  gcnerafrli  accordarono 
quanto  avea  propotto , e allora  fu  , cheli  deflinarono  le  Truppe 
A filane  per  l’Italia  nella  maniera  già  da  Noidivifata  nell’anteceden- 
te Libre. 
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Con  tale  accordo  ritornato  il  Duca  all’Elcrcito  perla  via  di  Deferii, 
Anverfa  , dove  fu  ricevuto  con  lemmi  onori , il  Provvedilo]-  iteli’  d,  ojiendn. 
Armata  fece  fare  copiofirtìmi  Maga  zi  ni  a Bruges , e in  quella  Città 
furono  trafportste  tutte  le  biade,  e farine,  che  ftavano  riporte 
nelle  Piante  della  Mofa  , e fi  fecero  montar  la  Schelda  a più  di  400. 

Navili  tanto  per  quél  trafporto  , quanto  per  far  pervenire  al  Cam- 
po uria  gran  quantità  di  Cannoni,  Mortari,  Munizioni , ed  altri 
attrezzi  da  guerra,  cflèndofi  rifoiuto  co’iniovi  rinforzi  delle  Truppe 
Annovcnfi  , ePrtirtìane  dì  fpartir  l’Elercito  indire  Corpi , accioc- 
ché un  di  erti  forte  impiegato  agli  aflcdj , nel  mentre  che  l’altro  li  co- 
prine. Le  due  impreiè , che  fembra  vano  le  più  acconcie  agl’intc- 
rcrti  degli  Alliati , erano  quelle  di  Niuport , e di  Oftenda , che  amen- 
due  aveano  ricufàto  l'invito  fattoli  da 'Generali  Alliati,  acciocché 
colla  mcdeftma  prontezza  averterò  fèguitato  l’efemplo  delle  aicre 
Piazze  del  Braban ite  , e di  Fiandra.  La  prima,  che  anticamente  fu 
chiamata  Santhoft , è una  Città  di  Fiandra  con  un  porto  (dirocca- 
no , fituata  fra  Dunkcrke  , c Offenda  fui  fiume  Jperle , ò fièro  , 
che  fcorrcndoli  a dritta  và  poco  apprcrtò  a perderli  nel  mare  . L’al- 
tra è anche  Città  , e Porto  di  Mare  nella  Corta  di  Fiandra  , e ’i  lòto 
confiderabile,  che  li  Spagnuoii  vi  pofledevano . Ella  norie , che  12. 
miglia  dittante  da  Bruges,  e la  fua  filtrazione  la  rendè  tòrtiffìma  % 
poiché  è circondata  da  due  Canali  profondi,  nc’qnali  li  più  grotti 
Valéclli  entrano  per  Jo  mezzo  del  flutto,  crifiuflb  del  mare,  e un 
di  querti  Canali  li  dà  la  comunicazione  conBrugiS,  onde  li  ren- 
de adatta  a comunicare  II  commercio  dell’Oceano  alla  Contea 
di  Fiandra  , e quindi  a tutto  il  allo  rle’Pacfi  baili  . Le  (ùe  fortifi- 
cazioni confittono  fn  otto  baloardi,  in  un  largo  foffo,  in  divedi  ba- 
ftioni,  cin  contrafcarpa , ed  Opere  elleriori , fatte  con  tutte  le 
regole  dell’arte,  ficchè  a ragione  hà  meritato  un  nome  tintocele* 
bre  nella  Storia  per  lo  famofo  attedio , che  vi  (ottennero  gli  O lan- 
defi  contro  all’Efercito  Spgnuolo  , comandato  dall’Arciduca  Al- 
berto tTAuttria  , c dal  Marchefe  Ambrogio  Spinola,  Jiqtiali  noni’ 

Spugnarono  , se  non  che  a capo  di  tre  anni,  e collo  sforzo  di 
quanto  l'umana  induttria  , c l’arte  militare  feppero  inventare  di 
machine  , e di  ordigni  per  domare  l’audace  refiftenza  de’difen- 
fori. 

Deliberato  in  primo  luogo  l’artèdio  diNeUport  vi  marciò  il  s„>  •ijedìe, 
Conte  di  Ovcrkcrke  colle  Truppe  Ollandelì  : ma  neiravvicinnrvili  fua  rrja . 
fu  conliderato  , che  tra  i foccorfi , che  polca  la  Piazza  ricevere  dal  . 

mare , c da  Dunkcrke  , non  più  lontana  , che  1 5.  miglia , e per  L’ 
apparato  de ’difenfori , farebbe  (lata  l’imprelà  malagevole,  e dub- 
bia , perlochè  tenutoli  Configlio  di  guerra  , e cangiato  prere  fu 
prefcdto  Fafledio  di  Ottcnda  appoggiato  alla  direzione  del  General 
Fagcl . Quella  Piazza  era  già  bloccata  per  mare  dal  Viceammira- 
glio Ingleìe  Fairbonnc  con  9.  Valcelli  da  guerra  , quattro  Galeot- 
te a bombe,  e due  Brulotti , a’quali  gli  Ollandelì  fecero  unire  al- 
tre Navi  di  lor  comando  . Vi  era  Govcrnadore  per  io  Fé  Filippo 
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*”  il  Marchef  eli  CovarruviaS , e la  guernigionc  era  comporta  di 
due  battaglioni  Spagmtoli , e 6.  Franzefi  , a' quali  comandava  il 
Conte  della  Motta  : Ma  la  vicinanza  deH’Efercito  Alitato , e la  pre- 
matura ufcita  della  Squadra  Inglcfè  , aveauo  impedito  di  ben  mu- 
nirla dì  polvere  , la  di  cui  mancanza  fu  la  caufa  principale  della 
ina  celere  tela  . II  General  Fagel , a vendo1  a invertita  da  terra,  pre- 
• . fé  di  aflàlto  nel  giorno  de’rj.  di  Giugno  il  Forte  di  Plaiéndael , che 

Nera  neccflàrio  per  avvicinarli  «Ila  Piazza  , mentre  è fintato  filli’ 

•'  irtcflbCan.ile che  (corre  da  Ortenda  aBntgcs,  e nella  notte  an- 

• ' tecedcnte  a’2C).  fece  aprirvi  la  trincea . La  Piazza  fu  battuta  tanto 

1 * furio!,!  mente  per  terra,  e per  mare,  chele  (ole  bombe  rovescia- 

rono tutte  le  abitazioni,  per  altro  di  poco  rilievo  , ficché  non  rima- 
(tro  in  piedi,  che  una  Chiefa,  e tm  Convento  , che  furono  l’uni- 
co ricovero  de’foldati . Nella  notte  prima  de’j.di  Luglio  gli  afTali- 
tori  guadagnarono  la  rtrada  coperta  con  facilità  , perchè  ridotte  ir» 
un  mucchio  di  pietre  tutte  le  fortificazioni  citeriori  per  lo  gran  fra- 
ca/To  dc’cannoni , non  ebbero  idi fenfori  ove  ripararli  a difenderla, 

Erlochè  conolcendo  li  Comandanti  della  Piazza  , che  aperta  larga 
eccia  alla  muraglia  , fi  apparecchiavano  gii  artèdianti  ail’afialto  , 
nella  léra  de’5-  battettero  la  chiamata  , e quantunque  averterò  pre- 
tefo  di  ufeire  infieme  colla  gtjernigione  con  gli  onori  accortumati  , 
non  li  fu  però  accordato , colla  Capitolazione  fottoferitta  nel  dì  fe- 
gucntc , fe  non  di  tifcirnc  colla  fpada  al  fianco , e colle  fole  baga- 
plic,ecoll’obblig!zione  altresì  Wl  non  militare  contro  degli  Albati  per  ~ 
lo  fpazio  di  lèi  meli . Li  Franzeli  ebbero  la  permifiione  di  ritirarli  2 
Duncherchc , e li  Spagnuoli  a Mons  : Ma  la  maggior  parte  de’ Val- 
loni prelero  partito  cogli  Alliati . L’afledio  incominciato  dal  Gene- 
ral Fagel , (ti  coronato  dai  Conte  di  OvcrkerJse , e inlrattanto  il 
, Duca  di  Marlboroug  copri/lo  coll’altro  Corpo  di  Elcrcito , che  fe» 

' ce  a tal  effetto  accampare  a Rovfelacr  fui  fiume  Mandra  , quali  in 

' - • , cgual  diltanza  fra  Dixmuda  ,c  Còtrai , donde  fovvente  portoli!  ad 

oflervarc  i lavori  deU’afl  dio , terminato  il  quale  , e introdotto  per 
Govcrnatlore  nella  Piazza  il  Luogotenente  Spar  con  6.  battaglioni 
Ollandefi,  allontanortcneii  Conte  di  Qverkcrke  per  andare  a con- 
giugnerli collT.fcrcito  del  Duca  di  Marlboroug , che  nell’  irteffo 
giorno  della  refa  di  Ortenda  erali  morto  da  Rowfelaer  per  accodarti 
a Coirai. 

Quella  Otta  è fituata  filila  Lifa  fra  Odcnarda  , c Jpri  , c fi  cre- 
W.  curai,  *fu«  de  erter  tanto  antica,  che  fuflìrteva  al  Mondo  ne’tempi  di  Giulio 
Kt /«.  Celare  folto  la  giurildizionc  de’Nerviani , e Torneliani , Popoli  del- 

la Galiia  Belgica  . Filippo  l’ardito  Duca  di  Borgogna  vi  fece  fab- 
bricare un  Cartello,  c li  fuoi  liicceflori  vi  aggiunfero  in  appreflò  K*  - 
altre  fortificazioni . Ella  è celebre  per  la  battaglia  , che  pe  rdette- 
ro li  Fra n zeli  per  la  loro  foverebia  precipitazione  nelle  lue  vidrian- 
*’  - . ze  nel  ijoi-c  perche  li  di  lei  Cittadini  celebravano  in  ogn’anno  una 
, lèrta  per  la  memoria  perpetua  della  loro  vittoria  , li  Frunzefi  , per 

vendicartene  , avendola  prelà  pel  1482.  la  Taccheggiarono, e in- 
. ccn- 
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centrarono . Nd  prognffo  del  tempo  fu  rifabbricata , e fi  refe  trae-  ~ ' 
to  tratto  rnpolau , e mercantile , di  forte  che  al  dì  d'otti  palli  per 
una  Citta  importante  con  una  buona  Gctadclia  , e con  un  gran  ter- 
ritorio, cui  dà  molto  giovamento  il  fiume  , che  divide  Ja  Piazza 
per  mezzo , e coll  andare  a congiugnerli  colla  Schelda  a Gant  li 
tomminiflra  tutto  il  vanuggio  del  commercio  per  mare  . Ne’ tempi 
a noi  fati  prodi  mi  la  Francia  la  prete  nel  1606.  e li  Snagnuoli  la  ri- 
cuperarono «danno  fluente . Luigi  XIV.  ripigliolland  1667. c 

li  fu  «<ku  col  Trattato  di  Aquisgrana  : ma  rellituifa  a’Spagnuo- 
['  , 3 1Jjcc  diNrncga  fu  quindi  a poco  riprefe  da’  Franzeli,  e di 

bel  nuovo  rilaìciata  alla  Spagna  in  virtù  della  Triegua  del  1684.  , 
ma  («lamellata  , e lenta  fortifica  aioni , che  valeflèro , ond’è  . che 
quando I,  previde  proflima  la  rela  d,  Ollenda  , il  Marcfcialdi  Vii- 
lerce  d*de  obline «I  Comandante  della  piccola  Guernigione , che 
yt  llava , di  abbandonarla  , e di  ritirarli  a Menù) , perlochè  li 
M^iitrati,  udendo  in  marcia  il  Duca  diMarlborotig  dal  Campo 
di  Rovi  lelaer  alla  loro  volta,  uftirono  a5  6jdi  Lug'io  dalla  Città  , e 
prelenta  teli  le  chiavi,  ricevettero  guernigionc  Ailiata  dentro  le  mu- 
ra , c prillarono  il  giuramento  di  tedeltàal  Ré  Carlo. 

lIDuca  ui  &iariboroug  , dopo  aver  prefo  pofleflò  «li  Cotrat  , 
tragitto  coll  ir  tercno  laLifa,  c venne  ad  accamparli  ad'Hdchin  '7  u' 
luilaSchelda  tra  Odenarda  , e Torna V per  coprir  i attedio  di  Me-  fed,a  ' 
tun  , gia  da  luinfoluto  al  quale oggerto  avea  difiaccato  dal  fuo 
Gimpo  il  General  Saldili  con  28.in  $©.  battaglioni  di  fanti , c ?o. 

Squadroni  di  Cavalleria  . Quella  è una  piccola  Città  della  Fiandra 
Vallona  , utuata  parimemeiu’i  fiume Lila  tra  Corrai , e Lilla  . Pri- 
ma «iella  Pace  di  Nimega  «lei  i«78.pcr  cu»  fu  ceduta  con  altre  Piaz- 
ae  alia  Francia , era  di  poca  confidera2ione  ; ma  diventata  dopo  di 
Jf*  !*  F3ce  u,13dfllc ^aarze  frontiere  delle  nuove  conquirte/il  Rè 
CrifiianttJimo nlolvette  di  farne  una  Fortezza  regolare,  liccome 
degù  perfetumentc,  poid*  il  celebre  A-iarcfcial  di  VaUban  , di’ 
ebbe  la  principal  direzione  delle  nuove  fortifica  rioni , con  friso  ef- 
lerc  (tata  quella  il  wo  Capod  Opera  , c pure  gli  efperti  in  tal  me- 
(nere  vi  notarono , che  le  fortificazioni  riufeirono  molto  rifirettc, 
e piccoie,  ficcome  riperimentoflì  in  quello  affedio,  che  è fiato  1* 
unico , e I primo , che  abbia  (offerto  quella  Piazza  da  che  vende 
rn  poter  della  Francia.  11  Marefcial  di  Vilicroè  , che  dubitò  driJin- 
tetwione  1 egli  Albati,  vi  a vca  introdotto  un  forte  prriidio  di  jrao. 
ialiti , c ih  700.Cs valli  lotto  del  Conte  di  Carraman , Tenente  Ge- 
nle , che  ebbe  la  principi  cura  deila  ditela  della  Mazza  iniit  me  col 
Warchefe  di  Euly  Covernador  della  Otta  , c per  immettere  qual- 
che ofiacolo  alle  operazioni  degli  AlJiati,  fece  ritener  con  ar- 
gim  'acque  dilla  Lifa  ad  oggetto  d’impcdirne  la  navigazione  , 
e 1 1 pni  Loie  tralporto  dell’artiglieria  , e munizioni:  Ma  il  Duca 
• all  Marlboroug  fpinle  colà  un  diflaccamento  di  Truppe  , che  rup- 
pero  g.i  argini , e,  rtfiituito  il  libero  corloalla  navigazione  , 1,1  ci- 
,”to<2Dl/^/1I***ÌOa!lcNaVÌ''  che  ùi  pochi  giorni  vi  tralportaro- 
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no  in  copia  quanto  (acca  fuciliere  per  un  alfedio , che  tem^vafi 
lungo , e fimguinolo. 

S»J»  reta  LTJeicito  Aliiato  era  Rato  fui  dal  giorno  degli  11.  di  Luglio 

f t ‘ ingioiato  dalie  Tmppe  di  Pruflìa  , cefi  Anno  ver,  e di  tre  mila  Pa» 
Ialini,  onde  potè  lenza  rilchto  (partirli,  e per  alìeJiar  la  Piazza . e per 
campeggiare  nella  pianura . La  Otti  fu  invertita  a’2j.ma  la  trincea 
non  vi  li  ara  Uè  non  che.  nella  notte  antecedente  a’j.di  A godo,  per- 
che bilognò  afpetur  l’artiglicriajl  principale  attacco  fu  incammina» 
to  tra  Occidente, e mezzogiorno  a drittura  della  IV>rta  d’Jpri.copren- 
dendo  il  terreno,  eh  è dalla  L<la  al  fiumiceIJn  Gucl,  che  in  quel  fiume 
imbocca  al  di  lotto  di  MeninJL’opportunità  del  lite,  ingombrato  dà 
. cafe.e  fitpi.e  da  arbori  tu  molto  acconcio  alla  felicità  degli  approcci, 

e delle  batterie, che  fin  da 'primi  giorni  furono  molte,  elìendovi  (lati 
impiegati  70-  cannoni , e 42.  mortari , tra  grotti , c piccoli , da’ 
quali  fu  battuta  la  Piazza  con  tale  empito , c frac. ilio  , che  in  pochi 
giorni  furono  dillruttii  parapetti , aperte  larghe  breccie  ne’ bacat- 
ili , e refe  inabili  le  fortificazioni  citeriori , neUc  quali  i difcnlori  ma- 
lagevolmente potean  ripararli  dalla  furia  de’colpì,  cheli  piomba v*- 
no  addoflo  da  ogni  parte  . Con  tuitociòil  Conte  di  Carraman  non 
mancò  al  (uo  dqpere , e non  fidamente  invigilò  a ben  fervirfi  dell* 
artiglieria  della  Piazza,  che  fulminò  terribilmente  la  trincea , le  (lat- 
terie , c’I  Campo  degli  alkdi  *nti,  ma  con  frequenti  lòrtite  , delle 
quali  fu  varia  la  fortuna,  proccurò  tH  tener  lontani  gli  aggrefloh 
dai  Corpo  della  Piazza- Con  quelle  vicendevoli  operazioni  di  oppu- 
gnazione,e di  rciirtenza  prolegul  l’artèdio  per  tutto  il  giorno  de'  16-dt 
Ag»'rto;  Ma  circoiulata  con  tré  pur  a Ielle  la  ((rada  coperta,  c colle  mi- 
ne sbadati  in  aere  gli  angeli  illtriori  di  quella  , fi  venne  nel  dì  fe- 
gueme  dagli  aggrelìòri  all’aflalto  della  contrafcarpa , che  fu  fra  le 
«zìi  ni  piu  rtrtpitofe  di  quella  Campagna  , ramo  per  la  lemma  bra- 
vura degli  aflàhtori , quanto  per  l’ollinata  refiflenza  de’Franzcfi  , 
cht  li  prclentarono  ìu  i Baluardi , e fu.  le  mezze  lune , contro  dando- 
ne per  piti  ore  l'aequifto , che  collo  agli  Anglollandi  la  notabile 
pentita  ìli  1 coccolila  ti  in  circa  . Alla  fine  gli  artàlitorili  alloggiaro- 
no allo  Palizzate , e ne*  quattro  giorni  Tegnenti  vi  alzarono  tré 
batterie,  colle  quali  battendo  in  breccia  il  Rivellino,  eunBa- 
leardo  della  Piazza  , poforo  in  tlfperazione  i dlfenlori  , ficchi: 
nel  giorno  de’  a.  chidlofi  dal  Conte  di  Carraman  a capkola- 
. re  , fu  la  refa  comporta  con  accordarli!!  Putrita  con  4.  Canno- 
ni , due  mortari , e con  jiclvtre  , e palle  per  20.  tiri , c la  Guer- 
nigiouc,  che  ue ulna’ 25.  fu  accompagnata  lotto  ficura  (corta  a 
Lilla . ‘ 

Arriva  iti  Ogni  uno  avea  creduto , che  trattandoli  di  una  Pia2ra  dì  con- 
Hurm  ài  Vanda-,  fiderazione  , e la  prima  della  frontiera  di  Francia  , J’Eliercito  delle 
ma  in  fiandra,  due  Cotone,  già  raccolto  in  convcncvol  numero,  avrebbe  arri- 
ichi&to  un  fatto  d’aime  per  iccarli  il  loccorlo  , e quella  credenza  era 
(lata  avvalorata  dall’arrivo  dei  Duca  di  Vandòme  all'Armata  di 
fiandra.  Cadetto  Principe,  partito  d’Italia,  c trapalati i Monti, 
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era  flato  accolto  alla  Coi**  ai Anno  l?cà. 

n dai  Rè,  da  cui  , cSoSn£l  ?nC  d,'  ^vo/cn-  — 

4e:iJ  viaggio  per  /a  frontiera  e ciunfe  a/ppp  ' ,^r1,,2'°ni  • riPr e- 

Egli ritrovoilo  accampato  nella  .fi.,,,,  ^ cCr^,t0  a S- di  Agoffo  . 

e nc nflunfe il fuprCT^fcomamlo  **£2*tó2*,~  * cTom»‘  . 

ritirato  prc venti vamenteTMoi»s’  '^lettor  di  Baviera  erafì 

trovò  torto  d,  «nte  ,l?|^;r  Htta'.'e  ,a  "««"» . non  lori- 
truppe  generalmente  abbattete  da?£  n^',"  .fta,°  » c 'utte  *e 

li  parve  a propolito  di  rin-pn»».i'  ™P"Ìz,a  > laonde  non 

non  reflmii va  loro  il  coraggio  fCI!,*d  f Z'°"'  ® ftreP'*  * * prima 
di  profitto  nella  g^rra^Scl'*  ’ T J**  fra"«  cof* 
fc  perciò  il  Ino  parere  al  Rè  f che  'C‘ Ne  fcri,: 

re  in  fuggezione  i nemici  duranti-  Palli-dio  pW,t5nc* 

le  vicinanze  di  Tornai  p r *àr  Meinn  .dccampòdal- 

ri  in  un  fito  fortiflimo  arr<5p  eiando  ? *Wfc  g,i  ®,,0PS^men- 

ftra  ai  fiume  LHa  , , fua  *'«i  =>  . e la  lini, 

fiume  Dui»,  dorè  li K £"•? « £ »«*&  del  Campo  col 
fra  quello  mentre  a fortificarli  da  oin”  1 rt^8  •'  intento 

«od.,  che  li  pervennero  d’A  f^i?  « *7!'?  co,,i  nUovi  foo 
d’ogni  congiuntura  che-  li  li  (orti-’  c ,10n  traialciandodiavv.ricr(i 
faldati,  coii’a, .radi nTflimire  a’fuoi 
mento.  La  traforatela  X /„,.V  .C.VOC  facceffo , il  perduto  ardi* 
prtfcntò  ben  toflo  una  di  cui  nm  l A*l'a*'  gliene 

ulcivano,  fecondo  il  colhime  a fhr  ~a,|,C^  dl  Pfl  fittare  • Cofìoro 
buona  intima  ; ™ n‘*g’'^nti  per  la 

«rione  , non  vi  in  ogni  loro 

li  Duca  di  Vandome  e /wecall7ion! . DI  ciò  informato 

rke  f, avano  f,,Sdb  SmSr  d'-l'n  SS* 

>1  Cava  Ile  r di  Rofel  con  r'nc  mili  r T<rLna,-VVI  prcflamentc 
ni,  oltre  iVimbcl  |h  '«Carabinieri,  e Drago- 

e quantunque  la  feorta  ,0.»fPe ««vano, 

di  6ccc. uomini  , fu  tanto  fubitanra  là  * mT°à-  "Umero 

faio  «/comparir  de ’Carahi/  lrpi  ' '!'f,,one>  cheli  mife  tré 

careno  lenza  dar  loro  renani»  ,1;  •’  C ^0I"  Franarli , che  li  cifri* 

in  fuga  non  contraflaròX-  me^crb iJievff  ,’r]confinente 

?>  il  Brigarfier  Cadogan  che  vnlfp^  f « V?  fcz'°  1*  vittoria  , an- 
ione lopra  un  ponte , vi  refiò  nrioinn-^  a ^cYuoi  » c f«fi 

;r  .tea *"<4 

lue  ulteriori  imprefa,  continuò  ad  efém  ìr?Ì  t “ *TC0rli*l,aA  «*•*'««* 
pnn.a  , eh.  intraprefe  dopo  la  conotiirt? » r n*a  c ^ ‘ta'  /** 

fluida  monda  . Outlh  r!rrì  i,  ^ '"a  Wenhi , flt  l’alTedlo  d. /««  *<■/« . 

ssaifflSMsasesssafte 
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comunicazione  fri  quelle  due  Cuti,  c non  falciava  ioro  libera  la 
navigazione  della  S divida . Ella  è una  Piazza  fortificata , e Capi'. ile 
di  una  Signoria,  che  hi  molta  efteniionc  fià  la  Fiandra,  c'J tra- 
bante,Sin  dal  tunpo.che  laccali  i’aflcdio  di  Ostenda,ii  Duca  dt  Alari- 
boroug  colla  premura  di  avere  in  mano  una  Piazza , che  molto  l'in- 
comoda va  , acca  diftaccatoii  Brigadier  Meridie  con  un  Corpo  di 
Tiuppc , e con  alquanti  Mortari , acciochè-  per  mezzo  delle  bombe 
avelie  ridotto  la  fua  Guunigionc  a capitolale  : Ma  fiutilo  Irà  que- 
llo maitre  al  General  Vu  booti  «fpedtio  vi  dal  Marelcial  di  Viileroè, 
d’uurodtirvi, .mercé  di  una  marcia  sforzata  , un  foccorfo  di  gen- 
te , c munizioni  , avvegnaché  non  (ufficiente  al  bifogno , il  briga- 
diere Angldlaiido  , diffidatoli  di  cfpugnarla  lenza  maggior  copia  di 
gente  , e fini! 'artiglieria  da  battere  la  muraglia  , contcntoffì  di  con- 
vertire l'oppugnazione  in  blocco  , liti  che  il  Geueraliffimo  a ve  (Te  r.l- 
trimente  or  dotato  . Seguila  noi  la  refa  di  Mcuin  il  Duca  di  Marlbo- 
roug  vi  Ipinle  il  General  Cnurchill  luo  fratello  con  più  ntuntrol: 
milizie  , c eoli’artig  ieria  convenevole  all’  imprefa  , dal  quale  vi  iti 
aperta  lotto  la  trincea  nel  giorno  dc’j  i.  di  Àgufto  centra  l’Opere , 
clic  cui  prono  le  Porte  di  Rruflciics , c di  Malincs , non  potendoli  d a 
altra  parte  firmar  gli  approcci,  perche  afa  riférva  della  lingua  di 
Terra,  die  riguarda  il  Brabantu , tutto  il  refto  della  Città  c circonda- 
to d'acque  col  mezzo  di  Indigni  artifiziati , che  le  prendono  dal  Tcn- 
tc,  e dalia  Sehelda.Nel  primo  di  Settembre  furono  piantate  le  batterie 
di  Camioni,  li  quali  dovendo  colpire  lira  poeofpazio  di  fortifica zio- 
ni,  attcrraronoin  quattro  giorni  tuttel'Gpere  ulteriori  .fichi'  dato- 
vi l’aflàlto  nc!  giorno  de’s.  furono  quelle  , benché  coll  qualche  lan- 
guc  , tlpugnate  , laonde  il  Alar  dulie  della  Valle , che  fi’  era  il  Gover- 
riatiotc  ter  lo  Ré  Filippo  V.non  vedendoli  capace  colla  fu»  poca  gen- 
te di  fo/lenere  un  affario  generale  , nella  fhfla  fera  battè  la  chiamata, 
« li  refe  | a igiouicro  ili  guerra  colia  Guarnigione  coinpoffa  d’ tutorno 
ìdue  mila  uomini  fra  Spagnuoli , Franzeli  , e Svizzeri.  ■ 

He-  L'Autunno , che  a v vicina  vali , avrebbe  dovuto  indurre  gli  Al* 

(d  ih  A ih  . liati  a dar  qualche  ripolo  ale  Milizie  affaticate  datarne  militari  ope- 
razioni : ma  il  Duca  di  Marlhotoug  non  voile  rifoiverfi-  alla  dilìri- 
btizion  de’ quartieri , fe  prima  non  impadiònivali  di  Ath  , chefti- 
. uiava  ntctfl.iria  aJ.lt»>  pattilo  per  la  licut.eaza  eli  I Brabante , ixàchè 
fituata  nei  fiume  L tender  , ò Tenrp , ed  eff elido  beu  fortificata  , 
dire  d'tfflr  he  la  , c,  ricca  , quantunque  non  grande,  teneva  in 
ftiggczione  tutto  iJ  Paefe'fino  a Brulle  Iris  , per  lo  che  mofioii  dal 
. Campo  di  Kckh.u  tragitti  la  Schei  da  /opra  6.  Ponti,  e andò  ad  ac- 
. campati!  a Gian. input  linTifleffo  fiume  Dender  , e ne  dHlaccò  il 

Conte  ili  Ovaio  i te  con  18.  mila  ialiti , 4.  mila  Cavalli , e con  mol- 
te m.gikija  di  Gpaftadori  dclPaelé  per  lavorare  alle  trincee  , ea  Ihì 
comimfe  In  direzione  di  quei’  attedio . Nella  Piazza  comandava  il 
Alare licle  Spinola  per  lo  Rè  di  Spagna  , e al  comando  di  uè  liatta- 
gj.onj  Fi  a 11z4.fi  ioviafiava  il  Signor  di  S-Pietw  , oltre  a’ ouali  .vi  era- 
no due  altri  battaglimi  Spaglinoli , licthègli  uui , e gii  altri  eom- 

po- 


* $ - 


Digitized  by  Google 


L TURO  XXIV. 


4J5  Anno  1706. 


ponevano  il  inimcrodi  poco  pili  di  soca  U01r1inl.il  Conte  di  «ver- 
ter ke  fcoe  invertir  la  hizza  a'  16.  di  Settembre , c tacila  'notte  an- 
tecedente a'  1 1.  vi  apri  la  trincea  , ronfiando  un  fo!o  attacco  , ma 
molto  vigorofo  , tra  il  fiume  Dender , e ’1  micelio  di  Cambron  . Più 
di  60.  Cannoni , oltre  i Mortati , bacarti  rono  in  pochi  giorni  le  * 

Opere  citeriori , e quantunque  il  Marehefe  Spinola,  regolandoli  a 
milura  del  poco  numero  de’ di  fenlori , non  avelie  mancato  di  tener 
lontani  gli  approcci  con  vigor  ole  (or  ti  te  , e coll’  incettante  fuoco 
della  fù a artiglieria,  tuttavoita,  topnffatto  dalla  fuperiorità  delle 
forze,  non  potè  impedire  agli  attediatiti  di  alloggiarli , lidia  notte 
antecedente  a’  50.  lulla  llr  da  coperta  de1  la  dritta  , e nel  primo  di 
Ottobre  di  premier  per  alia  to  il  Rivelino  , che  copriva  il  Ballionc 
già  battuto  , e mezzo  diroccato  daH'artigiieria  citi  Campo  ; per  io 
che,  non  volendo  elporfi  a tm  a/lalto  generale  , cui  fapea  non  ef- 
fere  le  fue  forze  (ufficienti  a refiftere  , nel  di  feguente  battè  la  chia- 
mata , e chicle  l’iftcflà  capitolazione  t/i  Menin:  Ma  ortìnatoli'il 
Conte  di  Overkerke  a volerlo  prigioniero  di  guerra  colla  luagutr- 
nlgione  , Wi  coltrato  a condelccndere  al  duro  patto  , e a c<  men- 
tati 1 , che  potettero  gli  Oficiali  ufeir  colla  fpada  al  fianco  , e colle 
loro  bagaglie  , e li  Soldati  coni  loro  fuochi  alle  (palle  , equefta  fù 
Filloma  impela  , che  coronò  la  gloriola  Campagna  del  I luca  di 
Marlboroug , perche  innoltratoii  già  l'autunno , e incominciate  le 
pioggie  , tirreno  amenducgli  Elérciti  di  vili  a’ quartieri  , e ritorna- 
lo il  Duca  di  Vantlome  alia  Coite , il  Duca  di  Marlboroug  prete  an- 
che cgfi  le  porte  alla  volta  dell’Aia . 

Tal  fine  ebbe  pu  le  due  Corone  l'infelice  Campagna  de7  Paeli  Torte  Luigi 
baffi  dell’anno  1706. , che  fù  malamente  ideata  nel  Gabinetto,  e in  A/f-tiin  che- 
pellimr, mente  cteguita  alia  tetta  (teH’Rfereito . Ella  fù  fonèguantc  tato  dal  Primi* 
nelle  fatali  tonlegucnze  a quella  d’Italia,  e poco  diverta  da  quella  ft  di  sta»  . 
di  Spigna  , avvegnaché  il  (ine  di  quell’ ti'tima  non  aveflocorrifpo. 

Ito  alle  valle  Iperanze  degli  Alitati , e cofloro  non  a vrebbnno  avu- 
to , che  defidcrare  , (e  il  Marmili  di  Villars  non  forte  dato  il  folo 
ef.  ln!;»d..kM  tlgi  ./:<  f;  tte  ormai  comuni  agli  altri  Generali  di  lan- 
cia . Codialo  Marcici»  Ilo  era  flato  t'erti  nato  , ficcome  dicemmo  , a 
corturtdar  introito  del  Reno  , cqu  I di  Marlin  l’Armata  , cherau- 
Tiardowafi  nella  Mortila  per  coadiuvare  , e concorrere  all’ìmprc- 
fe  , delle  qut  i iTali  data  al  ptimo  la  principal  direzione  , e che  avea- 
no  pr  principale  oggetro  la  liberazione  del  Forte  Luigi  da  multi 
•'-meli  (atto  (frigntre  con  vicino  blocco  dal  Principe  di  Barimi,. 

Quella  importante  fortezza  era  (lata  fatta  fabbricare  da  Luigi 
XIV.  nel  Secolo  partirlo  al- ili  lotto  di  Argentina  (opra  una  pìccola 
lidia  del  Reno  quali  a mezza  (tradii  fra  la  Otta  di  Haglvno  nell* Al- 
itata , e quella  eli  Baden  in  Alcimgm  , e ferviva  non  meno  a forti- 
ficar le  frontiere  di  quelle  fue  nuove  conquide , cltc  a gommare  il 
• Reno , c * la  List  li  una  Porta  libera  per  entrar  nelle  Terre  dell'Impe- 
rio, a!  qua'e  oggetto  vi  fi  era  adoperata  ia  maggiore  iriduftri.i^elj' 
arte  per  formarne  uaa  Piazza  dell’  ultima  conliderazioile . Fra  li 
- ..  l’riii- 
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* principi , e Stati  di  Akmagna  , che  l’avcano  riguardata  di  mai  oc-' 
chio , il  piii  interelfsto  era  flato  il  Principe  Luigi  di  Badcn , che 
a vcudo  rifililo  impegno  a torli  quella  Ipina  dagli  occhi,  come  l’a- 
vca  altre  volte  il  DucadiSavoja  per  la  Piazza  di  Pinerolo,  avea 
■ fatta  tèmpre  la  irira  ad  allontanar  li  Fran2cfi  da  un  Cito  , che  pollo 
in  faccia  al  Ino  Marche  lato  di  Badili,  rcndevato  inogni  minimi 
occafione  di  rottura  , il  primo  oggetto  delle  (correrie , delle  contri- 
. buzioni,  e della  milita  r licenza  de'  soldati . Con  tal  veduta  fui  ter- 

minar della  Campagna  dell’anno  antecedente,  prima  di  ritirar  le 
Milizie  a’  quartieri , avea  fatto  chiudere  i palli  con  blocco  al  Forte 
Luigi , accioché,  confumandi  li  i viveri , la  Gucrnigioneòne’me- 
ì li  di  Verno  avelie  dovuto  cedere  alla  fame  , ò nella  I guente  prima- 

vera fi  fotte  ritrovata  affai  debole  per  refillcrc  a un  formale  af- 
fedio.  - 

L.i  Corte  di  Tutto  ciò  era  noto  alla  Corte  di  Francia  , ederavifi  altresì  Gip 
franti*  medita  puto  aver  gii  Alemanni  il  dileguo  il’incotnincisr  la  Campagna  coli’ 
d>  a ter  *rlo . attedio  di  Faitzburgo , Città  della  Lorena  polla  a pii  delle  Monta-» 

. gne,  che  lèparano  quella  Provincia  dall’Allazia , e non  più  dittan- 

te , che  22»  miglia  da  Argentina , coll’idea  di  penetrar  da  quella 
parte  in  Lorena , e di  aprirli  la  firada  per  entrare  in  Borgogna , al 
che  fare  molto  lor  giovavano  le  linee  , che  fabbricate  avetno  fui 
fiume  Mentre , colle  quali  tuievano  in  fuggeatone  l’Allaaia  , co- 
pi  vano  il  blocco  del  Forte  Luigi,  c li  aflicura vano  ie  (palle  per 
innoltrarfi  vedo  la  Lorena  . Furono  adunque  giudiciolelc  mifure, 
cheli  prilero  alla  Corte  di  Francia  per  disloggiargli  Alemanni  dal- 
le linee  della  Mnutrc  . poiché  con  operazione  oppotta  . e con  un  tei 
colpo  liberavano  dal  b'occo  la  Piana  rillretta  , e fi  aprivano  il  cam- 
mino per  ricuperar  le  Città  , o Terre  dell’AJfazIa  |ierdute  negli  an- 
ni antecedenti , c troncavano  agli  Alemanni  le  Iperanze  di  attediar 
r Fsltzburgo , e di  penetrare  in  Lorena  . Per  porre  prematuramente 

in  decozione  il  gran  dilegno  il  Marefcial  di  Marlin  partì  di  buon’  ora 
da  Parigi  , e trasferii?-!  a Metz.  Quindi  a Tion  ville  fece  imbarca- 
re gran  quantità  di  munizioni  da  bocca  , c da  guerra , cd  anche 
dell’artiglieria  , dando  a divedere  di  voler  fare  l’a  (tedio  di  Traer- 
• bach , accioché  tiraffe  , ò riteneffe  in  quelle  contrade  una  parte 
delle  foldatelche  del  Principe  di  Baden  : Ma  nel  tempo  inetto  tece 
sfilare  verte  Saverna  le  Truppe  arrivatevi  da’Paen  batti , 6 che 
a verno  avuto  li  loro  quartieri  nel  Pacfe  Metti  no,  e ne’ contorni 
della  Moietta  , dalle  quali  efler  dovea  comporto  ITfercito  di  fuo 
comando.  Dall’altro  canto  il  Afarelcial  di  Viìlarsavea  prete  le  lue 
mifure^  accioché  le  Milizie,  che  formar  doveano  II  fuo  Ffercito , 
tetterò  m illato  di  riunirti , tetto  eh’ egli  fotte  arrivato  in  Alfazia , 
e per  meglio  coprire  il  fuo  diléguo,  avea  difterica  a bella  pollala 
Marejciai  fua  partenza  . nè  lattone  motto  con  perfona  veruna  . 
dì  Y.  liarr  vi'»'  Egli  parti  da  Parigi  a’ 23.  di  Aprile  , dopo  aver  preventiva- 
*1  amando  dt..  monte  (pedi ti  g'i  ordini  in  Abazia  , accioché  l'Elercfto  li  uni  flènel- 
ìjrrato  ai  jt.  |e  vicinanze  di  Argentina . Giunto  in  quitta  Città  andò  tolte  a por- 


Digitized  by  Google 


' V 


LIBRO  XXIV. 


439  Anno  1706. 


LtntfWm  Jrl 


4 

» 


fi  alla  tetta  delt’Armata  , e marciò  ne)  giorno  de’ 30.  a Wiei  cheti  • 
filila  Sara  nel  tempo  rifatto,  che’)  Mar  ridai  dì  Marlin, rfcgticiido 
Sconcerto,  arrivò  a Sa  verna  , dove  FEfcrcito  di  Ino  comi  ndu  erari 
accampato,  con  aver  prefi»  alquanti  Cannoni  da  Faltzburgo per 
fer  virfene  in  cafò  di  bilogno  , e quatte  due  Armate , allor  che  furo- 
no  vicine  , li  ritrovarono  numerolc  di  88.  battaglioni , e di  irò. 

Iquadroni , cioè»  dire  di  44.  mila  fonti , edi  13.  mila  Ovatti:  Ma 
perche  fómmo  era  Ifoto  il  figreto  tifato  dal  Marefcial  di  Villars  per 
quc'la  imprda  , da  ciò  adivenne  , che  li  Cavalli  dettinati  per  tra- 
f portar  l’artiglieria  dal  Reno,  non  arrivarono  a tempo  , onde  fìl 
coftretto  il  Marthele  della  Fretìliera  , che  comandava  l’artiglieria 
del  Campo,  a prendere  500.  Cavalli  fra  qtie’ , che  condttcevano  li 
viveri,  per  fervi  rfcne  al  trafportodl  50.  Cannoni , con  cflèrlili  fot- 
ta fomminiltrarc  quantità  di  Carri  del  Paele  per  caricar  le  immillo- 
tri  ncccffane  al  lervigio  dell’Arma ta  . 

Nel  mentre  , che  li  Getierali  di  Francia  con  tai  ben  concertate 
mifiire  fi  apparecchiavano  aU’dccuzionc  del  gran  dileguo , li  Prin-  Ctrp»  oern.mi- 
cipi , e Stati  di  Alermgna  continova  vano  nella  loroordinaria  indo-  “ 
lenza  , con  tutto  che  gii  Ollandeli  per  mezzo  dei  Signor  di  Gelder- 
ma licn , Membro  del  lor  Configliodi  fiato,  li  avèrterò  fatto  più 
volte  reiterar  l’clortazioni , acciochc  il  rilvegiiaflero  dalla  loro  le- 
targia , e penfaflèro  di  buon’  ora  a far  le  reclute , e gli  altri  appa- 
recchi neccffarj  per  confervarfi  l’acqtii/iata  fuperiorità  nella  vicina 
Campagna  . Il  ido  Elettor  di  Trevtri  fta’  Principi , allor  che  vide 
il  grotto  difiaccametuo  di  21.  battaglioni  , e di  32.  fquadroni  di 
Francia  aver  prefa  fa  marcia  jxrr  lo  Lucemburghcle  verfo  la  Moietta, 
ipa  ventato  altresì  dagli  apparecchi , che  ’IMarelcial  di  Marlin  facca 
a Metz  , e Tionville , fiippofc  certamente  cfler  proffìma  una  irru- 
aìonc  nel  filo  Elettorato  , e fece  far  cfalfuoMimftrofortillime  illarv- 
ze  agli  Ollandeli  , accioché  volgettéro  l’occhio  a foccorrtre  l’alto 
Reno  : Ma  n’  ebbe  per  rifpotta  , che  ’i  Corpo  Germanico  dovea 
penfar  da  lui  Iteflo  a fare  i sforzi , a’ quali  era  per  dovere  tenu- 
to. 

Fra  li  Stati  di  A le  magna  il  foto  Creolo  di  Svevia  fcrifiedue 
lettere  alla  Rcini  Britannica  , e agli  Ollandeli , indirizzate  all’  Aia  Su? 
ail’iftefib  Miniftro  diTrevcri,  eh  era  incaricato  in  Olla nda  degli  “II"  R*in*  £?/- 
affin  di  quel  Grcoto . Coll’tma  , e l’altra  lidi  Ini  Direttori  davano  tannica  y e agii 
Scurezze , che  il  Creolo  farebbe  fiato  pronto,  al  foo  tempo,  a dar  Je  oUanJt/l . 
Truppe  , e i Magazini  del  filo  contigentc:  ma  fi  (piegavano  defi- 
derarii  da  etti  » eh-  gli  altri  Circoli , evinci  pi  di  Aieina  gna  facefltro 
FifieAò  dal  canto  loro , poiché  li  Franzcfi  facevano  lommi  apparec- 
chi in  Alfazia  con  minacce  di  ftraordinarj  sforzi  in  quelle  parti,  ond’ 
era  convenevole , che  vi  (i  badaflc  per  impedire  a’  Nemici  di  buttarli 
nella  Svevia,  ch’era  fprovveduta  , e aperta,  laonde  ( agg  tigne- 
vano  ) qualora  gli  Alitati  penfattèro  a far  marciare  un  Corpo  di 
Truppe  ai  Reno  in  rinforzo  dcll’Eftrcito  dell’Imperio , era  nooelti- 
lio  t che  li  torma  fiero  ne’  luoghi  opponuni  Magazini  capaci  di  far 
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~ fiifliflere  l’Armata,  aociochè  qui  1 faccetto  non  doverti- manteqprfi 
> a (pohlii  Circolo  , eh’  u a impotente  a (ottenere  un  carico  di  gran 
lunga  fuperiorc  alte  lue  forae  . Gii  Ollaodefi,  divertiti  da  penlìcri  più 
gravi , nonrifpofcro  totto  a quella  lettera  , come  fecero  apprello, 
allor  che  ’l  Circolo  replicò  le  iltanze  per  un  pronto  foccorlo  , c 
perciò  noi  ci  rilcrbiamo  a parlarne  al  luogo  Ilio  . Per  altro  non  era 
* maraviglia  , che  gli  altri  Principi , e Stati  eli  Alcmagna  tanto  poco 
batta  fleto  alla  comune  ditela  , quando  Plmpcradore  iftcflb , chen’c- 
L' Impera  dorè  n il  Capo  , e ’l  più  intereflato  in  quella  guerra  , ne  dava  loro 
ri/o/ve  di  met-  l'clemplo  ò l'or  la  fua  imlcliibilità  a non  voler  ritratti  dal  domar  col- 
to ? al  tendo  |a  (orza  li  Ribelli  di  Ungheria  , dove  a tale  oggetto  impiegar  do- 
«lr il' Imperio  gli  v-ca  la  maggior  parte  de’ Tuoi  veterani  Reggimenti , ò per  la  fua  fo- 
TUtitri  di  Ba-  verc[]ja  animofità  contra  gli  Eiettori  di  Baviera  , c di  Colonia, 
t,  1 f t - quali  volle  procedere  in  qui IV anno  al  Bando  Imperiale 

l,Kia  ’ con  fomma  dilpiacenza  degli  altri  Elettori , e Principi , a’  quali  non 

gradiva,  che  i’Imperador  Gitifcppe , (egueiulo  l'oime  del  Padre , li 
emanciparti  a tali  atti  di  autorità , lenza  prima  confultarli  colla 
Dieta  dell’Imperio , e pòi  fi  mortralfe  tanto  lento  a difendere  queir 
ifltfla  Alemagna  , in  cui  pretendeva  di  regnare  tanto  aUòiutameo- 
te  . L’ Imperador  Leopoldo , lino  a tanto , che  viflè , non  avea 
creduto  dovere  innoltrarfla  palli  tanto  forti  contro  di  que’  Eletto- 
ri , c a vca  latriate  (correre  il  tempo  col  rittrignerli  alle  fate  niin.  c- 
ce:  Ma  l’Imperadorftio  figliuolo  , nell'ila  giovanile  , pien  di  fuo- 
co, e men  circolpctto , non  avea  ftimato  fuo  decoro  il  guardar 
tante  milure  . c fatte  precedere  alcune  clonazioni  di  pura  fornuli- 
là,  prete  alla  line  la  riloluzione  di  metterli  al  Bando  deii'lmpcrio . 

F.I  precidere  Per  colorir  la  (pinta  , che  a sì  gran  parto  inducevalo  , li  fe  fpar- 
«««  jrpp.'jta  con-  gere  da’Miniftri  imperiali  eflerfi  dal  Commettanoci  lareo  a Sciaf- 
ghcra  in  Batte,  tuia  intercettata  una  lettera,  che  da  un  tal  Woii'- Schmid  fcrivcvali 
■ in  data  del  primo  di  Febbraio  da  Rokrhah  fui  Lago  ili  Coftanza  ad 

un  di’ principali  Minittri  deli  Liettor  ili  Baviera , c pubblicolìi  ede- 
re flato  colini  fpedito  da  UT.  lettore  |ier  fomentar  la  ribellione  nej 
luo  Elettorato  , eper  farvi  partirgli  uomini,  e gli  ordini  ncceflàrj 
a tale  oggetto . Con  quella  lettera  dicevali , che  (e  bene  li  Malcon- 
tenti di  Baviera  avertelo  depofle  le  arme , non  dovea  tuttavolta 
' l’Elettore difanimarli , nedilpcrardclluodifegno,  poiché  tuttodì) 
craii  fatto  colla  intelligenza  de’Capi  fegreti  della  colpirazione  , li 
quali  avean  creduto  dovere  impedire  la  perdita  intera  de'  luci  Vaf- 
lallr,  impotenti  a redflere  ai  freddo  dei  verno,  calla  copia  delle 
truppe  (cagliate  contro  di  loro,  per  far  poi  aderti  ripigliar  le  ar- 
me, quando  far  lo  potettero  con  maggior  ficttrczza , dò  che  acca- 
der porca  , quando  ufeiti  gii  Elerciti  in  Campagna  , la  Baviera  IT 
ritrovarti:  piò  sgravata  di  tru  ppc  : Che  te  Città  rientra  te  lottò  l’ub- 
hidienza  deii’lmpcradore  ritornere  bhoiro  alla  prima  occalionc  colla 
mcdelima  facilità  al  dominio  del  lor  legittimo  Principe.,  per  cui  tut- 
ti i Bavari  erano  nioiuti  di  lacndcar  la  vita  , egli  averi  per  rimet- 
terlo nel  pofledimemo  de’fuoi  Stati:  Chepu  iar  meglio  rinfurili 
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loro  sforzi  doveflè  penfarfi  a fare  una  nuova  irruzione  nell’lnipc-  ' x. 
rio  , e a penetrare  fino  a Ingoi  fiat , facile  ad  occuparli  per  le  in- 
tell'genze , che  vi  li  coltivavano , con  recarvi  altra)  quantità  dar-  * 
me  per  provederne  rj. , ò io.  mila  uomini  già  pronti  ad  armarli  . . 
per  la  falute  della  Patria  , e del  lor  Principe , perche  la  maggior  • 
parte  di  elfi  erali  ritirata  nc’  bolchi  , dove  flava  ficura  di  mantenerli 
contro  a tutti  i sforzi  delle  Milizie  Imperiali,  laonde  terminava  con  * 

lupplicar  l’Elettore  a mandarli  per  fona  fidata  , cui  poteflè  comuni-  * 
care  quel  , che  non  potea  confidare  alla  penna  , e con  efia  concer- 
tar lemifure  per  far  penetrare  quel  foccorlo  in  Baviera  . 

Il  Commeflario  Imperiale , che  a vea  quella  lettera  intercettata,  > 

parti  tli  pcrlòna  per  Monaco  ad  oggetto  di  pref  tifarla  nelle  proprie 
mani  del  Conte  ili  LevenHein  Governador  della  Baviera  per  Cela- 
re , cui  (h  tollo  trasmeflà , fecondo  piacque  alla  Corte  Imperiale  di 
pubblicare,  e fi  foggiùgne,  che  Tlmperadore  fe  ne  commofTe  in  gui- 
fa  , che  die  tollo  gli  ordini  per  la  pubblicazion  delle  Patenti , che 
dovean  porre  gli  Elettori  di  Baviera,  e di  Colonia  al  Bando  dcU' 

Imperio . 

Le  Patenti  erano  amendue  in  data  de’  19.  di  Aprile , e in  quel?*  p Impe- 
li contro  dcll'Eletfor  di  Colonia  diceaii  non  effcr  bifogno  di  lunghi 
difcorli  pir  pniovare  quaj  perniciofi  dilegui  , e rifoluzìoni  il  fil  ‘ 

Eiettor  Giuièppe  Gemente  avea  da  lungo  tempo  meditati  contro 
del  fft  Imperadore , e l’Imperio  Romano , e quali  illecite  allianze 
avea  latte  colla  Francia  , col  di  cui  danajo  affaldato  avea  molta 
gente  da  guerra  contra  l’Elettorato  di  Colonia  lenza  il  conienti- 
memo , e l’approvazione  del  Capitolo , anzi  contro  al  di  lui  elpref- 
fo  avvertimento,  cdefortazionc:  Aver i’Impera dorè,  e'I  Mondo 
fpctato,  che  almeno,  rientrando  in  se  lìdio  , aveflè  riconofciuto 
ciò,  thè  dovea  a Dio  , a Celare  , all’Imperio  , al  Capitolo , e a’ 

Stati  dell’Imperio , da’  quali  dipendeva  Ma  l’efpcrienza  aver  fatto 
conofcere  , che  il  Rè  di  Francia  , fuo  fratello  hL (Umiliano , ed  egli’ 
non  aveanpenfato  ad  altra  cola  , che  ad  efeguire  la  lordanncvole 
ed  empia  congiura  , poiché  poco  tempo  appreffo  il  III  Elettor  Malfi- 
milhnofottomife  proditoriamente  in  poter  de’  Franzefi  li  Puffi  baffi 
Spagnuoli , de’  quali  il  fu  Rè  Carlo  II.  gli  avea  confidato  il  Gover- 
no, quantunque  fcflèro dipendenti  dall’Imperio,  eapparteneflèro 
•ll’Artiducal  Cafad’Aufiria  , c Giufeppe  Clemente  avea  fatto  en- 
trare i Franzefi  , fatto  l’ingannevole  nome  ili  Tiuppe  di  Borgogna, 
nelle Diocefi  di  Colonia,  ediLiege,  introducendoli  nel'e Piazze 
forti  lenza  lafciarii  muovere  dalle  vive  mpprefentazioni  fatteli  in 
«onirario,  colle  quali  era  (lato  ammonito  a ritrarfi  dalla  fua  ofli- 
nazione , che  poeta  iarli  perdere  il  Governo  di  I fuo  Elettorato , fe- 
condo le  Collituzioni  della  Camera  Imperiale , e le  ultime  rifoluzio- 
ni delia  Dieta  deH’Impcrio , laonde  ptT  la  fua  effettiva  oppolizionc, 
erefiffcnzacra  incorici  nei  Bando  Imperiale  , c dell’imperio  contra 
Il  Secolari , e in  quali'à  di  Eccldialtico , nella  perdita  di  tutte  le 
prerogative,  e benefici  concedutili  dali’imperadore,  edall’lmpe- 
TOMyi.  JékJc  rio: 
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rio:  Non  cfTerfi  egli  perciò  convertito , anà  aver  più,  die  mai 
- enntinovato  a maltrattare,  e per  Agilità  re  li  Tuoi  Capitolari,  ca 

_ dirne  parte  prigionieri  in  man  de’  Franzdi , fparfo  da  nei  tutto  li- 

. t bolli  diffamatori  controdi  Celare , eli  principali  Stati  dell’Impcr in, 

r e temerariamente  intraprefo  , fotto  il  titolo  di  Arcicancelliere  in 

Italia  , la  difefa  del  R’beilcDuca  di  Mantova  : Per  tai  motivi  erto! 
•*  . re  flato  coflretto  il  f li  Imperadore  a pender  le  arme  contro  di  lui , 

* econtroi  Franaeii  ftii'i  amici  , edi  eleugnar  con  aflcdiola  Fortezin» 

di  Ku’sorwaert  : Poco  tempo  appreflò  alla  dichiarazione  di  Guerra 
del  fii  Impradore , a prfuafionc  dell’Jmprio  , contra  la  Francia, 
e’I  Duca  di  Ai'giò  , e 'oro  aderenti , e particolarmente  controdi 
ilio  fratello  , e lui , tflcrli  egli  fpiegato  in  ileritto  di  voler  piuttoflo 
e/porre  il  luo  Corpo , la  fua  viia  , li  fuoi  beni , c ’J  luo  l'angue , clic 
giammai  tollerare  cTeflère  efortato  dagli  Elettori  liberi  a rinunciare 
alfa llianza  contratta , a licenzia/  le  truppe  di  Francia , e a vivere, 
come  un  Principe  fedele  dell’Imperio , e all’opporto  rigettando  tut- 
te le  offerte  del  Ifi  Impradore , aver  rifoluto  più  fortemente,  che 


.,t 
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Altra  centra 
l*£letttr  di  Ba- 
viera . 


^nni  , di  attaccarli  inviolabilmente  alla  Confederazione  de’  Franzdi; 

Elitre  ancor  recente  la  memoria  delle  crudeltà  da  lui  fatte  col  fac- 
cheggiare,  e delólare  molti  luoghi , e Piazze  del  PaefcdiGiuJier*, 
ediBergucs,  pr  coflrignere  la  Città  di  Colonia,  e’I  IVincipato 
di  Uegc  di  cedere  a’  Franzeli  la  Città  di  Bona  , luogo  di  fua  relidcn- 
za  , c rii  porli  In  potere  de’  Nemici  dichiarati  deH'bnprio  , plinto- 
fto  , che  renderli  al  fuo  dovere  : Che  in  conlcguenzu  di  tai  delitti , 
non  rcflaiulo  altro  a fare , fecondo  il  Giudicio  già  pronunciato , e 
adempiuto , Celare  dichiarava  di  efcludere  efprelTamente  il  fuddet* 
to  Giufèppc  Clemente  dal  numero  , dignità , e godimento  de’  Mem- 
bri ddl’Imprio  di  Alcnwgna  , liccome  meritavano  la  fua  infrazione 
di  pace , li  tuoi  delitti  di  lefa  Madia  , e la  fua  odinata  diftibbidicn- 
za  , c liccome  rtabilivafi  dalla  Bolla  d’oro , dalle  Coflituzioni  degl* 
Jmpcradori,  e dell’Imperio , dalla  Pace  di  'S  cflfaglia,  e dagli  ulti* 
mi  danni  ddl’lmprio  , c liccome  altresi  Flmperador  Giufcpp  era 
tenuto  a fare  in  virtù  della  fua  Capitolazione , c della  lùa  Carica 
d’impradore , laonde,  in  virtù  di  quelle  patenti , era  dichiarato , « 
riconofciuto  per  deporto  , c decaduto  da  tutte  le  prerogative, 
franchigie , dritti , Regalie , onori , dignità,  Feudi , Propietà,  Pa- 
dronati, Terre,  Regni,  Uomini , e Va  dalli , eh’  egli  avea  , c teneva*" 
da  Celare,  e dalllmprio,  fenza  eccezione  veruna . 

Colle  Patenti  promulgate  contro  a I Duca  di  Baviera  a IT  riva  A . 
efler  noto  a tutti,  come  il  fùElcttor  Maflìmilianoanimatompar- 
te  da  uno  fpirito  di  ambizione  smilurata , e dall'altra  fpinto  da  un 
fegato  inveterato  odio  contro  del  fù  Impradore , fuo  Cugino, 
erafi  da  qualche  tempo  dichiarato  in  gtiilà  contro  aH’Ardducal  Ca- 
fa  d’Atillria  , che  rinunciando  all’amore  , aldovere,  all’onore  , ed 
a'Ia  fedeltà  dovuti  a Cefare  , ealllmprio.  fi  era  attaccato  al  Ròdi 
Francia  , cavea  (eco  machinato  i mezzi  di  poter  pervenite a quel 
sovrano  grado  di  grandezza  , cui  egli  afptrava,  e aU’opportoad 
* - * w' 
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abbacare , indebolire , e opprimere  il  Santo  Imperio  Romano , e la 
detta  Ardducal  Cafa , con  aver  tentato  di  cfeguirequcl  pomicio! o 
difegno  particolarmente  dopo  la  morte  dd  Rè  Carlo  II.  Élfcr  fopra 
tutto  pubblico  all’Imperio , quanto  proditoriamente , e con  animo 
di  fellone  avea  fatto  cadere  in  man  de' Franaci!  li  Paefi  bafii  Spa* 
gnuoli , quantunque  dipendenti  dall’Imperio , e patrimoniali  di  Ca* 
fa  d’Aufhla  : Con  quale  impudenza  avea  fpcdtto  in  nome  del  Duca 
di  Angiò , conte  Duca  di  Borgogna  , un  Deputato  alia  Dieta  di  Ra- 
tisbona  per  opporli  all’Imperador  Leopoldo , dedotto  fuo  fratello, 
allora  I: lettor  di  Colonia,  a fare  un  allianza  illecita  per  introdurre  I 
Fratizeli  nelle  Dloccfi  di  Colonia  , e di  Liege  : Con  qual  fierezza 
avea  voluto  cortrignerc  li  Creoli  di  S ve  vii  , e di  Franconia  a pro- 
curar l’avvanzamcnto  de’  fiioi  pcrniciofi  difegni , e obbligarli  a fol- 
levarfi  contra  l’Imperadore  : Con  quali  artifiz/avea  cercato  di  ri- 
tardare le  rifoluzioni  della  Dieta  dell’Imperio  cóntro  alia  Francia  ( 
e Tuoi  aderenti , minacciato  coloro , che  ricufe  vano  di  ubbidirli , e 
procurato  di  opprimere  fi  fuoi  vicini  colla  torpida  di  Ulma  : Con 
qual  temerità  crai!  fchermito  da  difegni , e configli  de’  Stati  dell’Im- 
perio contro  la  Francia , e il  Duca  0 Angiò , difpregiando  gl 'ordini 
emanati  controdi  lui,  e burlatoli  delle  cfortazioni , c avvertimen- 
ti delPImpcrio  , c degli  ordini  dell’imperadore  : Ertèrli  egli  impa- 
dronito per  lorprcfu  , ò per  forza  delle  Città  Imperiali , u!  altre,  len- 
za far  difiinzione , fe  quelle  appartenevano  a Celare , e alla  fua  Ar- 
ciduca! Cala  , ò ad  altri  fedeli  Stati  dell'Imperio  , con  avervi  intro- 
dotto il  nemico  comune , ccommertavi  ogni  fona  di  barbarie,  an-  » 
che  contra  leChiefe,  e luoghi  Sacri:  Aver  nel  giorno  di  Pafqua 
occupata  la  Gttà  Imiwrisfe  di  Ratisbona  , con  tutto  che  colà  den- 
tro folle  la  Dieta  dell’Imperio  e’I  Ino  proprio  Inviato , con  aver  . •’ 

pretefó  di  ritenertela  in  proprietà  , e voluto  forzar  gl'inviati  a rivo- 
carie  Conchiufioni  Imperiali,  fiate  prefe  contro  di  lui  : Tali  colè  .»  /■ 

non  pruovarfi  tanto  per  mezzo  di  fcritturc,  c di  pubbliche,  e par-  • -* 

titolari  negoziazioni , quanto  perii  fiumi  di  langue  Criliiano  Ipar- 
fo  in  grati  copia  , e per  l’abbondanza  delle  lagrime  verfate  dagli  cc- 
tfhidi  Un  numero  infinito  diPcrfone,  che  a vcan  lungo  tempo  ge- 
muto, e clic  paglie  va  no  ancora  , implorando  la  vendetta  umana, 
edivina  : Fflérvi  anche  pruove  autentiche  delle  pratiche  da  fu)  fit- 
te per  far  dichiarar  la  Porta  Ottomantu  contro  del  fii  Imperadore , 
eperfarperfeverare  gli  Ribelli  di  Ungheria  nella  rivoltura , riget-  • ; 

tando  tutte  le  propoli zioni  di  accordo  Itateli  fino  .1  quel  punto  oiìfcr- 
te  , con  averli  premerti!  ogni  fona  di  foccorli , e con  alficurarli. 

Che  ò Vincitore  , ò vinto  li  («rthhe  trasferito  di  perfona  in  Vnghe- 
ria  ptr  porli  alla  loro  ulta  , teina  parlare  delle  Ingiurie  atroci , e 
delle  calunnie  infami  da  lui  uomitatc,  e fette  pubblicar  contro  di 
C’efn rein  tutte  fe  Chiefc  di  Baviera  : Avcrlociò  non  ortante  il  fft  Jm- 
ptradore prima  che  le  ortilità  incomincia  (Tòro , elortatoa  rientra- 
re In  se  rtcffb  , a badare  a quel , che  dovea  a Dio , a Cefare , all’lm-  , 
periò  Romano  , a se  mede-fimo , a’  fuoi -figliuoli , e a’  fuoi  ValJulli , 
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— e a non  prccipi  tarli  con  effi  net  l’u1  timo  infortunio,  con  fa  ri  ili  a tal 
oggetto  le  pifi  oncfte  , c vantaggiofe  off.rte , anche  dopo  la  torà 
data  a lui , e a’  funi  auliliarj  prcflb  a Donam-crt , indotto  a quel  a 
compiacenza  in  parte  dalle  fuedeffe  ingannevoli  Mmuaziooi , t in 
patte  dalle  r jpprclentazioni  degli  altri  Alitati  , li  quali  voiean  vede- 
re , fe  per  le  vie  della  dolcezza  poteanocgli , e Ititi fratdlo  oliere 
indotti  aridabllir  predamente  il  ripofo,  e la  pace  nel  i'aele  : \'a. 
refpcrienza  aver  fatto  vedere  non  ver  egli  cacato,  che  futtepu- 
gi , c che  tutti  i fommi  vantaggi , c offerte  fatteli  da  Celare,  di  dar- 
li Terre , e Principati  in  proprietà  , non  avean  potuto  faziario , ne 
contentare  li  fuoi  smotlerati  delidcrj  , anzi  all’oppodo  egli  avea 
colla ntcnientc  perfidilo  ne’  fuoi  primi  pernicioji  dilegui , non  aven- 
do afpcttato,  per  efeguirli  , che  un  rinforzo  di  nuove  truppe  , all* 
arrivo  delle  quali,  burlandoli  di  una  maniera  infoffribile  dcÙ’Impe- 
radore  , c de’  luoi  Alitati , avea  proleguito  a far  la  guerra  all’Impe- 
rio : Ma  cheli  giuflo  iddio,  del  nome,  e della  pazienza  del  quale 
egli  avea  tanto  tempo  abufato , avea  dato  a’  Generali  delJ’Impcra- 
dorc  , dell’Imperio,  della  Reina  Britannica  , ede’ Stati  g iterali  di 
óllanda  la  gloriola  vittoria , per  cui  il  fù  Elcttor  Madimiliano  era 
flato  pollo  in  fuga  , e codrctto  ad  abbandonare  il  proprio  Paefe, 
e a ritirarli  fra’  ncmki  dell’Imperio,  tra' quali,  fenza  il  minor  pen- 
timento , 6 veruna  apparenza  di  converiione , pubblicamente  nc’ 
fuoi  delitti  pcrfideva  ; perloehc  nella  ideflà  guila  , come  detto  li  era 
nelle  Patenti  contro  ailT  lettor  di  Colonia,  l’Elettar  Madimiliano 
era  dichiarato  elclttlo  dal  numero , dignità  , c godimento  de"  Mem- 
bri dell’Imperio  Romano , e pollo  ai  Bando  dell’Imperio  luddet- 
to  . 

xiflrjfim , t ' Di  quede  Patenti  fù  data  parte  alla  Dieta  di  Rati&bona  per 
itH-  ordine  ridi’  Imperadore,  dal  Cardinale  Gio:  Filippo  di  Lamberg  , 
ire  »,  qu*ji,  due  Vefcovo  di  Pana  via  , luo  Commcffario , in  data  de’  *o.  di  Maggio, 

• cfprimcndonc  le  Caule  predò  a poco,  come  nelle  Patenti  er  ali  det- 

to : Ma  fono  rimarchevoli  le  parole , che  fi  notarono  nella  fine  di 
quedo  decreto  ccmmc (fiorale , poiché  dopo  di  cflerii  aderito  il  fat- 
to , vi  fi  aggiugne  aver  voluto  i’Impcradore  comunicarlo  grazio* 
famente  alla  Dieta  dell’Imperio  per  farnela  avvertita  , e per  foddis- 
fare  al  codumc  . Su  di  che  diceafi  dagl’intelligenti  degli  affari  Ger- 
manici effetti  dalla  Corte  di  Vienna  commedc  in  quella  occalione 
due  ardite  novità  , luna  di  fatto , l’altra  di  ragione , la  prima  per 
aver  comunicato  alla  Dieta  il  bando  contro  a due  Elettori  undcci 
^ giorni  dopo  averlo  pubblicato,  ciò,  ch’era  contro  alle  regole, 
c Coflituzioni  dell’Imperio  , fecondo  le  quali  non  può  l’Imperadore 
da  se  folo,  c lenza  il  precedente  confentimento  de’ tre  Collegi , 
procedere  contro  degli  FJcttori , e Principi  di  Alemagna  , l’altra  , 
che  l’imperadrre  a chiare  parole  (piega validi  non  paiticiparla  alla 
Dieta  , fe  non  per  avvertimela  , e per  foddisfare  ai  codume  . don- 
de apertamente  dcducevafi  non  aver  egli  l'obWigaaione  di  richiede- 
re la  Ina  approvazione  in  lòmiglranti  faccende,  cd  effexc il fupre- 
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mo , e aflòhuo  Padrone  per  fare , e disfare  quanto  li  veniva  in  ac- 
concio per  li  Cuoi  intendi . La  maggior  parte  de’  Membri  dell’Im- 
perio non  diedero  il  minor  legno  di  vita  in  qucfla  congiuntura  . II 
lòioMìnirtrodi  Svezia  all’Aja  fece  molto  lìrepico,  dichiarando  di 
aver  ordine  dal  Rè  (ilo  Sovrano  d’intereliarvili  cou  vigore  , non  fo- 
lamentc  per  non  lakiire  introdurre  nell’Imperio  il  coflumc  di  di- 
fprrrcdf  quelle  forti  di  cole  lenza  il  confcntimcnto  de’  principi , del 
Minierò  de'  quali  era  H Re  di  Svezia  per  le  Provincie  , che  po/Tldcva 
in  Altmagna,  ma  ambe  pcrch’  t de  lido  un  Principe  della  Cala  Palati- 
na dovea  badare  al  modo,  come  li  dilponefle  delie  Terre  delTEIetto- 
rato  di  Riviera,  per  la  ragione,  che  le  CoftitUzioni  dell’Imperio  non 
ammettevano  confi  (dazioni  di  Stati,  quando  v’erano  Agnati  di  colo- 
ro, ch’erari  porti  al  bando,com’eri  nel  calo  deJi’Eiettot  Mattìmiliano, 
pokhè  eflèndo  l’Elettor  Palatino  il  più  proflimo.il  Re  di  Svezia.come 
Princi|K  della Cafa  Palatina,  era  per conftguente  un’Agnato , che 
potea  fuccedere , qualora  la  linei  de  più  proflimi  fi  ettinguette . Il 
Ilio  t (empio  moffe  altri  Principi  a lagnarli  di  quella  condotta  della 
Corte  Imperiale.  LiDuchidiSa(Ionia-Gota  , diVaimar,  di  W'ol- 
fimbuttel , ifi  W irtemberga , di  MekJemburgo,  c’i  Langravio  di 
Alfia  Caflcl , e i’ifleflò  Principe  Luigi  di  Baden , fe  ne  doTfcro  alta- 
mente , e dopo  molte  deliberazioni  rifolvettero  a’  i$.  di  Gennaio 
dell’anno  feguente  di  protellarc  contra  il  bando  pubblicato  fenza  la 
jiarticipazfcmc  della  Dieta  , e quella  proteftagionc  di  nullità  fù  re- 
cata cinque  giorni  apprettò  al  Commettano  Imperiale  : Ma  quelli 
I01  o palli  noti  furono  (ottenuti , e non  produttivo  niente , ficcome 
prodotto  non  l’avcano  tanti  inutili  sforzi  fatti  dagli  Alemanni  da 
pretto  a un  Secolo,  e mezzo  in  qui,  e gl’lmperauori  Auttriaci  fi 
fon  mantenuti  nel  pottèttò  di  un  dritto  , colla  idea  forfè  di  appli- 
carvi col  tempo  la  preferizione  per  farlo  di  ventar  legittimo  . 

Quelle  rifo.uzioni  della  Corte  Imperiale  farebbono  (late  più  ef- 
ficaci,le  lotterò  Hate  foftenute  colla  forza,  cd  era  in  verità  cola  llra- 
na  , che  in  Vienna  lì  badaflè  tanto  a fulminar  decreti  in  carta , « fi  . r_ 

jpplicaflè  tanto  poco  a rinforzar  gl’Elerciti  in  Campagna  .Parca, che  “ r" 

all’lmpcr.,dorc  baftaflè  l’avere  improntato  il  primo  nome  alla  lega  ; r J 
di  tutto  il  di  più  II  n’era  (caricato  fugPlnglelì.e  OILndefi.e  principal- 
mente forra  li  primi , li  quali , eflendo  poco , b nulla  comprcfi  in.ll’ 
utile  delle  vittorie,  fifvilccravano  ,c  li  rovinavano  per  innalzar 
hi  Cala  d’Auttria,  che  fenza  molto  (comodarli  coglie  va  fi  qmfi  fola  il 
frutto  delle  altrui  compiacenze , di  forte  che  quando  era  tenuta  a 
mantener  lójnila  uomini  di  lue  proprie  Truppe  fui  Reno, appena  ve 
i io  ave*  due  Reggimenti, e quelli  anche  nel  Verno  gli  avea  fatto  mar- 
ciare in  Baviera  per  averli  pronti  a farli  pattare  in  Ungheria,  dov’cra 
m fattili  nervo  delle  fuz  forze  . La  ivogliatezza  adunque  dei  Capo  li 
era  comunicata  «'Membri  del  Corpo  Germanico,  e durante  il  Verno 
a t un’altro  pcnfavali , che  ad  apparecchiar  le  cole  per  la  fogliente 
Campagna  , periocbt,  allor  che  ’l  Principe  di  Bade;), accoltoli  dc’rno- 
vimcnti  dcgiTLferciti  di  Francia (uila  Mollila , cfulReno,  volle  ap- 

pli- 
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“ pliCarli  a riparar  la  tempefla , cheli  fi  fcaricava  adotTo , fi  ritrovò  ; 
per  cosi  dire,  lènza  gente,  lenza  danajo,  e fenza  Magazini  ,e  co. 
ilrctto  ad  abbandonar  la  Campagna  a fronte  di  tin  nemico  , contro 
del  quale  avca  durante  il  Verno  concepite  tante  chimeriche  idee  . Li 
due  Marefcialli,  profittando  delle  negligenze  de’Principi  , c Stati  di 
Alemagna  , eleguirono  gii  ordini  delia  loro  Corte  con  tutta  la  mag- 
gior felicità  , e li  loro  progredì  farebbono  stati  affai  piu  conti  dera- 
bUr , Tele  difgrazfe  accadute  alle  due  Corone  ne’Paeli  baffi  non  gli 
a vertero  arredati  nel  più  bel  cammino  , collitucndoli  nell’impotenza 
■k'  ili  operare  per  li  molti,  e numeroli  tliftaccamenti , che  furono  co- 

ilretti  a fare  per  rinforzar  l’Efercito  di  Fiandra.  •£ 

\l  Principe  <H  Efeguendo  adunque  tra  loro  il  concerto , il  Marefcialdi  Mar-  f 
BnJen  npajfa  ti  marcio  nef  primo  giorno  di  Maggio  coll’F.fercito  di  fuo  comando 
n,„, . da  Saverna  a bchuaighufen , Villaggio  fra  Haghenò  , e la  Badia  di  j 

Neoburgo  , e la  fua  Vanguardia , comandata  dal  Conte  del  Borgo  , 
attaccò,  ruppe,  e pofe  in  fuga  800.  Cavalli  , li  quali  vollero  di  I- 
putarll  il  paflàgglo  della  Moutre , con  ammazzarne, 6 farne  prigionie- 
ri intorno  a 200.  e nel  mentre  , che  quello  Efèrcito  incamminavali 
per  attaccar  di  fianco  le  linee  Alemanne  della  Moutre,  il  Marefcial 
di  Villars  marciò  nclWfteflo  giorno  da  Wicrcben  a Nischwiller  per 
prenderle  di  fronte  . Quella  Terra  , come  la  principale , che  «ilio- 
diva  le  linee  di  lì  dal  fiume  , era  fiata  adii  ben  fortificata  dal  Prin- 
cipe di  Biden  con  ha  fifoni  di  terra  , c palizzate  , pcrlochfc  il  Maro- 
fciallo,  e (Tendo  vi  vicino , arreflodi  coll’Etercito  per  farne  l’attac- 
co formale  , Itipponcndo  d’incontrarvi  I omnia  rdiflenza  : Ma  il 
Principe  di  Badcn , informato  della  marcia  del  Marefcial  di  Marlin, 
che  avea  valicata  la  Moutre  , e veniva  ad  attaccar  di  fianco  li  fiioi  ^ 
f trinrieramenti , non  potendo  ncH’idefso  tempo  refiderc  al  Vdlars,  j»,-. 

chele  premeva  di  fronte,  prefe  torto  il  partito  di  abbandonar  le 
lite  lince,  e di  ritirarli  filila  riva  del  Reno  predò  a Drufcneim  con 
porfi  davanti  le  innondazioni , e le  tagliate  di  arbori  da  lui  fatte  fa- 
11  Marefcinl  re  jf,  qtrel  luogo  nel  fine  della  pafTata  Campagna  . Il  Marefcial  di 
dìVillan  lite-  Villars  «accortoli della  ritirata  degli  Alemanni , entrò  ne’loro  trin* 
r«  Torte  Lu^i.  cjerjmcntj  ) ein  Bschwiller,  fenza  tiiare  utifol  colpo  di  (chioppo, 
e col  piacere  di  ritrovarvi  le  Tende  de’liioi  nemici  ancortefè,  e ri- 
. piene  di  non  poca  quantità  di  prò  vigioni  da  bocca,  e da  guerra  , 

laonde  non  volendo  darli  tempo  di  riforgere  dalla  collernazione  , 
tenne  loro  dietro  lino  a veduta  di  Drufcneim  , dove  fi  uni  foco  il 
Marefcial  di  Marlin,  e colà  feppe  da’Facfani  , che  il  Principe  di 
Baden  ripaffava  il  Reno  colle  Tue  Truppe,  mimerofe  d’intorno  a ao. 
mila  uomini , fili  Ponte  , che  avca  a Statmat , e che  fece  rompere  in 
appreflb , avendo  però  prima  della  fua  ritirata  introdotto  5.  batta- 
glioni Saffoni  dentro  di  Haghenò  (òtto  il  Tenente  Colonnello  Urs- 
burg,  e un’altra  convenevole  gtiernlgione  iiiDrufeneim.ia  qual 
PiazZ!»  avea  per  mezzo  del  Reno  la  comunicazione  coll’lfoia  diOa- 
lunda  , con  aver  lafciata  altra  gente  alla  cuflodia  del  Ridotto , eh’ 
era  alla  teda  del  Ponte  di  Statmat  dalla  parte  di  Alemagna  : Ma  eb-  - 
‘ be 
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be  la  mortificazione  di  non  poter  ritirare  da  Haghenò , ed  altre  Ter- 
rt  contigue  le  grofle  artiglierie,  e li  copiofi  Magaiini  fattivi  rau- 
«are  per  l’efccuzione  deli’ideate  imprefe , di  forte  che  coll’abbando- 
no delie  linee  della  Mentre , e col  ripaffaggio  de  Reno  il  Forte  Lui- 
gi fu  interamente  liberato  dai  blocco , e li  due  Marefcialli , colTira- 
piego  di  un  lol  giorno , ottennero  il  loro  intento , ed  ebbero  la 
toddisfazione  di  cambiar  la  guernigiooe  di  quei  Forte,  e di  Sprov- 
vedi rio  di  que’rteffi  viveri , e munizioni , che  aveau  felicemente  , 
e in  lemma  copia , rapiti  a’ioro  nemici. 

Riulcita  con  tale  prolperità  la  principale  imprefe  il  Marcfcial  di  Con^u.ftt  fot- 
Marlin  dillaccoffi  a 3. di  Maggio  rial  Campo  con  16.  battag'ioui  , *•  **lM*"{tì*l 
e lO.Squadroni,  c per  la  via  (li  Metz  prele  la  marcia  verte  il  Lucem-  ••  «* 

burghefe per  andare  a rinforzar  l’Eleicito delle  due  Corone  nel  Bra-  * >1  »*■<•- 
barite  ,oh  Man  ferii  di  Vilfars  , che  rinvile in  AJfazia  con  óbifoatta- 
gliooi,  e naSquadroni,  oltre  di  alcuni  Reggimenti  novelli  , che 
lift  doveano  unire,  intento  a profittare  della  ritirata  degli  Ale- 
manni , difiaccòneUirteffo  giorno  de’z.  il  Signor  di  Peri , Tenente 
Generale,  per  l’afTedio  di  Haghenò , il  Marchelc  di  Vieupoqt  per  1’ 
attacco  di  Druftneim  , e ’l  Conte  del  Borgo  per  impadronirli  del  Ri- 
dotto di  Statmat,  ed  egli  la  (ciato  il  grofto  dell’Arma  ta  a Bischwii- 
ler  , andò  con  un  Corpo  di  Cavalleria  , e Dragoni  predo  al  Forte 
Luigi,  dove a vendo  Caputo,  che  li  nemici  aveano  abbandonato 
Sales,  c Benheim , venne  ad  accamparli  in  quell  ultimo  luogo , e di- 
fiaccò nel  di  feguente  il  Conte  di  Broglio  con  isoo.  Cavalli  verfo 
Lautcrburgo , che  fu  ritrovato  anche  abbandonato , con  tuttoché 
que’ porti  perla  foro  fituazione,  e per  le  nuove  fortificazioni  fat- 
tevi per  lo  fpazio  di  due  anni , follerò  fiati  capaci  di  arredare  i Pran- 
zili , come  era  loro  accaduto  nella  precedente  Campagna  , pcrlochc 
il  Marcfcialio , fece  venire  il  refto  deJI’Efercito  a Selts , e vedendo, 
che  gli  era  aperta  la  flrada  per  fer  l’afledio  di  Landau,fpinfe  un  Cor- 
riere a Parigi  per  proporlo  alla  Corte  : Ma  la  perdita  delia  battaglia 
di  R amebe s fece  abortire  si  gran  difegno  ; Frattanto  nel  mentre 
affienava  ferilpofte  di  Francia  , egli  attefe  a nettar  la  Campagna 
dalle  piccole  Piazze  , che  gli  Alemanni  occupavano  al  di  là  del  Re- 
no fui  terreno  di  Alfazia.il  Ridotto  di  Statmat,  dopo  edere  fiato 
batttito  due  giorni  da  tré  pezzi  di  Cannoni , ii  refe  a’  $•  di  Maggio 
colla  guernigione  di  60. Alemanni  prigioniera  di  guerra  , c quella  di 
Drulcneim , dopo  a ver  foftenuto  per  l’ifteflò  fpazio  di  tempo  il  fuo- 
co di  tuia  confimile  batteria , vedendo  i Pranzili  apparecchiarti  all’ 
a fialto,  ritiroffì  nella  Beffe  fera  de’j.nell’Jloladi  Dal  un  da  , navigan- 
doli Reno  con  alquante  barche,  che  a vean  tenuto  pronte  a tal’ei- 
fetto,  abbandonando  nella  Piazza  quantità  grande  di  provigfoni 
da  bocca  , e da  guerra , c di  foraggio  per  la  Cavalleria  ; Ma  la  Priz-  Ajjt  jit  di  lu. 
za  diHaghenò , come  di  martore  importanza  , cofiò  maggior  £ 
tempo  , c pifid.inguc  agli  aflaiitori . Il  Signor  di  Peri  l’a  vea  inverti- 
ta a tre  di  Maggio  con  ó.battaglioni , c un  Reggimento  di  Drago- 
ni ,e  colla  falla  uotizia  ,che  il  Principe  di  Badeu  non  vi  avea  lafci*- 
; to. 
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to , fe  non  che  500.  uomini , c 5.  b 6.  pezzi  di  Cannoni , vi  apri  1 1 
trincea  nella  ite  (Tu  icra  lènza  averprefo  le  precauzioni  ufate  a pra- 
ticarli in  (omigliauti  occalioni  ; Ma  le  orto  poi  dal  gran  fuoco  della 
Piazza  , che  nei  giorno  de’j.ebbe  già  fino  a 23.  pezzi  ili  Cannoni  in 
batteria , li  quali  uccifcro  non  poca  gente  , e I montarono  4.  pezzi 
dell’artiglieria  degli  afledianti , cemprelc  d’e/Terfi  ingannato , e (pe- 
di tofloal  Mareleiallo  a domandarli  un  rinforzodi  truppe  ,c  di  ar- 
tiglieria pt  r lame  l’alTedio  formale. 

r r[a  col-  11  Marefciallo  trafportatovili  in  perfona  , e informatori  del!* 
U guemigic»  c_  verità,  fece  venirvi  dal  iuo  Campo  lino  a 18.  battaglioni , erarti-‘ 
frtgionitr*.  Ài  glieria  , che  avea  fervilo  all’attacco  di  Drufeneim  ,-c  perche  non 
g terni . giudicò  quell’artiglieria  (ufficiente  al  bifogno.ne  fece  venire  altri  25. 

pezzi  da  Argentina , col  qual  foccorfo  fi  fortificarono  le  trincee  lon- 
tra il  gran  fuoco  della  Città  , e dal  Signor  di  Launai , Comandante 
dell’artiglieria,  riformarono  tré  batterie,  due  per  ifmontare  l’arti- 
glieria della  Piazza  collocata  nell’Opera  coronata,  e in  altre  fortifi- 
cazioni citeriori , c la  terza  per  battere  in  breccia  le  muraglie  della 
Città,  ch’irano  deboliffimc , eicopertc  quafi  fino  al  piede,  finz’ 
altra  difcfa  , che  di  una  (ola  mezza  luna,  che  le  copri  va . Lalciatc  co- 
tali dilpofizioni  per  tirare  avanti  l’allèdio , il  Marefciallo  ritornò  al- 
• l’Armata  , che  fece  accampare  tra  Lancheldat,  e Salmbach  , e pre- 

_ fe  la  risoluzione  di  coprir  nuovamente  il  Paefc  per  mezzo  di  lince  , il 

di  cui  piano  fu  tirato  lungo  il  fiume  JLoutrc  da  Lauterburgo  fino  a 
VPeidenburgo , e da  quello  luogo  fino  all’alto  della  Montagna  , che 
lillà  a lato.  A tal  penofo  travaglio  impiegò  fino  a 11000.  gmi- 
rtadori  , che  fece  venire  dall’  Aifazia  , dalla  Franca  Contea  , e 
dal  Paefe  Medino,  e ordinò  altresì,  che  fi  aumenta  fiero  le  for- 
tificazioni di  Lauterburgo  con  alzarvi  argini  , che  ritcnedèro  le 
acque  del  Loutre  ne’ luoghi  opportuni  con  Opere  cinte  di  palizzate 
per  coprirle.  Fece  anche  fortificare  il  Ca  dello  di  S.  Remigio,  eia 
teda  del  Villaggio  diAidat,  come  anche  aggiugnere  altre  fortfi- 
cazioni  a Weiflèiiburgo , e Ridotti  di  didanza  in  didanza  lungo  le 
nuove  lince  ; dopo  di  che  trasferidi  agli  S.  di  Maggio  in  compagnia 
del  Marchefe  di  Hautcfort , e di  altri  Oficiali  generali  al  Campo  di 
Haghciiò  per  ritrovarti  prcfuite  alla  rclà  . U fuoco  deH'artigfieria 
degli  adèdianti  era  dato  cotanto  impctuofo,  che  in  tre  giorni  di 
tempo  le  Opere  ederiori  erano  date  abbattute , e nella  muraglia  era 
g,à  larga  la  breccia  , laonde  all’arrivo  del  Marefcul  di  Villars  fu 
lecito  il  Signor  di  Sciamillard  per  darvi  l’adalto  alla  teda  di  uiuli- 
d3Ccamcnto  di  Granatieri,  fodenuti  da  altri  battaglioni  di  fante- 
ria : Ma  il  Comandante,  non  credendoli  capace  di  lodencrlo , do- 
mandò a capitolare  nella  dedà  fera  degli  8.  chiedendo  di  ufeire  colla 
fua  guernigionea  patti  di  buona  guerra  , ecogliufati  onori:  ma 
il  Signor  di  Peri  volle  farli  il  mcdelìmo  trattamento , ch’era  dato  a 
lui  propodo  nell’anno  antecedente  , allorché  (e  ne  lottrade  colla 
notturna  fegreta  ufeita  . il  Comandante,  non  volendofi  rendere  a 
Ui  condizioni,  foce  Icìogljcre  il  trutta to,c  nella  fera  fi  ripigliarono  le 
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edilità  . Con  tutto  ciò  nella  mattina  fegucntc,  oflcrvando  apparco- 
cfil.ir.fi  di  nuovo  l’affalto  , battè  fa  feconda  chiamata  , e fi  refe  pri- 
gioniero di  guerra  colla  fua  gucrnigionc , che  fu  condotta  ad  Ar- 
gentina , avendo  ottenuto  li  foli  Oficiali  la  permifiione  di  ritene- 
re le  loro  arme  , e bagaglie  . Nella  Mazza  fi  ritrovarono  46.  pezzi 
di  Cannoni,  c una  quantità  infinita  di  polvere,  c altre  munizio- 
ni ddfinate  per  l’aflctifo di  Faltzburgo , oltre  a ’copiofi  Magazini  di 
viveri , che  dovean  fervirc  per  la  fufliftenza  dcU’Efei  cito  Alemanno 
in  quella  Campagna. 

Dopo  la  prtlà  di  Haghenò  ilMarefcial  di  Villars  ritornò  al 
fuo  Campo  di  Lankandel , e vedendoli  Padrone  de!/#  Campagna  , 
volle  prevalertene  a fuo  vantaggio , al  quale  effetto  fpinfc  il  Conte 
del  Borgo  a Statmat , e’I  Marcierai  di  Campo  Signor  di  Streif  ad  Qf. 
fendorn  con  due  Corpi  di  Truppe  per  impedire  al  Principe  di  Badcn 
di  fare  un  Ponte  fui  Reno  all’uno,  ò all’altro  luogo  col  favor  dell’ 
Itola  di  Da luuda, che  flava  in  fuo  potere.  Pofeduc  battaglioni  den- 
tro di  Selcz  , altrettanti  in  Laiiterburgo,  ed  uno  in  Weiffenburgo , e 
fatto  riunire  al  fuo  Campo  il  Corpo  di  Truppe  flato  impiegato  all’ 
a (Tedio  di  Haghenò  , quando  fù  pronta  l’artiglieria  fi  pofe  in  marcia 
a’16.,  e venne  tré  giorni  appretto  ad  accamparli  a Spira,  facendo 
da  varjdiftaccamenti  occupare  Schi ffer Hat , Netiflat,  ed  altre  Ter- 
re , e piccole  Pia  zac  con  vicine  , ficcome  ancora  Gcrmefeim  , picco- 
la Città  fituata  predò  al  Reno  fra  Landau,  c Fili$burgo  , onde  venne 
a flabilire  la  libera  comunicazione  da  Argentina  fino  al  fuo  Campo 
di  Spira  .dove  nel  giorno  de’20.di  Maggio  arri  vò  il  Marchefe  di  Hau- 
tefort  col  reflo  della  fantcria.ficchè  tutta  l’Armata  fù  accampata  nel- 
la pianura  della  piccola  Olla nda  colla  dritta  a Spira  , c la  finiflra  ad 
Artaufen  , avendo  lo  Spie*  bach,  ò fiume  di  Spira  davanti  col  Quar- 
ti rr  generale  in  quella  Città,  donde  foraggiando  il  Paefe talsò à 
rigorofè  contribuzioni  le  Terre  della  Campagna  di  Landau  , il  Pala- 
tinato, e le  Città  Imperiali  del  Reno.  Allora  V Alemagiu  ricadde 
nello  /pavento, e’I  Circolo  di  Svcvia,  come  il  più  vicino,  ed  efpollo, 
rinnovò  le  ifianze  «gliOllandcii , acciocché  fi  provedette  alla  fua 
ficurezza  con  fortificar  l’Efcrcito  Imperiale  al  Reno  : Con  tale  occa- 
fione  lagnctti  della  Corte  di  Vienna,  che  indeboliva  il  Reno  di  Trup- 
pe per  rinforzare  il  fuo  Efercito  in  Ungheria,  donde  avveniva  ,che 
la  Svcvia  rimaneva  efpolla  agl’inlulti  de’Franzefi  : Aggiunfe  , che  la 
fa  Corte  fuddetta  appropriava  a fe  tutto  il  beneficio , che  ritraevafi 
dalla  Ba  vicra  , c dall’  Alfazia  fenza  farne  parte  veruna  al  Circolo, che 
pativa  più  degl’altri  in  quella  guerra  , e fenzi  che  ciò  fervito  alla  li- 
curezza  del  Reno  , pcrlochc  pregava  gli  O lande!!  a far  ferie  riflef- 
fioni  fopra  le  colè  efpoflcli , aeciochè  la  uccelli tà  unita  al  difpregio 
non  obbligato  il  Circolo  a premiere  altre  mifure  per  la  fua  falutc  , le 
quali  dopo  di  quella  dichiarazione  non  doveano  imputarli/!.  Gli 
Ollandefi  , feoffi  da  tal  rapprefenta2ione  , rifpofero  al  Circolo  di 
Svevia  in  data  de’27.  di  Agollo  con  afiicurarlo  di  farli  dar  (oddisfa- 
zione , e fi  fer  virono  di  cfprcflioni  molto  lulinghiere  per  ritenerlo  fai - 
TOM.Vl.  LI  I do 


Anno  1706. 


Spavento  itU 
t Atemegn*  per 
le  eer.qmìjlt  rie* 
fran*.efi , 


1 


Anno  1706*  4fo  ISTORIA  D’EUROPA 

do  nella  esula  comune,  e frattanto  reiterarono  l’tfortazioni  alla  Die- 
ta di  Ratisbona  , affinchè ’1  Corpo  Germanico  li  (veglia/le  dalla  tua 
inazione  ; Ma  il  diloro  Minifirn  alla  Dieta  fece  lor  lapcrc  , che  le  be- 
ne ri  Deputati  degli  Elettori  . Principi , c Stati  di  Altmagna  avef- 
fcro  approvato  le  loro  clonazioni,  non  poteano  peiò  darvi  tuia  ri-  j*- 
f polla  categorica  prima  di  averle  participate  a’ioro  Princip-li,  e frat- 
tanto il  tempo  paflàva  lenza  mai  prenderli  una  risoluzione  vigorofa.. 
CrrJf<  L’Efercito  Franzcfe  fi  trattenne  nel  Campo  di  Spira  per  molti 
* *'*'*"’  /""  giorni  lenza  fare  altri  movimenti , le  non  che  a 4.di  Giugno  ne  fu 
‘‘"J  dillaccatoil  Signor  di  Stianrillard  con  5 'battaglioni  verta  Lauter- 

* "Ut‘  f"  burgo  per  vegliar  da  quella  parte  alla  guardia  del  Reno-,  c’IMarc- 
'**  ra'  fcialdi  Villars  li  relè  colle  polle  ad  Argentina  per  difporvi  lcmifiire 

neceflàric  per  l’elecuzione  di  molti  ih  legni , che  meditava  : Ma  la 
perdita  della  battaglia  di  Ramelics  nc  fece  (vanir  la  maggior  parte  , 
e lìccome  dal  canto  degli  Alitaci  le  Tiuppedi  Luneburgo  ,e  di  Pruf- 
*-  Ila,  c le  Palatine  fi  diluccarono agl’  ri . di  Giugno  dal  Campo  Am- 

malino per  marciare  in  Fiandra  , e quelle  di  Alba  per  l’Italia  , cosi  dal 
fuo  il  Marefciallo  , ritornato  già  d’ Argentina  « Spira  , ebbe  ordine 
dalla  Corte  di  fpedir  ne’  Paeli  badi  20.  battaglioni  di  fanti , C fi.Squa- 
droni  di  Carabinieri , che  fi  pofero  111  marcia  tatto  il  comando  del 
Cavfllicr  tli  Rolèl , e del  Mar  che  fe  dell'ilota,  a 1 3.  , e ia.giorni  appret- 
ta ebbe  altr 'ordine  di  farli  (cguitare  da  un  altro. cWl.tccamento  di  8. 
Reggimenti  di  Cavalleria  .due  di  Dragoni,  c cinque  di  fanteria,  che 
faccano  il  numero  di  zo.Squadroiii,  e io.  battaglioni , che  s’ incam- 
minarono anche  in  Fiandra  lòtto  il  comando  del  Tenente  generale 
Signor  di  Magnac.La  partenza  del'e  Truppe  di  Prillila,  e di  Annover 
per  li  Paeft  badi  , e di  quelle  d’Aflia  per  l’Italia  , pofe  in  coflernazio- 
■n  ue  la  Dieta  di  Ratisbona  , che  temendo  per  la  debolezza  dell ’EIlt- 

dto  I rupi  ria  Itdul  Reno , di  veder  quelle  Pro  vlncie  cipolle  aU’àrlittrìo-  , 
de’Franzcli,  (crifiè  indatade’4.  di  Giugno  lina  forte  lettera  agli  Ol- 
landJi , a'qtn  i participò  il  Ino  timore  , laonde  li  Stati  Generali , ri- 
fpondendo  a quell*  Adtmbrea  dell’Imperio  in  data  de*  18.  dell’ifleflò 
• mele  , tace  fapcrli , che  per  lo  bene  dell ‘Europa  fa  Dieta  dovea  riflet- 

tere , che  con  tutte  le  belle  rilòluzioni  fatte  tanto  a Ratisbona,  quan- 
to a Vienna  , pgni  cola  era  ritilcita  inefficace  per  la  loro  negligenza  : 
Che  l>  Imperio  non  ave  a contribuito  la  quinta  partedi  quel , che  do- 
Vea, fenza  penta  re  alla  (ua  rovina  : Che  li  tali-Circoli  di  Pranconia  , e 
ili  Svevia  avevan  tamminilirato  il  loro  cont  igeine  : Ma  che  gli  altri 
Principi  fembravano  da  due  anni  follazzarfi  colla  loro  perdita  ; Che 
Iddio  però  a vea  dato  una  gran  vitroria  agli  Alliati , per  cui  li  dtfegni 
••  de'ncrnici  contro  dell’Alemagna  erano  giti  in  fumo,  dondeli  Stati 

generali  credevano  dover  la  Dieta  efier  pcrluafa  , ch’era  quello  il 
tempo  di  ridurre  li  nemici  a condizioni  di  una  buona  pace,  la  qua- 
le però  non  potrebbe  configuirii  compiuta,  fc  l’Alemagna  non  fi 
<|lfponeva  di  far  dal  fuo  canto  li  sforzi  opportuni  ppr  operar  poten- 
temente fui  Reno , epcrlecondargl’Inglefi,  eOHandelì  a condur- 
re a fine  quella  grand’Opcra  (aiutare. 

Ma 
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Ma  laDicta  diRatisbona  fi  era  vanamente  (paventata delfa  , " — 

partenza  di  quelle  Truppo.  Li  grofli  diftaccamenti  fatti  «verno 
molto  indebolita  l’Armata  del  Marefcial  di  Vil/ars  , che  fu  ridotta  a st‘' 

42. bri t tag  ioni , e 80.  Squadroni , de'qtiali  20.  dc’primi , c 40.  de*  * 
tecondi  (lavano  nel  Campo  di  Spira  , egli  altri  erano  di fperfi  in 
varjpoft1  lungo  d Reno;  Quindi  nacque,  che  avendo  iFranzcii 
perduta  la  loro  gran  superiorità  , il  Principe  diBadcn  fi  accinte , ò 
lece  a men  veduta  di  ripa  dare  il  Reno  per  obbligarli  ad  abbandona- 
re  li  contorni  di  Spira  .ciò, che  fu  ben  comprefodal  Marefcial  di  Vii- 
larsMa  » lungo  (ratto • «li  Paefe,che  occupato  a vea  quando  con  fune* 
potorita  di  forze  vi  fignoreggiava  a luo  talentoni  fece  prendere  al  tra 
induzione,  quando,  ridotto  a poca  gente.fi  avvide  non  poter  man- 
tcnervifi  tenta  tfrorli  al  rifehio  di  cfler  battuto  , perlochè  ridotti 
al  Campo  li  varj  diftaccamenti  dilperfi  nei  Palatinato , c nelle  Ter- 
re conwcine , abbandonò  a 27.Giugno  le  vicinanze  di  Spira  per  an. 
dare  a Berciai-.  L Armata  marciò  in  tre  Colonne , due  di  Cavalle- 
ria ne. le  Ali  .cuna  di  fanteria  nel  mezzo . La  dritta  pafsò  per  Van- 
garteli , la  (iniftra  colle  piccde  bagaglie  per  Germerfeim  , 0 la  fan- 
teria per  la  rtrada  macftra  preceduta  dalle  grofte  bagaglie , e dall’ 
artiglrena  con  riferii  porte  alla  Retroguardia  22.Compagnic  di  Gra- 

*1^r,r'C0,^ndatet^UJ,Brigadiere’  una  Brigada  di  artiglieria , e 
ìeco.Caval  1 , e quefta  precauzione  fu  opportuna  , poiché  durante 
a™rC,u  MPESscHo  il  Conte  di  Mercy  , General  di  Battaglia  nel- 
I Efercito  Alemanno  , pafsò  il  Reno  fui  Ponte  di  Filisburgo  alla  te- 
fa  di  due  mila  Cavalli  per  cogliere  qualche  opportunità  di  batterne 
la  Retroguardia:  ma  (cortone  il  buon  ordine,  non  fidortì  di  attac- 
carfa  , e nell  iftcflò  giorno  ripafsò  il  fiume,  e riunirti  al  grortodcl- 

•i\^TC,r°',MCi?^ntrC-’  ***  l'Annua  flava  accampata  a Beleini  , 
il  Marefcial  di  Villars  ricevette  con  Corriere  l’ordine  dai  Ré  di  anda- 
re a comandare  m Italia  folto  il  Duca  di  Orleans  invece  del  Duca  di 
Womc,  richiamato  in  Fiandra  , e allora  fu,  ch’egli  li  prefe  la 
liberta  di  replicare , firmari,  da  lui  maggior  fervigio  del  Rè  il  rima- 
ncrc  in  Albata  , che  andare  a comandare  altrove  (otto  di  un’altro, 
li  Ft  approvò  le  fue  ragioni , c (oftituì  in  fua  vece  il  Marefcial  di 
Marhn  , «icpribia  dipartane  in  Lombardia  venne  a Lauterburgo 
ad  abboccai fì  col  Marefcial  di  Villa rs , chcavea  fatto  già  nel  giorno 
de  4.  di  Luglio  decampar  l’Ar#ata  da  Bclcim  per  fare  alleggine  la 
SóS  Cr°  Marc'’cfediHautcforta  Lanltandel , eia  Cavalca  col 

M rr.  n ^ quarto  luogo  egli  teppe  cftbr  fua 

Madre  pacata  all  altra  vita  a Parigi  a 24.di  Giugno  in  età  di  8Z.an- 
m . Cortei  era  forella  del  Marefcial  di  Bellefond , e una  Dama  di 
gran  merito  . Quefta  perdita  toccollo  al  vivo  , ma  non  l’impedl  di 
prenderete  lue  mitene  per  l’efecluionc  diun’imprefà  , che  da  lun- 
go tempo  meditava  , e che  condurle  felicemente  a fine  , con  tutto 

L lmprcfa  riguardava  l’ifola  detta  del  Marchefato , perche  ap- 
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U Mart/ci»l-  punto  è in  faccia  al  Marchefato  di  Baden  , che  giace  all’altra  fponda 
U medita  l'ira-  del  Reno  dalla  parte  di  Alemagna.Ella  ha  di  giro  intorno  a Tei  miglia* 
frr/a  delflftU  c (iccome , ove  guarda  I’  Allazia , tiene  in  faccia  il  forte  Luigi , cosi 
del  Mar  thè  fate,  dalia  parta  di  Alemagna  è lita  incontro  al  fiume  Sto'.offen  , nel  lato 
del  quale  li  è diramato  un  braccio  del  Reno.Allor  , che  Luigi  XlV.fe- 
ce  fabbricare  in  una  piccola  Ilota  di  quello  fiume  la  Fortezza  , cui  * 
diede  il  luo  nome , vi  aggiunte  un  Ponte  , che  dava  alla  Piazza  la 
comunicazione  coll’Ifola  del  Marchefato  , dove  fece  fortificarne  la 
teda  con  un’Opera  a corno  ,chc  poi  infieme  col  Ponte  fk demolita 
in  virtù  della  Pace  di  Rifwich.Ordi  quella  lfolaavea  fatto  di  legno  il 
Marelciallo  impadronirli,  perche  giudicolla  acconcia  a pcnlì  rc , 

^ che  avea  , di  rompere  , e disfare  le  famote  linee  di  StolofFn  , la  mag- 

gior Opera,  che  lode  tifcita  dalla  mente  provvrla  , e fagace  del 
Principe  di  Baden  , e filmate  da  tutti  gl’intelligenti  de!  mefltcre  per 
inoperabili  : Facendoli  padrone  dcll’llola , egli  penta  va  di  (labi  irvi 
l’Opera  a corno , e di  farvi  un  Ponte , col  mezzo  di  I quale  (pera va  _ 
di  potere  attaccar  le  lince  di  rivtrfo  , fe  li  riufeiva  di  trovare  il  mo- 
do di  gallare  il  fiume  di  Stolr  fleti , quando  le  acque  del  Ri  no  fode- 
ro più  bade  , ciò  , che  ordinariamente  accade  ne’  niefi  di  Ottobre  , 
e dì  Novembre  : Ma  nel  tempo  fledò  comprele  , che  per  riulcirc  in 
quel  tentativo  li  era  nccedàrio  un  gran  fégreto  , attefo  che  gli 
Alemanni  avear.o  riabilito,  molti  potei  in  quell’lfola , Colla  quale 
comunicavano  per  mezao  di-uri  Ponte  fabbricato  predo  a Sclingcn, 
c fortificato  alla  fùa  tefta  nell’Ilola  con  un  Ridotto  ditelo  da  paliz- 
zate , perlochc  per  fuo  mezzo  potevano , quando  lor  gradiva  , paf- 
larvi  colla  loro  Armata , c lofunervi  li  loro  potei  contro  di  ogni 
kraniero  attacco. 

s^e  mc.Je  , e Per  confcrvarc  adunque  il  fegreto,  e non  fare  accorgere  il 
fa*  difpojizieni  Principe  di  Baden  dettelo  vero  difegno,  fece  far  varj movimenti 
per  efegutria  . a||e  lue  Truppe  , li  quali,  quantunque  diretti  al  fuo  fine  principale. 
Timbravano  tutta  volta  non  avete  altra  mira,  che  di  farludillere 
coti  maggior  facilità  la  (ua  Annata  , e d’impcd;re  al  Principe  di 
Baden  di  p-id'an  il  Reno  in  qualche  luogo  . A tale  oggetto  nel  gior- 
no de’  7.  di  Luglio  ordinò  al  Mardtete  di  Hautefort  accampata 
colla  fanteria  a LanJkandd  , che  facedè  partire  irt  quel  mede-lìmo 
giorno  per  Lautcrbtirgo  li  Reggimenti  di  Nu  varrà  , e di  Leè  , con 
un  di gaeca mento  di  Cavalleria  , ^Dragoni  arrivato  poco  prima 
aLankandel,  e quindi  p.ifTàftero  ad  Offendorf , dove /lava  il  Ma- 
reteial  di  Campo  Signor  di  Streif . Egli  poi  nel  giorno  de’  io.  andò 
con  tutta  la  Cavalleria  , c colle  Bngadc  di  Vcrmandoè , e di  Sorbcc 
ad  accamparli  a Barberac  fiotto  pretefto  di  conftimarvi  li  foraggi  » 
inviò  il  Reggimento  di  S.Chaumont  di  Dragoni  a Lautcrbtirgo , 
fece  nel  giorno  delli  1 1 .accampar  tutto  il  rcflo  della  fanteria  coll’ 
artiglieria  ad  Alitai  tetto  il  comando  del  medelimo  Marchefe  di 
Hautefort  , cui  fù  ordinato  di  mandare  a Lautcrbwrgo  leBrigade 
dii  Borboncfe , e di  Mortemart , lalciò  il  fuo  Campo  fiotto  gli  or. 
timi  del  Conte  di  Lanion , e trattenutoli  il  giorno  de’  i z.  col  Mar. 
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chele  di  Haute  fi  rt  ad  Alrtat , andò  la  notte  al  Forte  Luigi  col  Mar- 
cirete della  Frcfilicre  , che  menò  (eco  fotto  pretefto  di  vo'er  vilitv 
leinJienie  con  lui  le  linee  . A’  13.  fece  riunire  al  Campo  del  Mar- 
chtfe  di  Ha  ut  efori  gli  8.  (quadroni  Spagnuoli , che  Ila  vano  a Stat- 
mat  fotto  del  Conte  del  Borgo , c quando  ebbe  in  tal  forma  divife, 
c lituate  le  (ile  Truppe  in  varj  porti  lungo  il  Reno  predimi  al  Forte 
Luigi , ripalsò  nel  giorno  de’  16.  ad  Alstat , e ritornò  a raggiugne- 
re  il  fuo  Campo  di  Cavalleria  a Barberac  per  dare  incominciamento 
alla  inrprefa  , percuiavea  già  prefe  tutte  le  fuc  rrlifure  : Per  tale 
effetto  nel  giorno  de’  19.  di  Luglio  ilMarchefe  di  Hautefort  parti 
di  Alstat  con  3 co. Uomini  per  battaglione,  c con  tutta  l’artiglieria, 
c andò  a fermarli  a Redren  , dove  verfo  la  fera  ricevette  ordine  dal 
Marelèlallo  di  far  torto  partire  li  Granatieri , cb’  erano  (eco  , fotto 
g'i  ordini  ilei  Brigadiere  signor  di  Routh  , e del  Colonnello  Mar- 
chele  di  Segnt.è,  infume  coll’ artiglieria  condotta  dal  Marchele 
della  Frcfilicre  , aceioehé  all’alba  del  di  leguente  fi  ritrovarteto  al 
Forte  Luigi  , dove  il  Marciati  di  Villarscra  giàjrrivato  , avendo 
prima  fatto  (p.irgcre , che  il  Reggimento  di  Na  varrà,  principalmen- 
te dertinato  ali’elécuzione  della  imprefi , non  era  marciato  ad  Of- 
fenderff,  le  non  per  ri  fiorar  vili  delle  infermità  (offerte. 

Vicino  alflfola  del  Marchefato  fi  vede  4n  mezzo  al  R'  no  un 
e’tra  p ccola  Ifoletta  dirtaccata  da  quella  per  mezzo  di  un  Canale 
«lei  fiume  , (fretto  si , ma  molto  profondo , la  quale  potea  conte- 
nere Imo  a mille  Uomini , ed  eia  propriamente  in  faccia  al  Forte 
Luigi . In  quel  luogo  a ven  penfaro  il  Marelciallo  di  far  'a’prima  di- 
foeL  : ma  la  piò  gran  d. Sì  culti  confirteva  nella  neceffui  , che  vi 
era  , di  gran  quantità  di  barche  per  Io  trafporto  de’ soldati  jl  e di 
moiri  pontoni  per  fare  un  Ponte  lu!  Reno  , acciochènel  tempo  dell’ 
attacco  vi  fi  potefforo  far  partite  quante  Truppe  fi  dima  (loro  necef- 
farie  |>er  opporle  a quelle , che  gli  Alemanni  potean  far  partire  nell* 
Ifola  del  Marchefato  per  foflenervt  li  loro  porti . BifogniVa  pari- 
mente ricavar  quelle  barche  , e ponti  da  Argentina  , farne  traipor- 
tar  parte  (opra  Carri,  e altri  per  Io  Reno  lenza  farne  accorgerci» 
Nemici  , oltre  che  non  poteva!»  evitare  di  far  partire  fotto  ì’ifola 
di  Dalunda , e (Otto  li  trincieramenti , che  gli  Alemanni  vi  aveano 
fatto  , le  barche  , cjic  doveano  trafportare  per  lo  Reno  le  solda- 
tcfche  , che  Ila  vano  ad  Oflcndorff:  ma  tutte  quelle  difiìctiìrà  tura- 
no (operate  dal  Marcfcihl  di  Villars , che  fece  el  guire  ogni  cola 
colla  diligenza  eguale  al  Segreto.  Le  barche  prima  di  comm  ttcì  lì 
furono  traforiate  per  terra  fopra  Carri  matti  con  20.  pontoni  ili 
rame,  e perche  li  trincieramenti  tlell’lfola  di  Dalunda  (coprivano 
uno  fpazio  di  cammino  prefl’o  a Druscneim , lò  queflo  nnfcollo 
per  mezzo  di  rami  d’arbori  intrelciati  infieme.  L’altrc  barche  arri- 
varono |xr  lo  Reno  prertò  ad  Offetufoiff  per  trafportar  jao.  Grana- 
tieri , c perche  la  filtrazione  del  Forte  Luigi  era  molto  favorevole 
alia  imprefa  , poiché  le  di  lui  fortificazioni , thè  (uno  dalla  parte 
dei  Remo , comandano  artulutamcnte  fìttola  del  Marchefato , furo- 
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• no  alcuni  giorni  prima  Copra  di  effe  , e lungo  li  trincieramenti  fatti 

alla  riva  del  fiume,  piantati  tutti  li  Cannoni  della  Piazza  , con  in-  . 

. tenzione  di  Cimarvi  altresì  una  parte  dell’artiglieria  di  Campagna, 

• torto  che  vi  forte  arrivata  . 

Li  trmaicfivi  Stabilite  In  tal  guiCa  le  cofc  il  Signor  dfBarbcrè  Tenente  Co- 
artano™ terra . lonncllo  del  Reggi  mento  di  Navarca  imbarcofli  nella  notte  prece- 
- dente  a’ 20.  di  Luglio  ad  Offendorff  con  3 co.  Granatieri  in  otto 
barche,  c pattando  lotto  li  trincieramenti  dell’ifola  di  Dalunda  , 

. da’ quali  f’oftcfine  molte  fcariche , che  non  li  fecero  gran  male , ar- 

rivò con  6.  di  erte  al  Forte  Luigi , perche  Paltre  due  ritrovateli 
molto  cariche  non  potettero  feguitarlo . Egli  vi  ritrovò  5 co.  Gra- 
- natieri  imbarcati  (opra  1$.  barche  Cotto  il  comando  del  Signor  di 
p Strcif  incaricato  dello  sbarco  coll’.ittirtenza  del  Marchelc  di  Haute- 

fort , del  Brigadiere  Beanfìn , c de’  Colonnelli  Marcheft  di  Segnclò, 
e Signor  di  Scrcens . Quella  prima  flotta  comporta  di  23.  barche , 
perche  le  altre  due  arrivarono  poco  appretto  a raggiugnerli  colle 
' ' • altre  al  Forte  Luigi , incominciarono  a vogare  all’alba  del  giorno 

de’  20.  Precedeva  il  Signor  di  Barberò  nella  fua  barca  con  40.  Gra-  * 
natieri  Ccguitata  da  un  altra  comandata  da  un  Capitano  con  pari 
numero  di  gente . Veniva  apprettò  la  terza  col  Signor  di  Strcif , e 
, coi  Marchefc  di  Hautefort , e così  di  mano  in  mano  le  rettami  fe- 

condo l’ordine  ricevuto  . Cottoro  pattarono  Cotto  a un  porto  de’ 
Nemici , da’  quali  fù  fatta  una  (carica  , per  efii  il  Signor  di  Streif 
fù  ferito  a morte,  laonde  la  fua  barca  fùcortretta  a ritornare  in- 
dietro  per  ricondurlo  al  Forte  Luigi . Il  Signor  di  Barberò , eh’  era 
alla  tetta  , feguitato  dalle  altre  barche  profegui  il  (uo  cammino , e 
, pervenne  alla  piccola  Itola  porta  fra  quella  del  Marchclato,  c ’l  For- 
te Luigi,  di  cui  poc’anzi  abbiam  parlato.  Egli  fece  torto  smon- 
tarvi prima  li  Tuoi , e poi  li  Granatieri  delle  altre  barche , e ordinò 
" \ al  momento  irteflò  a’ Guafladori , che  fi  erano  fatti  imbarcare  co’ 

soldati  , di  cavar  terreno , c di  alzare  un  trincreramento  : Ma  fra 
< quc(lo  mcntregli  Alemanni  fi  erano  riuniti  da  vari  porti , che  avea- 
110  nei l’I fola  grande , e portili  in  battaglia  in  faccia  alla  piccola,  fe- 
cero un  gran  fuoco  fopra  de’ Granatieri  Franzcfi  col  favor  dello 
fiepi , etterpi , eh’ erano  in  quel  luogo:  Da  cortoro  li  ft’i  corri- 
f porto  nella  medefima  forma  , ficcomc  parimente  dal  Cannone  del 
, Forte  Luigi , e frattanto  effondo  arrivato  l’artiglieria  col  retto  del- 
le Truppe  , fù  diftribuita  lungo  le  muraglie  di  quella  Fortezza, 
fioche  in  poco  tempo  furono  più  di  50.  li  Cannoni , che  tirarono 
continovamente  fopra  Pifola  del  Marchclato . 

'cii  Alrmrvr.ì  II  Marchc(e  di  Hautefort  dopo  aver  condotto  il  Signor  di 
Cmiundonan').  Streif  a terra  , ritornò  nell’Jfola  poco  appretto  , che  vi  era  sbarcato 
il  Signor  di  Barberò,  e prefe  il  comando  deile  Truppe  , eladire- 
e , zinne  dell’imprcTa  , c frattanto,  che  col  favor  di  continove  fca- 
riche  colà  fi  manteneva  , il  Marefciallo  rial  Forte-  Luigi  attendeva 
( . a farvi  pattar  ili  mano  in  mano  altra  gente , al  quale  effetto  le  bar- 

’ . che  andavano  , c venivano , nel  mentre  che  dall’altra  parte  trava- 
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gliavsfi  alla  corti  azione  di  un  Pome.  Gli  Alemanni , che  più  non 
dubitarono  della  intenzion  de’  Franzeli , voltndo  attòlutamcnte 
difpiitare  il  palleggio  , Ipinlcro  nell’Kòla  del  Marchdato  il  Principe 
Ereditario  di  Bareit  General  delle  Truppe  di  Franconia  , che  rag- 
giunte gli  Alemanni , che  davano  già  nell’lfola  , con  un  dillacca- 
mento  di  quattro.battaglioni , c venne  a fermarli  a 30.  pafli  dall* 
lidia  piccola,  facendo  col  (ùo  arrivo  diventare  il  fuoco  de’  fuoi  fu- 
periore  a quel  de’  Pranzelì , di  che  accprtoii  il  Marclciallo  mandò 
torto  a rinforzare  li  luoi  con  15.  Compagnie  di  Granatieri  lòtto 
del  Marcici»!  di  Campo  Conte  di  Broglio  , e de’  Brigadieri  Signor 
di  Ruth,  e Mar  chele  di  N.<ngis , e allora  il  fuoco  rinvigorirti,  eia 
milchia  fu  calda,  perche  gli  Alemanni,  avvcgnacchè  feoperti,  man- 
tennero il  loro  porto  per  due  ore  continove  : Ma  fra  quello  meu- 
tre  il  Marchefe  della  Frilifierc  , e I Signor  di  Qukicy  fecero  operar 
tanto  a puopofito  l’artiglieria  della  Fortezza  , che  gli  Alemanni 
non  potendo  relìrtere  al  fracaflo , furono  cortretti  a dare  indietro, 
e ad  abbandonar  l’ilola  del  Marchclato  dopo  avervi  lafciato  pref- 
fo  a 500.  fra’  morti , e feriti . Torto  , che  li  Franzefi  fi  accetterò 
della  ritirata  de’ Nemici , il  Signordi  Valernacc  Capitano  di  Gra- 
natieri del  Reggimento  di  Navarra  paisà  a nuoto  il  Canale  teguita- 
to  da  alquanti  Granatieri , c dato  il  legno  non  cficrvi  piò  Aleman- 
ni nell’lfola  del  Marchcfato  , li  fece  un  Ponte  lui  Canale  con  tre 
barche  , fopra  dei  quale  vi  pattarono  tutte  le  Truppe  , che  davano 
nel l’Ifola  piccola  . JlMarcfcial  di  Villars  vi  fece  torto  paflare  molti 
battaglioni , e vi  fi  trasferì  anch’  egli  con  tutti  gli  Ohciali  generali 
per  ricor, ofeere , liccome  fece,  Firn  beccatura  del  fiume  di  Srolcffen, 
ctiriofo  di  oflcrvare,  fe  vi  flirterò  guadi  da  valicarlo  ; ma  non  aven- 
done ritrovati  contentotti  di  ordinare  il  riflabilimcnto  dcJi’Opcra  a 
corno,  di  cui ritrovaionfi  ancor  ferme  le  fondamenta  , c il  di  cui 
lavoro  fù  incominciato  in  quel  medefimo  giorno  da  gran  numero 
• di  Gi  lartadorl  coperti  da  molti  battaglioni , ehc  fi  accamparono 
nell’Ilota  . Tate  fù  la  riufeita  di  una  imprefa  , la  di  cui  felicità  d^e 
tutta  attribuirli  all’abilità  del  M.trcfci.il  "di  Villars,  che  teppe  con- 
durla a fine  con  tanta  vivacità  , e legrttezza  , ed  ella  fù  tanto  im- 
portante, che  nell’anno  tegnente  fù  la  cauta  principale  del  fortu- 
nato furcctto  , eh’  ebbe  il  medefimo  Marefciallo  nella  efpugnazionc 
delle  famofe  lince  di  Stolòttcn  cosi  vanumi  me  tentata  ir  gli  anni 
antecedenti  . Egli  li  trattenne  al  Fòrte  Luigi  lino  a’j.di  Agoflq 
per  effer  prefenfc  alla  fabbrica  (lell'Opcra  a Girno , dopo  di  eh: 
ritornò  a Barberod , dove  la  (ila  Cavalleria  avea  tempre  loggiorna- 
to  per  conlumarvi  li  foraggi  lino  alla  vicinanza  di  Landau  , c di  là 
fpedi  il  Conte  di  Sciamillard  adOffendorffcon  4.  battglioni  e.con 
due  Reggimenti  di  Cavalleria,  e Dragoni,  altri  5.  battaglioni  fe. 
ce  marciare  a Sratmat,  e un  pari  numero  con  un  Reggimento  di 
Dragoni  (otto  il  Conte  di  Broglio  a Lautcrbtirgo,  e Internai  Forte 
Litìgi  il  Marchefe  di  Hantefort  co’  Marescialli  di  Campo  Vieux- 
pont,  ejòul  con  6.  battaglioni  per  dimorarvi  fin,  che  l’Opera  a 
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corno  fofle  ridotta  a perfezione , e per  comandarvi  le  altre  solila» 
telclie,  che  (lavano  lungo  il  Reno.  L’artiglieria,  e 6.  battagioni 

• ritornarono  ad  Alfiat , e’I  Signor  di  Pery  con  7.  altri  ritornò  a 
Lancr.c  itat  per  farvi  terminar  la  coftruzionc  delle  linee  lungo  il 
fiume  Loutre . 

il  princìpi  di  II  Principe  di  Baden  , eh’  era  fiato  fommamente  mortificato  in 
Baden  è ingiù-  vederli  in  quella  occalìone  lòrprelò  dal  Marefcial  di  Villars  , ebbe 
fiancute  inui-  ancora  il  difpiacerc  di  veder  la  Corte  di  Vienna  concorrere  co’  fuoi 

• pan  in  lurfiet^  Nemici  a troncarli  li  pafii  per  fare  alquanto  parlar  elise  . LeTrup-,  ' 
Cattp’gnn . pe  dell’Imperio,  benché  tardi,  incominciavano  ad  arrivare  alfuo 

Campo  , ed  egli  a poco  a poco  andava  acquifiando  la  (uperiorità 
nel  numero  fo|*a  PElercito  ili  Francia  , ond’  era  in  iftato  di  ripal- 
fareil  Reno,  e di  tentar  qualche  colà  , allor  che  l’imperadore  or- 
_ dinolli  di  diftaccar  y.  Reggimenti  di  fanteria  dalPEfcrcito  Imperia- 

” v le  per  farli  marciare  in  Ungheria . Egli  replicò  all’ordine  Cela  reo, 

rapprefentando  la  debolezza  , in  etti  ricadeva  PElercito  dell’Impe- 
rio , e ’I  reticolo,  che ’l  Marefcial  di  Villars  non  valicafie  il  Reno 
perdevafiar  la  Svcvia  , c il  Vittcmberghefe  : Ma  la  Corte  di  Vien- 
na non  animile  le  lue  leu fe , c li  fò  neceflario  di  ubbidire  , perioditi, 
rifiucco  di  far  piò  in  quelle  frontiere  una  figura  ridicola.lafciò  il  co- 
mando dellEfercito  al  General  Tungcn  , e ritiroffi  al  luo  Calici  di 
» Rafiut,  per  quindi  paline  □ 'le  acque  minerali  diSualzbac.  Frat- 
tanto la  lua  condotta  in  quefi’  anno  era  fiata  predo  di  molti  apprc- 
fa  malamente  , ed  anche  fra’  Miniftri  degli  Alitati  all’Aia  non  man- 
cò chi  dicefie  chiaramente  non  clTerfi  da  lui  avuto  a cuore  gl’intc- 
refii  di  Cafa  d’Aufiria  , verfo  la  quale  ( (liceali  j crafi  egli  molto  raf- 
freddato , non  fidamente  per  la  creazione  del  nono  Elettorato, 
alia  quale  fi  era  Tempre  oppofio  con  gli  altri  contraddittori,  ma 
anche  perche  non  guardò  di  buon  occhio  edere  fiati  polii  al  bando 
. • dell'imperio  li  due  Elettori  di  Baviera  , e di  Colonia  contro  alle 

Cofiituzioni  Germaniche,  che  ordinavano  , che  v’intervenilTe  pri-, 

• ma  l’approvazione  del  Collegio  degli  E'crtóri  , ed  ancho  di  quello 
de’Principi.  Parve,  che  gliOllandefi  fodero  anche  concorfi  a que- 
lla credenza  poco  favorevole  alla  lama  del  Principe  di  Baden,  poi- 
ché prendendo  il  prttcfio  della  Comma  indolenza  del  Corpo  Gcrma- 
•t  nico , li  fcrifitro  una  lettera  molto  premurofa  per  incoraggirlo  ad 

operare,  e a ritrar  profitto  dalla  fupcriorità  , chcacquifiava  dopo 
li  confiderabili  diftaccamenti  fatti  daf  Marefcial  di  Viliars  per  li  Pae- 
" fi  bafii.  Il  Principe  frattanto  era  immeritevole  di  tai  rimproveri  , 
ed  era  una  ingiufiizial'addofiàrli  la  colpa  altrui . Egli  avea  (ditto 
fin  dai  melodi  Maggio  al  Duca  di  Marlboroug  colPoccafionc  della 
moda dc’Franzefi  contro  alle fue linee  di  Lamerburgo,  egli  avea 
fatto  Capere , che  non  avendo  in  Alfazia  , fe  non  poco  piò  di  6.mi- 
la  uomini , era  fiato  cofiretto  a ripafiare  il  Reno  : Che  non  ofiante 
' le  reiterate  fpedizioni  di  Corrieri  verfi»  li  Principi , € Stati  de’Greo- 

li  vicini  , non  avea  potuto  guadagnare  da  citi  la  prontezza  ili  fpe- 
dir  le  loro  Truppe  al  Reno,  laonde  falciava  coufiderare  al  Duca  , 

. - ' « ciò 


Digit 


' Google 


w 


LIBRO  XXIV. 


4f7  Anno  i?of. 


dò  che  li  era  lecito  in  congiunture  tanto  pericolofé , in  cui  ii  Fran- 
teti erano  tanto  numerofi , ed  avean  fatto  Ipedizioni , che  li  erano 
favorevoli  . Quando  poi  ricevette  la  lettera  de’Stati  Generali  di 
Olla  mia  , credutoli  tenuto  a guftificarfi , nc  pregò  l’Inviato  Cefa- 
reo  all’Aia  , per  io  di  cui  mezzo  fece  loro  fapcre  , che  aflaiito  uel 
principio  della  Campagna  da  forze  fuperiori  , dopo  aver  diflri- 
btiite  alarne  guemigioni  indifpeniabilmcnte  tieceflarie , gli  erano 
rimalli  appena  i8.miia  uomini  , con  i quali  non  atu  potuto  far  » 

fronte  al  nemico  : Ma  che  il  peggio  periti!  era  dato  il  non  avere 
avuto  uè  cannoni , nè  polvere , nè  altre  munizioni  eia  guerra  , e lJ  » 

a ver  dovuto  ulcire  in  Campagna  lenza  magazini , c lènza  danaio  . 

Per  ultimo , al.'or  che  lalcio  l’Efcrcito  ai  General  Tungcn , le  rìde  di 

nuovo  a’Stati  Generali , che  avrebbe  lor  mandata  una  perfonadi 

confid'.nza,  dalla  quale  a vrebbono  ricavate  più  individuali  notizia 

delle  vere  caufe  della  fua  inazione.  Codefta  perfona  fu  ii  General  ’ 

Janus , ehc  arrivato  all’Aia  rappreientò  a voce  a’  Stati  Generali  k> 

Stato  dell’Alt  magna  , la  non  curanza  de’Principi , «Circoli  dell’ 

Imperio  , e come  per  la  mancanza  di  Truppe,  c di  tutto  ciò,  ch’è 
nca  Bàrio  alla  guerra  , erano  (late  ligatc  le  mani  al  Principe  diBa- 
den  , e toltili  i mezzi  da  efeguir  li  Tuoi  d. fogni . Li  Stati  Generali  , 
informati  a pieno  di  quelle  colè  , rilpedlrono  il  General  )anus  in 
Alcmagna  a 7.  di  Dicembre  , e oltre  delle  fue  ncrcdcnziali  l’inca- 
ricarono di  molte  lettere  efòrtatoric  a’Circoli,  accioccliè  rechi  tal- 
lero di  buon’ora  le  loro  Truppe  per  la  feguente  Campagna  , erin- 
novarono  le  loro  doglianze  al  Conte  di  Sintzendorf . perché  l’Im- 
peradorc,  non  avendo  più , che  thie  Reggimenti  fui  Reno  invece 
de’iO.nàla  uomini , cheli  era  obbligato  .di  mantenervi , ordinato 
avea  , die  marciaflcro  in  Baviera  per  averli  a mezza  Brada  da  in- 
viarli in  Ungheria. 

Fra  qucBo  mentre  il  Marcfèial  diVillarsera  flato  indebolito  //  Cenemi 
di  altri  zo.Squadroni  di  Cavalleria  , che  la  Corte  aveali  ordinato  Ji  Tungen  fff»  il 
far  marciare  in  Fiandra  , pcrlodiè  ridotto  a idi  35-  battaglioni , e Rene  tuli'  F/irr- 
74. Squadroni  , incominciò  a dubitare , che  gli  Alemanni  non  ri-  tilt  Alemanno  • 
palla  fiero  il  Reno  , poiché  dopo  l’arrivo  al  loro  Campo  di  4. Reggi- 
menti di  Luncbnrgo  il  di  loro  Efercito  era  forte  di  4o.battaglioni, 
c ili  sS.Sqtiadroni , e in  fatti  nel  giorno  dc’25.  di  Agofto  ritrovati. 

«lofi  a Vciflènhurgo , dove  fermato  avea  il  quartìcr  generale , lép- 
po , clic  coloro  fi  fortificavano  dall’altra  parte  del  Reno  anche  col 
richiamare  al  Campo  ima  parte  della  guarnigione  di  Landau  , per- 
siche Ipinlè  torto  il  Marchelò  di  Vivant  con  1 3. Squadroni  a B'sch- 
•v-  ciler,  acciochè  forte  prolTìmo  ad  Ofléndorf , e Statina! , ch'crano  i 
luoghi,  per  li  quali  gli  Alemanni  potean  tentare  il  tragitto  del  fiume 
col  favor  deil’llda  di  Da/unda.  li  General  Tungenavea  fatt'accam- 
parc  la  maggior pàrte  della  l'aa  fanteria  colla  Cavalleria  de’Cireoii 
fra  Stoloflèn.eGigelfcim.e’l  refto  dcllT.le reito  l’avea  dirtelo  da  Sto- 
le flèti  lino  a Filisburgo  ,nela  qual  littiazionc  fi  mantenne  per  tutto 
fi  rimanente  di  Agofto  : Ala  giunto  il  principio  ih  Sitt  mòre  fece 
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te  tue  difpofizioni  per  lo  paleggio  del  Reno  , (opra  di  cui  fatti  but- 
tar tré  Ponti  a Filisburgo  vaiicollo  a’i  j.di  quei  mefe  alia  te  Ila  di  20. 
mila  fanti , j.  mila  Cavalli  , io.  pezzi  di  cannoni  grofli , 55.  da 
Campagna  , c ^mortati,  lafciando  il  redo  dille  Truppe  alla  guar- 
dia delle  lince  di  Stole  filli  (otto  il  comando  del  Conte  di  Etfia  . Coti 
quello  Efercito  venne  pi  ima  ad  accampa  di  a Dava  lande , dove  fe- 
ce fabbricare  un  Ponte  lui  Reno  , acciochc  avertè  la  comunica- 
tiene  colle  truppe  Ulciatc  all’altra  parte  del  fiume,  e vi  poterti  . 
pafiare  , e ripafiare  , cerne  Pavifit  Giudicato  convenevole,  equan- 
• tunque  avelie  fatto  correr  voce  di  aver  egli  pattato  il  Reno  per 

venire  ad  attaccar  le  linee  Franali  di  Lauterburgo  , tutuvolta. 

- < non  ebbe  altro  dilegno , che  di  tralportarc  in  Abazia  l’fcfetcito,  che 

molto fivea  patitone  Marchefato  dibackn,  e in  qut’contorni  pet 
k la  fcarfezza  de’fcraggi , t per  l’infermità  , che  li  erano  attaccate  mi- 

la (ua  Cavalleria  . Dopo  di  che  venne  piti  avanti  a Minfeld , e qui- 
vi attefe  a far  ridurre  a perfezione  il  luo  Ponte.. 

7i/«  non  fm-  TolToche’l  Marcfcialdi  Villaisfuavvertito  del  pafiipgiodel- 
/*  • ahu.-  TEfercito  Imperiale  in  Abazia  , ordinò  al'a  lua  Cavalleria  difptria  in 
>.*  imprf/a . Quartieri  feparati  di  riunirli  preflo  Lauto  hurgo  , acciochc  non  fot- 
te forprclo,  (e  li  nemici  avellerò  \ olmo  far  qualche  tentativo.quan- 
tunqiic  ciò  non  avifle  potuto  faifi  lenza  qualche  incomodo  della 
fua  Cavalleria  , poiché  prele  la-mifure  per  là  lua  fuflillenz»  ciafche-- 
dun  Reggimento  avea  raccolto  nel  luo  quartiere  li  foraggi  ncctlTarj 
per  lo  reflo  della  Campagna  , e bifognòtralport-rli  in  un  luogo  , 
dove  non  ve  11 'era  allatto.  Fgli  intanto  pofiofi  alla  teda  di  1500. 
Cavalli  (ifpinle  Un  predo  a Minfeld  per  riconolcerc  la  (ituazione 
dell’F  fervilo  Alemanno  , e (e  ili  quel  giorno  egli  avede  avuta  tut*  - 
tal’Aimata  raccolta  inficine,  avrebbe  con  luo  vantaggio  potuto 
combattere  il  General  Tungen  , il  quale  in  fatti  ce  mprendendo  non 
eficre  quel  (ito  molto  per  lui  convenevole , non  li  trattenne  lungo 
tempo  a Minfeld,  ma  torto,  che  ’l Ponte  fu  terminato,  andò  ad 
accamparli  ad  Agembac  , ch’era  un  porto  circondato  di  b<  fchi , e 
di  paludi  in  malti  luoghi  col  vantaggiodi  avere  illuo  Ponte  dietro 
ckl  Campo,  colla  qual  Umazione  k foJdatelche , che  curtodivano 
le  linee  di  Stolcflcn , c quelle  , che  Ila  vano  in  faccia  ail’lfola  dei 
Marchiato  , poteano  in  poco  tempo  congiugner  fi , ed  egli  all’ 
Incontro  per  la  metà  /ima  ragione  poteva  a fuo  talento  rinforzarle, 
qualora  il  Marefeiallo  avertè  voluto  attaccarle,  ciò  , che  per  altro 
eia  imponìbile  , poiché  li  Franzefi  non  poteano  miliare  ad  offende- 
re altrui  , qu.i rido  v’era  apparenza  di  dover  difendere  il  pte  prio  , 
aggiugnendofi  ancora  , che  prima,  chg  il  General  Tungen  paffalfc  . 
da  M nf.  Id  ad  Agembac  , avean  ricevutomi  rfnforzodi  5.  Reggi- 
- menti  di  Dragoni , e di  qualche  fanteria  delle  Truppe  di  Sartonia  , 
fra  tè  quali  erano  due  mila  Mofcoviti- , e tutto  il  Corpo  era  coman- 
dato dal  Contedi  Sculemburgo  . Codefli  Molcoviti  erano  flati  per- 
seguitati da’.Svedelj  lino  a Vilsburgo,  e per  falvarli  erano  rtati ob- 
bligati ad  abbandonar  le  loro  bagaglio , e «diretti  a feguitar  quelle 
•*.  Trup- 
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Truppe  di  Saflonia  , pcrlochè  il  General  Tungen  con  quel  rinfor- 
zo venne  ad  avere  nella  foia  Alfa  zia  prcfTo  a 30.  mila  uomini , e pu- 
re con  tutta  la  fila  gran  fuperioriti  , è che  poco  fidaflè  al  valore 
dc’fuoi  foldati  compodi  per  lo  pit'i  di  Truppe  de’Grccli , 6 che  rtan- 
dofì  già  nei  fine  della  Campagna  avertè  (limato  inutile  ogni  tentati- 
vo , non  ardi  d’intraprendere  imprefa  alcuna  , e fi  trattenne  fenzx 
operare  In  quelli  accampamenti. 

Il  Marcfcfal  dì  Villars  dal  canto  fuo  , codrctto  per  la  debolezza  Amtndut 
delle  fue  forze  a dare  in  offervazionc  de’movimenti  degli  Alemanni,  Armate  fon  /#. 
contenne  l’Armata  di  Francia  dentro  le  linee  di  Lauterburgo  , di  p»r»t*  m'  putr- 
forte  che  non  v’era  , che  il  fiume  Loutcr , ò Lontre , che  fepartva  litri  • 
il  due  Eferriti , e in  tal  fitttazione  l’uno , e l’altro  fi  mantennero  fino 
a*i5.di  Novembre  , perche  allora  , fattoli  Intollerabile  il  rigor  della 
Stagione,  il  General  Tungen,  non  potendo  pift  lungamente  lufliftere 
a quelpodo,  fece  ripartire  il  Reno  alle  fue  bagaglie  fopra  il  Ponte 
fatto  fabbricare  a Daxalande  . Il  Marefciallo  effendone  dato  avver- 
tito prefentofli  con  tutti  li  Granatieri  dclPArmata  , con  5.  uomini 
per  Compagnia  di  fanti , e con  una  prte  della  Cavalleria  a veduta 
del  Campo  nemico  , fupponendo  , che  gli  Alemanni  In  quel  giorno 
decampadcro , ma  feorto , che  non  faceano  alcun  movimento , con- 
tcntodì  di  fare  attaccare  le  loro  guardie  awanzatc  , colle  quali 
accaddero  alcune  fcaramuccie  di  poco  rilievo , e poi  ritirofli.  Gli  Ale- 
manni ripaffarono  il  Reno  nel  di  feguente  16.  di  Novembre , e’I  Ge- 
neral Tungen  rimandata  la  maggior  prte  de*  fuoi  Reggimenti  ne* 
quartieri  interiori  dell’Alemagna  , di  Uri  bui  li  rimanenti  lungo  il  Re- 
no ,-pcrlothè  il  Marefcialdi  Villars  feorgendo  già  tranquille  le  cole 
in  Alfa  zia  , dopo  aver  provveduto  alla  ficurezza  delle  linee  di 
Lauterburgo  Separò  anch’egli  l’Efcrcito  a’  quartieri , e pcfc  quindi 
le  polle  per  la  Corte  di  Francia  , dove  pervenne  col  piacere  d edere 
flato  il  folo  fra  Generali  di  fila  Nazione,  che  avertè  terminatala 
Campagna  non  (blamente  fenza  prder  niente,  ma  con  avere  ifcac- 
ciato  gli  Alemanni  dalle  lince  della  Moutre.e  conquidalo  molte  Piaz- 
ze , c Pacfe  fopra  di  loro. 

Il  Rè  l’accolfe graziofamente.e  li  mortrb  fommo  gradimento  della  s,grttt  „//4. 
fua  condotta  con  averli  conceduto  un’appartamento  nel  Cartel  di  qUio  dt!  Crijtì*- 
Verfiglies  fomlglisnte  a que’.che  foglion  darli  a Principi,  c a’  Signori  coj  JMa. 

pih  difltnti  della  Corte.Due  giorni  appreflo  li  diede  pih  chiara  pruo-  re/dai  di  VU- 

va  della  confidenza,  che  aveva  in  lui , poiché  , fattolo  venir  nel  fuo  Un. 

Gabinetto  . volle  confortarlo  filili  rovinofi  affari  del  fuo  Reame  (bm- 
mamente afflitto  per  le  gravi  prditc  fatte  in  quella  Campagna  , e 

Rartlcipolli  la  rifo'tizione  pela  di  procurar  la  pace  a’fuoi  Popoli . Il 
fmfdallo  , corrifpondendo  alla  bontà  del  Rè  , lirappefentb  cfler 
degno  di  un  gran  Principe  il  procurar  la  pace  a’fiioi  va  (Talli  nel  mez- 
zo delleplft  grandi  vittorie , ficcome  il  Rè  avea  fatto  altre  volte:  Ma 
che  li  fuoi  nemici  non  aveanoli  medefimi  fcntimenti.e  che  dopo  tan- 
te vittorie  ottenute , una  pace  richieda  li  farebbe  lufingare  di  van- 
taggi ancora  piu  grandi  colla  conrinovazione  della  guerra  , eh’  erti 
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^ ~ credcrebbono , con  quel  paffo della  Francia  ,n<  n cffcr  quefla  Coro- 

na nello  flato  di  profoguire,  ciò.che  li  obbligherebbe  a ricufar  i.t  pa- 
ce ,ò  a non  accordarla  ,fc  non  chea  condizioni  duro , e rov  ninfe  per 
lo  Reame  : Avere  ancora  il  Rè  delle  tergenti  infinite  nella  fedeltà  de’ 
(noi  vafialli,c  nek’  ardore  , c bravura  delle  Tue  Truppe , laonde  non 
era  perduta  la  fperanza  di  poterli  riacqniflar  la  lupcr'Otità  (opra  de- 
gli Alliati , e allora  il  trattato  farebbe  diventato  pivi  cong.uo  all’ 
onor  de  la  Corona  , c più  miniggi.ibfe  per  ottener  condizioni  mc-n 
gr  avole,  e più  gitifte.e  che  inquanto  a lui  ardiva  di  allicurarlo  con 
confidenza  , che  dovunque  avelie  i’onor  di  lervirio  otterrebbe  fem- 
pre  la  fupcriorità  (opra  je’fuoi  unnici , e li  batterebbe  quante  volte 
potefTe  venire  alle  mani  con  cfli.  Al  Rè  non  dii;  iacque  quella  nobile 
fierezza  del  Marefciallo  , emoflrò  di  approvatele  Tue  ragioni  : ma 
egli  a vca  già  diti  palli  tali  , che  non  era  più  in  lua  balia  il  ri  vccarli  » 
e gl’Alliati  avrebbono  ottenuti  fin  da  quel  tempo  condizioni  v*nt  e- 
giofiflimc  in  tui  trattato  di  pace  ,fcle  .oro  lomm-  prufpeiità  non  gli 
a velière  infuperbiti , e fotti  ricevere  con  allergia  , c ddprcgio  le  pi  o- 
pt'lizioni  di  concordia  , che  li  furono  ratte  formalmente  dalla  Fran- 
cia , Accorrle  in  quello  luogo  ci  ttenvicn  diviforc  . ■-■yW 

Apemrt  di  Sin  dall’anno  antecedente,  ficconae  negli  altri  libri  abbiamo  ac- 
p*te/«ttr  fare  cennato  , avea  la  Francia ‘ proccurato  per  via  indiretta  d’intavolar 
■ qualche  trattaiodi  accordo  colli  Repubblica  di  Ol  anJa  , e non  el- 

iciute! 1 rii  licite  le  prime  infinuazionf  > avea  fatto  fotto  vari  pretefli 
trattenere  all’Aia  il  March,  fedi  Aiegre,  fatto  prigioniere  iWlIafur- 
prefa  delie  linee  del  lira  ba  me  , accicclie  col  libero  acceflo,  cheavea 
con  li  Ferfonaggi  più  diftinti  della  Repubblica  , e colle  fue  maniere 
infinti:,  nti , eddlre  , avide  potuto  taflar  le  acque  , ed  avvalerli  ri’ 
ogni  congiuntura  , che  avefle  A mata  ennfocevoL  a quel  propo- 
fito.  Code  (lo  Cavaliere  ilovea  nella  fine  del  1705.  paflarecol  Due* 
di  Mai  boroiig  in  Inghilterra  , dove  per  altro  far  dovea  il  ftro  rag- 
giorno , pei  ch’età  tri  prigionieri  calcati  in  fot  te  alla  G.B  'et.agnatMa 
egli  (i  tra fchcrrolto da  tal  viaggio,  or  colorendola  negativa  con 
qualche  infermità  , or  colla  fìctirezza  di  efTcre  trà  pochi  giorni  cam- 
biato con  un  Oficiale  del  fuo  rango  fotto  prigioniero  fopra  il  Duca 
di  Savoia  . Dopo  la  partenza  del  Duca  di  Marlhoroug  egli  fece  il 
éjm  valeteci!  te  * perche  un’ informità  effettiva , quantunque  meiv.Ii- 
" tata ,11  a 11  gli  a vrtbbo  pcrmeflò  un  libero  traffico, come  li  focea  di  nie- 
llici e per  andare  in  giro , ove  credea  ritraine  profitto  : Ma  dall’altra 
parte  gPluglcli  li  fecero  continue  premure  per  farlo  partire  , c’I  Co- 
lemielio  Magarti  fù  incaricato  di  fila  condotta.Egli  allora  inventò  II 
preteflo  di  nuova  infermità:  Ma  perche  fopraggiunféro  ordini  affa- 
teti della  Reina- Riittanica  , acciochc  foffe  trasportato  in  Inghilterra, 
egli  nell  potè  dilimpcgnarlcne  , e apparecchioflì  feriamentc  al  viag- 
gio , che  li  fù  perù  ritardato  da  venti  contrari,  per  li  quali  fi  tratten- 
ne aiiclr.  alcune fettimane  all’Aia  , e in  quello  fpazio  di  tempo  il  Mi- 
nilfio  tli.Priiflìa  volle  tenerlo  foco  a desinare  colla  fperanza  di  ri- 
darne alquanto  di  lume,  le  mai  qualche  parola  li  felli  Icappr.ta  di 
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bocca  , perche  in  fatti  il  fno  lungo  loggiorno  in  Qi laudi  avta  data 
non  poca  ge  olia  a'Miniflri  degli  A liati , li  quali  avean  fatta  giuo- 
care  ogni  Iurta  di  machinc  fxr  difeoprire,  le  vi  avelli:  mai  fatu  qual- 
che propi  1Ì2ÌCHC  di  pace, lènza  mai  nulla  (eoprirne.Kgli  con  tutto  ult 
a vea  trovalo  il  modo  di  preterita  r le  grecamente  a '.Sta  ti  generali  uria 
ftia  memoria  per  indurli  a d.re  orecchio  a qualche  propoli/ione  di 
accordo:  Ma  tutto  ciò  li  leppo  in  Inghilterra  , e perciò  gli  Ollandcfi 
per  non  dar  motivo  alla  Reìna  Anna  di  lor malia.. rfètie , ineai  icarono  • 

Si  Signor  di  Huys , Pcnlionario  di  diT.flcrciatn , che  era  paifato  in  la- 
ghi te-rea  col  Duca  di  Msriboroug  .acciochè  aflicurafle  quella  Coite  - • 

della  loro  colf  anza  nella  confederazione , alla  quale  non  intendeva- 
no nui  di  mancate  , e factllè  fùpere  all^lcina  , che  la  Repubblica, 
i più  di  tutte  , la  Pi  ovini  :a  di  O:  Lindi  "«alca  concorrere  C®n  lei  per 
fare  hi  quell’  anno  più  confiderai)  sforzi , acciochè  operando)»  of- 
feiifivamente  tanto  ne  Parli  balli , quanto  in  Italia  , e in  Ifpngna  , 
vernitela  guerra  ad  avere  minor  durata.  Q ititi  fornimenti  degli  Oi- 
latiddi  erano linccti-,  perche  in  fatti  non  credettero  di  aver  ritrova- 
to nella  mtmoria  del  Marchefc  la  chiarezza  , thè  desiderava  no  , « 

(uppofero  , che  li  termini  vaghi , e ambigui , co'quali  erano  tellute 
le  propi  fizioni , che  in  quella  li  f.ice.mo , fodero  effetto  di  un  dile- 
guo più  indirizzato  ad  addormentar  la  grande  Allianza , chea  per- 
fnadcrls  di  tma  finctra  vo'ontà  del  Ré  Criftianiflimo  per  la  pace  , 
laonde  lenza  dare  alcuna  rilpollaal  Marche  le  di  Allegre  falciarono 
la  liia  memoria  in  fife  tizio.  • ‘ . 

thiufd  quella  ftrada  furono  li  pimi  fra  Ife  Potenze  neutrali  Li  Chc-ohì  Cit- 
dcfl’Pmopa  ad  ehbirc  li  loro  mediazione  per  la  pace!!  Cantoni  Cat-  tu  lui  He'  Svìz.- 
tolirì  delia  Repubblica  de’ Svizzeri , e vi  è apparenza  , die  la  Frali-  «•'  •;<  '*"? 
da  ideila,  ’a  quale  (értamente  tlclidcrav»  la  pace  ■ quando  i’avef-  loro  Mtdiw- 
fé  potuto  ottenere  con  tollerabile  difeapito , gir  avelie  Rgretamettr  "e  * 
te  indotti  a quel  palio,  porche  fi  «à  , che  qne’  Cantoni , a vendo  n- 
conolciuto  il  Re  Filippo  per  Monarca  di  Sp;.gna  , anzli-innovtU.ua 
Icco  l’antica  Confederazione  per  la  dif  fa  della  Dotta  di  Milano  . 
non  guardavano  di  buon  occhio  le  maravigriole  prosperità  degli 
Alitati , ctl  erano  più  facili  degli  altri  Cantoni  Protettami  ad  entra» 
nelle  mire  pacifiche  della  Francia  . Efli  comunicarono  prima  que- 
llo loro  pcnlitre  a Papa  Clemente  XI. , che  molto  lodò  la  loro  buo- 
na intenzione  , c incoraggi  Ili  ad  oliguir  la  con  efficaci*  , c quindi  -• 

nel  nule  di  Settembri  IciifTero  molte  lettere  ali’lmi  eiadore  , al  Rè 
di  Plancia  , alla  Reina  Britannica , a’ Stati  generali  di  Olla  mia  , e 
ad  altre  Potenzi  impegnate  in  quella  guerra  , rapprefentando  loro, 
che  il  fongue  Codiano  , che  in  tanta  copia  Ipargevnli  in  varie  par- 
ti di  Europa,  e la  compaffione  di  tanti  loro  Nazionali  difpcrii.al 
férvigiodi  vari  Sovrani,  o coRretti  ad  ucciderli  viccndévoirm  tote  , 
gli  avtan  fatto  coni  idei  ar  (eminente  quella  gran  mi  lena  della  Cri- 
ftianità,  e mediali  un  ardente  deiklerio  di  proccurarc,  s’era  poffibile, 
a tutto  il  redo  di  Europa  quelle  ideile  dolcezze  delia  paté  , di’  tifi 
mercè  della  loro  neutralità , godevano  nel  lor  Paefe  ; Perkcbè  Ipc- 
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rando  di  non  cfler  prefe  a nule  , ò con  difpregio  quc'le  loro  cura  , 
c offerte , efibivano  le  contrade  dei!»  !oro  Repubblica  per  ifccglier- 
vi  il  luogo  di  un  pubblico  Congrego  , poich’  efsendo  il  lor  Paefe 
quali jl  foloelentc  in  quel  tempo  de’  commovimenti  di  quella  guer- 
ra , era  da  efii  creduto  il  più  proprio,  ove  ciafcheduno  degli  alti 
Potentati  potrebbe  far  le  lue  proporzioni  in  piena  libertà  , e ficu* 
rezza  • 

L'tttre  dtlV  Riufcita  infruttuofa  quell’  altra  clìbizione  , perche  Hmpera- 
T lettor  di  B«-dore,  e le  due  Potenze  marittime,  incoraggiti  dal  profpero  fuccefTo 
fiera  al  delle  loro  Arme , li  contentarono  di  ringraziare  li  Cantoni  Catto- 
dì  Martionug  , liti  della  loro  buona  volontà  , fenza  dare  adito  alcuno  a qualche 
e a Deputati  eli  principio  di  trattato,  c fi^uita  quindi  la  battaglia  di  Torino  col 
profTimopericolo  di  perde  ™o  Stato  di  Alitano , la  Corte  di  Francia 
giudicù  convenevole  di  avvalerli' di  vie  più  dritte  per  far , che  agli 
Albati  s’infwuaflero  lentimenti  di  pace,  e ne  die  la  cura  alPEIcttar 
di  Baviera,  che  in  data  de’ 21.  di  Ottobre  fcriflè  due  lettere  da 
Mons , ove  dall’  Elèrcito  delle  due  Corone  crafi  ritirato  , una  al 
Duca  di  Marlboroug , e l’altra  a’ Signori  Ferdinando  Van-G'Uen  , 
e Cupcr , due  de’  Deputati  della  Repubblica  di  Ollanda  all’Armata, 
colle  liliali  fpiegoiTì  non  dubitarfi  da  lui , eh’  eflì  non  lofT.ro  infor- 
mati delle  difpolizioni  , che  il  Rè  Criflianitiìmo  da  più  di  un  anno 
avea  dato  a cotiolcerc  per  differenti  vie, e fecodo  le  occafioni  prelcn- 
tatdili,  di  porre  fine  alla  guerra,  che  da  tanto  tempo  affliggeva  la 
maggior  parte  di  Europa  : Che  non  ofiantc  la  fua  lineerà  intenzio- 
ne per  un  Opera  tanto  Giurare  , perche  le  perfone , che  aveano 
lino  a quel  punto  trattato,  Tavejn  fatto  fegretamente  per  non  ave- 
re avuta  autorità  di  operare  in  altra  gu:fa  , la  Gente  poco  inclinata 
alla  pace  avea  malamente  interpetrato  que’ patii , e Pavea  voluto 
far  palla  re  per  un  difegno  premeditato  di  difunir  gli  Alitati  , accio- 
che  la  Francia  poteffe  profittare  della  loro  difunione  : Ma  perche 
codetia  interpretazione  era  molto  contraria  al  Ri  Crifltaniflimo , 
che  non  volea  lafciar  più  lungo  tempo  le  fuc  vere  intenzioni  in 
dubbie  , crafi  quel  Principe  determinato  a proporre  , che  fi  «prille- 
rò lenta  dilazione  le  conferenze  , ò in  un  luogo  medio  fra  le  due  Ar- 
mate fin,  che  quelle  fi  manteneffero  in  Campagna  , 6 fra  Brutielles, 
e Mons  , nelle  quali  li  fuoi  Plenipotenziari  poteflcre  con  que’  delta 
Runa  Britannica  , e de’  Stati  generali  di  Ollanda  , cercar  li  mezzi  • 
più  propri  da  procurare  -una  pace  durevole  per  lo  bene  , eripofo 
■della  Criftianità . 

Quelle  due  lettere  furono  trafmeflè  da’  Deputati  Ollandefi  all’ 
Aja  , c da!  Duca  di  Marlboroug  a Londra  , (offendendo  a rH'pon- 
ilervi  fin  , chcavefle  potuto  l'affare  meglio  difaminarfi  all’Aja  nelle 
Conferenze  tra  di  loro,  c coll’intelligenza  degli  altri  Mini/lri  de- 
gli Alliati.  in  fatti  effondo  terminata  la  Campagna  di  Fiandra  , e 
regolati  li  quartieri  di  vetno  , il  Duca  di  Marlboroug  fi  refe  all’Aia 
a’ 9.  di  Novembre  , enei  dì  fagliente  tenne  co’  Deputati  de’  Stati 
generali  una  lunga  conferenza,  in  cui  quali  fanza  contraddizione 
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la  continovazion  della  guerra  ftt  riabilita  concordemente  , e (quel, 
eh ’i  rimaichcvole  J anche  con  dilprcgio  le  proporzioni  della  Fran- 
cia lurono  ributtate.  Contai  concerto  li  rilpo/e  dagli  uni , e dagli 
altri  alle  lettere  dcJTEJettor  di  Baviera  in  data  de’  19.  , e 20.  di  No- 
vembre , e li  dille  non  cflèrfi  mancato  di  nartidpare  alia  Reina  d’In- 
ghilterra , e a’ Stati  gcneiali  di  Olianda  il  contenuto  di  quelle , 
elopo  le  rilpolìe  de’  quali  f cagione  , per  cui  erali  tardato  a rilpon- 
dcrej  lacca  fi  («pere  all’Elettore  aver  quelle  due  Poterne  ricevuto 
con  piacere  Iclicurezzc  dateli  della  fincera  intenzione  del  Re  Cri- 
fliamllimo  di  procurare  una  pace  ferma,,  e durevole  con  gli  alti 
Alliati  . da’  quali  tutti  delidcravafi  con  cgual  propenfione , non 
cITcndoda  porli  in  dubbio , che  tanto  la  Reina  Britannica  , quan- 
to la  Repubblica  di  Olanda  non  ftrebbnuo  giammai  entrati  in 
guerra  , le  averterò  potuto  conlbrvar  la  pace  con  qualche  (ìclirez  - 
za  : Che  l'Elettrrefapca  con  quanta  cura , efìncerità  gli  Ollandcfi 
fpecialmtntc  avean  proceuratodi  mantenerla  : ma-  perche  li  loro 
sforzi  erano  (lati  inutili,  ed  erti  col? retti  a prender  l’arme  unita- 
mente con  gli  alti  Alliati , (arebbono  contenti  di  deporlc  al  pm  lo- 
fio , quando  erti , e la  Rcina  d’Inghilterra  potefsero  farlo  colla  fod- 
disfizionc  degli  altri  loro  Collegati,  e con  condizioni,  chedafee* 
ro  ragionevolmente  da  fperare  di  non  e'ser  fra  poco  tempo  obbli- 
gati a ripigliarle,  diche  gliefemp/i,  e la  brieve  durata  de’  Trat- 
tari precedenti  li  davano  da  temere  e Che  ciò  non  oliarne  erti  erano 
pronti  ad  abbracciare  tutte  le  vie  giurte , e necrlsane , che  condur 
poteano  ad  una  pace  generale  : Ma  che  quella  delle  conferenze  prò- 
pòrte  f nz’  aver  prima  una  dilucidazione  più  particolare  delle  intcn- 
zi<  ni  del  Rè  Criftianiflimo  , non  (embrava  loro  adatta  a!  fine  pro- 
porteli , poiché  lino  a quel  punto  non  gli  era  fiata  fatta  apertura 
(Ufficiente,  ne  tale,  che  a vefsero  creduto  doverlacotmmicare  agii 
altri  Alliati ,.  lipcndo  bene , checortoro  non  vi  avrebbono  ritro- 
vata alcuna  loro  foddisfazione  , pcrlochè  Rimavano  doverli  pen- 
fare  a mezzi  più  convenevoli  per  pervenire  a sì  gran  fine  , al  quale 
la  Reina  , c i Stati  generali  concorrcrebbono  volentieri , quando, 
tolsero  rilchiarati  da  maggior  lume . 

Ributtate  in  tal  forma  le  propofizioni  della  Francia  , il  Duca  r rartidp*. 

di  Marlbormg  , e li  Stati  generali  vollero  anche  comunicarle  agli  1 fattane-. 
altri  Minirtri  degli  Alliati , facendoli  parte  della  ri  feriti  rione  pre-  «’  «;»,//,<  degli 
li  di  continovar  la  guerra  con  vigore,  con cfbrtatli  a concorrer-  Alitai,  . 
vi  dal  canto  loro  prendendo  efemplo  dagli  OilamJdì , e dall'Inghil- 
terra , che  davano  cortami  in  voler  fare  nel  vegnente  anno  una 
Campagna  più  flrepitofa  , e viva  della  precedente.  Fili  credette- 
ro erti  r tenuti  a far  la  comunicazione  fuddetta  per  la  uccelli  tà  di 
Sgombrar  dall’animo  di  molti  di  que’  Minirtri  la  grande , e conti- 
nova inquietudine , in  cui  davano  per  la  voce  divulgatali  di  fegre- 
ti  trattati  di  pace  lenza  ture  intelligenza  , e Ira  quelli  il  più  fofpct- 
tofo  era  (lato  l’InvÌ3to  di  Portogallo,  che  dandovi  credito  p ii 
del  dovere,  avea  tutto  comunicato  alla  fm  Corte,  el’avea  porta 
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ili  lomma  agitazione  . Sapeano  altronde  il  Duca  , e gli  OilanJefi, 
che  alcuni  di  que’  Miniflri  profóndevano  l’oro  per  corrompere  li 
domcftirì  delle  Cafe  più  didime , e per  venire  in  chiaro  del  Segre- 
to-» pcrlochc  limarono  convenevole  di  snervar  la  diffidenza  col 
promulgare  il  legreto,  che  l’avca  fatta  nafcerc.  A tale  oggetto 
non  (blamente  participarono  loro  le  lettere  dell’Elettor  di  Baviera  , 
ma  anche  la  memoria  prefentata  nel  principio  dell’anno  agli  Ollan- 
deli  dal  Marchdè  di  Allegre  , acciocht  colle  dimoflrazioni  di  una 
perfetta  fincerità  li  sgombraflero  dall’animo  ogni  liniero  (ofpetto 
della  loro  buona  intenzione  . Ebbero  finalmente  un  altra  mira  nel 
far  comparire  or, elio  , c finccroil  loro  procedere , e fù  , che  aven- 
do uucio  non  offerii  il  Duca  di  Lorena  trasferito  ad  altro  oggetto 
ad  abboccsrficol  Vefcovodi  Osnabrug  fuo  fratello  in  Aicmagna  , 

(e  non  per  fare  infinuarealla  Corte  Imperiale  per  Io  Canale  di  quei 
Prelato  alcune  propofizioni  di  pace  in  nome  della  Francia  , vollero 
colle  pruove  autentiche  della  loro  fmeerità  obbigar  la  Corte  di 
Vienna  a participar  loro,  c agl’altri  Alila  ti  quanto  la  Francia  l’avea 
fatto  proporre . 

T„  ouni  ma-  Sul  propofitodi  quefla  rifnoffa  data  dagl’IngleG  , cQilandefì 
,1,  Alitati  alla  Francia  molti  Scrittori  riflettono  non  edere  Hata  maraviglia  , 
riluttata  Ir  fra-  che  quelle  iiifinuazioni  di  pace  fodero  gite  a vuoto,  poiché  effe 
I o/ltiaoi  di  fa-  erano  appodc  agrintereffì  particolari  di  due  Pedone , che  in  quel 
te  . tempo  erano  gli  Arbitri  della  Corte  d’Inghilterra  , e de’  Stati  Gene-  ► 

ralidiOIInnda  . L’ima  era  il  Duca  ili  Marlboroug,  il  quale  effen- 
do  l’adbluto  Padrone  dlla  volontà  della  Reina  , e della  maggior 
parte  del  Parlamento,  ri  Inghilterra , in  cui  il  filo  partito  era  ii  do- 
minante , e facendo  difporrc  a (no  talento  , e a prò  delle  fuc  Crea-  - 
ture,  delle  principali  cariche  del  Reame,  avea  forte  intereffe  alla 
coiuìtiovazioiic  della  guerra  , che  li  dabiliva  l’autorità , e li  au- 
menta va  le  ricchezze  , laonde  poco  cura  vali , che  la  Nazione  li  ro- 
vinaflòptif,  ch’egli  lolo  ne  profittaci.  L’altro  era  il  Penfionario 
• Antonio  Heinlius , il  qual.1  unitoli  fortemente  in  lega  co!  Duca  di 
Marlboroug , era  diventato  col  favor  della  Corte  d’Inghilterra  l’Ar- 
bitro della  Repubblica  di  Oilanda  niente  nr.n  , clic  ’l  (uo  Protettore 

10  era  della  Gran  Bretagna  , e per  l’i flcfli  motivi  non  trovava  il 

. • fuo  conto  nella  pace  , che  fola  potea  rovinare  il  fuo  credito,  c 

guadare  un  concerto  , sù  di  cui  flava  fondata  la  fu  1 potenza . Ag- 
giungono , che  quelle  ragioni  furono  la  caufa  intrinféca  , e ver» 
del  rifiiitodclleoffertcconferenzc,  oche  le  meddimc  fecero  anda- 
re a vuoto  le  altre  propofizioni , che  in  approdò  fi  fecero  , quan- 
do aggiuntofi  per  Collegi  a’ due  primi  Compagni  il  Principe  Eu- 
genio di  Savoja,  che  col  mcdclimo  felice  accudente  arrivò  a farli 

11  dilpofitorc  della  Corte  imperiale , c dell’ifteflb  lmpcradcr  Giu- 
feppe , e che  nella  continovazion  della  guerra  ritrovava  li  meddi- 
mi  vantaggi,  fbrmofli  Itn  Triumvirato , ch’ebbe  In  fua  balia  l’eff.t- 
tiva  autorità  della  grande  Allianza  . 

L’Autor  deila  vita  del  Duca  di  Marlboroug  copiprcfe  la  forza 
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~ qiieite rifleflìoni , ed  egli  forfè  era  tra  que’ , che  piò  decilitri  n» “ 

fapcva  la  venta , laonde  fcguitando  il  fuo  iflitutod’ina.nrarc  ogni  c,ufUT 

ÌeUnul!raSarf-n  Wl^^ar/o,  quantunque  «S^V 

arte  nuli»  adduce  di  aò , che  da  molti  intelligenti  diceva/ì  contra  ‘ V‘ 

iSfiTir  gtoEroe.  Per  ben  comprendere , «*c3r',V 
S»  ll  fue  namt  0!  ■ difenderlo , trafori  verem®  ' ’ 

! a.  j.cu*  non  difpiacerà  al  leggitore 

i^fìn^.n,ndari^-tlV' dl  afgIUgncrvi  a,ct,ne  no/lre  riffeflìoni , che 
Lf£r-  rh»  ?darli  maggiore,  e più  chiara  intelligenza  de’ grandi 
affari  , che  in  quel  tempo  andavano  per  lo  tavolino  de’ Principi 
EpI,  è certiffim» (dicali  ) eh,  il  Dura  fi  rn,  T,'  * 


-'...wnamwunr»,  e non  i twn  vero , eh', Pli  „ 
affatto  contro  Te redole  della prudenza  , e dell' equità 

S \ *****  del  Trattato  d,Ua  Grand, 

re  alia  utj a d A affina  fa  Monarchia  di  Spanta  , e di  riporr,  alla 

TnmCth  Zie  Za”*!  i*1,  ****  b$'  0r  chi 


Z^~rdffbJ?-±  ‘deperii  , 

MemZltlìZ  ‘ "".#2*  f**™*  Jupporre  buona , fina* 

fifa  miglior,  di  prema , poiché  fi  era  conojciuto  per  e farina  da 

IdfiZ'ne  V *Me per  una  frontiera  di  sìvafta 

Irteli;  "■*•****•  >•  * barriera  era - 

Scuro  no^t/erf'ZZ'1”  "‘'principio  delta  guerfa  , io  fon 

f curo  non  ejservi  Perfino  , che  le  creda  meno  ne  ce  fi  arie  , dopoché 

ft  jfni  ‘he  forpaf sano  anche  tic,  le 

r!Z,i  jdJ?ZJ%hd£zzr!*rr,‘-.  «s* d-. 
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co^ì iltZ  r-  £,"d,Cat0  "“‘Mario  ,bl  principio  della  guerra  : 
JZ'tlnn  c'C  ' sH>*»  f"ccrJfi poteaf,  accettare  la  metti  di 
VZrlo,£,n>XI  rihl$at0  i"  Aiuti  a prender  r„rme  per 
Ti  fi  £ li  ^onafi,r‘fm»no,refi  ineffabili  alla  Po, fieri ri  , 
rtadiiaii&TZ.  tre/m***  la  guerra , non  farebbe  fiata  accu - 

7?  tal  faCt  A"bbi*  ”:c*- 

(amena,  che  la  fua  tefiajion  avrebbe  potuto  fiddit farvi. 
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~ ' tutti , cioè  a dire  , che  ti  Fratnefi  non  erano  tanto  fi  retri . Elfi  non 

me, ino  ahra  intendono  nello  offerte , che  /accano , Je  non  à imba- 
razzar gli  Alitati  , fapendo  molta  bene  , che  co/loro  non  fi  accorde- 
tebbono  mai  nella  loro  Jcetta , e che  gl  lugltfi , eO/landefi,  qua/un- 
q ne  f offe  f indi  nazioni , ebefatefiero  avere  por  la  Spagna , e Phulie, 
non  potevano  determinarvi fi  fernet,  Plmptr odore  ; Poiché  io  voglio  , 
che  gli  Alitati  ave /era  acconfentite  a quefia  prnpofizioue , farebbe 
fiato  in  poter  de'  Franzrfi  l' aggi  ago  eroi  quella  Clamjota , ebe  volita- 
no- A che  cii  farebbe  andato  a terminare  f Non  ha  dubbio , che 
fiecome  gli  OH, inde  fi , e Noi  avrefftmo  dovuto  efiir e per  la  Spagna  , 
e f Indie  , film  per  udore  dal/uo  canto  avrebbe  prefo  f altro  partito  , 
che  li  era  più  vantargiofo  . In  quefia  divifione  degli  Al/iati  di  qual 
p artito  fi  farebbe  la  Francia  dichiarata  ? 0 più  tefio  qnal  parta 
delta  Monarchia  avrebbe  voluto  cedere  ? Bi fognerebbe  ejfer  cieco  ter 
non  vedere  , che  avrebbe  più  volen  litri  r inumato  a a nella , che  P 
lneper odore  avefit /celta . Vedete  adunque  qual  /or ebbe  fiata  la  fi-  ■ 
gitela  di  tutto  ciì , fi  fi  /offe  prefiato  fi orecchio  aitò  pace  {opra  li 
termini  , co' quali  proponeva fi  : Li  Confederati  farebbero  fiati  di- 
vifi , eie  Potenze  marittime  fi  fartbbono  provvedute  da  foro  fiejfè  , 
come  avejjerc  potuto  , avvegnaché  fi  dav  jfe , fecondo  il  Trattato 
della  grande  A/li ama , non  cententarfi  di  meno , che  detta  Minar» 
chia  di  Spagna  . 

Prima  di  abbandonar  quello  Soggetto  bi  fogna  o£è  rvare  una  co  fa, 
cVe  di  una  importanza  troppo  grande  per  tjfere  tacciata  ; h voglio 
dire, che  coloro, li  quali  Ape  tarino  le  offerte  de  Fronte  fi, re  fero  mol- 
to firvigio  aliar  Paefe  ; Mi  che  quefio  farebbe  fiato  molto  più  gran- 
de , fi  avejjero  impedito  di  avervi  fi  alcun  riguardo . Bi  fogna  con- 
fijjare  , \he  il  rifiuto , che  ne/ecero  , cagioni  del  bene  , ma,  chef 
atterzi  otte , che  vi  predarono  ,/u  efirrm.imente  pregiudi  c iole , poi- 
ché f inclinazione , che  alcuni  Aimoftr erano , che  fi  eutrofie  in  Trat- 
tato colli  Franzefi  fulli  termini  propofii  , diede  alia  Corte  Impel  iate 
UH  gran  [ofpetto  , che  te  Potente  marittime  avefiere  pratiche  figge- 
te coila  Francia , e badafiero  alle  loro  condizioni  particolari  in  prt- 
giudicio  della  Cafa  eTAufiria  , li  di  cui  iutereffi  domano  efièrt  fucri- 
ficati  alloro.  Da  rii  fu  mofia  quefia  Corte  a prendere  mi furo  , che 
furono  fatali  alta  Campagna  figurate  , e cagione  de  più  fa- 
tati avvenimenti  , che  fièno  accaduti  durante  tutta  la  guer- 
ra - il  primo  non  accadde  , fi  non  perche  il  fojpetto  conce- 
pito dagf  Imperiali  , gf  indufii  a ccttchindgre  fina  la  parti- 
ci  pozione  deir  Inghilterra  , e T 0! tonda  un  trattato  co'  Frauuefi 
per  rrvacuazient  del  Mi/anefi  , ciò  che  faciliti  loro  di  ritrarn» 
le  loro  truppe  , e tT inviarle  in  Iffagna  , e a quefio  rinforzo  fi  at- 
tribuì fee  con  ragion e la  perdita  della  fattagli  a di  Almanfa  da!  cau- 
to de' Confederati . La  needefima  ombra  fece  / or  fare  taf altro  paftt , 
che  non  fu  meno  pregiudi  ci  aie  alla  caufa  comune  , e quefio  f»  lu 
/pedini otre  di  Napoli  , che  non  fi  poti  mai  per/ under  loro  a rimet- 
terla iq  altro  tempo  , quantunque  forti  fife  ero  fiate  le  i fiume fatto 
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far  loto  dall»  Poterne  marittime  tanto  a Vi  tutta , quattro  in  Itali». 
Trattante  qnefio  contrattempo  fu  di  confrgutna  tanto  fafiidiefa  , 
che  le  Truppe  , cbt  dove an  ftnirt  ad  efeguiro  il  di  fogno  f opra  Toh u 
ne,  ritrovandofi  molto  diminuite , e la  marcia  dell»  altro  ef tenda 
data  notati  /mente  ritardata,  p ni  dir  fi , cheque/la  prima  fptdi - 
tiene  fece  rompere  la  feconda . Non  vera  cofa  , che  rendeva  la  Corta 
Imperiale  più  infieffibUe  fopra  rifai  primo  di  fogno  , finanche  il  ri- 
more , che  Napoli  citi  ben  , che  Milano  nonftfrero  cedati  nell» 
confi  reme  deli' A)  a per  awamare  una  pace  , ch'ella  vote  a preveni- 
re, con  metter fene  in  pnfiefio  contatta  la  pojfthil  di  li  gema,  di 
forte  che  la  battaglia  di  Alimanfa perduta  , e'idifegno  diTo/om 
aborrito  furono  li  frutti  delle  offerti  di' Frante  fi , li  quali  fembran» 
oggidì  tanto  ragionevoli , che  fa  un  gran  delitto  di  non  conchi  ader- 
te allora.  Sarebbe  fiato  facile  th  prevenir  quefii  infortuni , fififof- 
fero  fui  principio  rigettate  finta  riguardo  le  propofniwi  de' Frante - 
fi , eia  Carte  di  Vienna  no»  avrebbe  ricevuta  ombra  alcuna , fic  co- 
me feguì  per  Pattimi  ohi  , che  vi  fi  fi  ce . lo  non  Olivamo  , fi  rum 
la  pura  verità  , di  cui  coloro  , li  quali  ferivano  a favor  del  parti- 
to , àgli  altri  , che  dettano  loro  Cit , che  deono pubblicare  , nonne 
dubitano  affatto,  e per  poco,  che  abbiano  di  vergogna  , fi  arraffi- 
ranno  di  veder  difeoperti  lì  loro  art ifitj- 

Quanti  abbagli , e quante  invenzioni  lontane  dalla  verità  ha 
l’Autore  affafciugatc  ir»  quello  luogo  per  difcolpare  il  fuo  Eroe  da 
rimproveri,  ch’egli  dentro  di  se  credea  forlc  fondati  più  diogn’al- 
tro.  Tutto  il  ragionamento  del  fuo  primo  punto  aggirai)  fopra  di 
unameniogna  , e perciò  qualora  quella  fi  dì feu opra  , tutto  l’edifi- 
cio, fondatovi  fopra  , cafca  in  rovina . Dic’egli,  che  nei  Tratta- 
to della  grande  Adiamo  , e nel  fuo  primo  articolo  fu  llabilita  la  re- 
dima ione  della  intera  Monarchia  di  Spagna  alfa  Cai»  d’Audria , Or 
chiunrjuc  ha  occhio  da  leggere  può  da  se  Aedo  offervarvi  aflòluta- 
mentc  l’oppodo . Neilodato,  in  cui  erano  le  cofe  nel  1701.  gli  Al- 
liati  non  ii  Julinga  vano  di  poter  mai  venire  a capo  di  detronizar  Fi- 
lippo V.  e perciò  nella  confederazione  fatta  tra  loro  circofcriBcro  11 
comune  couccrto  a far  tutti  li  sforzi  per  fareoitenere  all'lmperado- 
re , e al  Rè  Guglielmo  una  foddisfazione  convenevole , cuna  ficu- 
rtzza  particolare  agli  Ollanddi , al  quale  oggetto  li  convenne , che 
fi  attaccaffero  li  Paefi  baffi  -Spagnuoli  per  fervir  di  barriera  alle  Pro* 
viRcie  unite , la  Ducea  di  Milano  , e le  Tue  dipendenze  per  la  lìcU- 
rezza  delie  Provincie  ereditarie  deli’Impcradorc  , e Napoli , c le  Ilo* 
le  del  Mediterraneo , e le  Piazze  fituate  folla  Coda  di  Tofcatia  per 
aflicurare  la  navigazione,  e ’J  commercio  deiie  due  Potenze  maritti- 
me. Qucdo  principale  articolo  era  una  feguela  delle  conferenze 
tenute  all’Aia  col  Conte  di  Avò  Ambafciador  dei  Rè  Crirtianiflì- 
mo,  che  ad  altro  oggetto  non  volle  aderire  alle  proporzioni  degl* 
logiefi,  cOllandcf*,  le  non  perche  coduro  pretefero  nd  trattato 
da  fard  doverli  convenire  delle  foddisfazioni  per  le  ragioni  dfCafa 
d’Audria , laonde  non  può  dadi  menlogna  piu  impertinente,  quan- 
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to  it  dar  per  fatto  certo  al  Pubblico  quel , che  ripugna  non  foto  al- 
la mente  de’contraenti , ma  alle  parole  elpreffe  del  trattato , che  li 
allega  per  baie  della  pretefa  giuftificazione  ; Ed  è tanto  vero , che 
il  Rt Guglielmo,  c gli  Oilaiidefi  non  ebbero  affatto  allora  la  pre- 
mozione di  (perare  l'acqui  (lo  intero  delia  Monarchia  diSpagna  per 
k Cafa  d’Àuilria  , che  nell’8.articoIo  del  Trattato  della  grande  A(- 
liaiiza  i’Impcradore  , il  Rè  Britannico,  e gli  Ollandeii  li  obbliga- 
rono fcambicvolmente  a non  far  pace  colia  Francia  lènza  aver  pri- 
ma prele  le giullc miiure  per  impedire,  che  la  Francia  , e la  Spa- 
gna foffero  mai  unite  (otto  di  un  medeiimo  Imperio  , lo  che  fervi 
poi  di  fondamento  alla  Pace  di  Utrecht  fecondo  le  condizioni  pro- 
poltc  agli  Aliiati dalla  Reina  d’Inghilterra  , ficcome  a Tuo  luogo  di, 
remo . Or  dicali  di  grazia  , fc  può  riufeir  mai  conchiudente  un  ra- 
gionamento , clic  tutto  li  fonda  co  la  fuppoiizionc  di  un  fatto  non 
vero?  Il  Duca  diMarlboroug  ( dic’egli  ; non  potea  confultare  l’ 
accettazione  delie  offerte  della  Francia,  perche  quelle  non  conte-- 
nevano  la  intera  Monarchia  di  Spagna  , fecondo  eraf»  il  abilito  nella 
Grande  Aliianza  , ed  anche  perche  farebbe  (lata  cola  molto  (con- 
venevole, che  colla  vittoria  in  pugno  il  contenta  fiero  della  met- 
ti, quando  neinncominciar  la  guerra  avean  prctefo  il  tutto  ; Or 
dunque  tutta  la  giuflificazionc  del  fuo  Eroe  coniiile  nella  verità  , 
e fallita  del  fatto,  che  ha  dovuto  forvir  di  norma  alla  fua  condot- 
ta. Se  il  fatto  è vero , l’Autore  avrà  ragione,  e confeguito  l’iiv- 
tento , fe  poi  farà  fallò , egli  farà  reo  ò di  una  montagna  atroce  , fe 
apièfermoha  voluto  ingannare  il  Pubblico , òdi  una  ignoranza 
imperdonabile,  se  !u  voluto  allegar  per  se-* un  Trattato  , che  non 
ha  mai  veduto , ò non  làputo  leggere. 

La  confiderazione  dei  fecondo  punto  è anche  più  infelice  . Le 
offerte  della  Francia  (dice  l'Autore  ) non  fono  (late  fincere . Ella  hi 
efibitc  alle  due  Potenze  Marittime  la  (celta  di  una  delle  due  parti  del- 
la Monarchia  di  Spagna,  perche  fapea  .che  quella  , che  agli  An- 
glollandi  conveniva  , non  era  di  gradimento  dcU'lmpcradnre , don- 
de farebbe  adivenuta  ia  loro  di  vinone,  e in  confeguenza  il  fuo  trion- 
fo : Ma  egli  per  prima  in  queflo  fecondo  articolo  pecca  anche  di  una 
lùppofirione , che  per  fatto  non  regge , mentre ò quefle  offerte  nel- 
la maniera  da  lui  divifata  non  furono  mai  prefentate , ò (blamente 
fatte  cafcar  per  via  di  ragionamento  da  Pcrlone  non  munite  di  au- 
torità , c in  confeguenza  non  potean  chiamarli  offerte  fatte  in  nome 
del  Re  Criffianiltimo  , non  leggendoli  altro  nelle  lettere  delITLlet- 
tor  di  Baviera  , (e  non  infinità  Zfoni  di  conferenze  per  convenir  di 
una  pace  a foddisfazione  degli  Alliati;0!tre  che  da 'moti  vi  dal  Duca, 
e dag.i  Ollandefi  allegati  per  caufa  del  rifiuto  delle  conferenze,  ap- 
pare evidentemente  l’oppoflo,  poiché  differo  non  potervi  acconfen- 
tirc , fe  prima  non  (apeano  quai  foffero  le  intenzioni  del  RèCri- 
llianiffimo , lo  che  dir  non  potea  no , fe  codeflo  Principe  a veffe  loro 
clihita  la  (celta  di  una  delle  due  parti  della  Monarchia  di  Spagna . E 
per  fecondo  la  fua  confidcra2ione  non  c congruente  ne  al  Ilio  fleffò 
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principio , ne  allo  (lato  dille  cofe  . Se  gli  Ingldi , e Ollandcli  dova- 
no iniilìere  lull’  adempimento  del  tra  luto  della  Grande  Affianca  , 
licccmi  l’Autore  hà  pretelo  nel  primo  punto,  dovean  prelcig  iere 
la  parte , in  cui  fodero  comprili  li  Paefì  baffi , c li  Stati  di  Italia  , 
perche  col  polii  dò  di  quelle  Provincie  torma  vafi  la  barriera  alla  Re- 
pubblica di  Olanda  , flabiiivafi  fa  iicurezza  per  le  Provincie  Eredi- 
tarie di  Cala d’Auftria  in  Altmagna  . e componevali  una  Monarchia 
non  di/pregiabile  per  lo  Rè  Carlo , eh’  è appunto  l’ eflenzial  del  con- 
tenuto in  quei  trattato.  Se  poi  volcan  badare  a quel,  che  ad  erti 
riùcr  riveniva  , cioè  a dire  , di  (ctg'iire per  lo  Rè  Cartola  Spagna, 
le  Indie , e li  Paifi  baffi  con  dar  l’ Italia  al  Rè  Filippo , chi  non  vede, 
che  1 Impcradore , anche  quando  vegliarti  (upporlo  più  inclinato  a 
(teglia  quella  , che  l’altra  parte  della  Monarchia,  non  potrà  , fìc- 
come  non  dove.i, contraddire  alla  determinazione  delle  due  Potenze 
Marittime  ,che  porta  va  no  quali  Iole  tutto  il  lardello  della  guerra  ,e 
che  adempiendo  interamente  il  trattato  della  lor  confederazione, 
non  poteano  con  ragione  eff'er  corrette  a (mungerli,  e rovinarli  f>er 
andare  aldilà  del  convenuto  a fòlo  ometto  di  maggiormente  in- 
grandirlo , perlochì  tutta  la  decantata  divilione  tra  gli  Alliari  è una 
bella  idea  inventata  da  chi  vuol  mendicare  un  pretefto  per  foli  onere 
una  mala  caula.Oltre  che  quelle  inlinuazioni  della  Francia  per  la  pa- 
ce eflcndotì  latte  nel  fine  della  Campagna  ,chi  mai  impediva  g ’lngie- 
fi,e  gi£)Handt.ii  di  prendere  le  lor  precauzioni  con  gl’altri  confederi- 
ti,di  aprir  le  confcrenze,di  allottar  le  proporzioni  della  Francia,  c di 
accettarle , fe  li  ritrova  vano  di  loro  foddisfazione , e fictireta*  , ò di 
• rigettarle , fe  vi  ravviavano  artifizio  , ò poco  lor  vantaggio  ? Tut- 
to ciò  potea  ferii  durante  il  Verno , e Primavera , lenza  intermettere 
li  loro  militari  apparecchi , le  il  Duca  di  Marlboroug , c’I  fuo  Colle- 
ga non  avofiero riguardato  il  loro  intende  particolare  in  qucll'afTa- 
re  lenza  punto  curarli  di  quello  dell’Inghilterra  , e dell’Ollamk  , e le 
non  avellerò  cercato  a tutto  potere  di  rimuovere  ogni  apertura  di 
una  pace , che  Iacea  celiare  la  loro  autorità , e deviare  i Canali , per 
li  quali  Icorrea  l’oro  nelle  loro  borie  lènza  mai  faziarli,comc  ncrano 
incolpati  dal  Pubblico. 

Dalla  infUicegiullificaztonc  del  fuo  Duca  pafla  l’Autore  aduna 
/uà  rillilTìonc, e colla  medclima  (erte  inciampa  in  errori  di  latto,  c in- 
confidt  razioni , thè  non  han  fondamento , fe  non  nella fua  preoccu- 
pata idea.  Dice  egli , che  per  non  eflèrli  immantinente  rigettate  dagli 
Ollandefi  le  propofiaiotii  di  pace  fatte  dalla  Francia  l’Imneradore  en- 
trò in  folletto  , che  le  due  Potenze  Marittime  noti  facète  ro  pratiche 
légrctc  in  quella  Corte  per  convenir  de  loro  intereffi  particolari  in 
luopregiudicio , dal  erte  Celare  affrettofli  a conchiudere  feuza  loro 
participazione  l’evacuazione  delle  Piazze  d’Italia  ",  che  flavanoan- 
cora  in  poter  delle  due  Corone,  donde  adivennero  la  perditi  della 
battaglia  d’Almsnla  , c l’inlelice  riufeita  deil'aflèdio  di  Tolone . Per 
pruovar  la  prima  dilgrazia  aflèrilce  , che  l’evaaiazione  del  Mila- 
uclé  iomminiilrò  alla  Francia  la  facilità  di  ritirarne  le  (ne  Truppe , 
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« Rinviarle  In  Ifpagna , e thè  a quello  rinforzo  dee  oon  ragione 
attribuirli  il  granile  infortunio  lottcrto  da’ Collegati  in  quella  cele- 
bre giornata;  Ma  per  avventura  l’Autore  non  avrà  mai  duellato 


le  Carte  Geografiche , ò non  faràufeito  mai  dal  tuo  Paefe  , poiché 
affittirà  con  tanta  franchia , che  le  Truppe  delle  due  Corone  ulci- 


tc  d’Italia , fi  fieno  ritrovate  prefittiti  alia  battaglia  d'Almanfia . Il 
Trattato  della  evacuazione  delle  Piazze  di  Lombardia  fti  (ortoferit- 
to  a Milano  a’  15.  di  Marzo  del  1707. , e nei  dì  feguente  ft'i  ratifi- 
cato dal  Duca  di  Savoia  a Torino , e in  conlieguenza  le  Guarnigio- 
ni Galiifpane  no»  potettero  metterli  in  cammino  dalle  lororifpet- 
tlv|  Fortezze  verlo  le  Alpi , fe  non  che  dopo  li  20.  in  circa  dell’ 
ifieflo  Mele . Or  chi  non  si  , che  facendoli  il  viaggio  per  terra  da 
soldatefche  compolle  di  fanteria  , e Cavalleria  colle  loro  bagag  ie 
dal  fondo  della  Lombardia  fino  alle  frontiere  del  Reame  di  Valen- 
za , è neceffario  tra  vtrlàre  il  Milanefe  , e il  Piemonte , partir  le  A 1- 

f‘ , fcorr  redalDclfinato  inGualcogna  , entrare  in  Navarca  per 
Pirenei , poiché  il  viaggio  della  Catalogna  per  lo  Roffiglioue  l’era 
vietato  , girar  per  lo  mezzo  delle  due  Cartiglie  , e difeender  poi 
a’  confini  del  Valenziano , dove  la  battaglia  li  diede  l E chi  mai  fi 
è fognato  di  negare  , che  una  marcia  tanto  lunga  , e penda  ab- 
bia laucccrtità  di  farli  almeno  fra  lo  fipazio  di  tre , ò 4.  Meli , e che 
Truppe  partite  di  Lombardia  verfb  la  fin  di  Marzo  non  portono 
pervenire  in  quelle  tonfane  parti  della  Spagna  , fenon  verfq  la  fin 
di  Giugno , o più  torto  dentro  al  feguente  Mefe  di  Luglio  ? E pure 
l’Autore  pretende  di  farle  ritrovar  prefentiad  Almanlà  a’ 2 5.  di 
Aprile,  che  fìi  il  giorno  della  battaglia  , cioè  a dire,  circa  a un 
Mefe  dalla  loro  partenza  d’Italia,  echcaguifa  dTlccelli abbiano 
fitto  più  di  mille  miglia  di  cammino  in  30. , Ù35.  giorni.  Ecco 
adunque  dove  »’inciam|)a , quando  fi  fefive  lenza  rifkflione,  ò pu- 
re , che  per  difendere  una  mala  cauta  fi  dà  di  piglio  ad  ogni  arma  , 
che  venga  per  le  mani  , colla  fperanza  , che  i leggitori , li  quali 
per  lo  più  fi  pongono  si  fatti  libri  fono  gli  occhi  per  folo  diverti- 
mento , faranno  (colti , e perfuali  dalla  rifltrtione  fenza  prenderli 
la  briga  di  andarla  efaminando,  laonde ò chefia  vero,  ò fallo, 
che  l’Imperadore  abbia  cercato  di  conchiudere  l’evacuazione  d’Ita- 
lia fenza  l'intelligenza  delle  due  Potenze  marittime  per  lo  folo  lo- 
fpetto  del  loro  Icgrcto  trattato  colla  Francia  , lo  che  non  entriamd 
pieféntemente  a difaminare-,  femore  è una  menlogna  la  confcguen- 
za , che  l’Autore  cava  d’ertere  (tata  quella  la  cauià  della  perdita 
della  battaglia  di  Almanfa. 

Dell’iftifTa  tèmpera  i l’altra  couftg  trema  dell’infelice  riufeita 
dell’aflèdio  di  Tolone,  che  dall’irtcrtò  Trattato  dell’evacuazione 
vuol  l’Autore  dedurre , poiché  per  lo  medelimo  principio  ( die*  cglfj 
avendo  voluto  l’Jmperadorc  affretta  rii  a poi  fi  in  mano  il  Reame  di 
Napoli , diminuì  colle  Truppe  impiegate  a quell’unprefa  VEIcrcito 
ddtinato  a quclJaffedio  , t colla  minora  zion  delle  forze  lo  ridprtc 
nella  incapacità  di  produrre  il  buon  lucceffò , che  gii  Albati  ne  (pe- 
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ravano . Non  voglio  diflimulare , che  fui  propolito  di  quello  atte- 
dio l’Autor  della  vita  del  Duca  di  Marlboroug  ha  tenuto  l’ifleffo 
linguaggio  , con  cui  parla  vafi  generalmente  in  Inghilterra  , e in  Ol- 
landa  , dove  per  colorir  raffronto  ricevuto  per  la  infelicità  di  quel- 
la imprefa,  fi  volle  darne  la  colpa  alla  Corte  di  Vienna  -,  come  fe 
per  la  fua  ofiinazione  in  voler  fare  la  conquida  di  Napoli  contro  al 
.oro  fornimento , fotte  fiata  la  caufa  di  far  gire  a vuoto  il  difegno 
di  rovinar  Ja  Marina  di  Francia  . F.gli  corno  Inglcfo  ha  voluto  fo* 
ftener  l’onore  della  lua  Nazione  , che  riputandoli  incapace  di  cffer 
vinta  , volle  in  quella  occafione  attribuire  ad  accidenti  eftrinfeci 
la  caufa  della  infoi  iati  dell’attèdro , per  nonlafdar  luogo  a credere 
ettèr  tutto  ciò  adivenuta  per  la  brava  refifienza  incontrata 'nella 
Piazza,  che  per  Pelilo  deil’imprcfa  fii  più  felice  de’ sforzi  fatti  per 
fupcrarla  : Ma  perche  gli  Autori  non  duono  aver  Patria  , quando 
li  pongono  a feri  vere  , perciò  eg'i  non  dovea  adottar  per  lua  la 
mendicata  feufa  del  fuo  partito , ed  effondo  lineerò , dovea  con- 
fettare, che  fe  mancò  cola  agli  Alliati  per  impadronirli  di  Tolone  , , 
quella  fù  ladiiigenza  di  arrivarvi  a tempo,  e non  già  penuria  di 
Truppe  , che  larebbono  fiate  fufficientittime  ad  efpugnar  la  Piazza, 
fe  J’aveflèro  afiediata  quando  era  agevole  a conquiftarfi  , lo  che 

gò  chiaramente  dimoftreremo , allorché  di  quello  famofo  attedio 
rem  parola  , ballando  per  ora  l’avér  fatto  conofeere  con  qual 
rilcrva  bifogna  leggere  gli  Autori , li  quali  accingendoli  aferivere 
la  vita  di  qualche  gran  Perlo.-aggio  , ne  vogliono  a dritto  , ò a. 
tra  ver  fo  telser  Tempre  l’elogio . 


Fine  Jet  Libro  XXIV, L 
e del  Tomo  VI. 
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